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SIGNORE: 

Bonore; e Padrone Colendifsimo . 
NINA ON hò mai fentito maggior (olleua. 
O sren10dall'Arte mia,me mi fon mai co- 
af nofciutopissoblicato alamemseria del 
D). wobsl Gutenbergo, primo Inuentor del. 
RSA le Stampe, quantocon l'occafione delle 
prifents STO RI E.debSig, Pietro Giottanni Capria- 
capitate fotto sl mio Torchio. Impercioche , per efer 
quefte ds quelle Opere, che durano eternamite viue nel 
bocche de glibuomini , confecrandoleio,fi come mil» 
mentefaccio,all'immortal Nome ds V.S. Hluftrifs.pof= 
jo pretender,fe da Lei faranno come fperogradite,d'ha- 
confeguito quel tanto da me fo(piratofine. Dico, di 

beuer perpetnata al Mondo una tefimonianZa della 
diuota Serssitsa,chevo per gli obligbi innamerabili,le pro. 
Fefoinfinsta. Qui non (on già per farle vnlungoraccon- 
todelle graZie da Lesrscenute,né me perricordarie, che. 
faquando so m'affaticana intorno a i primi fogli ds que 
loV'olumeV7.S.Hlufirifs.alcui temuto Patrocinio heb- 
Wi ricorfo,fece s},cbe.now, fui da ‘un notabil dano, chemi 


à 2 Sopra 


foprafiaua,in aleunànédo vppreffo . Non fon per ric. 
— darle,dico,leambresoli operazioni, non (olo aprò dé a 
ma del (uo Profstmo da Les continuamente efercita. 
perche queste fono prerogatiue ereditarie della (ua n20 
lsfsima Famiglia,riprenanelcorfo di piwdi fetteceto a 
mi,che qui gloriofamenteri(plende, di quella Religiofa 
Chrifltana Pietà ,che vientanto ricordata ne i prbli 
Diplomi de, veri Caualsert Oltre, che in ogni modo, 
sò , ch'Ellanon porge le orecchie a i rimproueri de 4 
Jparfi fanori, peroccuparfituttain quegli, che vuò 
Spargere. -Perlo che chiaramente ficonofce, che (è Va 
AUufirifs. fofie viffsta inquai fecoli  affataferentidl 
quefli, non hauredbe già dinerfamente operato da' (40 
sn Les redisini Antenati. Anzi (i come vn' altr 
ODDONE, Partigiano sndefe[fo dell» Apoffolicà Se 
de,haurebbe anch BllmarquiStato ce fuos tratts Reali; 
amtantenntoco fuoi (plendidiefempia fuoi Pofteri, per 
pi di ducento anni continus ; il Priuilegio del gonerma 
d'Orwieto, antichifstma Città della Tofcana. Haureh» 
be con l'ardir generofod' unfempri memorando MA. 
RISGOTTO,trionfato, nel primo Confslaro,‘de gl I. 
molefi,e nel fecondo, de è Faentini x banerdo printa'aba 
baffato l'orgoglio a' Modenefi, allargando notabilisenté 
1 confini a queflo Territorio. Haurebbe col feruore,e col 
Zelo Gasolsco d'um0O RL ANDINO, Grerecon[uto 
famofi(simro, dopo hawer fedate le cimili dsfcordie Pos 


rugia 









bgia,rivolt fi ad effinquer l'ifteffo incendio ne' Compa: 
Meicodorto (eco il Beato Rainero, buomo di vita vni- 

pente efersplare,e l'haurebbe foccorfacol proprio Pa- 
Bmomio a fondaresl più ricco Ofpitale della (ua Pa- 
Riu. Haurebbe con magnanima fedeltà, follecita nelle 
bprefe attenenti ai progrefsi delle Parti: EcclefiaSii. 
pero meno d'un ALBERTO; illhorC ori(ole, e Ge. 
Meraldell' Armi, difcacciatii Cittadini più fediZiofi, € 
bepo annidati a FaenZa,gli haurebbe vittoriofamete di 
Patti, per recar poî,com Egli fecevun follaZZeuol ri (o al 
po Popolo, ne gli ordinati Spettacoli, che tuttauia ogni 
dimò firinuorano in quefto Mefe. E quandopareggiaro 
(Benef.che pur Ebanrebbesun fingolarG ALE AZZO 
\Blerando, cora le fue forZefole,' Annibale Bentiuoglio, . 
frigione de’ Iemiti eStrant, nella forti(sima Rocca di 
Verano, (oggiogamdb'in un giorno gli Oppreffori della 
|fiase della comune tranquillità; ricuperando Forti ,. 
eleCafella occupate da i Milanefî, amabile a Duchi 
Vicini, e defiderabile a' pis lontani » come benemerita 
ech' Ella della Romana Chiefa, dai Pontefici remu- 
Mrata, e ds GiuridiZZions arricchita per Se fleffa fî 
vedrebbe, come per Luttuttauia fi vede. Ma,chefidio 
afar paralelio delle [ue Virtu con quelle de' fuoi Mag= 
port fe de Loro con fomma riputaZione abastanZa di- 
forrono le pere de gle Antschi,e di V.S.Ilufrifs. non 
l («Quano di ragionar con 0 gni lode le ltigue de’ Libri 
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viuenti? Tralafcio dunque gli Scettri le Porpore » 
Mictre,le prime Catedre,le granParentele;e le altre 4 
gnità, delle Ambafciarie, dei Comandi (upremi,e d 
più degne Prelature, dagli altri fuos Perfonaggime 
tamente poffedute,le quali, co tuttoch'eccedanos li 
ordinarij della gloria,nonoffufcamo però punto lo (ple 
dore dette fue chsarifsivae dott. E in'vece di paffar fe 
oltre, (upplscopsstofo V., S. IlluStrifs. adifcufarmat 
troppo ardito bauefsicalcate,e forfe guaste le orme fu 
di atcunide’ (uos Antepaffatt; perche, oltre che que 
Suol' effer'effetto ds que' Sermidori, che non voglion pei 
der diviftaslor Padroni, farci fenZ' altro più colpesso 
s'hamefsitrala[ciato difeguir fimil traccia, acui tan 
pi giuftamente quest'Opera,per effere [Rtorica, mi fol 
lecitana . Riuerentemente aV.S.Illufiri(s.m'tnchsn 
e proftrandomii le prego da Dio il colmo d'ogns bene . R 
Bologna 6. Agofto 1639. - 
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| I Diwatifi GI Obligatifs. Sernidere 


Giacomo Monti. 


‘ori. 


vanto prima in luce 
‘ompofa ; quandò» 
‘ampaffero que’ due 
pplaufo vniverfala, 
dito prima ; a fodis- 
rancorrefia ditanti 
I‘picciolo faggio fa- 
portaua» che dietro 
ll’opra ;- acciecche 
quafi cadavero nelle 
rpedimenti, e’ cor= 
gamento dell’ obli- 
osche è quella mag- 
samento ritardato ; 
e promifi, Fauori- 
tore » perche vada: 
leranno fuccedendo;: 
ha ffimato bene pu- 
» filo,al quale pare,. 
rfo bene afpettare ». 
nvenute quelleche. 


ro 
Ke} 
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SOMMARIO:- 


Orto Francefco Duca di Mantoua, e di Monferra 
Carlo Emanuelle Duca di Sauoia pretende, che 4 
gheritafuafigliuola, e moglie di Francefco rste 
in Piemonte con Maria vnicafigliuola di lei. ZE € 
dinal Ferdinando fratello, efucceffore di Francefto dà qualche. 
latione alritorno della cognata, e ritiene la nipote inMantos 
Quindi nafcone differenze trà l'vno se l’altro Duca; per le quea 
quel di Sauoia, rinuowando l’antiche ragioni fopra'l Monferra 
«da’ fot maggiori pretefe, alfalifae all’impronifo quello State 
occupate le Città d'Alba s edi Trind y sforzafi di fare lo Beffa 
Moncaluo; mas mon gli effendo potuto riufcive d'impadronirfî di 
la fortezza s vi lafcia genti all'efpugnatione. Haffi ancorati 
proemio la cognitione dello Stato d'Italia, pofcia per via dé: 
digreffioni fi difcerre delle ragioni del Duca di Se-' 

uoia fopra il Monferrato,e di moltiinterefined È. 

«accidenti eccorfi tràeffo Ducaze ba Core. 

te di Spagna in vary terts- 
. Piy e occafioa > SILE 
- Mo n ° UL 7 


. 
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I. si. Li: 
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an la ciano: ci. 


PER ANAL Itatia per mgtan pezzo 


Per fa 
da f/ ancorà continuare inf quella pace, nella morte 
FINI quale sid per.tant’anni s”:cra così feli- Re RA 
cementeconfernata, allora quando per fscr. ber 
| geii L'inpronifà morve d'Henrico Quarto ne della 
MERA AGR Redi Franciafi vide libera. dal granfo- fia pace. 
O. DI i} fPerto di quefta guerra, della quale per . 
- i igrandiapparatidi quel Regno Itaueva 
‘ . poeoifnanzicontanta ragione dubita- | 
0. E moito più ancora diuenne quefta fperanza maggiore; | 
@uando affai prefto vide FilippgII1..Re di Spagna:acquetarfi Re di Spa 
verlo Carlo Emammelte Dondi Sauoia , e pofarquell'armi,e Sna adi 
licentiar quelle genci » le quali per opporre a’ Francefi nello tro il Du. 
Staro di Milano-fotiocitamente: preparate minacciaua contro ca di $2- 
quelDuca riuolgere Il qualò, hamohdo nelréempomedefinag uoia per 
fatto molci preparamienti d'armi ;:etenuto (trettilime intelli- cfaert de 
genze col Re Henrivoviafiòchedubitaresche mitali fecnsba- jegaco, 
| mei hanuto in: penfîero di perturbare l’Italia, e d'affalire. lo 
Staro:di Milano; fè/idafta morte. dello: fteffo:Ke nonfefie flaro 
| interrotto in quell’hoca.i ppuntoo che: pareuaa canta imprefa 
tpparecchiato .-. È cprantomenol? timaua s-che «ioueffe il Re 
Etippo tralaftisre. queli' octafione dirifentir fené ; fimanendo 
5 Doca come delbituto del lapporgiodella Frantia furapre@ 
da cosìtifro , e inafpettato cafo nella penfona del.{uo Re [tnece- 
duto ; cosìranto maggièrmente fi datueti ledava a bontà ic. 
dita la manfoaetudine,e buouttmente dello AeffaRe; perche 
nz’attendetoa gqael » che Dnebbeforiaduenuto si quando le 
n cole 
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cole foffero diuer amente riufcite , haneffehauuto maggior ri- 
guardoal bereficioteta Republica Chriftiana:alla pace d’Ita- 
lia , e alla congiuntione del fangue col Duca ; che al defiderio 


Îla velder acùehe paogentegtimola nd pesta di tutti , ma 
cri ade erat 1, qunilora dg gl'Yguafi  fionche | 


Sdegno da el’inferiori fi Mliman'offefi. Giouarono ancora a mitiga- 
del Re di re l'animafi! R4 conero’! Dica granensente commolfb il gran 
ca paena defiderio, clie ne moftrarono 1 Principi Italiani  l' interceflione 
Duca di diPaoloV. Panfeficexe pl'eficaci preghi con molto af= 
Sauoia co, fetto, e riuerehza potttatRe fuo 2îo-dat Principe Filiberto fe- 
me mati. condogenita del Duca, da lui per dar foddisfattione dife inf 
8% pagnaitniato: Manibonielonarono merlo Faurorità e" farrore 


Redi é ‘daria Rcitia di Feznainla quale rimaQi per la rotte del ma 


Frigiaco. titotusmica del Ro pupiliae Regente Suprema del:Regho»niol- 
me, f.per. © ppportpnamentesmequilia riconciliatione s' interpofe. Ii 
SI MPIRCI parciocche, quiantupque e l'intelligenze col. Duca, cigran'pe 
ptRIS saramendidi quel Regotliaue@trà pan cGmmet iclsex bi 
Re diSpa Hiffidenzatieltarorea di Spagria cagionato; .adopditacdlo: 
gna al Du effendoGiancota factoimarifeRo contro CUISE Parme.<ifi i 
ca di Sa. quei Refidirizzaffceome fuccedette. che fuanendo con la mor= 
Vola: te,non meno gl'animofi penficri della faa mente che it dibiose 
- = Refofpertioni perqgee? giardi ipparati da i Regni della Spagra 
(*) senceputenonmancò fra quei deo Ragai di comtionaf quetta 
0 13 pace queta buosatarsifpondenza sla quale brische vivente] 
«2 in Roperefie giàsicina adiftustyasfinonera pier ò mai Mata necé 
(121 O$effecrrine colte dimbfiraricoiapertamente interrotta (Etor- 
(723 nidisto’teonto altà Rrinarsattoneria, per isfaggirerittauagiie 










| contrafli .che l'atorità ft. elucondo:sade gliafficidei Re. 


Riigi'lio figlivola d’ anni dieceminore poteng na probabli lau» 
tesiccuere fra V'drmevai mouimentisici Regno piegndancorà 
drcanti honsoridi fazgont: edi ramtidifpatcri di religioni» è 
nel quale nea erancancari bon fansecia piaghe + na faldararte 
cicateici. dell vitiino guerecinili; perotò cos prudente corifil. 
stio sieffè più roflo Ritenareconiè neéguriationi gl’ affari del 
Duceasche foftenerti coltarme,.lo quali haue è nel Piemanco ist» 
niate | Fatta:pertanto nellu corte di.Spagna conle tagioni a p- 
parire Ta 1 coffità pe a: confini di Rati a.con qualche apparati ; © 
dimoftrazienbia prbecàza.e difpulitione foa,e del Ragnaa fotte 
. "i nec 


PC RA 3£ Mi OL 
ner lele del parte condonando tì 
dio) imemtoniioci Neat ne amnetrenda le ist È ateo 
con quella diffimilatione.sdetla qual glio. to di Mi. 
(2 ife i Principi salerfisoreinò,che foffe licentia to lano licen 
| aficito nello favo di Mitano per aftalire il Piemonte prepara. Visto. 
‘teri coraiguste compofte te.calè sc publicandoficonbztiza 
. finione d'ogri‘unpta pacerimalero i poblici sffar»d'Icalia:eo= Paced'Ita 
silpn difpofti;e allacciare et cosìnacuralaente ch: lia qual f6 
filidati, che aeipur da tontàno dpparina comiaimo pegno di di, damento 
purcia, che pare fe pet’ modo‘4 cino fiauo hauelle 
fuo pacifico Staro,ò la tranquilità del priiero pripdli per. peri 
tube Perciocche e i Francefi wico,e feaza fa. 
fimo Rromenco alle nouità , ca’ mosi@ienti Italiani crasternti <<. 
aninore del proprio Rescacmpatineliacira,e necel: - | 
ione delie dbmeftiche facende dei Regno, eran 
pesmnolo anni ioabiti ad ireplicacfiacite franicro. Onde era da: Autorità 
dedere,che aon veneado pronbeati, non farebbe per opera 016 ic gli Spa 
iitercoeta L quella pace » la quale ctiandio da larv medeSmi Hog nuoli in 
iera fara fudibfamente procurata. Egli Spa. Italia,lor 
gmuoli,i quali coll’Ifble della Sicitia,e della Sardigna, il Regno forze, ma 
di Napoli ,elo Stato di Milano poffedendo la maggione, e mi» onernO 
glier parte dell’Italia figooreggtauano ; tuttoche di forze 2 gl * eportamé 
alti. Porentati di quefta provincia fuperiori porefierò ficil» ti verfo' i 
mentedace » e ferniareimouimenti di lriadognimodo efferido Potentati 
persatura attiflimi al conferuaro,e veggondo per funga fperige ‘*"#"* 
za di mole’ anni quanto felicemente lor folle riufcito man» 
tenere nelt’otio, e nella tranquiMirà della pace con la pafeflione . 
diffati così grandi il primierinogo.d'aetorità fra' Principiltae . i 
lianiz come neil'andate,onelle prefentioscorrenze $ eran pride a 
feflatiabborrenti dalle nodità,e della pace d'Ivalia piremode;: ’ A 
ielanti;castipnerada dubitire , u0nne foffero intoturofalbos: © 
diicufodi;e diligentiffimi protettori. Seguitanano l' auborità” ' 
i Tedefchsegli Suizxerisquétti | per la ftrecca iega dEl' Fonadmé 
loStaro di Mitano dalla quale moltevtilitàs e nei publico, e tidell'In 
nel priitto confegilizano » c quetti pervifperto de RediSpa- pero $pa 
pia capi delia famiglia Aufiriaca potartilima velta Germania gnuolo mi 
per le molte aderenze.e ftati graridische ri poliedese pet la. Co . 
rmzImperiate inlei pestante fuccelliopiccontinzata Con le: 
A_2 quali 
























4 » L.:B_RAIO: - 
|. «uali‘congiuntioni, tap veninan. que’ Renonfalo a com; 
"01, fetuaze la pace d'Italia illea dall’armene dalla ferocia di quel. 


‘,; le duenatiopi perlaxicisità xd potesza loro giàfbrmidabili sì - 


° maadaflicurerti anchra maggiormente la Macftà del proprio. 
‘» * Imperò,e gli Stati grandjalior domino foctopolti . Equalial= 
tresì:conyn’armata di fetràra galee diflribuire ne'portodi Spae. 
"gua. di Genona;di Napolj,e di Siciliatrattengono per maggior 
ul. ficureaza vniti a*regnidella Spagna ricchifimi al prefente. più 
**-. diqualunquealtro regno per li cefori grandifimi.che.dall'ind- 
°° faufte minere dell’Indiese del Nubuo Mondo a gli fiefli Re for= 
a topoftalar vengano abbondantemente fomminiftrati . Riueri= 
ape nano pergiò.e cedenano a ranta» € fi besi fondata poteftà i Prin. 
‘ eipiIcalia cipid’Ialiain'difugnati Signorie diuifi. Be'quali iminori per 
ni verfei varirifpettia quella afolutamente aderendo» forto la protet=. 
Spagnue. ione di lei quietamtnte.fi flauano. I maggiori, hauendo nella. 
!* — pacecollogatoiptincipalifondamenti del Principato.miraua=: 
.. 7 nopiùdaconferuare col configlio; che a diffendere coll’arme i 
‘at. . confini deltoReta.Etutti generalmenté,quantunque ftefe loro 
t.1°: ‘i fiuglocchi vntanto Impero dagli ftranieri nelle vifcere dell' 
‘Icalia radicato» da quello.adognimodo per longo fpacio di tan» 
‘ “tianni punto non moleltati,e perèauezzi già inlunga.e ficurif= 
. ima pace godere felicemente i propri (tati » haueuano per me». 


1 . © glio foffrirecon qualche fuantaggio la conditiane de itépi pre»:. 


‘ fenti, che per defiderio di più afaluta liberrà:irritare contro fe 
“ ’quell'arme,e quelle forze;allequali da-fe fefi non fi fentinano 


vguali «. Anzi ( quel, che la publica pace maggiormente chne: 


Rifpeto feruata } per dubbio, che come a’ tempi più remori i difparera 
de’ Prin. tra lor medefimi haueuano aperto l’adito iri calia;e fabricata- 
cipi Italia ui Ja (cala alla grandezza Spagnuola 3. così per l'anneniro por» 
ni fra fe gendole materia dimaggiot progreffo,e aumeno.86 la facefi 


medefimi. È o più formidabile; perciò (cordatifi afattolegate»c le difx 


fenfioni antiche,e mefli indifparte i péfieri torbidise ambito». 


fi.ftavano con malta vigilanza intenti a fpegnerecutéi que’ femi, 
di fcandali se di male foddisfattioni s che poteffero fconcertare. 
quella vnioneve quella intelligenza, pelta quale il perécolo vici» 


no, e imminente (vincola di qualuagi pateo,ò conuentione più: 


faldo) Hi trattenena nella difefa: di fe medefimi taciramete cole 
legati. Giuuana ancoraalia condirione,.eficurezza delle cofe 
. . £ loro 


è 
ose. - P_OR'TIMI 0) su 
invedRegno de Ma Fréciz, Regno fiorente, vicimose opportuno 





edifenftare i Princi 
fisri da loro 





bilita;per loreciproco dabbio;che,turbfdofife cofeshamenang ve 
tntarali diauvontarare la liberta.e glifiranieri Pimperos:pe -... | 
rfuadevafiognune; che l'Italia v(cita 

»che così grane le &prafiaua;douefi& e 








_ nante poi. Verme c'introo alfine dell'Anno dina (ox Mon di 

| seftoILDaca di Mansouze Monferrato, fuperfiite Maria vi. Ds di 
(&eancor tenera prole natagli da Margherita primogenira del“ © * 
Daca diSauoia. -Lacuimorte; benche afia fmanaidelle cofe : ‘©’ 
comuni poco pateffceitenantes rimanendo ne più » neimenoine ( ”"* 
teri vincoli, e ittefi sl° inftromenti detta concordia comune:; .. .. 
commofie no 


poco prima cadure » le apud li con grandanno della - 
Qmpagnase fpauento de gl'habitanti tenner la vetra per mibivi. 
gio fommerfa . Scadettono quegli itati per mancamento di 

| prolevirile al Cardinal Ferdinando fratello del-defonto Duca, Cardinal 

- Niqualebéchenefofe da turti per were hérede ricoridicinto, e: Ferding. 

| anto i popoli, quito gl'vMicialisolacòrre:c6 moli zlicbrezza do lucce- 
cOcorrefiero a falutario Ducs; adegnimodb, perche fi dùbitana do ne gli 
È la vedoua Duchefla fode grasfcacimala,ni volle per si nota ‘Mantoua. 

. 3 | i 


é 2) 1::B;: R. O | 

nela Coronameltitolo sti Duca ascertatema chntentordiiai; 
plice:Goueziio de 04 Statimanroandinifmrendos te pile 
Principe  tamenin.b'Affiquisfi.d'effcritvegli ilwero;e legitimo facesfoa 
di Piem8.. re; E.effesda doponanmealraditempo giunto a Mantone it 
tal PrinciperVittaria Apiadeo Primogenito del Ducasti Sesia 
uca di Perconfolatione delta vedoua foselia.; e perlecoa gli Stati pas 
Sancia pre. terni ricbndurla3 cominciò a far inftariza, che. le folle. perme fo. 
tende,che. condur tà picuiala fancinliz,iti Biemoote » Nella qualdomagda. 
la nepore: efendofi:primasifcaldatil Ducagublo della Giosinila;;i quala 
otta in MU £RCatifimelettere secon ittdate.ambafciaue grandiflii 
Piemonte. mpdefiderio n'hineua già.dimaltcatd: generali pen tanto nel 
conla ma, Cardinale,cihtetta la Corte di Mabrova nobmediacre como» 
dre «, tione.fi come in colero.iquali molto ben comprantienazo quà 
tefimili domandent fondamenti; enella ficuresza de gli Stati . 
Difficol.. pencuotefiero: Alte quali perando.tropipa pericalbfà ilicanfem 
ti,e intop, tire inopporyuno per all’hora il:cositraditeifà pesranto; prefo. 
Fifa Pre- pet ifpé diestesche:cal propoire quande Spar actacatuatitio diflis 
Dies dee colta:svaridafit ia rifoluriote d'vataritor@iate prolungandabi- 
Sauoia «.. Ntfioto pimenoo che qualche cofa più.cetta dell'ancor dubbia 
Lioni. » fe gtavidanza della Duchefla vedona apperifle.: la quale aleresa 
.— flper maggior foddisfazziane rifoluto,che.fra quelmétrenelia 
Vere Sto di Mantova riinastnti dooriir. Ma fatcodofi ciefideria 
si di delDaca per he appaltedilazicsi maggiarenontealafciato ri 

uc | 4 
Savoia in. Came diligitne peo rinsiinesto, pfocutà socora valenti delfe= 
fauore del uore,e parettela,checo],Bo Eitalicahaueua.:Nella tuè Corte: 
la fua pre. (nonfi sa, e peropera de'Miaiiridello frfo Daca) publicofk 
SERIORE +. quella bambina per heréde dei Monferrato;del quafefitato di- 
censnfi. le fimine ed'effere pailotenore delle inucfitrare ca- 
paci,e hauerip.etiddia pos più d'una voltahereditato‘Così per 
mezza Vielantefstualg di Guglielsto V: derteiit Grande di. 
Geiuafi effere. già tra panno dalla cafa paterna. d’Alarame in 
quella del Paicolighi ;, c neila Gonzaga per qualè altra frada 
effere peruenuto;cheiper Margherita. Paleologa,la quale mea 
1 .1:fuccedendolotramefif ne fuoi diendchzi; ch'cbbe comuni cè. 
.. 1 4FederigdGponza gazn&dovere perciò. pireticofe.nupna:fe adefe 
|“. 0 per futceffiso difomina, li. vedefiî quello, Stato. trapaffare 
‘Inalcrafanteglia:,:.itonrale peb fucoefiiorio "di femina era nella 
. ‘Gonzaga parzeniso, Foccancil primo Inopo di ficcedere a' fim 

. A gliuo- 














PD RIIINO. j 
| ‘gina onsitdifiotiene setualdelfafo giizicri chgian 
sigiazrò è fcindene suoli miditratci itlapgiccisiiliai matintilia 
) fubicqualite Sntasifbai vsiadaliorle | 


pugonoli 


Lireialedenià da Daga omiioiailà i Euore | 
‘Paatisite 1 e. pofuia tingi*iftefi procitaro; delle pre- 
isanabinadi dodimivirconfborimito dolictiarti fo -del Duca 
saillitare conàicninfigà dimsczo dè politiata 1: Mataokelipidaàs di'Sanoia. 
Cienepataduergti ita. inftanzk vidcica agire nere: dissbilacioni 
mipgiicstogoiti è popdiciila Conto Maleàrtnà maggiaie 
métepettiibatone-Percilorherroni defi Pit trenino Siero 


disSaacicibne parte Piemnivefi venireni:per compa. 
quia del WeindipeWi Milanese Spagna sed pi 

divari piletefti #id'arano da' Milano imriace:: ( enrdint’:Mabinì DE gt 
ere Soe re 


giani fa 
















(A Ad 


anesché vari corpi di did la Città ronda deri sei linighi ALTI 
più Silearenic'culodifimosalined'omizice piscia 





lesi 


. Reinadi 
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ma ditolorò sitorathé la voriferuatioriedelle colt di faf'peîitt- 
colari ye le viinerfati dell'Italia: pròcurauabo..  Neciò fenza 
ragioncuole oocafibrie| perche grandiineffertò érann le preten. 

° fioni,chefoprail Moriferrato la ca fa di Sauoia controla Gonza. 
2 hancns, grandife fiti » ele-contefe, che già per li tempi ad- 
iecriofra dilora paffarono, Allis ficurezzancora dello Stard 
dli Milano:pareussohe potefe pregindicare.laCirtaretia di Ca 
file di ibomehoamposdi profilo firefidioegpacer e dì fabrica 
molto ferte» quanto perbenifie in mano di Principe al Re non 
del thttoeconfidente; eòmé per moki rifpeteiparena: alforasche 
del Cardinale fi poveffe dubitare . Onde;&ceriie tanti ma 
i favi per la. faiutla dauano eccafione dé fofpettaresche.qua» 
+. dofoffeneliemani del Duca di Sauoia perutonta» :poveffe ma- 
(47.1 ritandola isceno de? figlinolishaner mira di tongiugnete fe mo» 






°° *  nealicantiche p contra quetio Statojcosiancora, non 
7 pacofi dubitaua ; che trorandofi l ifteffa nelteimani dele fe 


‘ mepotefieroi Migifiri dilui feruire pér infirimenvo:di turbare 
; antaniese le cole dei Monferrato «: E percliel’vmose > 
alero-pastitecra ata quiete a calla f&ddisfattionede* Principi 
Iealiani cinerécio;pertiò hon pocorifuegitati gl’astii d'ogina 


Briicia fa. 
alDuca di: dineàl Marchefe di Trinello da.lei perakri afarimédatp Ara» 


per 
se rado | mediocremente: in quefte pratiche accelo». Nel -Imperadore 
vole xs Mattiasai Cardinale tamente congimmo (per la moglie + 
tous ! * checranata da ma «del Daca Vincenze padre del Cardio 
0 male) giifidimo@tròmenein quella carta fanceruole .) Comin 
> .«ianatt Duck paflaodo da gh'viciamerenolialie prescafioalo® 
(a 2°‘ Si 


d 


rai 





_. 1 ‘PR I ÙM D. » 
: Ie domande conla rogadna da cktre- is leggi al-. 
gite nella tutela de’ figlinatieGhcedina ; giuait Cardi- .. 
aleciiere perciòiveitaalia ficfia fotto titolo -< tutelattapore, ;. 
tucil proprio parto fuori delle paterne cafe » eSottrario dalla; :. | 
»e colpestto de' più propinqui. Ofponenagliangora 00 













tid'amendue confidando cell’inegrità di Inî e parendoglinon fsuore di 

duuer effere per Perdinabilcalla tu fencielio que Mantowa 
r'alcemaeccen- Ta delli ni 
igliavda alla: publica ‘pote; " 
quietesil dichiarò sipectyeordipogli an: . — 
«tra. che mon lafciindola da Maritorta partire ;a neflun'altrota.- ; 
adlodia deif'ifeffa confidafle. Matepretenfioni del Monferra- Le cagio: 
tobeche io tanola apparcatenifite aficora vasi predocro..fi fj- né più vo. 

















mori, che pofcid apertamente nt faccedettena ; Ge necefiazia. 
faffaralia lore dichiaratione; rarterifpettodi quel» che tocca; 
alla Cafa di Sanoia s quanto alla Principina Maria , della tute 

della quale peraliora folamente. fra.que’ Principi ficontes. 
| ’ NEVE l'e ad . 


@& - f ® ‘ So de kb 
E Monferrato da Signeri Gouzaghi Dichi.di Menton al: Monferra 
elence pofieduo:; com che foffe. allora flaro 21 tro Impero go è pri« 
PEFAFOLE Dio te inveftie | 
foendenti di lui to ad Ala, 
come femine.Neila linea virile-délquale pet mol- rame ge- 
vuenne finslmente. in Violame figli nero diOx 






. 


af La BD O 
Monferra laecefborelnt biamo ffetduo feconibgetiivo.e di-Ae 
dalla cafa “digaito tti: itolli@ftdilo.: aviiòEn03 quela cesta; 
di Alara- “Teodorosd Aimonellora Conte ‘di Safaia:rna figisnolki Chii 


mein quel ‘niaca pr Violaner; giugnendballaote (fecondo pofcia fan 
tp: tei) efprefia conutncibnèche.i 


-. 4 









È etenito ‘doni. adende per tas otrecestne pit 
di Fia ‘la'mprtè detiMarchele Gio. AMEN pri idà 
Ca *di Si. ‘fcendenciamafchi dl Teodoro, cominciò Carlo IFL. allora Diucs 
uoia. ful ‘dif zuott> e dilcendente da Violindea'pretendere alla.fucocif 
to quo. ‘femedinptifo Stato, ruiadiò adefciufiane» di Margheritarinai 
comincia ‘@licidi Riderico. DycacdoMicona, ia quale nata da Gagiinimo 
sono. ‘Il.éestelma giore di (id. Giorgio, ttiola per la horrsidol 
Ragioni 'Zioneila polfdione del Monferritebciinte Stiro proprio, e par 

di yote "tornò come Carlodi Sagoia i difendetaà ‘Allegans Cablo per 
‘Hei Mor: egli ce Matgpericesgibbizpre 'orlziae da l'ottaciocdaczar 
fo Due gubbente.l’otigige 
















Palcolo-» “È Rina a Gio Giorglo vicino podi 
ga nella gtfpréosìdidenae ite divtacte le ta 
Gonzaga. feudi Matvhliens ti, di Prisiogeni 

« fara, eden pei e 


na di iii 
im E arti vali orge» 
matri 









» :glidiaiept io Falenlogogia arci cel Moniartant finza 


si Padre i devi perno i ne 

t- + liStaso,ibferinisoficrciate per l'inftinatione:vetmwerfale tra» 

+ 0* sneffedseagionidoliàmedelimò firaroflioneGdn quelli ttefion. 
risor Gario alia factrffiona dl Monferraro vniuco» 


ce fale, 
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parte a @ cogne al Signor Sodratio, fenza dubitationé alcutaria 
caduta .: Incoterarivaliegiba Margherita teccarcaftedmt a. Ragioni 


del Gia Giorpiò ffero del tutta eftibti s dicem efimogrella 


più proginquo betede del'zio vitimo Signore Jaficcofziatie det: dir. Mane 





Mooferrato} e ne pando la qualità del feffò virile peralcuna dis toHa'cone 


ipofricne legale. dover efier preferita alla. profimità del osta Peo 


Pa quando crirudioda fircerffionedil feudo dalia difcendinea. Monfdira 
mafcoline wraWigna s‘mpettrza ancora cen inditi fondamedpra in. ve» 
dubbiei ia. realredebifatta mactimanizie.glanerita detliofiro. 
metà ‘fopra':quel patici dall'anudrfario prodotto. IE inagni ca». 
fodicena; che quer parto mafimatnente iceza. iLcaofentimento 
dell'Imperadorenaii valeua a prigiubitio di quella fiicre Bio». 
ne sta quale dirjitansente peraltro) ché per la perforia di Teo=. 
doro le appartentiza. Deltoltamento di Madama Rianca dicee. 
u2 sto donerfi tenet coopa alcuno non bauende elia. mai banue. 
toattione in quelloStatox:per efierne. flata da gl' altri agpati. 
detta ftirpe: visito de':Paloologhi elciufa:e. quantemerao: chieè 






| fendomorta femzzdifcendeoti,nonfi paterane por, fo tehamé;. 


toefcindere dal'feudo gl’agnatisthevi hancusso maggiarria. 


| gionedella fieffaseftatrice.. La dotazione peidi Gio. Giacoe * 





mos c di Gio; Paltologhi dicena effere da fe Reflà nulla, € con. 
tro la naeura del feudo ;.c oltrea.cià-eflere lata consibicnza. , — 
datdetro Amatieoeftorta in tetapo,cheeffonzio faro Giomitiad  » - 
primogesitadi Gio; Giacéino inuitatoa crita feta imPiemo= | 
tewiftt polciatraccenute prigione; onde il Gie Giacomo per: - | .. 
letiberrà del figbuélo., e'| Gionanni perla propria furonocos . i. 
frenia:confentice alia velontà di coloro nella batia de quali > + 
s'erailGionanni poco cautamente condatto: e che Ia Reffa dov 
tatione era perciò. Aati.treut'atini dope;con largo. e folépe des. 

creto da Fedcrigo Imperadorereuocata:. Perlequaliragiodi sentenza 
penziende la caufa ‘di Margherita sl’ Jinperudore CartoV.it dell’ Ime 

. qua 


“ 
. va 


s 
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péradore  quale.come Signore» e Giudice Supremo del feudo n'hauéta 
tra Duchi dapola morte del Marchefe Gio. Gcorgio fequellratala pof- 
e Manto. feflione: ordinò, chele foffeliberamente reftituita,come icgi- 
va fopra timaherede del ziosributtate nominatamesnte te troatrioni del 
le differé. Duca fopralo Stato vniuer@aies ma fatcaglibnona quela del 
ne de M6. reflamento di Madamma Binca » quanto però alla fua dere lé 
SFFAEO + ottancamila ducati ; per lo pagamento de’ quali valle».che po- 
veffehauer ricorfo fopra i miglioramenti dello Stato farciui dal 
Maschefe Guglielmo padre di tei.E fenz’alora difiniscintornoy 
“- .1 sibudonatione già farta irì fanored’ Amadeo di Sauoîa riferbò» 
Sentenza è ciafcuno de’ psttenfori indecifo tuttociò sche intarno ad effà. 
delle Impe per tempo akunededir fî poreffe, Coràl fentenza a gl’avimi,c- 
‘’spprouasa alle prétenfioni delle parti interamente non foddisfeceAtiman= 
» pari doil Duca Catlo» chefaffe ftata dall’ Imperadore infauore di. 
ti, © pero Margherita» e di Federigo pronnunciara perragione di taco, e 
che. per biléciari Principid'Italia in vna poffanza vguale;chefof= 
fe minor della ins affinche il'Duca Carlo ; coll vnire del Mon» 
ferrato al Piemonte.né facefiè gagliardo contrappefo allo Sta- 
todì Milano; il che di Margherita ».e di Federigo non porcua 
dubitare quali venendo a poffedere due Stati fra fe difgiunti, 
eran per confequenza neceflitati da quel di Milano afiolnr4- 
mente dependere.All’incontro Federigo,e fuoi faeitori ne fece-: 
- ;JOtacita querimonia; quafi che non per altio fofle-Rata riferba:. 
‘8a fndecifa a queftione: della donatione in'cgntradirorio. pfo-. 
dortasche,perche manteneridofi erà:le parti viue lc pretenfioni, 
e le concorrenze, fi conferasifero ancora iti Italia; e più vini, e 
più ficuri gl? Audi, e de incliriationi de’ pretenfori vero gl'affa- 
Doea ‘di Tbegl'interefli del giudice commune . E nondimeno acquetan- 
Sauoia ap douifi Margherita, cFederipo s richiamò il Buia Carlo da co+ 
pella del. tal fencenza facta(come diceua)più rifpetto all’andar de'tern-. 
za ,equel Pische conliderazi i meriti,e la giuftitia delle fire ragioni, Onde, 
di Manto ftimandofi noa poce grauato appelld.alio fteffo Imperadare, e 
ua vis'ac. glifù l’appellacione immeffasma andando ie cole in'lungo, ot= 
ques: — sense dallo telo Imperadore wrefcritto.aociò remposalcuno 
alla pre&crittione delle fue ragioni.e terminealia profecutione 
sE dell'appello nontrafoorreffe . :E parendogli perauuentura non. 
je 2 @fferage tempida fimil'imprefa, perciò contento diquelde- 
+. 7 7." eretto foutafedacte dal profeguire il giudizio ; mafimamente » 
- il , * per 
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prudeffiendo: ima flato da’ Prancefi fpogliato:della Sad - > ». — 
unbe di tarto quafi il Piemonte,egli,e cofi Emasuti Filibertò. | - -- 
fafigliuolo hebbero maggior. penfieividella conquifta de’ bes | * |’ - 
| sperduti per mezola guerra; che d'attendereper viadella “""., 
ftcalla ricuperatione di quei, pet li quali allora con:Federigo 
contende nano . Tennero nondimeno.corali differenze inconti- 
medifiidenza quefti:due Prinéipi ei loro fuccefioriintanto, 
che Garlo Emannelle:a] prefente Duca di Sauoid', haufado èr- 
tenuto l’anno mille cinquecento ottanta fetee da Radalfo LI; 

vn’altroreftritto, per loquale le fue precenfioni 
zon folo dai vempo illefe gli venivano preferuare; ma ancora in 
quanso fofîe ftaro di bifogno cofermate:e sitrouandofi in ifiret- G.rlo B; 
ra parentela congilto a Filippo H. Re di Spagna, di.chi hateua mamselle 
fpofazo Catterina fecondb genita, diede allora sonpaco difo, Duca di 
fperto al Duca Vincenzo Népoce di Margherita, non forfecon Saucia ge 
Foccafione difimili deetetiso appoggi vojefie in qualthie manie- pero di ti 
ra fufcitare Pantiche pretenfioni,e talora moleftarlo nel poflef- Re di Spa 
fo di quelle Stato; Onde per figutà maggiore fabricò fin goa. 
dalle fondamenta la Cittadella viciha, e quafi contigna alla Cittadel- 
Cina di Cafale. In talitermini erano le pretenfioni del Duca rta a 
fopra’1 M6ferrato.Ma quel.che in nome-della Principina s'an- qual octa 
dana tn voce allegando;haueua più d'apparenzasche di fufGllé- fione , e 














- 22.Perciocchè quantunque te donne per l’antiche inueftiture al per ql | 
a . 


la facceflione di quello Stato venifitrochiamate;e già due vol= pricsr, 
teinefffetto hauefiero fucceduto ; fiera ciò folamente auuenu- Quali po, 
fe, quando, ònon era , ònonapparina efferuitimafo altro ma- teffero ef 
fchio di quella flirpe. Casì Violantescosì Margherita già l'he- fere le ra. 
reditarono. Ma inconcorfo de' mafchi della famiglia gia per fiopi del. 
due volte le fieffe feminefigliuole dell’vitimo pofic flore. furono gone del 
efelafe da’ tra oerfalidel feffo virile eriandio piùremoti, Così la fgliuo, 
Bianca lie di Carlo primo Duca di Sauoiase così Giouan- la del Du, 
ramoglie del Marchefe di Saluzzo amendue figliuole di Gu- ca di MS, 
sflmo primo Palcologo MarchefedelMonfertato furono po- pamente 
fpotie a Bonifacio Primofratel! di Gagliekmo loro padre. E all’ morto. . 
ife fa Margherita non ch’alero, morendo il Marchefe Bonifacio Nella fue 
IL fao fratello finzafigliuoli , fù nera fucceffione ante pofto: ceffione 
Gio.Georgia fratello del padre;nemai fà ammeffa alta faccell Ferro le 
ione di quello Stato,eccetto quarido.nel ludetro Gio.Georgio feminevé 
s'heb- 


_ I$ L13118 R90% 
° «gone ef- $hèbbetueco ftfeliGvirileite*Palevlaghi-prreltis, Pelo. 
clufe da che,dachi delia natura del fsudoe dell'antica ofisruanza rolla». 
gl aguati ua informato» porena chiaramente comprendere, conqual 
Pi 007 fondamento di ragione pocele quella fanolille eoncorrer col 
zio.alla fucceflione di quello Stato . Ma fi come per l’ordinario 
l’ambicione de’ Principiè pronta ad abbrasciare ogn'apparen- 
tecolore d'afpirare a gli Stati altrui ; e {peflò dalle condiieni 
de’ cempi,dalla forza dell’arme, dall'autorità de' petrenfori 
viene la caula peggiore folleuata : coli per letbetosrio la gran 
gelofia.cirbBanno gli flefli della conlorussiene de’-proprij Stati a 
sfugge ocnogni follacitudine di dar occafione .ch' altri confe». 
| guilca qualfizaglia benche debole ombrasche lor pofla il chiaro. 
© pofielfo delloScaroiatorbidire ; Onde quadre maggiori eran 
. .* pUefficioch'innomedi quella fanciulla facenano» e quanto 
e iore l’aucorità.de gl’intercelfhci ; tanto maggiormente il 
n Cardia! Ferdinando s'infofpettiuasnon tali fo l'ogget- 
. © ti di quelle domatidesquali publicamente s’avdauano nociferi- 
.. -  do.Aqueftes'aggianfonoaltrenò menfaltidioferichiefte del. 
«Nuove ladote,edelte gioie della Diichefla vedona, el’affecurioncaa. 
pretenfio‘ cora della fentenza dell’Imperadore Carlo V.intorno alle dori 
nidel Du di Madama Biîca,le quali con gl’interefli di tuto’ rempa de+ 
noia con. Carlo, diceuano afcendere alla Omma d’ottocentomala ducati. 
troqueldi ‘Quel che più importàba ,. vesgendofi il Daca efciu 6 dal Car» 
Mancoìa., dinate nella damanda delia nipore s fcopertamentegliichiefe il 
. Monfesrato, come Stato appartentote a fe per l'anticheragio». 
nisle quali per qualche cempofopite cominciò con itraardina» 
i ria caldezza in quetti vempi apuntose con quelta accafione a (i+ 
?'** * fcitare. Alle due prime domande facilmente fi. confesri, però 
., 7 © conqualchedilatione ditempo, e cpnricufare afioiutamente i. 
c-' * proctelimmierefi.A quella del Mooferratn, benche » per.nonela- 
. - 2: fporarilDuca;G deficro da principio qualche intentioni di ami 
.''.° shesvoiraccordo;filfinalmente ri(ppllo efsrui giudici compe-. 
“— tenciainnaozi a’ qualiiloro maggiori haneuano per maico ré- 
politigaro. Corali erano in efferco le pracicheste quali cò quele 
che amarittedine trartate, & dubitana doueffero efiere » come 
pur furono , femi di futura perturbazione. Ma dall’altrolato 
(come (peffo la (peranza vî congiuata alcimore ) balengua iù 
canta fluocuaziens di difpareci , e di pretentioni certo basigno 
. _ rag- 








Pd 
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PRIMO. 
il iquade, non lafcanode dettero dare della condor» 
prlito=i 






quelli Prineipi non minore di quella; che alla morte del 
Francelco precedette, Nel Cardisizie apparinanoinditi 
maleggieri di giouasiidefio | ed’inclingrione: d'animo verfo 
lsvaipua cogriaca. Credertafi per tanco.che pet foddisfane:a fe 






Cotttnetane perdi prima facoltà.ddi Pomefice, il ‘ 
quale non fi dimofisaua difficile gconfentizvi ) abbraccigté di 
Buon’ anieno l’occafione deimuono matrimonio conla Duckeffa 








necuo Dy 


sepiefimo»alia quicte de’ popoli,e alla ficurezaa deile € .ca di MA- 
E doni popo! propri 


soa i cla 
ve doua , 


Sped 


vedaa per le-corti di que* Principi,è per l'Iràliabenche conin= 





pe deri dabbcne.sa amatori della publica pace accetraio» 
1 se intendentidelle cofe-deì Mondo per vnico se 
fingnine rimedio della nafcente piaga ap 
mtimopnierie am pocefieradent, che. 
nela per meltizifpetti dioftrarfi aticna3 ma particolarmente 






o. Dalquale . 
il Duca di Sa. : 


oxtorumore da principio dinolgato;conappiaufa nondimeno 


pu 15 oodiigni.det Candieite not inferiori a quelle delfra- 


tello » © pes bemefizio deila propria figlinola, alla quale difficil 
nente potenz in gacfli tempi riereuar maritadi qualità vis. 
, tiggiofe . Delcenfentimento delRe quafi-nece lario im fimile 
deliberasione piùfi petene dubitare ; per cer ordibariamente 

a queltarcorte fofpittre le: gtand? vnieni de’ Principi Italiana; c 
| fapemfiitmatrimobià primiere dell’iftefia Infinta non eflorui 
| perfmili cagioni fiara meo volenzicri a 










done fie il comodo,e benefisio della viporeaste portestanco più 


ppronato. Quantm 
novdeltetto.è difida@iò che’! Rea gl alcri rifpetti 


| perche e fiende effa d'arinvatota!mento Spagnuola, farebbe fta= Lu 


| taottizio mezzo per sfornare quello. del fururo marito alle 
| | parti contsarie apertamente inetinaro. È coneliden( 


perenrado.come fuzsivano le dillertnze della bembint.cdtie 


dui cosigpelia de! Monftrmò ( cedenda i veschi ‘litigi aila 
| conggunticne ) tencuanfi fe novafiacro {pente almenò cql * ‘ 
ade cera acquetare E:tomana molto comodo al Duca è 

nvo” Gender 





pe collocse beve le figlivola | c conferunandoin . 


catal modo conla publica pace 1 envifià con la Cifa Goszapa: - 

fernirfi dell''oceafione prefeme. quaidi pretetio hoecrenole, 

per emaltase clmqnalsiazriponaianola darmande della ni po. 
{0,6 
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duca di terel'alcre fue pretenfioni;neile quali efendo di già motto in: 
Sancia né Golfato,cragli impofiibile peria repuguanza del Catiinale c6- 
inclina feguirl’vna;e per la conditione de’ tempi profeguir altre. H 
mel matri. nondimeno (così {peffò variano i penfieri de’ Principi) il Duca 
moniodel diSauoia; il quale contanta prontezza ,econtanta difpofitio- 
li vidosa Ne maritò gia la figliuola a Francefco alibra Principe di Matt- 
col Duca t0u2, hora nonconfentiua al matrimoniodell’ifteffa ridotta in 
di Manto iftato vedouile col fratello di lui Duca di Mantoua diucenuto. 
Re difpa E 1 Rescheallora di quel matrimonio reftò mal foddisfattoho- 
gna con- Tanonfolo è quefto confentina; ma defiderando, ch'haueffe ef- 
séte alma ferto,ali’vnose all'altro di loro n6 moltedo po con grand’affeti 
trimonio. to il cominciò a propovre . La mutacione delle volontà loro; fe 
Cazioni fi cOnfideraingenere» procedette ; come per lo più fuole nelle 
Gima Seliberationi de’ Principi.Grandi auuenire » dalla varietà » e 
i i Duca mutatione de’ rempi. Ma,fe più adentro fe m'ha da inueftigare 
di Sauoia lacagione, è neceffario, che inrerrompendo alquaneoil 810 
non cone lella cominciata narraticne » 6 ripiglino più addietro i pri 
cimento. Principi, d’onde i fini, è difegni d’ognm di loro procedettone, 
el Re vi Materia , la quale ; benche parrà:forfe dai prupolito nofiro ali 
confente. quanto lontana,è nondimeno neceflaria d’effere ‘aputa: pera: 
tenereta cognitione di variaccidenti, donde traflero origine le 
Digrefsio cagioni più principali d’efferti molto importanti, che faranno 
ne,checs vgualmente dopoi prefenti da noi delcritti. E per tanto non @- 
tieneire- rà operane. perduta.ne f(ehza frutto» refrignere: inquefto Lup- 
ciprochi go;e con.quefta occalione quel, che preterme fo ofcurarebbie,e 
fra'l Duca Giuilo so invarie partiraccontaro maggiormente incerrompe- 
di Sauoia, ebbe il corfo della prefente nàrratione, i; > vin. “n. 

ela coro. -. 1 Duchi di Sauoia ,- i quali pofleggono gli Stati tra’ confini 
na di Spa- detla Francia, e dello Stato di.Milano,quellg di buono.da113 op- 
822° © -noreunit@delfito conftguifcone, che-collocari frà.due poten» 
tiifimi.Re dinacioni fra le ftefie difcordi, tutto che diforread 
Qualità ogpundiloro di granlunga inferiori ;:nnkdimetio.gon folo non 
dello Sole ‘poflono effee facilmente.da palfinze così vicinempprefli 3 . ma 
mére più @nzi dalla vicinità medefima abilimenco maggione neltaifiat. 
rincipa- Teazaielle for cofericeuono.. «Perciacche, effendo péricofofoa 
ia gl'affari dell’vno; che l’altro Re coll’oppreffione de’ Duchi gli 
Saccotli 2’ confini -reftane cutti due pey neceffaria cohleguen» 
«za nella ‘diffefa s €: proteztiane faro: ihecreffati. :Ed cffendo 

a Ì | oltr’ a 
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Ber'fad conte Principi:ditriezomolroopportimi » e impor» 
le impréfts bhoevncdk' Re poteffe ratuolta contro:del- 
tencare.viene ancora l'agsièitia,e congiamticne lorodgl- 
edall’altro volentieri abbracciata e con fegami etiandio 
@ieetiffi mi parentadi maggiormente afficurata : E.come. per 
fitirifperti Heorico EL Re di Francia diede la. fotelia. pur 

d.Emanuet Filiberto: padre del prefente:Ducs, e l’Im- 












| Mogica sibi ha I a 
 pitdore CarfoV- che f@RodellaSpavna operò cheal Buca 


@riozzolo del medefimonofiodara per:moglie:Beatrite- 
giiiota di Emanmelic Re di Portogallo se forcila d'Habella {ua 





lie ; così per gl’ iftefli Filippo HI. Re diSpagna ftrinfe col 


ve Carlo E e vnione nonordiharia , maritindogli 


Parenctadi 
della cafa 

i-Sauotk 
conla.Co 
rod ds 
Spoguas: 


‘1 


ita fa condotedimoltiammiredditiaf+ 


Caterina 
operigli nel'Regnotli Napoli, oltre groffe penfioni.che prima 
inattimonio gli fi pagani netlo Scato di Mil2n0, per tenerlo 
serntebte BeHa conferuatione di'quegli Stati.intereffato , 


Apparimino iffto”, allora .in quello. Principe penfieri più che @ualitàdi 
granéì, e della propri: fortuna molto maggiori ,.ardeneiffioni Carlo B- 


| defideri dinncui acquilti, maggiorinclinatione alla gnerra.chè 
alla pacese perciò genio , e ftudio particolare nell'arte , e negl’ 
O effercitijmilitari - E quetappunto; che'd’Aleffandrò il Grant. 
| fefilegge, che, noncapendo dentro i limiti della M20edonia,e 
aeteGrecia , folle picciola alcencerto diluita Monarchia del 
Moto intero ; fi poteva'perauuencara del prefente Duca afè 
firmare : che » patendofitroppo riflretto deutro i confini della 
Stuoia,e del Piemonte c6 (ouerchioardore, e in pregiuditio de’ 
ncimafpirafie adaggrandire lo Stato » e la fortuna » incheera 
todrito, E s'agviunfe a.tai di(pofitione il grand’ appoggio » che 
per quellematrimonio gli s'acquiftavasil quale, quafi fuoco in 
neteria bem preparata, accefe l'animo dei Principe giouane » e 


manuelie 
Duca di 
Sauoia 


fore ifini sete fperanze dell ifteffo maggiori: E dimofirando» puca di 
@inquel tempo appintogrand'opportunità alle bramase sauoia in 
wiadezzeie guerre ciuili de’ Francefi, affaltò primieramenr guerra co- 


he occupò Saluzzo dal Re di Francia in Piemonte poffedu- 
to, centrandoin Guerra co’ Geneurini s penetrò pofcia arma- 
tonella Prouonma » -e nel Delfinato con insentione di fari di 
welle Provincie Signore, E, fe la fortuna haucfie arrifo a 
d eran difeegni, tanti ojtre fi conduffe colle:fperanze , che tra’ 

| B con- 


Francefi . 
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concorrenti alia Coroni diquel Realnt ediora controute fa 15 
ibferiorea qualinque sitrofiripuoetia Ma cfendo non molte 
dopo fato fiiperione a tutti iio0mpetitori ti valore, fa fartu- 
. ma,c’dirittodeiRcHenriceHIV.il quale fedariiromori, cd 
eftinve te-fartioni pofizdetre feliccusente 11 Regno per ragione 
di fegitima fococfione dosttogli ; cnihvenne si Duca nda fole 
cn. tralafoiare l'impecfî in Francia ienpebifperamente intrepreffe 
dipl mia: (i volle stormere ie Terre di qua da*movvi otonpare: gli @ 
del Duca finalsnence neéefiario a prezzo grandrfimo comperarie . Nat» 
di -Sauoia querti pertanto nei progreffo di girite co accidenti nonieg» 
colla Co- gieri, i quatifinrbarono la buona intelligenza checosìdiretto 
Spagna POdAdi parentado donema sea'1Re di Spagna.e’! Duca mante- 
© nere. Imperciocche wneBtviofin quando s'implicò nelle guerre 
co Franceli, fece peranentura gran fondamentia a’ foi dife- 
gmnegliaiuti, che d'efferèli dai Re: {uo fuoccro onminmifrati 
. potruacagioncuoimenvefporare;: noncanto. perche per l’inte= 
‘ reffedelparentado partaggliache foficobbligarò a farlo gran- 
:.. «ciquazso, perche l'imprefe da &renratc,nomerino di piccio» 
.. $dginaamegro atto fe@o Re , il quale in quel medefimo tempo 
Fauoreggianda coneMercitize con danari la lega Cattolica de' 
Principi Francefi contra:! Re Hensrico allsra di Religione dal- 
la Catolica aticno,fi facena padrone di molte piazze della Ber 
tagna.e d'alere Prouincie diquel. Regno: daua perciò nen.po. 
co che fufpicare intorno alla foname de' fini, e dell’ intehrione 
fuz. Maalfuocerobenche fonfe per que'rifpetti potefieso in- 
trinfecamente eficre grati i mouimenti del v;adegnimo- 
doscome faggio,ch'egl’era.vesgendo cos pitt macuro cesfglio, 
quanto quell’imprefe le forze di ui occedefierose preucdendo 
3 danni» che gli ne poteuano rifulegre, profefia na fore i-conus. 
rio; e moftrando dî defiderare piùla quieta efiarez 22 de gli 
Stati ditui» l'’andana diluadendo da quell imprefe per dubbio 
etiandin.chi‘'egli.finzzicamio quindi la Francia,tira fe finatmaf- 
te copia d'hamori in idlia onde il fano sepacifico Scaro dici 
venifà con pericolo dele cok comusi a céterbarfi.E nondime- 
nosquafi più per non parcre di abbandonearia,che per incitario. 
ò fomentario inquetie guerre, sl'andana fprsmini@rando ain- 
ti, ma non però tali » che è per la prontezza; à per la <uancità 
alle fperanze» dalle neceffità de' tempi torrilpondelferose von 

. Ta È) 
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; è compiacioe re putsrlà pirdali’atcresi vololstà che 
propria perfaafione delsfo; così pavendo st Panca pore- 
| rifperri Nberansente, e abbondanemente pronset- 










| ueriiegià arari del funcero, Ristò d'hauer occalione di renerfi da 
luisroppo fueramernte: 


trastaro. Quindi comintiandò ad ha- 


magnanimità delt’ifteffo.; indò pofcia 
@isemspo dubicardo, von forfe egtis benchenell'incrinf@cò per 
fusìè fini particolari veldolieri l'hauefit vedurò in quelle guerre. 


mapllicaco ; adugrimedoiriguat dando più a ammecnerlo invio 
Raubanedsocre per ficancaza maggiore de gl'affari fuoi d'Isa- 
lis, e per meglioizauerio da fe esce; l’hauelfe più tolto - 
esw-que’ deboli bccorfi infelicememe nelle madelime guerre 
ratseanre , che scome effe Duca luezfperato; a. auoui con- 
quifti difizzi, eagrandezze maggiori follitusra. Ecaccrebdbe . 
lamalafodistaetione gitin ni cominciata. il vedentsche l’au= 

tuuinid del Renenfofie pofcia fara ole » per ibelid 
















fefie premuto al fuocero per l'età ali’ vitimo de’ fuotgiorai vi. 
din» lafciare conquett' accordo gli itati pacifici al figliuole 
dessì amoor gionine che poco follecito de 31° insereflî.di lui fi 
dimoficafic, Perciocche,settisuendoli itrqhetia pace piazza im» 
fevemzitifime 2’ Franocfi s ripurana il Dica sche quando-folae, 
ima dai fuoccro più coftantementettratcata, farebbe a fe vide: .. 





fcimeiccenere il picciolo Marchefato di Saluzzo,del quale il Re: 


Mems poco versfitaiimente hautebbe curato , pertibauere 

cos ia pace molte:, c moltondbili terre della Francia intempo 

dettz guerra date diSpagra occupare. Ma il Re;il quale pube 

Wicamente hanucua pro ydi non per altrorfine impadro» 

veti delle-pzazze di-quei Rogno,che pet elcluderne gl’heretici, 
2 € per 


etio:. 
reflitutione di Saluzzo nella paet's che fi dopofraelio Pace di 
Re, equel di Francia concinla ; parendoal Duca , che in tanto Veruina 
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e per reltisuiritipolbia a:chinaque fc .in:Relégitimerdettà 
Francia. clettosficafreude:sni.manto dell'honelà sila nasellità: 
de’ propri intereflische apptsagiace il.coRrisneutno.dimoftnas 
va» eficcealiori vana iltempo delia pramefa reflitutione 
pofcsache iliRe Henrico.darutti sl’osdini della Francisse dalla: 
Sede Apoltolina era per degitimo, e Catolico Re 8pprouato . E 
pertamo.hauendoil Dica focto i metlefimi preteftise promef- 
fe-profe ffatod'acenplr Saluzzo:e rimantda per la' fefaragio:: 
ne olibiégato a relliuiiascome non voleva il Re:che:-gl’intaref- 
‘ fi del-Puca, preuatendo 2° fuoi quella pate (concerra fero,cosi 
ne anco poteua fruza manifefta ripugnanza approuar in altri* 
‘ quella ritentiane» che a:fo-Meffo. nenconfentina . .Ma perche il 
Dutaallegaua, per anticheragioni appattener a fe quel Mare . 
chefato:; ftimò 11 Re d'hauer affai foddisfarco sc alla publica 
Clemente quiete.catla indennità del genera mentre hauede atrenuto afi: 
tro fra'1 COmepurortennesche le pretenfioni.del Duca foflero per.i.ca- 
RediFré. pitolidella pace:nel Potefice alora Clemente VISI rimefe;la. 
cia,e'1 Du quale remiflfione atcordata.fi polcia la pace vmuerSale co] Re= 
ca di $a- gro dell Frapcià»e da iuise dal Duca conchiula.Ma;ò diffesea» 
1 


Beri 1M%7 do il Ponteficesò nonrifoluendo decidere quelle:diferenzesdo= 


chefato di liberò il Duca trasferirfi in Pariggisfperando.conia prefenzase 
Saluzzo. col farglicite homaggie indurre quel Re alafaiargli gràtio(a» 
r mea di mente.1l Maréhe fato conteouerio. Deliberanione al Re.p:4 ture 
nella Cor 13 1a Corre dispagna maleftifimia per dublyio, che’! Duck gia di: 
te di Pa. loromalfoddisfatro alia Caropa di Francia inpregiuditip:loro 
riggi.‘ ’ Rretramence fi collegaffe.Mait-fofpetto di quefti fù vano:somé 
vane le fperanze di quegli; perche prenalendo net Re di Franci 
è l’odio antico alla nuoua congivotiane.offertagli dal Ducas > 
a’ futuri interefli del Regno , certa foddisfasticoe dicihghest 
*— ruttociò,cherelletorbolenze paflate foffe'gia flata allaGfronta. 
Duca di Ogcupato;flettesmmobile contre tutte le.pratiche, cartificiole 
Sauoia té. offerte dieffo ; chiedendoglirigorofamente: ò il Marchelàtop» è 
ta colle» Scatoa quello equivalente. E intanto perfiftette ip quello pro 
E. li E.g, Ponimento, che tentatoetiandio dal Duca: adaffalire lo Stato 
- ciain pre. di Milano, ca proceder quindi alla conquifla della CorognalIm- 
giudizio periale » e offerendofi in quefte ; e.inqualundue altra imprefa 
della Co- pronto fecundarle patti fue »-€ con cibcallegarfi., £ foffe 
Spagna, fato det Marchefato. compiàciuro ; ricusò’1 Re conflante» 
È mente 








PREMO. 
Wiemed partito. Qnde veggende. il Duca soa porge siiglioeî 
Rplioni Ottenere, conuennefibalmente di cedeegli fia.certo 
me ò 12 Marchefato feima:pt ua gere 


naepe 
lac: an Piemontt paco: fotidisfatto del: Re:xue: reegiver anco pa in p Pic: 


1 monté 
delle cal comoertarcii ‘Resoccupatagli incoh- mor fida 





docomo si si E ceo CR aTTiO Jealia. Rave fe l'anno = alsne | Fri 
I impre riolto Ma fil ancosà quefloriioninitatò ap'altra volta H°i e . 
compre fio; perche;inter ponendowifi dl Pontefick,ekifalis Bpca di Sancia, 
| dicederceffectivamente-alRe,più tofo la -Breffa Mao 
chefato di Saluzzo, rifaluato perdingi atia-diqgnel di Spagna - 
tp Pa faggio periquel pibf ptfes ansioche Je fise grilti porefieno 
tragictare d’Icalia:im Fiandra. ptr diffiela si ®mantcnia@nva: di piede 
«pelle Prouincicalti Corona, di Spiagua tanto impescanti Da la Brefla 
corsi comuentione forfè aacdre materia di mala-foddisfatcion; . dato Re 
‘Perche Rimando it: Daca.dibancrt contancà diminuribve. dè’ ci ee 
puopei Scati. ‘pon pocosiiautiggio Ja co «conditione della;Gavona chefatodi 
diSpagna, per hanere totalmente efSolefi i Franeefi d'Iralia;ri- Saluzzo i 
futasafi di molta ricomyenfametitemole.All'incotrogliSpa- . . 
fmoli;tutro che hapedero. confortato i) Duca a:quelliaccordì; >; ** 






dagnimodo; parendelerosch’egliniziuefie anaggior bencfitio |. 
dba perizut mrtegfrne salle viforte del MosSta-).. ;c.° 
odmandi senno la reftigpz»; oe 





SaediSalazzo ria ipivicciicatanto o ft ente poweua rj= n° - > 
deuzie atta fsmma de:gà afisri delli Goron inIraha, quando È si "3 
Proponi Sco si da: doue gone celipne della”; 
Vella ri ni: dicl ,paflaggio bano CON: 54. 2 
pregiaditio delle cola gl Fisndracni denza i. poiche; jippmass: qui 
fmendonetii Duca Venmarate sail Ranicaanin segale > bis 








CO 
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Femripfice:promefiione yr'itnazenna froturamence inarbiteio del 
Foaoceli l'oferoarla. Endndimeno, pavendo al Boca scht po» 
cofofiezioonoftiuro il beacfidiesfiftcana:2ifomtna ingiuriayche 
bol Rolofftiffo di vederlo fénz' aftima rivestì pena: priuddicosi 
» av NObdl parceidelto Scatti pacerno ituitce delta: fgrarficizà can 
aosgr. invenzafiperata perila: piscatela contratez/ecose petl’aderenta 
AAT vi ccon.quella:Cononacoritinuamente hauuta . Fece ancora quelta 
ta ua pretenfione maggiore la Borgogna sc la Belgia: cedute in 
ir conto'di dote dallo flefo Rea IHabella Clara: Eugenia primp- 
tal genirazharinata da ppletti scompja diberdo: Avcisinra d'Aufria 
. -perelbebita iqukgannque fl Duca drliaicoradeltaimagtie i pes 
i T'erpritebilazizze pblcina hi futitglisc por pEiMtr rei 
«ell giaro nta fi doquelloCorongipetonmta che; tugento mir 
|} srdoariziiteniit; adogsimb/b3 (timido troppo frandeda 
| «dilmuaghiatta Scle neniuaiarnalemogiie rifpetto della:®r 
NR sein dear blemi fcimoeno per 
19 |, Magione almeno:dicreliavbuxetianza, delta quale iàpa cara 
pt : Seolo DAME ein non. venendo confentitoe 
- “egli diaghioèimearetfene contriflaua; ondemeno Rcerbamsute 
Per la. porerà la peralibasgià derto foffidre: Gira poco prima del fo 
cone di viaggio jniSrgneia vendito meno il Re fo: Snocci9 , e poch'io- 
pe i azmei Caterina mopliadiuhettasofgtiviotasli.ghcilo onde co- 
Li i pala sede niancandor visraliognò A liretcosigdi; clic a’ Regni della 
MASALA, Spagna obmtizi col legato cosmdopo fi morreidelitalinto cf 
«1 1a fondoticotee di Spagnaze ta madiera dei giurimadn inelteco- 
vi d'° sfewiielata sbomnineiarono: a piglize :forazrape)caitioè feovi:gi 
TH RE di quali non'ddpamolro tiventgo ynbwefà nde:piùrvisroe chi f6- 
Spagnava «pole. sò pocofit eprinmerti }.peodaftrofruesi di ficipiari dif 
Taailo ‘Ruflipéhe gainti degl'oni,seeg@ elim (ricono, efindiasep= 
Te cole fra 66 Dec torsimotte dallieuliabti ono mella Ghonunatia- 
il Duca, e -s480n0 [::'Irmpolzioniho IReFRippdi 1 Resfipigraifimoi don 
{a Corte guanti fela Saggi re fmatiero denchditide net gaciestiaidivi= 
dice Di ri Regni da. mos veneta penetatnstote i Grarididella 
di Filippo Corea BHdi sfartiiconie ivi Ldnerevali 5 ne sli bos 
IL. Re di*ntrometttua riepubbie inifati: eribttoaionni pathiibtque- 
Spagna, e'ilaHd frantiezza de! mafcimentol Rirdtasanor.ta capacità 
CR ini ir Cai eat Ai pa er 
SPE, Mep Zalli x oa: n 

gare," QUSEARAP più Gallina via per gioei 
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vale ale Ginndi.ixputlizicehà nodini cdistt@àibichi ampuan 
no:sscghb sill'oriad'vn4 quieta uefichra péce.godeve ia put» 


Llicasepriaara fostesa;che perinibghirranagii di incipra, c:pe- 
Lone di rj aggrandiria,Ma gl’ adfari d'Ioatia,e particolar 
Gouerna- 1" idi Lombardia peodeuanoi quafta@blutaratittà dali 


tore di Mj l'autorità.e arbitridaliD..Piotrod' Azbuedo Hieuciguet Conto, 
lano, —diFuentés,Sizhorold'altoalfare suidi Eocellénti@uba:vinsà sil: 
s î ciale frandaco:da] naono Re Gvutrnatoroa.Mikavo, se fe pet 
| cà dda. moli ahsàquelloSta toicomifiraordinatia amibuità E cosaea te 
mi.emo. Fartiticitihauefie queliedetia guerra coopitnso sò 0a neon 
do di go. rageneraleehosinapinione d'ingegno feroonsà militafripttà 
UEERIFE, coi dimoltrarfi gilt cile pe) ati ihaito 4 trattò, 
95 000% (enza pord alostarcia publica:pacc) ol’a :] Ro caRtana 
CADI i, grandevzmitirconda fkinitaia e 











difgufti 
Oct Pea Tia ripresi dm 
ni di dif fa ditronthno tit como nile docazidi endiaz coscia; 
Rica menbosfpioama 00slg fotite' pepttrifioni.e defîderia glia umanti 
Duca, Sratrs iquatinorera; pobile confentirpliò. disnie 
dish Ldet Ried fcizatiurbare:la pacoqniuestalo.salia 
chie i quieta deltuttoroniztra alloracon rinboftudig ing 
e paco centOstmibntne foot liognia (pettacinte tiaua angor 
‘* rafottb’inzonò Rethiubrta posta cila ina de fidi x0&- 
ui | eettishebibe:qualohe piùcolorata di iva 
VENE vd e'imaltaléniordaliaMa 











pricing essi dalerfore 
quellezie o quali dalla dI de» Miniltti werfondife nl ge 
più/che da queltà:del Re procedefiero. dhicuafi;ch'c 
dogline neceflario fanta po:in corte dal Dea Lesmiaso omo del: 
ro delle Regie detiberationi;e intralia dal Fuentes oi 
siroziondi Mitarerper fe retarioni; e per. l'efeourione dle ito» 
* $ delibenze sa sotpienceidone con foddisfartione. riadaro ; è 
ne” Faabfini diircpranci Rvrectoia| fl e intesticesiciore com- 
piaciuto; 
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pacapianzi fcorgendazalora sò parendaglifcorgere ne'me- 
ie generalmento negl' altri Minifirà,.c Grandidi quella | 
quicerta ambicione compagna per ordinarip dell’ eminente 
peuià.c del fanore immoderato del Principescon laquale pa» 
senagli.che mira fogo a tenerlo corto,no! poten in modo 2Îc4n 
anfofizire . Onde;tanto più apertamente fi doleua dt loro, 06» 
tar di quelli.i quali ferucndpG delnome,e dell’auraricà Reale 
io Babilimento della priuata:Grandezz3; rolefferalatre» 
maggioraucorità fopra di luische purera Prinodpe'Gran» 
inpiineipe libero,e Cugnato del Re. Quindisaccefera meg 
gimmente"T'itese.i rancori» quindi gl’ odi vicendcuoli protupr 
paieoiD puotareye poco men, che. in aperte contentioni fra.il 
Dale’ Regi Minifiti, e-particolagmentesra effo.e’1 Sandonalo 
aFonsira; quali quegli inIpagnase quefti.io Italia a’ fai delîm . 
dui e’ es ci propri finitropporigidsmontegl'iorex: SEI 












a e, »"1 
«erba Jo Segno per la.menioria, che in loro firinnouana delle. ...> *.. 
Pratiche semure da hi col Re Henrico in pregiuditio-deHa Co- 

roRe,6 della pace vniuer fale. Penfando pertanto conduria col. 
Kiasshità. dove coll’ anrprità fi pareuano impotenti a, maneg- 








Giezla» gli andarono per.virimo difficoltando ipagamenti del- 


E surtase ali does qual afpereggiarlo con deliberatiovi 
igprote, foflp1 vnico rimedio di quella piaga; alla quale. per: 
gia troppo inafpritasa pena le più benigne farebbono Ita-. - 
ta proportionatomedicamento; donde egli mojto più irritatos. 
Qunertina inodio infinite l'inclinattone per trattenimento del-. 


laquale:già gl'erano late liberalmente concedute . Crebbono co 





saoora più 


lippo Emanuelie allora. G10.Rrimegenira con altri due figlino- 
VinI(pegnaspcciocbesalleuaffesonellacaa Reale; aiquali. puca di 
(nen bavepdeancara il Re figligoli ) potenti probabilmerkela 







facceffione ditasti-Regniticadere'. Perche quelo effettoef- uoliincor 
ilDaea.co? figliuali inriua al mar difenfa,'e bauendo ane. te dispa- 
focain Qneglia cel Psincipe Doria grand'Arhosiraglio del Re:6n3 


gna. 
ftabilieozi réempo dellmiaronlore e L'eltreicofaappartenenti» Dora io . 


aqubriaggiosa fasfifostola condotte di DCarlè Doria Du (cia gf. 


truppe .. Fra le quali contentioni 4;e punture Koprendofi n d Di 
imditbdalP ardente indignatione del.Dura j riaccandenali via 1" 


“Bi degni» quando il Duca richieQone dal Suoceras' ee 
emerso [ni dal cognata» fi rifolla. dimandare il Principe Fi- DO 


nia î figlia - 


“» - 
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cadi Tarfî,e fiutiuglo dell'Ammiralsno, sriidàà the patta 
do all’improuifo D..Caribifli porto: di VITRIFANTI s ded E SI 
anbarcare que’ Prinvipiv'etaniconie balena REA 

rito;tafciò ed effi, el Padre Ufvosi lutiitàs e inopidara pariresti 
ra bltremodo confuli. ErénendoilDued pet cerrosnon è fiere 
ranta delibesatione proceduti da D, Carlo;; tria' più tHRio -d@ 
Miniftei più principali della torte s e particotatticotetial DAI 


gl oli del 
Dica in 
Ical a. 


ca di Letras il quale per et'iricereffi'della propria GràtkRtze 
contélofoocchiovedefiinipotiallato delzio FpettibHe pet 
che.il Renondimoltò polti di tiRntitfeheziaY eoEME y 
be-deliderat» (ene ftimò oraiMimacienee DR) ?EHONGiI 
inenostifoluendo pur ancosche i figlivibfi feghicaferofivia GHPA 
dellivato, gl imiòincorredont dalzio benigramente ARA 
Principi ti furond per'comandamenito fo osh tutti stfto ne arntttà > 
di Piemò. tibni.henotenoli »corife TifaricideHa Spagnt CRositiAea rn 
e? Retondogeniti di que'Re )'trattst?: Masdallztrodarò dii 
nella con Ando i-Miniftrize:iGefndi del Regno” che 2Mu peo; tet 
te di Spa- dezza:t'all'attitminifiriffione; chie haricutstà WI psi Iole? 
gna.. potefifeffere di non picciolo pregiuditie;che è tantPhenetista 
alla parentela così fretta ch Re s’aggitiehellè UaLAbrit4;gaXI 
ciò» nonfolamente i tennero da’ pubblici negorij.del'Rététio 
lontani, ma da’ fegreti collequij'collo leo Resmé po dos, 
tora tantà lero preminebta Offcire 3 di:tadò i vifaaav? Gar 
rtdo connerfando con effoloro rénidevamivtinàs e pet ta: fot 
‘ dine poco men, che aeerb2.2 lor med@tinti la dignità; è Ghabi= 
dezza della propria condirione . Honorati per tatto doò SIfti: 
toli» e dimoftracioni efleribri, noò cradd nel'rimanente info 
Principi ©2 gratta, e autorità preffo fa corte, Ma eflendo pulcia Ai to 
del Pie. fo mortoil Principe maggiore y il qualè per fimiti oca 0nt 
méte mor h=bbe eraul dibattimernti col: Duéa di Lertta fe he.torAatono 
coilmag gl'altri in Italia, fe not malconcerici del: Kb; pocalaeno di 
Bore ro.. Quella corte (Oddisfatti,per nebhigtiertitt0natequeli' sura» © 
pocé po. quell'applaufò, ch'tanenavefimato ille futotoro conuenieni 
ca foddis, te, Quelli, e fimili accidenti quantunque:da priuate cagiòni » @ 
farzione ‘pet lo farro de” Minittri,che per:volontà dal Re procedute,tra- 
“Pucci. filero nondimeno l’animo.dei Duca già per le andare stcifloni 
u0ia -’ fortemente inafprito: e haurebbespera umdintra (‘lè Yi mefoa@ 


Sauoia 


fdeguato,;. venuta l’otcaflone)abbracciato. qualunque. partitoner isfegara 
i. lo 
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lofdizno conceputone. Ma,nonefsendo né irempi,tié la condi 
mpedelle proprie cole al defiderio del rifentimesto vguali» 

tnginecefsario foffrire,e ilfaiulati i prepri aferti;afpertare 
‘irepportunità più coriuenenoli.:Le quali, memverombat niro 
dall'odiosche incernamente.il cocena troppo vede., che tarda= 
siacquero finalmente., donde meno pl’ afpettaua s accidenti 











poturoristàuarnaggieri.Mori dà que’ répiGian 
ferggiseleca dalle MarchtsBucf di Gioliestss0 ifi Cleues;edeft 
farlo vella: perfona difpi siteit ceppo di quella famiglia cltin 
to3 siolti de; Principi Grraazi lla fueceftione di quegli Stati 

l + Vinfpiraronefra-ptiaftri Leopoldo wo degli Ar- 
difechi d'Aufitia:ni Principi diBrandemborgò 31 di Neubor- 
«prigpali control’ Arniducà vniciseccertnato Giulic, che vonne 
Ippedeftà di luiscart@ i rintanente di'-que'Ducatioccuparono. 
Lacaufadi Eeopoldo era non folo dalta Cafa d' Anftria, e dal 
Redispagna fauorita; orda' Pringipi Cattmbici di Lamagna;i 
qualisepurando perniciofa cola per ta Cattolica Religione, 


cc* Mini 
ftri di Spa 
gua. 


ralische gl'apportarono in fcno quelleoccafioni, ch'egli fleffio; + 
fefofse andato conmolto:ftudio ricercando; nonhaurebbemai ’ 


° Statidf 
Giul erss 
di Elenet 
vacanti * 
per lamor 
te del lo- 
ro Siguo” 
re a. 

Pretenfo- 
ri a gli 
Stati dj 
Giulicis,e 
di Gleucs. . 


cheguegli Scati inmavo de* Principi Heretici.peruepifsero» ... ‘; 
conrafsero lega i rfanor dell’ Arciduoà,ed etefseroil Duca di 


Bauiera per Capitan Generalè dell’imprefa. I due Principi, veg 
gendoli a cata ‘infode inferiori.bebbono.ricorfo a} Re di Pricra; 
il quale, srousdofi] Regnoidelle ezlamità delle guerre amece- 
denti:per la pace.già di meltiarinire firato,e però florido d’an- 
mesdi genti;e di ricchezze più,che mai fi fofse veduto, fe fteffo 
datutrigh ondipi delRegiio rbbidizane:infomina vetieratione 
Prata i Rripcipidélla Refiubiica Choiltianaie parédogli cbue 
mire alla Gràdezna de ‘propri affari;che l’autovità della'Garb- 


fi Spagna delle:Cafad'Aufiria haggiormtte fi iRédefo; 


Ficsuette que’ Briscipinalla proterrionb.e falae.ia Cattolica Re 
disione di que, papale promefie nia pofsefiione degli Stati co. 


Fricia. in 
fauore “di 
Brandem* 
.borg, cdi 
:Nephorg 


o*° . 


Baierfi fauoritlisdicila canfarde qualis' visinono ancéra i Prin- 


dipiberetici della-Germania;e. otatoscago 11Redi Fracia, per 
oppestalRArcidaca apertimetes'appurecthitazno. Quindi, 
presedédo it Rexdeuvitebaoili dpicciolefasitia grandifimi in 
condi j.riongeres appiicò l'enjmio; che:ha.t:3 prabde ; e digran. 
d'imprefa capote difini ve difegni di cok molto tasegioni . 
2 atom 


28 L I B.R O 

Datofi pertanto non folo a fare per tatto il-Regno cagliercì 

. prepacamenti:d’arme;ma a trattar nuoueleghe, e wnioni 

. glifteapicri, follecicò molti de’ Principi Icaliani,a'qualitizma 

uela vicinità degli Spagnuoli;ò fofperta;ò molehta; pruppori 

do Jero fieranze di premi, e d'ammenti di flari grandifimi: >9f@: 
° vnite arme feco » hauefiero in Italia 1f guerra contro eti st 
Reenri. det Re di Spagoaintraprefo. Tra coltoro furono princi palme 
co tenta teiVioicianbe'! DucadiSauoia ; quelli per la grande antotr i. 
aio tàs capiniane, in ch'erano non foto di forze; e di ticolterze artt * 
tini 04 di configlio, e di fapienza ; quefti per l'opportunità dello: Stat. 
Duca “di toe per la viuacita dell'ingegno mititare a nuone Imprefe per 
Sapela... patutalinclinatione apparecchizto»e per li difgulli,e male fod- 
\. disfattionitraéfloe’ Miniftri Spaghooti ; fouente paffate. - Wisc 

* vena alléra i Conte di Fuentesse rutto chie veccitio dfai, e vici- 

: noal confine della vita , dinome adognimddo ancor remuro s'@ 

‘  riuerito; fotto il Gouerno del quale (comefi difle) gl’ affari di 
Vinitiani Spagna erano in grandiflima flima;e opinione . -1Vinitiini per 
non sccet tanto d abborrendo {come pofcia profeffarono) le turbolenze,e 
tano ip4r nopità, òtemendadi prouocare l’arme Spagnuole, rifiutati î 
ticidel Re remi grandifimi offerti loro dal Re di Francia,non vollono te- 

ner manda tanto mouimento, per lo quale il Mondo foflopra 

. ,, ‘conpericoloetiandio delle cofe Iorofi riuoltafi@ . Il Duca all 
Duéa di incontro, benche fdegnato oltremodo, einfaftidito della Corre 
Aubbiofo «di Spagna nonfîlafciaffe volentietiotftir di mano tinta occafio- 
nell'accée ne,e però defiderafie dar orecchià’ gran partiti di Franciastra? 
tareipat* qualitratrauafi eriandiosdi collocare inmatrimonio al Princi- 
titi di FrÉ peVirrorio la Primogenità di quel Re;tuttavia ruminiatido nel- 
24° lamentele tunghese atroci guerre,fatte di Re di Prancia-a fé, 
al patire; dall’anolo ; da'.quafivennero quafiuftatto dalle pof= 

\-fefiove de° propri Scatisbattuti/ia ricuperàrionealiincohteo, 

‘2 lunga conferuatione de medefimi per ip fauore e aderentia 
con la Corona di Spagna; l’ènnue-rendite sche dall’ifteffa cotr- 
feguiua;le quali per ogni benche minima novità gli verrebbo- 
no tolte; nitre alle guerre, travagli, a'quali,ircitandola po- 
tenza Spagnnola fifortomettetia:fatri per taivo i'contiscotitità= 

néiò a'dubicare, nonforfe ilteapafiare datl’.ena all'altra aderen- 

.23 folle falco troppo pericolofo per (e, &«perti fizlinoli con sì 
Qreteanodo d'interefise di-parétado at Re di Spagtta congiun- 

ose to. 
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fiîmaci-noa ha Gene mi potutastafei 
chiedere va delle infanti di Spagna db 
dote di qualche Statii pati glilervifiolaritàptoledgitrme: ; 





shormaso elle fac dal rodi 
* di Sauoia 
al Duca 


di Lerma. 
ie. 


fcato.dal dofidétiadi conti bitiionsitoti fi funerari cage Pià: 
nolalse rustosiò » cheefioperitpeaprifilinaltahRe domase. 

dale. Kioollo ifelsorcnizio; tirentia.i 

nr 





À dla orione smo geco el'lro 
renna NO 





pe. L L'B: R: o 
i i paga sabbciczioni Due Lerma co 
iSocafiote aggeandin»coli’ a dovolar queto ma- 
apnea spliener rucsclie te praciche.pevie none set 
EincipeV iutorso cont ia del Re afsasfelicomente prò- 
dédefsoso ""Rcecioeche. umuranaue il Re vnn.votefer; ctarcor 
was20 maggiori deltime2; cuttanta, not 
&Fiesié dad egeltricir nella: ri nore delle fat figlivio 
| i l dit ialioscoalato» sie: 
Dobitgirafibiatzendafine fperar fene poremis 
‘9000 ci ta fignind dell sanapisaghiorde | mare .-per D. Bitibetto: fe 
Na È 2/0, adimenico da inara, o proritefso » che il Casdirtte 
, 001 tertoginitofapebbodo' piimitriefici,chein quel Repro vacaf= 
4? ? fdnoroori Larga maerdoprosreduve. Inefecurieue delta quale ne- 
gorlamest gibdai Buca itsitziia f-preparzuano palce, pet dh»: 
11 SiteaitagnadiPriacidé.Vitcorio con'dac forcelle, acibcche 
- ii. > «izioi obola Ricima fi inatresbficvò .. Bencise net conterro degl 
sii. > bubminicimanefisipenatiiri(pesviafisi:niveeto ; fe Viò finetra= 
riot. “ sicatt iuttadietae; prodeoii Duca versare penetoe animo 
Ò d'afpestavo? matuiscontàeli Spsgna socora dibbéo ,è pure» 
asi «per sctolerare con quelle ditofirarioni le-ne- 
gotiatiohi di Fismbeiogualicat Giacdbitiniifperanza di fac 
Sforzi, e 9969 felice veniaaga pobrare.;: Impelteiobdlir'it Re stieutincilo 
ppparec- ace icaro 
Chi delRe cesti'vafitirviftone;tidQdriacipi 


Yi Fricia 


























fio’ Oltariasosiznio ve 
Mi Briendiinbinco di Meobor- 
ca gonclimuro pifi" Dari da loro. preti hiuoua già 
caldi propaaro;icenicitsis@ti sisancitoz col quale s è-estieforze de” 
pagna. cottepatifidatinisafanialsemmaccirinafseàneffetto la per 
conio misi Badate Cacwilcofottop 













1a, attrice ab Bruca diSamsia vsdeffercito pagatodì venti 
ila fiale rrenbiltattalià nccibche con elfî 0 co dudoci ab 
trimilafGore:domità cauattò detfiipitaneta dè riettorSatto di Nii= 
Lao 5 Wperrile Stato »- qualieftcudombion Prineipo dé Sanoia. itf 
rifburte dellefanunencatò peoporaaa. Ce rina n rete, 
ife diudiate nocquine a -cuolte ;ichecin: Mpagita parcuzno 
ghi uu contee» siaxzeftrarodolalconelufione dille di 

D» 
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Francia socora imperferte 1. Penciecche 

gnatefemo, mon:inchinò. pistone! 

Duca di benmaz il qualicortzona Sderbaice dalobrecthi; vato col 
a'pastiti propaftigli dal Verrua .-vedtnda in &tiuoktigti Dc- Saucia. 
chi della. Corte, can peca feddisfattiene «irtia carale:iccano re+ 
rea fuce:te pratiche palfateriàiube'ite fd di Venzaa, per.. 
cibre por mofsarfislicuo d'itresolie d'intelliglenze.dii Mucs 
diunoeto peri folletti vifpetti a quella Isoriina-pasiszs 

ti que” fene dgr 
risperi 








na fde- 


Peocitcche. il: nediSpegna lg. 1 Re di Spa 
ni 














‘G1 POLE Francia 
Cortes abieninofi del'ibita d ‘ssinouce cinbito 6 Regvontetia c8tro $pa 
Francia » procurò diiAtingerfì io legga/tiunizGizofiacatnt ado con gna. 
quel Re. Quindi nacque { percatnabè dordie fità volta par- ne 
timmo ) che do Red Duca:si pertituccindpgioriszionenze in La 
Italia, 0cemeanco pot mreneflircaliti Brincipind fini; tbdife € 
gni, ch'bebbetanta.conginntione» profitamente maritafit ( in» 
| terponondonifiancora ii Re Hengico due figtinole a Primo® 
| genitait3.-Franocfos aliora Pristipe diManiouz .:0 l'altrain 
D.Aifofo Puincipe d{dadens; ithe nondaicederte fenza. mol * | 
I sci Duchi Padri dorò che? difegnie finime- 

diri occnttamente pastocipefieto.Ed sffoodo ancora i 





fi tempi apputito: véiujto per satidinaltozercnilisi a i pet 


altro enmrisionio Sigretiflisnabacne trattato nella Gurte Ro- etto 
| manmperio Principe di Sulmona di pote del Ponteficcscòn vna intendi- 
figlivola nasarzlodei. Re Henréeo;diade il negotio prend’occa- mé0 col 
Someati:ftufperrare dell'intentione defio Ref tone fre «Pene Re dia 
sli medefinia: pfpeccioneanceri ipiù Inpanzi coltro è molti “* 

Baroni Rerfidai vi quali porvatiargement diche:s bono . 
degliftadiz vinchinacioni 10; parivasà voltia:feguitare le .: : 
partitei Ric Henticé 'Eraziiora il Re Henrico inquellamage - 
gior fenunamnorità; e :grandezza;ibbche fork a lcun'altode — 

‘amepaffini foffè da è rame pio uil peruenato; e ha vena i 
Nirato in espmnieaviono dift-Acfio glianiini diruros1a' Repiibli- 
| 5A Chriffiamasmeniet’Isaliazaza follevata puscein gandifirà 
| efpet- 
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sob 3% ippici cab ipjatni, e a 
9 +5° til mertcinisiànatta; etrepidauzatnomee riparazione dell'in; 
Î La .  prefoedell’armeBsstneet Ma accivochie ie differenzà del. M$4 
. ferratonbaiftutbafitro ie (peranze di cofe graydillime,che t4- 
ta congisiatione promertena. quantunque, nelconchiudere deb 





| matrimaniò cal Principe dé Marcua,cade@itro in cinfidé rario: 

ne, ndr bisbbo il Duca di Safioseatloraper'bcter.di finetramente 
adortrgliarie:j ceperò lafciazete indecifesimbbié penmeglio la 
oèsciufione di quel matrimonio aftertare: xitlincontro il Re 

di Spagna,vedehduin quel tempo. dove quetlalvasàfiretta col- 

; + Teganzido deri meio ocargudo ifturbarla ’ 





Nuoui le- Mi see serra ne del TOR pisizion 
gami dif neosepratiolendirdoppicpareatadi con i quel di Spagnas' per 
ni cod i Pi qualierà boigioeini Ritati Francia fi donera maritatela 
Corone Rrimogetnica cette di Spagnzoai Principe di Spagda laforele 
diSpagoa irdel Relurilenduella,ch= wiuente il padre: parcua:deftimata al 
edi Fran- Principe Vittorio » lla peirfetrione de’ quali matrimoni altro 
cia ora alosa: nomfscc0atisbere sthb l'età anobrisenera degli $pof; 
del Re Hé percio s st iiorte Snignooli confidaniomolco più in 
rico. —  quefisinona cohgiiaishe douelscheprima hane fodiffidato 
CI. . del'utfiotetie’ Principi fisliani; -c.delte intelligenze Joro co’ 
<t.° Frinoefisprocurauz în quefto iReffo bempa., che i matrimonio 
fra'LCardikale.ela Dathelfa vedotati cochinefie:come mote 

=. ta phopofiro perla conferuatione della pace d'Italia ».0-della 
Dico dl niuoga. sninne od] Re diFrincia ftabifita. Dinerfi all'incontro 
oauei#®- (iopeinanfi i penfieni det Duca » feccindo lf conditioni de' tem- 
clina a ma ‘Picliderfamente corcesano da q uandefpasùal Pridtipe di Mt - 
ritar la fi tbora la figlimola.: Pesciocche,"efendogli venute menoper, ia 
gliuola al morredel Re Henriodie fiterra vnipne'ficlie dine Corote le gré 
nie di dearedalui,viscnte quel'Re,fperaremò daua orecchio al nmo- 

antouz., 
., @o.mattimoniodeltafigimiaia, come che percllo gli s.interr6. 

Fini del pefforosilcti penfitridl'ampliare fcralrone diven maniera N 


Sancia fo. Principato; clafcrazioa policti più grandiidé qua lett hatue e 
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dal'megiori hèveditata: Vedesaii Mosfaato ; grande, e a° pra il M6. 
fismiasito oppbrtuno fiafo,. quali istgrembo al Piamonre » di ferrato, 

i xesdisainooi prelidij se pegunifioni fornito , dalla 
Ridi Mantoua lontanke al prefeote tra per l'incertalucceli 
“ Medel parto naftituro;g per la dubbia dellanipore già nats, 

vacante . Sapena per. quante ragianevi poreficegli AeGia 
5 quanto. petacquifierlo fi foflero.i Duchi lugi pre; 
rafiazionti. Ebanemioni: fia quandoviuena il genero] 


dipattomeniolo gl'ccshial'asimo,e' diflo,; madati dacora mas 
lindiri di mente inclinate quali viciat mi aceupario; pa 
sungii al prefente matura l'occafione; e’1t6po. molto opporttia 
rapereftonaire gl'ocquiti difegni, e di facililimamente infigne 
nicne, e ridotea in poteftà (iza la figlipola-conta ni pocesa ue; 
ei fini fini honefteggiazo col tivolo della fuccelfione del par - 
titvirile dalla figliuola fpcrato, è almenoziella nipote già.na. 
ttu-fe.col dimofirare 3*Monferrini il veso loro Signore,gli ha 
mediemonineno artificiofamente indorti ‘2 ricenere fe flcfio per 
protetrere delloStarose dei picciolo Duck , che coll’anme co. 
Rrecciad vbbidiro. Ne mancana chi con molte-(peranzie, e pra» 
medi difolieuszioni de’ popoli faces quetti difegni maggiori, 
Tramanafi nella carte di Torino Guido de'Gonti di 8.Georgia; seri 
principale frà la nobilcà del Monferrato xrjcco di fenfii, e d'al. Georgio” 
trabeni di forruna,c porente per lo fegnito d'amicitid'adcren- fic quali 
ti. Quefti > noh ba maltianoi ji zieCardinaleidi molte (ti cd;e tucli. 
ma abi quale farebbe per compa parere a! Pontificato peruent: Aitioni. ; 
pasde ( per quello che: fine ederse ) baiine folle Bar: tenuto"... 
| pai inonetrario dal Dipog Vincenzo sforG per eh 203 
dpi i wa fiddico santa elalatione (pesta, dinrilentimentd ... ..5 
rtano Legato in Fetrara. Alla-Chiela apr (3-50 cb 


daluiriccuuto sMméntre ta sianodal. Ponrefice, Cles; -.. .-:1 

felinta .ontràconmano srmitaitea di@erenza di confini pel, }:* 10! 

laftato di Mantona » douce. cagionò gran dana alle Temse-pir ì3 2r0> 

ciaesi Fesraref@» E tuttoche imaggiaridel. Cante falero già -.cmel 
i Rstida mediocre fortuna: follenazia malta autorità ne gran» 
| Seazza perio firagedinario fagore del Duca Guglielmo pa- 
fte.del Duca Viteeszo .; nondipego 4: hgacado . nel Conte 
Iupor. forza Sa. ngrapria del paflati bopefici a che! pregiudi; 

nfcfaali anononieriata 


e: 
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Million Aindimente NARO ‘per tanto! Mimaiidofi per ta proptià 
> ta granderea pobbbededatPrinttpe veduto, e:nelis- propsie xt- 
Boni difivcritianaiticertnasd (oper io vierescià por cigibne 
dell'argririà dh Ha riteutita,t che tstuelonfifuole più tetiace- 
miete conferitire/ indi Rastmò de Rrivipi;di quellosche:da’fad» 
dititittuond7 tutta «ta patria adbando4aro; eritirttofi 
ir Pietnort@6bhèra Xi ficciola atrocità 4 e grapia preifio quei 
Tacarddi qualte det Colla eidetia Nadclata mwdsftarit fici, 6 
dignit@venitii ernitargd:foano faiotite'Adaigatobfiando egli 
, ssidnatitrodat fio Pririti pe stione i corne delia'perfona dalla 
puerfatontanio  pertieltderio divvebdetta, e pet ilperanza di 

pizpirioritegidezzidi profe fando lauet molte intelligenze co 
Monteneiat nie colte) Auded «jusbporioli 2) Duca pro- 
menta? E dequifai inaseforifade allepromefie P inclina» 
sione se-itriveotil, che stà hebbonni ctddini di Cafè ad E- 
IleFitiberto padte del prefente Ducrdi Yauoia; quando 
. @agliofkz Daeazti Mani rpetido tonrro ta dibertà da 
leropresefku Rio: donfiniv'yfotutimente glijfotropofe s ela 
mala (otdisfàitlione: che perciò vanamente durire aucora ne 
°° Ae pati: Reome ‘per quetti olfpotuò i imprefa da fe 
uo feta molto fudilcapparilit: così nonmancananò al Duca siote 
zi. 5 ragioni, chePilMemte@zra da bt Ifnpedinienti the d'altronde 
Ditbidi sof perbffa strrdieifart, Impertiocche, qustunque il M6» 
ono. ferrato edDahi ai Pisttdrifaliire per l'aduieero.Rasifburo 
protettio. li prutettione di Spibiaapenttfpenro ella quate.i Duchidi Sa: 
medi$pa- ubiattalatciata la Mea IRA unsiagto Mempre) quella 
gna. © dettarazioReGiuifttrive ficrinicaratu fcotrauia nella peefoni 
Cardinal det Cardinale parcta: che qaefta proteetiohe alquanto viziti 
Ferdinan.. taife per hattet'eglinbita Corte diRoma ; dovedalia Reing faa 
doProtet- ria era (taroviarti Pragstore det Francia éfrckito quel 
cia” nella eMticomenBioeon ifidaadinar tentittosinetibarione vert ta 
Corte di riaridivArance fesa pie Paduptraditultt leboleri co' ki: 
Bosa. © nifriSpadnuolivparelia azera; the tidueik nelteocizionidi 
moftrato dittàtte aifincarasto la pratiu zi Mivorè duale) Re, 
e di quella nation Etero Ge vet gendali per tà norcertel fra 
rello vicino alla frtcefiona dlgli Scarisnoneti foffe farlito più 
a gontolote 4 fa perfona di-Cardiistopio, 
tettote È eco conero lari) | 
” sd .1 citi ds 
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Gmail fi00 equa i fi maggioni sanmanzo È per 










Di 'èfaney 
cieca nonfepne mea gulolia perle o 
Gfgasice itaca ds lsposnle: di cdi qutfle difiemleg ti porse 
quelo quella neticae d per ihio» 
dinàlatonarglittt,iò perla fiomerza dello Stan 
tooliafiiiae, attacpia La dicudeledi CNal, cdefcinamana co 
clabitradeHadi Cafale» cadefiin nano 
iena ea ia Corta difrdoniese alla nation Francefo ». 
caderento ; doutfis nelle future tarbolanze più 
bn che in ione dell auuertario inclinare. . Eiquantunque perche il 
permedeliofteò Duea Cole: Emamelle, ilRe pet Duca di 
tarata derslimasificalrre | o-fenzariubbio più grani ca, Sauoîn fi 
gici. nimdda (come il defi dario lottener del fasor I 
| rare iipmepiù verifimili, e più fagli i mezi. per confe- spisuro» 
deri porgumsentura.ad intendere >che malte altre cole Le nell'acs 
equel Re, s quella Cortea nomrentraltare quifto del 
ep ai SLpaeentasio, ch'egli veifigli. È ionferra 
anfeitiDuci Fisncefco hanenase, Il di&gpocheforfe !° 
Miditoacoaiicrebbtac Mipidri del Reve d° affieyrarfi dj 
Callie; Hdetalericache lò fr flo Reg fioi Miniliriera verifi-. 
ibra Brediceni consrto, pis oesisrgli mena 
setiiordi praocrire vo Padtrannita lo fcompiglio d'Italia. E 
Gi perio common fosso sonda diminu 
Siusi. glepgrona: pifitrenite rà) per alcuea — 
Ma ae apri 
ordebità prétottionedel Manferrasg » daurlta 
deneso0impeditglitieguitio ‘dismello Scato siche per en4 
tilitizini apparectievitg]i pratendena Aggingnenafi Ja 
pre 
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hauena continufmente ritenàto-ifinizi e PAmprefe del Duta; 
così la facliità di quello» ot’amticioia gramdesche col Duca pro- 
feffaua ; ffimò, chélgl’ apimi; eglifpifitidi la centarsirolo 


nuoue maggiormehete dfponelleto ; :pormido:epitinwolto mai. 


. nierefauoriregl’affàri deli friadefiino Duca infit atamto:2bne» 
Marchefe 00,che mefloffilt pofie fo Hi'tuons pareside! Monferrato safe ii 
di Innojo, Rescome colkretro apermettergliche per minor malata rise 
fa Gouer- ttone. ‘Gotttrnaua: altera lo Stato: di° Milzno (efendo netto 
nio di poco prirfia'il Gente di Futnvés) E. Gionanni della nobil ifieg 
fue quali. Chfa Mendozzas Mafchefe dell’ Ipaojole:; follenatvidifirefonda 
tà, ema- fortuna minorea tanto sarettio ; pr: lo ftraordimanib fa Lione 
niera di debDucadi Lerms;'dicuiera credifta.. Hancuz ‘molti anvi 
gescminoe prinzricemtito indono dal Duca di:Sancia il Marchefavo di 5; 
Gerthandit teltimdiito» è fiairicompenfa delia fernivà facta» 

MACTIAZA: gli altre valti neM&yterre;che hebbe db’ Erameeli seqpteraiòtei 
+34 Anfo-pochi mel. pritna' Gouernatorez Milano; estrò di paflago 
“7-7 gio in AR, dott dat Drica con iftraordinari fandriaccolto. Bier! 
3: tero infiemeafirettriffinte confute .: Fimquettiftofii frangenti 
‘= 3 Conte Guido, itguafe, per hadermilitatoncilé guerre di 





ne netti. Fiandra infanore dei Re, era benemerite:dì quella: Coronasea 


tutta la nation Spa giuola tolto vonfidente . ‘andato più volte 
fegretifîmamente ; «da Torino è Milsno hanena.a cora; ha cute 
tono fteffo Gorernatore occulti ragionamenti, Peo de hizdlitor 
&, e perla fama » che allora Ni fparfe ger l'Italia de”: donatinl 
ricchiffimi daf Duca riceutti ; five fe fofpettifimetnelle cib) 
Tenze, che pofcia frà quefti Principi fircosdettono. E come per 
le già dette ragioni pareua'al Ducz, poterfiprometteseia Cor 


” - . 
uWî 10 


te diSpagna a quell’impeefafauoreuole s:così.de’ Brincefi cop. 
fondamenti maggiori fiansina von poter. proBisbilmaefobdubi» 
tàre; poiche egli [leffo coll'efperienzi bansiacdine mini igndinii | 


‘ prouato: quanto quella Reina -foffesbbortente: dalmareggiar 
Parme nel'Regnosduratite l'età minure ie! figliualovE quando 
pure il pericolo del:Cardiztzle nepove dì lei; cs turta:ia:Friams 

cia confidi roaria rifo 





ta ilfauore Spagnuolo vomrgitCardiozie comescolero quel 
ii. | è che 


nd 


| 
| 





 Wikie 


| PO R/TIMi O. 
Gintattaliò FItetta se:vithiamalle con pi 
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acione ; e fl- 





igm deuli Staci dil.Re, lo nativui tirinibe:coranmo dagli 


Prouincia abborrite i Mylrd6ancera meno 


uefocfta 
| ii Principi -dIcatia bafteuoti per iftuibargli:quelta 
rin pocetido alcuno di loro ( mentre gli foffo it:Re fa: 





Mibsanite ) Liccorrete il Monferrato dagli (tati degno di bro 


Mufio +6 ds tn) diMilo, Piemonte , e Riniuta di Genoa Qualità,e 





l rcondato , Paceuangiiancotà ataugior l'arto 
Foòfe "per Ngualififtithdva ai Cardiuzie di oran lungx 

di otra aio; di fagacità.e folertia fingolare,di folleci» 
aio. defiteazzatote e acondo prscilirce ; Eokredcciò 
pesionza B2a inveridedce delle cole del Monti + e confe» 
monili ctesvse sl'àlferi diSeato per l’intellizente , the.moiae 
hanewa co’ Princi pi delta ie@ublica Chriltiana,L'efferegii per 
infljoficives dell 

Gadi militàri tane veffa:citaro.che neffuno frà Principi di 
pis vatiglierio, L'opinione in ch'era d'effere di 








 fisvitivinscieguercieriagitativellivta,e nell'altra fortuna. è 


peroiò fofft cipisifimo di qualfaoglia gradifima imprela - 
Efiere di flaco;e di forzt bat urali Principe affai potere in Ica» 
Nas'é per confitare 4 mottebellicole nationi efergli dos? fucite 
iannr prastinerono di folduri , come. pafcergli aclia focandirà 
da bicmrohte firaprainiria/Pet fe quali cole, Rimandorettidio, 
chiglia Ria voto: c'an'urdire:dell’anime donefero èedere 
ire altre difficoltà .; peifante, the.il Cardina! Ferdinando, 
dileore pareri; crivocode! Priboipazo »..deftinto in 
pre di quetletole > le- quali It fe fiefò tanto abbpodanti 
Geu#, 116 tfiewdù per poter con tanti fuancaggi con efio 
Nifèeneriftare, dourfiédicnderioti ..Ò venir per lo mena a quei. 















@Sloenni Pilcologhi dot Duca: Amadeo.fro Progenttore , 
quali coferappreftnudee ull'animo,che pernatuta ha- 
sidrende.e dilisiofdiniriazonfidenza ripieno:e fiquelche 
pil affetti Auiitigii opratà ) doncitato. dal Ueidorso ars 









Wnatorasarper longoeferciriomelle eneifese . 


;Etione, come siaaitre tolre'fecero Gio. Giacomo, 


Grandez- 


za del Da 
ca di Sa. 


E'autorritacquiftatagti dalla fantà dieffer egli Pri! uoia. 


Senio d'sti plisré ffimiti dello Neto, e acctfoblitea ciò - |. 





ÈilFindignatigne pet d'ifighiria the prereft polcia edergli Bag >" *!. 
rifitte; ii paruoro pertuuennaa omaggioti.e più ficure:di | ., 


C 3 quel 
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qfiel che incfiettorefier peteffero ..'Qade helbpao pref int. 
maggior forza. che deconfiderationi delle difooltà,, le. quali. 
nell’efeguine di quella deliberatione.,.cena verifimilmente per 
ritrouarè . Alle quali,ònon perfando:perzateritt4:ò poco que 
randole:reputaua effennecefiazioscome conuiene a gl'buominà. 
d'alto-cuore atrar frutta dalle condicipni deltenipo prefente ;: 


«... > © parerdògli,che altrettante dauefferoefierglifamorsualb quan: 
°. - togiàerano Bate ( fecondo che folesa dirt) all'aunele fuo.sas- 


Cardinal 


Ferdinan- - 


do Duca 
di: Manto. 
va. 


Confente 
il Duca di 
'Mantowua, 
che la ma 


‘| trarie,quando perla fentenza dell’Iniperadote Carlo V.fà dal- 
“ * la pofleffione del Monferrato efclufo:E pertanta.non ricufando 


deltutto ne del tutto confentendo:2l parentado delfa figliuo- 
la:; chiedeua, che prima yenifie conla fascialla in Piamogte , e 
chè;prima fodero desife le fue:-prerenfionisui!. Menferrato: for- 
to colore.di non.volét pofcia convenderne 00) Cardinal. Eerdi- 
nando, quando-sia fofle fio. genero diuenuto, n: <* 
5, Nonera ancoratraftorfo i terzamefe dalla:ngorte del Du- 
ca Francefco 5 e però guantuogne non.s'haueffe ancora piena 
certezza del vericre della vedoua.Duchefla ; adognimodo effena 
done pure agni giorno più fuanita la dubitatione ; e venendo 
ne il Cardinalè dal Duca padre di lei con qualche fentimento 
ftimolato ; confenti finalmente al ritorno dell’ ifefla;n Pie 
monte. Edeglinon pit» comé Governatore ..ma .G9me Duri 
corninciò a nome proprio,e.nen del futuro parto ad intra pren4 
dere l’amminitttatione degli Xati; e fenzaperòlafciar.]a di- 
guità Cardinalitia adiprinolasli Duca di Mantoua. Non perda 
ne de pratiche si ne lefperanze:del future matrimenio . par= 
téndola Ducheffa vedèua's'hebbano-del tutto per abbandona. 
te. E pertanto; ftando ella in procinto di prender congedo » 
tentò quafi conle lacrime siì-gl’occhi: i] nueue Duca » € molta 
artatamente pregollo, che-le confentiffe almeno di candurcgla 
propria figlinoîa a Moilena:; accieccheguini conla Principefa 
Iabella fua Sorella l’alienafie, doue intal cafe più tolo rlege- 
ta habitare, che fenza la figliuola alleca&, ca gli Spati paserni 
ritornarfene .. Era allora per oscafigne della partenza di lcj 
venuto. ve'altra volta da Turinò a Mantoua 11 Principe Vitto 
rio, e.da Modena la fleffa Pripcipefla Habella ; i quali aiutandg 
con termini molto amoreuali i-prieghi' » e le lagrime della yes 
dova madre » fi sforzaron’ ancor ell d'indurrg il PucaFerdio 
) "> 1 nando 


_ 





ngsiacerta. Non poté il Principe gianane refilterea dre conda 


tiendesconopia c 
duntiicertefibri j il'qualca tati altri.vfici » e inftanze haueu 
quiuorepnif . Perciocche: ò vinte dalle cortelì richiicfte di 
girino sò intenerito datie lasrime , e affettuofe parols 
dre,ò da qual fi fia più commotione all’iniprovifo mus 
tunofi taftiò indire a confentir vna tanta dimanda ; con patto 
i, che'l Duca di Modena s’obbligafe reftituirgli la nipote 
te + cheeuti » b'UImperatore la chiedeffero ; e incafo fra- 
za ts conclufione idel niattimonio la madre difei'ritornafe 2 
Furino,-1Duehi di Sauoia ; è di Modena s’obbligafitro di ti. 
metterla inMantotta .: Conuentione , 8 quale perpàrola' c{- 
preffa aceordata col Principe Vitrorio » fe non fà veramente la 
tagione principale,e oripisaria de*-danni., e de’ trauagli, che 
pofcia gline fuccedetrono » dié ben grand'occafione ;. e miti- 
noal principio, e cotninciamento lore .- Ma il:Duca di Mode- 
na preuedefido:Utranto ditrauaglio » e di difficoltà gli poreffe 
faccedere dall’intricarfi inqueltoaffare; e quanto difficilmea: 
te gli farebbe riufcico Pofleruare le tonditioni del depofito 
fenza offendere qualcheduna de He parti, e forfe ancora,ò l’Im- 









© peratore,d'Re, ncafo.gl' haueffeto la fanciuttà ricercato s éd 
| effendogli ancora moletti gl’infoliv'i giur&menti  e.cautioni pec 
| l'ofcruanza delta pfomieoffa fede.a lui da quel di Mantona ri- 
| chiefli,'apertamentefi fcusò d’accertare il'depofimm , Perloche 


la Dacheffa vedoua , e’ Principe eftlufiancora da quefta fpee 
ranza ferre tornaròogo fenza la fahcinila in Piemonte. Giuoti; 
in Milano, il Gouetnatore defderofo della foddisfattione loro: 


è: singer col Duca di Mancona,tichiedendolo di nuouo;che: pref 


bdi f'foctote meddme conditionivolelfe de pofirar la'ritpotel. 


Ne venendopli ciùvonfentito, fece tunisa.initariza a quel-dirNfo4: ce 
ché volefi& Dbbligatfi allefconditioni del de pofra giù: 

piteuites il che fimalintore, eforfe nodi (enza/gagliarde istat È 

dei Duca di Sanoiz ortevuto;fi fubito da Milano fpediro 4 Ma». 


t6ua D. Diego di Leua:per'l’efecutione dél concerto primiero. 


| Magiàuel Duca di Matoua era per molti rifpettivariatafa mé. 
| rese ladifpofitioné-Percidcche ne leggiera cGmottione haueua 
bprefo defla fira corte , ne leggieriquetele de’ fuoi glierano a. 


sl'orecchi puenute pet così noua,ecosifacile tifoluttone di cò 


stive 21 de pofito delta riipovo.ILgré defiderio fomprofi nel Go- 
C 4 uerna- 


4 calafigli 


uola a Mo 


dena. 


Duca di 
Modena 
ricufa il 
depofito 
della fan. 


ciulla . 
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uernatore di lenargliela perquatinque. nodo dallemeni, gli 
haucua ancora aperto maggiormente.gt.occhi fipra:l'impere 
tanza di quello affare > -Sentiuafimolire dinofshrao per:1e.boc- 
che di molti, che alla ftefla ‘faricintia peruenura in Milapo fa - 
rebbe damotti la fedelrà ginrava:. Aggiunte lo Bimolo del co- 
mandamento Gefareo intorno alla risent ione della nipote, del 
uale nel calore della fua promeffiong non gl'era perszucutura 
onuenato. E{quelschein quefta pratica parcpa piùrilevan» . 
te ) flimavafi affatto libero!dal vincoladella parola sla quale, 
effendo llava datasone il Duca di Modona.s’abbligafie alle cG- 
dizioni del depofiro;hà ueugo già quel Duca. diffeneita » parc- 
vagliinasanicra difciolta qualunque obligatione , che fenza 
-  nuonogppuntamento fuo non potefle per to fola confentimen. 
ro dell’ ifleffo di Modena efferrimeda nell’efiere,, e vigore pri- 
miero.Diuenuto per tato per Ji gia detti #ifpetti piùaito,non 
‘© valeuavn’ altra volta (prtometcenfia quel pericolo, dal quale 
conaltrettanta felicità fi pareua vfcito ». cos girante facilicà la 
. prima voka per là basr è del geniose com’ eglitefle poi difse, 
‘ per vn’eccefla d’ amore vi s'erd implicato. Peronde mandato 
a Milano it Vefcoua «li Diocefarea; ‘the flaua nella fuacorte , 
ordinoglinontanto » che foddisfaceffe alle -usone domande di 
que'Principi » e del Gonatnatore; quanta, che come confidea- 
riflimo alla Ducheffao soltrattener vivele pratiche del masri- 
.ruonio,initigalie P animo'di lei-per tamuoua difdecca conturba- 
vrincive !°* Mi non furona ne attmefie dal Principe, ne accottate le 
di Piena, Tagioni dal Vefconoalfegate ;- Perciocoliesretendendo, che in 
tepedten Qilalunque rempo il Duca chi Modena haurfl® accettarne con» 
desche fa ditioni del depofito, gli dousfineffere indiftintamente: ls: pro» 
luogo. al meffaoffernata, fene dol afsai liberamente în vha lettera ie- 
depasto < ita colt’ ifleffò Vefiouoa Mantena. E pisrtite conta lorella 
ciulla.-. da Mitand andò a Verceltisdone erano dal Data Padre loroxca 
Prineipio gran defiderio afpetnati. Recduafi il Duca a fonuba ingiuria, 
dirottura chela figliuotatanto lungamente fofse flara contro la fua vo- 
di sauna! lontà tratvennta 3 che gli fofse dinegara la sipote ; cheal figli- 
e di Mao: uolo foffe ( feconda diceua ) inancata la.panola 3 e quindi prefe 
tona. = occafioned’afsalire:e fotto colore di rifenrimarto doporcuale 
d’ infignorirfi del Monferrato, ‘ Mentre fi fieuain queto deti- 
berat ioni sonmentfifso col penficro » che intento con gl’ appa- 

rari; 
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tati ritornò il Vefcono con autorità del Duca Ferdimando per: 
inezibizione gieî matrimobia « dellà quale il fsouemaroreta! 
pijaeroita gli bancus rizto (porabra noti mediotee s e.00nc&. 
gifione ancora di @oddisfire a.haoea ai Principe Vittatip in» 
amm alta doglienzanella letteca di lui contenuta. H perche 
- samilato dal-Gonernatore.a Veréclli.. il Ducascheprinpaam: 
mastena difcorfi intorno a’ due puoti, per li quali ji Vefcone 









pretenfioni del Manferrato,e configuatione della basbiaa, per 
fe quali bifogne non era Asvosnuiato . Erario de que’ tempi in 


Piemonte tre in quattro mila foldati d'ordinanza ; reliquie in 


gran parte di quelli infinoaltempo delia moree del Re Hen- 


tuavennto, cominciò & firingsrio:rigoralamente intorno alle © 


ricoraccolri. E nenofianre quando pofcia il Refi pàcificò cal‘ 


Doca,foffereanto dar loralicenza;e ne folsc ancore molte vol 
te fiatorichiefo dalla Reina di Francia per fiberare iGinani- 
sicticoti del Regno-da’(bfpetti, che n'haucuano. è d’ allicurare 
la quete del Regno da gli (candali , che quindi poteuano riful= 


rargiiase 3 adognimado » dando fempre il Dura intentione di 


Bocatiasgli, e taiisokt a inftagendofi di farla, con mandarne fio» 
ri dello Stitoalcune compagnie » occuitaua più, che poreua il 
rimanente» diftribuendeloinvari luoghi del Piemonte. Vi» 
mamenzenoito il Dufa foù penerd, hangus niempiuto'ifnu- 
mere loro, cen aperta profefliove diferàirfone:controi Beracfi 
per la ricuporatione d’alsune Caftelià da:nfite fuoi maggiori 
eccopare: ma fo praaneonta fa marte del genero serifcaldatofi 
nelta pratica delia pipore, e delie fise pretenfigni, pensò valere 
fene per L’imnpacle del Monferrato. Quello Stato, per efser.in due 
feparati corpi dinifa..fi poò per maggior intelligérasn due par 
sidinidore.ipfuperiore;chs i Cafalafchi-chiamanadi qua; e infe 
riore,che chiamsane dila dai T4naso. Queftasche £ Ja parte più 
meridianaie.gissetrà la Riniora difaueva:titoniteri d'Afiso 
d'Alefsidria:Sosainefsa due Città, Acqui, e Alha,e due fos- 


. tene S. Damiapo;e Popfiiie, Mala parto del Monferrato fupe- 
Fieve più grande afsai dell’interiorenepmibtia done sppnnto ii - 


fame Sefia entré nel:-Poaé fcorvéda verfo l'Atpi fra Contadidi 
Verceltise d’AlU, c'interva, © p die meglia fi cofode nel Piem® 
sese accoflladofi fri.miglia allaCirà diTorino più oltre ancora 
alle radici dell’Alpié'spnicima.Per la lighozea diquella parte 
COrre 


Defcrito 
tione del 
Mobnfer-» 
rato. 


Il Duca di 
Mantoua 
non s'ap- 
parecchiò 
nel Mon» 
ferrato, e 
perche, 


Duca di 
Sauoia af« 
falifce il 
Monferra 
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feorre it Pdjne tificbhtengono altri iuoghi forti eccetto Cala: 
le Mettopotive fronviera diturso:to Scaro serfb uel di Mitano} 
e Frinosche col Vercellefe è Moneziuo.. che:col Altigiano confi- 
na: Nelrimanentese ‘per funi» ne perimetri refta dallo Stato 
del Piemunte dinifa se da fortozza alcima afficurata'; i limiti 
foli de' luoghi particolaei la giarifdictiona dell vno.. e dell’at« 
efo Principe diltinguono .- Noa era in quefto Stato alcun prepa- 
rarfiento per così repentino alfalto; perche gli Vfliciali del Dua 
ca di Mantona,e tutti gl’habitacorifotienati fell’elpettarione 
del'matrimonio’ clie fitrattana » come inficara pace ogn’ altrà 
cola atpendeuano,che'd’effer offèfi, Tanto merto,quanty chesol« 
tre l’éffere fempre ftatdil Monferrato fatto la protettione del 
Re; per cni rifpetto non parcua,che.doueffe effer luogo a rouità 
alcuna; venne ancora il Dura Ferdinando dal Gouernator di 
Milano aflîcuratviche quel di Sauoia'fenza Tua faputa non muo- 
merebbe » e che imognicafo egli pronto foccorfo. alle cofe fue 
preftarebbe. Onde, forto colore di nò dare a quel di Sauoia giu- 
fta occafione di maggiormente armarfi , il medefimo Gowerna- 
tore hauena eflortato queldiMantona a licentiar malte: delle 
militiedel Monferrato infino al tempo della morte del fratello: 
in quello Stato raccolte, e in luoghi opporgani diltribuite Dit 
que il Duca-d:Squoiasvalendofi dell'occafionesdetiberò la nor- 
rè de’ ventidoe d’. Aprite da tre diuerfi Ipovti affatirio ..:E per 
tanto, hauendo cornmandato'al Conte di Verna. e al Capitan 
Aleflandro Gaerrinosche al tempo dellinato muoueffero », que- 
fti da Chirafco,dbite era Gouernatore,per affaltàr Albase que- 
gli dalla Città d’Aftiper oceupar Moncaluò; eglitm perfona ac- 


F ‘’ cOmpagnato da'Principi Vittorio. Tomafo primosè virimo de* 


1 fuoi figlinolisdal Conte GùidoSan Geotpioe da altri Signori 


| Piemontefi, partendo:da Vercelli confeicento fanti » e‘alcune 


Trino af- 
falito dal 
Duca. di 


Sauoia. 


compagnietli caualli;e feco alquante carra di munitioni, camì- 
nò quel? iftela notte verfo Trino; Giuntvui poco prima il far 
del giorno mandò il Commendatòr della Morta co’ pertàrdie» 
ti se alcuni altri Soidari.peractacar.il pettaddo , dietro 2° qua-. 
liariniò trecento Pfoneinzali forcoîl Capitan Rouigliafta;:ed 
efoftattofi alquantoiridi(parte alpeteanu. il rentpo » clie far- 
toftcolpo.col refto della fua gente vi: povefiè entrares e fra 
tanto mandò ad occupar Gabiano Gaftello vicino ; ci alquanto 

et al 

L 


PRI MG. 4 
al@d eminente » che feiz' alouma roliftenza:gli firende. Fuedì 
— emmbabbateneo i raftello di Trino; ma paflando i) Merta 





I Miliani per atterraria porta con vn'altro a quell’effettoapi. 


fibecchiatommétre per qualche difficultà quindi s'indogiazince 
sisciana a rifchiararfi il giorno s e quei di dentro Gabi fulle 
sia vocsfero conle miéfchettareil petrardiena s'e fenimagti 
emtialtri di coloro» che.d’erano all’ intornosfrai mali inMorao 
Barondì Hermanfa.e quel.di Teinone.Qude Duca 

defi fallico ip rimo diflegnoiforprédere quetla Terratrino 
tatefi alla forza cominciò 2 barter il muto con le artiglierie: 
Verveltifopranenute: e per-impedire i foccorfi.tranersò corra 















trinchierone la flrada,clhe vien da Cafale,ponendoni buona par - 


te della camaliezia in prefidio , e coljacando qualche numerogdi 
foldatiin suardia di quella, che và a Palazzolo: Fontaniio, e 
Torsoni,luoghi vicini:del Monferrato; le militie de quaj Wkioghi 
vditalavenuta dei Duca effendafi mofle per entrarin Trino; 
fnzonotia) Commefidator Bella. Menraributrate . «Crefceua fià 
tamoi\itmmere delle genti del Duica per iocancono de:fuois s 
hauendaconie bombardecomiociato la batterié. c-aSgli ape 
procchi effendofi duanzato fino a certe forhaci. dalia Quali co+ 
modazmente ancora fi potrira harbene s£ sl’aflalio:-Shnab 


sl 


mente quei di dentro.ilrerzo giorno: dal primieroafalto, ven» Tri no fi 
nerò a fpontanea deditione , falita però la vitaxlaroba sei loro rendea$a 
priuileei ; effendo nel Capitanodiquella piaszaà preualfo allà ueia. 


fede . che dduena al fio Principe ; 1 preti promeffiglidatDuca 
diSauota,e PinecMigenze col'Conte Guido. .Il qual Conte-cop 


CIJA * 


ittere difettr:a8 fooi confillenti pubblicanz» elier:que'arme Guibooli 
mofie per conferuatione diqhello Stato in faugre. della Princi+ lita in fa- 
pina Maria dla qualcafermana effet legitimamente douu» 597 di $a- 
105 il perchene.fù pofcia, come reo d'offefa Macftà capitai» "°° 


mente Bandito, ec d’akre.folite. penepotate .: Venne; ancora 


lamedefima: notreita Girtà d'Alba non faleaffilita>ima for» Allaafiò 
prefa dal' Guerrini, il quale.con fricento Fanti » è vnacompa: esse oe 
gnia di cselfi ; hauendo nel far del giorno da dinerfi lati da» Dica > 


| 10 FaffalitoaHe mura, fece.col pertardogittar a icrraja pore .. 
ta di verfò il :Taharo, perla quale. e dall’altre parti eda . ;..* - 


tando i foldazi.con te feate fenza molto conttaffo ne rima 


fero padroni prima , che i;Citradini potéfisio.con buoniore * 


dine 


‘f, 


<« 
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i Ye 


44 I 1.B R Ou 

Une correre alla difefà delle nsurzi fra’ quali il Canalier de 

Mortà principale in quella Città, ché fra primi virilmetnte c 

bacceua vititmafe conàicuni altri d'vna mofchertata rocifo « 

volendo Siluio Via Capitan di caualli per lo Dùca Ferdivan 

tenerlî îincaltelo » fù affai profto, veggendofi abbandonate = s 
feettoz:renderto. Andò fratanto la Città miferamense a @ 

cosche.) (enerimente da’ (oldari del Duca e flercitato 3 perdi 

nefì però quiui afl’honeltà delle dinno;e alte cofe Agre,conti 

Vefcono Guetithe nell’alrre pari det Mbnferrato fi fece . Fè noidi me: 
d'Alba controla perfonadel Veftouo feuettmetito proceduto ; pérci 
maltratta eapito violentemente dal Sagro Altare s doue ftaua giriticchic 
dea Jo nedà von tarie percoe thaliratoaco,ed'oritrntio dell'anelia;ch 
Duca. ‘iatematieltedita beurmente fpogliatose poi,ptigione vengo 
zoofarrentd per la Cinà. condotti gli conuinne ancora con de 

narila propria libertà coinperare; i quali sborfari fù nondimé 

no nel proprio palagio cultodito » e finalmente coltretto vfcire 

dalla Città raittenetfiia Niuello Feudò Impesidlt .M{Giudi: 

co ancora i treagiat to fell Duca diSiuois baneffe tenuto 
inteltigtà poiche xicuni furdno come al Principefofpetticarce 
raci,PrefaAliba,o pui @tchengiara vénero-fubitoturre Te cerre; 
e vitte di.qiettàcàdo per dubbio del accoie del guatiadella ci 
pagna a tiborofeet sl Giani, al quale fra tre giorni firenderte 
. -&i00ra Diato.cattello vicinose di qualche cofideratione.Mat’2f* 

-  flcodiMbntagzelta Beda hatte detliaavofil infino alla f&gué» 
_-tedifferttd; berchei fbldari deputatiali innanefarardarone 
flo di gtonznoià'regitin ARI Dottde i Contedi Verruà la novo 
in. guente paprerito con buongumnero di'fantice di canabii, mandò 
(tti danandi if CAuattetRedorritrs'adaviacanit pèrrardo; FErafin.in 
"+ ‘È quella terra entrate dì quatcise.comipagnie di Monfesribi 5 -€ 
© nonidimente pdt effet melto debole fuggendofeve.il prefidio al 

—_ _._  prenroafizioò fà prefa c6 pecotralagliòs è parimente laochege 
Quiet siata. Maodlendonecefatià hibogiorpsduuiftone per Folpui 
ri gnavione del caftefio di fira madre forte , .ritoraòiTVerzta 
tiene: peh Afidoriivivuiste nnniae gboti i è artigtterie fi diede 00h dilis 
Mantova, @enza principioail oppagnatione . Intantoti Duce pubblicò 
e la terra atte Stampe. riririanifefto, stel quale riandando le prétiche paft. 
s leto fate frafe , e il Duca Ferdinando perconto della Dacheffa ves 
cono! %3 donafua.figliuola; della Peincipita fue nipote; € dette presen 

tu IONI è 
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Sec} gig o 
f1 ila sd 
"DI Lin nera- 
e; nd. soleodi pari: ei del fuo dirimo erre! ti 
muafetrito fi Sforiauà Gi phtificare Pimprovifo morinento 

| &rftfarro .-Perondè Applicata 12:Santità di Neftro Sig; 
Reueità at ese cieco craciniar 
dsl R volefiero di Biiin"odfhio mi- 
nità ‘meriti d'amme Rpsver nti 
aetringiutia fattagii.da1 Doca di Mefroni se petti pera 
n di quel, che rantbinghiltarifenze ficontb a’ fhotimapelbri; è 
per edsì fango fpatiò dite poconta Tao piezianei 

-SonchiudendonelPvivimesche: 


rape pagnati ili - AUSURei aniani È 


gli fofferori 

< Diporto: oder de gbuonini Bia: Ul 
“sa odi or» x 
=! È Drena vosealila: 0 > Hi 

uer intelligenze col Re terra, eomi9:42 »1 

gli Stati d’Ollanda ; da’ quali per via 
di mare s’andaua dicendo gf. 
pettarfi in (oo fanore aiuti 


non leggieri. . 
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AE Monferrato; 
sosnole pronao «Le negoriattoni fatte dal Buca di 
) af da alpri Priznipi . Ladediziare del Coltello di 
dela del ri a cene ac Mar lac, 
ainciper. 4 idaguelta Cars 
- Asnensli in liahagiar de gratettignodrl Monfarratoa a perlares 
Hb icutiane dalle piazaneacipstarer l'Afegutione de quali Nitra 
Zanica bibarataa 0 teltraterencal Duca di Martana reftituite» 
Daltali pai dlagnesra delta Garfoguavafisàil Duce diario: 
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d'italichinficonatgats dtonfeciats dl P: 
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J IVOLGATA: ni-fana di quelli moti Leni 
Sg:pereenura a eoritia de’ Priocipriosì - ..-.: 
fan iamunerirt nei Monfrare filo: 110 -1 il 
Rees vinafeda fot divoommediocse >> 
Di: merauiglia: foprapprelo.:: “Perciocche 
APRI: Pevitedendò iena por Girile pevcorba- 
PP troni Irilixioptafiabti , nondapena |. 
RENE, self irlagioativne d'ilcuv,: come il 
Dici appaitimssibeni loda’ co Iromani; tabel& quielia v.ris ai. 
guerra comititiaBSeSati no pregi irio:della pubblica pace.e fcorlì in- 


ni, apatrti Bari diftonresamo per fe cieconftanze ,€ per mouimen 
aridi chie più p@sbubifnop prior ft ciù fafe di proptta deli 1949 
bérarione del È aua:dipia e con piticiparione vintebigenza 
deu xCeite-dFRpizta è I Buro era'a cisltunost pen. Perche 
AU | Jatl'oppreffiune d'oriò Sato sla. Spagnuo» 
Vui prottttionthauekà: ferre incoramente profoffaco ; mali i non do. 
smatbente, perche soiiera:tiù peffibile a fnccedere auza:COmM-. corre: 
Miuberrti atute tec 'Tralla se fene’ apritui l'adtigpalle n4vioni’ Githoo 
del iure piprnvia yo daddi ti 
pisa fica MIAREIA Bret ile Aa rgrenideizantn savatinà fia 
ripe li cenone Sb poggiare. Ma movinenoripagua-c, ù 
l'airà dota fr Coruna il'perasetneto 3. cine 131" 1°" 
Si Dadi tana sepiaeneioa sO favi edsitivca» 0 po=.... .. © 
ta DucheA Vicitià. a’ "2 raid oppore ina: agueli di Miletio.. cu :- 
ndebisibitte fà fa OA tontanttaccre ffmenoraddop. 2:13. 
piatà docet ta Hi se ario Sen pbe,esde poi via" 135 02 
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to da più altifinia maggiori imprefe l'animo) € rpenfieri con 
pregiudicio della pubblica pace diltendeffe, ò perlo meno ftà- 
dofi quieta diueni (= men trattabile, e dall'autorità dell’iftela 
Opéra men dependentè i ‘Faceua quella opigiione ancora più 
probabile la natura, e genio del Duca difficil dentro i confini 
della propria fortuna a contenerfì , e perciò pet l’addietro dal- 
la Regia gcoritf conggranfàtica} fremito , le fe ngle foddis- 
fattioni; l’inclifiatiorii, che in lui s"erano [corte contrarie a' fini 
di quella Corona , e per I’vItimo le ftretre intelligenze col Re 
Henrico; le quali accompagnate dall'&rofe, 6d lla congiuntu- 
ra de’ tempishauendo fatto palefe,infino a quanto haueffe in lui 
Perche  Potutoto [deghoye itdifidetio di cofe miggioris douéuan per 
Spagnuo- tantarendere ogn'dumento dell'autorità , e forze di lui fofpet- 
li parena tifiimo. Pinndodiment (come:gl'huaggini per natura aa fici- 
. checenei* Jia creder quelle so) che parauuesieura piùtemono) pathifit- 
col Duca. Mierano coloro;che.il:sontrario cernamente non {Gpponefftro; 
pernan-potert dar ad intendere, chel Diftàcot fondamento 
folo di de teffohaurf®fimileimprefa comintiata, ; ;donendo 
imafllimamente effer centiflimo » che coralcatticne’gli tirarebbe 
=. addoffolaFrancia; ogl'irritarchbel’Italia3 e.perzanto fi con- 
cu 3. 1hiudeua ndneffer pofhibile,che fenza l’appoggiocertifimo del 
:- ©: Rehaueflefo fteGos:cde proprie cofe a così manifeft travagli 
“10 «nutilmente fostepofta.Véniua guelta fentenza, da gl’andamen- 
nia "b 01 sîde’ MinjltriSpaganoli tentoipiù conffirmatars quanto » che 
‘ sparneito da principio.qioltoJenti ia elingueredì fuoco dal Dir 
c 141." «a improwifamonte accefài E in, pnaceflò di tempo tanto aumen 
souniric sò fa ffeffa opinione che non.béfarono polcia arimuquerlale 
di «sbaltese.chiate dimofirationi, che quel Re diede co’ fatti a. le 
491010, ali quanto più manifeltifine ; canto.più. nel (cotimenta de- 
Apagnu Li irerione intenpietate.score fcenano asipore ;in.molti..la fafpittia- 
‘per Riti Pe Ma quanto più/f canferigara ciafeuno in quello penkste,t £- 
fini diven. Mà (mA ggior mente fipituana niell’inueftigarione de’fini,che a &- 
nero fof-_mitdaliberatione haneffero poruto asuaher quel Roe, que’ Mà 
petti dite. .geifirise come tl fippofto interno a ciò.farto rinfcì polgia vane: 
col Duca-SPsiiprorno a fini immaginari forea era,che s'andaffs vapegpiz 
di Sauoia Md: > Credertero molti, che foffe da loro guetta imprefà confen- 
nell'affal- xità per otcenees col terror dell’arme quella fanciulla; ja quale 
to del MS. coll’autorità,6 yÉici non baucuzno potuto colegnice. Aleri.pid 

ta) OC 


ferrato . 


Sy ha — 
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fintilméate difevirehdere fofpertatiano ;- che autriflero volen» 
tieridiffenfiotii fra:quefli Pribéipi,con i{peranzà;che'l Duca di: 
Myntotia impotente da fe fteflo a difendere quello Stara, ves 
nie, come già tante volte s'era praticato, a permatario con 
funtaggiate comditioni. La maggior parte,che-col Duca di $2- 

noia l'haneflero diuifo per defidério d’infignovirfi della fortez» 
zadi Cafàle. Qutei,checon penfieri più moderati re diftorre> 
nano;ftimanano;che i Regij Miniftri vedeffero votentieti il Di 
éa di Mancoba in quelle anguftie ridotto, permetterlo in necefw 
fità d'hanerricortoalRe loro; affincheriportastione ò fauore:;: 
òrigore, fi faceffemanifefto quanto a’ Principi Italiani lagra= . 

tia.e’l fauore di-quella Corona inbeneficioridondaffe.Da\que-' 
fii penfiéti adunque agitati gl’Italiani, e{ofpefi ancora per l’ine . 
certezza de gl’ cuemti, nonerano men anfiefi per fotimore de”. -. 
fatirimati, che incertinel prepatare è-rimediu gl-immfnenti 


danni pedportionati.e conuenienti: Fritanto nel. Monferrato, do. so a 
nol'arme del Duca inguifa di euono hautuan già fatto colpo più ... 


ma quafisthe fe ne folle veduto il vampo cagionarono grandifli- 
ma la comotione.e lo fpauéto.Trouanafiallora quelloScato fpre: 
iifibd’arme.di geritise dimunitioni , co’l nemico porente .' già 
proetrato nelle vifterafine,che già sera impadronito dì due del. 
Re piazze più principati, ed era im procinto d'occupare la ter 
21,2 di'andaua prendendo il poffeffo di molte ville,etertosbé< 
date» le quali cedendo alla forza correuano prostatnente a ri- * 
corfcerlo , e giurargti la fedeltà. Onde, e il Gouernatore,e 
altri Vficiali:del Duca foprapprefi da così imafpettato acci- 
sftauano attoniti; rivolgendofi:loro non meno per la mente. 

la debolezza debpramftioni per ladife@u; che la prontezza 
del'Duta #1l'offel43 Diffidavano affzi della. fede de’ principali 
Nonfteririt»-che fi: fapeus.efere dal Conte. Guidocontro del 
lro Signort curati ; Diffrlanano ancora della mente del Go- 
uetatore'di Mifàyo per la ffrettezza: col Duca dî Sauoia » per 
Y ambitione ordinaria de’ Minifiri di Vahtaggiarcin qualunque 
modole conditioni del Principe loro; e molto più per vede- 
re quanto. poco cominciaffero: a corrifpondere:i fuccelii ‘alle 
pardle da:ini poco prima!vicite» quando per acquetarli » €. 
per rimuonerti Falle: proùuilioni: in fimili occafioni necefsa-" 


| Ne:gl'aficiirò ; che’ Hnta ò noi imucazsebbe sdinuomendo”i 
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prontamente in difefa del Monferratogli fiopponerebbe, Ins 
certi per tanto fe doueffera far capo a lui, per. dubbin-di rivar 1°. 
occulto nemico incafa» ò fe tralafciazio con pericole dirimaner 
preda del nemico froperto» eraogni cola piena difpauento » di 
tumulto, e diconfefione. La quale faceuano ancora più grande i 
miferi contadini, e gl’habitatori delle terre più deboli, ò affali- 
te dalnemico,defpolte al pericolo degl'affaltiimmipéti;i qua- 
li perciò, fuggendale calamicà della guerra » e.l’ eccefliue cru. 
deltà de’ Midati Ducali » conte moglie, e figliuoli firitirauano 
mezzo ignudi in Cafale, e néMluoghi più vicini dello Sato di 
Milano, riempiendo quefti dicompaffione, e quelli di grandi(= 
fimo fpanenta. Gonernaua allora quello Stato Carlo de’ Roffi . 
Parmigiano de’ Conti di San Secondo, il quale. mandato incon. 
ranente «oltre al Taparo Manfrino-Caftiglione Gentilhuomo 
Milanefe» Capitano fperimentato nelle guerre. d'OQugaria: € 
Luogotenente Generale di quella parte del Monferrato » fpedì 
ancora diuerfi Capitani in altri luoghi , prounedendo doue più 
gli parue neceffario, E contuttociò,vedendo ilnemice gagliare 
daincafax perciò antiponendo il danno prefente at pericolose 
alla fofpettione del fucurosrilolfe,benche indarno.ricorrerper 
aiutoal Gouernatore di Milano. E defideràfo di foccorreria 
piazza di Trino tehtà parimente di mandarvi dumila fanti; t 
quali eccultamente:e di morte» innatiai che fi rende fig; procuraf 
(ero d’entrarui; però nel paffàr dicertt acque (comeche fufiero. 
gente colletitia:s e inefperta ) fentenda fparare |’ artiglierie di. 
manierasbigorttirono , che tornandofene rtrgognofamente jn- 
dietro» lafciarono in podeltà del nemico la poluereselemuni-: — 
tioni1n foccorfo di quella piazza condotte: Ma ih tan: ase cosà. 
fubita perturbatione di cofè , non fà di piccolò fomenta.la ves 
nuta di Francia impronifa di Carlo Gonzaga?Duca di Nitferss” 
ilquale andando da que’ tempi. per altre orcafionia Rama:piùe, 
to con due galce a Sauona;c.intefo quinilo telo gionnota mof. 
fa del Duca ; la prefà d’Albasegl'affalti datialt' altre piazze »: 
tralafciato il fuo viaggio andà incontafience a Cafale; dobesar= 
riuato, non.fi potrebbeefpuimere con quantiallegsozaa;e con-. 


folatione fuffe daogn’età-econditiane di penfptelniteuuto «: 


Era Lodouico padre di lui riato.:da Federigo Gonzaga » c da 
Margherita Palcologa s ma effendogli pér ragiob della Primo- 
Î. genitura 


penitwai ia Coccllone degli ac peepolio Gaglieto i 
geoituabe iohe degti ftari antepotlo Gaglieliuofra- 
telmaggiore; percid andato in Francia» © ucagti que’ Re 
lungamente feruitt  hebbe per moglie la figliuola del Duca di 

Niscrs tub de’ Pari di Francia , la quale hereditando con quel. . Due di 
b,caltri tati la dignisà del Pari def Regno. la trameffè pbi Niuers 
congi’ iRedi nel prefente Carlo: il qualericco per tante fazceg Biufne im 
fiori, e per tante parentele se titoli honorenoli  viencomernò la difela 
ue’ principati Sigtvri di quel Regno riputato. ‘Sirallegraza- del Mons 
sopte tatto, « infinitamente della (ua vehuta que popolize ferrato. 
quest” Vficiali, vegpendo.loro effere venuto iu foccotlò vn'Si- 
guore riguartdenole per fe fue qualità» perI'opinione còncepu- 
ra det fo valore s'e per fa tnolta. confidenza » che alti acquifta.. 
ua il grand’ ineereffe coriquello Stato è e colloro Signote ; ma 
fopra tutte pert'affertoftefordinario » che ad impiegàr la vita 
inferaicio ditatetdimoftrauastanto'più, quanto che allicura ua 
aucora gl'anitti dogn' vito, col certiffimò foccorfo s che tolo di  piadi 
: Franciaconpatole efficaciflime prometteua. MailDutaFer Mantova 
dinando, vdital’iftà fpettata nuona della prefa-delle fhe Terres tome pro 
e:potende poco intanra firettezza di rempòcon gl’ effetti pro. tede alla 
uedetui , applicò l' animea chieder aiuti a gl’amici»c 2 riobr. difela. 
rerali’ autorità seal fauotede”più grav Principi Chiiftiani; è 
particolermence al Regno della Francia, dal quale è per ri. 
fpetto della Reina e diquella natione, alla quale canto Fauoree 
nole s’ era dimoftraro » haueva altretranà occafiohe di fperare 

d'effer foctorfo ‘quanto pareua » che potefie de gl'asutidella 
Spagna diffidare.Ma effcadbgli appunto inquetti telli frangsri | Ducadi 
fopprawuenute di Spagna le lettere della protertionetaptosfi: ; aniola 
gamente chiefte,e defiderate;tuttoche gl'improuifi mOMimMENtI in protet- 
del Ducaseil procedere de' Miniliri Spaornéli gliele tacefiero tione dal 
folpette,adognimodo confiderando» quantoldorani , difficiti,e Redi Spa, 
per vari rifpetti incerti effer:poteffero gl' aiuti Francefi: pro, 8"8* 
curò ancora conlettere,e meffaggieri inviati 4 Milano difporre 

quel Gouernatore, perche,conforme alle offerte già facte,foc- i 
correffe all'imminente perieolodi quello Stato. Esacciocche Munifeto 
non meno con le ragiohi, che coll’ armi , e col faunre de’ Prioci- i mC 
pi amici le feflo difendefie, blicò ancor eflo vnmanife- toua cone 
flo in rifpofta dî quello del Duca s'nel'rualedolevafi.uva 1°- tro queldi | 
siro cofe,che rieravonellacafano negli Stai dilui firictocaua Sauoia. 

2 ì 
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il fuo Ambaftiatore » andatouî per trattar (660 nuontlegami di 


parentela; egliquafi forto-1a pubblica fede contro la legge Dis 


Qina, e contro la ragion delle genti, accompagnato da fuoiri 

., belliall’improuifose dinottetempol’ hauefle nello Stato affi; 
dito; eforprefele piazze più principali, v'haueflecommefsa 

. Di rapine» facchie crudeltà d’ ogni forte contro qualfinoglia qua» 
1 ,i dita diperfone,enonperdonandoali honeftà delle vergini , non 
<:°  aglornamentifacri,ealculto dinino dedicati è hangfle ancora 
* * mella vit de'poueri Sacetdori iperudelito. Ripigliando péfis 
lepraviche col Principe Vittorio nella. partita da Mantoua paf- 


fate, mettraua fe efiere affatto fciolto dall’obbligatione della 


patola data,ne perciò poter efler di mancamenzoalcuno impu- 
tato, Ecoll'autorità della fentenza dell’ Impesadote Casio V. 
ribattendo leragioni dal Duca di Sapoia fopra il Monferrato 
pretefe» foggiugnena efferfi, nondimeno randuta, proutifsimoa 
fare amicheuolmente quel; che la ragione ciuslmente hauefse 
» iperimezzo di Giudici competenti, ò d’ arbitri confidenti det- 
:- tato. Mail Data(comefoggiugnaua)contro ogni douere,e come 
. trogl' inftituti de’ fuoi maggiori i quali per termini ciuili ha» 
" nenanquefte differenze innanzi gl’ Imperadori trattate » eferfi 
coll'armesdifatto,e di propria autorita la giuftitra ammainiftra- 
ga;onde nonticufare»che la Santità di N.S.le Maeftà Celarga,e 
Regie » etutti i Principi della Repubblica Chriftiana foflero 
contro di fe infauore dell’auuerfario, quando per giufte ap- 


prouaflero le attioni di quello. All'incontro pregarese fuppli- 


care conogni affetto gli flefli Principi. quando’! vedeffero nello 
Stato così iniquamente aflalito,che nella (tefla-maniera volefle- 
“4 roOmmonerfiinfuo fauore,contro quell’ arme, le quali contanto 
fcandalo.e perturbatione della pace quiete comune erauo fia- 


te moffe, per priuarlo dello Stato così legicimamente da fé 190 


fuoi maggiori pofseduto . Ma dall’altra parte veggendo il Go- 


mernatore immobile contro tantencuità; ne! hauendo patutg' 


difporle con lettere seambafciate , deliberò egli fteflo in per- 
, i Ducadi fonatrasferirfia Milano, Riufciancora queto » come tutti gli 
Mantonaa altri vfici vano» perche il Gouernatore, benche nelle inftrut= 
1400 © tioni generali gli veniffe ingiunta la protettione delMonfsrra- 
- 80; adogoimodo, fotto pretefto di non yolere fenza partico» 
lar ordine della corte: pauouendo. l’ arme, comteo il Duca» dir 

1 Ù Occa= 


| Su CO ND O. s? 
‘accafione di giofta rottura di guerra tra luise il Re, andaua fcu» 
Tandofa rardirà del:fuo mouîmento.. E.nondimeno acciocche il 
Duca di Mattona non'partifie fe nz' hanei da Iui.cos' alcuna or+ 
tenuto,cOfenti,che:D.Hercole Gonzacase' iCére di San-Secon. 
do con le-loro compageie d’huomini d'arme dello Stato di-Mî, 
fano andaffero in dife fa:dei Méferrato,e che potetle paffare per 
lo Milanefetutta La foldatefca , che vi &irebbe da Mintoua in4 
“triata - Manidò inolerespermetter gelofia d'gli Stati del Duca; 
alcune compagnie di Spagnolia: canfini del Vercellele,ma con 
tfpreffo comandamento,che quindi norifi muouefiéro: è hiuéa 
“do ordinare vna levata di quattro tnila Suizzeri; deputò ancore 
‘Maftri di campo;prima Ludouico Gambaloita,e.pofcia Giro 
lamo Rhò Gentilluomini. Milanefi per affdidare in Lombardia 
due reggimenti ditremila fanti l’vno. Prouuiftoni,le quali per 
la difficottà del denaro lentamente efeguite non erano rinedio 
-al.prefente male proportionato, perche il non foccorrere prot» 
mente, e potentesmmente il Monferrato era vn iafciarlo mavifé- 
Atamente in predz:alneinico. Oritle il DucaFerdinandotornò da Duca di 
Milano pieni di mata foddibfatrione,e da tanta rigidezza argo: Sir ni 
mentando poca inclirlatione véerfo'di fe della Corte di Spagna:e co foddis= 
però quafi difperandode gliaiuti.,e fanoridi lei,on s'aftenne fatto da 
‘neanche conle dimoftratidni efterne dal palefario . Inuiato per Milano « 
tanto nel Monferrato il Principe Vincenzo fuo frateHo cò ciD- principe: 
«quecento huomitia.caualio, e millea piedi, e-daca inFrancia di Manco, 
notitia delto (tato delle cole prefenti s itava con molta efpetta- ua in M8; 
rione al foccorfo di.quel Regno intento. Manon frattitorima- ferrato cé 
fela {ua caufa deftituta d’appoggi, e fauori dell’arme de’ Prin» genti 
eipi Italiani. Perciocchee.i Vinitianisc'i Gran Duca di Tofca- Vinitiani; 
na,ponderando,quiro conueniua l’importza di quefte pertur- e’! Grî Du 
bationi.e le confeguenzesche ne porenano fuccedere,n0 tarda-. ci di To 
tonoa dichiararfi in fauotd.dei Duca di Mantoua . In aiuto del' f.uore. di 
le(oltreche la Republica.detiberò pagargli certa fomma di Mantoua, 
darari per mantenimento della Cittadella di Cafale)fi diedero 
ancora amédue cò molta foltecitudine a metter infieme {01da- 
tefca in foccorfo:del MOfetratosper dubbia» che quel di Sauoia» 
intefofi col Re di Spagna» l’haueffe c6 eflo lui partito, non in- 
tefofi, col erauagliareil Duca Ferdinando, venifle a metterlo 
inneceflicà » quando. fi vedefle abbandonato da gl’ amici di 
D 30 getcarfi 
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gectarfi nelle braccia dello ftefo Re s e scoll'ettenere qualche 
contracambio inferiore , gli veniffe a cedere quello Stato, per 

non poter in altra maniera prinarne 1’ auuerfario ; e così la con- 

ditione prefènte d’ Iralia contanta mutatione di cofe diuenifse 
deteriore. Confideratione,la quale molti hauerebbono fima- 

to «che haneffe douuto non menotitenere il Duta di Sauoia da 

tanta nouità. di quel che fpinfe quefli Principi a fimil delibera- 
tione, poiche più lui.che a qualfinoglia altro rornaua {(como- 

do, cheil Monferrato vnito, e quafi nelle vifcere del Piemonte, 

calli Città ftefla di ‘Torino così propinquo foffe-dagli Spa» 
gnuoli pofleduto: i quali fabbricando pofcia in luoghi apportu= 

ni qualche fortezza importante fe ne fernifiero come di freno 

per tenerlo in perpetua foggettione . Che perciò nonera co- 
munemente approuato il confîglio di lui, la cui prudenza ogn' 

wno defideraua » che fofè ftata (uperiore inqueltatempo fpe- 
cialmentealla cupidità d’appropriarfi quello tato, Galrifen- 

.  timento;,che profeffaua, dell’iniutia riceuuta; e che hauefse 

. perciòtemporeggiandocoll'ef&mpio. de” fioimaggiori afpet- 

. tatoaltre opporcunità,caltreoceafioni,conie qualiafenza met- 

ter in pericolo.il fano » e pacifico Stato d' Italia shanefle piùco- 

.. niodamente; e con rifchiodegl’altri minore ò la fua ragione »ò 

la fortuna fperimentato +. Ma effendo nella Francia penetrate 

. .. lenouelte diqueftimouimenti benche grande commotione vi 
Reit di cagionafiéro, adognirhodofiando la Reina fiffà.in non volere » 
me fasosi. SOT muoner learme dar occafione a qualche alveratione del Re- 
fee il Du. gN0, hebbe dopomolte confolte per meglio ciuotgerfi a que” 
‘cadi Man mezi co” quali haueuz poch”anni prima le cofe del Duca di Sa- 
tour. —oiacompofte. E perciòrifolfeaiutarco”terminiciuili gl’ af- 
fari del nipote, maffimamentesche rifpetto a’ doppi parentadi 

fra fuoi, e figliuoti del Re di Spagna, dalta conclufione de’qua- 

li s'afpettaua vna (retta vnione, eftabite amicitia» quale per lo 

‘ ’ paffatomai fra quelle Corone sevafperara , haueua ella giulta 
occafione di confîdare,che- in quela corte gli vfici, e autorità 

fiua non riufcirebbe vana. Ma dall’altea parte per maggior ri- 
putatione del Regno, e ficurezza delle cofè del nipore ; fparfa 

voce di volerlo fbccorrere coll'armes fece ancora qualche 

_ preparamenti, ma piùàcon le dimoltrationi a che con gii e ffer- 
ti; i quali, tattili poia fencire a’ confihi della Sauoiaydiedero 

o. qual. 


qualche selofia al Ducase forfe non fenea frurto rifand'in Italia 
la fama delta venuta loro.Frateapro il Duca di Saucia,vegget- pura di 
deifavi configii fauoriti da' fuccefli molto maggiori deliefpe» Sarca 
rasze , temendo poco l'arene di'Francia lontane » ‘e confidato, profegue 
- che le Spagnuoleda vicino non gli nuocesebbono sattelo mali. A PpTea 
mamente, che hauendo tndndavo il Principe Vittorbia Milano, ferrato, 
per far intendere alfGonertatore » quanto comstnifle alla di- ! 
guità del fuo Re; ch'egli fi rilentifie dell'ingivcia nella perfona 
de fuoi figluoliricetuita » nonerà fenza foddisfatt'ione in Pica 
monte ritornato. Perciò diuehuto più ardente l’vi dischel'al: 
tro» e fpiegarele vele al vento così profpero della fortuna è 
maggiormente s'auazzaua nella conquifta del Monferrato, in» 
fellando montanto coR'incendi , e conle ftragi i popoli contu» 
maci i quali ardifieroopporfial furor dell’arme fue) quanto 
con iftraordinarie contributioni tagliesgiando quei) ‘1 quali 
fpoutancamente l'hautravoriceuuto intanto,dhe in'brédiffimo 
tempo fifece padrone di quafitutto il Monferrato Tuperiòre;: 
done i foldarimettendo btrofepra le cole fagrese profane fenza 
alazma diftintione di fello , è d'età fecero prouare, È que pa 
poli cutti imali.e zuuerfità.che l’auaritia,la crudeltà,t Ifbidi. 
ne militare poffzno intanca licentia cagienare . Vade il nome 
dello (teffò Duca cominciò & disenirne affai tofto 16 meno odio 
fo,che formidabile; c6 quatoegli,per proibire glifcandali,e pl' 
iNcopnenienti;e perriemnouere da fe la colpa di tapri accelli, al- 
cuni de’ (noi più infolenti feucraméte patigafie.E folleuato già 
d'animo,e perla felicità de’ fuoceffi divenuto alquire più altie 
tosson paré dogli perauuenturaschead alcuno de” Principi d'Ita 
lia foffe permeffo il contraltaneti in quell’imprefa,benche poco 
bé sétiza da ognunesrichiamato da Vineria lAmbaltiador fuo, pi ai 
diede c6 parole rifentite licéra è quel della Repubblica, Suola (de 
di fe refidentescomead Ambafciador di Principe nemico:doié. gnato co* 
defi nontanto, che quella Repubblica fi fofe infauore dell'a» Viniciani. 
Berfario dichiarata, quanto del modos poiche alla dichiarario. | 
ne non era preceduto alcuno vficio » Ò termine di conuenien= 
za verfodife, come cenPrincipe amico parewa honelto ; che 
prima della dichiaratione la Repubblica viale » E hauendo Duca di 
nel tempo medefimo ineeò » che Innocenzo de’ Maflimi Ve Sauola Me 
fcouo di Bertinore» € Vicelegaro di Ferrasa mandasnoli dal Nontio 
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Pontefice per le prefenti occorenze con titolo di Nuntio 
Straordinario haucua fatto in Milano qualche vfici con quel 
Gouernatore infauore del Duca Ferdinando , perciò valendofi 
dello fdegno conceputone, quafi di pretefto per non dar orecchi 
2° partiti,e coufeguentemente:per nonraffreddare conle prati» 
che della pace 11 calor dell’ arme » s’ aftenne per qualche giorni 
dal fentirlo. Ma dall’ altra parte non potendo honeftamente 
sfuggire I’ incontro di FrancefcoGbzaga Principe di Cafliglio» 
ne venuto innome dell’ Imperadore in Piemonte , quantunque 
per hauer vgualmente fofpetta la perfona di chi mandaua » € di 
chiera oe per abborrir ancora l’occafione, per la quale 
era venuto mal volentieri fi riducefle a trattar feco, adognimo= 
dorifolné pure di dargli vdienza in Moncalleri, Haueua il Prin 
cipe ordine da Cefare-di minacciarlo èriandio del bando Ime 
periale,quandoreftituite incontanenre le piazze occupate, non 
defifte ffe dall’ offendere coll’arme il Monferrato feudo del $a- 
gro Impero. Ma il Principe,non parendogli tempo da efafpera= 
re l'animo del Duca.mitigata l’ambafciata, e conuertite le mi= 
maccie in efortationi,il confortò a volere per termini ciuili,e nò, 
dell’arme profeguire le fue ragioni. Graueera al Duca inter= . 
rompere a fe fteflo così bel corfo di fortuna;e ritirarfi,quando fi 
vedeua quafiin poffeflione della vittoria . Pensò pertatro di pi= 
gliare dal prefente intoppo opportunità di giuftificare la fua 
caufase fenza pio riténere ifuoi progrelli proponer partiti ta- 
li.i quali prefupponendo; che non farebbon dall’ aunerfario ac-. 
eettati;il metteffera innecefsità di dichiarare più apertamen= 
te la diffidenza»ch' hauewa del Re di Spagna ; ein quelto modo 
venifle a procacciare a fe ftefio più grade il fauore di quella Co... 
rona.Rifpofe adusques che era pronto a defiltere dall’ imprefa » 
erimettendo ogni fua differenza in Cefare, e nel Res depofitare 
ancora nelle mani degl’ iftefsi le terre del Monferrato:ilche non 
era altro , che metterle affolutamente nelle mani del Re, e de’, 
fuoi Minifirisi quali alora.al Duca Ferdinando per le già derte 
cagioni fofpettis facena ancora fofpettifsimi la tanta confiden= 
za» che di loro profefiaua 1’ auuerfario : perche Cefare , non ha= 
uendo arme in Italia non haurebbe finalmente feruito nel de- 
pofico per altro, che per ombra. Enondimeno al Principe di 
CaRiglione, il quale; nou come il Duca » difidaua della corte 
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di Spagna » non difpiacque la propolta attefo maflimamente lo ' 

fiato delle cofe prefenti : Onde partì per Mantona con prefit=-! 

pofbcerto d’ indurui quel Duca. Ma nel troudalieniffimo ; è : 

fis per li già decti rifpetti, ò fia che Cefare perletterel’haueffe <>’ 
confortato a non ammetter partico alcuno dimezzo, fenza efler » |“. 
prima reintegrato nel poffefò d'ogaicofa , è veramente, per=: _ .-: 
che» veggendo i Vinitiani, e’ Gran Duca infliotauore»eco=: |. 
minciandofi ancora a fentire la buona difpofitione del Regno dì -* 
Francia verfo di fe, fi foffono alquantole fue fperanze follena: . ur 
te. Fra queflo mentre Moncaluo erafi refo al Conte Guido , il-. a 
quale fucceduto nell’imprefa a quel di Verrua, l'hauena firece! 
tamente battuto coll’artiglierie, econgliaflalti continui tra-: 

vagliatoi intanto, che quei di dentro, veggendofi già fpogliati. 

della difefa patteggiarono da principio la dedittione , e fe fra 
tre giorni von veniflero foccorfi. E hauendoindarno 11 Gouer-  @aftellò 
natore di Cafale:domédatoa quel di Milario foli mille fanti pen di Moncal. 
metterui dentro » farebbe fenza dubbio cadutoal termine pre. uo faccor.. 
fiffioin mano del Duca»fe"] Canaglier'OrtauioValperga de'CG» uagliero. - 
ti di Rinara » vicendo da Ponteftura con cinquecenta de? foi »e- Rinara . 
paflato fra’ nemici parte marchiandose parte combattendo, non: 

fi fuffe faluo nel Caftello condotto se quindi lafciatoni: foccorfo. 

di gentise munitioni la feguente notte vfcendose:coll’ifteffò va. 

lore paffando fra’ nemici con poco danno de*fnoi, e maggiore. 

deg? aunerfarifi ritornò donde era ii giorno innanzi partito» 

Differfe per pochi giorni quefto.faccorfo,ma non impedila de- 
ditione; perche il Conte Guidocon vna continua trinchea chite 0/0 
fetutri gli aditi al Caftello, escauate alcune mine forto i bello= Cafello. 
nardi.e bartati i parapetti delfe muraglie,riduffe in fomma di. di Mifcale 
fperatione i difenfori: quali non potendo piùftare fopra ilmn- "9 5FRce 
ro, e veggendofi priui della comodità d’ effere founenwi final. 

mente per dubbio delle mine s*'arrefero quindici giorni dopo il 

principio dell’oppugnatione. OccupatoMoncaluo,no rimancua 

più luogo alcune nei: Monferrato fuporiore,che al Duca di Ma- Ponteu: 
tona, obbediffe eccetto Cafale, e Ponteftura » e quanto il prefi= su arcata 
dio di quefti due luoghi poteta difendere. Non era Ponteltit= dal Duca 
ra Inogo per fe ficffo forte » ma reflando ful Pò, vicino, e mol». di $auois: 
t’ opportuno per l imprefa di‘Cafale.era peròftato dal prin=' 
cipio «i quefti moti.alquanto fortificato » e di ragioneuo- e 

: € pre= 
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le prefidio fornice; al:-quale prefidio il Duca. forfe con intentio-. 
ned'auanzarti verfo Calale, imandà pena la vita ad intimare, 
chie frà breue termine venificalla de dicatione.Era allora il Prin 
Mantova» cine Vincenzo in Cafale co'fuoi Mantuani, e v'era il Duca di 
nunca i Nitters; n34, è per dubbio di non la(ciar sfornita la Citta,ò dif- 
ne forze fidando della virtù de’ fuoi, fe andando conetli in foecorfo di 
perfoccor Posceltara haueflero incontrato nelle genti del Duca feroci già. 
rercilCa» pertaata felicità de’ fuccefli, non cieflero di andarui inaiuto, 
fiello di com'eraneceffario; parendo loro più importante afficurar Ca- 
ra. fale capo di tutto loStato,e n6 auuenturar quelle gentisch'era- 
no il neruo principale. delle forzesche’l Duca di Mitona per fe 
fteffo potcuain que cempiraccorre. Mz dall'altra parteseffcn» 
do troppo graue la perdita,che nonfoccorredo Ponteflura fi fa- 
Gouerna. tebbe, octenmero dal Gouernator di Milano,che in efio entrafie= 
tor di Mi. ro alcunecompagnie di Spagruoli colle infegne del Re, per ri- 
Lago mae uerenza delle quali il Duca s'aftenne dall’oppugnatione . E pa- 
Porretta, rendogli,che il tentar Cafale foffe imprela molto graue,e mag- 
ra.., = Biordellefueforze,capparati; maflimamente perche, haucen- 
do diftribaito 1a maggior parte delle fue genci nelle guarnig- 
gioni delle terre occupate, erano hormai ridotte a pochifima 
quantità : perciò, mutato conliglio » firiuolfe nel Monferrato 
inferiore» doue il Contado intero d'Acqui intatto ancora dall’ 
arme fue fi conferuana. Nonerano in quefta parte altro che due 
luoghi, i quali potelfero contraftargli l’intero dominio d’efla i. 
Nizra, ce San Damiano; perchela Città d’Acqui per la debo- 
lezzanonerahabilca far lunga refiltenza.e’l Caftello di Ponzo- 
ne firnatowerto’l mareferuiva più per guardia del paffo, che 
“_.,** perdifela del paefe. Ma San Damiano, benche piazza forte. — 
perlo fito se munita d'artiglieria, e di prefidio ftraordinario; 
contuttociò perefizre (tascata dal Monferratose circondata dal 
tenicorio dei Piemonte » nonera per.fe ftefla (ufficiente adim- 
pedirgli.i progrelli dell'imprefa. Che. perciò il Duca conten- 
tocan pochi foldati,e alcuni pezzi d'infeftarla , non dubitaua , 
** chesoccupato il rimanente di quella parte , non douefie cader- 
. <. gliinmano; ondecontutto lo sforzo fi riuolfe alla oppugna- 
Nizza op. cin di Nizza, come quella,che collocata alla frontiera de'fuoi 
piignara | Statiimpediwagli il poter impadronirfi del Contado d’Acqui 

al Duca . . .t, è - 
di Sancia. Editutvail paefe vicino. E queftaterra affai grande, fituata in 

pia 
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so 
, piano.abbbondante di vettoua glie,e di molto prefidio capace; Defcritio 


la cuifignra (embra vnatronca piramide, per li lati della quale 9° di Niz. 
fvorendo quinci la Nizza picciolifimoriuo » e quindi il Belbo *** 

fame alquanto maggiore » lefernono di profonda fufio, e più 
inmanzi,mefcolate l’acque, fornifcono la piramide dalla mede- 

fina terra imperfettamente formata. Hà ilmuro molto vec- 

chio, debole se come perio più quei di irnttura antica, enza 
fianchi, è bellouardi ; eccetto in quanto nella punta; che mira 

vers’ Aleffandria,v'hà vn caftelio con alcune torri, vda dal term 

po quafi rovinate. La bafe,che riguarda il Piemonte. asoltafi 

diftende; etuttoche non habbii tipasi,ne fianchi.refia però.da 

largo,e affai profondo foffo munita. S'erano quiuò, eo? in ino- 

go difronciera.e per la fua capacità, e ficureazd tnolt’opportu- 
no,ridotte le migliori militie con molti Capitani, é potfone di Nizza for 
conto del pacfe circonuitino; che non computati i botghefi î1 tificata da 
mumero di dumila fanti, c dugento cavalli svbbidinano sl Luo- Manferin 
gpersente Cafliglione. I quale»fortificata inbioghi'oppomuni Calliglio 
la piazza,e contesrappieni ingroffati i muri, pusggtti fofiae 
riparate Je torri ' l’hauena con mole’ induftria refa bityltalla 

difela: Erano ancora nellaftefa piazza entrartArtomibrto se 


‘Carlo fratellidalia RonereCommeffari 'vno delle militie » € 


l’altro delle munitioni dello Sezto » oltrea motti aleri Capita» 

ni »© Viitialitutti di qualità ». e di buosa difpofitione verfo’l 

Principe « Figa quell'imprefa deputato dal Duca Coste Gui= es: Gui 
do,s! quale *ppropinquatofia Nizza con dumila fanti, quattro» do capo 
cento canalii ye cre pezzi d'artiglieria , riburtà.incostatiemie delle gen. 
cinquecento fanti, e dugento caualli sche vicitigli ncosteò.ne, ti. fotto 
hanendo porno foftenere lafpetto delnemico, nom meno vit Nî223- 
enente » che difordinatamorre appena dedatofo fi ritirarono. 
dentrola terra. Perlochesrimafo il Conte padrone libero della - 
campagna » alloggiòtr2’] comento de’ Capucimi, e'l' muro 

della fiefla piazza, chetiguards ilPiemomes c benche, altre 

geni, cartiglicrie afpertafie; por nondimenotentati in vano 
SPanimi di quei di dentro.cominciòa dattero; e facendo,vfcit 

varie troppe d’archibuggieri acanallo fi sforzò di probibirea” 
difenfori lo fare su'tmuwo ; e l’affaciaruifi è acciònon l'impe- 

differo prendet quiui l'alloggiamento . Ma perla picciolezza 
dell’arviglieria,e per la fortezza delta intra stia co cerrappic» 

ni 
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. pura di mof-ChiraMtoeruindi dato prima. l'ordiae necellazio permet>> 
Alba‘ *-ter.inlieme nuopa genté;cinuiania al campo a Nizza.le no vene 
‘©’ nein Alba affine di tsignere con.la vicinità-della.(ua perfona, c 
°° darmaggioraniorità, ecaloreall' inprela. D'altra parte il 
Principe Principe Vincenzo, e il Duca di Niuers venuti in Acqui li sfor- 
ua,e Duca 24uano di far giunta di foldati.con penfiara di focsorrere quel 
di Niners la piazza, e liberarla dal gran pericolametguale fopra uuenca., 
fimettono doogni giorno none genti al Conte Guidoks'atdaue riducen. 
all ordine do. E-nondimeno, per.efler quali tutto il Monfercato fuperiore 
per foccor —. - : n° 

rerNizza, Fidotto in poteltà del Duca di Sauoia » potcuan da quella parta 
poco numero di foldatifperares le militie del Contado d’Ac, 

quize del paefe vicino.erano (come s'è detto) in gran parte den- 

tro di Nizzaripchiufe:e (e-tquefte:ch'ersna il fiore,nov. > 

no in campagna foltener l’afpetto del nemico ; che fondamento 

porcuano fare nelle pelicgzie rimafe di fuori.ch'erane (enza dub. 

bio la fece è quanto madliziamente, com'era neceffario, l’hauef 

fero al colpetto delle rrincen,e dell’artiglierie-del nemico con. 

Franeefì dotte. Erano epuntp da que giorni pervia di mare giunti da 
iunti al quatrocsnto Francefì, e fra effi molti Gentilbuomini , e perfone 
Monferta di cootosamici,e aderenti del Niuers, i quali, pet fauorirlo,.al 

to, - primieroauuifodi quelli rumori partiti di Francia,e condorrifi 

ne’mari di Genqua fopra picciole barchesalie quali le galee del 

Regno haneuenofarto fpalla,piùtofto a vfo di viandanti» che di 

oIdati,erana venutiaritrouarlo .- Perche la Republica di Ges 
nouasbenche per conferuarfi neutrale. hauefle già {ul principio 

diquellimonimenti dimoftrato: non inclinare, a concedere il . 

paflageio a damila Tofcani-deltinari dal Gran Buca in fuflidio 

di Mancoua,sdogni modo premendole affai , che il Monferraro 

mutatione di Signore nos faceffe,chiudeua pl’occhi a chiunque 

| priuatansente idfauore dell’ifteffa per il fuo ten:torio palla fe. 

Republica Ma gonne quella gence: molla di Fticia in molta fretta nos fol 

lafeia paf. {0'moleoinarnole , nonrisficiue di quel profirto; che la cofidi» 

far genti tione de’ tempirichiedeva;. eccetto inquanto diede qualche - 

per lo fuo niputatione allecofè del Monferratoze facendoall’Iralia refti- 

stato in. monia dell'ardore, e prontezza di quella nacione vertò il Duca 

Méfertato Si Mentola, atquiftanaSode alla Gama de'grandiapparati di 

gueltegno per l'Atalia pubblicata, E nondimeno per la necef= 

niadilasione rclie i fbecorfi Francefi tichiedenano»: riulpendo 
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la fperanza loroxfturfa per liberar Nizza,deltà quale peco hor.. 

mai più fi fperaua; noncra dubbio, che è Darcasdi Sanoja. otte? 

marzia non fofle diuenuta:Signere dirarta quella parteriet MG: 

ferato:onde ecterra Cafile.e Ponefhita;che ancora per Mans: 

taz fi tentuano;poto altro miesua;thenon foffeali'Ybbidien: . 
z4diSanoia ridotto. Ed efendoper cinfecuenza: d'animidi Mormora 
rarti iINporabeati de pa urese Ofpetioni fi frana navo per lediuo? tioni con- 
che di ciaftunomiormorationi srauilftne conrra it Cibrematore tro il Go. 
di Milano ; che cost hinpamehee diffuiitafitrvoe taocanidioni) Uemuzior | 
22, che così poco conto resieie sitita ripusdtione del Rez'arrefà 
la protettione del Monferrato; della firjaccefota ficurezza fatal 
ta al Duca di Mantoua pritta, che quetidi Sauoia fi muonede.: 
-  Eglicralapierra dello ftandalo ripwato, egli l’orsgineitmò 
tore,cgii il'priveipa! fautore d'itmpfe fà così odiofa.c violerita» | 
perche-corte aftrimierte stDiiéa huurdibedarol'animodittza i 
taregli ftati m prote fonedimitoRericemmintonte difprtizi ©" 
asre la Maéità della Corea: die forze cosìvicine s-e potefiti ».. .- 
delloStato di Milzne? Quisdiancora paffaniofi più immnzis@ | «+ 


morzarana dello fuffo Re;sedetta narsboSpageubia:qiiafaper 0: 
tamente co?-Duca diSaticia haneficracontro quel di Mancona © — 
coldirato intimposppanto; quando vilèriandia Fraycia perla To 


ri} toto: Gndefremena l'@tig;e ves cendo'fodevettara Partnor 

nia delle fra concordia >.ratifordinati ol'inftiomenti detia fio: 

rezza comune; e della pottbticaemiute;, ran biptià pevilimi. 

portarz2:di tanta-inelitationestomincinza silla tmlsite di.fle= 

pHist'a difli darederRendeltanition Sprganciaziine di qual. 

la-la quale conta conpiunetone: del Ducenonhaueft il Monfer- 

rato per termind'dell’dimbitione’e detlacupiditia dei domi- 

nate. E.comie # priva? to” tibelN, e:pa funi affifia io Ihoghi pai 

biici,etiatdioieta Crest diMitano rond'afteneftero dalle pun 

ture, nfatedieente; costi Poventavi d' itdire cominciando xva- 

cillare nell’dmicitia; è ifel'inatione verfo quella: Corana; riuol= 

genandi purfferi a" nudbi rimedi, per probtfedere a que” peti= +; 

colse qualipareaziorola ficurézza delle cifé domini pervama |. ‘.. 

twuordidi; e alteratioi@ orropofta .*»Mardssiarità Met aarione Ordini di 
Pophatitienero ovdivà dè Ppaginossiugiale “pegnaini 


minor ec? dei fio Re pocofiabile a do pporfîa' difogni,é defide» 


__ 


C) 


“ 


d'aniîstitze d'acciotit Bpi , gra, i 
cor fomnialcrivis iRetricimofttavone ta vishitidice He moto Ma psguen 
‘1 mora- 
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maràciani B:dplit:Snifre opinioni; che; sera forhanute di quel 
Resediquottà ttariont Er,c per d'Iralia,e. per di Francia pete 
uehitiz in-quella Corte la noritia di cosi:grasi nfontimenti i: e: 
quantunque malte confiderationi nella.confulea, e detiberatio»: 

‘ nifottorcatieffero;pnro peezaleado nei Re» cin-guetConfiglio la: 

- (4. *; ginficiaethoncfAa della caul atutti gl’aleripifpetti,e prena- 
cui: fendbahcorz la quietéd'Iralia,c il son peemettereschePrinci-. 
ci, Poaleunadi lei contopprefiione dell'altro diuenifi& maggione, 
Stipe fosdieenti principali pù qualibanendo fompte:prudongos 
mentele ob&diggutita Rroningiadilanciaco, vhancuanancora: 
lesloromaggidrmiore ate) fù. perciòcon prontezza ira! 
orsoaria diquella Corte deliberaco-fecondo, l’inftanza grande. 


Principe nell'intero paffe@io:del:Manfetrato reftitnito: Iv conformità 


ne per or- fi fermaffcin Mosferrar luogo padoeltte Barceltoha; douefenz’. 


dine del offerammeMbal colpetca Ragio.Gi watcenefic infinganto che: 


ferrat, 





Promiibo. pragi'alon Principidtaliani, Venuti gl’ocdimi ilGouernatere fi. 

mernat re ; mofrò rana Afagursoni è ma eflendo.fe prozuiftoni da tnt, 

peri liÒ ordlinne malitodentamente prosedure,ne.effendoacora seguiti: 

nesdare) piiSutrzarionon qeragiiazi iregimenci del.Rbd, e del Gamba- 

dii Meno ismedrfaridadiizan di giorno» e di fore rigidamente com 
-R7%.n attu- 


N 


dai 
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bartuta,comiinciaua hortai a vacillare,e a dar poca (peranza di 


piùloscamente foftenerfi, Fù pertanto neceflario, per foccor= - . 


veri valerfi di prefente di'quafi tutto il prefidio ordinario del» 

loStato di Milano.Dunque fotto il comandamento di D.Anto- 
siodi Leua, Principe d’Afcoli s vno de’ Grandi della Spagna , il 
quale, ritrouandofi in que’ tempi nello Stato di Miago , era dal 
Refaro in quefta occafione eletto Mafiro di Campo Generale ; 
farono inuiati a quella volta fei compagnie di cauai leggieri, 
capo delle quali era D. Sanchio Salina Luogotenente della ca- 
mallaria dello Stato » tre milla fanti Spagnuoli fotto i Maftri di 
Campo-Luîgi di Cordoua;e Gio. Brauo di Laguna ae alcuni po» 
chi Italiani raccolti da Lodotiico Gasmbaloita , che in tutto non 
arriuinoa quattro milia fancise feicento cavalli: i quali vniif 
all’Incifa terra del Monfetrato col Principe Vincenzo;e col Du 
ca di Nivers,che haneuano feco feicento altri caualli , e da du- 
milla fanci , e tra effi i. Francefi ; s' inniarono vnitamente verlo 
Nizza «Ma il Dica veggendooftare a* fuoi difegni da vna parte 
2 comandamento di Cefare se dall’ altra l’arme del Re » e veg- 
gendo ancora l’Italia contro di fe commofia; e i Frascefi grane. 
mente irritati;c perciò, conofcendo » noneflergli pofibile refi- 
fiere a tanti Porentati contro di fe congiunti in fauore di quel 


Duea di 
Sauo12 rio 
folue defi, 
fiere dal. 
l'imprefa è 


Principes il quale hauena perauuentura fperato al primiero ve- 


toopprimere,e ibdubitatamente fopraffare;c@uertita 12 necef- 
fità in virnrà,rifeluetre cedere alle condi ioni del tempo; con- 
fentire fpontaneamente alla volontà del Re s all’ arme ; e forze 
del quale , il nonkauerper l’addietroancora contraftato » non 
el'haucua ne anche dato animo d’opporfi,ne imparato diuentar 
contumace : Perloche tentata , e.forle non in vano qualche dila- 
tione al focrorfo di Nizza. più perconfegnir l bonore d'hauer» 
la occupata, che per fine di ritenerlz ; finalmente veggendoui il 
Pripcipe.d° Afcoli vicino ; e il Caftiglione collante nella difefa 
unandò il Conte di Verrua in Campo con ordine al Conte Gui» 
dosche quindi con le fue genti sloggiafle;datane però prima no» 
titia allo fleflo Principe; acciocche » parendo di fare .il tutto 
fpontanceamente ..c non per altro ,.che per lampi a riverenza » 
eofleruanza » che vecfo il Re profeffaus ; fofle |a fua delibera- 


rione non a neceflità alcuna attribuita x.ma)quafi attione di. 
gratia riccuuta , Così dunque accoltandofi witamente a 


Nizza 


Liberatio 
ne di Niz. 
ZÀ è 
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Nizza le genti del Res e del Duca di Mantoua; il Conte Guido 
cominciò a sloggiare ; e spaffato oltre.appena vnmiglio, ve- 
dendo com parirdil Principe d’Afcoli colt'effercita inordinan- 
za, affinche la partita foffe congiunta a riputatione maggiore» 
fattofar alto a’ fuoi » e voltato! vifa alle fquadre del Re, co 
minciò fubitamente a fchierarli ,eordinarli inatto di riccuer la 
battaglia, fe veniffero prouocati; perche e dinumero di genti, 
e d'artiglieria era foperiore s‘benche non di: valor de’ foldati a 
hà uendo egli (eco poca gente pagata. etueto il rimanente cole 
lectititve tumwiltuaria raccolta dalle botteghe d'Aftue.diVer= 
celli. ‘Ma vfciti dal Campo del Re il Commiflario Generale 
Bernab6 Barbò Gentilhuomo.-Milanefe con alcuni Capicani 


. SPAgnuotise vetiliti a parlamento.co.Conti di Verrua, e di San 


Vari die 
battimen 

tinel MO. 
ferrata do 
‘po la libe 
ratione di 
Nizza, 


Grorgiò , i qualf'a'quet'effetto s'erano farti innanzi a. rimafe 
tra foto appantato,che partendofi:le genti del Bucasnon fareb= 
bano dall’arine del Reoffele . Così il Conte Guida co’ fuoi 
fenza darj è ticeutre moleltia s’inuià vero il Piemonte. Libe- 
rata Nizza. non firimeffono però l'arme fra’ Piemavteli » € 
Montfervinis perche i Capitani del Duca, non folo diligentemen» 
tescome prima. cultodiuano , quanto già hauenana occupato 5 
ma coll’arme ancora apdavano altri laoghi fottometrendo. ; e 
dall’altra parte î Monfettini follevati per 10 foccorfo di Nizzaa 
e per l'inclin&tiOne del Re di Spasna verfo' Principe loro » ef- 
facerbati apcora dall’ingitirie atrociffime de' Piembtefi,e aiu= 
tati dalle genti Mavtuane se Francefi a {cacciando i prefidi del 
Duca, procurauano di rstornare fotto il diminio della Cafa 
Gonzaga e del loro nitural Sighore . $'înuià il Casalier Ri» 
uara da Ponteftura con poca gente per ricuperare il Caftello di 
Gabbiano ; ma fopranuenendo da li vos banda il @ontè Guida 
con maggior numerò di faldati vciti da Moma luo. e dall’altrà 
molti caualli,e fari vftiri da Trino:fi ritirò. fenza far-cos’alcue 
na a Ponteftura, Monteggia fituato in vna collina, efiendofi fot= 
leuato,fi meffe in difefa;ma da* Collanelli Taffino,e Permenu- 
toin tre Inoghiaflalito,e combattédo fra*terrazavi vna donna 
molto-viritinéte,fù di nuoto ripigtiato: Montemagno, Vignale, 
e Caforfo parithente folleuati. e conttincet fortificati, furono 
dal Conte ,Gufdo giontoni 'da Méncaluo di nuonofartomeffi . 
Il Caftello di Vefema fù dal Capitano bruttamente reo a 
‘ 4 ‘4 Je 
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Piemoatefi . Morano vicina Trino. e a Cafale, effendoli pari- 


mente folleuato , © perla confidenza delfitò padolufa negando. 
pagare il tributo , fù dal Commendator della Mapta, shecon 


fanti, canalli, e artiglieria fi partî da Trino» prefo, faccheggia- 


to,cabbrucciaro. Cofland,SanStefano, con alcuni altriluo- . 
ghi delle valli di Tioella , © del Belbo furono dalle genti del. © | 
Docaoccupati. L’Altare luogo poche miglia vicino a Sauona: * 


fà da’ Mantonaniricuperato » e poi di nuouo. da’ Piemontefi 
racquiftaco . 1 fimile aunenve di qualche altri luoghi di minor 
coaditione. E ifoldati Mantouaniandati fotto Canelli , non 
effendo loro potutoriufcire l’imprefà,riuoltati conero Moafca, 
e Alice, econtro Velema terre del Monferrato ne cagtiarono.i 
Piemontefi ;e paffari polcia a Mombaldone terra del Piemon- 
teil faccheggiarond. Alcune compagnie di caualli di Sauoia 
affalite all*impeduifo in Grana datre compaggie da caualli 
Mavtouani condocte dal Marchefe Alfonfo Guerriero , e aiuta» 
te ancora da gl’huomini del paefe, furono rottese mefke in fuga 
con morte d'alcuni di lorose perdita dell’inlegna, e del baga- 
glio.Ma il Duca di Niuers ftimolato da’ [uoi, i quali nonritor- 
nauano volentieri in Francia fenza hauer dato qualche faggio 
del proprio valore4.tentò con elli., econ cinquanta loldati del 
Duca di Mantoua forprendere di ndtte Corteyiglia x è fenten- 
dofi fooperto,oltò fopra Canellisluogò vicino.doue hoa eflea- 
do potuto giugnere prima della leuata del Sole ; ne.fù dopo vn 
feroce afflalto ributtaro.con morte d'altuni de’ fuoi;che percià 
ritornandofene perle colline, fece ancora perdlitatli due pic» 
cioli pezzi» i quali ton poca guardia inuiari per lo piano, fuge 
pendofene i condottieri, furono da’ Piemontefi occupati, Fra 
quefto mentre nello Siato di Milano eranegiunti quattro mi» 
la Suizzeri, e D.Gio, di Caltro haneuà condotto mille Spa- 
ennoli da Napoli sei Mafiri di campo Gambaloita ; e Rhò for» 
mati i loro reggimerici di maniera,che il Gouernatore fi ritro» 
matà da metter io campagna dodici.n)ilia fanci,e mille dugen. 
tocaualti. Eranoancora giunti a Mantouatredici mila fanti) 
eicinquecento caualli palati perla Garfagnana, ,e Modonefe 
‘Aiuto molto gagliardo ye potente inniatogli da Cofmo Seconr 
do Gran Duca di Tofcana forto il Principe Francelco fua fray 
tello,e gowernato da:Eccelléufiimi Capitanico quali s'era ane 
. 2 cora 
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cora accompagnata molta nobiltà Tofca » e Romana. Equans 


tinque il Duca di Modena fauorendo per.la parentela queldi 


Sauoia-dinegaffe loro il paflaggio per le fue terre se già arma 
toa'confini s° apparecchiafie a proibirlo adognimodo, effendo» 
li pofcia farto intendere dal Gouernator di .Milano » che era 
eruitio del Re, che quelle géti pa ffaffero fi contentò di nonim- 
pedirlo . E nondimeno rergiuerfaua il Duca di Sauoia , e diffe- 
rendo di giorno in giorno, venir alla reftitutione del tolto, di- 
moftraua con gl’ efferri più inclinatione al contrario. Perche 
rinforzaua cotidianamente i prefidi delle terre , ch'era obbli= 
gatoreftituire: foldaua nuoue genti , intraprendeua pratiche , e 
intelligenze nella corte di Francia con que’ Principi » iquali à 
rantica emulatione col Duca di Niners, è per male (addis- 


CUpaze. 
o farcioni del prefente Gonerno; ftimandoli » che doueflero eflera 


Italiani di 
NUOUO int= 
geloGiti 
de’ $paro, 
auuoli, 


cupidi di cofe nuoue, parcuangli ancora più facili ad vnirfi nella 


fua caufa;e finalmente ftando i fuoi continuamente coll’arme in . 


mario conero i Monferrini,eglinon attendeva ad altro,che a fare 
per la guerra vari preparamenti. Onde gl’animi Italiani;a’qua- 
liera ogni benche picciola dilatione fofpettiflima,incomincia= 


‘ rono di nuouo-a fluttuare, Crebbono le fofpitrani per gl’ anda- 


menti de'Miniftri Spagnuolis i quali procedendo molto dilicati 
col Duca di Sauofa, e facendo qualche altre dimoftrationi con- 
trarie all’ efpettatione per gl’ordini del Re concetta ;-.non cor- 
rifpondenano con prontezza proportionata .a' comandamenti 
hauuti ; e perciò fi rendeuano fofpetci , che , mentre fi parcuano 
armati, più all’oppreflione; che alla pratettione del Monferra- 
to-con maligna doppiezza tiguardafiero. Perche , .ne-erano di 
alcuno impedimento all’arme del Duca » che » come fi è detto » 


fenza rifpetto nondifcorreffero per lo Monferrato. E'lPrinci- - 


‘ * ped’ Afcoli (11 quale fù pofcia incorte gagliardamente impu- 


tato d’oecuito intendiménto co? Duca di Sauoia ) havendo con- 


|» firmato quattro gièrni nell’ andar d’ Ale@fandria coli’ efferciro 
., a INizza»tratto di dodici miglia; pareua, che bancffe-con gl’ef- 


fetti-tonfentito quellg dilatione ; che con parole ac contermi= _ 


pi di molta ftuetità hanewa efpreffameete dinegato in prefen» 
za de' fuoî Capitani al Marchefe di Neuiglie mandatogli dal 
Duca in Alefsaridria, per fermarlo; v'trattenerio.. E dopo la 
partenza de’ Fiemonteli da Nizza foxto pretefta, che perriso 
a ni ch'ei 
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bitioefoffesi Pieinontefi vn' altra volta nopl’aflaliffero, la(cia- 
toui il prefidio Spagnuolo coll’infegne del Resparcuasche.l'ha= 
uefe più totto occupata » che liberata, Lofteffo Gouerratore, 
dopo d'hane: raccolto l’effercito; affinche da fe »c dal Re folse 
iirrto inreramentericonofcinto sin vece di (trigner il Duca di 
Sauoia all’efecurione de gl'ordini hauuti» cominciò ad abborri- 
rei Francefi del Niuers; ne voleua che i foccorfi Tofcani palla(- 
fero nello Stato di Milano.onde rivolto a’ Miniftri di Mantoua fi 
lafciò con parole di fentimento intendere, nonelitr.di reputa- 
tione del Re,che il Principe loro d'altri aiuti» che de’ fuoi fi fere 
uiffe. Dura condirione pareva al Duca Ferdinando, fpogliarfi de 
gl’aiuti di coloro,che da paefe così lontano erano contanta pro- 
tezza venuti in (uo fauore, per rimetterli pofcia affolutamente 
pelie mani di coloro, de’ quali poco prima tanto haucua diffida» 
to:maffimamente perche vna tale rifolutione hauerebbe altambe 


tcoffefo la Reina di Francia sealicnito da feuella nacione po. 


tentiflimo freno, ( fecondoognuno argomeotava) alla cupidità 
de’ Miniftri Spagnuoli,e alta poca inclinatione de gl’iltefli verfo 
di fe, Ma;come il ridurfi a difcretione altrui fia partitosal qua- 
le raluolta ne'cafi vrgenti, e d’ettrema neceflità conuiene appr= 
gliarfis così, vegeendo il Duca Ferdinando le prome flc.e gl’aiu- 
ti Francetilonganise incerti. 11 Pontefice non d’alcro, che d’af- 
fetco liberale. De’ foccorfi Tofcani poco poterfi valere contro 
la volontà del Gouernatore,il quale.dinegando loro il rranfit0» 
glieli rendeua non folo inutili per li prefenti bifognisma dicone 
tinua» edecceffina (pela. Deboli i Veneti aiuti;e olcre all’ef- 
fere come i Tofcani dall'arbitrio del Gouernatore dependenti 


incerti ancora , e per (e fiefli poco ficuri. Perciocche rimofo il ! 
timore» che gli Spagnuolioccupaflero il Monferrato» tornava 


conto a gl'incerefi di quella Repubblica » che il Duca fe ne inli- 
gnorifle » acciocche indebolendo vn Principe a lei vicino» fi ve- 
nifle a coltuire in Lombardia vn Poteniato quafi vguale di for» 
zcalloScaro di Milano » del quale Potentaro per la diltanza de 
coshiui noniolo nonhaueua che temere » ma poteua confidare » 
che colle potenti diuerfioni farebbe alla figorra fua molto op- 
portuno,qualimqne volta dall'arme Spaguuole veni ffe » dala- 


lita Ocrauagliata . Gli Spagnuol all’incontro,della buona vo=,. 


lontà de’ quali veniua dalla Reina di Francia molto aicusato» 
E 3 vedeva 
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vedeua per li fini contrari a quei de’ Vinitiani nel prefence fof- 
lecamenro interefiati. Facti pertanto i conti conobbe fe, ele 
fue cofe tanto innanzi condotte » che non poteua di'nteno non 
foddisfare a coloro, in mano de’ quali (lana l’opprimerlo:prot4 


‘.- tamente;o’1Oblleuario; onderifoluè finalmente con poca fod=*' 


disfatrione del Duca-di Niuers aderirui. Deliberatione.laqua- 


- Te, quantanque rionfoffe ben fentita da’ Principi Italiani, che la: 


° flimauancontraria alla ficurezza delle cofe di lui;adognimode 


(come fpeflò é fallace il giuditio de’ più intendenti ) gli fù po 
ftcia per buona dalla felicita dell’efito comprousta. Perciocche 
Î1 Gouernatote,noh potendo finalmente non eleguiire fa comef- 


‘  fione delRe,e dubitando della venuta de' Francefi;12 quale per 


Duca di 

Sauoia rie 
folue ce» 
dere alla 
volStà del 
Re. 
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| lebocche d'ognuno con grido maggior del vero fi diffondeua;e: 


vitreaciò defiderando-dar foddisfartione at Mondo; e 4 tanti’ 
Principi mal’imprefî ‘e mal foddisfatti di fe.Mtrinfe il Duca di 
Sauoia,perche sézà più indugiare venifle allareftitutione. Dal 
Paltra parte effò Duta;dubitando-rovarfitral'arme di Fracia, 
che fentina romoreggiare a’ confini,el’eflercito del Gouernato- 
re parato per coltrignerio;e hauéndo pure rifbluto coll’offequio” 
efpugnate l’aninio del Rese della Corte di Spagna c6 certo pre 


; fuppollo;chetirafua l'iberalitàse protezza farebbe pofcia d'al 


tretritò fauore ricbpenfata, ceffe finalmente alla Regia volo- 


 £2.Ma nef'ima cofatanto ve l'induffe ( fecondo quel, che pofcia 
* pubblicamente tfclamandone proteftaua) quarito la parolasche 

| diceua , effergli ftara data ‘dal Gouernatore innome del Re, 
"di fargli fra pochi giorni confignare la nipote, d'ottenergli il 


perdono de’ ribelli, e la ri mellione de’ danni,e delle (pefe della 
guerra , eche finalmiente le fue pretenfioni del Monferrato fa- 
rebbono frà breviffiinò termine decife . E perche il Duca per 
{na reputatiohe abbortiua rimecter a dirittura le terre inma- 
no dell’anuerfario, hebbe perciò la cofa queltoremperamen- 
fo. Ch'eifecedeffè in'tmano de’ Brinci pi di Caftislione,e d'Af= 
coli, come Miniftrit'vio di Cefare, e zitto dei Re s'per darle 2 
cui di ragione. Gli fteffi Principi doneuano pofcia incontanente 
configrarle‘al Duca di Mantova s com’ a Quegli, il'quale effet.’ 
done fta:ofpogliato, doueufecondo1è feggielferne intoma- 
e teintegrato . Cosi ne il‘Dica dj Sauvia cedendo in itiano!. 
delGidice prepiudicauà a ‘propri lrtereffi,ne quel di Mabto=' 
o Ri» 
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nasthe fubito rihavena ilfuo,patiua danno, è dilarione alcuna, 
‘e rimaneuano gl'ordini del Re, mutata l’apparehza » ma non ig 


Reftiturio 


foflanza.in vn’ifteffo cempo efeguiti . Andati dunque i Principf ne,attuale 


fadetti con giufta mano di genti a Trino, fù loro la porca incon- 
tanente aperta; per la quale,mentre c6 le genti entrauano,v{(ci- 
na per la contraria il prefidio del Duca.dietro al quale vfciua- 
no ancora per la fteffa porta le fteffe genti del Re s le quiali allora 
allora cutrate, fenza punto fermarfi, tafciauano il poffeffo della 
piazza liberoal Principe Vincenzo ; 11 quale conle genti Mao- 
° tuane alla coda di quelle del Re era Étrato.Il fimile fù fatto ere 
giorni dopo delle piazz* d’Alba;e di Moncaluo,e dell’altre ter 
re del Monferrato;e fi parimente lenato il prefidio Spagnuolo 
da Nizza;e l’affedio d’intorno a San Damiano» tenutofi conti= 
nuamente per lo Duca Ferdinando , Il qual Duca fra’l termine 
ditre mefi dall’affa ito primiero fenza quafi sfodrar fpada ,. € 
per la {ola autorità del Re di Spagna, fù perciòreftituito inte- 
ramente nel poffeffo di quello $taro poco men, che affatto pen: 
curo Refpirarono per quefta reftitutione fatta con tanta cele» 
rità,e con animo tanto coftante del Re,nonmediocremente gl’ 
Icaliani . E com'è proprio de gl’huomini, quando fi veggono li 
berati da quell’a fettosdal quale fono fiati per molto tempo op 
preflatiscorrer precipitofamente al conrrarioscosi effendo ftati 
gl'animi di tutti da gagliarde follecitudini , e da varie fofpet= 
rioni ingombrati;non fi porrebbe efprimere cò quant’allegrez> 
e2,e foddisfattione ammirafiero pofcia la bond,e magnanimi- 
tà del Re; ilquale, preferenco a quahinque altro rifperto la 
giuflitiase l'honeftà della caufa, non haueffe voluto all’oppref» 
fione del Principe affalito confentire, E parendo ad ognuno»che 
e’ fifuffe inqueft'artione dimoftrato più cupido di pofledere 
col beneficio gl’animi di coloro,che poffeggono gli Stati,che di 
diuenire coll’ingiuria padrone degli Statida.gl’ilefli.pofledu» 
tistoccofli ancora con la manose s'hebbe.certifluma:caparrasche 
tamente, e l’inteotione fua non foffe d’affereare.» ne d'abbrace 


cisre,xcome foglione fonente:i Principi più poretiima anzid'ab. - 


borrire l'occafioni d’ingiuftamente occuparfigli Scati altrui ; € 
di tiranoicamenre oppe pere i Pripcipi minori.Conmyèrtita per 
tanto la fofpitiore ingrandiffima confidanza , godega ciafcuno 
di vedercin votano Re efempi di modesstione imguefti scor» 
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pi così rari, e fingolari. Per fuccefli tanto inopinati riputana- 
ficomunemente » che'l Duca abbandonato da tutti doueffe in 
tutto la cominciata imprefa abbandonare . Ma difficilmente fi 
fueliono gl’affetti humaoi ne. gl’ animi humani altamente radi 
cati. A Ini parcua,che tàura fua prootezza,e rincrenza,tatitose 
siraro efempio d'ofleruanza,e diuotione ver(o’| Re, col quale 
pon poco veramentehauena l'autorità , e reputatione di quella 
Corona.e dentro,e fuora dell'Italia cofermato.il faceffero me, 
ritewole della protettion particolare di quella Maellà,per van. 
taggiario alueno nelle fue pretenfioni;le quali, feconda che di» 
cona eflergliftaro dal Gouernatore promeffo,doucuano per bre 
ni sd amichenali termini comporfì , Ne faceua picciolo fonda- 
mento nell'inrercefione del fieliuolo Principe di molte efpet» 
tationescaro al Res e a quella natione» della quale, quanto 1 di- 
bartimentifra"l padre, e’! zio gli permefiero , v'era fempre di. 
moltrato fludiofiffimo 3 e a cui pareua che doueffe acquiftare 


:  nonpocodigratia» e di fauore oltre alla congiuntione del fan» 
‘ guecol Re, l’afpettatione ancora degli flati paterni ; i quali 
° douendo per ragione di fucceflione in Iniricadere.; non poteua 


darfi ad intendere, che donefle quella Corte , tralafciare inal» 


. = eunamanieracosi opportuna occafione di render l'animo del 
: Principe giouane perogni tempobew' affetto, e a gli affari 


di quella Corona coo perpetua obbligatiéne inclinato. Age. 
giugneuafi , che effendo ftato nell’ eRrinfeco molto rigorofa» 
mere trattato » ftimaua » che’! Re» temperando il paffato 
rigore » doueffe nelle cole effentiali tanto maggiormente 
fanorirlo, @nde'l Buca conl'afpettatione della felice nego. 


+ giatione del figliuolo3 ritirate l’armi dentro iconfini, fi ftaua 
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quieto, e patiente, e, dimoltrando grandiflima cunfidenza 
nelRe, fi profeflaua da quella Maeftà » come da fingolar pro. 
tettore diquelto affare,del tutto dependente , In quefto men. 
tres la guerra» che.inLombardia parcua: ò del tutto eftinta:» ò 
pertàcita vregua fofpefasa ppiccofli conmolto ardore nella Gar 
fagnana fr8'1.Daca diModena', e la Republica di Lucca. La 
qual guerra ; quanto reno fecero confiderabile la pictiolezza 
delle'cofe;per le quali fi venne a tanta contefa (non furono que- 
fe altro, che quattro palmi di confine ) e gl’effetti ; e le confe» 
qmenze: che na porenano fuccedere 3 tanto più la rendetrono 
pol ne 


1 


a 


nelcefpetto:degi'huomini di qualché momentor’srdore degi’ 
animisegl’apparati grandi conche fà farta » maggiori affi di 

idi Lombardia, e la molta nobiltà concorfauidall’unase _— 

altra parte, hauendo ancora ine fa militato È Pripcipi A1- Origine 
fonfî, e Luigi Primoxe (econdb geniti del Duca Dieroste prime. se lia 
cipio alcune reprefaglie di buosse d'armenti.dalle qualidi ven Garfagna 
pealleconfifcationi,e bandimenti, e pefcia all'artoge Perche na. 
Incchefi » iazendo per gelolia de’ gragdisiuti ache di Tofcane i 
andauano a Mantona. Taccolre in difefa del parfeloro tutte qRa ruechefi 
fi le milite delloStaro » «he acriuazano a fodici mila combats dineggis. 
tengi; ceffato co! pericolo it timore-detie cole loro» penfarono no ilterti 
incancancete valerfene:per infefiare litirui.Voltata pertanto Prgiciee 
la mafia delle Jor cernegi sani aleliprefe dr} Docad'arfero con ' 


flicuendo la fedia della gaierrane!:monte Rerpolitattadi forti» 


dendogli il perto di (degnowon mespache Lfbosgmefe foffa fato fruca di 
arfo dal fuoco de’ Lucchefi « mandò (irta aleomandamento del dida | 
. Conte Hipolito Bentiuogligiiaota maggiorquantità di gente MOST Co 
potè da loi Stati raccoere;che pareggiàil:tunnero dellonenziy che. “ 


| ché, AlPappariy dellequaliti Lucchelt e scheipnima foorrenano 
liberamente a' danni della campagna » i ridufiore alla. uandia 
-. delletorre, eforzificazioni, Onde» hagendai. eretto 


akribellouardi;e qmniti altvi polti:fortificarese ancora di pre» 

fidio teterre loro più impartanti,e.particolapmenteCalte nuo» 

no Metropoli s erefidebza delGouernabore della Garfagnana 

alDuca f#stnpofta x e Mualafana; Lunga poco diflante da; Caftela 

pueto.te/ guai kioghi eAendo vicinali monte Perpolifitratten, 

nali Principe Alfonfo roncento caualib e. millefarti per faro -.:-- .3nl 
. Frontesinfeflare, :e repritoerei Lucchefi nel-nîonve forrificaria -:- 10) 
Furono per tante, c quiui» cinaltre partidigue’ contarai ta. | —-* 
lie 3uffscon varia forcona commefie' ne:gl*affalti » e difeledi | © 
quello, è di quelluega. cotile varie fortite;, che fouente. podda i 

n° que i; 
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quelti,hor da quelli fi favenanosle quali auffe non contenmero al- 
tro di memorabile, eccecto l’oRinztionese contentione de gl’a- 
ninti grandiflima,conlazqiale fcambicuolmettre fi iombatteua . 


* Perciocchis i Luochefi prer&dédofi in. molte maniere prerdiggrati 
| perte frequenti moléflie:da” Modonefi a” confiniriscubte; pen» 


nbcokrigdr della guerra prounedere in inodo;che pèr l'au- 


uenive $ popoli;e’ Minifivi del Duca dentro:i.dorocerimivi ficon. 


cerneffero . È quer del Duca,cenendofi non pbco ingiuriatische 
i Eucchefrmolli(Kcondodiciuano) da leggieriffime cagioni,al- 
Fe quali civilmente fi poteva prouuedere , foffero con pocori- 
fpetto emerati con Farme ne iconfini del loro Duca, e contantò 


. danno de fidditihavefferocontro que! pacfe incrudelito;ne cé- 


cepettono odio finifuravotiti qua*-xwdeliderofi di sfogare procu- 
ranàno pertutti i mòdi dérifentirferie . Ma alla cupidità della 
vendetra.oftima il pacfe-alpefire;-e montuofo,che non permet- 
téua loro it difpiegare,c metter in prueva fa quanticà delle fon- 
ze. EiLucchefi contentidelrifentimento gia fatto steneuanfi 
per lo più ne'luoghi.forrije nelle terre mmite,ne vfcendo fe non 
convantazgio,honporgenane al nemico occafione di molto dd: 
nbogiarti .Vero'è, che bauendo quattro cento Lucchefiali'api 
patire del Priricipe Luigtubbandonatocerto pofio , per fo qua- 
le fi pòtena liberamente fcorrer fin forro Gallicano ; diero. 
oli animo; e comodità di remtario : maffimamente perfhe 1°- 

prefa era di srandifima confeguenza per la fomma della 


‘ muerraréflendoGallicazo, piazza grande » e importante ; non 


folo perche era:it magazzino delle vertouaglie , è mumnitioni 
della guertta srtrilìpierche conquiftaso , che e’ fuffe rimanemano i 
Lucchefi-nef mbote:Pespeli cometa ffediati 5'è fenza poter’ effer 


. foccorfi in porere'quafi fiuto de’ nemici; Era in Gallicano 


Incontro 
fortoGal- 
licano frà 
Modonefì 


e Lueche. 


weroflò prefidio,il quale perla-perdita del pofto abbandona. 
to fù inconcanente tinforzato ; onde vfcito contro il Principe » 
che s'auuicinavi; frcombaterte per alquanto fpzrio fenza van- 
taggio; ma effendo venuti quattrocento fanti in ziuto de’ Lace 
chefisfurono i Motlogefi coltretti a cedere fin» che effendo ds al. 
tre genti foccorfirifofpinfono i Lucchefi in Gallicano i e farcifi 
lafteffàa norte padroni d’.e forte » ‘che chiamaueno il Pian dd 
cernvini il qual’etz a‘caugliere alla piazza’, hon blo proiborone 
a’ difenfori l'affaceiarfi alle murao c'i correre per Je flrade ; una 
IO impe 


le) 
ai 
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inipedirstio ancdia il rrasbettodelle vettonaglie, che quindi fi- 4 
mabdizano a Mente Perpoli, Ondepertiberarfi da rante mo- 
lee, edificarono Lucchefî vn° altro forte inluogo eminente 
Modonefì irifelteti,Yifolfe it Principe dli cicciarneli. Andatoni” forte de' 
pe dibiuish thasttino ton mora dente ; cifra éfta mOlta-tit= Lucchef. 
cominciò l’afsalto con prand’ardote; jl'qitelt con'vittà né 
iaferioro fafiemito durò per Quetti Hores combattendo per If 
Lacthefi il vanresgio del firo eminente, edi triacee;e diripari 
affitaratosdaf guzte fé palle de’ molehetti fearicate nella turdit 
rifirettà.de el'oppuentitori facenatib-rholtò dammo: Non péten: 
do queltti pibrefiRtrè » a briglia ftioled frîtirarosb , ne valéro 
ritehefglii‘Capitanise molti Gentilhuomini;i quali ohte 
È Tnm4N8 pPincilzauino.nePaBEpio, è pèritolo del Prin» 
cipe loro, ché tombatteddò afimbfanièate fra' primi glidoie 
meta pet fenetiré piell'impfefà . Cd derrero inquefto Affito” 
non poetit dè* Modbtiefi ;' 6 tra effi alcune perfofie di tonto per 
quel, de w'aveumetitatio alcuni LucchéG ‘da ‘qualche fpoglie'a 
che fi rattadbd'havere da’cadaueri detratro, Ma-darò poca il. 
vanto; vettendò queftò guadagno afizi toto ricompentfaro dall’. 
occapatione di Monte Fegaréfe ; ‘tere? eralfa:de’Latthefi alfs — Mouse 
brudiata,c meffà a ferro,c a'fuòtodalie centi del Daca, fe qiia- Fegatele 
Jifuggendo if fitfidio, Peunrdtonò;. e netirrafatorerofifimo: 4, Modo. 
borido d' anintiali ‘ché dal'paefe'ali tedio, Fusttendo la Faria: neh è 
milicare, vbhauewano ir pa tdi tifichiufò . Vesgendopilciat 
Modonefi quante fcar' riulcHit ittiftitiinento de’ damifitial /“ 
principio della guerratriceauri, e quasto pet: forrezza deli. > -*. 
1nfoffe diflivite, farla gutira:tontro gl'i0émiltbRifcati eric Modbne. 
pari;Givoltatorio contro il paeftsi] quile fcottidattdo bi *alberi: fi) chic 
eragliaido le ritbturtò mifttattiente defblarbob? Al iftiicaribhe Foro; dae 
lero»Liucchefi}che dopé'il monimenté primiero fe n'etiro aes 1. cam pa 
noti,fecero aritor peggio: onde tistto quel;che intatto dalla dri- gna. 
ma temptttà Ahtorà rithaneutiindil'SusìT*Atimarduiris, e de- 
folatione, chie foprauenne . Dall imprefà di Gallicano, perche 
ognigiorno pui difficite a pparAra ; if Priticipe lf(ciara nel forre siadonek 
del'Piao de' Terrinim pente aVoffitienza , andétolrimanénte il: G metto« 
l'oppubhatiofie di CaRiglione,retra eroi, e princifale inquel no fotto. 


e» 


Jeparti,a cui,fier effetetitcondata dalle forze del Diica,tettana c altigl.0,: 


diff 


ore -# queRò dal Prifcipe Occupa; dal quale ‘venetido i’ Affalto al 


Poe 
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difficile il condurui i faccorfi è Era quefta piazza fata, fin dal 
princi pio di grpfio prefidio fornica,e pofcia,fenhédoli.calar dil- 
l’ AlpiiModaneGyvi.fi.darLacca inpia:9 il Cauadier Celare 
Buomaifi con dugento clertiflimi fansaratireta molti di que’sit= 
taglinirche (pontangamente il:feguitarono agli maniera tale » che 
quelli congiunti a\primi,facenano il numero di-niille dugento 
foldati.(enza iterrazzani huonrici robutti,e noninettialia dife- 
fa Pertanto x hauendei Modonefi voltato il maggior inipcto 
della guerra a quelta parte » cominciarono la batteria con tre 
dici groffi cannoni contro la porta del Caftello ‘collocati; e hz- 
nendola dopo alcuni giorni infeme con va torrione » e gran par- 
te della muraglia bateata » già s° cranoagevolati la firada all’. 
affalto | Ma, rimanendo loroalie fpalle alcuni ppiti.da' Lucchefi 
fortificati , non ritolfero darto,.per dubbio d’ efler quindi act 
maggior feruore infeltaci. Continuoflì per tamola batteria con- 
tro lecafe da’ luoghi all’intorno più opportuni, edeminenti, 
non fenza malto pericolo, e danno de’ difenfarisi quali,tucto-che 
non foflero ficurizne al coperto de’tetti,ne all’a perto delle (ica 
de;colietrincee, nondimeno.e terra ppieni ne luoghi opportuni 
alzati. e co° foffi profondi dietro-a’ripari cauati non mancaua- 
no.diriparare il meglio.o d’opparG a gl':incommodi , che dalle 
palle dell'arteglierie nemiche riceucuano.. Fra queftomentre 
‘nons’ erano tralafciate le pratiche dell’ accordo fin.da! princi- 
pio della guerra dal Gouernator di Milano a inflanaa de' Luc- 
Gouerna- chefi intraprefe; il qualeshauendo per quefto fine mandato a 
serpone Modena il Copre Baldaflar Bigtia ».c a-Lacca Scaramuccia Vi- 
fra'l Da- ftontisnoniauena fino 2 quell’hora potuto, condurle a pertettio- 
ca,e Repu ne. Veggendo pofcia con quanto pregiuditio della reputatione 
lea» — delRe;ch'erailProtettare dii quella Republica ; fa perdita di 
|‘. Cattiglionefinccederebbe; ordinò al Conte Biglia»che entrato- 
ui,e rizzate I’ infegne Regie » di tenerlo in nomedella Macfià 
fixa fi profeffaffe. Hche cantolloefeguito: celsò la batteria,e po- 
fcia per interpofirione del medelimo Gouérnatore l'offefe.On- 
de, ripigliace le pratiche dell’accordo,fi venne finalmente con 
Capitoli el'infrafcritti pattialla conclulione . Ste fono itermiai de'con- 
d'accordo fini, conforme al lodo dal Conte di Fuentes altreuglre in fomi- 
fra Mode. cliante occafione pronypciato;e non effendoni il luogo di quefla 
cao nuona differenza camprefo; fe ne Itefie al giaditio de deputa- 

ti, 
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ti. lafciaffero i Lucchefi tuti i luoghi , e polti occupati sù 
quel di Modena , e demolifitro ifabbricati ful loro. Ilfimile 


donefle poi fare il Dica i il quale data parola di non moleftare i 


Locchefische doueuano i primi difarmaresdifarmarebbe pofcia 
aoch'egli, e tutte le genti licentiarebbe . La Signoria di Lucca 


sontenefic nelle piazze murate attro,.che.la guernigione otdi- 


maria, e-vn gentiihuomo , che’! Gouernatoge vi mandarebbe + 
aeciocche in nome del Re le cuftodiffe,per-douerie rettituire al- 


la Signoria,dopo che tatti haueffe difarmato .. Così compolle le. 


cole della Garfagnana » le qualitutta quella fftatel’hauenano 
trauagliara , s’intorbidarono di nuovo quelle del Monferrato, 
cominciando a deelimare dalla buona difpofitione di prima.Sta- 
ue il Duca di Savoia continuamentearmato, e quafi inattoti' 
riaffalire il Monferrato , fpevando colrerror deli’arme rerider 
Pauuerfario pit pieghevole alle domande;e pretenfioni fue.Era 
perciò a quel di Mantona neceffario tener molte,e groffe guer- 
nigioni in Cafale;c ne gl’altri luoghi più importanti. Tra” M6- 
ferrini » e’ Piemontefi non folarra il comercio delturto inter- 
detto» ma da’ prinati.fi procedeia fcambieuoimenre a conti- 
nue repsefaglicse da' Macfiratsalle confifcationi de’ beni , che 


Monferra, 
to non ia 
Cutro quia 
t0. . 


quei delle parti contrarie nelipropriotenitorio paffedevano ., 


Non era al Gouernatore lécito-difarmare.» mentre dorauanle 
occazioni,pere.quali:glets fato neceffario pigliar l'arme:fta- 
ua per taoto il Monferrato iò vn contimio mopuimento, e fofpen- 
fione ;‘.n0n riduoéndofile onde di quello Sttto ne ad.vna per. 
fetta, e-ficnra pate» ne ad:vna guerta tnanifefta . E percheciù 
ridondana in grantraiglio., e'difpendia de’ popoli Milantf » 


til Gouernatote a mandati Peffercito. in Piemonte è e quivi 
trattenerie rantoi cheli Daca,per liberasfi dattédio dell'allog 
siamenco vfirifbhiefie licentiareta foldutelca foraftiera . Moe 
ò il Gomesnarore:da pringipiè velonta d'efeguire quefio.ch. 
figlio; e.pev quefta effetto mandò-prima' D. anchio di Luna 
Caftellano di Milado;; :c pofcia D: Francefco Padiglia' Genera» 
le dell’artiglieria inPieméte a chiedere al.Duea alloggiamtn: 
to perl’effercito: dè! Re ; e. nonchavendone. riportato altro, 
che cermini..generalis: ciparole più di cortefig »-c di cerimo: 
o | ‘piaga 


Posi 


PIA AE A 


etdi ) 
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ebosiuts 
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niz,ch= di oRanza,è di conclulione;dalle quatisquanto 2 gl'ef- 
* farti li comprendeua piùtofto l' inclinatione del Duca al cone 
trario; perciò il Gouernatore licentiati gli Suizzerise rimanda. 
Gouerna. re alleltanze loco ordinarie la caualleriase le fanterie Spagnuo- 


+ totedi 


lano man, 1S:volle confabita » e concraria deliberatione » cheilrimanonte 
da parte della ldarefca andaficrad alloggiare fort" il Principe d’ Afceli 
dellegen- nel M>nferraco ‘Il qual Priacipe,cletta per fua tanza Villano= 
FL egie a ua vicina quarromiglia a Cafale , diftribuì la fua gente per vari 
mel Mon. IMo3hi di quello Scato,daue pofcia tutto il verno feguéte (i crat= 
ferrato,  Cenn=con danno. eccelliuo di que’ popòlieffaulti già da’ paffari 
mali,e dall’approfivne della guerra antecedente patita; Rino- 
uarooli per così nuova, e inafpeccata deliberarione del Gouer- 

‘ -natore le primiere fofpettioni;e non parendo a gl’Italiani,che lc 
cole palla fero con la fincerità.già conceputa dalla buona nien- 
te del Re, cominciarono adhauerla più che primafofpetta. È 

NUone Bo; per tanco,titubando della fede Spagnuola , cominciarono a du- 
ttaliani, Patate» che la reltitutione delle. piazze del Monferrato fofle fta- 
per conto Ctvnafimulata, è.astificiofa. dimoftratione per addormentare 
del Mbi. gl'animi loro,e pestrattener l'arme Francefi,acciocche faribone 
fertard* " de novcalafero in Italia. Nonera pertanto chi efficacemente 
non credeffe,che bollendotuttania ne” perri Spagnuoli l'antico 

fdegno contra il Duca Mautuano » € l’occulte intelligenze col 
Pietmontefes compotrelfensr quefti lo (tare armato ;.per hauce 
clhioccafione d’ opprimere .f0:it0 Stato fotto iltitolo honore- 

Attionì toladi proteggerbo4 è per los.saao è affinche quel di Mantona 
de' Mini- Geacch dallilongherza delle ne; ssiationi, edatle irrefolut: ioni 
ttri Spa. ‘della siottejegbniiumao da cosìè «giialloggiamentose agitato 
forno le ° dalcontianocimonedell’ arme vii nemiéo.» e.del Protettore fi 
occorrene COnduce(iea patciti difperaci se così (enza rumori , fenza com- 
. zedel M6 bactere, e fenzafbirbareia quiete d'Italia riuftiffe loro l*infi - 
ferrato n gnotirli'di quetto!Stato ..Crefcenano le diffidenze per li naqui» 
esteani partannanzi de'Regij.Minifici,e de' Capitani Spasnuoli 

DEL NEtmferracopi qualiitimando forferal'effenla mente del Re» 

i ubibie. sonfarinauano il'giuditio wiuerfale.; è 

Cesi brduo e ianibna fa tiiuratione di:Schic,(oliceitatizno 
iMonferrmf.isapa@innti per tance ndoleftie a difiderarè 1 Im- 
pertSpagruoloper fiberarfenc: caggitiznédo alle parole i far- 

ti» peroitsuanò mioica licegua a' (oidari »:arvogandofi molta 
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autorità con diminatione di quella del'Duca: a g'Vfficiali il 
" quale, per effere difarmati , conueniva diffi mulare moltecofe 
per minor male : onde ne diveniua la riputation loro mivore tra 
l'arme de*foldati » e Capitani det Resne*quaf paretata fomina 


delle cofe ridotta e Scandalzzò artora el'ahimiditurci.ilne- Dà ie 


dere, che dallo Stara di Milano ficondacefferotontitmatente . 
munitioni da guerra vel Piemonte ; e quelche fù peggio sche'l — 
Principe d’Afcoli c&cedeffe loro faluocondotto-per leMonfee- ©’ ‘’ 
rato ; difendendoegli, e’l Governatore quefta attivpe parte 
fotto preteftodell’amicitia fra’1 Re: e'i Duca nongncora ivter-. 


rotta s parte teputando vanaac ridicola qualtnque prouuifiobe 
+ del Duca contra quel;che farebbe dal Re interno Iecdfe det M6 
ferrato ordinato :' quafi foffe impoffibile »cheal Duca douefie 
mai dar animo di repugnargli,ò in maniera alcuiia coocradi 
gli.Ma più d’ogn’altra ertione tommofle gl’animi dituttifaa» 
data a Mancouz.-di D. Alfonfo Pithentello Generale della:ca- 
ualleria dello Stato di Milano » ‘per chiedere .innome del Re la 
Principina. Con effò lui non foleandarono i ‘principali Mini- 
fri se Capitani di guerta per isbigottire que Principe » é per 
renderlo più facile a confentire là ipdre 3 Imtrancora ( accioc- 
che Ja certezza dill'ortenere facefio ta-domanda piùcficace ) 
quafi s'andafie a nebotio dei turté conchiufo, e più roflo per ri» 
cenere, che per chiedete làfancivila, farero:coll’ifiefiò Pimen- 
tel!o inniate moltecarozie pertonduria col fuotraino ‘a Mila- 
no.Non dubitaua altunosche tale attione.come dal Re ordina- 


D.Alfon- 
fo Pimen- — 
telloa Ma 
toua per 
chiedere | 
in nome 
del Re Ja 
Principi» 
RAÀ a. 


. tasnon fofle gagliardo argomento della da mente più inclina- 


ta adalterare » che a comporre lofiato prefente ; ‘poiche quella 
bambina era in que'tempi giudicata il più opportrno ftrromen- 
toalfe novità. E oltreche.il clhiederla, quando Monferrato 


erà ingombrato dall’e flerciro Spagnuolo » era m.chietere;ch' - 


baneva affai dei violento;e' perciò partua contrario a quella bua 
‘ ma mente; che’ Re hauéna continuamente profeffato; tanta fo- 
leenità ancora » e tanti apparati faceuanol’Ambafceria piùfi= 
mile ad vna proteila, òtacito minacciamento in cafo di difdera 


. t0° >: LIB RO © 
fione di dinegaria » mafifeetancora fcudodel refcritto Cela- 
reoper lo quele gl’era proibito il concederla ad alcuno. E non- 


‘dimeno dimaltrandofi con.parole.generali pronto a compiacere 


Spedifee 
“al Duca di” 
Mantoua 
al Re per: 
occafione 
della do» 
manda del 
Pimentel. 
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atRe.foggiunfe di voler-fea quei mentre mandar inifpagna per — 
trattargli di quelt’affare. Nonera fimil materia di così Jeggie- 
re digeltione, ò di così facile riulcita » ripugnandole in quella 
Corte l’iltanza grande del Duca di $auoia accompagnata dal 
frefco merito delia prontezza, ereftirutione delle piazze occu= 
pate: i prieghi, e le pretenfioni della redoua madre nipore del 
Re:.la prefenza del Principe Vittorid:.la parola insome del Re 
data al Daca dal Qourrnatore di Milano: ma più di qualunque 


itrorifpetto Mimanafi; che douefie ripugnarle l’efferuifi il Re 


inevomeffo, e con così aperta » e folenne ambafceria di reputa - 
tione interefiato ; onde parcua neceffario» che fecondo l’vfo co - 


‘ munede’ Principiineffa perfitendo,voleffe in tutt” i modi cò- 


feguicne Fintenta, .Per tanto, faccatlo al Duca di Mantoua bi- 


i fogno di perfona; che foffe di prudenza; è d’indultria nonordi- 


maria per condur felicementeiàaprefa tanto importante, confi- 
dolla a Monfignor Scipion Pafquale di Cofenza Prelato da lui 


‘*. molto (mato; efanorito, Ilquale,mandato contirolo d’Am- 


bafciador Straordinario rapprefentò a quel Re, e a que’ Mini- 
Ari i meriti delta caufa del Duca; chiedendo, ch’ella foffe dalla 
Maettà fia not folocome da giulto Principe per litermini del- 
la gitfticia conofciota s ema come da Protestore per cutt’ i modi 
protetta.difeiase fauorita. Soggitinfes che il confentire al de- 
pofito della fanciu!lt maffimaméere dopo dimofia la guerra dal 
Duca di Sauota, nonera altro » che approuare per giufto s e le- 
gitimo quelimouimento» e:tutte lcaltreviolenze ; e hoftilicà 
contrà dellMonferrato commeffe ; il che» oltre che era alle fan- 
tiflime deliberationi, c alle gialtilime dimoftrationi della Mae 
tt (ua repwgnance; non potere ne anco il Duca di Mantoua con 
fuo honore aderirui ; poiche farebbe fempre in cofpetto del 
wondo paruto ; che per timore dj nuovi affalci v'haueffe contro 
ogai ragione confentito. Dimoltrò pofcia,quali foffero i fini del 
Duca. Nontacque degl'inconuepienti, che ne pocenano riful- 
tare. Fece cono:cere quanto s’ofendefferole menti de’ popolis 
i decreti di Celaresc.le leggi (teffe della. natura; fe quella fan- 


, | Giulla perordine della Macftà (ua fofle cottrecca vfcire dalle pa- 


sterne >. 
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ttrnetafe.or'orauzri, di atifiziti, cucerà ripdr'itavf@pirata dai 
cofpetto, e corupàgnid dithi di fangueeantto le eva congiunta c 
Mefe io confideratione»cmanto di nota biella ripetatione il-{uor 
Dwariceuerebbe'; fela Maeftà' fua', penifiendo nell'imprefa j 
deflea Mondo ad incendereconfidar poco dell'integrità, della 
fedese religione dell'it6fid. Non'poterchier: che.chi gltora ta 
to.così:pronto; crelante prorettòre dello Statoibora il volefie 
costaltamente nell’honofe pregiudicare. Diedera gran fauore 
aquellese‘altreragioni dali’ Ambafciadore: addotte le preten- 
fioni delta Reina di Francia;ia quale ò di'fpontanea volonta;ò a 
così fare dal Duca di Mantoua follecizata » cntrò per terzo in 


quefl’affareschiedendo,che a fe, come a parente delia fanciulla . 


ingrado più.propinquo del Re, foffe l'educatidne dell’ iftefsa 
confeotita quarido per qualunque ri fpietto nonfofse akiuca di 
Mantona-confidara. Ondé it Re,ò perche approuafsete allega- 
teragioni.d per isfuggire la concorrenza » amala foddisfattio». 
ne della Reina » hebbe pofcia per bene defiftose dall imprefa.: 
Molti vogliono» che’ Re da principio fofse procedutola quetta 
qmida più per la propria bOtà del geniose pertenerezza d’af 
fetto verfo i Principi di Sauoia fuoi nipoti » che: pet cepro confi.: 
glio de’fuoi, ò per finiftra intentione-ver o’ Ducedi Mastoua ; 
onde,non gli venendo intrinfecamente approvata d'alcuno.ne 
meno dai Duca di Lerma, dal parere del quale.ndnera mai fta- 
to folito difeofiarfisnon haue ffe la fua giufta perfettione;fa pen- 


, tu 
Redi Spa 

a defilta 

Ha do» 
mitda del 
la Princi. 
pina .. 


dofi maffimamente;che nell’ittefforempo: che’! Pimétello andò —- 


a Mantoua,fiù dal Gouernatore di Milano fuggerito a quel Duca . 


la rifpolta,che douona fargli, e la maniera di contenerfì in quell’ 
occorrenza , affinche gliriufcifle la ritencionè della nipote, E 
sonera dubbio che'tGouernatore non fafie:a quelt'vficio pro» 
ceduto'per ordine de'Mibiftri.di Spagna , deftderofi di modera 
re colle.dilationi gl'affetti del Re. Quale. di-ciò fene fia la se-. 
rità,effendo la facenda ahdata inlungo,e noneffendo a tutvi toi: 
tol’èfito;cihaueffa e forvire,son mancarono naolti di Rarne.col- 
l'animo grauemente fofpefo se, trauagliato.Tra le qualifluteua» 


Duca di 


tioni edi penficris:e d’actidenti amalò il Duca di Mantona FB Mantova 


parendoin modoconditicsavo, ghe, poco fperare-della. fante. 


fporefle, crebbe ne gl Ivaliani.tsanfietà: she, ta morcefia iti 
tempi così curbalentitimportuna,acceleraficd’efecutione degl’ 


si F occulti 


grauemB.4 
te amala». 
to, 
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occulti diftpnide gli 6pagnnoli, Perciocche.. nonhavéndaesti 
alcuna prole,etipur$d06 itfracella pet la difpofitione del cor- 
po non motto trabileé alla generatione , ricadeuano gli Stati al 


+ Daucad; Niuers, parente il più proffimo della Cafa Gonzaga » . 


Venti,e 
umprite :, 
prodigio». 
fe in que 
flo agno a. 


‘ Turbolen 
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Lin 


il quale nato iniFrancia per lc molteaderonze, eScati erandi» 
che vi polliode;era più Francefe.che Italiano riputato. Ne alcu» 
no dubita na.che gli Spagnuolibaurebbano qua lunque altra c6- 
dirione foffeero prima,che vedere w Francefeinivalia d'intà- 
raS:ato poffeditore. Quindi; pernighindo ogn' vhode turbo 
lence,.e riuotucioni , che dalla morte dei Daca farebbono riful= 
catorutt’era pieno di fpairenco,e diconfufione ila quale da tri. 
itiauguri »e.celotti prodigi non leggietmente voniua conferma» 
ta. Perciatche lo fieffo arino millé feicéntatredecia gl’ vndici di 
Nouetibte giorno di S..Martinostwrbandofi il-Cielo per info. 
liti ventieccitò vo’ 'atrociffima tempefla nel mare » a-cui non fà 
mar ya fimile vedutaslarqualescominciando dalla Preuenza, è 
{correndo consesrore grandifimo fino all’ vitime parti del Rex 


“gno di Napoli ; commofle di maniera tutto il mar Ligultico, e 


Titrenosche entrando ne'portisbenche per altro ficurilimi, w- 
affondò quafiruttii legni, che v’ erano con danne infinito de' 
mercadanri;e coni fpauento di chiunque la riguardaua.Penetrò 
o ileffo. impeto del vanto in Lombardiasdoue rauind i cetti.ab- 
batté le cafe,dicadicò gl’alberi,e vi fece danni mai più non ve- 
duti: onde molti » come (pelo fuole auucnire » quando sl’ animi 
fono prefi da paura, cominciarono ad hauere quelli accivien.is 
come tanti prodigi;e fegni,co' quali foffero minacciate dal Cie= 
lo le future,e molto maggiori calamità. A’ prodigi s’aggiunk- 
no le turbotéze della Francia:la quale.itata fin'a quell’hora che= 
ta fotro la Reggenza delia Reina, non leggiermente fi commofa 
fe. Perche non pocendo i Principi del Regno feffrire » che foffe 
loro antepotto aell’autorità,e nella corndocta:de’ pubblici affa- 
ri Goncino Concini, e la moglie amendue dinatign Fiorentini » 
fauoritiflimi di lei,era ancora a gl'animi loro moleftifimo il ma 
trimpnio del Re coll Infauta di Spagna per dubbio, che tanta 


v» 1 «2 vBlonetendeffe indiminutione di quell’ autorità, che nelle cofe 
: +. delRegno procurauano per tutt'i modi arrogarfi. E perche 


l’oppofitione della Francia cra ftirnasavnfreno potentifsimo | 
allarme Spagnuole iniralia ; perciò.flando quella Reloo tra 
i . | Iuil4 » 


d 
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fe dinifie nette puerreriniti implicatastimanena 1 Tizlia 21. 
la diferetione diquefta , alla quaie honefitndo aler'arme che , 

porrfero ritenere i fisse dfifegni sfitoglicua:qualunqueimpe» . 
dimento di reneare qualunquernouità, per accrefcere l'Imporo Saar dae 
dellno Re con'danno di turi vohittfale. Lo flefo Duca di Mé» Ciinrione 
tua.del cai pregraditio principalmente allora fi rrartauaspate- di Manto. 
sì, chela propria caufa più de gl'altri abbandosaficiperche né va verfo i 
cortentò d' havercirrirara controdife ta Francia s.e (desrati i Misiliri 
Principi Icatiani per le dimottrationinda fui vlareverfo i Frans di 59:89 
cefi del Duca di Niuers ;pareus ancora che fi getraffe troppe 
nelle braccia del Re,e troppa da' Miniftri Spagnuoli dependef- 
f:.-Enoneffendo allora comunemente appronato quetio» che 
riulcipoftia falurifero configlio ; pareua ; che poco.badaffal . 
pericolo alto rato delle proprie cole imminente. Tanto piùs - . 
quanto » che fatro conferire il Vefoduato di Cafale è Monfignor . - . 
Pafquale fuddito aturale del.Re, haucua ancora prepofio:af | - +‘ 
Gouerno mmerfale del Monferrato D. Alfonfod'Aualos bene ©“ 
che per lo nafcimento Tralianose per parcerefa a iui congiunto s |... 
sdognimodo. tirando I*origine dalla Spagna , e profeffandoli 

più Spagnuolo » che Italiano , ed effendo dai Re» e da’ Mimuftri 

pertale accettato, parcuss che’! Duca haneffe pococautamen-. 

le conquelie due cletrioni pronveduto. allo faro delle fuecofe. 
- tantoturboléto. Perloche molto più crebbe i’ indignatione del». | ‘ 
la Reina se della Republica di Vinetia ; te quali, apettamenre, **. vi IL 
N Duca fauorendo » mirauano tener a freno il più che poteflero Reias' di 
l'arme sea potenza del fuo Protettore. E nondimeno 17 Rei- GAIA pe 
nafollecita de gl’affari del nipote mandò per folicuatli infta- k, cltcore 
lia il Marchefe di Coure Signote di molca autorità se tiprita- fitscidiag 
None per lî carichi delle più principali Ambafcerie da lui con tica’ Pria | 
moka.grandezza foilenute ; e mandollo con titolo d’ Amba.. f!P' dita 
fciadore Straordimario pet l' occorenze d'Italia;acciocchettate carl sf 
tanto non meno. co'due Duchi,che col Gouernaror di Milanà, e Méferra.- 
. cOla Republica di Vinetiasdifponefie le cofe alla quiete sc alla ‘0g, e si 

cOpofitione .. Ma venuto in Piemonte non hebbe commedira di $au nie de - 
tederficot Duca, il quale sfuggendo trattar di queitg pratica fugit ile$ 
conaltris che col Rese conla coreedì Spagna; dalla quale grane gico del 
| fifimifanori afpettazia » 8° inutà poco prima della venuta d.1-. Ambalcìa 
l'Ambafciadore a Niaza di Presenza + por {edare alcuni mori Ford 

| , 34 e’ | 6 
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de faddizitin quellaiparti fatcelli.1.Ondel’Aminfciavote pat 
Ù fatofene a Milands-f1pofzia:aManrona s quindi a Vineria » G 
AGag soapreme vin Itakiasfind alla nuonaflagiorit: del mille (eikenco 


vana. Db quarcotdici > a-quale, producendotinalmeete frutti nondifo . 


tosc ia i dalla tria mehtoldel Re>.(trule i ghiatci-de’ fofpettis 
coyasta ib ©Maferenà wn’alcra volta gl'orrori derpt’animi-Itafiani pertà 
è o9151 ficcelidelBtazerno precedestecontriftari. Perciocche hatsena 
moti do il Re \dall'vos patve confortato, fomente il Duca diSauoia, 
112.65 edaffalriasprerdnto» E nbnfonza gualches fpreza quel di Mari 
prsaffidchez: Pontencamente rimettendo tialcuno qualche 

cofa del righre ,s'actordaffeto: ehawendoritrovato nell’vnos 
otiell’altro Principe poca di (pofitione ».c molta renitenza i fia 

Redi $pa Halolieite spet ndn nancar jall’abbligo della. protertione del 
gna deli. Monferratò; rifotuecoc:là ferark intendere per raaniera », che 
bera, che neffano pet l’auiiernire‘hauefie più occafione di ftare incerto del 
i Duca di Ravottnrà, pe inquieto pentiubliiò dell'inelinatione ua, Spedè 
ua Ga pro, POPdAmO ibPrincipeWAtotin;12/vuilftce prefentare il difpaca 
tetto, = Gio;che contenenzibvicima rifoluzione della (isa mente ; ilqua- 
Fesper rione ferconforme,atizidel pivto alla mente -fua,e del pa 

dre repagrianve» ricnisò it Bhintipe diactettare 2 onde fiegnato 

con la Cortese poco ntesiche:eò fo fs f Re,fe ne véne per'mare 

intealià Dr dinziafi:nci dilpaccio,che'i Ducadi Sauoia: ao» 

Ordini litamematifarmafio;  Prornerte fe inifcritto.di ton innonar 
del Real cogiaitanaa pregiudizio de gliStari det Dica diManmtona.Ri= 
a metfefié in Cefàre; com*is Giudice fupremostutto giò, che (ok 
» pra Monferrato pretendenz::Maric4fò ta figlinola all'ilteffoi 
«i di Matitdna‘. E: che in gragia di cal matrithonio fi perdona fe 
" a’xibellis ‘ne più fi travtale de’ danni dotla gntvra precedente: 

si Seggiugnenaliche ricufando il Duca ditofergire alle faddette - 

1 | colfarebbe il Re coltretto vfareveimpiegano le-forze det fuoi 
i») Regtii pet la protettibne.ch'hauoni.det MOfertazone per cunia, 
-*» Area-quelle perturbationi,che potéfleroin Itadia fuccedere. Sde 

‘ gnòffene altaméte il Duca, veggendofi n6-(bnlamere Raduto del: 

» la fperanza grande concepuca;e profeflata d'ottenore da quella: 

: 11 Gorte per mezo'figlinolo parte del Monferrato» ma afcora da 
i L quella réputatione; che’! tronarfi parente in'gradocosì firetro. 
Spagna, > del Re, partuagli, che gli doueffe acquiftare ; .montresinuece 

“. 2 deffere» com’ hauena fperato , da quellaMacllà ianegotioco 

LE IRE : s 





| 
| 
| 
| 


“ 


S EC GIOGN:D. O. |’ 
[Ca 


sl'arane follenato,nonaltrimente, che (è fode fiato vnoi 
ro. psrue con duriflime conditioni.e @nzà riguardo alcuno del 


9 


le fperipaitarinm:e della :parola;che diceva eflerpti Mata data.» - 


*. enclremorigorecrauaro.Ne pl'èra di minor difeaMio ; il ve 
desfiamcora dalla prerblione detla farciutta efclufò, nella qua-- 
lecome in taulaoripinsria parendosti, che confiftefie la giufi- 


ficatione del'fao mouimesto; non menoeficacemente per pro» 


prio bonore premeua;diquel.che per proprio interefle glipre - - 


« 


mefle i vederti interrati i‘fini, a' quali per mezzo la fancinilla 


pertiuuentura afpitaia.E come l'andata a Mantona del Pimen-. 
relio L'iaue de néts poco:(bltetrato in faerdinsa utordenitia, così, ‘> 


mn vedendo fecvirdate gl'effettisquali folle fiato vanamente cl - - 
quella dimo@tratione pafciuto,fe ne Mm poftia nori fenza mol .. 


ro fucimento (thernito,e deltfò:Raddoppiauanol amarita= 


dini dall' neanto ii grand’ offequidverfò autorità del Re com - 


ls prontezza della tetiturione » e coni rante altre fingèlariflime 
dimofirazioni teftificata :' la molta: coofidanza in quelià Maettà 
così apertamente delitofpeteo del mundo profeflita'; è dall’al- 


tra la granicuerità vata initpere verlo due de'faoi figliuoli;l'v- 


no de qualiera fiaro(fi com'egli dicena ) contanta-fua moreifi= 
catione trattertutò per più d'và miefe in Monferrati, l'altro, ch 
era il Principe Filibereo Grand'Ammiragtio del matesil quafe 
rifedeua per ordinario preffo1Ressell'iflefiò cormiposciterdonts 
na il frarelio giapnere n: Corre,era Rifofinz'vccafionenicata 
mandato sfar refidenza, e- però quali venfinato: rel porro. Si: 
Maria vitimotermine della Spagnazacciò quiai nelfa Mmal'arias 


fecondo pofcia il medefimo Buca fidalcuia,atnalaffe ;e perches - 


priuato del guito divedete flfratetibimancadle antora della co. 


modirà ditrattare ginitaméte gl'affisi comuni. Tumete que 


cofe-come coniaioltà pacicnaa anefiogià ditorace;pet-l'a (pet 
tacione d’eflére nia condialiofe più vastazsiofi mente tratta. 


tercosì veagendo fin'all'vitimo»ftraseti ilttnore medefimo,ti. -' + | 
to più malageuvimente:poteva distrite. E però;tbgnibesende - 


s Data 
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id 


= 
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quefle;e molc'altreatle pafiace acerbite;esiffentdoleturve atta . 0 
niente di quella corte, e di que’ Miniftri verfo di (€ mal’afferti è .. 


non porcua Offrire,che'] Mondo conofce Fesquanto picciolo co» 

to folle temitò di Rignanty poco ed effo,trti fistitoli poceffero 

prostretecelì della parcaiglà dotRe-Rrpim eotivarbare iv tte 
. ) 3 pagnia 
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pagnia del figlinolosche di Spagna era giunto a Nizrasfen'andò 
Duca di$a aTorino.. Dane abboccarofi coll' Ambalciader Court, il quale- 
ta del Re cradiritorno per Fesncia; fiùcendato che punte datto (degno! 
di Spagna contro'FRe concetto baurebbe accettato qualunque conditio. 
a ggiuftarG ne d’ accordo col Duca di Mantena per mezzo 1’ Ambaftitdor 
con quel Francelesaffine falamente di darne l'honorea quel Roe torio a: 
di Mstoua quel di-Spaguas e che per quell efferto il Nuncio del Pontefice 
per Deo andafle da Torino a Mantoua. L'accordo farebbe facilmente 
del Amba ni ufcito,fa il Gouernatore di Milano » vedendo: divquanto poca 


lano fiure che quel di Mantouatutte le pratiche prepolle ecRindefle. E 


ba l'accor 


do tra perchedi Spagna era Ratorallo flefso Gouettatene inviato il. 


dci ouca © mencre'tReda canto fuo facefse il,medelimoichiedena perté- 
agl'ordini 00 chefi venifse a quell’ attione giuntamente peri termini, © 
dele. . modischefi congertatebbono. Faccua difficultà nel dar parola 
di nonoffendere il Monferrato, allegando, che poiche non pet 

alture haueua reflituito. quello8tato » che per oddisfare al Re » 

potenta ognuno efsere certo». che: per lo.medefimo rifpetto npi 
molefarebbe infatuspaNon soofentipa nel rimettese delle dif-, 

fereoze nell’Impenidore;fanfe per ja diffidenza»chen' haveua è 

Hredi, Giccuaperdefsercortncodirimetterie in comumiamici,i qua 
© «Biara l’- Lixcome delegati dell Imptradoreste decidelaero.Ficens invi- 
articolo, timo doglienza:che’l Re volefse coltriguesia a mar itat la figli= 
ce arri nola contro.la propria volontà  noo rienfaua però di farlo dopo 
il Duca di diterminate.ic differeazecommni . FÙù.guoll' vizio puntodal 
Mantoua, Remoderato,itquale lì dichiazò.d’ hauer propofis:il matrimo- 
e l' Infan. nio.comecafa e grata ciafeuh@e vtilcialta quiere comane , e 
Pa diSavo. 2]lamifta vicen cnoletsa JoriDuchi, ma non parshe vi fofsero» 
vuole, che COMO daloro ipclinatione atretti. Ne gl'altri punci fi perfifice 
il Dua di tese particolarmente. nel.primo del difarmare,nel quale il Res 
Sauoja | adborrende qualunque trattato direci proco diarmaméto,ro» 
nica lenasfeoncome fuperiore al Duca per impero, come almeno 
difarmi, ‘n00mP Para Iene MAGGIE perla'grandezza della potenzea 

- I AU. co. e per 


SONO 


%) 
e li Stati perla fel a eviandio 
GZlE: " E cokelea” dra 
quilt ignerlo afso! ueameore a l’arme. 


persi garde irglr pra Ognun 73 penuta 
dolo == pu 


rando cindbenindopo moti 
vanal'operast lataripi di cuetla valeria 'Etefsendto fermato. 
mentre giunte nellò Stato di Milano pentida Negoivei cl 
guase del pàefe de phi Saizmeri se venendo di Spapnareplizato) 
ches'attendeficalftefeore ione del derrerermedelimo 


pertlao’andandiecsbialle pratiche cotminciate;e pertdefserne- renza di 
- cefsario » he ama ditatione fofseitidecreto dot Re ele fune 


Reti cpata sone LE - E vole 
lenare a gli Spagunoli il prièsefto honoreuole della protettio- 
ne del M rato, acquetare i Francefî se conciliarfi gl’animi 


Eofedtiiauree nelle para le pet cagiò men” odiola 


a riceuer ne’ propri Sì o fuperioreal- 
leforze s’accigneua, vil Principe d’- 
Afcoli chiamato con 10, trimafe per 
aliora il Monferrato « imiero afsalto 
libero dalle molettie reua tranaglia- 
tosedagl’ incomma » che l’ haucua 
grandemente afflitto. . 
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SOMMARIO: 


=\\pegugli Ga Duca, chel Re egli cofiriguerlo e depes larme. . 
-&alicentiar le genti s. E-ricufauda:di farlo viene dfalito 
.dall'efercitoSpagimola coudotta dalGavarnateredì Mile» 

“n ‘7704 1 quale entrato poliVerceliofe demo 6 corfori del 

— Bieneonte , bauoudo preftntjtoche'l Duca era dudato fotto No- 

WAra) rjtornafabito nella Stato di Milano per ifcacciarnelo, Ri- 

si Bommata comincia poco difecfioda ercelli la fabbrioa del forte 
— Sanilogal.: 1h Ducarstirata a Keretli chiede facaor[p a' Prancefè, 
| WF iMittani, e ad alini Brinoipi 3.vvelti de* quali col.mero d'Am- 
bafciadari mandati nel Biemante trartazo dbcompafitione | Com- 
tina frastanto daguerna sel Duca. vel: piogrefa della quale, ef= 
\ Sendo neti molti accidenti venne Suslotthe dl. fatto d'arme 
su 3 ici alba Cibà itiguale l'eBeroito Spagnuolo rimafo 
. tincitare mà fotto cio: ideue vera it Duca colle fue genti 
fidorto. Intarnsad foi sfirndaRiil Gamernatore per 

- salti gi tnettinaso , finali 
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LIARA FERZOO. 


Rua SE. Piconantefseeede snella quilt: Date Piemsre , 
A di Sznaia £ivide corra quell'arime a che fue quali- 
:ip:faroe dellelue fiferà 








Ra Di a; ‘ efia mente. }lc} Re ton la flegno: cationi .. 
Meri.v9 UE -deiDueaae ueltimascria:di sf0-. 

- IR bg; past Podio se-lialcalenta cosro i Mi... 

nifirifpignooli pesvzzie atcafibat contratto a € quagli di fer= 

ulre d'efempio finghlarea*Briscipi fartadi, di quaneolaro fi . 

cantegne perla itifefa » c fBegnd didaloro ». che habbino già. 

nella protetriane rioenurì .. L'occafibie della prefenie nacque 

dalla guerra anteredenig ; comeralozane’ corpi nofisi fi vede 

tninferinità darb'abubragionefti. Il tisbia fa canro del Re 

fitla protosrione:dct Mboferrarorc soniapaced'Iralia.la quie- 

te ficureaza degli Stati che vi poffind; Da quello del Duca 
Ciafone-de! Rei 








nda mento,la confrwatiane dell’in- eu 


dependenzes e fouranità del Principato e per vitima la necef- 
laria difefa como l'arme Spigouele, fapra le quali, (aqcuiane 
dole d'ambitioneni d.cu pidiggia d'occuparglitoStaro) sfor- 
2anafi di :fcaricaregnell'odinadi chespet efieregli Pato l’antore 
delle rurpalenze: @EScina giù comdecavinte granato . Vera- 
mente nonrcadiona, sel fano.intendimente d’alcuso;che’! Re fara. 

itmefcnibi sin.» e fincerepeotetrore del Duca di 


paco ditnzscnii.inagezzione. 
‘ Mantona dimefracofi per:l'addietra intntre le occafioni d’ani» 


mo pecoamico del'f0 atene, voltffe adeflo fine'alcanginfa .. . ;.. 
ttolò | -©.appatente colere dicnipuialento vfbrparonade gli, |<: 


Etatri «Lg 


® 


SPO 


| LIA guar del Monferrato. anella del Guerradet” 


suldivedena ch» boccole, 


# 
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Sratidi vn Pejaci pe fdr pareritadò 2 (e fagluntilito in tempo 
maffimamente;che la grande offeruanza,e la ftraordinatia con- 
fidenzaverfo il Reconattieni così ili al mondo i re 
cra biltendle nanfolo pet eaacgilate fa,menoria dell t 


- offefesma per farloctiandio del fauore , e particolar protettio- 


Difcorfo 
intorno al 
lagialtitia 
di queta. 
guerra e. 
Ragioni - 
contra la, 
Fiuftitia 
della guer. 
ra del Pie, 
Mona, . 


-.'. c4, . 


ne di quella Coragra megiteugle; caggio ftaffo Dara, faeta- 0 
ne poco diéizi così fcobdrra Me etpreti 0 Va ri 
deuolmente promeffo . E nondimeno, quantunque il Re nel con- 
cetto d’ogn’yno gudafe dafimbie fofpitigne efence , aglognimo- 
do intorno al com indamento, che al Duea facena vari » varia- 
mente difcorreuano; fecondo de gl'huomini vari fono i giudici, 
eli Rallvele inclinationi: Nomparohand ilcéiii Lotitoxr 
Priscipe diftavo, cdi fotnepet quanco fi voplià fu perioke, piu 
reffe all’altrò.. che non gti fij(oggerto', comandare ne proibit- 
glilo ftare attuuto . "d’1 favo tiel:proptio: Scato ciò;che DERE 
aggradifle v-Confonderf sirramate domini, e le podeltà; 
preme de’ Principi, ft furto quetto, ò quefto pretelto, per quans 
to Fppaissò giufto, dragfoneuole,:firnifautorità Lirio ara 
all’éltro fi confentiffe.Hauerve Redi Spagna,e quando»e qiifro 
han volato mieffoinfitime:inimaliaoferciti moto grandi sè: pos . 
cencisnon fesa gran pelofà de Priricipi Itglianj, di forze; e di 
Stati tanco difugualit'Nob denerè per caricàiti pronarerin lori: 
quel che a fe medelimihancuario gidtanie volte permefio:; 
mai mamente poneffeadall'armiedel Dacd uetati è nertante; 
che poteffero dar ginfta dccafione di gelofiz,dal Res da Potens 





. cati Icaliatit: ELhnendbegli in pravia: dil Ré.proncamencorio= 


Ragioni 
della guer 
ra del Pie 
MONCE + 


Riituito itcolto; porerfi flimare » che alcro id faturo noninncvua — 
rebbe: conforme di nen soleriatouane pià. apertamente £ di- 
chiarauà: E quando pureiaquistt; e fianenza de gli Staris ò 
pfieptijyd del alierite (fi come itRe-profefì aa) loftrignefie ; 
baftare tntisteafo lo lare coll'arme prouneduto pet qualunque: - 
eccalione; ce liiccedefie ;'ma nonfarfi leciro: per va fofperti. 
gliScdti attroianeicipacamente affalire. Eifete queRta-protenfio 
rivse pit Ro tomandamento non folo fenza ragiene,m2.nuono;e 
fenza cKinpio; sonlapendofi maisne schetta Principi 
liberi,eda quahnique foggerrione efianti fia faro cell’arme pta 
ticato iMilitana dall'altro lato l'obbligo dellà provettione del 
Minfenziu. ali noa rolla perfettacmence foddisfauro , memre 


10 il 
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ileliente pon 'tien difefo così dal pericolo Futaro;e imminente, 
COmedai dareso seismjaria piefente . Non efleteninbr meteRia: 
opprnicre vuo: Stato coll'arine che ton pprpettfo rimode delle 
frze vicindidifiroggerio .: Reiderfi pertanto nontica giofio.e 
Ineefla if titolo dell guerra dhe f+tà per loiniiore probabile! 
deflere offafo» che pesto fine Ui rimuouerti! ditno pattisos è 
di.vendicarfi dellejnginie ricenute. HaverciiBiicadato.age .rucic i 
cafione di giuflo fofpetto,ché coll'arme-proprie;é fra nicro ha= silab cn 
nefie pochianni pritna tentato di petuertire Piralia:;tiauergli 1990! 
URedopotarecotkiliaziogo difisorfiato le ftocarmaco cioe 
quel.che-sra fiato poco prima Riabilito . Quindieferglinatà: 
comeooeità d'a fire Monfeirato. Hare set amtraodo le eno 
ne’ medefimisermini se peròtebendolì ivDuck fenia piobabii 
Occafione armato rotstanta fuo danno.ciocndifpondio cosigri» 
de de’ giopoli.t inntadbevittauizintelligenzeo? Franohfi, ix 
molte pari» che bhfetrastido' fisico dell'interno fia 100 per 
queliche n'apparinasmatibidisfatra éLRopentanetne ripor- 
nate pelle prefenti acostrenze:Geliberarionidi poro:fiogulione 
di seitar faddisfattionts amde non potene lenza grane perico» © ' > 
lodiqualtheakrameuitàzonfentirio;Efere lecito a ciafcuna i” 
fare nella propviacafà ciòiche più gliaggradificsse paterdaltri - |. 
giaftamente im pediefene:; ma deuere ancors ciafcupo.vinere > . . 
È oipaose quia pcnend lRegrima 
(Ogni Ove quiatazvente mantenen6 Huuere il Re prima 
di proceren'a fimii comandameptatempareggiato langamen: 
tesvfandetermini didoldezza ;-£ ditifperro-verfail Duca non 
enza aperte dog Hclizede' Principi fedi Italianima” quali per- 
cia pacicnza dei Reitsa diuenuta fofpestifime . E quantuo 
que.il Re hauefiemiolte volte armatoanonefitrà però fuccedur 
tofenza nectfiaria; sd puidente occsfione .lesquale coffara, ha- 
teac'incoltanente depofie d'arme ansa: ofead2icuno.e fara 
toccare sn:palmoeditermencadaltuno, de’ Principi vicini. Do- ° 
nere:il Ducs piùin quella, chefelia primiera parte l’efempio. 
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del Re issitare» pofcitche, fenza éffergli molla la guerra, bave» ell 


tal’arme di proptia volontà supugnate : ‘E peròcome la-par . 

rola dinam offendere s'accetta » dove la necefiità dello flare 

smatoricchiede. così ranefieti diconfiderasione  douea cele; — ‘ 

fando effa » fia neaciiarietrinine atl'efscut ione :. 1a quie po» i 
r* teri . 
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terià da ciaftuno:coll’atme pro curare, Guido alteri vici hdo 
Gaop Hacidiproficto » Perche l9-Azre cofuinuaenté.arma:o 
nl ronfuirizcofatrapperdamno(azi-Btirci prstamo& 2’ popo» 
li,.plema dibfperti, e faggecsa lac a ciò. a:qmogli.tefii:perico» 
lis éinconuenientii 2’ -quali edi trasteneridelb atoni fi lhadia di 
prouwedere:: Ma l'offercafarca dalData di difasinite gionca.» 
| Rifolutio. mentecotGohèrnatorè) comela maggior pattè deltebppofte 
ne della regioni efcladeni ; ‘così il punt idelia peefente quiftionva res - 
GuIMONE ni priopià Acertiriduteui::Percho; cilitzzao ricabosiorguai- 
mode darutsivibitoi mode@ati #ifpettiidetta patbliva patti, 
diltatetipracaitigoritiefuddisfacotone, seltani foto'ubnfizia - 

| ricoPtaparicaitetia nofione che smtienità' piri, diurne: 
guiscra' difepvali. Nefla'\qualeambiguità weniuà it Duca: co. 
firertosò) acconciantiofiatie conditiamideteenipie fuceombere 

Zlfa valonti:del più poruneesò » difrodenderoli'semeta libera 

cile Sowsiticd dot Primifi paroli olHermead intendere quel 

che ivertevalbra frotedére sche [a fartama sul varioneo 0 ii vari 
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puftia fpostiatofi intutto l’offegunio;e meffi.in difpattei rifpete 
‘tAfrifencitio. Dogirttificonfeocire uefta/foddi sfatriose di fia» 
re ataranto più del:fetito semaro,e dilli molarescome poch'ate- 
ail'innaiter’“fa’fattosuolto ardore; il:quales perche i fuotelfi 


putft,e 1 patfcarì gite Mantua diinolirarò s ci etistidinto@eat 
rebbon:dipoco proli:to; c:M.concinua fpela plivi renderebbe 
Oghi'giorno più dianofb; era da credere u che dopol'Kiuert ali 
Yuattto ribollito, i (rebbe finaimente dla fe-Reffo rafbeddaro» 
dota ll'iftuatio, Bfhandafi in eo, correuafi peritblo y in fece 
eifdsonerio; difario piatirdente,e conrifchio di più graue s- 
Quel che cendiòmegaftsiài Ma prouatfs:net Regio Configliotii rifpertò 
Re amuo NURIA Matti, c:delia Di goicà delle Coruna; dsquate în- 
cal nec. 
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mecchita» e bentradicara nella continazta pace l’Italia, e nella us1 guerra 
| continua offeruanza portatale fino al prefente da’ Principi Ita- 4! Duca. 
Miani sc pofcia maggiormente confermata per quefti vitimi of» . 
fequi, c riuuerenti dimoftrazioni del Ducashaucua tanto ingò- » 
bratogl’animi de’ Miniftri Spagnuoli, che» promettendo(ene 
© molto più di quel, che doueuano, hebbono pet indubitato, che. _‘ 
il Duca non doueffe in queltaoccafione dimefirarfi punte di» . 
uerfo da quel; che per l’addietra, e. quelli vitimi accidenti 
del Menferrato fi fofie dimoftratoge che in ogni cafò qualfique. 
béche leggiere dimofratione di guerra doucfie effer baftenole 
per reprimere qualunque monimento, e farlo defiftere dall’im- 
prefa; mafimamente quando, e la Francia, € l’Italia fdegnate. 
feco per l’affalto del Monferrato nelimedefimo parere di farlo 
ffare 2 fegno concorreuano; e il Rea.muonergli per quefto cone 
to ia guerra incitariano. Molti rigettarono grandiflima parte Emulazios 
- detta colpa di quefle alterationi pell’antica emolatione se pri., nidel Du- 
nata ambitione del Duca di Lerma; il quale» defiderolò di ab- (3 di Lere 
bactere le pretenfioni »c dirintuzzare il genio del Duca ; ObliÒ il Duca ca 
faciimebtese con poco vtile configlio meffe in difparte l’vtilità, gione pria 
e importanza della congiuntione di wise della buona corrifpon cipale dela 
denza della Cafa di Sauoia conta Cortona: nell’acquifto,e man- 1° 8112» 
tessmento della quale haucuano.ilte predeceffori molto inni» 
gilatb.e conlarga manoftudiato di tritteneria. Comunque fi 
fia: hauendo pér vititaa quella Corte fiffo il chiodo, e rifoluto 
di non foffrire,che il Duca deffe a nuovi fcandali cagione, ma 
poffaffe arme, e vineffese lafciafle viuere gl’altriin pace; fù 
ordinato al Gonernater di Milano, che apparecchiaffe forze, ed 
efercitofofficiente pevaffalirlo nello Stato, quando a gl’ordini 
e deliberaupni del Re faceffe refillenza. Ma acciocche l’efecu» Tempera. 
tione delié cafe deliberare con maggior giuftificarionese con mi mento col 
nor. perturbatione de’ Francefise.de* PrincipiItaliani procedefi quale fà 
fespubblicoffi von effer l'oppreffione del Duca i) fine diquelmo | querra 
mimento,ne hanere il Re intentione di corgli parte alcuna cello contro il 
Stato, ina folo d'occupargli alcuna delle piazze del.Piemonte:» Duca + , 
per offcrirgliene ineontinente lareflitutione, cherwimiliggofi. © 
haueffe alle demantte del Re cobfentito -. Con quefta nioftera- - 
tiogexe temperamento fperarono , fenza surbare le cofed'Ira- 
lia, e con minor.gelofia:de' Potentati di efla coleruare FANO di 
i rit 


Cagioni $ 
che moffe, 
to il Duca 
avoler più 
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rità de gl'ordiniRegi,elapaceconvantaggio, e riputatione: 
della Corona mantenerni . Diuertì per lo contrario erano i fini 
del Duca; il quale efacerbaro fopra modo per fo picciolo conro- 
oche etanofiati i (oi interefli in quella Corretenuti, recca— 
uafi adontafa memoria etiandiodella rincrenza, e de.gl' of. 
quij paffati. Rifoluto per tanto di moftrare il volto alle minaca” 
cie. ca gl’apparati Spagnuoli » s'apparecchiana con molta fol- 
fecitudine alla refitenza della quale » che non in tutto douefie 
fallireli,.ponintutto difperaza.Imperciocche, quantunque co- 
guofcefie la diffela di gran longa interiore , adognimodo non 
porcua credete,che i Francefi,e i Vinitiani,e finalmente i Prio- 
cipi d’Icatia doueffero mai alla depreflione fua con tanto loro 
ibcommodo,e pregiuditio confentire. Tripportato oltreaciò 
dallo (degnoimmodetato» e dall'odic implacabite contro if 
nome $Spaynuolo quafi a' confini della cifperatione piu intento 


‘ alrifentimentos che allaconferaarione de’ proprij affari lì di- 
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moltraua. Ecome gl'huomininell'efpettatione de gl'eftremi 


mali diuengono più feroci , così egli alfando i penfieri a cofe 
più grandi, e promettendofi i (uccelli maggiori delle fperanze, 
intraprendeua intelligenze co' Principi (tranieri , emoli della 
gridezza Spagnuola col fauorese appoggio de’ quali a comuo- 
uercutta l’Europa contro la Grandezza, e Macftà del Re cos 
fommo ardore afpiraua.Induraualo ancora a perfiltere nell'im- 
prefa la folita inclinatione del Re , e de’ Miniftria conferuare 
l’Italia nell'antica pace. e gl'ordini vennti da quella Corte a” 
Minittri d’Italia, perche conogni fludio abbracciaffero le occa- 
fioni di fupprimere i nafcentiromori colDuca , e che perciò if 
rompetla feco per vitimorimedio della pertinaccia di iui firi- 
ferbafle .. Onde, parendogli. che inogmi euento;coll’accettare 
quel, che di prefentericufàua » flefl: infua mano liberarfi da 
qualunque danno; e pericolo della guerra imminente ; ftimaua 
eflergli affai più gloriolo il foccombere a’ Regi comandamenti 
più tolto sforzato, che volontario.e dopo l'hauer primieramene 
te i fuccellì della fortuna guerreggiando afpetrato,che l’efferfis 
fenza vaget prima il volto del iemico, vmiliato. Non erane 
pet@da principio de’ prefenti difgulti le cofe da canto del Du 
cane tanto inafpritesne.tanto difperate , che. nonfifoffero po- 
&ute con qualche temperamento raddolcire;fe yna tetrora:forita 
| ta 
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ta dat Doca di Lerma al Gouernatore di Milano, e da effo Go. 
uernarore diuolgata » non gl’hauefferefa la malatia incurabile. 

Ordizzuafi ineffa; che il Duca precifamente difarmaffe se in 

ah, che non obedefca (così dicena la tertera ) s’entrafie con 
mite le forze nel Piemome;acciò egli intendefle eflergli pecef= 
frioofferuare la volontà del Re ; i Miniftri del quale ( come fi 
foggiagneua) reftaua no mal foddisfatti di rante difficoltàse re- 
filenze . Concludenafi nel fine, tenerfi per fermo » che il Duca s 
inefà quefta rifolutione, non tralafciarebbe dioffernare gli 
ordini di Sna Mieltà. Quelta lettera quafi fauilla io materig 
ben difpofta, e preparararce:tò l'incendio » che pofcia ne fuc» 
cedetre ; perche, fentendofi il Ducatocco fil vivo s e parendo. 
dogli , che quel di Lerma apertamente gli perdefle il rifpettos 
e’ trattaffe come vo faddito , ne concepette tanto abborrimen- 
to,chesrideftatifi in lui gli fpirici dell'eflrema generofità, con 
mente conturbata,e poco men che fugibonda non hebbe polcia 
altro fcopo,che vfare rutte quelle dimofirationi dirifeutimene — 
. tosedi pocorifpetro verfo l'Autorità Spagnuola, che (eppe di- 
moflrar maggiori. Ne egli itefio dilimulò polcia fa cagione di 
tanti incendi, eromori effere particolarmente da quella fette- 
ta proceduta s pofciache apertamenteera folito dire » che va 
Obedefia haueua hauuto forza di mettergli l’arme in mano. Co- 
si fuuente peffon più le parole,che gl’elfetti; ete dimoliratio- Principio’ 
niefleriori più,che ia'foftanza delle cofe n’offendoho. Comin. dello fcé 
ciò la rottura da vna procefta » la quale inifcritto fece il Duca Poniméro 
prefentare al Gouernatore » dopo che vide efclufa ogni fperan. del Dic 
za di compofitione. Nella quale,riandandofi la guerra del Mon» ja "srote. 
ferrato dal fuo principio finoalia reflitutione delle piazze OC- fia,che fe- 
cupatesdicena, effer egli venuro a quella reftitutione fotto fpe. ceiniferig 
ranza » che gli fofferimeffa nellemani la Nipote conformealla 19 Pean 
parola diatagli (come diceua) a nome del Re dal Gonernatore, uernatere 
che fofero rimefli iribelli, e i danni della guetra; e fotto parola di Milano 
ancora di breue, camichewole componimento delle differenze 
intorno allo Statoreftituito . Dolcuafi non vedere alcuna ofler= 
nanza delle cofe promeffe » non oftante le molte initanze fatte 
nella Corte » eriandio per mezo del Principe {uo figliuolo trat- 
tenutoui quafi vn’anno, computato il meie » per loquale con. 
tinta fia mortificatione era flarotrattenuto in Monferrat.Sog- - 

. giugne- 
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giugneua del difpaccio prefentato in Correa e ffo Princîpe,che 

per noneffer'corrifporidente nea quel,che gli era [tato promef= 

fo ne alle fue giulte domande, non gl’era paruto poteriocon 

(ua riputatione accertare . Quindi narrando,come dopo d'effe- 

re ftato quello fleffò difpaccio in Torino a femedelimo prefen- 

tato, fi foffe ad inftanza del Gouernatore,che gli lo fece prefen» 

tare, dato principio a trattare l’agiuftamento delle differenze, 

ecome dopo vari dibattimenti gli foffe fatto intendere nonefbi 

fer più luogo di trattar di compofitione, ma d’efeguirequanco 

gal-Re veniua ordinato , -E finalmente diffondendofi intorrio a 

qpeliche eraftato in quefta. materia detto, e replicato, conciu- 

-  deuanonfolo non hauere il Governatore foddisfatto ad’alcu- 

na delle fue promefiioni sma interrotto ancora la compofitione 

delle differenze, da lui fleffo, non per altro fine introdotta» che 

per teher effò Duca a bada ; e per hauer tempo in quel mentre 

di prepararfialla guerra contro il Piemonte già macchinata .; 

pu Peronde proteftaua,che in difefa propria farebbe tuttii prepa- 
ramenti neceflarised’opportuni; darebbe notitia al Rese cer- 
tificarebbe tutti i Principi, e particolarmente gl’Italiani della 

mente dieffo Gouernatore poco ben affetta verfo di fee di (ua 

. cafa così diuota della Corona di Spagna inferuitio della qua- 
leedeffo;ei fuoi maggiori haucuano tante volte amenturato e 

Principe” 3 vitase lo Stato. Nel qual mentre il Principe Filiberto fecon= 
Filiberro dogemito del Duca Grand’ Amiraglio del Re venuto conle galee 
Grand'A di SpagnainItalia conduffe due milla Spagnuoli, i quali sbar- 
arno cati nellariuiera di Genoua per Milano, tirò verlo Napoli se 
necoll'ar Sicilia» doue fi faceua lamafia delle galce del Re, e d'altri 
mata in Principiperopporiaall’armata Ottomana» la quale,di Goftan- 
Italia per einopoli vfcita» fi renena per certo; che a’ danni de gli Scati del 
srporf a! Re veniffe conanimo di rifentirfi della perdita di otto galec oc- 
del Turco cupate l’ Autunno precedente s da D. Pierro- di Girona Duca 
“+ d’Offonna vno de’ Grandi della Spagna ; e Viceré di Sicilia con 

lo ftuolodi quel Regno, condotto da Ortauio d'Aragona, # 
quale coltele ne' mari di Leuante all'improuifo, l'haweua feli= 

cemente occupate»e cattiue in Sicilia confingolari/fimo vrions. 
Gouerna» fo condette, Con quefte dunque, ed’altre genti da varie'pàrti 
toredi Mi fatte venire nello Stato di Milano ritrouofli il Gonerriatore in 
cano Ka campagna vu'efercito di mille (eiceaoo caualli a e vencierilia 

” anti » 
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Tanrisquartro milla de’quali;ch'erino Suszzeri non potendo per 
l'antica lega unilitare contro il Duca' furono difiribuiti per 
li prefidi dello S.ato di Milano . » E havendo il rimanemne mar- 
ciato verto i confini del-Piemante , vicì il Gouernatore da Mi- 
lane con lo Stendardo Generale a’ vencid’ Agbito,c andò a Can=' 
diaterrà del Nouarefe vicina alto Stato del Duca . Quiui men- 
treda le paghe ,afsifte alle moftre,e afpetta !’ altre provuigioni 
perla.guerra, ordinò a D. Luis Gaetano Ambafcia dore dei Re 
prefflo’l Duca » che facefe I° vitimo vfirio (eco per difporlo a!l°- 
ofkeruanza di quantoil Re gli chiedeua. E quando faceffe d:{h- 
col:8 intorno alla forma del difarmare;s’agcuolaffe fino al pro- 
mettergli.ch'effo Gouernatore in nome di $.M. darebbe parola 
dinonoffenderlo non folio a Iuisma al Potefice,c all I nperado- 
resaltrimente &l1 protetiaffessi comegli nel cofpetto di Dios e 
de gl’huomini prot. ftaua,che turti i danni della guerra,e l’effu- 
fione del Sangue Chriftiano procederebbono dal 1.6 hauer eflò 
voluto accettare quel,che contantaragione gli s'era domanda- 
tosetolta licenza, e fecondo fa ragione delle genti il faluocon: 
dotro fi ritirafe nello Stato di Milano. Per maggior giuftifica- 
tione ancora della guerra andò a Turino per fare il medefimo 
vficio il Principe di Caftiglione innome di Cefare Sig. Sourano 
dei Duca.Ma furono e l’vno , e l'altro vficio vani; Perciocche il 
Duca profeffando hauer gran dubbio d’ effere affalito neflo $ca- 
to dall’effercito vicino del Gouernatores incontanente ; che ha 

ueffe difarmato; e però parendogli » ò fimulando pàrergliogni 
cautela inferiore al pericolo,quafi dell’ vitima (alute ficrartaf 

f,nonammetteua partito alcuno.che non foffesfecondo diceva, 
congiunto con la propria ficurezza e dignità . E pertanto, alle. 


gando,che’1 Pontefice non voleua accettare la parola cOOblipo g 


di farla offeruate, e chel'Impetadore non haueua forze in Italia 
fafficienti per 1a medefima ofleruanzase rimprouerando tacita- 
mente al Gouernatore il mancamento della parofa primiera ; 
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foggiugneu hauer giufta occafione di pià non confidarne, Con- | 


chiudeua per confeguenzasche fi dilarmaffe giuntamente» ffe= 

rédofiegli d’effer il prime a licétiar qualche parce delle fue gé- 

tie protettando»che non fi farebbe armato, fe non foffero prece- 

dure le minaccie del Gouernatore accOpagnate datàco sforzo 

peropprimerio,ed'effer perciò apparecchiaco infiuoall'virino 
. G fpirito 
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Buca ri. fpiritoalia difefa.Infegno di che, trattafi la Collana del Tofb- 
moneia al 00>la confignòal medefimo Ambafciadore Gaetano se ricufan- 
ReslCol doaccettaria gliela 1nuiò pofcia a cafa perche al Re la inuiaffe. 
lire del Ebenchequeftese mol'altre artioni foflero chiarifimi indità 
| Tolone. della voiontà del Duca toralmeote alienata dal Re ».c difpolta 
alia reGitenza;non potercona però sgannare molti de pl'Eralia— 
ni» e generalmente il Gouernatore » e' Miniftri Spagunoli del. 
l’openione di lui canceputa. Perche ftimando a che come a Prit= 
cipetanto inferiore.e però impotente a refifere alla Grandez- 
2a delle forze della Corona, non douefle mai dar l'animo d'a- 
fpettare il cimenta della guerra minaeciatagli.riputauano.che 
contente d' hauer con. tutte le dimoftrattioni di coraggio fino 
all'vitimo punto conce fò douefie finalmente all“apparir dell’- 
arme, e de gli Stendardi Regij nonaltrimente cedere di quel 4 
che già fotto Nizza l'anngantecedente faceffe. Qndecontale 
più prefto certezza a che confidanza a e- pareado lero detrarre 
molto alla Macflà,e riputat ione delle cofe del Re, fe hauefiero 
col forcificarfi dati fegni di dubitare , che il Duca foffe mai per: 
aflalire le piazze dello Stato di Milano, non curarono,ne anco. 
di fornire le frontiere verfo'| Piemonte; quantunque abbondaf 
fero di Suizzeri.ne d'alcunaltro.laro poteffero dubitare d'effe- 
re affaliti.Perche i Vinitianiapprousedo allora la deliberatio- 
ne del Re,né faceuana fi geo.aleuna d'.inclimatione a fauore dell 
Duca;anaische perfeucrande ne’foliti difgulti, fi dimoflrauava, 
Goudrna.. in turtocuntrari a’ Ani.c'interefii di lui . Il Gouernatore aduo- 
sore eRtrA que deliberato di metterti coll’effercito (otro Vercelli palsò le 
nel Pie- gentinel Moferrato per mpote fabbricato, fopra 11 fiume Scfia, 
monte. vicino.alla Villata; e dopo d’hauerte vaite a Villanova del M6= 
ferrato s'innida’fette di Settesabre conle Chiere ordinate alla, 
volta di Vercellinoue miglia da Villanona diltante. Refegli in- 
contanére la Motta prima terra del Riemgnte,e polcia Caréza= 

—, Base qualiuoghidiftribuiso l’eRrcico sallaggiò tutta la not= 
«Dee: la te, Mail Ducariputàdo la diuerfione migliore,e più opportuna 
era arma. Gifefasche l’oppolitione,e ritrouandofi in Vercellitracaualli. e 
to nello, fanti poco più di diecimillacGhatrenti, e fra effi cinquemilla 
Stato. di Frapceli, deliberò, pafar nelto,Srato di Milano. Compofto per 
Milano» € tantodi battelli vn ponte fulla Selia medefima , che divide il 
vara. © fuodallo Stato di Milano.e felci (eimilla fabri» e mille caval- 
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Ki palsò con effi, è con due pezzi da caripuena nelterritorio di 
Nouara . Quindi iuniò lungo ilfiame mifle cingnecento fanti, 
erreccato canalli fotto il Marchefe di Calafio figlinoto del CE- 
te di Verrua verfò il ponte delta Viflatasperche.abbruftiatolo, 
firogliefie all’ effercito nemico la comodità delle vertouaglie, 
edelle prouuifioni,che per effo gli veninano dallo 8rarò di Mi- 
lano, Gol rimanente pofcia tirò diritto a Notarà; doue arriua- 
tofallo fponcar del Sole, e auuanzatofi col Corte Guido , e al- 
cuni pochi cauafli comparue four và poggio alla Città vicino,e 
fapereminente se noneffendoniaftri , che cinquina fotdari di 
prefidlio,i Nouarefi,dato incbfitanente afl'armese fpararono fo- 
roinconre vn pezzò d'artiplizria, Ma l Duca,tutto che vedef. 
fe i Nonarefì per la faa venuta sbiportiti se confulì , e la Città 
d'ogni ditefa fprboneduta » e che però porelfe probabilmente 
fperare,accoftarem le genti» d’ ortencria; adognimodo s ritira= 
tofi,non prbcedette più inanzi,ò fia ritenato, cbme pofcia libe» 
ramente dicchiarò, dala riuerenza;che ancora ver fo il Re pro- 


feffana,ò purecomialtri vollono, per lo dubbio probabile dele 
Pericolo 


fer dalf'efsertito Spagnuolo affalito, fl quale fopra giognendolo 
da vicino, tronandolò in quell” imprefa con poche forze impe- 


raraoccafitne i Capituni del Re) conobbela il campo intero 
quamio s’'intele dell’andara del Duca a Novara. E D. Alfonfo 
Pimenvello Generale della cauallerià , D. Gio: Vines Amba- 
fciadore: det Re preffo i Gencuefi , il quale allora nel'tampo fi 
rivronana.c’! Caualier Melzi Capitano vecchio , e dieccellen- 
tifsmo configlio propbfono, che gnardara incétanente la Sefia 
cvi beneficio della caualleriasò colle cara dell’ efercito,e dell*« 
artiglierie a v®b di ponce accomodare » e lafciato con prefidio 


ragionenofe il bagaglio în Carenzana;ò mandatolo rel M6fera. ..;; .. 
ratofi corre@it a tagliar lairada alDuca del ritorno. Perciocche: 


Marchefe 
di Calufio 
&' ordine 
del Duca 
va con Rî> 
ti ad abo 
bruggiare 
il Ponte 
fatto dal 
Gouerna.» - 
tore fopra 
la Sclia. 


Duca 


" | dato fot 
guato,baurebbe potuto facilmente opprimerto . Conobbero st to Nova: 
Confulta 
dell efer, 


cito Spa. è» 


gnuolo — 
quando il 
Duca pafo 
sà a No. 


A 


$° "e . 


(come-dicetiano)vna delle die cofeerà netefariosche liccedefo | 


è,ò che 11 Duca affediaro nel paefenemico fenza vertonaglie; e 
fenza prouuifioni fra'Itermine di ventiquattro hore fi rendeffe, 

ò che congrandiffimo fuo fuantaggio combattendo , rimanefse. 
né fenza manifefto pericolo della fua perfona.la qua» 

le dalla cauatteria:fparfa per la campagna, farebbe fatta indu- 

bitatamente prigione, Cotal propofia incontanente da torto 
2 i 


a5 di - 
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i Configliaappeonata fi (arebbe feuza dubbio efeguitasfe non fi 
foffe oppofto;il Principe d’ Afcoti . Li qualc;allegando l' altezza 
dell’acque.il pericelo dello {guazzo de’ fumi. il dubbio, che i 
"Duca foprawuenendo nel rragitto,cagionafle,e danno, e confa- 
.*. fionesdiltolfe itGouernatore da fimile proponimento. Ag- 
.. +. ginnfeancorasche nelamente de Re,ne il fine della guerra era 
». +  PoppreffionedelDuca, ma folamente infeflario infimo a canto s 
“ cheal difarmare scadefequire gl’ altri ordini del Re fi di[pe= 
| néffe.E però concludeua,noneffer conueniente auuenturare pet. 
modozlcuno la riputatione dell'arme Regie, la quale per qua= 
tunque benche leggicriffimo incontro affai declinarebbe ; e po- 
rendofi cautamente prounedere al pericolo di Nonara,donerfi i 
ficuri partiti a‘gl’incerti.e pericolofi anciporre. Non potenana 
ne [e difficoltà dello.sguazzo di così picciolo fiume, ne il peri. 
colo della venuta delDuca rimuouere il Gouernatore dalla pria 
muiera fentenza; perciocche l’ acque allora nonerano molto al- 
te. e’ Duca, partito.la fleffa notte per Nouara,non potena , ne 
Dehberao anco volando., foprauuenire adimpedirgli itragitto. E non= 
Goderza= dimeno preualendo 1’ autorità di vn foloal parer vniverfale del 
sore diri. Configliofi perdette l’occafione fegnalatilima di vincere, e di 
tornar a. fornire la guerra lo fieffo giorno,nel quale era cominciata . Or- 
dieuiò«.. dinoffi pertante.fecondo il parere dello flelo Principe.» che = 
sE efercitoritornido addietro per la rada, per la quale s’era fata 
 toinnanti, andaffeal ponte aHa Villata serippaffita per efiola 
.‘ Sefia » fi voltafle al foccorfo di Nouara; ma con effrreflo coman= 
. .. damento a D.Alfonfo Pimentello,a cui carico-ftaua la Vanguaris 
- «. «| dia di non combattere per qualunque occafione gli s’ afferiffé.., 
Primieto Il ponte dalla Vanguardia appena ripaffato . furone da lontane. 
salle neo ‘ vedutisncendij di cafsipe»e fentitiftrepiti di perfone combat=: 
ri del Re tenti. Onde furono inuiativerfo quella partesper riconofcere il. 
con quel, fatto,dugentocanalii;i quali s’apbatterppo nel Matchefe dî Ca: 
le del Due Ipfio,il quale mandato, come fi difle 3 dalDuca veniua per ab- 
ca. brucciare il ponce,e-daua il guallo alla campagna;erenuto alle: 
Marchefe Mani co'dugento caualli dal Pimentello inwati.fà incontanéte 
di Calufio abbédonato dalla fua:caualleriasia quale al primiero veto rot= 
Capitano te fi meffeinfaga, rimagendoge molti collo fleffò Calufio prie. 
Duca gioni se molti di ferro vecifi. Della fanteria, quando del pre- 


prigione, Lidia de' caualli fiide pogliata;alquanti aginsate vilmentet”> 
l armi, 
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îtmi, e meffifî în fuga, furono tagliati a pezzi; fa maggior pars 
terifiretta sc conbuoniflimoordineritirata , fi valfe eggregià- 
mente del vantaggio del fito padulofo impedito dalle lagune » 
edagli argini, per li quali , nonpotendola caualleria nemica 
penetrare » hebbe commodità ne’ luoghi opportuni»e vantag= 
giohi di far tetta » e di riuolger lafrontea Ledouico Guafco 
vno de’ Capitani de’ dugento caualli , il quale colla fua com- 
pagnia di corazze più numerofa dell’altre per fencieri obliqui 

perfeguendola » eralecontinuamente 2° fianchi, e dopo d’'ha- 
neria per più d’vna volta affalita, erimetla, finalmente venen- 
dogli vccifi alcuni de’ fuoi, e a feilcanallo, lafciò » cheficu» 
ramente fi conducefle in Vercelli » benche diminuita di nu- 
mero , adogni modo con maggior Iode d'hauer fatto maggior 
refiflenza» chelacaualleria; la quale al primiero verro rimafe 
fenza farcontrafto difipata. Tale fù lo fcontro primiero del- 
la guerra del Piemonte ,' e tale appunto il primier congreffo» 
e fartione in quella commeffo . Andò l’efercito adalloggiare 
a Candia wmigliooltre la Villatta,in vece d’andar a Paleltre, 
luogo più ali’insù del fiume;doue l'andare farebbe ftaro più op 


portano. Perche,reftando vicino alla Îtrada,che và da Nouaraa È;. 


Bfercito 
$pagnuo= 
lo alloge 
gia in - 


Vercelli,farebbe fiato pofto più commodo per impedire al Du 


ca il ritorno. Eciò farebbe in fatti tanto maggiormente riufci- 
tosquanto che la fteffa nocte il Duca, il quale partito da Nouara 
fi ritornaua a’ confini del Piemonte; quiui la ftefla notre andò ad 
alloggiare con la [ua gente molto ftracca.e fatigata per lo viag- 


gio,e del giorno, e della notte antecedente . Hebbe nondimeno sc 


2 Gouernatore ancora quiui vn'altra occafipne di vincerio» e 
fofle ftato così intento ad abbraccizria, come la fortuna fauore- 
uole nei prefentargliela. Pofciache fra luis e’l Duca non erano 
ne” rippari di fiumi,ne impedimentisonde non potefie commo- 
damente» econvantaggio quiu affalirlo, noneffendo l’vn luo- 
go più d’wn miglio dall’altro diftante. Il giorno (eguente il Du- 
cadi buon mattino meffo fuoco in Paleftre, per vendicatfi dell' 


incendio di Carenzana arfa la fera inanti da'Tadefchi,partà per 


Vercelli. fenz'effer moleftaro;non efsendofi ne anco fatte alcune 
diligenza per impedirgli il ritorno,e per infeltarlo alla coda nel 
laritirata.Così efsédogti riufcito liberare il proprio Stato dal- 


- Blercito 
del Duca 
alloggia 
in Palce 


Palefire . 
abbruccia. 
ta dal Due | 
ca, e Cao. 
cenzana .- 
da' Tede, 

fchi. 


f'eferciro nemico la iteflò giorno» che Vetacutraro, ccon pari . 
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N pue: G inuivria vendicarfì dell’ ingiuria ricenuta » fe neritornò a Ver 
ritira in Celli, donefitractenne offeruando gl’andamenti del nemico, 
Vercelli, Il Gouernatore all’ incontro s ritornato nello S.ato-di Milano , 
diede incontanente principio alia fabbrica d° vna fostezza , che 
dalle fondamenta ereffe nel.tenitorio di Nouara pocodiltante 
dalla Sefia,e poco più di vn miglio da Vercelli lontana;e la qua» 
le in honore del Duca di Lerma forte di Sandoual feccnomi» 
,Asonerna= nare. Pubblicaua dinon per altro metter mano a quell’. opra 
co 'erelia, Sh® per aflicurar Nouara» quando rientrando il Gouernatore 
Stato di Bel Piemonte, venifie dal Duca riaffalita , fi come di volerla in 
Milanoda talcaforiaffalire minacciaua . Ma cfiendola fabbrica grande » 
principio ecapacedi molta gente»fiancheggiata da cinque bellouardi 26 
al forte di che intutto giraua mille pafli, fù con molro fondamento giu- 
* dicata fabbrica nona tempo, ne perlibifogni della prefeure 
guerra cominciata, ma di longa » e perpetua durata se per fine 
di fortificare quindi lo Stato di Milano in qualunque tempo da 
glieferciti Aranieri. Imperciocche già molti ansi innanzi era 
flata in Ifpagna quella pratica quafi rifoluta a benche per non- 
dar gelofia a' Principi Italiani» e al Duca allora amice della 
Corona,fi foffe nell’efecutione fouraffeduto; ma al prefente. ef= 
+ fendolecofeamanifeftarottura prorotre, credeuafi» come in 
effcttaera vero, che i Minifiri det Re fi fodono valli di quefta 
Ritorno occafione per effequire l'antica rifolutiane. Ritornò fra quello 
- delrioci mentre da Napoli il'Priocipe Filiberto colle Galee, falle quali 
Do da $ici eranocinque infei milla fanti, parte Spagnuoli s e parte Nape» 
lia ne'ma. litani;i quali sbarcati ne’mari di Genoua.e tafcistcui ancora la 
si di Ge- parte maggioredelle Galee, fe ne pafsò con alcune poche in 
noua sa I(pagna honorato, e feruito non folo come Ammiraglio»ma co- 
ti per Mi. ME nipote del Re conferuità.e trainoregale , net rimanente cf 
lano, =—fendodaiMiniftriSpagnuoli circondato deputatisa feruizlo dal 
Duca di Lerma pareua piùtrofto com’ cfiaggiocafltodito. Non 
D Diero Debbela-fua navigarione effetti di rilieuo, perche l’armata del 
"CNIL, Turcaminore affai della fama dopod’ e fer prima della vennta. 
lo occupa del Principe a villa della Sicilia comparfa s'era a Nauarine 
due galee. porto.delta Morea ritirata. Vero é»che a Di Diego Pumenteh 
de’ mifth lo mandato con due galee benillimo all'ordine per ricognofcer- 
dell'arma, 12 rinfci condurne due della nemica cattiva; le quali armate 
ta nemica, dinsolra gente. veninano altresi per siconofcere armata Chri» 
0 - cc: | 9 
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Rianz» ucite quali sbbaturofifopra Ninarino vehaueridole cof , 


impeto gagliardo aflalice sne-riotale sn beove fisperiore. Vit . 


toriztamo più fegnalata quasto, che alla prefenza, e quafi.fot- - 


test'occhii dell'armaca semica venti fole miglia dalia batta» 


diftante fuccederte,, Manella Lombardia, genoralmdn» “| | 
eéper d'Icalia.,doue 1 andata delGoueraisore in Piémonte ria» 
weazetetto gl'animi di artisefpetritione di grandifime co. . . 


fesnon fi potrebbeefprimere quanto ciafcuno » vifiolo così fite 
biro, e fenz: effetti ritornato sne rimaneliedi merauiglia\o di 
fisppore-confufo. Ecomehaurebbe ta deliberarione del ritor» 


no în gran parte corretro,, e foddisfatto.alia riputatione delli» 
arme det Re, chene rimafe grauemente pregiudicata, @terien- * 


do dietro al nemico foffe con più vigore nei Piemonte riencra- 


ce. così» effedofi per più di due niefiinebrag allafabbrita del 


fotte, tontutto l'efetcito trattenuto; fà nete ario vederia tan- 


to maggiormente diminuire, quancoytheeffendo fempre (tara 


nel euacetto diturti gràndilfima , neanco i fuccefis mediocre» 


- °° 


re O 
[) 


mente grandietanvibaficuoli ‘per fofteneria. Dall’asecofacoii Il Duca ri: 
Daca »favendostinor conto della foonfitra del mos» che.dell' vb jo Piemb. 
fcica dell'efercito nemico dal Piemonteriputauseran folioua» ee macchi 
mento delle proprie cofe qualunque benche pivciola dimunio» na molte 
ne diquettedell’aunerfàrio E-per.tanto parendogli: fulbd ‘of 


principio delta euierra-haner fio voguofcere zl riondo men 


getze contro gli franitri ; E però; nommancando in quella oc- 
tefiont'a f medefimosanti-facendofa cauta: propria caufa. co» 


oti Beati noi fiifiondciero vari fcrittà, cictampontinent 3 ne 


Siarid'Onaiide 6 forziua Weviiclid @,petabpipoolî mitsosite 


° auitagraddezzata quale grati paro ell Eavepa.angani ue 
è. , 
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11 puca Maconfidando particolarmente » che i Vinitiani . atte maf- 
rappatue fimamente il gran:nocumento, che. foro la fva deprefione ca- 
mato co' gionarebbe ,-nan doueffero per modo alcuno intanto pericolo 
Vinitiani abbandonarlo, perciò compofli.col mezzo de gl’ Ambafciadori 
miiAm. di Franciase d'Inghiltetrayin Vinetia Refidenti,i difgulti tra l"- 
re a quel- vnose gl'alri paffari per occafiove della guerra del Monferra= 
la Repub. to. Rifoluette mandar a Vinetia lacomo Pifcina Senatore CON 
blica» titolo di Ambaftiadore Straordinario,acciocche nella prefente 
occafione l efortaffe ad abbracciar coll’ arme la fuas e Ja dife 
della falure e libertà comune » il quale introdorto nel Colle@» 
. giopare,cheinquelta(cotenza fauellaffe. ‘ . ' 
| Qratione . Eglié certiffima cofa Sereniffimo Principe; e Sapienti®avi. 
Sciadore Radeischela difidenza fù empre la rouinà,e lo sfacimentaa deh 
del Buca lamicitiesconie pero contrario la confidenza fù fempre. Vine 
nelfenato ta il vincolo firereifimo a per mezzo’! quale due Princi yen 3 agrici 
Viaitiano invu'iftefo fine fi mantengono perpetuamente collegamz a Ja dh 
fidenza. già concepura del Duca mio Sig. che mito n gline 


ennali contra la: finta snmine cafhiraffa . ananda — 
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tueceffaria il favore allarme Vinitiane ficurameste gli conci» 
Bieramo. Perciocchefe per lo foloslubbio., ch'agli mitoa gli 
li il Monferrato affalif.rifoluefte intraprendere.il Pas 
grocizio del Duca di Mantoua conero vn Prineipe d’ intercifsi cò 
quefia Repubblicacosì firetto, e .di volontà tazitocangività. 
maggiormente donerete difporni alprenderradefioa 
41 Duca dij Sanoia,métre per coferuatione detia pube 
Ferippion viene affalito dall’arme Spagonole ambitiofix 
ame. Da quell’ arme » conle quali fotto colore della pace d'Itan 
Linch'effi fono i primia perturbaretétano d'occupargli itBie= 
monte da fe, e fuoi maggiori così legitimamente: pelseduto3 
Dapfi,come ogoun vede,gli Spa adintendere d’efferegli 
arbitriad’efsere i. padrom d'Italiazi moderatori fouranide* Pa 
tentati dell’.iftefsa; Pare pertanto lororagionenole »che tutti 
quafitanti fdditi ad ogni minimo céno di.quef Re 
Jaoque Misifiro di lui vbbidifca.E chiamandola feruitù d'Ica= 
atrasio la libertà c@= 
alenza di concetti sfi 
tise’Inome altrui nel 
dor pocgri putarione 
etterfi.in pofleo dî 


3 Duca dé Sanidiavali 
ilunque hoBilità af 


iittnocenro abbi pri»: 
ofledeffe.- Non farà: 
‘il voltose f4tfi incon» + 
osì del torto eftinta: 
tried d'vbbidiroall'ig 
«coil'Isprro. Echi) 
aridune la podelia' 
€ 
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N Due G iNuiuria vendicarfì dell’ ingiuria riceuuta » fe neritornò a Ver- 
ritira in Celli, donefitractenne offeruando gl’ andamenti del nemico, 
Vercelli, Il Gouernatore all'incontro , ritornato nello S:atodi Milano, 
diede incontanente principio alia fabbrica d’ vna fostezza » che 
dalle fondamenta ereffe nel.tenitorio di Novuara pocodiltante. 

dalla Sefia,e poco più di vn miglio da Vercelli lontana,e la qua- 

le in honore del Duca di Lerma forte di Sandoual fece nomi» 

Ssouerna- nare. Pubbiicaua di non per altro metter mano a quell’. opra + 
i sore albe che per afficurar Nouara» quando rientrando il Gouernatore 
Stato di Dei Piemonte, veniffe dal Duca riaffalica, fi come di volerla in 
Milanoda talcaforiaffalire minacciana . Ma effendola fabbrica grande, 
principio ecapacedimolta gentesfiancheggiata da cinque bellouardi se 
al forte di che intutto giraua mille pafli, fà con molto fondameoto giu 
* dicata fabbrica nona tempo, ne perlibifogni della prefente 

guerra cominciata, ma di longa » e perpetua durata se per fine 

di fortificare quindi lo Stato di Milano in qualuoque tempo da 
gliefercitifiranieri. Imperciocche già molti ansi innanzi era 
flata inI(pagna quefta pratica quafi rifoluta a benche per non 

dar gelofia a’ Principi Italiani» e al Duca alfora amica delia 

Corona,fi foffe nell’efècutione foura feduto; ma al prefente. ef 

: fendolecofeamanifeftarottura prorotre, credeuafi, come in 
effetteera vero, chei Minifiri del Re fi fofono valfi di quefta 

Ritorno occafione per effequire l'antica rifolutiane. Ritornò fra quello 
del Priuci mentre da Napoli il Principe Filiberto colle Galee, falle quali 
do da $ici eranocinque infei milla fanti, parte Spagnuoli , e parte Nape- 
lia ne'ma. litani;i quali sbarcati ne'mari di Genoua;e tafciarcui ancora la 
si di Ge- parte maggiore delle Galee, (e ne pafsò con alcune poche in 
noia dove Ilpagna honorato, e feruito nonfolo come Ammiraglio.ma co- 
ti per Mi: me nipote del Re conferuità.e traino regale , net rimanente cf- 
lano, —fendodaiMiniftriSpagnuoli circondate deputati.a feruirlo dal 
Daca di Lerma pareua puirolto com’ oRaggiocuftodito. Non 

D. Diego bebbe la fua nauigarione effetti di rilieuo, perche l'armata del 
Pimentel, Turcaminore affai della fama dopod’ effer prima della venuta 
, lo occupa del Principea villa della Sicilia comparfa s'era a Navarioo 
due galce porto.delta Morea ritirata. Vero è »che a D} Diego Pimenteh 
de Turthi lomandato con due galce beniflimo all'ordine per ricognofcer= 
dell'arma, 18 riuicì condurne due della nemica cattina; le quali armate 
ta nemici, dimolta gente veninano altresì per riconofcere armata Chri- 
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Rianzs cite quafiatbetorolifopra Niuarino sehaurridole coù , . . 
impero gagliardo afialite snc riotafesnbecue fuporiore. Vit: .. 
toria tanto più (egnatata quanto, che alla prefenza; e quafi.fot- . 
togl'occhi dell’armata nemica venti fole miglia dalia batta» | 
glia diftanre fuccederte, Ma nella Lombardia,t gencralméni» “ |. 
esper ’iralia., doue l'andata del Geuersitore in Riemontena= -.,. 
teazeretto pl'inimi di orciisefpetricione di grandiffime co» . | 1. 
fesson fi potrebbeefprimere quanto ciafcano » vifiolo così file = -* <‘ 
bitose fenz:effetti ritornato ene rimanofiedi merauigliaro di 
fuppore-confulo. Ecomehanrebbe la deliberatione del ritor» 
no in gran parte corretro,, e foddisfarto.alia riputarione delli» 
arme det Re, che ne rimafe gravemente pregiudicata,  tericn- ‘ 
do dietro al nemico foffe con più vigore nei Piemonte rientra» * 
te .così » effendofi per più di duemefiinibragallafabbrica dél .... ... 
fotte, tontucto l’efotcito trattenuto; fà neteflario vederia can- .»: . 
to mapetormente diminuire, quanco,cheefftrido fempre farà |" +: 
net ncetro di curti-gràndiffima ; ne anco i farccefis medicare» 
mente grendietaniibaftcuoli ‘per fofteneria. Dall’asecofacoi I! Duca ri. 
Daca »fatende minor conto della foowfitta de’ moss che dell'vb io Piemo» 
fcira dell’efercito nemico dal Piemonteriputaumaranfolioua» re macchi 
mento delle proprie cofe qualunque benche pivcioia dimunio» na molte 
ne di quelle dell’auscefario.. E-per-tanto paremidogli:fuibel OE 
principio della suierra-haner fio voguofcere zl iosdo nea 
effer l'arme Spasnuote, ne inviricidifi, nefartate; (perzua > che 
el’ Italiani per fimife artione quafi da bettica rromba.rifueglia» 
ti, doneffero tarttitnaggiormente vair:L00:c4arino, e.l'innolità 
getize contro gli firaméri ; VE però; nbmmancando in quela oc- 
taflorit'a.fè medefino4 antifaceadotucania propria caufa co» 
mune i tutti, gosdetia»che per dikalia; imanparcitolarmente da 
oliStati fini flUiffondeRrovari fritti), cictanpirmimeriti, ne' 
quati.chiametidoto capo » cautore di ticaperare.!" antica Libef- 
rà,s'elodtanativi popoliz i Potentati Italiani è (cuocere itgià 
pofiraniero:dat quale tanto Inngamente crario ffatiopprefi E 


. Costinsatido pur turtania con maggior feruore le pratiche giù 


inoltro prisigritraprefe in Pr&tidse inGerzuania coBristipio+ 
ttoli defi Grindeta Spagonola,cotiRe d'Insbilaraeton gli 
Starid’ONaride fi sforzina: wi-viticiié fe, perbgipooli mitamste 
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11 Duca Maconfidando particolarmente » che i Vinitiani . attelo maf- 
rappatu.» fimamente itgran:nocumento, che loro la fua depreflione ca- 
mato co’ gionarebbe ,-non doueffero per modo alcunointanto pericolo 
Vinitiani abbandonarlo, perciò compofli.col mezzode gl’ Ambafciadori 
mida Ame di Francia,e d'Inghilterra, in Vinetia Refidenti;i difgufti tra "— 
re a quel- «Vn6» e gl’altri paffari per occafiove della guerra del Monferra- 
la Repub- to. Rifoluette mandar a Vinetia Jacumo Pifcina Senatore con 
blica. = titolo di Ambafciadore Straordinario,aceiocche nella prefente 
occafione l efortaffe ad abbracciar coll’ arme la (ua: e la difefà 
della falure; e libertà comune » il quale introdotto nel Colleg- 
| —giopare,cheinquellafcotenza fauellafie. i 
Oratione Eglié certiffima cofa Sereniffimo Principe, e Sapientiffimi, 
celAmba- Padri,che la diffidenza fù fempre la rouinà,e lo sfacimento del» 

del Duca l’amiciticacorie pero contrario la confidenza fù fempre ftima- 
nelSenato ta il vincolo firertiflimo a per mezzo’! quale due Principiamici 
Viaitiano in vn'itefofine fi mantengono perpetuamente collegati. La dife 
.— fidenza già canceputa del Duca mio Sig. che vnito a gli Spa- 
‘ — gnuolicentro la'falute comune colpiraffe , quando per giuftif= 
.. famesfccafani fimofie contro il Monferrato: vi fece prontamé» 
». teabbraociarecon la cau@ del Duca di Mantona la caufa ,. che 
allora da totti era fMumati comune. Per corale deliberatione il 
* * * Dica mio Signore confcio a fe medefimo della propria inten» 
tione pubblicata al. Mondo etiamdia:con pubblici manifeiti 
giudicò la volonta della Repubblica », meno in.fvo, e più:infa- 
uofe dell’auerfarie inclinata. E però,rifferendo l’intentione di 
leisad altri fini.che a quelli,i quali fonegli poi flari così noti» € 
manifefti, conuertifli per la reciproca diftdenza infubita nimi» 
fia, l’antica,e grand’amititia canto tempofra.l’ vna se l'altro 

confernata. Hora perche da ciò» chetra.Nouarase Vercellià 
fucceduto può ciafcheduno agcertarfi, l’inegarione dei Duca di 
Sauoia non efler mai fata » ne poter in futuro; fer. diver dal 
fin comune de* Principi Italiani, e particolarmente dal genero- 
fiffimo fine di quefta Gioriofilima Repubblica,che é di follence 
< revizilmente»se mantenere coftancemente contrpi nemici co» 
anuni la pubblica dignità;c la Gilute,e libertà comune . Perciò 
ha egli vccafione dilfperttre. che i paffati difgufti cpnuettiti.in 
altrettanta confidenza la bona corrifpondéza di prima radop 
pierannossio caufa csi giutla,e boncila, inguerra:così vie ,6 

. ò DECCHZ*+ 
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veceffazia il fauore dell’arme Vinitiane ficurambente gli condi» 
lieranno . Perciocchede per lo folodubbio., ch'aglimitoa gli 
Spagnoli il Monferrato aflalific.rifoluefie intraprendere il Pa+ 
trocinio del Duca di Mantoua contto'vn Prineipe d’ interefsi cò 
quefta Repubblica così firetto, © dî volontà tartocenginotà. 
QUaDLO maggiormente douerete .difporni aprender adeffoa 

i 41 Duca di Sanoia,métre per coferuatione delia pube 
blica dignità viene affalito dall’arme Spagnuole ambitiofifix 
re. Da quell’ arme: con.le quali fotto colore della pace d'Itam 
liasch’effi fono i primi a petturbareat érano d'occupargli il Pie 
monte da fe, e fuoi maggiori cost legitimamente. pafsedutoy 
Danfi,come ognun vede,gli Spagnnoli ad intendere d’effere gli 
arbitrisd’efsere i. padtom d'Italia; moderatori fouranide* Pa, 
tencati deil’.iftelsa. Pare pertanto leroragionenole » che.tntti 
quafitanti faddici ad ogni minimo céno di.qnei Resanzidiqua. 
Innque Miniftro di lui vbbidifca.E chiamandola feruitù d'Ica- 
lia pace,l'vbbidienza ficurezza,e per lo ccptrazio la libertà co» 
tumacia » la generofità de gli fpirtti turbolenza di concetti sfi 
sforzano contali artifici render fe fiefli grati, e’lnome altrui nel 
rolgoodiofo.E già con'dîno nò meno, ché cori poca ripiitarione 
ditutti, cominciando damen povestia:metterfi:in poflefio di 
quefîa. da lero pretefe.maggiotanza:; vogliono arrogarfela cel) 
più grandi. Comabdarono poco fà al Duca di Modona,e a' Luc+- 

deponefferal’arme;e le: videro inconsinécrrefenza re-. 

plica depolie. Tentanoadefiolo fiefso col Duca di Saudiz sali 
quale, depo d’hauere il Monferrato da.qualunque hoftilità affi. 
cerato comandaba,che pofi l’armese licenti) le genti.e perche: 
tiene dumilla foldari fipilecla sicase nello Stato il TE 
no;Doue fi vide nisi gast'inigno.e costimperiofo oqmandame-: 
te2cpn qual ragione prebende quel Re se-quelia narione nouif=. 
fima» come Ggnun sà indgaliaxdar le leggia’Duchidi Sauviasi — 
quali sengonole Scettao-del Piemonte -quatinocento anni pri. 
ea . chi ella va palmo diterrenoinlitalia pofledefie.: Non farà: 
dunque alcuno qui die l’animodi mofizsre il volco,e Eftfi incon». 
rroniosì fuperbi comandamenti f farà così del tutto eftinta: 
la gepcrofità del.pome-Jtaliano; che foffrieà d' vbbidiroall’ig 
Impero di coloro» alguali comandò gis.coil' Impreo. Echi, 
non vede » che conquejti prinkip!. mirquoaridune la podcha 
Cla" 
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ela libete del Principi Sralizni imprevaria podeftu;e.in preetz 
tia libertà duqualunque lor cenno dippendente è. -Ma: chetà 
io4 dire.di precaria podeltà , è di'precaria Nberià ? condono 
Queftiprincipij a mamtifettufini di ridarre in miferifima fervi < 
sà 11 Daca diSsuoia , e di foggiagare il Piemonte 3 ne qui cer 
sinandola cupidiggiad\vlurparfi l’alcrui alla faperbia »- è af 
athbition'iorocougiunta di farfiaffoluti Signori-d'Iralia;ta cut 
Monatohiamodrita longamente «elia Idea cominciano adeffò a 
metter in prona , comecon là depreffione delDuca mio Signo- 
re,csconia difimularione:de gl’altri Pocentati Italiani for:pof= 
{i felicemente fuccedere 3 AEicolorendo queta ambirioliffima,e 
auariflitma (ere coliprerello honetiffimo della pubtica pace, nos 
fonmen incenci ad vlurparfi gli.Scati altrui di quelache fi foffe- 
rogliabrichiPerfiani; i quali safpirando all’oppreflione della 
Grecizinon per aftro domandatonoa sti Spartati vi poco dae. 
qua ; calquante zolle deî certes loro; che per hauere dalla dif 
decracoldriato presetio di farla aa que’ popoli » e dici- 
ranicamente foggiegarli.. Se dunque coll'abbaffamento del 
Duca qaio Signore ». con ‘T'eppreffione del Piemonte corre a 
munifefta rovina lafaluce, e dignità di tutti , fi farà queta 
Repubblica control:folito fuo ; contro el’iftitati , ed cfentipà 
de’maggieri otiola fpettatricedelle miferie alterni è nevbitofa 
riguardatricede! periceti.e calamirà comuni? Dor mirà ih pro+ 
fondo levargofommerfa quella , che continuatnente pr di 
flare alla velbtrase fare la fentinella alta libertà comune.Guer4s 
reggiarono già i Romani, emandarono poréullimi eferciti cone 
tro Filippo,e contro Antioco Re quefti dell’Afia, e querti della 
Macedonia non perdéfiderio d'acquiflartsò dbitargare Impo- 
roinon pesoedio di. que’ Rie, mo pernendetea d' iniurie da fororia 
ceuute:s:ma-per folamente liberare i Greci dalla tir@avide di 
que’ Principi opprefli: Ma'fpinci dalfa genetofità dell'anàtio 
Romand: chenea (ofii vedere quo’ popotirmati theitamente @ 
viflur i pet molto tempolibeti,e padfoni di (e. medelimi 21fim- 
perio de" Rè Barbariliadegnamente teo pofti E pure per effer 
iGreci natfond dì (ito dal Italia. molto lontanz;per efarrtiteg: 
gi:idi collsaiz chi fameltta!, e di religiotie de Roca iribole die 
gian, nondauelui erogran fatvocalete del loro ltaro, ò ott 

Midne; pe comiouereli molto:dcpmpafliorie la miferia della. 
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loro infelicità se fermità. E voi,che col finnosrotPorirest mai 
più colla Geserofità de gli animi rapprefencate al vinòl’ima- 
gine di quella Antichifima, e Angaftifiima Repubbitca,ricnfas 
rete d'impiegarui nella stierariana nos di Provincia  ò.di Na- 
tione fs aniera » ma. diguefia » tbefù già:1a Reina delle Prouin- 
cie,sche è la vofira madre» là vaftra parria, la fede dell'Imptros 
edella Macftà della voftra Repubblica ; dalla eni dignità; ficu= 
rezza;e Libertà tanto di fpicodore,e di ficurezza vello ftato;e ii 
bertà vofira reddonda ? Ma perche di così remoti elempimi 
valgosquande.e de' pit frefchi in comparatione ditquellise de* 
più conuenenolia’ tempie alle prefertioccorrenaenon manca- 
no? Sono paflati paco pit di quattrocento anei.chio, e ffendo PI. 
talia. e.particolasmente tuttociò » che giace trà l'A ppesninose. 
l'Alpi dall'impero de’ Thedekbi oppreffo, die l'animo sa molte 
delle città Lombarde di fcuotere il fiero giogo di quella natio- 
ne; onde rifiretteftin Lega,nella quale ancora crrarono i vofiri 
maggiori,dopo di foftennta virilmente;e per più annila guerra 
contro la Germania » che bauena loso i} piede {w'} collo, ne fuc= - 
cedette la pace di Goftanza , per la qualcaltro nonrimanendo 
a’ Germani,eccetto il nudo nome des Sourano Impero, riufcìa 
gl’Kalianimetrerfi in pofieffo delatanto deffata, e pregiatali», 
bertà. Quello dunque; che tanti popoli, fpai fi.sntante città: 
opprefi da durifimo gicgo., refe tr2 loro valeuéli , e vasti per 
ardire, e confeguive la Liberta, non bafterà hoggidi per collegar 
infieme alcuni pochi , e Fiberi capi ? non farà baficuole per das 
animo a Prinespi liberi, ca Priricpi grandi , e potenti » ne farli 
certi.che la fleffa impre fa con più fortunati aufpici cominciatà» 
debba fine ancor più fortunato conlegnire . Ferrà peramentu- 
ra il dubbie evento dell’imprefa glianimi vottri fofpefi, i padri 
de’ quali l’armi ditaoti Principi contro lore congiurati già vi- 
rilmente foffermero. Sbigotira la Repubblica Vinetiana perla 
Potenza Spegnuota, che ferza Re.lenza Gouemo, immerfanel 
loffose nelle riccheaze;e dinifa in tante parti. e intante regioni 
fà 2 fe Ricfia conla vaficzza detl'Imperotosògagliardo contrap 
pelo -Difbirerà direlitlere a quella potenza,alla quale ribellae» 
do gii Olapde pbpoli allora imbelli di fadditi\iberi, e di fon. 
fondivenrati Sigori.- Non può ineffettomnon pnda gli animi 
generofi.cofaalcusa difficile apparire. Non £ tafloi) Duca di 
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Geucia hi loScertos e la vita facrificato in così lodenole inn- 
prefa, che incontamente i Fcancefi, difprezzati icomandamen- 
ti del proprio Re» bli fono inaiuro concorfi , e-prefto prefto in 
maggior numero fi vedranno comparite . Non gli mancheranno 
tampoco d'aiuti l’Iaghucerra. e 1' Olanda, non molti de Princi» 
pi Germani; i quali col Duca mio Signore tacitamente colle- 
gati il fauorifcono fe non per altro » almeno per la (ola mira di: 
sbattere, e d'aba fare tanto falto;e fuperbia tanto odiofa . Ho- 
ra quello, che gli Oltramontani commuoue » non difporrà la. 
Repubblica Vinetiana » la quale» oltre che dalle medefime ca- 
gioni, viene ancora (timolata dalla falure de gli amici, dalla 
protettione,che profefla de eli oppreffi» e quel, che più impor=. 
ra dal pericolo alla propria libertà imminente: | Mafe peraue — 
uentura cesì graui, e importanti cagioni fofiero mai contro 
l'efpettatione d’oguimo appo lei di così picciolo momenco» 
che in tanta vrgenza di occafione, e d’accidenti fi reftaffe dalla 
difefa de gl’incerefii comuni: Confiderino per Dio, qual con- 

- cetto farebbe fatto della pradenza di lciî,che Rima dellafua ge- 
merofità,e grandezza. Che ne direbbono gli altri Principi Ita- 
liani, i quali anfiofi per gl’intereffi comuni, douehabbinoatet= 
minare le guerre del Piemonte, pendono dall’ Autorità vofira, 
come da’ voftri Configli,e dalle voftre deliberationi la felicità» 
eficurezza de gli Stati,e delle fortune di ognun di loro vergono. 
pédéti; Imperciocche chi dubita,che né tantofto i noltri Princi= 
pi fapranno l’inclinatione voltra » non fi tolto vedranno dilpie- 
gati i Veneti ftendardi,folgorar l’arme voltre i popoli a gli Spa. 
.  gmuolifottopofti, che quelli infaltiditi dalla (uperbia , e quefti 
veffati dalla tirannide loro infopportabile; fi comm uoneranno». 
edefporranno fe fteffi , i figlinoli » e quanto:dicaro in quefto 
Mondo poffeggono per godere di quella dignità, e di quell’au- 
rea libertà, alla quale quelto Cielo, e quelta patria comune gl° 
innita. Stù dunque feraianfi di così bella,e di così rara,e oppor- 
tunaoccafione, la qualetutea l’Italia, cutta l’Earopa ne rap- 
, prefenta; la quate dal Duca mio Signore abbracciata da fegni 
non dubbij di felicifimi fuccellî. Vedere di gratia,come egli da 
poco numero di genti accompagnato habbia invotratro le loro 
minaccieraffreddaro, habbia al primiero vrco conuertito i peu 
fieri. ch'hauouaa di occupargli il Piemonte, in follecitudine di 
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fortificarfi.nello Stato di Milano. Vna piccole battaglia sche: 
vinca, vna fpinta,che lore fi dia, li precipiterà da quell'altezia 
22» dalla quale con fatto intollerabile pretendevo di dar legge 
agl’Icaliani,alienarà da loro gli amici, folleuarà i fodditi,e da- 
ràloroadimendere, a quanco deboli fondamenta fie quella 
vafa loro Monarchia appoggiata. Edeflisperdutid'anin.o,che 
nelle profpericà hanno tanto fuperbo » cederanpo a noi l’intera 
pala di così gloriofsse magnanima attioncaper la qualesoltne 
allanarurale liberrà;acquifieremo lodose gloria puo ipofleri 
noftri perpetua» e immortale. o 
Furono quefte parole con altretant’ intentione fentite » .con 
quanta efficacia dall’Ambafciadore efpolte» il quale venendo 
con fpddisfatrioni.e parofe generali licentiato; finalmente pro 
pofio.il negotio. pel Canfiglio.» che chiamano de’ Pregadifahi 
nella ringhiera vSenatore.degno per l’acutezza dell'ingegno» 
e per l'affetto veul@ la patria ditutri. quegli honori , da? quali 
l'età fna non ancor matura l’elciudena » il quale così comincià 
invorne la pratica propofta.a diftormert. 0 i. 0... 
Se.foltuno fiati dal Duca difauciaticercati delreftro pare- 
re, quando , nonefiendo. ancora le cofe dilui.arriuvate a mani- 
felta rottura.con quelle del Re... nan lauena bifogne del noftro 
aiuto » come al prefente ricercati dopò la rottura d'aiuto, pas 
ione fnperfiniseiateripefiuiimofiti configli;certamente,fe.i0 
non erro gli farebbe figro ri fpofio inwaniera,:che la sifpofta no- 
fira da lui meffa rd efecntione haurebbese le-neceffità;t l'occa- 
fione delle prefeuti damarde deltutto eiufa . Perà, mentre 
d'intendere fopra il primiero partita nonci è rinfcito, -conuie- 
neadeflo, che andiarre pefatamente confiderando son quelsche 
farebbe allora fisto.ifpediente s che da noi cosfiltavi fi rifpon» 
dele , sa quel s-<he gl. prefînte tonutgha 2 nai.divi(oluere per 
la riputationes e ficurezza nonfolo:nefira:ma-della cossune d’I- 
talia:circa l'abbiandonart ò.hòj] Duca di Sancia da gli Spagnuo 
li aflalito: Impercionche:Gime fupponghefiere a turti vai mani 
feftoxricerca la Pruderza del Gouteno» civile che i Princi pirao= 
collandobi talucitapità per neci fird,che por clettibne a que’ par 
titiaio che:akri foffe...ò perifdegro., Ù per altre perrurbationi 
trafcoro prucnrino» che maggioni inconugsienti » e pregiudi» 
ti maggiori nos.veoghibe. a rifultambe +. L'asbitione #e la 
200 nel - CUPpi I° 
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cupidigia del dominare eredoeffere atuttizfi iuomini comu. 
nej ma cella naticaSpagnuola » chestuanzi alquanto l'ordina- 
rio delle altre , nostredbneznco poterli negare ; € che quella 
Kteffasche noa l’appaga de’ grandiflimi Stati é nell'Europa , e 
in tancealtre parti del Mondo da ici poffedati , l’inftighi infie- 
mecbaladepreflione de gli altriadaggrandirli, non credo che 
‘2lcumotantpdco ne poffa dubicare. E quantunque fino 2 qui mer 
cèla pace d'ralia,c'! grandiffimo riguardoscon che fi sowerna= 
no gli Stati a‘lcinonfoggetti non habbia confeguiro l'intento > 
erraadognimodo a mio parere chiuaque ftima,che fij venende 
l'otcafione per concenere la bramma » e la fète di faracquillo 
‘dell’altrui. Ampercibcche fe citationi vicite da Milano corero 
‘imolti de’ Principi d'Italia foro it Gouerno del Conte di Puet 


_*. fibsa echeloScaroofird fe ma apertamente toccano , almena 


‘tacitamente minaccizao quantunque piia al prefente, che dor- 
‘mano, nondono però del rutto» Rime E (e lece dalle nunoriat- 
fe cofe maggiori argomentare, Finale,Mona co; Piombino, Cor- 

‘reggio s' molteterre della Lunigianaton quanti artifici per non 
‘ dir auidità hanno al lor'Domiarb'iortopolio ; uri che nontaòto 
a me pare, che fi debba confiderare ciò , ‘che di prefence quelle 

‘terre’allàfomma delle coleritienino , quanto le:confequenze, 
‘cheficirano addietro, e da quelle ancora milarare l’intencioni, 
e ifiniloro » i quali fiooriguardano folamente all'ananzo di 

quelle picciole caltella sana a'biti, e difegni di cofe molto mag 

giori. ‘Monaco, e Finale tengorro in freno la Riviera di Geno- 

‘ uas Piombino allo Stavo di Tofcana sleterre dimezo della Lu- 
niggiena quanto di fogpettioserall'wnostall'altro Stato arreca— 
. n0? ‘Puoi dire itmedefimodi Correggio ri[pettoa gii Stati a 
‘effe tonfini, "Porto Longone da loro mett’ Eiba quafi m faccià 
all’Icaliacontante fabbrichefortificato quanto fa.chiara,e ma 

nifelta l'ambitione., che conlatpropria ficureaza hanno di rente 

tutta quella Prouincia a Freno ? E cht dabica , che quanro della 

liberta d’alcuni de' noftri Principi fifminnifce tanto la Signo 

ria Spagnuola diuenoa etiandio is pregiudicio nollromaga:d= 

re ? Macelia nofira Repubblica dall'ambitigee loro s'è detrat= 

to lieta conferuata Xi Pontefice contre noi coni tanti faudri” 

prome » e apparecchi di guerraintempo dell'incerdetco. 

Rimolato quante ne dimolita l'anunedì quei Re » c. di quella: 

natione 


vede quanto in depeefiinne della ripurazione, e dalle cole softre 
ridoadino « ‘Tentanoajef fibbwitare altri forti conero il Du. 
ca» € perchenoa vagie ne. vbbidire-,. ne riconofterei laro co» 

gliaffaltane lo Scatofe conintentione di fpopliar 
peloio non và pet hora affermare:ònegaresancorche aondo i 
foliti fini di quella natjane fe ne poffa probabilmeree temerese. 
1 molti apparasi,e gran dimofirationi» che fimo, poflîino & nas 
dame corale certezaa,darne almeno gagliarda fofbirione . Ma 
to confidera inegni cefàche ne per gl’interefit ne per la.digni- 
ti di quella Repubblica conuica, foffrire,che:quel Principe.vit= 
mente fi fortometta a fimili comandamenti, ne chie cell’ De 
donarloamettiamo quella natione in pod fo:di comandare co. 
fi affolutamente,e di firignere.i Principi Italianiad'obbediria. 
Perche.i penficri de gli huomini, fi vanno. di gradoingrado di. 
fiendenda, e quanto:fano maggiori la cofe, che confe 2ifcono è. 


| tantodinengono più valiii defiderize i Sini na*quali di (alire fi. 


propongono. Eottenuto. vo puatespar lore-hauerortenzto nul- 
la:onde cominciano a.prerendere, cole piùalte se vanaggiole. 
k in materia di Scaroschimellari putatione, e ne“printi prin- 
cipijconfènte ; canzienpoi.che-del tutto fî {pieghi ;, Perloche 
non è dubbio, che aftrettack'hauranna,il Duca, aquel di che al 
prefente ilricercanosnaesiebbano pofcia a colà di maggior pre 
giudizio con guerda cor efégapiapernicio®ò aglialrt Pripci=. - 
Pi. ca noi fimi, occorrendol’bccafione,». ks dacredere, 


è cheincoralcafo aneffino calerebbe de moftri mali. come di 


colore, i qual: hauende,già quelli abba amanti ne gli altri Of 
ferto;: bbono giudementedi vedeme a gl'ifieffi fottopo» 
Ri. Maaucado,chele forze dello Starae gliaiuci de gli amici 
riufciffero inferiori alle grandeana dell'animo del Duea » è che 
veramente, veggendofise da nobe da gliaicriabliandonaro fpos 
tancamente codefit;d a comandamentiàalla forza del più po- 


preflo » 


O tente, è che difarmando, dnò ; folle in qualangue Mmapiera np 
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preffo. chi'abrr vede l'a perto pericolo:delta conte liberrd?chi 
noneede lirbamente xpertatMradaa quella Nignarthia » - che 
qudftamacione fi vdnel'penfierobrasando f chi non vede lIra- 
lia cadara inmi(erili na feruità.e in ittacsitaato deplorabile sin 
quzio dalla dectinatione dei Romano Impero fi fa vedura ? 
Effindo adunque prepeio de’ Principi faggi, prudenti il pre 
‘uedere innanzi cempo', e prounedete in tempo a’ pericoli , che 
‘* ‘nonfbiomiolto forirabni:i giudicherei molto neceffario » -chè la 
“ Repubblica.béche pet altro inebnis a waleraate:14 pace,istrà- 
- prendi@tibusalchemanicra a HAchere le-dole del Duca . AfI 
finche Randò adi otiofi fsetracori de'crauagli dletni » ‘nonveg> 
giamo » cime già videro gli auuoli noftri, quando il Reeno dî 
Napoli daCarlo VIIT. tù affalico, prima vinto, e occupato,che 
combattutolo Stato di quel Principe ; il quale mentre è faluo ; 
coll’effer padronedelte mura; e dille porte d’Italia, può in e{- 
fa datl’adiroa gliftravitris tener ficura, e in.pictse in guerrà 
ta tiborcà nbfra, @ditactii Principi Italiani. i i 
‘“Ledarono mofti »e parricolatmnente la giouentù quefto pa- 
rere da tante ragioni fortificato » datle quali gli animi di tutti, 
quafida tanti ttimoli,veninano traficti. Ma incontrario difcor- 
rendo vn'alero Senatore non meno venerabile per l'età. ch: per - 
la fama-d'inuecchiaca prudenza , e perl'efperienza lunga de’ 
\Magi@tratie ‘delle più:degne Ambafciarie felicemente efferci— 
tate cominciò in quella guifra fadellàre, | > 
dvo'altro affari grduiffmi vuo! prudente deliberare » debba nontanolé 
Vinitiano AUAlita;dIc;Stato delle cofe prefenti» quanto quel delle paffa- 
contrario tefkitentamente confîderare , è diligencemente efaminare . E 
alledomS pertanto;finoi confideriamo itempi addietro dell’Icàlia» ind 
de del Di reridendio di qui, quindiogli Spagnuoli non vi dominzuano » è 
. fenz& paffiche, diuidia a’ prefenci icompatetemo; crederdj 
che'ciaféunio fentirà mecò » effere fenza' dubbio i prefènti dà 
preferire a’ paffati ..-Habbiamo (pertralafciare 1 più remori ) 
bbismodico vedbto;, ò per l’hiftorie poruto comprendere; iù 
quale Stard foffe l’Italia,quando i Francefi» è i Re Aragonefi " 
nel R:gno di Napoli dominauano;quando lo Stato di Milano, è 
a'VilcOrinò a gti Sforzefchi;ò a gli ttefli Frécefi vbbidina. a quai 
guerre attociffime fà l'Icalia,e più de gli altri-la noitra Repub» 
Uci i | blica 


Pa 
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blica fottopolta. :Nanf&préefo gli Aragonefi impadranitrdes 
Regno Napolitanodiuentirobo Principi Italiani, chefi diede. 
Fosa perturbare hora la Tofcana., hora la Marca. hora lo Stato 
della Chiefashora quel de’ Genoucfi;e ilturto ottafopra riuot< 
gendo, non ceflaromo di volerécoli’ amobittione P: Imperio , id 
che non eratiò conrenti oltre confini diqueltegno difendersi 
IVifcoprà di Milano fecerd antar peggio»e “pli Sforaefchi fuck 
cederido non meno nello Starà , che nella libidine del.domiuaré 
ai Vifcontisnoncapitano détro iconfini di Milano,e di Genous. 
E inavo Lodovico Sforza fù 3 i padri nofiri molefto;che.aftrer:» 
tia collegari con Luigi XI.Re di Francia» rifoluetrono di caci 
ciarlo di Stato con fine,che leuato l’Italia quelemulo, douefie:: 
ro pofcia quierare , e col contrappefo di quella ria tiorie afsicrà) 
rarfi inmanieta del Re di Napoli. che nen potefitro lianer più 
dubbio della iafalute;è che il Re di Francia coll'arme fo-: 
ro in Italia introdotto» e fatto padrone di Milano douefie effere 
dello Stato toro il principale protettore. Quali fiena pofcia fta- 
ti i fuccefli di quette fper aze.credo efferla tutti norifimo,e co- 
|| meconguerrcactocifame»con perfecotioni » e calamità crude- 
—  IRffimefofiil merito di tanto beneficio dal Re di Francia rieé- 
penfato . Poiche » fe dopo ia guerra di Chioggià la Repubblica 
noftra fil mai vicina all’vitimo flteminio,in quel terapo cred'io, 
ghe fi vedefft ridotta quando quel Re per ricuperare Cremona, 
Cia Giaradaddi per li patti della confederateone 2 noi fpettani 
tisci concitò conero 1’ arme de’ Principi ChtiRiani; e in quelle 
gran lega di Cambrai » fartofi capo de i Printipi contio i noftri 
maggiori congiurati, non-dabitò pofcia contutete fonzeafft. 
prize farebbe faro potiflima cagione della nottra rovinate tt. 
tatempefta non foffe fata da''nofiri maggiori viritinenn: Gfieu 
nuta,e pronidinsente riparàta:Succeflero zflai prefto rempi,ne® 
quali né noi;ne gl’altri Potétaci Italiani, poteydofoffriré'il Do. 

= lero trà Italia» tentamino vsitamiente dirimetterpii 
Sforzefchi nello Stato di Milano. Riufcù'il rimerterteti » benché 
con guetre,e trauagli ififiniti;a’ quali imaggiorinofiri partico. 
larimente con animo grandifilmo foctentrarone ; non. parendò 


loro, che poreffà.eflere ficura ne la pace sne ia libertà’ Italia; 
feuefiendo 


1 Spagnuoli; comé già èrano.parironi ct Revno 
di Napoli sha ro oca elet di:Milano!fuccedut0; 
e | come > 
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come e poltia eRinei gli Sforzefthi fd neceffàrio ache ficcedefi— 
no, Quefto é lo tato: delle cole d’Iralia,ch'i0 chiamo it pafato, 
 Veniamoalprefence,e coi paflareconiparandolo, gi udichiamo 
poi fteffi, quali di-quefti due s° babbia da eleggere ò quello» 
puando dontinando nello Stato di Milano î Vifconti,gli Sforze- 
chisei FFrancehi, cheagliAragonefidet Regno di Napoli face- 
| uano nano ocra fo,ò quefto,nel quate gti. Spaggudli l'vo;e l’altro 
poffedendo; nono a fetiefi cò lamoderatione dell’Im- 
pito pig again Neffuno credo, che mixorrà quello, a 
queftaznti porre,ne per la quiete » ne perla felicità, diche go- 
amo noise gl’alcri Principi d'Icalia;ne per la ficurezza,e tré- 
quillitàscon che al prefente gli Scazi noftri poffediamo;medi 4- 
tela quale fe I' Italia non comincia ‘a ricuperare, I° Impero del 
. Mondo,fi vede però fioriredi quell'artise ditutti que’ beni, © 
ricchezze a che da vnd continita ; e ficura pace pofforiorifulcare + 
Dicamifi horasche gli $pagnuoli fono per natura ambitiofi.cu- 
pidis ebramefi dell’alrui;mettamifi a campo Monaco, Finale; 
cquattroaltre bafle rerricciuole » doue per lo più da’ loro Sì: 
guori furono.introdotti , facciafi gran conto delle citationi del 
Fuétes,e delle mnoleltie di quattro corfati, che ci turbano il gét- 
£0; e comparitfi quefte sò altre moleftie più leggieri » e quefle 
Joro brame,e cu pidiggie.che molirano di dominare: quelle de* 
pelonii mesa p20 spp firanicri,che gid.in Ivalia domi» 
i fatti di quelli,a gl ‘iniditidi queftifecita» 
cipni tinni de grile alle guerre,che quelli a‘ Principi Iratiani,c'al- 
Mapa noftra già feccro.; che certamiente fupido ara 
dalla comparatione loro nonandèta confufo:» Ma di 
sa tanraambitione,e cupidiggia di(pofieflarealtruinò ve- 
quit m\inganno) pe Lab apnen meri gione ati 
cuna concîndente; ahenere conficro locamodià d' scquilti gr. 
di da' Roiorozratafziati; e'eplinto.verfò Principi; Iratiaiiino 
fano Rari cattefisetiberali :/Teffimonio nel farmo gli-Scatbidi 
Fiorenza;t diSiena dall’atmidiorodapriftati. va’ Medidironceè 
duti, la Parfica rolra dimatro a’ Fearice ; e alla Repubbtica: dà 
Genopa reftituita,il contado d'Affiàl Duca diSauoiagrariofa= 
mente dariato,dqnafi rutelii Piemonezall’ifefio finceramente 
rienpérato, Madenaa ghi Efenfî, e Piactnza a! fave reftitui= 
CT lo Statodi Milido EraniRusPrza liberamente ritallian 
4a. -À toa 
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ro;il Monferrato,poco men.che cent’ anni fono s eftinti i Palco» 
loghiai Gonzaghiaggindicato» © al firefente, liberato dalle 





magi del Duca diSauoia;a quel di contanta buona fe» 
de refticuiror 00 quanca mar'habbiamo lapetojò fperaresò de- 


fiderare. Elcquelticosi chiati,edenidenti efimpinonciace 
quetano l’animo,non sò vedere qual fanrafma d° errore la men» 
te nofra inpombche cioofiringa ad argnirli;ò di rapacità,ò di 
codiciasò di brame tanto grandi d’occupare l'altrui. Fralafcio» 
che tutti i nofiri Principi per lorigo (patio diranti anni nori (og 
mai fari da tanta potenza. ne’loro Stati perturbatis anzi intut» 
tel’occafioni» e con granifiime fpefe da loro follenaci. Ne no 
Ehi da vincere il vero, e (e la rimembranza del beneficio nonci 
rende il benefatore odiofo,come nonhabbigmo giulta occafione 
di dolerfi della vicinanza loro, così non pofliame giuftamente 
(ordarfi i benefici da quella Corona riceuuti » e quando Ferdi- 
nando il Cattolico mandò il Gran Copfalnb inaiuto delle cofe 
noftre da Tarchiaflalite ; e quando il Re Filippo fecondo con 
dupplicatafpela»con grande apparato di nanise digalce ; e con 
infinita moltitudine di combattenti , concorfenella Sacra.Lege 
per la nofîra difelQ principalmente contro 1’ Imperio Ortoma» 
so-conchi comele cofe pafsare non mi fap punto ta pa- 
cesche la felicità d’Italia confita nell’efiere da i Principi natu- 
rali incutto fignoreggiata.cosè, pofciache tocchiamo colle ma» 
si ,uonefitre itempiane gli animi noftri difpofti ad introdwre 
quella » che al prefente [limiamo felicifima et.» e feliciftima 
conditione di cofesfie gran prudenza,non interrompere per de- 
fiderio di cofe nuone il corfo de i tempi fin’al prefente felicifsi. 
mamentetrafcofi. Nel rimanente, che gli Spagnuoli con le fab- 
briche de i fosti vogliono afsicurare i propri Stati.che procuri» 
sio,e urbino le noire leghe, benche pofsiago haucrlo difcara» 
né però pofsiamo giultamente dolerfene ; facendo éfli alla fine 
tutto ciò.che gli altri Principi fino;e che voi ftefsi e nel Friuoli, 
e altroue babbiamo flimato e giufto,e ragioneuole di fare.Come 
ne anco lo ftefso Duca di Sancia hà ragione di querelarfi de'co- 

i, checichiama»de gli Spagnuoli, mentre l’Italia 
dalle continue turbolenze delle armi fue, e i vicini da i fofpetti 
di qualunque novità di liberar fi difponga. Altrimente-non sò 
vederesperche al Re non debba efeere permefso alsicurar i pro- 
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pri $tati,quei de gliamicise clienti,e l’Italia tutta da’ fofpetti 
dell’arme fenza occaficne in Piemonte trattenute : eccetto fe 
voleflimo permettere al Duca il tenere in continna anfietà., e 
(pela gli Stati altrui 26 proibire ad altri, dopo d’ vfati itermini 
amoreuoli,il liberarfene con la forza,coine pure la ragion satue 
raleseciuile etiaridio tra’ priuati par,che corifentà.Souuengane 
di gracia » quanco d’ affanno » e d inclinarione alle cofe comuni 
diede Paffalto impronifo del Monferrato;quanto fe ne commof- 
fe IItalia,con quatro ftudio noi ftefli procurammo e con gl’aiu- 
tial Duca di Mantona fomminifirati se col riccorrere 31 Re di 
Spagna la folleuatione dello Stato affalito » la quiete di turbo- 
lenza così grauese repentina .. E quindi, quando le ragioni già 
dette noncitrattenefiero,faciamo argomento con qual fonda- 
* mento di giuftitia.con qual colore d’honeftà potreffimo opporfi 
alla incentione dell’armi Spagnuole » da noi medefimi per lx 
quiete,e ficurezza delle co prefenti, tò per dire, procurate. 
Qual concetto firebbe fatto della noftra fede,e della nofira co= 
ftanza ;-mentre fi sforzaffimo in qualunque maniera di opporfi 
al Re in quella guerra,nella quale eriandioadinftza noftra s'è 
intereffato. e contro quel Principe , al quale,per effere tanto di 
fangue;se d’interelsi congiunto, ogni ragion vorrebbe » che fte@î 
vnito » quando pure haueflè quelle intentioni conrro di . 
noise de gl’altri Principische in contrario fi vanfupponendo,Ri+ 
fiitàmo;ogn'vn sà, partiti grandifsimi offertici dal Rè di Fran» 
cia in premio dell’vnione,che da noi contro l’Imperio Spagnua 
lo cliiedenasquando,pochi anni fono,armato di grande efercita» 
ecollegaro con Grandi(simi, e Potentifsimì Principi la guerra 
contro lo fteffo Impéro prepataua. La Città di Cremona;colia 
Giaradadda, e la Cofta intera del Regno di Napoli verfo it no- 
tro mare furono da noi ricufati, perche ammatno più il nome di 
pacifici conferuatori delle còfe noftre , che d’ inquieti perturba- 
tori dell’altrui; perche né iltimamo ficuro fcambiare colle fpe= 
ranze benche grandi del futuro la certezza dello Stato prefente, 
vfcire da vna felicifsima calma.per entrare intorbido,e rempe» 
fiofo mare dicofe nuoue. Ora il Duca di Sauoia ne muouerà a . 

. Aquello;a che il Re di Francia, Receoftituitointanta Autorità.e . 

@rédezza,circondato da tanre forzee adherenze , c6 rare v 

raggiole codicioni non poré difpbrne ? Si faremo conranta leg= 
Do giereaza 
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giererzs fenuati delie inquietadin del Duca , adherenti dette 
Mparergiani de glifdegnisemale foddisfattioni fue,e fore 
to prefefio: ch'etprofella, della dignità, forto colore della li. 
betta d'Italia , prendeterito noi a vindicare le priuate quercle, 
ch'egli td conli Corte Spa gnuola » colla quale poco dianzi cra 
con tanta nefira gelolia collegato . Si lafcieremo da' concetti 
dello fiefio Principe inuifuppare in guerra con Re » e con porco. 
tiffima natidne; lecuiforze per me non sò » con qual'difcorfa 
"ifteffi;a” quali paiono così formidabili intem podi pace, 
imito pofcia in quel délla guerra così deboli 3 che per libe» 
rarti da’ lofpettische inrempodi pace ne formano,die loro l’ani 


mo d’ireittarie. Dundîk, ò perche di prefente nonci poffa ef... 


fere ta vicinanza Spagnuola fofpetta , è perche probabilmente 


citanto magdioritidhte a'piret mio aunertebbe, quarto; che né 
anco fi potrébbono fenza niohti dificoltà mectèr itrefecurione 

per li molti contrafti,che nel praticarifproucrebbono;per fa c& 
ditione de’ tempi preferti,e per la poca vnione de’nofiri-Princi=. 
pbiquali.come gkre voîte così at prefente non poté do {off ire 4 

che alcrifoprauuanzi,farebbono poltis i pritn lefi atiGhiomari:. 
mile fleffe nacioni firaniere,conrròte ialfriconiproferelrif 
clama.Ne il Ducé diSauoia,it quale dello idibroRiraittoliti;: 
dence ne.la liberta comànese dall? imperio Spagmiolotanco sb 
borrente,e sépre ftàro di queto ralento-verfbii loro. Dride tha=! 
lagenole fie afficurarfische-foddisfatto dellé pretenfioni (ue bè}.i 
Monferrato, nonrientri pofcia a'daririi detta Liberta comune bel. 


e 


Re nella firertezza;o buona intelligenza di prinia:fer queltata:? 


gioni conchiado Preflantdiimi Sengroti, cheactenonibfàa fat! 
ceuligli della pace;nò v'inuilapipiatiò neturanggli d'vns. porca: 
lol: guersa;.la qualcidallacostrazia Lltiagiche pocyepbe sin 
lare, i 3 ) 
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Non piacquero molto quefte ragioni a eolora maflimamene.. 
tesa'quali,efendola Grandezza Spagnuola odiofa, esa ancora , 
maleftiffiooo fentirla con grandezza » è di pamle, è di concetrà + 
confermare. E nondimeno , quantunque.non mancaffe quelSe- 
natod’effere folleciro della depreflione del Duca perdo perico- , 
-o,che quella depreflione nenri(ultaffe in maggior grandezza» 
€ aggiugneffe maggior falto all'autorità $ pagguola» fa quale». 
per efiertallora troppocrefciuta», deliderauano più tolto re- 
Rtrigneroe.abbadare; adognimodo»prauziendo nelle foro deli- 
‘beratiani:lariputatione dell’ armefpagnuole benclie leggiera 
menre.cimentata dal Duca non però ancora intaccatà, € prend» 


Jendeilzifpetto della propria quiete» e ficurezza a quella del 
l'altrui, ributtate per allorale contrarie ragionisa quelto viti- ; 
ano parere:s'artennera. Sode da gl’euenti più certiafpettàdo tt. 
conliglio.ne paendo loro,le.cofe ancora ben difpalte, ne.l'occa= 
sione ancora matura per dicchiararfin0 hebbono per benci pie» ; 
gareterolea quell’aura» la quale dal Piernonce.cominciana &_ 
fpirare. Vero tace: per oddisfartione delaca e per propria. 
deliberatione maridargno.in:Piemonte Rainero:Zeno con tito» 
o d'AmbafciadoreStraordinazio invece dell’’ordinario» che, 
attefo:lariconciliatione  doucuano rimandanui ; affinche com. 
maggiorautorità es gl'affari prefeoti utincendendo;parefias 
che gl'incerelli detDaca ponifoffono delrutea dalla Re pubbli - 
| «caglibandonati, Qaantunque non manca femprfcia di colora». 
i quali dafuceelii argomentallerp efere.ftaro il Duca da quella 
Republica nonfalo ceu occulti configlise proneféioni fomea» 
«tato; una con fufsidi ancora di-danarifor® mano. fommimiftrati- 
gliaincano; Pogadi@ereta.rifolutione riportò il medefimo Due. 
cidallaCorse-diFrancia.; done. pericoli vigini,.la viuacita di 
«quella natipaescil’ert dele minore: Rima» che doueficto cò 
citare. sg0uimanfomaggiore.. :Perciocche!la Reina afsicntata 
dal'Re diSpagna a clie;fi.ce farebbe inTralia da qualunquerofli= 
lic fempre yohe4i Dugaatle col ricchieftegli:confentife eri- 
‘manendone foddisfatta: procurava difporre .iliDuca ad acquet- 
tarfialla voloorà del Re.per rifperto ancora.de.gl’ interefsidlel 
Duca di Mantona-fuo:nipose» per ficurezza del quale. quea - 
neovasguerta.comindiaua.Efgludesdo;per tanto qualunque. 
Raneurequerela di queldi Sancia» ;proihi fono rigoroGilsine! 
i « * Pere —. 


pica finiitici foi Fandarca gli ipendi di effo Data. E 0a: 
dimeno anch'elfa per riputatione del R foddisfattia. 
pe de Principi Siguori più principali Ia fua Corte inniò fn 
Biemsvure Carlo d'Angienes Marchefe di Rambagliette pou tr 
toîo d’Ambafciatere;; perche confortafic'il Duca alla pace cen 
cmmiflione efpreffi, che fe egli per.dubbiodiefitre pofcia:dat. 
farme Sì opprefio sricà ft dilarmare, gii promettef= , 

fe, ot fe fcutri queitnodischiegli ffefi fepefie defide» vi; 
care: offerendogli ctifidio fa Proceltione della Coronz,e le for= ., |. 
aditutcoil Regno. Tate. fila pubblica deliberatione di quel» » — 
fa Corte gouernasa allora dalla Reina inclimatiffima a. confer-- 
asre con buonase fincera fede l’amiftà colla Corona di Spagna 
gergl'incerefii-della propria; aucorità , e Grandezza » e perla | 
quiece sicora:e (iurezza de gl'affari del figliuolo.i quali colla 
ifvondenza de’ vieini(tanano a minori traua- 
pli. e pertarbiationi fberopolti. Perfenerò sucora la medelima 
difpofirione di quella Corre per alcuni anni; torsoche il Re all'- Redi Fri. 
erì di quartordici ant? poruenuto; e fegondo.gl'ordinameri del cia peuee 
Regoo vicito dalla tuttela;haoeffe prefel'ammimifitarione del- ee diatie 
fetofese ceflafie per confeguenza,la Regenza della Rein#. Per- dt ip: 
ciocche de intatto dall’auvortà » e da’ configli della: né ‘p ola 
madre, fù infenfibile pet w pezzola mutatione di quel Gouet= il gpuere 
eb.Stune.Scui [a mutatione del nome-del Gouerratose.La pri- soy clRe 
gnier: artione defnndao Kef@racificare.i ssatrimoni colla ca fa guO* 
Reale di Spagna coneratti, colla quale dimofirindoli di 

vivere molto congiunta Poco reftauzal Duca che fpenare ni 

| notediquelRegno. Enondimenc quantunque parcffe da gli n; 

 . nti della Francia abbariderato non mazicaua il Macelcialie pen era 
» Diguera Gouertatore del Delfinato d’ ininiargliene fetto.ma- cano ainti 
niive dita sfizeg qualche buonsutnetds non fi sà e di tapitocom. Franceli s 
ftetimento delia Resia;la quale fentendo:che malti mormoni 

tizios perche il Diucw ventifle inttantai vrgenza,e pericòlo albano 

imto con ranra diminacjont dell’antocità del Ra sede gl 

derelfi dei Regno chiudefit gl’oechise confentaffe,che.adlo Regge 31s7imé 
deliberirioni fi conrauetile.' E pertanroaltueaglmaiatigli | 0% 
dal Digueta mblsraleri di mano intvandcalando lAfphs fimo > | 
#dfr1 pueo tempo in Pierhocbeiquanticàragionenele pis morlla SAI DIECI 
Niliott;ca'dunli iFDucaconforesta.ndii AVO; eg 


H 4 d'altri 





£ 
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dakri Principi.e follcuaro dal buon principioycht tiariena for- 
titola guérra(come per l’ordinario l’imprefe, che da principio 
fitapprefentano molto fpauentofe , fi vanno di giorno in giorno 
m2ggiormenteagetiolando)entraua in confidenza maggiore di 
fe medefinia,e fuccefli maggiori afpetrandosconfentiva d’ effer 
pregaro di quel,.che ragionevolmente parcua, che douefie con 
Giulio $a molto (indio cicercare;onde poco porerterainiu ic paralese ke 
velliNun. ammonitioni dell’Ambafciador Francefe , e di Mooliganr Giu- 
cio dei Ps lio Sauelli mandato akrresì per quefie eccorrenze dal Ponceli» 
tefice rrac - ce contitolo di N.ntio S.raordinario:set: Piemonte. Percrotche 
ta coi De it Duca perfittendo nel non voler .c6porre con quel di Manrona 
Sobtione. fn23 confe guire qualche parte del Monferrato s e negando cut- 
d *.tauia di difarmaretenongiuntamente coi Gonernatore ; rica» 
faua anegra rimettere te fue differenze nell'Imperadore » come 
in Giudice fe fofpervosma ben confentiua rimetterle ne Redi 
‘Franciase d'Inghitterra, ne’quali fapeua bonifiamò» che ne 11 Re 
2 Tdi Spagnasbe fenza lui il Duta di Mantaua haurebbono confen» 
* Duca ‘tito. Parcua pertanto cofa difficile affai il ridurio a configli più 
alieno da’ quieti : e quanto menosche prendentlo'arilire dal.eedere È fer» 
spartiti i ‘cito Spagnuolo vfzito dal Piemonte delia fabbrica del nueue 
Bar liuo, forreoccupatotratrenerfioriofo , ne curar.molto di proGguint 
10 di San. (la guerra, parcua,che maggiormente da’ nuovi affalti s'.alficue 
dbvale © raffe.' Onde facendbittro il giorno vfcirerruppedisanalli da 
"  Vercelli,le qualitenazzato alla prefenzadelicficncitope mico 
‘“quetl’ifteffo fiume della Sefia, choil Gorecnatare in affeoza ded 
Duca nophaueua rifoluro conefsercica gagliardore nuns:oo 
,w .  *paffare, ardinanvinfultare fenza paurà alenna,e Enzari(patto 
1 PRRISE Bonche alla sfugita ifoldati intorno 21 forte occorsaci. E.11 Ga» 
uernarore tutt’ incento al lauoro cominciaro,non folo-noncurte 
‘ na direprimere la loro inblenza, marifiutò ancora il configlio 
‘dimoki Capitaoi 2° quati parendo inucilese di poca ripuratio» 
sie :iltrattonere l'efercito intiercintorno.a fa fabbrica del 

__— T0.chepure nel proprio fnolo del Re fi facena ,.lo-conforza uao 
_pekitione 4orquel mentre a mandarne parte,a' danoi del Piemonte sidono, 
he bt ‘per efser il Duca impe nella cuftodia,e dife la di Vercelli, 
dati del era probabile, che fi farebbono farti progreffi non lepgieri, 
Duca ae. Ma gl'uffari del:Duca, i.quati dall’arme hoftifi parcuaso. in 
pesata è “quelmodo alficarerzò per lo meno soa crazagliari 4 gramfiiy 

SIP IMINIFIOIRIO . h Ss mo 


ap aceldehee delle doméfschelezterdaliinpoomio.prtopo- 

Re. Perciocche 1'Francefi,e pliSuiizeri, chietado a-glifipen. 

didel Duca sammotinatifi per occafione di-picciolo momento 
melsergingran peritolo ».6 confofiondla Città di Vercelli , in 

difcfà della quate alora dimorzaana Ne tà picciolo:t1 pericoto 
dismaesior feditionere mouimento,ne.minore fà favusga del Dy- 
cancil’acquettirio. Par finalinchte fedarosioribo.iFramcefico- = 
me lofpetii di novità ; e diatreranoni nmvarisilio@giamenti di 
imornose vicino a quelta Città diftribuitr. Foasantorkelafi în La Cone 
Hpagna la refiftenza del Ducase.le cofe in Iatia contro l'efped> diSpagna 
tattone di quella corte frccedate, il Re; cif Minittri afilegno fu gFavui. 
noemediocre:fé necOmolsero;e.parendo lora la Macha,e Au fi de' fue- 


torità del nome Reggiorimantrne gravemenre affi + ferohò ef delnie 
nenti piùattifentimento,che all’acquertare i nafcenti rogio. ardin più 
xi» Bimarono efter necelsario varia i 
più feneri zimrerj difporre ii Daci a racognoicere-quella Gran. Deco i 
dezza det Ré, ch'egli entraniiooftilmencenetto Statodi Milan P*°* 





itio sbus. <'* 
no afsaia Villafrarica , pernone fscsinedi suardia 3 se 
di forcificationezicsa dortsicasporerfi con faciditdio4 


L'impeonifo» «fs siicare; ) MES pos tico boo 


el. 


a) 
au. 





foggottadi più parzialta bat, "i '°, 
| vSofpsro,pofttomeda c_ 
co 
deratione 
alRe 


stes - PSA ife 
qualineue: di tie , 
bitistasico prischeiefendo: li pa droro dekmare; haucua ati- 
"doti col potte:di Monaed'vicino cucta fa Riuiera. di Gencux 
dita». Onde & nell'Ite@p 0 cr terra cit 
'niàne ctma-dittase 

tc sbarcartinquetle 
fi fardbbono faci ite ace 














do vellifimosi ci else pr aa si 
“i - tate'alle cofe dl Piemofive cagionerebbero'» Fiacque in Corte 
<> + = da propofiz.ewefifiovoncaziente ordinata l'effecitione; onde 
- Ln a <a Genonafipreparanzno pes fomedefinso Viues sie musei. 
sa Giecimactiafia poemi prefa.beceffari s pet la quale furono: 
. + * * ndoputace le genti poli. vesiate se quetle ancora; che di Si. 
s. Citta in boegeslalietratz0o Ma:perche i tempi contrari caga. 
Sui di “storto mole dilitione 1-1 Duca funcs ndtitàa de' fini del ne. 
Saucis È micofertificò il tapodi San Safpito; rinforzdi i prefidi dì Nixg= 
camp 2200 dell'alcre Gue tore tini. È perttatociii Gouemacore, 
feta del : pegnon irritare 1 Francefî, quando vedeficioa fia fite fe pits- 
»fefre ter- me confini alla Provenza sè doue harvaritiche pretentiohi , È 
te mariti -sbiggtioper lo difficoltà è preventioni del Duca volle - cleè 
rr icimeoefie, ch'eedoa le prittiere nell’intent ione £ fi ch 
L_, 3 siocizffedall'efpugiitàtiane di Qheglia teri det DacaSbocana 
> imnpreto Ba Afrzz;quatinta miotiverfo Gericuz, ch'bra Ivifiniatieli” 
vi on Afecurione è: , partie Principe: :hibeno per Spagna y 
Larter Benchke non fo@eraaficora githnce le galeerche di Sicilia corr cargo 
| $e di San- tis'afpeètauano ; adognintodo DI. AlnardFaffano Marche 
Crdce. Santa Croce Capitano delie galet di Napolirv'andi cen fe [ud; 
è & contla:gafes » che for’ il comandamento di D-Caelo Doria 
faglioro fare perordinaric och porto di Genga facfiestano 
Leitdmpigniedi Napolitani fio Vefpifistio Matedonido; © 
sero-diSpagtaditfotto Fietiofurativato Mallrodi Camper, £. 
Sid di @neglia terng idi cihqueccirà fudobi falla 2 fpilg gia del'usareb, 
4 citi da Lonanio fapratlarindalpefito collincda porfentesc qua 
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ch bn . fare 
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faggi popolarezolnre le. nalifonnaltre.due-dètMero,.e.di Pre=. 
fZancorefital Duca forcopolta. luogo da per.Sofefio».00a 


1 dellnago;.Mazntratijoefa 
| Dasendia molte. maritarala fontificarono 
fongo'Lfiume dalia parte di Ronemvoss-wnatgine di tene - 
Jongo la fpiaggia»perchese. da Tramontana îl paefe.amico «e.da 
Lenancel'afprezza delcollela diffendeua. Eraatlafomma del- . | 
Je cale prepolio ii ConteLodonica dellaMaresta Marchefe di © ** 
Dogliano,c fecaeranosolti Ca pitast.efaldati » tanto delle. "| ** 









vicine valli. quanto disrdinanra «chestalla sfilata di Piemon=. . 
ge. Sbarcò i cacroce.a diseenont di Novembre di licenza Il Marche. 


della Republica iefue gemtioltre ilapoSanLazero. » e.n0n, 1 rate 

oftsnce, che Ixlicenza dello sbarco gli fadizNara confeatita con: tbirca le 

gatto dingatrattendefi.puntonei territorio didei;adognimodo,: genti vi-. 

nonterendo di ciò centoalcuno si; prefe il Sana croce allaggia- «cino è So 

meoto diqui dalfinmes.cpiabcatanifabirteria, cominciò a 'psh. car 

daminareta campagnese rimoner gl'impedimente. Lanotte» ‘falifce. 

chelfaqoeffe, mandò pirte.tlalic.genti alerclafiuniartas te quati: 

d tagzio cantrafto,guada gnato:i:argine.di là , fi feceto; 
padronadi molte firade per.accollarfi alle muraie.tirando nell’ 

ilefforempo.dlac:perzi faprala piazza difianoro.» perco». .. 

; thinciar quiniila batircia,fibuota rono piùsli cinquiecento:f0l- ea, 
dati deltarrischeesse siparidinque’.contoroierettàcenperitità < - 
difitoo;so degliaffalitariotire alcuni che wirimafero feriti . 

Ma .venciito quiui.intefavida alire:gehe i fornificare in alcune 

‘cafe più alte.s.e da #l i (pingardi.collocati.nel:Palazzo del 

Dad volemal'artiglieria a.quellaparte sebattutelecafe, ‘e 

«con grandiarilire sflaliztte» naribatarono i difenfovi innames 

rodi erecento» perfegititandalofno aleoncentò diSanr'Ago- 

fino; nei quale:conquoltà.di (ordine: fivitisduono. :Fe inconea» 

smimneicazuo dlitriacao 1 coguemo ‘per iodito nigito apporsuno 
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atta dfela dolfitocira se:utia da notre poftia baltute,difendenze 
dol va lorofintento quamocentofantizche v'etanvdi preficto : - 
Frà" quat înenire néniffa canootiote te galec; petetic'ittàrcate 
legtàti» vermero fbpra'Queblix;.è coll'artiplittia foombrauz-: 
no lscarfipàgna, e batteuanoilafommità délle cafè , tuttoche : 
quei di dentro , ma.però inutilmente fi sforza fiero di tenerite ' 
lontane conl’artiglieria del caftello, edelbafltone in riua al ma 
re. E hauendo sbarcato vn groffo cannone era"! fume sc’| capo 
di San. Lazero, furono da’.colpi'diefiò molti di coloro » che fia: 
uanò fulle erincee,vccifi . Ma a quei) che di dentro vitimente € 


. difendèuano, venivano la munitione.ficortte dall'ibfirequen 


CoreGei. 
do $.Geor 


corfo di 
Oregil ; 


Crattenteito 


a patti dal 
fe’ genti” 
della Re. 


pubblica, 


2. » 
»} sa 
+. 40) € 


za tel cirare ficomprendeua.e dalle galee fù intercetta vna fe- 
luca piena di municioni:inuiata da Villafranca,e mancaua ogui 
giorno più la fperanza del foccorio . Perche al ConteGuidosil - 
quale a queft'afitrto (cendeua di Piemonte con dogento caual= 
li, e cinquecento fanti; offindoglintceffarto paffare per fo veni- 
rerio de’ Genonefi s fils nowhauerido primi clitefa ticenza , di=- 
negaco il pafflaggio. Aziudicattafi pervanro ta dedittione vici. 
na 'c’giàqueidi dentro per mezo d'm Padre Cappuccino ha-. 
ueuano ottenuta tregua per.tre hore» dando benche fintamente, 
intentione di renderfi,ma ineffetto con animo ili più commo- 
damente foruificarfi; perche fornitii ripari, poco prima, che 
(pira le ilrermine. dedlactegua;fpararono va pezzo d'artiglie= 


(°°. -rianekcalnpo » © dal Monaitero cominciò vaa furiofa falua di 


Nuone gé 
te fopra- 
giungono 
ali’.mpre. 
fidi One, 
gia. 


mofchetti .  All’incontro:quei di fuorarinfot zsrono da molte 
parti la batteria» ma però fenz’auanzo di rileuo. facendo tutta» 
uiàgagliarda refifenza i difenfori con morte dimolti de gli af: 
fattori, Sopracuezinerofratanto le fei palce di Sicilia.con or= - 
re ihfegno di fanreria Spagnuola del prefidio oridmario di quel- 
libibta ocra ta condorta de DI Diego Pimentetto; che mentre di 
là dattapò viS;Lazero rien mefi@ interia , fù mandatoolkre: 
Pacqua nelcenttor:o «’Queglia l’ananzò delle prime fanterie » 
che di qua iri quel della Repubblica alloggiauano ; e di nuono 
per vo Padre Cappuccino fi praticata marregua ditre giorni 
conpatto. che; noneurrando foccorte , fi venifie alla dedittione»: 
nia:dongli fà dal Santa Crace confentira onde molti de’ tertaa: 
2201» dubitando.derfacco, edi qualche Arage memorabile di 


‘De pailaronu rallo Stauoici Genoua i e dipenco pacfani: polti abe 


” . —_ 


n 
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la guardia di certo foffato vicino alla porta » fuegendofene di 
rottel’abba ndonerno; petlochesananzandofi gli Spaengoti fino 


alla Chiefa di S. Martino, -s’impadropirono fenza mottercon. - 


traflo di tutti luoghi, che verfoterra fono in circuito d'One-- 


fa; e fe le pioggie grandiffime non gli haueffero impediti; e 12 


‘the per quelle contradecrebbe molto alta, farebbono - 


allora fenza dubbio venuti a fine dell’imprefa. Mascolate l’ac- 
que, reggendo quei di dentro tirati due canaoni dirimpetto la 
porta del borgo»e d’alcune cafe,che quini feruono di muro,chie 
ferosed’ottenero per tnezo del Padre Capuecino andato perciò 


molte volte innanzi,e indietro,facoltà di poter vfcire a bandie- rende 


re fpiegate, tamburi batcenti.coll’armi, ba gaglie» e.colla {cor= 


Oneglia fi. 


taper ficurezza loro. Onde il Marchefe di Dogliano,dolendofi 


apertamente,che la perdita del luogo fofle fucceffa per la como: 


dità, e munitioni date dalla Repubblica a° Capitani.del Re ae 
per la facoltà de’ foccorfì interdetta a quei del Ducaa s'vicè it 
quioto giorso dallo sbarco delle genti primierese con effi vfcito 


no dodici infegne d’ordinanza ) oltre iterrazzani sc molti delle . 


vicine villesche giurata la fedeltà 2’ Capitani Spagnuoli rima» 
fero nel paefe.Ma il Conte Guido efclufo,come fi diffe,dal foc- 
corfo d’Oneglia,fi gittò ne Marchéfato di ZuccarelloFendo Ira 
periale , il quale fituatofra gli Stari del Duca» è quei della Re- 
pubblica.refta com’vna porta per entrare in Piemonte; eanda- 
toui col Conte Odone Rouerosriduffe feriza corraflo tata quel 


Céte Gui 
do occupa 

Zuccazela 
Oa 


la giurifdittione it fno potere; eccetto CattelVecchiorefiden» - 


za del Marchef& allora afente. Doné quantunque non fèfiero ne 


munitionisne artiglieria,ne ldatisadognimodo,non vi fi poten 


do da’nemicî cecetroche con grandifiima fatica condurrel’arti- 
glietia i c effendoni in quell’ Htante entrati cinquanta de fud- 
diti della Repubblica, alla quale l'Imperatore haneva comef- 
fo la provettione di quel Marchefato;fà farto per qualche giorni 
refifteza,etizdio c6 morte d'altuni de gli oppugnatori;e pofcia 


venédo loro meno le pronifieni,c i foccorfi ilrefrofinalmete a . 


patti.Ma nella valle d'Oneglia né rimafero le cofe del tutto ge 
te rifpetto al caftello del Maro,done iCapirani delDuca in v{c& 


do d’Onelia vi mAdaronotrecéto fati fotto 1lCaualier Broglias 


il qual hauéddio fortificarose bé fornito di munitioni,per effer 
pollo frabalze;e dirupifi timaua di 1092;e dificil (pugnatione; 
cquin- 
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esquindi confpeffe fortite infellatsa lorerre della valle d'One. 
glià » quali faccheggiando equali jngrofie concributioni come 
ponendo; perche dopo d'hauer giuratala fedelta al Redtsiptia 


| tana nemiche; € ribelli del Duca. - Eta dopo L'agquifto d’Once 


| timamente con vnSpgrettario fpedico in Ifpagne pro 


glia andato,c tornato da Napoli il Santa Croce., e conlegaleo 
issuena condotto tremilla Napolitani fotto! Maltca digampo — 
Tomafo Carracciolo,e molt'alcre prouuifioni per liimpre(a di 
Villafranca,che ancora ftaua fila nell'animo de’ Capitani Spa» 
gnuoli. Ma hauendole fempre contraftato il O Me 
Configlio del Re molta difficoltà » haueua finalmente ottenuto 
ordine precios perche da efla fi defilte(fe | Onde fù deliberacos 
che s’andaffe all’efpugnatione del Maro» alli quale fort’ il co- 
mandamento ‘di Gio. Geronimo Doria Capitano di molto va- 


dell’ ore furono inviati tremilla fanti parte Spagnuoli, parte Napo- 


GioxGera 
mimo Do- 
tia ccecu- 
pa il Ma- 
TO. 


litani con tre pezzi diartiglieria » ©ltre dumill’altri fanti della 
valle d'Oneglia. Cominciò il Doria incontanente la batteriase 
hauendoaflai preito sbattuto a terra parre della muraglia; or- 
dinò per fa feconda notte darui l’affalco, non folo per dou' era 
la rottura del muro» ma affine di diuidere i difenforisda dè al- 
trilati; e acciocche iltutto a vntempo {uccedeffe » vito di 
cannone fù pofte per contrafegno di cominciare l’afflalto, Ma 
de gli affalitori hauendo gli vni errata la rada , e gli altri tar» 
datoaggiugnere alluogo deputapo,fuccedette»che gli Spagnuo 


fi (oli, a'qualiera affegnato l’afalso per doimuro battuto, atta- 
‘carono da terra,edentratiui,, combatteroso per molto rempa 


finatanto,che venendo grandinati da’ {aflî, e percoffi dalle era» 
ni gittate in molta copia da’ cetti, e dalle fineftre delle cafe più 


altesfurono coftrettiritirarfì con perdita di due di loro,. oltre 
trenracinguerimafi col capo rotto, e fra effi Emanne! di Luna 


loro Capitano. Continuoffi poi per altri due giorni la batteria 
da diuerfi luoghi, e polcia veggendo il Doria le cofe ridotte in 
termine di venir va’altra volta all’affalto sordinollo » come pri- 
masdatre diuerfi lati ; il quale mentre datutte le parti con 
graad'ardore s'efequifce, e i difenfori nov mancano a fe fteffi.il 


- Benglia;il quale per lotrauaglio della precedente notte ripofa= 


uasvicito dal caftello.corfe in foccorlo de' fuoi .. Ma volendo. è 
rigertaco da gli oppugnatoti ritirarfi incalteliosò foccorrere io 
| i n - altra 


P” nei 
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altra perte doue fentiua nuono tumulto » venne con vna picca 
trafficto da vno de gli Spagnuoli per l’oppofta parte falitis per. 
lacuimorte sbigotticti i difenfori firitraffono incaftelloiqua- - 
lenonmolto dopoarrefero, pattuita la facoltà d'vfcirnecol6’ 
‘  armiebagaglie. Mentreincotal guifa trattencuanfi l'armidel o 
Re,nelle partimaritime, crefeeua la fabbrica.del forte Sando- Varie pra 
nal.e’l Nuntio Sauelli.e l’Ambafciador Francefe s'affaticana+ tiche d'ag 
nobenche indarno per difporre le cole a compofitione. La diffi, giufamen 
coltà pendena dalla pretenfione del Gouernatore, il quale fo» c3,0160, 
condo gli ordini del Re volena;che il Duca difarmaffe; e il Du» uernatore 
ca ricufaua coftantemenre di pofar l’arme per lo dubbiogagtiar propofte 
do» che allegana;dell’arme Spagnnolesincafo il vedeffero difar da, Mini- 
mato. Ma il Nétio,e l'Ambafciadore anuedutifi in effettoefiere. Principi 
vano quel timore;e che la ritrofità de Duca quindi non depen- nov. han, 
dena » ma piùtoftò dal defiderio d’acquiftare per via d'accordo. ne effetto. 
qualche parte del Monferrato, fènza il quale acquifto vedeuan- 
lorifoluto a non voler polar l'armi , formarono alcune capitola= 
tioni.nelle quali dandogli in quella parte qualche foddisfattio= 
me» l’obbligarone a difarmare fotto la emplice parola di figor» 
tà da darfi dal Gonernatore innome del Re di Francia, e fotto . 
promefla ancora dell’ifteffo Gouernatoresche frà poco fpatio 
dipoiegli akrefi da canto fuo tutte le genti licemiarebbe. Non 
difpiacque al Duea il:partito ; onde rammorbidita la durezza 
primierarper la fua fperanza vicina dell’acquifto », e perònon. 
premendo. più rigortofamente come primanella forma deldi- 
farmare, s'era lafciatoridurreadaccettario. Contuttociò, è 
che tali ca pitoli fofleroartificiofamente propoftis perche. con- 
defcendendo il Duca liberamente al punta detdifarmare , nel 
quale confifteua la difficoltà., gli fitogliefie i presefto honore- 
uole della propria Gcurezza» della quale cosìgagiilitàofcudo fi . = 
facena per non difarciaresò che al Gbncitator pàrefferoripu= ‘, 
Emantia tre puaticenteliuti nel: Decreto.det Re.e perògliri. . ... 
fiutafic,monixbbene perfertione:tanto.pitiquanto.che lo Reflo. > + 
Governatore santattiefi di'voler gaffigare il Duca » pereder Gouerne: 
entrato hoftilnsente negti Stati del ReXliccnz,non potere cori )je.pre- 
fentireadaltuni patti di compofitieno,fc' Duca, humiliarofî at sende,che 
Resnon gli hauefie chiefto versa ell'offefà fartagli  gereflere il Duca 
cerato oiliiacureme plifuoistati, Eper tana,quan E sIRee 
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Gouérna. fornita la fabbrica del forte.fofie già paflata la metà diNouem 
tore và Dre.e perciò itempi foffero già diuenuti molto afpri» e quan 
coll'efer, tunquel'efercito per la mortalità,c fuga di molti già diminui- 
cito fotto tomeritafie di effereridotto a fucrnare ne gli alloggiamenti ; 
A&: © nondimencil Geuernarore follecitato da alcuni de’ {adi Capi- 
‘» > cani,e trafficto dalle lettere ardenti de’ Miniftri più pribcipa- 
Ji della Corte, i quali bramauano ferttire ia contumacia del Du 
. ca con qualche fegnalata fattione di rafentimento galtigata, ri- 
foluè d’andar fott’ARi : .petche d'occupare.Vercelli, mentrett 
- Duca vera conla maggior parte de' fuo! , haueua del tutto 
perdutà la fperanza . Cotale imprefa eragli (tara fin dal princ i- 
pio della guerra per più d’ vna volta propoRa da Roderico Oro 
fco Marchefe di Mortaras e Gouernatore d’Aleffandria;il qua- 
le,defiderofb anch’eflosche era foldaro, fegnalarfi , ‘prometteva 
alGouernatore di facilmentescome fi daua ad-incendere,occu- 
parla confolitre in quartromilla fanti, e cinquecento canalli, e 
con vna granbanda delle militie Aleffandrine, per effer mafli- 
mamente in quel tempo mal prouueduta di prefidio ; e d'arti- 
glierie. Ma nongli venendo dal Gouernatoreconfentita,lariè 
pigliò pofcia cen ior feruore;e inftanza,quando'! videoc= ; 
cupacronellafabbrica.del forte, fperando, che.tanto più facile *’ 
doueffe ciufcirgli » quanto il Duca trattenute in Vercelli dalla 
vicinità dell’efercito nemiconon haurebbe potuto diltornerio» 
ne cenforze molto gagliarde foccorrerla. Hora variatalafta. . 
gione, equel,che più importaua, variata Ja formasci difegni 
dlell’imprefa, volle il Gouernatore da per fe fteffocontutte le . 
forze tentaria. E pertanto; lafciate.prefidio inSandonal foffi, 
| Cientes:einuiata prima l'artiglieria per lo Tannaro , tentò di 
| © metterdiifi orto conmilledogentocaualli,tremilla Tedelchi, e . È 
Duea di Auartromitia fanti di varicuationi: 6g il Duca tantofiò.che vi- 
Saucia de Vercellibbero dalla vitinità debuemicvo; ldfciatouicon pre» 
‘parte da  fidioragionenole il Priocipe Tomafo:1’vitimo de’ figlinolisv'ac 
‘ Vercelli .corfe colrefto della gente in difefa «valicato i Pò per vn'pontè 
bonne SA. fubitamente gattatotra Crefochtino; e Verrua. E mentroîi 
mecte ig: Muntio, c l’Ambafeiadore con varie promeffioni» ch'isdurneb 
wi. ‘boncilDucaadifarmare,andauanatrattenendo.ilGouervatie 
(I mele facendogli perdere molto di rempo stgli stendeva mag 
A“. @/ormenteafortificariemutac.ificiopportuni penladife i 
PETE: e ” . °° quella 
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quella Città. Rafteddò alquanto pet-la venuta del Duca in 
Aft: l'ardore del Gouernatore,e molto più per li Francefi;i qua 
Hfifipeua.che indauano fcendendo nel Piemonte. Perloche,ha- 
sendo Gio. Brauò già prefo alloggiamento a Quarto villa aflai 
vicina alla Città,gtiordinò.che piùaretto-in Annone fi ritiraf= 
£.E correrndoallora la ftagione melto hottidane xigorofa;e pro- 
uatido non nainori difficoltà in quefta»che nell'imprefà di Ver- 
cetti.fi ritiowè in inolta confufione. Rerciocche;veggendofi tà, 
toinnencè condotto, che nen poteua con honore ritrarfise che lo- 
faernarecoll'ef@reito intornb quella Città cra-cofa piena d’in- 
commodi,e di peritoti;il sitornarfi vn’aftra volta nello Stato di. 


Il Gouer. 
natore vì 
molto rat. 
tenuto , e 
irrefoluco 
nell'impre 
fa di Alli. 


Milano troppe-repugnante alle protefte, e minaccie già fattese- | » 


petò non porergii fenza granbiafimoriufcire ; fenza perdita di -. 


inoltariputacione;e fehza Mar fosgetto a molte,e grauillime ti 
presfioni-della Corre.Pertanto;cohuocati 2 Configlio i Capi- 


candy chief foro il'parere intorno alla:forma,e poffibilità d’al“,. 


loggiàre quell’iriadrno nel pae fe'del Daca. Varie:finorio le sé 
tézé;mokioesemano, molti affetmanano:poretàifi atoggiard; 


da quelti era meflo in cOGderazione l’afpreaza delta ftagione.la 


debolezza,e lontaniza fia fefleffi:de'iopilrie” quali bifsumez ‘. 


uadiftribuiral’efircico,twpresfza del Daca, HI quale aliopgia< 





dializire;cadtendbad vuo opprime luoghi, ne quatié oldavi 





volfsinzfta dift (#/vorinime.l Gchiudiabne per'rito;efitte mino“. 


mile; corregetto tu deliberatione primiera di venir fotto AR, 





rdisititeà grandes capioedi ricéuertutte le gérisporenti quin: 
sibigiti prinidscho per ta-dillania fbffera ateompoadi **. 
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che,perfevertdo.neltierrore. lar foggertoa” pericoli,e-d' dîni, - 
chene porevanbrifultare. :Adduceuano gliviefbe partitolar=' 


mivestMoftarafadtore principatifimozielMimprefaslatbémo- “. 







dò del aliegigtamento per laviciazidide ati Stati dDMilanose 
artirtonfceerarb;da’ quali te provituifioninrerrelSbono caànodaméi 
vd cimioere sla: icusezia amcorz dell deli pertilubpla di quel 
Goizidoca padidi riotuer l’elercito inceio;i quali fortificati col 
le.criricre firafobibobaiettàa el'in@iti iltipretifit ito, che:da” 






itiamze dite ganidy conferuarti la tiptrariane dell'arme Regie » 
iusprabtcdoieatvGalitrimente fi perderà. Ygravuarh peoico tl» 
si i I innerno 


0. "6 "2 


n 246 
e kt d 


ti: 


hibsiti vicinisthifirofocconfi:Pro poricuane ioni buonbeffer= - +. 
rei guida finsitezddibararidue difaltasebbono n i altra- 


ami. 
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ipuerso lo Stato di Milano da gli allogriamenti e percontra- 
tio grauarfi quei del nemico al quale ancora fi verrebbe a tor- 
re il penficro, e lf:facoltà d'alulire lererie del Re , come già : 
<haueua Fatta, e comedi volerfireaperramente minacciava, 
Poterliprobabilmente(perare., che Hrempo produrrebbe oc- 
- + cationi d’occupare la feb intuernoda Città » fe, non potendo if 
Duca, come era verfinule,tratreneriongameonte i foldari fcan 
zadanari ,haueferocrumultuaio» ò foffeslitroimperfatro acci». 
dente facceduto.. L'ifprezza della fta zione, diceuano,inon po- 
ter più commodamenre cadere in quella confulta., quando cià 
Mandi l'efesciro sora condotco:nci paefememico; non affendo mafli- 
Inci 3 mamoncomotto:diuerfa da quande: mole dal Nouarele. Nel 


riconofce 


re il pacfe 1a GRAleambiguità di pareri» ed'apiaionissandò Gouerna= 


Pafli il 


Dim ® 
Scaramue 
cia fra le 
enti e 
eeole e 
vealidal 
Prosali'al 
era ripa del 
Tanaro, 


sa -l’artio 
gbicria 6 
sro le gen. 
ti Spagno 
le, 
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fa veniz al Ré dell’ofiefa fartagli dopo il Decreto; perciò fre 
mendo ogn’ vnoper così altiera pretenfione » l’Ambafciador 
France andato da lui liberamente gii difit » tonefitre quetta 
accione a Principe libero conueniente » ‘ne efferfimai talcofà 
contro il Duca medefimo pretefa quando, nonhaucua molt'an- 
ni.s’era pacificato col Re di Francia ; non ollante che egli not 
pesuocato hanefie gli Stati dell'ifteffo Re non iblo affatiti» ma 
ancora Gccupati ; effere le capitolatibni conformialla-mente 
del Resne però porere il Gouepnatote ticolarie . Era in quefto 
fiefio reempo ritornato alcampo l'Ambalciador Viucs chiama- 
toni dal Gouernatore,1tquale prima di partire da Genoua era 
intervenuto in vs cofalta fatta era) S.Croce,D.Pedro di Leina 
dellofiuolo Capitano di$icilia,D.CarloDoriasediMaftri dic® - 
po.D. Diego Pimentello;e D.Pedro Sarmiento.La conclufione 
della quale fi, cflere affolutamence neceffario » per fuftenere la 
Dignità della Corona, e l'Autorità dell’arme di Sua Maeftà, © 
alloggiare quell’inuerno in Piemonte ; e però datane parte 21 
Gomernatoresinclinaro più a! partire.che allo flare, lo confortò 
ancora con molse ràgioni'atrattenerfi finatamoalmeno s che - 
fatta qualche fegnalata fartione di notabile rifentimento ; che 
in gaftigo del Duca»fi poteffe conchiudere hosorenof- 
mente la pace. E perche parenagli il Gouerhatore inquefta de 
liberatione molto perpieflo per lo dubbio (fecondo profeffana) . 
che dall’efcTufione della pace poteffe fuccedere nuova rottura - 
fraiedue Cordne ; sfrzolli il Viuesdirimuonergli tale fofpi- 
rione; rimoftrandogli,che per gti ordini nudui hauuti di Corte s 
per li quali; ferza darorecchie a’ partiti alcuni di pace , gli fi 
comandana, che affolutamente tiraffe inanti la guerra, effo Go- 
uernatore baucua comadirà grandiflima di fcufarfi congli Am 
bafciacori e Mmifiride” Principi ve d’aliungare l’accettatione 
de’ capitoli propofti finora nuovi ordini deFRe.Efra tantoscoti» 
suandoconordine.e conardire la guerra. poteva facilmére tiu- 
fciegli qualche honoreuole fattione,chè a priffe fa porta alRe per 
entrare con ripptatione. © con honore ne tiattatidi pace. Al- 
grimente s foggiugnevagli » eflernecefiario , chie 11 Duca an= 
dafle dell'offefe fare zl Reimpunito | fe effo Gonernatorer 
è.i capitoli della pace incontabente accettafle è, Ò vicendo fenx” 
aicuneffenso dal Pieminte latibtie + ‘che gliltefii Prineipt 
+. 4 ° 2 


LI 


Gouerna . 
sore di c6 
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abBe per l'ageetratione de i.capiroli medéfiniilricddrrefi&n:! 
Perche intal:caro non porendg il Re idinegare foro di accettare 
gli, pofciache-raoptensuano l'offeruenza de i os punti dazi 
MacAa:Sua prmpofti farelbe come:coltretto aczondarerot Dias 
‘68, lenza quella vensessa:,. Orifentimenva, ‘checentro di dui: 
pretepdeua.olere.che(diceua)effe re told idumolro pericola.che: 
i Duca vedendolo call’elercirotiticato a aialifie en altra vol- 

talo Stato di Mi'ano,acon {peffe correrie l' inferafie.. Quettes. 
emolte altreragioni addotte dal Vines non. furono capaci ab 
‘Gounersatore delîderafaagni dt pià di-nisornara Mitano: On-' 
de, prapofta la pratica in.configlio , dopo dieffer Rava lénga-. 
mente difeafsa ; furono firafumenne due puntirifolutti l'‘vno di 

nanaccettare Je capituiationi della pace » î'altro di ferre dal. 
Piemon:e.. Pera prima rifolutibne altegaronfi gl’ ordini pre- 

cifi del Re,peria (6gonda ; 1 vfanza generale di ridurre icampi 

delrmefedi O:tobrea fusrtiates e fpignezlia Maggio:incampa-. 
gna. Eperche, hauongo:ibGonernatore detto dl Nontio. c al-. 
l’Ambafciadore; eisernecelsario sandar prima quelle capito» 


— lationiinI(pagna. eta @àro da lororicbiefto divna reguatfra: 


quel mentre di quaranta giorni.fà percid:ancora confultaro, fe: 
perla riputatione della ritirata,cra bene tonfentiria ; e fà con= 
chiufo di nò » per efser.concraria a gl’ teli ordinidel.Re. Per 
vanto il'Goustnetore mandare: cfse capitolationi inTfpagna ,: 
dandatacicamente più longa:rriegua di quella s che elfprefsa= 
menta haueda ricufato ditconfentize «ritornò: coll’efercita ncfì 
Milancke, dopodiefferfi fermato:fej fdli sierni nel paofe del 
‘Duca. Vade quefta,.che fa fegonda entrata dell’ efetcito Spa= 
guiolo in PiemGte fatta conaperta profeflione divoler galliga» 
re-il Dacaynon contene effetti ne più degni, ne dimaggior ri pu 


‘. tertioneyche la prima:anzische nell'ilteffotépbuche’! Gouerna-. 


Principe 
Tomafo 
yfeito c6 
genti da 
‘Vercelli , 
Occupa 
Candia » 


tore Raua-forc'Afti ch fulcfdo,il'PrincipeTomafe.vfcito-dinotà 
te da Verceticen va groffo di fanri,e dicaualii afaltòall’im- 
proui fp Cadia terta del Re;e sbattuta col pettardo la portta,la 
meffe a ferrose a fuocose-dopol’efferfi tusta la notte trartenuto» 
la mattina feguéte fi ritirò a.mé falua'î Vercelli,séz’offer otfefo 
dal prefidio di £4doual quindi poco totano. Attionesla quale-bé 
che itDuca preltaffe effer fuccoduta séz’osdine fito;e prima.che 
i) figluolo hauefie mpritia delle capitolationi da (ofusolziete 


db 


ché 
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fà però comunemente Rimato, che per vendieatfi di quetto fe 
condoaffalto ; e per liberare con fa diuerfione-vn' altra volta lo 
fiato, l'haueffe al figliuolo comandata. Ritornato il Gowerna- Gouerna. 
tore,fece dal Capitandi Giuftitià di Milano ton pubblico ban- fore dic. 
dodichiarare il Dica fcaduto dal dominio delia Città,e conta- Duca { d 
doid'Aftise da quello di Sancia pet.gl’atti.d’ hoftilità commeli duto dall, 
contro lo Stato di Milano. pretendendo;:che quelleterre foffe- Ciuà ; bi 
offendo dello Stato medefimo j e furgno i cedoloni pubblicari Contade:. 
afoondi Tiàmbuto;c afhifli ina lanmi luoghi di eflò contado con- d'Afti, » ] 
fini al Milanefe . Copero del quale bando il Duéd fece vn' altro {Rifpolta! 
edirto publicaresnel qualesnegando pertutt’î modi tener’quel- del Duce 
leterré in Feudo dalla Camera di Milsno se perciòànop porerfi #H2 ’ di 
procedere ad alcuni confifcatione.i riuocama il.contraridbando chiamo. 
ridicelo(come diceua)e vano,e comiddauaa i fudditi.che ta {04 uernatote 
lita fedese obbedienza verfo di fe mantene fiero. Occupò pofciai Il Duc 
alcuni altri Feudi Imperiali nelle Langhe, etracefli alcunidelia 9ccvpa a; 
Camera di Milano; diffimulandolo i Governatore s eccetto in dell adi € 
quanto, acciocche il Duca nonfiaccoftafle al mare mandò ad rio, e n 
alfoggiar in quelle parti.D.Luis di Cordua,D. Piedro Sarmien= La dado 
to, D. Gieronimo Pimentello, e Tomafo Caracciolo coi loro 12'di Mila’ 
Terzi, e alcune compagnie del Terzo di Gio: Piecro!Cerbeilo= H Goner- 
ne; e pofcia di configlso del Santa Croce; e di D..Carlo Doria natore in 
venuti in Aleflandria ordinò a D. Piedro Sarmiento, cheocci. via parte 
paffe Mombaidone, il DenresRoccanerano,e Cortemiglia. cai delle gene 
quali luoghi rimancuano gli Spagnuali pà dréni di quel contor:' tiada lo 
noche firuatotra la Riuiera di Genoma» c°| Monferrato info: È Langhe 
riore col nome delle Langhe vien nominato. Mombaldone-se' Ordina , 
Dence fi refero incontanéte al Sarmiento; quale conl’artàelie. che fiano 
ris andato a Roccauerano,non fi sà per qual cagionese però nd: Vie ver 
fenza merzuiglia di ogni no hebbe ordine.nuaue di foprafede- re del Du, 
reonde tornato indietro» il Duca vimandò ihcontanente cento: ca . 
fanti, e rinforzò il prefidia di Corremiglia » pofcia occupò Bos Reuoca in 
zatafco, Gorzegno, Mònexino » e altri luoghi di quei contorni ;; parte | der 
Corale efito hebbe la guerra del Piemonte dell’anno 1614. nel Lo, 
fine del quale andò il Gouernatore a Milano per dar vedine al- 
lz guerra, che perl’ apro feguente cen forze,» e.rifolutioni 
maggiori deftinzua . Edeffendodi Spagna giunti nel porto di 
Genoua due milioni di duca che, done nano, paste ferpire per : 


3 l’efer- 
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Feflercito di Fiandra, parte per quel.di Lombardia: furono an- 
cora in Milano crefciute ilterzo più dell'ordinario le gabelle 
fopra le mercantie» e pra l'altre cofe per l'vfa cortidiano del. 
la Citrà;il capitale delle quali n andui redditi conuertitoe it 
buona parte a perfone particolari venduto, féceroestrar nella. 
iu Camera quantità grande de danari . che furono pofcia alla. 
Il Gouer= guerra affignati. La quale perl’annoventuro:confaina vgua- 
natore di leagli apparecchi fi preparana ; ordinandofi leuate dì genti: - 
nuove pro Bella Germania, ne gli Suizzeri , nel'Regno di Napoli » e per la 
nifioni per Lombardia. Ne di quefe il Re gontento;chiefe alla Repubbli= 
la guerrà ci di Genona; al Gran Dura di Tofcana, a' Duca d'Yrbino;e 
da ripi- diParmarcalia Repubbiica-di Lucca, che inuisffero nella Sta- 
gliarà * todi Milanoquelle gentisalle quali, è per li propti interefii» è 
Printauo». quelte gentia zie quali. © per Li propri ini 
sm. -. porlequadirà delfefovaobbligarianiceranotenute. E ciò nou 
Brincipi tanto perlanecefiità ditali fuffidi » quanto per là riputatione 
Italiani ri dell'imprefa se per fegno » e dimoftratione di quarito i Principi 
cercatidal Italiani alle parti Regie; etandio contra va Principe Italiana 
Re contri adheriffero. Nonera ineffetro grato a' Principi Italiani il ve- 


foccori . dere,che contro’ Duca contanta mole di guerra fi procedeffe. 


genti con Berciocches quancanqueta difelas e protettione del Monferra— 
tro il Du, toela conferuatione della publica pace haueffero da principio 
Gi... -tefailtitolo.ela caufa dell’arme Spagnuole men’odiofa;adogui 
1: magia veggendo adefò (cambiarfi i finise.correrfi alla vendetta» 
però dubitandodi peggio,comibciavona intrinfecamente per 

,°%  licommuni încereffi adabborrirne i progreffi.E nondimeno Vr- 

4° * Dina Parma, e Lucca, prefercodo l’Aurtatit à del Re a qualun= 

|. : Qealtrotifpetta; facilmente alle Regie ricchiefte confeatiro= 
* cit ‘no Fece qualche difficoltà ii GranDuca. allegando , ‘che ef 
LF, 1: f&do obbligato per lo Stato di Siena » chetiene in Fenda dalla 
. Lr. +oronadìiSpagna,mandar quattromilla fanti » e quattrocento 
| 73 ©&nalilindifetà dello Stato di Milano, non era luogo mandarià 

‘ *j7,, Baqueflatempai nel quale . facendo lo Scata guerra offenfiua, 
‘’’ emondiffenfiva » vebiuafi a slargare conelèmpio ditniolra con 
fequenza » e di maggior pregiuditio l'obbligatiane fua oltre al 

tenore defleinueitivure + Ma replicandofi i che quello, ch'altri 

offende» ha ancora necedità di guardarfi, nongli venne accet= 

tatala fufa; siaffimAmente perche (Come diceuanc} non doue- 

ua egli: Fendatarie del Re'ditante Stato così atilmente le 

o ° paro- 


|. Duca nelfaoStato, riculato apertamente d’accettare l'virima. 
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parole della fua cbbligariane ponderare. Fù per tarito accor- 
daro, che fi mandafisso duemila fanti effettivi s i qualiindife= 
fa dello Sraro,enonadaficfa:de| Duca feraiffononelrimanen- «=. 
secon danari fi fupplifie : Dibarfa era lacavia de Genourfi,.i' Genova fi 
qualinoneffendo riechiefti per 4cuna obbligatione.ch'hauef. fcufa dell 
fero di fomminifirare foccorti, ma perla fola ragione di buona iniarioe. 
amifià,e corrifpondenza; e de gl'interefli grandi, che tenevano ‘* e 
cola Caronasti fcufarone colla occeffaria dife@ ,..ch'hauenano .... 
dctentr guardati i confim delleStatoloro vento. il Piemonte, e... .. 
diventce il. maree lariniefalaperta altragitto delle genti» che ! 1"! > 
seniuaa nelloStato di Mitano..E pareddo ghillé le lororagioni, ©" 
più oltre nomfi procedette all'efecutione della: domanda .. Nan Dura di 
iftaua:iie anco il Duca in quefto menere otiofo. Pertiorche hané- Savoia & 
doprefomoltoardire da' faccefiopaffati, e hanendo» dopdele Piitera. 
vide m'sltra volcail Gouernatere vfcito.del Piemonte tilt 
bnitele fue gemti.in varie parti dello Stato.roltaso dgni fudieu= ... |... 
ranenalia concordia, nra:alia difefa; follecitana conagni Madio |  - > 
gliaiuti-promefiigli de’ Principi Oleramontani:. e da’ (urcefli 53 
pafiati concetto del futuro, tanto confidaua di fe Miefb, de 
cheerafolito dire, baftare la:fna perfona per la metà de glia È 
parecchi Spagnuoli. Crefceua per tanto ogni giorso più il 
more della fatura querra » il quale veniua ancoragonfermatd © . 
dalla notitia,che s'hebbe,cheiRe, quantunquehanelife dichia = »** 
rato,boneffere atrione conueniente a Principe libera,che vené- 
dofiatia pice l’vno chiedeffe perdonanza all’altro; e perciò.non 
beuer nai tal cofa dal Duca pretefo , hancua nondimeno .con . 
animo se profeflione efprefia di riffentirfi de gl’infulti fatti dal 
capitulatione dal’Duca fottofcritta. Ma molto pisì ancora Corriere 
crebbe il medefimotimore per la riveazione. d'un corriero da con li di 
quale, venendo di S sfù fatto prigione neltragitto,. che ‘parc 
fece con n pièciolo naniglio da Anvibbo al Finale, f: manda» do pricia 
toa Torino colle lettere del Re» e de’ Miniftri della Corte. Le ne dal Da 
quali, aperte,e date alle Stampe;fece il Duca perl'Italia pub- ca. 
blicare conaltri (critti pieni dimoke giuitificarioni dellear- 1 Duca pa 
tioni fue indiritte, come diceua; alia fola difela del proprio fla- fe dc 
totantonaturale a ciafcuno » e afla conferuatione della pace; la Re , ede 
quale per octencre » .foggiugneria duo hanere ricufato,qua- Miniliri. 

4 lunque 
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di Corte lunque fommeffione a Principe libero non difdicenole. E per» 
don pli OP chelelettere del Re,e de':Minifiri concenemgno grauifime do» 
‘ trofedaria Glicaze perlecofe fuotedutd ; d'afprifimeriprenfioni délicaz » 
°-° dionidel Gowernatoréie fpirandotutto fuoco, ardore, e.mi, 
._ | T*® adele gl'incaricauano» cheWadprifima guerra il tranagliafie; 
“Ra mola ‘Îl Duca 3 prendendo dal tema lorooccafione , riempi conpo» 
efclama- "Chiffimo rifpetto le carte di grauiffime querimonie crintro la 
tioni con, (MationSpagnubla, incolpandolwat foiito,che {orta l'honeftifi- 
sro il Re, moolore della'pace. ne altra niica, ne aloro fcopo haueffe, che 
Pip «dbvfurparglitò Stato. ‘E percià ilResricufatojecapitolationi 
li. SUP winfifime da falottoferittea commuoriefie tutta l'Halia «con- 
° ‘" «Andiglicoritro i Principi di effissfornendo di'prefidioedina- 


ii’. “tiiRegotdiNapolizediSicitia , e condonandoatrocifimi de- 
ini. Bbtinepiùnemena,come (contro vanemicodetla Repubbli= 


Priscipio 3 Chriftiana con tatte le forze;cautorieà:dell’Insperio fi pro- . 
della guer -0edoffa..Ne vartiarono: i.fuccefli a confermare:l'opiniane. e'l tir 
ra rappi. ‘more della fatt vueirà. Peroioechesceflato appest per le. dir 
dr CI [tiokonenitataditacreguadaliaftagione itrreddotta » furono 
6 * _ l'armed’intorno al finir di Marzo conmaggiore ardere rippi- 

BO IS «gliate: Didron ki prime Gmoffe gliSpagnuoli del Cordova pelle 
aughe aloggiati» i qualiperintelligenze tenute con quei di 

Roccaura :Roccaùrano infaltidivi: del brefidia Francefe-entirarono nella 
to. da dii Berra pervita Duca fatta nelle fiurarin tetipo di notte.e di pipg- 
Spagnuo. giese vecifiui.alquanci Francefixricirandofi.gli altrimel caftello» 
Li. ‘ditenvarono padroni. della terna, e'l dì febuened delcaftelio ; il 
‘qualesper effere Ratianticipatamente occupati i paff,e je (trà 

Buca di :de,nonpotette effer &ocorlo. Dalla perdita di Roccausano il 
Falola Bin Duca; il qualeafiai quieto ancora fe ne fana in Torino,quafi da 
prefidio. — profondo fosnorifuegliatedubitandodi Cottemiglia, vi mar 
“ostemi- dàfabitoalcuniRegimentidi PiemonteGi cò ottocento Suizze» 
‘s ed rijedegli venendofeneaCherafcoreftripletutta la (ua. gente cd 


, glia 
fici ci molte-munitioni,o artiglierie in que* contorti, Ma prefentendo 


Marchete gli Spagnuoli. per lettere inrercetta del Conte Guido, chgs'an- 
di Morta. daua alla ricuperatione di Roccouranose che per lo Aeffo rifpet 
ra vfzito toil Conte con alquante genti.era venuto a Caltine, perciò il 
on genti Mortara Gouernator d’Aleffandria:ricchiefto di faccarfà dal 
na và rel Cordoua anfiofo della:maffa delle gentische dal Duca. poco lon- 
fe Lavghe tano dal fuo,e da’ quartieri de' compagnifi faceua > gli mandò 


mille 


B O. 
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rnille fantisefortaàdolo a ridurre infieme tutti itaati,che qui . per oppor 
ui ne’ laoghi circonuicini alloggianano pet dubbio; ché fe parma: f al Duca, 


tivenifera dafDuca più facilméne oppreffi,E rata d'ogni cofa 
minuto anuifo al Gonernatore,e da bui oiudesatat; ma dopa mol 
ra inflanza facoltà.dangri, erntiniti bnî per vfcintincampi goa s: 


parti d’Aicflandria confricenbo fidati s cinque rsimpagoie di. 


cauallise due.piociolipozzi. È ordinato a D. Gèronimo Pin. 
mentello,ca Geronima Gambaloità, che con più di mille:fota 
daris i quali ancora lor rimaveuano,andaffero da Tétiohaa Caf 
fines eglialerefi vi dirirzzò il camino. Quiui facendo tento di 
mettere infierhe va groffo di cinquemilla fanti »e di feisisfet-i 
tecento caualirrutta gente fceltz 'e-mifitare se inbuona parte 
Spagnola , tintoriéi valor di ella confidana ; che perfuadesdoli 
quella del Duca non povere farle a petto certiffima vittoria. 
nell’incentro primiero fe ne promettena. Giàte tra Caffine;. e 
Cortemiglia:Billtaguastensa di cento;ò più faòghi.al Monferra: 


xo fottopolla;e per effere:filila.ftradaondinaria, che viene dalma {} 


re di na piccolo momento pér lafficareaza del paffaggio ordi- 
mario delle genvis le quali » sbarcate.nel mare Liguftico, paffan 
nello Stavo di Milano. -Quini s acciecche non foffe dal Duca 
preocnpato fi condùffe ‘il Moriara.e feco il Pimentello,e*1 Gé- 
balia venuti colle genti da Torrotnase non molto depo il Cor- 
douasiafcraco il: fuo terzocin Spigno; e d'ordine dél Gouerna- 
torè vigianero ancora D.Sinchio Salina, e'i Caracciolo ; per 


affiere,eud'dinno edi confîglicialMiortara!; Hardorettoppo 


Yoruéte delquale dauk a}ld Riefflo Gouernzuare fofpetto;e rimo 


cei Y 
Biftigno 
terrà del 
onferra 
go nelle. 
Langhe 
prefa in. 
guardia, e 
in alloge 
iamento e 
al Motta. 
rà.. 
VETERE. 
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re dî qualche inconitniehta.Fù if Gambaloita cò’ fuoi,e alcuni Ludouico. 
pochi canalli matidato in diffefa del Monaftere luogo oltre Bi. Gambaloi 


fia gno due miglia perficurezza delle genti delCordoua,che da 

gno douenano.codurfi in Biltigrid.Ma tt Duca ffimò d’hauer 
colto infaltibilmtevte netla tra pola i) Nortàra e glialtri Capi» 
tavisquando quiuicoe: così peca gente i videridorti. Perloche 
‘collocata nella osleriàla:fperanza di'cosìfelivo fucceflo , vfeî 
«da Cherafcoxe.gittato fubitamente un ponte sù’ Tanarosper ele 
fo palsò a Neute;e pèr ia ftrada di Neuiglie fe ne venne a Caftb- 
nose quindi alCortemibliadoue Jafliatigli Suizzori,o whigeof- 
$o prefidio forre:il Cominendator delia.Mottà; parti là fera.del 
decimofeto d'Agrite p giornò gli Qiazisdi Santo verfo.Bifta» 

i gno 


ta in diffe- 
fa dellarer 
ra del Mo 
naftero.. 


Duta di 
Sauoia và 
fotto Bi» 
flagno. 


xa Lr ABRO i 
“> gnocehmille.dugentocanalfi.e fette nritla fanti indrer 6 fi: 
‘* - mando pi sli bsîpa mattino , e.caglier sil ittprovifoil 
nemico,caminò tutta-quella ngtte con foljectt@dine moRo grà 
de. Matrattenuto dal.préfidio di Vezema nel pallar del poore 
sù la Bormia.che è vicino al Caftelio , e pofcia il feguente mae 
tino hanendo perduto alquanto di tempo » in faccheggiare , ed 
abbruggiar Caffinafco piccol villaggio, che ardi fargli refiften- 
za,guaftò il difegno. Percheil Morrara,hauuta la notiria della 
— vepnta del-:Dacà, mentre.ftaua a tauola definando ; fpedà incon» 
tanente il Cordéuavertò j1fuo.Fetzo;mandò 2 comandare al. 
Ia (ua gente» ve’ imbghi vicini alloggiata sche s*wiiffein Bifta» 
gne;e fatitofi in quell'iftante a.caualio col Salina ; e coi Cxrrans 
ciolo,efeguitato da vna compagnia di cauàllisco’mofthetri al- 
le groppe s° inuiò verfo ilcolfes che và a Caffinafco pèr incon 
Mortara trare il nemico.Ma vedendolo farfianimofamente innanzi » cot- 
mon ports: locati a difela de’ pai alcuni de’ fuoi mofchettietis fe ne iron 
do ftar a nòincoritancate indietro,per dat'ardine alta difeadi Biftazuo, 
frontecol dote i (voi fchicrati in formardi bavtaglione ftaunano fuom della 
Docs di terraappatecchiatiazicener l’incontre del nemico .. Però sbi- 
in Bia. gottitisper vedere il gran numero delle genti del Duca, che ca- 
gno. ©  lauanodalcolie;firacchiufero aflai prefto dentro le murase ter- 
rappienata ja posta ;.fi meffero ordinatamente alle polte per la 
* difela; dalle quali s’ artefe per tutto quel giorno » e la @guente 
Il Duca gottea (catamacriare» procaràndo quei di dentro tenere ine» 
Bihagno | unico losazba:ger:lo dubbid;che adieitinatofi conle'za ppe,e:co' 
picconi la miiraglia atterraffe. Fra’ 1. qual mentre fcorrenana da 
pertutto il Salinas «ilPimencello, edi Carracciolo, e foprz 
- tueti lofteffo Morcara,benche trauagliata dalla podagra;quan- 
Co ricauallove quando portato invna fedia,c6fortando, provue» 
(t.. = dendodoueilbifognoricchiedeff@ xe aniinando ancora i. fvida- 
‘ ti.Jbàisivo de’ quali itefrazani comprefeni fe-loro ‘donne:con 
molteaffetro,e ardore tranaglianano;quanrutique il Duca con 
derrere imuiate innanzi il'luoarriuo a i Cololije Vficiali di quel 
Comune » prbfeffandonon hauer altra mira, che per ficurezza 
det proprio Stato fcacciar quindi Ie genti Spagnuole, gli hauef= 
. ,2 Jenelle vitesenell'hauere largamente afficurati.Ma'! Duca, (ca- 
. 0, dato dalie primefpetanze » diforprendere Billagno all’ impro- 
“ 410 scominciò ariuolcazfialla forza» a perché tardana! arti- 
glieria . 


» 0 ' 


{ 
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glieria maggiore rissafa per la preflezza delcaminate addie- 
tro , perciò datofi a chiudere gtinddutta 1 foccorfì a ributtò pri= 
mieramente il Gambaloita , ché maffbfi co i fuoi dal'Monaftero 
tentò di metterfi in Biftagno;e non molto dopo,eflendofî il me- 
defimo Gambalaita raito:danrla gontisrhe foto i Condoua ve- 
ninaoo da fpigno', per -(oscorneredlMurtgra ; farond amentue 
nel cala del Colle.che reftaroitrela:Borazias ua ffaliti dalle genct: 
del Duca faeto il Casalier Ragliase' Monsàdi Polemitida*qua<. 
li dopo d'vna (cararnuccia:di più ditéé hbre-furonasofiretti ri- 
tirarlì verfa l’alpuura» e delillere da ll*imprefaconmaggior lode :. -. 
. diardimento,che ditermine militare dall'inox dall’altroten | — - 
tatasbauendoui lafciati d'intoraca dirpenta combarsenti.La fa: Inporsia 
ma del pericalo di Rifàgnt diuelgarà-per:lo parfe all'intatiod; & za della 
pofcia per l’Iraliaviaolione] Duca pr'opchise glianimi.diuttày perdita di 
non fola perio pericola detta prigionia.di quei Capivaniu ch'eu: Biftagno - 
rano de'principati dèll’eferciro Spagiuolo,oper la diftuttiohe- 
delle genti,che:v’erano,ma perche dall’acquifto di querpiccio» 
lo luogorifultana.lo sficimento.ditutte l'altre genti sche per le 
Langhe alloggianano;le quali yefféndo veterane , e la maggior 
parte Spagnuole fi Rimauane il nerbe delle mailitie, e peco men, 
che il | nto dell’Emperio di quella natione in Italia. Oi- 
tre.che si Dasca.diuebute pera prefa di Riftagpa Signore di tut 
te le Laughe nonfololizelsbe Ma ro-di non picciolo impedimen= 
toa: faccorfische d'oltremare s'afpetrauanò, ma pascua anco». 
ra saffalendo di! Ficale s:ò la Riuiera di-encua.; liberarè per. 
quell’anno il proprio fiato dalla-suerra mribacciatagli , e tirare. 
il Gouertatore a fasla è nel'propriosò nel'pgefe.de gliamici s e- 
confederati della Coransi.. Era per.tantaammirate»ed'effalta.-. Imprefa 
tofinalie felle Pardiré. iboonfiglio.e l'antiedimento. fia per=: di Bifia- 
che » quando appua:per tanti'apparatà d'isrme. dontradi fe Bho 8e 
ordinati, e pertante misacci&pibblicaieparena: calidcato in fo Duce 
wsoahiffo di rarizie, rifrgrrdi prvarditoevigorefobanefic» di confu- 
ridotta gli affari di nzinicaranta pàrentr'iniftato così dificile , fone per 
e pericolofose particalermence quei del Martara;ilquale ; pre- ,,, 
famenda più diogni altra Capitana Spagnuolo, s'era molte  Cagione 
volte, sa particolarmente con wi lettera, che, partendo d’A- della con, 
leffandria,fzifica Genona a D.Carlo Dotiziapertamente van- fervatio. 





taco di andatea farlciprigione ‘Ma la ortaha folita pertupiare fiigno. 
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iben:confirieraridife gnisnda rigiardòcomotehi pento fanitrò- 
ubli ssancorquett© imprefa del Dica .'. Perciooche l'attigtieria 
più grofflà rimafa addierro perta celerità conche il Daca ans 
dò a Biltagno, effendo trattennta ..edimpedita dall’alprezza 
delle fitado,e dall’alredza dei fanghi glirovinò fa-feFttà del 
facce fio::; Qude non porgado- con due .picciolt'pezzi s che fol 
direno giunti far Fofasds medinénco, maflimamente per iefaccha. 
piene di terraze di itrarare) che a ppete per le fùni opponcua ho è 
difenfori » hebbe pèrciò il Moitara tempo dierartetrerfi cahro , 

Tencatiui che gli giagneffesloccorfò ‘: Della venuta deî quale dabirando 
del Duca il Duca,e voléde pur fare Pvigimo sforzo; accoftatofi colle zap-' 
Ria pe;e co i pieconialmaro:per revinario tehtò nel piofcorà-bu- 
;°. ss i dellanotte,roujmirochicifofie» dargli vn furiofo affalto ;-c' 
»- 25.17 Réll'iteffotempo facci approffimare i guaftatori venne all'vIti-: 
> 744€ ma ‘pruoua deila fuag della fortuna del nemico. Ma2.i difenfo-: 
ri innanimirirdal vedere it poco effetto dell'artiglieria del Du 
ca fecero ancor quiui gagliarda refiftenza; perchettauuta noti-- 
tia del’incentione dì lui ftectéro vigilanti afla difefa » e'con fa- 
fcinese granate, cheacceé gittauano nel foffo fchiarirono le re- 


nebre sì » che potendo colpire comodamente chiunque al muro | 


tentaua approfimarfi.fecero riufcir ancorà vano, e andar a vuo- 
Gouerna. toqueftoscamegli:altri sforzi del Duca. Fratantwil Gouer- 
sordi Mir hatore di Milanb;valita in Paula 12 pucna del pericolo del Mor- 
foccorfo 0412» quantunque feco nm paffeflebuona intelligenza» perche 
di Bifta, era folitodetrare lie fue attioni, e’ quafi foffè di lai più inten» 
gno. dente del imeftiero dell’arme pretendeua infegnargti il modo 
. + delguereggiare; e perche per la molta importunità gti haueua 
si) quella vfcita contra fua voglia. confàntito; adognimodo , prefe- 
= * 4! rendoJepubblica vtitità s'e fecuiciodel Re aila/ privata nimi-' 
0.‘ ftàsdetiberò conogni foltevitudine metrerfi in viaggio, per foc-- 
4890 correre liti,e iCapiranine! pericolo medefimo condotti . Onde: 
è liberato, AMOMOfI don quartro incinque milla fanti, e alcune compagnie‘ 
+ dicaualti,.ch'hauena preffo di fece ifpeditiordini gagliardi , a 
“© .' tutriiCapitani.c.Maftri di campo » perche contro le loro genti 
. ilfeguitaffero,s'inuiò con celerità incredibile vero Bitagno;e* 
approfimatonifi la feconda feta di Palqua a tremiglia alloggiò 
| satta quella nocte in Terzo. E'1 Duca la mattina feguente, che 
. fail quarto giorno defi arrivo » fentita la venuta difoccorfò 
LESE tanto 


| 


_) 
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tanto vantaggiofo;comir.ciò aslagriare e però lafciati dumiia 
la ciltiquecento-fancize-la-cauatieria’'sù’| piano,imiiò i fuoi inor « 


dinanzacoli’acriglieria werfo:la fornmica del.colle . Seguiraron. 


polcia V ifleffowiagio i.canalli ei fantirimafi sù! piano. 12: 
fciata ne gli alleggiagienti quantità srande di mun:ttoni diana 
nie di molti foldati infermi,e.inutilial viagg:o ; oltre a mille 
altri, che negli affalci» e:nell’ alere factioni virimafero morti. 
Parti:fenza effer moleftato ; perche il Mortara con maggior.ti- 
sridità ».che cautela probibi an fuoi 1’-vicita ; e il Gonernatore 
nop ele fe cenergli.dietro ». ina giunco in Biftagno quafi in quel 
puuro., che’ l'Duga finiva di sfoggiare, c vditani-quieramonte 
Me fa, polciasraunato Configliasconlultà ciò, che nelle prefen- 
ti-occafioni connesifie. Vennero d'alcuni de.i Capitani allegati 
’impedimestidelle piossie.la Miretrura delle itrade,.é-le dif 
cità de’ pali comodiflimi all’imbaflcate.a e-heiquali nonpos 
tendo eli diturse.le-lor-genti valeri,patenano i nenicicon pos 
che. refiflerea nutiero molto maggiore:e d’ altri alproincomoi 
dità;. ela firacchezza de.i.proprifoldati, ..Ed effendo:gidrrar 
for feualeh'hore prima della confulta e giudicandofi perciò 
H-aemicobauer tanto di (trada aunanzavo 1 chie reftaffe 11 giu- 
rjo qualiimpofibile ; fù deliberazo ; (econdail parere dello 
effo.Geuernarora.che nen Gikgnelle.dicseo al nemico ) che fug: 
gina. Deliberaniopo,per laquale lalode;e.gioria infinita-douu- 
tagli per.così propio e opportuno (accorto » dalquale la falote 
dit ati didav aCapitanitosi mesiteuoliera affolutametertip- 
pefasgli fivGuereiinaltretoato biafino.e dishonore.Impercioc- 


«he nonfola gli fiateribuiua a granmancametosl’efsferfi lafciazo 


vicire dalle mani così rara ocgafiene di rincere,mia difcorrédofi 
ansora de’ modi,e.circoftaze delliattione prefencè.weniua mag 
giormente aggrauato . Derefiguano altri: camiro d' Acqui da 
luizenuto per-venita:Biftagno più fongo. emen’ a.propofito di 
queldiNizza,jl quale; oltreil’effere più breue;farebbe ancorà 
RatoalDucad'impedimeétaaltitirarfi.Altriaggiugrenano,che 
per ageuciazmeglioal Duca la ritirata;haue ffe prosbito il farfi 


ignanzi a D.Alfonfo d'Auglos:Gouernatore deliMonferrato il 


quale mofsofi da Cafgle contre milla fanti » e rrecento cavalli 


Il Duca fi 
deua di fos 
to Bifla. 
gno fenza 
riceuer 

moleftia, 
e fenza e£ 
fer fégnioo 
taro d'al- 
.CUNO è 


'Biafmi da 
ti al Goe 
uernatore 
nel foccor 
fo.di Bifta 

no,e nel, 

3 ritirata 


del Ducas, 


Moferrinishauena madato patre de’fuoi alla Rocca Palafeasluo 
gp,tie(sédo.fula Mirada,era comodiflimo:per trastenere itDu+ . 
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Case proibirgli la ritirara;onde pofcia foprauuenuto dalle Gen 
.  tiSpagnuole,e perà-coltonel mezzo , neceffsriamente disfatto 
ne farebbe rimafo. Aki, dall'effere:il Gouernatore atloggiato: 
reutts iz notte confe genti in Terzo.così vicino al nemico » € 
intatto pericolo de gli affediarise dalla (icarezza:e quiete» che 
dimoltrò 11 Duca quella ftefiz nocte , mrencre, fenza patira:di cf 
ferallalicosli trarcenne quietamente in quel pofto, argamenta- 
tianc occulti intendimenti fra loro, Ne vi mancarono di colore» 
i quali affermando eflerfi vedaci andare;e ritornare meffag gio»: 
tidall’' voo all’altro campo,edaaftri contrafegni argomenta fo= 
 no,efleretatoal Ducaaflicarato ifritirarfi. Comunquefi fiae 
certo csclse il Ducasfe fenza tanti configlise fenza tanti indoggis 


__’ eaffectace dilavionisgli foffe fato tenuto vinaméte dierro,han= 


rebbe riceuuro gran percoffa; perche 1a gente fia era maliffi me 
trattata per li difagi, e fame parita fotto Biltagno » e dubitando 
di effer affalica:con difordine,e buttando: armi fi fuggina. AL 
l'incontro quella ileffa marcica firitroudil Gouernatore fra 10 
{pavo dicre miglia qua ttordicimilla fanti, e mille cinquecett- 
o cauallis comprefi quei delle Langhe, gence maffimamente in 
comparatione di quella del nemico frefca s e'che hauene tutta 
Quella notce per la maggior parte ripofato, Perche e dalle. Line 

, gue. comparuero incoranente il Cordova e’ Gambaloita 6 
. glialcti Capitani cheattie le genti di quel concorno, € dalla 


“a. StatoidiMdano quella Refiz mattirta GiosBrawo, Carlo Spinel= 


© ‘1 lie Giò: Biecro Serbellone, co' foro Terzi olire alle gentò del 
‘Duca di paefe.che pratiche de i fuoghi firebbono fiate in (uo fauote. Li. 
Siuoia ti erat Biflagnosil Gouernatore fenza cercare afrro del Duca, id 
Biftzn0 4 qualecoi fuois'eramalamenetitiratoin Canelli s (e tte fette 
iù mettein Pil giorni in.Aleffandria,atteridendoui fe genti, le artiglierse,e 
Aîti, = tnunicioni, che di vatie parti dello Staro di Milano-ti facclt 
condurre per 1’ imprefad' Alti, che pubblicamente difegnana è 

El Duc&dopo di hauerriciracete fue genti in Canelli» feasda: 

ua inuiando in Attisdove ancora faceua condutre vettouaglie s€ 
Inunitioni pet difefa di quella Citt£scontro cui s'aunedeaà roi- 


Gover. tarli curtigli sforzi; e apparecchi del Gouemarore. Ilquale, 


muore de Paftito finalimente a i cinque di Magro d'AlefGadria, fermo 


Alefsidria 20008 féi giorni in Felizzanbre quintliandaro ad Annone terra _ 


cvà coll’, vcama del confine Milancfe 43’ inuiò ebli'efercito rerlo Alli, 
| si SI Haucua 
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Fiaugna (eco da lediciindifciorto milla fanti Italiani» e quat» | 
so nfilla Spagouoli.due mella cayalli incirca, coprefi glhuo- verfo AIN 
minid'arme,etite a feci mitia aftri fanzi.e cinquecento caualli  Nimero 
laGiazifono il Cauvaliero M-Izi in fandoual noe tauro percu- dell' eter. 
itodia di quel forte:quanio per tener in geloia Vercetti;ande jl Cito del 
Dacacodrettea tenerlo ben fornito di prefidio., faff=.nella di. Kictven a 
Lefa d' AL: più debolese imparente ; epltrefetreatiri.milla f4-. 
tische di Tofcana,Wrbino,eTucca per-via dimare in'breue sa: . 
fpettauano ; perche i Parmigiani cano gu venuti nel campo, e 
Partendod° Annone verfo Alti diuifefa fanteria inquattrove fin 
guali squadeoni » aiquali precetlendo.di vanguardia quatto marchia . 
«ompagnie d' archibuggieri a canallo, faccua ala dalla inilira } efercuo — 
vero il Tanaroda cavalleria indue (quadre diuifa» all' interio»> Spagnuo. ’ 
sc era prepofto D. Alfenfo.Pimentello Generale.di effasall'elle» log: 
ziere il fuo Luogotenerre D:Sanchio.Salina .' Dietro.quefti ve- 
zinano gli huomini.d'at me » fotto la condotta del Marchefe da 
Ette lovGeverale.e dietro gli (quadroni ilbagaglio, el’ arte- 
Slieria » pare dicila quale cera. ancora collocata a. man deftra de sito delta 
Bi: fguadegei St la Cictà d'Afli inpiznoa. pie diaienne.colli-. Ciud è. 
ne fopraitegnali fivàergendo, Neflefommità diéffa forge.il AM, 
Cafilello alfa Città congiunto'di fabbrica antica « come anco.ii 
rimanente del muro della Gietà:; che perciò:non hanno quei 
Saochi,ne queisiparixcondhe foglionae moderne forgification 
sitanorarti; da .mezzo giorno palla. jt Tanaro due tridimo= 
Sohgo giro vesto cramontana »e.quiadi piegando a levantester= 
aviuane in Asnone:pnde in guiG di mezzo Anfiteatro cingono 
tutto quei pianosche dal fiumicelloVerfa framezzato fra le cal. Duca di 
Wine d"1Tanaso perio fpatiodi quatro miglia, 9 fra Aunanpes ti gauora e. 
Abi alsuanto più fi diffonde.:Ma il Daca niente shigartiso per fceio:cam 
Fapproflimanditantogfercito., volle benche:di forze inferiore :pagna » e 
madirate i! saleose abborrendaracchiuderfi nella,ttittà.vicirgli e nIPOE 
inconrsa falla campagna Hauaua feco d'intorne quindicimil: ‘all'eferci. 
Ia fantie mille cinquecenco caualli, gentecompreft.iSauoini. fa 10 Spr. 
maggionparee Qieramontana»e particolarmente Francefi ve. goucloci 
utizi.costre.gli edistifeuerifimi de) Re,confermatietiandio Jelteacn 
tetia morte dialcunicitrouari nel fallo. Perciocghei Principi viel Da 
del Regno i ipcermamente di perturbatigni.; e di nuonme cas' - 

UT | 7 ° o rotture cd. 0! 
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totture fra’ due Re, e forfi ancora per fines che’! Re loro foffe: 
l’arbiicro della pace» e della guerra d’Italia, ven'inuiarono gran 

. | partesftimandoschequantomaggior numero dilero natione f? 
Duéa, fi' trouaffea feruigi del Duca, tanto piùfarebbe dal Re, e la pace». 
falena ©la guerra dipBefa. Auuicinatofialla Werfas e formato l’ailoge: 

Pè, —. è ° . Le . “ 
e manda  Giamento fulla ripa inceriore del fume; il quale ecetto »che im 
genti af due luoghi non dacommod@ il. varco , mandò oftre alfa equa? 
alloggia» Monsù di Roafoncon dugento caualli Lorenefîsacetocehe ffinet! 
ba colte teflè im alcune cafè dicerta ofteria derta la Croce Bianca .. At. 
naipnete tacofii fa primiera zuffa tra queftise Alfonfo Balefireros Com 
‘sia della  miffario Generale della cavalleria del Re,il qual con quattro. 
Crocebii. cento archibuggitri a canallo era faro mandato innanti perri.. 
Primafca: SOPOfCETTI .. La qualzaffa per lo concorfe dell’vna »e dell’attra' 
ramuccia Parte crebbe in meza batraglia:, effendo dal'Ducainuato in: 
+ alla Cro» foccorfo.de' fuoi la vanguardia , e dal Gouernatore alquante: 
cebianca. truppe dicorazzo, colle compagnie de’ Borgogtioni fotto 11 Ba. 
rondi Batteuille , dietro'2’ quali fi moffe ancora D.A/fònfb Pi- 
mentello conta (ua compagtria dicanalli.:? Onde » crefciuta ty: 
‘ mifchiascosmbattefli valorofamente da àambe le parti nekquale 
eombattenento autienrie; ‘che i Lorene? detDuca d'anmere'di: 
foprauefté 4” Borgoghéni del Re fomigliarti A coafeletinma- 
mierà cò’ Borgognoni del Ré) che paflando feonefdaRipes metti 
loros'auttnizatoho. 601 iitdefimotgamno findnivifa ubi cani 
po Spagnolo . Cotlerd fqualiil Ginersatore capa pdftoperi 
» to,comeerà» fartofiAtiabtt | eNimandoki debliavialre fipiiò 
cominciò confino gian perttdlo ati prévidervfatidatitpòtdie 
torna fferò addietro 'e'virilmencitombatte fido ‘5 ‘ma èfli pet 
rc. Gubbiodefla vita ; ini vato Pofféro conbiciuti Abgetido rirornae 
21m ci Mollaiifthia, deltramencePritra@bno a” filoi ; Tafciaidoui ill 
nni. > Capititiodrigione corCinilidrdi Sat Raro Qolmelidic ila 
mete quarigi ale Moris Quota ri favtoAÎllero: del Duca edivatta1 


dn è "e 


slisv. ta) pi ‘aleet datnbolé pattijef\MitBa NeReaibs;or attinenti 


° f r 


o 
sin Fepgiimente if Batori dî°Baetewiile , shaesre com ateo 


85. Borsogienhi, e quin; crimtutta queta campania fiero: deretgl 
Desbdidt rtamente'iT debito [0ro$-e fiiforio di gringiorarenco ai fia 
fuferitisà POSE. A DEA: Pfirientellodfi rinoltòlizilsatto noBiRoza 
mi) iogafe prato periebio dettà vita - Fornita la puoita ,potcheguet ded 
fano lat» Duca'fititraffcivoltee all'acque sitlGoutiigorechuongiadiio 
Verfa. sg. 0: LU . ° noalla: 
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no alla Verfi,e quiuia frére dell'efercito del Duée prefe aliog 
giameno, mandato però Gio:Brauo col fuoterzo;e alcuni pez. s Bfeedito 
21d'artiglieria adalloggiare falle colline per maggior ficureza lo parte, r 
22 del fuose maggior offefa del nemico. Ma il Duca munita Ha accmpa 
cito fuotutta la ripa délla Verfa can vna longa:tripcea, laglira. Sallaripa. 
Xx dalle colline giugheus hi Tannaro, mandò anch effo diimilia pagsai vir 
fantiad occupare il colle oppolto 4 quello » doueftaua il Brauo 2 clin 
alloggiato; e per tanto-rirnanendo egregiamente coperto da giamentè 
tutr'i latise fortificato, ne potendo fenza emwidente dinnodegli del Duca , 
affalitori effer inquel pofto affalito» comincioffi.e dalle colline; I P sure Sal 
e dalle eppofte trincee a fcaramucciareco’ mofchetti , e cortà Scatamue 
bombarde,ma più conimpetose futore; che concerto confîglio, cia da 15 
Ò effetto di rilteno. Nella quale (caramucciareffendofi per due, tano fra l 
òtre giorni, e fenza frutto perleueratos reccamanfi i Capitani v00» ell 
Spagnuoli ad onta:che.il Ducg con forze canto difiguali ardi(- po duurfo 
fe froncée tare» cal paro dell’efeccito lorocosì lungamente dall'aeque 
erattenerfi. Rifolirettero per tanto auvanzarfi per le colline; SP38040= 
con fire di batterlosgirdoglia”fianchi,e alle fpallé, nel proprio li PIù fd 
altogeiamento;e quindi cottrignerlo a disloggiare. Fùl’impre- inte. 8 
a comniefla al Principe d’Afcoli sil quale » mentre da qualche. Duca dat 
smpedimenti tracteouto n’induggià l’efecutione, diede como. f'9 pofto» 
dità al Duca,che d'ogni cola erz annilato, d'occupare altri po». andano: 
fi opportuni, per impedire in quella parte, ò almeno per diffi-. pass €: 
cuitare i pro ptefli dél nemico. E perche era al Principe neceffa-. ti fallo 
tioanticipatamente trasferirli all’oppugnatione di Caffiglio: line per 
ne;picciolo Caftellò fituato four vncolle,cheseffendo di qualche dilogiare 
confequenza. cera fiato di ragioneuo! prefidio fornito; il Duca Duca riu= 


. - 


per maggior ficurezza d’efios.farta vna:fcelta di ottocento in forza i 
mille de'migliori mofchettieri, glimasidà Hrr'il comandama, fuoi allo» 
to del Capitan Odone Roudro Alliggiiho » e di Monsù di Artà BID ci 
Francefe buomini di grancuore,e i(perienza adodcopare. efor4 line, 
tificare cerro colle fra mezzo il Caltello; e l'alloggiamento dek 
Brauo, Ma 11 Principe andare con quattro nîilla fanri.due com» ipignuo: 
pagnie di cauai leggieri, c alcuni pezzi d'artiglieria all'efpas no i de, 
@atione del colle, e combatrutolo con gran vigore; finalmente chefchi , 
dopo vn lungose gagliardo eoherafio,nel quale P'Arlà,e itRone» dalle col. 
rocon mok idimi de'migliori;e più principali fidati dé Duca 100€ mol 
ri rinaftro,l’ottennos nonoltante:,iché il lore diuto faffe ven dona 1°!” 
. > K to vn 
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-Occusa, *O vrigran foccorb inuiatogli dil Conte Guido. Da dueftari- 
no Cani” uotratofi incontaname all’ofpagiiacione di Caltiglione,doue s°- 
fliane Cs eranorifagizzifoldari fopraauanzari alla difféfa:del delle » con 

dub» mioltà facilàà ferie fede. mcora pudrone . Perciocche hanendo 
leccllibe) it Qouvernatoteneil'itefio canpba fine di agcuolar colladiuer- 
aivoziche fione l'imsre Fi-delletoltinemendito D. Alonzp Rirbentello ad 
maitertera affalice lecriacneddiuerifo it Tanaro, ch erano difele dal Prin- 
il':foccor, cipe Tomafbilt Duca , flimando di hauer'fuffrcientemente pro- 
fo delle * suetinconita carenza delle collino colle gesti imziavcai faro 
n... *4 Capitani Roucfoye Arlò; accorfe col grafà de i fuoi inaiuto 
n - Gtbfigliuolo ondey somperendo in tempo foccorrer Caltietio- 
1° 4 * - na» ifprstdio di quel:Cafielio sbigortito per fo pran valere: dis 
Lai: mofiraro del Priticipod' A;fcoti)e pertetimhide relatiori de'fol- 
co datisi quali pieni dipaorav'erzno rifagit appena cominciata 


unu: -: 1a Baveeria vilibevre:t arvefero: V:{vinono diaquecentafaldari, è: 


31,95 i» quali dal Principefeaiono gratiofamente inandaria? Duca mà 
vvii6i 7 fenzt' mormpeatione dell* e fercito Spagnuolò'rimafo per? 20: 
“Miura quifto-di Caftiglione padrone affoluo delle colline . E noé pos 
perdutale tendo il Data-fulla ripa:del fiume, perduti quei pofticrartener. 
colincab fspercidabbandanato quell’alloggiamento»@tritirà quietamée. 
laripa del ‘ese fenzà offer puocomoleBtatosalia Città, atteloche.it Gouer- 
le,Verfs,e Natorc.tontenatontintea?S parere dimolti Capitani l'efército, 
Grigia io pro:bi c{prefamente il faxli innanei al Pimentallos i quale con 
#5. +» la caoalicria già A munnetwe per dargli allà dada: Conterto 
ac 0 pertantodelle colline acqupate s.e:delle trincee. abbandonare 
= dal Duoaipafsò coll'eferttingoftnedaWVenti, diut Airariene per 
nti 10: 11 tre gibini nella fortificatiohe:deligpErace baficar:ecdalcuni altri 
>, * luoghi 'alf'intorno. Giunfera fo quel miftre nel campo i Tiofca- 
‘00%! pbgliVrbinati,é iLuothefo furoné iprimiinniati é:Saridoral, 
do) e Perche'cimfornca i parti c0) Gran Buca fieftro folamebetim. 
sei. piegatinela difefa dello-Scaro di Milamo,c'gl'vitimi ineampd 
, Mirenati E fra cnellise alcgi foldati, Fipragiusitò coobbed'efen- 
‘di; eito fino al numerò di trenta milta favi e tremilla Hudtno ca: 
.. . Wallisquattrocenro de' quali fumpoimiatia S Damianositerra 
è del Monferrato, che fta alle fpalle d' Afti , afisie d° impedire le 
-* vettoliaglie,e lt munitioni.che di Piemonte v'andanano. Coll 
roi fraXCapitani dell’efergiroglella maniera d'a fialit iDucae 
defpuetenota Ciecà; e'fiiviffoluo divéraria perte colline a lei 
03 x eon- 
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congistte» come da lungo più rilouato 7: più opportuno. , dal 
culo tanto più brene,r tanto più facile fi 1 prometteu4no il fic- 
cologno che nonerano flate dal Duca contro 1’ opinione di 
Qqge'naps di prefidio forniteme di trincee fortificate,sno of4- 


rechefi lento procedere dell’ efercito nemico glin' haucfie dai | > 


colarghiiimammadità:eil.bifogso presente neceflariamente 
ilriochiedefit, Rersante i) Gouernavete, lefeiaro il Cerbellone 
spi faorerzv a Ha diffela delle forzificarioni fare inetrno la Ver- 
fimo Beh vero le colline co'efercito in tre bartaglioni dilia- 
19:(Gwidana D:;Piedro Sarpenotdi prinvieroschiera di riguer; 


die canasofto di suarnro Tetziatifenctriashie-de’ Spapnvoli se. 


due.de’Na politani; diquellb A vitichalo Geftò comandata dei 
Ssimicnue Palinora D.GiarobimoPimentelia, di quei lr 
noobedivaa Toma®Caratcioioe.Haltro a Carlo Spinelli, Die 
tro quelo mesinai fecondo battaglione guidato da Gio; Brar 
noselguile stai fuo.e.i diieterzi:del Condona.e del Gamba, 
loitachmelguesttrpppe dis ualli rfetanda.il fito permettenso 
tra:l'ynoia f'4lcro arseo condetrè lg actiglierieconBiqui- 
te csera.difannitioni ;Seguitanzt el retsognardoi due Tersii 
di di Geronimo Rbòse del Gaudier, Pectio,con gliVebinati, Pate 
ggianise Luechéfi;i primirom fidasi slzl ConvetHaratioCare 

pegnai fe Sn, i fecondi da Difrancelto Famefe » e gli vininai-da Frane 

Cenami La caualieria copriua come prima Mserno (ini- 


&ro della fiterit.derie il piano! diffonde . Segritane.isizitioto ... 
ilbagaglio».e conda Glita giiardia: appetito numero d'asti -" 


glierie, Conguefa ordinanza pari.i.si hpon matsino l''efarci» 
po coperto da vre:felramebbia, pride quale ne effo poteua dir 
frernere lecollis no dalle:fenrinelle quinicaliocateeffar so» 
nolciato. ‘Pic findlmene ‘il Diocahannada faoisarsidotita 
notitia delmeuitnento detnegiooes aaa alte seno. 

colliue. s'inuiana » conobbe secerche: sardi limporsanza di 
«el polo s ondo vito incantanente: dalla Cikfd:andò aansutr 
nelegentia preoccuparie. -Hche affendogli pesila sicinità far 
sciimente.vaifcito .pofia-» ale .9n-h +idde più in.tesmppi di 
fortificacie , sfornofialmeno &' armare: e farnizie. di (plda- 


& inmaniara» chestos siufcife al nemiserisnza:meito danno» ©» 
edeffifione di Gagueinfigoaninfena. ibi apertemacanari- 
asce sbusgimmmia ibi nation a 


Ò fette 


Duca ve 
fcito dal- 
la Città fi 
mette in 
difeia dele 
le colline. 
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‘te, che farebbono perle mura ifte (se di Torino, e facefsero co- 
gnofcere al mondo, non efsere ellinra fra gliSuizzeri quella ant- 
‘tica brauura de’ maggiori.cella quale rante,e sù fegnalate vir- 
tarie comtanta gloria haucuano acqiriffate, nella qualeefso non 
ineano hauefse confidatosne vanamente'i Principi. Impiegen» 
dola nella difefadelle cofe -più fmposcanti». preferitt ia virtà 
:- * — Suizzeraa quella di tutte Faltrenationi...Ma.indarna crano 
:Puca di quelte parble fparfesperche in quello mentre Gio:Brauo,che ve- 
, Dai la (« Diua dietro ai Sarmiento.hauendo:cono fpsendo fauadrone gi- 
«onda ceh Tato allaro della primigrarollina; efalico nella feconda 1 con 
lina. = ofsajlGaaibalaiase DA/fnfe:Rimentelleron dugenta caual- 
liston Solo il Limogionenda però te.i:fpai.fas confe: dimomente» 
nugli Suizzerbreggendoli da rane partiafsatiti, con brutte z- 
sa. maggionesche i Frapcoli volbsnona le pal insvinno enmbatte= 
‘’‘4 7 doxò.mbitrahdo'itvoltoa gli auuesfitàj E quantimque il Busi 
“> 11 efecoil Principe Toma (0 con alquice fquasire di cavalli fi sfor- 
i .. aafeeradifartelta xe ditrattener gi Suizzeri.:'e ciò non fucce- 
45: dendo,foltenefsere, per quanto fu poffibile , 1 impreflidne del 
* nemico,adognimodo:crefcendo la fuga de’ (uoi,e la calca de no- 
micisfi ancora necefsariosche cedelsono,e lafcia fsero in potere 
.. «+ delvincitere cinque pezzi d'artiglieria,due de’ quali precipt- 
+ vacilova fofso certo la Cicta furono: fia: di notte.da gli it 
Eferciio Suuzzeriticopevati  Taie fù il fucce[so delta fartione fulie col. 
Spagnuo, line d'Afti a vent’ vndi Maggio commefsa» nella quale lo fqua- 
lo vitto». drone del Sarmiento quantunque più diagni aluro combattef 
riofo fulle fe,e particalarmente i Napolitani dello Spinello se del Carac- 
colUnE di ciolo,a i quali perciò ld lode della vittoria poco meo, che inre- 
. —“»“’—’amenteòdouuta;adoscimedo, perche il trappoardere di co-- 
fiora;e fa troppa furia; concheandarono rd inveftire ; fibd' im 
pedimenro a i compagni sea gli ami fauadooni debRe, iquati 
con pafsb più.ordimato 56 militare protedenano » che sion gim- 
gnefsero in tempo:detia pugna; percideflseiidofi quelli actolta- 
tidopa,chei Frascoli già e evano mei ibeotta. nda. fù l’opera 
“loro di quetgionamento, e proficto è che farebbe (tata, fe» farra 
voitamente ‘irypreffione , hatrefbero combattuto = perciocche 
‘antalcafo.non ha dabbio,che le penti del Duca in turto fareb- 
bono flate debellare . Il numero dei morti feconda il folico va- 
riamente fi racconta; fò però minore di quel,che da fimite con: ) 
| 4 a | itto 


te 
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Rito fi potenza fpettare , peròthemeraniglia? fpids'atte= 

le al fusipire:, chez dombarters è Riconettono qualche dano io 
Nrpolirzni sgannati dalla cavalleria dol: Duca ila qolileca- 

afieria fi-per divo; che foti alesiaBetomarti. se fabolse musiche! 
Aebficrez: done alt intro: quella det Rel puro nuti caio... 
hunt è» Rueiqucorzitierzirigionifeziohi Spagnuoli tico (1. 0... 
di Pufirtna > iî quale vicico folio a combattere faorà -dell'ordi- cefco:Sii) 






nanza, edietetriea csstreppo ciouanile ardoreifra i nemici, ef viprigio; *° 


findo finte ferito, mordfra pochi giomm prigisositiFurino: Cus Te fel Du 
dettero dò perfone di vpratità dall: pirze:debDaoa Mons di f%.°., 
Ctepagna SergenceGenerale » e:lti altri Capitani: da quella: - ‘è 
detRe fetCaprazi,t alcosialettoficialiminari Grande fida: ‘> 


la maso. Trapportatono nella Cittadella Je gioie,e le fappe?-' le collina 
Rtcilidelfa Corte più preciofes e quafi baneffero if nemico ille “7, 
marasattendeoano ch huomribi condiligenza a ripararlesefor=: “i 

I 


i io 


pesi 


delle guerre, da effa cominciarono pl affari del Rew'declina- fisi vate. — 
redi forte 


se diripuestione; è per lo contrario quei del'Dnca di: re ‘della’ 
giorno în giorno riforgere piùlietise più:gioriofi.Impercioeihe. *Y998- 
l'efercîtò : che vincitore donesa:vorrerecon lo (teftd ardoretati na 
Feccidio-della-Città piena di gente sbiportitane per l'eccefhii 
notitnore coafiifa, e ché verifimilmente non haurebbe verro al- 
È fama dell èfercito vittoripld, epatturali inconeanene: fen- 
za-dilatione efpnguarla;sì comeycosì confeffandooen' vno , fa- 
rebbe facilmente » eiubreuiffimo termine fucceduto , non {6- 
otrala(ciò di farlo» ma fi fermò tutte collincaoquiltare ocio- 
De quaf?da fatateAupidità opprefso; occupandofi foiamen- 
‘24 K 4 te 


IS delle tree ei od giallo 
te nell’er letrincee, ene] fauoro de' ripari per gli alloe» 
giamentio e per difenderfi dal nemico già quafi debellato. I 
quali dopo alquanti giorni formati, cominciofli la batteria, 
tantofredda.lensa.c incertasche le palle dell'artiglieria, G0on 
Ji pacs  ©OtPiLanO:Ò con pachiflimse daupo; quantunque il mura battuta 
perla frea £4C6fe la vecchiaia debolifimo.Onde il Ducasil quale non fen+ 
dezza del 34 confufione,e fmarrimiento era ancor effo entrato nella Città, 
l'efercisto. € veggendolecofe difpetate , camalicermini per la confufio- 
I spagnuo: ne de” propri foidati condotte , fi preparaua più adabbando- 
;° (persa narla, che a diffenderia sriprefi gli fpiritise l'animobità per lo 
za didif. Procedere così lento dell'effercita nemico, omràiscmnfidanza 
feder AR. di porerla difendere. .Ilche per fare piùorrenolmente se con 
Il Duca = maggiordimolirazione di valoresalloggiò le genti foora di ela 
pa fuora tra le mura, e letrincee a fronte .di quelle del nemico fabbrica» 
della Cir: 656 non folo dalcafiellos e da’ bellouardi , c piatreforme fuori 
tà contro d’effa in luoghi opportuni erette afiduamente;e gagliardamen- 
gli.allog. tebasteva il campo Sfagnuolo;ma, vicendo (peflo dalle trincee 
Spegmoli congroffe bande di mofchettierisfino sù gli argini fiefli, e sùri- 
ravaglia, Pari l'infeftana se notte » e giorno in continuo tranaglio il srac= 
in. molti tencya : soa particolarmente da quella parte » doue, per eficr 
modi l'al pnbefpolta a gli affatris fauano alla difeG Gio. Brauo; .e.Lodo- 
s0$sagno Ri® Gambaloita:a” quali perciò connemme il pelo di tutta quel 
lo. la imprefà foftenere . Haucua il Duca la Città abbondantili- 
Commo. madi vettonaglie,e dimanitiani, le quali coridianamente gli 
dirà dell’ veninanorecate » nonoftante i quattrocento caualli mandati & 
mere Da Sen Damiano;e la vicinità della fteffa Città dauagli commodi- 
cale, cin, td non lolad'alloggiare più commodamente:eal coperto.la fina 
commodi gente.ma anco di rIfreltarla, Perche ripartendo i foldati fra le 
h dello guardie delle murase delle trinceese fuccedendo gli vpi.a gli al- 
30 sso» tri nella fatica;e nella quietea s'andauano ricreando; e dalla ri- 
creatione forze maggiori apprendendo;e con più vigore alle fa- 
tiche fotr'entrando,crano di maggior durata:e refiltenza.E qua 
tunque (carfamente veniffero pagati, con molto affetto nondi- 
meno, e conmolto ftadio in quella. guerra feruiuano » trattenuti 
non tanto dalla prefenza , c autorità del Duca, quanto dalle fue 
maniere attilime per natura a conciliarfi gli animi de’ foldati » 
de’ quali era continuamente compagno a’ pericoli , e allo fati- 
che. Aggiugneuafische egli per natura liberale co) .foldati, fa= . 
co peuano 
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pèuanb non niancare alle De perauaritia,trif per impofibi- 
lità-Onde divenuta la caufa di Line pesca nin ognuno, 


s'affarticauano per proprio honore nell'imprefase c&cisati dall 


odio costro la uationSpagnuola , e Haldefiderio.di fcancellare 


laver na delmancamentoneila battaglia cammello, tanto a 


più fi ve crefcer inlono i'ardure del com 

sofcenano venirtheno nell'efercitonemico.Il:quale non fileco: 
me s'è detto» daconcini travagli infeflato, mi da infimsi di. 

figise incommodità afflittoe a mille incommodità dellacam: » 


Malattie 
ionate 


nelcampo . 


paena efpofio; andava miferamente pngnendo, equal giaccio Spagnuo. 
he abbondante di 


percofio dal Solexifitu 


lo dalli di 


Fre romelit,d'ogni alto rice(fhancice fomminifiazogii dà fordini. 


gli Scati di-Milano;o:del Monfesrate. patius d'ofri regola 54 
bnor gouernò 5 da: che difordini importantifiimi rifhitauane: 
Staaa alloggiato sù quelle colline fierili ; e fenz'acqua ; . onde. 
grandifima erafa peniria , che ne fentiua svonfolo per rinfre= 
fare; enectarei corpi datle lordure,ma aricora per bere . Per. 

che portata sù lu fehiena delle piumenta dal Taniro » e dalls 
Verdk lositani noe fup liua/per eBtaguior ola feicubfotdari » © 
per abbeutrare? effendo e cifterne del. 
la Certofi vitine per lo gran coricorio incontancire afciugare ,. 
e vnrigagnolo,che vicino all'alloggiamento correnasper lo po. 
co ftudiorche fi pofe nel confernatio dall’immonditie dell'efer- 
cito porgato, dinemne così lordoze fcifo s che son eflere 








- 


di'feruitio,ò di gituamento ? Ondgi foldari non fpioardenano. .. 
per la grandifiane foro: :» nia perJo fudiciume amenorbanano. 


Aggiugneuafi » che non èffendo inque':luoghi fotitari altre ha 


bitationi, eccerte il Convento della Certofa.i foldati per 10 più ‘ 


alloggiavano: fenza tende,ò barracchesaI ciel fcoperto,efulter . 
reno ignudo; ©nde.il; ventuamo:da’ raggi Solariinquer .-. 


po: ardicifimi abbi ucti leva poste dalforenosa freddo dell 
aria fléperasi. Ha per tano ve molti iuoghi i fo} 
tiall’ombra:d'varame:fitro.neltirecira banere un retri= 
gerio difender vo pecoiil capbidall'ardore del Sole ecceffino, e 
tenerni il ritanente del corpo cori gran fentimento fottopofio . 
Pochiflima era la cura di fepellire-i cadaueri : onde l’aria dat 
puzzo de” corpimorti, dall’infermità, c altre fchifezze, di da 
21 campo tutto pieno fi vedeva)». rliueune: come comprefio, 6 
puzzo. 


rog  PWISBAR: 01 cui 
Efercito pulifiolenza +‘; Nén::iatando per tanto i Mkiati relifierealte îe 
Spagnuo chedatia gere) e 2'diggidei corpo così grandisajalanino 
frequenti 9 giotoinmblca quasitirà sa’ quali nopelfcadaprasco di 
malatie peomieduta st. crefcendo citraniastconraga 
melco fmi gio., dinenne il campafra piichidimi giorni. piùtfimije ad.wrsi 








| 
È 
i 
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i Duca aunodbrofi del difegno, nè titò dirifepetto vn'aleraci 
> laqualecopiialamedefima firada se incapo a efla fece fabri. 
carro forse. d'pade le palle darciglienie: foorrinando.con gren 
futial’oppofiatrinata siquarnierialoggiati alla Gerola rima 
scvavoetpotiegliafiziri. Effnado pertanto necaffariatiparane 
21.danno,hbi Gibbritanedi rinchberi wnattro forte, fi.depnraso 
alla cuflfidia di effb Tomafo Carracciolo col (uo Terzo-de” Na- 
politani; e no fipphédo quellisperche erano molto diminuici,vi 
furono mandati i Tedelthl.da Sandona] poco prisns:venati.Co- 
Bfclama: sì perfenesenda.perimoini giorni.it Kiouornenere dall'una pare 
mormora SPilefentitoremzicn ero quieta Ciotà.e dall'aleradimaltear- 
tioni dell’ .d0 poca, òvelen: èsò rifalut aned'affaltarianomporaneno i f0l+ 
efercito dati dutastitràuagiv» c-insairubodi epporfi conrenerfi: dalle 
spagauo- mormoragioni, lamestandofi don canso déll'efficero » quanto del 
il Goner. P*9dO:cobqnale e flo Gowernarere permortemaa she cdi. progrif= 
nacore, fimialcomibàrtere con vera. virnàcomro ilnemico di forzein= 
. Ferioresconfimafiro così vitmeniridi difaggiose foffrenda mil= 
if mortrpan'dora.correfferoa manifefta rbtrina; è deltrartione» 
ne voloffe tara permezsverre it aydtine hoftoncuolenebste feto l'af- 
falto:delia:Citeà. e quartieti delDuca:; ne pes divertire ikue- 
nucodatia difefa, mandarcalmennlacanaHeria,che flaua qui= 
ni otiofa. a peedare, e (correre pe’l Pitmonte,per.trastenere ie 
peduni gioni: che veninano cotridianamente im Affi. Erana per 
tanto tebocche d'ognuno picnedimalediconze»c di. parole de- 

o trat= 
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trattorie del nome; eri putatione di lui, puatandoloal blitadi 
tacito intendimenta.coi Duca.e di poco finaera intentione ver- . 
fogliaffasidet Re. Delle quali dettracrioniscome anchedi quel . 
cheinfra difefa 2'andana allegiahdo: ( perche. stariamorore. eng... 
difcorrena )scciorchè & ali opia per hi fquanseò pafbbileit fam + cr 
dainerzo;dieneteffitio» chelafcidasint'efercitoifpipaualene: 0. 
di&igise-tranagli ne’ xgitafi fino abfine dell’ imprefase egnciafio= . 
pe della pace fi trastenne,e facendofi alquanto piùa recrosquale 
chesofi particolarmente he difcorriamo.. —. CA 

-31 Gouirnatore + dimafirandolî per natura inclihata. afasele a 
cole marnramente-, e fiaurrameste s eiperò profeflando dimar ; Difeorto 
neggiate ia guerra son coll'im pelo militare: memonia rdrdità» modo di 
erautiane Spignuola, paricna femprie , cheintutte.le.delibitra» guerreg. 
tibni baecffe: perifoopo prificipale! il'sob prerteria,zunentune giaré del 
lo fiato delle cofe preftenni.E:peròa quali fcegliapeticoloilino ‘ "A na, 
agli affari del Re» piréua;chè neffimdoofa cino abbaniffea ‘9°: + 
quaato il farli, d'agl'Itafiami. da' France fofpetta» chee' vas» * 
Jetfe infignorisfi d’Afti, e del Piemodite per timore, cherali fa: 0% 
Tpittioni troppo gagliandi hamori comnainoefinrio: «e Ja pace V 
d'Italia curtadalie fondamestacono l'intimofenzintentadel 1. 


came di frcoose di icona pel nda dacraese volgnaso. K n 
Dell 'ifefla opinsone;: ma gon più fiffa pentitrd dimofirazafi it ti socumt 
Principed'Afcolizal quale il Gobernatede melto aderiiazead ci... * * 
amendue alcuni dé Ca pitani si quali per efferbentficati è dal 

cemno del Goucrnatore intursetecosiuke dip pendendo, non 

mascauano ficondo 1 isrérione dellifleffò di confultaresreda- 

miandone in dareo il Mortara;il qualea sunerfaatfalito dal pro- 

cedere del Gowersiatara: ,- ne punto sbigarcita. per.10 pericolo 

coro Bifagno, volcha chestralafeiatistantirifpetti pernicio- -.. 

fi falla delle coff! ta poerra virilamnte li faceffo ;c eon ef- 


fecamentè G@utinano la maggiorgarte de Capitani »:c 
fcoper- 
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fcopertamente l’ efercito tuttoditanta circofpettione delGo- 

Trattati Derhatore fcandalizzaro . Nutriua ancora maggiotmente fa di 
della pace fpofitione del Gonernatorese del Principela uvgotiatione del- 
incepidi-. la pace,che fitrartaua moltocaidamente inifpagnà;în.Francia , 
fcono nel e in Italia, Imperciocche hauédo it Re di Franciz:intiato il Co- 
tore il fe MeDdator di Silleri con firperbiflima Ambafderia a porcar i do- 
uor delle ni alla nuoua Spola,e comincizndo adefierli bfpettis:gagliar- 
armi. diapparati del Gouernatore contro’. Piemonte , haucuagli an. 
Amobafria cora datoordine di trattare molto efficacemente con qa Re 
Francia. della formadi co porre le cofe del Duca;dalla quate vspofitione 
inuiato ia dopo le attiodi hofali dell’ ifteffo Duca s'era quel:Re ; e quella 
Spigna_cortedimoftrata alicniflima. Premcua in efferto a quel Re, e-& 
sratta eis quela corte il confentire alle domande del Re di Francia.paré- 
dele nieo docofatroppo aliena dalia Regia Dignità,ne-comucnienté at 

pace n. bi . ref 

‘ fauore feminacciese apparati. Premeua ancora più per l’efeinpio , pa- 
del Duca . rendo lorò,che l’accordare col Duca séza,che precedefie il piu= 
Difficoltà Ro rifentimento s e dounta vendetta delle oftilità commefie » c 
della ne. del pocorifpecvo.vfavo,foffe controppo detrimento dell’ auto- 
no della rità,e riputatione della Corona. Militaua dall'altro lato la ne- 
pace: —ceffariadifefadetDuca,la quale a Principe libero permefla n6 
Ragioni fol nome, maf' effetto ancora della pretefa ingiuria mitiga- 
per difPOr ra, Militana il continue defiderio di conferuare l’Italia in pace; 
la pace. laqualecontrooguiefpertatione perturbata contanto fpargi- 
col Duca, mento di fatigue Chriftiano,e con tanto danno de’ popoli, enon 
Modo c6 fenza pericolo d’intereffarui fa Francia incrudeliua:Combatte- 
che A Fe uaancoranel petro del Re il rifpetto del parentado » che hane- 
appuntata 112 001 Ducasonderifoluto, che finaimente.fi condonaffe non fb- 
nella cors Iv iftifentimento:ma la foddisfattione della pretel ingiuria 
te di $pa- all’interceffibne del genero,alla congiuatione delfangae ; calla 
Pol: quiete de’popoli;e della Repubblica Chriftiana,fà appuntato; 
ca a cheofisruando il Duca gli iteflitre punci fin da principio !della 
guerra propetlti, folle dalle molettie della guerra liberato. Ma 
acciocche il tutto colla dignità, e ripuratione del Re procedef- 

fese il Daca nen hauefie ammo di farscome dimofiraua , perti- 

nace » c di ricglare il'partito » rimafà accordato, che il Re di 
Francia douefse per mezzo l Ambafiador fuo.in Piemonte n= 

timare la guerea al Duca, qualunque volca d’ accettare i fudet- 

racre punti ricufafle e all’ inconcro » che la loro accerta: ione: 

atta 
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fatta dal Duca , e portata inifcritto dall’ Ambafciador Fran- 
cefealGonernarore,gli feruifie come d'efpreffo comandamen- 


LS 





dé’dine bafciador 
. Reviquali,; come foficro va Reffa cofà con viti tobifigli pro- te che 
cedenanos 





preferiva 42 pacc» che ripntana ficura) e vicina ella QUerA eta 
5 


honoreuole fattione » .biù per concludere conriputatione la 2 
pace » che per.fine di damificarlo. Infégno dichelentgmen- .. > 


N) 
t 


de’ pill ocomparise nel confultare della:fomma della guertai/e a Pal 


7 
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del Renittanso rie colo, e congolta riputatione acchice. 
caro rimaneidi Quindi ancora par faccedetta, che ot 
tenuta la vikturia,e eta siriana de Dica no paflafie 
più.gisre;ma parendogli di porere comm fuperiorae*ratcoriolo 
fu qualpague modo comporre » délfa facilimente orecchio allé 
vegenti sed effigaci protefte dell’&Amb baftiaior di Franciz ». 

quale il face@mmonire, chela mente de'Re oro noneta a che 
all'oppraffione del Dauzaa tuttabrigliaA procedefic; allicuraa 
. diglo ancora. chel Buca vinta inbacraglia per timor dell'efere 
ci + SALO vittorio[pinaspoteca ancrio »..a0n accortar incantinente ig 
ci © Rarigizioni della pate fitome l'Ambafciadase melcolamdonce? 
>1° ©. propeRisle fperatee: è promellicni.di gierno in giorno l'affiay» 
DI , raus:che faccederehbe.. Quettoè quelache per difcarico, £.ip 
| 322 Sdifefa del GouernatorefiAifcortena .: altre molti altri ordiai 
‘n.2 POP peoetrazii i quali f'afferinabo del Duca di Lerma ail Ge- 
| nerogrope legretiftmamenteinuistiy fegondo i quali‘glifefe 
- ih +7 Aaronecelaria goucrnarfi. Tanpencioccito for fe daquetti tempi 
Dis. di, spuzcicagermeniofnametiii quales: pigliendò pofcia forze 
si maggiosiggobiie i in.farha;eopenione affarcoffantsa caiiner@- 
‘Acito + Jenche Duca di Lermasa'rigoridel qualos'aciribuina la ca- 
sare i nuo -g,9ne più principale de* preftheimonimentis vedendo, fuanto 
piromozi Miyrolepiopriaèpettazione.o controi Regi affari fofiero 2n- 
UE «dulritando;chela Siurbara pace» l'alenatione 
jpropei intesa, a lunga anda Meecra- 
©: ‘mense ingaricaical Goncrnatocosrhe scralafriati corri gti aleri 
n aktprizianla fotaicom priisinot.eraconciiatisine rlel:Buca aiteh 
«delia re sima da) precifi commuiamentigiivetto'aliacendorta 

Oppoîi- dellsiguerra allonte fe. Maquefle coffe sametana allora, ne fu- 
tioni alla FORI PAfiatantoneste cimazifefie,che fe fofpitrio ni gagliaede 
condotta Leonrrodà inigiaà feno fptgore pooedidro; Prevzieuanbqer tai 
cave de glisS9 MbsaNerttsbusiaey falde. obhtzazieva gioni di colora, sepus- 
affari pre- aliròps) piopritvamolatitiri.òpre finiltia im pscffimoe delle ap- 
Senti, atiovidiJulirgonentariéo, dincasuoriefini ardinideliBe; ar- 
vplomalizzamonte lalorttnanza;pdret maiefftro tanto poecili, 

-£ linsitazische nov mecitafiono dieffcse »: fecondo itrarier delle 

..00£s, variatia; neihamer doauto racitolegaigittié mani, che non 
- gioroffo valerti: dello proprie forza fecondb item pd) ò itt fo-- 
tapositareie. Dlepesticavenn dipate tinuere pet fagionei!- 


cuna 
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euna dounto intepidir tanto il. feruote della guerra, che pernon |‘: - 
Mturbare l’incerta conclufione di quelta; fi perdeffonosò firate >’ 
tenefibno i progrefì di queta e Del ciinore de’ futuri mali come 
dicofa vana, e da queftitempitroppo aliena non faceuaso con: 
tealcuno, perche hauenda.il Garematore alle mani vo'eferci. 
toinfrurtiffimo d'arinesdetmigiiori Capitani di quetti tempi, 
e d'ogni beilicoapparetchio,a tniaggiugnevano;e forza, è.ri- 
putatione i fuffidi di dinerfi Primcipitvaliani,: mimantuano le 
cole tanto ben afficurate, che potepa. confidare di nov (otoman. 
tenere l’'Eralia nefla fotita federe inclinatione verfoil-Re, ma 
di ritenere ancora gli Oleramontanò, perche nonfi mucuefiero, 
e per reprimerti moonti E inagnicafò qual finiftrpsdiceuana, 
potena mar fucce denesche non fofa maggiore 1ffai iddanno:chè 
dì prefindo. dallo sfactimento di quell'efercito poteva rifilta» 
resi quale efarcica.ftando idpiodi balldoà a riparare a tutti gl' 
iocongententi » c:dovinamiorira ua infatlibilinonte :feco tutti 
quellise maggiori pericoli. del quali tanto fi teme va;e aquati 
cri ttattener lacofè tanto diriparare fftudieba . Dunqueifog- 
giognenano, appartenere a} Capitano conoftere laconditione 
| delle propricforze, v@re delvantaggio dieffe moftax vigore, 
efifolutione, itrigreteifuranivo; affalirte, eteneslotantotta- | 
megliazion.chedteltderàchie bramis'ithotratibiadfomma ataria 23 
l'ertencr-vna.ficara:padozta tele certoà, chelacpre pùù van» | --:“, 
tiggitilafi canthiude per colore, i qualit nédimoltzaio magi 
giormentle alieni. Cosi c ficefi fempré netti i Ga pittmi.; a Con; TO 
doctieri gouernazifiora! guifà -hasetne riplerazo honarefio» |’ 
ifiméutti; alte conditidbi »; e molta ripytarionea:gli affari 
de'Piincipi toro’. Mibtrattenerfi otiofà dencroa? ripasi »- io 
Bar fedeadaforto il padiglione,e afpettandò la difpoGuone-del 
Nesoicazila pacè, IAltiayfiaggirare dalle pasate; pafeerli divg+ ..j° n 
ne prottiefioni ve” Miniftri.de' Princdpi ipterefiati ce dimefrar .:- DURE 
Foca tifpafitiompezliv suritas e-grandeinciinarioneatia pate 1" 
altro non efitre; che accrefcer la colifidenza all'auberiario» fario Foa 
cuefcorestifaperbia;ed'ardisesfario.sliendidatpasritideHa pe ;... .. 
cestitrafogile conditioni, d-più difficile a:confengite a:queli - ? 
the voder fiere dali*a vuerfario thn tascofludio Precotà ra. Que vali ia 
Besefimili ra gibhilfi di Qorrengno per:iToalia ; e perio campo é 
iefosnetthige nelicrandalizodosiahugninis iqubbiò. 





certi 
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Conclufio cerci de gli vitimi fmi de” Principi, e de’ Capitani , e delle 
ne difeor- cagioni » che gli muouotio, è rimuouono dall'operare » e più 
0° incerti ancora di quel, che (arebbe auuehuto » (è fecondo l’in- 
tencione»e difcorlîì orafi foffleoperato:» s'arrogano eten ,. e 
(peffo con danno della fama altrui 1a cenfura delichumane ar- 
gioni ne più, ne meno » come l'intimo dichi gouerna» ò i fu. 
turi auuenimenti foff:ro, a gliocchi lero fortopofti. Eriltri- 
gnendofi !’ vfficio dello fcrittore alla narratione de’ fuccefli , fi 
lafcierà il giuditio del più vero » e ragionenole difcorfo 2 chi 
di legger le prefenti fatiche hauer2 gulto, e foddisfattione.Cer - 
toè, che il Gouernatore nel concetto vaîuerfale fi refe (ofpetto 
d’'hauer da principie in luogo d’eftinguere , accefo se cpn poca 
fincerità vodrito quel fuoco, nell'oppreflione del quale, feha- 
ueffemaggior ftudio collocato , haurebbe chiufa labocca alle ‘ 
detrattioni.,.e a fedeluaverfo ilRe maggiermente giuitifica» 
to.hzurebbe-colla propriariputatione , che nerimafe grane. 
sinenteoffela, conferuato quella del Re, la quale da quefti prin» 
cipij cominciando piegare, andò polcia fenza ritegno dedti. 
naridoscome i venturi (1oceflî dimoftreranno è Ma (per totnare 
d'onde partimmo) métref'efercito s'andaua nella maniera,che 
s'è detto,sfacendo,notd erano le pratiche delia pace da’ Miniftri 
Minitri de’Principi abbandonate.Trattanania con!’ Ambafciador Fran 
de’ Princi cefe Monfignor Pier Francelo Colta Vefcouo di Sauona,e Nun- 
pi tratta. rj0 ordinario prtffa il Daca ri fedéte fucceflo ai Sauelli, il quale 
no la pace per particolari indifpofitioni haucua otenutò licéza di riternat 
a Roma;e corefiì if medefimb Zeno perla Repubblica di Vine» 
tia;co!quali ma fepararamere dal Nuntio interueniua Dudieij 
| Carleton giunto da Vinetia,done come Atnibafciadorsordifiarie 
tifedeua, poco prima in Piemonte con titelo d’ Ambafciadorè 
Re d'Iu- firaordinario del Red'Enghilrerrasil qual Re.fanorendo occul 
ghilterra, ramentele cofe det Duca;haueta ordinaco in quelt’iteffo:tépo, 
cli nelquale come amicotomune maneggiaua la pacesche gli fo 
Oluans, TO sbotlaci inLiohe centoniilla dicati,e faceua ancora in appa- 
taai inuia rÉza da'Baronidel Regio,ma ineffetto per comandamento {no 
no foccor armare alquabte nauî per inniarie ( lecondo fi diceua) con fan- 
sd Frati tefia infoccerfodel.Duca:. AfpettanaG ancora di giorno :in 
qppica di giorno > ma per viadì terra il ConteGio. di Nanfao cogenti 
Sauoia. d’Ollandai € fi festino di Lamagna spptopiaguare bc 

si corti 


corff'itrfanore dell'iftefio IMiicà imiavigli da"Principi Prote. 
fiantidi quella hatjoberi:queti con neh picciolo ftdio ie guer- 
xe del Piemonte fèmootanatibo:' Nemen di'loto banche più vo» 
cultamente le fòosiencaano iNinitiani, iquali anfîbfi da priò- Vinitizi © 
tipio de” progrefîi dell'effercica Spagnuolo, etemendò dell’op- fauoreg- 






cultamente a famoreggiarlos epoluia:; veggendo lecofe di lii ‘’** 

profperamente: (accedere; (ollenas, de&iderofi:di sbattere la 

grandezza Spagnuolano mieguano di foftenerio e puntellarlo, 

tcciocche regge ficintanta:piena,e refifleffica chi pebfauà forto« 

tiettetlo - Onde3 come tutti quefi Priacipi:f0 coctul Miniftri 

tamente in quefto fuoco , così fù Rimato , ché gli.Ambafciadori de'Princi, 

prepofti alla hegoriationeseccettuatone ibNuntio » non proce» pi pocolin 
Efero ne anco firiceramente:nelmaneggiaria:: Perche » cla ceramente! 

maniera dettrastate » “eola forma dellacenciufione td afzi di- 1a pace, 

nerfa da quella buona fede; che inapparcaza profeffauano, e 

‘contrarimatia malta-confidenzx; e buosetorrifponsenza , tra 

Re diSpagriase:quel diFiancia; BAmbafciador dèl quale, ha- 

tendo oct? pia rie nano l’appunbamenta . drMadrilo e-nell altra 
intimatione deltaiguerra,e potendo per confegiianza coq que» 

fta firigner'it Duca, e per virtù diquello sforzazil Gouernato= 

re, era comò principate,, Disse dodici 

tanto più, quamneorhedi] doda’ fuoicoman i, i 

bidaci.eCapirzolfeàbcal,che infsuore del Docanmiititanaho, 

pocetia: con vi folo cesnodifarmario,e letia negggidi parte deb > 

le fne forze in va {o} pento (pogtiario. E quantunqde: per ordine. 

del fog Re dogeffvhaver a cuore-ia foddisfaitionete ripntatio: 

‘  nedella Corona diSpagna eccome buo Mmiftro di tanto Re né 

dowefie permetceresotie alttimSte la pace fî cochiudefie per l'e- 

stnio persiciofoschefarebbe a tutti iRé maggiori, edegli co-. 

| mechfidete fta‘Baroni detta Frécia alla-Corte Spagnuola fofie. 

fiarodalta Reina aquelta carica ciertto;adognimodo:poteridain :.. *» 

- lnkpià fai l'autorità! comundefiderio de’ Principidel Re-.: <>. 

| grioiifcrepice da quello del Res'ibrorncal conferbare l'amiftà: ..’ 

c&jaCoronà di Spagnd:e.forfi ancora prenaledé l'imor Frace 

fec&trario per naturale inclinatione af romeSpigouolo,fece:mi. 

porcGtedeiRegio comfdaméto:1 che fà porrhiam cagigne di. 

Vittisghitictacamoriiquliaglaffaidell’eRcoo Ip gnuolo 


fucce= 









siva 


m%) 


Ru ISB. Rio, 


° Che, intimataglilagmerra, rimanga il i Pieerenoe con meltopre. 


giuditio del Regno in preda dell'efercita ritcot ine, e: però vai 
col Ducatemprinegginidb.e a così faré viete ancort de elî Any 
bafciadori Inglefe .e Ninitiano, confortavo.; ii Dica confciodi 


‘ . quelsch'era ss’andanadali!vna parte 00° forerfugî, e diiationi 


È x noe 04 detio:sfaccado eggianto più dinenuiza di orse. eidi 


(chermendose dall'altra .afaitando le trinote» fama a petto al 
nemicp , eper lacordvrario l’efe s CO. 





se | genci+tanno mibcanane! Duca ia valonti «accpalate » e per 


Capitoli 


confesnenza ; inglurato {ul vantaggio delle conditibui , propo»: 
Buua dilationi ,6 difficoltà maggiori;:cconiafperanza diri. 
mancre alia fine faperiotecte(cenagli 1a volonta, del gnerreg- 
giare s‘onde conlo.sfogamentodell’odii conteogli Spagnuoti 
Coscepana afpiratie a farfi gloriofo, e colla la pietianissoria di ran 
teefercito iînmortale. E gieAmbalciadori 
condarreti fio nil Gora 





- tioni, te quali dive 2° tre puiti di Madri! molte altre co È cam 


di pace ac 


eordati 
fotto 


. 


tenenano di foddisfarrione del Duck, Cosîferaioli la capitpi- 
lazione di pace Critti patri, fcomuentioni.'.: “... ? 

Ii Daca difarenarebbe effettinameste fava mé cietirinien. 
do perficurezza de’ fuei*Stati' qmatero ficoompagnie di Sujz- 


AR, 261» colì quel di più de) foi fade; che e’ vale gucci ci». 


manente delle fac geutiticentiazebbe. Non offenderebhe pii 
Stati del Duca di Mantoni,ctrattavtbbe innanzi fa giuflitia or 
dinaria dell’Emperadere lè fue pretenfioni. All'incomsol'Am . 
bafciador Franooft fromestcna.la scmaiffione. dobvibelti del 


le siii 


auge 
 Dallet aleftianizi neLovrimerzis Libero « 
delieabbi 





Geucrnator del Delfinaca e a gli altrà Gonernarori delle Pro. 
tuincie confimastta gli Stazi del Buca,che inromtanente, e&ng 
efpertare atriordinido) Redeneiizro fotrormalkhi lec$ 

porvi va 












lunghi.g terre perttvon,e perl'altià parotocioni. > 
panini vencii Brancati; a elio] 


I 


e iui il Duca choice vi Forma del 
Mea repair d'ARk Inv&kédommefi foriacrebbe ai disloggia. 


Gouernarore pegiidaio.e coll’aftivito re al Go= 
cate E Curazme. Fine ato preferine 
le Ambaftiadore denenariprogare i Diicaspere 





he face preferitta, 









DE 


rebbe Tutii.queli patti;e Ò Do peociu:fra' it Du Dai 
cauétionitrandaici t. 

c»el’ AmbaSciadore Friicef.che:<'obligent ia some-del rit > 

quale Rosfiumesdologradi a 
Propita cocco cidache datico pisa tinini arnie tn SY 


uongieftigui atte Erich Yer 
Nesimasancemvo i msandistinlieneticne dice debba» 


ECCEle 
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eccetto invpranto neliprddobiozea lefagionity ved’hanénaho 
difpottaaltapacosalicgana sucora.itdefilitrio; cheegti la) 

ucuari confefmasteai niondo 'ifloquibsedinofione. particola» 

ye» che Ki uetta:fempié verfbillRe profeditito:. Si forsofcriffone 

a quefletapitolarioni è Ambafciadoridi Frabcia ;' d'Inghil- 
terra » edi Venetia:corobblippefprafie de Principi loro.» di 
difendere il Duc2, qogatdoo ro da.cancò fso quel.che pro» 

N Duca ri MStAEMASs0n glivvenifiio le: cole 2 lui premefit pilsruste. For 
eufa fotto Mate.gficite capitolariomi di Darz : ilqndie, fintetido vieinid 
fcrivere i foccorivde gli Ollasitlefi, e deì Medefchi;fi parta d’hauerconk 
capitoli feguitopienavitibria-ddisiomiooriddotto quafi ali'oftrestio ,se 
della pace impotéhpee per gli ctoeffiun caldi a più lungamente erasueperfi 
Ambafcia 1D que poli ricuGia foccoftrunerli.. Ma l’Amibafciador Frau 
dore Fran ce ? precificbmandani enti del Re.coftretro fi lafciò:fimaimé 
cefe mi- ve jntehdere, do vesirgfi all’intimiziona della guerva;ti pesci; 
naccia di sfuggioridoil Dinca la prefenza di Ini; paidsò Sl Principe Mitte 
allaiima Tigl'ordiné delRe; e la neceffirà.d'efegnirio 0a’ Solda ine;Cos 
tione del. pitani:Francefi comatidò fono: graufirme pencinnome del Ré 
la guerra. che partiti incontanente da gli ftippendi deb Ducg fe de pafaft 
‘+-+ 11 fetoii Frahcià, per doueegli conintemtione ili partiti gidino 
.. 14 fagnente s'accigneva.ilchehansebbéindiditsimente ele quitos 
=" * +?" fel’antoritàde! Nuntio nori vi fi fol apperianamente snconpé) 
© 7, fla. ll qualeszadatGpiù vdlcedali’rnoe dall'altro, e conmoltà 
‘ infanza efortatigli a nonvolsipermeétrere ».chic.la quaficopi 
chinfà pate fi Lbncercaffe sotitenne ». chel'Ambiaftiàdorfi trav 
veneffé, e-diede fpario21Ducà:, di raccoglier fefteffose di far 
refieflione foprataveceffità;c- pericolo delle cofe fue yle qualia 
maliflimi termini fi riduceuano sfemurinandafi, .come già pa. 
retano inclinati i Francdfi '.oeruo principale delle fue forze , è 
Il Duca £ Partendofi.da pii Rippendi:fic:, fefiere ilari chftretci fubieatito- 
fottofcri. t©:€ in 00sì crudoscimentoabbandoneriovOhde fremendo con» 
ue alla pa: tro lAmbà fciadore  enon.fenza moluziadignatione fi chhduf= 
ce,macon fe finalmente alla-fofcrittione de’ capitolidella pate »è ina con 
patto,che patro, che fiefle fa fcrieral'in mario dei Nuhrio, per-douerla con 
natore an fignare all’Ambafciadore; quando da -Inj.rie riccuefie.vn' altra 2° 
eora li for nella:quale ilGousratdr:di Milano fofficientemente s’obbli- 
sofcriva :  gaficin nome del fd Reull’ofitinatione:sdi quanto! Ambaftia< 
dor Frasoefe.pordesco Re gli protaersera ; volendost Duca» 

TI si qual 
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quafi fuperiore nella negarione , che tanto maggiormente da 
canto del Re di Spagna feco fi patteggiaffe,quanto più cGpren- 
deaz, che » per corferuar meglio lariputatione » s’abborriua it 
farlo. Fugli ancora quefta foddisfattione béche contraria a! ca- 
pitolato di Madri], e ali” intentione de i due Re confentita dal. 
l’Ambafciador di Francia ; e da gli aitri Ambafciadori cupidi, 
che la pace conogni fuo vantaggio , e honore fi conchiudeffe; e 
pertanto ha uendone quel di Francia fcritto al Gouernatoreri. 
dotto hormai iniftato di riceuer piùtofto » che di prefcriuer le 
leggi della pace » e da lui octenutane per fcrittura di fia mano 
fofhiciente promeffione » rimafe finalmente ilturto accordato, 
Mentre ftaua no quelle cole per conchiu derfi , ò s’'hauenano del 
tutto per conchiufe; il Duca non ancor fatio di sfogarfi se diri- 
fercirfi , e però vfcito di notte dalla Città con groffa banda de i 
fidati, e de i Capitani più valorofi ; affalì letrincee nemiche se 
penfando erouarie per i gran difaggi fprounedute, e negligente 
il nemico per la fperanza della vicina conclufione di pace » bra- 


. maua farui grandiffima ftrage s e con vendetta memorabile ri- 


fentirfi de i darmi,e dell’iniurie riceuute. Ma gliriuftî vano it 
difegno,perche il Gouernatore,hauutane la notitia, rinfo: zòdi 
prefidi le trincee,delle quali hauendo daro la principa! cura al 
Gambaloita,e al Brauo , rifpoferotanroegreggiamente all’ in- 
fultosche conftrinfono il Duca a ritirarfi con quel danno;ch’egli 
fieffo hanena contro il campo de i nemicimacchinato. Emag- 


giormente I° haurebbe riceuuto fe le trincee del campo Spa- 


gnuolo foffero ftate guernite dalla parte di dentro di quel fca= 
glione, che militarmente fi chiama banchetta ; colla quale i{0l- 
dati. fopranuanzando col petto la trincea » pofflono meglio col- 
pire co i mofchetri il nemico,ma nè effende per negligenza fta- 
ta lauorata , ne faccedete »che molte mofchettate fparate alte 
andarono a vuoto, e pochiflime colpirono : E nondimeno il Du- 
ca lafciò in quel notturno affalco più di dugento foldati de i p:ù 
forbiti,e valorofisoltre malti altri Capirani,e perfone di conto. 
Eleil Gouernatore, fecondo il parere di alcuni de’ fuoi hauef® 
facto vfcire dalle trincee buon nerbo di genti, che per fianco in- 
ueftiffero gli affalitoriscori ua i) Duca pericolosche ne ffun de i 
fuoiritornaffe illefo nell’alloggiamento.e che lo fteffo Duca ; il 
quale fù da molti affermato efleruili rirouato prefente, hauefle 
se | | _ L3 corfo- 


Il Gouer= 
nvatore fog 
tofcriue i 
capitoli 


della pace 


Duca afla, 
lifce le 

trincee 

Spagnruo - 
le,e ne v:€ 
con dino 
ributtato« 





Publica- 
tione del- 
Ja pace, e 


fua efecu-. 


quale Afi 
cori il Pie 


monte v è. 


gono libe 
tati, 
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corfo graurifchio nella perfona . Onde non pafsò neancò que- 
fta fattione fenza nora, e biafmo del Gonernatore, da tutto 11 
campo acerbamente lacerato , e deteitato. Ilfeguente matti- 
no, che fù ilvigefimoterzo di Giugno, e’ltrentefimo quarto 
dalla battaglia dellecolline, pubblicoffi la pace » che fù lo Reflo 
giorno mefla ad efecutione.rifpetto a quelsche di prefente fi do 
ueua, Nel che al Gonernatore conuenne ancora diflimulare due 
cofe benche picciole in fe fleffe, non però per la poca dignità di 
picciola confiderarione;l’vna tùsche iòldati del Duca andatia 
disfare lerrincee abbandonate vccifono da dugento de’ foldati 
nemiciache vitrouarono amalati ; prefente quafi l' efercito Spa= 
guuolo,che deltutto non haueua ancora sloggiato : l’altra » che 
differendo il Gouernatore di muouerfì per quel giorno rifperto 
alla penuria del carriaggio » alla moltitudine de gliamalati » e 


, quantità de gl’impedimenci,l’Ambafciadore di Francia,no gli 
ammettendo alcuna fcufa , ne confentendogli pure vn punto di 
‘ dilatione, il conftrinfe a disloggiare incontanente, -proteftan- 


dogli altrimente se cos parole moltorifolute che farebbe ri- 
tornare i foldati vfciti dalla Città, e.che riuocato 11 contrario 
camandaméto,permetterebbe a’ Francefi lo tare, e’l perfeuera 
re a’ feruigi del Duca. In cotal maniera per mera colpa di chi 
condufle l’arme del Re non folo l’imprefa d’Afti , mal’altre ans 
cora precedenti hebbono i fuccefli poco felicise poco alla gran- 
dezaa de gliapparati, e delleminaccie»erifenimenti imma- 

ginati conformi. E incoralmaniera it Gouernatore più 
cacciato sche volontario se più limile a vinto» che a 

vineitore s’vfcì del Piemoore diminuito aflai 

di forze e diriputatione ; il quale qua- 
fauta giorni prima v’era enerafo”, 
con efercito così florido» e. 
gagliardo, e per la vita 
toria ottenuta co- 
sì glorio®» 
e 


trionfan= 
> fe. 


- 
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L Ro pocofoddisfatto della pace d'Afti dà perfucceRore al 
Gouernator di Milano Don Pietro di Toledo , fra'l quale e’l 
Duca cominciano nuouedifferenze circa l’efecutione de’ ca- 
pitoli della pace. Vinitiani per conto degli V.ftochi,i qua. 

liturbano loro la nauigatione del golfo rompono la guerra nel 
Frivali contro l'Arciduca, e nell’Iftria contra l'Imperadore, e oc- 
cupate molte delle terre del Friuli fî mettono fotto Cradifta,dal- 
le quale dopo non molti giorni fi diffolgono per le pratiche dell 
accordo, che furono introdotte. Il Duca di Sanoia, querelandofî 
tuttauia dell’inofferuanza della pace , dubita di effere dal nuono 
Gonernatore aBalitos e però fà nuoni apparecchi di guerra, s° vnt- 
feetacitamente co’ Vinitiani , e chiama in Piemonte il Diguera 
vno de Marefcialli della Francia. Ma viene afiai prefto, e all 
impronifo affalito nella Sanoia dal Duca di Nemors fomentato da 
denari, e promeffsoni del Gonernatore di Milano. I Re di Frapcia 
per prouuedere a’ nafcenti rumori di Lombardia vi manda Mon- _ 
sù di Bettune , el Pontefice Monfignor Lodomifio Arcisdftono di 
Bologna. Sirinsonano nello Stato di Milanose del Piemonte gli 

apparecchi per la nuoua guerra , la.quale vn'altra volta comin 

ciatra’l Duca, e'l Gouernatore a' confini del Piemonte coll’efer= 

«ito anuicinato ° . 


i4 0 DELL’ 


, 


Difcorfo 
intorno 
alla pace 
d'Alti. 


Pace d'A- 
fi, petehe 
“di poca fo 
disfattio» 
ne del Du. 
a. 


si DELL'ISTORIA 
DI PIETRO GIOVANNI 
CAPRIATA. 


LIBRO QVARTO. 


gIMASONO per le capitolationi d’ AR 
più l’armi quiete»che gli animi delle par 

ti acquètati. E nonhauendone alcuno ri- 

portato la fodisfattione, che fe n'haueva 

promeffo » non veninano comunemente 

{timate baitenole nodo per l’vnione del- 

fe volontà,ne ficuro fondamento per l’e= 

fecutione delle cofe accordate. AI Du= 

ca» benche douefe baftare il vanto d'hauere all'armi di Re così 
formidabili contraftato; e dopo l'effergli fopra le forze,e fopra 
l'efpettatione Ja diffefa riufcita, d'hauer del pari accordato, € 
che Potentati così grandi fî foffero în fuo fauore a quella pace 
fetcofcritti; comtur tociò troppo duro pareua» d'effere (tato fi- 
nalmente coftrerto, a ricener quelle leggi, le quali acciò non gli 
veniffero impofte,s’era atantitrauagli» e pericoli fortopolto . 
Più ancora gli era moletto,chesriducendo le fue genti al numero 
in quelle capitulationi taffatose flo quafi corpo fenza braccia, e 
quafi Leonfdencato ; e fenza artiglifi rimaneffe come ludibrio 
delle imperiofe voglie de” Miniftri Spagnuoli,co'quali era cer- 
to dinon douer mai hauere ne ficura pacesne fincera intelligen» 
za » mentre la memoria dell’offefe paffare intoro perfeuerafie + 
Onde, quantunque i monimenti facceduti non gli haueffero ap- 
portaro frutti conformi intutto a’ fini sc alle fperanze grandi 3 
suttauia, attela 12 viuacicà del genio» e confiderata l'’alterezza 
dell'animo indomito , era più probabile, che l’effer vfciro da 
tanta tempelta illefo » donefle maggiormetìte incitarlo a co fe 
fiuoue,e non come parcua ragioneuole»titrario dalrimetterGa 

0° se perte 
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icoli eosî grandised importanti; Per lo contrario, quantun- 
que il Re baueffe coll accordo l'intento principale di quella 
guerra ottenuto, pur adognimodo pareva a quella Corte, che 
pernonbaner veduto quell’abbafflamento e'humiliatione del 
Duca,che dal principio dellaglierra s'era largamente promef- 
fa; ne rimaneffe non leggiermente pregiudicata la Maéftà del 
nome Regio, e più che inraccata quella veneratione, e quel ri» 
fpetto, in chegl'T:alianiperlo paffatoeranfoliti adhauerla. 
Era pertanto a gli animi Spagnuoli vniuerfalmente moleftifli- 
mo,che'!frutto di tante minaccie, e ditanti apparati foffe riu» 


Pace d'A- 
fti,.perche 
di poca fo 
disfattio» 
ne a gli 

Quo» 
li, 


fcitoin vna pacecosi poco vantaggiofa per lo Re, e comperaa . 
ta così poco degnamente dal Gouernatore con reciproche pro . 
mefle ,cobligationi, € nelia quale non fi vedeuano parole de: ’ 


gne della Maeftà di quella Corona; ne termini all'Autorità ; € 
Grandezza di ieiconmenienti. Pia ancora foro premeua.chè a° 


* Francefi, tenuti per l’addietro conogni ftudio dalle cofe d’Ita- 


lia lontani» foffe în queft’occafione riufcito, dail’vna parte @- 
ftenere coll’arme vn Principe Italiano contro 1 Autorità del 
Re folieuato » e dall’altra interporfi come mezzani nella pace s 


. effercitando nel maneggiarlas e nel concluderla quell’arbitrio, 


che nell'Italia pretédeua la nation Spagnuola al fuo Re folamé 
teappartenerfi.Irritaua ancora gli animi degl’iftefli il cOfidera 


re,che vna fola prorefta,vna fola imimatione del’ Ambafciador . 


Francefe,il cui Re Stato alcuno in Italia non pofhede,foffe fata 
di maggior mométosper difporre il Duca,adaccettare le codi- 
tioni della pace.che l'autorità, e le forze del Re loro co tàtoar 
dore cOuro'} Piemonte riuofte.E come nell’intrinfeco fentiflero 


xapcora male la totale a lienatione del Ducascosi difficilméte an 


cora poteuano digerite,chet ara feparatione venifle cofermata | 


dalla tacita lega (ul vifo loro inItalia contrattatra’1Duca, ei 
Priocipialta pace fottofcritti,fra’ quali,che i Vinitiani partico 
larméce po fi foffero rivenuti dall’obligaruifi control Re,era co 
fa nonancora da Principe alcuno initalia praticatasda che l’au- 


torità Spagnuola v'haueba così altamente fitte feradici.Ondes- 


parendo loro, che troppo vi feffe andato della Regia dignità, e 

riputatione, erano malifimo foddisfattise dela guerra poco fe 

licemence fucceduta; e della pace controfa dignità, e preten- 

fioni one conchiufa. E reueftiando fcopertamente nel Go- 
n sicrna- 
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Gouerna- nernatore, e più infegreto nel Duca di Lerma tutta la colpa , e 
tore di Mi turca la cagiane di tanto dannosera » e in.I{pagna».c.iu Italia: cop 
cat DI parole dimolto fentimento il nome di quello come di eleguto - 
ma incol- re.e di quelto come di autore di tanto fcandalo deteltarò; ne po» 
pati perla teua alcuno credere; ché 1 Redguefle mai la capitolatione di 
pacese al quella pace approuare; dratificare . Tutte le quali confidera- 
ti spina rioni, benche,e nel Re; e nel fuo Configlio pateffero affai se gli 
dentis animilorateneffero molto fofpefi, malimamere per eflere fia- 
Pace d'A- toiltutto accordato da va Miniftro contro gli ordini datiglis € 
ti accet- ofrre l'appuntamento paffato nella fua Corte coll’Ambaftiader 
tata nelle Francefe; odognimodo » è preualendo l’ausorità del. Duca di 
Spagna, e Lerma; che non voleua romori;ò l’inftanza grande del Pontefi- 
di Fricia, c&» e del Re di Francia; e forfi ancora confiderandofi in quel 
Configliosche tutti i foddecti rifpetti nonerano da parasonare 

col beneficio della quietose della figurezza de gli flati d’Italia, 

dalla quale; e l'autorità, e la dignità della Corona pitù» che da i 

{uccelli della guerra prende forza, e vigore , fù finalmente rio- 
luto,chetralafciatitueti gli alcri rifpettisla pacescome era fia- 

ta conchiufa , s'accettafie : ande nontardò il Re-di mandarne la 
tatificatione a quel di Francia, ilqualedentro al termine pre- 

fiffo l’haueua già con decreto particolare rarificata. Ma da non 

Gouerna: picciolo [degno contro il Gouernatore commofio (non potendo 
fano chia, i! Duca di.Lerma opporfi al (èentimento vniuerfale della Corte; 
mato in Rereggeralia piena fopra di fe, e-del Gouernatore cadente ) 
Corte 2 datogli D.Pietro di Toledo per fucceffore.fù chiamato in I(pa- 
dar CORTO pna,e ordina incontanente a D. Pietro per maggior dimoftra- 
attioni. tione della mala foddisfattione, che conogni celerità paflaffe 
iuIcalia . Haueua D Pietro profefflato fempre;e intutte le oc- 

Qualitàdi cafioni fenfi molto liberi nelle deliberationi de’ publici affari » 
Da Into e ardentiffimo zelo del pubblico bene ; e {enza dependere dall 
nuouo Go @Utorità d'algung,acuratezza fingolare nelle cofe alla pubblica 
uernatore dignità appartenenti. Onde haueuafi nel concetto vniuerfale 
diMilano acquiftato opinione sche ne;ltifpetto del Duca di Lerma, nei 
» priuati intereltì, i quali per l’addietro è meli in difparte quei’ 

del Res haucuandato molto vi ore alle cole del Duca, haueffe- 

ro forza di rimuouerlo da quelto propanimento. Fùper tanto 

dal Re, e dal [uo Configlio fimato foggetto alle conditioni de? 

tempi proportionate,e.talesacui potef facilmentetiufcire.di 

| -. ridurre 


| 
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ridurre in Italia gli affari della Corona nello Stato,e ripurarion 
primiera . Ma éffendole cofe a termini tali condottesche ò fen- 
xa maturità molto grande di configlio , ò fenza vatore ftraordi» 
pario di guerra non fi potcuanoriparare , non tiufcî quella elet» 
tione rimedio al prefente male conucniente. imperogche quan 
tunque in D. Pietro foffe buenifiena mente » e fludio fingolare 
pel foltener la Grandezza:e Dignita della Corona; ne gli man- 
cafle ancora talento ragionevole di configlip ; adognimodo ve+ 
niva quefta fua buona difpofitionetraportata per 10 più da trop 
po ardore» e da pubbliche ; e prinate pretenfioni oltremodo fo» 
praffatta; Onde non riufcendo all’alere buone parti di lui la mo 
deratione de’ concetti vguale, ne pari alle deliberationi la co» 
flanza, e’! vigore dette efecutioni ; ne effendo molto nella mili- 
tia di verra efercitato » diede in forfi non minori intonuententi 
per lo gran feruore:che hebbe diriparare gliaftari del Re ; di 
quei, inche deffe 11 predecefiore per Ja poca » ò fortuna , ò acu= 


Falte di 

D. Pietro 
nuouo Go 
wernatore 


ratezza » che hebbe s nel foltenerli. Dunque fecondo il Regio . 


comandamento fe ne venne correndo privatamente la pofta ad 
Antibbo vicimo confine della Proucnza verfo Italia s e quindi 
colle gafee andateni da Genona fi conduffe al Finale, terra del- 
lo Stato di Milano nella Liguria; doue,abboccatofi ce ll'Amba- 
fcsador Viues,reftò pienamente dello flato delle cofe informa- 
tosde’ difordini fucceduti, e delle origini. e cagioni loro, Era 
FAmbafciador Viues Miniftro di profonda fagacità d’ingegno» 
e di configliomolto eccellente, e per gli affari hauuti lunga- 
mente alle mapi infiruttifimo delle cole d’Italia, e particolar- 
mente di quelle del Piemonte, accurato oltre a ciò nel feruigio 
del Resne! quale nonera d’affetto a D.Pietro inferiore . E però 
effendo amendue vgnalmente mal foddisfatti per le cofe poco 
felicemente fuccedute, fà opinione affai vniverfale, che in quel 
primiero congreffo molte cofe pratica ero intorno alle prefen= 
ti occorrenze ; e intorno alla forma di ricomporle conmaggior 
foddisfattione. Hche fece ancora più probabile il molto cre- 
dito ,eautorità » che lo fteffo Viues s’acquiftò preffo il nuovo 
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Governatore , e la poca inclinatione ; che da Ini fotto colore di . 


Miniftro» che fiprofeffafit fludiofifimo de gli affari del Rescra 

fata nelle paffate occorrenze verfo il Duca ; e verfo il Marche» 

fe dell'Inojofa dimeftraca . Dal Finale D, Pietro fe ne pa fsò a 
.. - . Milano; 
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Milano» doue ritrouò il predece(fore hauer già dato principio 
adefeguireiltatcato della pace. Perciocche fra quel menere; 
che egli tardò a fpedirfi di Corte, hauendo il Duca disfatte le 
Ordinanze » e licentiato la foldatefca foreftiera , pretendeua in 
quefta parte hauer compiutamente foddisfatto all’obbligario- 
me fua. E perche,ftipolata la pace» l'Ambafciador Ramboltiet 
era incontanente partito per Francia » in luogo del qualeeraia 
Piemonte rimafo a follecitare in nome del Re t’efecutione delle 
cofe accordate Claudio Marini, il quale collo fleffo Ambafcia- 
dore era fempre interuenuto alle negociationi della pace» per- 
ciò: Duca, fartagli come a Miniltro di quel Re fede inifcritto 
dell’efferriuo difarmaméto da fe efequito» cominciò a ricchie- 
derlo , che innome del medefimo Re operaffe » che’! Marchefe 
deli’ Inojofa in conformità delle conuentioni accordate difar- 
maffe; offerendofi prontoa venir pofcia il primiero alla refti- 
tutione dell’occuparo nella guerra precedente. Nonera in ef- 

feto [tato per parole efpreffe pattuito » che da canto del Re s'- 
hauefle a difarmare,ma folamente diceuafi, chel Gouernatore 

difporrebbe dell’efercito Regio inmaniera,che ne per ftato,ne 

per tempo potefle il Ducasò altro Principe hauerne gelofia.Ne 

fe bene il Duca per pubblici editti haueua fotto graui pene co- 
mandato a i foldati foreftieri, che vfciffero da gli Stati, s'erano 

all’efferto partiti. Perche molti Frécefi fotto nome di Sauoiar- 
dise molti Vallefisfotto quel de gli Suizzeri, per la conformità 

de gl'habitise della fauella nalcoftamente vifi trarteneuano, n6 
fenza tacita notitiasper que! che fi renne.dello fleffo Duca. Mol- . 
ti ancora. fe fù vero quel, che contro il Duca fù pretefò , furono 
da lui mandati in alcune parti del Piemonte lontane dal comer= 
cio,e frequenza de'foreftieri. Onde riufcirono vane le molte di- 


- Hgenze del Marini, e dell’alcre perfone mandate a pofta dall'I- 


Marchefe 
dell Ino» 
jofa co 
minocia a 
difarmare 
e ad cile. 


noiofa in Piemonte, per certificarfi dell’ effetiua efequrione del 
traccato di pace. E de i Capitani Francefi più principali molti 
fitratrencuano fcopertamenre in Torino s parte per cagione di 
malatie, alcuni per propri affari,e altri fotto colore di partico- 
lare feruittà col Daca.E nondimeno l’Inojofa defiderofo » che 12 
pace da fe conchiufa haueffe la perfettione re perciò di lafciarla 
H menche poretfe in podettà del fucceffore s intefa la relatione 
del Marini» e de ifuoiefploratori » fenza più oltre affortigliare 
| quelte 
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quefte pratiche» diade licenzaa ifuvi Saizzeri»e a i regimenti vele 
dei Pripikpi lralianie rifermacele compagnie degli S Pagnio- icoltr6) 
dic de i Lombardi moalto:dimirisne ».licentià ancora inolti Ca- W'ARI, ? 
pitasi, e Vfficialiscle fhegéciamimercimolto minore ridufio, ‘0:01 
E perno cedere alla prontezza diatofrata da! Duca nella refti» ../..; 
tutione de i luoghi octupattordinà ki Governatore diOnéolia» 
ches'appreftafical primieromuifodivifirno sil quale perciò 

diede prifcipiéa mahdar fuora alcune aztiglietio, € roonitioni. 
Mavariòlo filato” delle cofe per ln venuta:det' Sucorfite » della 

quale iacontanente chi bébbe d'Inojofa notitia;purtà di Milano, 

e fcuza ne anco veder.larfi'onte del Siictefiore,fe ne' pa fsò cé due 
galce 18 1fpagna,riccb più de’ dartaci perd'amarinifiràtione del 
loStatose della guerta ruemeeti;vtecoimbrdi cloria per fe'paf= 

fare attioni acquiftata:: Indiftbiga dele quali:subblicaud pore 

tanfcco ordini: pacticolari hauwirdiSpdgug {uccennasdo dal 

pacadi Lerma) e'moickpareri intfcritàd del.Configlio bellico 

di Mila x couformea!? quali profeffana d'efferfintutte le oc- 

sorseze governato, Porbenavoiat(pagna fù d'ordine del Reife- 
cqueltrato in Alcatà;e quiz cosioféiuta 1a canfà di pi per li ter- 
minidigmRitia sioricohosydaralò ueliafenterza Giudici dal 

Re depurati p'tiveder llateioni déini ; finalmente dopo alcuni 

piefi ammefioat sofpetto. del bo .rimale- dalle imputationi li- 
betato Ft eredutò damblti;phe:gli gina fe affi IoRriotdina= 
niofauore delDuta di Lerina) impegnatofi affai nella fnà bé- 

razione per dobbiocencepuso,non forfi nella depreffione:di'Ini, 

ch'era fua crcatnra,vi andaffe della pi opria riputatione,maffi» 

mamente , perche dubîtana »che.molti emuli fuoivfaffero ogni 

arte, perche eglicondefinato rimanefiè più per-fine-di battere 
lafua'autorità:e:grandezzastite divedere nella petfosa del reo 
veadicare le colpe, te queh aio arzioni:fuo appulitavano. Ma Buea dj 
quantunque la grandizza diluifitté a queflitermpi Qhiatta sj rì> Lerma 
manedle ancora inicbcfte occafioni Lipeidord alle emulirioni; frate diri 
adognimodo, hanend0 per fimili iccidemei-prefo maggior for? Pella coro 
zal’innidia, edeffendoli aperta.la porta alle. motmorationi; tedi $pa- 
ne renale: in maniera inficuolità ..che :tomiriciando da queto gua. ‘. 
principio, declivare:b -precipitò non aicive: dopo nel totalà se 
abbaflamento» e deprefliopai. Lé.psimizratrtione ‘del nuoto Asioni 
Gouernacere: fù vsiuecare la riforma fesa dal picdecefiore del nove - 
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trocolore»che perche ritenuti i Capisani, egti V.ficiali men de. 
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ompagnie prati. Nel rimanente: beache colle pasole pro» 
feflafe l'efecutinne del tractato di paecsapparinano petò fogob 
qualimoltiazguiuanola mente inlui noncliicio calo, quale 





certo, che msn Rein pelo mallimmamente »chetibuar- 
dauanoeflo Duca paffarebbono, fattala fua condorta; per versi» 
vimolto differenti . Fincora offeruato, che 
13 città di Nizzazguando de Antibba pi fiaua al Fiasle,do ffe-it- 
dizio.d’aninzo pace amieosnanrifalatandecon l’artiyliere come 
fi coltuma a quella fortezza, dalla qualseffo vennè armicheuol- 
mente falutato. V.ifitaro isroltre dallo fieffo Dutz, per partico. 
lare Ambafciadere ..conforiao vfanci Principi d° tvalia yorfò i 
puoi Gouernatori» nan:cunà di rifpendero con: part vorttfia 
all'uficto radfò di fe viscosorehtto qu do pes l’interpofte dime- 
ra fia it fartagnaf intempeltiva i Ecronesdogli iniome del Dis- 
caofferta laneRirucinne dello piazzo incentame:nte:; she havofiò 
dilarmate,ri(pole , domere il Duca adompire da amo finiturto 
cià.a che iltvattartt'abliligana poima.che prevendktre’; Poter 
3578 di alcuno delle colt parmito .. Rigertò.ia oltre Claudio 
Macigiit quale in namse del. Ro di Fenncia gli slriedona'; che di- 
farma ferdicendogli.nonhauee egli peripni legivima per-quel - 
La Magità, Vada.) Desa, e l'Italia cusee Rana mpa poco f@fpé2 
fa»sambiguadella vdiontà . e intencione diini » La qualeper 
quel.che fteganifoRò pofcia de’ funi ponfieri , nori fù verimente 
ano gamporo diteamwencic'orio- 
l'efarcironneato»paichevo perl'vas.; oper l'Mitiori= 
‘ gesto gli, venina dalRe in comcrazio.erdinaroi. Ma,d Me 
epaferuar meglio la digninà del difavmiamonte vele Mede pei 
, di veci Be propria elaberaziohe, onomafirta diabblice: 
tione 
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È tiene-ddirichialle di sictoo;ò veramente che così in (pa gr 













| di uou 
| fporancamentéalResbumiliafie, nelle pavia Neri Gore 
o : covelle ci marnidettuttori. tore de 
| mertendoli.o@& 
| tesed ctiandio humilij al 
quando foffe riufcito 4 gi ne rifultaua conimolta fia gloria non Re, eri. 
felo i'abbolitione di quelle capitolationitanto clofe; ma ancorg nontij al- 
- conta defiderata bunniliazione del Daca.ii riunione dell'ilefio la pace di 
alla Cosana.altrcetanto Jopo la rottura per li quietase fitarea> Aerdush) 
za:delle vole d'Italia Rimara,e deflderata senraro priaia di el@ modo ri. 
fa in piccioli finto conso verata. E queliche più di ogni altra co ceuuto in 
fa parena da D.Pietro defiderato ; accordandoli it Desva pera] Sratia dal 
trimerzise peraltriterazini., che per gti accordati foto Ai, R° 
fcancellatzol le macchisaziosi de’ Francofi, ede atizieriezzoli 
sactudofi andare i vuoto l’arbitrio 


aduscue probabilmense tirato» cominciò più fecondo la digni- dal nuovo 





Re dove fi difarmare , horaefier licenciatigli Suizzeri slicen» délDuea, 
Gite fe genti aufiliarie dei Principi Isatiani, e ilrinmanenee per firi, è ffe: 
lafuga » c morte di melt i diminaito a ppeisi ballare per lo pro- MACAO 
fadio dello Stateidi Milano, che nori glionsper le capitolationi “« ". 
limitato,e finaimentemonbamere i Dinca.interimente difarma» 

toe douere anticipatametne tutti gli alvri:capitoti offeruare.. 

Ma itumosi cominciati da nello iftefbi stimpo io altra parto 

€ Itatia fra l'Imperadore 1° Arcideta Ferdinando di Grata , 

da va paste 0 Vinitiani dall'altra dicromgli materia di giu- 





faticare maggiormeste 3 fuoi difegni. Perciocche tenendo i 
Rcgij Minifirà pér ferma, che la Repubblica hauefiè mofsa lhi 
| gnetra aquei Drinciphpertipidizà di ipeshiare la Cali d'Aus 


e di 
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ftria di molte delle terre» che.pofliede hel Rrivali, e déi porti 
dell'Itria,e della Dalmatia » fi parenano obbligati di foftener. 
li;non folo per efler I Arciduca fratello della. lor Reina , e della 
ifteffa Cafa del Resma perche dall’ occupatiotie di quei porti 
chiudeuafi perpetuamente la porta 21 foccerfi di Germania, 
che,occorrendo il bifogno » potevano nel Regno Napolitano ins 

- miarfi, Onde» e perche sianesgiandofi l'armerin Italia non con. 
©. « meniua ne pet la dignità, ne ‘pettla ficarezzade i Regij affari) 
 ©«' cheefiMinifirifi feffono difarsiati»afpettando: ociolamente 
«7. l’efirodiquelledifferenze, nelle quali hauenaj1 Reczito dia: 

©. * tere@feivperciò il Gouernatore aggiugnecado a gli altri queto 

‘ : monmeagiullo, fecondodiceua » che’ neceffario fondamento di 
raggione;e cone ributtaado le domande del Duca, allegaua, 

, eflere fopranenati accidenti cali, che a ftare. maggiormente ar- 


. «Li Mato itcoftrigenaoo,ne pocerfi per alcun termine pretendere; 
| ..::° noneftréat Ré tecitoriarmare per nuore cagioni, quandoan- 
“i: bal dilarmare folle per rigore delle capiroizcionitenmo». : Per 
°° l''iarenpofitione dircorali difficoltà »s accoppiata a terniini rigo- 

tofire minacciofische vero il Dica dimoftrana,fperò,che dif 
rando il Duca dr oonfeguire il frutto da quelle capitolàtioni 
pretelò ; che confiflicua nel vantarfi vna volta. d’efleregli fliro 
:- +  ueglische hiuefle coRretto il Re a deporre l’armisfacilmebte 
«Lì Panima,e'i penfiero a nuoni partiti piegharebbe , Veniua anche 
“ra queftafperanza del Goutrnarare confermata dalle occafié: 
È nti, ecangiantuiredei tempi, le quali pareua , che in fito:fanore 
. |. : meravigliofimsente frriuelgefiero. Era appunto in queft.iftefiò 
Matimo» tempo fucceduta ‘fa reciproca configriarione delle Spofe fra i 
RI disp, due Res wonfiperbiflima se fplendidiffima comitiva a i confini 
gua: edi dei Regoiloro auuicinati;e per tanto » rimanendo ia loro vnio- 
Francia nectonpegnicosigrandiftabilitasgiudicaua» che il Re di Frans 
elequiti. ciasela Reina Madre col cui cenno le cofe del Regnoallora fi 
gonernanano,per gratificaré il Roela cortedi Spagna, verfo la 
quale fi dimofrana ia Reiua inclinatiflima,nonhaurebbono più 
che tanto premuto fielia vatiàtione sò nella offeruatione.del 
eractato d’ Afti :fa pendomaflitnamente effere parte per finifire 
futentioni,parte per negligenza de' Miniftri d'Italia (ucceduro 
Guora dell’appuscamento principate jsrefo in Lpagna con quel 
Re per mezzo if Connpendacor Siliezisc fuora dell' inentione 

A o | loro 
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orori quali altronon hanetiano pretefo dal Re:s- eecettota fia 

eurezza del Duca congiunta però conla dignità dello tteffo 

Re; l'autorità del.quale non hansuàno per termine alcuno am: 

bito di fopraffare. Mashe quando foflero fiati di diuer fa inten» 
siope»farebbe foro facilniente futcefio foftenere fe cofe del Du- 
ea;bollendo allora più,che mai 1a Francia di nuoue;e inteftine Regno 
difcordie fifcitave dal Principe di Condé » Principe delfangue della Prfis 
Regio il più propinquo alla Linea se difcendenza del Re Hepri- #8 "ba 
cos vitinzamente defonto,e da moltialtri Principise Baroni del jl pe per 
Regno; i quali maliffimo contenti di que’ matrimoni; c ditanta lo matri 
wnione fra ledue Corone : veggendo, von poterla più tornare, moniocel 
fotto nuouo pretefto di rifformar ii Gonerne del Regno» s'op- Vinfance | 
poncuamo con a fai gagliarde forze., e col feguito di molta No». titti 
biltà alpreprio Re; i quale, conla Spofa, cconlaMadrefe-ne , 
ricernauzia Pzriggi.. Onde congingnendofi alla buona volontà - 

la neceflità;che haueuano quelle Maeftà,di flare vnice alla Co. . 

roua di Spagna, per meglio refiltere con quell’vnionca’ tumul 

ti ciuili-del Regno: » tbgtienafi loro fa commhoditti d'intendere 
nelle cofe:del Piomonce. Senza ,: che. il Duca di Sancia poco .. 
oddisfarte detRes :e dea Reina di Francia, per.gli aiuti nele 
le paffàfe occafionia fe dinegati,e per l'intimatione della guer ' , 
ta fatragli percomandamento di ki.inquel tempo appunto» .. |, 
quando per ladiminutione-delfefercito Spagnuole (orto ARI... 
tenena quefi:in poficfiione detta vittoria; pareva e al Condò,ea  . : - 
glialtri Principitacitamente vnito,per ifturbare conefli lames ’** : 
defima-vuione delle: due Corone 2° fini favi contraria » per io '°. | - 
- Qual fine fravena ancora fatto vffici ye sborfato.largamentè da , .., 
part a coloro, i qualitenendo mano nelle negetsarioniypatewna= +! . 
ho que’ matrimoni intorbidire. Oîde, potendoancera fouuenirà 
lo; hanenario quelle Maeftà poca oceafione di mirat conocchia 
fauorewole ie cofe di lui. Parendo pertanto alGonernatote'di 
potet fare gran fondamento 2° funi difegni nella difpofitione di 
quel Re,e de gliaffaridi. quella Corte.nondubitava,che lera= 
gioni,per te quali egli allegana,non porter difarmiarcrappresé= 
catec&mok’affetto inquella corte da D.Ebtore Pignatollo Du 
ca di Mételione nuono.Ambafciadore per 1 Re Carcolico in Pa 
tiegi, e confidenviflimo a D. Pierro perla firetta parenzela»che 
tencuano infieme 1600 divoffro e fere: per buone, e legitime 
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accettare» e -pef.confegnenza, tolta’ di mero l"oppofitione di 
quetla Corona sera ficuro, che il Duca dettituto di vtanto ap 
‘poggio,e però annichilito di.forzesdouafie cadere inbraccioaf. 
la neceffica,e rimerténdofi del tutto alla. miercede del'Re,acco- 
amodatfi.a qualunque partiso,fenza piùtrattarne d’Afti, ne del. 
1n3:A ie capicolacioni quiui aceordare..Adiunqueyhauendo il D.:ca fi- 
‘Bier di naimenteinueto chel nubiofGouersasore defideraua » che gli 
Satidit in: foffe mafidaca perfona on cut poteffe dellecomaniaccorrenze 
peri Flo bractaresordiad 21 ComeGio: RattifaSollerideRtinaro penali. 
Wei eriaffari Ansbafoiadore g:Vinotta,the palandmpts Milano;fen 
lson.ordi: -ciffe daui ciò, che.intorno quefta bilogna gli farebbe propolto; 
nevicate «e con'letteffoConre mandò itSenaror,Lodouico Zoetlo , ‘acc1ò 
‘lano «con PiMfeguendo quegli il fuo viaggio aWifitria, potefit.quellirap- 
D. Pietro Porcareli i rAtretto della. nagociaribne;»A coltaso3odati a:Mt 
«inuouo Go ‘lano furano di Gouernarose propofti partiti ana foladi molta 
I PITE oddisfattigae per lo Ducas ma.molte promiffiotiaieona di 
pro pone Araordinario grandezze perhii.e perdi figliuoli; quarttio trata. 
.all'Amba, ‘fciatette fotiticà dellmoapiralbvianiatRe s'humititi@t;c all'in 
fciador di dontrofiramerzeseiti borsfintoronite fecutronge intorpecratio. 
Sauoia me dell'iReffe ca pisotaziohi! quande if BncasHnaiemerite.vi.s 
tit dla attenele . SFutono pertanto efortati ,.the efortafiero il Duca,a 
.cerdo ef. £criuere alRe.in conformità di quanto baro: praepanena.. Ma jt 
. —elufi quei Duca fruftaro pià delle:fperanze Spagnuolesnen ammetcena te 
«d'Afti. tufinghe delGouergarere s timandale :tanrixerellitmonti .-pòr 
| all Duca farlo indegnamente cldere daquella, gloriaschal fafeina;dihz» 
sta i.nuoui MEM:CONtantitranagiie pericolacquiftata;afinche polcia,gete 
spartiti ., «t@t0fi.porghondreuofmenteineliebraécia del.Re.s c-atienarofi _ 
‘ana vole imprudentemente datt'àmicitia,e.protettiane de i.Principi al» 
17 offeruan ta pace:foreofcritti;fnfit pu facilmente neltermini primieri da’ 
AR RegijMinefiricondorto, con pocasfperanzz; the wd' altra volta 
° ille Principi per.l'ingiyrie‘fue firifentiffero.quando fi faè 
N quefta occalfione:dalEudre,cAitorità loro pàrtédoli daltrag 
tato.contanta feggiesezza appartaro . HB pèr.tunroriffoluto dî 
:farrentrare piùcofto a qual liwagiia inforgunio »theifar.quellos 
;a the nonbanana soluto. confentire..mentrethancus :1° efercito 
ineriicò balle braccia; negania-precifamente voler, partirli dalca» 
,pitolatoyò fave: fommeflionealcuna . ‘Anzi pretendendo che il 
iRé fofic inogazmabietaà per’ gliaccordì obbligato difarmare è 

AT. Ù j alleg- 


i UA OR A:T_-:0! 179 

Miensaud.talc efferoltatala mente. e tattarione de gli Amba+ 
friadoris chie glilatevinò Ripolati ; besche per Maggior rine- 
té st idelnorme se Kutorità Regsiacontermini,e parole di hag- 
gior chiconfpertidheefpretta. E: nondimeno, cupido.in quatur= _ Duca di 
que mbdo; che sughi prégrudida fe» nfegaire il fine princi. Gauola al 
Pale,ch' erasche:Gi disfitefse quell'efercitp,confentà di fcriner:- Re viaice 
gli van fetterazneifa quaicsfenza però dit parola, clit non fofse cera'diiod 
depnia di fesediPritrcige libero;e independentee fetiza appait disfatto» 
tarfi dalfervapirofationi Li Alti,por molta riverenza fi. Cufava cole delle 
delle cofeifintedine, erigertandone la colpa nei Gouermatre due. 
paffaro» fogpiugrieua, fperaro » che col mero del preftere hause 
. Rebbe occafione di maserfi scliz gratia primieraidi quella 

Mac0à;pregandola a concedergli in effz quelIuogo, ch'egli e 
i freliuol? poreuano pertanti citoli pretendere». E inuiarala per 
fo Zoelfy col figilio votante al Gouernatore,ordisfogli.clre glie 
fa configna fé; quando:però da l'africtuetiè parola ciprefia , che 
fra certo vermine fe fue biniti liventiarebbe. . Ma non fù nta ny ai. 
fettera:da) Gouernacore accettara,ne in I(pagna inuixta;d fas nso refta 
perche ndn foddisfateffe steonottrodi lzi.il quale l' BanreBbe fodiafate 
defideraca direnore raolto più fiumile.etaleaucora,che alle ca: te della’ 
pitolacioni pregiudicafie,ò pure, perclie parendogli, che il Du lettera del 
0s voleife perineto quella lercera comperate via efprefla pro= cd sci lx 
fnefia dell effettivo difammamenvòo, non gli parcffe Y PrEZzo: invia in IL 
équiuatence alla domamda»ne il partito conforme alle conditio», fpagaa, , 
ni deitempi prefenti» Dimoftrata pertanto al Duce la nect 
fitàsche per la guerra del friuuli haueuz,di ritener le genti.e di 
flare armato;e offertagli la reftiturione de i luoghi occupati, e 
faroia in nome del Re di nonioffenderio, tornò la.pratica del. 
dilermatcuellofiato di piima. Aggiugrenafi aosora:che il Da pucadi 
ca di Manodati norriofi 2 fentir patota.roccanze alia remiflio.» Mautona 
nedetibellia quafiil Rd di Frécia fifoffle aganzato in promet=, ricufa ofe 
tere fenza fuoconleatimento quel’, che non dspandena dall au». feruare 11 
torità di lu,fi parcus per confeguenza nelle tagioni del Princi-: Cpitola-» 
paro fno piregitidicaro ,: Onde » hauctdoatantieto.inifpagna if. “ """ 
Marchefe D!Giox Gorleliggy ottenne ingricifa corte , che quela: 
puniofofie liberamente all’arbitrio (uo rimefiò ;. prof ffando 
quel Re; il quale perilicagitbii di quella pace pondi foscrua al- 
la cimellione deletbilinbbiizaro: nismalerc,ne poser giulla- 

. 2 nente 
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mente impodiro al Duca di Mantoua l’elfercitio della giurif=. 
dittione in quello Stare, della .cui protettione.s'erafatto dehi- 
itore.E pertanto il Ducasvenevdone ancara confortato dal nue-, 
;..03 uoGouetnatore, col.qualeerainpatontado firestamente com, 


, 5 ‘4 giunte» csofrie di cià.cupido, che quel di Sauoia non confeguif*, 
+» °,1 defrutto.alceno dalla pace, n5 fola dinegò coltatiementil par 
priore dono de’ ribelliaJRe di Francia . »dal quale ne veniua fretta». 
‘+ +. 3 mentericehielto ma inoltno, venduti ibeni.». chesizancuano 
tn del Conte Guido». e.confifcati quei d'altri ». che pectepdeya ri-. 


7 0 ji, bellisfeceancora marisealcunide’ fudditi fuaia "pembauere ig, 

-— Quelle guerre alia cantraria parte feruito. Ma il Duca di Sauo=. 

Duca di iasalquale fenna l'efforrivotifarmamento dell’aferciso Regio. 

mincia a BONlOddisfacena:ne la ficurezza della Regiapazola» vr la relli-. 
romperfi tutione delle.piazze offertegli dal Gouesvasore; veggendo,che 
«c01 Gouer dalla pace d'Aft altro fin'allora nou confeguiua.eccerto alcune” 
metere >] vanepromeftiabisfotto le.quali:s'cra lafciarò indurre a difarma; 
nede clic Pesca confentite all’altre domende del Re » perdutehormai lc 
no dall'e.. fperanze d'ottenere dal'Gouernamore L'invenze, «qUalicorreffe 
ferutione, mariifefto: pericolo d'efler wu'altra vdk adail’efibteito Spagnue 
della pa. lo affalito, e oppreffo., cominciò adinuiare a’ confini-del:Pie- 
ha ° ‘ monte compagnie di foldati,e qualche mqnitionisaffine.dimuo- 
2. ....] nereconquefte dimoftrationi i Principi:all’offeruanza delle.can 

| «-pitolationi obbligati, a’ quali riuoltandofi, efclamaua non.po- 
+7. -coper l’inofferuanza delle-cofefottola loro autorità accordare: 
&ribartendoconvarieragioni le oppofitionise difficoltà del.Go 
mermarore;doleuafi,che non d'alttonde-pracedef@feto,che dal.non 
‘hrauer effo voluto fortometterfi.indegnamentessl Ate ., «c tinun- 
«ciando a gli accordi pattuiti, appartarfi.dalla'loro vnione » e ce- 

. + anerepiccoloconto dell'Autorità » e:Dignita de gl’-ifelli, che. 

| «n’eranofati.gli atbicrijeimoderatori.-E.mettendo:in eaifide. 

‘ » . “sationeatutti,ma:parricolarmente a*Francefi,di quato pregiu 
15: «ditio farebbe al.Re,e ai nonte.Fracefe, che fofle (canoeHato il no: 
i me,ed’aurorità realedalle couftioni di pace.gli ftimolaua a pro: 
©’ «urarne per ruttele maniere ilmatenimetoxe l'elecutionei pro- 

ettendo»che daxcanro fuo non rifiutarebbe ttauaglio,nopifi ri- 
marrebbe peralcunafpola,non pauétarebbe per qualusque dan 
‘nd pericolo,ma awuenturarebbe la propria perfona.i figliuo- 
‘Hise.lo Stato, «e quanto di caro in quello mondozitegna «por 
NPI n , 
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che la plorra pafiata, c acquiftaraa quel Re, ea quella natione;; 

per hanergli conferuato lo Stato , e perefierfi il Re quafiarbi. | |. 
tro iarromeffo nella compofitione de gli affari d’Italia, nonfi 
conuertifie. per non poterla foftenere , inaltre tanto biafimo se 
difonore. Ma comeche del Re d'Inghilterra perla lontananza 

del paefes e di quel di Francia pet li già accennati rifpetti poco 
prometter' fi potefie » così hebbe nooua occafione di fperar bene Principio 
del fanore de” Vinitiani, i quali entrati in nuova guerra » come della guer 
s'è detto » colla Cafa d'Auftria di Lamagna/» hebbero neceffità tire Vini 
perli propri interefii di fonuenir1o3' affine d'afficurarfi dall’ar- L'Arcidu. 
me Spagnuole, mentre per opera del Duca foffero trattenutese ca d'Au. 
da gli Stati loro al Milanefe confini divertite , E perche quetta fia nel 
guerra in quefto tempo appunto hebbe il principio » e fà molto cstrolin 
connefia a quella del Piemonte» e perche, come fuccedutà in peratore 
Italia, è propriadell’Iftoria prefente, fie perciò necefiario » nella Dal. 
cheripigliandola dalla fua origine , fia con quella del Piemonte Matia. 
ygualmente da noi defcritta»e diftintamente raccontata . d 

Pretendono i Vinitiani alcune centinaia d’anni fono l’Impe- Difcorio 

rio Sopremo di tutto il Mare Adriatico,chiamato modernamé: fopral'Im 
te golfo di Vinetia più coll’autorità di potente armata lunga- PEC: che 
méte foftenatosche concerto fondamétò di autentica. concelio= pretendo» 
nesò di legitimo titolo acquiftato. Per vigore del quale vietidò - no nel ma. 
a molti de’ popoli vicini la libertà della nauigatione;inon per-. ré Adria- 
merton loro iltraghettar per effo Mare liberamentélt mercé 190» 
tiene’ paefi foreftieri, nie che da’paefi foreftieri fienò a’ lidi,e pot 

ti loro condotte. E come in molto vtilese Gratidezza di quella Incommo 
Repubblica ridondi, che gli habitatori del golfo, ciforeftieri, di , che a 
che per effo nauigano,facino fblamente fcala a Vinetiasò paghi- 8°. abita 
nogroffotributo alta Repubblica » e che da quella Città gli- solfo, e 
fiefi habitatori habbino delle cofeneceffàrie a prouvederfi ; commodi 
così per lo contrario inmolto danno , efogsettione de gli fteffi che ai Ve 
popoti rifalta il non potere fenza grauezza valerfi del proprio ne eni) | 
Mare , ne pereffo portare altroue quel ; di che il paefe loro Impero 
abbonda,ne d'altronde delle cofe neceffatie prouuederfi. Per-- dalla Re- 
ciocche Vinitiani., foliti per guardia del golfo mandar fuo- pubblica 
taalquante galce, non folo imprigionanvivefcelli, che fèr quel 
aleroue contro i loro diuieti vi nauigano , ma »'corfifcate’ 

le merci » e i loro padroni, # i nauiganti conifirani? modi: 

| M 3 traua- 
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trsuagliano. Ripugnareno quafi fempre 2 quefie puetenfioni è 
popoli» e i Principi vicisi.dolendofî, chel’ vlo del mare per ca- 
gion delle genti a tutti gli huomini comune lor foffe per.li di- 
nieti di quella Repubblica interdetto, E come co i più potenti 
fiala Repubblica folita vfar dirifpetto s e valerfi della dilimu- 
latione,così per locontrario; a quel che fono di forze maritime 
inferiori,e conuenura colla tolleriza;à colla diflimulatione fpac= 
combere. Ma repugnarono quali (empre i Trieftini,e più di lo. 
ro furono contumaci i popoli dell’antica Liburnia, che oggidì 
chiamano Schiauoni a gli Arciduchi d' Auftria s come membri 
del Regno d’Oagheria fottopofti; e ne fono fiati in continui di- 
battimenti coi Vinitiani non fenza iltacito intendimento dei 


| Principi loro; i qualringuerre più grani contro il Turco impe» 


Vieocchi 
ero qua- 
lità , da 
‘ chiintro» 
dotti nel 
golfo |, € 
con quale 
Occafione 


gnati.non potendo coll’ armi , ne con gli vfici rimuouer la Ro- 
pubblica dall’imprefa.ftimarono finalmente micose fingolar ri- 
medio di quella piaga introdurre in quei contorni alcuni popa- 
li della Croatia, i quali furono pofcia volgarmente chiamati V4 
fcocchi genre ficrascoraggiola.e fprezzatrice della virasaccioc- 
che tando quiu: quafi ftecco sù gli occhi alla Repubblica con 
legni minori difendeffero il meglio,che poteuano a'fudditi del. 
l’Arciduca la facoltà,e libertà della nauigatione per quei ma- 
ri. ‘Acoftoroin vece dello ftipendio fi permife da principio il 
corfeggiare,ma contro Turchi folamente,come nemici comuni, 
e del Principe loro, della quale permillione è abufando contro i 
legni Vinitiani.ò volendo lor render la pariglia (perche da i Vî» 
Nitiani veniuao per feguitati) diedero alla Repubblica occafio= 
ne di querelarfise non giouando le querelesdi rifentirfi,e di pro- 
curare iltorale fterminio di quella natione:profeffando; ciò n5. 
folo eflere necefiario, per liberare il golfo da i corfiri, ma pet 


‘ Ouniare, come dicena » che'l Turcodalle ingiurie de gli Vicoc= 
- Chiirrirato,mandaffe-poflenti armate nel golfo con pericolo nà 


folo de gli Stati di lei, ma ancora di quei de gli altri-Principi, i 


‘ . qualisà quei mari ne poffeggono.Così facendo la caufa propria 


caulà comune di tutti,entrò fola nella prouuifione ; e datafi con 
molto (ludio a rimuquer più l’effetto, che 1a cagione del male 4 
fi moffè contra coltoro;e cominciò a perfeguitarli come corfà- 
rise pubblici ladroni iquali crefciuti gia di numero (“perche 
molki cacciati dalla Merilità del pacfe loro, c allecraci dall'rci, 
selle r 
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lità dette prede, e molri ancora de i foraferti» e vagabondi Ita- 
liani,c particolarmente de i fudditi de i Vinitimi vi concorre- 
mano come in paefe difranchigiae di srandifsimipnadagni )e 
farti molto più col numero pocétise più crudeli per fi danni dal= 
le perfecutioni della Repubblica patiti, vfciuano predando con 
molca cradettà tutto quel mare,etatti i portise l'ifole vicine, e 
fcorreado ancora taludita prefo poche miglia alla Citrd di Via 
neriasquafi in vifta di lei occupsiuano de’ vafcelliintanto»che né 
dinenne il nome loro perl'ardimento così terribile a’ nauigan= ’ 
tie perla crudeltàcosì [pauentenole,che la Repubblica fenza r 
fpefa,dtranatglio de gli Arciduchi,comincida pronare partedi 
quelestasglio » che per l’addietrohaueva tentar far pronate: n fusio:. 
a: popoli vicini. E come colle gales» e vafcelli maggiori potel- e(chene 
{e difficilmente reprimere gl’infulti di coftoro;attela l’agilità, de gli V. 
emoltitudine de i legni co iquali fparli per vari patti difcor» fcocchi 
rekéno,e per la vicinità del prefe amico done cacciati da legni jeyni Vi. 
Vinitiani rifuginano » eattefà la qualità de i mari» e lidi dellà nitieni. ‘ 
Schianonia \itmaliripieni di fcogli, e di Aretti.canali formati 
dalla frequenza delle ifofette,e feccagne non fono 3 i legnimapa 
giori molro navigabili,così ancora poco giouanano i patti;e le 


“  ctuentioni moltevolte fra fa Repubblica se 1° Arciduca ftipo= — Conuens 


- COm'era prima»adegnimodostion volédo alcuna delle parti pre= 


lare. Perciocche. quantunque prometteflero gli vni dicontenere tioni fra 
gli V(cocchi,e gli altritdi lafciare libero il tommercio del mare clAufria 
9 e. 
giadicare alla fortuena della loro pretenfione.inferiuano nel fine: conto de 
di quatuihque connontione vnatatcianfola , per la quale, rifer- gli Vicoc, 
bando inakrotempo la decifione del punto controuerfosche ri Chiperche 
guatdaria la liberta del'golfo:, vénitua a talciarfi non metio inde- Re dele 
cifa la differenza tra quei Pridcipi,che incerta l’efecutione del- lecpfe ril 
lecoe promefficse accordate, parendo inc6patibile il pito detla leuaffe. 


. libertà dalla navigatione inaltoréporimefiò con la permiffio» |. 


CT ee pp 
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ne del c&metcro dei mare com’ era prima » della Repubblica e- 
fpreffaméce promefidie da quefta incopatibilità dauafi occafio= 
ne 2 gi'vni di pretendere fra vico, ca gl’akri.di proibire l'a fab 
luca libertà della nauigatione. Aggirrpnonafi la-rapacità de gli 
Vicocchiaffiuefarei già di toga tuanoalle prede;e ftimolati dal- 
la ponertà;e meceflità del vinere d'ogni giorno;il quale hon po- 
tendo d’altrande s che dalle rapinè procacciarfiseza necefiazio , 
20 M 4. che 
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che i patti peco fra fe soncardi fi conturbafiero , è ché il goffo 
alle moleltie;e trauaghi primicri rimaneffe vn'altra volta forte= 
Difficoltà polto.E nontrowandoni la Repubblica-più pronto ;i ne piùop- 
di rimuo-  portunotimedio comingiò a pretendere » che per eltirpare il. 
nere LV sealescome diceuasdalleradici, tutta quella narione da’ luoghi 
Conuen-» maritimi totalmente fi rimuoueffe. Ma; effendo quefto partito 
tioni di pieno dimolte difficoltà » fi venne finalmente 1’ anno mille fei- 
Viena fo- cento dodici tra 1’ imperatore Mathias, di giurisdittigné del. 
Lal il Ri quale erano i lugghi da gli V{cocchi habitati, e l'Arciduca Fer= 
Vicocchi dinandosal quale lo fteflo Imperadoresch'era fuo fratel cugino, 
fragl' Au. comea Pringipe più vicino a quel paefe ne permetteua il Go-. 
firiaci » € vernada vva parte, e la Repubblica dall’ altra a certe conuen-. 
Vinitiani» Lioni quali della Mteffa foltana2,e colla medelima claufeta di ri. 
. ferbaschele antecedenti. Alla quale,che lungamente ( com’ era 
neceffario ) non filleffe , i Vinitianirigetranoal folito la colpa 
' .‘’. ‘’ nellarapacità de gliVfcocchi.e nella diffimulatione de gli Ar= 
Rottura Ciduchi,à dei faro Minifricome di coloro ; i quali godeffero di 
della con. vedere la Repubblica da quel lato convinuamente travagliata. 
uentione  Mapi particolarmente dolgono» ch*eflenilo vna loro galea 
di Viena fiata all'impronif@da gl'Vicocchi dopo quelle conuentioni oc» 
Diccodel. cupata » mentre di notte iu va porto della Schiauonia deferto ff 
re. è trattencua,foffellatacondottainSegnaterra dell’Imperadore, 
Galéa Vi. equiui,che data la libertà a’ condennati afremo tutti gli altri. - 
nitiana da vecideffero; incrudelendo ancora con modi barbari se inumani 
gi Vitoe. nel cadauero del Souracomire Veniero » fenza: che |° Agciduca 
pita diede faceffe.alcunrifentimentadi così attrocese abomincuoleeccef 
occafione: fa won contro 1 legni,ò perfone priuate, nia coetro pubbliéi va=: 
alla quer: fceili se contro i Miniftri»e Vfficiali pubblicieommefso;- Gli 
ra ira gli Auftriaci all’ incontro rigettanda la colpa in genere nella pro- 
e la Rez Bibitionedella nauigatione da i Vinitiani continuamente pre=' 
pubblica. tela, erigorafamente contro le capitolationi mantenura, a) fat- 
| ttodella galca che nonnegana, aggiugncuano'la cagione, e af 
fermauano, che effendoa i confini della Daimatia nate alcune 
differenzetra i popakta i Turchi,e alla Reguhblica fottopolti a 
non riffoluendo ella apertamente intrometteruifi ‘hanefse per 
meglio valerfi dell’opera de gli Vfcocchi nemici per natura a i 
Turchi infeltifimi, Eche:per'tanto famminiftrazi loro occul- 
tamente e davsrisefauore gl ioftigalit forramanoa i danni del 
‘a urto 
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Turconontanto'inita terra; quarto ancora inriugal mare j ma. 
chi eficidò nella corre di Goltantinopoti peruenute nonfolo le: 
querele del fatto,ma dell’occulto maneggio della Repubblica» 
efla»per ifcolparfene,nontroiaffe migliot partito, quanto pro- 
cedere 2 qualche rigorofa , e fabita dimoffratione, E chie pet 
tanto , effendo alcunè barche de gli Vfcocchi andate di efpreflà 
licenza del Provueditore della Daimaria a faccheggiare Pop- 
poso; e Trebigna terre de'i Tarchi; ‘e-ritoriandoconia preda 
alle cafeloro,fofiero nell’Ifola di Liefina, done di pala goio ha= 
uenano tocco;affalite all'improuifo dalle gerzi;e foldatefca Vi: 
nìtiana » dopodi haner amichevolmente mangiate dicompa»' 
guia;che ha nendo quiui la fciaro gran parte detta preda con die 
genco di loro in quella baruffa vccifi,gli altri faluati colla faga, 
e ritornati alle cale ,' commuouefiere in maniora gH animi de i- 
parenti, e de gliamici de imorthe dell'vninerfale aricora della' 
natione;the faliti popolsrgiente fulle barche, andaffero per ri». 
feotir ditarita ingiuria seche abbattuti a cafo in quella Era 
leal’'6ocupaffero,equiui larabbiz:corceputa ferocemiente dis=' 
fogafiero; e che nondimeno fofftro in Segna mandari Commef=' | 
farij» iquali prouuedefieno di giullitia ma che intefa la verità” | 
del fatto, ne comparendo alcuno, perla Repubblica a dolerfe= 
ne » più oltre non fi procedeffe » Comunque la cola andafse. 
Da quefto fattonacque l’ occafione dellatottura. Perciocche 
la Repubblica intenta piùat rifentimento , che alle querele » Vinitiani 
quafi tutte le leggi» e.conuentioni fe foflero violate cominciò dopo la 
incontanente ad impedire a i faddici. de gli ‘Arciduchi icom- 1250, Sr 
meerciototale della nauigarione. Onde collocate nel’golfo di Vicoccihi 
Trielle, cin altri Inoghi opportuni molto barcareccio armato » occupata 
firinfe in maniera quei popoli, che, non che traficare, ma ne pecono” , 
anco pefcare-» ne portar colle batche*dorfieftiche potetiano alle "A pbarci. 
cafe i frutti delle loro poffeffioni.- E okreaciò entrati Anto- duca pel. 
mo Chinrano Cs pitan del golfo in Laurona ,' e Lorenzo Venie- Friuali , e; 
ro. Generale:della Dalmatia in Noui, terre da gli Vfcocchiha- ‘all Imppry 
bitate miferamente lerovinarono , sffondando in quella mol- ‘nallaPa i 
tebarche di yettouaglie. e ricupersta in quelta Vl’ arriglieria maria, 
della galea Veniera poco dianzi decupata. Nello fieflo tem- ©" 

= Po» conintelligenze tenotevi » fetero aflalire fa'forrezza di” ‘,,. 

1 €arlobagosma, scovatayi refifenza maggiore, ne girone tou! 
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buttati con pérdita di dogenca foldati, e del Capitano. Quin! 
di acceli maggiormente glianimide gli vie dé gli atri popo 
li, edegli vfficiali, piùtolto per tacita permiflione; che per 
efpreffoordinede' Principi» iquali sfugginano di venire ama- 
pifelta rottura » cominciarono a perturbare fcambicuolmente i 
confini con fcorreriesabbruggiamenti di calesra pine d’armenti» 
e deftruttione delle campagne; e alcuni de’ giufdicenti con edie 
tlinfamatorij a bandirfi , erecipracamente ataglieggiarli., @ 
[cia,crefcendo il faroresentrati 1 fadditi de Winitiani nel pae. 
edell’Itria con milleciaguecento fanti,e alcuni canalii, tenta- 
ta in vano larocca di San Serualoslaccheggiarbno, e abbruccia- 
ronola villa di Cernotiba e di Ceruicale. E'1 Proueditore dell’ 
Iltria con millecinquecento fanti , e alcuni cauallifaccheggiò 
Berbenito, Bercè, San Theodoricose vn'altra volta Cernorib, e 
Ceruicale,npa v'effendo, chi gli s'opponefie se dopo nen moli 
giorni conquattromilla fanti » e dogento caualli d'ordinanea 2 
bandiere (piegare, e con vna galea » e molte barche da guerra » 
aflalendo i confini di Trieftex vi diltruffero le falines e mefftro a 

Rotte del ferro,e fugco11 paefe vicinoscenintentiene di far maggiori pro 
le genti greffi (e nonfi fofcoppolto Volfango Frausipane Conte di Ter 
Senetean 22000 Generale della Ceoatia, il quale d'ordine dell'Arciduca 
"Tuee, Yenutocolle militie di que’ confini in difefa del paefe, e conla 
cavalleria di Carlitotyche foprauenne, it lì le gemi Vinitizne, 

+ contro le quali.» effendo ancora vfciti da quattrocento Trieftini. 
condotti dal Capitan Beriedetto Pertazzose da Diniel Fra avoly 

‘ feccefi vna gagliarda[caramuccia, nella quale legenti Vinicia> 

i: ‘Me furon meffe imdifordine se pofeia in fuga colla morte di più 
°° «1 @ifeicento di loro, e di Mario Gallo da fimo loro Colonelto # 
Terre: de € &ppena Il Prouneditore, e gli altri, che comparono dalla ba- 
Viutivizni, tuffa , hebberocommedità di (aluarfiattasalea per benefitio 
aftlite da dell'artiglierie daeffa fearicate..i Dopala qual vittoria il Vice- 
gi Auftria genera lestalciandofcorrere alcuni de’ foldati, e Vfcocchi nell’ 
Viniziani Ittriazdoue fecero grandiflimi danni; egli fuperaco il Carfo, en- 
muoygno rò con parte delle genti nel tecritosia.di Mbnfalconé, e corì itt- 
guetrà -.cendi)-ftragise rapine tutto fottafopra.itrino!fe. Maila Repub- 
pe ma all blica» alla quale i Gecellî del Piemonte hauetano perauuentura 
- x allImpe dato animo ditemer meno l'arme Spagnuole) per rifpecto del- 
radore. le.qualiz:abborcendo vente a mavifelta.rottira congli Arcide- 
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chi, éra per T'addierro (empre andara temporeggiando, e tolle=' 
rando,rifoluta adeffo di più nos foftite » deliberò conguerra 
aperta rifeneirfi. Deliberationg, datta quale, quantunque, fe-' 
condoafiai pubblicamentese cofllanternente fi diffe,foffero Nati 
alieni i più graui,e prudenti Senatori » i quali » preuedetido le 

e, nonvedeuzno volentietia Repubblica in quella * 
guerra implicarfi; adogmumodo»preuziendo l’ardore della giò- 
nenti fomentato ancora da qualciie più attempato Senatore, - 
quale » per fare acquifto dell’aura poputare de’ minori Cittadi= 
nisalle voglie dell’vniuerfale aderiua ; rimafe cothetaluolta I 
fuole nella moltituditic auuenire, la migliore dalla maggiore | 
Opinione fuperàta . E quantunque iluoghi.e fe terre » -d’onde . 
vfciuano gli Vftocchi a corfeggiarefofiero all’Imperadore;co- 
me fi diffe, fottopeftis è più di cento miglia‘dal.Friuuli lontane, - 
adognimodo, . perche erano dall’ Arciduca Ferdinando Gouer- 
nate, cdefflo Ferdinando selle capitulationi di Viena s'era an- 
cora obbligato per lo fatto de gli V{cocchi , e i Vinitiani tene- 
uano; e fi dolenano; che egli permettefit loro ilcorfeggiare » ò 
almeno nos glielo proibiffe, ne è gaftigaffe5 volte la Repubbli- 
ca non folamente affalire.e far laguerra a quel pacfe, d'onde le 
venina if danno » ma ancora a quella parte del Friuuli » che all” 

Arcidaca vbbidiaa: flmandoiche iltravagliare gli Scati patri- 
monialidi quel Principe foffe l’micomezo percoftrignere , € 
lu, e PImperadore a prouuedere vna volta, e da douero a que. 
fia piaga + Qrdinarono pertanto a Pompeo Giuftpiano, che ton cen Neo | 
lei compagnie di fanti pagati » colle quali era tato deftinato. n0, Capo 
per Candia. s’inniaffe nel Friuuli; doueftce ancora marchiare. delle gen. 
molta altra fotdatefca,ma la maggior parte delle cerne di quel ti vinigia 
contorno . E fatta piazza d'arme inPalma, e Vdineslora ordi- ne pel si 
nò,che fi muonefitro contro il paefe dell’Arciduca. Gouerta= “* . 
na Palmase le militie di quella Prouincia Francefco Eri2z0; al 
quale dal principio di quelli mouîmenti fù la fomma delle cole | 
Sppoggiatasrimanenda preffo il Giuftiniano il maneggio della Vinitisni 
guerra. Voiti adunque,e meffi infieme da mille in mille dogen- .p.1ikco», 
tocgualli » e ftiinoctomillà fanti » s'entròall'improvifo net fio le terre 
Friuuli, e diprimotratto occupare molte delle terre apette a nei ee 
s'impadronirono ancora; e fi fortificarono in Medea. Meriano ». Lia capoî 
Chiopris, Romanò, Cormonfose Villefsoserre principali dell foguse, 
TOTTI ci» n 
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Arciducz, diltribuendo ineffe, e per effie genti. Nell iftefio 
tempo il territorio di Monfalcone fî meffe inarme, e i foldati 
della Repubblica occuparono Sagra caftello Arciducale di 12 
dalfiume dirincontro a Gradifca » e per difefa dei paefedi 12 
dalle moleftie, le quali dalla piazza di Gradifca riceuer pocef- 
fero s il munirono. Dato quefto principio alla guerra formale 
contro l Arciduca. e fermato il piede nel paefe.nemico, comin 
ciodli, e nel campotra’ Capitani, cin Vinetia tra’ Senatori ad 
; afpirare adimprefe più grandi. Due erano le piazze più prin 
foritia,e cipalise di maggior. confideratione, Goritia,e Gradifca. Quel- 
Gradifca Ja,che relta,quafi la Metropoli del paefe Arciducale di qua da’ 
piazze de monti , é fituata oltre il Lifonzo alle radici dell’Alpi » che gli 
Ariacinel antichi chiamarono Giulie»forte per fito» mar dara da vna rocca 
Friuuli, e difficile difalita. Queftarelta più a baffo verfo Palma, e Vdi= 
loro qua- pefulla detra riua del medelimo Lifonzo, il quale dalla parte 
Lità dell’Oriento bagnandole il muro» le ferue d'alto riparo , e dall’ 
altre tre parti da’ larghi,e profondi foffì viene afficurata. AU” 
efpugnatione di quella oftaua il pafar del fiume ; e il pericolà» 
che entrate le genti troppo addentro il paefe nemico, nonrice= 
— neffero moleftie, e per amuentuira qualche graue percoffa,feal- 
le fpallerimaneffe in potere del nemico Gradifca. All’efpugna- 
tione di quefta ofaua la fua fortezza seta facilità del foccorfo, 
che per lo fiume a lei vicino poteua efferni da Goritia giorno 
per giorno inuiato: ftando maffimamente le genci dell’Arcidu- 
Lucinifo ca.ficomeviftettetonellafiniftra ripa accampate. Fra quefte 
piazza Ar duerimanena la terza men difficile imprefà di Lucinifo ; terra 
ciduezie | groffì di quà dal Lifotizo quafi fra mezo Gradifca,e Goritia,vi 
li! 


pe,cabbi tarla » mandouui il Siultiniano con parte della gente all’im- 


dona Lu. pronifo, [2 qualeoccupata; e fenza refiltenza faccheggiata fù lo 
cinifo . 
Gti del. 
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forcatt;edaltrcizij, e-parò conformita! (licodè Ie mititio ca: 
turali malageualmante ingampagnafietatrenetanos e dimila: 
voglia fesuizano ip quel atedicrashel giunte se ca ndalicuato;; 
negfizefatee 0e.dal genine infioto naturale fofpisibeò tirkre 
Gode» non potendone i Capitani far:capitale;;andanano:ne+ - 
celfariamente razienuti poni near nuoie Imprese 
(cr, ma dallo fpignerie in ampaguaa Ò. in-faotione alvuna.im- 
peguarie » Renalocche »eflenda per quei meninrenzicureotie 
pacie Axciducale:inargne spidieflando faro di Germania.inzlia»i Adamo 
tonel'Fcizuli Adamo Barane di Fm mmifitofs,Genorale?dbilà: Travenie 
Crpatia,e Capisgoe della guardia dell'Lyiperadpre ,.Gapirina frof Cao 
anco73 giouane penetà è. ma che pen efleredi proiato valora» {. centi 
era fiaco dall’ Arcidpca alla fomma di quella: guerra consitolo Auftria. 
di Capitan Generale prepofio.; haugua ancora. condorsa dutiiò che nel 
tremilla.fagti vetezana pelle guerre di Qngheria di .fonga mau Frisali . 
no eforcitatze prefidiati luoghi,più opportuni per fr pedirei 
progrefli de.inemici» [cortena bena edpeffo la cam prgnaraffaÒ 
lendo, e non fenza frutto polli. e le:stnei Vinitiime slequalis 
non parendo llarca;persaalie:Tedelche venisino allecccifioni 
qalamematirapazzati. Beronde j CapitanideHa Repubblica 
crano collretti trattenezli dentro.i ripari fin’ a tanto,chedi geu= 
stise di foldazefca pegliorenaniftro prounedurt:-Vero è è clie 
Daniel Franco! vcinaran aieuni pochi canaili da Gradifh;né- 
pe seflendo coltanella infidie rate; vocifaconttenta des -- > ---q 
aci da alquante. compy ve AJbanefi, E-FerdinandoScotty 11:10) 
ala cui guardia Fina di Camiado di Monfaigone,sbarattò, è fes 1: 10:0 
‘cericirazein qpetdi Goritizalcuse compagnie dell’ Arciduca ‘0 i*-* 
(pincefi.quindi per.aecheggiare ».e-infeltare. quel. pse&. :Ma Difficoltà 
alla Repubblicanpireta cori siliggior ardore. ché appardothio de la gus 
inquella guerre eosinciarogda farfi incontra monte scigeat {i wii 
pifficulcà .;Barcipeohe-cffendofi fampreiii tempi qotichimzià Cipicani, 
«delle u | pagate perefer:più.veili.c meo fofpotto alla. mas UST a 
‘Piera di guel gouerno.baueya fatto minor ebnca dette naturali: gici 
E core (econdada condusonasti quei fecali » qpargdo le militié 3L1l: Ke 
d'Italia: fopo Congqtrieri preclari. a quello; ò a quelPrincipe pubblica 
feruiuano » hebpe,slla .d'agnbajtro Principeriora edi dana. nel trouar 
ti abbondamre «pmodisà maggiore di prouaederfi de':folda» Beni mi. 
, Hi.piùralosgfiae dei Capicanigiù frumianai;coll'opra, e urta 
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valor. deliquali fece ubiabibi acqui e praluri pPbePonP IA te? 
ra:fernia; aamsentando to Staco;r vontiucendolo quelle grant: 
dezzas di che al preftute fiuifeo:; così hérnattivatii tertigi?; fa 
fendo le militie d’Italia ridotte: facto il comandamentò vie” 
Principi rurali, ele firaniere dat Re diSpagtia , e dalla Cat9 
di Aoftria:in gran parte dependendo y fl conobbtila Repubblica’ 
ji wo'1fteforrettipo ipogliata di forze astrali e delle itr:Attere' 
Liarto:difartnisegrsi Pertuche:s dute aio 2 proce 
cn-1) fbilazi, Capitani eroud spretio iti pi Too cip 
cui. D'glì Svizzeri, è-Grbggioni dilficonte noà tavto.d rauvrne; qa 
3 dedioitenere il'puffltoidieiquenzbeè dalla PANGE, anti Ger 
‘© sibiniainferiore foffero1a fauore ditt digefi: Lkbef:pe? noir 
volere sfornire i loro Stacitifperto-2'reitipitaàrò titrboenet 
- dellamiglior foldatefca5: e'in quefti per horn privarfi del cont 
mercio dello Stato di Mllxno tantbinecéfiztiv ‘at loro mantetis 
filetto; c intatti avorrafitiette per bose [4 cafa d'Au 
firiz, vero be cu e mer vici visti ii Cate Rpbirnto prodens 

zé, e per nosifdegnare it Redi Spaghk vt fa pertrandi 
ucré lande dell Arcidoceaoelite, NEGI RbmiaGns » e dalla) 
Marca d’Ancona; d'onde folenano i Finetianittàrfanti, e Ca 
pitani in tano numero chie fapplitaho alleGidinatie suerte 
gioni delle fortezzotance di Leuanrèse defi Dalmatiayquan» 
té di Terra ferma, pucenii fpetare alcu fufli did, d prosdedi 
Loutefice Mento . »Perciocche il PorroficesdinsoRitendolta pertartictite foi 
escheani quefte occorrenze neutrale » ma' quantdg fl? ee iti ma ilimo” 
mo riguar faddisfatto de'Vinitiani per li difenfti bra vifiimi paffati cohef- 
daua i mo” ( loronel principio'del Pontificato; md tigdrofimience d'ogn” 
del Friuui altro Principe proibi afuoi l'andare in lor: faliété. Onde il Dux 
li. - -- catch Parma, òrifperodide pli ordini de-Pentefice; di cui è Feue 
Daci di datario, è pierigli Arerzi initorefli #6 Intelti@utize s the tiéne colla 
edi Dal Coresia di Spagna » fdognaso! contro Don'Ottuidi figliuoi fuo 
ma vero benche tiaturale; dogniniotiomoltcziato s E fandtitos per la 
la Repub. volonta.e apparetchio:che'iniui (ooperde.d'andara frvigi de” 
blica qua: Vinitiani 24 perperuacatcofeil cofidannò': ‘Poco minér ditno» 
. ftratioile fece quel di Modotts40mro D. Luigi fecondogeniio 
{uo, hatiéridolo ; per 6ffer atidatoa? friuigi dl Vititriani contro 
- "" _. gli Stati fattopofliaiSacro Inippro; Wi cGie è Fendatririo 5 
Duca SV capiratmenze bandito. Ell'Puca «Nèbino Latitaciente ton 
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iguofti tipendi dalla: niedefima,Rapuhblica rraztenzito» a0ci0c- leverfota 
che di Capitan Generale. nelleaccorrenze-diguetta» ome, ha: Repubbli — 
menan fatto gl: antenzgi di lui .lefervifia; "hanesdo alcunianni ‘* 
addietro pronite diffigaleànell'efattioni de gli Nipendi ; comé 
healla Repubblica confidata: nella ben fondara pace d'Italia 
mpifle a noia quella continuata (pela «s'era moki ammi inventi“. 
accollato alja Gorona di Spagna della fiale con più pranti se =: ©. 
anvanra g gigi fi perrti ransesonde:t@vande poe potò Branco «il. 
dilgi ne’ prafentibifigui;farienpiralo SIntanta:dgficeità aduit» Proivita 
que cintanta firertezzaddigontixndi GiNidigalliswitarzivonne ni della: 
atta azuamare iFapdatari, ti qualungue altro de'ifuddità ‘Repubbli 

she in fevuigio d'altri Priacipi milita ea ea rimenter banditi di (ca per pro 
qualunque benche grane delitro., Ma quelcheparge:pià mala» veder il 
aruole.p.im porta nie:r fondo guelle provuilioni malte (carfnb simponel 
molta inferiori aL bifagwn- pra fare mel per la maggiorparte ‘genti, © 
ne’ prefidi di cesta fanta verto il Milegrft gli hubminideHemi * 
dieci parle, a cavatane ba faldarcdca migliore fo nexalle per 
li bifogni del campo 1 -eon:nan piccola meraviglia di chiunque 
Sapeva, che quella Repubbligaolita. per d'addistsoadagni mi 
‘Dima fircpicod'armerche (tntinamello Ssaro,di Milano armare 
Sollecigamente quelcorfisess rinforaarequegli fteffi prefidi di 
aentifranieress tener.quella, parte dello, Ssato casìben prows © . - 
Meduràzcome fe donaf efiereindubitatamzotafiaica horasnen + > 
tre feszina ociefrarodidttlanown'eSercirao fapeual'occafio ©’ - 
DE:1€ le mibaccie da' Mip Br Spagrnobi.d'imereffarfiimquelle n. Nn 
SUerre IA fanor dell’Arcidura ; «sforniffe se’ snigliori Soldati --.. 
quella frosticsa ; -e confidafiaalie militie,dél:panfb inefperie i 
della. guerra la difefa di quelle. che fono piazze se chiaui dello 
Seaco così importanti» Quindi» perche ne apco quefte prongi- 
sori Ber lasganitià too al gran bifbgno fupplivano;rjubita net, | 
TA Ibania; Morea: Brecsio di Maino andò Nlindiofanzence » €% 
Ganprezzacercando diraccorri;qualimaggioreamerodipene .jl.. 
1 che lefofla peffibilebagene,e per sisempingo baflanido.re am :* - 
0 quelle» «perche pechs pocècandume, faldà on sroflilime 
pae regimentadiquastromiliafinri,OllandeG.iquali.cole 0 
le nani pen Inngo teatto: di, mare:faffero #Vinerig.condoni:. i 
Proupifigni,lequali.ora grande animeordinate ;.e pofcia. cop 
Ape Nov miDore eseguite ».:e fino ali'ulrimo!diomella guerre 
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» È! eoRantemente, ecbliconifentiztiento di rurtiacerefciute , quarti 
.‘* rarque facefferoconofcers? vniote de:giiabimi,e ta pronrezza 
‘°° diquel goncrnoa (oftenorala pubblica digtiîtà,e l’imprefe col- 
la rmbblicaautorità debibératd} noridirieno tàrita penuria dî 
foldatelca come pregiudicò aliconcetto ‘e riputatrone della 
Prouigion Veneta porenza,cosid’efetfi ful bel:prificipio della guerra dac 
ni della vaacattardanari dsi:fortAieri:0 nod hageridone trouaro triof- 
Repubbli. ei; l'efferfiin pocolmendi 19° amointerefità chi prapri citra- 
cal lane, dinise indebitata per più diam miltione di\tonranti, fintihu? pon 
rin o"  leggierientefagraride obinioneschocominemente:s’ haucna 
i 7. del'pudlicocefbro; Riuiavo fratarci quei de i Principrbtaliani 
= 19» rbcchilimos quaniniqueafifie dî bftentare il credito s puBbfie 
1 > * ealte, volerpiàzofio, ripatmia? ve gli vumi bifogni il publico 
1.1: danavo,e pigliameabprefenie alimenti da i prinitixhé com 
.. — famandolo;quando:poreva (erairfideli’atiruiseffete poléia co- 
fretta ne iipiù graui biòghi depRnder dall’ alteni volbote. A 
che allora non cseduterdimoltraronò pofèia ; efferefatovero ,i 
faccefli, Perche hawendola Reptibblica nella prefente guerra 
Bauuto tholte occafibndUivecelriav; è grauiffime fpefe erouò 
conero l'opinione dsc” ves combvdità:di fupplire cof publico 
Spefa del. dariaro a rurei i bifognitite Ri Sè pravennero,ne i quali nonfi vi» 
la Repub- de maîche ne pes difficoltà: neipdt ifparmio del contante fiti. 
blica per caffe addietro dalle prounifibrii non flo neceffarie , ina vtili;e 
la guerra opportune. E pure porrelatiotadi perde molrò pratithesed 
Lol fom. ©(perimentate deltelorò cofè::venne ‘coRantemente affermato 
ma atri. hadere la Republica intquelta,e per quefta otdafiorie fpartò fine 
nale» =aqnatrordeviniilioni di Dudhti, Veroiè.chele ga Beic,e Pim 
pofitioni furono firaordinarié; emoko gagliardé Bpra'tutto to 
fiato:che norimale grastmente indeditaro;d clif non balftando 
* quelte alla gran voragine'delacuerra. fifdébitafse pofcia per 
Lega; e Più diocromitioni .. Tati fusdio è preparamenti per la giscira 
confedera del'Friuuli , Ma al dubbib:. gati peritolo dell’armie Spagnudle | 
tiene fra verfo i confini del Milanete suon portendoin altra maniera srie 
la Repub parò:colla lega; edacitavaibne col Ducddi Sabwiarorittarta;at 
Duca di gimaleperche havent&maggior.difficoltàdidimari.the diî'genti» 
Sauoiz, = Oltre molce promefisom, che-gline fecesne te. provide ancora di 
grofse fomme; affinche'perfiftendo coffancemente hetla fua pre» 
sanfionerdi nonidifarmare cotte gneffe ilGouernatoro al difat- | 
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mare, d non difarmando,tenefelo col riarmare impacciato; om- 


de nor porefle liberamente a flalirla nei confini : e fece ancora — 


pagar denari in Francia al Marchefe di Caltiglione, acciò con 
quattro milla fanti, e quattrocento cquallia fauere dello (te& 
fo Duca in Piemonte difcendefie : benche + per non eflere ancore 
deltutto fconcertata l'e feestione del trattato d’Alti fi (pargef 
£e voce» che le genti di Francia dal Calliglione a fauore de’ Vi- 
nitani,c non del Duca fi raccoglieffero, Etutro, che tali progi- 
fioni non poteffero per la dilatione follettare il bilogno prefea- 
te del campo. artelo che di Germania publ icauanto porentifsi= 
mi aiuti, in fauore dell’ Arciduca da i Principi Gerfnani appa» 
recchiarfi; adogni modo, effendo pure Fefercito délla Repub- 
blica di qualche maggior numeto crefciuto ; il Senato, accioc= 
che nonfi fleffe otiofo, ma fit érafie qualche imprefa degna del- 
l’arme,e della srandezza del nome Vinitiano, ordinò;che fi an- 
daffe 211’ efpugnatione di Gradifca. Era quefta piazza gouer- 
nata dal Conte Ricciardo Scrafoldo, e daeflo conterrapieni, e 
ripari maggiormente fortificata: e tutto,che prima fofle ineffa 
entrato il Capitan Gio; Perino Vallone con trecento tra coxaz- 
2e,e archibuggieri a cauallo ; non fitofo vi s'accoltò 1’ efercito 
nemico,che il Generale Trautmiltrofe v’ entrò per lo fiume con 
circa mille dugento mofchettieri: E hauendo con feruenti fsime 
parole,e promefsioni di continui,e cottidiani foccorfi animato 
tanto i foldati, quanto cittadini alla difefa ; la fciatoui il Peri- 
no,det vafor del quale molto confidaua,fe n'vfci colle corazze, 
che verano prima entrate , per valerfene fuHa campagna » e per 
impiegarle inaltra parte più necefsaria. AndoronoiCapita- 
ni della Repubblica coll’ efercito alla efpuanatione di quella 
piazza » più perobbedire al comandamento efprefso del Sena- 
to, che perche fi parefsero con quelle genti così imbelli (cli. 
cienti a cenvarlase occupato prima il Caltello vicino di Fara » e 
accoftacifi po£ia a Gradifcastentarono di for mare l'allogiamé- 
to : Ma citrouando ilterren fabbionofo; del quale.ronera pof. 
fibile formar ne trincee, neripari» e havendo oltre la firettez- 


2a di genti, penuria ancora d’apparecchi ; fi ditollero dal 1. gl 
. ipugnatio 


prefa è confentendo alla deliberatione Pietro Barbarigo fuc- 

celso all’ Erizzo con titolo di fimplice Prouuedirore. Ma,ri- 

tornati a Cormon(o » furono coftretti a ripigliarla per gli vs 
i Set TR CSTReS Cl. geni? 
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Eforena- EEMti»e precificomandamenti del Senato» defiderofodi veder 
ciolerdi  pertutti imodil’efpugnatione di quella piazza . E per tanto, 
Gradifca. fattanicondarte colle carra di molta terra , wifi pofero all’ ia- 

torno;e formati. alcimi argini,piantarono da quattrofatila bate 
eria con ventiquattro canoni;e con gli approcchi abdarono pre 
«curatido diofctiarfibenfortoil fallo. Era Mlatoin difela defià 
porta.cheriguardaua il campo ; eretto va riuellino, del quale 
partendo neceffafio impadronirfi prima » che venire all’aflaltos 
tentarono glitfpugnatori di cauar forto effò vva mina; e mane 
datiui per tale effetto rficiti suaftatori mentre e colla zappa , € 
.congli fcarbelli (perche rietouarono il (affo viuò ) di condur4”- 
Opta a petfettione procuratiano, non iftauanò i dffenfori otiofi 
fparando continuamente l’artiglietie-contro ilcampò conmole . 
to danno,e fcorrendos e-prouuedèhdo #irilmente , e douunque 
il bifognoricercaffe ; con diligettzi riparauano ; ma perche ve- 

Wfcita di deuano il nemito con gliapprotchi » e trincee approflimarfi de- 
quei di. liberarno di riotte nè i propri ripari affalirlo. Vfciti pertan» 
‘Gradilca to poco innariti fl nafeehte giorab,e ritrouando ifoldati con po- 
fopri Li chiffimo ordine , è fenza termine alcurio di milftia piacer perdi 

*fo@fîì dormendo; ferocemente gli affalirono» e depo di hauerui 
‘coll’ accette ; di.che per la maggior pàrte erano armati, fatta 
. grandiffima firage , e mefioil campo ingrandiffimo difordine., 

Attalto in Éiritraffero inGradifca carichi di preda,e delle fpoglie de.i.ne- 
Felice di» mici con perdita di foli fei dellalor compagnia. Accrebbe il 
0 da”Vi- danno dell’efercito Vinetiano la peffima riulcita di vna (calata, 
DSi, al epofcia s dato il fubcoalla mina, dell’affalto dato al riuellino. 

d Gradi» Perche effendofi nel campotitrouati pochiflinti di cotoro»i qua» 
. Hi ardifferò andare i printi all’imprefase falire i primi sù 1ripa- 
‘rise monitioni nemiche,auenne.che quei pochi.i quali vanda. 

| . rono,ed erano per la maggior parte cosli, ‘benche faceffero e. 

i » © $regiamenteil debito loro. adognimoto vitafciarono mi fera. 

. 1“ imentela-vita,nontanto perla'pronta;e pagliarda réfiftenza , che 

<! 0°" «witrouaròno; quanto per'la vergbsnofa fuga de itompa gni si 
"“. . «Qaliai fiono dellè primiere mofthettare sbigottiti » parte ri» 

| mòlti i fuga , fe ne ritornarono in campo, parte gittarifi per 
‘tétra, e appiattati dietro qualche rilevato , non fil poflibile ne 
.Che per le minaccie , ne the per le sgrida è. ne che per le pera 
tofle de gli Vfficiali poteflero Iolleuarfi : e tanta fà fa colterna. 
e i ‘tione 
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tiont de gli aninai è che molti offrivano di morire vifment e per 
le mani de iSargenti, e dei Capitani, mentre, sforzauanfi di 
fpignerli innanti più roflo, che farfi incontro a gl’ incerti peri» 
colidella morte hoparevole ; come che alcuni ancora di mera 
pruradecondo fitta «vi maridcro . .. Ne fù.pollibile rinoua< 
re gliafialtitpercha neAuno fra i Oldaziardiug farli innanti a 6 
taxroerano-1luoght priniertabboeriti » che doue altroye nelle 
excafioni di zuffe » e de gli affriti con molpo fludiofi procurano 
da ifoldazi più ralorofise per stan fauore s'ottengono; quiui ne 
anco prezzo di danari contanti srouauano compratori. Haue- . 
uano fra quello mentre ilGran Duca di Fofcana, c il Ducadi |. 
Mantoua per la parentela,che tencuano coll’ Arciduca » e Per 1A £. slAu 
confidéza» che di ero hancua la Repubblica date le prime mof- firiacise la 
fcalle pratiche della pace; son fenza il confentimento dele Repubbli 
l'Imperadore » al quale defiderofo ds vedere amicheuolmen: 3° 
te compefte quefte difftrenze,nonera difcara l’intromellione di’ 
quei Principi.Ma hauendo il Gouernator di Milanosper gl’ or- Minifci 
* dini precifi banyti di Spagna:d’affittere d’aiuro, e difauore al, di Spagna 
PF Arciduca mandato D. Sanchio di Luna Caltellano di Milano PET ordie 
con molta foldarefea, e conartiglierie a i confini di Bergamo» € sfsifone 
di Crema.La Repubbtica dubitando di quel.che quindi potena di fauore 
festir dierauaglio,ammefie ancora 11;Gosernatore nella come all Arci. 
politione de i prefenti mowimenti.H quale, hauendo a quell’ efe Muca», 
fetro mandato a Vinetia D. Andrea Manriquez ,chiefe.in nome pini 
del Re,che fi defilteffe dall’oppugnatione di Gradifca xe occenè mandato 
we dalla Repubblica facilmente P intento, came da quella ; la del Gouer 
quale, fcoprendoogni giorno maggiore la difficoltà, dell'im» Narore di 
prefa » mafliuia mente per li continui foccorfische non fi poteva: villano a 
notorle » abbracciò pronramente 1’ occafione di bauefleggiare per trata 
eni prefente colore di compiacere il Re la necefsità,che fopna- zar La par 
fiarle apestamerge vedeua » ò di-defillere cop peco bonore , fg de ottiene 
di perfewerare con poea fperanza » e minor frutto nell’impre, 0° il fui 
fa. Ondel’efescito 1tvigefimo (elo giorno dal principio del- EP foste” 
l'oppagnatioge » liberara Gradifca » fi riduffe nei primi polli Gradifsa. 
di Corgaons » di Metiana., e diMedga, Ripigliaroplipofciade 1... .. 
pratiche de gli accordi con varij partiti non foloinWinetia per. . 





to 
mezo il Nuncio del Pontefice , e gli altri Mioiltri de i Principi ’’ 


maancara nella Corte Celarca trail Cardina) Clefe] Miniftro — 
SI i N 2 prive 


5 
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princtpatiffimo di Cefarcse Georgio Giuftiniano Ambafciado= 

re Veneto;ma tutto indarno : perche accordandoli ogn' vnonef 

pico principale di prouuedere al fatto de gli Vfcocchi.difcrep= 

pauafi affatto nel medo. Non volendol’ Artiducasi] quale Gri. 

putaua inginftamente dalla Repubblica affaliro,dar orecchio 2 

artito alcuno, che prima, e anticipatamente non fi vedefie re- 

tegrato nella poffeflione di quanto gl’era ftato occupato . La 

» Repubblica ali-incontronon voleua ad alcuna reflitatione con- 
fentire » fe prima non vedena (cacciati-gli Vitocthi dal golfo * 

nelche ne anco dimoftraua la facilità di prima ; chiedendo non 

folo, come ful principio della guerrabaucua profeffato , la fola 

. &pulfishe de i capismasperefirpare » come diccuasii male dal- 

le radici.it totale tterminio ditutta quella natione,e de gl’alcri 

. «- forufcici in quel paefe allignati. Ed in ciòtanto fiflamente per- 
feutrauizche nonfolo rifiutò il depofito dette terre da leioccu- 

pate propoftole dai Pontefice, siuntamente con vna fofpenfio- 
ned'arme ififino a tanto. ché con foddisfatione di lei fi pigtia(- 

{e termine al punto de gli V fcocchi » ma non'accettò ne anco la 

parola offertagli dal Gouernatore di Milano in nome del Re, e 

fa ficurezza offertale dal Poncefice.che incontanente refttuito,; 

:° «—. ètkepofitatoiitotto, fi farebbe con foddisfartione di lei a que- 

si - fto punto pronueduto. Ela proutifione era tale,che oltre i capi, 

* fi fcacciarebbono ancora tutti i forufciti,e baditi della Repub- 
- Dlica. Lacazionedefla darezza riferiuanoi Vinitiavi,dall'efs 
fere la Repubblica fiata tante voîtedi fimili promeffioni , e pa- 
role vanamente pafcinta;alte quali malamente hauendo pofcia 
corrifpolte 1’ efecutioni, moftrauano di hauer legitima occafio- 
ne di perfifteretenacemente nell’occupato; por ficurezza al- 
- ‘eno, e per pegtro del totale fterminio dei Corfarida tei pre- 
Albindo téfo. Domande; e pretenfioni fentite non femza grauiffime 
gate le querele de gli Aufiriaci, i quali dalla renacità della Repubbli= . 
Pola he case datanta renittenza arsomentauano;in lei maggiore la o 
bg: cipie pidiggià'di occupare l’altruische il-defiderio di purgare il gol- 
glia la FodaiCorfàri.Continuofii pertanco la guerra nel Friuuli, bé- 
guerra del che conforzé , edapparetchi maggiori, adognimodocon de- 
Frivuli boli progreffi de iVinitiani. Infauore dell’ Arciduca erano di 
eSoarh di Germania co parfi molti foccorfi afpefe parte fue, e parte del- 
‘ Germania l'Imperadore;t d' altri Principi amici codetti da vari Ca pita= 

sen” ° ni d'efpe= - 
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tì d'efperienza, e di valoré: Il Conte d'Ampierre , il Comen- 


nia in fa- 


dator Coloreto ; it Baron di Lelil , il Collonelio Staudari :.ma tore dell' 


“xcomparuero fra gli altri quateromilla fanti, e cinquecento ca- 


‘  uullitutta eletriflima genre mefà infieme a fpefe del Re di Spa . 


gnue inuiata nel Friuuhi fotto D.Baldaffar Marradas da D, Ini- 
codi Gheuara Conte.d'Ognate ; se Ambafciadore per quelRè 
nella Corte Cefarca, Signore molto acurato.: ‘e vigilante nette 
pubbiithé facende» cacuiii Rehauewa comrneffò tutto:ltari- 
co, c-prouuifione di quel foccorlo ,: che ‘in fauòr dell’ Arciduca 
cootribuiva . E -parendo al General Trautmiftroft »' non eller 
. più tempo datrattener la guerra colle fcorrerie, mia di fermar- 
fincampagna. e flar a pettoallegenti nemiche: paffò coll’e- 
fercito il Lifonzo»e prefoalloggiamento fotto Lucinifò; Rauafi 
col penfiero intentoa dar fopra gli flefli‘quartieri de’ Vinitiani: 


Atciduca. 


‘. 
Ù 


Bfercito 

Arciduea, 
le pafla il 
Lifonzo « 


del poco valor de’ quali tanto picciola ftima facevia,che non cu- 
tò molto di fortificarfi . Hebbonoi Capitani della Repubblick 


notitia della debolezza de’ ripari, e della negligente fortifica» 
tione del nemicoseftimasdo l’occafione opportuna al preueni» 
rel’offefe deliberarono di néttetempo all’imprauifo affalirli. 
Era il campo della Repubblica per le molte diligeaze , e prou- 
uifioni non meno » che quello dell’Arciduca non folo rinforzato 
di fldati raccolti dallo Stato di Terraferma, dalla Schiauonia, 
Greciase Albania, ta, mutati gli Vfficiali, haueug sincora pi- 
gliato nuoua forma di Gouerno , In Inogadel Barbatigoerano 
da Vinetia ftati nel capo inviati tre Prouueditori Antonio Pri» 
uli Procurator di S.Marco, Gio. Battifta Fofcarini, è France fco 
Erizzosi! primo haueua titolo di Pronueditor Generale,gli al- 


Crefeim€ 

to delcîo 
Vene» 

ag , efore 
ma del go 
‘verno del. 
da guerra. 


tri di implici Prowueditori: votauano.quefti tre foli »e con due, 
votiqualunque imprefa deliberauano; chiamato perà prima . 


confulta,e fentiti ì pareri del cOfiglio di cuetra,nel quale cotta 


nano D.Luiggi da Efte Generale della Caualleria grofla, Fran- ‘ | 


‘ cefco Marsinengo de’ Conti di Malpaga Generzie: della leg. 


ierasFerrzore de'Roffi Generale dell’ ArtiglieriasPOpeo Giu» 


ftiniano Mafire di Gampo, e Camillo. Triuifano Pronueditore 
dellacaualieria Albavete,cliè chiamano Stradiotta. Quetti col 


configlio affifteuazo a.tre Prouueditori, e fenza dar voto dice» . 


mano 1 loro puuere. Al:Giuftiniano come i Maftro di cam- 


fotoccaua pofcia l’etcatione dette. cofe deliberate , alle 
- J N 3 quali 
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-“ ‘. «ualifotro nomédelPromueditor Gentrale dana ordine.4 cè. 
‘ Vinitiani duceua l'ordinanze,e l’imprefe deltinate indirizzana . Douen- 
affaltano dofiadunque: fecondala deliberatione già fatta » andar all’ af. 
il campo faltodell'alloggiamento nemîco., ordinò il Giuffiniano!? e fer» 
Aufiriaca cito.in vari (quadroni. Toccò il primo affalto al Triniggiano co” 
| fiioi Albanefit e ad Oràtio Bagrigni chi fuorerzo, e conalcune 
compagnie di Carfi. Aquegli di ver poritute , doue rerminana 
icolli;c a queftida mezo giorno verfa la campagna. IlTrinie 
‘giano, é6ccupatialcuni ripari laotani dall’alloggiamentose ve- 
. cifinii difenforianonpafsò piùokre. Ma it Rfiglioni all hora - 

. medefima:ch'era dell’Alba, sforzata la prima porta deiripa= 
ri, e occupata il cortile,trouà dure contraficalla feconda: per 
‘| - chegli AuRriacirifuegliatialromore vi agcorfono indiffe fase 
fe non gli veniuana in fbccorfa alcune compagnie di Carfi . vi 
lafciana indubitatamente la vita a e sì come molti de i fon la vi 
lafciarono. Nell’akra partefi fecoancora grande impreflione: 
la quale, benche da princi pio profpera mente pariesche fucce- 
deffe,fù però neceffariaa gliaffalitori cedere a cfiendo appunto 
quiui la fteffa » che all’ affalto del Riuellino berto Gradifca fac» 
ceduta a quei primi , che più valorafamente combartteuano; i 
quali veniuano malto più offefi da gliamici, che lora erano alle 
{pallesche da i nemicisch'hausuano alla fronte +. Perche queiti- 
midi,c di poco animaftanane per lartmore tanto chini: mel» 
‘° *. ‘ trancoraboécofi;che fpararido l’ archibuggiate baie i migliori 
Campo Scifuoi vecidenano, Ritornato Meriano il campo Vineria. 
Veneto ri nofenzaeffetta, nonhebbe pofcia ne anco naigiior fortuna nel» 
corna dal. l'affaito, che deliberà di dafe al forte Stella fabbricato dagli 
i primipo “uttriaci dila dal fiume a caualliere aquei di Sagra « e di Fo 
fi. gliano tenutidaVinitiani, Perciocche-huceda Pietro. Vale 
Vinitiani quez Spagnioloscheviera Capitasesprefeuticata delileràtio» 
affaltano ne delnemico» apparecchiati i (noi chetamense alla difefa sti. 
Stella e Buttà colla inorte dipiù di ataco degli afsalitati . Accsebibeso 
ne vengo, È danni dal nemicéricenuti le mortalità grandifime del'campo 
ne ribut- Vinitiana;fe quali, condintfate dai canalli; paffareno pofcia ue 
tati, gli buanfini: Percheefsenda intolterabile il puzzerde i canalli 
Gran mos mortine venne l'aria 1n mariiera graiue.ed infetta i che.generò 
campo Ve MOFbi pericolafifimiy perdi quali ileazs po a tento. paco.sume» 
neto, —TOfitidufse.ch’é cofacertifimagicho & dal nimica.fofse fare 


co I inqueflo | 
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- Inquefio tempo aflalitozne farebbe intutto ftato disfatto . Pe- 
ricolo, che molto rormentaiz ì Capitatii della Repubblica.at- 
telbmaffimamente l'ardire;e bratinna del nemico, e la picciola 
fiims.che detle.jor genti i Capitatuidell' efercito Aultriacb fa- 
cenano ..Matipîgliarono pofcia alquanto di 6llcuamentò per 


l’occupatione » che. fecero di due inoghi ficuati in due dinerfe 


Rirade,per te quatifiviene di Getinania :e però di grandiffima 

za.la Pontebpe l'io l'altro Ghiauaretto, La Pon- 
teba è frammezzatà dal'Fella firme, che sbocca nel Tagliame- 
to. La parte di qua vbbidifce ila Repubblica » e fi chiama la 
Pouteba Vinitiàua > quella dilda 1l'edefchi,e fi chiama |’ Au 
firiaca: l'una, el'altra fone ii osagatino delle merci» che. vanto » 
e-scugeno d'icalia, e di fGerteania:: I fotdati, che guardauano 
PAnfriaca,paffatò il Fe, baleharò accupita la Ponteba Vi. 
nitienz: il che intefolimelcampo vi fi incontabence fpedito fot- 
to il Provueditor Fofcarini:Erancefco Martisetigb con due mil- 
lafanci del pacle , guidati dal Conte Nicolò Gualdo Vicentino 


Poateba 
da’ Vinie 
Crans ©C* 
CUPpata « 


Gouernatore di Vdine, e da i Capitani Marco Antonio Manza« 


noe Daniel Antonini detta medelîma Città; i quali non folori= 
cuperaronola terra perduta, ma paffati di là dal:fiime caccia» 
rono dall’Auffriaca i Tedefchise n0 falo viricuperarono il bot= 
tino da loro pocodianzi fitto s. mà occuparòno gi fopracollo 


molte mercantie nell’ Auftriaca riteouate. E internaciancora ©’ 
più addestro;4bbruggiargro Malborgheto e Tfenife luoghi vi- .. 


cini . Ne hebbe faccefib menifortumaro 1’ altro Pronueditore E- 
rizzoii quale fpintofi verfo Chizuapevto col Triviggiano , che 
fece hauena gli Srradiottise con buon nerbodi fanterie codor- 
ve da Gio:Martinengo felicemere-occupelto » contodenon pice 
crola del Triuiggiano,al quale,effende fiazo il primieros che vi 


Vinitiani 
occupano 
Chiauare 
to: 


giunfi cse'l primiero.checongtan vigorel’affati, poco mesoche +. - 


l'honore intsere èdoupto. Alla prela di Chianaretto fuccefse 
quella di Lucinifo abbandonato da gli Aufiriacii quali modifi 
inuano per ricuperare Chianaretto,ripaffatoho in Lifihro ;' Il 
che pernenuto a notitia de'Vinitiani,v’accerfero Incontanéte» 
e eccnpata fenza difficoltà la rerra poco guardate ; fi fecero in 
breue padroni del Caftello,fituato full’ alto d' moolle; dove i 
—_. difenfork- fata pertre giorpi bonorata refiftenza ; furono per la 
| gran peouttadeli'acqua cafirecti venareallazieditione:1 fimile 
| . - 4 ecero 


Vinitiani _ 
occupano 
Lutinifo td 
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TI torre BECero queidi certo farre chiamatola Erinità più inalco da gli 
della Tri. Auftriaci fabbricato. S'aggiunferalla feticità di quelti fuccofsi 
mità da i l’efpugoatione di Fara picciolo Caftello tra Lucinifo, e Gradi. 
Vinitiani  (ca.il quale battuto coll’artiglieria fi refe a patti, fotto il quale 
Il Colel. Timafe grauemente ferito il'Baglioni-Colonello di molto valo- 
lo di Fara re. Incoral guifa andarono nel Friuulile cofe de i Vinitiani va» 
viene efpu riando.Ma nell Ktriase nella Dalmatia, e circoftanze non s’ era 
gnato»- fra quel menrreltato otiofo.Perche Marco Loredano Prouuedi- 
Variacele tore in quelle parti,.e Benedetto da Leze Prouueditore della ca 
nerra nel ualieria.fcorrendo rl paefèe,hebbono vari.incontri s we i qualief- 
Fruria se fendoltatifuperiori, fecero molti prigioni, e molti vecifero» e 
nella Dal andatealquante galce all’Antegnanasdopo l'hauerla lungamé- 
MAU: tebattutaslariceuetteroa i pattise fcorrendo pofcia la coRa dei 
Contado di Peflino,la meffero a ferro se a fuoco:e Gio: Giaco- 

rho Zane Prouueditore della Dalmatia andato fotto Segna,nò 

hebbe per la debolezza delle prouuifioni ardire di tentarla; 
enderiuolte alla Mofconizza, dopo hauerla per più di due gior» 

ni battuta » fe ne fece padrone : lo fteffo di Berces fopra la rina 

del fiume;e la fortezza di Siriffa rifcontro1'Ifola di Pago per la 

difcordia del prefidio venne ancora in potere de’ Viniciani. Ma 

non molto dopo gli Arciducali, divenuti in quelle parti Signori 

ael della campagna per la moltitudine delle genti in loro aiuto (0- 
Stato del pranenute » fcorfero con molteterrore da per tutto , abbrue- 
Lombar Qiando,e depredando»e rowinando il paefe, e i fudditi de 1 Vini» 
dia, edel tiani. Gli affari dei quali fiati fino al prefente nel op{petro di 
Piemonté ogn’vno iù confiderationesedeffendo imecchiati in piecioli pro 
: » greffiscominciarono affai tofto a declinare diriputatione:rinol. 
Difpofi. gendo ciafcumo gli occhi,e i penfieri nella Lombardia; done cen 
tione dele maggior mouimento,ed efpettatione firinovauala guerra tra'} 
la corte di Duycase'l Gouernator di Mifann. Eraficome s' è detto »il Duca 
Frane ‘ij ©0iVinitiani fegretamente collegato; e perciò in nome.di que+ 
Duca qua fti pubblicamente,ma tacitamete 2 fauore di quegli raccoglie» 
le inque- wafi in Francia dal-Marchefe di Caftiglione wn regimento di 
° $i tempi quattromilla fantisoltre molti;i quali aila sfilata venivano (c#- 
* = dendonelPiemonte, Erafiancorail Duca in quella Corte do- 
luto delle difficoltà incerpoflte dal Gouernatore nell’efecutione 
del trattato; e tutroche le ragioni,colie quali fi sforzaua d'im- 
prisere in quella natione la neceffità:che per la dignità del Re 

. pot ucua 
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lancua difanoritne,c foficserne l'offeruanza » fuflero di poce: 7!" 

acne prefia {Rcs cia Reina immobili aci pantoditoni: ,* dia 
sred aria colla Corora-di Spagna radogrimotobaneto 1; 

fatogrande ir mo.pel:Principè di Conde e ne altraltui iui 

Collegati, diedergiione occafiane di domandare più chiravep 

mente la riforma del Regno sla loro protefa:dolendotiberrala 

mente » che da-Reiea ‘Madre per lc occuiteineciliperizecon la 

Corona di Spagna se gli Vfficiali, e Minifiri più principali del 

Regno per li.fio di.vtilità eravdi,che tirauanoda quella chrtes 


€ per non opporfiali’auconità-dellà Reinaschiudefetagli vechiiva 


curaficro poco la ficurezza del Regno, e lariputatione vette 
incapace. ancora par!’ età di conolcere piquanto alta ficureLaa 
della Corona ppartenefie il foflegno del Pitrnonto K pertana 
to.bauendo queltiinziato Monsùd'Orfèa Tutino; accidinno: Monsù di 
me dei Goltegari affiftendo al Ducasgli delle, e animo, eri pii> Qrfe.ve» 
tarione,faecuano ancorayn Francia apparenti dimbRirationi di pur. di. 


voler per tutti i mogi je cole dei Duca ibllenere . Maraanto @ Dimmer 
gliaffeciilrusto era indiriszatcia condurieifioi;e ll intere Pane 
Iaro prinazi,a‘quali perche L’anione delte: eratrops iv... 


po contraria,non trouabano il miglior miodo perropetta,quan: . -..: 
Spagna occupato in Italia :potefie meno affiftere al Relorodi © Re di 


nare ai Goueznatore » che licentiato l'efercito il rimanente del Spagna . 
trattato prontamente,e fénza difficoltgsò dilatione offeruafiè; morra de 
non tanto perche cols fi defideràfie la quitte d Italia, quarito Adgriode 


Pei Duca di Lesorasche:s'ergnella difelà dell'Inojofigin | efecatio 


0» paresdofifncosdo-l' fate delle corri impegnatoa pace d' A. 
tenere le gztioni di ini, volena srigetestezutte l'eccertioni; fi - 


«che la pace d’Afli pertntri.i modi fi madaffe ad efiecutiofie,o fi Pi ione 


folteneffe.Ma ò perche tali ordini nò fofiero così precifi.c.hauef ce di Spa. 
{ero perangmuraicogifite pasiitotali,che risnberefipso all’atdi- gna per 
ver | . trio . 
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l'efecutio trio del.Goueruatore il pigliare ta deliberatione dalla condî - 
ne della Lione dic” rempi» edalleftato delle.cofcocirenti.: È perche al 
Piceni. Gouesnatore parefe nongoretieftquiè rifperto a' nagui at- 
in Italia, cidenti,e preparamenti di guerra canto dallapattedel Duca ; 
quanto de’ Vinitiani; ò pure, comeaicuni.l'ippurtauano, pere 
cheeglifi foffe già tanto col-penfiero ingoifito:, e colle dimo- 
fitacioni impegnato nel pretendere, che il Duca: per operare me 
zofuoal Re s'humiliafic» e che fi (cancellaffero]e ca pitulatio! 

pì d’Afti, che nomgli pareffiedi pererconbonott:daif'afipàà 
rigirarfimon curò d'efequizli | Moki credettoni; tale tanie 8A 
ordini fodectine dalia mente del Res ne del fuo Confisli® pio» 
cedeffero.ma dalla volonta, sambitrio del'Duca di Lerma tFec- 
ceffiuaautorità del quale» diuenuta a'Grandi della Spagna; 
‘. adiofascominciò,(bme s'è derco dopo i faccefii del Piemontta 
ppi declinare non veniffero qua molta puntualità da D.Pierro'of- 
nuouò Gj fetuari, netampocò moli ftimari. Percherepurando egli ap. 
uerfatore paggiata:2. pli himerifnoila Grandezza. e la Madità Wetla Co 
contrario boa, che ftimanadal Dura diLerma pet-priuati rifpetti pooe 
acne del. 2cutItamente Dbfierubi, fonrima mal velontieti,che egli; î pro- 
lapace. preaffari, e molto piùmareidell’Inojofa da fe dereltato a tutti 
glialtriantepbnendo»la caufa pubblica abbandonaffe:la quale, 
acciò non veniffe arimaner addietro, effo , il quale; fenza de- 
“ pender da Ini , fc ne profeffaba apertantente zéhinte, di fotte» 
, nerlasedi vipararia s'apperecchialu2.Qnde;nonriefindd a pere 
‘se: tamentel'offeculnea de Regi comandamenti 5 ma' fateridiohi 
. .. fudodelle inpueaccafidui-de' Vinitianàide’ Amoi rinouimet. 
i sro tidelDuca;detle Arane precenfioni de' Francéli, tirò quafi per 
i.‘ «arzanella fisafentenza i'isclinavione delleCorte. Aggiugne. 
D. Pietro ua che.non potendo per modo inuesò perfaaderf , chie gli an- 
Prigliora- dati difotdiai tion fofiero: parcolpa, e tacita tollufione del pre- 
rei fans» decellareivocediite,Sapponata:per indubitatà;  chietguando il 
‘re del'Rr Bucafi vedeffe affalito.di pbdsrolò, eftroito,Chpitanaro da ft, 
Teresindi. ilruate, cOtno fi.daua aldincendere; procedefle da touerose icon 
Ia pace , tartoteregole,.e:rigbti daliz guéreza@ai (ce il Piertnonte; do- 
d'Afi, "—neffeper l'etcsfliuotimore prancimente cedere, ehumiliarfi al 
| vv’ ‘Re.Pregno gertanitb.di vaftiflimi converti prometteua con fer- 
. 1°" tene'feristeia Conte, che fenza quaf'sfodtraria fpala, ce fenza 
. -— «rdmperdafaced biatia, ma:colledoie diteReationi 5 ‘e aPpa- 

. recchi 
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recchè il farebbe.abbaditrea e fenza:dobbiò: che diripararealta 

pubblica dignita gliwertcbbe fatrosecheditidurre lecofe nel 

lo ffato.peimicro:facilmente gii riuftivebbe: Speranze.le qua+ 

ltper la cnpidità,accettate:c.credate.firgiudicò.che tasto nvag 
giormet e facefferninidinare quella Corto adalientar gli ordis ou] 
ne peingicri. C4 siglypiibliberamente la condotta de'pu-i ... 1 
blici aGaròfitccadatarbitriordi ini; e Tcondoi tempirelemoo -iu0 < 
cafipei , -<he fiscecdefiobii. Camonqhede.cole tola andafibro: ssi--> è: 
(perchotreppololiane mara fe repugnsthè iforfi non mencigne | i 
tea*Mjmifiri, per lessoantde’ quali paffartino | chea'papolisi .. 
quali per glieffetti.le offeruarono, parnero le più intimercagio ! .-- 
ni di quetlo mono mauimento } certa d,che dagliftracciamenti; ©" x 
internode interpretazioni dellerapitolationi d'Afi;dagli fori * ci 
cisenttimamo te insetificutione » dalle rigorofe preteofigni ..... <; 
intorse al pusto della dignità. che tra’! Duegs0'l Giuemiacate: |: . oi 
dilzastizono: èpre è-quegli.ò gli dit quali materta di riueftira + -! "5 
l’vsbergo. che per a fua satura inclinata allarmi s'era mal vg Lo 1 
lentteri difpogliata. Vedenilolo.persanzo. il Gouernatore è Nosi proy 
eneni'peeparamenti della guerra intento. i. corite che non fofse parmeae 
mencapidedel Duca di rappicaria per que) fisc;che cerrifimo i d'arme 









6 foppanene d'abbalsate i peulieri.e fovremetter l'arnre ditui... 1 cr. 
diede prihcimea preparar ve’elescitanesinferiore a quel del Pd 
l'anno antetadente. Ordinà pertanto senti in Germamia,genti dia, 
in Borgegne: nebpae(s degli Svizzeri, e nel Regne di Napoli; 
sborsò danari per riompire 1terzi de’ Lombardi » e per foldar 
nnoni fantà pelloftato di Milano. Così quafi più pet ginoco,e 
per finte dimalirationia che per deliberati volontà,di chi poteva - ‘ 
eRinguerio. appiccò va'altra volta l'incendio della guerra. la 
qual pofcia dalamerore contro l'apiniene di chi la moffsanà- 
pando.fita' pepolidellaZombardia iJisolei danni» e dimolti 
firarijcagione, E come la gucrea paftatra: non fenta propofîto: 

del Daca ditta fù detta s--tosà quella conmaggion |‘. 
Pndemeno. dà D. Pi&xro fà appellata + Siriduceuana suichf: 
da gnefti tempi le turbolenze della Fsanciaeterminitalia che: li Esancia 
sronandol 1) Re cospetente efercisea quella del Principe vi-, da. quetti 
ciecipocb mancata: (be ol fatto d'isenindglia fomma delle cole remergna 
fra loro. son i Rei ua 
accor di cri da 






% 
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nat decafaspittofto che colla Araveseruitrà del Regno con pei 
ricolo comuutottenere la vittoria dd’. fudditià non furorio retrit= 
tenti ad acoordaf perivia di megotiationi mole::coferetizndio 
Accordi SOMtrO Ia loro volontà; c'antorità . | Trate quali due furoho più 
tra'lRedi Principali La prima era,che fi rimuouefieroi Miniti più prin 
Francia,e € ipali da*iova vffic pi’ in. luogo de quali atea Dr incipe corfii 
la Nobil- denti follerofoftitriiti : L'alerà,che'l Re gibeato di for berua- 
tè folleua, peil trattato d'Alti;Qade haneidio.ilRÈ da quelidi Spagnaiin- 
Ladouico vefi gli ordini datiràl Giodernarore, comandd a Eudonico Man- 
Mangian- giante Agente fua inTorinviche fi trasferifce a Milanviper fof= 
te d'ordi: lecitarlo dell’efecutione ;Alquale peruenuto.ii Milano; c ab- 
di del Re boccatoficol Gonernatote» mentre innome del Re alichiefe , 
Chiede a che volefi&reriderfifacikise con'ogni fincerità,e grandezza pro- 
D. Pietro feguire la-già comincidta efecatione della capitolazione; fugli 
l'oferui- rafpolto....Rimanere l'efercito del Re molto ftemo peria ticera 
za del a. za dava a gli$uizzeri; e a- Tolcani; Vrbinari, Parmigigni; eLth 
Eipace. chefi, e per ia fuga; ‘è morte di molti de’ resimenti Lombardi . 
Rifpotta/: Nanefisre 14Rè perio trattato d’ARivbbligato a difarmaro, 
di D. Pie. ne meno venirgli proibito riarmare per nitoue occafioni.Hawer 
tto alle  nédimeno lo ftefio:Gopernatote per l’intera offeruanza deltrae 
domaide tatoofferto al Duca ta reciproca reftitutione del tolto » ed eflo 
giinte. liauertariculata: e'pernon voler fidare della parola de’ due Re 
. cosìbuonise.così grandi; {qualll'afficurauano delt'armi dello 

Stara di Milano ,‘Hauere conero lé fleffe capitolationi. titerinto 
maggiormimero di.genti nel Piemonte ; e-pietò dato occafione 

vuuore golufie, e preparamenti | E nondimeno, che ellò Go- 

uernatore s’offerinadinuono apparecchiato alla rellitutione,e 

a promettere di nonoffenderlo; quando ii Duca fi rfblneffe di 

fegaire interamente te-capitolationi - Equando ricufafie, po- 

vere effo Agentefar fede di tutto al fub'Resadéioeche rimanefie 
A appienofoddisfatte de’:nmoui preparamenti di guerta facci dal 
cre di Ducne diquei,che:pet 'anuenire farebbese perche venifle an- 
Franciala COta a toecar con mano; che.effo Gouernatere: fenza conteaue. 
sifpoftadi tire alla pace, procederebbe toll'aucorità ,' eripuratione a] 
D.fiaro) (0 Re conueniente.La fteftarifpolta datain ifcritto all’Agente 
e:Prasi: Riecil Gouerazrore' preftutare 21 Rés per it Duca di Montellio» 
Prolari. Nei Pariggi sil quaierelttife,huberiat Reupprouata . Ma 
protone. diuerfamente inoftràtono:di feuciria iLricipe di Coodà, egli 

” altri 
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altri Collegati, dall'autorità de’ qualische co' nuoni, e vantage= 
gioli. iera allora grande,veniuano le Regie deliberationi 
quafi foprafarte:non hauendo 11 Re per la tenera età ancora ben 
certose ben coftante il configliose lerifolutioni . Stabilironper 
tanto » che fi mandafie vw Ambafciadore inIralia, efùcietto 
per quefta carica Filippo di Bettune, Configliere di Staro, e 
Signore «notte deltro , e fenfato, ne di picciola {perienza delle 
cofe d'Etalia,doue per moltianni haucua lAmbefceria del Re» 
geo ordinaria -preffo il Pontefice efercitaro . Fugli ingiunto,che 
ritrouafie ilGouernatore; ec alla perfetta efecutione del tratta» 


tolo ftrigneffe , Frattanto nella LombardiaJe cofe a manifelta 


rottura ogni gjorno maggiormente inclinauapo , Perche.efica= 
dofi già fparfi i vuou: femi di nuonitrauàglisarmauafi gagliar- 
damenee per parte del Duca, € faceuafi loiteflo da quella del 
Gouernarere . Minacciaua quegli dirappiccar la guerra nel 
Monferrato» attefe le difficoltà , e renitenze del Duca di Man- 
tona;ai perdono de'ribe lli:voleua quetti alloggiare le fue genti 
nello fiato medefimo,non folo per difenderlo dal Duca, ma an» 
cora per effer più opportuno all’oftefa del Piemonte ; e.perche 
il Duca per dubbio d’effere/più da vicino, e quafi nella propria 
cafa affalito.deponeffe i penfieri d'affalire l’alevui.Ma ricufan= 
‘do il Duca di Mantoua riceuer foldatiftranieri nel Monfetrato; 
e fremendone ancora Principi d’Italia, e più de glialtri loftef 
Sodi Sauoia: il quale di acerbo affalirore diuenuto gelofo pro- 
tetrore di quello rato , nonfolo per li propri intere molto ne 
fgridana,ma pertendere ancora fofpetto il Gouernatore» cla 
Corte di Spagna;c per metterla 1n finiftro concetto preffo.gl'ira 
liapiaribouando antiche gelofie, pubblicaua,che 11 Goucenato- 
re fotto colore della difefa, e protetriene del Monferrato fofle 
08 turto il penfiero intenceadyfurpario. E per tanto, ricla- 
maandove ancora molto nella Corre diSpagna la:Reina Madre» 
#ordinò il Resche dail'imprefa afolutamente fi defiftefle. Crefoe 
ma in quefti vempi la riputatione del Duca, pubblicandofi la ve 
nuca dell’Ambafciator F gcele in fuofauore, il qualescome-che 


fi diceficseffer mandato dal:Principe.di Condé,e da” Collegati, 


i quali le cofe di quella Corte a loro arbitrio maneggi uano;pa 

rena » che allacanfa di luifofforo affai-manifeftamente con- 

giunti. Necra di minorconfideratione la tacita lega tra celo 
Duca 


Duca .di. 
$auocia mi 
naccia di 
riaffalir il 
Monferra 
tO è 


Affari del 
Duca cre. 
feiuti di ri 
putatione 
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Duca. e la Repubblica di Vinetiazla quale per l’addietro remi: 
ta occulta » pareua che al prefente s'andafie mamfeftando. li 
Re d'Inghilterra, e molti de’ Principi della Germania proce» 
ftanti, i quali faceuano dimoftrationi in faner di lui,metteuanlo 
ancora in maggior concerto e opinione, che follenato da tanti » 
e sò potenti appoggi» douefle fopraftare all’ impeto dell’immi» 
fiente fortuna; e daua maggior colore, e credito alla epinione 
de glibuomioi gli Ambafciatori.e del Re d'Inghilterra, ‘e di 
alcuni de’ Principi Germani comparfi da quellitempi in Fo- 
rino . Ma (quél checutte l'altre apparenze;e dimaftrationi vene 


Miarefcial nea fuperare) la venuta in Piemonte del Maro(cialio della Di- 


della Di- 


per fauori Francefe del nome Spagnuolo. Quefti, benche inhabito di pa- 


re il 
cr; 


Du. ce,e difarmato foffe venuto, quafi per four' intendere alle nego- 


siationi dell’ Ambafciador Prancefe ; e per informarfi.occuita- 
mente, fe le cofe fteffero, come 11 Duca profeffaua y a pericolo 
di effere oppreffe; adognimodola buona sorrifpendenza » che 
paffaua col Ducz, i continui aiuti all’ifteffo fomminifiratizl’e fe 
fer egli nella capitolatione d’Afti nominato per efecutore delle 
eofe accordate, e molto piùjl defiderio,che effo,e gli.attri Fraser 
cel dimoftrauano di foenere in queta occafione rl Duca, per 
Battere in Italia l'Autorità del nome Spagnuolo;dauano mani- 
foltamente ad intendere »cive quando il natore perfifteffe 
nel non difarmare » doneffe egli chiamare in Piemonte la folda= 


| sefcaFrancefe s la quale 2° cenni fuoi fidiceua flare a' confini 


d’Iralia,e di Piemonte apparecchiata. Diede perciòla venu- 
$2 di lui molto di riputatione non folo al Duca, ma ancera alla 
futpra negotiatione dell’Ambafciadore:e?1 Duca come era Prin 
cipe di fagacità,e di foHertia molto fingetare, e folito zccom- 
pagnare alla difpofitione detl’ingeguo le dimoftrationi efterie 
ri , fi valeuamerauighiofanzence della prefente occafione per 
eitentatione delle proprie forze, e degliaiuti promefligli, e 
fperati. Onde riceuuco il Marefciallo conecceffui,anzi inufita- 
ti honori , e con magnificenza fingolàre raccoltolo » e ftando & 
Arertillime confulte cone ffos dimoftraua gran confidenza inlnà 
pe protermettena ternzine alcuno di honote » e di libéralità per 
| I farti 
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farfi propitij particolarmente coloro, iquali,.per effer più in- 
timi dilui» poteuano i-fini se defiderij fuoi più vivamente, fauo- 

rire. Ma nuoceuano più di quel.che gioualsero alla conclufione 
degli accordi quelte tante dimioftrationi. Percioccheseffeudo, 
some s'è dettositato a’ Miniftri Spagnuoli moleftifumo l'intro- 
meflione dei Re diFrancia , ed'Inghilterra nelle cofe d'Italia, 
ferzaera, che.fentifflero ancora malifiimo, ne poreffero foffrire 
Sl capitolo accordato inFrancia, per il quale il.Re fi obbligaua 
con giuramento verio ii Condé,e i Confederati di fare offerua » 
se ilcapitolaro d'Afti. Eaggiugnendofila venuta dell’Amba- 
foiadore per l’efecntionesquella del Marefciallo , i nuovi pre» 
paramenti di-Francia per:Italia publicati, pareua foro hormai; 
«che iFrancefi per minaccie » e perrigori s'arrogaffero in Italia 
quella autorità,che al Re Jo: ohauenaf’occafione, e le congiun» 
ture de’ tempi se la gram'facilità del precedente Gouernatore 
.confencita . Eche Vinitiani, e glialtri-Principi dicchiaratifi ia 
fauore del Duca pretendefiere far Rare a fegno l’arme,e l’Au- 
.tbrità della Corona. Onde quafi.v'andaffe troppo dell'Auto» 
rità,e Dignicà di leifi parevano rantomaggiormente aftretti a 
refiflere a tanta piera» che tanta vnione di volontà,minacciaua, 
«quatto era il pericolo maggiore»che, cedendo, pareffero d'ha- 
.uerio fatto per minaccie, ò per timore dell’arme Francefi ; RI- 
fpetto,il quale fe in alcuno altamente penetraua, nel<Gonerna= 
tore era neceflario»che facelle piùalta impreflioncscome quel= 
'lo,il quale, eftndo venato in Italia cutto inferuorato di penfie- 
grandi, e quale »8'era meffo in poftura » ‘di.rimettere nello 
Ratoprimiero!l Autorità detRe, hauerebbe troppo mancato a 
RK medefimo, e al concetto.» inche s'era pollo preffo l'vniuer@- 

le, fe baueffe puntoallentato di quel vigore; del quale hanena 
fia dat priucipiofatro così manifefta profeffione: e farebbe (a- 
tornotato di geandiffima vittà, fe. veggendo le cofe così vicine & 
maggiormente (cadere, honhaueffe contutto lo fiudio , € con 
‘Buttolo sforzo precutàro di foftenerle : e follecitàto tanto più 
Acuratamente, e Conataggier srandezza d'animo fe nuoue pro 
uifioni della guerra, quanto erano fe dimofirationi,e le brauate 


Da Pietro 


maggiore 
mentes'ac 
cende alla 


querraqui 


to più vee 
de gli affa 
ri del Duo 
cà foitenu 
UU, 


de gliemuli maogiori. ‘E per tanto; oltre a° danati che sborfa-- 


na per le paghe delle centi gié ordinate; per mofttare ancora il 
volto, è pet metter gelofia incoloro, i quali cid quali a pertai 
n mente 


i DI 
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Genti in- menecilminacciavano, inuiò genti a’ confini de’ Vinitiani, € 
Core dal di Piemonre. E quafi voleffe far affalire lo Stato Veneto ( per- 
roreac8, Cheogni giorno piùfi fcopriuano gli effetti della lega col. Du» 
tini dello ca)ordinò wn ponte full’Adda. Deliberatione la quale trrro- 
Stato Vie chedeffe moltosche penfare a quella Repubblica;nondimeno rie 
del Pang trouandofi in quetto rempo molto firetta di genti.fù per non pe 
ce. ° ter fare di vantaggio coltretta.commetter intanta vicinanza di 
pericolo a’ popoli la difefa di quella parte dello Stato . Mentre 
L'Amba- dunque fe ne (tana il Governatore tutto minaccicuole intanti 
srdor apparecchi occupato, l’Ambafciadore,dopo l’efserfi trattenuto 
venuto a 8Quanti giorni inForino,venne a Milaro . Ka cui Ambafciata 
Milano infoftanza contenne.Hauere il Re per le conditionise accidenti, 
efpone a iquali impediuano il difarmare , farro di molti buoni vfici col 
D. Piatto Duca;e offertogli la fua parola per afficurario dalle militie fira 
bafciaria, OdiDarie dello Stato di Milano, ma che; non acquettandouifi il 
a Duca;il Re per lo defiderio,che tiene della pubblica pace:e per 
L'obligo a che lo ftringe il capitolato d’Aftisfaceua inftanza.che 
fi profeguiffe il dilarmamento già dalfuo predeceffore comin- 
ciato ; affinche fi potefle venire alla reftitutione delleterre, € 
all’efecutione dell’altre cofe per la pace appuntate. A que- 
fla propofta data in infcritto fù ancora dal Gouernatore rif{po- 
flo con vn longo difcorlo dategli parimente in ifcritto; ne] qua- 
le da vna ordinata narratione ditutto il fuccefto delle cofe oc- 
corfe dal principio della guerra del Monferrato infino alla pace 
d’Afti, inferiuafi effer iltutto dal Re (tato operato per la pro- 
tettione;e ficurezza di quello Statos per la quale protettione era 
ancora ftaro molto caldamente dalla Reina di Francia folleci- 
tato. Non efsere il Re per lotrattato di pace obbligato licen- 
tiare ne pur vn huomo, e il Duca non hauere in quelto punto fe 
non fintamente da principio foddisfatto, e pofcia apertamente 
contrauuenuro colle molte novità tentate eoneto il Monferra- 
toscolle nuoue lcuate di genti.c colla lega contro la Ga fa d’Ax- 
{tria vitimamente co’ Vinitiani conchiula : onde efsere 11 Rein 
ogni cafo libero dalle conuentioni di pace. Ricufare il Duca la 
ficurezza offertagli per parola di due così granRe non per dub= 
bio,ò diffi déza,ma in gratia de'Vinitianise pertanto il Re C hri 
ftianiflimo nonrimanere per le capitolacioni pitobligaro a fa- . 
. _norire gli occulti fini di Ini.Cécludeyafi coll’oferta d’offeruare 

- pron 
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prontimenrestzimanentedobià:cînnentisre , quando.il Duci 
da canre fao1btteamente l'offeruaffe, e condàr nuoua parolgzin 
néime del Reali nonòfienderio ma quanto 21 dilirmareo dicee 
vafi liberamente efitr impoffibile efequirio pet i nuoni choni» 
mentide i V.nitianî.. Hpervitimo protefsuafi, che (Erice. 
findo it Duca cpruifo partito ricirata dalla reciprota reftifu4, 
ticne »rithatitibeil Retibero. di qualtinque obbitgatione, hide. 
uesdéld colla infetta fodefte: abbbodantemente fbddisfrin:. 
Tale fù ta faRianza:delie rifpoftàfassaati’ Ambafciadore sirqua 
lespartenzip da:Milàno, fiù fiertamente pregata. che comé Mi- 
ni@ro del fun Re-concosî ftretto nodi d’affinità,e viiorie a quel 
diSpagna congintito, voleffe fat buoni vfici col Duca; affine d’.: 
ficquetariose difponendoalo alle fecutione deltnettato » rirmo- 
nerio dall’ imprefa di fauorirci.Vinttiavi, de i gualialero non 
trail finc,che i’ vfarparione degli Stati dell Arciduc® Principe 
così giufib stento maggiormente: quanto che donena il Duca 
tffere coito y quinto per quefti.bcrafione; irrita fe. l’animo det. 
Re,verfo'tqualecigni ragion volcua , che conogni rifpetto fi di- 

se che petò,acquettandofi alla pàrola dell’ vno , e dell’. 





Ambafcia 
dor Fran. 
cefe price 
gato a far 
boni vfici 
cel Duca 


perla quie 


te,promet 


te difarli - 


altro Re , non doueua correr a pronocare contro di felo fdegno . 


diturta fa Cala d’ Auftria» conla quale clio Duca.pér la paren- 


tela,c per tatti altririfpettheratanto interefiato.Diede Am ’ 


bafciadore larga intentione di farlo e hauendo con quelto oc- 
tenuto va :fbfpenfione d' arme pertutro il mefe d’ Agofio , che 
allora comincigua; andò a Torino : doue interuenne a vna dieta 
in Mencalieritra’l Duca.il Marefciallo,e l'Ambafciador Vine- 
tiano,ammieffdui fotto fprcie di patticipargli ogni cofa » ma în 
fatti.perche quella Repubblica difna nanitra parca allo fpende- 
reseflendo fino al prefente ftava più liberale di parole,e di pra- 
mefoni,che di effetti; pareua al Duca, ca gli altri confultanti 
iltempo moltoopportuno di valerfi de’ travagli, e pericoli di 
lei, per farla contribuire a grofilime fomme di danari,che da ef- 
fa pretendeuano. E per tanto, ydite lerifpofte ; e l offerte del 


Dieta in 
Moncalie 
ri tenuta 
dal'-Duca 
er gl'af. 
fari della 
Querra, 


Gouernatorescominciàil Ducaa preftar orecchi a” partiti pro- 
peflisdimoftrandofi.inclinarui più per neceffità del danarosdet. 


quale egli.e’! fuo Stato era efauitifimo»che per defiderio;ò in- 
tlinacione d’abbandonare la canfa comune. Aiutaua l’intentio- 


ne ua l’Ambafciador Fr dcefe fotto colore di far.vficio di paci» 
O 


ficato- 
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ficatore:e più di Iniil Marefcialib;melqualesdotiendo efiere ii 
capò de i.foccorfi:Foaneefi , doncua gtao parte dei ostenta Vi. 
nitianoriccadere. E per tanto conchi&idetido;nenlefiti pòffibite: 
conakzimezzi faltener tanta:guétire ai Pimonte minactiata , 
checolià fpada di Francia, e cellzborfà di Viinetia;taccordaua; 

al Duca,che poco di quelta potena far capicàle rmentre quefta 
gliveviffe mend. Ma tr Repubblica thformara ttiieftara delle 

cofe,le quati vedeunsant'aitré traftelrfà,chieta impofibite,ata 

si» tefa maffimammente la natura dell'vab 3 cidolii aero ardertifts 
- 1 :>b sasche foffe più laogoalia riconciliarione;fittana poco.le mia 
‘*® nacciesche fotto fpecie della necefrtà le veniuato fatte; e cos 
«© nofcendo daquaî fini quelli configli prove defferose quelta nuo. 

n il +» wsaserepentina inclinatione alla pite, non dubitana:pento d’ efs 
2. ‘p4i" | ferlafciata fata Come fidiet, nella peRe; e ne! trariagli della 
+0! enerrà;6 quabtometio,che'Duca: pià s'erzinmoke difficorà 
‘54° anuflupatoye-dolfe dimo@irarioni s'era giàtartopellà guerra 
impegnato jche plieraimpofiibile. è molcodifficilritrarne it 

piede: orde fimulaua con pari artificio d' inclinare cò’ medefi- 

mi alla compofitiorie;della quale nonmenchet Duca ora eda! 

Duca mi. l’Arciducz,e da gli altri Principi ricercata;e ftaua nell’arbitrio 
da Amba- dileiconafiai honorewoli condizioni ottenerla. Onde itiDuca y 
sciadorea fperandopure,che fa nesociatione delta pace rebbe finalmens 
crattario, CPErfOttifimO antidoto contro la tenacità de Vinitiaoizdie- 
cordo, =deordime»che la pratica foficin Roma introdorta cal Pontefice, 

Il Ponte- Il quale per queftose altri rifperti mdò in Lombardia Monfig. 
fee mida Aleffandro Lodouifio Arciueftono di Bologna , e mandollo con 
Lodorko titolo di Nuntio Straordinario; zcciò coll’ autorità tentafse di. 
contitolo fermare 1”:fmi del Gouernatore : il quale ogni dì più ardente 
di Nontio comroil Duca s'era da Milano trasferito in Pavia.» -per dare 
bar pom maggior follecitudinese fauore alle fpeditioni della guetra.:La 
la pace. Quale, mentre apertamente quindi al Piertionte minaccia » non 
D. Pietro tralafciaua occultamente di macchinaria dd quella parte , d°- 
daMilano onde per effer meno dal Duca afpettata, doueua'èncorà più gra 
Gtrarferi. wemente ferirlo. I Duca di Nernors-wode' Principi della 
nia e Francia del fangue'de i Duchi di Sancia; & il'piùftreto dopo î 
dar mag- figliuoli del prefente Buca alla lihea Ducale : € 1 quale: man. 
gior fret- cando quefta linea gli Stati della Saridià, e del Piemonte fi 


taellano» denoluerebbono : timanena già atceni anni mal foddisfcro 


-% 
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per priaitte querele. dol Duca » perle quali non hauendo nelle 
paffate occafioni, ecrauagli del Piemonte fatto alcune dimo- 
firationi di fowmenizio , veggenda adefio dalle capitolationi d’- 
Afti nuovi movimenti rifoegere , depolte l'andare nemicitie se 
rancori , s' offerfe fpontaneamente di (ruirlo in quelle guerre 
con quattro milla fantise cinquecento caualli. L'offerta dal Du- 
ca accettata» gli furono fatti sborfare danari a conto delle pa- 
gheséd era afpettato,che colle genti in Piemonte conforme al- 
leafferte compariffe. Ma prenalendo inlui ò gli odiantichi , e’ 
defideio della vendetra alla vuoua recanciliatione, ò l'ambitio- 
nes©' defidério di regnare alla congiuntione del fangue s e alle 
obbligationifue, conuenne col Gouernatore di Milano sche gli 
Offericse diede danari,e genti; d’affalire con gli ftefli foldari,co' 
quali dowcua (cender in Piemonte,la Sauoia : la quale occupé= 


Duca di 
Nemord 
entita. ar, 
mato nel, 
la Saucia 
coll'inrel. 
ligenza, e 
fauore di 
D. Pietro 
diToledo — 


. “1. 


ta, offeriua di riconolceriin perpetuo feudo daila Corona di 


Spagna. Prefiògl'orecchiilGouetnatore a cotal partito; per - 


fine d’ indebotlirecalla dinerfione le forze del Duca.E per tanto 
inuiaci a) Nemorsadanazi ordinò a Monstù di Diffe » che confei 
milla fangi, e quattrocento cauialli d'ordine fuo nella Borgogna 
raccolti paflafiernelia Sancia: in fauore di quella: imprefa : «in 
ziato delta quale promettena ancora il Nemorsy ghe non mau» 
cherebbono.ia Francia Principise gran Signori fuoi partigiani » 
caderenti;i quali ancore vi concorrirebbono. Ne ena dubbio, 
che’ Daca da così praue, ed atroce accidente affatito , non do- 
ueffe rimanerae gagliardamente trauagliato; n6 affendo le for- 
st di fui bafteuoti a due praniflime gnerre moflegii in. vo’ iftel- 
fotempo quindi in Sauoia dai Nemors»:t quindune] Piemonzre 
dal Gowernatore. -Matiberolio da pericola tosì vicizo, e im- 
portante vna letterafcritra dal Goucinamote in Hpagna, nella 
quale fi concentua l’orditura intera chi quello maneggio. La 
quale da cafo,ò per malitia di atcun Miniftro del Gauersa 

re peruenura iti Duca, gli diede comodità di preucnire le 
macchine comrofé ordite. Onde fpedito con molta celerità 
ifPrincipe Vittorivin quelle patti» ordioò ancoraa Monstù di 
‘ Banz Gouetnatofe:delia Sauoia ; che quanto prima s'aflicurafi 
le di Nifsî » di Remioli piazze, che perefser froatiere della 
Sancia verfò i confifii della' Borgogna » feruinino di ‘porta 
pet eftludere , è nrodirte logenri del. Gouernatore,che foxco 

n° E 2 11 Difle 


-_ 


Monsù di 
Dific co» ‘ 
Copadfan. 
ti } ] L40065 
canalli 
feme coi 
danari di 
Spagna 
entra nel. 
la $auoia 
per vnirfi 


alNemors - 


Preuentio 
ni del Duo 
ca in Sao 
voia con. 
tro il Ne« 
mors. 


Nemors 
prevenuto 
dal Dura 
vien ribuc 
tato dalla 
Saupia. 


Nemors 
non può 
vnirfi alle 
genti del 
Diffe. 


Principi,e 
Miniftri 
di Francia 
in fauore 
del Duca. 
Arciduca 
d' Auftria 
fauorifce 
il Duca di 
Sauoia cò 
ero quel di 
Nemors, 
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il Difse doueuano entrare pet quella parte. Il comandamento 
dal Lanz.prontamente efequito rendéè vano lo sforzo dei Ne- 
mors: perche facendo egli vifta di venir:colle genti in Piemonte» 
ma in-farciriuolco verfoquelle terre, ne. venne dalle penti del 
Duca ributtato:onde coftretto ritirarfi più addécro ver fo Ghia= 
ramonte,e Cleremente, fi dettero le fue genti per pura necefsi- 
tà di viuerese di mantenerfi;a faccheggiar1 villaggi vicini,trac 
tenendofi efso inutilmente:inquelle parti, afpettando, che fe= 
co s’vnifsero le genti di Borgogna . Maciò era quafi vano fpe: 
rare:perche terendofi pet lo Duca Nilsî, e Remigli : edefsen. 
dofi incontanente fcoperti infauore della Sauoia iGouernaro» 
ri di Lione,del Delfinato » e della Duchéa di Borgogna ; e poco 
dopo tutti i Principi della Franciasmofli dal gran pregiudicio, 
che ne potena (uccedere al Regno, quando l’arme Spagnuole, 
entrate nella Sauoia, 1 confini della Francia maggiormente cit= 
condaff:ro,nonriufcî al Diffe vnirfi col Nemors. E Alberto Are 
ciduca d'Auftriasil quale come Signore della Fiandrase de’ Pacfi 
bafli la Contea della Borgogna dominanza, quantunque de gli 
eferciti,e delle militie det Re di Spagnase de gli vficiali » c Mi- 
niltri Spagnnoti per lo più nel Gouerno » è Regimentodi quelle 
Prouincie fi feruiffe, pur nodimeno non volte pet nodo alcuno a 
quella imprefa affittere, ò confentire ; è fia per non ifturbare la 
pace tra i fuoi,e gli Stati della Franciasò (ia perche ron eflendo 
ftata quelia imprefa dal Re,ne comandata,ne approuata, mà {0» 
lo dai Miniftri d’Italia tramaca » veleffe reper più conto de gu 

sa 


' ftretti interefli di parentado a che effo» e l’ Infanta Arciduche 


fua moglîe,e Sorella del Re,di cui quegli Statierano dotali,ba- 
ueua col Duca di Sauoiae co i figliuoli nari da vna forella di lei, 


| che ne’ finise difegni del Gonernatore di Milano, Anzichefat= 
- tirigorofifimi ordini a i Miniftri di Borgogna, perche non def- 


fero fauore alcunoal Nemors, nela gentericettafiero srimafe 
pertanto da tutti nel più bel dell’im prefa abbangonato .- Perlo, 
che cominciò affai prefto a rifoluerfi l’ impeto di quella procel- 
Jasla quale nondimeno mentre fcorfe per l’arta, tenne molto fo» 
fpefi, e diede grande alcerationeagliaffari del Duca, i quali 
molti mefi fitrartennero con molti ttavagli, sì' perla perdita 
prefentesche fece della gente del Nemors,della quale non potè 
così fubxoferuirfi, come perche gli conuenne impiegarne in 
è quella 


ln | | n _____ 
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ipauci sifone che Franc Tan fo fauotè pariasote i 
f ua-Ma non pertmro da cos:grabe accidente fopragmneì Due: for. 
fotratafciava la difefatidi Piemanetò :. Hone prefidiave ltrpiaeze ufica Att, 
d’Afti, e di Vercelli.e a-quelfa prepolloiliGonte Guido,e a que e Vercelli 
Ra it Marchefe di CAlufio; firggito pociti mefî prima dal'Cafteb: (10. 
lo di Milano» douc conte prigi fivcezamente Dod. 
ordinò va:pontefojrgilibàera Verrai, e Crefcentino patcidi + | © 
petefio vuanfiantizernitit Contadi d'Aftizedli Vercelli, porefi ‘57 1; 
fepià fzcitmence dillimo foorrer nell'atto) infoccorfo di quela ..,:1-0 
che dffalizb:primieno re bifognafie ...E nazndati itortipimentà | +-101 
delle paghe al Caftiglione,e a'glialtri Chipiraniscit per Lui fol= 
dadauarno genti». ftaua condefizlesio la loro'venuta'afpettando < 
Il irmile, ma conmaggiorferuore fequiua il Goiernatoreia 
Pattia:done fpirande totrafoconle miniibcie; e imparfente peo D. Piero 
senbminimosndoggioafitercané’ le firouwifioni ‘per: vfcire...irf 10 Fania 
ca tvagna..-D pattalituanio-divoleré ver cotto Aol Cenni bersiceta 
colt'efercito aficonfitttizi Pidmonte »:faetià imbavcare fu! Rà menti del: 
Partiglierie, comanda quantità di guallitori, ordinani pens la-giwtrà. 
ti, e nello Stato di Milano sè mel rratos sbotfasadanaci |... 
per.suoti regimestidifoldami.qfaricarofiddiGonermciuile =... 
detto Starofopra D.Sanchiia diEwna Caftetlanodi Miiflanas feac -L.1.18 
fiana tutto a/ piorinediimenti della guesra intento Spopmettenr, 
doft'da raniapparecchi prandiflittercott; Edeffeodantornti là 
metiì dA gofio Bimbtaia Pauîà il Nufiti s Eli diede vdinza.c@ 11 Naxtio 


tà. E-renendoda! Nuoriodivasbreud fifpenfivezicchiefiori- telin Pi. 
cusò corifentirta’, diceriddati; chetvoppticazda èratamenuta di pietro né. 
Inî. Manòneraro così pronriztidppareothi per viitie ih cam8 ettiene fo 
pa i ardepve.if défidett Hel Gouettatoreipercion: fpenfione 
che ae gli Suikzeri s'erano abcpradalia lor cafe monutisne i Td 0002. - 
defchi pifiti nel Milanefe;c motti. caralli perl’artiglicrie, e thdi Motte dif 
tearmature.che per vo dell'efercito s'afpettamano.di Germs: ficoltà 
nia,tardanano a venireeffendofiate Îlarmatare perigli vffici dd? trauiengo 
Vinivispitrartenuto peralibni:gi@trol!ib Norimbcrgo .. Non deolii 
corrifpondendo pertàsbo l’efecuriani alice deliberationi; nevit= Gouerna- 
feendo pariallareltrità del'penfiero,Loperazioni:» anzi pui» core. 
lslando ogni: giobsià bone difficales. s comuneiaza -hel Go» 

NE 0 3 uerna» 


\ 
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nornazore 8 firaodarfiquel riga” davimosdal tpalefinonipre= 

+5 «1 fentegrafiatocon qualche intpetatrepotrito i.e chtniociando 
4:% squanto folle l operare diferente dal diftorrare a 

* comprendeud ancora l° infelicità della guerra paffata nori efie= 
Infelicicà re flata:turta collufione delpredeceffore:: ‘ Raffredò: ancora la 
del fucce fefio ardore il fucceffa:poce-felies del’.im preli della Sonia a 
fo di Sao forzieraento principali dimadv'i foi difcenificie quale. okro 
leRa si Fhscero inocilmenceifphiti giùditrecento milta dncati;hanc= 
Gouerna» virencora confiuhato: ite gimento intera de' Bargogiii del Mar= 
tgrea = chefe di ificce zena fin niisoy diutrfione a fe ctu 
cigionato. Spansutalio indirre non -leggerinente l’apinione 

ffà, che-glifoffe Gata quellammpraleimerrata per malitia de i 
favi.corrorti co'denari deb Buca . Priche.itfoofegretario più 

cm. ! principale, came read'innenfarto: prevenire neligimani d' elfa 
“i Buca Je Boario sn polaont ina 
di non rigidamentorsienentatas Rirtiondhanioancora.i 
pid ie inimtocard, delle dorros perche tagliafiirpiàcoltarbe'sb- 

ta ta. dalle bracriareoeeafica Hi nuove rottureifoatgendofi Finelioàrio: 
coreani fa didquei Minifri maggiore: :d confesunvei quellafodalautori. 
insigne er ficorageandezza » ch’uffì pritarasiento: ei impero della 
guerna. Corone gubidicameticiallteninilica della peotiechones 
chearacquifarcanilengue vilde imagliarizcipizarionea rioneabe 

— dalia pertambatione Belle.co@: amanpari sr malesia: 
‘ sacore feorgemdolicha it Duk4 | Sperate sedfictbatafiprt 
: 1 Ricdo,fenza titegnadi pròci picidiiin qualfiuoglia peritolenate 
snai | tronon pareua.che bramafiè, ateresche:tomori, c. altera tibni a 
1 Bano meno imap rec di Net quat.confi» 
ca io non meno fi timofirapano:proittaicuii del Minifiti dello 
o. + enzo di Miîtana ; coloro maffittranronce si quabiepenit anscitia 
FERIE particolascooi Marci@fstelti tndjbli ..epériti benehicij 

509244 lati da‘Iniricenati, Mami stu pià conforme allà tijiutatione 
n: a bell'itefò; the dlapade dastnitonchinfa haiitflÈ ta: perfestio- 
ai». no,dla nuowe guerra fiiccetiò paco feliciscicame di Spagna per 
‘© * lifodettirifperri nonveniffero fatte pronvifioni didanari ; co . 

", aicuni de i Miret delle Meata di imitano 4.nanmoopersnde 

coll’ intentione sil'fterîtnemo , x nin det Gunetsatoro s anzi 
opponendofi quanto potenanb,atiè provuifioni,e' detiberazio 
ni,che. > hanouano afare » 4 idifideszane'configlia 

cimpe* 
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&impediménta néll'efecutioni delie.cob deliberare :- Perios 
cheeffiz quali de enti circondati le 
ì i ott ibioN inesaliota no:( n aria sente 
masdicana a glialtriecottto inegiotij piùor > elegnieti3 
orde fiano i quefti offi-fi, e ingiuniati, fiatteaueria ugoò 

i e-delibesacioni. fr 
| lador Bettuve da Torinos.ij , Ritorna 
siente tia gf fici polli n. | Amba- 









paro rolatti dose. 
otro eci om Rfei 


f-postievenire all inreri efecutieo»delsrastaromerde» 
ke d'alto db 1 curatore dalt’'oditef@de Vinitiani cn» O 
tte il Re porsiedao lA mbeltiadori imiiaciall’Imperadore,at» x 
T'ALCHOAS pRaRepudbblità s‘affabicafie per lorotoporimen- | 
di quellt@Mfetenze . Fà pertanto inpieno Configlio Dbpra 
tali propefte furto tonfalta.; spia qhite cadenpiacbafiricra. 
‘tone, fe per efengil Duca;è iNinitiati l'accordo i che:quandd 
f'armi del Reiffrinolgeffero cbetro pli Stati dell'ing» l'altro |, Partiti 
affalendo quei di Mitano, diuetvifio la guerra da gibStari dell» dell'Am- 
afiatitt ine havierido ib Genernatore efertito faflicioare par ut di pasor 
guerre omiiraey folle più a foediorte ytibertarosk patvito fola- confultati 
‘menteschietisnardiui gl'affari dt Nomerte,riigerticol’e» 
-Lrcirocorteo!V iniciani, per diuertirié delta guerca delFriom» 
Bd pare (emibiteati gli fsdoi paltrivia Lone fe Miziore il Pie» 
monte: Per da primiera pacverilicana,cheii guerra contro Vi 
nitiani fà-i principale inteato di riteriende pofcia.d’ acovcipere 
Tefercit® presdrerche per ta riputatione dei Re 
‘ frafie la dimoftratione del:difarmare vata; e fauwdai: Tous san 
vece dell’efferto. E hauendo.ilRedi francia per parola izunra 
da! Duce afticuraco qifeheiSpagna ché non farebbe in Mofan- 
raro affalitu;pocere il Resflince rtta@ immamente la nucua paro- 
la,che darebbe il-Ducasdi n6 intiogare cos'ziopna a quegiuditio 
dello Stato di Milano » difsimutsegti, -cheftefiè aimato ; per 
tobinteaccare verità volta. Inguerenttcoi detapano» perche 
. veniua 


oedità 
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veniti giortatirieiaie di genti dalla Fraricia focosrfnde farebe 
be ross facile P'abbarciolemo 1 Efere pet tnco più (peditate » 
afficutste tecufe:col Dutca galfalire de terte.de' Vinitiani: fpo» 
liate d'ogni difefa.;cicosì cotla di verfione fowmpire:gli affari 
ell'Arciduca. Ma daua moka rioià il -dabbiosche’i Duca » ville 
l’armie det'Recoritro Vinitianij Rimandoft fuore dell’ebbliga- 


. tione.'affaliffe confotmea.i patti della confedesstionalo Stato 
di Milafo.T $coprù tanto che nello ft 


tdmpioseflenda pars 
tito'per Fraticia il Misefcialibis «con woge dirritornar prefic'ar- 
marco, s'era il.Duca:titasferiroa Crefcentine ; sone fabbricato» 


. comestedetdo,it ponti fnl:Pà.nonfalo s'apperecchisua alla di. 
: felà; maanvicinanifiàs:cenfini dit Muanela fi fortificaua alla 


Motta: doue gittaro altresà vo ponte filla Sefia finme;che diui. 
de i1 fuo dallo Stato di Mulano » dana matife(ip- inditio di voler 
paffaregli priniicra coli’ efercito sche già numerofascomincia» 
ua ad bauere 1 'Per:riimmonere adunque totali. dubitatiopi » fà 
ricchiefta lAmbafciadore. che dicchiara@ie»fe la parola:da ui 
propplta,dinoniaffenderfidétuireblie eriamilio»quanda P'arme 
:del Refi rinolgeffero ai danmitde i Vinitiavire ri(pondendo,non 
ftauerne fatto morto col Duca, preuaifeti contrario partito,che 


Farc gl’inconucnicntche dalla guerta contrenl Duca già ca- 
at 





è . e ., ge o’. 


falire contredici milla fanti..5t dumilla cinquecento caualli» 
che gli fopprauuamzanavo lo Stsco de’ Vinitiani.trauagliando- 
Jo infinoa tanto,che reflituiferoall'Arciduce,guanto gl’hanef- 
fero conquella guerra occupato. Manon venendo quetto con- 
figlio , ne dal Gouernatore accertato » ne da gli altri approua- 
to.ne meno gcorttati i nuoni partiti dell'Ambafciadore,fugli in 
PIRO - >» «i que 


n___r ai r____________ 


____ RIV AR dI O role LA 
quella guifa rifpello,. È; 46.100 pro , "coofor qu 
capitolato d’Afti,ne quando lefoffero, effer più luogo a diman-, dio 
darne l'e fecutionesattefe le molte copiramparioni del Duca. E: natereai. 
alRedi Francia1l quale pa: lo-falo incereffe è glie. ha inquel ca-. Le Pre 
pitolatoss’era inquefli affari intromefio»nonrimanereattione. Ati. 
di proporre nuovi partitianzi per la.nuoua,€ frefca parentela» dgre. di 
e buona corrifpondenza.che regnava fra }'vno:e l’altro Re.c-per: Francia: 
lo pubblico bene conuenirgli più tolto opporfi » che interporfi >: 


* da 


fratanti monimenti del Duca in danno della Cafa d''Au@iriase !::* 


de gli Stati del Rese in pregiuditio della pubblica pace rimelti; ‘© *’ 


= 
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s-.‘ Minentofirifolueftda dbnbroebatestire, qiaatb'i’Anibislcia. 
1 Gone; dore di iui promeetcuà » -Ondettprefi, 6iwefkinente, è ton fn 
nitore:fà troneygli'(pititi;e temmateteprimitre ;’drdinò alta pebté pià 
asrtthia* mandata a’ confini te"Vinitiani, c alla Bbidatefcà,che fi ctovada 
lefae gene nello Stato, che con celerità paia fe nel Nouatefe, pet déu' itt= 
c&fini del Riate le artiglierie, e le munitiorii, pubblicgua di volert.il gioè 
PietaGre. no fepuente partire. + Mi mentre tuttointento ii corai prefia: 
Il Goner ramentitrauaglia nonimeno iletrpo colle Atiche ; che l'ini 
batore 4" col feruore de’ pebfieri , verme da vna benché: Egiera fibreaf 
maggior fatito , dalla qualetton intutro ancora riftinàto: * i Pecea tie di 
feruore Settembre portare s'valerto a Candia; doue diffe al Nodtio,t 
della guer all'Ambafciadote da féticentiati, che afpèrtatetibe l'vitima ti- 
ra dalla \f&futiore del Duca; Ia Candia fi tratrenne‘alcuni giorni;racco- 
febre , ‘gliendose dando le pashealla foldacelca ;la quafe da mofee par 
Il Gouer, ti giugheva:E fabbricatd n ponte alla Villata, penfaua per el- 
natoreget {(d rie cicoleerl Acne po tel Monferratb» è Len a Guelta 
Ca va:pon parteriso sdenè il Duét fitràttenetfe; da iù oppor= 
cralla Vil toro gti parti. Qui ftronò fra pochi giorni re fartcifino 

Sefia. ‘èfercita,mon foto quantoal imumero, e valore de' fbidatiy è de’ 

Capitatilnta fortino d'artiglierie, di monitivni , e di rurti 

x gli apperatineceffari. Ineffo erano ventintiftà fanti compbfti di - 

delle geo, Yatie nationi » cio&quateromifla Spagmuofi itrcinque regimen- 

ti del Go. ti guidati da” Maftri di Campo D.Giouanhi, D.Loui se D.Gon 
nernatore :satlordi Gerdowtàs D.Getohimo Pimentelto, e D.Gio.Brauo. 
Natta Lomibarbitncirique regimenti puidati lino chie 
‘artato di mofchettRis{Dal Prior Sfotzi;blraltri da Lodoui- 

si. 0 Galhbaloiza,Gerdifio Rbd;Gio. Pietrò Cetbeltone;e Giò. 

n'3 iu - BAM Poctito, aRtesiMafti di Campi: rémifa Napoti- 

1123 "omeguidati da’ Multeî dî Campo Carto$binefti , Carlo di Sao- 
2‘: 113 Multe Tata Chtracciolo Tredicimitla Tedefchi in dne 
CT. Lteginmentiat'vnò diPrehtini guidaro dal Conte 'Gaudentio Ma- 
: i, ? dirazzil’alero delalSerthaniz più baffa»fortò LuigrSoltz. Ot- 

0, + aretfetmitia Sufezibei; i quali, pet'effere collepatitol Duca» do- 

; se ‘ttianoritigtere nello Stato di Mifano. La Aalleria,chie com. 
<<. préglihaomiltarmeartinauaa tremitla » ‘é vbbidinaa D. 
Affonfo Pimenteflo fuo Generaleserà perla idwgior parte pén 
|<. Be nuouzse poco Efèrcitata,e perciò benche di humiero fuperio- 
® teidivaloterdoziimedocrambfttinferiore, d'quétta: del Du 

| C& è 
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ca- Henale.tratrenendofi di continvaelia Matea bon forzenom 
difprezzabili a haugua:frco, feconda pubblieana 12 fama: colla: delle gen. 
qualcera folito follener artificiofamente la fiputatione delle. ti del Di. 
proprie forze , vinticinquemilla fanti» e dumillacinquecento ca 
eletti canali!» ma quanto agli efferri millecinquecento in 
damilla canali; Biesat} i} fiore: e'baerbo dell’efercito.. Otto in 
oouegtilia : Francost. guidati parte de: Monsù d’Orfé Luogate: 
nenté‘del Cafkiglione.. Altrettavtifanoiecdi,Suizzcri,Vallefa 
Pemanteft, a Provenzali. Egonnftaste-non fefieranotora ne 


-  rifolatenme compolle le alterazioni della Sauoia » e cogpoGeifa 


ancore di douer hauere piùduroze più implacabile pemica alla 

frome:turtania fpinto dalla ferocia se gli fpiriti. e nodrice dal. 

lafperanaa.che ne" FrangeG.ne”Vinitiani dove foro lefziarIo ca» 

dar seforfi nocota. che dalle pefîtosttiesidel-Goursnarore 

ergimentaade alle finure, nonie tuttadificafit » che la guerra 

dUpb st primzdaro ir peronoe farebbe coliferuoire medefima pro 

fegpita: cosi che pareva dominciar6 sdimefteava diterearè por 

co lemineccie. egli apparati delnemico.: Onde ini vere.dìri, Il Duca 

mandate l’Ambalcizdore ros te-conditioni della paccaccerta, sfalifcele 

tesfece correr la:canalicria a Lingoleo terra dei Milanefesinniò Monferta 

ceagiadgoniper Viliasuona | cadabbruceier Morssne sicosi to, e del 
ri inoghe del Motiferrato» foîth groteflo;che pen quello-Stato Milanefe. 

frdefiec@pienifioni: atloggiamtnca».epeffàggio atl'oftrcito 

sche fnocbi in coralcartificiodifenBivicbe dovendo conimpetò ta d’ab- 

sppicebiarfinelt tiuare al pop'eslelGoneroatore. e sbarat- pito. 

tarloscstt»fiandei quindi poco IGtanosdifapeauasabbatturo che * 

cid Daten colla oe asma bha o che del Gouer 

delitbe Sa delié fie.fan pahse;verfoskMorfertaro. Ma efsando 

Gati.glà fonfitityattenuri non rinfcà sdi fegnei onde com pares- 

da iacantilionià del Dora falla ri pà del finmeattaccofii vna fca» 

rimbccrasma le ggirné c:con pato dieso tra tfsa, via acpte dal 

Reneit'oppolia ripa aliaggizta » Così-dalfannicinarli de' due n,incino 

principio la feconda guerra del Piemonte . Alla ci). (ecs 

qinzie nondciitdlerà vccaftone differenze: .&preorafioni di Stati, da guerra 

ron iagint ic dimuouò Ticeinmeg sori rioni comandemett del Piemé 

tizi Duca, perche difarmafit, puaa fm:Fisiifo dell @imo 6 pòr 1° +. 

petra, da cantodel Dici gli aniichi esocori,ali elidesio anto 
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. di contratto d’abbattere pèr distbgarli in qualunque modò Ila 
| Grandezza Spagnuola ; Da canro del Gouertiatore l’infelicità 
. della guerra pafiara » edellecapitolationi fott'Afticon poca 
foddisfattione conchiufe,e*1 defiderio d'abbolirle con efle il pre 
giuditio delle paffate attioni. e di ftabilire in Etalia le cofe del 
Re nello Nato,criputation'primiera, Ma fe f guarda ali” efietio 
re noshebbe quelta guerra atrro titolo, eccertos che’! Duea » 
prerenderdo che il Gouerndtore licentfa fe Pe fercito,nomiicca- 
riandolo,fi foffe contro fe fteff&capirolationi riatthato, è wnitofi 
inlega co” Vinitiani, don voleffe ; è accettando pet fus ficuttez- 
za la parola dell'vno ze dell'altro Re difarmare, ò prometterido 
di non moleftare gli Scati del Re; abbandonare in tanto perico- 
lo i foi Collegati, da’ quali nella precedente guerra del.Pic- 
monte era flàro così poco aiutato » e inquella del Monferratò 
apertamenteoffelo,e conto i quali, per effer poco prontedurii 
fi arebbobo farti progrielfi molto importanti. Variamente delie 
prefenti guerre, ‘© de*finia t motiui di-quelti Principi difcore 


© retra.» Lodtiuanvaltrilafede;ilvalote,e lalfranchezza d'animo 


. del Ducase finoalle ftelle il nonre di lui inalzauano quafidi nuo 


. +. . #0 Marcello, if qualehaueffc-infegnato, poterfi alla porenza Ri» 


mati infuperabilede gli $pagnuoli far refilenza. Veniua per 
cautoriputato l’opportuzo difenfore della Repubblica Vibiviz, 
ust’1'Generofo Protettore delia libertà Icaliana.E'{Gouerhgi 


- - 7 tsredi Milano comefladiofb di nonità,€ poco zelante della pus 


. blica pace deteftaro . Alcri,che la deliberatione del Duca rifez 
1 riuane atroppa contentione d'animo » a fdegno immoderato 
‘contrb il nome Spagmuolo conveputo , e a defideriotrroppocce 


“si 1 celliaodi deprimere in: quziunguemodo l'Autorità di quella 


Corona; notauanlo d'inquietudine d’animo,e di fpirri più dele 
leturbolenze, che'della quiete amici 5 ‘perche ‘in pregiadirio 
della!pace ». e ficurezza dell’Italia aprifie l'adivo alle.nationi 
traniere nelle viftere dell'iffteffa » con danno tanto.grande de’ 
popoli scontanto fpargimento di fangue » e.con pericolo tanto 


SIR j cuidente non folo di fs medefimo; ma di contaminire quei po» 
‘:3 > «h «do difano;chein Igaliaancorarimaneua : Ma del Duca per la 


* fan guerriera condizione pochi fimeraniplizuano , Della pru- 
adelSenatoVinitidno maggiori erano i diftorfi.che comu. 

wemente # faceianors come efiendo effi di profeffione amici di 
i | pace 
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pace al Gouergo dell loro Repubblica tantoopportuna » per 
mezo a quales'erzab lungamente mantenditi intapra opinio- 
ne diritthezz2; e di forni a*quali pefciò parena ; cheftele 
appoggiata la ficurezza, e la Grandezza del nome Iraliano, fi 
foffero per occafioni non necedarieste degne, lafciati condue. 
read incra pprendere la guertacoll’Arciduca-: nella quale pò- 
tendo effére certi, che oltrea' Printipi Germani ; il Redi:Spit - 
gna fi farebbe ancora intereffato;haueffero con detrimento del. 
la loro riputatione fatto palefè , infino a quanto l’eftremo dello 
loro forze fi ditendefie. Le quali .eflendo fmalmence siufcite 
inferiori all’efpettatione, e all'opinione;chewniuerfa Imente fe 

pe haueua ce nonefiendo tali, che potefieroin'vn'ifeffo tempo 
contraltare ali’ Arciduga»e all’armedel Rè. di$pagna; vesiffo- 
rocoftretti correre la medefima fortuna del Duca di Sarcia » € 
dependere innegotio così graue» e importante dall’arbitrio,e 
laclinatione dell’ifteffo ; il quale » ò difcordando dal Re afficti- 

raffe,ò accordandosiafciafie correre grauifimi pericoli fòpra i 
loro affari .* Molti -per taoro 'haurebbonò in que’-Padri del 
rato lor circofpetriona al rifentirfi ràatmena il'pri» 
micro rifentimento la felita: moderatione de’ confighi.;. dalla 
qualetemperati conti fini.gli fdegni, c défideri a hauefiero con- 
fentitoalle honefte conditigni , che lor furono igconra nente af- 
ferte » fe nos peraltro s per nangiuftificare almeno le querele 
the contro la Repubblica fi dauano» come contro a quella a. 18 

quale tirata da’ fini,nondi liberare ilgol® da'corfari,ma 
d’occupare gli Staridell’Arciduca, fifoflemofa. Ki . 
molto più per ouuigre a’ trauagli, e pericolia. 
‘-  ChealeiaziPuca: call’Italiadacotali . .. *. 
mouimenti» c perturbationi pare- 
ua; che poteffero riful- 
tare. 


f 
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«SOMMARIO. . 
orli n ad. ATTI RO PERISI LILLE CRI 
L Ducaaffalifce all'improuifo l'efercito Spagnuolo ch'entra 
. nelfuoStata,e vinto ft ritiva ad Affigliano .. Quindi,auneg. 
gendofiche’lnemico andana adoccapargli Crefcentiuo, par- 
°* re,econcelerità preuenendolo vi fi mette in diffefa . L’Efer- 
cito Spagnuolo ocenpa Sant Ia; e Sari Geumano se’ l Ducas volen= 
dogli impedirié vetosiaglie:, f4 collrbtto venire al fattod arme 
nelqualarimafe vn'altra molta perdente . Il Nuntio tel'Pepa, e 
lAmbaftiador dhFratitia»s introducendo nuoue pratiche di pace; 
trattengono l’armodel Geuernatore . Nel.qual mentre il Mars 
chefe di Mortara cutrate nelle Laughe occupiemolte caftalladel 
Dasa,e DS anchio di Lunaoccupa Gattinara , Soprantenendo pd. 
Sita l'insidraa, il Gonernatereabbruggiata Sant laje laftinto: pre: 
filo iS anGermano,iftribuifce il rimanente dell’efercito negli 
atloggiamentise fi ritiravielio Stato di Bfrluno. Lil Ducaefioni 
dogli di Sahoia-venuto il Prinvipe fuogliuolo » © di Franciail 
Marefaialio Digueracon muone genti ockupa il Principato di Mef 
Sferano;es’impadronifce di San Damiaitvs d'Alba; edi Montegio 
revre del Monferrato.. Perloche il Mortara mello foco inla- 
nelli abbandonale Langhe. E idMareftiallo niccliamate dal Re 
torndcelle fue venti in-Francia . IVinifianitranagliando con pe- 
co faseto nel Frinkti, foro ancora tramigliati ribl mare dell'arma 
ta Spaknuola mandicta nel tolfo dil Pittre di Napoli: La: quale 
non hauobliò pirato tirure wbattaglia'laVinitiana » occupa tre 

galce carichedi merci di Breridiffimo valore?“ 
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e. Sn ei saloni ia 
era... LIBRO: GR I N. dio 23h 
cri rare la isolotto cao sinmci, <. 
ga SS END OST .il-@optivasbsa condot- Difficoltà 
{28 to.2' confinidel Pientontexpiù conficura del Gouer 
Î}.‘ppintone di comporre»che condeimiati» natorene 

; Gbiutiohs.di cornbastegà 16 lvtgeendo Pivano” 

PN. !dalibvinapartey son; riteinar a £T'AM+ | 

Ù MONICA) bafciador Fraricefe e dattakta:(egni nel 

Nei RIINA E,» Dica affolirtansetitemontraré ail c 

ai PS tatione conceputa; comsinciaronà a man» 
cargli ifondamenti più principati de’ fuoi difegni, o per confe» 
gnenzzi ra pprefenrarie gli magkibri é più importanti ledifi» 
coltà. vicine di auel che e 2àcota luncesebotettonò 2p» 
patiigli. Vedeuafi inconicro quelnemicò i eb'égli abprimicro 
folgorar dell’ ateni fuelripaeaua indubitacfimente abbattuto è 
ne per fe reuolationi det Neimora ; ine perl’appropinguat di 
tanto efercico sbigottito, contparir.cona fai giulteforze 0 più 
fimiteadaffalitore, che'adaffalito, non curare di correre Qua= 
lenque fortunitprimà; cheabbundonarei fupigollegari ; d ale |. neri 
lemtanvwn patito délte printicre:detiberarioni Tutbaminioi mob 12% 
tiFranceli gia di profened imfauondi lui vefuti ; queil'chertisa» Sine 
e quelti ancorì ; chefpintiuidall'aurorstà dei Condé arbitre 
quafi affettivo det ssirdno verifiniimenre per.difcenderui . 
Oud: sofiofoschella prefermo guerra foffe‘peirici pio d'a ppicaiar 
nért'aftizzcoti queliirmatione ermaa’pef itavadeinome:Spa» 
glamio;stubividan'Ai mevrer induuettuta-loficurerza d coli 
Stati nèn.che fa riputatione ila Corona » «pra cui così calda» 
mente Hihibua/Farme pipigliaco, Confoutazanlo Ldifparori 
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de’ fuoi, de’ qhali quiti».c i nipîtturdia , € circo< 
fpett ione» I rotte i,\d co erzuo fo. 


fppgei, ariajl'incontgig».Ò "adi omipciapg a Lipu 
Ma Il li Veenbrando a iBdapre “animola- 
mente la guerra deliberatascertiflima vittoria gli prometteua» 
no. E nonkauengo al natural giuditio cengiunta nell’arte,vell’ 
efperienza dell’afpmivifiratione della giSrafautazro per- 
pleffo, e irreloluconell'appigliari a pai pi conueneuoli e 
nella (celta de’ miglippi Igi da’ fuoi Capitani proppofti. 
ea ee PAS. Modi Dato) numerofo 
di varie nationi fotto le fue'infegne ridotto, e particolarmente 
quiel det Tedefuhi piMrime®( affai, e più feroce de glialtri,e 
per conèeguegza: più dif tile adeffere maneggiato,e fecondo la 
dì fciptina milivirerorretto;iloumerda proportione picciolif= 
fila foldati Spagumbliza quali,flanido finalmente 12 ficurez- 
22 dell'Empenio sppopgiata, vaciliàua p le male foddisfittioni 
He” popoli iilàielipi qualioltfe.alle querele antiche, cranogia' 
dalla préfesre guonra firaniavize dalle paflate.artenuati > Eri- 
erenandofi pertuttii lati da geote fivaniera citcondato'; corre. 
naugli peg Biampaginatiohe non felo fe incercitudini delle bac- 
taglici disfaccimentide glieforciti, e i cafi fontvici della guer: 
tà ma ba fedoincertario)Capitani, gli artumottinamenti de', 
doldati; id ribellioni de” fadditi, l'inctioatigni.de? popoli sil fax 
were: del/Priggipi::Eratiahi dé’ fucesfi delle:cofe ‘dependente ;. 
l'odio de nanaradiiconero:!’Imperio:de gli Rranietà c find Imen- 
te tuttociò;» che dalle fuariate vigende della fortuna poffa nelle 
gran commotiovi inprogiuditio della ficarezza de gliStati in. 
teruenite, ;Nollequa li roniderationi molta benriprefondaro= 
fire coofideratidoria domerni quanto il metter li quiete: clicum 
reaza-dolic.onie fotto il puiroineteriflimo d'ritdado » foffe po 
Aadifusualiaguebnarto.<he da) Duca pretendera; comincia. 
aa ir pritrea a tognofcere; gixiniofemprefofle Raro fanose fa- 
Jutare ilcobfiglia disaloro , »qpali-hanenasoftimato la pace 
AItalia il puigelloseficuro fandamentp dell'EmperioS pa gnuo 
dor@conuntidia perià a fatmenirgii de’ ranoordi »adagli on» 
idigri contismasiesice hauuti dalla Costei de’ qualispare cal 
lord Rati al fo feruore contrari; haueus fampre fatto. pieciolif: 
fimafithà c Equifi fafle ancora in Cratenzno,.ifanona ci- 
3 U= 
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folutione dinerfa dalla prima.pefaua adeflò» quidoera item... 
podi guereggiare » le conditioni delle cofè con la prudenzacis —* —. 
wilescome per lo pafiato, quando era iltempo di ftabilire [2 pa. .i 
cele haueua co i penfieri ardenti della guerra efaminate.Onde . ..: 
date.le paghe a i foldati, efornitelerafegne, fluttuando fra fe . ° 
medefimo,e da vari difcorfi anguftiato, con fomma ammiratio- 
se di ogni vno,econdifpiacere grandiffimo de i Capitavi,e del- 
l'elercito parena quafi Cefare fulla ripa del Rubicone ; che per 
dubbio di mouiméti maggiori nonrifolue fe muouerfi, ne par- 
tire da quel alloggiamento. Pur finalmente preualerido le per- 
fnafioni de i fuoise particolarmente del Viuessalla cui autorità 
molto deferina,rifoluè, che fi paffaffe la Sefia se fiandaffecone 
troil Duca. Efùdi quefta deliberatione potentilimo autore Parole del 
Ferdinando Mofia Gomes Sargente maggiore dell’ efercito , ib Sargente - 
quale veggendo il Gouernatore così perplefo,e irrefoluto; fat- maggiore, 
tolegli innanticon parole aflai concitate gli diffe. Signore io natore pet 
parlo con maggior certezza di morire,che coloro,i quali vanno: in citarlo a 
a predicare 1a Fede Cattolica in Inghilterra . Se queflo efercito entrare in 
hogginon pafla il fiume » quì giace con perpetua infamia la di. Pimonte 
gueg del nome Spagnuolo eftinta . Paffofli pertanto il decimo | 
quarto di Settembre, del mille &icento (edeci perlo ponte at. I 61 6 
laVillata nel Monferrato, per quiadi entrar piùcomodamente _—.. ._—. 
nel Piemonte;ma con diuerfà rifolutione da quella,che già era epr iis 
fata deliberata. Perciocche » doue primail Mortara con feix. in Piemé. 
milla fanti , e cinquecento caualli.e con le militie apiedisea te. . 
cinallo Aleffandrine,e Tortonefise D.Aifonfo d'Aualos Gouer=. . ; 
| Ratore del Monferrato con tremilla fanti) e trecento cavalli - CI 
| Monferrini doueuano vnitamesste entrare per l' Aftiggiano ; e. | 
D.Pedro col rimanente dell’efercito per il Vercellefe » con pre- 
che il Duca coftretro alla dinifione delle forzesdivenifi. 
lese impotente per Rargli incontro ful camposkora mu- 
tatoil penfiero , s° andò.contutte le genti mite contro’! emi. 
0. E pertanto paffato il:ponte ; s' hebbe mira di mettere l’e-, 
itotra la Motta;e Villanuoua sacciò in quell’'iftefforempo,: — 
| chela vanguardia » dou'erano i inigliori (oldati » e più (peri: 
mentari Capitani dell’ efercito affalirebbe il Ducatrinchiera-. 
tonella Motta;il retroguardooccupataVillanuonasne-cacciaffe; 
| caualteria, che.’ cra alloggiata. del nemico. Ma do quello; 
p ifegno 


li Cdl 
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Bfercito ver(o5.Germatio,e Crefcentina;acciò prefo quello 3 iiterrange 
Spagnuo- ReMero 1 viueri,e i foccorfi al Ducase occupato queflo fi toglicf= 
lo delibe- fe ancora cuttociò d'impedimento » che porefle ritenere 1 clere 
radi anda cito,perche per lo Monferrato nons'auicinafie a Torino. S.à la 
G vertoS» terra di Crefcétino fu la fimfira riua delPò nelle vifcere del MG 
è Cuelt ferrato Superiore diricontro a Verruasterra pur del Duca nel- 
sino. ‘ l'oppaftaripafituata:onde il fiume» il quale vicito dal Territos 
Sito di gio di Torino,e intraroimmediatamente nel Monferrato , fcor= 
Cre pai rendo per la longitudine dieffo (arebbe 1 beramére dallo Sta= 
oportuni. ca di Milano fino a quella Città navigabile » riochiufo tra Ver 
tà, rua, e Crefcèncino cometra ceppi» interrompe la libertà della 
panigatione»fi che all’eferciro Spagnuolo , quando per lo Mon. 

ferrato voleffe entrare nel Piemonte non potrebbono ne vetto- 

e: > 7 1 maglie, nel’altre monicioni effere condotte » fe non fi foffe faune 
i prima dell’vno,ò dell'altro di quelti due luoghi padrone;e però 
rellando effi di molta commodlità re incommodità al procedeg 

. coll’efercito innantisilGouernatore efclufo da Vercelli mirava 
| L'eferci d'impadronirfene. Moffofi per tapro da Stroppiana andò piùig 
to Spa-+ sua Coltanzana;ma però contanto poco ordine » ch'è cola cere 
gnuolo & #a,che fe il Duca Ò fe ne fofle aaueduto,ò fi foffe arrifchiato ha= 
eerfo Cre Srebbg infallibilmente ragliato a pezzi la retroguardia,la qua- 
Icentino = lemarchiaua. pet lungo fpatio dall’efercito diigiuna. Ma 
n gran vancaggio delle forze a che tal volta rende.i Capitani ina- 
- * wertici, rende ancora fouenute gli errori de gli ite impuniti, 

Da Coftanzana con vnallogiamento fi farebbe andato comoda- 

mente a Crefcentino:e farebbe fenza dubbioriufciro al Gouer- 

natore l’entrarui se’ mettermifi fotro » e perche nonera molto 

fornito di prefidio » occuparlo » fe havefie diritramente il fuo 

T IDuea yiaggio proleguito. Conobbe il Duca il pericoloe dubit £done, 
pesia et ftimò neceffario in qualunque modo preuenirlo. Macra il deli» 
Crefeen., Derare più facile aflai » che l’efequire vna tanta deljberatione. 
tino pne Perche a chi da Afligliano,e da Ruifecco.done il Duca , cofteg» 
ma,che sì. giando l’efercito Spagnuolo s'era cordotto, vuole metterfì a 
Nemico Crefcentino, era neceffario, è paffare per l’eferci nemico, è 
ee clcà “girare per lungo circuito, € quafî per arco dalla-parte di {opra. 
del Duca. Conuenina dunque forzeuolmente,che’! Gouernatore.il quale 
nell'efecu diretraméte caminaua per la cordasò giugnele ancicipatamere 
Parti I. orto Crefcentino,ò afitontandoî infeme in mezogelyiaggio» 
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aibito vantaggio allemani co Duca . Le pioggie oltre a ciò 
esanoallora grandiflime : e molti tini s da’ quali era tranerfata: 
la (rada, per douc era al Ducz neeeffario marchiare , per le ca- 
denti piosgie crefciuti » erao-quafi infuperabilimafimamene ., 
tealle fanterie, le quali, pereffere maliffimoin arnefesbaurebi “: 
boné difficiltnente potuto eds tofelice e malagenole viaga > ‘i 
giorefiltere. Mata necéffità grande fece poffibite quel » ‘ché ©. | 
per natura: parcuspimpollibile; e labuona fortana amicafou 9 
nente delle animofe riHofùtioni fauorì mirabilmente in punt9 Con quan 
costattroce gliaffari del Duca. Perciocche mandato ilba- to traua. 
giglio, e gl’impedimenti a Vercelli» deue finfedi voferri: 810 6 mo 
tirarfi » parti all’.improuifo‘nella prima:vigilia della notte nelle] Dy 
da Ririfecco, eicoperto daHerènebre ofturiffime » e dall’ac- trat Rua 
qua, che dirottiffima cadena; caminò fino-al giorno con folleci- Crefcenti 
tudine, e celerità incredibile: e fuperaticoll’aiuto della cauala 00 
leria tutti rriui , finalmente poco dopo P Aurora giunfe in Cre= 
fcentino;ffratco,e mal iffimo concio, e diminuito ancora di mol. 
tifimi de’ fioi per la tracchezza nella firàdatimafi ; ma però 
fenz'effere (tato punto dal Gouermatore interrotto il qualeio - 
vece di tirar diritto per lo canino di Defana s andò di ébnfielio: © ** 
del Principe d’Afcoli per quella di Frino,piùlunga.affii,meciò =‘ 
per alcro fine,che per alloggiar quella notte fola più aggiatamé —. 
re Peferexro: onde lafciaco d’andare come donena ; diritto per .. | >’ 
la corda, anzi facendo vn’arco contrario a quettoy per 10 quale if sa 
Duca marchiaua, perdé Poccafione di vna fewwalata vittoria,n8 
che d'entrar in Crefcentino. PI giornefeguente la vangnardiadi - 
baonmaertino partitas da'Trino videla retroguardia del Duca pelicrà. e 
due miglia pidrinnanti entrarin Crefeentino:e per non Itaner or valore del 
dine dicombattere, s'altenne d’a ffaliria. Fù veramente quefta Duca nele 
fattione del Duca» e grande» e fingolare, ò fe tw guardi l'ardia 12 preuene 
tento detta:rifolutione; d fe tonfideri la diligenza dell'efecutio Coe di, 
ne, òfimalmente fe la felicità del fucceffo.: ma-iuprd'eutto (effi no. 
puonmente alla neceflicà;e importanza di tale imprefa:dal Pes Gouerna- 
ricolo,e gran mutatione delle cofe, che-datla perdita di Crefsca rore elelu 
tino rifulcaua.Frateanto il Gouervatore,sbattato dal difeguosfi fo da Cre 
ridufe ii Livorno, e Biarizà terre del Cancuefe visine ’vua all* fcentino 
‘ altra poco più di due miglia; perche nell’efpugnatione di Cre- via Tor 
“ Kiencino hora che’! Duca con tuttele gencida difendeuziena più sà 140 
ae 300 siufci- 


è 
e 





’ 230 LI BR O 

riufcibile se per le cadenti pioggie effendo i fanghi.in quel con= 

torno altifiumi , e’ terren guazzofo,non porcua l’efercito can= 
| peggiarlo. Nel marchiare verfo que’ luoghi alcune compagnie 
Scarame dicaualli , focto il Cauaglier della Manca accozzatefi con al- 
cune tru- Quante altre del Gouernatore a fecero D. Fiancefco fisluolo 
pe di ca- dell’Ambafciador Viues Capitanodi vaa diefle prisione,a cut 
valli dell’. (piorofi alquanto più innantize quafi abbandorato da’ (noi ,ca= 
Valea par darte il canialio, edeglinel collo rima fe non leggiermente feri= 
te. ro:e vénero ancora in porere di quei del Duca alquanti caria go 
‘N Duca Gi de’ Capitani più principali dell'efercito , Hebbe il Duca f@- 
prouuede, fpertoche da Bjanza se da Liuorno voteffe il Gouernatore paf= 
che il ne- farea Chiuadiosterra groffa del Piemonte, che fa alle fpalie di 
mico non Crefcentino; per lo che fece incontanente ergere vntrincierone 
Di do fulla ripa viteriore della Dora vicino a Saluggio» e vi meffe.in 
* difefa poco mendi mille mofchettieri del paefe e dubitanda 

ancora » che le terre del Monferrato , dando ricetto all’ efercito 

nemico, gran pregiudicioa gli affari della guerra cagionafc- 

© Occupa l05 9ccupòfugliocchi del nemico Rondazzano, e Verolengo, 
alcune ter terre del Monferrato vicine al Pò,con tutto quafi il Caneuefe- e 
re del M6 erdinò al Cardinal fuo figliuolo,cke vfcito da Torino » fi facefse 
ferrato: ancora padrone di Vulpiano , luogo poche miglia a quella Cit- 
Alcune al © vicino . E venendogli da quei di Lauriano, e di S. Sebaltiano 
tre galti- fulPo vccifo il Caftellano da lui poltoui , mandatagli la canal 
ga. Jeriasrheffe entrambi a ferro,e a fuoco; fimando;che fe que’ po- 
poli non foffero con efempio memorabile correttisgli aleri feno 
za rifpettos dtimore,, di fare il medefimo per ogni leggicre oc= 
cafione non dabitarebbono. Così il pouero Monferrato aperto, 
edefpotto ail’ingiurie del Duca,fi itana di mezotra 1’ arme del 
nemico , € del protettore ; dando a quelli {pontaneamente , c 8 
quegli pertimore,gper forza prowmnfionese alloggiamento ; né 
ardiuano que” popoli per timore della pena» ch era feueramen» 
te contro di loro e fercitata,muouerfispe irritare.il Duca] quae 
Je per quelio,came perio proprio Stato, s'hauena ia firada con 
tigorofe dimoltrationiaperto..- Continuauano allora le piog- 
se giese la ftagione molro finikra ai campeggiare ne diuenina: on- 
de non folo non poté il Gouernatoretétare alcuna dell’ impre» 
fe alDuca fofpette, ma cofttetto dalla rigidezza del tempoa 

. erattenerti peralcuni giorni otiofo inLiueroo.c Bianzà, comist= 

| « cCiava 


@a:v INT. _— 23t 
tiaua a patirt di vertonaglie. Deliberò pertanto andare a San 
Germano; e quindi pofcia a Inurea terre debolisma capaci;e di 
territorio fertile affasse abbondante concerto fuppofto » che il 
Duca;ò vfcirebbe di Crefcentino,ò non vfcirebbe.V (cendo,per 
effere le fuc genti molto fceme ; e di numero inferiore , fi fotto= 
metteua a manifetto pericolo d’effere rotto, e cofi il Gouerna- 
tore vittoriofo haurebbe hauuto larga ftrada di pafiare fenza 
oppofitione innanti; e di afpirare a qualfiuoglia imprefa . Non 
vfcendo,riufciua facilifimamente acquiftare a man falua quel. 
le due piazze:il che fuccedendo, farebbegli rimafo in fuo pote- 
recturto il paefe di qua dalla-Dora fino a. Vercelli , done non fo- 
lo haurebbe potuto coll’ ciercito per tutto 1° inuerno feguente 


tomodamente.e honoratiflimamente trattenerfì ,marimanen-. 


dola Città di Vercelli,come fmembrata dal Pieméterede fclu- 
fadaogni comodità di foccorfo; gli farebbe fenza pericolo ; e 
séza eftufione di fangue caduta lo fleffo inuerno alle mani. Riu- 
fciua il difegno in pratica più affai felicemente, che nel difcor- 
fo ; fe nella cominciata efecutione fi foffe col medefimo propo- 
nimento perfcuerato: ò (eil Gouernatore valutatofi dell’ occa= 


fionese del buon fucceffo dellà vittoria,che pofcia gli (oprauen=. 


ne.l'hauetle col medefimo vigore profeguita. Perciocche par= 
tito l’efercito da Liuornose da Bianzà, e occupata di paffaggio 
Sancia terra al prefente aperta;e di nefflun momento ; ma nobi= 
le già per hauer altre volte , ch'era fortificata , fatto refiftenza 


‘ all’efercito:Spagnuolo : e lalciatiui quattro milla Tedefchi di 


prefidio più per finesch’hebbe il Gouernatore di liberarli colla 
difunione dai cimore.che il gran numero loro gli cagionaua.che 


| perla neceflità,ò vrilità di mantener quel luogo prefidiato,an- 


dò a campo a San Germano ; doue il prefidio , foftenuta per al- 
quanto fpatio la batteria,i) terzo giorno gli s’arrefe : e il Duca 
abbruggiato prima Bianzà, perche hauendo hauuto ardimento 
direfittergli,gli haueffe vecifo vno de’ fuoi Capitani più prin 
cipalesandò alle Vinarie,luogo (ulla ftrada,che da Trino va a $. 
Germano : d’ onde fenza abbandonar Crefcentitio, e fenza pri 

uarfi di quel rifugio,impediua i viuerial nemico. Efperando.» 


che i fuoi doueffero perftuerare coltanti nella difefa di $ Gere 


mano ; fl maua di poter coltragnere fl Gouernatare colla fame » 
daefiitere da quella oppugnatiane : onde per fare animo 2’ die 
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. fenfori.e dar foro fegni'della fua venutaxquiui fi tratténne,fpiò 


randoartiglierie,e facendo infoliti romori. Ma cutto in darnos 
perche nello Iteffotempo» ch'ei giusle.alle Vinarie, ficfeguiua 
la-deditione cotanto cordoglio delDuca, the fece feuerame nt 
ce mptire1l Capiraao,. perche haueffe dato al nemico quella 
piazza molo prima di quel.che baucua promefio di.mancenera 
la: E nondimeno il Gouernatoretrartenutofi per.tre giorni ina- 
tilrhente-inSap Germanoshebbe,tanta penuria di vettonaglic, 
che la carne delcaualli Mortisd’acquase ie rapiimmature era» 
no ilcibo, e labeuantia. det-Capitani etiamdio più principali; 
Perciocche il Diaca, perfenerando. nel {no :pofto ssimpediva le 
prouu:fioni al neriivo s:e ilGovernatore.abbosgente dal eom- 
battere, quindinontifolueua maouerf. Pur finalmente cacciato 
della fame,e dell’indegriità di vederfi quivi affediato i lafciato 
in San Germano Auzonio Maltrillo-Sargente maggiore del ter- 
zo del Caracciolo ron.cinquecento fanti» andò verfo il Duca. 
Tra Crefcentinaete Vinarie giace Caltelmerlino piccioliffima 
terrasyerfò la quale s'indeizzò l’efercitocon.doppio fine, diri- 
cenere.quiui (enza impedimento le vettouaglie da Trino , e d'- 
impedirle al Duca , it quale per là perdita di quel luogo rima- 
nendo.efciufo da Crefcévinas firidurebbé.nelle medefime ftrer- 
tezzese difficoltà , nelle quali haueua poco prima condotto if 
nemico: e veniva perciò tirato confuo fuantaggio alla batta- 
glia.Iiche acciò non fuccedeffe, il Duca vitto itmouiniento del 
nemico s"fuiò verfola Badia di Lucedio , con petiltera di mei- 
terfi,anticipatamente.inCreMQeorino. Ma non tu tanta Inceleri. 
tà del'marchiare,che no veniffe nella retroguarhaaffalito dal. 
da vanguardia dell'efercuo Spagnuolo:ende,atraccata la fcara» 
muccia, nonmancaua il Duca di profe guire il viaggio ; fis che 
fouraggiunto dalla nocce,fù cofiretruallezgiare nelia fteffa Ba= 
diase 11 Gouernatore inalcune Cafline quindi poco lontane;do- 
ue i bàtragliom affumari perio diginno a San :Germano pati» 
tò , furono ancora dal freddo, e» dal fereno della notte maliffis 
mocraccati, >Il giorno. fegucote,nonhanendost Duca.per alcu. 
ni impedimenti potuto muonerfi. così di martino , coméhaue: 
ua deftinato , ne haucado feco più di dieciindodecimila fanti, 
e mille inmilie dugeato caualli, profegui con queta ordina. 


sa 1lcamina . Stauano noliz.vanguardia collocate lesrtiglie» 
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con che il 
xenbolchiuo da vari jcanali diflinto,i pegimenti a piedi de'Frà- Duca mar 
eli guidari dal Chricghiye dall'Orfé.La recroguardia condotta chia verlo 
dal Conte Guidp.za milta d'Ijalam,Piemontefie Sauoinis ed Greteene 
era armata dei migliori foidati,e de i più fperimentazi Capi ‘"° 
trani dell’efercito. E come il paele,per.io quale fi caminaua;fof- ° 
fetutto macchie , forti j.(onre Guido alquante dieffe a.que- 
fin effceto più opportyine dimofchettigri ; atciocche. il nemico 
quiuy trattenuto» pon gli fofle d’impedjmepto al procedere ig- 
nanti,I mofchettieri incalzari dqueuano ritirarGad altre inggr 
chie; ch’erano Toro alle fpalfe se così andar di mano inmanore- 
integrandola pugna., pertrattenee più lurgamente.s.che fofse 

poflibile il nemico. Il Gou ernatore » inrefo ilmonimento del Il Gouer- 
Duca » rifolfe di-feguatario ge mandatainnanzi parte della ca- natore cif 
malleria con mille orpacento fanti. gran parte fulle.groppe.de.i dietro il 
£aualli ad aflalirlo andò col rimanente dell'efercito feguitan- manda ad 
do. H:bbero qyelsche marchiauano. innanzi. pon poco rehefare affalire la 
a vince e tutti quei poflue 3 fpuprarej.difenfori delle macchie; coda dell 
pur finalmente ‘opera tele. peruepnera aliarerrognardia; per- efercito 
che la vaognirdia del Ducaseflendo giunta ad alcupi pafli (lret- Battaglia 
Lie difficiti arrattenve il.corfoalrimanente dell’ efercito che diLucidio 
rfeguiua si va non poté,ceme haneua fp ppofto » giugnere fenza fra gl' ele 
Autarbo in frescenrino.Soltenne Ja retroguardia afalita.l’.im» «CIN Nemi 
‘peto del nemica e honoratamente per vn pezzo difandendofi » ce 

nov falo con vantaggio vefifigua,ma ancora ributtanale.S'erane 
ratanpo-farti invanti.i bartaglioni dell’eftrcito Spagnuolo gui . - -: 
«dati da D. G.rommo Pimentello e daGeronimo Rhò.. iquali |» -+ 
fuan:unque vedeffero le loro genti-rifofpinte dal retroguardo 0 
del Duca pener difficilmenteslcampo, sontutrociò nonhanene  — _*, 
.da ordine precilo» di efendo mafimamence il Gouernatore Li 
«quindi due miglia lonpanò » andayano: ritenuti al combattere: . » 
Quando foprauugnugo:D, Alfonfa Pimentello » l'Ambafciadore ‘1 
Viesse'l Caualier Me]zizile porédo comportare» che i loro par ” 
«mancamento d'aiuto.cedeffera, animarono i-Capitani de ibat=. 

taglioni a dar denerosfenz'afgettarc.alcno ordinesalficurandoli» i 
Che fapebiie il fatto dal Governatore approuaro-Dalle parole,» || * 


vhAutopità, de 1 quali nrofii batsaglipbi.caricarono. coneuolto 
\ - | ardore » 


- 
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ardore, e sbarattarono la retroguardia del Duca , la quale non 
potendo finalmente tanta impreffionè foftenere;cedette. E nei- 


. l’ifteffotempoil Conte Salrz co’ fudi Tedefchi > fuperati fenza 


afpetrar altri ordini certifanghise paduli, i quali aftraverfà- 


— tranolafirada; andò furiofamente adiriueftire per fianco i regi: 


Duca do 
po la bat- 
taglia fi ri 
tira inCre 
fcentino . 
Marchefe 
di Morta, 
Fa vicico 
d'Aleffan, 
dria entra 
melle Lan, 
he. 
Occupa 
Cortemi. 
Qlia, Ca. 


menti Francefi. Del rimores e trépidatione de’ quali poco itr- 
hanzi aunedutofi il Duca , v'era concorfo , e conferuenciffime 
parofe efortandoli a ftarfaldi , e a mantenere l'ordinanze gli 
animaua ancora al combattere. Ma niente montanano le paro- 
Je; doue il valore veniua meno; petciocche,quantunque il regi 
mento del Chricchi faceffe qualche refillenza, nondimeno quef- 
fo del Calliglione condotto dall’Orfé,non porendo foftenere l'a - 
fpettos hon che la ferocia , e l’impeto delle falde ordinanze de’ 
Tedefchi,gittatesprima di venire alle mani,Parme; e l’infegne, 
fidiedebruttamentea fuggire; E fe iTedefchi, in vece di fe- 
guirarli,haueffero dato nel groffo della battaglia.rimaneua l'e- 
fercito del Duca in quel giorno nonfole fconfitio, ma del tuto 
disfatto. Corale fucceffo bebbe'a giortiata di Lucedio;che du- 
ròlo fpatio di cinque hore , nella quale cadettero dalla parte 
del Re meno di cento foldatis e altrettanti rimafero feriti: da 
quella del Duca morirono più di quattrocento, e più di mille 
malamente feritise d’intorno a dugentò prigioni,tra' quali quin 
deci Capitabi,e mn Collonello Francefe . Vennero in potere del 
Gouernacore vndici infegne di fanteria, etre di cavalleria : € 
snolti ancora di coforo,i quali difarmati fuggirono dalla fattio- 
ne » furono pofcia da’ contadini del Monferràto miferamence 
vecifi. Onde quantunque pochinel conflitto moriffero perio 
ferro, fù però pochiffimo il numero di quei, che rimafero fotro 
le infegnese col Duca fi ritraffero in Crefcentino | Doue il Du 
ca ritirato, attendeva con molta follecitudine a ratcotre queis 
che fparfi» e diffipati per la campagna l’abbandonauano : Ne 
qui fi fermarono i fudi danni i perche il Marchefe di Mortara 
entrato nelle Langhe con duemilla Tedef:his col terzo del Ca- 
uaglier Pecch:0,e colle militie a piedrs e a cavallo Aleffandri- 
ne,e Tortonefi,occupò Canelli.Corremiglia,Calofose altri luo 
ghi vicini: non hauendo;chi gl's'opponeffe incamp. gnasne v'ef 
fendoschi que’ luoghi difendefle . E non molto dopo D.Sanchio 
di Luna colle cerne.del.Milafiefe occupata Garcinara;e altriluo 


ghi 
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ghi vicini ,. hapena chiufol’adito per quefla parte d’andare a nelli, Ca- 
Vercelli: 12 qual Città circondata da gli Srati di M:1an0, e del loflo,e al. 
Monferrato, e ftretta dai prefidio dei nuouo forte di Sandoual » Coghi 
da quei di Trino, di SanGermano;e di Gattinararimaneua co- occupata 
meafiediata. Da Genouaera ancora partita vna galea verlo da Spa- 
Monaco con danari per Mansù di Boglio , Signore di mol:e ca- guuoli» 
fiella fra confinj della Prouenza, c di Nizza : 11 quale s hapendo Li jo Nic: 
fempre per lo pafavp aderito a' Duchi. di.Szuoia 1 cominciava za di Pro. 
per uoui difgulli a vaciUlare pell'amicitia anticare al-prefent®> venza c6- 
| bavendoincrapreleoecuite intelligenze col Gouernatore,pro- 19 il Du- 
metreua infeftare da quella parte gli Scati del Duca, Il quale» Eftrcito 
non effendo ancora le cofe della Sauoig compolîies firitrouaua Spagnuo» 
perciò fo Stato da cinque latitrauagliato edeffo apertamente lo vitto» 
retto in campagna, e dalla maggior parte de’ (poi defticuto. E niofo alla 
accié cosìgraui accidenti foflerogncora da granifime circo- Pilla di 
flanze accompagnati: il Principe di Conde vnico follegno,e fon- Principe”. 
damento de gli affari d’effo Duca. pochi giorni prima,comereo di Condè 
d’offela Mae@à fiù d'ordine del Recarcergto all’improvifo in carcerato 
Psrsggi. Ondemutaro il governo di quella Corte confidente ?® P3"!8! 
al Duca,ealienati dal Re i Principi del Regno amici dell’ifef= . 
fo» per propuedere alle proprie cole, faccuano genti» fa Fran» 

cia diciuilitumulti riempiendo , non potenan non folo focgor= 

rere il Duca dalla fortuna così granemente percoffo , ma molti 

ancora di colore, 1 quali naiuro di In erano venuti di Francia 

tiratidla' pigprijinterei, © perchecolià fperafiono migliori 
trattemimentischie deyano licenza di partire. Più comunemen- Gran pie. 
te flimoflli » che il Duca dalla fortuna così fieremente sbattuto 24 d'infor 
nen foffe per regere a vna tanta pienasne meno poteffe manto 01,7) to 1 

Ù . . 0. . pra! Mo 
smpeto follénere , e che pertanio rimeflo intutto d'animo » € se. 
fenza fperanza di piùriffarfi, doueffe rimetcer l’armize procu- 
rarcon qualusque condir ione la pace . E nondimeno benche fo- Coftanza . 
prafauto afainon però vinto dal cumulo di tanti mali,e da tan» grade del 
te amnerfità circondato, moflrò con animo veramente grande il ‘°° 
volto intanti accidenti intrepido alla fortuna . Perciocche com 1) Duca 
fidato nella fortezza;e ne’ prefidij di VercellidAltise di Niz- fortifica 
2a chiavi principali dello Stato rencua poco conrò di quel» che Crefcene 
il Mortara 3 d il Luna» Ò il Boglio poteflerooperare controle Ù 
caftella munori: le quali. perdure con la guerra. fi ricuperano 

a, i con 
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conla pace; onde fi diede:incontanente'a fottificar Crefcent i 


nodi nuovi ripari ae bellouardi, Mà dalt’attro lato; ftimando' 


eflergli neceffario temporeggiare coll’indufttia quella fortuna, 
cadormentare;coll’artificio quell’armi, le‘quali età gli all’ho- 
ra impoflibile con la forza foftenere è pricurò che Morfignor 
Eodouifio, il quale di Arciuefcòno creto inque*tempi Cordis 


. nale continuaua: nella medelîma Nuòtiatàra se l'Ambafcia dor 


Arrificio 
del Duca 
per riparo 
di tanta 


della gior 
ra defide- 
rala pace. 


Francefeandati dal Gouernarore'glicrattaffero di pace .. Cor 
eflî-difcefi | che foflero inuiati alcuti seniltiromini,e Capita- 
ni di giuditio fotto fpecie di familiari dell’Ambafciadore 3 af@ 
finche non folo fpiaffero gliandametnti del nemico , ‘è i penfieri 
de’ Capitani : ma perclie ancéra , ate fcendo con ft parole la 
rotta del Buca, deffero artificiofimettte ad intendere s' effero 
la guerra fotnita, ed eflo Duc imporente arefifterei, effere rî- 
dotto a termini, di non poterricufare quallinogha-condittione 


-' di pace; la quale fapene:già,che più affai chie la guerra farcb- 


be dal Gouernatore abbracciata. Ma nònerano tanti artifici ne- 


‘ ceffaris perche a D.Pietroftracco già della gherta je infaftidito 


rion ch'a tro delrumor de’ camburi, e del'imofiar delle trombe y 
e perciò defiderofo di rippfare » non mancanano configlitri » i 
quali, ò'perche cosàlimafféro il fervitio del Re ; ò come pò 
{cia furono imputati in Cotte, per occafte intelfigenze col Dud 
ca il'conforrauano ad vfar moderatamrente della vittoria 3 di- 
cendogli, effcre vinci i-Francefi) e?! Duca debelfato più non po» 
tere alzaril capo:onde effere colìrettocedere , e confentire » 2 
qualunque'patto;e condittione . Douer pet tarito andare mottò 


riferbato a mertere irianuentura gli affari della Coronainita: . 


Ha, come facilmettegli aunerebbe,fe ta‘ giterra importunamé» 
te profeguendovi riraffe-ve'altra volta i Francefi » e alteraffe gif 
animi de’ Principi Éaliani si quali benche fofteneffero di vedere 
il Duca percoffo,non però'poterido finalmente foffrire di vedersi 
16 deftrutto» era da credere, che facilmente firifentirebbono, 
Crefcendo la: depreffione di liri,crefctre gli odij.l'innidiese i fo* 
fpetti ne gli altri Principi: dunque effer fano configlio,conten- 
tandoti d’vna mezana victoria,nen volere,per foprauineere, pet 
dere quel, che già-s'era guadagnato; affaieflere egli in così. po» 
eo'tempo'vittoriofo, affai triohfantese non gli rimaner altro ee: 
eno » «che conforme lanlene del Reallicurafie la pace con 


@ 
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tonditioni peri Duca tollerabili. :Nonfarebbe forfî faro maz 

le it cosfiglio, ne d'incerti rinfcita ; quando con dimsoftrationi 
contrarie fofic Raro'efeguito, Dieffofàcapo, anzi vnico auto» 

rcil Principe d'Afcoli farale configliere di quel » che il Duca! 

pollo neglieftremi poteffe piùoppurtanamente folleuare ,, IL. . 

qual Prisicipesper l’antorità,e fretta iorellipéza hauta già col+ . ... 

l'Inojofasftato fin a quell'hora fofpertifiino al Gouerbarore; falî:. ... i. l: 

feco con quefte lufinghe in grandiffimà autorità » e acquifiò po» 

fcia credito maggiore: a’ fuoi configli la venuta incampodel: - 
Cardinale , e dell’Ambafciadore , è i ragionamenti fparfi pet' 
Fefercito da gli efploratori del Duca. Onde eflò Gouernatore. 

vaga di fentirfi chiamar trionfante, e debellatore del nemico: ©. 
perdutolî nella felici: non ammettena più il cosfiglio del Vi-: 

nesane de glialcri., iqpali.confiderato con più aunedimentolo.: 

fiato delle cofe.; etacendittione det Duca, ftimananonecefia=. 

rio» -fernirfi del cator della vitroria 3. nerlonerfi dar tempodi: 
refpirare alnemico : onde 'raccordanano ne effere il più certo: . 

miezos perottenere vna buona pace ». quanto il fare vna buona 
guerra. Matutt’ era nienté , perche gl'intoppi, i quali contro. 

1 fuppolti farti al Governatore havenano ritenuto itcorfo dell 

efercitosbenche proceduti per l’importunità delrempo piouo= 

fo, e.nonch'altro per l’igriauia altrui : ei vedere al Duca conti=: 

muante la fronte, c:non mai iltetgo » haucuano detratto aflai det. 
credito al Viues:e molti diuenntigli emuli per il luogo di gra»: 

tia, e difauore,che teneua pre flo’! Gouernatere, prendendo o0=: 
cafione di deprimesto dalla continua refiftenza del Duca» dalle 
difficolta» e difaggi foftenuti, da’ pericoli corfi » notauanlo di 

cafperienza nella militia, e di configli » peréfleretroppa 
anfefio al Duca, precipitofi. Vennero il Cardinale, el’Amba» propofte 
fciador a D. Pietro in Trikerrà; e gli chiefone,, ‘ che toro dichia»: del Nune 
raffe la fua totentione circa’! comporre de gli affari prefenti. Ri tio,e dell 
fpofe D Pierro con Grandezza da vificitore. Douer efli fpiare Aobafcla 
l’intenione del Duca » e rifferirla a (e. Perloche ritornarono a Gouerna= 
Crefcentino ; e quindi a Chiuaffoxdone 11 Duca , hauendo pesc- cere. 
trato l'humore;e difpofitione del Gouernarare all’accordoss'e« R'fpotta 
raftudiofan.éte ritirato:e fotto pretefto:di voler corfulrar beva del Gone 
Jo flare delle cofesandaua tir io inligtia negor iatione:a cet sorrerfogi 
to d'afpettàre fra guel paentre adoue. tanta: procella fioccafic, € del Duca, 
RIPIDO, per j 


* 
n - 


su Pieri ll oa ti anidaimtnel.de 
thaucî inasgidifpateo dit ‘sedere g 

tr incipi mmie cuali levcliqii siciletai fperanzeiti collo. 

cauano. Perche iatorndò a Quelli tempi di Francia era 2 fui ve. 

nuto Mons di Verdon mandato dal Re.» e dalla Reina per far. 

Accidenti gli fapere la prigionia del Gonde : e forli per tenerlo in tanti 
fanoreuo. MOnimenti del Regno ansico , dt: prometvtergli tetro iffanore »@ 
lialDuca aiuto della Corofà. Nella Sauoizie cole s’infiradanent! alla 
‘compofitioce: perche il Neatrs sbbandonaco-da opri aiuto, e 

conle fue.gentiracchiulo dal:Principe Vicrerio era bateeftari= 

li » :doae noahaucuaso di che vinere:; riftretro vicreaciòdzila 

Fraucia » e dalla Borgègamera neceflitato condefcendene itla 
compoficione » che allora per paste del Re iatraprefero Monsà 

Le Grandouernacore della Duchea di Borgogna in compa- 

gmia del Signoe diLazai Configlieredi Scato del Re. E. fedati 

que’ monlascati » afpettauali infaltibilmente il Principe con di 

molri foldati . JAfpettauaG ancora. it Mare fciallo Deghieta con 
munverofa comiciua a piedi,c a caualio, il quale con follecitudi- 

dine s’apparecchiaua al viaggiore il Boglio effeodofifarto clié- 

re della Corona diFrancia, frwo.la Pro:ettione della quale era 

itato nuenamente riceuuto, hantua rifiutato i danarise l'intel- 

. lisenzeSpaguole. Ti Mortara entrato conmolto feruore nelle - 
Langhe, hauendo nelle guernigioni de’ luoghi poco diamzioc- 
cupati tutte quali le fue genti di foido diltribuite, ne porendo 
Intagamense rivenere le mibicie.del paefe » s'era facilmente raf- 
fredarovonde datofi con molkà rigidezza a predire te campagne, 
e lè terre all'intorno arttariena più ad arricchite,che al gueree 

‘ giare. E i-Vinitiani,lecofe de quali nel Riuuli declinzuano , 
dubitando affai d’effere, abbattuto 1 Duca, iprimiaffaliti se 

|. Sbatenti cominciarono a slargarie mani , e a fomminiftrargli 

n > prfargamentedanari, perche rifacefe l'efercito; e s'obbli gas 
"142 ného diwamaggio pagargliane cherance la guerra. gran quanti. 
. ì tà.che, fecondofi diffe, aftendena a drtancamilia ducati 11 me- 
>. fe.Dalle qualifperanze folleugri cominciò a ritornare alla c8&- 

. = foetamierza, ca-ftise falle premure colGouernatore non folo 
nellecofè effcnriali è ma inquelleancora, cheriguardauano si’ 
“....7. puntodella ripacatione:: Pertioctht dopo haner qualche giore 
- 3.1, nitfturtenucosi Cardinale 10:l'Ambafciatiore, non volendo ne- 
‘! 1 ancheegli Lafciarfi incendere, ne offcrire- partito, lafciò, che aa- 


sI. 


daflero 
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dafiere dal Gonernztone , il quale in Trino dimessue : 2 cui 


nono perordine del Duca s .macome:dafe efpofero infoltanza . 


benche.con parole fazzii; e conterminizecommibdati. Chemé: 
er'egli conturto l'efercita v fciffe di Piemonte ; farsuano ; per 
quel che da* difcorfttenuti coi Buca ..potcuano-ricabare, - ch' 
egli defiderofo di pace darebbe licenza a rutti i Francefî, eccet- 
tuatine i fuoi domelitici, e familiari, quando però fèffe per ia 
paroia de’ due Re afficurata nella vitase nello Stato. Reffitui- 
rebbe anticipatamente ilcalto.sentre foffe certo» che inconta-- 
pente ferebbe farro l’ifefo ver fa di exe che il Gonernatore li-. 


Nuoue 
propofte 
del Gouer 
natore. 


centiarebbe pofciatutti gli Allemanise.tutti gli Suizzeri, con: - 


alcune compagnie di caualli.E per vîtiduo,ma2 in nome de’ Prin= 
Cipi lorochiefero parola di ficurezza per li Vinitîanî, mentre il 
Re di Francia pes meza d’Ambafciaderi tratterebbe di com por 
li coll Arciduca. Conditioni ineffetto vamagpiafeaffaialle ca- 


pitolazioni dARI, equaliti Boca vitroridiippena haurebbe: . | 


potuto doosasdar maggiori . Rifpofe nondimeno il Gouerna- 


tore coukifpofia affai moderata. Ifaceefi ton mutare la,menr Rilpolta 


4 


. ». 
- 


te delRe.it quae notafpirana 2 gli Stati del Duca », mifol2- del Gouer 
mente èdafifeuvare con la gnetra,e a ftabilire inkaliala pace 3 1, prope» 
c pestanto,offerénde prontamente la reftituvione del tolto incon fie de gli. 


tanente:che il Duca hane ff reftitnito,chiedeva, chei due. Du- Ambafcia, 


chirimettefitrosnifesitto la toro differenze nell Imperadore 
conreciproca prome ffa di non offenderb coll’armi:che it Duca. 
perfettamente difartmiffe,e derdifarmamento offerinafi farne 
ailarelatione dg farfi da toro.in name de Pontefice », e del Re. 
Chriftianiffimo. Offeruato quefto,prometteia tiberare to Sta=. 
tadel Duca; e ritirare l’efercito inquel di Milano. Negava il 
Re perle capitalationi d'Afti efltr obbligetodifarmaree però, 
ricufando afidlutimente entrar infimile obbligazione i fogeto- 
gpeua.chesftando Ptalixin parc» al Reabbondente di militie 
naturali nopbifognasebbonote Aranitre. Confentiua di dax pan 
rola di ficurezza pes fo Duicastina non perti Vimiciani.nelle cole: 
de’ quali pernenufiore nelle:ca pitutaviorii d'Alc@m prefi,non, 
hanere il Re di Francia che intrometterfise però nonefitre nor 


dori.. 


goa trattare, ne egli bauer ordine difario. Daroera inefferto Dificohè' 


alDaca , mentrenella propria cafa bancusilacmicezimato , È 


ay: 
Pd . 


Spogliarfi di quell'armiyle quali; per non.pote foftivo.: chel Y°2#' 


mede» 


/3 
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medefimoGouernatore fteffe armato nello Stato di Milamoha- 
ueua contanto rifencimento riyellive ; e all'incontro firana co& 


°. /pareua, che il Gouernatore entrato in Piemonte cen fine di far: 


pofar l’arme al Duca, lafciandolo armato, fi fentiffe rratraro 
da vinto vfcendone , quanto appunto fi parcua iti pofiefisone 
della vittoria: e però» Randotutti pertinaci in non confentire 


° alle foddisfattioni, ea’ partiti, che l’voo all’altro proponeva, 


ftimauafi impoflibile, che fi poteffe condurre il negotioa per 
fettione. Era dunque neceffariotagliar col ferro quello nodo » 


«che congli vfici pareua tanto difficile a difciorfi. Ma al @oner-- 


ne,cheré 
deuano il crefcendoglila fperanza de gli aiuti vicini » e hauendo certifli- 
panini ma caparra della poca inclinatione del Gouernatore alla guer- 
accordi . 


natore abbondanteall'hora di forze mancaua la vojoma se al: 
Duca proatiffimo per volontà maricauanole forze ; cil Cardi.: 
nale» ed Ambafciadoretrartenendo le pratiche vines e dando 


- © eontibue fperanze di tornare coo partiti più temperati,non per 
Otcabo- 


metteuano che fi rompeffe la negotiatione . Fra tafito al Duca 
mancando 1° vn dì più che l’altro iltimore dell’armi nemiche se 


ras@deldefiderio, che haueua diritornarfeneà Milano; € pi- 
gliando animo da i molti difordini,ch’ eglieranenoti dell’efer- 
cito nemico» nonallentaua vn punto delle primiere domande; 
anzi. aguzzando l'ingegno nell’interpretatione del capitolato 
d’Afti, pretendena , che i Vinitigoi vi rimaneffeso comprefi al- 


© meno fattoquel capo doue fi prowmede , che l'armi del Re non: 


” 


deffero gelofia a’ PrincipiItaliani;chiedena per tabtosche’LRe: 
foffcobbligato aficurarli. Trafcorfero. fra que! mentte due: 
mefi continui fenz’alcunmonimento d'armi, sanofiznre, che i: 
tempi) flati fin’alla battaglia diLucedio iofelicilimi, firiuol.. 
geflero inferenitàftraordinaria;e perdattiflimi al campeggia 
re divenifiero. .Dutgnre i quali ;fela negotiatione della.pace ,' 
@la poci difpofitiove del Gpuernatore fomentara da’ configli 
altruisonhaueffero intepiditore quafi ottul®, eftnpidite l’ar. 
medelRe, fi arebbomo:fenza dubbio fatti importantifimi pro. 
grefli : e forfe il Duca haurebbe confentito a quelle conditioni ,. 
alte quali gli vffici difarmati del Cardinale, e dell’Ambatfcia. 


Bitoelioi dore.non poretcong condurlo, Nel quaitempo l’efercito Spa. 


leampoi» 


firacce nen menaglianimi per l’otio» che i corpi perle. 


Le 629° firidhe, edifîgga diminoina gagliapdamentenorendone corti; 


"4:40 diana- 
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ditmainedite meltie inolti fugendorie; perche) psefeall incon — 
na nonbuaftea 2 pafcolario, e alla cavaliaria, per 
haner dei Rrami , era neceflàrio andar ogni piorno'a prenderti 
im imoghi: dieccimiglia lontani; sttequalialerertame aggiugnés 
deli perda ritorno, è caudlbigrandemerite indebiolinano . Icss 
pi dell'olercito diundarimo:d apisicni Jedi mate (oddisfate 
tinni nenfolal’emcomrot’ altro; ma ratti quanti contro’; Go» 
normatote: l'Auteràà del quale non era men preffo gi°.Vfficia- 
lie Gapitanische preffv i oldaciminori non poco inuilita.Onde 
difziolta la difciplina milivavesperduta l’obbediéza; e'Irifpeti 
tostutr'eràpionò didifordine, ediconfafione . Aggiugnenafi 
la penuria del-danaro, percheseffiendofi favce srofiffime fpefe,ne 
di Spagnasdone s'abboriua ta gnerra.se! verriua bo f(émmibitisa» 
-tiuna queiiofio Stato. di Milgno. già cfanfià bataizano al bios 


























am prefententrdtitiano.: lo Mela DI Pictrenience più alpote 
Canto quanto » che lé:lagionerstiora comrariatniicorio naturale «... .. * 








del veranie molte più al fuo defiderio:; dd'efpeicacione.s' altes ‘i: «35. 
caffe sonda poi dmenuta fredda3 gli porgefie hnacilo:colore:ni ARNI è 

Ficirari..Dall' attrolato crefetuttio te colo del Duca di riptità» Duca ved 
° bi “ ] 






na didanari fommibibratigli da i Vinitianise ab+ ao miglio 
] a di-genei : perche il Rrîncipe Vittorio x compofte final. rando | 
miepie lano vella Sanoszchancua condotto in Piemonte quate "°° 
i at cinta e Livovecavalii farro grogii » pira cisti ct 
di quei del Nemorsitii Matescia] Dighera akresiò wi cre giùo 

fd itato dat Delfinaro deuenzin brene giugnerui. Eratti i‘ SERE: 
dupoli del Piemente s efempio Gegolareatmondadi quantafi "+ 
«Jebiba alPrincipe naturale s concarfi, confemme fiadios erang ( 
grontifiuti a fomeniriote molti de’ foldati fugitigi dalla batta»... 
Rlin erano perle diligonnanfare dat.Duca uo l’infegne ritert +3 .0: 
Razi.Qudr il Dinca:guefi nudo Aprea follenata dalle reetramar > fi.» 
gerna era riforzo più vigorefo di prima re per laopia dellaca» ‘1 0° 
suallezia fupezionza quella del Gonernatore iimancunpardcane "4°" 
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Buca sc parendogli hauer fasznafizi , (e dalla conelufione della Didi pace 
pae hauefie efclafo | 
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porre: pitt: fwaiin qualusique mode Daca, : 

“ oskdangu iifcurezza pori Vinisianibfeceiofizaza, 

L: sindara dal.Duca; né riportafie 1’ vinima conclufione, e'@abilic 

ccm dell'aceer da(fofie hei polcia rif pina, flegnò ningioce 

ikRè,c turca lanchdto di Frasciasneriothe. LA mbafciadbred'oeb 

char parsicolane. del famBephiaforal Buca; :ciee amodi fid-vif 

dufbisfciadore Senzardinaria in-Bàriget.5'douc'lsiatut il Rig 

mica)he per propri intercfli fade totca fa meoliatione ibi» 

là pace trapporta;a.. \Ma il-Ducs,:{0ttb precetto :di Ron voi. 

lor alteràre inicas'alouna itapitali.d''Aftiv.: fenza il confenti. 

fhentode i Principiineli inceruenati 1-6 fabeù di farto + € piè 

santb.fi ruppeitca ffavoo it atgoriatiani delia pate cor pet wi 

fendel Gardinais, c delt Acabafcidoce 1 quati dine as ot i 

pocottedali sfiariti del 4Goternateraisbbandonate quali tepiieie 

sbresteritiraooso phi è Tuciuia gneglializ Cercola di PRON —- 

Il Gonere Bérffendofiodimentesoprzuovaznii frodio;io isteva coperà 

natore rie razalla nesiosnifbolintiLGouetrizibralisitornate uetio Grato di 

st 448 Mitaob,Foftifiadid perranto SabiGor mance fafeiaeoi Tor. 

Piemosté fa Capaotialocal‘fitororzi diftribiri parte dell'a Rrtico:nmTrii 

‘pegifuam nd; Ronteftara so èlrrituoghi detriMonferràcò circoaticitttnog 

nare-halli {tr zooffntimentedel Duca dufanroua vil-tizle 4 votttità 

Sti ole <tefvompod Cafate;ner pocistularte? AOtilindinbitrt i] 

Monferra 

00 4 
Santià ab } 


bandona” Ro comincia: del. Verano conte selique dellefeicito Ridotto à 
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et madgie ibi i A 
più vigote, o madigior riblezione il Piettionte. Ma _... 
pon fràtto trafafciana l’ occafione. ienetie Vercelti-ton che 
î | e tadutogliquel'Verno alle mavispli aprifita nuo- ranotrat- 
va-dagione la: porta altimprefsche difegnava più grandisedim ta col Go 
pomsti-Poffaionsit Arimcipe di Mefferanvil.iio piccioloSra- "eta 
soeitreta Bella tra'Vercetiba Gattinara, e quafitràle fancidel Soles 
Duca: c'coime a’ minori fi fempre fe nonmolefta almentfofpett sv «prio» 
ta ja vicihità de i Principi più potenti nowera per l'vno,e per I°- dio’ Spi 
altrorrii per bei (odldisfatto del Ducz: Defidetofo pertito di EMO € 
liberarfà dallecontinne molefiie  che-ne rigencua stdi-fotrrari Couco tor 
dal tineoze dipeggio.trattò cri Gouematore di merterfi (otto m:la pro» 
la Pcotattione del Reve di riteuenforo cerco conditioniit pres tettone 
fidio$ lo; lequatteondirient verendogli con la-Proteri dele. 
tione facilmente accordate per Popportunità grante,che:guin» 
dirifiiana disnwicinarfi, e così di itrigner maggidrmete Vere 
cellis però, itipolato accordo , fà il Principe incohtinente ric- 
thiefio di riceuér itprefidio.Ma il Principe; pedctderido-c8 ca- 
‘tacela,non volle confentirib:» che prisa non foffero te condi riot 
dal:Rt 2ppoSuate:E:menprointeggia a (peditiose di Spagna ; 
peosinncal Duca l'odore dilcorài mastggio; otide fitta ndo la 

pengzione vasco rimediò del . pericolo immistince 7 mandò 
factoie fofie di Nacaie il-Principè Vittorio cowcinquemilia fé- -pues di 
tie milte canalli,peraficurarfi di quel Principaro . Rendettefi Saucia fa 
scostanente al-Principe la terradi Meffsrano,perche la Princk afalre il 
pela del inogo,affinte il marito) temendo vuliieocidio dellater Principar 
Rasdella vira fua;e di'feete fuoi finliuoli,vantroxerti patti all fo 
«oditione.Pofcia andaro a Gaitivara, c batentata sti vano coll'at EMeflerae 
tigliaria,fù cofretto keuasfi dall’imprefa,ò perl’ibfermita,ehé no fi réde 
gli fopranennesò pet fenvite, che D. Ritiro sndato da Valézad 2! Nunei- 
Romagnano s’apparecchisma. per darni f&ctorfo . ‘Ritornato è Pe. Mio- 
Meferano, mentre quibi'dall’infermiegtrattdniro îndeggiduas Principe 
mandò ya Capitan Francefe cos groffazinato di fantorik,é di cai Vittorio 
vableria acentas Cheppacuorainoge:dpi fr incipato arden tenta Gat 
melqualc 14 Principedli rifugita hamerarimiotioniit prefidi "NI; , 
Spagnnelodi mitie.fanti forto il Sarbeme-Feanocied. Bernardili rentar 
Vestua Dal quale, venende.i Frabtefi dopo di vbltego emefizio8 Creppa- 
nbpitetbf rirszfiano a ccstecafie batadipoco hnrharviggis cuore. 
Vv oantze Giacconi pare apatia opta cid 
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D'Allon. Perfiall'imprenifo da D.Alfonfò Pimencello; il quale conutéa» 
foPmten. Nifanci,e cauzliianimofamente neli*iltefle cafline affaicandoti, 
‘tello disfà incontanente gliopprefft:hauendone vccifo dugento di foro al- 
alcuni.car tre dugeur'alri;he-c0i Capitano iftelò virimalero prigibni. 
petti Fosa Rifanato,che fà.il Pripcipe deliberàcon più grand’apparaco,6 
io consltre geoti inuiategli dal Padretentar:a lella iniprefi di 
- Principe Greppacuore . La cui.efpugnatione ( effendo dentro balze fcoz- 
Nixtorio. zefi,e montagne malso afpre racchiulo ) riufciua perd' incone- 
Cc . modità di conduruit’ artiglieria molto difficile. E nondimene 
PRI" andaroni conotromillafanti,e quattrocentocanalii. occupati 
d'outenne, 4 luoghiall’intorno.e parricelarmente di.dove poituano venire 
. + dfagcorfiscomincida fcaraginociar conquei di dentro da vv col- 
‘2. leach'effendo vicino, edeminente predomica lacerra;e polcia 
coll’artiglieria venuta i gierno-feguente diede priacipio all 
batteria; dopo hauer farro copucnienteapiertuia:, venne final» 
menteall’afalto,e.contal impeto,che quei di tientro cedendo. 


abbandonata fanza molta rofittenza fa terra. fi ritinazono nek © 


pattelio :2l quale battuto incencanente da quarcre:bannonisven» 
pe non dopomelto induggie alla compafitiàne. Penò effendo 
pace alcune differenze nell’efocutione de i patti , ripigliofsi 
Ja batteria più gagliandamente » è da parte piùopportuna con 
, nenpicciolo fdegno del Principe , ilquale@ftimé ptrie canili 
, è, foleinterpretationi.del Capitanoburlato secontinuarala acre- 
(1:74. sente per alcuni giorni, finaimente iidifenfori diffi dando delle 
21: ©! groprie forze» pacsieggiazono la deditione del caflellò falua ia 
"1° sita della Pnincipefsa:».de i -figliuoli 3.e del preficho sal quale 
1 foffrpermefiocallianmi (ole afeirfenè, ma fenra palie, poluerce 
: «.micdhio ; il chesutto mentre con buona fede :s’.efequifce, fi 
‘.  * faoco appicchiateli all’ impronifo» e difgratiaramente a due 
barriglioni di poluere vicini abbruggiò molci.de gli awrefì , £ 
_° mmolci.perstimnor dell'incendio gittatifi.dalle mura, eon'ifchia 
‘7 harono il fereimminentegigli.altri.che all’iofortuuio foprauas: 
aro, accompagnati da quastro compagniedi canalliconforme 
‘1 1.8i farsi della dedittione fi riduficro nello Scaro di Milano; dos 
.. meilVertua.condennavonella vita» pagò la pena della eroppe 
|» megliente difefa, iHaneta il Goutrnatere coni(peranza, chei 
- t-». $iaoi doueffero lungamite-foftenerfiinuiato ficcorfa aCreppa: 
Beachio cuoredoito DonSanchio diluna CafellanodiMilanesil quale, 
e Cc veggen- 


" 


i 
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vtggeadoi paffi mblco ben fortificaci dal Principe » ne potendo ,; r 
fenza rrliaccoftanfia quella piazza ; delia deditione delia Caftella-- 
queen eti'éra ancora la noritàa peruenuta , comincià attin- no di Mi- 
a tiro:di mofchetto vicino alle fortificationi del Prin- lano anda 
cipeò edeffendofinet far della recognitione de ipolti venuto ad 19 in foc- 
iera ftarammiccia.che pofcia per i afidi dall'uatsedal’. Creppa- 
Patera parte fomminiftratiandò ingroffando; D. Sanchio, mert- cuore , e 
ere-da tutti ilari con gran feruore fi combatteua;fattofi innanzi "Venuto al. 
con vna picca alle mani,fà colto da due palle-di mofchetto, per de pani 
lequali incontanencemorto cadette : e Carla di Sanguine Ma. <; del 
firo di campo.d’ vaterza di Napolitani con vn fuo nipote.vi ri ca muore, 
mafero prigioni. Per la morte dell’vno, e prigionia dell'altro _ Carlodi 
Capicanoxritiraronfi le géti del Re dentroa'ripari, e polcia ha- S22guine 
vendo noritia della deditione dèl Caftello, lafciata l’ imprefa Lel Duca \ 
delfoccorfosfi ritraffero a’ fuoi, Ma effendo finalmente giunti in  Seccorfo 
Piemonte ii Marefciallo Dighera con fette inorto-milia trà fi- inuiato a 
ti,e canalli.e fraeffi molti foldati dell’ordinanze del Regno,che ©FeP—p2: 
portarzino le (tef” infegne del Re; il Duca accreftiuto di nuove torni cale 
forzeye dimaggiorriputatione..attefoche pareua;che il Re di 22 effenti 







Friciaa re fpiegate la fua caufa fauori@e,nò iftetteotio- addietro , 
fo . Perche dinenuto (uperiore dicaualleria frorreua la campa- Digueto 


suasdella qualesionfe gliopponendo alcuno; rimaneua affolu- viene con 
to fignore;e padrone; e hauendo intefo l' occupatione di Meffe- genti di * 
sano di Creppacuore; fi gietò con defiderio di far qualche no- Francil'ià 
tabil imprefa nel Moaferrato inferiore, doue non era oppofitio- Eauore del 
neseccetto quella del Mortara nelle Langhe;co}muale eranori: “Suc di 
mafi appena tanti foldati, che baftaffero alla guarnigione dei Sauoia pa 
luoghi occuparisetaluolta per {correre a’ danni del paefe vicino. drone dele 
Comandò per tanto al Conte Guido; che vfcito d' Afj cAturta ‘è catupa» 
la gente andaffé a S:Damianosdow'egliaffasprefto, e i Principi Ppiia & 
Virtorio,e Tomafo:e'1 Marefciallo dela Dighera eiunferocon fiivia vi 
grid’apparato dicanalli;di fitise d’artigliarie; ehanédo incé4« fotto San 
rante occupate l’enunéze de'colli,e di&ribpite in vari,e Oppor Dantian ° 
tai Inoghi vétiquatero pezzi di b&barde cominciofli vna furio °° °"°"P° 
{a batteria da quattro lati.Né erano in quefta piazza altri folda # +’ 
tiseccetto che delle cerne Monferrine fotto il Capitano Andrea“. 
Prido, i quale oppreffo dalla rouina d'vna cala battuta-morìz .,,: 0: 
onde i foldari.rimafi sé2a.capo,métre con più ardire, che.ordiy 
| Q_ 30° necor- 


band 
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. .. necorronotutti è difebliere quetla partei dalla quale: Banafia: 

, riofamente l’affalto:lafciarono l’altra quafî fprovitedota . Del 

.* ‘ qual'difordine ametlurifi i Capitani della canalleria -Francefe 
._ orditiarono a' fuoîsche meffi incontanente i piedîa terra; tenraf. 

.  ferodifatire per la parte del'muro abbandonata » e; riafeendo 

-. <a.) COnpochiflimotranaglio,e minor danno l’imprefa, s'impadro= 
n . © “° nirono della piazza, a quale miferamente po ia faccheggiar= 
" no incrudelendoeriamdionelle vite de’ difenfori si quali poco. 

, prima dell'entrata del nemico,ò hanenano cor Cote Guido,ch? 
Oppugnana l’altra parte cochiufo,òftauano per cochindere ipa 

tidellà deditione. OccupatoS, Damiano, ordinò il Duca» che 

' fofflelmaneellato delle nîura ; acciò; venendo il'cafo della refti» 
turione,fi leuaft di grembo alloftato quella fortezza,che quafi 

vno ftecco sù gli occhi l'offendena. Frà quefiosnenre s'erano 

con intentione di foccorrer S. Damiano trasferiti nella Città 

«© -‘' d'AlbaiGouernatori di Monferrito, e d'Aleffandria conotto= 

. ,. > amila fanti,e fettecentocaualliin circa parte Monferrisi.e par 

nr tedell’efercitoSpagnuolo:ma intefa la deditione;e dubitando; 

*AIba ah» Che i penfieri del Duca foffero contro la Città d'Alba riudîti» 

bidonata, della cui diffefa per efler debole dimurase pocoforsita di mu 
da Gouer. nitioni, e dì vettonagite diflidavano; hebbono per bene abban= 

— Rgtori d'- donarla. Lafciatiwi pertanto Geronimo Rhò col fino terao»e 

è dal Mor; CiNkuidcento Monferini,firititarono quefti in Aleffandriase que 
forato tî in Cafale : e non molto dopo la partita loro, Geronimo Rhò 
ecroni d'ordine del Gouernatore-dî Milanosche non voleua anuenturar 


dialetto litie di quello fato, préfidio inferiore affai al gran circuito dele 
deehi , e lemura. Il Duéaveggendola quafi abbandonata. incontasehte 


to Alba. farealla meglio lemura dell Cierà ne’ luoghi più deboli.e pei 
ricolofi ca fartitee Ie prouifioni, e pre paramenti per la dii 
o Nt necchia= 


” QU GIN T.0,. 243 
atcofiari;, € oppostuni.: E prefeunendo pofcia,che!! Duna muof 
È conali compagnie da Barbarefco venina a ricomfecte 
it fmdella Cirtà,c:iè susue fortificationi da (e lauotate;tizza 
dò alcune bande dibbidati adocegpar certo pafforilenato, che 
fit fopca 1a firada ;:per doire il Dyca dourua a pprofmarfi. . Li 
qualooccuparas xantelto:che riddero le genti dalDuca cattire 

ppiccarà: la fcaramuccia molta gagliardadaqua: 

ledutò va grio perzocon varia fortuna, e danno. comune delle 

parti.Dope della qualcilDura ritornato 2 Rarbarefco. smandò 

alt” tone di quella Citra il Conte Guido conle fartte. 

tie Frantoi, il Cxualicr.Guerrini conte Pienscotefliseciafcun.di 

| loro&bbottopezzid'attiglicsizie ortoconto caualli:i giialiac+ 
vofiarifà i 








eifà fotmarono da due lati labatteria, e incominoiarano a 
porcuatere te nzuti..Non mancauano queirdi dénroo alla difela, 
tiparando con grasittudio , e diligenza leranine del amaro bat. 
titase fondo ancora fanére con molt'ardire, end fenza qual. 
chè fiuctoa Rarditacciarme ada ffalire i cipari de gli oppugna» 
teri.Ma finalmente vonfumata la poluere,e mortini nellé fcara- 
nttcie;e difela delie mura diuerfi de*migliori bldati, comio, 
ciatgno cora d venirmenote vertonagiie ne apparendo fpe- 


o pe- ... 
Tanzi alcuna di:fopcorfo,atrefo.che D. Pietro infertore di canal. —. 


deria a quella:de! Duca non falo noa voleua elporre lefue genti 


a-pericolo di perderie, mabhaucuale molto prima rivogare dal- - - 


la difefà, furono «odrorti venire alja destitione.lafciidola Cit- 


"= ., 
L a 15 


NT 13 
cia i 
prefidio 
d Alba Ye 
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Cune [gene 
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Deditio» 
ned'Alba, 1 


È) 


té coniuimorcnoli condirioni nelle mani del Conte Guido, .il .. 


quale in nomedel Daca fa rictuesteti dorlicefimo piorno dall» 
Ntti'aftefid rempoil Mortara» diffi dando di po. 
‘ter réfificre alle forze del: Dincasabbruggiafi prima crudelme- 


te Canelli -abbandonòtirteftàlcre calletia poto inmanzi nelle È 


Larighe occupite,dove habtuzicamme/Jo infinite eftorfioni;..E 
perche pateua a DènPietrocolà sroppo indegna foffcire 


”» 


chel Duca fcofreffe tosì vittoriofo la campagna » ed Gillo ab. | 


bandona ffé così apertamente a e'lafciaffe bacupare ; e faccheg- 
«giare le retto del Monferrato più puiscipali cGrtro il titalo det 
la protertione di quefto Stace,che tasto profeffaua;e per cagio- 


ne della quale s’epano vante moleftie riccuute’ chaneui prin * 


cipalméte a querra;cominciataspercià. sforzdidofi per qua iche 
maniordprounsecrub.tottòdi t accogliere s e-vnire in Aleflan- 
Q 4 ria 


acli side! SIRIT.B R O 
;a tant narnbro di genti che port maggiore 3'itnela 
efsendo riunfcito di dodici in quattordicimilia combattentim& 
«dolli a Felizzauo;e il Dica dubitando dARI ventròconta fra 
gente in'difefa. Ma vedendo pofciksche il'Gonetnatore hanueua 
.... @IsafprelodiftribaitoifuoiptrlAlefsandrink:e Toronefe a 
Metiglio oggi co faoffoldatty :e-don li canalloria Francele afsalì all'im» 
TO: propifà Montigtiorerra grofsa.dei Morifscrazò»- c.taucndoni 
dif bira P CURO na ord ida: 
#11 edllattiglieria fartoapertura fufficiontaali’afsalto,£ terrazza 
°°. ib wedendòfiimpdientia:refiftergiiva dsibitando, chela sez 
nin - andaftea farco, vennero concerti patti alla dedittione, Ma ef 
jr 8.35 50) fendo (come in difcol padbro diccuandi Capitani del Duca) ns 
sa 3 © tornell'entuare certo bisbiglio tia? fqidati Francelisandàla geni 
sel." egicontro i patri della-deditione miferamentea Gcoes: è a fildi 
° © fpxda.'CosbitMonferratorimanena efpollo a’ trauagliz- che 
glicagionznino gliamici,i quali fenza difenderlo comgli alioge 
giamenti il defolzuabes e all’ingiuriedei pemicosil quale (sanza 
«ompaffione l'opprigiena . ‘ Nella:quale vicenda di cofe era 00n 
. (11,0 pieciola merauigtia it corfideriare, che:i Francefi poch'avniia». 
Vi iti’ nasat contto’! Daca di Suoizin fauore -di!quel di Mantpua 
prima ami commofii; hora:cel? iftefse integne del:Re; a colle genni d'audir 
ci di Man fianza del Regno‘vnitia quet di Sauoia occupàfsero hofliImen= - 
 toua,e ne. te-gliSeati del’iftefso Principeamico ». e cugino del Re lorey 
mici di Sa fenz'alama ingiuria, è nimicizia precedente. Eall’incentro,che 
‘ gono ami Si Spagnuoli già tanto fofpetti. di mala intentione contro lo- 
g deli 16 REI. | 
ci di Sauo Helso Duta di Mantoua nonfolo liauefsero: fitto prontamente 
ia,e nemi. rreéffîtnirgli lo Stato, ma acciocche: più ficyratente 11;pofsedef 
Piga fesmettefsero.contanto difpendio ilmohdo ffsopra se contro 
che — wiFrincipacosifirettamesteal Reftara congitato. Tanto fo- 
. ‘“  «. Wéncevaria'la fortuaa lo fiato delle cofeye pil di lei gl'ingegnia 
- - gl’intereffi,e gliaffetti bomani. Matifpetto al Re di Franciza 
: + anconcheegli.e tetta quella natione;che haueua farro profeflio- 
*". nè difoftener confeforzes evall'autorità del Kegno il Duca di 
Mantouw»contro quel di Saholia , ced'eriandio coorro’arme del 
Re di Spagna;quando per figiftra intétionezie Miniftri di quella. 
Corona vniri al Duca di Sauoia hauefRrd afpiratoadopprimer 
* lo,fofseromal foddisfatti d’efso di Matonasperche nonhanefse . 
* voluto,confentendo‘alle domande del Re.perdonare a*ribelli,& 
petchesteputà iPRFLDOE gonto l’amicitiaze aurorità oro, fi folae 
"’ i 2 
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alla Protettione.deNa Corona di Spagna » dosi deltutze a ppin 
gliato;adogmmodo,vevendo il Regno per i0 più Gonernato [en 
condellconfigliose l'arbitriodella Reivia Madre ilretta-di pas 
reirado col Duca di Mantona ; ed’intellisenze con la Corte di 
Spagnaxc per confequenza inclinata piùin di quelli».cha 
fludinf de gli affari del Duca;ò.dell’offeruatione deltrattatoi 
perciòilAc.pertetà fua dependete intutto da gliaffetti dilei 
non folo con paticnza tolteriua la renitenza d’eflo di Mantonaig * 
Ch'egli alle conditioni de'zempi la conferuatione delle proprie 
cofe accommodaffe,ma ancora per fauorirlo,e in vn'ifleffo 1épo 
per nò s'opporre inicalia all’intentione.del Suocero» hauauna al 
Marefciallo efpreffamente vierato l'andare in Italia» ©andato» 
uixCon feuerieditti l'hancua richiamato: e pofeia, veggendole 
contumace,e fentehdo molte.doglienze de’ Minifiri diSpagnase 
di Mantova, mandò ad ifpoflè ffarto del. fuo Gouerno del Delfi= 
Dato; Erifpetto del-Marefciallo;quantuague egli pretende@à 
atanta inobediénza l'obbligo ingiuntogli perle eapitolationi . 
d'ARidi fcendere fenz'ordine alcuno in difefa del Piemonte» e°1 
relodellaRegia dighitàsàlla quale, dicena, che il Gouetnatore 
col'vatiare:il trattato di pace precurana pregiudicare ; adogui 
modo per comurit opinione hebbono forza d’allettare id ifta» 
ggione così orzida,e.inetà.così graue quel Capitanole Iufinghe, 

e gliftraordinari fauori fattiglidal Duca per nacuraattiflimo. 
a conciliarfi gli animi d’ognuno.l’oro de'Vinitianisl'ardoremi» 
litare in lui ancora molto potente » é ildefideriod'abbaffare in. - : >) ; 


‘- Italia.ilnome Spagnuolose però, giuntoninontuò difauoci» . ..... 
re il-Dwcacriandiocontro 11 Mofferfaro:ì perche non fapedoin. ,... .: 
qual'altra parte più opportuna,ò mendifficileriudltarfi,no par | ; ic. è 


-zeffe la venuta fua; intutto vana.» ò perdimoftrare ancora petà - +0" | 
‘gi2 detti rifpetti qualchefegno di fenriméto.cortro:quel diMî. * 

‘‘tosa.Onde n6 mancò di farfi.fentire,e di tenere l'aame Spagnuo nomafo 

desmérre ciftette initaliasmolto cortese abbactute.Sollenne nÒ Caraccio 
dimena alquato.in quelli rempi laripuracione de armi del Re lb" tipe 
Tomafo Caracciolo Capitano del prefidio di 6.Germano;pei- fe fe ef 
che il Nuca.cupido di racquiftarlo,vi midò i Principi Vittorio, dio di$4a 
eTomafo; i quali nof rifoluendoattaceat quella piazza; perthe ‘virilinci. 
veggouaniat di buos prefidio,e d'eccellepte Capitano, pronte té diferide 
duta, e-di sagl'iande trinere fortificasa. prefono alloggiamenso sto 

NE nel 
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netletonine di Sanità vicine; e quindi infeliando te prourtt io. 
nise i {6ctorfi , eterbando le.wwie » procurauano teneria piazza 
almeng coitlargo affedio rillierta, afpertando qualciedccafea.. 
fica defidezij toroopportuna . Ma tornòl’imprefà ingranifli. 
mo danno del Duca; perchesftando il Caraccioloegreggiamen. 
tealla difela apparecchiato, e vicendo fonuemefuora » afflife 

inmaniera le genti del semico.che a poco, a poco vene 
rire 1a maggior parte»fesza:che, eflendo d’impediaruto ; cac- 
cupando taluolta le pronuifioni .ch'andauano in Vercelli mefie 
nella Città infrettezae maggiori, Vero é,che al Calufio rin- 
cè taluolta renderglila periglia . Perche.Mando egli (ull’asnzi- 
fo, e venendoglia noticia,che fotto Gherardo Gambacorta Ca 
pitano del terzo del Caraccioloandaua da Tricecro in San Ger 
mano vn conuoio di vettouaglie » e dimonictioni colla foorta di 
‘ centocinquanta fanti, e cinquanta caualli ; inuiò da Vercelli 
frtoritCollonelio Meziers mille fanti,e quaterocentotaualli, 
i quali viciso a Movtei, che refta a mezo la rada » azzuffattiti » 
hauendo i caualli del Calufio meffo in faga quei del conucio:tue 
toche il Gambacorta colla fanceria difpoltoil cariaggioinfor= . 
ea di trincera faceffe per due hore refiftenza:tuttauia foprafat- 
co dal numero , venendola maggior parte delle-gentitagliara a 
pezzi,e’| Gherardo malamente ferito rimanendo prigione, re» 
fiò il conuoio in poter afibluto de’ vincitori. Così andò varian- 
doia guerra del'Piemonte dal principio di Serrembre. fin' alla 
1617 nuovàftagione del 1617. Inazhzi:la quale il Marefciallo,dubie 
Marefcial tando del (uo. Gauernamento del Delfinaro , e inolte più dello 
Diguera «fitegnodella Corteritornò in Francia , e liberò il Goaernatore 
ritorna in -dal dubbio dell'armi di quella natione; foftegno così principale 
Francia. .de glia@aridel Duoa.Iquali quantunque per così precifi»eri- 
| Ageroficomaridamenti.del Re non poce deprefii rimaneffero» ad 
Lina Dgramé dente quero affai pretto:in Parigi nuoui,e non afpettati 
ca) icoidérische ilDuca a fperdacdi fauori più grédi folleaareno. 
Marple» Eta.il Redi Reicia crauagliavo dalle turbalenze, e &ditioni del 
Corre, di “Regno conzicàte da' Principi, iquali difguftaci della prigioaîa 
Frisiaper del COdé.e mal fodisfatti del Gouerno,e Autorità della Reina 
la more Madre s'erario dalla Corte appartati,onde,ò per propria deli- 
-deliConei bergtione ( perthe gi conl'ete cominciaua: a d hauer qualche 
codona cel cognitinge Ito fiato, e tonditione selle cole fue ) Ò latino , 
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per quebehefiterine | da Moss di Luines dativo d'Anignone» la Reina 
familiare fun fanoratifimo;fece.all'imprevib vecidere il.Con-' madre dal 


cine Fiorentino, quello.il ole per elreltrenti fauori dellaRei. dei 


ne (alito in: gràndifima autenità, la-facena atueti i Principi60-: 
siediofaze pofcia rimoffa da fia Beffa Reina ;- e mandatala fi. 
Bits, haucna richiamato a fetutti i Priscipi,e Vfficiali del Re-: 
gnosi qualifoddisfarriffimi di quefte attioni,. con molta pran-' 
téruzandattihCorre,ffdimoftrarono paratiflimi ad vbbidirlo, 

Rimofia pertanto dallate del figliuolo la madre incliagtiflima. 
afhonte Spagnnolo, e furrogati in luogo dî lei i Principi confi=. 
denti al Duca » haucna giufla occafione di maggiormente pro- 


gratia 


Re. 


- 


metterfi,c della volonta del Re,e delle forze del Regno. Onde | 


cominciana a tener mena il Gonernatore, il quale proumeduto. 
di nuowe penti, in varie parti ordinare,minacciana a primo teBy: 


podirsencrare nel Piemonte . Ma.le.cofè de Vivitianifraque- . _' 
fiomentre nonieranoftate nel Friuulioviafe -- Era l’efercitole» SiNpiglie 


\.I 


rada chie l'Anfirizco abbandonato Licinio pafsò di là dal Li 291 guer 


re de° Vie 


fonzo»timafo padrone della campagna da Lucinifo a baffo , € nitianinel: 
vhauèzoccupate tutte leterredell’Arciduca eecetto Gradi- Friuli... 


fca. L'efpugnatione della qnaleeffendofi per le.mione fortifi. 
cationi ref: piùche:prima difficile » perciò, depofti 1 penfieri 
d’otterieria per forza ; fi rinoltarono i Capi dell’efercito Vini- 
siciano alia csnquifta del paefe più fopra Lucinifo,c6 fine d’auè 
cinarfi » quando tor foffé riufeitoa Goritia.. E perche a queta. 
deliberatinne farebbe ftato d'impedimentol’efereito nemico.il 
quale, alfoggiato oltre ii mme rifcentro Lucinifo,mandana fo- 
uente grafie fiquadre di genti a fcorret la campagna di qui, ca 
lenarne groffe prede; e lo ffeffo faceua ancora ilprefidio di Gra 
difca; perciò.colla multiplicità de’ fortise delle trincee fabbri- 
catefulia lororipa ftudiarono primieramente.in quanto lor fòf= 
fe poffibile prounederui... Pofcia appiicarono l'animo 3 S.Mar- 
tino in Crufca» terra fra’ montiafiai fbite:s bewche dal Lifonz0. 
alquanto difeofia. E per talceffetto, Pompeo Giulliniano.as,. 
daro aVipulcîano, che è fnifa firada:di San Martino, (en' impa- 
dreni. Ma pofcia,confiderate forfi meglio le difiscoltà d’oceue 
per $. Martino, chie potewa non: meno agensimente; che Gradi 


a lei vici@oyporeiò.namitat 


‘fee ricetrer i foecorfî da Gorizia pet lo ponte di pietra zutico +e 
idiconfigliogdifferioi | 


ffcriooinaltra tes» 
po. 


MPI LTS OR 00 
,'. ‘‘poilpenfiérà» deliberarono farfi padroni prima def ponte per 
, +: togliernén loi foccorfia San Martino, ma per aprivfi 2 ftada' 
.°. ‘+ come pereffo già fecol! Aluiano a Goricià. Erailponre dife-. 
fo da wn statnicorrione încapo a effoanticamente'fabisticato , e: 
di nuoue fortifitarioni fiancheggiato; il quale volendo i Vini. 
‘ciani, com'era neceffario, elpugnare,, deliberarono:prima fab.i 
bricar di qua dal fiume vn forte in luogorileuaro > dal quale il 
rorrione,e'l ponte veniffero battuti: ed effendo il Giuftintanorcd: 
altri Capitani andati n quelle parci,perriconofcere Peminen- 
ze all’intorno » conduffero ancora buon fierbo:di genti: ;Fralè: 
quati,e quelle dell” Arciduca concorfì alla difefà det pohte , co- 
| màiriciòfli dall’vna;e dall’altra ripa a fcaramucciare, e benche cb 
poco effetto; con danno adognimodo de i Vinitiani,i quali vi laa 
Pompeo fsiarono il lor Maltro di Campo Giuftinianostraffitto rette 
Giuhinia. ‘reni da vna palla di mofchetto , che fù pofcia quafi moribondo 
.. i portatoaLucinifo; doue fra poche hore fi morì. ‘Succefiegli. 
,. nella carica 1 Conte Marcinéngo ; ma non partendo per la vec=: 
i... * chiaia fupplitesfà céntiroto di Gouernaror Generale eletto B. 
D.Gio.d;» Giouarì de’ Medici figliuol naturale di Cofimo primo Gran: 
Medici ee Duca di Tofcana Capitano vecchio,e nelle guerre di Fiandra; e: 
letto Go. d'Vngheria concarichi principalifimi efercitato,e però d’ au= 
Sepitore torità molro gràde. Nonfi mancò;morto il Giuftiniane.di pro-. 
della Re feguire dai Vioitianil'imprefadelforte già deliberata; e però: 
publica haviendomandatdil Martinengo con alcutie compagnie è fer 
nel Friuu. maril'piede fi colle dal:Giuftiniano eletto per opportutio a. 
lie fabbriéario.l’inimico,awedutofene, mandò 11 Capitan Fur.Frés 
cefè a preoccupario:frà cuise’! Martinengo s’ appicò gagliarda 
| {caramuccia s alla quale effendo dall’altra parte concorfi nuoui 
aiuti, furono i Vinitiani cofttetti cedere , e lafciareii pofleflo 
del colle a gli Autteiaci, i quali incoscanentevi piaritaroso vo. 
x forte » éhe dalla moltitudihe de’ caltagni » forte detbofna sò de 
caltagni appellarono: ei Vinitiani in vece di quello fabbrican 
rono vil'altre forte in firo più alto, donde con due cannoni»e vna 
collubrina il ponte rouinarono. Perloche gli Auftriaci, per 
noi richiner prini def'paflo dei fiame, ne gitrarose va al- 
trò fulle zaetare più all’ insù-in certa riuolra del fiume co- 
| Perta dalforte Viaiciauo.. Tornatano frà .queffo mentre nella 
efitcito Veneto a Finciudire. lo-irificmità., pate pali. ;il 
e) 


Marti. - 


— 


. _ CNINTOO. ” 
Martinengo granemente amalò.enoneffendò ancora venico nel, 
campoil Medicinuouo esere + andananp je.cofe della” 

| guerraperli Vibiziani peggiorandoregli Aufiriai perla more 

. - ter del Giuftiniano, pert'infermità dolMaztinengo e peri ala 
devla del Medizi pigliandamaggiorardimento ; ( uaazato più, 
fouvence.che prima ilfiumefostrezano fin forto Mariano, ca, 


4 


Hi 
diede di nette foprefGawggio luogo due miglia vicino a Pal» 
ina: done ioterameme disfcee von compagnia di Corazze:ché 
vallaggiaue ., Ad emolation delquale. 1). Baldefar Marra- 
dasvfcitaanebeffo di.notte dalla piazzamedofima 1.affalì , e 
diede Mia pieciolodanne ell alloggiamomodi Chioprise de- 
po non maiti: gierni il prefidio.d Gradifca forte i Strafoldo 
CGonerneterelella piagzaarrinò di notte fino al Cemiggiano, 
fiume poca jang: da-Palma »; evrcupò , e abbrucciò alepoc tare 
te vicine. ciperialmrate quella: che prendeiluome dal fimes 
<he è più principale .. La quale fe aome fi) da gli Auftriaciaby 
‘tHendanataycosì fofie (fata iacpneanente fortificare o-rimancua 
Palma clelufa dal spmersio maritimo di Vineria. Perloche # 
Vioatiani » .ivifto:l:pericolp » imeffero fenza induggiomanoa 
fortificanta ; © digagliardoprefidiolammnirono, Arrinò fi» 
nalmente moi-campo di-Gonera] Medici .ilqualeatsele da prin» 
cpiearioedivarie coke .» che troenò mal'all'ordipe ; e polci 
Rauendo dl penfiero:inrento qualche fattione degna. del.{79 
Come, c:dell'efpettatione di (e.conceputa »(icruciaua interna» 

© mente;pernovedeticeofa tuoi difegni.ben preparateiricono 

| ftndeogsigiornomaggiorela-cortuttela delle-difciplina mili 

| savefométata ansora dall’avacitia d'alcunide’-Capitanie Geo 
tilsuomini Viriitiani;Vfficiali.della Ropubblicasiqualiintenta | 
piùadarricchineschéa. guerraggi arc: (didatilalicenza coma 1*: 
Giiondinidella militia permetteuano. Ageiugnenaglimaggior “ - 
siifgufioxchedouendo perle patéri.della Republica effese.atut è 

| REiaperiore:eccettoscheal Proweditor-Generale.gli ne véneda ©» 

grincipio diftcoltavanci campo-l’éfecutione.-Fra le quali diffi Fattione - 
«okà il momico. mandò Monsà della-FogliaCapitanFrapcefe cò fiagli Au. 
*#vabanda:di ciualliolere. fl fiume. contra slcupi,Gapellettisché ‘1. gevti 
Guardantind ‘certa trincea fulia ipacdel Lifonno -;.:c venendo Viniziagi. 
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gr vili, egllateri foccor: crebbe la zuffa inmersbattà pis 
nella quale Trautmifterfrpaffato if fiume, e il THuisgiano 
vicirò totribelta vente da: Bucinifà; virilmerte cortibvareorone: 
Mpa ict ore caifler iste guiieris deV isiesani flasià d pera 
tdi btdinaresdelRa Tedefcasmentro volle rivivatti; :6 


| chrfaf itraminieri cola carralieria croffa; | la quale orale alia 


fpatle i che Feiazt Palted fron sfberace prender laicpevicas: 2 
tracferfò Fe proprie fanterie vettare Ibro id f@ccorfo : le quali 
pirciò Fitna feroîntieramenre dis fatte dalla propria, e voci 

Peariaflcria fetdicd 5 effendo ‘in queta buruffa finti vesifi 
sita de Corfi, e rimifsprigione iSaegente maggiore Rafs 
facile fiitinéio detmorto Gittiniand y corGio;' Domenico da 
Otnand Cipitahd.Corfo di grati'vatire ;' Die qubNanz if danndo 


. petchei Vinitiani titirati nonriputasdofi dentro le trincecati 


Suizzerî , 
, eGriggio 
m fubor- 
mati cotro 


gli Auftria 
tin . 


Encinibficutiseratiointeuri £fugtirfi net cafleflo;. che nel” 
a9:fendn fi foffer loro gagliardamente oppofti slcumi de’. Cas 
hi, quafi hamendo în molti medi;e particolarmente » col. 
fi'cisnide? fa porta dell’attoggiàm&0iMpedita la fuga a’ fuois 
t614d 2nimb:e difpoltigli afla dife fa» c&feruaronoquell’al 
loggiamento,'é Lueinifo, che peralto rimanciido abbandonati 
spdausno in perere affblaro detnemicori! quale dubicando del. 
l'artiglieria di Lucini ripàfato ii finme, fi condufie al fotita 
alloggiamebto» cori pécé per@fta-di senti. quantunque loftefio 
Generale; eil Marradas vi rimeneffero liggiermeikeferitioeil 
Foglia'fpîntofi troppo inhanei; vocifò:. IF Priviggiano, benché 
îri quefta occafione dimoftraffe stan cuotesmeritò adognimode 
riprerifione dal Prounéditore» e dal'Medici ditropporardorey 
pereferfi di-propria autorità,-e fenta.das: loro unito im quellà 
fattione con tanta gente impegnato. Crelcendo urtauia l’infir» 
mirà del campo: crefceua nptora la fugtitle’ foldati » maflimia» 
riefitethi' quei del'paefeselt‘bastigiiornafirinamano ancora più 


. traino fincora fin’ a quel tempo:farto-hansindo folamartceftsi» 
‘ topetla fola difela ne’ prefidijsé neliepiazze dellla pubbiò 
‘ »13 . . “a 


deteonie; , Label: be, 
© qetallora qualche larghezza eficado sanumero dimillecinquen, 


“ 
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‘Hohe finalmente ottenutan quantinigue.zagionafe 
«cento; apportò nandimeso frà pocarempolirertezza maggio» -..;..v 
pes porche, venendo per queltorifposso più rigorofamenze proja +... 
biooal parte de’ Griggioni il commentio; dello Stato di Milan -*-+-!-è 
nosiCapi de Griggion» pesottematia seuocatione ditalidegres = ‘°% 
tosniechiamarchos cafa tutti.queidsltariouo nazione: i quali i vor 
paria Repubblicamilitaffonpi a psoibireno il pafa.a’ forallice 0 00: 
Fischo:n fanone della ficfh Ropubilica per iloro Stati paflafisn | <> |. 
ce. Roc coraie acorefcimentesentrd it Medici inifparapzayli fora Wihiviant 
poendere f. Martino in Crufcas hasieado mafimamente noritig tfniano», 
delle:poche.genti si. che x°erano di. prefidio. Partito duaque di no torpel. 
smnzinette cen buoniflimaardine da Vipulgiano» dope haueua dere San 
fava la mafia di-quei» ché detinana a quell'imprefa,giunfe pri» Martino. 
ene daligitine affi ricina nicaltolip..--Ma effrado fra'funisap in Crulcas 
certoisbiglio, iediefendonel cate lio companle va amicina» 
Shuoò cosshertibile:(paizante» e canfalione fra) oldatrd che im 
consanentesfenna.cfitre;incalzatis fi. meliergiin rergagnolifima 
fega. laquale ti Medicisfibloda camalio; valepda» col’opporre 
etiandiola propria perforia,trattontre » fi per sre volte gittato 
atetra» e quafi conculaatà » Venne da quelli teggpi nel Campo 
sihvonia Lando fuccefi®al-Briulimel ritolo, eyfficio di Peowmo= 
ditore Gonenaia,'ilagale. veegendo..che ladonima dcile.guer vari; dife 
fa conlilteusreil'aofuparfGatitiasa checiòfenea paffarci.ifon- gui.cten. 
zonbacra polibile è -(1cotdere:;fabbricavi:prioa nicuni-feti, (iù de 
«:ttincat intorno a Gradifcaipirimpedire l'vfcite, » niuofeò il ‘n° palla 
penfiero ai paffar parttutti imodi iliume. E psrendoa lui: £ re il-Liste 
ai Medici.il paffanio tra. Goritiane Gradifcasper Foppofitiane 20 infeli- 
del'ncrdicoimpodebile; s'hobbie:notitiasche certo ponte dlCa- cemente 
mad diRodàina veritimiglia fapraSGoritia, poceera pasidatote 1if(cono - 
Tprazicungue.l’asdarni fefip mziagenola»; dovondali pafidre per 
Siipdefe nemicostpitmalagenele: re calardaRonziva 2/Gori 
vi2."tatrarzia parcadooroNat'granite segui). {e pafsafseso il 
diomiv,vottero prouarc;fe porsnal’inresto perncurella patreria 
Mstvesed acciò l’efezo megiio fuore defse ji detibararono da fai 
allure parti dareatsaltia Imemicosacciò dapantidatsineniifteib >> -.1 
vempolafialito now poretisoeftend'inbpadifntsto a quei »: chè | »* 
rimtadftoro A pafto abpoote di Bromaing) Difeghivi quali qname 1 ‘0. 
EI», - tunque 0 


I - 
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pAtton. PEefi all’improuifo da D: Alfonfò Pimenceilo; il quale conati 
foPmen Mifanti,e caualli animofemente neli*iftefie calline affalcandoti, 
tello disfà incontanente gliopprefit:hauendone vccifò dugento di Joroal- 
alcunicer tre dugent'altri; che-c6l Capitano iftefo. virimafero prigioni . 
pelli Fosa Rifanato,che fà.il Principe deliberòcon più grand'appararo, € - 
Da conaltre geori inuiategli. dal Padretentar:1a fiella imiprela di 
- Principe Greppacuore . La cuiefpugnatione ( effendo dentroibalze (cox- 
Nitozio. zefi, e montagne molto afpre racchiulo ) riufcina perd' sncom- 
n fonte. modità di conduruit’ artiglieria molto difficile. E nondimene 
cart nedaroui conocromillafanti,e quattrocentocanali.t occupati 
d'outenne, 4 luoghi all’intornose particolarmente di.dove postuano venire 

, x iforcorti.comineiò a fcarammoaciae conquei di dentre daro col- 

:3. leach'effendo vicino, edeminente predomica laverra; e pofcia 

coll’'artiglieria venuta il giorno feguente diede principio alla 

batteriase dopo hauer farro connceniente apertuia:, venne finaf= 

menteall’affalto,e-contal impeto,che quei di dentro cedendo + 

abbandonata (enza molta .refittenza la terea, fi ritinaziono vel - 

falelio :sì quale battu:o incencanente da quartro:cannonisven= 

pe non dopo malro induggie alla compofitiane. Però effendo 

nate alcune differenze nell’efecutione de i patti, ripigliofsi 

Ja batteria più gagliandamente ; © da parte più opportuna 00m 

.. nanpicciolo fdegno del Principe ;ilqualeeftimé perie canile 

si 4 +, loleinverprecarioni.dei Capitanoburiato e continuatala acre- 

1-°:+'. snente peraicuni giorni, finalmente i.diferfori. diffi dando delle 

21:00 ‘+’ gropriefarze» parieggiasono la deditione del catcliò falua ia 

"".‘%, «gita della Pnincipefsa.».de i figliuoli 3 e del prefiche yi quale 

1° Saffepermefiorall'anmi (ole afcirfenè, ma fenza palle, poluere e 

è. micehio ; il cheeutto mentre c0n buona fede :s’.efequifce, Hi 

* fuoco appicchiatali all’ impronifos e difgratiaramente a-due 

barriglioni di poluere vicini abbruggiò molci de gli are, € 

.' amolci.pentinnor dell'incendio gittatifi.dalle mura, eon'ifchi« 

‘7 «arono ilfareimminentesiglialtri.che all'iofortunio foprauam: 

2. ‘© atro,accompagnaci daggastro compagnie di canalliconforme 

"> .8 i farzi della dedittione fi riduffcro nello Scato di Milano; do» 

. neilVertua.condennavonella rica» pagò la pena della eroppe 

. *‘»egliente difefa, \Haucta il Goutrnstere conifperanza, ches 

- 1». $a0i doueffero lungamere-foltenerfiinuiaro feccorfo aCrepps» 

Benchio cugredoto DonSanchio diluna Cafellano diditilane;il quile, 
O Vea LO 


a veggen- 


id 


DI 


LI 


wépgtadoi paffi mblco ben fortificaci dal Principe » ne potendo 
(enza fuperarliaccoltarfi a quella piazza » della deditiene della 
quale non gli éta ancora la noritta peruenuta . cominciò a trin- 
chierafia rirodi mofchetto vicino alle fortificationi del Prin- 
cipes edeffendofine! far della recognitione de i polti venuto ad 
wna leggicra fcaramiicciasche pefcia per i fuffidi dall'voa:edat- 





di Luna 

Caftella-. 
no di Mi- 
lano anda 
to in foc= 


cerfe di 


l’altra parte fomminiftratiandò ingroffando: D, Sanchio, mert- cuore , € 


con vna picca alle mani,fà colto da due palle:di mofchetto, per 


le quali incontanencemorto cadette : e Carlo di Sanguine Ma. 


treda tutti ilarrcon gran feruore fi combatteuafattofi innanzi ‘venuto al. 


e mani 
colle 
ti del Duo 


firo di campo.d’ vnterza di Napolitani con vn fuo mpoteivi ri ca muore, 


mafero prigioni, Per la morte dell'uno; c prigionia dell’ altro 
Capitano,ritiraronfi le géti del Re dentroa'ripari, e pofcia ha- 
nendo nocitia della deditione dè! Caftello, lafciata 1’ imprefa 
del foccorfo;fi ritraflero a’ fuoi, Ma effendo finalmente giunti in 


Carlo di 
Sanguine 
prigione 
del Duca: 

Seccorfo 


Piemonte il Marefciallo Dighera con fette inotto-milla tra fé- inuiato a 


rise caualli;e fra:effi molti foldati dell'ordinanze del Regno,che 
portauano le ftefs” infegne del Re; il Duca accreftiuto di nuoue 
forze,e di maggiorriputatione. attefoche pareua,che il Re di 
Fricia a bandiere fpiegate la fua caufa fauoriMe,nò iftette otio- 
fo . Perche diuenuto (uperiore dicaualleria fcorreua 1a campa- 
guasdella qualesconfe gliopponendo alcuno» rimaneua affolu- 
to fignore;e padione; e hanendo intefo 1 occu patione di Meffe> 
sano;e di Creppacuore; fi gittò cor defiderio di far qualche no- 
tabil'imprefa nel Moaferrato inferiore; done non era oppofitio- 
neseccetto quella del Mortara nelle Langhe;col quale eranori: 
mafi appena tanti foldati, che baftaflero alla guarnigione de i 
luoghi occupatise talvolta per (correre a'danni del paefe vicino. 
Comandò per tauto al Conte Guido; che vicito d' ARI c3 tutta 
la gerite andaffié a S:Damianordow'egli afasprefto» e i Principi 
Virtorio,e Fomafo. e'1 Marefciallo dela Dighera giunfero con 
grad'apparato di canalli;di fati,e d’artigliarie; e rauédo inc6« 
tanéte occupate l’eminéze de'colli,e diltribpice in vari,e oppor 
tusi luoghi vétiquattra pezzi di b&barde cominciofii vna furio- 


fa batteria da quattro lati.Né6 erano in quefta piazza altri folda 


ti, eccetto che delle cetne Mooferrine fotto il Capitano Andrea 

Prido, il quale oppreffò dalla rouina d:vna cala battura:morì ; 

onde i foldari,rimafi sé2a.capo,métpe con più ardire, che.ordi» 
SE Q_ 3-0  necor- 
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. + + ne corronotutti è difendere quella parte dalîa quale:li Bana:fia. 

| «* riofamente l’affaltoslafciarono f’altra quafi fprovitedata . Del 

A qual difordine ametlitifi i Capitani della canalleria -Francefe 

°._., 0rditiarono a' fuod,chemeffi incontanente i piedi a terra; tenraf 

‘.  ferodifalire per la parte del'imuro abbandonata‘; e; riaftendo 

.««n:,) €6n pochiflimo trauaglio,e minor danno l’imprefa; s'impadro=» 

» . © “- iromo della piazza, fa quale miferamente pofcia faccheggiar= 
* no incrudelendoetiamdionelle vite de difenfori ‘i quali poco. 

, prima dell’encrata del nemico;ò haneuano cot Cote Guido,ch' 

Oppugnana l’altra parte cochiufo,òftauano per cochindere ipa 

©» t'della deditione. OccipatoS. Damiano, ordinò il Duca, che 

°* folle (mantellato delle niura » acciò; venendo il'cafo della refti= 

turione,fi lena fe di grembo alloftato quella fortezza,che quafî 

vno ftecco sù gli occhi l'offendena. Frà quefioinentre s'erano 

con intentione di foccorrer S. Damiano trasferiti nella Città 

“ ©. d'Albai Gouernatori di Monferrito, e d’Aleffandria cenotto= 

.0;. > matMa fanti;e fettecento caualli in circa parte Monferrinise par» 

n ir: tedell’efercito Spagnuolo:ma intefa fa deditione.e dubitando, 

*Albiab- Che i penfieri del Duca foffero contro la Città:d'Alba riubditi» 

bidonata, della cui diffefa per efler debole di murase pocofornita di mu 

— da Gauss. nitioni, e dì vettouaglie difliddavano; hebbono per bene abban= 

Mati d'- donarla. Lafciatiwi pertanto Geronimo Rbò col fano terz0,€ 

e dal Mag Cinquecento Monferini,firititarono quelti in Aleffandriase que 

Frratct li in Cafale : e non moltodopo la partita loro, Geronimo Rhò 

a ecroni d'ordine del Gouernatore di Milanosche non voleva anuenturar 

mo Rhò. le genti, elariputatione def ‘Re nella difefa di quella piazza » 


to Alba. ‘farealla meglio le mura della Città ne’ luoghi piùdeboli.e pes 
ricolofi sca fartiitte le piouifioni, e pre paramenti per la dela 
” è neccia- 
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nèceffarij, opportuni. E prel&ncendo pefcia,che'! Duca neof- 
È» con aigmantve compagnie da Barbarefco veniua a ricomfrcete 
it'fico della Cirtà,c:lè susue fortificationi da (e landtate;tiare 
dò alcune bande difaldari adocegpar certo pafforilcuato, che 
Ri fopra la ftrada per doire il Dica doueua.a pprofmarfi . . Li 





aeifaguatosappiccarò: la fcaramuccia molto gagliardisla-qua: 
le datò va grin perzo con varia fortuna, e danno comune delle 
parti. Dope della qualcilDucaritornaro 2 Rarbarefco mandò 
alt’efpugnatione di quella Citra il Conte Guido conle fante. 
pie Frandeli,il Caualier.Guerrini confe Piensontefiseciafcun.di 
loro ebd otto pezzi d'artiglierizie ortocento canalii:i giiali ac+ 
voftatifi formarono da due lati la:batteria., e incominciarano a 
porcuoterelemuta-Non mancauano quei di dentoo alla difela, 
riparandocon granttudio , e diligenza le ronine del muro bat 
eiecierfcondo ancora fenéte con molt'ardire, e né fenza qual. 
chè fructoa fardmacciatese ada ffalire i ripari de gli oppugna» 
tori.Ma finalmente confirmara ia poluere,e mortini nellé fcara- 
arinttcie,e difefa delle mura dinerfì de* migliori boldati,comia, 





ciafònonncora a venirmenole vertouaglie:ne apparendo fpe- .. 


ranza alcuna di'foccorf.atrefo.che D. Pietro infertore di caual= 


deria a quelia:de! Duca non falo non voleua efporre lefue genti». 
a-peticofo di perderie, mahaucuale molto prima rivocare dal- - 


Ja difefà,furono cnkretti. venire alla deditione.lafcifido la Cir- 


té conhbnereoli conditioni nelle mani del Conte Guido, il ... 
quale in pomedel Daca ia riccwestrii dofdlicefimo piorno dall» — 


Oppugnatiove.-Niè M'aflefidi rempeil Morraras diffi dando di po. 
‘ter réfificre alle forze del Duczabbruggiafi prima eruidelme. 


te Canelli abbandondtartefalcre callchia poco imanrinolie È 
Larighe occupàte,dove habétuaicammelfo infinite eftorfioni... E 


perche pateua pure a DonPictrocola troppo indegna offrire 


«chel Duca fcofreffe tosì sittorioda la campagna » ed éflo ab- | 


‘bandonaffè così apertamente a e lafciaffe hecupare e (accheg- 

«giare le certo dél Monferrato più puiscipali costo il ticalo del 

la protertione di quefto Stare»tche tanto profe@faua,e per cagio- 

nedella quale s'erano tante moleflie riccuute' c haueuà prin- 

‘cipalméte la guerra;comintiatanpercià, sforzéidofi per qua Iche 

manibra prounvecrui.tattò di taccogliare se-vnire in Alefan- 
: Q 4 ria 


qualcoccuparo e tantofto:che riddero le genti del Duca entrare 
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Moatcatokjiginsiabeo di genti, he pote maggiare sil quela 
efsertdo riafcivo di dodici in quattordicimilia combattentim& 
doili a Felizzauo;e il'Dirca dubicando di Adi ventròbconte fa 
pente in'difefa. Ma vedendo pofcihiche il Gouernatore haueua . 

-... aIsaiprettodiftribnitoifuciptel’Alofsandrino, e Toronefea 
Métiglio egli co faoffoldarti se-don.la.canallorià Francefe afsali all'ima 
DIA propifb Montigliorerra grofsa.del Moriftrazo,- c.hauendoni 
ua} eoll’artiglieria fartoapertura fufficientaali’afsalto, a terrazza 

 — ni vedendbfiimpotentia:refiltergiiva dubitapdo, chela ser 
stube. andaftoa facco. vennero concerti patti alla deditrione, Ma ef= 
j.3.,5 1) fondo (comeindifcolfaSoro diceuanbi Capitani del Duca) na 
essi: rornell'entiare certo bisbigliotra” fbldati Ftancelisandà la cen: 
sei <<." Rarcongro i patri della dedizione miferamente a fcaos: è a fildi 
* © fpxda.'CosùitMonferratorimanena efpolio a' trauagli,- che 
glicagionauino gliamici,i quali lenze difenderlo congli alloge 
‘giamenti i) defolzuabes c all'ingiusiedci nemicosil quale (enza 
compafione l'opprimivena .'Nellaquale vicenda di cafe era non” 
= iit.e° picciola meragiietia it corffiderare, che:i Francefi poch'auniig». 
Viietg’ nasat consto'1 Doca di Sauoizin fauore - di iquel di-Mantpua 
prima ami COMMA; Rora:colt iftefse integne!del'Res a colle genti d’esdi» 
ci di Man #ianza del Regno viti: quel di Sauoia occupàfsero hofk men» - 
‘ toua,e ne. te-gli Seati dell'iftefso Principe amico ». e cugino del Reloroj 
noia dda fenz'alcuna ingiuria, ò nimicitia precedente.Eall’incentro,che 
gono ami gli Spagmooli giàtanto fofpetti: di mala incentiene contro lo. 
cidi Sauo Relso Duta di Mantoua nonfoto hauefsero. fitto prontamente 
ia;e nemi. roftituirgit lo Stato, ma acciocche:più ficyra mente 11 pofsedef- 
poi fesmettefsero.contanto difpendio ilmahdo ffsopra se contro 
che e PST wii Principe cosà ftrettameriteal Re fora congiueto. Tan (0- 
. '*«-—— Wéntevarin'la fortuna lo-ftato delle rofese giù di Ici gl’ingegnia 
©.» gl'interefi.e gliaffectibomani. Matifpetro al Re di Francia 
EÎ* «anooncheegli,e revpa quella natione.che haueva fatto profefio- 
‘ .. 1€ difoftener conjeforzes ecoll'autorità del Kegno il Duca di 
Mantouacontro quel di Sahelia , sed'eriandio control’arme del 
Re di Spagna;quantlo per fiwiftra intétionerle Miniftei di quella 
Corona vniti al Duca di Sauoia haueftro afpitatoadopprimer 
*. lo,fofseromai foddisfatti d’efso di Matona;perche-nos hanefse 
‘ voluto,confèntendo alle domande del Re; perdonare a*ribelli,e 
perchexteputà im arinox conta l’amicitiazé aunoritg oro, fi folae 
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alia Protettiont.deNa Corona di Spagna » così déltutze appin 
gliato;adognimodo,venendo il Regno per i0 più Gouernato fem 
conto il'configliose P'arbitrio-della Reina Madre itretta dì pa 
rentado col Duca di Manrona ; e d’intelligenze con!a, Corte dà 
Spagnac per confequenza inclinata più in fanore di queftia. che 
fiudibfa degli affari del Duca,d.dell’offerustione deltratta:93 
perciòil Re.perd’età fua deperidéte intutto da gliaffesti dilei 
non folo con patienza tolteriua la renitenza d’eflo di Mantonaig ’ 
ch'egli alle conditioni de'rempi la conferuatione delle proprie 
cofe accommodaffe,ma ancora per fauorirlo,e in vn’iftefio tépo 
per n6 s'opporre inicalia all’intentiene.del Suocero» hautua al 
Marefcialla efprefamente vietato l'andare in Italia » andato» 
tcon feuerieditti l'hancua richiamato: ‘e pofcia, vegecndole 
contumace;e fentehdo molte-doglienze de’ Minifiri diSpagna..e 
di Mangoua, mandò ad ifpoffeffario der fuò Gduerno del Delfi= 
nato;-Erifpetto del-Marefcialio;quantuagnt'egli pretendefie 
atanta inobediénza l'obbligo ingiuntogli perle eapitolationi . 
d'Afti di fcendere fenz’ordine alcuno in difefa del Piemonte» e'1 
zelo della Regia dighità.alle quale,diceva, che. il Gouetnatore 
col:variare:il trattato di pace precuraua pregiudicare ; adogui 
modo per comurie opinione hebbono «forza d’allettaré iù ifta» 
gione così orrida,e inetàcosì graue quel Capitanole lufinghe, 
e gliftraordinari fanori fattigli dal Duca per naturaattiflimo. 
a conciliarfi gli animi d’ognuno.l’oro de’ Vinitianil’ardore mi 
litare inlui anepra molto potente » € ildefideriod'abbaffare in. - . ‘>; 
‘ Italiailnome Spagnuolo:e però, piuntoninoncurò di fauoti» . , ... 
re il Duca eriandio contro 1) Moplertaro:ò perche non apedoin. , .. .- 
qual'alera parte più opporcuna,ò mendifficileriudlrarfi,no par - : 1.» 
-refle la venuta fua; intutto vana» ò perdimo@trareantora petti - «-m' | 
‘già detti rifpetti qualchefegno di femimeto cortro-quel diM&. * 
‘tona. Onde n6 mancò di farfi fentire,e: di tenere Hague SpagnuD omai 
Jesmérre eiftetteiniraliazmolto corre;t abbattute.Spltenne NO Csracc io 
dimeno alquato.in quefli rempi laripuracione de H'armi del Re 16° tipo 
Tomafo Caracciolo Capitano del prefidio di S.Germano;peti- del Sd 
che il Nucascupidodi racquiftarle,vi médò i Principi Vittorio, Gerniano 
e Tomafos i quali not rifoluendoatracear quella piazza; perthe ‘virilinon 
veggeuania. di buos prefidio,s d'eccellepte Capifanoprande it diferide 
duta, e-di gagliardetrmere forsificara» prefono alleggisemenso e quei 
NE ne i 
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netletonine di Sanria vicine; e quindi infellaado te prounffio. 
nise i f6ctorfi ye terbando le.vie » procursuano tener la piazza 
almendcornargoafiedio riftierta, afpertando qualchedccàfe.. 
tie a defiderij toro opportuna . Ma tornò.l’imprefà ingranifii 
mo danno del Duca; perche,ftando il Caraccioloegreggiamen 


vealla difel apparecchiato, e vicendo fonueniefuora » afflife 
inmaniera le genti del hemico,che a poco, a poco vene foccang 
rire la maggior parte»feaza che» effendo'd'impedietento » e ac « 
cupandotaluolta le prounifioni ;.ch'andauano in Vercelli mefle 
uella Città infirettezae maggiori, Vero ésche al Calufio rin- 

cè taluolta rendergli la periglia . Perche,@ando egli (ull'auni- 
fo, e venendoglia notitia,che fotto Gherardo Gambacorta Ca 
pitano del terzo del Caracciolo andava da Triceero in San Ger 
mano vn conuoio di vettouaglie è c di monitioni colla foorta di 

‘ contocinquanta fanti, e cinquanta caualli ; inuiò da Vercelli 
ferveri:Collonello Meziers mille fami,e quattrocento taualli, 

i quali vicino a Mootei, che refta a mezo la Arada s azzuffattif , 
hauendo i caualli del Calulio meffo in faga quei dei conuoio:tur 
teche il Gambacorta colla fanteria difpoltoilcariaggio infor. - 
ena ditrincera faceffe per due hore refiftenza: turtauia foprafat- 
codal numero , venendola maggior parte delle genti tagliata a 
pezzi:e’l Gherardo malamente feritorimanendo prigione, re» 
fiò il conuoio in poter afloluto de’ vincitori. Così andò varian- 

| dola guerra del'Piemonte dal principio di Settembre, Gu' alla 
1617 tuo Ragione del 1617. Innanzi:ia quate il Marefciallo,dubi» 
Marefcial tando del fuo Gouernamento del Delfinato , e molte più dello 
Diguera (tegno della Corte ritornò in Francia , e liberò il Gouernatore 
ritorna in -dal dubbio dell'armi di quella natione; foltegno così principale 
Francia» «de gli affari de! Duoz.I quali quantunque per così precifieri- 

| Ageroficomatidamenti.dei Re non poco deprelli rimane (ero. ad 
si DSRAMOdentequero afai pretto:in Parigi nuoui,e non afpettati 
‘2:53 @c0idErische itDucza fperiacdi fauori più erédi folleuareno. 
Mur lla rail Re di Rrécia crauagliavo dalle turbolenze; e (editioni del 
Cone, di ‘Regnoconzicàre da’ Principi, i quali difgufaci della prigionia 
Friciaper tel Codè,e mal fodisfatti del Gouerno,e Autorità della Reina 
la qnoste Madre s'erurio dalla Corte appartati,onde.ò per propria deli- 
.QeliCosgi -berutione { pertho già con l'età cominciava: a.d hauer qualche 
ci daga OG io fiato, e conditione dello coft fue ) diatigaro» 
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per queb che firterine » da Monsù di Luines nativo d’Auignone, 
familiare fuo fanoratifimo,fece all’imprani© vecidere il.Con-' 


cino: Fienentino, quello.it quale. per glrettremi fauori dellaRei 


na fzlito in grandifima anterità, lafacena atutti i Priacipi.co- 
sîodiofa:e pofcia timoffa da (cia ReffaReina ;: e mandatala a. 
Bits, baucna richiamato a fetutti i Priscipi,e Vffitiali del Res. 
gnosi qualifoddisfattiffimi di quefte attioni,. con molta pron-' 
tezza andatiinCorrce.ftdimoftrarono paratiffimi ad vbbidirlo, 
Rimaofia per tanto daliace del figliuolo la madre mcliaarifima, 
nome nolo» e ati in] leii Pringipi confi-. 
«dential Duca» hauena giola occafione di maggiormente pro= 


la Reina 
madre dal. 
gratia 
del Re, 


- 


metterfi,c della volontà del Re.e delle forze del Repno., Onde | 


cominciana a temer mena il Gonernatore; il-quale proumeduto. 
di muove penti, in varie parti ordinate,minacciaua a primo ten: 
po di rientrare nel Piemonte . Ma.le.cofe de’ Vinitiani fra que- 


fto mentre nonerano:ftate nel Friuuli'otiafe - Era l’efercito lo» 
reda chie l’Anftrizco abbandonato Lucinitfo palsò di 12 dal. Li-: 


sol 


$iripiglia 
ne leguer 
re de' Vie 


fonzo».rimafo padrone della campagna da Lucinifo a baffo ; € nitianineli 
v'hauè uz occupare tutte lererredell'Arciduca eccetto Gradi- Friuli. _, 


fca. L’effugnatione della quale effendofi per le.muoue fortifi- 
cationi refà: più:che prima difficile : perciò, depofti i penfieri 
d’otterierta per forza » firinoltarono 1 Capi dell’efercito Vini- 
sitiano alla conquifla del paefe più foprà Lucinif0,c6 fine d’aui 
cinarfi quando tor fofferiufritoa Goritia.. E perche a quella 
deliberatione farebbe ftato d'impedimentol’efereito nemico,il: 
quate, alloggiato oltre ii frume rifcentro Lucinifo, mandava fo- 
nente grafie fquadre di genti a foorret la campagna di quà, ca 
leuarne groffe prede, e lo ffeffo faceua ancora il'prefidio di Gra 
difca; perciò colla multiplicità de’ fortise delle trincee fabbri. 
catefulia loro ripa ftudiarono primieramente.in quanto lor fòf- 
fe pofkibile prounederui .. Pofcia applicarono l'animo 3 S.Mar- 
tino in Crufca»terra fra’ montiaffai forte:s benche dal Lifonao 
alquanto difeofta. E per ralceffetto Poinpeo Gialliniano.an,. 
dato aVipulciano, che è fulta firada:dé San Martino, (en impa= 
fronì. Ma pofcia,confiderate forfimeglio le difficoltà d'occu= 
pae $. Martino, chie poreua non meno agensimente, che Gradi» 
» fee rîcewer i foccorfi da Goviria pet lo ponte di pietra antico »e 

alei viciaoyperciò.mutmedicohliglio,èdiffcrivoin altrates= 

po 
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i. .‘poil'penfiérò» deliberarono farfi padroni prima def ponte per 
, +. tOglier nén foloi foccorfi a San Marcino, ma per aprisfi la (ttada ' 

,7; + come perefio già fecel' Aluiano a Ggritià. Erail ponte dife-: 
fo da wnstaticorrione incapo aeffbanticamente fabbricato, e' 
di nuove fortifitationi Rancheggiavo; il quale volendo i Vini. 
‘tiani; com*era neceffario, elpugnare, deliberarono:prima fab-i 
bricar di qua dal fitte vnfortein luogorileuaro , dal quale il 
torrione,e'l ponte venifiero battuti: ed effendo il Giuftiniano:c6 : 
altri Capitani andati to quelle parci,perriconofcere Peminen- 
ze all’initorno , conduffero ancora buon fierbo:di gentic :Frafè- 
quali,e quelle dell’ Arciduca concorfì alla difefà det :pohte , co- 
| miiriciòMi dall’vna,e dall'altra ripa a fcaramucciare, ebenche 06. 
poco effetto; con danno adognimodo de i Vinitiani,i qualivi laa 
Pompeo fiiarono il lor Mattro di Campo Giuftinianostraffirto relle 
Giutinia. ‘reni da vna palla di mofchetro , che fù pofcia quafi moribondo 
. i portatoa Lucinilo; doue fra poche hore fi morì. -Succeffegli 
, nella carica H Conte Martinéngo ; ma non potendo per 12 vec- 
i... © Chiaia (upplite;ftoéntivoto di Gouernacor Generale eletto B. 
D.Gio.d;» Giouarìi de Medici figliuol naturale di Cofimo primo Gran: 
Medici ee Duca di Tofcana Capitano vecchio,e nelle guerre di Fiandra, e: 
letto Go. d'Vngheria concarichi peincipalifimi efergitato e però d’ au= 
Se ptote torità molco préde. Noofi.mancò.morto il Giuftiviano,di pro-. 
della Re Seguire da i'Vioitianil'imprefadelforte già deliberata; e però: 
publica ltattendo mandardilMartinenge con alcune compagnie a fer» 
nel Friuu. maril'biede fui colle dal-Giuftiniano elerto per opportutioa: 
lie ——fabbriéarlo,l’inimico.awedatofene, mandò 11 Capitan Fur.Fré 
cele a preoccupario:frà cuise’1 Martinengo s' appicò gagliarda 
. fcarammuccia ; alla quale effendo dall’altra parte concorfi nuoni; 
aiuti, furono i Vinitiani coRtfetti cedere , e lafciareil pofie flo 
del colle agli Aulttiaci, i quali incostanente vi piaritaroso vn. 
x forte » éhe dalla moltitudibe de’ cattagni , forte detbofva sò de* 
Catagii a ppellarono: ei Vinitiani invece di quello fabbrica= 
rono vil'afero forte in fico più alto, donde con dué cannonise vna 
collabrina il ponte rowinarono, Perlache gli Auftriaci, per 
nòf rithaner prini’def'paflo del fiamè, ne gittarooe vo'.al- 
trò fulle Zattare più all’ insù-in -certa riuolta del fiume con 
- pertadal forte Viaitiazo. Tornatano frà .quefio mentre nella 
efitcito Veneto a Fincrudire. le.irificmità:, parle. quali, ui 


®1 

. 
2 + 

e * 


Marti. - 


— 


Do QIV 1 NU T:0. 399 
Glartinengo granemente amalòenoneffendò ancora venutond, 
campoil Medicinuavo Gouertatore » sandananp jecofr della. 
guerra:per li Vivitiani peggidrandae:gli Anfriagi perla mote, 
. — ‘ter del Giultiniano, per infermità del Martinengo» e perl afa 
feofa del Medizi pigliandomagginrardimento » (guazzato più, 
fwuuence.che prima il fiume, forerezane fin fotto Magiano, cade 
ionandograndiflimi-danni.alie. gentide’ Vinitiani. fl Conte, 
Ampier. wcito di Gradifca condue campagnie di cuallia, 
diede di votte fopraGauwggio luogo «ue miglia vicino a Pal 
imac done interamente disfeee vna compagnia di Corazze.che 
slataggiaua ., Ad omolation delquale 1), Baldeflar Marra- 
dasvefcità aneh:effo di.notte dalla piazza medoGima »afali, e 
diede nta picciolo .danne sll'alloggiameniodi Chiopris.e dae 
pe nonmolti: gierni il prefidio-di Gradifca forte il Strafoldo 
Gonernetereilella piazza arrivò di notte fino at Corniggiano: 
fiumepaco langi da-Palma:: eprcupò , e abbracciò alcpae tare 
. fe vicinesciperialoente quella: che prendeiluome dal fiymea 
«he è più principale .. La quale fe + aome fi) da gli Auftriaci aba 
‘biafdonaca. così folle tata iacontanente fortifica;a s-rimancua | 
Palma efciufa dal comercio maritimo di Vineria. -Perloche 
Mimtiani.».ivifle il -pericojo » meffero faenza induggio manca 
fortificasta ; c .digagliardoprefidicla mmnizono, Arrinò fie 
nalmerite nelcampo Genera] Medici sil qualeatsele da prin» 
cipieariordivarie cole è: che tronò mal'all’ordise ; c. pofcig 
lmuendo il peofierQ:irgento a qualche:fattione degna: del.{u9 
@ome,c:dell’efpettatione di fe. conceputa .(icruciaua interna» 
anente,per né vedetlecofa ‘tuoi dilegni-ben preparateiricono 
$tendo ogni giorno maggiorela.corrutcela delle-difciplina mili 
atefumetata ancora dall’auaritia d'alcuni.de’-Capitanise Gen 
tiltuomini ViriitianiiVfficiali.della.Ropubblicasiquali intenta 
pidadarricchireschaa guerraggiarge (oldatiJadictona shrra Rena 










gitordinidellamilitia permettewano. Aggiugnenaglimaggior . - .- 
siifgufio;chedonendo perle patéri.della Republica effore.atut 


sifisperiore.eecertoscheal Proueditor-Generale.gline véne.da — | >» 
gprineipio dificoltatase! campo-l’efecutione.-Fea le quali diff- Fastione ° 

«coltà ii memico mandò Monsù delia-FogliaCapitanFrapcefe c@ fasi pi 
na banda:di ciialliolere. fl fiuzite contro alcuni Gapellettisshé ‘le genti 
Giaarda nino ‘ctrea trincea fulia vipa-idel'Lifonno -;.:c sr Vinitiapi. 


x 
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gli vii e'gliatati foccorf? ,: crebbe la zuffa inenerrbatti yi 
nella quate il Trautmiltorfe paffato if fuma, cl FHuiggiano 
vicirà tonmeltà vente da) Bucinife, vivilmernte cortiburtarone ; 
Baci forensi ciniberiziog rien de)Viniriani fava d pet 
tdi Si otdinurie # della Tedefca; meme volle ritiratti, :@ 


— Orff itriminiera ce ha cantilfetia croffiz; ‘la quale orale abiai 


fpatte i che Firiast alte firoy sflerace prender laicpevica »: 2 
Crarferfò fé proprie fanterié'vettare loro i féccorfo : le quali 
perciò Pitiva fero?ntieramente dis fatte dalla propria, e vori@ 

pesvrificria feidicdi 5 effendo in quela buruffà finti verifi 
sfotti ‘de’ Cori e rimifbiprigione RiSanpente mangiore Rafe 
facilt fitiuslo del. morto Gitfitiniand y corGio Domenico da 
Onano Capifabb Corfo di grati!valtre Re quiagz:t danni 


.  perchei Vinikiatititiracis ‘nonriputasdofi dentro le trinceceti 


Encinibficutiscraticintenci £fustirfi uetcaftefio;.«che èneli' 
2d:fe ndn fi foffer loro gugliardimente oppoRt alcuni de’ Cas 
tshi-,. i quafi Hauendo in molti modisé particolarmente » col 
chiitider fa barta Hell’attosgiàia@&oi@mpedita la fuga a’ fuois 


— filct6lftdznibtb;e difpofligti afla difefa, cOferuarone quell’ali 


Suizzeri , 
. eGriggio 
m fubor- 
mati cotro 
gli Auttria 
lin ; 


. 
. © \ *. 
i . 
- - 
*. 


loggiimento,e Lueinifo, che peraltro rimantildo ubbandenati 
andauino in perere affito detne micosi? quale dubicando del. 
lartigfieria di Lucinifo ; ripàffato Yi finme,-fi condufle a! fotita 
alloggiamento; cori pécé perdfta-di senti, quantunque lofte fio 
Generale; e il Marradas virimanefitro lagèterimeike ferite il 
Foglia'fpîntofi troppo înhanei; voti: IFPriuiggiano, benché 
îri quefta occafione dimolttaffe gran cuote,meritò adognimodo 
riprevfione dal Prounéditore» e dsrMedici ditroppoardorey 
perefièrfi di:propria'autorità,-e fenza.das: loro sunifo im queità 
factiohe con santa gente impegnato. Crelcendo turtania l'infiire 
miràà del camposcrefcena attore la fugitle midati >. maflimia» 

itietite di’ quei del paefesele‘battagifopafzimazato ancora più 
12 foidacelta miglioreronde fenvendofi maggiorziente Ia.ponie 
ria di genti stencarono fl Rioubedkoredil Medici 9 coll vane 
arti gli Suizzeri, e Griggierii ch'era no tbeampo, perche vale& 


* fero militare cottrol’Arciduez: il che effendo 2 quellanationg 
+ proîtritò perte leghe,che hanno.conlaCafa d'Anftrianon have» 
. rano sincora fio’ a quel tempo:farto:haneindo: folamaireftruie 


to per la fola difelane’ prefidij sè. nelepiazze dalle pubbli 
2 o. ca 


“ 


ARGAN. © ss 
amante Fichefinalmente ottenute» quantinigue.ragionalie, 
qeallora qualche larghezza:eicado fanumero dispillecinguer, 
cesto; 4pportò nondimeno frà. porgtempolirettaza maggio .,..;..v 
res pettche, venendo per quello rif pssso più cigorofamente projg +... 
‘bito al patfe de'-Griegionirilemmentio; dello Spare, di Milan +» 1% .è 
DoiCapi do Griggion, pesottaaciia seuocatione ditalidegren “© *° 
to sniechiamarohoa cala tutti.queivdibliziono natione:. i. quali it. o. 
porta Repabblicamilitaffonpi epsoibireno il pafa.a’ forallige >» n: 
Fichera fauore delle ficià RopubirÙiica per ilore Stati paffa@ien i 1. 
caber corale acarcicimentosentrd il Medici inifperanzaddi for3 Fihitisat® 
pocndere fMartino in Criufcashanigado mafipamente noritig téntano » 
delle:poche.gthti 3°. che vîccana di. pretidio. Partito duaque di no (orpe. 
anzi nette cen buonilimaardine da: Vipuleiano, dope hauceis dere San 
favo la mala di-quei, ché deflina a quell'imprefa,giunfe pri Mastino 

stone afiziricina nidallobio.»: Maefeado fra'fugiap ia Crulca, 
certoisbiglio, iedefftado;nel cale companle va immicina, 
cbtueò cosshertibile:(pazento. e canfalione fra) fpidatb che im 
<onsanentosfenna e fitec;incalzati fi.meltrgin rercogonlifima 
fuga, laquale ti Medicisfitfoda causlio» valenda» col'opporse 
etiandiola propria perforiatraftiontre » fù per sre volte gittato 
a terra e quafi conculsata + Vespe. daguelli teggpi ne! Campo 
ditvonia Lando fucce fidal-Prialime] citolo, eyfficio di,Prowme»= 
ditore Genessini'ilagnaie; neggendo, che ladenaaa dolle.gaen- Vari; dife 
Ta confittenizieiL'aofuparfGatitiasc chesi difenza psffarci.ifon- goi,cten. 
som ecrapolibile e (fcotderni fibbricasi:prima nicuni foeti, tatini de’ 
«:ptincar intomoaGradibayporimpedire vite, + niuoftò il pisneriti 
penfiero at paffar porttutti.i modi il ume. E pasendoalui e Le il'Listo 
zi Medici.it peflanio tra:Goritiase Gradifca»per Foppofitiane 20 infeli- 
del'oerhicvimpolitaile; s'hsbblenotitiasche certo ponte dl.Ca- cemente 
mad dilodàiva vesttimiglia fapraiGoritia, pece era gasridarote Tiskcono. 
Ipatungle’'andarni fefip mziagenole; davendalè pafidre per 
Stpitefe nornidosit piùvnaligenaleise.calasdaRonriva alGeri- 
vie.'iattaria parzitdoorolfat' granite sccprifo4 fe pafiafseso ii 
dinumvottero precare;fe porchaPintosto per quella patreria 
Msiresed aociò l'effero rhesiio fuotedefse ji detibérarono da-fii 
nicre parti dareaisaltia im@mico:rociò dapentidatisinenifted >. -.9 
vruipolzfbalito «nem porelisoe fendi inbasditntbo a quei chè ‘0° 5: 
od sbpoote di Riomaizs); Difephivi quali nana li 
EI». I -otunque 09 
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critique fofferobeniffimo orditiati, e periamaggior parte fas. 
efequiti, nohhebberd però felice la riulcita sctcetro., chesatia 
Vinitiani terrà di S. Fioriano» la quale col petcardo fà. prefa dal.Conce 
occupano Nicélò Gualdé, e pofsia piredfere aefpalie + ‘e pocodiftante 
6. Floris” dstftirte de’ Caftagni «downi Capitani delta Repubblica mica» 
” uèho » fè inicontasente fortificata ;- € di grofta prefidio fornita « 
Muouo di SsatturiitLaride petf Medici di queta improfà ve difperzti di 
fegno di potetortenetl’intento, ché erzil paffar del fiami;: ‘floprauerme 
affare Ù nuéui fperani di confeguirioper l'altra, enon penatafirada; 
pollo;rie: Sbcto Gradifca il iranfite del fiume nonera contradetto, periche 

fa. © dellarisadilà, effendo debtessicosio di Monfalcone , eranoi 
i; -* + Ninitiiinicomediterritorio loro anvichi padroni,fi come di que 
55. Ra diquas'eran dinuono coll'arme impadronità. Ma.ilera» 
“4° ghettarè per quelta parce» quanto più facile apparius , tausa 
** ‘- ipiùitmeife fi riputttuzz perche a:chi dai Contado di Monfaicene 
suol piffare a Goritia s'areranetfano i Monti chiamati antica» 
mente Giapidi, €al prefente del Carfo, i quali cominciande 
dal'Lifonza più fotto Lucinife, e-feorrendo con pespetuo gio. 
Y0fito al'imate » Quefti deo Contadi intieratmente diuîdene; 
‘Monti horridi,afpri;fa fofise iftimari da gli eferciti infnperabi. 
disalte radici de’ quali. verfoGoritia ferre il Vipao » fiume che 
‘sbocca nel Lifonro , fcontro al forte di Pars; it quale. benche 
“minore del Lifonze, conueniua nondimeno»fupertato il Carlo, 
° -paflare colle ettedefime difficoltà, euppeficieni detnemico, né 
‘0° dnngeda eflcaccampato.. E parendo quefte difficoltà infupe» 
s,.rabili, era fempre il ventarquindif'imprefa di Goritia, fiato 
ripuracoconcetto deltutto difperaco. Ma,effendofi in quelle 
‘ © tempo per alcune congercafo penetràto:, ndneficré i mouti di 
© «qualità così afpra».e malzgcuole, come crano:Rimari : fiè man» 
daro il Marchefe Oratio dal Monte a riconofeerti .-H quale fate 
tele diligenze neceffarie,tauendo riportatosefficrui iyoghi; per 
ti quali pocewan@? conduure le artiglicric,e gii altri impedimé 
‘ti valscave: i Provveditore, e’ Mediciatisgri per così buese 

souelle, conifperanze di felicifimo (uccefiò deliberacrono pal 
far per cute’ i modi il fiume fotto Gradifca,c quindi.fuperato il 
Scretters Carlo,andare all'afpugnatione di Gotitia, Ma nonerane alle 
mad gen fperanze,e at defiderio di centar Garil imprefa, vguali gliappa= 
po Vene. Foschi nocellarij perle legutionits. crefocnde cuscaiala srt reni 


> 
« 


é 
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della fofdarefca per là rhorrese fuga dimolti, e particolarmen? 
te dei prefani, iquali al rempo-folo delle paghe fi trouauano in 
campo:e già molti-de i Griagioni, vdite il comandamento de i 
foro fuperiorierano partitise molti, pereffet troppodrnfofenti,e 
fizuer cagionatò qualche feditione inciposlicentiati.Gli Olan- 
deficardimano tuteacia, ce vreggimento di quattro milla Frà- 
cefi, che'Duca di Mena doueua a fpefe delta Repubblica con- 
durre nei Fcinuti,òb dalle nuone turbotenze del Regne,ò da’de» 
ereti de iGriggioni pareua.trattenuto. Aggiugricuafî, che atr- 
dando oltre il fiume a tentate vn' imprefa incerta; è quanto più 
nnoua,taneo più difficile,e pericolofa;nonfi porena abbi dona 
re il pacfe di quà , concanra fariea acquiftato, econtanta fpefa 
fortificato. Onde,il dividere quelle poche,ch'erano incampoe 
non cra altro,che mettere 2 manifefto pericoloil certo's per ans 


co diff 
ta în quo. 
do! difesa 
gno di pa 

re él un 


meo 


dar conrifchio gréde di fe medefimi 2 far acquifto dell’ incerto; © I 


Le fperanze de’ nuoui firpplementi riufciuano fcarfe per le qua» 
Jità de itempi » che la Repubblica ingrandiflime ftrettezze ri- 
duceuano. Imperciocche era poco dianzi fucceduta la rotta det 


Dac3 di Saucia alla Badia di Lucedio, e conueniuale nonfole 


rifondergli quaotità di pecuniasperche fi rifaceffesma proune- 
dere anco di gentije di Capitani d'efperienza , i confini verfoil 
Milanefe,per fo dubbio probabile d'effer da quella parte affali- 
ta.Onde i Capi delt’efercito Venetoerano colletti tempore» 


giare nell’ imprefa del Carlo, e afpercare atmeno fa veneta de 


gli Olandefi , i quali parcua,che nov porefiero più lungamente 
induggiare. Factua ancora molta difficoltà alta nuoua imprefà 
la venta nel Friuuli de i fupplementi di Lamagna, per li quali 


i campo Auftriaco era ingroffaro fi diceua d'altri,.che inbret - 


ue giugnerebbono . Moltiplicareno ancora fenza comparatione . 


maggiori difficoltà;e travagli alta Repubblica per fa nuona de 
Siberatione di D. Pierro di Girona Duca di Miunna ; Viceré di 
Napoli. il quale, ò fecondando"la mentedel Rc s dichiaratofi in 
famor dell’ Arcidtica » Ò pér l'odio particolare » the portava al 
giome Vinitiano,meficin punto nei porte di Napokgalee;e ga- 
Seom ». pubblicando: volergli inviare. rei? Adesatico, nos b- 
do per folleuase fonts daierfiorie gti affiori deil'Arciduca ; mà 
pui sncerrompere alla Repobblica .il':pofle lo. che preter 
de deli Imperio dell'ilefso mare, © imaggiormuntikitafk® 
.t 
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maritimo di quella Città, Estutto cheia que Padri rifplendef. 
fe frà, canti rraùtalglio canuerficd la medelima grandezza d’ani= 


mel mo,cow la quale » prefidando gencrafamegte nel primiero pro- 


poniszento di &fenerr.la pubblica riputatione e di liberare il 
golfo da* corfari, s'apparecchiauaco di refiftere a quella nuova 
rempelta ; e però ngn tralafciaffero di fare abbandaptemente 
turre Je-prouuifioni Lì tutte le parcinecefiarie, ved ppportune; 
adognimodo, tonfiderano maturamente il picciolo frutto.» chè 
dalla guerra confegutuano,il:dannosche nel pubblica.e nel pria 
maronerifaltaya;e antiuedendo oltre acià i pericili imezfiné» 
riallo faro lorosda quel di Milano , e dal Regno di Na poli ; rie 
meffa per tanto qualche cofa della durezza primiera è comin. 
ciarono a defiderare:che fofleco ripigliate lc pratiche de gili ac+ 
cordi già intertocte, Ma non era loro men difficile trouar i mes 
z1,che confeguirne con faddisfattione-il fine: perciocche ne funb 
de i Principiftracchi delle pafflate negotiacioni, c‘perla renitàs 
za,e poca inclinatidhe dimofBtara dalla Repubbjica alta retlitu- 
ti@ne del tolto }fi curaua-d' intromerterusi :. e dal Pontefice , # 
quale la Repubblica. (timava non effet 1 fuoi trauaglisntrinfe» 
camente difcari,nonriporrauano altresche parolese vffici.genée 
rali. Nel. Re di Frangiaiper le turbolenze grauiffime di quel Re» 
gno pescuano far piecie!o fondamento - ontle hebbero per.inis 
noralaricascetcalia Corre diSpagna:già 18:02 Joro fofpet» 
ra,c:laquale coa.dichiaratciene.farca da 'Ré a fauore dell'Ar- 
ciduca,e colle sentixida iu in quella. guerra corro la Repubbli- 
€2 pagate, era poco men che aperro nemico, Aggiagneuanfi le 
sloglienze fatte molte volte dallaRepubblicasche inquefto fat- 
rode gl'Yfcocthi foffeftara fotto la parola di quella Macftà più 
d'una vokapregiudicata. Eraèl Re contytra quella Corte ma- 
Lifimo fodili sfarco.de’ Vinitiani:pesche,eflendo effi‘ porfri, e di 
.fonfigliose d'innelingéze.co Prancipi d'Europa emuli di quella 
Aragona; da che le forze dieffa rimafe così grandi in'Icalia hai 
.nevan 66 la per za tolca loro la pioffibilità di peruenire.a-maè 
gior gradez4ausedì far maggior acquiltinella Lombardia;e nel» 
l'fra ha; sì come'farbne:gi& ne’ tempi più remoti grandeméet 
fofpettistbe goti penficifie con dioioltrat iadi affar matirfette hab, 
neffero vpirare.imtriatiia] prefeuce i difegni ,efor(cancora gl 
Sficc s'eranaepn più benigna profefficne rinolcati.a Barc'a la 


vellerta » 


ov fI “N®ÎT O. 25% 
vellettase a farei secincliz.amnelidivinos di lieerdiche in Ita 
lia ancora rienaneua. Perciocchie uPontef@ici, tittoche:più pridi 
di Scato,che la Repubb. e (ofteniri siziia Macfa: della Relrgio+ 
ne,c perciò d2°Re di Spàgna dla wtdaratisà permeglo:coter 
uarità:a dignirà ; ò per (eftevere.il proprialoro vfficio di Pa- 
dre vniuerfale.ò per leprapric:inclinarionj.che variano fec6do 
ilvariar deftEpi;o fegonddle nazecast-pl'intesefli dei Pontefici, 


séfoleuano fenzi vegetè occafione Cast 'fijle premurercò quel 


la Corona:e gli altvi Potétari Etaliànibchi pisù e chimeno fecò» - 


folzproporgiére delle forze. c-de:ol' ibtenofii Rauano offer vati. 
do la Grédezza dell'iftela. Soli iViziitiani profeflandofi liberi 
da qualfique rifpetso.e dependé:i dà & medefimi se veggiando 
molta acuranametearnella figortà.Icaliana.Navano.sù gli occhi a 
Quella cortéa ma quella barione ;:pardndola. che pit de gli altri 
s'allacciafioro la cura. di faltenere lo Ssato quali oremavte della 
patria comune; che forse; quefto- colore ambiffero di parer 


quelliscutdeffe:I° animo di alare la fronte se-aveca petto.alla .. 





Grandezza delnome Spagnuolo: e farle fe non giulio contrap» 
pelo colle for zescoliiinliglio almeno;coll’arte; e coll’intenderfì 
can aferi Priocipi;qualobs riparo. aeciò (quel.di chie anbofamem 
te dubicauano) fuora delle fue fponde facilmente traboc day 


troppola figortà comune. dell’Italia-foffocaffe. Del che hit édo 


Nati nelle occafioni qualchefaggi » ‘e pofcia pesa felicità dei 
facrefli innanimiti(perche i Re di Spagna,e patticolarme ni Hi 
Re Filippo Secongio.Aiudiofo,che le hen campafta epfe d? Italia 
non fi curba fferos molte co (e hauewarloro difinailato ) il dimo» 
fsarono ancora. nell’ antecedente :gurrea del Piemonte, nella 
quale furono fofpetti,che cal configlio fomenta flero,e col dana» 
tuoccultamente fammimifirarogii,oNRénero gli fdegni del Du» 
Qi:epiù apertamente ancera nelle capitolationi d'Afti | nel» 
lequaliponcontenti call’ e@mpio del Pontefice-d’ Rxcruenir. 
nifemplicemente ceme:mizzani » ima paffapdi can poco ri+ 
{petto più inmanzi ; e meccendufi al pata de iRe di Francia; 
ed'Inghilcerra. scrano:con efempio affi nuowo obbligati 
Ropersamenze contro loi Aefsa Re. per l’olsesuanza. delle ca» 
fe quiui; congehute:"' E'.prefo ‘pofcia -maggior ardire della 
wieranta del Re verf@ il Duca, -nél comperre gli affari del 
Riempurg «ediefaminetele fosze loro, € del Duca col folo par 
“o R 2 °  ragone 


ne OLri};BR 0.. . _. 
tagonodelta giiridesza dellofiato;e del pubblico danzio; fatte 
fio in concerso che volefiera anch’ clli metter im pruoua la pubs 
biica poterita»grande alora nel eoncetta diturti, ma grandife 
fina nel lorovquandoafialiti gli Stati dell Emperatore,e dell’« 
Artiducase riftettifi i lega col Ducase fommini®ratigli danzri, 
perche rinonafit ta guerra, paruesche deflero a diuidere a quel» 
dacorte i defiderio:,:. che hauenano di fanpalefeai.Mondo.» in 
the piccolo conto ib il Res ezutrata Cala d'Aultria renefso« 
La Conte rO.::Perle quali cagionnl Re ; è i Miniltti di Spagna delidero 
di Spagna fi.disbattere i condetti di quella Repubblica» rigetrarono più 
Ficala da volte l’inftanze di Pierro Gritti Ambafciadore Nineriano colé 
pi Solera ° retidentesilqguale innome dellaRepubblica chiedeua,che fi ve= 
accetta d* Riffe a qualche termine di compofitione.. Ma potendo come sé- 
intromet» pre nel Rest nel'Duoa di Lerma,il defiderio di sonbhaner guets 
seri nella ga'inIcatiagarcel® mafimamente le grandi alterarionise monie 
ione del. menti, che vi'tagionaua ac arcefe le confequenze grandi sche ie 
le cofe-fra Querse:dal Piemonte atidietrofstiranano » Je quali non fi pote 
‘gli Arcidu manarcomporre (enza quelle de i Vinitiani, per la coftante rife- 
Hp tan lutione,che:fi feorgeua nel Duca:re perche isimente il Pontefi. 
a be slRédi Feancia fidimofirauano dofiderafi di vederle com. 
poite » diminuendo ancora gli affari dell’efercitoin Lombare 
gfià di forzeye di ripiitatione, e per lomalo ggyerno andando di 

mal in peggio,e cognofcendofi oltre a:ciè,effere debole frenoa” 
Branceh l'autorità del Re loro; porritenerli dal paflare in Tra. 
dia, pi cuatfe nel Re il defideriodi metteruifine a tutti gl’ altri 
rifpetri detrifentimente,per le iniuriericeuatese della foddis= 
faccione'precefa : La quale:foddisfattione dall’ altro lato pare» 
nagli.che affai venifle a confeguire per la tacita tonfeflione deta 
la Repubblica.Ià quile a fericorrendo per ottenerla pace; ve. 
niua non leggiesmente a riconoftere ? Aultriaca Macità,e Grf 
dezza. fnde » i qualunque modofuccedefle la compofit ione 
per mezo del Re,.non poreua nonfuccedere fenza.molto ana. 
zo dellaRegia digtità , ‘ne fenza moltaripuratione detta-Ca@ 
d'Aaltria. Abbracciando adunque il:Duca di Lerma l'occafio» 
nesche di prefente gli s’offeriua, cominciò a preftar orecchi al» 
$e propottefaregli innomedella Redubblica dat Grivti Amba- 
(ciadore, econmoltoaffetto, ‘e defiderio di concluderte » le 
msdò praticando. Ma:non per tanto fitractenne il Duca d'-Of 
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fanug dall'imprefa: perche caldo più d'ogwaltto Minifito Spa- - 
lo, e:ripi fofmifurarocenrto ilvoine Vinitiato» ’ 


pmefio inpunto fette galeoni beniffimo -all'onditie di NOE 
conspatceree;e promedutili d'ogus gencre di nnitioni, gl'ia- 

miò (per dar principio alla guerra » ‘che: controla Repubbtica 
prepersua ) eci golfo: forto lacondoma ii Fraricelco Rierà 

narizo di Granata.il quale di privata fortuna s’era col proprio 

valore, e col fauoreel Vicerà aperta ta firada a grandezza non 
mediocre; cd bebbo hifi ocenfione nelt'occorr renze prefenti 

i farla maggiore ;“ArmòiaRopubblicalincontanene due pa- ; 

leazae cfetto » de’ qualidideuraa Lorenzo Veniero y' ni mast 
cagnetti valtelli aggiunfe antorddifetotto patee fortiliche fo» me della 
Jena tenere pér guardia del pelfo;e de* ntati:di Leante:t'a var Repubbli 
ti prepofé Giufo Antonio Betegno Prougeditore: del golfo sil fr 
quale,mentre era in viaggio ver@ Ragufà , doue invehdena ri- delVicerè 
e&rouarfii galeoni Napolitadi , il Rinîera duanzatofi con cinque entratine! 
de’ fuoi vafcellia vifta dell'I(01Z.di-Liefina, e auuicinatofi alla' golfo, .° 
Città:a cominciò conzicunicolpi d'arvielieria.a percuotere i dei Vice: 
muri della fortezza ; e d'alcune cafe da efla ppco difcolte 3 -po- rè entrati 
fica, non veggendo alcimo comparire; fi ritirò all’imbrumir del- nel’ golfo 
Ra notre eri ia Calamorta se Sabioncello terre de' Ragufei se dopo di 
vnicofi conglialtri valbelli; ‘occupò wa nane, ché da Ragufa: ate Lie 
sadannia Vinetia; Pofcia: fermatofi alcuni:giorni in que'con- na fi riti» 
torni » fontendoappropinquar il Belegno con forze molto van. tomo a 
raggio@tsprefe, fensa levi punto feguicano, tavolea verlo fa Pu. Grind. 
glia;e quindi fcorambne a Brindift:porgeime /Fà coRante l'opi della Rec. 
nione di cisti» che porcua il Belegno ( fehauèfie voluto ) venir pubblica ; 
fecoalle mani, ma che inptitmente fxto vani, cileggieri prete- pà hiuane, 
Aiccatceneiriofi hora in qheltevhora intere Mungo; ‘glitimiefse di, vente , 
col temporeggialé di cocoftimazinà di itbinarfeme; abrifisà conio 
però,fe ciò fuccedelse pet pròpeial det'ibetazionespet bliordi Li dal wii 
ni limicarigi li velleinftructioni;perche qualirfiguefa Repubbtiz: cerè |. 
ca fi dimofirafie malifli mo fodisfatra delfno procedere.e però Vadza del 
rimofsolotai carîco,gli defft per facceffore il VenieroCapicati: pere 
detgalconi.il quale nelle còfyké;e.deliberationi s'era dimoftrà : proceder 
ro più'ardére,e animofb,a dognimodo, perche nd mioltadb pod’; cétro fuoi 
altri vfici,e dignità il prouidde*fece far. coccrupicho is pieet na. Capitani > 


ro fofseftatorvna delle folivecancela de’ Virisianisibgualifcari- quando di 
dale 3 cando 
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mento di candola detiglezza delletcommsicihonifapra gl vificialia foglia» 
combino noanz'auvenraratia te peo prie:foranotpris mensa.la 
no, pubblica difi denzarela li parazione dell'nsniicen involiAelto 

té pofaRenere monili ne.Rimendooffsfi gi plilnicalizi diva 
L{ rosi favo glò animidibquentitte ditu Dapfatmeti ) MAPICOKE 
delracico applanfo de i-cisbadini: paiipr pa dela telranitazri@» 
foche vien lor dato; pet hapero/a:pubblica fontuna:fasiazion= 
re-condettaz: pen curi no perasor dellaparciaticenere 193 fo 
quella aelpe: «chesda; poco honoscuoli:ferkfidthpubblicò ri 
spl q dondarebbez:Geuriache polcia.: paresi rumore me:retgonò 
vftoce I qabalri Banoche digpità latgamentetri arcivicc Dabhricinirà 
più erscì de Galtoni Napolieani pibhdendo ndendo gli V.(ccorlitaritire, e da lia 
i'mare € compgirà del ritettase somercina pista iora nchBeguo di Na- 
cagionz» polipicirana ingribanmetodalie cafe loroA d:£@rendo con 
danà Gan terraseil Golfo fecerGmal gredes oscupareno molti va fce]- 
Gionata. livesiandio fpraglibefzladidella Città , Spolzia porrandale 
ne se 183 ler'pradenetla Pugliase negli Abbtuzzi squini ficuramente sè 
sr 1 Vengouana:dogecasciathaticigaziaii logni Viritiani ficuramens 
VISA 1. terifugihanos inmiaplera zie» che’lstaficomaggitreita.i Gee 
cu Di lepsiirtilagiaueoda: «quella pente fivide inbraie nellla,Cie adi 
so so se «<= Vineria a peffisniterminicasidotte: sAodattpoftià H-Veniera 
1 riu: ANSRNegaenzzonsa feegalconi i Brladi ris àdi tirare 
<a ir an Dakt9gla HM Riviera, cbts quinient fot pelconi smwaaze «DI 
11 Capra: qualeperehenasbancva velcelli dasperinmciirventonnegli ope: 
de vatedi (oatinz, vicit saponi ins difieafeibrempi più 
SSA l'inerico. QNds sliVanienoJechelari diva cetliipesicte.andaro a 
“palesa Gorfù < e pelsia neematofi nelgiolia. entrà pel canale di Cos 
del Rete imp dito ce rausasadiquilla gencrofa diinliza 
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iddditmaftimaoinzitziaze?- 
coca edepadiacijoilaitettimpesb 
rail donohi Pace dì ulnacelT'urca s stifbvidorne in 
*raescanria, dir lanipltice amaiiNcitionéi e comindamenteni- 

table dimeor po i Arermand; Fist nesfer une per altré cho peri 
Menearicie deltàisrandeziza di quella Rapabblicazokramifiande 
‘dielta quale Bimerziia dol contimuone! pabblicasefonaft enza 
chilrmt,ridotra tmftlci o isa petdocoà giizerza citodi propter 
merbitia tr'ordimsitioor Pe ebigonor Gdo ian. — 

Arata ine miquedimao:ttihdoi 

ahiedéual Sig strizivitimandduà; cacare i 013.0 7 
Mate;perefioretatiàci utaziotpra Lokcibapa iiData sud È 
puibbrita cotefbitiut dbnimettentafi Sio a irpgerti al Nb, * 31167 n03 
Bitta siolorrentin@tizi qualit fendo prà heglufinnent goti niLV.; 
nidetta ROpabbiich)ichemettiartez cimiblamallitiamaningnabo curi - v 
cRttiràti ,Pisiciaanrattà ti nie nr tea s1 da 
ashintboprtpotti;sibacoanceti pallziiogaod! cffan gaspari bom19g 
. tithetalentòfi piditiero Poletto porsaptola piptrioprase spia 
firalento'lero ricliè; pro atfionissiodii smpinifirate-dolia giulio 
tia fra ld tutba,che femauano3tna oosenetla codotea delle arma» 
tesonebilifporte;ò suiderle nelle fattioni.k bactaglirsahefcpre 
fencirffona. Preti dofi per t2vrota Repubblica imquelto renmaie 
ni» eHibigamodetonsha cdie soapparicchi del dor Fare 
miea;de1 quafet(a pera e 18i ferocia, dicombanttioni.ica-di va» 
leré:; L, & viatistiagani. Capi fera 


24 CI 1B. RR: vO: 
a fac nero cacca ict 
«ria difela 3 acdla: 
«denari.€ moolteecoefliue. Però: 
..; ‘a trorar danesi ona molte gatellca mp6, comocati ae. 
“j) 0raParti della Cittàycomandàioso cera vumero diremiori, 
3 dl i quali efiratti conforme 3 Slioudini pubblici, A fi 
3:00. niferapafe per alpi moli sumera ., Gost 
90007 parce di guodolii Se deiopio di comitee 
I .micine-vilie;l’armiò andora di I molee compagnie delle mi 
"Lux terra ferma» delle qualatiafcice frpruonà PRG furto. 
mi diterra» poco-fi potena promettere in quelledimare.. E 
perche incemipi tanto pèricolifi era. al Senato fofprtta la trop» 
pegrande smimoficà del: Vobiero: Giasermanene lisiconi begin gr 
iatoglila carica: ;'che.pritma LÌ sprepale alla 
fommi delle cofe. varici consid ooadiere, sn can 
mutorità di Ca piran Generale Gia: Giacamb Zane ». f 
“grane e prutiente :: it:quale dopoaco molti. siorsi con 
«qurijegoi, i quali allora pronti io Vinetia fi ritrovanarandòa 
Liefma; 









doue s'haueuaà fafe la maffa ditutti ivafcelli» i quali 
in quell'armata friir-donenano : acciocche quindi x quafi dal 


‘Dentro del golfo; 5 poceffie fpecolare gli andamenti »'e opposti isi. 


«difegni.e.storzi della nemica; parte.deHa quale prima ch’ei 
“giueneffe,era già foura quella.iftefia ifolatomparfa. Conde 
D. Pietro ictux quefta parte Di Piefro di Lena fotto!” infegne del Viceré 
di Leva .di Napoli; ecoRana di dodici galcowi; a di ventitre galce; e am 
dell DANTE uitinatafialparto »: niahdòdue dicfisa sfidare l'armata Vini- 
ta sfidala tiana,la quale fotto il medefiniò Belegno , a cui non. erancan: 
Vinitiana cora peruenuti gliordini, erammefiioni del Senato; quiai 

ch'era nel tiarteneua. Etutro, che dirvafcolli stia nemicanon inferiore 

pero Si rifpettomaliziamence alle giteazzosn0odimeno son asdì ile» 
iena . legno Poodi vftit dal porro, efarfele tincontro;ma fartificasoli.qui. 
ui,e colibcate le -galcazze alle fazici del porto;le quali.formate 
da vn gran fcogliofono motto riftrette.fofitì d'eflerni bartuto, 
ebombardeggiato dalla Spagmala : la qualeaccollatafi andò 
adaffalirlo poco men,che foto la fortezza al porto inimincate: 


e'dopo miohté fparare dall’vna;e dall'altra-parce:raggentio pu- © 


rei Fyn Li 11 pericolo di proceder piti oltreso con- 


traffare ogni vancaggisne efblovo poftibile tirar i inemici 
sia il .' in mare 


>» 


} 


lei 
è 


% ze: enctò 
quietdenaro Giù duci 
mistesche rizzati gliScodardi Reali Gricnerafie ne! sollo.e *! 590 


con ord 





! Dica gcne per quilumeotmaniea combatruti l'àreiata re ne di ans 


hi oktrecontro la Cittàdi Vimetia fi procedefià | Deli» daread af 
berazione,la quale rifaputa,commofie tutta la Città, e. di moi falit Ving 
ufolieciendine,e penfieri riempilla.Volendo pertanto que'pa- v suife- 
driconia folira prudenza pronuederea.i rericoti bosche fotta= n; in Vine 
nscome e fofbero puelcoti;non confidando della propria arma» tis;perla 
taste degli a pparati dispare,né del firo impenetrabile di quel dela pra 
de Laguue , ma quaGile difefe satnvali foffero deboliriparialio Pris cone 


trol'asma 


fiasb gabbio della Repubblica » sonfirattenero dal fare tutte ca$pizng 
quelle diligeze.le quali, quando Hsuoffeco haunto il nerinico vi» la sche a, 
cinsaonha potutotralafciare;me far maggiori. Fori fpettàva.< 
ficastio pertanto i lidi efteriori d'argini e ditrincee, ederefe 2° 

fono balinardi allé bocche delle. l 
fe difeeinferiorial:pericolò, date l’armi inmano al popolo» 


di oldati., adogn* vna delle quali 





tobilese l'altro popolare. Ma perche quelle prounifioni contre +» 





appoggiarono la cura di prouvedere, chela . 


| N pablica in quei frangetî di ogni danne illefa ficonferuafse . 


lecostenti.di ranti apparecchi dentro. e fora delia Città or» 
diari sndoLs' afienmet neranco dericcersere a gl aiuti firanieri 
tel Turco. - Pet-ciocché corrotti fecondo fi difse con:danari gli 
Vfficiati più principali di qnella Porta. e.lé Soltane più fauoria 
tedelferraglios-ortennero dal Gran Turbo vn comandamento. ” 





 difertoal Generatdimare,che anda:o.coll’ armata pel golfoa) 





Capitan desla Repubblica in tutte Je occafioni feruir deuefse $ 
eacde ritenuti pofcia, è dall'odio, ch’haurrbbt toro quella ate . 
Mot Scitatoò dabperisolo d'introdirre nel. golfo l’armata di 


fer» 


Quel sì foronidabile Lmperesfatale venir a Nawkezoogie ne rali 


1°) qui svthie è dubi nb dl agni di epat, ricchiè» 
ro, pertieii Viceré, dubicti 
È. ,n Maffetarmata alta difola delle praprianale.B-dall’offetà sieli 
Numero: altresi lacimucnefie, Fratfante.DiPicrrd di Letini intréfciuto 
de; vafcele di nuoue farze, pasti.con io fespdardo Rsgioda Btindié. con, 
ni dele dia datendo forca dif teentacde.galetat diecinoue griconiticaitià» 
guola » Bnoarmati di foidavifcia vetetanas oltre alla quate: biuendo it» 
+. untidalacaltadella'Pugliattcin ornille qacabilstienti.di 
L: aemrata quetde! bactaglione ondinerioulei 22 :5'aamicitò è LioGba» 
$pafniio- casrifolucipoe dicombatreree di xomiraflemmanide'vi ritrotat 
la,e Vinî- ug d'armata nemici. Ritrnbadiagia tutta vhiog Merdiil.Zasti ves 
cia ve ven. uo,Poduiedizpice»' il pasieviico. all'appatire cicilà dartrica dei 
Fonti'v, Porco contatti ifueliegni) Cheerano quaranta gaibi (acsilisqua 
na atto rasta bacchie-Aurighes foi galebede e quindici galponi stinttàse 
tra,cla VI pacticolirtaesre le paleazze,vi galtoni haunieifimi diapriglà 
netian adi ereye maggiorisevantagnio® . «na pre ico lat mentertt Zalecà 
a ebbat. Brlbivaltrimiente detoriao Mivcomaccinna di fnifarita zan 
tere —. dauedse pera nalt'amdimieeansifine delie bombzide secc 
°° fecondo profeffamano.gl'ipretulenti relmiellicre, a fasgetBenza 
abl'affaloo.di ona giefta armati. Eranojegateode: Nibicthoàdi 
romisaiifiai benall'ordive, ‘cha di combatsenti nizii fiaielfos. 
nice 5 poiche dbventi dininziia patfone:; chè fi nontavano imtazto 
i.conpo.dolParmiaca,appeng ven'erano uresfabia attialabàgeg» 
Giataleit'acmi » Venuti dungne avilla glimrizio piisionbie ta: 
uendol'arnstadAcgià > : bho ifpararitclta banibandò dacò i 
feguode la vesiegatoi Schebensvestvi ga; 
iconi wuiti alle gaicesi vemmftarole fino.a quelpostofanimeno: 
ke,chmbiolii incontanesreoabirando {opramodivinfà nere deh. 
l'acraataWVinitiana,cominorda. bardo - 
guuolase i leoniallontanatbdalir;palco, reiegibndacbbgni, 
E chit, pat iro aconranende porse i mast s ‘Oode i Cupi. 
cani vriiuSpagnoclavetatzia fold (riaber he potefivit cdi 
benefit iv della fiefio vento nali? addietro) cvelciré daitorcanté 
pericolo: adognimoda; tedeftibia pirastivalore; o uB'urdi 
tucdlosrcmeno volliieomonte sorpnorewolbcicom poli inizia. 





























famo. dele boembasdoiorore de past dederv attente 


veto» 
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wiositazi. pero? combitiere:fomererfi; v affogari. Mavenae.. | ||. 
rodatantenericolo liberattirquando più vifi vedenano vicimie: ©!’ 
perche iiZape-dopo alquasto veleggiare,riviratofi in porcorabre Di 
landonditiocca fiche di smbertase pienifiosa virtoria;coninfi.: 
nite fdegacide Ve picup si11 qgaleeferdofito’fitoi‘paleoni 26-: 
quanto aliantà sato s por petero,.pigtiato meglio il ventos ctr: 
maggiorimpetbinuetlire.afPettavia, che il Zane procedefie imà 
nanti,ò:de fe 11 fegno dellta batta glia; e pertale efferto yli (pddf 
Via feluoa ©. Maveggessioio ritornare pel'porto, feguitàre ama: 
ch'efilo i Qunerate:nclto feffoporto co’ ftivi sateoni Ardrndaty 
llafciaralà a cetrolvinmetoffa tircana; che Mia tenne inpotelan 
de pesniici. | And l'acttista Spaghuota toriata da vesti PIÒNE vai calca 
sbrerfoZiarz » e.quettenorte fi fermò nontanpe da Liefitià . Il' due mao- 
gibruo frynein enefftndo: pure da’ venti chftiettà coRestiare: ne,calqui 
pidolerola Dalnistis, dabbatti a cat indieci galeore due bar 10 barche 
chegrofisde’ Vinitiuni.ivdue detle quarifisite» chetitiamaro fecizio. 
maonciibome 20 le due Barcleserano ciriehe di thercì di mol»: chiffime 
to-valode JoFaiuro data mecntatsunte [a-edlecia,perche4lprimd” occupate 
apparire simolfichéofi addietro, fraredet@tutto portidia fi. dall'arme, 
ga; faredreffinpariesgieni corbeneficio della norte freioari. |, ‘P*800 
rono.in Aura sdtade evito: parsite, te'@re-tatìche di merti;col- 
le baiche,e:ohidista più iaspedica ;. inueflè ndo Aido vennero 
lopntere ded Licimy viora d'huomini perche tutti er 4h fé4po- 
lastibternas aa cadiche dimenci, cdi danigti perto valente di 
piùdi va milioni di.dutati  Hebbe.tiò grani cofpa it Capita- 
noAstenio Chiarandi; i 'gito, Rientro pote il nemico) è-t6n- 











| fidando:pirardi quelsche.conutniuandlil’atimata della Rep@bbli. 
| &quafi inficura pace navigafid » non fol0non fece sleunt delle 


ditipemze or okfiriz; ma fis ndo biniato da +1 pearore,che: 

l'aguinò dettuviviàna det nomicosiL ferendo mettet privios: 

ne: non meicoidopo furerosnitora pref@uttnanre barebe grifo 
fecdsiche-di mere tidivertanidhe puslurtàg;la duale riti. | 
rataimiieiers neiniigadonidiàtento did emme: comportatia'; 
chelamemocicgritatosatio mari Hberanehte:difeott? fa 2g Difcorfo 
commmemesnie2icati bosc)R! 11: Pronnedito:e'Line, quando fra’ fopralari 
Capitani netto vifidibià ft vuntifizit) Po SOA du valerfi della tirata del 
curati sAodethert ficiondi Prvivo faniche }Y petò di venir 1 armata 
alte mani; v'amoltina stiarait o SuUgo d'Bault don tit, è quando fi 
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vide afr$ colleragionia! parer loro contraftaro » fi canaffe finalmente di 
tesl nemi. (enol’efpreffo comandamento del Senato è‘ perio quale gli eta 
60° affblueamente probibito. il venireetiandiò con grandiffima van 
taggio alla giornata . E veramente hauendo la Repabblici co- 
sÈ vicino, e così porence nemico » ‘il quale apertamente mi. 
naccizua d’andarcadaffalirela Città,ed eflendo fenza compz+ 
watione maggiore il danno, che dalla perdita, del beneficio » che 
dalia vittoria gliene ridondaua :- e baltandoall’ ilteffa mante- 
nerfisei poffei0 dell’Impero del mare:contro quei nemico, il 
quale-fapeha nen dovere: .ne -porere perfeuerare fagcamente 
nel perturbarglicio ; parve deliberazione più conforme alla 
.. prudenza di lei» il preferire ifani , cficuri parciti a gl’incer- 
th e gloriofi : e che ponle conuenifie commettere a’ cafi dubbij. | 
della battaglia quell’armara » 1a. qualceffendo l’wica difefa 
| della Città vicina ad effereafistica,cdeffendo il maggiore sfor- 
| 20»che potefie in quelli tempi metter infiemesriputauafi meri-. 
, rtamentel’vsico fondamento delnome»e dell'Imperio Vinitia- 
11 nosilqualeficome falua l'armata non poter così piobabilmé=. — 
* tevacillare»cosi profondando, cirauafi infallibilmence addie- 
tro vn.gran danno, e poco men che il pericolo efiremo della pu- 
blica (alute. E il pericolo tanto più probabile appariussquanto 
che non era dubbio,che fi.come combatrendofi da lontano;la Vi 
nitiana per 10 vantaggio delle artiglierie haurebbi: rormentaro 
afiaila $pagauola,cosi venuta ale ftrette; elaédo fronuedisa, 
emal'all'ordine de’ difenfori.farebbefiata facilméce dalla Spa: 
guuola (uperata.Daua ancora.che péfare ilpocoordine.e.difei. 
‘© — Plinamilitare,che Gtronana nella Vinitiana; perche ieffuno de’ 
'. Souracomitilageua qual fofieil fuo luogo. ne quel che intaure. 
.occafione gli.coruenifle farc:non v'era diftinzione da corno a cor'. 
no,ne da (quadra, .fquadra, ma reltaua tutta Parmara vocorpo. 
groflo informe, cosfub.: perciò inabile 31 muouerfise più gra. 
usa fe Itefp,che formidabile.zi nemico.Manò eramen cofidera. 
bilesche quando bene cotro le fodette ragioni.c probabilità.ie. 
, «ali perla perdiza militanano foffelaca fa Vinitiana finperie : 
Tesera peceflarig,che la visoria co malto déno,edtefizfione di si 
«que fucedeficine! qualga (ole l'armasa.del Tarco (duragginene* 
> Bastronidala Vinitiana etto indebolitase la Spapnnola abbaciu 
“tasbaucebbe parto {correre fino a Visetia,. edeleguite Libres-- 
. ) . mente, 


. 
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ina QUINTO LÀ 
ménote è s@nttafio di alcano quetle fel radmaccie, che la 
Spagnnoiz fc0 pirtaua ; onde perrquelto rifperto fù creduto, 
che cqonemifle alla Repubblica,nohefpagre dlla certezza del pe 
ricolo.che inogni cuento le fapraftaua,la falute di (e medefimae 
maflimamente,che non folo in quelconflitrola Veneta,matut= 
ta la Repubblica < hriflana fauaa erauufimo pericolo forto- 
polla. Imperciecche delle due.anmase . ‘ie.quali woiteinfieme 
fano dl gialto propugnacale della Chrifilnirà comro le forze 
maritime dell’O:comaneimpero;dontndot vna rimaner from 


fictase l'altra indebolita» non reftauano alla:Chrifliana Repub= 
bliea forze Guficienti per opporre aHe-Gtromane: quando cos» - 


tro lei i fufséro mouute. E pertanto.molti imalzando i difcor= 
fire fifsando più inalcoi penfieriattribuirono a gran miracolo» 

“ricenobberto perfegnalatifimo fanore della Diuiua Bontà 
quella dibivatamprouia mutàtione del vento; affiache pareg= 
giare; per mera providenza:diuiria la. diltervagiianza delle for- 
ze, ettoltzla poffibilità drafsalite a chi bbondaua di volontà, 
etrapportata: la poffibilitàsa chi non'haneua! punto di volontà è 
ventfseJa Repubblica Chriftiana liberata dal pericolotuidens 
| $iffimo dell'imminente rouina, nella quale te.ftrane, e pernicion 

£ difcordie de’ Prineipi.di lei , ò de” Miniftti‘:inon curano di 
precipicaria . Perde quali ragioni turtoche il procederdell’ar4 
mata VW initianalventfse dal giuditio wniacrfkle tafsato ditimi» 
dità.e disiltà,adognimodo quei;che con più maturo configliosi 
e più fondaro difcorfoefaminano lecofè lodarokto ta prudénza! 
di quel Senaro » la quale parue ‘ncora dalla miracolofa mu» 
tarione del vento quafi dalteftimomo della prounidenza dini- 
na compronata. Si procedette nondimeno inVinetia al folito 
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rel profafa.inabbribcianienib e covkrarefationipsntua.chtthon 

capeffe in & fteffa. El popola, fecendando.il'genid,cl'elem- 
pioidella Nobutà, diedeve giuccocsili » c'hebtbdho dello:fcarda» 
lofa Conco. fe popolarmentese.in gran numero a! palazze dell’ : 
Ambafciador Spagnuolo » e mefcolando con gli vrlise eptte firss 
dale parole abbrabriofe,pocamancò,.. che con fatti tion l’inful- 
taffe. Akroueconcrdla perfona finra.del Vicerè appela per Il 

piedi dopo:di moli fcheraii, e viruperi colvano incendio deli 

fuoco fi-disfosò. Ma vdita.polciala veritàia Repubblica,tut- 
tasfilitta» e meltaneipriuato per ia perdita delle maone con 

a tanto di valfence,per lo negbtio affarto interdetto, e per li coy-. 
tinui danni de.gli.V{cocchise artonita; e'confnla nel publico per 

l'antica riputariove perduta, per io dubbiadell'arinata Spa- 
gnuola, che fecoiiole minaccie 1.e comaadamentadel Vicerà | 
approflimatafialleloro lagune s la;Città iNella affalifco, flute 
tuana ne’ penfieri ene” partiti» i.quali alrimuopere del peri» 

colo imnitnente fodero proportionati, e vguali: c ‘trouandoli 

turti fearfi, e inferiori è non raffinaua. didolerfiaffai del Re di 

Spagna; perehe eletto da Ici per pacificatore-delle differenze 
fra (e » el’Arciduca, invece ditrattarla pace » così afpro 
nemicalefi dimoltra@fe, permercendo-r: è comandando, che 

folle da vn fuo Miniftro così acerbameste » c fotto mano per- 

calli: » fenza rifpetto di quella amiftà »‘che: pubblicameote 
firofefauavo infiemeetiandio per niezo di reciproco: Anba- 
fciadore preflo l’vno-, e l’altro-dilororiledente. E pore era 

| Certo è che elliltefia, noneffendomar itata:dal Re coningiu- 

rie, ne con'atro alcuno hoftile-pronocatZ, tenendo piccioliffimo 

conto della ttefià buona amiflà , ec@rrifpondenza, s'era poca 
dianzi col Duca collegata, famminiftrandogliscome di prefens 
te gli fommiviffrauasdanarisperche foftenefle quella guerra,che 

i}:Re gli faceua, noo per finge dioccuparglilo Stato, ma per co 

, . f&ignerloa palarl’atme,caviuere in pace. conforme la fteffa 
Repubblica haueuz da principio de@fdecatosche il Re gli facefà 

fe.Tanco fpelfo le palfioni, e gl'intereffi ingombrano il difcorfo» 

fe di Spa Ci perturbana l'incelletto etigndio de” più prudenci.E noàdime 
gua richia no il Re, il quale nou defi derana, che la nego”iarigne della pace 
earn) da fe ripiglia:a fi iturbaffe, profeendpalla vendetta delleofie; 
fos 5° falamanfusculings e a qualunque vietare fa.pace s, sont tolta 

| ad 


Nr 
sdinfianza della Repubblica accortò d'intrometterfi nelle pre- 
fenti diferenzercheitoimandò al Viceré (effendone ancora mole 
toinftaro dalla Repubblica }) cherichiamafie armata dal-g0l, 
fo,c per maggior» e più Geura efecuvione dei comandamemo3 
ordinò a D. Pietro di Lesta sche-incontasente fenza piùoffen . 
der la Repubblica nelmar.Tirreno colle galee firirivaffe;e pet 
buona fortuna della Repubblica 'pennennero gli ordini delRe 
inD. Rietro »- quando appubierdaHie la di Vinetia nanetg 
mol osi fate muandi'tVisitiani)per fencinf? più vicini at pos 
sicolo.pibrentre il Reefclamanano..Perloche D.Pretrospree 
intendo ancora qualche cofa dell'armara del Turto,per nontrie 
trouarfi in agni cnento di mezo fira due netniche arinate, ritora 
natoadietro, e lafciazi j.galconi a Briridifijnectmar Tirreno con. 
forme al R-g:o cramandamentofi ridufiè : nonfehza molto core .. 
doglia del Vicerò:il qualei noribanendo ancora sfagatol’adio, * --. 
voleuacontro al Regio lmmandemento per ogni mibdo conviewta ©" 
rela gierra cominciata! Così rima® la Città di Vinetia,Quane ;. 
do meno il credewas libera:dal vicinifimo pericolo di efferaffam ..i. 
lia. Ma ne più felicemente per lei paffaroho-glibffaridielta 1° -. 
guerra nelFc vali. Perche 1 Capitati dell’efercitospernon ifa-: Gio; de * 
reotioli inquel mentre, chetardanano gli Ollantiehi , tentarono, Medici 18, 
il force de' Calagane laterra: a effe vicma di Piyma;tei ra groé ta di occ 
fiioriaa al Lifonzo; (perandosceupati quie’due pofefpuguaò Le de Ca- 
facilmente il corrione. al poste:di pietrase quindi.ò ripafiazoria flagare 
fo ponte,ò gittarone vn'altro-fulle barche paffare il fiumescanm 
dare all’efpupnatione di Goritia;la quale canquiftate,ne l'efer: 
| cironemicoyhaurebbe più potuto trattenerfiincampagna, ne: 

+ difender Gradilca a ne it rimanente del parfe Arciducale tenere 
fi: onde ricadepdo.tetto il Frivilrià podeltà.della Re pubblica» 
baugebbe fecondo forfì i fini di lai: più occulti KA pr per cermi<) 
ne all'Impe.39 de’.Tedefchi prefcritto. Rarerto por ranvo.it Ge 
peral Medici conimolta foldatelca ‘da Lucini(0 ;.'nfandò parte» Occupala 
delle genci alle (pugnacione del forte; ed cfosaccoltatofi GI rin: prrs hi 
manente è Piuma.fenza difficolta l’ortenne:; elafciatiai Capi * o 
tani in difefaicon pronifionis e ordibi fufficienti,fi ritorna Lu) 
cinfò. ‘L’alcre genti, accuftatefi al forte, cominciarono da due s 
lati aftrisnerio con non pieciola opiniene , € fporanpa d'acqui-? 
farlo. Perchenos cifcadouni altri,’ pheottantafanci con pacs .: 

«prouui= 
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provuilione da vinerese da combattere dzuasib co’ kg “i utuifo: 
a' fuoi delle loro neceffità : alle quali diffivilmente fi porcua dg' 
gli Auftriaci pronuedere: Percideche olteeaché 1 Vinetfani erè 
vo grofi, e in Piuma. e invorno al forte 3:'e poredano maggior 
- senteingroffarfi per la vicinanza: delle genci; ch'allo&giauauo 
în Lucinifo, ein SanFlorim js il Lifonzo ancora per fe conrirtte 
pioggie gonfio haucua retto il ponte da gli Aufîriaci (ulle 2at- 
tare fabbricato, e portatone comefiofecote zattere » e duratido 
tuccania la piena, era il paffario impoffibile. Graue per tanto, 
e-pericotofa cofa era it foceorrere quel force, più ptatie » e più 
pericoiofo. l’abbandonario: Pur finalmente efegendo.i Capita- 
Seccorfa Ri dell’Arcidaca fra due mali il minore , deliberarono auuenta- 
del forte Fare poche gentiperila falurese conferuatione deltutto.Pianta- 
de' Cafta- te pertanto fizita ripa loro due batterie contro Piuma, per im. 
. ssbencu pedire al nemicale fortificationi, fcelferocortoeento de’ miglio 
Li iuna sitraiacatrallerias ela fanteria si quali fotto il Baron d’Her- 
fatta con Aeftainse fortò i Capitani Enrico Paradifo Nauarro, e Ferdi- 
gran valo narido Caratti paffaffero il fiame incerta parte coperta dalle 
se de gli offefese dalla veduta det nentico. E per tale effetto, fionBa- 
Aotziasi, nendozattere  raccolfero da ghi iagni » e dalle riuiicre vicine 
- * sicanipicciòli (caffi di vsa traue incauata, che i paefani elrizma 
‘°°, mozorchi;ne’iquali entrando i foldatise atreneridofi ad vna Ianga 
4 1, fune artrauerfata al fiume, nell’altra riva pochi per volta fiera- 
» .. ;°. gheeraffero. L'imprefa intrepidamente dal Capitan Caratti 
cominciata non men felicemente fiiccederte,eccetto în quanto, 
rotta per la rapidezza dell'acque la fune, due zoccin co Soldati 
naufragarono. Per lo qual chfaftro i compagni punto nonisbi- 
gottiti.accozzarono alquante catene,c diftefele attrauerto il fiu 
me.goll'appoggiodelte iftefse fi condufsero di 12 lenza da nno» 
ò nocumenpo. D'13ento di loro andarono in focco:fò del fortes 
gli altri alla ricuperatione di Piuma, a quelli. benche aiuravi da 
° © gliafsediati, ch'vfcirono dal forte,non riufci lo (puntare irman- 
*' Zi. Quettrall’inconero , auuicinari a Piuma, mefsero tanto di 
“° ‘terrorcuelle genci Vicitiane. che abbandonata la terra » ne fa- 
cedo eccesco alcuni pachi refiltenza , (î diedero dirottamente 
a fuggire, e durò ta fuga (enza ritegno fin dentro Lucinilo. L'es 
fm p1ade” quali fù incontinence feguitato da coloro, ch' invor® 
no al forte dingorauano:.i quali. vegzendo Piuma abbandonata» 

= o; 3 alla 
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LET 8; 
siafobita vRita sche esito lacani AaPSred abbandoni er 


- anch'ef letrintie rare tati, heltbre in ven 
i Vpglima ia Rd 0 I Dapiela) principio fi sfèr- 
ferd Î 


»e porti Medici Sptag anto in qeel tempo da Luci? 
nif ortenefe +ct6 Ki prittii: polti ritornttfetà9 adogui moddl, 
“oaliefara fel a gaegliv fa: conftifivrie Ve finzreimidnto dei 
foldari; e Faddz0tzyerianicpideziiodei demicisi quali (prez» 
tata miofue-prefentarali hero con'ffad'afpetto:Tul varco del 
fiume; hawafianibitanidi adirtiv fameice puetoporfine 1a mE. 
medi ficebttartirforto:)éthe perétpmafi difperati non rificta 
reblsà gta Pudque peritelo pel'vecorreribigle ero;sfaggene. 
do F'inttitto, bbandofat toa dela ico perdita di ripurariohe 
Fitapi ? ndtttiftriitoon danhodelisisonti,e con manifetta 
tettogns dFiormmedi mi difcaisiaritittitaro per olicoo8 ordi 
me fa foldate fara Fiaginii favi el folte:pee to finigpiut e ralchè 
de gli Aufitiaci: dont OE defi in ia 
mr di quattro silla tfecento:rteitifia ia dae regione gub 
Uatidil Cante È ioEtneito: di Maio wablede Minpo  Visede 
tizio: orédehevische a proprie fpuld imuibbia PAindipéfsa Oi Punti è 
tanges fo:to:i? hedefimo Conto» e:nsiliea peoprie fpele CON: vanno nel 
darti dal Colonelio Gio:Serpg Vafleriofen 31) alle dicosi ves campo in 
Tetola actibue ft dalla Repubblica ventrofasiente ricompett Friuuli 
firo. Era quella otdarelca boni@inio all'ordide U stmnese di'veé 
Rimenta; Ca pitanava:da atolti Sipuorivitalanuatitite pet fa 








| digrandidimo fONewamenta:al capo Wiriitikuo-MVa flenofità 
| giano prrmodirettia Vioetiafil pereeità inl'acdne! Friuufff 


‘ &ttoctto Cauallisi quali vnîia gl'O:fdeli dela; 
lldacofca quiui 


el Conte poro dopoarrinaro;fi coadufà per nbatesa Mbnfaltos I 
nese quindi ncl campo, Nanfivottori Protiatirore Lahdo., e it L'efereito 
General:Modici videro pi Olandetii che fenza tnlatione sVavi Veneto. : 
tinlero al patfagigio del Carfo. sBafitard pertcinto laclta det PRO. 
Cimpo, e delle :cofe di quia! Pronutdìrdi Nicolò Chntareitò pala 106 
faccelfo 21 Fofcarimarcon (ufficitrve tprovifione di foltati pet DE n del Car 
guardia del paefe,e conorinidosdinitaristtirfi a fapirempii fo perano 
fifato fegreramente gercace il ponte a Cafsoieno quareronvio dar + Go- 
glia fotto Gradifca;perto quale pafarono el Obradv!idi Mafat 

000611 Lado,ii Mediej,e l'Erizzeldon cinque rhilti RÉ se festa 
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AI4 pIRRO 
mc al aamena delle firade è perle guali deptiilo falirt ein: 
caminarfiJl Pap puoi Landra quaninnque delidcrafie , e xi» 
folatamence dediberafie dirkronari MIA quelto paoge 
faggiondegnisuedo fi laiciò opa dal Medici,e da gl’ 
tris 1 quali ger pen auperurare ne lla fua perfona grpubblica di- 
Quitàl aofirinao èrrattanesti inMontalco porRRRanI \ jopera 
Lue pu d'ssitità.a di esalta perse prouufionne padipi.delt 
fshpre fa: L'Erizzafonyno (quadron r9lanee: pepate 
per'acepisitee foccerrene inquiella parte dautathi .l'ag 
cidebe impronta riceasafio.Sali pena prsmiecadrasia pi 
ina ak maree più fontana slal Lifonze Colimo de Marehefi de 
Monte primariconalkizara CN Er ODIDREELO faure gifi- 
#0.a Dobredò s incontanchte las foco.padronga SAI ari 
ficurezzazonigciò, 3:fortifigizio Rerila profime-falita 5: ip 
Araio Biglieniconmillerinquencsto faprie quattro, pil 
pertintepia di gua ue apparcechi da guerra, 
111 Goare ferdi atto can. alcune copipa- 
por bsarorela fitadese persfare 1a feaperta;Pconr 
chele:che pobtia;ziunta il Bagligni. fù diligente 
mente fortifieato, -Perileterza-Rradaentrò.il. Conte di Nanfag 








> €08 gli Olandefi i xaccompagnare d'aleunè bande.di Caualli ; € 


i qualche pezzi d'actiglierie silquale sArriuaroallaserta di San 
Mattinosn Car, le win guari/pofciaandatodi foree, che chiare 
manpdelle:donnesaltatzo tiro 1 ottenga patti .- 11 medelimo 
peraltro dopò. gliauenne des force lenperiale » più abafso.£ 
vicino4tia riva del Li{00zojiQuate.predomine il fiume, edetà 
perciò di grandiffima tomero:per impedire.i foccorfi di Gra- 
difca.Solo (GouamMartinenge capo del quarco fqua dranesa cui 
toccana cb durseS'artiglierice ssanzarti per.la:frada più prob 
ma al fiume intoppò. Pescioche douédlo canquifiate.i! forte Stel 
la,che gli rofaualfiita (tradacontro Grabifaz,ed effendouifi r$» 


3 Mauyicinato,che comiagiapar. lavoraravinoec: per la-batteriz, 
* due.compagnie di SinizzerbitdiGriggioni. fenza soccafione: al- 

* cana impauritesicominciareno a tumuituare vepaffando:11 tm 
 aaltocélit:padfà elialre:natibni, cominciarono tutte a dar 


voltasca fifgirfi, enzg.che ihMarsineripo pose fid per mado ale» 
nafraternerti» Edie fic&do@Wiraggiunte il Prouveditor Beizzo 
‘afopcationi attennc, che cotnati ali 

quanto 








‘gorfiatpafiitigio det Cari; zicompe-Galee della Repubblica 5° cinelgole 
ticcoftarogo i Daltipmoxrera srofiò det Arcidoca neltGolfe di fo di Trie 
Trielesebietaiacelhartajiteritsmdie demo vPcagionara- fe dattuz 
to.E nella parte di lè del Lifonisnil Triaigriazo, sfcito fegBdb ealce Vi. 
i ordini del Medicîidi mezz nocte drliuensito row prefia bati- nitianee © 
dicaristli;Faccofto alLifonzo.efuverdo finta di voleflo pafs 
Frestratecailvidmicbncil'altta patralfopaiatd:Epidabafso 
viciooa Fate Francefco,eiGarlo Serablidi;i quiftrenesano i me- . 
cuto,anizida'cohtralebri ebespaiidento, NinbolegemiSPenere LISCIO 
felicemente fisperato ilmonte sentraroroconidiasardore hel |.” 
finetfesché purerz alquanto più dei Wiito:ponfioxe prefonerverà .-..... . 
dila.farono incontazerice feguitati darmoltictuslitse. partico»... . 
farmete datdue fceluncinepagniet'viodi YdingePaftea diCi. : '' <. 
arida? piwtdate;quellindà lotte fin Probvediebe Coneireno.e que." "1 
42 di Giouzn Baffadonve Ludgocensre GencrafediotiFeivedi;to "1.1 
mendàe Senziteri di già matura età; i quafrmondieneno fsuab. 
face con pl'altri l’acqueoccuparono fa rivra,e lerftrude@Icerio» 
risfacédofi padroni degl'arginie de'ripari def mermico. Per.co- 
sittrzua,empenfaro pa fan gionaneo de'montizmarra det fiv 
messbiguetironosfaipl‘tuttriaci,o fneni folti di femedeGimi, 
edellalpropria peneroficzio'enttarono.in gt fdillima cofuffone: 
gnoniti dubbio, che feda'Capicani Veneti fi foffe piùrolerecol 
nedeGimoferuore protedutoicni quale s'wramo firr] infimo 
— Ab@atv accolti fiberamence, e sÉzaoppofisiòne alle teara. di 
Gorit ia credote miglia dalle radici del Carfo!l6raria: dellaqguete 
mflrava mbe per 12 gri tre pidasiorié;incherrablicto no c' gr. 
fio. che fifolfero infiemeritiv' Conobbe fi rasz'octafione Oratio i 0:10? 
Bastionc,it quilevecaitenazionise consseracinariziphi con -272 id 
‘Ta °$ 32 
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Rvo As 
1 .© LT IMB 31 i Medici:pra 
0 3°. nomi aria} Mai . «oE-peritanto 
salga Media sione ritrò conii cilpaer 
io. dì linze cirrolpetrione fo,per riconaftrr 
Dit Soi n ce pacagal 
pallio il “mevcinduggia fa] dsautni del nemitO» fi ore: ito gi 
Curto fi fe talplocare gli a fortificazioni per ficurez » 
Carlo fi . ipe incor s Rdzinaracifori tore. che di Dirtatore 
CrATUIENE , pel orgertizn v. "ufficio di Cunta i . LIONE argo: 
(pa ci» fà più” iaci » datanta dila: Di 
io a Joggiameni, fi pdf di Con amo di (agfiund; 
Do al, malò b'octafione.. à a àtifolutionerà 2.0. ioluestono 
Auftriac tendo nginem&epoba ài lieti pritoior2.,e 1 
ra tia iproaaogifninicaca funi derisione FA Aocora mag 
cztile Beripe fr Ta quale deik eso in quello régo 
reno RO ERRE TIR COL si Atapicna erunle.coli’anp 
santad A SIGLE COL Cencio feccur foxche nari er pieireoreinemé; 
olizb i dig ‘ doner initeal pi icanila-fante 
"raCtud Mafiaonauee Ga brcte dame TI Casto ipso fine, 
sa te poomette ieo:Tia Caro, eGorie 
Fiumevi. pepati | primato 
HlCatfose pardon informa ant fiznaro app 
220 MAME itBallaggio,e RarcodsRubbia). irella 
di Rubra Mi cit Vipa abocsa lA ifiazo. laglioneeggendolo abb» 
fortifica: pf pa Vino baggito.Volsta Penso nell rupazione Cor 
fici. conatonti porto acco maga perdita 
«pedifco A mromiérifo perta fomm i GaolonelloStanda is 66 
ai Vi- dia, grati . pito, v'entrarofie lere.gencis e 
pria 1 Sia liedezignasbito, dopo ii Malara on ale gere 
Moni, Rie firichi ancbtc:00 i terra ppiepia Ja felicità di quel:pale 
santi «diedero i panntamestego i terr l’effstoo;e; modameme fortifi+. 
«carlo. Qutinia . digli A uftriacicon ini e. c0n-1400» 
-Bggia. borciarthe | peli pain nt detee Sila 
<at0) palleggio Loana pacs ivazin altsoLifonme 
dalia vie (pendii falco foce della paese 
. * bi . iror quali fiena Je-bartericanoltiirete 
Jda-faperàto : conì 4 Molte, furono l'mna,c:laltep 
dati PE le ara Dc Mole fa pp andina cosa ab 
Aacimiy var) darcailelquali». per non. do0;d:lopesîuo diftiecar 
«paste fivoce ercanillenante» :00 ngiole Icpitena Gli 
Ha fonima dolidega er0nfadebbe forfineni portiaze quinaiti 
rp gin sheri:Vamtianismaii "gli 
_ Gradi. “fictai I it ° 2 
veilho . 
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iAoftrisci , i qualifurono fempre friperiorinon folo neila di- fcamaipe - 
del Barcose del fiumeyna nel foccorfo ancora di Gradifca; tertero cl 
il quale-mai non porette effere da' Vinitiani impedito ; con Ter impedi 
quantiargomenti di fortini a’ piffi eretti , di catene al fiume tiani,ne il 
trauerfate, e di palafitte nel fiume gittate fi provaffero di pro- Vipao paf 
hibirlo. Morì nella difefa del Barco il General Trautmiflorft farti < 
coito iti mira da vna palla d’artiglieria ; mentre troppo animo- More del 
famente.e.controil parere de’ fuoi fi taua allo fooperto foprà il Trautmis . 
lanore.d’vnriueltino dalui fefbardinarò. Cavaliere per na= ftorft. 
Cimento'affai Principalesdi grancuore,e di gran valore, intre- 0. 
pido ne’ pericoli»foliecito: e vigilante nelle cofe della guerra» - 
ma di genio;e di configlio più alle £caramuccie;e a picciole fat- 
zioni » che alla fomma delle imprefe inclinato . Ondemeritò 
some più di buon foldatosche di eccellente Capitano. Perciot= . . 
chesrmarod'ottirna foldatefca | hauendo hauuto all’incontrò ul 
wn'efercito indiftiplinato, e imbelles afflitto oltreaciò,e mace- . 
rato dalle concinee inféermità,non feppe mai tfouar partito per 
coralmente vincerlo,e debeliarlo. Onde quantunque nelle pri- 
uaté fattioni femprest affalitore, e faperiorerimaneffe; parue 
noudimeno;che pit in difefa che ad offefa combatteffe . E i Vi- 
netiani continuamente affalitise perdenti, paruero invniverfo i 
vincitori.hauendo fempre portata la guerra nel pacle nemicoe 
{enza perder punto dell’acquiftato;eflendofi fempre.à muoui ac- 
quiflii è anto quranto auastàri, Molti di ciò diedero la colpa 
nonal Capitanosma alla/fitertezza delle gentise degli apparati. 
alla gmerra neceffari,altri algenio di lui:prodigo della propria, 
cauuaro nell’avuenturare la vita de’ foldati jaltri d' fesretior= 
dini de’ Mipiftri principali dell’Imperadore dall’oro de’ Vini 
tiani cogrotti, Comunquelacofa andaffe seffendoftaro per lo. 
fao gran valore:grato all'imperatore ; e all’Arciduca , fù loro 
moleftifimo itperderlo. Dalla parte de’ Vinitiani morì il Ba- Merce di . 
glione oppoftofi con cinquecéto féti 2 n groffo fquadrone dica OratioBa 
nalli fa! Carfo,mécre portauanofoccorfi al forte Stella per quin glionie di 
di tragherarli a Gradifca;e coneffo morì VirginioOrfino di La Orfno 
métana,e i cinquecéto fiti.che tutti quafi furono da’caualli Au Morte di 
firiaci meffi a fil di {pada.Morirono,ma inaltrencafioni Daniel molti Ca. 
Antoninise Marc'Anconio Manzano amédue da Vdine;il Conce pitani Ve. 
|  LeonardoGualdo;FrAcefca MariaAlbertagio d'Ornano inCor "°" 
I NE $S 3 103, 
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A fica, Capitanitutti principali dell’ efereico Vihitiano ; otrea 
Morté del MOltialeri di.masor confideratione:- LaRionni ancora la vita 
Conte = il(Cante di Nanlao, madidilaggio; e dimalatia » e gii faé+ 
Gio. Nan ceffé il Conte Errisfto (uo fratello; Si crede » che itnumera delle 
ho, vita genti Vinitiane marte inquella guerta trà per lo ferro, e per 
Ernelto L'infernstà peffafle ildumero.ditrenza illa; c degli Aufiria= 
‘ fuo frac Ci nosarriuaffea quattro milta:. Sottentròalcarico del Traut= 
tello +. . miftorfrGia. Brainero Capicanbrauo a nellegnenre d'Voghe- 
Gio n Dale ria efercitato gitàgnale rinfcè molto nella difefa dei Barcoxe ne' 
cede al  foccorfidi@Gradifca. Ea! Prouueditor Lando fuccefle Pietro 
Traumi. Barbarigo Procurardr diS.Marcosquello.cheal principio della 
ltor. —guetracfercitò fimile carica benche (orta titolo di s&plice Pro 
uueditore,e Lorézo Giultiniano fuccefle al Prouriedibor Erizzo. 
a Nocgquera affa: alle cofe de’ Vinetiani le continue pioggie con- 
De son sro il corfo naturale della fiagione cadtrè, hauendo i Vinetiz» 
cal. Bi fuperacoitCarfo.ful principio di Giugno; per le quali piog- 
farcia gie orolti de ifoldari amalarano ,. e’ Lifonzo crefciuro fopra 
Veneto, modoruppeitponte dei Vinetiania Caffoiàno ;- perloche po- 
n Gio.de teuano difficilmente le seveîdella Repubblica dinife dal fiume 
fpetto, è COMunicare infemese quelle del Carlo riceuer dal Friuoli ver- 
poco gra. tovaglie xe prounifioni . Nocquero-ancora ai i tumulti de 
to a Vini. gli Olandefi mal faddésfatti da i loro Capitani, i quali tratte- 
Mani. © neuanaisloro pregiudicie parte dei groflî tippesdi dalla Re- 
pubblica prontamente pàgati:.Ma nocquero fenza dubbia mot. 
to pitùle difcordietra i Medici e il Nanfzo nate per occafione 
di fuperiagità, e dei comandare: e vbbidire:; iauendo quelli 
. parente della Repubblica di comandare atutti eccetto» che al 
Proweditor Generale ; e: quelti ili honobbedire ad alcun’ 2)- 
tro. eccetto 4 che al Pronuaditor Sencrate; he porendo.i ‘Pro. 
aureditori comporle» ne nacquero simbre. puntotre» e diffi. 
+ denze»perlequali» effendovenuti finoatprauer biarfî, ne ri- 
mafe la caufa della Repubblica ptanemente pregiudicata; al. 
la quale perciò non fola non fikgrata la fernità del Medici » ma 
fofpetta la fede. fe non pubblicamente al Senato, priustamen- 
tealmeno apprefio quella Nobiltà la quale entrata in difft- 
- denza deli*attione di hui » decrabena pubblicamente. e gene- 
© ralmenteatrome seripniationefua ; quafi(per occulte intelli. 
genze coll’ Arciduca , la cui forella era moglie. del Gran Du- 

ca 
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meme sil’ PCarfo ; 100. abbeacciana 1’ occaffone di an- 
‘ dareaGoritia;matrafcurato.inmoltimodi ti feruiggio della 
Repnbblica » ‘haneffe antera permeffibal nenvico-!’ inerodarte 
nei pià graui, e più ereencidifogni ilforcorfo inGradifea. 


Peròrare volte icondorrieri delle Re puibbliche sfu sì fat 
ti fogli » maffinmmente done de'cole feticomirtite tidh proce- 


dono : ed è alifal chiaro» che fe la guerra andava invito inlun- 
go, degliftrattoperinidiffidonze, e:male fofidisfattioni de' | 
Viniriani fritirava dal-fervirli, d per:torofbddisfattione mag 
giore haurebbono l’aleruà fortuna fpetimmentato. Alla quale 
deliberaione trattata eriandio.( pet quel» che fe ne buccinò di 
fuora ) fegretamente nel Senato, non protedettono fecondo 1°- 
openiontonmune » pes vederfia) imdelfarguerra vicini, e perle 
qualità , cappopgi del Capitano. Hebbe ancora il Triuiggia- i 
no per ficceffore Marco Antonio Canale, nonoftante che fi di- _ Camillo 
> moltraffe fempre indefeffo alle fatiche » e pronto a i pericoli, ed so chia. 
haurebbemolta glofiatiportato daquella militia, fe tirato matoa Vi 
° dallofdegno immoderatificonteo il.nigime Spagnuolo »‘nonl’ha- netia , e 
neffe ofcuratiz con l'inhumanir2'da lui commefsacontro vn Ca- perche. 
tagliero Spagnuolo » il quale condottogli prigione innante, 
“mentre conviverenza gli's’ incmna » egli cacciarogli lo flocco 
per lo petto incontanente l’vccife. E fugli quella attione dif- 
fimulata da quella Repubblica ; 1a quale due anni innanti ha- 
una riempiutete corti de i Principi Ghriftianj di querele, per 
la morte di Chrifteforo Venniero Seuragamito della galea da 
gli Vicocchi innanzi la guerra occupata; feruendofi di quella 
attione cegge d’ abbomimeuole ferirà » fe nov per fondamento 
principale, almeno. per incitamento giulliflimo della guerra 
prefente : tancefacilmente condoniamo a i noftri » quegl? iltefli 
eccefli, chel altri deteftiamo.. Nell’ I&ria, e nella Dal- 
matia gli affari della Reptbbica leggiermente procedertono; 
ne altro degno di memoria fugféderte, eccetto in quanto dal 
General Antonio Barbarò fù occupato Zemino luogo di qual. - 
che confideratione; nell’efpugnatione del quale vi lafciò dadu- zemino 
gento foldari » con alcuni Capitani : nelrimanente s' andarono nell’Ifria 
trattenendo fino alla conclufione della pace, la quale affai pre- occupato 
to fù conclufa con molto vantaggio de iVinitiani; fecondoil da! Vitto 
0 02 S 4 folio 949! 
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folito di quella Repubblica: ta. quale root presiale di mufiglias 
eriefce di flidio militarcagli altri Principi inferiore; cosa , 
non manegfiando molto felicemente l’armi, la riefcerposia 
- canchiuder pet meso delle negotistioni con maggior ripatai | 

tione le paci : Ma perche alla conclafione diefla pacepre. | 
cedette l'oppugnatione, édefpugnaciose di Ver=. -- * | 
celli; perciò &neceffario, che facendoritore 
naallecofe del Piemonte, i progrefli di ; .:c- |. 
quella guerra al principio della. >. 
fiate del mille feicento °° 
1 rdiecrfereritoua= se 
‘ ta primio» 
. ra “e 
menteraccontiamo. >. 
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I Conerndiore srà colt SRO; fotto Veicilli, ne dh 
tolo datusti.i lati, non pote, Socg fo, lmente 
\ga oppugnatione ilzi papa ano, € 
appuntano nella Corte di Spagna , e fì conc Asia in quella 
diFranciai capitoli della agere tanso per le cofe. geni Piemontesco» 
me per quelle del Priuli DE Ù Re déspagna. fail shedefimo nel= 
la fua Corte di Madrid. Il Duca coll’ aiuto deiFrancefi calati 
dopo la deditione di Vercelli in Piemonre aPalifte, e aecapa alcm» 
neterre del Monferrato » e dell'Aleffandrino. E Snaglmente ia 
efecutione dei capitoli flipolazi nelle Corti di Francig s:e diSpla 
gua? accorda la pace in Pawia trà il Gomermatore di lilano se l'- 
vAmbafciador di Francia . Îl Viceré di Napoli manda nel golfo 
alcusi galeoni per difefa de i Ragufei tranegliati dall armate. 
Vinotiane: i quali galeoni venuti conefs a battaglia rimangono 
faperiari, Scoprefi congiuraintinetia) edersedono alcunira= . 
mori a i confini doi D'initiani verfo if Milan trai foldati Spa — 
frawolise della Repubblica; i qualiacquettazi fi penne alla quer= 
1a, 0l'Inalianella prifina paceritorna, 
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CAPRIATA. 
. te . sa: i MAXI 
Li LA BRONSES TO! 

deva Te a pa LESSE TRI . 

L Gouernatore accreftiuro di nuove for. 

zesericcetò di nubui, e più ardenti pen. 

\ Geri della glérràa) danendo rienerare 
}\celPUercico in Piomente » miraua a col 

IPite in quella parte,doue men vanirin= 

} Rifeagli sforzive più morrale la ferita 

‘rito Anemicodeftinita... Erao di fot» 

sirio h tinti ti ilaio quat: 
troconpisoie di cansiitebgieri, ‘e fedici d'hisominid'arme 
fotto la condorra di Camillo Caraceiolo Principe d'Auellimo» 
e feicento corazze fotto D. Antonio Carraffa Duca di Matalo» 
na» che intutto afcendeuano alla fomma di milleorrocento ca- 
ualli, inuiatigli dal Duca d' Offunna ; il quale non meno inten= 
to a foflenere la Grandezzase Mactà del Retontro i Vinitiani, 
che anfiofo delle cofe di Lombardia » non haueua perdonato ne 

a fpefame a travaglio, ò difigonza alcuna, perche la gloria del 
nome Spagnuolo» e l’Aurotjtà del fuo Re dall'antico fplendo- 
renondeclinafle. A(perizua eltrea quelti dal paefe di Fiandra 
mille corazze,e feirititla Matti Valloni, i quali affai prefo com- 
paruero . De'canalli.if Eouerno fà dato a Gio. Geronimo 
Doria; delle fanterigin duerteezi diuife, all’vno era capo Gu- 
glielmo Verdugo, all’altro Gtrélielmo:di Quen. Iterzi Lom 
bardi, Napolitani, e Tedefchi ringroffaci di gente nuova, e fre- 
{ca erano in gran parte al giufto numero peruenuti. Inmaniera 
tale» che computati i prefenti con quei » che in breue doueuano 
foprauenire » fi ritrouaua vn'efercito d’intorno a vinticinque= 
milla fanci,e cinquemillaciquecemto caualli» elercito gagliar- 
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dosatt0» e difpelto a alioglia grandi Gradi 
lo; att0» € 4 qualfinoglia-grandiffima imprefa.Raunas 
ti pertabto a configlio,i Gapitani più principali». chiefe loro il fopra i 
parere incorso lafomma delle co®..ciatornzia firma di profe: modo: di” 
Quitela guerta contro il Diaca consinciatan: Tre forono, le fen. raccoriò 
renze, l’'vnaiche (Lvicuperaffarairioeazi cratebite erure del Mon CT dt | 
ferraro. per eflereJadiffefa di quello Starail fine principale del Sutx 
la guerra, preffore; e perchesricuperateche e’-foffero s, poteua: -.: : > 
l'effrcinosin calo la pacesche Areetamentealiorafinegoriaua,, | -" 
nonficonchiadefie; condurli @rcilinente all'efpugaarionerdì Tu i: 0 
rino, è conchiudendeff;, faccederebbe corriputatione del Re 
maggigre sattelo.che efifndofi.con la. guerra confeguita la pofs 
feftione del toko ,. nonera Iuago che’ Duca cas'alcuna refti-. 
tuifce. L'altra, della-quale era autore il Morcara.che ficentaf= ‘ ‘’* 
fedi nuouo l’imprefa d’Afi.. Laterza:che s'andaffe all'efpure 00 
gnatione di Verrua, edi Crefecatino. » con fine. dichiudere la — 
firada a foccorfidi Vercelli.s e d’aprirfi. lasporta per encrare. 
‘ commodangente in Riemorite.:: QubR virima fentenza non pa: | 
rédo coskdifficile come L'imprefadtAltime di cosi pocariputa. 
tione,come L'altre,di rrattenere cantieferciro intorno alla ricu- 


dente di Spagne. per affifiere a D.Bedro-di configlio.era fuccel per. afffe. 
foal Principe: d'Affioli richiamatoattà:tortee-perà contitolo, te di coni 
diMaitro.di Campo Generale benche. fotra nome: del Gpner- gio ali 
naforetuttot'eferciio comandana. Qpie dandofi vocische 8.41- core nella 
daffle a Crefcentino»..crano:gli ariimiacipenfieri de' faldatis €. guerra pre. 
de: Capitani a quella impréfa riuolti .. Mail Goucetnatorevil feute»:. 
quele:in ffgreto:hevevs.diuctfamente col Montenegro rifplu.. o 
to:d2 Pontettarazdonacoll’efetojtoi ritronana» finsendoandar Efercito. * 
- reaGrefcentinb;e cambiato di paffaggio i prefidio di S, Ger-. Spagnue= | 
thano, ricefsò indrertoyse:fi gittò a Vercelli ranch.improuifb», (0 40010 
che quattrocompagnie di ciualli vfcite-da Vercelli per ifpiare cellirom- 
gli andamenti del'acmicosdaranet grofifrdell'afercito., furono. pegnattro 
da wo ba volante:il quale peraltuaftrada.era pi fata in- copagnle. 
vanzia ciclufo da riehtrarin VeccaHi:pnde porve,e fparfe perla di cina 
campa- 
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campagna fi riduflero al Daca:e alcuni altri,‘ nen porendo.shiga 
gite, nc faluarl i 


svi cimafero,parte morti,parte prigioni;fta qua 
Marchefe Hi vnde' quattro Capitàni: Eta quella”piazza gonernata dal 
di Calulo Marchefe di Catifio» ed'eraaffaiben prouveduta divettouaa . 
Gomera» aliesma nen di foldati ,. e molto meno di monitioni da guerra; # 
Vercelli. perchefimptefa di Mefferano, e di Creppacuore le haucuano 
Vercelli ingran parte conlumate-Onde il Gouernatoresconfapeuole di 
mal proue rali manicamenti;Itimò l’imprefa molto facile , e breue.» -fè coll 
dito di fabbito,eimpeouifo auuicinamento d'impedire.i occorfigli fof 
di mon. fetiulcito.. ‘A queftofine, hauendodeliberato-di.collocar Gio. 
gioni. - Geronimo Doria collacqualleria venuta diFiandra , la quale 
Difegni coltauatutca di gente fceltase vererana ivi guardia delle frade» 
del Giouer per le quali di Piemonte poreffero aunanzarfi i foccorfi ; l'haue- 
cal'impre 112 prima di muouerfi da Ponteltura inuiata a Milano , perche 
fa di'Ver- foffe prouueduta d'arme.e d’armature; attefo-che hauendo gli 
 celli,eor. Suizzeri voluto, che paffaffè fenz’arme, rimaneua affatto difar- 
| dini dali mata. Ecalcolandos quando fi mofle, che quefta catialleria doc 
Luirlo,  9efle-giugner da Milano'nello ftefforempo,che l'efercitò.s'auni 
°cinaffeaVeccelli» non gli riufci.i contos per alcune difficoltà 
interpofte da qualche. Miniftro di Mifano alla configna » dell’ar- 
‘mi. ®nde ilDucavil quale al primiero auuifo dell'andata dell’ 
|‘ *ferciro aNercetli, s'er&acontutte le fue forze, trasferico nelle 
’’—.’— romuinedi6antjà, ebbe commodità d’inuiarui millecinque- 
,.‘eCettofanti,calcune:compagnie:dicaualli; i quali, haende tro- 
I uate fe frade aperte, estrarono fenz'alcuna oppofitione ; e a 
Monsù Si man falaa inVercetti AFà'nolto opportuno quelto foccorfo.per= 
fone Tn. che con'effò entratone ancora meli Capitani; e huomini da co- 
CI Duca fnatido petra glialtriMonsù di Sanfrone ingegnero del Duca $ 
entra in: Fopra del quale intutea quella difefa tù mottoeggretia » e fin 
Vercelli, potere. Cignewa quella piazza dalla parte,che riguarda il Pie- 
vico ci monte.cue era il pericolo dell’affalco;il mure terra pienatSten1 
cio .* fuofofo,datta parte dello Stato-di Milano,rimanendo poco (pa- 
Ue ‘ tiodi terreno tra’! muro» e f4:$efia vicinase quello impedito da 
‘7, gti fecpisevirgaltisedelpoRto a' manifetti colpi de' difenfori,n8 
Le = eta polfibile,che potefle efser infeltaca, Giunto adanque l’efer. 
r: 10» Cito alcofpetro.di elsa. il Gonernarote » veggendo,che la ca- 
‘2 nalletia Fianvenga ructauia rardana, e dabitando';:che okre il 
47° 15. Biimniero aleri @ccor@vi arebbono eatr azi,fi parue secelfato 
nd. itri- 
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firigpetta‘maggiorierice. Comandò pectihto,che 6 defle pritte, yscei 
gipicvadenatunga trincea » Jaquale:comineizada dalla Selia: cinto di 
anolro fopr'a Vercelli.;e gicasdoretfo13 Liemonee abbracciaf. trincea. 
fe con gran:circuito nonfelo ruttala:Città. ma racchiudefe ane 
coraturto quel fitordbuel'efercido Rana aNaggiata, cetermi» 
mafie nella Sefia di fotto affai alla Citti saffindhe dentro quella 
triecea l'efercito poreffe coperte da pliaffalti delDuca.trata - 
Fenerfise atteodere ficuramante all’intrapprofa elpugnatione, i 
Iauore.il qualb perla gréidezza del gito.e per lecontinve piog --# ® 
gienanfertza ditatione porerte efer:condotte alli eufa pet 
fetrione. La canejleria cheailorafi..onanaineimpo , fi per 
la maggior partealloggiaraoitreta.ficfiai acniò.quindi ancora 
fleffi.inguardia,e s'oppanefse a'focconfische. per.quella parte 
porefiarofopravuenire, Così dunque effendo.la. piazza da tutti £ 
dlaclicampesgiara '.edeftendpancera giusra.nelcampo l’arti» del'eppe 
glierea.ctakre prounifiani.ficomindiarono Ip srinere:e le bat; guacionie: 
Segiexdalla partesazezioni dellazincca cono il.murose l'altre di Vervele 
dartificazioni fuona.dieloerterte sibrornofeigmalifi lettecon. ** 
ionamentedcaranrciaadospetche quei di.dentro accrefciuti 
di-pumeroxalite allo: fpataie delle hombakde ; .e de.molchetzi 
Fal muno:da'rinellivi, da altri pottiforcificati + vicimanoane 
Nora foiniemoadaAalirese (cammucciate co vemici i :benche 
perdo più.èon qualche faro fuamaggign.a quei.di fuora:amate 
2andgfi continnamenta:congli appigechi:» + conigli affaltày 
dirpanizuaba dicneciarf. forto ie difel@: ma fpefigribujsati los 
4a. quelta:boradamualla muova fortifienribne ecgitataaliimà i» s:n0t1 
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pronifbdal Sanfiope,erano tratrenutia bada: ò collzetzi ritory 01-01 


pan addieeros lafciatà potioccupazi:- ande l'efpugnatione».a -° "3% 
sualefcnza rel focgonto farebbe Rata dibreue duratasandà pa 7" 
seffactamente inlariga.re più vi farchbe gica, fe purididentra 

faffero Qari dimaggioreopia di nionizioni promnednti x. EA... 
Busafoffeensì lucepdimiH pipuiedernclacome gliara.il fore > |. .b 
sporenta di geni rinfelso; Tentò nodimend difarioma la dilig@ i : ia 
2e,cibuoniordinihe diede 16Governatoze.dopo che.vide.ene Dio 





© arazojiprimirrofosserfoe.lo ftrano’acciderite,che:foprauennes correre . 


affanno gliel-prebibiram;i Pesche il Ducas(calricinguecenroga Vercalii,. 

alli fta turraga fa sansilerinmiglioni etraeik guartrorento_di moni» 

corazesglinnidbe@mnfaco di privare sita gropesverio.la piazza "OR! * 
ui | Oppu- 


.- - 


ae LIBRO. 

«+ y Oppugnata + 2° quali aggiunfe.ancora dodici ome della flefit 
i» +’  mondtione:epenfando coftoro:farimpetogil’improvifti, ed'em 
trar ficuramence in Vercetli ;andò loto il difegnofallizo . Pers 
browuedì ciocche il (Souernacore haleva già in guardia diquelta partè 
menti fat, COMOCaro il Mafiro dicampo Geronimo Rò coni -ottecento. ca 
ti dal Rò vAlli,e doimilla fanti, edeffo Rò haveus tmefo iti difefa :1'Mite 
contro i niflero di Bettelem,the riefce falla trada maeftta sla qual vie> 
foccorf' ne da Crefcentino; e bauendo fabbricato viforte folta rina del 
del Duca. fune, chiufe ancora le bocche delle ftrade, per doue porenano i 
foccorlì avuicinarfi , e cinfe contonge circuito di trincea tutto 
queltratto di piefe » il quale ancorg apetto rimanetia .. Ondei 
tihquedentocanalii del Diuca trovarono più duro to'fconrro di 
fofelicieg Quelsche s'erano immagimati, Enondimeno, sforzandofi lu» 
di vafacs Persre fe difficoltà,ributtarono primieramente desento caval. 
caorle ins h,éfie loro fi fecero incontro. Ma pofcia.fopraunenendo if Kò, 
Dora «al ji Baron di Batvettitte, c altri Capitani conmolta gente , comia 
Vencelliy CIO dalle trincee via furiofa (parata dimofcherri. Brieflo Ref 
fo temposeffendofi difpratigramente appiccato il foco atfe mo 
niitionisauam pirone con tafe impetose fragore, che turta que? 
1a ttoppa conmiferabilese infelice fpettacolo ne rimafe diffi pe- 
ta; volandorie molti perl’aria: e molti,gittanidofi s per fuggire 
ddl fuòco nella Sefia vicina; d affogati vi ttiorironosò dalle pate 
dierofcherti! furono mifef&mente vecifi: Da vinticinque Mi 
colia'Faga:fi conduffero falaiin Vercelli: molti bruftoliti è na 

. ., timiacunci:fatonfatti prigioni, tta' qualò Monsà di Limopia 
Monsù di me:flogiatnente del PrincipéTomalo. Fi caicolatori mami 
Lomogio rode'caualli niorci intquef difaltro eccedere quartrocentotiti 
he 0° qhabdidsefftridoferie appena faluari cinquata. Oltre a queltisabda 
Pond ancorà £ male altri cerouiatisriatafi in vrid zuffa fuetedata 
affciaigiorai dopo fiel mero della firadasche va da'Sandichnà 

Înicentro ho a'Sancjà: Perché seffendo da San Germiino vl@ivarvad trop 

di due 8. dicauatinotto il Capitan Pallettra Milagefe por fAurtare cet: 
Page di tnfortificuriole cominciati dalle geinòde Duca , s'incontrò in 
Santii, g "n'attrà del Duca vfcita daSantjdve a ppicoata 12 (caramuccia, 
San Ger. RONrefiltendo queltitali‘“vrro prrmiero di quella , fi diede inconè 
tiiano; » taverite a fughire fin faccolecridzee di Fincjà; done que”: » 
*t’_iquali cotti fusa piocero qui ritodierarfi 5'uaîcurari ‘da’ rho» 
fcherrierischie dalle trincoomiedefiniicmaicuaio È semicitonto 

03 ni, 
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nisseflaronotiberi dalle molefticse dai-pericolasma ia maggior 
parte,ò morirono nell'incontro e nejja ritirata , d'yeramente 
furooo dal PaleBra prigioni in San Germano condorri., Andan- 
dopolcia l'Afledio.e l'oppugnatione inlupgo, volle il Duca far 
proua d inuiarui cento (acchi;di polyere, i quali.inuolti in pelle 
d'animalio sec colma maggionneGlenza al fuoco »° mandò 
tomcanso caualli per legia di Gartinata. Ma quello, che fù il 
terioforcoc@nen fine piùùlorcamato ne hebbe miglio, felici= Altro pra 
ti nobfuccefib per la stualieria del Res Ia quale diltribuita,to:; FOT CL. 
me-sià detta altre fa Gefia-invarij pofti » (ta pa in guardia, delle. tentato in 
Rirade - ondefropprti dal Marchele da Efle, checongli-huomini vano dal 
d'armeguardaua quella partesfurono facilmente fugatise quafi Duca è ri. 
tutai macifie molci.nonporesdafaluarG, vi rimafero prigioni. 4.) Mar. 
Nomiftava.fra «quello mentre d'efercizo ‘otiolbinrorno l’efpue. chefe da 
gnicioni detta Girtà,conerd. la quale andò continuando la bat-. Elle. 
virianirauagisando cansravdiflisoftento, enzortalità-» per, , 

abibatterele Obrrificazioni di fuora :Quefte plrre la a10ltiplicim 

tè5e. varietà:toro' srapa antora.epniale artificio difpolîe , che 
otcupate consolta sigue.wveniuano pofcia per effere sfafciate. 
di difefa verfo.la partedi:dentra » ò con pochilfimatramaglio 1" 


richpidratesò con minore abbandonate.E tal velta effendotorto 
l'ieffe alcuna mina». datoni.;) fupco» volanano con gli occupa- O 
teriper Varia: fouuenteacaualliere d'va poflooccupato, five» < + 


denzererto vo'ajtrolamedefima notte dal nemicolaioratog = * 
che a giioccupatori rendeua inutile iLfrutro». e, l’acquiflo del 
giorno priecedente . Così.non mancando idifenfori a fe ffefli ;. 
mentre fa movitione.lora fuppeditaua ; flettero con molta affi- 
dità,iodaftria, c vigilanza infeftando.in molte n.aniere l’efer- È 
dito nemicb; moffrandofi:con grand’ordine sc ardire prontii3 |... 
mialte fattionimecoffarte, perla difefa ». e ficurezza di:quelta: | i 
Riaziia contro ropipagnatione così sagiiarda,cimportuna: Neli, ! 
Quale per li primi quaranta giorru ingombrate gui fifempre da Le pi 
molti mnoli,ehumidità cagianò pioggie srandiffime; Je quali ‘gie prot 
oltre all'effere d'impedimonto a gli approechise fattioni mili- ritardano 
tari, fecero ancora ingroffar il fiume » e itorrenti vicini : :onde affai l'im. 
perdubbio d'effere bpraffatti dall'acque,che fuperchiauane fc':prefa - 


‘Travaglia 


fponde,faronoi Trentinisi quali già. s'erano cacciati motaotoi i efercito 
Teen. _ l to, | 





p.i.. SU - fOriB°rioe.._— 
fotto ver 6; colteertia titirarfiarierio: e molti dior diniscte lucéédet: 
delli perla tono tel campo’ furorio ancora citt d'allongare l'impref 
a ciarda da Fe fteffa così difficile ; è fah&uinoft . : Ma efsendofinalinevtà 
de' difen- fata fuperiore a tuttefe difficdltà 1a pertinaciariPvalore; è 
fori. . l’ardiredeglioppugnatori, î quali;lcuatifi dinanzi gl’impedi® 

menti, s'efano con pH app@tocchi cavito suanzati,che s'haucuati 
Affalto da fatto Inogba miafiafto;fiperò deftinatodario'il ditidet'imo di 
to.a Vera, Eu lio con'ke forze dituttò H campo vbafuertate. Le'quali efiens 
colli. . | Po: refentate cohordine conucalencca*tipari delnemiò > © 
"1: combattendociafcunib chemoftovigore de tre fati, fi-fpiofero 
!** ©; gliafsalitori tanto tnnanci,efe hebibeto ta luelta (petanza d'ot 
‘. fenerrie vittoria. Mandétiultehdbminore Îl valore di quei di 
«1. * ", dentro per?4 molto gagliarda difeéla , che facerzno non pio co' 
1. . mofchettise colleartigliorie, macotte &rombe da fusco; con 
granate se conaleri fuochi artificiofi‘» durò pertanto l’afsalro 
dall'hora vigéefima primafio alla nette.fenziziehe gli affalitori 
porefsero/far alcuh progrelso stra’ quali né rimafe morto gra. -. 
diffimò himéro,néntanto delta foldare (ca ordinatizgimnto ded 
orse di C@Pitante foldatt vantaggiati: Etra quefti de’ piùprincipatò 
onsà di MOrironò Monsi di Quen Maftro di Campo de’Vallonise’! Ca- 
Quen,e di pitan Stampa ; edefsendo in luog0 del Quenforrentraro D: Al 
D.Alfon- fonfò PiinebceNo Generzle della caualleria 3 mentre con ma 
& Fimen* fpada inmano combatte rta primise anicha i Valloniuolefsenr 
"piva farfinnaniti,fà colto invibraceioda vnz pafla dimofthet 
to:ofde fra pochi grotni totrdotore,e meftitia ditutto 11 campo: 
fe'ne mor? efsendo quefti Cauatiere non folo di graa valore ste: 
Gio. Bra- ditrattabilità, é correfia non'ordinaria. Rimafe ancora Gio. 
to abbruc Brauo maliffimotratratose quafi inhabile deHa perfonas per 6 
tito dal fuocoappiecatofîa mbarriglione di poluere pooo difianve dat 
fuoco. —Jaogo,done cén grand’ardorécombatteus.Verata lanotrd.bé:. 
chie ff defiftcfse dall’afsalto,n$ :però s'intermeffe it trawagtiare: 

«colle Zappe,eco gabbioni,peraccoftarfi alle mmura)e porsimuo: 

. nere qualche fmpedimento di fuora;cheancora rima seuasadciò — 
fi porefse venire al fecondo afsattosne! qazle fi cbilocaua fperé. 
za grande della vittoria,e dicomdur l’inprefa all’vitimbse gio» 
riolo fine: Perciocche , elsendo duei &rdcatro ridacci a} verde: 

,- ‘del'emoritioni.e però combatrendo piùcò' Safe calle mor 
r:. = fetietwtare è ne posendo più così frequentemante somt prima: 
o fparar 
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fparar l’arriplieria, era quafi impoflibile » che più poteffero far 
refillenza. Ma non per quefto ne eflî, ne il Duca abbandonauano vicita fae 
leloro fperanze . Perche di quei vfcirono di.mezo giorno da ta da Ver» 
quattrocento fotto quattro Capitani Francefi» per affalire le, celli per 
trincee,e inchionare Icartiglicrie » i quali venendo anticipata. re l'atct 
mente fcoperti » Furono conmolta loro ftrage ributtati da duei glieria, e 
bande di mofchettieri collocati in luoghi opportuni per infe- ributtaca 
farli. (E 11-Duca facendo l’.vitima proua,fe gli poreffecon vno da quei di 
sforzomaggiore de gli alcri riufcire il foccorfb;e fornir la piaz dentro 
2a di quelsdi che più bifognaua, s'auuicinò costutta la fua GE- cgra la cer. 
teftimiglia alcampo nemico; e diuifitre millahuomini intre za volta 
fquadroni gl’inniò di notte fotto Monsù d’Orfè verfo.la Città difoccor 
conquantità di poluere. Quefto:che fà il terzo foccorfo tenta- Ragni 
to dal Duca,effendo paffato furtinamente erà il forte diSando- riefce. 
nal, e vo picciolo bellouardo vicino alla Sefia » fi conduffe ben DE 
preflo alta Città... Ma venendo la fquadrove della vanguardia 
yrtato dalla cauaflerra nemica ; fù incontanente disfatto » quel — 
dimezo,gittata la monitione firicouerò,(guazzata la Sefia, for 
tole mura della Città, de i qualimoki feguitati fino fut fofso 
cadettero morti.Il terzo (quadrone,no itàdo alle prime fmoffe 
fi codaffe faluo al Duca:nélla qual fatione reftarono da céto vé 
tiprigioni,e trà efli 1 Sargente maggiore dell'Orfé;effendofi l' 
Orféfatuaro molto opportunaméte colla fuga. Dalla parte del 
Governatore vi morfe D.Luigi diLeua.e rimaféro feririD.Qt- Morte di 
tanio Gonzaga , il Baron di Batteuilla:, e Lodauico Guafto; il Da iuigi 
primiero malamente,e quafi vicino al morire trovato fra'cada- D. Orta 
neri ancora fpirante,nonmolto dopo fimorì. gl’altri due(béche uio Gon. 
° anch'elli gravemente feriti)camparono nondimeno dalla marte. 2282 , Ba. 
Eotrarono nella Città molti dello fquadrone di mezo , ma séza Fo gli Bac 
monitione; perloche nonrimafe la piazza per quello sforzo nié: Lodouica 
tepiù prouuedura, è faccorfa. Onde effendofiaffai preftocon Guafco fe 
| grandiffima furia venuro al fecondo affalto, al quale damolti riti fotto 
lati virilmente dato non potédo i difenfori refifterese veggédo vercelli. 
el'affalîtori già colle bandiere faliti fulle mura; perciò fupplé- faito daro 
docoll’arre al valore,che vedenano venir meno.s’aiutarono co a Vercelli 
toa falfa voce»per la quale s’ord niua;che fi def: fuoco alla mi Aftutia de 
Bà:Cofa la quale incefa,e credhta da gl’affalitori;i quali-bauepa Lal fenfori 
prouato già molti,e ftrani fcherzi,f& cagionesche, voltate 1NCOl- Città dale 

- T | ‘-  tanentes . l’affalco. 
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canente,e c6 difardine le fpallese abbandonato:if riparo acqui. 
..:1.-.1. Rato;fi deffero precipitofamentea fuggire.Il che ne anche fen- 
0 .. 1 zimoltodansefuccedettes: perche incalzari dai nemici colle 
. * miofcheîtate,dellequali vefluna tadena sinfalio, e co i faffi(per- 
* ‘ua 7. ciocchenontattiidifenfori haneuano pronifione per li mb- 
- .. +1. fthetri)acerbamente venneto percofli. E nonhaidebbia,che fe 
» «‘ inquefto giorno fofferoftati mencreduli. ae. parole del nemi- 
'- «++. 0030 più tenaci nel manvenore.il.polto occupato, haurebboso.l'= 
.- «© ipnprefaall’vitiazo fine condotta. Perciocchesmancando a molti 
© de’difenfrilamonicione,cra necefflario valeufi delle picche se 
Asdir Gn. impugnare le fpàde:c due fanti Spagmualisi quali s'erano intre- 
golare de pidamente cacciati innitari penetrarono combattendo fino alla 
ri fanti. Chiefa di S.Andrea, douét'yno finalmente cadette » l'alero ma- 

gros x I A 

lil  —lamenteferitocampòdamaorte,perla magnanimità del Calu- 
Magnani, fio , ilquale ammirando nel nemieo tanta virtà » comandò ; che 
mità del piùnonfoffe mioleftaro.Finalmenteseffendb moki de i diferfori 
Marchele rimafi inquegli affalti feriti serra gli altri Monsà di Bles vao 
de i Capitani Francefi, ede@endoli vennto ai verde delle muni- 
tioni,difperati di porer.più refifteree dieffer foccorfi, comin. 
ciò a ralleacar affai del vigore e raffredaro molto del primier 
ardore.fott'entrò la confideratigne, come alla fine poreflero cò 
canti fuantaggifoltenerfise con quanto danno, e maic condizioni 
verrebbono,ò efpugnati per forza,à coftrett i per vitima pecef. 
‘ 1 fir&avenderfi.Rifotuetteno per tàta di venire alla compofitio- 
. © 7... netalla quale,che il Calufio ,e i Capitani del Buca ( eccècto il 
3.3... Sanfrone)confentifiero,furono in gean parte cagione i Frascefì, 
? +. quali veggendol’ inprefa nen porere andar più molto in lun» 


* . (* -g0sfîparuero hauerfotdisfatto interamére ali'bonor loto,e al- 
. _— Pobbligoverfo il Duca:in feruitio del quale ,. non effendoegti 
r.. .  Principeloronaturalesne combattendo cfiî per la patria,non fi 


‘ pareuanofinalmente obbligati lafciarui pertinacementela vi- 

ta. Ondevfcito a parlamentare col Gouernatore Euingselifta 

Totti Perugino Capitano di'due compagnie di corazze » chiefe 

quattro giorni di tregua : i qualieffendopli riffolutamente di- 

Patti del. Negati;saccordò finalmente con quefte coditioni.Sarebbono per 
la deditio tutto il feguente giorno confîgnati i rinellinismeze lune, polli, 
nedi Ver- e forrificationische rimaneuano fuora delle mura -- Vfcirebbe 


cell: . il giornofeguenceratta la foldarefta cauto lalla Cirtà - quane | 


to dalia 


A 
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ro delta Cittadella coitambori battenti.trombe fonanti, palle 


inbeccasmicehie accefe,e bandiere fpiegate» con tuttii idro ba- 

gagli.dao pezzid’artiglieria,molini , beMiami » vertouaghe , e. 
ogwalera cola loro fpettanie . Foffzioro (omminiftrato abbon= 

dante caciaggio per la:comdotta deflerobbe;de i feritise dituts. 
tiglPimpedimenti:sitre:a meltiziri partia.fauore dei Vercel»: . .,. 
lefittipotari. Sopra le quali.conditiom darifi dall’vna, c dall'al- 

tta parte glioftaggi fi venne all’elecutrione conogni buona fe-- 
dee fodisfacrione . Vicireno quattro mila cento se none HPÎ-- Numero 
dari pavre 4 canallose parte a piedi:frà quali feicéro trentafer=- de’ foldari 
te feririfuliscacrasolere più ditrecento zieri;che rirtrafonosperi viciti da 
non fî poter aioneve,in Vercelli. Viciti pafarono pere (chie-: Vercelli ‘ 
reardinave de i foldaci nenzici , ammirati,e lodatidi valore da: fari "nel 
ciafcuno.. Il Macchefe di Catufivy c’l Sanfrene ing in. cîpo Spa. 
costrari da Don Pietro» e dai Capi dell'efercito più princi. gnolo a i 
pali furono ‘cop. parole, .e dimoftrationi molto honorsuoli Capitani, 
riceuutisc accompagnati find alla piazza d'armefi licentiarono: viciti da 
hauende ii Gouerkatore per iftrada conparole inolto grani, € Vercelli, 
hussane rimoltrato al Calufio: dmoi grandi della guerra » cit 
granberrficio,che:dalla quievese dalla pace rifiiltarebbe:e pe- 
réinginntegli sche in nomefboofferifie al Duca lareMitutione Mertedel 
detta Città perduta» quando:a fagionesoli condizionirifoluef-. Cerbello: 
fe acquec:arfi.Le quali condiriobiacciàmegliofi patefsero c6= nsdee & 
cerrare,6’offerina pronso adabboccarfocali'ifte foDuca iniuo- re di Mov 
so di ficureiza comune: Morfergin queflà efpugnazione oltre i del Gened 
già detti 1 Ma (tro di:Canipo Cerbellone :coltodi notre da vna rale dell’ 
molchectatasthé:se falle trincee fifauza imme di candela inca- artiglie.- 
utundve leggendo vror dine detGonbmatore. Il Cote di MG. Tia di Ge 
tecaftello frarelto del Marchefe di Soncinet. D. Garzia Gomez mornillo 
Generale dell'artiglieria, @trohimo.Mernzilio Napolitano Lu Pericolo 
gorenente del Montenegro ..Lo ef Gonernatore,vifitando.lm del Gowce 
trincee , firancor’ efiò vifitato da vna palliludi molthetto » dalla 131010? € 
quale coleoin vnreliguiario; che tenena legato albraccio s ridi chefe di 
bebbe malese il Montenegro altresi coito.da va. fimile palla n Montene. 
vabotton d'oro.che teneua sl giubbene,nerimafe iitefo . Durò gro. 


l'imprefa dal vigofimo quarto di Maggio, giorno:io chacbpari _FemPo, 


I nel'ofercitoa vifta dellaGittà;finò aqoutifci di Luglio fagnéte» 1’ imprefa 


ie: al rd I cardo meli diVercelli 
i | | 
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qual giorno per l’vfcita de’foldati ne fà fatra l’intera tonfien:.: 
tione. Non venne il Duca dai Francefi foccorfo s coni ci (pesa. 
ua,c comunemente fi tencua;non effendo mai durante l'affedio, 
Duca di 291 Mareftiatio della Diguera;il quale tante:cofe haueua pio- 
Sauora = PREfO: neralcunaltrodi quella natione comparfo sn Piemonte, 
perche ns DOnfi sà,feritennti da ftretti comandamenti del Re » de i quali 
fà foccor. per lo paflatoerano ftari foliti tener picciolifime conto, ò dai 
fo da Fri: danari Spagnuoli; fapendofi,: che da quefti frffi tempi furooo 
difeti dj Galla corte di Spagna fatti pagare al Duca di Montelione Am- 
Vercelli, Pafciadore Spagnuoloin Pariggi dugento milla ducati;òfe per 
--,  .IPwo,eperl'altrorifpetto;e percheancora,negociandofi rell'- 
.° *,' iefforempocaldamente la pace, della quale 1 Franecfiambi- 
. .. tano dieffete gli arbitri; e forfe parendo loro » che 11 Ke di Spa- 
‘. ©. gnadifficilmente vi confentirebbe, mentre nella guerra noon- 
‘© _— ©» maneffe fuperiore; havieffero finé di gratificario, col non£egli. 
. __°‘’‘©Pporreinqueftaimprefa » nontanto perche la parità dell'ace. 
,1 0. + ©0tdotrà sFRese il Duca;foffe per l’efempio di poca riputatio- 
>». neatuttii Re Grandiiquanto ancora; affinche poi parendoliil 
Re colla prefa di Vercelli fuperiorese però foddisfarro nellari. 
putatione, poteffe con maggior confidanza per mezo del Relo- 
‘ Imprefe TOsc conmaggior foddisfartione conchiuderla. E fù aflai coll 
di Vereel: te l'openione di tutti sche fe il Duca veniua alquanto da i Fran 
di vinco celi foccorfo,l’èfpugnatiope di Vercelli molto dubbia riuliu% 
| pericolo. Perche 11 medefimo:Duca accoftatofi vna notte con quelle poca 
fn. — gente.chehauenasmeffeilcampoSpagnuolo:inmolta anfictàe 
confufione per lo dubbio,che affalt &do da vna parte le trincee» 
s'apprifle l’adito per mezo i nemici alla Città. Ne vanocra Il. 
. timoresò dubbio il pericolo ; perche gli oppugnatori » pete 
,. impiegati nella difefa di molti pofi » e del lungo circuito della 
i trincea,e volti nontanto contro’vfcite di quei di dentrosqualo 
de contro la venuta de ifoocorfi di fuora , forli non farebbono fiati 
> i fofficientiarefilereai Ducasquando conturte le forae, vite,e 
. © riftrette,haueffe fatto in folriparo grande imprefione. Th 
;° +17 #0 più,quanto,che nel campo,effendofi patiti molti dilaggi»8* 
. .  eragià fatta molta perdita non folo di foidati ordinari» mad* 
‘> Imominida comando, c.da fatrione, e la caualleria particoltr» 
. . . méteera meza cofumata per la penutia de gli firami.e molcif 
i 3 fimi caualli erano infermi,ed erano a così picciol DUmErO DI 
i {1a C 
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tie chetaluolta entravano di guardia folifei, odetto caualli per 
totapignia; e fpefso auneniuà ; ‘che gtifteffi vficiali erano co- 
firetifiar di guardia, e far rutto il giorne [a fentinella, per non 
haveraltri da foftituirui.Le contirme (caramuccie,che fi faceua- 
mo incorbole fortificarioni nemicheerette fuora della Città, c6 
fiainarono ancora gridiffimo numero difanterie,e i caldieftre- 
mi, chie:pofcia fopratucànero, Fiaurebbono ficilmente coftretto 
a dislospiare incafo che quei di dentro fi foffero alquanto più 
trattemiti. Oride ogni picciolo foccor fo;che di Francia fofse fo- 
prauuentto; noera gram fatto, che hauefse quella piazza con- 
fertuato. Pertanto il Duca,dolendofi della perdita di efsa, fece 
incontanente carcerare il Gouernatore Calufio,e il Tolti Peru- 

gino; il'primo come colpeuole di negligenza nei far delle pre- 
umifioni per la difeia detta piazza neceffarie,e l’altro per fofpet- 
to di colnfione éol Gonernatore di Milano i quali nel negotiare 
della deditione ,-hauelse iggui prenaluto il defiderio di acqui- 
fiarfi la gratia di ind, al debitbedelia fede, e coltanza verfo di fe: 
e peròhaueffe accellerato etiandio con patti faantaggiati la de 
dittione.Benche polcia,sfugato lo fdegno;e conofciuto meglio 
fe difcolpesi face fseBberare, e nella aratia primiera i riceuefs 
fe.Prefo Vercelli» l’eferoito firracto perde molte fatiche » e foco» 
mo per la fuga; embrte di molti , :fù diftribuîto in.varij Inoghi 
del Milanefe» c déi Monferrato. Buona parte fù colla caualle- 
ria Napolitana imuiata nel Cremonefe, e Lodigiano nontanto, 
percheseffendo i rimanente dello Staro molto difrutto , e con- 
famato » hauefse-commoditwidi rifarfi'in quella parve , la quale 
ancora intatta rîmarcna»sqiraiato permettere gelofie maggiori 
ne'Viaitiani,tranaghiati allora dalla vicinità dell’armata di ma 


© rese dalla guerra nel Friuuli,' e per la frefca perdita diVercelli 


molto anfiofi de'cOfini dello Stato verfo il Milanefe afsai fproue 
duti;e doue,come 2 fuo luogo disemo,non miacarono di riceuer 
qualche picchiate da gl’ infulti della foldate fca Regia in quelle 
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parti alloggiata e maggiori n'haurebbonoriceuuto, fe la pace .. 


generale,la quale da queflitépi motto feruéremerenetla Corte 

di Spagna fi negoriaua, non foffe affai prefto.venura a corclufio» 

ne.Impercioche-fulle inftàze,e vfficis i quali ia nome deila Repa 

blica faceua l’Ambafciador di lei nella leffaCorte.tiauédo l’Im 

peratore:e l’Arciduca inviati colà ChrifloforoChefnelicr Con 
3 ce dj 


Negotia- 
tionidella 
pace nella 
Corte di 
Madrid. 
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te di Francheobarg con titolo di Ambafciadese. e pon mandati 
fofficienti perneghriare , e conchiudere la pace E i Duokdi 
Sauoia,il quale dopodeboflilità paffate con quella Coronamon 
vihaucua Ambafciatore» hanendo fa:to-fuo pracuratere il me- 
defimo Gritti Ambafciadere Viiuitiama; finalmente dapo marie 
difcuffioni, e dibattimienti »-ftirano dii. Re.pronanciati i Capir 
toli della pace nella formasheft gue. All’Arcidaca eletto nua, 
uamente Re di Bocniia, mettendo: prefidiedi Tedefchi in$e, 
gna: foffereftitàita vna piazza seti‘Ilria «di qelie più vicineg 
Segna, che farcbbe dall'Imperatore, è dall'Arciduca nomina 
ta. Doueffero pofcianaminarfi due:Comifsari dall’ Impera» 
dore, e due dalla Reputdatica : fespnto il-parere de: quali, fol» 
foro licentiatituuti gli Vicocchiguventiti;e Ripendiatisfoliti al 
corfeggiare primia.della guerra prefente } manonquei,che in 
tempo folamente della guerra haefsero cos feggiazone queizi 
quali nelle lor cafe quietamente fi viuomo.Sitli(caeciafsero pas 
. rimente i banditi della Repubblica da gli Stati dell’Arciduca, 
e s'abbrucciafiero le barche di corfeggio. Ciàfarro»reltituifce 


"3 la Repubblicacutte leterre tolte rantonel Friuli  quaato nell’ 


Ifria sc altri luoghi . Ceffaffero per due:mefi , da cominciar- 
fidalpriacipia dell'elecutione dell’agcordo » tuite le forcifi. 
cationi. catti di o&ilità fra l'rna,-c.l’altra parte; £ra°lqual 
menere fi faceffe l’efecutione del.cnvcertato. Finita l’elecu: 
‘tionefiritirzffierol’axme perterrase.per mare» c firimetsefie 
ilcomercio.e iltraficonelle Scato,nel quale prima di moffa la 
guerra fi ritrouana . Foffenà liboci i:prigieni d'ambe le partie 
perdonato generalmeite achicaguefazuelie feruito all’Arcida- 
ca. Promettefierole Macita Ceferea, e Arciducale , c per lore 
la Macflà derReCattolica.tks nen Grebbpnorismeli gli Y{coc- 
chi difcacciazi,ne pertuetterebbono, che i mari fofieco per l'an 
menire infeftari.canformea’ patti di Viena dell’anno 1612.1l te 
nor de' quali nella fiefia capitalatione di parola.in parolaanda» 
ua inferito, Dichistanel'Ambafciador Visitano. che la Repub 
blica altranonpretendeua in quelfattosecestto il-dilranciamb 
to de gii fcocchi auuentitij.bahditise Gipendiati,chk-vanno i 
corfo,eftuvbano i mari: in maciera che per l’anugnite reflaffiono 
liberi i trafichi,e quieti,e ficari da' corfari, ma vongià di colo. 
ro; i quali comîe soglic.e i-figliuali quictamente fi vigono, E 
Se per 


- 
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pi quantotorea:si panto della libertà della nauigatione , fe 
rRrlattteusabfolivo inalteirempi la decifione. Erano que- 
fihetpirofivsoies tonvrebnli,e vantaggio peo lì Vinitiani , i Vitaggio 
cualiconfegninarioii pato principale delle oro rpretenfionise de Vinitia 
differenze coll Artidiaca» che confifteumprincipalmente non:fo niinquell 
To riella liberatorie! golfo dalle moletti@ del corfeggiare dè "© 
gli Vicocehiy na aitora in che l’efecutione "di cid. alla reltica= 
rione delle ‘piazze vecupate precedelii ; etcotto in quanto per 
Honbietoler sede" Tui pertidore,e dell'Arciduca dououa 13 Re. 
pubblici'abricipeetizonto reltivaio loro. vaa delle terre nell’ J 

Hsctipaioi Falioioe vantiggio,ii quale ance liberalmé. |. 0 
re nelar0bitedìBpallua:fù lovo confentito; pesche» fupponens Perche i 
do itRe di hiitt Aa verme qualieidifferenzi come arbi» gna folte 
idelerro dai Atpubbliva.e accorato dall'Imperadore,e dal- ftato così 
FÀ fetdiea nre fer via sab deftilanicnre dell'arbitro, tenuto” favoreuo. 

loi corni della foddisfutriziterdi lediimando,che effa col 162° Vini 
rftiieteer'Ablereritchite ay fe 10 differenze: haneffe,come sè dec. quegli ac» 
ria ioret faverali'Imputadore:eall’Arciduca abbondante» cordi. © 
mentefbuitefatto PMa l'Ambaftiador Vinitianowifio illodo;. 
negdapertifimantoaco dihamermai trattato, chetRe fofle l’ar' wi. iv;.c; 
bitto,ma Ssèn sì imhediArore: del 1é differenze:ne ba agreflo ha - non accet 
titreo antorit@ dinesbniare altriimonte.Ondesricufnido-coftan. tano ica-! 
temenre-d'acgettàrid, diffe. che tmanderébbe i capitolidell’ac- piroli del. 
cordo alla Repribblicasacciò da lei foffero»quandoletiggradi(-- * Phat. 
fero,apptonati Difficilnente fi poò.la:verità diquelto negotio Hitke, e 

eMf:ndd'paflatotta’? Veneto Arabafciadore, el Du- perche. 

cadiittna.: Moltitrederttno, chel Ambafciadore nou fenza; - . :» 
cHRRMOhe- et Re pubblichi fono afar cotte parole slargato, - ì 
Mache it Rec Hiritentiorie d'efierePatbirro delle differéze, | > 
nino colla fenréza,comé put'auuenne'in favore della Repub. 
blica inélinafft,ma liberaffe ancora i I golfb.e laRegubblica dal 0.0 
lemioltlite del Ducd:d'Ofunra; parendoinproprio,checome ar 
bktedouefitcompotre lo differente»6:cormionemico far la gue? 
ràa‘chi le differenze, e Poecafipai detleiguetre all'arbitrio del 
Ré fiberameriteriniette fe, Dall'aftro latinon hauendo l'Aitt: 
bafciadoremditani”, ine effiendoglimai ftaco.cltieto mandato = (> 
fpeciale del fuo-Prisicipe per latretmifione afsoluta netRe serà“ .;). 0° 
grand arsemtno-del comrario ». Compnqne fifa. il Duca Se 
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Alceratio diLermasfentendofi molto grauaro dall'Ambafciador Vinitia» 
ne frà il MOsil quale riella negatina collantemente perfilteya:e feprendo 
Duca di ‘molto,che capitoli così fuantaggioli per la cafa d'Auttria(qui. 
Lerma »e dononfofferoriceguti, neaccertati come dettati dal Re quali, 
ho; Amba- ‘come dal arbit: 0 comune ) foffero vfciti dall’ autorità del Re, 
Vinitiano S©za:che precedeffe fommiflione alcuna della Repubblica; chia= 
macro I’ Ambaiciadore ‘alla-prefenza de gli Ambafciadori de gli 
altri Principi in quella Cortetrefidenti, con parole di molto 
, fentimentoagramente ne lo rippigliò,e’] contrario di quel,che 
Pad di il Vinitiano pretendeua, jin faggia glirimp(querò, E] Refor- 
mette la temente fdegnato di queflatratto profeflando di pon valere 
negocia . pitvoltre impedirfene , rimefss tutta: queta negogiatione libe» 
tione del-. ramiente nelle manise alia'difpoficione del Pontefice . Il quale, 
pi pic al riceuute le lettere Regie. fece vederle all’ Abbate Alefsandro 
,® °°. Scaglia fracello del Marchefe di Calufio, Ambafciador per jo 
‘* Duca nella Corte diRoma refidente:efortandolo: chese-fcri», 
Il Duca * neffc alfuo Principeacciò fi poreffe venire.all'efecutione, Il Dg; 
di Sauoia . ca diffidanda della mente del Pontefice » pre: vederio molrojp- 
fente libe Clinato alle foddisfattioni di Spagna perio pallaggip.datoaln 
ramente ., lacavalleriz,che di.Napoli venne in Lombardia, ciper altre die, 
alla remif mofirationi da Lui-farte a fanore.di quella Corona ; partecipàri 
fione Pe tori negogio con gltAmbafciadori dei Pribcipi confederate, 
nel Por. amici » 1nusò a Roma il mandato , per cqnchiuderela pace » m4; 
tefice, —conefpreflacommeflione al fuo Ambafciadoresche non cpnfeoe, 
.. . . tiffe ad alcunoaccommeodamento fenza l'oftruanza del capito» 
. > “lanad'AGise fenza laficurezza dei Vinipiani j conformes et 
1 Ponte. Prima praticato. Il Pontefice veggenda a ehe il IPucangg gone, 
fice nen ilRerimetteua il negacicalla:fua Libera di(pafitione.eantea 
acco la ne offefosonde non volle entrare nella negoriatione:la quale fas. 
Pei ZiO"= queftorifpetto rimafe imperfetta , Ma eflendo late le medefir 
‘me capitolarieni di Madrid prefentate in Vinetia a quelsena 
to dal Nuncio del. Papa: daltrAmbafciadore di Franciz;ia quel 
tempo appunto,che la Gittà tusta commofatreppidaua' pera 
vicinità dell'armata di marg la qualegegupate feanaone 1 5.8 
Senato di fpettana.che alle lagune s'aquicivalica epsria:pardita di Vera 
Vinetia celli) non fiùimeflo difficoltà net comprouaria ngpgià comelo- 
capitoli * dosò fengenza del Re»che da lei hauefie auto auroricà di gi 
di Madria dicaroma come propofîe da lui quaGi da angicose mezzano e le 
: ife. 
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differenze commai::it.chegierpartore #Ninitianitarto piùsor _.. nonb. 
“Ieorieri fù accertato; quaneo vchiienerifalo parere capitoli arbitrio 
ont ni iefe selviclieoguali witero:i chela-reftitusione Helle .dalBip.pre 
poteva periocerdefideharri manco percheimegti- ‘650.1, 
ifuttostion, dellt:coferlarò: felubrifotio vo.raprio diamica 1 102108 
Rella » che la quiete ; eerantuillità della Repubbhga benigna- ' Vinftiapi di 
mente ftabil ifle.Emsiarono per tabro conmolta prontezza; è di» RR ele n 
lerità i mandati fffidistira:Qivatian Buono,e d.Wincenzi Guf- 1061 a ti 
foi loro Ambafiadore'Straordisario,e Ordivarip neHaLoite + p Bicrio È 
di Frandia ,: per ftipiolalle > eiccardare i medelimi.cé pioli con 
quel Re, Diederdi abcofà a giù:Ambafciadori facoltà di foflicui- ‘fed dale 
roe comusicare.i0:fefià potere all’ Ambafciador Guitsi ib Hfpa, Ne. SEA 
gna per confentiro d gliftefii capitoli in quella. corft i-hauendo PIC" 
ia Repnbblica:voluro prefesire fautorità:det Re di Franéaa i) negotio 
quella: dei Re di Spegni s lia: pefi bifafticpafiatitra leiy:ej nel Re di 
Miniiri di quelli Oorota rpm ni dacdaltfiororea quela Francia. , 
i gli lo agueò falmpaficvale falmpafiruale di pes 
gare asia cuci urbivciazitiio to rontontia viprotendes — 
nm dicolriporrtiancoriiboti maffgiersiiberiani e riphtatione» 
Qualimiza emabiera fi facafic al modà pidismanifefio, spniefi 
ferfimai condorea priceuente tepiti:ebia ‘fizobddl Ro.dé Spaa 
‘gnasfi conse offorRe haumia pretefo:E:iquanip inenò, cheilmed | © 
deimoRe pergf imprilii erandicalf dintiduci  per.li ficcorfi RediFii. 
daigite por’ hoftitità delDuca d' Offoanafao Minifito:fem. E4ires 
rbvati* partesi iemenaica. Così dinqué, ce ROnTO 
arsiazioin Pariggii?nalanziatò i Minifivi dilquél Be soommen meirapà 
die gliAmbaf&ia dor Viticiai defidérof dicerichindero ica MlidiMa 
famoporjà pet ambitione 1 iche/! Relormpireficd'arbitro Go, oli 
amroueriie Ezliane® pirciò-alleganda effa Reipeb giuflifica» 3} Amba. 
tione della: premmzione krcertitzza; che dnusun della. vold@cà fciatori.,- 
del Suocero;cil pericolo,chediferédaid'atcordoifcopigliaf. fafo Monetio Li 
feto disnéizo:le coftoaia maggiore dificbitàf rider in a 
puidin some debipidpri afesgisper Iciqpalicnti Bella iterpo» gue, 
pena la (ua fedejencibndò imodefimica pitolt none dettati i tand 
dalRe Cattéliconditini plù AmbiciadoridebBe,p 03 9 "1 
i quali notla:di quefia pace fa:infiri Ja concluflone passecipeto; — VAT 
non oftante»ché i Daca;itquales perdinertire laguematagli x 
dui della Regubblizg,n6 hgacnanitatodi sareste pe Aprono DLL 5 
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iu Otrtpraienazi. > per diuarico eprefip Giornate s volava ven 
. Ariatpano accordo»fe Lo Repubblica namuiee@una cottiruefezà 
” Ambiità Gall’arme Spàgnabid aflicurtstà! . Abcrtobba ini diualt’uttivao 
dore dî -ilpiocorifpetto 'egratirudirie dimofirara ren foi Re Caroli 
Spa na,e ta, ilquatcelertodalia Repubblica pemarbicto » d(econole 
rita Si nermediatore:c hisuendo promulgatocs pivoliditanta fim fo- 
del Duc disfattione ; etiandio conrro Principiteniagranti ; ela feranto 
di Sauon congiunti; e dala Repeliblicarafialiti:vofiziboli, non contesti di 
25 Tebfr- dioebargti quell'artSîtria, chi tanto iibentmense patetm cei 
Soi a, 9 btueffe conceduto) èrafmemadatogli neeritione dicberd- 
into glinonhatefe co ribesoterirancora a tRedi Prascis,tartivdò 
° £aclé Brinumsdle &utoredemto derarore diialicila parin, Llmguale; 
evale ndce sche dabia tnoderatfinat je buone mescedalie 
o : di Spagid'inotiri maniera riconnfeefiz4 delà non rhéroa 
di cn La a giudizio della Repubkfica fà pulara lapacd » per: 
3081 comprefafaceftiistione delle. mapse abem@lii: non Pe rfindo 
Foctura:cot Rex quali donate n tra puetndafore praenion 
luteficarionoe.>Gfi Spagnoli dl'inmatiat’to sdandos | 
pevindicdgurationefantartat Ro: d'afiftore: all posero 
falagmatunqueoftititàpòrmeftst.octtuaniamestitugione .. E 
rivnfaido il Rodosieltueftoputto:.s'ieguecsivono gliciai 
Di bafciaddpi alle. Regie prodiofis di farle rellivuird;e tirayon01n: 
2 4:33% nsachla Ripularione della pace;M2z1a Repubblica, pane 
Repubbli Gnediffare sà'ivamaghò delfartbinacione perte peri 
dia! Mind? L'agro txt isp ciro puo Ha pace 
pad ne antora di Redi prgn a saliti a. 
pi sti del. sigipariono distigodli etrariattonzlibafa Y fmob infinfo alito 
2 pi -pace fiibbiofarca » È? ho rigeredica lefblutccastirtiata lacolpt 
Fre aeribafciadori& È i propria» 
colto: i perito luogo loto Gi quebta mastorai rcnordaco .- Eietto 
oi- ‘At pertanto luogo 66imon Qenedrenibrieghiianzi0000t8- 
LISTE nea aio sione pn e 
Si queridetdo ; etatra Lat 
csi E aeti olii fiv infivatiiori . Lord alcuna @ibopelia nata fo | 
no eletto fatcittidbglietizotomomeiiPeindipiai 
dalla Re- otegiartgengli.ziccrdi soBrircia fi poldei a e ooo 
pub bia, i fadeltofiaato vommiefioni » olercicheasi i s > heî-darfisp posto 
dorin Frs santitiafare@ivani ji. Minifizi:cosà pi incipalidi quella: Repub 
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Itanili VI. 
le maturi Safari. Donde po b- 
possa acbbana Citazioni: eide.dimofiraticoi della Repub. 
bica tignnimiastzanzi diocbmeiopniénto erauariaso. 
dicendered oflamip gamfa ati:tci doppia mestebdiafa:nalino ..-) 
conterità del-pecie ilporto.ticifo i Redi Spagna stimolato, £ .,... ;, 
foffe ancora fatto lscito di fare altrettanto com quetzlificiz; T 
ilqualemon bauenda.all2 fine per altro l'autorità fra innirpofié 
inquelte facendescho gen ieiftanze della Repubblica, e per faré 
le cola faminamente grata:effà ortenuto l’intentos.e confeguito 
Mbenefirio, volefie fcaricare:fiura s1homeri del Re qpieliatole 
pastigueld per quell’attiorie a lei andaua addoffata ( : Ma:500 
andò l'eccofib fenra riferitimento Rerciocche ii Re demaccaro 
penquefte rifiuto , e pertante dimoftrarioni della Repubblica 
dicano pregiuditione potendo,com'era ftatb il Redi Spa- 
gna Bas eonrinente a quell’ alerotnabeo Vibitiano s comandò i 
cheifationo AmbafciadorContareno foffe in Lione foftenuto, 
© partine, mentrttda pacenon folio Vinérta 
acoscuitsi ed efli. Atmbalciadori: ‘non faffero:dapalunque iempr- 
tationebibena tie è godene-delle.diguilità » ergiadi delia Repub» 
blica pienamente reftituiti. Eriondimeno.perfiftendo anvora i 
— Vinitianineta Jero pretenfione , vftînon malto dopo da quella 
Cie difcorfo manoferitto,per lo quale pi*illeffi Ambaftia- 
desidiocuano e Pere Nati a Gipolane quella sare dal Re vigien- 
tirisimperciocche:tanendo (tome dicenaîi n quel difore 0 Y il. Difeledel 
Bedi Spagsia in quel di Francia ogni autoritale stbicvio delle 1a Repub- 
diffueme d''Italiarimefio: defideratà qirefto per ogni inetio blicazò fia 
mierionc,ed EferckrariorMa,che baueado fiamutonosiriai chel. de i no) 
Duca ; e i Francefipaliati dopo ladeditione di Vercelliin Fie- gori intor 
morte haueffero fattoimiperonel Cascada iateffandrino,doue no alla pa 
Uellererre dic 0 s'erano (come fin luogo diremo ) ce di Pa- 
impadopnitb pomisciaffta dubitartsche.quel.di Spagna, ciò "88! 
rifputamusa@i di volante pone feriiinhouate lecole,tin 
AParbitnio gi concedute. Qedtiche pera cupiditàdi ter: 
minare quefie differenze prima.dhè le nonéilé di cielle novit à 
tela | Gortedi Spagna penena.feetsg imminicla ff incalts che n 
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Difefa de 
Veneti 
Ambafcia 
dori riget 
tata, 


sca LOI 1B 2R 70” cu 
frà brareteioiie la':paceno@fi pulafierod’abbandonare gli sf 
faridella:Repubblica; è del Dàcas.eoot Re di'Spagne a' danni. 
déll’rnase dell'altro caltegarà: È che in anto perfiftefic.iti 


ue 
‘ fo proposimento, ché loro etiandio dinega fe sempo» forpo: 


terne fpedire corriero a Vinetia : onde eflì per minor malefoc= 
combefiero alla Regia volontà . Giuftifitationi.le qualita poci 
faldi, e poco fifliftenti fondamentia ppoggiate, manifeftarono 
ancora molto più la colpa... e debilitarono aflài id difefturila 
Repubblica.Imperciocche,fe il Re.diSpagnd haueua jsquetdi 
Brancis rigetrato l’arbitriodlelta pace» come 1*Ambafcizdot 
Spagngolo. non fù chiamato.a quella àtrione > comecid.nonfi 
eipreffo nella (critturà di effa pace , nel proemia della qualefi 
vede 11 Re conaffai men viui cotori sforzarfi di-adoneftareli 
preucritione , per giuflificare il più , che fofe pofibile la pro: 
pria attione . .E qual poteua egli addurre più befla di quella; 
più fana, iper fe medefinio più onorevole giuftificarione ? Co: 
me in'ogni cafo potenz il Re trasferire inquel di Frandal'ar- 
bitrio defle cofe della Dalmatia,del-Friuuli,e dell'Iltria diret» 
tamente all'Imperatore, e all’Arciduca appartenenti: le quali, 
eadendo principalmente nélizterminavione di effa pace;tefla- 
Ba ragione wolena,che foffera fenza la faputa- di que’ Principi» 
efenzal'ititernenimento de’ foro Ambafciadori. non diròter- 
iminate, mame antorimefle . Ma non è tampoco credibile l'al- 
legata viotemta,dife tu gnardi 1a perfona del Re,per.cfferetrof 
po contraria tutte le ragioni delle genti ; e troppo aliena da 
qualunque honeftà,e connencuole zza;e nella quale haurebboro 


(311 appèmgli Ambafciadori dixmotla Repubblica nél Dimanodi 


Collantisd poti incontrato: ò (e fi confidera la conditsope seri 


‘ govofaidifciptina delta RepubblleaVinitianai (eucr idimeetr- 


iride da loro Ambafciatoriddi’d ferdanza de” pubbliciordini 


‘ ei tHepubbliéhe commofffarii sò finalmente fe midife qualità 
- . degliAefi Ambalciadoriioncadende probabiliriente tanta fa- 
-- cilina. ecanca leggierezaa in Senatori di quella Repubblica, di 


Santa aprorità,e ditanva. fperiehra;.che pet minaccie: costes: 
gietiG fofféremaitafiatà indurre n canta trafpreffione!. It 
pertiocche chi patena miaitemere> dhe querRe fenza'c6lpi a 
cunadella Re publibica., è del Duca 3fflenti.atfora dalla Corte» 


naconfapeuclì.della Regia intentione, e quel che più importa- 
ua; 


s8 
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uz, Contro.i propri iatcrefii » fi fee mai pefila folatcpjten- 
za de’ Veneri Ambafciadori lafciato traportare.a quella. der 
liberatione ., della quale ranto li minacciava : douendo anzi 
ogsuno probabilmente.credere :»: e Sùuppiorre » che lo figfflo Re 
hanrebbe fommamente.ladato la;fapienza » ‘c coltanza lpra) 
quando bauefseroricufato aderirgli . Quel che polcia fiale... : 
rifce del dubbio; ché ib Redi Spagna per linuoni mouimenti 1° .;1-1/ 
d’Italia riuocafle l’arbitrio, dimoftra maggiormente la vanin +: 
ts ‘deldifcorfo! Poftiache in fatto è cerrifizmo, chei puoi ror 
mori » € infuiti centro le Terre dell’Alefsandrano comincia» + 
tuno 2° tre » c cefsarono.a’noue di Settembre 3 e che la-pace 
in Pariggi fùa.fei dello ftefso mefe Nipolata. Come dunque 
poteua ii Re:di Francia initanta firettezza: ditempohauere. 
la notitia di que’ monimenti, deliberare ciò»: che gli conper. 
sifse » perz0n perdere l'autorità‘, ‘e arbjtrio.concefsogli.. nee 
gotiare. cor gli Ambafciadori » dar loro tempo. di confulta» 
re , e di deliberare» appantare, eftipolare coneffi la pace. 

Aggiugn f'autoritàlarga , e la balia ampiamente dalla Res 

pubblica ne gli Ambafciadori conferta:per Ripolare, la pas 

ce in Pariggi ) doue fapeua i che ijoncra giudiercomautoria 

tà di pronunciarla , ne parte comandato fufficiente per. tratà 

carla: la quale autorità» ébalia s ‘che.cotorrela copferires .- | 

fe, come fecero , non fiperinettena.lore:conchiudere-la pae 

ce. e fe lupaco inHpagna accordata ‘nori gufama. alla Re. |... 
pubblica » che-rimanefse nella. Corte di Francia flipolata, : —» 
Puofk dufique ‘per quello difcorfo più probabilmente » e più 
certamente conchiudere ,: da qualunmic.altro ».che:.da gli |. - 
allegati rifperti efserfi gli Ambafciadori della Repubblita  **’* 
a quella attione mouuti .. Ma torniamo alpropolifo'.- Gli Pace ac: 
ficfti capitoli nella Corte di Francia, come s°f. detto fi- cordata di 
pelati, furono. venti giorni.depo în .quella di -Spagna: ac- nuoro 2°“ 
certati, © accordati ‘dall’ Ambafciador Cefareo; e Arci- Madrid. 
docale in nome di que* Principi , dal Diuta:di Lerma in 

mome del Re » e dall’ Ambafciador Gritti in nome della 
Repubblica: di: Venetia .. : Imperciocche veggendo quel Res 

e quella Corte »- chel Redi Francia s'era inquella pace in» 
tromefsa » - © riadariet ». per hauerla già fipolara » nell’of 

* fernatione pdefitentione dell'ilte ffà impepnato, non hebbe 


vj 
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por bene,tti(gaftandotoinigue fa attiibne»sggiuguennomari (» - 
pra remori,ne far rovi gi'incerdij di quelta guerra. la qua» 
Te per eutri i modi di {pegrer defideranà. Aggiugncuafische;ef- 
fèendo Aati itapitolidal.Re dettati, e peràxcome giufti.chome» 
fi da Ini fieffo approuati , nenporeug adeffoconfuo henore ri. 
Frutti de prouarli. Così ciifcralla Repubblica chi fauore dell’arone del 
Veneti ar Dutatener glicfercitif pagruoti dz'faci Stari loncaniecbn gli: 
tici. —artificiortenetancora quel vantaggio nell'accordo, che coll’ar- 
| me proprienomera pofitbile » che confeguiliet Fù ancora nella 
fieffi Cortedì Madridstra/LDusa diLormasmoma del Re, e. 
l'Athba Ria dorGritoj.cermne procuratore def Duca diSaueianc, 
cordata Pofferuanza pretifà del capieolatad’Afti; infiemertoa 
la promeffa direltitaize i prigioni; e leiazzeoccupare tance 
‘prima, quanto dopo detto crazvato:E fofpefo ancora reciprocan 
mente le offefetra' Duchi-di Sauoiaze di Mantova; pramatten- 
du per anti di Mzotoua'il Duca di Lerma fumome dei Rese per 
. quello diGaxibdiz lo Aeffa}amba fcizdore Vinitiano. Eva però pri 
nta.di quello avcordorpi di pat vicolarmenesftura digoria la pra- 
tica-e forma fitl compentazenco delleruibolenze del Piemone 
tetra'Re disSpagnaze i Macchefi di Senso. e di Greuofii Am. 
. .. Baftiattore firaordinario» ordinario in quella Corte per lo Re 
Capitoli di Francia nefrisodo.infialcritto . Ordinarebbe il Re al Gouer- 
a SaTdati natore di Milanosche quando dali’ Ambafciator.Bettune veni 
franlRe,e fe per vfiaifttittadel Re di:Franciasrafiscurato,che ilDuca di Sas 
gli Amba noia hiuefiè prome fo,codonè fd cleqrirmi Capitoli d’Afti.» ine 
Iciadori torno'a’cre punti diitifarmare;didar parola di nonoffondere fl 
‘percui, BacadiWlaneouaisedirizierter Ib (ue differenze net Giudicio 
che ice: cuite.dell’Imperatore.intaatàncate per parte dico Gouorna- 
Aalle coff thek fi defiltefio da:qualanque oftitir à,confosme ne gli teli Ca- 
del Pieno setoli BAG contencua: Mi per efierok ebfe in diaerfo (tica 
*6- ato disquasdoque’ Capitolifurontta ppamtgii, perciò; quamdel 
Th4 eubdo di rititarelò gedaii>faronindlia forma fepuente ridotti + 
$i Ducaritirarebbd daSanziù; è dz! pod. douottefit collie fera 
ciroyvoatrappa dimilie fabese pdirilGoutrnatore fl rivirareb« 
be.call’efercicò.tanrodaldietro,.:duantetaCrscibisacad dat 
Creà.d' Al lontana 3 Tavontariente poi il iaca contatta la fu9 
genti partitebise:dil ime defimo:pafto .. B'1Gonernatate coli 
mdeiuicedri dusrsbigraiiloStaro di Milano; cliefa cavi Duca 


fra 


\ 
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fravamefe effettivamente difanmarabbe nel mofdlerp-ehe fore .. | 
ARI fù accordato . Fisisd itmefe reftituirebbe ndn folotattele 
piazze del Monferrato, riraturci iFendi della Ghiela,dull:tm © © 
perio » H di qualuecne rfiteo fignorifarticolaze ante inrianzi.; .;... 
guanto dopo la pactrdìAfi dtrupàfi, ediberavebbbtestiiprio > >... 

, gionieri; Efequire que@te bofe » fitarebbetofteffiada canto del 1! © 
Gouernatore, i} quale ificantanente,che foffe certificato daliRe |. , 
di Francia dell'intera efferuanza dei-Daca » difponsiibize delle DU 
forze»e dell’arme del Resconforme ne' Capitoli d'Afti fi.connei 

| nesmedefequirebbetutrociò, che da canto. fuoreMif®tadef 

fequirfi.Darebbe patota im nome del fuoRe al Chriftianifimò, 
dinon'offendere ilOuca dilSauoia, ne perle cofe faccediite in- 

quietario più nello Stato. Tutti i quali capitoli, comettano fta.: 

ti fipotari atta prefenza; c cell'internenimento di Moslienore 

Antonio Gaetano Arcimefrouo di Capna, ‘e Nantio'Apotiolito 

inquella Corte; ‘così ordimanafi ; che cell’incerutnimento dei 

—  CardinafLudotifio Nuntio in Piemonte foffitro .iri Icalia efe- 

quiti. Holtre allecole fadette,atciocche inItalia non fofft far. 

ta giumta;ò alteratione alcuna allecofe in Ifpagna connemure, fi 

come era pià nella pace d’ARiaccaduto; rimaftancoraaccor. 

dato, che ii Re di Francia douefirordinare ni'fuò Ambafciado- 

re in Iralta, che non aftrigneffe il Gouernatorea promettere ne 

abocca,ne in'ifcritro cos'alcama fuora dellecontehureinquell' © - 

accotdo:tall’incoutro l'Ambalciador Framcefe dando ale per: || è; 

pegro della vofontà » e intentione del Duc sl’autorità dello |‘ * 

Re, il quale s’interponena in quefti accomdi; promtrtenazatco. 

resche incafo il Duca s'appartafie dafle in fra già lbr6iaccori 

date,sò méttefie difficoltà nell'accettarie,deffleguirie; i1fu0 Re . 

vriitebbe fe fue alle forze dei Re di Spagna contre ii Duo, -per 
toRrignerto all'efecut ione di quanto rimaneni appuncda: Del 

Iueual compeftivne fegnata dal Re » è digli Ambaftiadori 

Francefi, come fà dara topia agli fieifi Ambaltiadori permane 

dirla inFraticiascosì astora fisavrordato,che:que] Re defse vif 

altra tbpia da tui fortofkritta al Duca di Méncetione Atibafcià 

dore Spagnolo in Parippi, permandaria inItalia n! Gouetesii 

teresacciocthe piùcamamente , ‘cdufitacemence È vonifit alt 
tfecutione defle cofe comgenate: Ma!nsererestib Srencia, vin 

Fpagna feiitenzence harartmo, efiu i 
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Diffleoltà cenaltanceraloftefio ma non con paricwenti in Piemonte , € 
nelle qua- néllo Stato: di Milano. Perciocchéè D. Pietro infuperbito per 
i diede la l’acquifio di pnt at : col 
fiegoria. 1 acquitk i Vercelli, quantunque ne ragiona menci havut1C 
rione del- Marchefe di Calufioscol Nuntio Cardinate;e call’ Ambafciador 
la pace in Francefeabboccatifi (co in Vercelli, hauefic dimoftrato delide 
Ttalla Pei rio grande» e grande iniclinatione alla pacos etiandio coll’offe- 
Piemonte Firfi prontoalla reflititione di quella Città : e chiedefle (ola. 

mente al Duca il difarmamento se l'efecutione delle altre coft 
fort Afti pattuite; adognimodoil Duca; il quale già fitenent 
biurlaro da lui prima della prefente guerra intorno al punto.del- 
l'offeruatione:del trattato di pace » profeffando molta difliden- 
za del Gouernatore) chiedeva ; che fi cominciafie dalla rellitu- 
rione di Vercelli ; allegando non volere innanzi tratto difarmi- 
res cofferuare ilrimanente de' Capitoli d’ Afti» per dubbioxhe 
pofciaconfofifticheincerpretationi nongli veniffe vn'altra vol 
tacaviliata tareftituitione di piazza tanto importante : 0BGe 
pofcia vebiffe coftretto, nia con fuo gran (antaggio»e difpesdio 
maggiore a metter di rinono for tolo pra il Piemonte, Hauendo 
pertanto ricufaro d’abboccarfi col Gouernatore » ftaua coni 
Nuoui, e nuamente armatocon ferma rifolutione, di non pofar Parmesfe 
grofîi (ul-' prima il poffeò di Vercelli nonribaueffe, Erano poco dopo 


dal eun deditione di Vercelli. giunti nel Piemonte il Conte di Omermta 
dopo la @eseraledella caualleria di Francia. il Duca di Roano, ilM2- 
perdita di refcialle DicueressMofisù di Termes,li Conti di Candale, ed 
Vercelli. Scoimberg.conritelti altri Signori , c fecohaneuano condotto 
molracaualieriase fanteria:e di Germania erano parimente 41° 
rivati11 Marchefe di Baden; e.il Principe di Ainaulr accompa* 
gnati da molci foldati: e i Bernefî, inricompinfa della ripontia 
generale fatta iore.dal Duca d'alcune terre du effò pretele* da 
lora poffedute ne’ -confini della Sauoiay gli hauéuano a propri 
fpele inuiaro tremilla fanti:conle quali genti» e con quelletb 
eranore(cite da Vercelli cierovandofi il Duca difciorto invetl! . 
milla fanti,etreinquatitomilla caualli» era vn'altra volta 

< gienuco Signore della tampagna. LE all'incontro il Gouernatir > 
rgshauendonell’efpugdatione primase pofcia nelle groflegit” — 
sigigsindi Vercelli canfiimato ; e fminuito a fai dell’ofercito»ì |, 
quellemosi diminuito in tarij-allogeiamenti diltribuito » eu 
confinisel Piemhodse :inigran parte alloncansto ». rimane? 

: vn ale 
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frn'aftrà volta èfpofto alle ingiurie del Duca; diuennto dopola 
perdita di Vercelli più potete di lui; e’ quale defiderofo dira- 
quiftare fe non Vercelli perduto » la riputatione almeno per la 
perdita di Vercelli perduta,e vendicarfi de’ dannise de el’affiro- 
gi riceuuti,non folo per tàto accrefcimento di forze,e per la ne- 
gligéza del Gouernatore haueua comodità di farto,ma haueva 
ancora molti 2 lato i quali colle parole vel’ incitauano : fe però 
F'animo di lui maffimamiéte intanta opportunità di cofe haue- 
na bifogno d’inftigatori.ò d’incitatori. Perciocche i Capitani ve 
outi di Francia defiderofi di cofe nuone ; di fmaccare la riputa- 
tiene dell’arme Spagnuole,e di (caricare il Duca de i danni per 
lalorotardaza (offerti;approu#do per giulte.® per ragioncuoli 
le diffi denze di lui,neganano veler partire d’Italia,fe prima nol 
vedeuano reintegrato,nella pofleffione di Vercelli: allegando, 
premere troppo a gl’affari del Piemote,e per c@legueza a quei 
.  delRegnolaritétione,òreftitutione di quella piazza:onde; co- 

ame per l’affenza loro n'era il Duca (tato fpogliatoscosî né vole 
respartendofi, lafciar quella piaga aperta in Italia”, che gli co» 
firignefle vn’altra volta a ripaffar contanto incomodo i monti » 
per rilanarla.Per tanto if Cardinal Natio,el’Ambafciador Fr4- 
celesandati a trattar in Alel[sadria col Gouernatore),gli chiele- 
ro.che volefie.ò reftitnire Vercelli,ò depofitario nelle mani del 
Pontefice;ò del Re di Francia,ò d’altroPrineipe confidéte;mé- 
tre il Duca con buona fede difarmerebbe se offeruarebbe il ri- 
manéce del trattato di pace; sì come di lui promettenano;'che 
faccederebbe. Ma non era minore la diffi denza del Gonernato- 
resil quale » fimando;che il Duca non haueffe la primiera volta 
proceduto finceramente nel difarmare» fi pareua di haner giufta 
occafione di dubitarescheribaunto Vercelli,moltomeno douef- 
fe farlo:onde,non volendo in ciò dipendere dall’altrui volontà, 
non iftimawa conuenire ne anco alla fuariputatione sne alla di- 
gnità dell’ arme Regie , non coglier frutco alcuno da tante fati» 
Gheye da tanti danari confumati nell’occupatione di quella Cit- 
tà; dubitando anzi di metterfì a rifchio s che’| Duca racquiftato 
Vercellise veggendofi così ben provueduto di forze , nonafpi- 
rafle a cofemaggiori. Ma dall'altro lato , accorgendofi quan- 
toil Duca per le nuove genti fuffe diuenuto gagliardo, e poten- 
te»e vociferandofia che altri foldati, pattaflcro infuo favorr di 

CX qué 
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qua da’ monti,nonricufana apertamente di confentiré a partiti 
propofti, ma fotto preteftos hora di volerfene configliare prima 
co’ fuoi,hora.che trattandofi di alterare le capitolationi d’Alti, 
per le quali il difarmare doveua andare innanti 2jlà reftitutio. 
ne,cffi Numcio,e Ambafciadore nonhaueffono balia da’ Princi. 
piloto di variarla,andaua ambigu? nelle rifpotte, per allunga» 
re il più,che poteua,1a conclufione; penfando con tali ambigui. 
ta,e irrefolutioni rener non men fofpefi i fini,e i penfieri, chel 
arme del Duca ; le quali , effendo collettisie » e di varie nationi 
compolte,era probabile;che inbreue dileguarebbono:maflima- 
mente, perche il Duca nonhauena danari di gran longa baflanti 
a manrenerle; doue all’incontro le fue ricreate dalle fatiche. e 
accrefciute inbreue di numero,fperana» che doueffero effere fu 

Il Gouer- periori, Perciocche di già,veggendo il Duca ranto porente,ha- 
natore or ueua dato ordini per nuoue leuate di genzi in varie parti, € ri- 
° me levate chiamato in Aleflandria;e ne’luoghi all’ intorno gran parte del- 
digenti.  l'efercito.Ma il Ducase più forfe di lui i Francefi,argomentido 
quei ftorciméti,e tergiuerfationi poca difpofitione del Go- 
Duca. ei Bernatoresallarefliturione di Vercelli maggiormente ne difte 
t . . ° % 
Francefi dauano.E pertanto,non volendo effere pafciuti di fperanze va- 
trarcano Desneafpetrare» che il Gouernatore aumétato di ferze rrattal» 
di affalire fe gli accordi c6 vantaggio, e come fuperiore volefic prefcriue- 
le o Sa re foro le leggi della pace: cupidi oltre a ciò di nonrirornare i0 
, : nadia ir e tetro tar Ln: 
to di Mi. Franciasfenza lalciar memoria in Italia de’fatti loro, inftigaro- 
lano, = no,efecero animoal Duca defiderofodi venderta.e di rifarcirfi 
della perdita fatta, ad affalire]eterre dello Stato di Milano» 
Alla quale deliberatione fi efficace 1’ openione di molti, che 
confentiffe ancora l’Ambafciador Francefe; datla cui Autorità, 
i movimenti dell’ armi di quella natione finalmente dipende- 
mano. E l’openione vninerfale fi fondawa non folo ful fernore , € 
inclinatione di tanti Capitani della fia natione » che gli erano 
continuamente 2’fianchi, perche deffe loro licenza d’attaccarele 
terre del Re, ma lo fdegno ancora, che in lui fi fcorfe, ela mala 
foddisfattione » che contraffe ne’ conereffische tenne in Aleflan- 
dria per Ja compofirione : ne i quali parve » che il Gouernatore 
controppo fafto feco trattaffe. Laremiflione ancora del Conte 
Guido coftantemente dinegata dal Duca Mantouano;era di n00 
picciolo impedimento alle negotiationi d’ Italia. Per tano! 
sa TO Uca 


_ SESTO: 369 
Duca rifolutodi valerfi dell’occafione prefenté: fotto pretellos 
che'l Gonernatore colrichiamar delle genti nell’Aleffandrino» 
macchina ffe l’efpugnatione d’Afti,parti da quella città full’im= 
btuoir della notre co'Principi Vittorio,e TomafoiconducendO Felizzano. 
fecootto in diecemila fanti,e dumila caualli.Guidauano la van» affalito se 
guardia il Marefciallo , e feco era Monsù di Termes; e ful fare occnpatò — 
delgiorno arriuaròno a Felizzano terra groffa del Resma aper= 941 Duea. 
ta, c sfafciata di mura, doue da mille cinquecento Trentini ta. 
uano alloggiatisi quali ricufando qualung; patto di deditiones 
efsédo foprauuenuci i Princi Vittorio,e Tomaf© col corpo del» 
labattaglia » fi diede l’affalto » nel quale fi combatette feroce» 
mente dall’vna,e dall'altra parte intanto;che gl'affaltitori furo= 
po per tre volte ributtati : ma finalmente , nonhanendo quei di 
détro altro riparoeccetto che delle carra attranerfate alle (tra- 
gle.furono al quarco affalto vioti,e mefli a fil di fpada,con molti 
de’ terrazzani d'ogni erà;e d'ogni feffo,eccettuati alcuni pochi, 
i quali rimaféro prigioni; e la terra con noue bandiere di Tren- n.6. ncer 
tini,e due de’ cerrazzani , venne in potere del Duca, Lo fieflo refeal CE 
giorno fù refo al Conte Guido Refrancor dal prefidio di cento te Guido . 
Suizzerisi quali,per effer de’ confederati col Ducasfurono man l 
dati illefi alle loro cale . Ribaldone ancora conalcuni altri Ino. Ribaldoe 
ghioltre il Danaro impauriti per lo fucceflò di Felizzano s'at- ne prefo | 
refero. Perloche Nizza, Acquiss Biltagno,con tutta la Langa fi- altri luo- 
no al maresrimanendo quafi laccate dall’Aleffandrino, itauano ghi dello 
a pericoli molto gravi fottopolli; dubitandofi, che il Duca {e ne Mala di. 
doue(fe impadronire, per fine d'impedire» ò difficoltare iltra- MU4n0: 
ghetto alle genti,che d'oltremare s’afpettapano nello Srato di 
Milano;e particolarmente a cinquecéto fanti Spagnuoli in que- 
fto leffo tempo sbarcati ne'mari di Sauona.Ma il Duca;e i Frà - 
cefi,n0 fi sà per qual cagione,tralgfciare quefte imprefe di mag 
gior confeguéza,g’auuanzarono è Quattordeci:douo erano due - 
copagnie di Trentiniri quali hauuta facoltà d’vfcirec 6 vna cà Ladenicg 
na inmano,il refero al Duca;e procederono ancora più olcre ad Guafco ri 
Occupar Soleri se Corniento terre del Contado Aleffandrino NO èine del 
più di fei miglia dalla città dittanti. Mandò il Gouernatore, il Gouerna< 
quale:come s'è detto, quiui fitrouaua»LodouicoGuafco nò an- tore dA, 
cora benrifanato dalle ferite forroVercelli riceuute cò dugéto leffandr ta 
saualtisper siconofcere,e ££ folle pollibiI fofenere l'impeto de” cauett 
: 3 ° 


La Città 
d' Aleffan 
dcia ‘ in. 
molta céa 
fufione , 

gaura,;cin 
qualche 

pesicolo « 
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nemici, e pér fare ancora fpalla a i paefanis che nella Città s°. 
avdauanoritirando. Il quale aunicinatofi al nemico» dopoal. 
cune leggiere fattioni, venendo affalito da vn groffo di cauzl. 
deria » facoftretto cedere, e pigliare la carica fin forto1e ma- 
ra. Perlocherimafe la Città piena di molto terrore; c con. 
fufione » veggendo il nemico così animofamente auuicinari 
intante , ‘che moki del Caltellazzo s del Bofco, e‘di tutto î 
centorno Aleffandrino » non afficurandofi del riparo di quella 
Città, mandarono le loro donne con gran parte idelbagaglio 
nelle terre de iGenouefì: e sti Aleffandrini nseffifi inarmetta- 
uano alla difefa delle mura» afpettando hora per hora di veder 
comparire if nemico alf’affalto . E veramente non ritreuandofi 
in quella Città più che cinque infei milla fanti, c qualche com- 
pagnia di caualli» edeffende tanto ineffa ; quanto intuctoil 


Contado picciola prouuifiene di vettouaglie,e declinandotute 


tauia per !o malo gouernola riputatione dell’ arme delRe, e 


. conceda l’inclinarione de i popoli vefflati da guerra così falti» 


: diola» era loStato di Milanoridetto:in pericole molto gran- 


Gio.Gero 
. nimo con 
3 50.fanti, 
€ 400. Ca. 
- ttallivl in 
foecorfo 
d' Aleffaa 
dia. 


de. Furono pertancorichiamace.alla difefa di quelia Città 
turte le genti nel Monferrato è e per quei conterni alloggia. 
ta. Perloche-Gio: Geronimé Doria loro capo; hauendo incon- 
taneote dacoordine, che tutte figiuntaffero ia Cuccaro, e 
cetto quelle » le qualiin guardia di alcune piazze del Monfer- 
rato doueuine rimanere; ed effendòwuifi effo.con due milla cia 
quecente fanti , e quattrocento cauatli condotto, deliberò fen- 
z'alpettare idrimanence , che andana fouragiugnendoa metterti 
concelerità in Alefandria. Mail Duca » € il Marelcialio sha 


. uuta notitia del penfiere di lui, tencarone'fe lor potefle riufti- 
i. re dicoglierlo perla flrada, e con turte le forze affalendolo,in- 


teramente-disfarlo. Meflifi adungiie in traccia ; intefero) che 


1 effogis era paffato invanti, Ande,lafciate addietro le fanceric» 
. fi(pinferocella canalleria» e ful declinare del giorno l'aggiut- 


fero. Nonisbigottî il Doria,quando fi vide da tontano affalitos 


nefi perdetre d’animo;ò di configlio, ma fortificatoli in wn pia: . 


no vicino alla collina» a-cui vn gran foffato alla fronte , e alcu 
fofli da ilati facenanoriparo ; vi collocò:lefanterie in difefa e 
fafciò lacaualleria di fuora,perchericeneffe l’incontro primie- 


. ao,e polcia,non potendo foftenerto snello fell) piane-Gritiraf: 


Fece 


— 


£ 


| allorafitroniina, ccomquellé sche andavano fopragiugnendo?, 


0 - SETSITTO,—__o 
&. Fecd ta tanaifetia honorata refiltenza, ms On potendo conì 
tropumero tanto maggiore durare, firitfafie:con buonordine | 
fra le fancerie: nelle quali, mentre il Duéa, c°1 Marefcialio fan- 
noforza di penetrare » vermeroratito flefàmence falutati da i 
thofchetti opporturiamente fcaricati, cheturtoèhe,girando per: 
tuttii laci, fi proudfserò d’inuettire, e dar forv'adoffo, non però 
mairiaftà i difepno : anziche dépò la tnotte tè molti de glia(- Piprigio, — 
falitori, e dopo/la prigionia dialcuni , e fra plistftri di Monsù' veg Cav 
di Sanz Andres de Vins Cauzlier Prounenzale, 6fcutatdofi già Promene 
il giorno» firitiraronò } e H Doriaston volendo alpettar d'effer rale con 
qubiit giorno feguente da tutte legenti dei nemico affalito, alcuni ale 
parti la ft-:ffa rorte,e per la collinà fi ridufle a Là , e quindi per (,%° n che 
la ftrada di SanSaluadore ih Aleffandriz ; done fù cor melto' ;n Nr 
applaufose honere dal Gouertiatore ractolco , Trouauafi allora’: deia. +! 
il Gouernarore fra ia-varierd-de’ pareri de’ fuoiCapitatii mo!- Raccolea 


| 16irrefolatosecorifufo rolendò alcuni, che'colle gentis: le quali, <S appism. 


o dal Go, 


vfciffe incampa gna» e i facefse incontro al nentico) alert, ché fî: il csGgla: 
conceneffe dentro le murasc'attetidefitialia difela Ma Citrd 1a coratre 
Confortollo1l Doria a tratrene?fà dicendogti.chebon porendo: nerfi dea: 
iFrancefi imgamietite durare incampagnazne Farprogrelli con. 0 ou: 
troalcune delle piazze più principali, perieffer bermuoite,ri:: 

putaua ; che, nonporendoltagamente perta falta de* danari.  .... cib 
trateènerfis prefib dileguarebboto se MW però ridore inbreue: + > .:> 
#'pocò tiumerò » verrebbotio con mapgioevanitargpio aflifitiz e: "11% ‘* 
con misor pericolo fuperati .B‘perchofi dabitaua di Valenzia! gira conc 
fal Pò, che nonera di aiolto prefidio guertitàzil'Doria. pigliztt ottorente: 
dofoprà di fe lacarica; ventròvodortotento inmifie cavalli! cavalli in 

indifefa: It Duiexy difperandodifur proficceconero ld: Citti, difela di > 
nella qualectictànanv; “ed erstibentrare' modce denti; mefidi pp o” 
fibco in Rezzato 4 e ne’ Ihobii vici sy volò ilcAmpo (Gta! Saudia ab 
d Atbone'Iuogioforre guar daro da milledinquevento in'dbentito ‘biaggia 


| lafami,ortachen6 cra'di mofcà:pottere,ò di monmit ine di gr oScl0n1 è as 


réproueduto. Vfcirono quel di dentroati*inconttò ; ma ven- viltune ter 


nero dal Termesaflai preftorippinti ‘e farti ritornar dentrò è iad Asefan.- 
Mefie pofcia all'ordine leb6bardè;fi venne alla batreria,e quin dmali met 
diall’affuitoriquale;dato felitenzente:di credati, Sdi. porendà «te: polia - 
itifenfori perda peigrimdelle: mquiiciifaa inclea nifilettav one An- 
e 3 . abban- * 


HA. LI (B2R:O: es 
abbandonate Ja.difafa sliricrafferotumultuofamense ne] cafie?- 
lo.11 caltello:glsre alnona firre:meglio,che-la terra prouyegito, 
di monitionisemolta meno di vettouaglié a tanta moltitpdine 
Annone © Eriense era apcosa picaolo,di fio gagnflo, e dicara gente in 
sendo al SAPACES: ANA SONA darsroRoRisn ro prafidio. fred tata, 
* Duca a difelo;-diuense; perla fiperfpirà deidifenfori non fologfe», 
pacci qua! diaro, na perla grancalcainabilcalla difela: che perciàrania, 
L irene: più prefto fi masnflarip paeseggiare la dediriore, qpanco il bi- 
dal Dacw:y AE9Adhpafcm santargenirere più nece fario:s vrgents.Fùac-, 
. 7 cordato,che doyeflerarutti vfcire coll'arme»e che-vfcizi douef>; 
+ 1 Seco een rimeflimagli paci del Re... La quale cpnuegzione pe. 
» 7 +7, nenda polgiaragro:fnfiicamente dal Duca integpeatatadpro», 
Ce e Pera 6ciàro patelieso più fruire gella guerra;ppefeare.madari: 
II Duca. Delta GGtea diorgogna al Re foctopolta.Sipalsà polcia core: 
pafliit Tui leréià parte ponte a inaco- fa Tanazo alia Regcad Apazzo, 199; 
naro, cè” fil incoptasiante ablandonata, dal pref@diadi mulegioquerenta, 
cei dii Fantisiqualivedendo.pittar il'ponte.e per sio.le genti del Du-_ 
Asigio» Li CA aMpisioneGa A ritiraone o Aleffandria i madeguiti dal Tre-, 
dat:* fim + Messe da Mana ialla:Brafcago' fuoi corridariafuzono nella re=, 
prefilio- > troguandissdeniattanida tnecéto Suizaeri a (falitiz;i quali Suiz= 
abbnnda: | zi dopaneamsiracantrafiocvilmonte. Gi refona falue le-witea 
Norcidie ma pond'anmestrni quat marci reltante del prefidio, che mar: 
della Roc Chiaugionanzifentafarsclla ai eglicone fenza ponficro difoc» 
ca d'Araz corsere i campaglichebbe Lempo:di- giugnerdaluo in Ajefano, 
xo afali- deiz.: NandeilGoseengtere pourradi cdaliglia,. infezione di 


. toincam. 


dal f9166-Reiparendagli ficuro vizio campagne ». cd,elpagie fue 
ppc genti» ch'etapo;l' vpica difefa galloStato di Milano 2 i pericoli; 
del Duca 4» ipcerti detia battaglia, mirauadtfuo pacfearfa 36 diftrutpo:ci 
Infrliciadi (ngi preGdijrecibe imcaficlinacinpare da quelnemico;atqua 


. dellGonet/ 


pavore-di 1 !SAGenda egli già.fiatelapasiores pernonteperG forutre della. 
Milano, YiSEAhiaspaa biudurola pura vireezlo. ‘Ma forti tale dikpropria: 
è vito e oradsllafioliae Rat fllamaeoananda pin eppreto x 
a tor. -e opapritento vquandore pirvinnatz8ton AcciOeche,ponfermans: 
Dura ; «del ‘dol mainetlo:Nata.medefimo, diaak Moada.nell* na 1 c.l'altra, 
Querimo -fartuaa ofempiofigplaze Doleusfî anndimeno. il Gouernatoree 
nindelGa: c amifcritradaraiatCandinale Sodotifiaprorettà d° e feore Rata 
varnatere-2a fa tito dal Dacast sta’ Ecasnefi colllarmest call'infegne dici Rem 
3A ci ione fortolla i fpertaesanngia le la. goa 


est CD , n nen e... © 
<a due. ta "., S n'a 





. Fata. 


i sr 275 tr 103 su 
rattai i duce accordareszitetfà nin hzuent pireisfitto nuore . 
premi foni di genti. È per corti Ypediri con molea diligentà 
i Pride cofemtare edefittit dopliant@atRe;att 
Miniftràdifuische totParmb; e pe riicone ‘de 
bia Ki Mlatb igicatni ero dltbuona amittà) 
dallo odi di pice'foà Ae-Maettt ford pphntate.M2'dall 
Fa!trolato,vengeiderana Fraboli, e Tedefthi tt Piertiontesd —_Nuous 
Bitbiritidoe Ero POE TE tei più im atto:toHeditò mag: Promo. 
giotme ormente lctéuare di foltati è otdiiare, è quali v'EndafS uernatore 
cata dello Stdtò Hi Mi ho, ddt fotte chi 3) Ki 
in ipagii.the serrbtieti fofdetti fferOiiadaridti, chie | " Vor” 
Fai 3 Prlocigi d'Traia il foecorfu di fors'dentito pertii .. eV, 
fel detto Searomedfimbtal Videre dîNapoli/cheihétontante ..i. > : 
fe gl'inniaffeJa foldatefcà dell'armata titorriaca allora dal gola - 


fo.Perché&nelfa pace conchiufà fi Rimaaa, ché ‘doutffe più fame: Dubiti if 


fel efecutione perté nuoue ofele ; e rifentimi nie «dèl'Dueari i Gouerna= 
| quiti Atenei affai;the h6:bli ucfitro ele mitatisqntà tore di 
ef fapetftse dere tb datRe vi dna cotditigera fel poua Fot 
dico neltictortetitSpisng, Per Farne'ta (tata; tomeidaccidenti | * 
focceduri tontrò:gl ordini fuoi.e fuori d''ognii epertatione pet 
la troppo'ardehte,e vinace conditrone de fuoi Capitani più al: 
te nonità;chea'l'vnione delle Macltà lorò iticlinatfseipet fo cò... 
trardo il ndttifino Dukd,fe batthédie inferiore érd Afro essi pd so ni 
co piebhdaol@z Fpartir eiflipace; quanbihenosaretà vert — ag 156 
fimile,the diieniteò Miber idit dci Me confentimi?boimiera dî |! * 
îredettbiche Edel sei Chpitzhi abbiBdont et RIT ta tl deal 
gne dalla congiuntora de’rempisé da tosi'grà felicità deu» 
ceffi attompagrata? Ma troppo gipèrabraditipti attgiférormi 3, 
dell’ impreriderò,ò nel prolegoite della Sititaroatenn tro pi aefae 
Po acerbi fratrt s’ erdnoc6ki dalia ootar Paros pet IPfOH della pace 
punerpti della Hiputatiodé imputate: ‘“HResonitattata tortd tagliano 
‘ di$prerà scomedai Minftri &ivifià COMES: ‘proprio'voteré 1 occafio 
Erardftatti in quella guerta inceteflari; costittu@ào per fine più Sictra, 
lafitorezza de gli Scati,l'vtilità,21a quiete d'iraliasche l'honei | 
fienolezza d’vfia'pace vantàggiéfà, perla quale iMinifirid’ità 
ta Ta cObatteva hs bboteita fuor di mòdbcortinuaria. E'gfiel di 9‘ 
nciandi etto ’ififato di poter attendete ati'imprefe 1 cun 
Fatiaie n6 Yolehdò pià tte l'honbie d'havete vitalità voltata ... 
V 4 pace 


» 


22 , ° ‘ ebbé 
Capicoli Il Duca pertutgoil prefentemefe d'Occobre difarmare 
Ripoli intutro conforme nella pace Alti: del quale difarmaméo ce 


tro Vini- 


> mandamentode 
ciani do. ijmoredell! armesa Spaguuola , vita per coman penosa 


$ da ) 


| 
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Re dal Goffo,e net mareTirrenoritirata:vedeuario fa: debolezi _: i ci 
za del configljo , e dell'arme Spagnuole in Lombardia, quelle PÈ asgl 

1 Ppea per logagliardo rinforza venutogli di Francia » edi dita. 
Germania fiperiori:dalia difimutarione delia corce di Spagna» | 
eda gl’inlulri offerti nell’ Aleflandrind atgomentavana la.mé+ 
te del Re, e di quella corse firacca di-profeguir le guerre in a» 
ltase bramof@ di conchiuder per qualunque modala page ..En» Viaitiani 
trazi per tanto inconfidenza,che farebbe coneffoforo v&to del nen ofts- 
medefimorifperto, e della medefima diffimulazione:» vollono te. pace 
non oflanre le paci già accordate » perfeuerare nell’ afiedioo ed no di Rri. 
Oppugnarione di Gradifca:la quale ridotta alle fiverte»ciriter- gner Gru 
misi di bycuiffima vita, vedeugno.che nen:potend. più lungamé+ difca, 
te foficnegfi.Adognimodosò fia per ta riputatiene dell’armi lo) 
ro è fia per la brama di quelacquifto, son poteuano {offrire a di 


vicir colle manvaotedella prefente guerra tanto difpendiofaò ii: * 
tanto fudaca.e rravagliata.E nob era dubbio, che otrenuto Fiam. 
tento.né fimedeffero.iecofe di.nuouoin grandifiimo feGpigliwa .. .,..;; 


per la difioità di rrar Joro dallomati l'acquiftaco. Malil cons -:. si. 
figlio negriufcì punto felice. Perciocche l'Areiduck Liopoldog *-. ‘>: 
11 quale a i confini del Fritiuli nella condotta di' quella: guerra, 
artentamente veggiaua, e l'Ambafciator Spagnuolo in Viretia — 


là 


klente;ci cendo l’impofibilità del foccorfos re potédo Gouerne= 


“ 3naltra maniera provuedere alla conferuatione di quella piazi 1Ure dì mi 


z4»fcxificro a) Goneraztore di Milano del pericolosche ficotre» DEE. tas 
sia di perderla «(e per vitimo rimedio della deditione immir&» foi de'Vy 
pes confini della Repubblica da cameo fo né travagliaffe.Ifucs nitiati 
cefk nonriufcirono panto diuerfi dalla prounifiane; Perche ha- pér diuere 
vendo il Gouernatore fatto paffare ne'CSradi di Bergamo» edi capugase 
Crema molte delle-genti in que’confini alloggiatesoccuparono tione di 

è Vinitiam il Caftello di Fara,e andati pofcia a Romano tutta» Gradifea 
che ne veniffero riburtate,corfero.mondimeno per le vicinenit> Ambafca 
fe.faccheggiandoe levandone èroffe prede.con danni a i popo tin 
Ji di quel cOtorno ecceflii;artefoche iVinitiani fi trouamano dè chiamato 
quella paste poco men ch’affatto fprouueduti. Qndeanfiofi dei in Colle» 
più graui accidenti , quando quel mouimento andaffe crefcen- 8'°Perac 
do » chiamarono in Colleggio l' Ambafcrador Spagnuolo, Era Simare i 
quefti D. Alfonfo dalla Cueua Marchefe dr Belmar sche fù po- | Qualità 
fcia ad inflanza de] Re creato Cardinaizjilquale,cfendo sipre dell' Am, 
- 4 . 0.9. . - ° | . fiato bafcia d o? 
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Sprgnpo.. fiavbin Vinetia attentidimo a'lutceflidelle cofe-» haneua cn 
Ch: nen, gli amifi,'e opportune 1bfiruttioni dare a-Na polis a Milanoscia 
via i Germania -gionato molto al buono indirizzo dé gliaffari & 
o quella guerra in fiuore del Re, e dell'Aldituca > ‘chociutò pel 
foconirarionqueide' Ninitiuni ;'da' quizii effendo per queltò 
rifferodimatocchio veduto ; equafi é {pforatore eroppo ato 
i "1 dellelorvintentioni, edoperacioni abbotrità » non riuetz per 
-* * mbltimefiaddietro, ne priuàramerites ne pobblicamenté te 
“77% 7‘ potiàvo con alcuno. Entrato-con queftroccafione in Collegtity, 
ivi: dopomolbequerinonie ; € vicendeuoli al@teati8h?-de! Dove 

i Dari, pert'artmata-dìriare petfettuta boBilmente nel'eòfo» è pirli 
sisi frefchim@aftidella Regia Gidate(ca di Mifatio è le dell'Attba: 
fciadore pebla questa mofautta Cafa d'Auftrià,per licontitdi 

. 3iutize fomenti fomminifizati alle guerre del-Piemonte, epr 
Accordi lo comuatoa ffedio,c oppugnatione di Gradlifca conero ipat= | 
tiani. ei° tiklelta pactaecordata, e già da loro atcettata> hebbéno fire — 
Ambafcia A9eute)iVinisiaoi per buon partito,di contentarfi, chè promtt- 
dor Spa- ‘tendé:l’Ainbaftiadore difarcelfirote hofilità ver Milaiei 
gue Per fe lafcierebboma'introdurte giorno per giorto'eltbrbitiverto» 
tumulti ri 


nafcenti, Rientorel’accordo duraffe infiao a tanto, che la paee foffe mefia 
Vin reno edefeamione . Alla quale efecutione, tutto che » ‘effendofi pe: 
PIRESi) puy 
crquaglia» 
gerani i liberi ta 'nibudibialtb di vero il'mate contro lorb rincouella* 
ope. ti. Imperidocche spardifa ’atmaraSpaguuola dafgolfo: (0! 


piro siane diquella Repubblica» che viue forto la Prozettione dl 
mise. Foedi Spagna, vienc'incaticata . Ne fi vano il ricorfo, pe il Vi. 


(77°: 4 «@becquerimonie de’ Ragnfei a maggior {degno 1lcomonefitii 
"* 0 *-Ehel'odiogiaconcepurò per slilbreimerti della Repubbli 
LL. ca|Vinitiana alla Tecuvione del pece miaui fitideltafio; nof 
sind ti * teglafciò l’occalione diteauatliare vn'altra volta quella Rep 
RES ERIDISVE: iii idee ic) 
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bliea , la quale conodio così veemente perfeguitaua .. Onde» viciè di 
pofciache noo:pore hanere in quello guoyg tentaziuo le-Gzlee Napoliin 
appatecchiate sinuiò oell’Adriaticpilkivera cog difciotto frai uia nell' 

Partache » € Galconi inlirursifimi at hhisedifoldati »:9.d'ogni Adriatico 
bellico ammamento»: quale giunte quiadiri di: Nonemtre bi i 
fopre Raguegia s- vide dadonnvo l'armata:MNinitiana consprta: dele dei 
dal Veniero,: 1a quale-vfcita dal pastadi Santa-Croce miezo soit bi 
glio vicino a Ragubgia venina perafialirlo» Cofana didieci- : -.V 1 
nonegalconi;fei galeazze, trentadue galere fottili,equindicial- Némero= 
trebarche profe Albanefi che intutto facevano la foinma di de wafechi 
fevticadue:legni Armata inuerose per dagli denza deiValeellia che op. 
eporiachpia delle artiglierie vantagriafas-efiperiore affa1a pongon 


. quella dej-Irincra:ma così porera di genti, chela foldatelea-nG 2 quei del 


- timamonte caricare cagionato maltoranna inextiilemolchete 


| anriesga i: doimillatnesentofantiae la marinarelca-comgise favi Vicertin. 
| Jethiitemis riufcivapo inètiori:atbifogne;: Era quel giorno il colfo. 

| mareplàcèdifimo; el’aria molto guictasande non potendo i ga Conflitto 
. lemiddWViterò muouerfì e proccdenso Parmata Vinitiana dell'arma 
| lenifamepto.e tuafîzoppicando, pur alia fipe ful caderidel Sole te rie 
| pocciniesmshea duetiri di bombardes'auoîtisarono .; Quini 1. Repub. 
| annortandofisietrero gli vnise gli altri faldi;.e fenzamouimen» blica. 


ta, Fre hore innavzigiorno la Vinitiana formata vna meza I 
necominciò quantunque «da lontano fpavare l'artiglitria più 

grofla confine» fe nond'offendere , almeno difpauentarezii nes 
migoscteneriodafelonteso.. Cagionò quella furia dertiglice 00 
ristfparare così da lontanosedatentane# ferro dimerfoida] pena... .< 
ferodelE2àpitàn Vipiciafio:;iperchegiriviandola le Spagnnole. i -::: 
wa biatata ittcredenza delnemico xifheabborrifie ridyrfialle " 
firettes entrò inconfidenza maggiore3 ènde calloearafafperi 
ranradeltavitroria nell’abordaziisprocardIeuaco.chi fiviliola =... 
difarto . Ma rinfcendogli pie ta frhtfità del trata il girosoito 
vaso.gli conuenne cempateggiare fina mezogiorody he) qual 
pato rmfrefGando:e pofriazrefcesisiori ventoinittiicon nale 
wardire.l'armidta bomira:'Fra Ta quale eglicàlia fina Ca pit ar 
nasche era grande a daidicarpo,munivfimad’artiglietir, e db 
mofchettierì, c'agiliffiioni velegiane shinenda per più di vh6 
volezpaffato se ripeffat, cisanendoni caltebimbarde0oppos- 








sare vaciGrilanioizie ascidi tico negli asini de Wisicarà _c, on 


-. 11 gran 


‘i. L 
, 
IT 


td, . . 1 


del 'Venie 
10, e vricà 
delle pen. 
si Venete 
nelconbie 
to navale, 


"4 


310 LIBRO 


. grantérrorè intanto»che girtatifi perli banchî, è dietroa' piè | 
.  mefiscalti ripari nafcondendofi , òne' luoghi più ficuri detta» 


fcello ritirandofi abbandonaron quafi la difefa, e intentialla fa- 
fute- privata a procuràr di faluarla dalla morte imminemeGri. 
uolfero. Difcorreva animofameate fra foro il Genta! Venie» 
rosil quale fi dimoltrò in quella atrione ancera molto intrepi- 
do; e collante; qualiferidando, quali minacciando, e quali pet- 
cuotendo, affinche, rippigliate l'armese l’ardire, tigorofamen: 
re combatteffero. Macosì pocoera il rifpetto della difciplina 
militare,:così grande il terroré, tanta la coflernatione de gli 


‘ . attimi» che l’autorità, i prieghi, e i comandamenti del loroGe. 
. nerale nerimafono fopraffatti. Crebbe finalmente il ventora 


burafca imperuof@ » {ul cominciare della quale il Veniero do- 


. Ditando, chefe galee fortili non porefleroreggeresfatta pefiare 
‘ Sa foldatefca sù legaleazze, drdinò alle galet Mrtiti; ehefiriti= 
‘ raffero, e pofcia sforzatofi indarno di perfuadere i Capita 


delle galeazze»che mentre erano raddoppiati i difenfori; ine- 


| mici galeoni inueftifiero ,effofalitofi fat galeon Balbi » vi fece 


Legni Vi. 
mitiani fi 

pitirano 
mal tratta 
ti dalla pu 
02. 


I°vitima prova del foo , e del valor de’ fuoi. Ma noncorri{poo- 


dendo ne anco quefti all’ardore, e animofità di lui, ve regnando 


quiui minore 12 viltà de gli anîrhi, e il tumore di perdere da ri. 
ta,nen fù la prefenza,ne l'autorità {ua di ma g grior-folleuamer» 
to,che altroue ftata fi foffe. Finalmente Pimbrnir dell'arissil 
gonfiare del matese il-foffiare del vento impetuol durike la par 
gua ; Riciranrofi i legni Viniciani fenz’ordine,e fonza comass 
fiierto di dlcuno invarie parti. dell’Atbania.e‘detla Schia non 
fpitfi chuqua; e chi lè, eilaceri non'micho dalle palle delle bom» 
bartle nemiche, che dalleonde delarare fracaffare . k 
ga lee foitili imalzo mare con turte fe'geori a fogarono.tre altre 
Mueftendoli tito faluè però fe:pérfone'andarodo.a male.E19% 
Jooni dul Vicerè;veduta la partenza dell’armata nemica, Cri 
mafì perciò liberi padroni del mare» tralafciato di (eguitarisi 


‘ atdaronom Makifredonia nelia Puglia,e quindi a Brindifi conp 


Scapite 
della pe- 


dira di foto dieci cabattenzi;e fsenone da trenv'altri rimafinch 

larbattaglia feribi: feltimanente dallesbonibarde Vinitianeno 

peco tormentari:che.ftò forfî cagiolne, che nog tenendo! Hietso 

nentichitor dincnifferointidri padroni di rorva quafi l'armata» 

Afiids itomediociainaro la Re pibblica lifaconti to quell 
Hat n { 
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battegiia,nella quale i fuoi hauendo così mafaméte corrifpofto tenza Vi. 
alla dilciplina marinarefcase all'antica gioria de’ maggiori,ve. Pitana 
ue conla perdita detiariputatione dell’armi terpeftri, a diminui | 
resequafi a cadere da-quella.opinione » che nella maritima pur 
ancora ritencua preflo tuste ie nationi, perla fama di quel tato; 
e si famofo'àrfenale,ticchillimo d’arme,e di monitioni,fosnitif= 
Gmoidi galee,e di galcazzese abbondantiffimo d’ogni apparato 
amale;e fece vedene'non’arme, e i prouuediment î,ma gli huo= 
mivi effer coloro; i qualifannoie guerre sc.acquiftanole vitto. . 
rie. .Crucciata pertantomell’intrinfeco » e {degnata contro i 
Capitani , e Vficiali moltifimi dilororimofie da’carichis' che 
tencnano, e molti de’ Souracomiti più colpeublidiviltàfece Puniltela 
cartérane, c-particolarmeate iCapitani delle galeazze, perche, Repubbli 
fprezzati icomidaméti del Generale,né haue/feromai hauut@ che del 5 
Andimenco d'inuoftire i vafcelli nemici. E al Veniero:béche pes fitto vile 
Rauer in quella occafiane dimofiraro grand’abirho,e valore,fofi mente £ 
fe effaltaro alta dignità di Procurator di San Marco , dignità ig Paiarone 
, quella Repubblica eminentiflima ;. e proffimaal Dekato ; die» Venicto ) 
«de nondimeno per alloradgacceffore', atrofo”la pbca autorità è come pre, 
che ritoncua co’ fuoi Capitani »' e atrefele mapiére di: fui più miato , ,g 
proportionete a pratico, edefperimaritato marinaro, e-ardito PNE 
Capitano, checonuenienti a.cauto, e faggio condottiere d'ena pubb licg, 
atmara della Bepubblica Vinitiana i fentimatti intrinfechidela © 
laqualeerane.»' che.inrhaniera alcuno y ste criandio voneuis ==» 
dente (peranza della.vitvoria fofle medik al:pericolo “è condets © © I 
ta al cimento della bactaglia : ;fi conse pur gli efempi' paflatà nuog.e 
S'era fatromanifefto, Ma dall'altrotatt dubirandò di peggio; più podce 
ed 'effendole giunci:dalle parcà d#Otanda:;ie d'Inghilterra altre: 10fa arme 
nani, e.va fecHlida guotra con rremiHa-finti Qlandefi condottia ce M Da 
fpofe-dolla Repubblica dal Conte Eeabfain; perciò formata va vigano il 
torpod'atmaca maggiore:sstelguait fi contado quatanié ga golfo. 
lee forcili; rrentaquatero galeoni; fel'Galeafics e sifri valli -11 0:17 
minori, e fattavi falireln fotdarefcà 4eruiald’ Glenda equella " SO 
ch'era fava lenata di farto-Gradifca s'erifornitala sbbontantet: ,,. . 
mente di chiurme; if rmandò fuora delle l&ditdte fotto”! comada' .’.. 
méro di Pietro Barbarico Procurator d8.Marco,eletro.inque- 
R'eccalioneCapità Geticraledel imare:No fà veduta 2° dì noftifi - 
armata della Repubblica fill a quelle st patente ; ecos: ben: 


o-b ate * L dice 


418 LIBRO: | 
prouueduta di combattenti, i quali poudimeno , effendo pir.l4 
Len PAaggior parte di nat iopi forelliere, diedero più di timore, che 
2. diconfidéza quella Republica éauta-pet hatura nelle fueattio 
— siae diffidenig oltremodo delle forze Araniere, doue.nonfiano 
con giulla proportione dalle naturali accompagnate ..Non con. 
fidando pertato all'arbictio loro così grancorpo d'armata,ma 
,Cautelé gi fubita feditione, e amutinamenta de’ foldati, ò d'occultein 
de* Vini: telligenze de' Capitani noncorrefie l’armata a.manifefto peri. 


‘ ftando in molta anfiétà, the per qualche improuifo accidente. 


tiani vfa- tolo di petdetfii con nouo, e non più fentito configlio pronui. 


estar) da dé.che tra’ foldari nonfoffero,ne poluete,. ne palle diftribuite. 


Congiuri 


feoperta - opral'armatahaueffe a fcaricatfi, tanto hauena dubitato. Per- — 
în ‘Veries cho» eflendoancoratimafonella Città qualche numetodifole 
tia, - datiforaftierisbebbeilSesiato, ò.notitiaò fofpittione.che mas 


da congiu che.gliacti pubbligidella cauta -folsero dal Senato conmoka fe 


comftanze, fa nonalla vepirà,alamaecalia probabilità, e alla pl 
pslicà elle cole publi cats. pipugua tenta nov:santsrenodi 
” si 0 Ù Rao 


“a 
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moltii quali inéontrario con viue ragioni difcorretido, iltutto - 
di vanità conninceffero. Flancora offeruato,chela Repubbli. 
ca folita per ogni Jeggieri nouità eflagerare nelleiCorti dé 
Principi contro’! none Spagnuolo » e metreri Miniftri di quel 
Re inconcetto d’occupatori violenti, ©infidiofi dell’alerwi;;. in 
quella così er ade occafione d'efelamare, fa neftelfe muotase cò 
meranigliofo filétio fe la paffafse n6 foloverl'i Principi ami. 
cia quali ne anco vi minimo motto ne fece,ma anco verfo i loro 
Ambafciadori prefso di fe Pefidenti; eccetto inquanto, non po» 
tendo diflimulare con quefti vizimi,che ad'accidente così tran 
fitroparono prefenti, fienificò loro qualche coferta,mia con pa» 
rolemolti generali da’ centi molto mbigui ‘iccompaghate, 
Alto Nlefso' Ambaftiador Spagnnolo re putato all'ora per cb. 
lianrifima fama:complice del trattiro,e(sendo'] giorno feguen 
Leestraro con fronte molto aperta-in Col legio x per chiedere 
Apparentemente provuifione Rraordinaria 21ia figortà della fua 
per fona contro gl'infulti popolari; ma infatei per fare con quel 
la publica dimoftratione di confdanza mapifefta 41 mondo l'ins 
nocenza della (na mente, rionfilne anco APperto bocca sù que» 
tatto. E pure fcofa certa,che la ragion delle genti difficil» 

meote l'haurebbe. dife@ da qualungsie tigorola:dimoftratione 
etiandio conero la propria per:fona » quandb qualchecofa, ò di 

certo, ò d’ambi sto contro di lui fi fofse manifeltato. Com UM Efecutios 
quela cola andaffe; fividero per ta Ciîtà molti foraftieti,e par= ne in Vie 
ticolarmente!cut ti ifoldati Fràncefi con terrore grandifimo.,.e netia con, 
miverfale alle cargeri pubbliche condor he hoh molto dopr zi. Adi 
quanti di effi per li piedi pubblicarnente impiccati, e molti nel incolpatà 
mare fommerti, eaffogari . E full'armaradi maresmentre nell’ della cona 
Ifola di Corfola dimoraua, al fubito arriud d’yna feluca fpedi- giura, 

ta da Vineria ; fiì d'ordine del:Geperal Barbarigo inlolcoin e» L 

00 » € fommerfo nel mare vn certo Giacomo Pier di patioa gfecutio: 

Francele e diprofeflione corfaroil cuinome falitoin qualche ne nell'ar 
riputatione,era prima ftato dal Duca d'Offanta trattenuto pet nata Miri 
feruigio dell’armata; e pbfcia paffaro fenza licenza agli foldi fatico 

e Vinitiani , venne con honori grandi, è convahnta ggiati lip» plicidella 
Peodi trattenuto . Poco diuerfò fine hebbe il: Capitan Petcar- congiura, 

‘tscompagno di lui, il quale ftrozzato prim4;; filipesfcia pet 


| TPPiede all’angenna fmnpiccato, Di coltorotiebbeili Duca d'OD 


funna 


adi 
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fanna a. manifeltare; che effendofi da fuoigli flippéndi de’ Vini. | 


tianî rifugiti,ordinaffes che in quella Città foffero da’ banchie- 
ri Vinitiani fatti fcopertamente loro sborfate quattromilla du- 
cati per gratiofa ricompenfa della feruitù loro » © per refto di 
qualche foldi ancora douuti. E che non per altro a quella gene. 
rofa liberalità procedeffe, che» perche rifaputa , e diuolgata in 
Vinetia diueniffero fofpetti alla Repubblica: la quale perciò a 
wqualcherigorofa dimofiratione contro effi procedendo , venife 
a dar loto quel caftigo,che, per eflerfi da fuoi (tip pendi fugiti,i 
meritauano. E veggendo î fuccefli riufciti fuperiari al difegno, 
‘era poi folito con molte rifa, e giubilationi di sì felice firatage= 
ma gloriarfi. Non però nocquero quefti auuenimenti » ò veri, 
ò.falG, che e’ foffero alla femma della pace accordata » hauendo 
i Vinitiani il tutto , come s'è detto , con profondo filentio diffi. 
mulate:e contenti della reftitutione di Fara nel contado di Ber- 
gamo occupata; confentirono di attribuire tutto il dilordine co 
là fucceduto alla difubidienza militare, e non a’ comandamen- 
ti del Qouernatore, conforme effo Gomernatore profeffana,che 
foffe fucceduto ; promettendo nel rimanente il rifacimento de’ 
danni dalla Repubblica per quelmouimento riceuuti , i quali 
nondimeno mai furono rifatti; come ne anco fù mai {© non in pic 
ciola quantità rifatto il danne delle merci, e de’ vafcellitolti 
È nel golfo:tutto che il Re di Spagna (u gli vficise inftanze grandi, 
Si ‘che per la repubblica gli ne fece quel di Francia molto preci- 
« —’—’famentealVicerè ne fcriveffle. Rimancua per vitima efecutto- 
Erre Gai 2° della pace d’Afti» e per foddisfattione del Duca di $2u0î2; 
dereftitui 1A remiffione del Conte Guido;alla quale,non effendo per le Ca 
to ingra: pitolationi d’Afti obbligato alcuno , ‘eccetto il Re di Francia s 
tia a} Du- che fe n'era fatto debitore:ne il Duca di Mantoua, pareua pofli- 
Na di Man bile,che al confentirla fi douefle condurrene il Re di Spagna vo 
tot: .. Jena, ò diragione porenta coltrignerlo ;‘ anzi, come protettore 
del Monferrato» rimanena ; conforme g12 e’era dichiarato, de- 
bitore a difenderto petl’e (ercitio della fua giurifdittione con- 
tro i delinquenti di quelloStaro.Contuttociò, premédo molto al 
ie di Francia la fodisfattione del Duca di Sauoia per lo carico, 
che gl'ingiugneva il capitolato d'Alli, e minacciando if Duca 
nuoni monsmenti contro il Monferrato » ilche forfi non farebbe 
fucceduto » fenza.l eppfentimente... c fiuare del Re di Fa 
Ut 1 gu- 
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difguftato per tanta durezza del Duca di Mantòua; Perciò, 
hauendo l’vnose l’altro Re fatto conofcere al Duca di Mantona 
inuoui inconuenienti, che ne fuccederebbono, e fattogli.in- 
fianza etiandio con Ambafciadori del perdono del Conte Gui- 
do;effo Duca preferendo allo (degno, c alla vendetta peiuataJa “ 
quietese il beneficio pubblico, e mofloancora dall’autorità ed 
efempiofFefli Resi quali; com’ anche i padei d’ogn’vndi loro, 
Principi ditanta Porenza,e Grandezza nelle pàci da loro accors 
date hanenano perdonatoa i fudditi detitti.maggiori ; .. 
rifoluè finalmente perdonargli, ereftituirgliibenie -. 
dignità di prima. Concherimafe impofto al r. 
le guerre del Piemonte, e*del Monfere. eli 
: rato ildouuso,e defiderato fine sil: . 
qualehagrebbe fenza dubbio. .° 
Ù i ripoftol' raliawell'amti=. .. |. 
- . * coftitodipace(pet= ;- . -. 
'- -chenoneraco@.. . .. 
+. dalla Corte |. 
vi se cdi . Lui 
Spagna più di quefta defiderata ) fe per nuovi» è 
7 Perin benfari accidenti i Minidri Dial ' e 
© nonl’haueffero in none guer= 
© recontro il geniose © 
volontà di lei im+ 
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‘Aspacé data all’ Italia dai confentimento 
tanto vnanime delle due Corone » e da’ ei tone 
Vinitiani co tanti artifici progoretàsitia ju ena dt 
meuafi per comustppinione di foda » € cordate. 

longa durara;e che petà doutfferoleco. 

" fediqueftaProustià da tane, esìva» 

rie petturbationi agitate felicemente ri= 

o è pofare. Perciocche.fcorgendofi, che le 

due Corone da’ fircceffi delle andatevccorrenze amaefirare,co- 

mibciana no a reffar capaci del pregiuditio se depreffione, che 

all'Autorità foro recauano i fomenti dati dall’vna aribelli x ò 

. nemici dell’alera; e che però vnite entrambe io buona fede, da- | 

rebbono le leggi a tuttise.coftrignerebbono con molta facilità i HIS 

Potentati mirorfa tiuerirese dependere dalla loro Autorità, pa - 

reuano col nodo della propria vtilià» e interelli in maniera an- 

ninte,che poco,ò nulla fi potefile di fciogliméta,à di huoua rot. 

tura fra di loro per queRto conto dubitare. Onde, quantunque il Duca di 

Duca di Sauoia fi giudica fe non intutto foddisfatto della pa- Sauoia , 

cesadognimodo, toltogli l'appoggio della Francia: c’l forpento Perche né. 

de’ Vinitiani.non era punto da temere delle fue male foddisfat- q Petcla 
tionismaffimamente,perchela conclufione diefla pace fatta da’ che rome: 

Vinitiani fenza l’interueniméoto, e participatione (uas hauen- peffe la pa 

dogli fattotoccarcon mano; che quella Repubblica s'era molla e 

ad aflitergli più per li privati » che per gl'interefli della caula =.‘ 

comune,glibaueua ancora tolta da' fondamenti la {peranzasche 

ne' loroaiuti collocar per l’aunenire a fuoi penfieri porefe. E 


s'egli vnitoa lei,e foftenutoda’ Francefi altro finalmente DO ha- . 
X 2 ueua 
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ueua da tantà giiérte » da tanti trauagli , e pericoli confeguito, 
che lo sfogamento de gli fdegni,e certa foddisfartione d' haue- 
eil primiero fra i PotematiIcaliani alzato la fronte; e ftatoa 
petto. all'arme Spaguuole,ftimate per l’addierre all’ Italia for- 
midabili,e a chi fe prouocaffe mortali» e rouuinofe ; che potena 
egli mouendofi fenz’efli,ò fperare,ò pretendere? E nondimeno 
ftudiofo il Re diSpagna » che le male foddisfattioni del Duca 
nuoue perturbationi all'Italia noncagionaffero;e dubitando,de 
la poca conformità d’humori frà eflo » e i Miniftri fuoi d’ Italia 


* poteffe effere nuona efca a’ nuoui incendi;chiamato a fe D.Pie- 
i tro di Toledo»gli forni nel Gouerno di MilanoD. Gomez Al. 
. uarezdi Figueroa;e di Cordoua Duca di Feria ; Signore di più 


benigno;,e più temperato ingegno,ne per inclinatione punto au» 
ucrio(come s'er4 dimoftrato D. Pietro) alle cofe del Duca.Eco» 


i me il Re faceffe qualche dimoftrationi.di quito gli foffero (piac 


ciuti i portamenti di D.Pietro,così al suouo Gouernatore s0k 
tre alla pace d’Italia,e alla buona vicinanza co'Potentati di ef- 
fa,che gli venne molto precilamente incaricata fà ancora ingiti= 
to,che con buò termini, e cò vffici amorcuoli fi ftudiaffe dirad- 
dolcire» eperquantogli foffe poftibile » di racquiftare l'animo 
del'Duca,per li-paffati accidenti grandemente alienato. Nedi 
ciò contente,rimoffe per gl’ifteli rifperti dal Gouerno d'Alef- 
fandria Roderico Orofco Marchefe di Mortara : e poco maocò; 
che lo fteffo D.Gio:Viues non auueniffesper effere amendue fli- 
mati amici di nouîtà, e nemiciffimi del Duca : e per effer quelli 
alla Repubblica di Genoua poco accetto . Ma la lovga (pericn- 
zasch’egti teneua de gl’affari d'Italia ,nell’armminifiratione dei 
quali fauendo longamente verfato , era Miniftro il più antico.0 


“ diqualunque altro il prù efercitato: e il non hauer effoaccalio= 


ne d ingerirfî diretramente ne gli affari del Duca, ilritenero 
perallora nelfolito vfficio, c nella cura primiera. Fùancora 
nella fleffla maniera procurata fa foddisfattione de i Vinitiaai 
(canto era il defiderio di non fentir romori, ò perturbat100/ IN 
Italia. ) Perciocche il Marchefe di Belmar Ambafciador Ordi- 
Bario in Vineria fà fulle male foddisfattioni , e inftanze gra 
di quella Repubblica rimoffo da quelcarico, e come ftromet 
to poca opportuno alla conferuatione dell amiftà , e buona cor- 
rifpondenza , fù dalla Refidenza di Vineria Toaiato Al 
0 12d0r 


—. 


Vai 
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fciador Refiderite inFiandra ‘i qhegti Arciduthi. Furono a0- 
‘eora dati ordini mito preciflal Viceré di Napeli pertà refti- 
tutione delle inaòne , e dele merei tolte loro nel'golfo.' E non 
molto dopo, facendone ancora molta inftanza i Napolitani » fù 
midato fuccefiore allo fteflo d'Offfina nemico a quella Repub- 
blica infeftiflimo.Edeffendo nata certa differEza fra'Minifiri di 
Milano;e quei della Repubblicasper occafione deltranfito ordi- 
‘nirid della fodarefca;che, pa ffando dal Milaneft nel Cremone- 
le, tocca incerta patte di territorio controuerfò »' volle it Re, 
‘cédendo alrigore, chel negotio foffe coh foddisfattione del- 
la Repubblicaterminato. E°1 Feria nuouo Gòduernatore fu 
diofiffimo della pice » e ditroncare dalle radici te occafioni di 
nnoue rotture fra’ Duchi di Sauoia,e di Mantoua.diede primie- 
ramente orecchi a quel di Mantoua , 11 quale impatiente di flar 
dicontinuo alle moleftie del Dnca di Sauoia fortopolto » e ar- 
dence infieme nel deflerio defla vendetta 4 per li darmi s e ingiu- 
rie (offerte » fi sforzaua darc a quel di Sauoia vo vicino di fe più 
potente. Onde venuto in Pauia, e abbaccatofi col nuouo Go- 
uernatore, otferiua di cedere il Monferrato al Ré,conriceuer in 
contracambio vn’altro Stato a1 Monferratoequiialente . Prati- 
©, la quale non puoré hauer effetto; sì per fa difutanaglianza, e 
incommodità de’ partiti, sì per effer di confequenza odivfa , e 
mal fentica » non folo dal Duca di Sauoia smada*Vinitiani , e 
da’ Francefi : e la quale haurebbe perciò, in-vece di éftinguerhe 
le cagioni , dato materia a nuoue gelofie , e mouimenti onde 
venendo tralafciata » fi meffe mano adaltra più foaue negoria- 
tione » di comporrele differenze del Monferratoinmaniera, 
che l’vno, e l’altro Duca conventi delta compofitione , acquet- 
taffero gli-humori, e rimaneffe per fempre fdata quella pia- 
gala quale tanta commotione nel pacifico ftaro d'Italia eré an- 
cota per partorire, Ma riufcì vano l'vfficio , perta troppo graà 
difcrepanza delle pretenfioni dell vnose dell’altro Principe:6r- 
de tutroche il Feria in Pauia ne trattaffe col Duca di Mantoua 
primase pofcia col Principe Filiberto di Sagoia; venuto da-que 
iti tempi dalla Sicilia in Piemonte,rimafe adognimodo il tat- 
to imperfetto iconclufo . Ma:rare volte ficonfeduikoho que’ 
fini,i quali coniftadimaggioti fi procurano. Quetti catiti defi- 
derij di pace + .e della foddisfaztione del Principi ltaHanitat- 
3 to 
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di ° ‘toliberalmente dal Re, e dai Minifiri Spagopoli dimofiratifa 
. — queftoremposnel qualele loro arme da gl’,accidenti ancora fre 
{chi rintuzzare,pareuano diminuite affai diriputacione, prode. | 
“0 £cuanoeffectiinturto contrari a’fini;e intentioni loro. Percioc. | 
— chee’1Duca;e i Vinitiani comprédendo quindi,che quella cor. 
| tedopola refilenza animofamente se coftantemente fatta alle 
autorità de gli ordinise dell’arme di Ici, rimperteva moko del- 
l'altezza dell’antiche pretenfioni , maggiormente n° infupetbi- 
, .uaogi:e parendofi afficurati della Regia volontà » deponenano, 
- coltimore d’effere di nuovo infeflati,molto del rifperto all’au- 
torità,e patenza di'quella Corona. E però ritirandofi da quel» 
che dal Re vedenano intenfamente defiderato , penfauano;c0l 
° dimoftrarfiapparecchiari a nuonicimenti.di far fiare afegno e 
deliberatidni di quella Corte. e di condurle donunque for fol 
piagcinto;quafi peracquettarli (teffe il Re prento a cedere que 
: duaque punco, e non doueffe rifiutar qualuogue conditione 
temperamento alle pretenfioni loro fanorevole . E tascohebbe 
iu. forza quefto concetto»che a i Vinitiani, ò fie inrifentiméto kk- 
leingiurie,e danni ricenuti, è fie perlinuoni fofpetticagionali 
: +7 © Ipradalle molte movitioni da gnerra dal Duca di Ofunna N 
Ul i. AMAnfredonia, porto della Puglia pell’Adniacicosadunate dici» — 
‘oe » nimodi procurare che guella-Città ( sîìcomeda gagliardiri 
aci fepatrische fen'hebbono,fic6prefe)) fofle dall’armata del Tute | 
7 osantrata oRilmente nello iteffo mare,faccheggiatase le mote 
Diffolitio tioni parte toltesparte diflipace.:Ne gli altri Principi d' Itality 
tipi mino ‘alla grande autorità Spagnola » per tantotempo addietroin 
ri d'Italia QOMbratisdi mala voglia yvedenano quelli portamenti; riputan- 
| 2verfo la do.che quanto piùrimaneffe. sbattuta, tanto cli maggiormente 
Ziorona . verrebbano da'Minifti:di quella Corona honeftaggiati, è pero 
SSPISNI Meno con fafto; e alceriggia minori tranati.zanderutro che 408 
Separati configli perfeueraflero in apparenza nel Solito rifpeto, 
 offequioisodenano a dognimodo intrinfecamente vedere 2 {pe 
Pustizini fe alernila propria conditione follenarfi. Ma molto più inalz8» 
di mante. 100 di fallo, e di pretenfioni i Francefi :i quali, per hauet 
nerfi.in I- volte eoll'arme fomftati,e pofcia coll’autorità compolti 1 m0- 
stalia-insi> nitenti Ktaliani,, (i patoono faliti nella poffeffione affoluta del- 
pucazione "l'arbitrio delle;cofe d'Italia , datquale-per tanti anni addietro 
rano Gati e(cinfî. Per tanto, quantunque.con molta ponti 
. . ° Si CC del’ 
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offernaffero l’amiftàse buona corrifpodéza colla Corona di Spa 
| gna;esfagiffero le occafioni di venir feco 2 rorture;'adognimo» 
. doftadiofi,nonmenothe gli Spagnuoli di conferuare, e d’accre» 
fcere le amicitieseclientele co i Principi Italiani, pet confîrua- 
recaccrefcere inItalia l'autorità acquiftata;fi sforzauatio tent 
reil più,che foffe poflibile miti, anzi.di ticarca fe, e feparare 
totalmente dalla Corona di Spagna e il Duca: il quale era ftato 
il pontese fa porta all’armese all'aucorità loro,per entrar in Itz» 
lia,e i!Vinitiani,i quali erano potenti fsimo ftromento per coti» 
fernarla.Col mezo de i-quali Potencati,e dell’autoritàyclie pur 
pella Corte Romanariteneuano,fperauano, che riufcirebbe gi+ 
rar le cofe a modoloro;e far inmezo all’ Italia » doue non pof- ‘ - 
feggono Ratisgagfiardo cotrappeloall’antorità Spagnuola: che 0 
tanti ve ne poflicde. A quefti fini quel Re ficampiacque di con. Redi Frî, 
fentire inmoglical Principe di Pieméte la maggiore delle due ci Apola 
forelle,che glire@tauano da marito ;ed eleffe il Cardinal di Sa. & IHcAdi 
uoiasandato a farrefidenza in Roma,Protettore del Regno,afii na_ Sorel» 
gnandoglireddizize benefici Ecolefiafticise voltida verlol’ifte(- la. ‘. 
Wo cncta l'autorità;e fanore.della corona:acciocche poteffe nel- cileno LO 
la Carre Romana con non minor {plendore,che dignirà,e auto- 10°di ss. 
trà tratrenerfi; Arttioni, le quali-gli animi dei Minifirise della ueiz Pro, 
corte Spagnuola non poco ombrarono; quafi quel Re con quelte tettore in 
così firette congiuntioni,e fauori così grandi afpiraffe a gettar Roma del 
in Italia fondamenti maggiori alle proprie cofe » confine fopra * ‘723 
Ieloro di auuanzarle. Ingrandiuana ancorale pretenfioni de î Kedi Spa 
Francefi,e de gl’Italiani gl'accidenti,e le congiumture de irépi. gn4 riauo 
Perciocche,eflendo l'anno niille feicéro vent’ vnojfpirata.lacte- 9514 guer 
guatrà il Re di Spagria s'e gli Olandefi fin’ anno mille fcicenta ali lane 
toue contrattà;hauena il Re,con penfiero di forrometterli all'= del. 
tbbidienza antica,rotro loro la guerra. E nella Germania leco» _. >». 
fe dell’Imperio » e della Cala d’ Auftria veninano da cagliari Nucni a: 
trauagli affalite, per le guerre, c turbolenze grauifime di quelé DE mete 
la Provincia nate da i.Boemi «ii quali ribellati:dall’ Arciduca ti nella 
Ferdinando,cletto poch’anni innanti in loro Resesano procedi» Germania 
tianudua Elertione in perfona del Pallarino,vno de” (ette Élec- sE 
tori dell’ Impero. E per tano I’. Arciduca Ferdinando fucceflo . 
l'anno mille;feicento diecenoue a Matchias nella Coronalmpe= 
tales diechiaraci i Bosmi s 0/1 Pallatino ribelli; e forsopottili al 
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bavdo Impertale,baueta ior moffo guerra, pef. cafticare 1a riber 


Irone de gli vni,e.per abbattere tatiranide dell’ altro, E perche © 


1 Principi Cattolici della Germania vniti in legase cò elli il Da» 
ca di Saffonia fauoriuano le parti dell’ Imperadore: e i Principi 
Proteflanti, contrattaaltresi lega , che chiamarono dell’ vuione 
in fauore delPallatinogli s'oppaneuano;era perciò-i2Re di Spa 
gna coftretto contutte le forze a foltenere l'Impera dore; acciò 
crollando , ò vacillarido 1 Autorità Cefarca, e AuRtiacacella 
Germaniasnon G tirafic:addietro la rovina de gli Stati d'italia; 
e di Fiandra;alla ficurezza,e eridezza dell’ Amperio della Ca- 
fa d’Auftrià; e della Corona di Spagna tanto.congiunti. Onde 
quelte:due guerre di nuono forte;quafi due profondiflime vora. 
pini di genti, e di danari » obbligauano maggiormente 11 Re; a 
procurare»che le cofe d’Italia, procedeffero con quiete, ca non 
vomperla coi Francefi » c a diimulare coi Principi Icaligni;i 
quali perciò(come naturalmente e. valla l’ambitione de gl'iuo- 
maini)non contenti della ficurezza.di nonefer crauagliati;mag. 


. giormeate ne i fini;e pretenfioni lora s'avuanzauano. Tra que» 


| ta difpokitione d'humoti;e d’accidenti parena, chele cofed'L - - 

“talia doueffero conferuarfiquiete:perche» ne le forze de i Pott» 
: . sati dieffaeranotali;che potefferoderlono animodiftruzziar 
| « de Spagnuofese leSpagruole perli già detti rifpenti atiene dal. 


Je nouità farebbono ftate continenti,e bautebbono sfrgito quae 
dunque.occafione di difeuitare i Principi Italiani. Ma poco!a 


- Noui& quelofiato di.cofe fi pote perfcuerare.Pesciocche , ò gl’ inluli 
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ceteti atla quiete d'italia pocò fauoreuoli, d'ira, egli fdegni 
Diuisnicontro i peccati Italiani del tutto ancora. pon placatt» 
fommieiRrarono al Duca di Feria occafioni di aflicurare gl'affa» 
ri-del'Retali,e così opportune , che vincendo iniui qualunque 
akrorifpetto se difpofitione alla pacé » gli parne mancamente 
grande nonabbracciarle.Onderiempiendo gl'animi de gl'ita- 
Fi inidimuone,e più vrgcntiftimoti di fofpettioniee di difideo- 


- gese dando materia a gr'emuli di quella Corona di doglienzet 


d’oppofitioni;parue che invece di geherar buon fangne »€ n0- 
«Iriria confidenza(madre della pace)fra la Corona, £ 1 Priacip! 
Tratiani(sì come dal Re gliveniuaordinato) (pargefle &mite- 
condiffimi di nuoue guerre, e di perturbationi pit delle paflate 
importanti, Couauafi inva cancome d' Italia n'occutto 1° 
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cnilquale,auampasdo dipoi, poco mancò.che l'Italiatatta d'-  comia- 
ineftinguibili fiamme non ardefle , non altrimente di quel » che cia lanac. 
fogliaalle:gran Citradi aunenire » gl incendi delle quali fi veg; ratione 
gono talora non da iTieatri,ò da i Tempi, ma da picciole.capg- della guer 
nchaucre il loro principio, cominciamento.Rippigliatò più 3 wr, Nite 
rietro.ia narratione sàcciocche i progrefli delle cofe pofcia fuc- © ni giue 
cedute meglio s'intendano . .I popoli dell’antica Retia.i quali primiera 
ossidî Griggionifi chiamano,godeuane dell’antica libertà for delle guer 
10 nome delle tre leghesdelle quali a principalese più oumero» Te della 
fa(dacrituttala natione,e Repubblica, pigliadl nome) la Grig- Gr; ggi oni 
gia:delle altre due 1’ vna e-Diriteune,el’altrà Cadediofi chia- loro Sta. 
mano.E come parte dieffcalia Cafa d’ Auftria anticamenteri- to, eRes 
bellaffe;e fiano per lo piaì herenici.vinono con odio implacabile pubblica. 
cosrno la Cafa d'Auftriase’Inome: Spagnuolo inefiremo abbor= 75 nei 
tehde;(timarono fempre.vnico » e figalar fondamento:delia:lo- federati 
toficurazza;e libertà, l'appoggio della Corona di Francia.;t la. delRegno 
Confederat ione con eflo lei già fono più di.cento anni contrat» di Fica, 
tasdalla quale Corona protettàe difefi. venivano ancora da i vi- 
ciniofietuati » ò per do meno nella quieta » e pacifica poffeflione 
delle cofe lore nontravaeliari. LoStato, e paefe loro»il quale 
giace trà 1’AJpiRevichesfì difende alquanto neli’Italico faolo; 
perche.calando i.monti;ha quafi por margine alcuné vallate»frà 
le qualie la Valtetlina, daam,e per cui lenuone guerre,le gran 
gelelies. e movimenti d'Italia hebbono il cominciamente, .: .. 
Comincia dall’: Alpi.al Tiruolo confini, done appunto forge Sito della 
l'Adda, e.collosftefio corfo del fiume fcorrendo » sbocca nel Opportu. 
Lago di Como :ondé comela punta confina al Tiruolo, ch'è nità della 
alla Cafa d' Auftria fottopofio ; così colla bafe allo Stato di Mi- Valtellina 
lano fi congiugne. Ball'undeilazi monti Rerici, contutto il 28 Stati 
paefe de 1 Griggionise dall'altro i Concadi di Brelcia se di Ber» Lo, o Au- 
gamo la colteggiano.Quelta Valle da’ Griggioni poffeduta,co» friaci, e 
me lo Stato di Milano dalla Germania,e da gli Auftriaci difgiîi 10 como» 
ga. evnifca al incontro quei de i Vinitiani a iGriggioni, ca.‘ pet agli 
gli Suizzovi,e per mezodi cofloro alla Franciase aturvo Hd pae» Potentati 
fe-Oltranfontano;; così » quando all' imperio Spagnuolo par Italiani 
qualche accidente veniffe (otcopelta» vnendola. Germania al- quido da 
to Stato di Milano,fernirebbe di porta,e di pete per introdur- Là 
re con(pefax difficoltà suinore quante glciul Re di Spagna da o ccm 
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-faefe diLamagha inItalia volefse:e fcambicuolmente per in 
. uiarne d' Italia nella Germania in foccorfo dell’Emperio,e del. 
la Cafa'd’Auftriasquando bifogna n'haueffe:cola perla ficureza 
za de gli Spagnuoli; e de gl'Aultriaci diGermania fominamfte 
Gpportuna , e neceffaria. Perciocches effendo la Germaniail 
efidio più principale per la difela dello Stato di Milano,e del 
egno di Napoli : fi come nelleoccorrenze han.gli Spagnuoli 
bifogno di chiedere il pafiaggio de’ Tedefchi per l’Italia agli 
Suizzeri,e da loro a prezzi grandiffithi cormperario,e con durife 
, fimeconditioni ottenerlo(perche da'Griggioni per la lega colla 
. Fraticiase per l’abborrimento,inche hanno il nome Spagnolo» 
fion é poflibile fperario)e talora dinesandola gli Suizzeri,met- * 
terebbono gli flati,e gl'affari della Corona di Spagna inItaliza 
._ tmanifeltiffimi pericoli:cosî l’acquifto della Valtellina per più 
cortasficurase men difpendiofa flrada,e quafi per condotto da- 
febbe loro comodità dierighectar per li propri paefi dalla Ger 
‘ mania initalia quanti. foccorfi di genti » € d’altre- prosuificri 
Hiavieffero di bifogno, Oltre acciò la medefima Valtellina, come 
da Griggioni poffedura,reflaua patétiflima porta a gli Stati de 

Vinitiani, e de gli altri Principi Italiani, per riceuet foc 
gli Oltramontani in difefa delle cofe loro, quaiado, core conti- 
nuamére fi dubicaua,da gli Spagnuoli veniffero traiigliate;co 
sì da gli Spagniuoli occupatasfarebbe [lata vn'aritimuto, il qua- 
fe chiuderido affatto quell'adito.da qualurique altro (occorfo de 
gliftranierigliefzluderebbe. Perciacclie dalla Retia finoalla 
Dalmatig gli Scati Auftriaci tueta l’Iralia per fa parte di fuora 
circordando ; e a-quefti vnendofi pet la Valtellina lo Statodi 
Milano, itquale quafi fino al mar Ligaltico peruiene $ € poli» 
dendo il Re di Spagna il Regno di Napolise.cori armata potéti!: 
fitta il Meditetraneo, chiaro apparifce , rimanere gli Stat de 
Vinicianie de gli alcri Italiani (fe tune lcui il Piemonte) da gl! 
Scaci del Re di Spagnase de gli Aultriaci circondati; € dentro 
Je forze loro racchiuse poco men che affatto 1mpri gionati.06- 
de fa pofteflione di quella Valle per l'vnione,e difiiuritione,ché 
cagionaua-de gli Stacisera alla figort d, e pregiudicio de gli af- 
fari di quelti,é di quelli di grandiffima confequenzas emomet- 
to. Nonfù però merauiglia,fe conte pet la bella Életia 1 Gre- 
Gis ei Troiagi; così per la Valsellina inolizi Principi cor urto 
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lo sforzo dell’Imperio, e dell'Autorità fitrauagliafero. Dee n.imi 
fiderarono i Vinitiani fin l’anno millefeicentotre è e ottenero» ga de' Vi. 
benche dopo molte contraditioni, e contraftigonta Repubbli- nitiani', ©. 
ca Griggiona per dieci anni collegarfi ; affinche per mezo di. co' Grig. 
tal confederazione rellaffe loro aflicurato la porta a’ (iflidi Ol» BESni lie” 
tramootani.qualunque volta per la neceffaria difefa delle cofé ora ndi al. 
lora n’hauefifro bifognaro.E confeguito l'invento.ne fecero pu- terationi . 
bliche fefte , e allégrezze:. Macotalcollegationecagianò fi 

d'allora maliffima foddisfartione non folo nel Re di Francia am Franceli 
tichifimo Protettore, e Confederato de’ Griggioni..ma anco- perche o a 
ra ne” Miniftej di Spagna,e particolarmente.nel Conte di Fuen- della lega 
tes allora Gouernatore dello Stato diMifano . Onde i Miniftri de Vini. 
detl'vna» e dell'altra Corona con feparati vfici,ca fini-diuerfi, e tiani, co? 
feparazi fi sforzarone per tatriimiod.fianbar la. Quei di Frafie CUspar 
cia,fetchebapenito forro:ritelo della Confederatione anticase © 
dellà lomga Proretziane acquiftato grandifimaA ntorità,e Preò 
minenza al Refra que” popoli,abborriuanosper meglio 3° cen= 

ni loro aggirarli,l'altrni compagnia, e perche ancora defidera» 
uano»che la Repubblicé Viinitiana, quando haueffe bifogna de’ 
faffrdi della Mteffa natrioneyò de gli altri Qltramontani , dal Re 
come dai Cuffade,o Guardiano diguella porta otreneffe il fog». 
corfo. Onde per heftasifperto hauefitmaggior néckffitàdi la sr.g0u0s 
re vnita.e perfenerare tiell'aderéra;e divatione del nomest;del li perche 
Je patti Francefi più colte. E queftisperche afpiranido già mol» vedono di 
torépo imanzi ad attracr a fese con leghe,e cobfederationi rener mal A 
quella narioneallo Stato di Milano congiunta, pareua.che per medefima 
quefta nnona lega i fini loro affatto interrotti,ne veniffero. E lega. 
perche.ancora,non piacendoiloro:molro la Grandezza della Re 
pubblitz Viririanasnon vedenano volentieri » che, ò con quella 

aderenza maggiorinente Gi afficura fle, ò coll'hauer commodità 
d’introdurre inIcalia genti (lranieres veniffe talora areccare 

qualche preiudicio alto fatose conditione de gli affari della Co 
rona.Molti per ranto furono iromori.molti gli sforzi per iftur» 
barequella uova lega,cynione; per li quali gli ftefi Griggio- 

ni fra fo Medi diuifi iv parce fatrioni,come furono talora vicini 

a contender fra fe ftefli della fomma delle cofe, così non godete 0 
tonomai più di quella pace, e.concordia, di.che già per molti ue di 
anoi addietro bavewano goduto : El Conte di Fuentes» ‘perte= Fuites do 
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nerli in fréno 3 è perisforzareli adabbandonaré quefte ioni 
congiuntioni,e 2 collegarfi , come da loro.chiedeua colto Stato 
di Milano; fabbricò dalle fondamenta , doue appuyto 1 Adda 
sbocca riel ago, voforte Reale , che dal proprio nome forte di 
Fuentes fece nominare 3 Il quale ftando fu'.confini,e quafi nel. 
le foci della Valtellina s non foloiteneffe in perpecua gelofia di 
quella Valle, alla quale per l’importanza, e confequenza del fi» 
to, mirauano i penfieri del Conte ; ma perche effendo ful figo, 

flè facilmente impedire. a quella natione il commercio del. 
loStato di Milano, e dell’Italia, del quale rante delle famiglie 
Griggione fi viuono » e pigliano itloro foftentamento . Ric. 
chiamaronoa ffai per la fabbrica di quet forte nonfolo i Grig- 
gioni, a’ quali il negotio principalmente a ppartenena.mai Vi. 
nitiani ancora , ne mendiloro i Fraacefi. E'tRe Henricoll 
Quartosi! quale ancora vincua,nòn folo per gl’inrerefli de' favi 
Collegati, ma per to dabbio, chesoccupata la Valtellina, l'Au- 


‘ torità Spagnuola troppo formontaffe,ne conce pette fdegnonon — 


miediocre. Ma vani furono iromori,vani i prorefti, e le misac- > 
Cie. Perciocche ne a’ Vinitianis nc a’ Principi Italiani, dando 
l'animo di atraccar brighe colla Corona di Spa gna» la quale fla- 
tia allora nel colmo dell’Autorità,e della Grandezza; era necel- 
fario, che al fatto s'acquertaffono. E° Redi Francia;ò che not 


î gli foffe inerinfecamente difcaro;che i Gri ggioni comincia fiero 


Forte di 


es ac. 
Sbettati i 


a guftare i frutti della Veneta lega , ò che non gli tornaffe allora 
tonto» noti volle roperfi con la Corona di Spagna per quella 0c- 
cafione» la quale ( come era folito dire) a fe principalmente non 
appartencua.E gli Suzzeri aotichiflimi collegati de'Griggioai 
tutto che alquanto ne rorrioreggiaficrosadogrimodo dalle loro 
diere cofrotte in parte dalle domeftiche-difientiani , c in parte 
dall’oro Spagnuolo,né procedewanoalt ro:che conforri a'Grig- 
gioni, perche alle coditioni de’ répis'accomodafieroe cotete 
mini ciuili allo {tato delle tofe loro prouedeffero. Onde i Vini- 
tiani,veggendofi foli fu'] capo, e che’ 1 Conge di Fuétes ftaua co. 
potere elercito preparato,ricercati d'aiuto da'Griggioni,i qu 
li per coto loroeranoentrati intàci ccauaglisfinalméte; coltret 
ti,fi diechiararono, Nonconueniresche per. fimile occafione 
pacifico flato d Kalia fi pertarbafle.Cosìrimale il forte di Fu 
tes da’ sforzi, è dalle minaccie di canti Pryucipi illefo i Ma cb 
cn 
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fendo l'anno miliefeicentotredici fpirato il tertiinè della:con- rumori f 
‘federatione.chitrarono i Vinitiani in-penfiero,non foladirinue- Mantiene. 
uarla, ma'iu perpetuo ancora di flabiliria! e. come pericofa alia 
fomina dello ftato , e libertà loro fortiframiente neceffaria (par. 
froabboritantemente dahari fra quella natione co” quali for- ... ... 
maronotanto porentesie numerola fatrione di partigiani, e di vifitiani 
votiaderential partito - e autorità loro» che prenalendoalle eGriggio 
contrario fartioni de’ Gallizzanti, e de’ Spagnoli «e parendofi niriucua, 
‘quéfte due ihferiorisc impotenti a refiftere , s'vnironoperiope- !3 cOgio- 
ta de’ Miniftri dell’vitase dell'altra Corona:edefli Minifiri con- ma mole 
giusti gli tudi, e difegni ftari fra lorofin’ a quell'hèra contrari, «|. * 
S'affaticarono per efcludere la Veneta confederatione: Petlo- 
che gli Atmba fciadori Francefi, ftimati per'l'addiecro principa- ..- - . 
‘li procettori della Retica libertà contro gli Spagnuoli » comin ‘* 
ciaroho 4 diuehîr molto fofpetti . Etarit'olure crebbe il fofper= "> © 
tosche conuertitò inudio, e nov potendo piùciffimnlarfi,fi da- ’ * 
tofeopertérnente licehza-a Monsù -Gueffier allora Ambafcia- n pdente 
dore pet'Francîa Refidente;:il qfiale, stmiendo l'odio» e'l furore diFrancia 
aperto di quella natione se fuggendo itumplti » e follcuationi licentiaro 
popolari » tirevhoftena controdi fe corcirati, haffimamenre da’ Grig- 
da predicanti; firitrafle, quali fugtentone gli Suizzeri. Del. S/O2% 
la quafe ritirata battendo Griggioni mandato incontanentea — 
dar parre al Re, einfiementente a doletfi delle cagioni, fe:qha= - 
Ita ciò fare pli'haueflero fofpinti : Re, è sal foddisfarto di 
loro.ò non tenendo quel corto; cheera folito tenere »de gli Am- 
bafciadori a quefto effetto deftinatisti,: diedelorooccafione di 
parerfi trattati come fudditi, e di maggior irtitamento.e alie= 
natione da quella Corona: perloche piùrifoluramente pofcia 
nella rinuotsat ione della lega co’ Vinitiani inclinarono, Caccit= Velcono 
to per tanto il Vefcouo di Coira. (1 quale; effendo Principe del di. Cosa 
Satro Imperio;tiene il primaier luogo netto dicté)cominCIArOnD LL: Giripa 
colle carceri,colle confifcationi.c0 gli efitisecolle pencettàdio gioni. 
corporali a perfeguitare i.pricipali fautori dell’vna,e dell’al- Perfecu- 
traCorona,come apertinemici delta publica libertà.Ne couéti tione de’. 
, di ciò, perche difvordauano fra loro di pareri;e d'openioni, ap- Caniolicia 
poggiarono quaG deltutto i) Gouernodelle cofegi predicati, ro, che. 
Iqualieffendo eretici, niente piùtefclamauano , quanto effere s* oPpSre 


teceffario per 1a confernatiorie dello Stato,e pir-l0 makcenimb: n04llaVe 
vate tà: to meta legag 
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4 100.8 .Î£0 della Libestsi sFsunupe GLi i papoli ID yna religione, e però 
°° "* eoaneitirooftiopare i. Cattolici, e-dalle cafese patria loroterzi. 
inentefeagciarii. Moltipnr raniocoftrezi dalle parfecpriggi 
- fifaggirano;:c abbandonate le cafe» cla pagtia: » fi ritirarooo 
, - partemetloScato di Milano . parte ne gli Suiazcgi, attendendo, 
‘© epeecurandamaododiricuperare colkarciquella patria » dal. 
la quale colrigore, e ingipftitia de’ Giudici » e per la violenza 
- . rieefatrionierano Rari dicacciari + Fecero quelti, capo, dall 
137 «mbafciador Gueffier se guelli dal Duca di Periay <p quae 
°° tenneil Gueffierpratichonalto Rgrese,perche nella canfa loro 
s'incerefiafir;e.con da var iso'genti ( pofciachecfio nos kancua 
moda diforaminiltrarne ) gli aiutafie a ritor nar nelle cafe loro, 
Fuorafci. Prouiddgil Feviai fuorufciti di qualche ma di dapati 109) 
ti col fa qualifecero vngrefio di pensi.» edentrati in Coira fe n'impie 
more del’ dronirono ;. Ma presalendo di forze gl'augerfari » ne furono 
curano di MAI prato: delltacciati.» e.con eli l'Ambafciador Feaneele ia 
sicagrar. CO0Ipiggialorgestrarout. i.Goneuttociò,ne eli, ne il Daca di 
nella .pa, Faria punto shigottiti, seatarono v'altra volta. la; foztyna » 000 
tria» =. foloconanimomaggiore» naaconforze ancora, e apparecchi 
| maggiori. Perciocche diede lora il Feriacomedirà di leuart 
: dalTionolecisguecenso fanti , coltre a ciò. per aiutar colla die 
Solleua- ‘uerfiane.quetto fecondo sforzo» fi diede opera alla folleuatione 
zione del- della Valtellina sila quale praticata frà Rodpifo Pianta capo 
Lina per 1 Criggiani della fatian France, Caualier Robultelli pria; 
chi se qui. cipale nella. Valtellina LF IQGUWERLA REA piacialo famenta dal ky: 
do hebbe Fiasma concanta fegretezza» che-nefluno de i Minifiri de i Pria- 
origine.) cspi refidentisin Milanoagriuà a penerrar negocio tanco import 
tante,Cominciòla follenazione de’ Valtellini ocl mille fesoeato 
1.620 venti. DI presetici fi ch' efsendo.elti co i Griggigni apcicamente 
Precelto Collegarixquelti cons pir:potenti cambiata la Confederata» 
Dolo aciuSiguaria, la tiramidetroppo acerbamente fwpra lor9ek 
1089 cita (sero ; inorudelenda nondolocontro le fortune » «e couerole 
© perfbnestma contro l'anime ancorase controle colcienze ; € Pif 
| ciò voleffeso introdurui il peltifero veleno dell’erefic,e del Cal 
. .. turinifmospee favtralignare 1 popoli dell'antica piatd»e religio»: 
-%. ne.da gli\antenasi loro piamente. offeruata, c da els0 oro! 
; > = Barrie deltanntrieeimbentta. Perciacche da che, cacciati! pal" 
©" siggiani de i Ftagceli,diederoscome s'€ detto.i Griggion a i 


Pr 







| 


ì 


ù 


| 


SSE ST'O. 335 

bitrio delle cofe a predicanrò; chmintiarono queRta probibit 

etiandio in Valtellina te Indulgenze.» a predicarui il:Caluinif. _ 
mesadoccaparte Chiefe,e i Monafteri ,a fondatui Collegij per 
l'educazione della giouentà netta lor fera » affinedipsoreder 
quindi alla totale deftruttione della Cavrolica fede'.: Eperche  visciali 

con.minor comwraflo fuccedere » fecero beridelmente. dc; Grigs 

morire alcuni de ipiùpemcipali, e dei più religiofitLqpelia gioni. ,' 0 
Valle. Scofso pertanto coll’aiuro del Feria st riopodelizife;= predican. 
urù milsrabile dai Griggioni fofferta , vecifero/tutti gtiyffi- ci ratti 
ciali,e tutti gli eretici,e predicanti,che puorerò hbauerale ma- dalla.vali 
ni: poRia, per folener1a cominciata folleuatione,, ‘Occupati i tellina, 
pai » pet doue potevano fcendere i Griggionia debellarli, di’ 
moftà denee, fortificarioni, fi diedero incontianente a mubirli è 

Il che tardo più:facilmente lord riufciua; ‘tanto che iliConte 
GietCerbellone,haoédo d'ordine del Feriastaciolioftoza toc: 
cat tanibiaro,da due mills tinquecécò fumi; era‘encrato per (oce 
tor Borea Valeellina MI s"prtteneado quetti difegni 1Grig« Griggioni 
viemiscilarono inpranmuinero.e conctlerità gramdenelli Val calano c$ 
le di Chiantrmi;e aquindi,tirconditata pargefuperioit del La; gente alla 
gosgintiroro it VaterHina,dout vitupati;c Forsifaziiaicuni ino Lia del 
phi ofipbrrmi;, ‘per efcindenzi foccorfidetto:Sidro di Milano la Viket: 
pafbatonoa Traosd:rerra croffa della Valcellin&t e quindi peri Mii, ‘* 
ueriztet al pone di Ganda'[nlt "A&da,cfortificatolò, fecero pae n" ; | È 
droni di Sendro, Rer li:quati ateefzi i.Valtettini , temèndo 1’. 

ine tof@bgnode i Giikeibdi,titbborepitraperiamentericote 





| fwaflDéca di Reria,perche piùiporzicemeste incanti ioricolià 


Muesciifie: Non fil fordòii Reria.z.i 106 privglsi, te renitinte; è 
Rbteneffomisinifirar lerifodcorfi.Perdigéché i Aiipregrefs Duca di 
Aéeinemici, temendo Bi mépetoti feonuenienti.vomafidò Feria in 
1 Gil dell'Aréna; che coflugene»la quale crea alia 2fitra tt) trato ia 
Valettimas'ea forcificnidinttorbegnosecca alore;thei gli ario Valiellio 
GO Behind iniilnSdv:piocwrae diufsicarar ieri dizgiclta Val 2? mag 
bvIiahe dalCGprifeitorenze: è fequito; eratiguiltatb por forza gioricace 
Panni Gabdascowtanipr di molti ded prefidioli ma bipli ‘cia i Grig. 
triad fasti iovoraiv,abbandihsitnbi GriggioniSondttdiofi gioni. 
Meiefiezo vero Chiinerms Mu accita di ros putefstrovo' ala 
tra Vetca per quetta Parte eneiarii Vatelinazitdinò tFebiza 
UD. Geronimo Pitacatelt' Gonezaticvila Cara ezileggiont 
ser fi de q ° 
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dello Stato di Mitano ; il quale con alquante tompagnie di ce. 
uallize di fantiss’era d'ordine fuo aunicinate a’ confini di Valtel 
lina,cheoccupaffe la Riua di Chiauenna . Potto;il quale»fituato 
nella cima del:La60, refta nel merasietla firada, per la quale da 
Chiauenna fi paffla comodamente in ValteHina : c perciòoc- 

Riva di cupato;chiadel’adito a Griggioni peraunanzarfi,e pepciaroi 
Chiauen- per quella'\parte . Era la Riua d'aicune cormmpabnie de’ Griggio- 
na oceupa niaffaibenfortificata le quali in rifeotimento de gli attentati 
genti det SPagnuoli imValtellina , s'erano calate nello Stato dii Milaro,e 
Feria, =iauenanodatofopraalquante dellererre di effe più vicine » € 
“© © n’hauewanoancora leuatò alquante prede . Mandò il Pimene!- 
lo da cinquetento (oldari {u'barconi adaffalire il prefidio di 
quel inogo;che coftana di trecento fanzi,i quali,hanendo melo 
piedeintetra poco fontano dal prefidio , S’inuiarono verfa la 
Rina, conrifolutione di affalirla. Ma'sbisotrendo il prefidio 
per.la torowenuta,abbandonato»fenza neanco afpettare l'aflil 
i“ 1» osquel pofto;fi ritirò faggendo»in Chianeriha . Ondesrimsf8 li. 
° ..° : Riué fenza4leuncontrafio in potere del Pimentello, fi inc - 
3: sanente dialomiriparifartificata, Confamiglianti dimo» . 
Prerelti | tiohi s'era ilIuca diFerig.affai fropertamente:dicchiarato» € 
del'Feria hauena affabchiaramente impegnato non folo d'arme, paint 
per entrar me ancora del Re ‘in queta iraprefa  moffo da due principalifi 
lina. = Mecagioni. -L'wna, perche vedeuagli Suizzerieretici, e IVI 
nitiani fcopertattente ancore im pegnarifi nella caufa de’ Grig- 
gionise acliaricuperatiane della Valcellità; beuendo quel ste 
Dato inmiato danari inqnetie parti» pèrispar die terzi. 10 
de'Suiazeri;et'altro de’ Gtiggioni] co'iqualis’aridafit lat 
ib nu tperatione della, Valtellina L'alteny perche i Mipifitic 
«1. sn di Francia d'oedine della ite Re adirato co' Griggioni» 208 
n 6115 folovonfent'inana; matencuino ancottà mano nelle follenat!i0. 
LV del Valetilintse:faccnano jnlansa.al Ferîa perla loro provetti? 
gen ss Bos pefciarhe effi psico poreranb co’ fatti, foltenerli. 597 
PIk2'10:g seniia dg Feancefi procuratmafineychei î onitrauagla* 
pu9 150 ti diquella parte; babefitro :naggion:necoftità di riocorsts 
| 11008 AziBeforo perziura > ed cia Re.cot quefta accafioe har: 
niateria di coftrignerlia goiucernarfi a mado fp; fontana 
tsandonare ie Vcpettisrtofiticirazione.»--gli rinfo:fe ricupei.o 
Rascia Diguitive Antocitàta-quella mazione . Rerlosie 7 
Gelo | se - 
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pisliandoil Feria dal confentimento » ed efortationi de i Fran. 


cefi animo,e dall’intromeflione de i Vinitiani preteflo, d’intro- | 


metterfi anch'effo in quefto affare ; ftimana » che facilmente-gli 
douefie vntanto negotio non men felicemente » che facilmente 
riufcire,dal quale ranti comodi nella grandezza;e ficortà degli 
affari del fuo Re doueuano rifultare.Coprina nondimeno i fuoi 
difegni, e gli honetlaua col manto della Religione » sforzandofi 
dar ad intendere più il zelo della Cattolica Fede;e del feruigio 
d’Iddio,che i comodi; e gl’interefli dello Stato, e del fuo Re ha- 


nerto difpofto ad abbracciar imprefa tanto importante. Profef= li 


fandofi per tanto più buon Cattolico,che buon Politico, inuia» 
na in quelle parti Religiofi di Santa vita a predicare la parola 
d'Iddio,e a conuertiranime alla Cattolica Religionesefageraua 
l’empie se deteltabili attioni da i Caluisifti contro i Valtellini 
commeffe,per coltrignerli a riceuer l'heretico veleno di Calui- 


Altri fincf 

pretefti 

del Feria 

per cotrar 

In Valtel- 
ina, 


no:il pericolo,che diffufo quel morbonelle parti vicine dell’Ita= _ 


Hiase dello Staro di Milano, col fuo contaggio tutta l’ Italia am- 
morbafie.Ne di ciò contento,diede ancora parte dituttoa! Po- 
tefice , pregandolo»e confortandolo conlettere particolari non 
folo ad approuaresma a concorrer ancora coll’opre in così pia,€ 
Cattolica imprefa.Il pretelto era molto giufto, e i colori molto 
viuise apparenti » per giuftificare yna tanta attione : l’occafione 
ancora pareua, che non poteffe effene più opportuna , per man= 
darla adeffetto. Mala feruitù d’Icalia,la quale ftaua fotto que» 
fte religiofe apparenze nafcofta, gualtaua rutto quel di bello, e 
di buono;con che l’artione s'adornaua. E non hauendo del pro- 
babife.che tanti Principisdella libertà de i quali in quefto fatro 


fitrattaua ; doueffero mai foffrire, che il Duca di Feria confo-. 


miglianti concetti a gli Stati» elibertà loro infidiaffe ; poteua 
con più fondato difcor fo fupporre, che durifimi incOtri nel pra 
ticarli,e condarli a perfettione,provarebbe. Onde farebbe for- 
fi ftato configlio per li afftri del fuo Re » e per le conditioni del 
tempo prefente più oportuno, il nonftuzzicare maggiormente 
contale, e tanta mouità gl’animi Icaliani s pià molto irritati, € 
dell’Imperio Spagnuolo molto mal foddisfattii I quali perii 
ficc fi delle guerre precedenti diuenuti più baldazofi;fi vede- 
ua: opronti ad alzar la fronte,c a venire al cimento di mettere 
del cutto indifparte il rifpetto della Regiaautorità,e de polto 
affatto 


Pregiudi- 
cij grandi 
all’ Italia 
dalla fol» 
lenatione 
de'Valcel 
lini D) ” 


Cheil tî. 


tar della 
Valtellina 
non fia fta 


fari del 
Re. 
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affatto il timore dell’armi di lei, a rivolgere perla còfernatio- 
ne di fe medefimi, edella propria libertà il Mondo fortofopra 
* piùroftosche lafciarfimettere il laccio al collo, e pitùtofto » che 
non provar tutti i mexi, per fortrarfi dal pericolo della perpe- 
tua feruitù allo (tato delle cole loro imminéte per le nouicà dal 
Feria rentatese con tanto (ludio procurate.Ne gli (tefli Franceti, 
i quali confortauan di prefente il Feria a quell'imprefa,era pro 
babile » che haueffero mai comportato , che ne fofle riufcito con 
piemase afloluta faddisfattione. Perciocche,non hauendo efli al- 
‘ trofine»che di coltrignereacottrauagliarli;i Griggioni a riccor- 
rere dal Reloro per aiuto ; era piùche certo» «che perche ne la 
grandezza Spagnuola maggiormente crefceflesne la Libertà de 
i Principi Icaliani veniffe da loro oppre fa s .ne quel paffaggio 
fofle alle geti del Regno da gli Spagnuoli-perclufo» haurebbono 
contutte le forze procurato;che il poffeffo di quella valle nelle 
mani de gli Spagnuoli non rimaneffe . E oltre a che gli ordini, @ 
le infteuttioni melro precife della Corte di Spagna ri pugnaua- 
no a fimili nonîtà,gliefempi ancora dell'Imperador Carlo V.c 
di Filippo II. doueuano-feruire al Duca di Feria di freno, per- 
che (tefle continente da tali mouittenti:i quali Principi, tutro- 
che hauefiero veduto l'opportunità grande dell’ acquiflo della: 
Valtellina, e haueflèro defiderato molto d’infighorirfene ;ado- 
gnimodo; ftimando il negocio pieno di molte difficoltà , e con- 
tralti.n’erano ftati molto alieni. Ma piùfre(co.e più forte era 
Lefempio delle comottioni atrempo del Cante di Faentes fuc- 
. cedute, quando per la fofa fabbrica di-quel forte » fatto dentro i 
“confini dello Stato di Milano , fù così vicinoa tirar graui/sime 
guerre.in Italia 5 effendofî per lo foto pericolo della Valtellina 
commofì.i Francefisgli Suizzeri,e i Vinitiani intem po,quando 
1’ armi Spagnuole nel colmo, della riputatione fi faltencuano- 
Che potenaeglidunque fupporre, à. che: fperare nella prefente 
- «accafione, nella quale fitrattaua dell'intera vfurpatione della 
Valtellina » dalla confruatione della quale la Libertà» e dalla 
perdira la feruità d' Italia euidentemente veniua arifultare è 
Enondimenoil Feria,prefèrendo atantirifpettiilrifperto del- 
le vtilità grandi rifultanti dal cGgiugnere gli Stati d’Traliaalla 
. . ermaniascallettato dalle. prefenti occafibni,e felicità graodi 
.. nei primi priacipij pronate,entrana animo famentes e 5° ungol- 
. o. fava 
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fana ognidi più nell'imprefa. E fimandosche tanto maggiore 
farebbe la gloria dell'acquiflo squantocranoftati più grandii 
rifpetti,ch'è.l'Imperatore, il Re Filippo TI. haucuano da tanta 
imprefa ratrenuto:non dubitaua.che vnica, per la Valtellina, la 
Germamiaalio Stato di Milano s‘poreffe alcuno Rurbargli 1 ac- 
quifto,d trargli di manol’acquifiato,Perciocchesallicuraco na 
volta iltragicto de 1 Tedefchi ; ne:gl’ Italiani s{pogliatidi aiuti 
firanierishaurebbono trouato modò da riferitirfi,ne gliftranieri 
molta facilità di:affalire lo Stato di Milauio dalle forze vicine 

sila Germaniafpalleggiato. Le turbolenze ancora della Fi é - 
dia, c ilritrouarfi quel Re molto occupato nell’ efpugnacione di 
Moatalbano;e della Roccella, imprefe molto lunghe sé (timate 
infuperabili,maggiormente gli fitewano animose ageridiuano 
k fperanzi/Qadetenendo per indubitato,che ne i Francefì., ne 
fenz'efli iVimitianisegli alcriPorentatid’ Italia , fi farebbono 
atouuti;giudicauasche nò altrimente s' acquettarebbono 21 fat 
to di quel a.che gid alla Fabbrica del forte di Fuerites s° acquet= 
taffono,e che però monfofie d'abbandonare dccafione così grar= 
de;di fegnaiare con acquifto così fegnalato il {uo gomerno fopra 
quello diqualunque altro degfuoi predeceffori i “quali tutto» 
che col defiderio l’haueffero ite adotchiato,non haucut= 
no peròmai fapato ritrouar modo per confeguirrel'iatentose 
condurlo.a perfettione.Ma 1Griggioni, 1quali nomerano fari 
frà quelo mentreoltre a i monti oriofi,mefli coù danari de’ Vi. 
niciani inficmie da (ei malla fanti.tentaronò vn'altrà volta perla 
via di Chiauenna rientrar inValtellina.E hauendo trouata mbl- 
tobenfortificara la Riua,ne dado loro l’animo di fuperare quel 
paffo,attrauerfati conlongo gir o imbntbli calarono nel Contee 
dodi Bormio, che reltaneli’ eftremo-detia Vakellina , doue al 
Tiruolo fi congiugne. Era inquefta tersa oritrato Gionande i 
Medici Marchefe di Sane Angelo con feicento fanti Italiani di 
quei, chealla sfilata erano venuti dallo Stato di Milano » é 
hauena già dato principio.a vn gran trinchierone » col quale 
penfaua chiuder l’vfcica di vna Valle » perla quale fi viene dal” 
pacfe più alco dei Griggioni, Manoneflendo ancora per fet- 
toil'auorose perciòrimanendo e fpollo alle offefe del nemico , 
quando, girando alle (palle strauagliafle; difenfori , perciò vee 
nélo da quella parte aflalico,dalla quale fitrouaua ancora (c0= 
i 2 perto» 


Griggio- 
nivn'alera 
volta vane 
no alla ri. 
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perto,abbandonata la difeGG del rrinchieroné,e di Bormio, firi. 
traffe colle genti in Tirano » terra più addeatro » e quafi ocl me. 

Griggioni zo della Valle. EiGriggioni, catrati fenza contrafio in Bor. 

faccheg. mio, il faccheggiarono, profanando conmodi indigniflimile 

are Bor Chiefe » e conuertendo in vfi non folo profani» ma facrilegi, e 

Griggioni fcandalofi le cofe fagrese al:cutto diuino dedicate. Dalla felici» 

calatiaTi tà delquale fucceflo innanimiti, fi calarono a Tirano , per efpu: 

rano ven- engrlo, concertofuppofto di non men facilmente ricuperario. 

ono (Se Ma le cofe quiui diuerfamente lor fuccedettono;perche il Duca 

°— diFeria,intefele nouelle del fucceffò di Bormio, ordità a Dog 

Geronimo Pimentello,che lafciato fofficiente prefidio nella Ri 

uasandafie con quel maggior numero di genti» che porefie per 

quelle parti raccorresin Valtellina, Il quale, cauati di pa faggio 

alcuhi pezzi d’artiglierie dal forte di Fuétesse raccolte da quei 

contorni quattordici compagnie di fanterie, fi meffe frà quare 

tro giorni in Tirano , doue fotto Gio: Brauo fitrouauzno anco. 

ra da due milla fanci ,e cinquecento caualli. Nonerano i Grig» 

gioni più diquattro miglia lontani da Tirano» quando il Pi- 

mentello colle genti vi gianfe : e venendo d’alcune compagnie 

di caualli riconofciutise ituzzica tisvicirono foro incontro,com- 

battendo;e ributtandò iriconelcitori,i qualisda maggior nume. 

ro incalzàti.fi ritraffero in Tirano:Ma tenédo lor dierro.i Grige 

he ioni contutto il eroffo delle genti.il Pimentello » e’l Brauoris 

Inettone di vfcire incampagna con mille fantis parte Spa- 

guoli, parteItaliani, e quattrocento caualli :e fattiliriparo di 

alcuni muricciuoli;i quali non più-alcische’! petto di vn’huomoy 

. thiudonoigiardinisdaiqualitutto quel paefe é diftinto, fla» 

© © manoquiuila venuta de inemiciattendendo. Compatnero per 

Ja [cefa di vo poggio intre fquadroni diuifi, Il primiero, che © 

coltaua di due milla Bernefì , ed era condotto dal Colonelio 

Nicolò Muler Capitano di molto valore,ed efperienza , aunane 

2andofi con maggiore ferocia de gli altri, fù , mentre s’aumci- 

nana al piano » sìfieramente percoffo dalle mofchettate »_che 

reflando fcopento berfaglio della procella delle palle fcarica- 

te. nerimafemaliffimotrattato »fcefo pofcia ful piano rico» 

uette maggior danno dalla caualieria guidata da Ottauiza 

Cuftode da Gallarà ; la quale per certa firada coperta appro!- 

fimatafi,e frà lc fanterie impetpolamente encrata,ne fece gr 
0 0 ifima 
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diffima firage, intanto » che morto il Colonello Mafer concîn= 
Que altri de ‘migliori Capicani, e diffipate l'ordinanze, rimafe 
dopo di vn feroce combattimento, che durò per:alquante hore, 
disfarto:que’ pochn»i quali fuggirono, vennero parte da’ contea» 
dim vccifi, partesgittatifi nell'Adda, afogarono. De gli aleri 
due (quadroni l’vnosche era di retroguardia» a manfalua firi- 
trafile, l’altro» che andaua alla ricuperatione di Tiraro..:hauen: 
do fatta pocarefifienza, fi diedea fuggire con perdita delba= 
guelio.che rimafe in podeltà de’wincitovi. Ritiraronfi le senti Griggio» 
IRe vittoriofoin Tirano ei vinti, vonveggendofi feguitati ni PRem 
da alcuno» riunite le ordinanze, andauano'innumero diquat- di volca 
tromilia (aunanzo del conflitto) all’affalco della piazza;ma ha- da Ticu 
nendo il Pimencelio in eflà raccolte,e ben difpolte le fattorie. fià 29 - 
talela refiftenza, che gliaffalicori percoffi dallcartiglierie » -@ 
danneggiati dalla mofchettaria, non puotero far cofa di momen 
10, ne hebbono ardire di venire all'affaito , tuttoche in alcuni 
luoghi foffe il muro debole, e rouuinofo:onde hebbono per me- 
io abbandonata l’imprefà » diritirarfi verfo i monti , che con- 
oallo Scaro de’ Vinitiani. Quindi andati a Bormio, cri- 
conofciuro meglio il danno del combattimento , fecero alleca= 
fe loro ritorno. Durò fl conffittacmque hore » cos grande ani» 
mo.e concentiene-delle parvi; Îl numero de’ morti dalla par- 
te de’ Griggioni pafsò duemilla, comprefignei.che né!l'Ad- 
da affogarono; de gli Spagnuoli non più di cinquanta,e fra que 
RiOttauian Cuftode , il qualetra’ primieri caualli inuetti Io 
fquadrone primiero» e vn nipote di Gio.Brauo . Grandi furono Bormio ri 
lefpoghefra le quali trouarono gré parte del faccodifiormio, Cprsoo 
@trentamilla ducati perle paghe delia foldatefca deftinati.Ac- co 
quiftara vittoria così (egnalata,andofli i Bormio! quale abba - 
donato dal prefidio,che'l difendeuasnon fecerefiftenza : quivi Fabbrica 
icaro vnforte reale, gagliardo, e di giufta prefidio capace, de' forti 
fatutto ilborgo di groffa trincea munitoseolla quale fabrica, e nella Val 
conaltri tre piccioli forti longo la Valle eretti, l'no a Tirano, ° 
Paltroa Morbegno.e'Iterzo a Sondrio,rimaferoe genti del Re $pagnuo= 
padroni della Valtellina. Nella quale ritenuti diconfentimenco l1t:ngone 
de’ popoli per guardia del paefe » e della loro libertà i forti di Ph MEC. 
nuono fabbricati,fi dara principio a formare lo tato della Reli L, della | 
gione, e della politica Libertà,acciocche 1 Valktellini da fe (le lMî - Vaicellina 
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alcuno de’ Principi dell'età prefente s’afpettaua la difefa del: 
fa libertà de’ Valtellini, alla Maefta Sua indubitatamente più; 


che a qualunque alcro toccarne l’imprefa:il quale, hauendo pri. 
ma della Capitolatione còl Re di Francia (tipolata»ticenutora | 


| protettione la Religione» e Libertà de' Valtellini , nen poteng 
fenza madcareella (ua Real parola abbandonarli,ne coftrignen. 


doliaritoraare rietio ftate primiero della feruità » fare attione 


tanto contratia alla protettione dalla Maettà fua intraprefane, 
Ma molto più afpettarea lei (olo l'’imprefa;per la pofeffione he 
reditaria del nome Auftriaco » di eflere il faido fcudo inogni 
tempo, e la difela coRantiflima della Cattolica Religione tanto 
anneffaallziibercà della Valtellina,che rouinando que@a, tira: 
ua neceffariamente feco la rouina di quella . Perciocche:chi po- 


teuz maidubitare, che tivternando la Valrellina fottola feruttà 


de' Griggioni, vi (arebbe ta Cattolica Religione conculcata i 
N: giouar punte alla conferuatione di effa quel capitolo del. 
fa conuentione, per foquale refta accordata , chela Religione 
viritorni in quello flatos e inque’ rermini » -inche ftaua l'anno 
mille feicentodiecifette : pofciache non meno in quefto punto, 
che nell’aftro della libertà de'Valtellini la Maettà fua era fata 
ingannata:effendole ftato falfamence fuppofo, e dato ad inten. 
dere» che in quell’anno intatta, e illefa la Cattolica , e Romane 
Religione vi fi conferuaffe; e quello inganno canto effer maggio 
re,quanto fono maggiori gl’inconuenienei, e lecforbitanze lc 
quali neceffariamentene rifultarebbono, onde tanro maggior» 
mente effer neceffaria la prounifione. Neta-Valtellina (dice» 
uano) le demolitioni. e profanat ioni delle Chiéfe, le vfurpatio- 
ni de’ benfEcclefiaftici,le perfecutionisi maîtiri,e gli efigli de’ 
Religiofi de fcuole, e i feminari per l’inftruttione della giouen- 
tù nel Caluinifimo,le abolicieni delle immagini; le probibitie» 
ni delle Indulgenze,e molte altre impietà, ed enormiffime abo 
minarioni già eranoftaremolro prima del niiile fescentodieci. 
| fette incrodorte-» e vi fonofinoalla ricuperata liberta costi- 
miate. All’inconcrol’vbbidienza der-Pontefice; l'intro ductio» 
.né del Santo Vfficio, l'accettatione del'Vefcomo » € de’ Prelati 
diSanta Chiefasl’accettarione del Concilio di Trento,e del Ca- 
fendario Gregoriano, la pubblicatione delle Tadulg -nze,l'abo- 
lifiont delle (cuole3 c de ieminarieretici, la relut.t ine delle 
le | e 


SETTIMO. suo 
Eco 


Chie demolite.e profanate,quella de’ bedize delte perfane 

clefiafticheae finajmence l’efterminio»e cacciata de gli eretici,e 
delleerefie.fono trurti,e parti della libertà l’anno milleféicen» 
touinri ricaperata. Hora chi non vede (-foggiongeuano) che, 


douendo bauer efecutione quel capitolato » e douendo la Reli. 


gione ritornare nc’ termini del millefeicentodiecifette,V.M:ak 
tamente ingannata comanda, che tutte quelle empietà se abo« 
minatiani , Je quali l’anno millefcicentouinti furono abbolite s 
ritornino in Valtelllipa,e che all’inc&tro fiabbolifcatutto quel 
diSantose di Cattolico»che colla libertà ricuperata vi fe fanta» 


| menteintrodotto. Non può (diccuano } l'animo nofiro fenza. 
| rofforeseconfufione rapprefentaze ala Maeftà Voftra quel.che 
la pisse Cattolica fua mente nen può fenza grandiffimohorto» — 
re fentire,e per verità riconofcere. Futti i Sacri Cannoni;e tuta * 


b 


tiiSatrofamri Concili della Cattolica Chiefa non folo riprona. 
no cotali comnuehtienisma di attrociffime fcomuniche punifcone 
gliautori, i fauseri, gl'introduttori di tutte quelle abomineuo- 
li impietà. H giuramento folenne dalla Macfià Voltra poca dii 
ziintépo della fia Coronatione fatto a Dio Ottimo Maffimo, 
a’ Principi,e a’ popoli tanco Cattolici di quelta Corona.no am- 
mette fimili conuentioni.I Cattolici Re fuoi progenitori,i qua. 
litanto di oro;c ranto del più preclato fangne de* fuo1 Vaffalli. 
hincimpiegato,e(parfo per foftenereil cultoDiuino;e per l’ab 


battemento delleherefie,e i quali hanno molitato di no ftimare - 
la perdità delle Prouincie intiere,per non valer ne gli Stati loro. 


foffrire altro,che la Cattolica Religione,coltringono la Maeftà 


Voftra.herede non folo ditantiRegni,ma ditàto:e sì-Cattolico 
2elosa non fofirire,che fia lnego a quella cOuentione.alla quales, 
sà,e tien per coRante, che. 


Gnoofoffe fata ingannaca.il mon 
noe baurebbe per tutti i Regni della fua Real Corona confenti» 


to. Concludeuane in vitimo colle efagerationi dette iniquità s£. 


immaniffime crudeltà de’ Griggioni, le quali erano certi» che 


crefcerebbono del pari collo fdegno»e coll'odio fierifimo contro . 


de’ miferi Valtellini coceputo,per l’arme in fauore della liber 

tà naturale,e della fanta Fede fantamente impugnate. CGmoflo 

no non hà: dubbio quefte ragioni il Re, e diuolgate pofcia per la 

Corte»i Miniltri,e 1 più principali Signorise Vficiali della Cor- 

tese generalmente i popoli fatti capaci de gl’inconneniéti dall' 
| 10gan0o 
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le il capi. ingannofatcoziia Macità.Sua rifultanci, fe-me commeffono, €, 
spiato di deteftandole conturto l'animo; e fentimento, confeffatzno,he 

SeFIC* ge più contrarie alla Fede, ne di maggior pteginditioa' Catto. 
lici,poteuano fra’ Principi eretici concertarfi;e fremendone ft 
fe medefimi,non fa peuano a qual partito appiziiarfi,perdo qua 
lé falua la fede della parola , e conuentione Reale nonhaneliero 
l'efecutione.. B mentre in quefto ftauafi filamente ineeoto,nn. 
no accidente fopramemrotrouò alfai cofto a anco intrivo alrip. 
Dieta in PICS Peri'efecutionè di quel concerto era [tata deliberata ma 
Luccina  Dietane gliSuizzevi; da celebrarfi in Lucerna, Camone prio» 
per l’efe« cipate f ra' Cantoni Cattolici di quella natione; nella qualesol. 
cutione tre a’ deputati ditutti i Cantoni douevano ritrouarfi. per 10 Por 
del canto cefice Monfignor Srappi Nuntio Appoltolico preffogli Suizze: 
drid. — Fis perloRedi Francia » i Signori di Miron:, & Monholenfuwi 

Ambafciatori Ordinario, e Straordinarid,e il Gueffier Relide 
ce nella Retia + e per lo Re di Spagna Adriano Tomafivi Prefi. 
dente del Parlamento della Contea di Borgogna» a quel Refor- 
toppolta : gliordini.dél quale Tomafini haucna ordine il Duc. 
| _ diFeriafliofferuàre » perquel, che nelle.cofe della Vakellim 
Griggio» faffe in quella Dieta deliberato. Comparuero ancora alla pre- 
iononell, (6124 di quella Dieta eraunanza i deputati de' Griggioni : € 
dieta di Prefentaro il Decreto del perdono generale a’ Valtellivi co8- 
Lucerna , <eduro , domandarono la demolitione de' forti nella Valtelliat 
e prefema vicimamente erecti,cal prefeore.dal prefidio Spagnuolo guar 
doll Pi: dati, e lareiategratione nel pofitfodella Valle, conformeagli 
Valcellini 2000rdì in Madeid appuntati : offerendofi pronti all'offeruanza 
domanda. di tutto ciò ,a che'lo fteffò capitolato gli obbligaffe. Il Preli- 
no l'efecu dente di Borgogna vide , e attentamente confiderò il Decreto» 
Cani del etrovatolorroppo cauillofo, cinfidiofo perti Valteltini,n'elda 
Pirola, A. e» . <_è_.n » fi la» 
to di Mi_ MÒaffai prima in voce,e pofcia in ifcritto. E quafi per eflo 
drid. =‘fciàfespertalarghilima porta algaftigo, c'alla vendetta:00- 
Perdono .minciò di frode adimpngnario. Alle ragionised efclamation 
prefenta» del Prefidente diedero maggior credito le parole, e le attioni 
provato © degli iteffi.Griggioni, i quali fi dimoftrauano in maniera acceli 
dalla die. CONtrO i Vakellini , che non potendotalora contenerfi » lafca- 
ta come uanfi intendere » volerancora » e fperare di |auarfi vn giorno e 
fraudolen maainelfangue loro . L'autorità del Prefidentetà fegnitatad 
diofo. tuttii Cantoni Camolici conla Corona di Spagna Confederati 
i c 
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eda quel di Appenzel» che flà dimezo fra quefti , € i Cantoni 
eretici. E peròriculandoefprefamente di obbligarfi per li 
Griggioni, come il Capitolato di Madridricchiedeua,ne fù fat 
to Decreto, che effi chiamarono irreuocabile.. Gli altri Canto- 
ni, ònon volendo fegnalarfi col contrario parere, ò veggendo » 
che la loro obbligatione fenza quella de’ compagni non foddis= 
farebbe al capitolato » nonhebbonone anco per bene di obbli- 
giri, Così rimafeefeiufasò come fi doleuano i Francefisè i Vi- Dieta di 
nitiani » delufa la conuentione di Madrid per gliarrifici, e fe- Lucerna 
greti vffici del Daoca di Feria; il quale hauefle;fecondo dicena- 4, effenti. 
po, negotiato con danarine gliSuizzeri, Nelacaldezza dell’ | 
oppofitione fatta dal Prefidente di Borgogna pafsò fenza fofpcet 
todi fegrera commiffione della Corte Spagnnola,mutata di pa 

rere intorno'alfe cofe della Valtellina. Etanto più crebbe fa {0- 
‘ fpicione, quanto che pofcia i Miniftri Spagnuoli dalrifinto de 
gli Saizzeti cominciarono a pretendere: che non poteflè più ha. 
uerinogola conneatione di Madrid; ma chè s'intendeffe fuani- 
ta, quali farta fotto la tonditione dell’abbligo-da fatfî da gli 
Suizzerie da' Vallefani:1a quale conditione fuanita,faceffe an- 
cora fuanire laconuentione , Difperato per. tanto il negotio, 

lacompofitione, rifoluertero i Griggioni coll’aiuto France- Griggio= 

# Viniciamno andarne: vn’altra volta armarise.con isforzomag ni bi dati 
giore alla ricuperatione. La qual deliberatione, meffa prefta- VIA i 
menceadefecarionesnon hebbe l’efito piùdell’altre felice;tut- ricupera. 
toche nel Brefciano, e nel Bergamafno ftefle molta gente in foro. tione del - 
fanorea pparecchiata-.. Scefero adunque-contredicimilla fanti la Valtel. 
| RelContado di Bormio;contifoluttone d’attaccare il nnouo for gono ri. 
tesdoue fotto Qitauin Sforza eranofeicento fanti; i quali, lane Bustati.. 
dobenifimo difpoft: alla difefa , non hebbono i Griggioni per. 
bene di andare all’affalto ». ma inuiate alcune fquadre all’efpo- 
gnattone di certo picciolo forte poco quindi lontano ; nel quale 
erano da quaranta finti sa vennero da: difenfori, i quali eggreg- 
giamenre fi difendeuano, ributtati con perdita di molti de gli. 
affatitori. Sentendo pofciasche Gio. Brano inuiato con nuone. 
genti dal Feria, s'anuuicinaua» andarono ad incontrario, e difle- 
feleordinanze tra Rbrmio, e'l'picciolo forre, flettero alquanto. 
afpettandolo» con mente, e intentione di combattere. Peròal 
lo romor de’ tamburi,che fencirano vicini.fi ritraflero in Bor. 

mio,, 
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mniffutifi.che la caualleria nemicasfguazzata la Mera » girava 
la parte di fotto alle fpalle, e dubitando dirimaner di 
ra la caualleriase le fateriesche s'auicinauano»fi diedero 
ggee anticipatamente in Chiauenna : la quale altresi, veg= 
Jon poter difendere,per non efler fortificata, abbidona» 
iggendo tutti verfo i monti . E'1Gouernatore soccupata 
fa crincease pofcia entrato fenza refiftenza in Chiauenna, 
gb loro addietro parte della canalleria : la quale entrata 
Iesdoue comincia il Reno,e per quella di Bregagliasle 
Kutte,e diftruffero,effendoin quella penetrati fino a C4- 
90,c in quefta fino a Caftagnena;e Soios e hauendo ricupe- 
e pezzi d’artiglierie , le quali infieme con due altri , che 
fono in Chiauenna,erano quiui conferuate inmemoria se 
9 dell'antica vittoria da i loro maggiori più di cent’ anni 
&nello Stato di Milanoottenuta . Mandò ancora il mede- 
M5ouernatore patte delle fancerie infullidio dell’ Arcidu- 
male con diece milla fanti fotto il Colonello Luigi Baldi- 
2IErtrato nello fteffo mentre nelle Diritture, terza lega » ha- 
Maecupate le valli di Engedina;e di Parentz;le quali, come 
Eeseffendo dell’antico patrimonio della Cafa d’ Auftria»ri- 
— Resserano all'altre due leghe vnite. Pofcia co” fuffidi venu- 



























eo ite. Quindi andati a Coira Città Metropoli di quella na. 
fe ne fecero incontanente padroni » doue meffa nella fua 
e” pa fede;il Vefcouo;il quale» come fi diffe s n'era flato poco 

ngi (cacciato,vi lafciarono grofla guernigione » non hauendo 


st fg gioni fpogliati d'ogni aiuto;e priui d’ogni foccorfo,potu- Ì 


ata rouina delle cofe loro dare vn minimoripparo sò pro- 


bbartuti e hauendo humilmente chiefto;e ottenuto facoltà 


8 Biare Ambafciadori a Milano, per trattar di qualche:con- © 


:BBoni,e partiti,v'ivuiarono le due leghe Griggiona, e Cade- 


Fica fottopofto,non era in alcuna confideratione di popolo 
FIBO , che poteffe capitolare ) i loro Ambafciadori. Coneffi 
ma”garono ancora alcuni Ambafciadori de gli Suizzeri, per fa- 
shubS Pre almeno con gli vfficila caufa de i loro amici,e collegati» 
[odia le né haueuanorifoluto coll’arme foftenere, Chieferosve 
asl nuti 


5 Mimento . Perloche veggendofi datante percofle » e intanti 


Progrefh 
dell'Arci. 
duca con. 
tro Grig- 
gioni. — 


1Gouernatore occuparono Maiafeldterra groffa seim- 


‘+ Vefcouo 
di Coira 
rimeflo 

nella fede 
Epifcopa= | 
Co 


che le Diritture terza lega quafimembro recifò;e all’- - -. 


Ambafcia 
dori Suiz- 
zeri,e Gri 
gioni ve. 
nuti aMila 
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le il capi. ingannofatoozlia Mzeità.Sua rifaltanti, fe ne commefiono, è, 
tolato di deteftandole conturto l'animo, e-fencimento, confeffavano.che 
Madrid. ge più contrarie alla Fede, ne di maggior preginditio a' Cato. 
lici,potewano fra’ Principi eretici doncertarfi;e fresmendone fra 
fe medefimi,non fa peuano a qual partito appigliarfi,perdo qua 
lé falualafede della parola , ce conuentione Reale nonbauellero 
l'efecutione.. B meorre in quefto (tauafi filamente intcnto,nno: 
uo accidente foprawenutotreuò affai rofto a tanco intrivo 1lrip. 
._ . piego.Perl'efecutionè di quel concerto era fata deliberata via 
Dieta in Dieta ne gli Suizzeri; da celebrarfi in Lucerna, Canone print 
per l'efe. cipate fra Cantoni Cattolici di quella natione; nella qualesol. 
cutione  trea' deputati ditutti i Cantoni doueyano ritrouarfi. per 0 Por 
del capito cefice Monlignor Srappi Nuntio Appoftolico preffo gli Suizzei 
deo Ma ri, perloRedi Prancia » i Signori di Miroa:, & Monholendwi 
! Ambafciatori Ordinario, e Straordinario,e il Gueffier fefidea 
ce nella Retia + e per lo Re di Spagna Adriano Tomafiui Prefi- 
dente del Parlamento della Contea di Borgogna» a quel Refor- 
toppolta : gliordini.dél quale Tomafini hauena ordine il Duca. 
| — diFeriafliofferuàre » perquel» che nelle cofe della Valcellin 
Griggio» faffe inquella Dieta deliberato, Comparuero ancora alla pre- 
ni comp:- (enza di quella Dieta» eraunanza i deputati de’ Griggioni : € 
dieta di Prefentaro il Decreto del perdono generale a° Vaicellivi con- 
Lucerna , «&duto , domandarono la demolitione de’ fori nella Valtellm 
e prefentà vicimamente eretti,c al prefeote.dal prefidio Spagnuolo guar: 
do i Per: dati, e lareintegratione nel poffefio della Valle, conforme agli 
Valtellini &UCOrdì in Madeid appuntati : oferendofi pronti all'offervanza 
domanda. di tutto ciò ,a chelo fteffo capitolato gliobbligaffe. Il Preli- 
no l'efecu dénce di Borgogna vide , e attentamente confiderò 11 Decreto» 
rione del etrouatolotroppo cauillofo, c.infidiofo perii Valtellini,n'elda 
to diMa, MÒaffai prima in voce,e polcia in ifcritto. E quafi per effofi lar 
drid, ‘‘fciàfle aperta larghilima porta al gaftigo, c'alla vendetta: 00- 
Perdono .minciò di frode adimpngnario. Alle ragioni,.ed efclamationi 
pr. fenta: del Prefidente diedero maggior credito le parole, ele attioni 
provato  Segli Itefi:Griggioni, i quali fi dimofltrauano in mapiera acc 
| dalla die. contro i Valcellini , che non potendotalora contenerfi » laft- 
ta come uanfi intendere » volerancora » e fperare di lauarfi vn giorno e 
ffaudolen maainelfangue loro . L'autorità del Prefidentetà feguitata da 


diofo. ui tutti i Cantoni Cattolici conla Corona di Spagna Confederali 
Ò | e 
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eda quel di Appenzel» che ftà dimezo fra quelli , è i Cantoni 
eretici. E peròricufandoe(prefamente di obbligarfi per li 
Griggioni, come il Capitolato di Madridricchiedeuane fù fat 
to Decreto, che efli chiamarono irreuocabile.. Gli altri Canto< 
ni, ò non volendo (egnalarfi col contrario parere, ò veggendo, 
che la loro obbligatione fenza quella de’ compagni non foddis= 
farebbe al capitolato » non hebbonone anco per bene di obbli- 
garfi. Cosìrimafeefclufasò come fi doleuano i Francefi, è i Vi- 
pitiani » delufa la conuentione di Madrid per gliarrifici, e fe- 
greti vffici del Doca di Feria, il quale hauefle;fecondo diceua- 
Bo,negotiato con danari ne gli Suizzeri, Nelacaldezza dell’ 
Oppofitione fatta dal Prefidente di Borgogna pafsò fenza fofpet 
to di fegreta commiffione della Corte Spagonola, mutata di pa 
rere intorno'alle cofe della Valtellina. Etanto più crebbe fa {0- 
fpicione » quanto che pofcia i Miniftri Spagnuoli dalrifinto de 


Dieta di 

Lucerna fi 
rifolue sé- 
Sa effetti, 


gli Saizzeri cominciarono a pretendere» che han poteffî più ha. 


uer luogo la connentione di Madrid; ma chè s’intendeffè fuani- 
ta » quafi fatta forto.la tonditione dell'obbligo.da farfi da gli 


| Stizeeri,eda' Vallefavi:la quale conditione fuanita,faceffe an- 


cora fuanire laconuentione , Difperato pertanto il negotto, 
della compofitione, rifoluertero i Griggioni coll’aiuto France- 
fese Viniciano andarne. vn'altra volta armatise con isforzomag 
giore alla ricuperatione. La qual deliberatione, mefia prefta- 
mente adefecarionesnonhebbe l’efito più dell’alere felice; tut- 
toche nel Brefcjano, e nel Bergamafco fefle molta gente inioro. 
fauore a pparecchiara... Scefero adunque contredicimilla fanti 
net Contado di Bormio;conrifoluttone d’attaccare 11 nuovo for 
te.doue fotto Ottauin Sforza erano feicento fanti;i quali, ftan. 
dobeniffimo difpolti alla difefa,, non hebbono i Griggioni per. 
bene di andare all’affalto ». ma inuiate alcune fquadre all’efpn. 
gnatione di certo picciolo forte poco quindi lontano » nel quale 


| eranoda quaranta finti avennero da: difenfori, i quali eggreg- 


giamente fi difendenano, -ributtati con perdita di molti de gli. 
aflalitori. Sentendo pofcia»che Gio. Brano inuiato con ruone. 
genti dal Feria, s'auuicinaua» andarono ad incontrarlo, c difte- 
feleordinanze tra Bprmio, e'T'piccioloforte; ftettero alquanto. 


| 3pettandolo, con mente, e intentsone dicombattere. Peròdal 


loromor de’ tamburi,che fencirano vicini»fi ritraffera in Bar=. 
mio», 


Griggio= 
ni andati 
vn' altra 


volta alla 


ricupera- 
tione del. 
la Valtel. 
lina vene 
gono ri 
buttati. 
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. mia,e appicciatoui il faooo,s’andarono verfo l'alto dell'Alpi: € 
quindi alle for cafe ritirando. Ma fouragiuntinella ritirata da 


alcune compagnie di caualli inniate dal Brauo,per dar foro al- 
la codasedeffendofi coneffe auuanzate alquantecompagnie di 
quelle,che erano nel fortesticenettono qualche danno, edeffen- 
do fra moltisché vi cadettero, vccifò Herman Pianta tor Capi- 
tano, entrò tanto di terrore,e di confufiome ne gli altri,che dis- 


‘ fatte leordinanze » fi diede a procurare con dilordinata fuga 
| perl’afprezza de monti la falute ; i quali monti, ruttoche afpe- 


Duca di 
Feria , € 
Arciduca 


‘. Leopoldo 


muoiono 
guerra a° 
Griggio - 
BI, 


rise inacellibili,per la longa efercitatione, e pratica, che v'hat 


fatto,fapeuano molto ben fuperare:onde diflipati ripa(faronoi 


monti.lafciando in Bormio i veftigi crudeliflimi della rabbia cò 
tro i popoli della Valtellina conceputo. Per corali nouità tanto 
contrarie alle capitolationi di Milavo il Duca di Feria irrita- 
to, moffe lero a pertamente la guerra; e intefofi coll’ Arciduca 
Leopoldo; 2 cui il Tiruolo,e l’Alfatia vbbidiua » perche da can- 
to fuo i Griggioni oltre a’ monti affalifce» effo entraro in perfo- 
na-in Valcellina:con feimilla fanti,e cinquecento caualli,penî- 
ua d’opporfì» e difar relitenza al nuovo sforzo de’ Griggioni. 
Ma giunto appena a Morbegno s terra; che è quafi all’imbocca- 


‘cura della Valtellina, e intefo quiui il {ucceffo di Bormio,voltò 


Progreffi 
del Duca 
d'Feriain 
vsî di 
Chiauen. 
na contro 
Griggio= 
ai, 


fopra Chiauennasterra de’ Griggioni la quale è capo di w'2l- 
tra Valle allato deftro della Valcellina . Vafli aquefta terra per 


la fua valle, per la quale fcorre la Mera riuo, che fcefo dall’Alpi 
fcarrica nel lago.Erano quiui da cinquecento Griggioni di pro 


fidio, 1quali, facendomaggior fondamento nella difefa della 


campagna, che nella fortificatione delle mura, tirarono fuora — 


diChiauenna vna longatrincea dalleradici delmonte finoalla 
Merascolla qualesattrauerfando tutto 11 piano di fopra, che re- 
fta al finiftro lato del fiume, poco della parte di fotto curarono» 


pereflereriBretta:e di fico per lo più padulofo, Quiui,penfan- , 


do far tefta fimeffero quafi tutti in guarniggione;m dare però 
buon nerbo di genti in difefa di certo pofto più olcre alla trin- 
cea. il quale ficuato alla falda della montagna di Pitz,perdomi- 
na la flrada,e’l piano. Contro coftoro,che difendenano quel po- 


fo, mandò il/Gouernatore buona banda di Carabini, da’ quali 


coftretti abbandonarlo ; fi ritraffero alla trineca: in difefa dells 
quale non fù ne anco moftrato ne animo,ne valore. Perciocche» 
. auut 
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amdutifi.che la cavalleria nemicasfeuazzata la Mera » girava 
loro per la parte di forto alle fpalle, e dubitando di rimaner di 
enezo frà la caualleriase le fareriesche s'auicinauano:sfi diedero 


a fuggire anticipatamente in Chiauenna : la quale altresi, vega — 


gendo non poter difendere, per non e fler fortificata, abbidona» 
rono,fuggendo tutti verfo i monti . E'lGouernatore soccupata 
‘prima la trincea.e pofcia entrato fenza refiftenza in Chiauenna, 
mandò loro addietro parte della cavalleria : la quale entrata 
per la valle,doue comincia il Reno,e per quella di Bregaglia,le 
arferotutte;e diftruffero,effendo in quella penetrati fino a C4- 
polzioo;e in quefta fino a Caltagnena;e Soios e hauendo ricupe- 
ratotre pezzi d’artiglierie , le quali infieme con due altri, che 
trouarono in Chiauenna;erano quiui conferuate inmemoria e 
trionfo dell’antica vittoria da i loro maggiori più di cent’ anni 
prima nello Stato di Milanoottenuta . Mandò ancora il mede- 
fimo Gouernatore patte delle fancerie infuflidio dell’ Arcidu- 
cal quale con diece milla fanti fotto il Colonello Luigi Baldi. 
rone entrato nello ftefflo mentre nelle Diritture, terza lega » ha- 
weua occupate le valli di Engedina,e di Parentz,le quali , come 
fi diffesefflendo dell’antico patrimonio della Cafa d’Auftriasri- 
bellare,s'erano all'altre due leghe vnite. Pofcia co’ fuflidi venu- 
tigli dal Gouernatore occuparono Maiafeldterra groffla se im- 
portante. Quindi andati a Coira Città Metropoli di quella na- 
tione , fe ne fecero incontanente padroni » doue meffo nella fua 
priltina fede.il Vefcouo;il quale» come fi diffe» n'era flato poco 
dianzi fcacciato,vi lafciarono grofla guernigione » non hauendo 


1 Griggioni (pogliati d'ogni aiuto,e priui d'ogni foccorfo,potu- | 
toa tata rouina delle cofe loro dare vn minimoripparo sò pro- 


muedimento . Perloche veggendofi da tante percofle » e intanti 
lati abbattuti e hauendo humilmente chieflo;e ottenuto facoltà 


d’inuiare Ambafciadori a Milano, per trattar di qua lche-con- 


ventioni;e partiti,v’inuiarono le due leghe Griggiona, e Cade- 


Progrefh 
dell'Arci. 
duca con. 
tro Grig- 
gioni. — 


‘ Vefcouo 
di Coira 
rimeffo 
nella fede 
Epifcopa» 
e. 


dio(perche le Diritture verza lega quafi membro recifò;e all’- - 


Arciduca fottopoftosnon era in alcuna confideratione di popolo 
libero , che poteffe capirolare ) i loro Ambafciadori. Coneffi 
andarono ancora alcani Ambafciadori de gli Suizzeri, per fa- 
morire almeno con gli vfficila canfa de i loro amici,e collegati» 
la quale n6 haueuano rifoluto coll’ar me foftenere, Chiefero.ve 
nuti - 


Ambafcia 
dori Suiz - 
zeri,e Gri 
gioni ve. 
nuti aMila 
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po fentiti, PHti a Milano » fofpenfione d' armi, e che frà quel mentre fipi- 
- ma non Qliaffe qualche temperamentoa tanti romori,e inconuenienti; 
ciauditi Furono gli Suizzeri fpediti conbuone parole, e contermini ge- 
dal Feria» perali della buona mente del Re; il quale , come anco il Ducadi 
Feriasnonbaueuano in quelli mouimenti altro fine, chedi flabi. 
lire vna longa pace,conla figurezza della Cattolica Fede. Onde 
frà pocofi ritirarono alle cafe loro, fenza entrare in alcuna par. 
ticolare negociatione. Diuerfamente fi trattò co’ Griggioni, 
Percioccheschiedendo efii di effere rellituiti » nell’antico faro 
della Valtellina, fù loro liberamente rifpofto » effere quefta lo- 
ro domanda contraria alle humane ; e diuine leggi, proibende 
quefte , che popoli Cattolici foffero al dominio de gl’eretid 
fottopol:e quelle permettendo a'Valtellini,che ingiultamente 
foggiogati da’ Griggioni loro compagni, € opprefii indegna- 
mente nella loro libertà,poteffero liberamente, qualiique vol. 
ta lor veniffe ben fatto,daltirannico giogo fortrarfi . Perloche, 
coltretti,a fuccombere alla volontà del più potente , venseroa 
muove conuentioni,per lequali s'accordana 1berrà di confof- 
Nuone Fo leghe,e la Corona di Spagna; falna però la confederatione anti- 
frà Grig. ca colla Corona di Fravcia : paffaggio perpetuo per I° Alpi Re- 
gioni, el tichealle genti delRe. Piena,e affoluta libertà a i Valrellim 
Fetia Îi c5 obbligo però di pagare vn anvuo tributo di vinticinque mil- 
laducati a iGriggioni. Con che rinonciauano il Vefopuo di 
. Coira,ele due Legheogniautorità, imperio» e giurifdirtione» 
Diriccare che perl’addierro haueflero hauuto in quella Valle. E" Duca di 
patti Feria in pome del Re entrò malleuadore de i Valtellini, pert- 
gioni fol» 20nuo pagamento della fomma promeffa. Le cofe della Valtel- 
levati con linase de i Griggioni in quella maniera felicemente compolle, 
do PArci patirono dopo qualche mefi qualche alteratiopi, le quali furo» 
poldo fo. nopofciaaffai prefto acquettate. Perciocche fentédo moltoma- 
mo dinuo. le quei della terza Lega la foggettione, e potendo malamente 
no fotto- foffrirla,macchinarono follenationi contro I’ Imperio dell’ Ar- 
meli. —ciduca Leopoido,per mezole quali tentarono di rimetterfinel- 
‘ Pantica libertà. Cominciò il monimento da quei della Valledi 
Parentz.gente più fiera, più indomitase più ardita di qualun9» 
altra di quella natione; i quali follecitati da alcuni della Grig* 
. gianmal foddisfatti dell'vitima capitolatione di Milano; ue 


di 


Milano. 


LI 


za per tutto il loro paefe: confederatione perpetua fra effe die | 
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tonow giorno di fefta nel corpo di guardia, e hauendoui trona- 
" tel'arme,ma poni foldati,i quali erano iti alla Meffa » fen'im- 
ppadronirono : e vecifo con ele il prefidios armarono di longhi 
baffoni in guifa di mazze i compagni (perche da i Capitanidel» 
l’Arciduca erano già Mati dell’arme loro fpogliati) pofcia, cre- 
fciuti di sunserosandarono vnitamente a Coira s ca Maiafeldt s 
doue azzuftatifi due volte incampagna aperta colle genti dell’» 
Arciduca,combatterono contanta difperatione.e valore; che, 
rimafi due volte fuperioricoftrinfero i vinti a réder loro quel= 
le due piazze;le quali racquiltate, tutto ilrimanente del paefes 
fugendofene i prefidi, fi farebbe facilmente nell’antica libertà 
rimeflo; fe dall’ Arciduca non faffero flare fubito inuiate nuone 
genti a debellarli :le quali condotte dal Conte di Sultz, e dal 
medefimo Baldirone, effendo rimafe in due conflitti fuperiori , 
non foloricuperarono le medefime piazze» ma cofìrinfero le 
Diritture a riceuere vn’altra volta il giogo dell’Arciduca . Ed 
effendofi non molto dopo tenuta dieta in Lindao,terra Imperia- 
le nella Sucniasvella quale erano i deputati dell’Arciduca,e de 
| itredici Cantoni;fà dichiarato» che le Diritture di ragione alla 
. Calad’Auftria apparteneffero;e che però doueffero darle vbbi- 
dienza,e come fottopolte all’Imperio Auftriaco doueffero vbbi- Diritture 
 direaicomandamenti dell’Arciduca,ne haueffero, ò poteffero giudicare 
pretendere priuilegio alcuno di libertà , e rimaneffero diftinte SEPA TE 
intutrose per tutto feparace dal corpo della Repubblica comu ciduca gli 
ne dei Griggioni; annuliandotuttigliatti di confederationi, giurano 
che come terza lega hanefiero fatto cò altri Principised inifpes fedeltà » 
| CitcotRe di Francia. La qual dicchiaratione fù pofcia appro- 
| uatase accetattaà da Deputati di efsa lega, i quali giuratono fe« 
Id sc feceroomaggio all’Arciduca . Incotal guifa reftando 
re del paefe Retico di 12 dall’Alpi in potere dell’Arciduca,e 
quel di qua da gli Spagnuoli;ò dipendente, ò (oggiogato; gl’afe Gran cos 
favi della Corona di Spagna in Italia » € quei della Cafa d’Au- modità ri 
flria in Germania non poco di conditione migliorarono ». per la foltanai | 
facilità grandilfima » che la Retia conquiftata all’ vnione de gli tellina è | 
Stati d’ Italia con quei della Germania fomminiftrava. Per paefe Re: 
la quale vnione gli vni comodamenti poteuano foccorer gli tico a gli 
altri intanto » che la Valtellina» e la lega co i Griggioni con AUfriaci 
tinta fludio dal Conte di Fuentes» e da gli altri Gouerna- èi Lama» 
Za tori  gna.: © 
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tori procurata,© bramata, era a comparatione di quello nooto 
acquifto di picciolifsima confideratione . Imperciocche, dove 
la lega » quando pur fufle ftata conchiufa » farebbe (lata peri 
volubilità,e auaritia di quella natione incerta,e difpendio(a af 
fai allo Stato di Milano: l’acquiftaro dominio delle Diritturese 
da neceffaria dipendenza delle altre due lege dalla Cafà d’ Au- 
ftria,i medefimi fini fenz alcuna fpefa più indubitaramente af 
ficuraua.E douea chi per laValtellina vuole entrare nel Tiruo 
loè necefsario paffar montagne afprifsime » e difufatese nelté. 
po del verno con gran fatica praticabili; per la valle di Chiaué» 
na più comodamente affai.che per la Valtellina s’entra nel pae- 
{ Retico; e quindi per la Germania 5’ aprono fîrade piùbeni- 
gne,più breuise più ficure , che per lo Tiruolo , nel quale perla 
Valtellina folamente fi penetra. Onde il Re di Spagna, fenzz 
chieder paffaggio a gli Suizzeri , confeguiua comodità dirice- 
uer per quella parte abbondantifsimamente dalla Germania 
nello Stato di Milano quante genti, e in qualunque ftagioneci 
voleffe:e fenza bifognare del Duca di Sanoia » che poteua dine- 
gare iltragitco della Breffa riferbatose de’ Francefi, che poflo- 
no impedirlo;poteua dalla Retia medefima nell’Alfatia,e qua 
di nel Pallatinato del Reno, poco dianzi alla Cafa d’Auftriaac- 

quiftatose dal Pallatinato nella Fiandra» e ne i Paefi baffi como- 
. difsimamente;e fenza oppofitione di alcuno traghettare . Così 
i l’Imperio Spagnuolose Aultriaco intante parti diftratri, dive- 
nendo per corali acquifti communicabile a {e medefimo;e vl 
to,rimancua fenza dubbio più forte 10 fe fteffo , e alle ingiurie 
altrui meno efpofto. E i Francefi con gli aleri Oltramontani 
. emuliditanta Grandezza, conmaggiore, e più fodooflacolo 
dall'Italia difgiunti ; e (esregati malageuolmente poteuano 
macchine, ò intelligenze co i Principi Italiani tra:tenere, e 10» 
menzi,e fperanze di (afsidi j loro fomminifttare : i quali pere 
‘  rimanenaa poco menschefoggetti;fenon per giurifdittione all- 
; Imperio » per l' autorità almeno» e perio fuautaggio dalla loro 
Duca di conditione alla volontà de’Spagnuoli fortopofti. Per tantoil Fe. 
Ferja Mii ria veggédo quato i fuccefsi deli’ imprefa fotto gli aufpic! {uo! 
lano qua felicemere cominciata,e più felicemete al giutto fine condotti» 
trionfan- haueffero fuperato i fini,e le fperze fuese de’ fuoi predecefiori 
te de i pienodigioia,e diploria ritornofsi a Milanotriéfàre de Gr!g- 
Griggioni Ta SOTTO OTT l T) 
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gioni;coll’artiglierie-dopo cent'anni ricnperitesfe quali orna- 
ved’Allori inifperie di Tripnfo fi fece tirar innaati.Ma Quanto potentati 
per lafolicicà ‘ti canti fuocelli . diuenimano teconditioni delta -Italiani 
Corona di Spagna più ficures e vantaggiofe,tantomaggiormé. male fo= 
tecrebbe ne” Principi Italiani la getofia , cli umore della. pro- disfatti 
pria-Liberrà,e Signoria dcolla gelofia drebibe ancora timidi) fr. seGrà 
cloftadio dell’’oppofitione’ne gli emuli.dellà Grandezza Spa: gioni, ‘e! 
gnuola ,'nompotendo:quefti foffrirevanto ammazaimento:di aus della vali 
corità, ne quetti vedere-coninfinitb lororcordoglio ,. e. anfieva tolta i 
chiufo quel picciolo-fpirisglio per doue la libertà loro potet cole nuo ) 
nelle più grati, e v'gentifivette zze refpirare:- E comealouni fi nei i * 
fieflero cheti offeruatori di quetti anuenimentie i minoriafpet 
taferoi movimenti de’ maggiori; così il Duca di Savicia, cut 
toche il danno a fe principalasenre non'ippartene fieseccetto in 
quanto, nonbifognandb più ghi Spignuoli del paffàggio per iti 
Sauoia, hanrebbohaeinar occafione di prezzazio , adognimo- 
do,ò che quafi:Prinetpe Icaliano fi commuoueffe:per-:l0 perico= 
lo de: gli-altri ;'ò che la vroppa Grandezza Spagnuola fi 
mafftancora a propi affari pericolofa; ò defidera@&e per tuttii: 
modioccafione; di atctauuerfarfi a’ finise.difegni di-quella Co-. 
rona ; ne flimaffe picciole diminurione»de”propri interefii , che 
gliSp:gnuètinordovefftto più efferrmolto bifognofi. della fme 
congiantibne,ne fece fin datrprincipie della: foicuaviore de’ Val 
tellinipraridiffimi romosi: Ma prù dirntti o'enmarodeineran= 
diffime fmahie i Vmitiani;a’ quali più da'vicinoil perscoto:ap- Vinitiani 
partenena,come a toloro;i quali vedenano gli Spagnuolise l'Ar- PIÙ di tur: 
ciduca’col fermare ii piede nel pacfe-de’ Griggioni's ©co*.forti MUOGODEI 
nella Valtellina eretti; bauer loro,n6 (olo fturbati i fini;e tolti i per leco» 
frutti dalla.lega c6 quella ridtione fperalti, maimprigionaraol.. fede'Grig 
treaciò,e quafi a piedi loro fottepofta.Ja piùbficas prinata loro? EV 5 
libertà. Però quafi dellà s6ma delli cofe coimunne dett'vicima jp, > 
rouinà dellecofe lorofitrattafie;deliberavono muouer ogni pie. ';: 
trasnon perdonar nea fpefesnea trauagli.nontifiutare:porico=: — ." 
ti, per pronuedere a' danni, e a’ pericoli datanta alteratione di: .. 
cole intminenti. E havendo vedato:che i danati fparfi ne’ Grig- 
gioni,e.neSuizzeri,lo icuate di senti inquellepartiordinate, —*’ 
ifornenti porti a que’ popoli, perche fifofieneficro,e dalla vio» * - 
kerwa degli Spagtdoli bonfuficio.opprefi ». erano riufciti in, . 
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tutto vani.e che effi nonsrano baltanti atasca imprefa» firinok 


Feria:. —giatutrii Principi Icalianise dopo hauer loro. pofto il Jaccioal 
collosfarlidali’ Imperio,e dal cenno Spagnualo di pendenti. E[- 


- —— Griggianinò produffero molti effetrisné furona di quel momé- 
‘Efclamay Aa che votanro accidente ricercana 1. La corte di Branca mal 


l ° - 00 ° I o di 
tri Princi, Pet sraflornare vatanto negacio {ufficière, Gli Suizzor urti 
pi: i E | da 
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dauano frà fe medefimi, ecome i facce poftia dimoltrarone 
incliniuano più in fanore de i fini Spa genioli che de gl° inrerefli 
delli canfa comune. Onde rimanédé i Grispioni foliincampo, 
bencheftazzicati,è fomeneàti da'i Vinitianis furono facilmente 
coltrettia (utcombere a più vidtenta difpoficione di cole . - Ma 
effendo s come s' è derto sfucceffò nella Sede Pontificia Gregd- 
rio a Paolo;il quiale più che’! predeceffote dimoftrava rifentir= 
fi, edeflendofi i Frane@li avneduti quai frutti dalle riuolre'derla 
Valtellina fofferSridòdati in fauore della grandezza Spafitivid4 
lac ih de preftidità della loro autorità;comificiatorià à commi:d= 
uerfene riòn fnen che i Vinitiani , e a titolé della Protettione de i 
Griggiéni anrichi Confederati della Corona a pretendere; ché 
foffero nell’ intero poflef@fo della lofò libertà » e della Valtellia 
na reftituiti. Ma all’intentionese defiderij foro molte coferipu» Francet 
grisuano.La lega crà' Vinitianise quella natione comrod'autori= tatto, che 
tà di quell Corona e8f.imatd.dalla quale tanti d'incOdebiena Entilero 


ti erandrifalrati. La guetra,che’l medefimo Re facetià a gli ere mal dare 


tici delia Frànciasper ridurli atl’vbidienza fuase della Sede Apò ria, prora: — 


fiolica € però tolti foro i priuilegi nelle paffate Suetre efforti; no. però 
era contutte fe forze intento a faldar quellà piaga +che’l Regn difficoltà 
gl'iotorbidaua: Eoltreache quella guerra fl trartencua affai; 471 ®*9* 
egliera d'impedimento all'implicàrfi nellé ftràtidte ; il citolò 

ancora di effa fomiglianre à quel ; che gli Sgaiiuoli conero de 
Griggioni preténdenind, 60 permetta; che quel Re fenzà 
manifefta fepngiianzà fauòt'ifle fubta del Regno glieoli Mefli ere- 

tici s che demtro contanto feruore » e zelo di Religione proc» 

raua difpegnére, e di eftirparte. Repugnaua &rcorà ld pàce; 

ebuona corrifpondent4 frà la fa, € la Corona di Spagna.la qua 

lecome molto dpportuna a gl' interefii comuni fon conuéniua 

af Re, tronandofi maffimametite il Regno pertiirbàtò s fcorm- 

porre; e ditettàmente entrando in guerrà col Redi Spagna ; 
comperar nuoue brighe » e attaccar pet sl intereffi alefu: nuoni 

fuochi nel proprio Regno, Era ancotà baltante 4 riterietlo 

da (imile imprefa ilfrefco efempio del Re Henrico fuo Padre s' 

il quale coftituito in fomma Autorità; e Grandezza, € tro- 

nandofi il Regno in fomma pace s e vbbidienza s non elelle pet 

occafione delta fabbrica delforte di Fueritestanito pregiudicia 

lea ol'interefli de gli leffi Griggioni, romperta colla Corona di 

ss 4 pa- 
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Spagna; nevollamaieccerto che con gli vffici, A Con le dimdi 
Iirationi ipquei.negoti) ingerirfi. Quanpo meno( inferjuafi} 
conugnireal prefente Re giogane peretà fuj.principio, fi po- 
teua dire,del Regnare» fra.tante domeftiche turbolenze; colle 
forze del Regno diuifesappartidofida i configli-del Padre,ims 
Regnarfi nell’imprefe fuora del Regno. contra pot étifsimo Rea 
l’efito delle quali,per effere di materia troppo.prauese impor- 
tanre.certamente [upporfi fe nenin turto.dannole.lunghe alme. 
“no.e pericolofe doueua.Effer neceffar1o preparar :potentilsimo 
efercitosnonaltrimente.che fe fiandaffie alla coquifta delloSta.. 
to di Milano dalle forze della Germania fpalieggiata: mancare 
ildanaro,neruo principalifsimo se fondamento importantifsi 
mo dipanca.1mprefa :.e mancare tanti altri apparecchi a tanta 
.. 4 fpeditiane neceffari, Correrfi per tanto manifeflo rifchio diri- 
| portarne € dannose vergognasin vece dell'honore » e della ripir. 
Neceffità tatione,che fe ne pretendena,Scrigneua dall’altro lato l'obbli- 
. del Re di godella procerttione de i Collesam.allo Stato de i quali nò po- 
pid teug il Re(alua la fede» e l' hovore , vatanto pregiuditio com- 
nelle cofè Portare à diffimulare . ‘Ma ftrigneuana molto più gl° intereffi 
de iGrig- del Regno;in preiuditio del quale tanta wnione de gli Stati An. 
gioni. —firiacitidondaua.Nehauere punto che fare l'efempiosche s'al. 
legana inconrrario del Re.Henrico colle prefenci occorrenze, 
. nontratrandofi allora d’ altro, che d’ vnforte da gli Spagnaoli 
fi! proprio fuolo fabbricato. Frattarfial prefente di vfurpatigy 
ni diStati.diopprefione di yna Re pubblica clientese confede- 
rata col Regno.del pericolo manifelto della Sede A ppoftolicae 
di tanti aleri Priocipi Italiani amici della Corona : i qualicos 
qualragione di prudenza»con qual zelo di riputatione 

lafciare foctola feruità de gli Spagnuoli.miferamente cadere? 
Quanto, fe volevano gli elempi».doneca preyalere la geperofa 

rifolutione dei medefimo Re Henrico,quando,nen porendo 
frire,chea i.Principi Germani da fe riccorfi,foffe mefla in dub- 
bio la fucceffione de gli Stati di Giulierse di Cleues; e che cok- 
l’oppreffione di quei Principise colla vfurpatione di quegli 8- 
ti., valeffera gli Spagnuoli enefcer maggiormente di forze » edi 


gna,e.contro la Cala d’Anfria tutte quafi Je forze della Repub 
blica Chriftiana.Effere quolti efempise quelli rsfpetti da pre fe- 
N rig 


ziputatione,fi mefle in armese concitò contro ja Copona di Spar 
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nirfia gli {degni contro:i Griggioni per laVeneta lega contrat- 
tisquenda pure.chatzo il folito,nelle importantiffime delibera- 
tionibabbiano a metterfiin céfideratione gli [degni,i quali mai 
neibenzegolati configli fi vide,che alle falutifere deliberazioni 
fofferoantepefti. A quefte ragioni.che molto premenano, s'ag- 
giunfono gli Rimolide i Vioitiani.e del Duca di Savoia » i quali 
dimofirandofi preparati a concorrer cella medefima guerta a 
metteuano in cOfiderationeeficre fpacciata l'Autorità del no» 
me Francefe in Italia. fe lafciavano priuare il Re della como» 
dirà dientrarni pet quella parte » fe'l lafciauano efcludere. da 
queladdito, terrappicnar quella porta , per la quale con poca» 
gente poterta correr inmezo di quella pronincia » in faccorfo di 
tanti amici » e clienti del Regno, per follenamenta della Sede 
Appoftolica,per metter freno alla cupidiggiase ambitione del- 
la nation Spagnuola,la quale era certo » che diuenuta vna volta 
Sicura padrona dell’ vfurpato, e pereffo congiunte le forze del 


Duca di 
Sauocia, € 
Vinitiani 
s'affatica. 
po perche 
il Re di 
Francia 
prouueda 
al\'indene 
nità de i 
Griggio-4 
ni. - . 


Re con quelle de gliAufiriaci di Germania» dinerebbe per lo: 
falto,e fuperbia a: lei naturale infoportabile, per l’imperio, aus 


«rorità » e potenza infuperabile in tanro , che i Principi Italiani. 
priui de gli aiuti della Francia, che folo (oftengono la.Jloro li- 
bertà farebbono cofretti intuttose per tutto cedere alle voglie 
-del Re di Spagna,e quali terrelte nume il folonome Spagnuolo. 
ziuerirescadoraze,da quello la vita,da quello la falute,ò la roy 
nina eftrema delte cofelororiconolcere,e afpettare, Con quata 


gloria,cos quanto acquifto.di dignità, e diriputatione effere al: ’ 
prefente Re ne i primieri anni del Regno,e fi può dir della vita». ’ 


siufcito,far acquifio diautorità tanto grade in Haliasfoftenédo, 
non folo il Duca di Sanoia conero 1° arme Spagnuole , ma di fo» 


“l.. 


prappiù Farbitcio della paeese della guerra fra lo {jefoDuca.e:. 


la Corana di Spagna efercit4do,, Hora perche foffrirp di né folo, 


perder affatto vn tantoacquifta,masabbandonado: Griggioni si 


antichifimi Collegati col fuo Regno, e.lafcjando caderetanti: 
Principi Italiani fotto la fernitù Spagnuola » far cognofcere al. 
Moda.pon eflere pel Re di Fricia,ne fpirito,pe vigore,ne pos&- 


za: per. diffender i Collegati,per follenar vanti Principi ».i quali. 
«lalui folo att édono il rimedio di cosìmortal ferisa:per prouue . 
dere a’ graui danische a fe nellariputatigne;e gl’ amigi,e clienti: .. 


nella Gcurezza.de gli Stati,e della libertà loro ridada, Quelle. 
: © MI 
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efimiliragioni con molta caldezza portate da principio; è (pe 
per quella Corte poreuanb'per auvencuira difporre la volea: 

Alere dif. tàî,ma non rimuduer ie difficoltà dell'imprefà, Perciocche come 
ficoltà » era poffibilea quel Re.il quale allora annellaua fote Mort' Al. 
che mab* banospiazza nel mezo del fuo Regno sche fi trovava la Francia 
Pre di diuilainparti,efattioni molto accefe,e i Regi celori elaufi,pé» 
Francia, (areadaltre imprefe faora del Regno contro la Coròna di Spa. 
perchenò pna,etontro la Cala d'Auftria impoffeffaregià della Valtelli- 
metta psi, Nast dello Stato foco men che intero de’Griggioni; le quali vii 
tecofede' tinellacaufa comune » abbondarebbono di Tedefthi lo Stato di 
Griggio- Milano > e-colla forza dell'oro Indiano potrebbono mettergli 
ni, foffopra ilRegno pieno di male foddîsfarrioni,e di erifti humeti? 
Fù pertantoeletta dal Re, è dal (uo configliò quelta delibets» 
tione , la quale più pareua allo (tato delle cofe preferiti cose 
RediF.s, niente. È fà di paffare vifici amorevoli nella Corte di Spagna? 
cia inuia rrattat per termini ciuili Ja compofitione delle prefetti occot- 
Aumbafcia tenze . ‘E a quettoeftetto tù con titolo d'Ambafciador Straof- 
Corte di dinario intiato 2 quel Re Monsù da Baffompier s e hanendovi 
Spagna trouarofacilità maggiore dell’imagiastione, fi fimòil negonò 
per leco- felicemente terininatd .'Ma anueggendofi dopo i Francefi not 
fe pdl . fecondarne glieffetti, atîti gli Spaphuoli con foffiftiche ineerpre 
tationi procutare di*annichillares'e buttat d terta le comuentio- 
ni, eche» fatti pofcia maggiori prògrefli nella Retia, hiuenò» 
Gli accor ho, partelaterata, patte foggiogara la libererà» e Repubbliti 
di sa Ma de’ Griggioni s sforzandoli # nuoue ; € Acerbiffime connentiofi 
offeruaci SOntratie intutto alle cole iù Madrid di tomuan'èovleritimento 
ebligano Contettate, fi {lumarboo doppiàmente in quefta imprefa inte 
maggior. reffati. 'Imperciocche alle cagioni antiche della Confedetatio- 
Red bi Ù ne, e della Prorettione de’ Griggioni ‘s'era aggiuòto il ca pito 
fela de affroBtodelloro Re foffrire, ‘ò diflimulare; che foffe concosì 
Griggio- poco rifpétto delia Dignità Repale concalcaro. E hatiehdo e — 
ni. = coradallafacilità dimofiratà dalla Corte Spagnuola s di fodis- 
fare in quèfio fatto:a' loro deliderij, conteputo maggior pino 
F:îcefing hedi fe medefimii, e minore di quella Corte ; Mimauano + 
ofiante il quando quel Re li vedeffe apparécchiati coll’armi a tifebtirio 
rifiuto ftt non fofritébbe per modo alcuno di afpettarei mouimenti lordi 


etti a ne chele cofe d'Italia per fimili rifpetti più srauemente + ce 
o prim 


v 
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prima fi fconcertafiono. : Dunque nonammettendo» che pex lo d'obligan 
rifiuto de gli Suizzeri andaffe a vuoteiilirantato di Madrid ,ne fi Per li 
rimaneffe perciò nullo, e inefficacea cominciarono è pretende- .;; sione 
resche douefle ciò nonoftante afferuarfi : offerendo nuoue cau- dono,che 
tele vguali allc primes(e. leaccordare non potevano haver effet» fà luoge 
to;altrimente minaccianda feglica e fiicenda a pparccchiamenti: sl SRO, 
d'armi per Eralia, boltiva la Francia di bellici preparamenti» arid, — 
publicatido, che il tuttotra ordinato», per pigliar coll’armi. 
quella foddisfattione, la quale conyffici difarmatipon baueva=. 
no potuto confeguire. Ed'effendofi è quelo effetto il Duca di. Principio 
Sauotas1] quale piccaza in quello affare.trasferito in Auigro. di lega c$ 
nesdoue il'Re dal campovicino; cheteneva controglieretici TO spa, 
delRegno,s’era perfonalmente trasfecita;furonacoll’interuee. Sf ila 
nimenso. de, gli Ambafriatovi Vinitiani gittati inrorna al fine. Valtelli. 
del millefeicentodadir1.i findamentiad via lega, la quale fa=. nas 
rebbe fata fenza dubbio condotta a perfettiove »..fe. il Nuntio 
del Pontefice preffà.il Re. affermando per cofa.indubitata» che'! 
Re di Spagna; haucua tutta, il negatio della Valtellina rimefio., 
nell’arbitrio del Pontefice. non n'have flè impedita la conclufio-. 
ne.. Ma effendofi non molta dopafcoperto vanità; quanto dal 
Nuntio venne affermato , fù-la pratica dellalega concaldezza . 
tanto maggiore ripigliata,quanto che fopra l’inefferuanza del- . 
la conuertione.di Madrid xe fopra le novità contro Griggioni ; 
dall'Arciducase dal Feriacommefio, il Reda quefti tempi en-.. 
trò.incognitione ,. che da' Miniftri Spagnuolifofferafommivi- - 
firati occulti fomenti di danari a‘*ribelli del Regno.per fine che . 
trattenuto dalle guerre domefticlie non pateffe vaccare alle fra, 
viere.. Cofa,la qualesù vera. ò falfi che foffe.dal Re credura,con. Appunta- 
me che fofle contraria alla buova corrifpondenza fino & quell’ho, mento del | 
ra profe fara tra.Je loro. Corone;a fdegna non piccola it commof.. Jalega 6. 
6. Perloche, effendofi non molta dopo abboccataiînIjone c01- sn, perle. 
Principe di Piemonte, accosdà con effa.in nome del Duca padre. cofe de | 
dilaili lega paca.divanaiappuncata contra.gli Stati d’Italia al Griggia=.. 
la.Corona di Spagna appartenenti, pentarettirurione de’ Grig 2". 
gionivell'antico pafie®. del loro fiato, e libertà ;..e nell'antica . 
poffeFione della Valtellina:. ‘Epublicasdofis che il Re feruen- 
tenell'imprefa volefiginogni modo » ed ctiandio con fuantag- 
gate conditrioni piùprefto comporre cò gliererici del Regno, 
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‘*-’—cheo@itirevntantoaf@frontofartod fe, e vneanto dano dato 

°° aMuoiclietiti, &confederati; sonmancanat'irilie di (tarcia 

. srandiffima anfietà di nuovi trauagli, ecoinmotioni; lequali 

-- «-- | etiandio da’ prodigi, e impreflionicelefti pareva, cheinquchi 

tempiappunto venifferose predetti.e minacciati ..Era finl'an. 

‘ no mille (eicétodifciorto del mefe di Noaébre cò parlo vai gri 

Come: Cometasfopra Saturno,e fecondo l'o pimone de’ più famoli Mz. 

sp parla tematici» vicini affai alle flelle dell’ottaua sfera ; il cuitapo 

l'anno moltoaccefoeraalia Rella di Marte fomigliante : la:codaiche 

1618, faa moltolunga fi tiraua addietro, e ftaua fempre oppofta al Sole» 

grandez- era (parfa,in guifa di (copasò di barba humana.dittela per ven- 

mo) glo» ti gradi, con due mouimenti.l’vno retrogrado dall’Orieneal- 

to,e dura, l'Occafo, col quale fcorfe dalli noue dello Scorpione finoali' 

ta, :. OttauodellaVergine: l’altro da mezo giorno al Settentriooe, . 

col quale fcorfe feflanca quattro gradi ;' e andò terminare col 

caponella fiella , che fla nelmezo della coda dell’Orfa mag- 

giore ; ‘e colla coda vicino alla ftella informe » che e preffola 

coda del Serpente + Fù veduca inPerfia, in India ». ce nel Giap- 

pone , fcorfe per tartè le parti del Mondo ; e durò finoalfivedi 

Decembre. Alcuni giorni prima, cheella apparifce , fù 20c0- 

ra veduta vn'gicra inmpreffione, che (embraua vna traue di fuoco 

ta dimolco breue durata. Vari furono iPronoftici,che ne fe- 

‘ceroi Matematici,e coloro, che da gl’influffi.celetti, quali dal- 

Je feconde caufe Rimano i fuccefli delle cole humane pendenti. 

Perciocche, come quefte apparenzò di poco precedediero la lol 

éuacione della Valtellina è molti le guerre da effa rifulanti 

quafi effetti maligni diquelle impreflioni prenedeuano: € È 

prefenti occorrenze + fe quali ognigiorno più firifcaldau200» 

‘“» "materia DE preparata perriceneriemalignità de gl’intluflia» 

; *.' «gurauano <' Ma nontantoi prodigi,ele impreffioniil più delle 

Rifeluxio ivolte fallaci, ma gli ardori de gti avimis ele continne pratiche, 

ne.dicia- de gnali cotrenano attorno »‘faceuzno piùa ffainemere di none 

Teaea “el rotture. Dircofiranafi it Beria:molco coftante nl propoficoxe te: 
tomo a_ «Mace nella ritécione dell'ogcupatose haueua a quefto fine it) 

gl affari ‘902.90 folocolle ragioni dell’euidentifime vtiliràsma coll sb 

e Guig- sorta ancora degli amici;e partiaJidella fia riputatione fanto 

SL V. i; ogni sforzo, pevche da gli vici dé gli emuli foi bon gli venifle I 
tettina. d8 ploria:delie fueatnioni corrosta,e interbidata.I vinkian ali 
La se oppo-* 
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oppofito caldifimi in quello negotioeranorifoluti di vederlo 
per tutti i modi condotto nel porto da loro fommamente deli- 
derato . Al Duca di Sauoiasauido di puone guerre»pareua va” 
bora mill’anni di rattaccarla con gli Spagnuoli. Il Pontefice, 
op potendo ne anco foffrire.che’ capitolato di Madrid,al qua 
Je hauena cooperato,non doueffe hauer effetto,n’era maliffimo 
foddisfarto ; e daua fegni di rifentimento manifello > Il Redi 
Francia ftimolato da tanti Principi,i quali da lui come da prin- 
cipal fondamento delle deliberationi comuni hauenano riccor 
fo,fi dimolîrana apparecchiato a voler coll’armespofciacclie le 
negotiationi nonhaueuano stouate,quefte pratiche terminare, 
Trotwauafi all’iscontro il Re di Spagna doppiamente in quefto 
negotio impegnato, Perchealrifpetto della Religione,per la 
quale profeffaua di efferuifi principalmente ingerito ; s'era as- 
giunto il Decreto della. Protettione de’ Valtellini; e della loro 
libertà: ne poteua fenza nota della riputatione abbandonar 
l'impeefasgu do anco non voleffe rener cento degl’interefli gra- 
uiffini della fua Corona. Dall’altra partesveggendotante ge- 
lofie,tante male foddisfattioni,e tanta cofpiratione de’ Princi- 
pi.iquali granmole ditrauagli all'Italia minacciauano,comin 
ciò a far rifleffione sù trauagli,e danni;che poteuano foprauue- 
nirefe alle guerre della Germania,e della Fiandra, ch'erano in 
quelto tempo molto accefe,nuoue guerre in Italia s'aggiugnef 
fero; e quanto difficil farebbe far intutte le parci le prounifioni” 
ffficiéti,le quali,in:vna faltdo,tirauano per la conneffità laro 
vina selle altre. CObattendo:pettanto in quel configlio tanti,sì 
graui,e fra fefteflì contrari) rifpertisma fopra tutto ( quel, che 
rinceua qualiique altra piùfana deliberatione)preualendo ilti 
mor troppo grande delle perturbazioni d'Italia,eletta fa via di 
mezosfi rifoluetre,che i forti della Valtellina fi deffero al Pote 
ice in depolito,acciocche don genti, e Capitani propri in nome 


|> &Ila Sede Appofolica i cuftodiffe,per douerne pofcia difporre 


e ar -- = 


confodisfare ione della Religione,e dell’vna;e dell'altra Coro- 
Ra, Deliberatione.per la quale ne fi pregiudicaua alla Religio- 
Nesperchesadoffandofi ratto il pefo di lei alla difpofitione,elibe 
ra volontà del Pontefice capo di effa, veniuane il Referanato, 


Nerimaneua ne anco alla libertà de" Valtellini pregiudica- 


‘o, pofciache , douendo il Pontefice difporne infoddisfartio. 


Re di Spa 
gna rifol, 
ue di depo 
fitar i fore 
ti della 
Valtelli- 
na nelle 
mani del 
Potefice, 
erimetter 
in clio la 
decifone, 
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ne delle due Coroné, non fi poteua dubitare » che quella di Spe« 
gna fi foffe mai foddisfarta di alcunpartico allalibertà degl' 
iltefi contrario , Così rimoffa la guerra dall'Italia pareua,de 
la Corre di Spagna con vna fleffa deliberatione haneffe pruden» 
remente provueduto alle proprie cofe , a quelle della Religio- 
ne,edalla Protertione de’ Valtellini :c fatto manifeflo al mone 
do nonaltro, che ilzelo della Religione, e il folleuamento de' 
Cattolici dall’oppreflione de gli eretici, e non ragione alcuna 
di (lato, òbrama di vfarparfi l'altrui (fi come s’andanacicla» 
mando ) hauer fofpinto il Re adintrometterfì ne gli affari pre» 
fenti. Accettato il depofito, mandò il Papa in Valtellina D. Ho- 
ratio fuo fratello» che era Duca di Fiano, e General diSanta 
Chiefa concinquecento caualli, e millecinquecento fanti: al 
quale furono incontanente da quel Gouernatore confignati i for 
Forti del. r1della Valtellina di Chiauenna,e della Riua. E l’Arcidoca le- 
la Valtel, uò il prefidio da Cotra;e da gli altri potti di quel paefe.EilDu- 
gnati al 6a di Fianolafciate in Valtellina le genti Ecclefiaftiche » fottoi 
Pontefice loro Capitani; e vfficiali fi ritornò frà pochi giorni a Roma. ln 
cotal guifa fpenti intorno al principio di Maggio del millelcie 
162 3 centouentitre i femi delle perturbationi , che fopraftanavo all 
Italia, le negotiationi della Valtellina : dalla Corte di Madrid 
in quella di Roma fitrapportarono , attende ndofi dalle delibe- 
ractioni del Pontefice quell’efito di negotio così grane, € 1t- 

portante che per l’addietro dalle deliberattoni della Corte 
Spagna s’afpettaua . Ma ne i Vinitiani rimafono del depolito 
Querele foddisfarti, ne i Valkcellini. Imperciocche quetti fi doleuapos!- 
de ,Valtel fai , che’1Re Prorettore da loro eletto della propria Libertà gli 
foddistar. hauefles dopo d’hauerli riceuuti.in Protettione, all’arbittio &! 
ti del de. Pontefice fottopofti, del quale, per le dimoftrat ioni contro loro 
pofito + fatte.nonfolodiffidauano, ma dubitauano ancora, che per!8 
lontananza dello Stato» malageuolmente poteffe diffenderli» 
quando da’ Griggioni s ò daaltri Potentati veni fiero affiliti. 
Hauer douuto (come dicevano) quel Re più toflo abbandons: 
re deltutto la loro Protettione » che metterli focto l'altrui po» 
deftà; pofciache, abbandonati, haurebbe loro dato l'animo» 
quando foffero in podeftà di fe medefimi, di difendere coltante- 
mente.ò morire per la diffela della liberrà conquiltatz:Ma n00 
erano minori le querimonie Joro.nella Coste di Romasdow ha 


o n 


- Le —--- _ 


, 


SETTIMO. 367 


nendo mandate buomini a pofta | pertrattareiforo,interefli, - 


nonraffinauano di rapprefentarese al Pontefice e a’ Cardinali, 
eagli Ambafciatori de’ Principi la giuftitia della caufa loro, 
poatanto rifpetto al punto della Religione; quanto a quel del« 
laloro libertà naturale. Efagerauano le tirannichese jogiufte 
attioni de’ Griggioni:gli attrocifimi ordini da loro fatti, per 
introdurre quiui le erefie: l’vfirpatione della loro antica » e na- 
turale Libertà; fupplicauano con voci lagrimenoti,che non vo» 
lefiero foffrire, che popoli Italiani, per natura liberi ; e per Re- 
ligione Cartolici vn’alrra volta fotto iltirannico giogo de gli ol 
rramoncani,e de gli ereticiricadeffero : rimoftranano i perico» 
li, ne' quali farebbonocofituiti e loro anime, e leloro vite, 
quandoricadeffero fotto 1’Imperio di colero, dal quale s'erano 
per conferugtione della Cattolica Fede , e Religione fottratti; 
da quali non porenano afpettare altro, che attrociffime pene , 
ctudeliffimi fupplici nella vita, e violenze deteftabili nelle loro 
cofcienze, Ma i Vinjtiani,i qualitanco s'erano affatticati, per 
Jeuar la Valtellina dalle mani Spagnnole, veggendola adeflo in 


quelle del Pontefice ricaduta » n’entrarono jin penfieri maggio- © 


ri, efiparuero inanguftie delle primiere maggiori condotti; 
noneffendo loro men molefto,il vederne al prefente il Pontefice 
l'arbitro » che poco diavzi gli Spagnuoti i padroni. E ciò non 
tanta auueniua per li gagliardi incerefli, che la Sede A poftoli- 
£4,e-i Pontefici fogliono banere colla Corona di Spagna, quan» 
to,perche bauendo i Vinitiani da qualche tempo inappreffo co- 
minciato a cozzare co’ Papi.e pretendendo nelle cofe tempora- 
li il primier luogo d’Autorità fra Principi Italiani,e nelle giu- 
rifdierioni Ecclefiaftiche;e nelle collationi de’ beneficiarrogan 
dofimaggior Autorità di quella, che conueniffe, pareua loro, 
che tenendo il Pontefice in manole chiaui di quella porta ; per 
la quale tanto agonizzanano, troppo formontarebbe l’Autori- 
tà Pontificale , e ch’elli di competitori diuenuti inferiori » fa- 
rebbono coftretti cedere, esrimefla molto dell'altezza delle lo. 
ro pretenfioni.dal cenno,e dall’autorità de’ Papi affoluramente 
dipendere, E come £é proprio de gli huomini lo ftar più mal vo» 
lontieri fortoppolti a’ naturali,chea gliftranieri, così pareuay 
che nos poteflero incerto modo foffrire , non folo di non hauer 
8 a quell’hora potuto confeguire il defiderato finesd'afficura» 
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ve la libertà de’ proprij affarise de el’intereffi comuni d'Italig; 

ma che anzi in quella vece fcambiata » ò più toto raddoppiata 
foggettione,foflerose dalla Sede A poftolicase da’ Re di Spagnz 
coftrecti dipendere . Aggiugneua follecitudini Ja mente del 
Pontefice»la quale flata fino a) giorno del depofito loro congiun 

Pontefice tiflimaspareva,che dopo di ottenutone il poffeffo,cominciafe 2 
dopoilde vacillare,e da’ fini, e interefli comunia declinare. Perciocche 
police n° il Pontefice» veggendo per auuentura la figort.à; e libertà della 
Pa llinato Sede Apoftolicacol depofito afficurata, quella de” Vinitiani,e 
come pri. de gli altri Principi d’Italia da fe dipendente, gli Spagnuoli,ci 
ma nella Francefi all’arbitrio fuo fottopofti, parcua, che» entrato inpen- 
reftinutio» fieri dinerfi.haueffe mirasdi valerfi dell’occafione prefente,per 
ne cei acquiltarese ftabilire nellaChiefase. nella propria cafa maggior 
na. Autorità e Grandezza. Onde cominciando a vdire con più gra 
ti,e benigniorecchi i Valtellini;i quali,falua la Religione, pro: 
feffauasche non poteuano abbandonarfi, ne lafciarfi in preda de' 

‘ fuperiorieretici , andava freddo nelle rifolutioni, e ambiguo 

nelle rifpofte : e di partigiano dinenuto arbitro della caufa co- 
sune.parcua,che haueffe rimeffo affai della caldezza,; e che nd 

. afcolcaffe piùne i Vinitiani , ne i Francefi con quella di fpofitio» 

nesche prima;e afcortarli se conferir con effò loro 1 fegreti dell 

animo foleua. Non difpiaceuano quefti portamenti del Pon- 

Spagnuo- tefice a gli Spagnuoli» a’ quali nonera difcaro» che fe alcupaltro 
li ffulia» doueffe rimanere nella poffeffione della Valtellina , i Pontefici 
nodigua- Ja poffedeffono,e godendo» che il mondo fgannato delle impi- 
dagnar fr tacioni dare loro per l’addietro più di cupidiggia di ftatoxthe di 
Pirefice, zel0 di Religione, vfauano varie arti, perche il Pontefice, allan- 
gando le deliberationi lungamente la riteneffe . E pertancool- - 
tre al fomentare le querimonie de’ Valtellini, de’ quali il Re 
etiandio dopo il depofito fi profeffaua Protettore, valendofi at- 

cora de’ patti del depofito » non fi foddisfaceuan di alcuno de 
propoli partiti. E per vitimo,acciocche gl’interefli della pri 

Confeato uata vtilità congiunti a quei della pubblica facefsero nel P9- 
Principef. vefice maggior impreflione, confentirono,che al nipore di Iul! 
{a di Ve. maritafse l’vmca figliuola,ed erede del Princi pe di Venofa:Si* 
nofa fi gnora Napolitana, ricchiflima perla dote di quarantamilia du- 
Spofi al cati diannuo reddito, che tirava da gli Stati paterni nel Res® 


Bncece di Napolia solo di Feudo pofedui Ne di iò coem 
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ruanosche hauuto riguardosalie antiche conuentioni de'Val _ 
| tellini,fi formaffe di loro vna quarta legala qualegowernandofi ,, no Va. 
| colleproprieleggiseMaeftraci; fedetie nelle diete vninerfali» rie forme 
° dandoquiuiilfuo voto coll’altre tre nelle deliberationi dele di copore 
pabbliche facende alla Repubblica comune appartenenti» è a. de cole 
veramente»che cretta in Principato» fofe conceduta a qualche tellima. - 
Principe a tutticonfidente.infinvando il fratellosò il nepote del | |: 
Pontefice.Propofie da lui molto volontieri fentite, il quale era 
alla grandezza, edeflaltatione de fuoi molto inclinato : ma da ; 
gli altri; e in particolare da i Vinitiani ineftremo abborrites ai pontefice 
quali I° animo dei Rétefice dopoil matrimonioera divenuto al: diuuiene : 
trettante fofpetto » quanto prima per la coffariza » che dimo. fofpettoa 
firana, e profeffaua nella caula comune, era flatoaccerto se 1. Vinitias 
confidence. Asgiugneuafi, che il Principato della Valtellina dé- wioitiznî 
bole in fe fteffo,e aperto verfo lo Stato di Milano, troppo necef- non foda 
fariamenve farebbe dall'autorità diSpagna dipendente;e fe ciò disfano + 
in qualunque altro oggetto non foddisfaccua » era neceffarios PESCI 
che dai Vinitiani inperfona de inepoti del Pobtefice :fofle ab» da gli Spa 
borrito» per liFeudidella moglie » i quali douendo per lorma» gauoli in» 
trimonio entrare nella Cafa Ludouifia, e reftare congiunti alla tornoaile 
perfona del Principe..che farebbe della Valtellina} erano pegui va vari 
troppo gagliardi per la neceffaria dipendenza di quel Principas *, . . 
to dalla Corona,e dalla autorità Spagrnola. Nc i Fraticefi,tut: . Franced 
toche fremefiero perla mutàtione:dei:Pomeficespotenanoado- 18110, che 
qnimodo rifentiffeneseffendo il negiorio per fi patti del depofis Elfi © 
toridorco dall’armi alle tiationi , nelfe guiali c a4i delPonte 
Mmifri di Francia deftreggiare, pernonefafperare l'animo del fice-vanle 
Poncefices e maggiormente da gl’ interefli del Re loro alienar- delteo gs. 
lo. Sgomentaua ancora i penfieri e:reprimena non pacole pre» glansa . 
tenfioni de iFrancefì,le pratiche del matrimonie s che.parcuat@ Trattati 
vicine alla conclufione tra°1 Princîpè d'Inghilterra gel’ Infanta di matri. 
Matia Sorelia.del Rie di Spagna. che-per effere Mate quefte:prai Monio frà 
tiche delle coi piùsmemorabili » e feghalate di queftitempi : © je) Re di 
perche furono ancora-di molro'momenta:nelle prefenti 0ccor= Spagna, e 
renze,fie non inuttié; né alieno dalla: prefente nartatione brene-: il Princie 
mente accennarie” Il.Re diSpagnaalla fommade gli affiri del Pi Ù In, 
quale tiro,come fi difle; prerubazna:e guerre della Boemia,nd, 90" FSNi: 
foi prima delzlepofità della Vaftellinà inniò -per cfaoenti »e 
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danari all'Imperatore; ma ordinò ancora al Mavche fe Spiscie 
fuo Capitan Generale in Fiandra.e ne’ paefi baflisch'entrato cos 
forze gagliardi nel Pallatinaco cel Reno.la guerra in quello Sta 
to innome dell’Imperatore facefie.In e fecutione di rale comi. 
Marchele damento,lo Spinola con incredibile preftezza,e felicità occupò 
paflito tutto quaftil Pallarinaro ; e riprefli gli sforzi di bumerofoeitr- 
coll' efere cîta de i Principi Proteftanti în fauor del Pallatino collegati i 
cito. 83 quali nen hebbano ardire di venir fecoa battaglia,ti colttirfe f- 
È ida nel nalmente a cedereil Pallatinato del Reno, e a riccuer quelle 
Pallazina, leggi, chcalui piacque d'impeotte. Perlafelicità di tano 
to del Rea fuccelio le pasti del Palatino | e deglialerè collegati sbatmie» 
so fene a farano pofcia dall'efercito dell'Imperatore. e da quel della le- 
padrone. ga Cattolica di Germania affactarouinare. Percioccheentrati 
°° doll'Impe queftidue eferciti giunta mente nella Boemia,e vesutia batti» 
satore. fot glia fotto Praga coll" efercito del Pallavino interamente) dis: 
vo ri fecero, chaendo y Paliatino pi pertipa] Sfar 0 do 

ina. DUOUO Regno,e la fperanza di più ri cola moglie c 
Fira era figlinola del Re d'Inghilterra verfol'Qtanda,per traghettit 
Palfazimo euindial fuocero.c:da ini attener fauclie , e aiuta'afmeno peri 
pedi ric» ricuprrazione de gli Stati paternische gli vennero dati’ Imprra- 
Re d ha tore per la ribellianese deticro di offela Maefia confifcari, e06- 
gbilterra cupati. Non hanesa maiquel Re approvato la deliberatiooe dl 
peraiute.. generadiaccettàre fa Corona offertagiidà i Boemi,e profelsé» 
Re da danno potere con giufta coftienza fauorizlo in quella caufitt: 
Boneppro €Sliftimiana inghulta: e perl'oftinpiaz turti i Princi pi pervicio 
ua ne foeq 18 s'afteone dall’inuiargli ziurirà foccorfì . ‘Ilche dal primcipio 
escre col- profefiito con meraniglio@ coltanzz,e buaria fede fia'all'ritimò 
lr arme il mantenne, Perloche firefe.nolto bencasprite dell’Imptrio.é 
Pallacine. detta Calad'Aufiriai a cul capro quelictinolee premesso 
. ‘= Macompattendo poftia ail'eliglio delgesero della figliutit 
e de i dipoti, ne perciò rifolnendo folleae coll'armi ke perte 
loroafflitte,e sbastuto,ne ynicfi con:niîalrri Prancipi della GU 
«magia» i qualicoanuoue forze fi pre paranendia ripararie afiimò 
1 potere prùageuolmente :fanorire cont i a nell 
+ quali per via detmatrimonio tea L'proprio fgtiuala, e fa inf 
‘7°. -" te di Spagna, ecal f@uorti-derimeriti (vuoi verfo ta Cafa d' Av 
© #fria hanena noamediocremente ie fperahze collocare . E 06 
‘ aclimprefanomprdinaria foffesò nesbfiari meézi. bon ordist 

; so di 
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reslontò con fubitasemolto fegreta deliberatione do Îtefio vni: 


co figliuolo nella Corre di Spagna, per chicidere egli Mefld 1 In 
cel moglie.ltimando, che 1° autorità ella prefenza se così 


generola dimoftratione di honorare quei Re, doueffe troncare 
tutte le difficoltà, ce intoppi , the atantonegocio potefle attra. - 


nerfarfi : come che quella Corte vinta da tanta magnanimira di 
favoresdoueffenon folo confencire al matrimonio sima ingratia 
di effo alla reftitutione del Pallatinato;la quale haucwa il Princi 
peinanimo dichiedereetrà le fette se allegrerze delle Regie 
nozze ortenere-Partito duoque d' Inghilterra in habitò priua:o 
pafsò con pochiflima ; e priuata comitina per la Francia {cono- 
fciuro,e prewenendo la fama della fua venuta » pertienne in Ma» 
deid prima,che la notitia della partenzzse ditantà deliberatio» 


ne perneniffe . lIRe conturta la Corte attbniti pet l’arrivo di 


tanc’Ofpites'e contafi infe medefimi > non (apeuanb ben dilcet= 
nere,fe per la grandezza dell'honore;che ne ricenenano, douef+ 
feefierloro grata la venuta del Principesò fe per la necellità, in 
che fi vedena no coftituiti di toscedergli quello, in che forfi non 
inclisausno abbotirla . E nondimeno, riceuuto contutte le di- 
moOftrationi di honore, e contutti gli applaufi s che feppero far- 


Prinei 
d' Inghil- 


glimaggiori » trouò da principio nel Rese intutta la Corte cor= terra ben 


rifpondenza dibuona volonrà;e defiderio, € prontezza di com- 
Piacerlo,io quelche al matrimonio apparteneva. E per rilpet 


riceuut 


o 
ia Madrid 


todel Pallatinaro gli furono dati fegnidi liberalità , e vfate di» . 


molirationi tal, che facilmente potette concepirIperanaa di 
confegnire intento, eÎ fratto da quel viaggio fperato. Ma 


‘ * quantoai matrimonio.cedeado tutte le difficolrà all’ autorità » 


‘ talla prefenza del Printipes fùfolofattoalto ful punto della 
Religione » nella quale. cliedendofi per parte del Re molte 
foddisfatrioni | nacquero vari dibattimenti, e hauendo final» 
menre l Inglefè defiderofo della conclufione confentico a tutre 
ciò, che dallo Spagnuolo gli veniua chietto,fi renne.e fi diuolgò 
i?marriononio pet conclufo : e riechifimi domatiui fra gli Spo» 
fi, quali arre delle future nozze,e molti fegni d’ allégrezze se di 
recipracoaffecto , e vnione» frà l’vna, e l’altra Corona fi vi. 
de, che paffarone. Vn folo ferupolo per parte del Re di Spagna 
Pareuasche ritarda ffe l’efecutione.il quale ogni giorno maggior 
mente crefcendo, difficoltà infaperabile diuenne : la quale po" 
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nio fra il fia turtoil negotio Stro fopra riuolfe,e affatto fcenciute. Per. | 
Principe, CiOcche deliderando quel Re cautamente procedere in negotio 
. el'Infania così graue,e da canto fuoirretratcabile, chiedèua ficurezza per 
in upera». l'offeruanza delle cofe accordate . E offerendo il Re d' Inghil. 

€. terrala Regia parola con foleniffimi giuramenti ; ch' era tutto 
quelsche poteffeofferire,dda lui pretenderfi;non fe ne foddisfa. 
cena quel di Spagna » non volendo per modo alcuno di ppendere 
innegotio così graue» e di tanta confeguenza dall’ altrui arbi- 
trio,e volontà,foggetta a tanti cafi,e accidenti di variation. E 
trà perche la difficoltà di nuono n5 foprauueniua» e potena el 
Difficoltà fer preuifta:e perche le pratiche del Pallatinato s'andauano20- 
della relti cora difficolrando;reltrignendole il Re a prometter non l’effet- 
tutione . . . ° e_ 
del palta. Fitareftitutionescome chiedena 11 Principe, e retendena »che 
zinato. @tifoffe Mato promeffo; maalla interpofitione fola della aureri 
t2;e vfficio fuo verb l'Imperadore,a cui(come diccua) l' inte- 
reffe » e Ja conceflione principalmente apparteneua » e da cuila 
difpofitione di quello fiato affotutamente dipendena. Perciò co» — 
snincioffi ogni giorno più a fofpettare, ch'effèndo fia dal princi» 
pio quella Corte fata incrinlecaméte da quel matrimonioalie 
na hanefie nondimenoartificiofamentetrattenuce le pratiche: 
parteper propria ambitione;e grandezza: parte per riputario- 
. ne detto fteffo Principe,e per parere. di farne (lima: e molto più 
Principe PET fine di guadagnar tem pose aunanzarfi frà quel mentre negA 
d' Inghil. affari della Valcellina. Di che il Principe finalmente auuedico@ 
serra pare incapoa feimefi,ch'era giuoto.in quella Corcepartifiene fenz 
te di Spa» alcuna conclufione:e imbarcato full drmata » la quale ne 1 mati 
qualit di Bifcagtia era d'Inghilterra venta a ricondurlosfi ritornò! 
disfatto:  Pioprio Regno pieno di maltalenco» postando feco in vece di 
l Jeghe » di buon’ amiftà se matrimonio odi implacabili, per 
mosie grandi.e con gli (piriti di vendetca fierilime pimiftadi. 
Intepidirono.come già fi diffe» quelle pratiche l’ardorde' Fra 
cefi nelle cole della Valtellina. Percsocche.s dubitandofi, che c0) 
snatrimonio ficonchiudeffe Mtreteiffima lega frà le Corone & — 
Spagna.e d'Inghilterra ; il Regno di Francia frà quefti collota* — 
to.molto n’ ingelofiua » e perfeuerando tuttavia le guerre sH00- 
ftine del Regnoco glieretici,.le parti de'qualiveninano dal Re 
è.dal Regno d'Inghilterra caldamîte fauorite;c@ueniua a H+ 
cefiandar moltacircofpetti nel romperla colla Corona dpr 
- . . guri 
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gna, quando foffe con gl'Inglefi così firettamenté, come pro=. - 


. di e 


metteva quel màtrimonib; vnita . Ma nuoui accidenti fra-que- 
fio mezo fopraunenuti 1a condicione delle cofe de’ Francefinoù 
mediocremente follenarono . Mori ful finir di Giugno del mil- 
Jefeicentouentitre il Ponteficè dinenuto a gli Spagnuoli confi- 
dentiflimo : e cui fucceffe Maffeo Cardinal Barberino di patrià 
Fiorentino , il quale Vrbanofi fece nominare . Cardinale di 
ameniffimo ingegno sì, perla molta, e varia eruditione delle 
fcienze più graui, come per lo ftudio delle lettere,che chiama- 
no hbumane, nelle quali dimoftrò con applaufo vniverfale felici» 
tà fingolare. Verfàtooltrea ciò nelle cofe del mondo; e de gli 
affari di Stato più che mediocremente intendente. Perche efer= 
citato ne carichi, e negotij più importanti della Corte, fù an- 
cora Nuntio @rdinario, e Straordinario preffo il Re di Francia: 


Morte:det 
Pontefice! 
: Gsegoriò; 
. @ nilotia 
creatione 
di Vrba 
no. n. 
Qualità 
. del nuoue 
Pontefice, 


ementre quelcarico foftereua, venne dal Pontefice Paolo crea= 


to Cardinale. Perloche » hawendo contratto opinione d’inge- 


gno al nome Francefe inclinato‘, pareua» che non potefle effer: 


a gli Spagnuoli confidente , E nondimene colla prudenza, col» 
fa deflrezza , colla bontà delgenio , e candidezza de’ coftu- 
miattraffe inmaniera i loroanimi » che i voti de’ Cardinali 


Spagnubli , e particolarmente del Borgia » a cuielialtri fa- 


ceuano capb » il portarono coh molta foddisfattione al Ponti- 
ficato. Succeffe la creatione fegondo la nuona forma dal Pre- 
deceffore preferitta: il quale , acciòi fuffragi de’ Cardinali 
conmaggior libertà procedeffono, per bolla particolare ordi- 
nò modo tanto fegreto nel dar de’ voti, che da neffuno mai po- 
teffe effere petietrato. La qual forma benche come nuoua, enon 
tai praticata, teneffe il Conclaue alquanto più lungo , adogni. 
modo, effendoallora i giorni Canicolari, e'i Cardinali rivetti 
patendo gran difagi,per li quali,moltiamalarono,c alcuni mori 
rono, pertanto coftrerti dalrimore, e dal pericolo concorfeto 
nella elettione del prefente Pontefice alle parti vguaimente con 


Nubuwa fot 
ma di eles 
geri Pong 
tefici pra= 
ticata pri, 
mieramen 
tenella e 
lettionedi 
Vribano. . 


fidente,e dotato dirutte quelle parti, e ornamenti, che poffano . 


formare vn Gran Principese vyn Gran Pontefice comporre. Af» 
funto al Pontificatosapparirono inlui fegniaffai manifefti di ca 
flanza di mente; e di volontà volta al beneficio della Repubbli- 
ca Chriftiana,e dat parteggiare aliena. Perciocche alle dimo- 
ftrationi dimolta neutralità, che nelle cofe pubbliche » e alla 
a Aa 3 dignità 


Il nuouo 
Pontefice 
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riGuta ges dignità Pontificale appertenenti profeffaua, aggiunfe molta 
partiti of: (euerità nelle prinateaper lirifiuti » che fece di grandiflimi par; 
fercigli da titi offertigli inconzancate da i Miniltri Spagnuoli per la gras. 
gli Spa-. dezza di fua Cafa. Ma dall’alrrolato preualendo aflai di gra. 
pro Lia tia a e di fauore preffo di lu il Cardinal di Sauoiaa e conefbi 
dezza di Cardinali Francefì, e Vinitiani, coi quali fowuente fî crattene, 
fua Cafa. u2:e ftaua aftrettiflime confulte , cagionp ne i Cardinali, eni 
{ Diniene Miniftri Spagnuoli grandiflima diffi denza:i quali perciò diede, 
ci P Spae vaaffai prefto manifetti fegni di poca foddisfattione della (ug 
gnuoli. clettionese del fanore verfa la perfona di luiimpiegato. Eve. 
ramente i fuccefiì delle cole fotte quelto Pontificato occorfedi- 
moltrarono non effere ftato intutto vano il giuditio, che ne fe- 

cercie la diffidenza, che ne concepettono.Imperciocche il Pon 

tefice Vrbano.A tirato.dal propria genio, e inclinarione verbil 

mome Francefe a ò (tudiofo di rimetter 1’ autorità Pontificianel 

fuo vigore, e renderia meno efpofta all’arbitrio altrui, e dall'al- 

trui voloneàmen dipendente » ò che nodriffe nel concetto pen. 

fieri più alci se generofi della Libertà d° Italia afi (coperfeafsai 

prettoa gliaffari Spagnuoti poca fauoreuoleae di mente molta 

vnita a colora i quali defiderofi della medefima Libertà Italia- 

Lega di na alla grandezza Spagnuola procurauano oppofitios:. Aumen- 
molciprin tòle fofpitioni la notitia,chenonmalto dopa il. fucceflo s'heb- 
Mi la Po bedi vn granilimo accidente nella Città d* Aiuignone del mele 
genza Au. di Ottobre di quefto iftefoanna aunenuto .. Il Re di Francita 
ftriaca cs, Queid' Ioghiltera se di Danimarca » i Vinitiani ail Duca di Sa 


, Shiufa. in uoiasegliOlandefî,emoltidei Principi di Lamagna ; e alai- 


cvefgone. ni ancora han desta del Retlem Gabor di Tranfiluania. inuit-. 

Pontefice. TONOMOIto fegretamente Ambafciadori in quella Città ; done 

fofpettoa, petuenutiinhabito di mercadanti e fwognofciuro, {li pularaso 

Qli Spa. ipnomedei Principilora vnalega contre P Emperatore, c'e 

quuoli. —diSpagna.per la Libertà d'Iralia, e per la reftitutione della 
Valtellinase-del Pallatinato .. I Capitoli più principali coste- 
neuano in.fòRanza.. Che gli Olandefi,oltre alla guerra, che fa- 
ceuanne:i loro pacfi al Re di Spagnasinuiaffero armate nell’ À- 
merica all'occupatione del Brafit. Il Re-d’Inghilterra conct= 
romumero.di gentia ghi Qlandefiî nelle guerre domeftiche 254- 
Beffe, e-mandafe in: Ifpagna porentifima: armata per afsalit 
qpelletinicre, e peroccnpar le flotte; le quali dall' America 

ll fogliona 


__5 ET TIMO: 3% 
foglioro perucnirui. Quel di Danimarca co i:Protefiantimuo. 


inefieso c6 forze'cagliarde la guerra all'imperadore neflatiora ;':. Do 


emania inferiove , per lareftitutione del Pallatino. E il Gabor 


diuerfo l' Vogaria ttauagliafie ancora gli Stati dell’ Imperato» © | 


res aflinche da due diuerti lati affalito più debole nella refiften. 
zarimanelle . H Redi Francia con poderofa armata datenetfì . 
in Marfiglja impedifie il commetcio frà la Spagna, e l'Italia, - 
Cos vnefercito di venticinque milla fanti, e quattro millaca. 
ualbi paffaficia Piemontese che wnitoial Duca di Sauviz:il qua. 
le ne mettefis infieme vn'altro di dodicimilia fanti, due milla 
cavalii, affaliffe fo Staro di Milano: per le fpefe del quale efera 
cita i Viniciani al Duca cento mila ducati il mefe sborfaffero. 
E che nell’iftefforempolo fteffo Re di Francia con vn'altro efer= 
ciro dal paefe de i Griggioni calaffe in Valtellina,e occupatala; 
tendeffe per quella parte nello Scato di Milano, evnitoa i Vi- 
nitiani, i quali inquelle imprefe donenano con certo numero di 
genti csngingnerfi all'efercito Francefe , affalifero conle forze 
comunito Sratomedefimo . Echeconarmata di mare le cole 
del Regno di Napoli verfo il mare Adriatico afsalifsero. Co- 
tal lega: due niefi dopo la elettione del Pontefice in via Città 
della Chief ftipolata,diede a gli Spagnuoli occafione di (ofpete 
tare. che fenzaiatacita intellipenza;ch'eirenefse co i Francefi, 
iqualin’eranoflimatigli Autori» non fofse fata appuntata: 
maflamamente, perche oltre alla reftitutinne della Valtellina s e 
del Pallarinato fi accordaua ancora la reltitutione della Sede 
Appoftolicà nelbe pofseffione de gli Statialei appartenenti : il 
chepfrena; chefi potefse intendere del Regno di Napoli ,€ fi 
lafciama ancora luogo di entrarnella flefsa lega tanto al Pontefi= 
pe» quanto al Gran Ducaalquale ancora fi promettevala re» 
integratione ditutti i porti della Tofcana. Ma come che dai 
Francefi venifsetalcofpiratione coltantemete negata, e parefi 
fetroppolontanoida qualunque fano difcorfo » che vb Pontefice 
mefso appena il piede nél foglio Pontificio,entrafse it macchi= 
ne così graui s perle quali s' haueua il Mondo fofsopra a rino! - 
gerese la Religione Cattolica a coturbarfi;petciò gli Spagnuo- 
lisquantunque da-melti fucceffi venifse coral vnione comprona- 
ta.tuttattiasnonhanendo ne anco certa protna, che quelle fòfpit- 
tioni chiari ffeshebbono per più acertato migliorare colla diffi. 
.. Aa A mula- 
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perla Sulatione l'inimede! nuono Pontefice,ehe colle querimoniat 
morte del vatiirifentimenti maggiormente alienario. Hprimieri me; più 
Principe grani penfierie i quali più di qualunque altro l'animo del nuo» 
d' Vrbino wo Pontefice 1ngombraffero;furorto di itabilire alla Sede Appo- 
a dere da fiolica il Ducato d'Vrbino.il quale s'haueua come per deuoles» 
caducità» 0» perla fabitana morte del Principe mico figliuolo del vec- 
di quello chio Duca » ritronato pochi. giorni 1 elettiane. {ua precedenti 
ftato, ch'è morto in quellettosnel quale la fera innanzi,c.fano,e bene Mtan- 
IORISO teeraentrato. Percioccheinon gli effendorimafa altra prole, 
44% che vna bambina ; ed eflendo il Duca tante.innanzi di età ,. che 
parcua paco habile a foprauviuere , nonche a nuova generatio- 
ne;riccadeua, morto lui , lo Stato alla Sede Appoftolica » di cm 
era antichiffimo Feudo, Ecome vntanto accrefcimento di Sta- 
toalla Chiefa.foffeodiofo,e a i Vinirianize al Gran Duca, Prio- 
cipi confinanti; così ncanco da gli Spastmoli poteua eflere di 
buonocchioriguardato, Onde cominciaronoa praticariî alase. 
Pratiche no col difcorfo qualche partitisper.li quali continuido in quel. 
dimenate la fancinlia il Principato, delquale n*era per lotenoro delle în- 
cipi per Meftiture affolutamente incapacesfi poteffecot maritariaa Ario 
evuiarela Cipeconfidente, e in foddisfattione di tutti 1’ vnione Hi quello 
caducità Statoa gh altri della Chiela impedire. Ripugnauano a quefti 
dello Srae difegni le ragioni apertiflime della Chiefa ; contro le quali non 
no. Vidi. g poteua fenza.manifefta violenza, ne fenza mettere il Mondo 
fortofopra tentare alcuna imprefa. Ne la molta pictà..e Reli. 
gione del vecchio Duca-foftriva in pregiudizio dett'anima,e dei. 
la propria cofcienza lafciar dopo fua vita i popoli.che molto a- 
inaua.intrauagli di grauiffime guerre aunilupaci. Ripugnana- 
no le difficoltà nel pracicarle se i grancontrafti nell’ efequirli » 
Confide.. non tranandofi a propofito Priricipe per quefto matrimonie , il 
cita quale foffe in foddisfattione de gli altri.Nel Gran Ducadj To= 
tar la ni- fcanafratetcugino della madre della faciulla (era la madre fo» 
pote , ed rella di Colmo fecondo Padre di.Ferdinando.focando al prefen- 
erede del te Cran Duea: di Tofcana)netquale più; che iq qualunque altro 
Duc di fiffauanfi gli occhi;c.i pefieri erase a i Vinitiani,t a gli Spagnuae 
Gran Du. li vntanto aumento veualmente fofpetto,. e a gli altri Principi 
ca di To- d’Italia odiofo. Ecornaua più comodoa al'interefsi di tutti.fof- 
fcana per frirlo nella Chiefa Madre» e Repabblica commune ditutti, 1° 
calare i Iuaporia della quale per la profefsione Sacerdocale.e perle see 
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quenti mutationi de i Ponteficise necefiaiia-vicénda de iPrela- 
triche la Gouernanosrefta più moderatoie del quale.per efierui . 
ciafcuno incereflaro,e: parteci peshaueuano tutt’i Principi mag- i 
gioroccafione di confidare. Doueall*incontro vnendofi quello | |” 
Stato alla Tofcana» veniuafi a coftituire nell’ vmbilico d’ Italia 
wnPripcipato per fe Refo molto grande » e per effere in vn Priu- 
cipe viito;troppo gagliardo. Rerchedall'vaoall'altro mare di- . 

| »el'Icalia turta frammezzando» :treppo haurebbe 
nella fonnwa delle cafenninerfali preuzioro i cdiuidendo inte. | 
ra'tnenne il Regho di Negoli dallo:Staro diMilanosa gl’ interef- 
fi della Corena di Spagna nelle turbolente de itempi» che .{0- 
Pramenificro, haurebbe-potute.non mediocremente pregiudi- 
care. Aggiugneuafi l'erà ancor tenera del Gran Duca coftitui- 
tp fotco La telteladella Madre,e dell’Auola, quella Arciduchef= 
fa d'Anfizia fotolja dell: Imperarore prefente e queftafigiiuola 
di .. Lu. chefùgiaDocadiLorema; e perciò pocohabile 
ad enerar in. nudue imiprefe tanto centronerfe » «e importarti. 
Fermarecil penfiero.inalcrno de i Fracelli, è.de i nipoti del PS. , 
tefice, come talora fi matteggiana sfarebbe:ftato ineffetto par- 
tito il più grato a ciafcuno» perche:haurebbe impedito quella |’ 
vnione , e connefsione degli Stati tanto.pregindiciale a quella 
vguaglianza per la quale lo Stato d’Italia di prefente fi mantie- 
ne.Ne gli Spagnuolisper.isfuggire vntanto aumîto nella Gré- 
dezza della:Chiefase peraequiltare 1 animadel Pontefice,ne fa- 
rebbono fiati abborretti.. --Ma oltre a che.il Pontefice n'era 


gli Svatialla.SadeA ppoftetica denoluti.Maripugnava fonr'ogo’ —. 


dimo 

della quale .poteficro iPrincipiacquettarfi,e rimaverne fodisfat ftrane fa 
ti. Enondimenai MiniflriSpagnuoli volontieri nodriuano que- uorenoli | 
le pratiche»forfi per fine di abbattero,ò d’ attrarela mente del ai : nio dI 
Pontefice.Ma più da gli altri D.Antomodi Toledo Daca d'At- Gran Di. 
I UaRse ca. n 
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ws, e Viceràdi Napoli, al Gran Duca in parentado congiunto; 
portauale, molro viuamenteinfavoze diefibGran Dica. E° 


col @rao Duca. Percuotenanosnenhà dubbio,eaneuiltianano af 

Pontefice fai quefe pratiche,e quettiaccidenti:l'anitno del Pontefice tue- 

follecito to intento a riunire alla Sede. A poftolica quello Stato, e ingelo- 

“av. fitone,mandbancorefliegenvia' confini delta Tofcana, ed'Vita 
nediVibi ;°. ite . . 1 . 

no allista Dito: ma produceuano'contrario effetto a’-finis da gli Spagmo— 

ti della lipretefì, Perlochevniuano maggiormente il'Ponteficeal Re 


fringe, j. femprefautore grandedelieragioni e della Grandezza della 


“metter manoalle paghe) con molta libertà fntemiere, ‘che non 

voleva lafciare il proprio ( come da’ Gramatici fifuol dire) 

' Pefl'appellatiuo, nebuttarei danari della Camera Apollolicà 
0 | nella 
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nella difefa della Valtellina alla Chiela poco, e maltaapparto- 
mente; ma fparagnarti per le future, e imminenti aeceffità del- 
lo Stato d’Vrbino. Parole, le quali accompagnate da qualche 
akre dimoftrationi faworeuoli a’.Francefi s perturbanano gli 


animi Spagmuoli, e lifaceuano andare molto circofpetti nelle . 


pratiche di Vrbino, per lo dubbio motto probabile, che il Pon- 


tefice , per fare maggior congiuntiane col Re di Francia ; ilne- — 


gorio della Valtellina precipitaffe <. E nondimeno come era 
per natura graue: e cgofiderato. tenge (opra. il punto della Val- 
tellina due confalte de* più confpicui Teologhi della corre , e 
per dottrina nonmenoche per Bontade fantità di vita più e{eme 
piari, (opra il punto:della: Valtellina» î quali difcuffo il negati» 
ai ferirono, Non potere. il Pontefice permetrere, che popoli Cat- 
tolici fotto il giogo.de gli eretici ritornafiero +. per. lo-pericolo 
enidente, delle animenle quali, efiendo della greggia di Chrifto 
INo&troSignore,conueninagli.feggada il Vangela:come a buon. 


Paftore difendere da’ lupi » con pericolartiandio della proprit. 


gita. Cosìandauano le cole della Valsellina, in quella Corte. 


«la vari rifpetri non altrimenteache il info. e rifiuflo del mare ». 


alternando. El Pontefice. àirrefoluto in quelto negotio ;; per 
monoffender alcuna delle parti a, di frà fe medefima rifoluto di 
monrifolaerlo, per trattenerle.tuttaduesandaua temporeggià- 
do, c‘allonganda le rifolutioni.Ma i Erancefî, i quali viueoda 
Gregorio eranoftati cheti.c manlueti. veduto nella Sede Pon: 
tificia vn Papa laro confidente; cominciarono:a rifuegliarfi, ca 
pretendere. che la Valtellina », demoliti.i forti.fotto l'’Imperio. 
de’ Griggioniriternafle a ne ammetteuano in ciò partito alcu- 
no,ne conditione-, eccetto in quello ». cheriguardaffe la figortà. 
della Cattolica Religione fegondo quel.che dat Pontefice capo. 
dieffa verrebbe determinato,e ftatuito,. Così diceuano detta». 
pe i Capitoli primieri di Madrid, così la ragione, e l’obbligo,, 
che la protettione de’ Griggioni a} Re ingjugneua.. Nélle qua-. 
li pretenfioni tanto maggiormente per iliemano, quanto che ve- 
deuano le cofe laro malta variate. Perciocche alla Corte di Spa 
gpa.in vece della congiuntione s'eraaccrefciuta la nimiftà del, 


Confulte 
dal Ponte 
fice tenute 
ful nego- 
tio della 
Valtellina 


Pontefice. 
irrefoluto 
nelle cofe 
della Val. 
tellina » 
Franceb' 
parlano in 
Roma più 
arditamé> 
te per cGe 
to della 
Valtellina, 


Regno d’Inghilterra.. L'efercito Spagnuolo.in Fiandra occupa- 


to contutte le farze di quegli Stati forto Breda» piazza fortif= 
Kina da gli Olandefi tenuta perlofito,e per le forticazioni , e. 
tri-. 
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triplicatoriparo dell’acque minutifima 3 l'efpugnattone della 
quale era ftimata, impofibile, e l’affe dio lunghiffimo, ed’in- 
certa riufcita»hauendo glî Olandefi meffo infieme potente efet 
cito per foccotreria . Nell’Indie , e nell'America gliaffaridi 
quella Corona hauenano dato in grauiffimi incontri:perche Or= 
mus piazza ficuata nelle foci dei Seno Perfico fortiffimo;e prin 
cipaliffimo mercato» di grandifimo redditose di maggior con- 

-  fequehza perl’Imperio delle Indie Orientali da que’ Barbari, 

. aiutati da alcune naui Inglefi, era (tato occupato. E la Baia de 

todos Santos,metcato-principaliffimo del Brafil,affalito (forfe 

in efecutione della lega d’AtnignoneY da vn'armata Olandefe, 

. eraftato occupato; è faccheggiato:la quale hauendoui fatto bot 

tino di più di due miltioni di ducati, con penfiero di maggior 

progreffi vi fi fortificaua. Percofle Pvna, € l’altra a gli affari 
della Corona di Spagna molto importanti ; le quatiobbligana- 

no quel Re è mandarui,fi come incontanetite , e in Ifpagna» è in 
Portogalto fur meffe all’ordine,poderofe armate alla ricupera- 

tione. Eolcreal'eflere quefte imprefe di riufcità incerriffima » 
ricetcauano ancora grandiffimi apparecchi di naui , moltitudi- 

Reaolu-" ne grande d’huomini se quantità grande di danari. Le guerre 
tioni della della Germania fe anco eratto del turto eftinte, per li molti ri- 
ermania beltidell’Imperio;» iqualiinvarie parti latrauagliauano : le 
.—— forze de’ quafi patettano più-vicine al crefcimenco,che alla de- 
chinarione. ''Perciocche il Ré di Danimarca conforme alla Ie- 
sTd'Auignone ‘vfciro anch*effo potente affai in campagna ; 

sera fatto capo de” Principi Proteftanti,i quali portauano l’ar 

me contro l’Impetadore,e fauoriuano la reftitutione del Palla- 

 Aftni de cino ne gli Stati fuoi patrimonialise faceua molti progreffi nel- 
Re diF;1 1a Germania inferiore. Per locontrario gli affari di Francia fino 
ciainmol a quelta hora tranaegliati:» e battuti dalle guerre inteftine del 
ti modi Regno, pareuano condotte in'porto di qualche ficurezza, e pet' 
migliora» diuerfiaccidenti folleuate. Il Re d'Inghilterra, (concertato il 
Principe Matrimonio di Spagna » haueua conclufo parentado tra’! Prim- 
d'Inghil- cipe di Gallestuo figliuolo » e vnaforella » che ancorareftaua 
terra fpo. del Re di Francia da marito; e, vnitofi fecoinlega,grancole ;e 
fa pna fo. grandi aiuti contro gl’intereffi di Spagna,e per mare,e per ter- 
Re di Fri Tasconforme alla lega di Aunignone, prometteua : eitumulti 
cia. della Francia» ò del tutto‘compofti, ò in facoltà del Re di come 


porli. 


# 
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porli. Accidentiiqualituttiinvn'ifefforempotontorrendos © © 
erano baftenoli a muonere  econcitare a cofe nuove qualnnque: | -- 
Principesbenche d'animo alieno da nonitàse da’ mouimenti;ué: . .i' |’ 
che il Re,e la nation Francefecanto in quelta imprefà della Val: 


tellina intereffata,e impegnata. E pertanto, quantunque in Ro: de dat 


. ma dopo molte confaulte,e difcorfi de. gli Ambafciadori di Fr- Panteffe 


cia, di Spagna frà loro medefimi, e col Pontefice, v{cifiero fi- intorno ar 
nalmente dal Pontefice alcuni articoli alla figortà della Religio 12 confer» 
ne de’ Valrelliniappartenentise gliftelì Ambafciadori accetta "ti: Reti 
tili,altri fra fe ne appuntafierosin nome de’ loro Re:per li quali gione in 

laValtellina,demoliti i forti;doucua ritornare fotto Griggionis Valtellina 
naa conalquanti patti, vincoli.conditioni, e pene dicaducità in Ambafcia 
cafo.di contrauentione,e fpecialmente con facoltà al Re di Spa dori di e 
gna di traghettar per cla. gentisadognimedo 11 Re di Fraucia; di Spagna 
accettati folamente quei dgtPontefice dettari.ributtò affeluta in Roma 
mente gli altri da gli Ambafciadoriaccordati.Efdegnato gra» accorda». 
temete contro.il-Comendator Silleri fuo Ambafciadore, diedea 8° alcuni 


nando pon foJamente lui della fua gratia, nea ilfravello» che era tiallo Sca 
Gran Cacelliere;e’| figliuolo dell’iReflo,Segretario di Stato cé to della 
alcri loro dipendenti, quafi fofpetti (per quel che fe ne publicò) Valcelli» 
di fegrere intelligéze co la Corte di Spagna.da loro vffici rimof pedi Frs. 
fe.E,concitato conero il Redi Spagna.ricercaua il Pontefice,chd cian6s'ac 
èfaceffe demolire 1 forti.ò.a gli.Spagnuoli irettiruiffesacciò sé queta alli ‘ 
za offender la dignità della Sede Appoftolicaspotefie coll’armo SEpoa 
aprirfi la ftrada alla loro demolitiorie.Ma alla demolitione ofta Ambafeia 
uano i patti del depofito, e alla reftitutione; il dubbio di fufci= dore di 
tare nuoue guerre fra’ due Re.Oade quance il Papa era più co. Roma, e 
firetto andar circofpetto in quefte deliberacioni tanto più cre- brain 
fceua l’ardore ne’ Francefizi qualtimpatienti d’'induggi.e veg- fruirlca, 
gendole cole preparate alla foraa;tirguano innanti l’efecneione pitolare 
dellalega;e gli apparecchi per l’imprefa già deliberata necef di Madrid. 
fari. Ma fenonimpedì del tutto, ritardo almeno per allorai Praniche 
mouimenti ditanta.cofpiratione la praticadk! matrimonio da socio 
quelli tempia ppanto mefla_ in tanola tra’ Principe Filiberto tra'l Prin 
di Sauoia » e la Principefla Maria figliuola di Francefcogia cipe Fili» 
Duca di Mantpua : per la.quale ptaticail Duca di Sauoia s fe berto di. 


‘4 
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Buster tellina dall'ebisidienza de' Griggioni fatrrarta, e dall'autorità 
ia Italia delReloro dipendente; pofciaeche, nonlanendo gli Scari di 
estro Spz. ui bilogno di quell’adira, farebbe fiato quel folo, nel quale i 
8%* Principid’Italia haufebbono filato io (guardo, e perlobifo- 
00 sche ne poteffero hauere con molto Rodio l'’amicitia di lui 
procurato. Nemendilorole due Corone per gli Refli rifpetti 
farebbono tanto più askrerte prezzario, quanto egli folo fareb- 
he fiaco quegli.il quate;chiuftcutri gli akri aditi, poteffe efclu= 
«_‘ dere,eintmodurreFranceli,e altriftranieri ia Iralia.Ma poten- 
7 do più inlai fofdegno, e il fine d’opporfi a'fini, e difegni Spa- 
+ . +, gauolis econcependo per auuentara fperanze grandi dalla le- 
gas lameca concimamerte inefla perfencrato. Effendo pofcia 
77 «a queftirempiftatà inmwodotra la pratiea di dar quella Princi- 
° * peffa inmoglie al figli solo con alcune rinuncie:del Monferrato, 
., ta farlidal Duca di Mantowa » infauore di quello matrimonio 
almeno per dopo la orre dell’ilteio Duca Ferdaando, e del 
Principe Viscenzo fuo fratello, da’ quali per varirifperti s'ha= 
mena pocafperariza difuocefiione; il Duca di Saubia, tupidool» 
tremodo di acquillarnuone precenfioni fopra quetto St amab- 
bandonaua facilmente qualunque altro partito. E perche gli 
Spagnuoli per moki conti, nel praticardi quelte neporiationi 
erano intereffati, ncera loro difcaro, che bauefkro efferto per 
dubbit..che, mancando le duc linee di que’ due Principi, il Dee 
ca di Niuers, fuccedendoinquegli Stacistiraffe iFranceli inlca 
i + Ha elegenano permisormale, che, dovendo quello Staroen- 
.., Bear nella Cala di Samola,v'acquiftaffe al fecondo genito, di cui 
..... Boito confidauano, enon alprimoy i quale,fuccedendo ne eli 
. I. Statsparerok troppo gran principato vertebbe a coltituire. E 
| i. 100 patend a) Daca abbandonare rantabccafione d'accrefti. 
mento perli vani,e incertzinterefi della lega; i qualia fe mol- 
, tonomapparrericuano , era tanto piùneceflitato fcolta:fi da e fia 
-* Tega,e dalPamiciria Francefe; pofciache la conclufione del ma- 
trinsonio gii rcadeua i Frantefi nemici ia cafo,che la fucceffione 
del Monferrato.al Duca di Niuers fi deuolueffe: i quali, per ha- 
, er indtalia w Principe dal Re intutto dependente diuerreb» 

no 
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bono delte ragionidi fui accerriani protottoni; è difenditori: te 
il Duca di Sauoia fenzaippoggio diSpagna hasrebbe poruro .. 
îa fucceflione di quello Scaro contro i Francefirivenere . Gli 
Spignnoli pertanto: cupidi diguadagnarl’animodilzi.c net. 
le proprie cofe interefiario :. e. pernònbaueric inquelle della 
Valtellina anvierios diltaccario datlaiega» iepoariche delia: 
rrimoniocon molta caldezza atléra Eiuorindnd 1: cbnufcendo .: 
apertamente; e toccando con mano» che,appàrtato il Duca dal- 
lategafisaniuario le macchine de Callegatii.quati. ritianendo 
fenzà lui quato alle cofe-d'Iral:a quafi mOchij è non hauenino.ò 
con difficoltà potenzrio: haserr: cosmedià:dì eleupre alcune 
delle cofî contertate.Riufziua facibmente il difegno; ma sn pio» 
ciolo accidente selta Ribera: di Genora faccodutospe:tirtentse 
Fefeoriontscla morcesche fopr'anuente desPrivcipe Fitiberto 
totalmente ildiftruffe . Nellubiziuriz done cot Piemonte conii 
nasv'hà il picciolo Marchefatodi Zuccarello;di cui aterovit fi fe= Marchefa 
cementione.Fù già ab'anrico conceduto in Feudo datl’Imnpera- to di Zue» 
dorc a Signori della Cafa Carretta periz variazione dé'& LigiaPraaQ 
pise dé gli tocidenti di’ Genonefi acquifimose pofciaa Qi RA 
del Carretto inueftiso, fi per to Gparso di più di leeme gori di lirà,e per» 
loro come Feudatarij detta Repubilica:colta blica. recolenitio: tinenze ,, 
nexe dinaggiotenutcst poficàno.l'inedefimi:accidenti,e rinola Ragioni; 
- tionid'italia hanevarilo virimamente datla Repubtica a pl’Im- obblica” 
peradori trafportafosicu fenza Quesimoniedel'iftefa.tbquate» fopra il 
cedendo alle conditioni dei rompo per Iti inique di inità voi Mar 
glia faffriua » d’efferdepolo (periodi tantianni priva di quel !° di Zuo 
Beiudo al proprio Staro così icino, #iopportuso. Ma prausiui 1790» 
dof'amotirà detl'Imperio dopoalcuni fecoli inItaliatiferva, | ©“ — 
cdomuennele andaf diffulandov..edsrendesdale vocafiani più . 
Dppaortane,d’efforne scintegtata:: E pertavto l'anno mille cin- ME 
uecentefettanfti comprò.di Sespione ict Cattaro sttoraMar: |. ©» 
-chete,e polfefforg vn annuo cenfofopra lo flefo Feudo; con pati | > | ;1 
sorfpecilo di:pvelarione. sn cafo di vendia a quelsinque:altrò.. È o, . 
somipeatore .' È fuiticenfoxot paro dall'Imperstore a ppra- stiva di 
uate »' e con folenne decrera ratificavo . DUfo nentriòRv! di Sancia 8 
tempo. venendo it Marcheft. percerno omicidio dall' Imperà- prailMar 
ove peoceffato, vendite. pebis ipgise ta: ione,etotì. cheato di i 
a:pregiuditiodel fifco Celiteo , ‘e: pentucisiia peetaziinio, lei Ò 








3 CC LTIEIB RO 

us, e Viceré di Napoli, al Gran Duca in parentado congiunte; 
portauale, molroviuamente infawore diefibGran Duca. FI 
Ducad'Ve Vecchio Duca d'Vrbino,auuiffofi,che Monfignor Sautorio elet. 
bino dif- ro dal nuono Ponrefice» Vefcouo di Vrbino, e mandato confàt. 
De fofpet lecitodine alla refidenza:Epifcopale, cominciaua ad ingeriie 
to, chel 4 interporrel’Autorità fuz inalcune facende più allo Scatoxhe 
* nuouo P6 alla cura Epifcopale appartenenti, non'fofo pa fsò:graui difgo. 
tefice vo- fti col Santorio, ma incerpretundo che i) Ponte fice, prevenendò 
Bii pieue= si rempo della caducità » l'haleffe mandato. come four'inea 
ducità del denrea gli affari di Stato,fe né ripurò moltd offefo. ‘Ondefie- 
lo Stato gnatoinuiòla fanciulla nella Corte di Firefize » e rinforzddi 
nanti fua guernigioni Tofcanei prefidi delle piazze più principali » e fi 
Morte. dimoftrana inclinato» e defiofo del matrimonio della Nipore 
c01/Grao Duca.Percuotenano,nonhè dabbio,eangultianano sf 
Pontefice - fài quefte pratiche» e queftiaccidenti l'anitno del Ponvefice tut» 
follecito ro incentoa riunire alla Sede A pofolica quello Stato, e ingelo- 
pedi Vibi fitone s mandò ancorefiegencia’confini delta Tofcana, ed'Vie 

no allista Dino: ma produceuano' contrario effetto a”-finis da gli S 
ti della lipretefi. Perlochevniuano maggiormente ilPonteficeal Re 
fralela fi diFsanciàs il quale snorihanendoStati in Italia, farebbe fate 
do inceili’ LEmprefautore grandedlelleragioni. e della Grandezza delli 
genzecon Chiefa; la quale fenaa pregiuditio de gli affari dalla Corona di 
Francia. Inicrefciuta s prepiudicaua alla Grandezza Spagnuola dalla 
Sirandezza Francel&emaulata . E pertanto il-Pontefice, perfe 
$i dimo, 22 dimaggiormenteffortificarfi conrote macchine de gli $Spa- 
fra affai QRUOÎLe perfipetcitorere,e ingelofire pli amlimidi coloro;i qui 
rifoluto,e li fi prouauano d'anguftiare ilfim» fi dimofiranaaffai rifolutò 
pocofauo ‘nelle cofe delia Vaitellinay per potere.isbripatofene, attende» 
Spagrtio FecOniftudiomaggiore, e‘conmaggioracunatezza agli fari 
linelleco d'Vrbino. E perche gli Spagniolrne tempo del depofito,che 
fe della  feoerode’ ferri della Valteltina, fi nbblisarono {perche ilcurto 
Valtellina {uocededfe fenza danno ,e fpefa della Chiéfa!) di pagarvigli fs 
” pendide’ foldati,che farebbon neceflari, pértfattonerueli indie 
i felai edeffendefi pet parte de’ Minifiri Sptgnuoti ceffato n 
‘pagamenti, lafciauafi il Pontefice (al quale:comueniua frattanto 
metter.mano alle paghe) con molta libertà interalere, ‘che 008 
voleua lafciare il proprio ( come da’ Gramatici fi(uol dire) 
° pet'l'appellatiuo , nebuttarei danari della Camera Apoltolicà 

St. ne 
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nella difefa della Valtellina alla Chiela poco, e saliaapparte- 
nente; ma iparagnarti per le future» e imminenti ncceflità del 
loStato d’Vrbino. Paroles le quali accompagnate da qualche 
akre dimolirarioni famorcuoli a'.Francefi » perturbanano gli 


animi Spagnuoli, e lifaceuano andare moltacircofpetti nelle . 


pratiche di Vibino, per lo dubbio motto probabile: che il Pon- 


tefice , per fare maggior congiuntiane col Re di Francia. ilne- 


gotio della Valtellina precipitaffe <. E nondimeno come era 
per nacera graue: e confiderato. tenne fopra.il punto della Val- 
tellina due confulte de’ più confpicui Teologhi della corte » e 
per dottrinanonmenozche per beutà:e fantirà divita più fem 
plari. (opra il punto:della Valtellina» î quali difcuffo il negotio» 
mferirono, Non potere. il Pontefice permetrere, che popoli Cat- 
tolici fotto il giogo.de gli eretici ritprnafiero ». per lo-pericolo 
eniderre. delle animeale quali, effendo della greggia di. Chrifto 
NoftroSignore,conueniuagli.feggada il Vangeloa:come a buon. 
Paftore difendere da? lupi » con pericelaetiandio della propria. 
vira. Costanudauano le cofe della Valselliza, in quella Corte. 


da varitifpetri non altrimenteache il finffo. e rifuflo del mare ». 


alternando . E°1Pontefice.à.irrefoluto in quefto negotio ,, pet 
nonoffender alcuna delle parti », di frà fe medefima rifoluto di 
monrifolaerip, per trartenerle tuttaduesandaua temporeggià- 


do, c‘allonganda le rifolutioni.Ma i Erancefi , i quali vinenda: 


Gregorio erano ftazi cheti,e manfueti. veduto nella Sede Pon: 
tific1a vn Pa pa loro confidente: cominciarono: a rifliegliarfi, ca 
pretendere, che lz Valtellina », demoliti.i forti.forto l’Imperio. 
de? Griggioniriternafle = ne ammettenano in ciò partito alcu- 
none conditione» eccetto in quello » cheriguardafe la figortà. 
della Cattolica Religione fegondo quel,che dal: Pontefice capo. 
di effa verrebbe determinato,e ftaruito, Costdiceuana detta. 
ne i Capitoli primieri di Madrid, così la ragione, e l'obbligo, 
che la protetrione de’ Griggioni a) Re ingjiugneua . Nelle qua-. 
li pretenfioni tanto maggiormente perfificnano, quanto cheve- 
deuano le cole lato matto variate. Perciocche alla Corte di Spa. 
gna in vece della congiuntione s'era accrefciuta.la nimiftà del, 


Confulte 
dal Ponte 
ficetenute 
ful nego- 
tio della 
Valtellina 


Pontefice 
irrefoluto 
nelle cole 
della Val. 
tellioaa 
Francefi” 
parlano in 
Roma più 
arditamé- 
te per còe 
to della 
Valcellina, 


Regno d’Inghilrerra.. L'efercito Spagnualo.in Fiandra occupa. . 


rocontuste le fàrze di quegli Stati foto, Breda.» piazza fortif= 


Éma dagli Olapdefi renuta perlofitoe per le forticarioni , e. 


tEt-. 


° Affiti de 
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triplicatotiparo dell'’acque minutifima 5 l'efpugnatione deli. 
quale era ftimata, impoffibile, e l’affe dio lunghiffimo, ed'in- 
certariufcita»hauendo gli Olandefi meffo infieme potente elit 
cito per foccotrerla .. Nell’Indie, e nell'America gliaffaridi 
quella Corona haueuano dato in prauiffimi incontri:perche Or. 
mus piazza firuata nelle foci del Seno Perfico fortiflimo;e pria 
cipaliffimo mercato; di grandiffimo redditose di maggior con. 

-  fequehza perl’Imperio Uelle Indie Orientali da que’ Barbari, 
, aiutati da alcune maui Inglefi, era (tato occupato. E la Baia de 
todos Santossmetcato principaliffimo del Brafil,affalito (for 
in efecutione della lega d’Aunignone) da vn'armata Olandeke, 
. eraftatooctupato; è faccheggiato.la quale hauendoui fatto bot 
tino di più di due miltioni di ducati, con penfiero di maggior 
progreffi vi fi fortificaua . Percofle Pvna, € l’altraa gli affari 
della Corona.di Spagna molto importanti ; le quali obbligsn2- 
no quel Re a mandarwi,fi come incontanente , e in Ifpagus cin 
Portogalfo fur meffle all’ordine,poderofe armate alla ricupera- 
tione. Eoltreal’eflere quefte imprefe di riufcita incertifima, 
ricercauano ancora grandiffimi apparecchi di naui , nooltitudi- 
Reuolu-" ne grande d’huomini se quantità grande di danari. Le guerre 
tionidella della Germania ie anco eratto del tucto eftinte, per li moltiri- 
Germania bellidell'Imperio; iqualiinvarie parti latrauagliauano : le 
O forze de’ quafi parenano più vicine al crefcimenco,che alla de- 
— elinatione, ‘’Perciocche il Re di Danimarca conforme dlla le- 
erd'Auuignone; ‘vfcio nch*effo potente affai in campagna » 
s'era fatto capo de’ Principi Proteftanti,i quali portauanol'ar 
me contro l'Impetadore;e fauori uano la reftitutione del Palla- 
cino ne gli Stati fuoi patrimonialise facena molti progrefli nel- 
no it rix la Germaniainferiore.Per locontratio gli affari di Francia fio 
ciainmol a quelta hora tranaeliati:» e battuti dalle guerre inteftine del 
ti modi Regno, pareuanio condotte in porto di qualche ficurezza, e pîî 
mighora- giuerfiaccidenti folleuate. Il Re d'Inghilterra, fconcettat0! 
Principe Matrimonio di Spagna » hauewa conclufo parentado cra’lPrite 
d'Inghil. cipe di Galles fuo figliolo » € vnaforella » che ancora reRaua 
terra fpo- del Re di Francia da marito, e, vnitofi feco in lega» gran cole se 
fa una fo- grandi aiuti contro gl’intereffi di Spagna;e per mare,e per (er 
Re di del rasconforme alla lega di Auuignone, prometteua: €! tumulti 


cia + della Francia» ò del tutto‘compofti, ò in facoltà del Re di cone 
| porli. 


Cd 
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porli. Accidentiiqualituttiinvn'ifefforempotontorrendo, © -*. 
eranobaftenoli a muonere , econcitare a cofe nucue qualnnque: | -: 
Principesbenche d’animoalieno da nonitàse da’ mouimentiz;né: _.' : 
che il Re;e la nation Francefetanto in.quetta imprefà della Val! . 
tellina inrereffata,e impegnata. E pertanto, quantunque in Ro.. price 
, ana dopo molte confuite,e difcorfi de gli Ambafciadori di Frà- Pontefie 
Clase di Spagna frà loro medefimi, ecol.Poncefice , vicifiero fi- intorno af 
nalmente dal Pontefice alcuni articoli alla figortà della Religio 12 confer. 
ne de’ Valtelliniappartenentise gli flelì Ambafciadori accerta “eli r.I; 
tilialeri fra fe ne a ppuntafkro,in nome de’ loroRe: per li quali gione in 
laValtellina,demoliti i forti,donena ritornare fotto Griggionis Valtellina 
ma conalquanti patti, vincolisconditioni, e pene dicaducità in Ambafcia 
cafo di contrauentione;e fpecialmente con facoltà al Re di Spa dori di e 
gna di traghettar.per ella gentisadognimedo 11 Re di Fraucia ; di Spagna 
accertati (olamente quei dgHPonrefice dettati.riburtò affeluta in Roma 
mente glialcri da gli Ambafciadoriaccordati.E fdegnato gra, accorda» 
uemétecontro.ilConaendator Silleri fuo Ambafciadore,diedea 5 alcuni 
gli Monsù.di Bettune per fuccefforese’Irichiamò in Fràcia, pri concemé» 
nasdo gen folamente lui della fua gratia, ma il fravello» che era ti allo Sta 
Grap Cîcellicre;e'l figliuolo dell’Reflo,Segretario di Stato ci to della 
aicri loro dipendenti,quafi fofpeiti {per quel che fe ne publicò) Valcellio 
di fegrere intelligéze cO la Corte di Spagna.da loro vficirimof pe di Frs. 

‘ fe.E,concitato conero il Redi Spagna.ricercaua il Pontefice,ché cian6 s'ac 
èfaceffe demolire i forti.ò a gli.Spagnuoli ireftituifesacciò sé queta alli, 
za offender la dignità della Sede Appoftolicaspoteffe coll’arme capitoli 
aprirfi la frada alla loro demolitione.Ma alla demolitione ofla Ambafcia. 
uano i patti del depofito, e alla reftitutione; il dubbio di fufci= dore di 
tare nuoue guerre fra’ due Re.Oade quance il Papa era piùco. Roma, e 
firetto andar circofpetto in quelle deliberacioni.tanro più cre- f safizta 
fceua l’ardore ne’ Francefisi quali impatienti d’induggi.e veg= feruial ca, 
gendole cofe preparate alla foraa,tiraua no innanti l’efechtione pitolare 
dellalega,e gli apparecchi per l’imprefa già deliberata necef. di Madrid. 
fari. Ma fenonimpedì del tutto, ritardò almeno per allorai HFatiche 
mouimenti di tanta cofpiratione la pratica del matrimonio da Giotio 
queltitempi appunto mefla in tanola tra’ Principe Filiberto cra-l Prina 
di Sauoia:, e la Principefla Maria figliuola di Francefco già cipe Fili» 
Duca di Mantpua : per la.quale ptatica il Duca di Sauoia »- fe perto di 
non capo» braccio almen principale dellalega, venne rà aL incle 
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figli commnbdiuertito < Eranfi gli Saazzuoti convarie arti ps. 
uati di Raccarlo molco prima da Collesari, pro ii 


DA 
nanzi gliocchkiin quanta Grandezza a dui ridondarebbe la Val. 
ella lega tellina dall’ublsidienza de’ Griggioni fotrratta, e dall'astorità 


del Re loro dipendente ;.pofciatche , novo hianendo gli Sexi di 
lui bilogno di quell’adica, farebbe itato quel folo, nel qualei 
Principi Italia haurtbbono filato lofguardo» e perlobifo- 
Quo » chene poteffero hauere con molto itudio l'amicitia di lai 
procurato. Nemendilorole due Corone per gii Refli rifpetti 
farebbono tanto più cslrerte prezzarlo, quanto egli folofareb- 
be fiato quegti;i] quatexchiulteutri gli alkri aditi, poteffe efclu- 


dere, e introdurre Franceli,e altri ftranieri ia Italia.Ma potete 
do più inlei fofdegno, e il fine d’opporfia’ fini, edilegniSpi- | 


guuoli, @concependo per auuencara fperanze grandi dalla k- 
ro taweca conci cmamerte inell perfenerato. Efendo polcia 


quelti rempi (tata imzodotta la pratica di dar quella Prixi. | 
pefla inmogtie.al figli solo con alcune rinuncie:del Nionferrato 
dla farlì dal Duca di Mantowa » infauore di quello marrimonio — 


almeno per dopo la morte dell’illefo Duca Ferdimando, e del 
Principe Vincenzo fuo fratello, da’ quali per vari rifperti vha- 
nena pocafperanza difuccefione; il Duca di Sauvia, tupidool: 
rremodo di acquilarnuone pretenfioni fopra quetto Stara 
bandonana facilmente qualunque altro partito. E perche gli 


Spagnuoli per moki conti, nel praticardli quelte neporiationi 


erano intereffati, neera loro difcaro, che baueffero effetto pet 
dubbio. che, mancando le duc linee di que’ due Principi, il Die 
ca di Niuers, (uccedendoinquegli Stacistiraffe iFraoceli nia 
lia; elegenano per minormale, che, dovendo quello Stato ei 
trar sella Cafa di Samoja,s'acquiftaffe al fecondo genito,dicui 


molto confidauaro, e non al'primoy il quale,faccedendonegli 


Stati pareroà troppo gran principato vertebbe a coltituire. È 


-- non potendo il Dacasbbimdonare rantabcocalione d'accrelci» 


tmento perli vani, e incertiintercfiì della lega; i qualia fe 


| tOnenappartercuago, era tanto più neceflitato (coltar fi da cf 


lega,e dall’amiciria Francefe; pofciache la conclufione del mi 


trinsonio gti readeua i Frantefi nemici ia cafosche la faccefione 


del Monferrato al Duca di Niuers fi devolueffe: i quali, perh& 


, er indtalia w Principe dal Re intutto dependente: diuerre 
no i 


ragionii lui acoerriti prece ‘e difeodirori: te 
5! Dica di Sauoia fenzai&ppoggio di Spagna bawrebbe È 
Bikrceflione di quello Scaro conero i i' Fcancefi'ritenere . — Gli 
«Spasnuoli pertanto: enpidi dagnar l'animo di lei, c het. » 
Me proprie cole intereftirio:, Pinna haueridinquelle della 
Waltellinà anuerlpediftaccaria datlaiega, iepvariche delsiia= 
trimoniecon molta caldezza 2ibrà Fanorinànd 1: cbarifcendo .: 
apertamente: e toccando con mano, che,appirtato Îl Duca dal 
laiegafuaniuario le macchine de’ Collegatii quali, fitianindo 
fenzà lui quatro alle cofed'Ical:a quafi mOcki; è non haueazno.ò 
con difficoltà potenario: hzuerr: commedirà»di efetarte alcune 
delle cofî conterrate. Riufiziua fucitmente il difteno;ma “n pio» 
ciclo accidente seit Ribicra:idi: Genoa faccod nità 
Fefecutione:clà mervesche foptabuente deiPrivcipe Filiberto — 
totalmente il diftruffe . Nel ia done coì Piemoure confà. 
masvha il picciolo Mircihefitodi rello;di duiateroui fi fe= Msrchela 
ce meotione.Fù già ab'anrica conceduto in Feudo dall'Empera- todi Zucr 
dore 2° Signori della Cala Carretoisma per1z variasione dé 1& girello, 
pisc de gli tocsdenti da' Suenoeefi sommano pofiiaa GI Roti co De qua 
det Carnento inveft so, finper do fpa guri dà là, e per 
loro come Feudatari] della Repubblicarccita fboficarecbknitio: tnenze , 
nie dimezggiotenuto.e poland. l'inedefimi:accidenti,e riuolt Ragioni; 
- tionid’'iralia hancuanilo virimamente datla Repubtica a pi Im nbblica 
peradori trafportato.sou fesza juesimoniede]t” afteffa »lbquafica 
cedendo alle conditioni dci conio per Iti inigue di intità vo. ftheta 
glia fafiriua » d'efferdapolofpario di tantizrni priua di quel 1° de 
Beudo al proprio Stato zosìmicino, #ioppòrtuso. Ma prassug 10 
do f'amotirà dell'Imperio depoafcmi fecolì. in Traliaizilorta O 
dommennele andaf difimulandov..c'drvevdendete vorafioni più. , 
Dpportunc,d' etforae scintegrata:: Epertavtol'amomille cio .. 
queogatofertanfci comprò.da Stipione et Catratro sttar aMar : NIE, 
<hefex polfefiore masnuò confalopra lofleio Reudoston pati. i. * 
, sorretto dipeciarione incafodi veridita al quatimquealtrò .. 
eonipratore ' E fuùiivenfoxot pavo dall'Impenriore:appra- Cia P 
uate , € con folenne decrao ratifitavo «. DO Po di Sancia e& 
tera po. venendo il Marche corno vmici 10 Tmpera- prail Mar 
doce proceffato, londesteso int sa cenfifcarione e cotì. chefato di 
«pregiadiciodelfifto Cello. d.7 tazione, ari Ò 
al. 
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Marchefa 81 Dircà di Stnoiz quelMarchefato. E l’Imperadore proce= 
eo di Zuc, dendoalta fentenza capitale contra il Marchele,e-alla confifca. 
carello c6 tione del Feudo, toltolodi mano dal Duca; ai quale già era (ta- 
ffcato dal cò dal Marche confignaro» : per fe, e per lo Camera Imperiale 
dott” iritentie, I Duca s dfclnfodalla poffelitone ». s'affaricò afài 
efcluione Rella'Gorre.di @ermania quando-fotto il fue) quando forte il 
del Duca, nome.dei Marchefe) e del figliuolo pet la riuocarione della ca- 
ducità.e della confifcatione. Matuttoindarno per l’oppofitio- 

ne del fifca Cefarco,e:della Repubblicasta quate per le antichea 

e molto più per.le frefche ràgioni,che in efo haucua acquiftate» 

fù dall’Imperadove antrumefia a far parte in quel giuditio:e co- 

mer Principe vicino le appoggiò ..coméhitre voice dicemrito’, 
la:difefa,e protettione dello teflo Feudojcontro chiunque volef 
fecos'altuna.inpregiuditio delle ragioni del fifco Cefarco at+ 

Imperado centare «Finalmente.efclufe leragioni de’ Carretti, l'Impera= 
ce vende dore l’anno millefgicentouentiquattro il fece andare a! pubbli 
Mica data coincant'o,e hancendaatcutigià offerto prezzo ; venne alla Re» 
Marchia pibblicasia:uale disutbi a'afferfe mapgiorestggiudicato . Di 
Fray (ha it Ducs:è.ne Aimò gravemente off: come quello, il qua- 
nec gi io fapposendoschesiuikdo; per ndo tronarfi compratore.r'ima= 
Pen mf it Fendo invendoto ;igli foffe più facile dalla Camera Im- 
Duca: 8f perialeortenerlo; pacenagli,che la Repubblica gli-hauefie col- 
icix-i la compra guafi idifegni» etranche dalle fondamenta le fpes 
SERE, ranzerdì più sonfegririo  Scniffe pestanto alla Repubblicasdo: 
rtblica 100406 delfamno; ad eflortandolaa idéfiftere dall’imprefa : per» 
5 criova Kheatinimiente( nomenel fine della destera foggiugneua)-vinà» 
pet la cd meate fanerifentirebbe .Hanena la;Republica molto prima ht 
PI ki Zuc, mura, giufta accafinne di dolerdi per quefto:conto del:>uca. Per- 
Jeifarta, ‘9ipoab@.trareindoli di vnFendafituatonella Liguria. nei qua- 
Occafioni-1f itDuaanontianeua maiibauuto attione » ò pretenfione, oggi 
di doglien satgiorvaloua che »gli per ragione di buana vicinanza nonfe se 
ze più giu foi impediriinia ituturfie permefia alla Repubblica l'acqui- 
della Re-(19:60mp dinoff.la quale. piùa teche ad alcun'altro; e persa- 

pubblieg. -gion di canfineve:peritagion di Staco,e pet l'anciche 
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ts vsò dirifpoNa più reniperuta? «per la quale,'pi doldi, 

rinlicf iatamesce ci pate: DILca.deile fue'ginfti itoartioei — put. Fu °, 
nisi difsificarà abcora ri fottrà boenuttantd i silinacciari vis; Ssuoià: è 
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| perl’intereffe almeno delli pioprigfibutatione,la quale gli sé- 
| brana,cherimarebbe delcuttofpacciata,e troppo indegnam&- 


publicare con le querele del Diyfa i meriti della canfase la po- 
ca giuflitia delle pretenfioni di lui. Accidenti. quali,mettendo 


| Inegotionel pubblico Teatro del Mondo , obbligarono mag- 


giormente il Duca,a perfittere nelle fve pretenfioni,e per qua- 
shoes per l’intereffe, che l’ac- 






te abbattuta, fe il mondo haueife mai potuto attribuire la fua 

defiftenza alle minaccie, e apparecchi della Repubblica, ò rima 

sendo egliinqualunque modo inferiore, fi potefie far concet= 
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Duca con difima, nd intfauBs sd'idupacionise di partazbea tracciareono» 
ed vere: tri.tonfigli dordir auonemacchine» perche laripusazione fg 
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j- to sdodipi 3 afelitifiona libertà, 

\«paffiode of Regilordettà Cerfem tutto 

a quafiiquet tratto. sochè dalla Magra al 

}* porrodi Mbnlica diftodébdali » antica» 
[-igroboLiguriue haggidi Riuiera diGo. 

n hona comunemente s'appella . E oltre 

Svall'A pporino si è alla Magra i confini die 

flendendo» molte cafleliametta Lombardia , molte ancora nel- 
la Tofcana colla Città di Seteàzana Signoreggia. La Città 
ilteffa grande » e capace di popolo numerofo frà le più pre= 
clare d’Icalia rifplende , e per l'opportunità del fuofito , € 
per lo trafico grande , e per le intmenfe ricchezze de’ fuoi 
Cittadiniricco , e nobile mercato » fcala s ederario nobilifi» 
mo dituttal’Europa » vien meritamente tiputata . Fù già 
ne gli andati fecoli nell’ imprefe dimare Gloriofifima perlo 
numero grande di podiafir da 1 feno di leivicite, 
e per le chiarifime viggapinconteo-i Sagaceni a’ tempi più 
remoti» e pofcia cOnGAAR ini , e Cattalani ri. 
portate . Popoli ful mare altresì molto potenti, 1 quali 
della fuperioricà maritima con effa lei lungamente contra» 
fiando, vennero quali abbattuti » quali interamente disfat= 
ti. E farebbe fenza dubbio all’Imperio affoluto del Me- 
diterraneo peruenuta ; fe lo ftudio, e'l valormilitare controi 
nemici contanta gloria , e con tanto auuanzo di riputarione 
efercitato, non folle ftato dai fl propri Cittadini per l’ambl, 
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OTTARIVIO: tto 
tfonè » € perla cieca, e sfrenata voglia di fopea@atta! danni di 
‘ f&medefimi,e della patria comune conuertita. Imperciocclia 
| dibilaim:parti,e infattiovi,e da gl'ineltini combatr intenti cre 
delmente lacerata le rcemuenne vquando akpit pattuite Cittao 
diso quando al Potentare Arknicroterediti sici pubblico Ga» 
nerno commettere. ax profperi » e:gl’ infelici amicnimenti ori 
dalla Repobblica inticagia i leggonhe' (noi, e nej pe 
gli ranieri diffufamemedefcritesedeffendo dal propofitono: i. ze, peb 
firo molto fontani. non ha qui luogo iltrafcrinenli | .Quel sche: blica quin - 
alla forhma delle cofes alle quali s’appareochianio a ppartieve;: do ott 
è;chesda che iGencuofizcacciati i\Fotncofi,6 rimefieronchian- chemada 
tica Libertà; e l0Staso, citepabbticuioreneiia farmaco) Go erano. 
netno prefenteridufibno ( ciù 













Ty Te diGanderas con dite blica, ; | 

gralisiaquaje, e:com più:fincera ecompeggii 

reciproca fede;e vtiticà' per 10 corfodi cesta anni fi conferuasi: "È i sec "3 

I porti mari, rpaffagti,e tutte letommodità dello Stara:Ge» Paedioni 
certi aprano 
ica u no saperi: 

ufcurezza degli Stati dial potedie fer diego cacca Pero ci 
urezza de:gli Stati dilei efiee di esta)! costi O 

rievefia’ RediS pigna itriarsencte vno fuelb 

todi Genta » per li abiti . e vegenti hifagnidesgi de ii ifaitoroo spagite ei 

fttopofti..-H che in'grandifimo beneficsmontilità daglàafisri Soil hr. 

di quella Corona ridonde pèr i Baia 

quale poflo'fré iRepoi di Spigoze quesiti Nlepokrà dadi A Sigla he dispo 


liuse facendo ancora fczia allo Starodà Milapo stt0h nimaslalion Bna_ trace 
mo all'enione; e.chofesnazione. difinaniedi Peauiridie li Genoa. 







unte: Dall'altra patte l'aciiflaibnoma corvi(ponilene: Re di Spa. 
meidefima ticfce alla Republica di molta fituttezza»e giouamr - gna folle» 
to;per la: fingdlar cuftadia; e-peafiero,che:gici Rè..man- olo per. © citi della 
obligo dibuona e fndelsiamiitino ma per ta peo fisi an ANGOLA! rione di 
de petinii nueredi 1 domenibnatai sl anene ale canfanuaria-: Genoua. 
tu vi Ne è 
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ne, tilttà@uiiisano di ici ineanto a thecon molo fondamenta © 


di:ragione pad leRepabblicamell'amicitia Spa fippor- 
retuttele forze, cotte ltarmare , e tutti gli eferciti di quella 
Corona.infimt dela apparcochiati . ‘castro chiunque qualche 

colt a pregiuditiaiello Stara; Liberta fuasò tenta ò mac- 

Principe Chinafie + Peiiziploa tana congiuncionidiede quell iBefi0; il 
Aadrea quale etndiofinenielia Libera Geuouefe il princi piost l’au- 
Dora cy Forces megieànilefibbe cò LGioriofifirhotirolo di Padre se Libe- 
ibercà- vr rarore della Paoria:da' funi cieradini falutato il Priacipe An- 
Gene drea Doria a Cupisaooneiiziofà: di marca qualunque altre del 
gip, smile fisso: facotà niore.e' pon da forze imaritime » e per i’ efperica- 


bla! xa mae € pre lolwaide eititare sesperla felicità della > 


Corowa,è 
hi Reobii benma 11 plèripiaraoo: :Nchqfafe hauendè goa zuio la 0m- 
Mr: "pae ele ii ee price 3 pre- 
sai iglidatRedi-Francia, e lo y ® vel 
si, dea: dao:fefio. Rie sabbandinzve con grandifima pericolo 
n SA Pnp paint pds deg o ruereo e ade 
RETTE qaei O: Yi e gna ve Me 
Sri eat iundiune:. sacGi Sine 
i” bite ate 

Si SI di; 


Doria mic ti 
a dalle. 














ropina gli piste i *Ho:Stg80 Gdl 

Tr do dentali ineré epagiunca quetta del'Regno, di Nepali già 
quei.idi > Gazfiintarantente voctipato dall'arme eda glio@rciti fora; i 

quello fol quati pertà rifolavisae:del Doria fhpgliati delie maggiori «e 


dpi: » pai Bori foriaspatitifne; eperlariiolirioda dallo Sigra Geò 
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OCCOTAVU0. pos: 
francia nella Lombardia enel Piemonte > dine l'opportunità 
delle Sraro Genoucie fomminificate allImperadorerval Re di 
, TPrancia dinegare, forono di momento prandilfimib per la vitto» 
ria diquegli ,e per la rowina dell’arme Francefì intanto ch'ef. 
fendo quelle nell’-viciana rouina preti pitati.l’Imperadere,di. 
nenote a turti fsperiore, e potendo facilmente:ditle legsia -. 
tutti,hcbbe comudicà di fabbricare per fe,e perlipofieri quel. | | * 
la Grandezza di fortuna »dichesgti mentre e’ villeve dopo lui. |” 
ì Re di Spagna fuoi difoondesci at prefente fraficoto, Rimale 
ilneme’del Doria per fatri così egreggi,e logrialati da Pertuts prenti di 
tomolto Hlufire,e Gloriofore l'auterità fua prandilfima nella È; n 
Repubblica di Genona per la libertà atquiftatale: ina ion men dere tone 
graude preffo l'Imperadore, il quale, recitidoi nbn falo a fom. 
mafelicità l'auer a i fooi ftippendi Capitànosì chiard;è di tal Di 
valoresed e(perienza nelleicofe panali, inzftimiidole ancora ob» 
timo ftromento per trattener dalle patti fuela Città , e ldSra» * 
taGenotele è gli affari fuoitatro impurtante, ftudiòfempre . 
conpremi di Scati moko grandi) ecomhotioriimifitatitraste» . E 
netio. Èperòcon foprema autorità e cod titolo di Graàde Principe 
Ammiraglio alla fomma-dolle cofe maritime il prepofe:e hell. Beria gri 
imprender le terrefiri.facédo molta ftima del famconfiglivi dsl Mglo._al 
parer di lui rare. fi difcoftsisa.E chme Pantoricà del Doria pref: Carlo v. 
bl'imperadore refe,mentre e viffo, 12 ]dertà dei Ganouefi fi. Imperada 
cara,perche da tanta grandezza, e peffanta veome tieila dial “W.. cin 
tooeakore delle Città libere d'Italia nonveniffeidbornbrata> Dara tà 
emì l'autorità tequalescome Grè derto,titenne co i fuoicitradie Sale aure« 
ni, fù ancora maezD pocentilimo , . per trattenér i Gentmeli co. tè, ma 
fianti nella diubtione verfo l' Imperadere. Il chetanto più fan PIANE 
tilesiufcinà, quanto, che ridntendo@'altora:gli alliri d'Iralia 2 ypercà,da 
due partiti.ò fia fatcibrbtivna che xi Francelise l'altra, che all's la:pettia,a 

inua:; dra alla Repubbtica malto opportunà ka delia bues 
grandezza di quefti » e necelfarid.il follenimento per io:peri» De Gee 
toloenidente , che prebalerido quelià » venifie 12 libertà Ge- fi ia Ca. 
Bonefe , tanto più srauemebtroppirefsa» quantocra maggio» rasa) e la. 
rese più graue lo fdegnoye l'odio Francefe contro:il nome Ge. Repubbli 
‘ vonefe, perdi dasmi grandifimi:dalla losdtiuolmione foifera Seo 
ti. Sopriruiffo il Doria pochi aasigli Imperadore,thauen= ‘Priucia 
do ne i‘ medeGmi carichi» e chapeai comasca fame BEppo Edagr 
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EMO Re di Spsgna e Biglinolo dell Tnperadér glifi 

Fili ndo:Re di Spagna, e figliuolodell’ Impéeradére, gli faces: 
II, Re di dette,morendo,GiorAndrea Doria » herede nontàuvo del Prin 
Spagna — eipato,degli Stati,e della fortuna maritima:quanto delle Eroi. 
contintta che virtte della carità verfo la patria fingolare. Il quale,do» 


nel carico 


di Ammi. PO! hauer'incarichi s e grand'imprefe alia Corona diSpagna . 


‘zaglio. feruitose datointutrele occafioni faggio di valere, e d’orrimo 

Gio:An” configlio, ritenendoaltresì grand’ autorità coi fuoi cittadini, 
drea Do- non minore ancora nella Corte di. Spagna ritenne intanto: che 
del-.Prnpi dal Re Filippo Secondofùnella Prefettura del mare preferito 
pe findrea a molti competitori, Capitani di chiarifimo nome;c d'Hiafirif- 

Principe fime Famigliescaricoail quale collo fteffo titolo di Gride Am. 
Gio: fo miraglio lei conferito efercitò pofcia con grandezza, fplen= 
miraglio; dore pari all'autorità. E come fù di grandifiimo vtilese giona. 
- delReFi, mentoaltratenimento della (tefla corrifpondenza frà la Coro. 


lippo IL radiSpagna, ela Repubblica ; eosìnon fù di picciolo follegne © 


niro alla‘Libertà deHa Patria.ne’tempi torbidi.e fofpetti,che talora 
dre Con. fuccedertono.Perloche, come il primiero del titolo di Padre se 


feruatore. Liberatore della Patria, così quefti di quel di CO feruatere del- | 


della liber ja Libertà venne con pubblico Decreto dalla Repubblica ho- 
tà della norato.Morto lui (perche l’Imperio maritimo fù per liPrincipi 
Fiero delRegio-fangue riftrbato) fucceflegli nella codotta dello fluo 
Doria ser Io delle galee;che ilRe trattiene in Gencua,D.Carlo Doriztet 
2ogeniso 20 genito fuo(perchedi primogenito fucceflo nelPrinci pato per 
de ce priuate indifpofitionise Giannertino fecondo genito 21 prefen- 
Aldrea te Cardinale» Arciuefcouo di Palermo, e Vice Re di Sicilia in» 
ficcede at clinato a gli ftudi.e profefion Sacerdotate erano inabili alle na- 
padre nel. uigationi)E! quale D. Carlo, come anco il Cardinal Giannetti 
scese a no, aunanzafidofi per Forme de gli antenati nella continua fer- 
Giannevti itù di quella Coronariefcono alla patria,c a fe Refli di non pic» 
mo Doria. Giola vtilità;ocenamento, Quafi nello Refo tempo, che mancò 
fecondo. - nella cafa de i Dorij il fapremo Impero delle cafe maritime, no 
genico deb ‘na,e non oedimaria virtù forfein quella de gli Spinoli » famiglia 


crincipe altrestnellaRepubblica di parentele,e di ricchezze molro gré- 





crea Car derla quale virtà alla medefima buona corrifpondenza diede 


diinale Ar. calore » efomento. M Marchefe Ambrofio Spinola col fratelle 

pg Federico-gionani d'anni, e.ricchiffimi di f@rtuna , ermanlando 

mo.eVi, Bonmenolagieria,e lofplesdore ». che la virtù de i Dorij ; ne 

cerèdi Si, veggendoteatro àpiù illufire » ò più gloriofo, che le guen 
Nube 


eilia, Ù a reale 


0, ui pin di Spiri dini det 
10la i ipac i . 
mento Silla Religi one contro le Prouincie Pad della Belgia Pipa 
proprie fpefe di entra »€ della Regia autorità; permarseni Federico. 
P Qceazio Fiamingo rd quellamilitiase di emizo. erfonog fuò fratele 
efesciti di tersa con cervo numero di galce se quell nel: la feruos 
finei principio d 5 nq- lenate di genti. Ma' ques ine gli Fu Redi 
da quelta pio cella militia fortratto invna fa Federicosqua» pigna, 
La e aadesza di it. Alla ele P Manto raglia nanale di Fisdra; 
poch' anni peruenne 12 » alla quale il Marchele fuo fra: a quel «Federico 
Crati» che foldato credenti La ima quafi gran ariano fl diet 
*efpertati » prenenendo di \Capitanod'- batragli 
l'elezione de li iuomii indio più cecina fu pai 
eccellente Capi renne frà pochiflimo tempo il citati nelle far. Sranvalo 
Reia cate Capitao di fecolo prefente Li have RERCIO più fe ; È gran 
blofermò,mari maneggioa ffolaco dic uuto dal prande a. 
rente iimperuofo era vi la fortuna del memico quelle GUeITE, NOn fcendenta 
Regisancoritàla Olii fommergere in. quale»quafi tor del Mar, 
armiSpagnuole in cattolica Religionese oli a ciò. poreate pola nelle 
occupò prouincie inci rmania, vi operò fegnalatifi » portate» cofe nel 
alroue fi.diffe ; alle werce,e fà di.nonpiccielo [ Nec fattionis tari. zl 
firtuanti. AI de cole della Religionese dell] CguO » COME Gran prus 
cinili , per valor militarerifponderia i Imperio allora diza,e c6, 
» perio quale ammi po 7 ea 11 configlio ne E . figlio ec 
Enropa;era ancora nelle iraco seriuerito da tutte le na futrg celle dl 
gra molto accredir gran deliberationi della C tioni d’ Marchele 
ingero l’armate di: ato. Eflendo adunque per Orte diSpa- Spinola 
tanti se i carichi mare gl’eferciti di terra»gl’ Mi ccolo quali 2° gliaffua 
parte per le chi più principali di quella raogl affari più impor a canini 
Genonefese quefti ri “più principali foggetti tiri appel gran pieghi de* 
tri foggettinuoui, e mano » € tirando ne’ (eruigi e pubblica Genouelî 
noreuoli da'loro go impiegandoli in carichi molto. e} Re al- La eiial 
ceffario,che pria pendenti annen Lane Coi ch'a , ho- della (a 
fogpetti maggiori sche tanta confidanza de a he rona di 
ghi dem inori le na Repubblicastanti honorbe i Piper ciinigone 
: sc interefli a quella Coro enouefe m vniuerfale pt PR >" vnita lare 
giugnenafi;che lo flu na quafi indifilubilmére vita. Ag joella Ca 
coltana parte sdi olo delle galce dalRe1 Genouae vnita. Ag quella Co 
altri gentil'ha i galee dello fictio Rea che date i trattenute rana. © 
omini,fi obbligauano con patti te ingouernoad .. tà, 
patti molto stili, cho» caditioni, 
° poreuoli e buoni ef 
1  feripcedé 


o - LI.B RIO. 
Riolo de 
0/0 del 1a navipatione:e tutte genera ]menre erano comandate da' Ca. 
le galee | pitani Genonefi, fenice.da viliciali, e marinari della ficfiam. 
trattenute TIONC, ì quali, col foldo,chèrirzuam dalRe, econ gli emolu. 
i Geo» menti,che grandi dalla nauigatione confegmiuàso » nosfolole 
ue cale, è. famiglieloro mantenenano , ma le fortune ancora più 
. pricaumentanaso. Cagionana per tanto quello fluolo srimdi, 
Cc importantiffimi effetti a fauore del Re » e della R a, 
Del Re, perche oltre alle commeodità di quel porto » ediquel 
, . Tricettoa'Regni diSpapra » eagliStati fuoi d&@Icalia zastoop. 
portrno veniua ancora adaccrefcere in(Genoua il numero d' 
parriali,caderenti al fuo nome » e a diffonderlo in qualenque 
, Mondittone di perfone. Debla Repubblicasperche oltre altratte. 
Nimento » e impiego di tanti fuoi Cittadini» e ojtre all'etitisà 
deltraficoe delle dauase» pionzua ancora molecal trattenere 
° dell'arre marinarefca fra’ funi popoli: la quale fenza quella Do» 
tallone difficilmente farebbe porutarconferuarG, E peretiere 
tutre le galee comandate; e fornite di Genoueli,, la Repubblica 
: Trana alcuna fua Fpefa;e fevza ricener da quel ricetto wuwmmb 
2 macombraò gelofia, haueua commodita di feruirfene come di 
‘*’ proprie.inqualunque vceafione per la ficarezza » e difefà del 
proprio Stato . Palciache quelle piunte alle fue facenano poco 
‘’ tmenos che vnagiufta armata habileadopporlaa gli af)ti de 
nemici-Ma fopra tuttta perche Quello.che é il piùforbita flute 
lodi quantifenzang a mquella Corona:rimanendo:quafi in 
. + fi&de' Genouefi.fervenecoffariamente alla Repubblica per pe 
. . gpodelia buona volanti det Re, al'quale per non priuarfinedì 
 — quelcicetvo, ne diquellofuolo,, che è il néruo più principtl 
Le eran. So fiearmate di mare convicne renere la Rc publica henci» 
aecona. teatafoddisfatta. Il comércioancora delle nerci, che i nego- 
tici de tianci, e; maripari Gentuefi hanno per ordinario one Regia 
eneueti Spagna.cli Napoli,diSicilizzegli a:quelle 

ed o di Milano,e nella Fiandra figraficana. ché ooo molnilime tb 
na timaf Pracciano granparte della cittadinanza mezana,e minore della 
geaoitie Città, e dello Scaro Geneuefe dedita per natural inclinetone, 
nou bi e perla ficribrà del paefe alle negotiationiterre@riee marti» 
ce ver me. Qnde pochififai [ong edoro,i quali per ti proprie priua- 
Corone, tr internili noe diucoghinoNadiofi della profperità, € foto 

. 0 | egli 
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portuoli a riafzénàrie armate,e fuffsciencemct provtduri più 
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de gliaffari di quella Corona . Ma più di qualantme a fera cola 

mterefià fe alurion Genotie è con quella Coroha:ia contratta» - 

tane de’ più ricchi.e de" più principali gebtithuomini di quel- La vstrae 

la Repaliiliea i. Contrettatione fa più ifufire; la più ltmpor-tatione » 

tare, odimagciorconeguenza per ali a favi della Copvna,che Cheiten- 
le fitegga, è s'habibi memetit>chéfa fla-. ni Geno- 

tancicosretto de gti-huomini : c dalla quale visroti sotinteno’ uefi hino 

indifiolubili » che da’ pabttici incerefii fra la Repubblica , dda; colla Cor 

Corone di Spagna rifaltanoConueniua a1 Re trattenere eferci.; 1° di SPa- 


sineridolo non fi pottua cen la ficurezza,e contateleritàinecef® fi pe pubi 
fariasciopporcune farto fernire f tuelfi parte »doué il bifogno blica col. 
richiedeua. Era perciò necefario, che ò da’ nemici iritencertoy la Mella. 
è fomamerfoal maresò rurdi perneinivo,idoue foffe deftinato; la Qualità 
e@uina\itiuim preti a gli eferciti Rebij cagionaffe. Inegorian? dif. 
ri iienoneti coll'affiueaza delte ricthtrzo,e:tol chedivo,e corr:@ della conì 
fpondnba atandesifie renesaho.ituite fe piazze, ‘e intarti trattatio= 
mcrudrbatili Boropa, fupplivina dBbondantementescanticipa- ne de. Ge 
edmencesn cello, Onde cotte ne’ corpi humani 1, Corte 
, Pahinra seit calor natiraio’itadase:fà Correre por rated pati 3; spigna 
cisbnecoffatio natrimitnto; così è non altrimtnte net corpe fmi | 
monfodi così gran Mordrchiz Ola penna! de’ Guncuefi qua 
apinose fpiritowirale de'Repèj rebriferucat Re di fina; 
di ficuriflinmase di proneifinà condatta delcontanteommque il 
bifogno ricercafi&;coniprofittoe ytilità.vicendenole:: fercioo= 
ché il Resfacendo'in tempo; e cor preftezza fe prouifioni afficu- 
ratassipre® »:d-dormavittoria riportane: fa gipurarione dell 
armeve la cosfarnitibutce difela de sli StarisoiGenouefidall' | 
iripiogosie forodanari.o dittryficodibinimecostivafie cana» Lol 
nano prendifimi cutanzize susda gr per igguati le foremi > 1 > 
ncioro. priuaee quelle dì qoalurique sfera bitiotie fiperauano . |)’ 
De quattzuaatizi comprauano; è riccueifdda! Re in paga- 
gicatvansii redditi, e Stati ne* Regni, c Statitanto diSpagna » 
quamo d’Italia alla Regia Coroni foviopofti: Ghé perciò come 
«rita contrattaricoctanto vrile i! e-pécefaria ella fonma da 
ILA . Di 
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gli affari di quel Reobbligauato alla coriferuatione dellaRes 


pubblica, fesa la quale conferuatione nonera poffibile, cheta 

-  costrettatione poteffe foftenerfi :così anto capitale de) Gen: 

‘+’ uefine’ Regni diquella Corona impiegato feruina alRe dipe. 

gno delle loro volontà » come dicolorà s iqnali nonfolo perti 

pubblici ama per:li priuati intereffi rimanendo nella confema. 

: tione di que’ regni intereffati è haucuano grand’ occafione di 

.. - procurare con ogni ftudio il lore mantenimento ; e per confe. 

| —— * guenzadi perfeuerare nell'antica amicitià ,: e congiuntione. 
Confiden , Quefti erano i vincoli, quelli i legami dell’amicitiase contra. 
2a grÉde» tionefrà la Corona di Spagna» e la Repabblica:i qualidalpro. 
ritonden Grefo deltempo,e da tante prone confenmati agni giorno più 
xa d'inte» forti, e più (retti diueniuano » non folo per gl’interefisi quali 
teflì trà là ogni giorno più molciplicauang,ma per la buonafede ancorala 
Soiona quale con gl'interefli,e col corfo de gli anei moltiplicaua.Hiuc 
UR pnl vano que’ Re per lo (patio di vo fecolo quafi , intero , al quale 


ela Repub. NO pi È | 
blicà. ‘ tantacomgiuntione arriva, pronato buona.e fincera corrifpon= 


Contineg denza nel: pubblico se grato » efedel feruigio ne’ priuatiGcao. , 
uefi:grandierano icommodise.i frutti,che n'haucuanenelpib. 


za de'R 
dI PASTA blico, e nel priuateriportato ., Dall'alcro lato effesdoli que 
ca. , ., fatischauendefempre conogni fludio» caffetto di fincera 10 
; 1 Jona perfeueratonella conferuatione, mantenimento» eboli 
* © gnadellalibereddilei,rimancuano gli animi Genonebinttt 
tergafficurarbdella fede» e buona volontà loro, chela vicinitàà 


é 
5 . 


Li 


Repubbli, Re conmoltacontinenza,erifpetto verfo la Repubblica dipore 
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daes dalla: Tiberai acouiftata» e col fanoreideffa bidha amedli 
pon-foloricupesàgli fpivizieta fanità pèigiiora. ima riprefo il 
Da iarecionztntai ita all'agrîco fplendore se-nel'publico.e 
nakprinatoicompariba:: ,Exdoue peoi' addietro hora damuefta» 
horadaquelFotentata inftftata » èslalle ineeRtind difcordie tiza 
nagliacaslungatesnpe aslie:taro nie defimb difficilmente petf® 
ariana ssoa tatrensa grauilime bora(che,veniva a grani persa 
coli fortopoita:do pol’ vnionesò buona carrifpondenza colla flefi . 
{aGoronazsièrravstà intramquilifimmo porto condorta, fitura 
Jdallarempefte domefiche, e firaniere s rifpottata di i Principi 


Fitinizionoratà da ilertani.fionjpfelara da gl’emulbedatut .. __ 
1 mencralmerte ino/fe/ai s quanide pure da qualcheduno offra» a ka 
fima Coronartontatte le.forze; e_porenze de ifuoi . -. 


Regtiaonalirinento de:giiStati fuof pisrimoniali;é  ! > 
pratetsasodifofa i. te nbiltà, Genovese net prinitonanme» gi.nderi 
29 sole nel pebbbien n.fpiendenà» della quale altri di carichi ze eria 
e:diguità molte pranbi: reninano sda quella Corosa honorati., chezzadel 
‘aieizrafficisaitridbdigpità.e dimplicedi fingolam fanoriti:on 1a pobiltà 
.de.fraia primietia Nobiltà d' Italiagorinwito fplendore come Genonefe 
paria”, La Cisa i0éfi abbelliba-di foptuofiflime Fabriche» 16 berrà 200 
«Qualià'brhamentisie di magnifcenza a neffun' altea delle pri» quifata. 
amate Gedeuton.lacs &. private cò ogni lufiro, e fplenziore ardtpbs Ornaméti 
bhre.Seiatpenereiésde:gninnie.cile fiippellettiti preciofenon ha, Srla Cat 
ad uano'parinesifpettoalia gualirà,ne refpettoalla quantità: nima: <> 
“Detle.fortsanciprivave alennca certo milla ducati rdiannuane sv: 1» 
udite iriolpe cinquanta » ‘amoltillima minori» md paròrile |? +-1 


demsiari fommeafcesdengno . ‘Per Te quali ricchezze, e fplome i N; 
idoòeffendola' Repubblica ditinbnatamolto:grande.; e. peteno © ..:) 


ta 1) percuaisertamente :giudicaré » che la;coridtitiane dilci 
fafferidorfa arsale » chit: calcolatuiconti , e. bilanciare: le: 
Spenitaendià perd:addiemo:gdduso profperivà cosìgraia 
«dè.. ne.fentizoitàvo a1cano piùlde! prefonve ideliderabaléi:Ima grato, è 
‘perciocchée  quanitigre dd pliamlati fecolio quando fizua tuta fortuna 
taallo.ftudio delle cole maavitirhe neentà ; foffe divuenuta pei della Res 
Je:chiarifimelvidrorielgloridifsima se perlomumerò delle are 1 rente 
gate’ porérifiiriza;a dogbi:mado la vinatirsscha fortigliczza de fuperiore 
4titbagni Geaquefedall'vfocontinuo deil’arori diuenuta.fero> a qualune 
coslificilibeita poscua;mkancandpgliitigginiico framero, dallé que pafa- 
-B01L11 dome= *° 


li 
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Bomeficire differtioni contenetà dille qualit la rhciinà detto 
ftudio militare”, e la deftruttione: della ‘patria: comune vemea 
vi(ultare . La medefima viuacità,e fcutezza dalla comirus ps. 
cediqueltitempi rammorbidita » c nello:fludio dell' asce quii 
raffinata, gli ha refi'più ftudiofi defipubblico Goberno. 6 più 
follecici della cOleruarsone della Pattiaie Liberta commuar, do. 
me del fonte originario.d’ogni lor bene, e come deli’vmico folla. 
gino,e fondamento delle prinate foreune . Ed efiende per med 
quette arti peruenuta.nel pablico + e nel prirfato:a tamaftlia. 
tà,e grandezza, non haucua ai prefeore sche defiderare , dis. 

Repubbli. Fiarelaconditione de i fecoli palfari . Fioriua di (oggetti 

ca brelen- Alte niititate adimenidi quesde i ecoli piflati gioriofi,am ee 

te abbon- learticiuili, e della toga fonza dubbio:fuperiori . Abbosdia 

da di fog» d'huomini nelle letterest in ogni genere d'eruditione molto 

> Serie! eellentisne! Goporno dello Siavomoltò prudenti ; e-quel dà 

ci;efiogo= taitasfiluenza di priuate riochezze;e di prinata autorità 0 af: 

Nr; »» fairarosdi religione, di:pietà,edicvarità verfo ic n 

(©?! dari. Onde quantuntierifperto alla grandezza dello States 

1,757 alcane delle moderne: Repubbliche conceda :il. primier luogo, 

7. +": ad aghimiodo,ne peri’eniohe de gli animi,ne per la faldezza,e 

eoftanza dibenregolato Gonerno, ne perle fiudio della Liber 

farine K a,porrebbe riputarfi inferiore. I legislacori de i fecoli ant 

del puiusti hAoquei » che filofofanda han lafeiati artitni precetti del poli 

cittadini tico viuere;Itimarono fempre te: pritate ricchezzese !' ecoefi 

dannofa —umporenzadei priuaticittadini corrorella de gli animi, cok 

per ordi quafi pelle. e mortiferoweleno diben ordinata Repubblicak 

Repubbli. SbbOCriFONGINtANtO, che Licurgo Sapient iflimo componiat 

che. della Spartan non contento dell’ vguaglianzide’i terrenifidi 

cittadibi della {ua Repubblica ordinata, 1’ vo dell'orose dell'ir* 

gento incutto,e per tutto da loro rimof@it.Ia proprefto di temp) 

gli ftefii Spartaniteffe md: bponz vegita i gli Atheniéfi l'Impo» 

+5 #iodell’armate.ntaritiaie, che.Jé Città della Grecia Confede 

© savea comune manteaenanoiper dubbio.che i (uoi citradisi,sf 

| fuefatti a così grantle Imperosdiuueniffero pofcia a i comandi 

=‘ ‘menti della patria‘contumacisc talora alla pubblica libertà 18 

n. fidiaffero.Gii-Arheniefi colla legge dell’Ofiracifimo alla fon 

».. 0: Chia autorità,cipotenza-de1 lnoteittadini s'o ER 

1 la Romana ic: leggi Agrarie quanto: babbino quella Ropaleltà 
"o l I crauti» 
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tramagliato : come dalla fonerchia parenza.di Matio-,-e.di Siltà 
prima. polcia di Cefare s e di Pompeo veniffs invitimola Ro- 
moana Liberta foprafatta, è colactoppoichiara,é.manifefta  AÎ= 
Cuna delle Repubblichemoderne perfimili rilpoiti nen.confii 
da iSopreme Gpusrnp de sl elerciti perrefini escorina gli fra 
Gerizerla Soprema Brefectura di mane;chence piò togliere a È 
poi, cincadipi,copremperamgoto tale lor ia confida,iche dentrà 
da cemmenziglia vicina alla, Cité non peanvefenizgria.. Nos 
perureste fnoltre ali fini.Cittadisi il cirarrenditesdipenfditi, me 
dcrecraa Garighi, d digoizà d8’aleri Principi, malta meiol' sica 
quiftar forzuna ne-g] iStatkalteniper-dolibio,che da: queb Princi= 
pe nea venghino condes rimento degl i-affari della Mepubblisa 
dipsadeasi,.La Repubblica Genoueit cé r ato.t feliciffimo ese: Eminenza 
pio) quale e i preectti de gli antichie Bl'inftitueidelle Repul: de i fog- 

moderne confonde, falla Grandezza delle Frinate:forru- getti Ge- 
Sc de.i fapi ciitadisi von, folo fi fodicne marta quello ifiefie pi- POUEf di 
glia forza, (pirito,a;piendase:e cat mezo delia prin porenza.de: È 


mo gious, ° 


catalan quando ricupera la Liberia perdita icmandota mento al- 
MproraRse mametenc, quanto alla narioni Îzvicvena Poremat ta Repubi 
Vicini Grende riguardenole. Trattata i cietadinidi quefti Re-! dente Do > 


9ra.di Spagna penfanbiisoli.e dignità 1 riccuona.il fapre .1.1-.2,1 
me Gonarno de i Regni ac degli Stati”, laloprama Pieferchra n 

FRAFIARRE dimmaro»i! romangamentoeHoluto de gli lerciti di ©} - ‘* 
CT Rueaitano e'fanceletai ronfiglieri del foprento donfiglio dì ©" > * 
fraro.E sondimepotantesetali dignitàl.citoli. carichi ,vfficine +5 n. 
E PEnRENTE punta non pregiudicane:ne indebolifcono, anzi ré« 


Gione ditantise sì meranigliolieficrricifonircilla viione,e bpé: sGagioni. 


priva vo cittadino, e ba@linteareprimeére qualunque sforzo; ca 62: Genaà 
ere: , = | ‘n. nofe fimfi, 
retare qualungue perfsoallo Sato prefing conmario: Prof tegnas. <; 


si Gela edats Ge 
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fi alla buona mente de.iRe di Spa cuatiferire,i palicérti af 
vna parte »di owteidere dalla Republicaneltoftato prefente com 
fernaca:tattociò che falta a Libertà di Kei pofla defiderato;t 
dall'alta anfioGidelle frano tonfeguciize, che di ftluolgieen, 
ni delle coferrifultarebbono; hanno Gccaffone di sbbottirettt 
langue hovità,ò fcambianitco di ontrao.M4 fo pra testo 
firiferireial viubdie ardente (uidio dellà Libertà ne' priust?citt 
tadini.,.i qualtammacfieati dalle calativieà-de gli andati felt 
ehe il Principato di vn:folo a i popoli hati-alla libertà , tft: 
foffribile;e a chi vi perpiene nice dalla felicità il pi 
fente fadri capaci» quantota Libettd in‘comunè podura iti 
cialeuto gibcuada,vtile,e glotiofà; è in quanta eftithatione ini 
4-20 TOridondinellé Corti dèi Principi Afanicrijamano nitglié cal 
- +1 +. lajgonfariticione.che colla rovina della Libertà comune crei 
1°, 7° roe.diuenendo colla prinaca fortuna più gridi,tendetalliPi 
1. i, 1]. tria connane moleiplicato quello fplesdoté i ch' hannodelci fut 
2° + ac Renderenelle Cbrri de sRtidcipi inferaizionde f qualifitrattà: 
0A 5 gonosdi anco prafitroriew i oto a Piriche"Gionous vita HP 
1...) Dettà:ederilora perqualcheftratio acttidente vengono melfal 
- Gimentordel contrario; fanob conietandezza d' ammo fisp 
dimoftrarfene tanto eelanel; e gelofi ;- cheton generobrifito 
delie maggiori Dlignitdle Preferinse/delgli Scati,.e di tutte 
| Labuona, loro firtume,chetentonv'i? voltte del: Re forropofte, has ft 
e fretta di dincrrire di mal'obgliarà dif Pe BiJibetsra Patt) 
Senza fi Mbiftriinfalij chodiali poco init dSetivi Guabelte Mi 
JaCorona fino fapraftarle Stando uduriéui gf'intertfli delia Coretti È 
di Spagna gna; ‘della Repubblicaltli Genotlà perteciprochi rifpetti (A 
da altri bonfrà foro incafidatimotiporeiato pil'emuli della Gra 
Prc Spagnudlafantonoromanziftalbidifortotia Ppporcardefàà 
vi; n Waronopertatee tonradiaisirfortomiperio:: quando c0#8p@ 
Micchidd vffici detlaEibortalzomene d'ruafis) sella quale: come Priselot 
conero ‘I? Iralfino.>sfarzicanod' medtelTirta» uaando von oecilti ati 
Repibb di (eiminar fri.gli fase plate a prarrie ti fofporrise di ii 
vel: pel fe 3€:quandotoi nmbromeranna i Gtnauehi fe rivchéaze»e dig 
pararla 6 tdidaquella Corenk.rtopunte quafi fa lenthde carene sc 
fevpinis» geppi della loro Liaorréibugaginfbra l'brstbra dmitivia;cd 
sonauiga: Paictkocazione rgualo Mae vlt refrain liipò del 


Spagna. alia Impero 


sin Qimunciardeliziet'fortunariceuuto Steno per tanto der'alin= 
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Linpério Spapritoto fortopolta »' II Re 'Henricò îl Quarto , # 
quale i Fraucefi col fopranome di.Grande:dopo 12: morte bono» 
cardio , <hauendone gli vitiimi annidi fa wita:cipditi épenfierà iis 
all'abbattimento della Grandezza di Cafa:d'Aufiria»: edélla -:*' >». 
Corona di Spagna filsò primieramentesélla Repubblica glo .' © * * 
chisdellinando contro di-effa il colpaprimieroscome cotrover  . 
delle pietre fondamentali di tanta Monarchia,con ferma rifolu- n 
tione» pofciache vedeua inaltra maniera impoffihile (ciaglier © 
vtanto noda tell'artni almeno tetalmence ragiiariciba dall» |’ 
impronifa, e quafi fatal morte delia feffio fe vesendorwosanta *‘’ n° 
difegno abbattuto,rimafe l'imagine di effe aolia mérexcinel.ao= 
cerro de’facceflitne de glioviuti medefimiimpre ffo:s QUIB PO Danni, c 
rendo , che per quefta indiffolubile vnione fofie lo Stato Geno» pregiuditi 
uefe quafi più che Spagonolo,e che troppa g'apponéfle a sfinise dall’ alie- 
difegni comuni , non (olo abbortirono ibnome Genenefr» ma. ririone fà 
cominciarono ad. applicar l'animé contro:la Repulibiicartie x Core 
mando,ch'effa atibattutàsricenerebbe t* Imperio Spagnuolo: vd na di ipa 
grantracollo» e che l’iomprefa da cast alto principio:cominicit; ess È 
taxnoo potefie nonfottire feliciffimo il fibe;:Tmperciocche faore 198» 
nano caroxche occupato lo Stiro Genonefesquel di. Milano chits , 
{9 da quella partesed efclufo da gli iure dimatedì». (> *. 
ustebbe più facile preda de gli eferciti di terra. -EiRegnidi * (l.. 
Napotise di Sicilia per tanta.difsz4 da queidi Spagna difgiti ..--..i..r 
ticondifficoltà fi farebliona poruti foflenere. Incitavali ancore: Conttià 
2) pari di qualunque alrro rifpetto,11 fine di fpigncee Hi: obrrtat- caribe dé? 
tacionela quale colla perdita dello Sraco, e Liberbà Genonele- i Genoetf 
igdubitatamente rotinava: e rimanédo per configuenza la Co- Poi Co. 
rona di Spagna quafi inabile alle prduuifioni de gli efercitiyte= spagna 
icuano per certo, che tagliati per.quefto modo i nerui più prin-: abborrità 
cipali dell’ Imperio Spagnuolo: darebbono.gli affari di quella. da gl ema 
Corona intali inconfri, che aprirebbeno facimentela porta a. li e cl no» 
grandiflimi progreli. Delberarono per tanto dirizare tuttii! enuolo. — 
loro fivisgirare qualungue-macchiria. e tentare qualunque sfore 
20 contro le Stato Genonefe s.quèfi contro la pietra dello fcan= 
dalosche a’fini,e iotercfii della caufa comune principalmére co» 
trafltatfe . N5 era per la lega vitima ad Auignone flato a quefia 
Pio promeduro: malo fdegpa affzi preflo diipo la coclufione:dÌ xy 
ciziega natotrà la Repubblica, ci Ducadi Sauoia per irc qua 1d.i 

DIVENTI c ione 
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fione det Marchefato di Zuccarello , diede a queftelore macchi- 
ne gràn fomento se vigore: il quale fdegno di.mano in mano ac- 
‘Rifpetti , erefciuto adi picciola fauilla grande incendio diuense, Noa 
che tratte melinana da printi pid il Duca ad attaccare nooua guerra per 
neuro 1 queflo coriti.cancio.l'Genouefi, Perciogche,quaatunque ftutif 
romperfi lfadfai la renitenza lose s..e fi pareffè già mokoimpegnaro nei 
per conto Fifesitimento:tuttauia le pratiche del matrimoniotra’! Princi= 
di Zucca- pe Filiberro;t la Principelia di Mantova il tencuano a freno, c'1 
cello coi coltrigasiadoaber.groffo ia queRtafacenda; per lo defiderio di 
noel far'sacumioquifio, pet mie zà di quelto:parentado, di nuove ra- 
gioni fal Motiferrau» & di tinnirfi allà Corona di Spagna : c pere 
-° 0,4] Gheall’ma;callialtro di quefti fini sch'erauo allora motto prin» 
È cipali nelfa shefte di hi, ripughaui per diametro il romperta 
e 08. 08 Genouefi » cq i quali noneta dubbio , che il Re di Spagna fi 
FÀ ‘tentar. (avebbe intereffato; penciò,tratalciati i partiti rigorofi,e meflo 
la Ripubo, mano. pilimoderati, tentò conqualche honefto ripiego vicie 
e Hi. d'impaccio;e procurò,ttie i Minifiri Spagnnoli deffero quaiche 
At “in; diflarione alia-configna di Zuccareflo,con patto,che fatto frà po- 
* 94° eisbgiorti nella Corte Cefarea I mitimo sforzo delle fae ragion, 
. 2. Risfe non ottenefie.l'intento, folle alla Repubblica lecito godere 
Minifri fenz’alcuna querimdnia delououo acquilto . Delideraugnogli 


di Spagna ftelli Minifiri» perle mani de'quali paffauano le medefime pra o 


fauerifco. “’. E. otte , 
no i parti. tiche dellmatrimonio,e delta reconciliarione dél Duca,costen. 


tifa) Da tario.e.che gli fAffe ia .dilarione dalla Repubblica confentita, 
€a.di.$2»; pertodubbio, chela compra di quel picciolo callello nov falo 
elle ‘7 * farffe d'inipedimento a quelscliè fivratrava.itia ancora nbouire. 
"i - mori,eftrepiciitli guerrain Italia a pregiudicio della pubblica 
. è pace cagionaffe.- Onde paffarinevffici colla. Repubblica per 
s..0.. 1 chef oltenefie, .diodero ancora fotto mano qualche dilatione 


" », 14 allarconfignatione di Zuccarello , Enella Carte di Roma , do-. 


. ueda quetii tempi fi trouzuano gti.Ambaltizdori della Repub 
‘ blica,per dare la fotita vbbidienza al nuouo Poncefice , furosg 
conintelligenza del Cardinale di Savoia offertia gli Amba(i 

dori alcuni partiti d'accomodamento» per li quali, il Fendo 


contronerfo a neffuna delle parti rimanendo , În vna perfona di 


mizo a ciafcuna delle parti confidente: s° inueftiffe : infinuando 


| 1 DonCarlo Barberino fratello del. Poneèfice + ‘Ma furtino vasi. 


L R o e °_as . ° 
blica non gli vffici, vani i partiti, e le jpterpofitiohi . Perciocche je Res 
ne e: pubblica, 
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pubblica.diibitando; chel’ Autorità det Duca doueffe finalm8 ), cive. 
re preuelere alla ragione: etemendo Far torto; e precindicare) chio 14.1 

‘allaripatacione del Re.di Spagna , fcall’arbitrio d'alcri Prifi- ; cuno de i 
cipiilnegorio rimexte ie : è pure parendole, che il concedere Lan vi pro 
qualche cola » .foffe principio di cedere alleminaccie del Dista; P9* - 
perfificite coftantemetite vella fita pretebfianesdi fonrimerta: 

-reall'arbibri@ alirui quel. che indubicatamerirote a ppatteneio 

na,e.che legitàmamente hiueue: compro dalla Camera‘Empei. 
riale:onde tifolura di voler quei Feudo appunto; come ithaues! 

ut da Cefare comperato ». fi doleva delle dildtiomi dateje dai 
Goucrnattr:di-Milano,. Ma finalmencerfaperaro ledificolta se. 

meffa al poffe fio del Fendo; fi: parnetit Duca -mefiinsecefità) 

di peelare per’cigni modo. ilrifentimento;né! qualest per llbdti, 

cita da iui feritta,e per le ronitenze detia Ropubbiicéa pia fi sé: 
tinzimoleò inrgiagnato.. Apri alrifeecimento più Libero ilcami Morte del 


- 


pola marte del Principe Biliberta facte@ia da-quefti-cempii) Purcre 
Palermo:quanido quelta Città:ida ficrifime e contagiolb miar:apre la 
bafitronata tramagiiata. La qual morte non folciatciò:le pra; portà al 
tiche delmatrimonio fconclufe,ma difciolte affacto , e tronche; ifcntimé.. 
lefperanze di mai più raccozzarie; perciacche, quantunqire dae to. 
fraetiifenza moglie gli-fourauiveffono,adognittodo ; nèfi cana 

cortendo ia-effi.le partisie. cirtAltanze medefime shbdb tra pofli:. 
bibecbtiautrIc, pes.efferese.l'vno.e l’altid ppoocicentti atta Tof! .>::+-..3 
tediSpagnascome:xpertaméte.iotlinabialie parti di Rificiaseti "5: 


o olcreiarcià s'eta al Duck'idi Masconfipsco men s.ché) > + 
apereonemitdiniurte le occafioni dimoftrato:Accrebbe anca o Are. eee 


tagli (degni,e drfitò maggiormnéte animo del Duca mpiccio: ciceo, 
leaccidétesiiquale, fedariui non foffs faro troppo acenteonente-. det “Diica? 
Peralerato: s9e-1tv8 i principals ifcenriui idelta gaerta ioerbar, cotitto fa 
mere pubbiicaroacmineticarebee né apoo ste fare riferito; KEPEIA 
Alcunirapazzidelia piùivilmesitila pittinima piobt sti Greo? ..13.sg 
unì geenda lorafgne detioidazische tuttoii di prvia Cite Fi 1 + 
fascuinoarmati a vah'ofi Hate fintd.a fantinigiche, Sdorreta.: 5" 
noperla citràsfra di lord ilitéiceanidofi,earmesgiido A néoclia: - 
cerrarincorrosche vintédo i ua ftteprisione ti Capifno delli ; 
altra partesit@ualeraparcsttanda fa perfate del Dica; 6: per, 
alotne Rrada quifint tuianipcondre,Consi atgionesticzò che: 
IScaaso,forinailane: pronefia Quad iafirirpropi ta ARORNIA- 
Ù. è» ; c20: (0) 





L 
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sosia 21, Abe -diudigtta.nda pgiore di quelsch'etta, perienne sile arétdite 
1... - «+, delDaca;il quale cupido forfi diaccrefcere maggiori siufifi. 
1» + cationidiquelle, chelacompra di Zuocarello gli portef por. 
vii! *gere,ne feccancor ela formar proceffo sma più (econdotefama 

‘7% disalghta) che fecondi lamwetità.. penioquale a pparioa stlsere 
ascoraftatad’itbaginé\del Ducapettaczalie fiamaies e abbi 
Ciaba; Etmuato il'procefio da fs formate nelle-Certi di Rama, 
d'alfri Peintipi,à niara mente feme doife , come di .attion.con 
laspartitiparione di xicuòi Gentil'huomini della’ Repabblica 
i&vibpendio, e difprezzadeliafua perfona mpacchioata, Ro- 
gnauaho anocerà s oltrestpeti abcichi rancori-frà la Repubbli. 
ca; € il Daoz,puncedettida conzrauertie.di confà sed’ alcnt 
cafbillà, per te quali s'era lemgamette ticigaro .::Me-più frela. 
. mente per fifaaori difimulatamente:fommiini@irati al Duca di. 
i oo Mancoba ellé guerre: del Mobferrato.e pofciza!Ro di Spagna. 
61:24" 3 pibifropertitmentetnol!) Occhpatishi di Oneglia; e del.Maro;i, 
si squali (degnis e pancoricglanto piùlundaniente couari ; e-difli- 
1. +» malati,tanto.più itiperuofamentp polcias quando fù Joroapere. 
-*81*tala-porta,groropporlo, TFrancefi pertanto , e gtiralrri Colle. 
‘’’gaciabbracciarono prontamente loccafione di.trattenere.e ft 
mare fDucdnetia Pepa,e a quefto effetto (i venne dietz.in Su. 
fa s'terra del Piemonte a pic dell’ Alpi de quali il:Piemoste dal. 
Dieta te. Dellinzvo:dandono; Nella qualevinterudimerg.il Duca diSt- 
sura de ubfias iPDighcuazti Mareftiallo ellérro pocisiammi.iosanti Gras: 
quale fide Cooceftabile deiruncia +11 Marehele. di Cbiricehifilo Geom» 
pie e ‘ Giaudio MarindAmbaftiadordi Francid prefid il Dack» € 1: 
imprela di Ambafciador di Winezia,e qualch'altri Ambaftiadori de'.Prn' 
Genonr  cipi Collegati. Quiui il Dica dopo ansare. querimonie coniroi 
PETRA . Gesonefiypert'ingiuriesohe pretetrdeoa da lorericemuz filtr: 
Li it Duc pos effete più (aio se più frosdo configlioimanzi di sfeziirria 
perfuade ©’ Searo.di Mitario srconforiga. ba seria du Atuftinbdrie 5 "voltar pri» 
ai Friceî mieantnte a rmecomuni combi Stato Genouele. Afit. 
xi imprefa santa chè da \iciorie farebibo piesfatil ele ‘pinù ficura s per ade: 
na; bolezza delta Città principate;e dell'altre piazze diquello@- 
to:per efftie queta Repubblica di forze ftraniere affscro difar» 
matase delle diturati bell’ otio di.vna ionpapace suzile pprcri | 
fat! poco ca pifake:rràtteriee effoin quella Citràe it quello Sct: 
commolti antiche pirtrigizni del fuo notne > i quei deli. : 
t.20 - 2 _ 
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cafe nuont » fartbiono di molta agcuolezza all’imprefa : rap= 
prefentana » che, opprefia quella Repubblica, s’eltinguena la 
contrattazione» d'onde moltiflimiincesnenientia pregiuditio 
della Corona diSpagra rifultarebbono : e inparticolare » che, 
l'affedio di Bredz,ii quale Maua sù gli occhi di tutti i Confede- 
rate nsancando i danari , indubitatamente fi difcioglierebbe < 
Ma fopra tutto sfortanafi dar loro ad intendere, e farli capaci » 
che occupata la Valtellina, la quale-doneua anticipatamente, e 
inbrenecoll’arme comuni aflalirfi » benche lo,Stato di Milano 
rimarebbe prio de’ foccorfi della Germaniazadogni modo,re 
Randogii ancora aperta la porta delmare, poteua, e dalla Spa- 
gnsse da Napoli,e dalla Sicilia riceruerne tanti, per diffender- 
Bse foRenerfi . Doue all'incontro, occupara Genòna, con tutte 
la Riuiera, rimanendo da tutti ilati chiufo, edefclafo datuttii 
foccorfi,faciliflima,c indnbitata perda fi rimarebbe delle forze 


comuni. Per lequali ragioni porte conefficacia tantomag» |: - 


giore dal Duca, quanto vedeuano gli altri confaltori , che fenza 
queta imprefa egli non farebbe entrato coneffo ‘loro nella le- 
$3, non olo a pprouarono il parere, e confentirono alle voglie »: 
e foddisfartionidilui, macontro.a quel» ch'era ftato in Auui- 
gnooe appuntato » promifero ; di vnir l’arme; e le.forze del Re. 
gnocolle fue ala oppreflione della Repubblica Gevouéfe, pro. 
mettendogli , che l’armata di Marfidlia , e quella d'Inghilterra 
contro la Spagna deftinata,e preparata inaiuto ancora. dell'im. 
prefa di Gemona non folo con l’arme» macoile provuifioni an 
cora di vettonaglie » di monitioni » e di genti abbondantemen- 
te.concorrirebbono : Diuiffno in'ditre lo Stato della Repub» 
blica ( per quel » che f@ ne pubblicò ) in,quefta maniera. Che 

contutto la Staro fino a Sanona al.Re di Francia. Sa- 
uona contutto il rimanente della riniera fino a Villafrancaal 
Buca appartenirebbo. Il numero delle genti da canto de’ Fran- 
cefi farebbe di dieci sin dodicimilia fancise miliecaualli , da 


Duca ) è 
Fraacefi fa 


diuidone 
in Sufa lo 


$tato di 


Genoua 
Numero 
delle géti 
accordate 
in Sufa 


Quello del Duca quindicimilla fanti» e.duemilla cavalli» cap. per lime 


parecchio fofficiente di vertduaglie» dimonitioni. e d'artiglie- 

tte, Non concorfé a quefta. nuova iimprefa contro Genona 

lAmbafciador Vipitiano ;- petche noneffendofene per la le- 

8td'Auuignonetrattato, diccua» che non poteua fenza nuo- 

Re ordine in none della .fua ‘Repubblica a quella quafi 
; Cc 3 nuona 


prefa di . 
Gencua . . 
Vinitiani., 
confento=. 
no all'ime” 
prefa di 

Genova « ” 
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vuoua imprefa preflere il confentimento. Ondesdateglitemp 
di (criuere a Vinetiatad haletne quindi la rifolutione:atiee 
Gnalmente facoltà di conchiudere in conformità di quelchede 
Fràncefise dal Ducacraftaro tanchiafese.accordato”: ;bergittà 
ò fia riformata quella nnoug sega in foddisfartionatnei Dvas' 
andauano però, le deliborattoni il più,che foffe poBibilediflian . 
- landoaccioche,palefave;s venute a luce,nan 4rmaficrasgero; 

Francefi fi CONtro'quali erana principalmente Heflinate .. I Franoefi pe t4- 
dichiara. ro altre cagioniagl'apparati,e moui monimenti pretcliea 
voler alte Pt9fefamangapertamente di voler nelle cof della Valtalint 
rarcos'al Rare alla determinagione del Pontefice vbidientihet'afficurani= 
cuna in no,chel’arme del Reffercbbeno cohtifienti . nc ibno;igrebber 
Valtellina di facto cos'alcutà controi Prefidi.e l'infegne:di Santa Chief 

Lo fteflò avcora netia Corte di Spagna afetma icchi 
dofidi pivi,che i! Re nefiimacafa a-préiudicia della pace sectr- 
Parole de rifpondenza reciproca attev’arebbe . E° Papa dando Fedealk 
i France parole , e promeffioni loto n.) faceua intàri monimebti alcaso 
eredi Apparechio.Neiné del Pont: .iceripo@ua fulte parole de' Feo 
nella Cor 0efi la Corre di Spagna, grauatifima di debici per occafione 
te di Ro. delleguerre della Vakeilina,e d'Italia antecedenti,c perle pre- 
ma , e di fenti diGermania.; di Fiandra» e del Bnafil obbligata a grofîi 
Spagna» prozuedimenti di dahurive di enti . Aiutana aticora fimil cre» 
denza;e la ncgligenza de pliàpparecchi maggiormente fomen 
tana laflazione del vernosche foprauneniua, inconsmoda al prò 
fegnire:fe cominciate,noncheal cominciare di nuove fuerrerf 

Ò fendo.l’abboccamento di Sufa il giorno di San Martino fuccedi- 

.- i .;t0:egiì paffatoilmefe di Nouembre prima» che apparecchi 

, «— :@ltunodeicollegàtiapparifie.: E non porendo alcuno dirti si 

intendere».ché efercri Francefi douefiero per quell’ wecrò 
- &lmeno paffarimontiariputavafi , cheil congrefio di Sul do 
' ueffetifoluerfi più infrepiti, cheimeffetti ò.cheguafi dimA 
. naccie feruir doueffe » per auuantaggiare i-partiti » e le 
Accidéti , tiOnI delle negociationi . Ma non poreua a lange andare far vo 
eoccorré. tanto movimento più occulto. Perche » oltre all abbecci= 
ze, che co mentodi Sufà » il quate daura pur affai , che fofpettare sla 
Teuao ti, ta» e lunga dimora del Marchefe di Coure ne gli Suizzeris età 
srole de mOÎtO fbfpetra . Il quale: benche pareffe andatoni forrott 
rancefi lo d' Ambafciadore Straordinario, per asgiafiar cai 
De asigrzo Lenna PU A55% jqu 
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i quella naciohe colla Corona:di Francia; ftandogli nendime- 
no cimtimuarmeste 3 i fianchi gli Ambalciadori di Vinetia edi 
Sanoîz: e i principalide. i>riggioni cacciàzidalle.loro fedi: e 


Rasdoegli mokooecapato nelfeldar genti » èin preparamenti - 


diguerra, pareua por atro»che per li negbtij di quell’Ambar 
focria tratteneruil - - Wedesanfiancora correr attornafrequena 
ceoorrieri frà Collegati; e molto follecitamente trattati pra= 
tiche ,. le quali quanto.senò penecrare» tanto mabgidt davi: 
nol'occafiere alle fofpitioni. Nan appatisano minori grin: 
diri da cantede i Visiciani, nello Stato dei quati sma partico. 
larmente inquel di Bysgamo edi.Brefcia , fi vedeuario ranta- 
re molte prouwifioni di genti d'arme, di vettouaglie, d'arte. 
glicrie , edimbnitioni . Dall’ Alpi già calanàngiin. Piemotre 
Ffoldati-all'imprefà di Genoma deltiniati > e’: Dura facena al- 
rresè nel fao Statoleuata dimette genti, è per maggior fegre= 
veszatrantnenzi colle Fraoèefi nelle vallate dell’ Alpi più in- 
time det Piemonte . E°l Conteltabile nel Delfinato faceva gran 
maffa di genti, con voce affikmanifefta » di volerconefi@ paifar 
in perfona imonti. . Ma quattro erandi Colfegati più folleciti 
nell’operare, e ilorozpparecchi piùferusmi»taacd andavano 
più fredde se più rinseffe le prouuifioni.nello Starodi Milana; 
11 quale pocomenche affatto fprewueduro, e difarmato in'que- 
fii tempi fi ritronaua . Perciocche.ii Re,non contento dihauere 
col-depofito de i forti della Valsellinmacnmettati st animi dei 
Principi commollicper acqueteatti ancora maggiormente,e per 
rimuouer da loro qualanque gelofia,ò dubbio d’effere infeftati,e 
per confequenza lenar le occafionidi nuone rurbationi,-havews 
ordinaro al Duca di Feriza che inuiaffe in Fiandra quel maggior 
numero di geneisch’ci potefie, ed egli promamente vbbedenda, 


v' haueua inniato-pochi.mefi prima della dieta di Sufa.fei mil. 


la fauri.e otto cento caualii. E haueuzinolere mandato-il térs. 
zo del Caualier Pecchio afuernarin Sardegna . Ma veggene 
do pofciaseaccorgendofi il Feriasche quefte dimofitationi d’.a- 
mimo inclinato alla pace non baftauano a rattebere iconfigli » è 
le deliberationi della Lega,e che anzi erano d' incitamento al- 
la loro efecutione ; diede di rutto amilo nella Corte di Spa- 
gna s chiedendo ordini , e prouuifioni per !0 riparo delle pro- 
celle imminenti. L’auuifo , benche d'altronde ranferma-. 
Cc 4° ro » non 


Appareò, 
chi de' Vi- 
niciani a i 
confini di 
Valtellina 

Apparece 
chi d° ar= 
me de'Frà 
ceR peri 
halia . 

. Dueadi 
Sancinarì 


may 

- Grato di 
Mélano .: 
Sprouuedì 
vo-pitiché 
tnai d’ar, 


ti, n, 
Gerniti de: 
arme’ doò 
po il depò 
fito della 
Valtellina 
vfcite per 
comanda 
mento ded 
Re ‘dallo 
Stato di - 
Milano. 
Duca di 
Feria auvi 
fa 1l Re de 
i prepara» 
menti,che 
fif&no dai 
Collegati 
periItalia, 
enon vien 
creduto . 
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to, non venne in quella Corte creduto; 1a quale parera dalia 
protefte,e promeffieni de i Francefi incantata. e dificile nel dir 
.  crediroa iconcetti del Feria,de i quali era per i monimesti kl 
afagioni la Valtellina finiRramente imprefla. Perciocche effendo tatti 
dito del quei mouimentI proceduti né dalla deliberazione del Re,òdel. 
Duca di la Corte» ma dalle deliberationi di lui ble » e colconfigliodi 
Feria nel- lui folo maneggiate, c parendo, che nenhaueffero finalmente 
la Corte altri fentti prodotto, che d’altercationi se di commotimidei 
Principi;e che dopo tante fpele , e trauagli foffero andateater- 
minare nel depofito dell’ acquiftato ; haueuano refò l'autoreia 
concetto di genio inclinata a cofe nuoue» per 1’ ambitione dici 
. mandar eferciti, più del maneggio dell’ armi, che della quiete» 
Re di spa della paceftudiofo.Accrebbe il difcredito,che hauendosedel- 
gnas'ofe, fo, e D. Sanchio di Monroy Marchefe di Caltagneda fuccefal 
rile di Vines nell’ Ambafcieria di Genoua fcritto al Re del pericolo 
Goccerser ‘grandes che fopraftaua allo fiato de i Genouefî ; e della picciola 
cos tagte Prouuifionesche vi fcorgeuano per lo riparosferifie il ReallaRe 
le tue fore pubblica,offerendole tutte le fue forze, eterelti , e maritimes 
re. difela di lei. La Repubblica.la quale oltrealle già fatte, sodi — 

bli Rep on ba facendolargamente le pronuifioni » ò fa diefe mag- 
gecetta al, RIOT concetto, è volendo flare falla ripuratione colla Cortedì 
folutam& Spagna òftimando pericolofo per introdar in fua cafà l'arme 
sel'oftere aufiliarie di tanto Resreftrifie, dando largo conto delle proeu- 
esdelRe» fioni da fe fartese ch'era per farese fî dimoltrò poco de i {occore 
fibifogneuole. Dal che argomentò la corte,che i Minifiri d'a 
tia amplificafitroi pericoli più di quet, che meritafierole 00 
‘e Correnze. Ma veggendo il Feria farfi il pericolo ogni gior 
mi del Fe IMAGGIOre,più cuidente:e più vicino: e difperando di muoueit 
ria per la la corte alle prounifioni, fi parue egli fteflo obbligato a prep” 
di&&. È rarle. Ricchiamò pertantodi Sardegna il terzo del Pecchi: 
ordinonne vn' altro al Conte Gio: Cerbellone.con alquante 0 
pagnie di cawalli : chiefe sed ottenne due terzi , P vno dal Du 
di Parma, e l’altro da quel di Modosa:da Napoli, percheque! 
Viceré » atrefo il dubbio dell’armata Inglefe» non voleua sf 
nire il Regno di molta gente, non gli fà poffibile otenesne più 
di vnterzo con alquante compagnie di caualli. E fatti 100%! 
trouando, che quefte genti » accoppiate etiandio al prefidiod — 
dinario dello Stato , non arriuarebbono a fedici milla foti se 
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due millacanalli : conobbe; che nonerano forze fofficienti peu: “«< - —. 
la difefa delloStato;, e perli foccorfi di Genoua» e‘dellaVala È. 
vellina; quando » comefitemeua ».senifficto invio fieffotempo 
afislite. Applicò pertanto l'animozgli aiutieficenise per- 
che vedena » che di Spagna nonaccorrena fperarne- per la ga: 7° 
gliardia aunerfione:della Corte; e pier l’armata» la quale inuia= > *" ‘° 
ta da queftivempi alla ricuperatione del Brafit, haueua leua- DL 
toda quei Regni dieci milla combattenti : è:che il Marchele .. —. 
Spinola in Fiandra impegnato fotto Bredà.haucua piùftrettez= © -‘ 
22 »cheabbondanza di genti : cche del Regno di Napoli per li 
già detti rifpetti poteua far pococapitale : firivoltò alla Ger- 
mania » doue fenzaafpettar ordinealcuno del Re , diede come 0. 
meflionea groffe lenate:di Tedefchi. Inoltre perche-di Spa- | 
gnasne anco fperaua prounifione di danari, e lo Sato di Milano |‘ ©* ©» 
efauftiffi mo non porcua fomminifirate , fivolrò a'Genouefi. Ne Feria (ec. 
fà vano itricorfo, perche alcuni di que’Gentilhuomini più ric- corfo di — 
chi e più fludiofi degl’interefii di quella Coronasveggendo quan danari da' 
co alla conferuarione dello Stato di Milanoandaffe la falure dol Piixszi@e 
la Repubblica congiunta.gli fomminiltrarono prontaméte fulla n 
fota obbligazione di lui tre in quattro céto milla ducati,ce'quali. | 
hebbe comodità di sborfar le prime paghe » e far leuare quat- 
troregimenti d’ Alemani diquattromilla fanti l' va. Non visitiani 
dubitaua, chel primiero colpo di tanti preparamenti de’ COl- fanno ap- 
legati nonfufle contro la Valtellina deftinato; pofciacche da. proffimar 
quelia parte fi fcorgeuano gli apparrecchi più in punto perl’- e fue gen, 

tione. In Valcamonica , che confina alla Valtellina fi fiji | Val 
conducenano tutte le prouuifioni da i Contadi di Bergamo, © Marchele 
di Brelcia. Il Marefcial di Coure haucua già leuaro due regi- di Coure 
menti di Suizzeri, e mede Vallefani : oltre a due altri, iqua- nella Re-. 
li eo fei cento.canalli glierano venuti di Francia perloconta- cis genu 
do dei Bernefi. Dal pacfe della Brefia glierano per li fumi;© venategli 
per lilaghi dell’Heluetia inuiate molte vettouaglie,emonitid- diFrancia 
ni.Qade non potédo più difimularfi,quelsche cò gli occhi chiu- 
fiogn’vn veder poteua.inuiò il Feria più volte huomini a poita». 
adar di rutto minuto anuifo al Marchefe.di Bagno, capo del | 
le geni Ecclefiaftiche in Valtellina : i quali huomini, effen. Marchefe 
do ancora nelle guerre fperimentati, e intendenti delle for=- di Bagni 
cificarioni, vificafiero quei forti, e riconofcefitro, fe di cola” tie, 
- alcuna genti del 
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detia giunto ascoti isflorcifabiite. ofruesdofmerairi Did |, Repub 
calo (deg: coinra 2° Genouefi del'ipariconzli appartcchi blica tic 
malte papliardiperia guérra hebbo hbRepobblica ricosto dal corre dal 
Pontefice per faure; cciobche 'inverponefie vet Bucaze d'aiu: Papa per 
rd agcaneche intatto y tobhticino pericntori qualche muniero nevi, co 
digorti la fommenibio:: Ia vani furono tini cevandifritori PIT Uore 
Mo;artol® che-ibRantefice coante tu efifoweltaris 
olntione della nenoratità da fuixprofeffttasnon volte.sicun foci |“. 
carfo confefitirie, eccetto dh quatro dienofirendofi defidario "1" 
delli confenuationè di tei le propofe nnciepa fà feti: et Il Pantefi 
GranDuca per:la difefa.de gliScaricommuni... Propofta, lA ce G mo- 
quale paruc;e fà da’ Genduefi ri patata preci, d dilmnorewoke fira pron 
repulla delfa:ricohie ft ,. Òrontatione: collariuate fipeomalt il Lo sficolla 
‘ Rentefico.dbtperat Hi Repobblica dilli Casone di Spugna 2 Repubbli. 
Uno Giusi ‘congiurione: ; -laaygale.Se fiafetrablito ca, 
tempo erzieni prefente piùschemecefiacia, dalia quale più po 
tenti; più certi, e piùindubiriatafuti frpromettena:, che da 
qualuigne altiv Principe yò Pooroozion e dititariginienfibil. 
mente nella deva delie parti cowrarie: contro di effa principal. 
Niente define): Ka prntiocche paftado alibea.le cofe da! 
Ponteiè ,' e} Redi Spazna con pocafordisfatrione: emblti 
diffidenza. sido poccva ia Repubblica @nza fdepharecgne! Re,ne 
enza far gramitortò alla boorià votorà, alfa cortifpondenza, è‘ 
imevtfi sraviffimide glia fmi comuni cotteparfi conaitti Prin 
Gipiseinifpetiz col Pontefice ne:fenza:moltu pericolo di-fe 
medefima appartarti dall’onibne-di quella 'Corgnatanco certa 
pertofpario itanti'anni, tana virile; bonoteuole,e fedele: Ta 
Qik Cororta» guardo non per altra, per la necelitàalmeha de* 
propri interelli., era:coRrettacon ruote leforze defi Repui 
kui. per gittaifi po ia nettebracthia de' Principi col- 

degarii quartine lie rausimardi Icicodtanto acdore rofpiranano. 
E soedilneno ix Repabbliva:. (Qasfirenrandoiil Pope fice colle La Repub 
artimedefime, rifpofe: che la confederatione farebbe dibuona blica non 
voglia necettata, quandoancora ii RerdiSpdpna comprendeffe. Accert 
Il che dal Panpefice non accettato (-pliche farebbe Nato wn'ap- te l'offer- 
Pattarlo chiaramente dalla neutralità prufefiatà » enemicario ta del Pon 
| 2IRe di Bikuciase egli atri Confederati }rimafe perciò la Re tefice . 

Pubblica da gliaiuri Poprificij affatto eil inta bto;chestio, 
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, ‘ nefiein Iéi,e dal Gran Dore di salle fi 
: 1 tblivonfentalGranDuta; il quale poco ar bifognzua; edi. 
negolli alta Republicadi cui fa neceflità non poccua efier mig 
> -i giore redinegolie ancora me’ Corfi, i quali in feruitio della 
“ Sede Appoftolica erangià itati dalla Repubblica it tempi di 
Prowifo peceal Pontefice confèntiti. Ma non perciò rimafero i Geo» 
ni della  uefî priuidi forze per foficherfi se difenderfi ; perche haocodo 
Repubbli fempre dubitato che i nunoli di Sufa .grantempefta neiloSca» 
cc obrie la colero fcaricarebbono, non erano fiati fcarfi, ò negligenti nelle 
du ! prounifloni. Spedifono in Germania per due lenate di Tede- 
fchi, l'vna di due, l'altre ditremilia fasti. Ordinaronotre» 
= ca compagnie di dogentofanti per ciafcuna a trenta de piùrio- 
‘ chi» e più principali gentilhuomini. Fecerowenir di Cora 
: .  Yeicentofanti. Conduffono il Principe di Bozoloò conottecta. 
. + tOsfanti,e.dogéto canalli.N'ottennero da’ Lucchefi quatireces: 
to. Quattrocento altrische a proprie (pele da’ Stati fuoi patri 
monialimefie infieme il Principe Doria . E finalmente condor: 
zimolcicapire perfone da comando, oltre a molti akri Cita 
dini;i qualise c0 genti fpétancamire foldatise cò danari cori 
fa Repubblica foccerfono.Colle quali forze accoppiate a qreie 
le dell’anno precedente, e colle militie più fcelte dello Statosf 
Calcolo] ficuràtaspareuasche poco poteffe dublitare de gli affalti nemici 
delle dife. Perciocche» quantunque turti gliaccennati preparamenttaoi 
fe della novefficro effer in prtoco al comparir de’ nemici ; fi farebbesd 
ca a qual SERI modo tecuatonello Stato vn nerbo . di otto in diecemil 
fegne ar- fanti,e dogento cavalli pagatisolere altrettanti delle milinieor 
tinaffero » dinarie. Edeffendo lo$tato Genouefe di-verfo il Piemonte:® 
Lombardia cinto dall’afprezza dell’Apennino:ò farebbon0! 
mici entrati grofli,ò ih picciola quantità; fe*grofli.la forces 
del fitosla fterilité det paefe, e la difficoltà: di condur vettou 
gliese glialtri impedimenti l’ificurauano da’ progrefi nemid: 
‘ norefiende aglieferciti grandi fenza molte vetronaglie polli» 
bite durar moleo in quelia'impre fa;(e in piccola quantitàl'et | 
‘ ‘* ©. rito della Repubblica, aiutato dalla effe difficoltà, e.incoste 
.. =; mn@dieà delpacfe, fatebbeftavo fofficiente all’oppofitione» È 
°° n.: GiladifeG@a Aggitgtenafische all'efercito nemico» entrate! 
| 2. ? squalungue mpdo fra’ monti, era necegatio,lafciarfigle (pale 
9 Sratò di Milano:nel-qualesquantunque non foffero al pref 
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te fetzè molto gagliardi» puro quelle pochè, che v'erano,le mò: 
Mtie ordinarie di Scato così grande, cran fenza dubbio baftevoli 
a racchitider almeno i pali; perche ne'vettouaglie, ne provifio» 
ni gli venifiero famminifirate: etenendogli ancora dietro, pa 
seuano mertterio fis mezo leloro, edvfarze de’ Genonefi » | che 
haurebbono 2-fronte:e così cagionergli molti danni;e trauaglis 
impedimenti tali » cheson.potefigro nell’oppugnatione della 
Citta longamente perfcuerare .. Ma quanda fecondo gli erdini 
dati,e Je prouusfioni ordinate,foffero in quello Stato.ingroffare 
le-genzi; videnaliapervamentela rovina deil'efercitorde' Cole 
Jegatiracchiiifo tra” monti fieriliae’| niare, fonza vetrouaglie , 
fertza:pronmifioni:s e.fenza fprranza de'foccotfi. Onde era io- 
ro neceftarid pracedkr conmalto rifguardo » nel metterfî moloo 
ionacrive’ mosti della:Lisuria . a fronte di forzi ragioncuoli; 

colle fpalle poco fiture, edefpoficall'affalto di.peonica mako 
gagliardo;e potente. Maggiormente, perche oltre a dicci ga» 
let, chela Repubblica rentua allora:ne’ uoi mari; douendo ane 


nersevenite in difela di jeitmase la galée:de' Regni diSpagna, ». - 


con foccorfi di genticchq già fi prepatauanb» ein Napoli ;c in 


Sicilia , dificilmense habrebbe il nemico poruto,er nia.di mae © 


rericener foccori E nondimeno :11 Ducase' Conceflabile a così 
fodi,c iertfregabilifondermenti preferendo vani, e incerti fiip- 
paftimo dobirkizàne d’antrliranisiolansente ricli'imprefa: Pero 
ciocthé faconao.concesrhe l'armate Inglefi, e di Marfiglia do» 
hefferapotenciflime nelmardigpfiico 2pparicenclio fieffo ré- 
pechet’efercino loro s'dunicinafitial maree che dduendorin- 


foîre motrofeperiori diammertsertiferzealte galee di Spagna, 1" 


e-della Republica.nò foto douefiepa cenere da fe Lotane.maroi 
L'abbodata delle dg 
beéno,abbodaze Pefercito di'terra;cefflanaper coleguéza no fa 
loxit pericolo della:fame,e l'impedimento.della condotta delle 
vettonaglie all'efertitodli terra ma ia neceflieà;la:fficfa,e'ltra» 


lio delcodurie. Dall’arme:dello Stato di Milano fi fimaua= . 


nofnfficiétemere aflicurati.per l’vnione,c buona corriipodéza, 
che turtguia paffaua fra le due Corone,alla quale riputàdo efli, 


.edidofi ndubitacamettad intédere,che l’Imprefa cotro Geno 


gneffe,pernb.effere dirotramente cotro gli Stati alla 


Corona diSpagua fostopolti.hon poteuabo n7anto pertaaderf i 
DI che 
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pile munitioni,checGdurreb- 
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che il Gouernatore di Mifariò, per dubbio di farfi autor della 
rottura» douefle muonerfi è venire ad atto alcuno d’oftilità 

. controquell’efército , nel quale culle infegne Reali di Franci; 
che vedelle difpiegare, 11 Gran Conteltabile ancora di quel Re 
gno in perfona militafle:Marrowahdofiallora lo Stato di Mily: 
ho quafi difarmato,e (préuneduto d'ogni apparecchio di guers 
rasco Francefì in Valtetimasa* confini di. Cén0, e i Vicirizal 
ful:confine del Cremooefe armati ; parcua-oro da quelli parce 
più defiderabile, che formidabile, l'oppoficione, e’! mouimen 
to:douendo l'efercito loro pet qualunque ragione di guenti. 
maner fuperiore, come di.numero di combattenti, diralore,e 
delperienza de’ Capifi feneiuano di gran lama firperiori. Pat 

lx qualragione haucva ancora del probabilo; che” Gouersato: 

re intanto turbine di cofe trouandofi conipoca gente,e malasl 

l'ordine, non hautebbe haunto ardimento di coxzare conefete 
cito.fre(co, gagliardo, e impetuofo, cindocto da due de più fil 
Guizzeri mati Capitani delfecolo:prefence:. Bacciò nuove lcuaredì Te- 
quanto po defchi non poteflero paffase nello Stato di Milano » ‘fi renema 
Fi n.196. per parte del Re di Francia gagJiarde pratiche, e fi faceman po- 
rdiflero Senti nffici negli Suizzeri, perchereneftrochiuli.i palli , dta9- 
Bi'oppork tolicrarteneffero,che vet4@ l'imprela di Genoua sò alla pit 
eFrincefi fettione,ò a buon termine di perferriehe condorra . Etartacri 
bell" in- da quei tempi l'Autorità de’ Collegari) e:de' Franéeftio per 
Eredi cicolare frà quella mationé ; chetuttii Ganeoniwem prefii Csi- 
ali Milanò tolici. i quilrfano alla: Corona:di Bpagra vuiti ; e cotio Scaredi 
Riputitio Milanoronfedetati., perziettenangerli paefitorotraghettar 
ne grande Jergenti Fravceliarihate; einordinanza. contro #vidy e gl'infti. 
tempi de, AMtilOrO artichilimi me mai per qualunque occafione interno» 
‘PantteErg tisdivondareil paffageicragomifitaniere vecostto che'a dir: 
ee, e de’ mate, alla sfillata se pachi perwolia : :Bxriò ton. por+ftro0 
Collegati per to dubbio ; e gelafia vrandeyche binno deltalconferzazione 
della lore.Libertà::: Ne d'aleronde.sofa così infilita pare 
al prefente faccedeife sectettoche-dalti ferma» e collante dpi* 
pione daloro conce putadell'atme.e de gliappisectbi de’ cok 
Poca fti }egati, che douefitro diuorzrfi lo Stato di Milano, it quale te 
Da che i deuano d'ogni difel fpilouuediva: onde vmafingià. ibnome Bra 
Contea. CC come del viricitorezdoraficpos nonàndianocoe rigori» 
bile face» Mranezzo,.e dificolsàistiaria.Gonì paleolande iflBucs; è 
l Conte- 
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Conteltabile di rimamerciandando a Genoua, dallo Stato di Mi vano dell 
lanoalficurati , e dall’armate di mare abbondantemente pron afme Ge. 
uedati, riducetano il punto della vitroria alla fola difefa » che ®°""° 
fartbbono i Genoneli; i quali fîretti potentemente per mare ; e 
afaliti gagliardamente perterra, che poco, ò vuliatelifier:po- 
seffero. facilmente riputauano ; confidatinontantone! valeréè 
delle loro genti » quanto nel debole neruò se difciplina delle ne= 
miche, compofte di gente huona, e collettitia in parte.e in pate 
te, dellecerne del paefe, non gouernate daintendenti.vfficiali » _ 
necondorre da faggi, e fprimentaci-Capitani, e’ perciò-quafi 
dalla fola riputatione de’ nomi/oro donefftrorimaneropprefà - - — 
ferpicciola,ò ne ffuna tima ne ficeuago. Accendeva ancora mag Îl Duea 
giormebte l'animo loro, e la vittoria maggiormente afficuraua di Siueii 
quel, che ti Duca al Conteftabile con certezza indubitata daua profeflaia 
adintendere delle molte intelligenze; chein quella Città pros molte in 
feaua-ditmere » perle quali, accoftitifina volta aliesnura, telligenze 
douendo na fcerè tamulti ; e confofioni frà gli bidini diuerfi , e in Geaer. 
difcordangi di que? Citradiài hakena persadubitaco, che sfpala "4; > 
lancere leporte:idonefierseffere nelta Città introdotti. Eneé | | .- 
cuparà:GetoL:a loSrarodfMilano denero:le loro forze racchiu= - |. > 
balli torvili ftrettione fipponeuano condorto » € laftricatala 
Rttda, per correrel'Stalia Vittorioficim militsre &rdimentoà «1 - --. 
proniettongne . Su.fomiglianti fisppofti fà deliberatase sù talà 
fondamenta i quati Ja [peranza dell’acquifiose la cupidigia dele 
Rveadena ; fadena moîto pivbabili “ma che pervagionecrano 
Mokv incerti se #fuccefli tivucuane riprouare »fi diedeprinci» ..- .- - 
picall'imprefà . Cominciò.il primier movimento in Valtelli- Prima 
R3, Perciocche fiifinir di Nouembre il Marchefe di Coure» falta de 
tronandofi conortomilia fantie feicento canalli benall’ordine, Priceh ia 
fimò non effere più cempo:da differir l'efecutioni di tanti dife» 10". 
gaeapparari. ScopertoG pet tanto di pacifico Ambafciadore 
armato Cabpieano del Re di.Francia,e de’ PrincipiConfederatia 
Pafsò dal paefe de gli Suizzeri in quel de' Griggioni » e occu» 
pò all'impreuifo lo Staico piiffo principale;e molto importan= 
te, per lo quale dal Tiruoto nella Retia fi peruiene .. Eoccu- 
Pata pofcia la Città di Coira» pafsò alla liberatione delle Di- 
Pitture, lequaliscacciatine gli vfficiali dell’Arciduca » firimef= 
ero inLibertà. Refliciiti-i Griggioni nello fiato primiero se 
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Ser auicicose cacciato il Velcone di Caine dalta fua Seilesalelivonti 


le genti in Valtellina intorno al fine di Decembre:del mille ki; 
Cencouentiquartro,e mettendo apertamente iv.difpae le pro; 
162 5 tefte,c dicchiarationi faste. poco:dianzidalui,e da glialtri Mi. 
niftri di Francia,che farebbe portato ogoi maggior tilpettoal. 
l lcinfegnese prefidi di S. Chiefa, affalii forti della Valtellina 
Gouerna- dalle genti EcclefiaBiche guardati. Erano i Valtellini,quando 
sorediMi i videroal paefeloro auuicinarfi » ricorfi dal Gouernaore di 
caratrao, Milano»e dal Bagni, pre odo-quegli » che inuiafie » equellia 
mago IT. AGO» PICganco/ Quegli » che il 
darfoccor Che riceneffe i foccorfi Spagnuoli» fenza i quali vedenano effere 
fi in Val: la difefa impoflibile. Onde il Gouernatoresi! quale già haxe- 
| veline 21 na fotto D. Geronimo Pimenvello inuiate molte genti nel Co. 
Phao ti» Mafto, acciocche quiuifacefferotefta,elo Staro;da qual 
diari «* infulto difendeffero, mandò di nuouo adofferire al Bagni 


Mirchefe YOfcaccertarli» confidato, fecondo profefisua, falla parola de- 
di Baguo tagli di nuouo dal Coure.: Perciocche +" quando il vide gi 


panta Seg 
Ghia, na° Glifù roplicato dell'ordine, che tewcua.dal:Re,di portazcegui 
procura ciperto alla Sede Appoftolica,e che non potrebbe di men0100 
invéder la @ 
mente del Tano,tirasfiadofio gl'infalti Francefi, Nelquale ingansocato 
si veho Perfeuerds ò finle di perfenerare, che, quando pelcia ricche! 
So datcri foccorfi,nonfà intempo diriceuerli. Percheil Coure cano 
fpofte ge. per lo pafio di Piofchiauo in Valtellina; occupò di primo, tratto 
nesali. - Pittamalà., caftello da alcune poche genti Ecclefialtiche gute 
rchefe 4300»ma al primo apparir de’ Francefi abbandonato. Polcht: 


di Coure accoflatofia Tirano » non più di vomiglio da Pitramala difa 


Occupato te, gittò vn poore full'A dda, per lo quale» paffaro colle gentidi 
Plafchia- trartenne per.tre giorni otiofo oltre il fiume, afp L, 
to Tit canalicria conmille cinquecento fanti inuiati più a baffo» p£ 
so, © OccupareilluogodiTeglia:e’LPentedi San Pietro » per dont 
i folamente potevano venir i foccorfi da Milano, fe ue foffero im 
padroniti. Pofcia, negando apertamente a) Bagni d’hauergli 
mai dato parola di ficurezza »affalì per due lati la:terra di Tirde 
voiisti- quale 1) Bagni ton feicento de’ fuoi G ritronaua seth 
la quale Posaionanrisra corato Canaglies Roba] icona 


Pa * PEEP ° 


. corfi,il qualé ne anco allora; che vedeua il pericolo così vicist, —. 
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roteto Valéettini, gente di militia,e nall'irme pico éfercitati .- 
Nonhaueua H Coure altro,che vn picciolo pezzo di artigirerias 
il quale‘dirizzato verlo quella parte del meurosdane.erana i Val 
telliniin difefa , e fpatato appena vn colpo, énerò ne’ Valtellini 
‘ tantoterrore,che girtate l’arme abbandonaroso.1 pollo, he po» 
tendo it Robuflellicoftrignerli arippigliazio.Airitraffienol ca» Deditio 
fielloscheora: più cifenfibile sielqualosefiendoftantara il Bagni fte di Ti. 
rititato» quei della terra»che.fi videro abbandonati di'capi,s°4 ranno. 
arrefero a patti. E'incontanehte le géti Vipitiani,le quali ftaua» conitiani 
noalla Veletta sitmonti » che diuidono 1a Valcamonica dalla Titanno 
Valtellma»fitcalarono a baffip,conducedo'artiglicriese mohitio- entrano 
nisecutci.gl’ordigui da guetra . E difpoftt Je batterie:contio ii in Valtel= 
tafietto vente il-Bagni a' patci,di vfcir della Valtellina cofioi DP8:. n. 
foldati,fenza enerarinalcuio de'forti.: El Coure, occupargii 1; Bagni 
caflello, pafsò,accom pagnato dalle genti se dalle artiglierie rende Ja 
de'Vinitianisa Bormivse.con facilità: grAde occupà prima quel Valtellina 
10» pofcia.tortaroaddietro.gl’aleri fortiseterre di Sandrio,e di ci Frag 
Morbeese vèrfo lo Stato'di Milanoscatì cherimafo la Vasecitina .;ppincefi 
| #tpotereaffoluto.de’Brascefi:Hanetra il Bagni, quarido.frride vanno au 

i'Couteranto vicioo. è rirandate a chiedete aGouersatere di Eeaniose 
Mitanoque”foccorfi,che pocò dianziharieuarionfato;e?l Gonera 1 occupa» 
moreordinà fubito al Pimentellosche foteoil ConteGio:Cer= fi; SO 
dellone tanza lè mille cinquecento de’ migliarise:più fcetti fanti; pano tut. 
con vpa.compagnia di iauath:edeffende coltano nello ftefflo mf. re le altre 
tre:che fî facena:1z:dediribne;de caste di Firaono; permenttà terre del- 
slponte $. Pictio,vt dendoli già da’Francefioocupato i quati ee tele 
‘ @anv'ancora.nell’opipbitbrips fortificati,no:eleffesopafsas più Soccorfo 
ofrreima fitrirraffero netlorSiavo'di Milano. Temetre it Fetiae inviato 
tenneper rifolato,che i Fraricefi non flarebbone contenti atti d: Milano 
acquifto:della Valtellinasma che vniri;é {palleggiati da i Vini. in Valtele 
Uiani;. da.i quali ricemerianb. continni fuffide di danari: © dè e perche 
Monitioni ;. ervontinutrinforidi genti:, afsafirebboro fosti non vi pe. 
todiMitzno, &chetaftefsonfarebboro fecondo le conuentiel nere. 
ni della lega: disAuuignone:i Viniiani > per fo Creitbrosa pniTadi 
€ per la Giaratdaddì Inconvanentè > ‘che i Prancefi-hadiefsel ch dadi 
toda cassoloro dari i prithiafsalii > ò per lomeno»-che, 6c2 net da‘3 
Oparmqtalche.piazza ; vi haueffer® fermato it piede 1! Ohde paia 
tatoo ‘per loxperidplo)lmeinenie atri Mode “pda oro ce la Read 


» 7 


A 


71. SI OL RUDI 
fe, tenendo Francefi Icatuni dalla inuafione dello $tat0 6» 
go ancora i Vinitrzai coftrerri contenerfi. La Riua dî Chiduets 
sia, come tolta fiv primieri movimenti dalfe masi de’ Grigero: 
ni fà foro d’impedimento al rientrar in Valrellinascosiveggen. 
‘ dolzal peeferieeancorain podetà degli EccleGiallici , fimà, 
: chesoccupata da (è, fetuitebbe di durifirmo incontro;€ iateh. 
* de potenciflimoritegho a'nemici; perche aom porefleralo Stai 
- ? to diMilanoaffatire: Tenne pratiche con Gio: Fraricelco Sie» 
. chetti Commiffario Generafe del Pontefice per la Valtellios« 
il quale inMilanoallora firitrovaua, di rinforzare il prefidio 
della Riuz;6on mille fanti, i quali, confentendolo effo ; v'iovia 
tebbe. omentillo il Sacchetti, è noncognofcendo 13 cone 
guenza ti quel luopo,ò parendoglitreppa durezza intanto pre 
, ipitio di cofe dimenarii picciole damundasoodesentrat i mil 
fé fanti, maggiormente quel pofto, edi fort ificationi e di pre: 
dale” fidio rinforzarono ;- Non é altro la Riua eccecto vo'holteria. © 
. Spi ofio Sluntosefla vn portico. douesbarcant e s'imbate coro fe merci 
della pu. Che vanno,e verigono di Germania nello Stazo di Milano. Giatt 
da , € fue inicimaal lago (uperioresif quale, per effer più piccoloslaght@ 
confeguli to comunemente fi chizma: e per vofiretto canale all’infefio» 
Ne.‘ + re;nonaltrimence, cheil capo pérfa gola al rimanente dela 
po humano ficommette. Il fito della Riua è molto riltcetto 
fra'l lago, e te montagne le quali accoftandafi quiui all’acque 
lafciano vna firetta margine , che ferue di lito, Soprafà 

, ' Rofteria certa montagnoola y alla quale montagne altiffime.0 
.° pitaftanno. ..Laconfeguenza di quefitipalio èzalesetre chi dak 
- «la Valcellina vuol pa flare nello Stara di Milzno con eferciti s € 
Conartiglierie sConuiene, ò dar dipetto. nel forte di FuetttSà 
chie ret fulla finiftra rina dell'Adda , done shooca nel isgo: Î 

ea girate perla riviera dellagose traghettar nella rina opposta: 
>... ; fortesequiadiandarnello Statadi Milano. E per caatocome! 

1 forte Fucntes refla troppo duro inconirosa chi vuole per qoe! 


. +: la parto fcendere; caflalire quello Stato. tasti! girar per darie 


+» triera-dgl laghetto re(la impoliibife ile nel mezo dieffa fino 


duce di, if polto detla Riua cliiufoe fortificaso Fl Gouerpstate procurò 
Fetia otte di hauetlo nelle mani; e fortifica: Jo digagliaedè rippasise Di" 


nuta la si. girlo di groffe genti, peropporlo-quali vr'argine , altorrcatt 


na la forti do lf'argieFricchi,Ne glisiulcì vasto itcofiglamypesche Cit 
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occupata la Valtellina .-volendo perJariuieraderlagherro ann 
dare:alla ricuperatianegli Chiauenna » e occppatala calar col. | | *- 
clerciconelle$sato di Milanp, vidde dalla diligenza del Fetia ,_- (;. 
prenenugo il difegno.. O ade,cplireto cambiar di frada:litate, s. 
nòaddiagro per Jemedelinie montaghe della Retia afprilimaa * -:-- 
perdeguglera venuto.in Valselliba , egli conueane girar con 
Jonso se-dificile circuito inVabdi (hiaueana» ma (nzajmpe- 
dimenti se (enza aruigliene ; le quali, per.non poter condurre 
fra quicile‘monzagne » fagatiretto la fcsarin Valcellipa s: Chiga —9°% 
nennaface qualehe refilionza » mè pos potengo finalmente dun È" 
sang» firefe come l'altre a France. Evaggendoi1l Couresche “. |. 
il penetras quindi vello Staco icnza asfiglicrie »-.cra gonliglio .. 
presipirofo, c di riufcita 1mpoflibilemconobbe e ferghinecefae “> 
riocipugnar prima la Rina » ia qualo fala de farsi-depafitati 
rimannuso Lifiaza dunque qualche ganre delergenci in'Chia- . 
senoazzisornàralte rimaucatiaripaffar in Valtellina per le llef 
le mnancagor afpriflime. perle quadi era.venuto,.- E ib Duca di ‘© . 
Feria.dall'Ritta parresomandò alCsrpellone,che altro a iaila .° - 
le.fanrigiacitrari, entrafe ancor eio.neHa Riva conaltri dae © - © 
milla. Tiqualeperuenutaui » ereflemolte fortificaziopi cauto 
fl pian della mootagnuola..quanip.a i pali vei 0. Chiapenna se © 
verfa la firada:che viene dalla Valnellinan: Edipalsrcraccioge « - 
cine sampedifiz aloegaico icraghettas.collebarghe nell'oppolte ' . 
parce.dei Lago s-ceuaì di varicorpi diguardia cutti ;i pallì dell 
appola riviera del Lagherroe del canale. apparzuno:alio sbasr 
€0; accipcche ne ance per acqua.riufciffeil Coure quelsche pes 
terrasmantenendofi la riua pon gli farebbe. potutorinfcire. On- La Rina 
«de quell’hofteria fà balleuole freno a' fini» £ valli penfieri,e dk .gri freno 
- fegni de Francefie de gli altri Confederacisi quali, eQ@ugna- de mono 
talay difar gransgofe inralia s'argomenianano. Ingcoral gui Collegiti, 
la Valtellina co i Contagi.di Bormio , e di Chianenna di comun .Valtelli- 
confentimento delle due Corone.in mano del-Paontefice depofi. -na,e Chia 
sativennero,(e tune leuila Rigrs più colle fimplationi se difi- "enna 1h, 
mmalationi de’ Francefi,e de’ Vinicianachecon aperta forzaoc- Frsacehi. 
«npata . abi:Duca di Feria: comenavti l'accupatione Kan poté spagnua» 
fenza:l’ordine del PonieRiceiprometteiti nella difcla,coni pra» di cGrexzi 
feffando» che dapo:ildepofiro 1hnegataa al fuo:Re pui non ape guenee la 
parcenefie,non clefle fenza nuono ordine andarne alla ricupera: MEUORE 
Dd 2 Lione, 7 





. * 





° È 


dè... AL TIBOR O- a | 
lecote del !OMC» Mi conterito di foltentar là Riua; afpertanz monito 
la Valcel- Pidalla ‘Corte. E la Cortes abliorrendò venire per quella cc» 
lina, edi éalioneatettura colla Corona di'Francià, fi volltattà 27 Pootefi 
Chiauéaa cèsadoffando a lui tutto ilpefo'diquello afflitto, e comerdatda 
ai Ponte bRiore del depofito pretendendo 1'offernanza ‘de gti'teconti» 
"*  fitèHiedeuigli. che procurafit la reintegravione del depblito;@. 
gliofferinaqualunque-sifki bed imprefa , mentre efiò dalle 
1a Ponte» cui mani la Valtellina era (tata tolca;; in nonicito volefe man 
ghe one dire perla ricuperacidhe «El Pontefice non rnesto del Reabber= 
vuotrom. téute dalîé rottuté colla Coréea di Francià > è paténdogii, che 
perG col gliSpagnuòli voleffero Maritare folira gli ometti fuoi tuti! 
Re di Fri pefo.ditierfamente quellofatto efeminaua. Confiderauzane 
cap olarebbe'indegnò del grandoe vfificio Poatificio-il firfì Ato: 
Valtellina té5e copied alri editimerre frà i die Me, fré di qualico: 
° Ragioni nîe due'figliuoli di Sita Chiefi hatena obbligo di ‘procurte pi- 
perte qua cesvnione, e concordia . Confileraua-gli arribitiofi fi di alcuti 
fice non Minifti Spagnuolicentriti alla figurca delle:cofo &'Iraliahi- 
vuole rs, Berdato siultiflima occifionea imonimenti prefenti , ne dovr 
peri col &fb,ne perragionè alcuna'di ginftitia , ne per gl’ intérefii dello 
Re di Fri Stato fauorirli, Poter efl@te3 che il Re di Francia è non haef- 
cia per le fe partenelle attioni del Coure.ò che hauédola; non hauefeal- 
pie con, tfamira,che direprimere i fini Spagnnoli;e d’afficurar gli ail 
— tid'Italia comuni; Effer-però prima neceffario:efpiùrar la men: 
Ve di lui. Ortenerfî più facilmente,e condurfi più ficurament 
nei porto.i negorij più arduî,e pericolofi co i terminifaaui,ché 
con gli afpri,erigorofi: E però noneffer fano configlio enaa! € 
° primotracto nelle rotture, per lequali il Re, oftisan , 
nell’imprefa , volelse per tutti i modi foltenerla . Nondonett 
20 dI Pontefice dare al Re ceeafione di {pogliarfi dell’ offequio, € 
1 Rifpetto verfb di fe,e della Sede Appoftolica:ne dargli,col ri 
| ‘’ parte,materiatale di diffi denzaschè,rette pofcia fra le Core 
‘© lecofe; fireridefic inabilua ricomporle. In quefto confiftere 8 
vai Grandezza della Sede Appoftolica » la quale , facendoli partie © 
, + giana, fa neceffariamenteiattura di vna delle parti » ell 
neutrale; conferuale‘tutta due atniche', e diuote verfodife 10M 
SO deicoll’’autorità Pontificia, ecotcredìto, che la neutralità gli 
- |. ecquilla , rimane il Pontefice più habitealla compofitione * 
vi : © Volendo per tanto maturamente. in negotio:così grauepnt 
Lv. LC cederto 
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esthere, deliberanà prima padare co) Revffici di pacese procu- 
rat da efffo contermini ciuili se colle negotiationi la reintegra- 
rione defl’occupato . Ma tanta circofpettione intanta vrgenza 
di cofe,venne atepidezza,e a freddezza di configlio affai.comu 
nemente interpretata; maffimamente da coloro.i quali più del- 
Re impetuofoserifentite artioni,che delle graui,e pefate fi com» 
piacciono: e molto più a colorosa’ quali i rifentimenti del Pon» 
tefice firebbonoridondati inbeneficio.E per tanto la circofpet 
tione del Papa non meno;che la caldezza;e violenza de’ France» 
fi,e 12 fingolar doppiezza,e fimularione, colla quale haneuano 
nelle prefenti occorrenze procedutoscommofie te menti d’ognu 
no,e diede maceria a’ vari difcorfi,e mrerpretationi, Non cape- 
na nell’immaginatione d’alcuno dall’ vna parte tanto pocori- 
fpetto da’ Francefì verfo la Sede A poltolica vfato.tanto piccio- 
to contotenuto delle conuentioni reciproche del depofito,e del 
te promeffioni,e dichiarationi poco dianzi in cofpetto del mon- 
do da loro fatee;dìi non y 
tellina.* Occupata la Valrellina,îl Pontefice fentendo iromo- 


ri (parfi perl'italia » e per la Corte della fua intentione » e veg- 


gdo glivcchi di tutti in fe riuoltisinuiò a Parigi Bernardin Na- 
ri Cameriero fuo molto fauorito, e accetto a quel Re nella cui 
Corte haucua già di paggio feruito: per fargli doglienze delle 
attioni del Coure, e profefsandofene fdegnato, ordinò qualche 
leuate,e fece qualche altri preparamenti di guerra,i quali inté- 
peftiui perle cofe già fuccedute » riufcirono ancora inutili per 
quelle.che pofcia fuccedettono. Nel rimanente.ttando a conful- 
te molto fegrete co” Cardinali,c Ambafciadori di Sauoia; e di 
° Vipetia:parcua.che per feuerando conefli nella buona amicitia; 
e intelligenza di prima » fofsero quei prepatamenti per altro è 
che per la ricuperatione della Valtellina, per difefa dello Sta- 
to prefente contro i perturbatori dell’Italia preparati. Qual- 
he poco dopo, che l’arme Francefi fotto il Marchefe di Coure 
eprrarono, e occuparono la Valtellina, il Conteftabile di Fran- 
cia calato in Piemonte con dodici inquactordicimilla fanti, frà 
quali alcuni régimenti veterani, e mille, e cinquecento canali’, 


e vnitofi al Duca di Sauoia , itquale hanena quattordicimillà 


fanti, e dumilla cinquecento caualli conmolte artiglierie , e 
cannoni da batcer le mura; s’ inuiaronoverfalo Stato di 
» Dd 3 Geno- 


r intonare intorno alle cofe della Val. 


Vuole pri 


ma cohvf - 


fici,e beni 
gne nego» 
tiationi 
trattare 
col Re de 
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Difcorfi 
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no leattio 
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* Genona,accompagnati il Conteftabile dalMarefcia! di Chirlo» 
chi fio genero e'i Duca dal Principe fue figliuolo: e famoriti sà 
* Tolo dal Duca di Mantona;il quale lor diede Libero il paffaggio 
per io Monferrato inferiore, ma dalla ftagione ancora sla qualt 
tutto che foffe di Febraio del mille feicéro veticinque adogni. 
modo contro il folito di quel paefe,'e delia ftagione ifteffa fenza 
giacci,e fenza néui non fù loro di alcuno impedimento. Nons. 
allegaua per parte de i Francelititalo » ne cagione alcuna della 
guerra cèrra la Repubblica,ne le furono da quella Corte inia- 


+ Cagioni. SOfinchefi pretendeffe quella Corona offefa ; non potendoal- 
Dida, cuna allegarfene.Ne a tte Franocl filafciama intendere de’ 
firo 1 Fri fini del Re in quella imprefaseccetta in quanto vantauanfi alca- 
L co niacli andare alla liberatione di Genena dalta tir &nide Spagnuo 
cai la.come diceuano,oppreffa. Altri,non potendo ftar tanto chiuîi 
lafciauanfi callora vfcir di bocca;che*| Re per gl’interefii del pa- 
renrade»che tenena colla Cafa di Sanvia:affiReua al Duca d'a 

ta nelrifentimento dellcoffele fattegli da'Genonefî. Ma entrati 

nella Scato Genouefe , attendeuano ad impadronirfi delle terre 
occupate; e a prefidiarle innome del Re acome di antico patri» 

monia, feconda affermauano , di quella Corona . I penfieri I 

Yntende, Mucaae del Cateltabile fi dirizzarona di primo tratto all’ efpu- 
no di pri. gnatione della Città capadi tutto lo Stato,la qualecome fi da- 
mo tratta usano adintendere;cen picciola difficoItà occupata, il rimanete 
fotto. à te dell’Imprefà ftimauano a che faciliffimo riufcir douefie; per- 
Cinà, | chelaftato quaficadauero tronco il ca po nen hauerebbe pori 
Armata tofoltenerfi . Sentiuafi nello Reffatempa il Duca di Guifa pre 


preparati pararein Marfiglia vn'armata a il quale alcuni giorni innant!» | 


in Marlia diechiaratofi primo di tutti nemicoshauena occupato cento ci 
glia per - rr Mute ini ‘ccioti 
ofendere Quanta milla ducatidi contanti, i quali di Spagna st picc 
le Stato vaftelli conducédofi a Genboaseranoentrati ne’ porti della PIO- 
Genouefa  uenza,come:in porti d’amici:e fi vociferaua , che preflo edelsa 

armata,e quella d'Inghilterra ne’ mari di Genoua fi vedrebbo. 
° Si riftrin. no comparire, Non haueua la Repubblica creduto » che inemi0! 
gono le haueffero gliocchi tanto altadi primotratto follenaci;ma at 
A dela dette,che voltato l’impeto primiero contro la riviera di Pont” 
blica Pi . teseoccupatori qualche luogo più importante, douefiero fere 
difefa dei marui il piede,e fattaui piazza d'arme, flare a i guadago! delle 
la Città, | i CT occafio» 


ti Alardi alcuni , per chiedere a è pretendere foddisfattionedì 


ct ——nilieni  _____ _.__ 
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bccalonithe i tempi, ele conditioni della goerra'apporrarche 
bono, per proceder polcia più immanti» ‘è asuaritticontrola 
| Città,e però haneua nelle terre di Sauora.di Alberiga;del Por- 
to Mauritio» e di Ventimiglia lamaggior parte dellemigliori s 
© più {perimentate genti diltribuito. Ma effendole foprautiéthu» 
 ticertilimi auiifà de i pepfieri dè i nemici,intéti di primotrat- 
toall’efpuzgnatione della. Citrà > fi vatiòla forma della:difefà : 
E però lafeiata ben manita Sauona» piazza più principale dello 
Stato» più vicina alla Città.ceall’efercito nemico fù chiamato 
tutto ilricnanente delle geti per 1a Riviera diftribuite.La mag» 
gior parte delle quali farono fabitamente in difefa de i pafli ine 
niate , Doe fono le firade.le quali dal Monferrato inferiore, pe VQualità 
done paffaua l’elercito de’ Collesatisconducono a Geuoua . ‘Di ‘delle Ara- 
Roffiglione 1”vna,la qualesvartato l'A ppenino,và a Voltristet= de» che di 
ra grofià ful mare dieci miglia dalla Città verfo il ponente. L'- dae 
altra di Gauio,e quetta paffaro il medefimo Appehino ssboccà ‘a Genona 
in val diPozzeuera.e'per val di Pozzenera a S Pier d’arreta;dut e 
miglizalla Città verfo la fîefla parte. Quelta,per efferè laReada 
Ordinaria delle condotte.relta più larga » patente ,'e per quanto 
comporta la qualità delfito,fatta per arte più comiodase piana, ce 
All’imboctartura di effa firada se Gauio s terra aflai groffla» ma 'Gauio fuo 
deboleseccetto in quanto v'hà vn caftello ficuato hell'alco,etut- fito.le qua 
toche pitciolo,adognimodo di non picciola confideratione. Ber ‘"*°* 
l'rna, e per l’altra (frada malageuolmente fi poflonò condurre 
leartiglierie, per quella di Rofligliohe refta quali inipoflibile 
la condotta. La Repubblica per tanto»fatta rifolutione di ab- 
bandonar la difefa di Noui , e di Quada, terre groffe » quella di 
lì da Gabiò » eiqueRta oltre Rofligliohe è artele-a forrificgre Rofliglio 
Ganio, e vi coliacò due milla fanti io difela » Fece anco» ne tuo, fis 
| raergere alcunetrincee, e ridotti oltre alle fretture di Rofli- era suoni 
glione, per maggior ficurezza di quel pafso: in prefidio det . ; 
Quale mandò due milla cinquecento fanti, co i quali, e colle 
forcificarioni del firo fi parue etiah lio perrilatione de i Capi» 
tanid’efperienzacolà inviati tanto allicurata » che flimò quel 
pafio infuperabile. Afpettando per tanto» che i nemici douef- : 

più langamente trattenerfi, attele con molto (ludio, e dili- 
Senza a ben mumire la Città ; la quale, tutto che di groffle mu- 
tacircondata » e di'gagliardi bellouardi fiancheggiata » per 
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effere adognimodo troppo fopraffarta da i monti » ché la citteni 
dano , eleffe con largo girodi continuata trincea fortificare 
fommità de gli fiefi monti, la qual trincea cominciando dil 
capo della Lanterna,che chiude il porto da Ponente; correfie per 
Jo dorfo del monte,e piegando a leuante , (cendefié in val di Bi. 
fagno, e quini andaffe a terminare quafi alla punta di Carigna. 
no, ch è la parte eftrema della Città volta all’ Oriente. E per- 
che conobbe la Repubblica s hauer bifogno di capo fperimenta- 
to hella guerrasa cuitutto il pefò di efla commettefse, clefse 
perciò contirolo di Maftro di campo Generale GioGeronimo 
' Doria CauaglierdiSanHigo, di cui altre volte s' é fatta meo- 
tione. Capitan vecchio, e d’efperienzasma a cui l'età già grane 
diminuiua di quel vigore, col quale nelle guerre di Franciaedi 
Fiandra guerreggiandoshaucuasefiendo ancor giouane, molte 
cofe in fauore della Cattolica Religione, e della Corona di $pi- 
Confglio 83 0perato.E D. Carlo Doria Duca di Turfis alla difefa gene. 
dei Daria tale della Città prepofe. Jl Doria Maftro di Campo Genera 
Maftro di fe introdotto nel Senato a difcorrere fopra la fomma dell'a: 
| €ampodi minifiratione delta guerra prefente dimoltrà, la princi pal dife- 
trattenere {a della Repubblica cofifteresnel trattenere il piùsche fofle pol 
olere Ap fibile il nemicooltre all Appenino.. Perciocche effendoilfto 
penina della Città troppoalla fommità de i monti vicini fortopolo; € 
più » che potendofi dal grande apparato delle arteglierie,che il Ducaad- 
fofle pol- dietro,fi titaua,comprenderesch'ci veniva per cominciare col- 
°° Jebacteriel’efpugnatione;correuafi grà pericolo di molto ter- 
rore, c confufione nella Città , non auuezza a fomiglianti fire» 
, pitise percoffe furiofe delle cannonate. Ondesnon approuando 
Ja deliberatione già fatta di abbandonar le terre di Noui,edi 
Ouada, perfuafe,che farebbe megliorippigliarne la difela.Per- 
ciocche , quantunque non foffero per fefteffe fofficientiarci- 
ftere,e a foftenerfî» darebbono adognimodo rempo,e comodità 
al lauoro delle trincee sù i monti cominciate » e alla venuca dei 
foccorfi si quali da Napoli; e dallo Stato di Milano doucuan0 
indubitatamente foprauusnire . Abbracciò la Repubblica ll 
La Repub configlio » onde, inniati Georgio Centurione » ed Henrigode ! 
blica “Pi Franchi Senatori alla difefa di Sauona contitolo di Comme 
ong io ri Generali, députò il Doris alla difefa dello Staro oltre! AP- 
del Doria Penino;e famminiftrò a gl’vni,e all’altro quella quanuta 8° 
EE 019 C 
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tisché fenza sfornire la Città, potè foro fomminifirate . IH Do 


ria»varcatol'Appenino, inziò Geergio Doria fuo nipote » con 
alcune compagnie a Noui , ed effo tolfe in perfona a difendere 


©Ouada . Non erano ancora in alcano di quei Inoghi non falo ene 


trati, mantaricocomparfi inemici, eccetto inquanto alcuni 
giorni incanti era venuto vyntrombetta dall’ efercito.inOuada è 
a ricercarla di deditione. E la penutia de i buoi, e dei cavalli 
per lotraino delle artiglierie,e de gti altri impedimenti era ta- 
Ie.che non fapplendo interamente alle condotte , era neceffario 
per alcune miglia tirarne partose polcia inuiare gli ftefli anima- 
- la retro per la condotta del rimanente . Da che fi cagionò mol: 
ta dilatione al viaggio,e maggiore la cagionarono i fanghi mol 
toalri,e ifiumi perle cadenti pioggiemolce crefciuti . E non- 
dimeno non hauendo i Dorij nell’yno, e nell’ altro luogo troua- 
to ne vettonaglie,ne munitioni, non artiglierie, ne ripari per la 
difefa : attefo, che gli habitatori fenrendofi dalla Repubblica 
tishauewano per la maggior parte [gombrato;e por- 

tato coneffo feco le artiglierie,etutte le munitioni.le quali era 

“ Impoflibile ricondoruele intanta .vicinità del nemico già all'- 
encrar dei Dorij per poche hore vicino; fà il Gio: Geronimo 
coftrerto abbandonare l'imprefase rittirarfi dentro le trincee di 
Rofliglione: le quali, hauendo trouate indifenfibili, e malamen- 
teordinate» nefcriffe al Senato, efortandolo a levar quindila 


impoffibile andar col)’ efercito, e colte artiglierica Genoua, 
configliana , che tutto lo sforzo della difefa fi voltaffe all'altra 
di Gauio, per dou’ era neceffario al nemico incaminarfi , e doue 
efsocolle genti.come fece, voltarebbe . Andato dunque a Ot- 
taggio» terra groffa fulla flrada medefima cinque miglia più 
addenrro di Gavio, penfaua quindi fomminiftrar aiuti a Ga- 
mio » ca Noui» iquali indubitatamente teneuà »-che farebbo- 
nodainemici prima diogni altraimprefa attacati. E cosim= 
pedita loro quella entrata, afficuraré la Città da gli aflaltise da 
gli altri infortunij della guerra imminente . Appena il Doria; 
wfcito era da Quada , che la vanguardia dell’ efercito » la quale 
Aenza impedimento s’ era fatta innante , entrò inquel.luogo; € 
non facendo alcuna refiftenza,, fe ne fece padrone. E’! Conte 
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firada di Gauiò innante;‘octcupò altresì Noui per la dedititat; 
che Beorgio Doria:d'ogni eb fprotuaduro gli ac foce, E l'a 
| — citonemicc»ilqualeandaua foptaupetendo» per alcuni piorii 
°°" otiofo nell'vaa;el'alcra terra» © he luoghi circonuicibi difri. 
‘°* .° baie, ficrattente, alpèrrando il rimanente delle genti tol'a. 
. tiglietie,e monitioni, le quali lentastore per le difficoltà già 
dette compariuano .' H, Duca alloggiato in Cremalino terra 
de! Monferrato vicina 2 quella d’Quadg;e al paflo di Roffiglio. 
ne Raua'intento ad occupare le trincee s chel gnardauzro. Fl 
Conre d’Oaernia alloggiato in Noui,e nelle calline di quel cos. 
; torno filana gli occhinella terra di Gaui» nella quale conmilk 
cinquecento fanti per la magyior parte delle cerne del packi,e 
vna compagnia dicaualli dello Stato di Milano , era indiffà 


. BenedetroSpitbla, elettoin queftaoccalione dalla Repubblica . 


© Commeffario Generalecoltre l’Appenivo. foldato,e nelle guer. 
re di Fiandra per molto tempo, e in carichi principali efercità. 


Nou da T0-Queftibauendo conmolta preftezza forti ficaro quel Inogo» | 


Giorgio fofterme ancora va feroce affalto datogli dal'Generale;il quale, 
Dora re” andatoni contutta quafi la fua gente » ma fenza artiglieria per 


fo al Con {orprenderla» fù coftretto con perdita de molti de” (uoi ,e d’al- 


ehy ' Que cuni de' più principalisnon folo ritirarfi,ma ancora abbaodona- 
; re alcuni poftì prima dell’affalto occupati. Non.diflimile fac 


Benedetto ceffo hebbe vn'altro affalto dato alletrincee di Rofliglionedah | 
Spinoladi Je genti del Ducaspetche foftenuro virilmente da GiacomoSpi» | 


tende G3- tota ga po di cinquecento foldati delle milizie di Bilagno,difel 

eggreggiamente il polo. e lerrinctecommortalirà non piccio. 

ta de gliafialitoriz ondele genti della Repwbblica; benché per 

la maggior parte delle cerhe » effendo in quetti due affalci, cio 

qualche alcri rentativi più leggieririmafe fuperiori, comincia» 

rono a pigliaranimo, © a parerloroi’afpetio del nemicomeo 

formidabile .. E la Repubblica Îteffa dubbiofa per l’addietro, 
di come m prona doneffero i fuoi riufcire, veggendo le coke 

' fartneglio dell’efpetratione, e che ’elerciro nemico tuttaaia fi 

 trattenéua oriofo,e fenza effetti degni delle minaccie » e della 

. fama, conche s'era mouuto; cominciò a confidar meglio delle 

cTifficoltà de’ nemici, della forreaza de’ foi fitie del valor del 

le proprie genti : ondenon'eleffe abbandonare fecondo ilconfi» 


glio del Doria le fortificationi di Rolliglione; - le quali da 
"E e 


damentiloroofleruando,per trauagliarli,e infeftarii alla coda, tra con ca 


quando più oltre pelle montagne della Liguria, s’internafiero, * tiefan 


gna pretendendoui intereffo.aueffe farro re prefaglia ditutrii gutano= 
beni de’ Francefi quali ne’ Regni della Spagna dimorauano. E li di Mila 
lo fleffo, per rendereti fa pariglizahanéfit fatro quel di Francia no tratta» 
di quei de gliSpagouoli iquali inFrantia segptiauano . Per Ni sima 
tanto il Daca, c'| Conteftabife profeffando conmalta puntua» ce infieme 
lità offernare le leggi della buona amicitia » e ‘corrifpondenza. 

con gli Stati, e fadditi della Corona di Spagna » non permette- 

nano a° fuoi arto alcuno d'oflilità ; e fe pure qualche accidente 
incontrario occorrena ; come di difardine contre gli ordini lo- 

ro fiscceduto nelta licenza militare ributtandone la colpà,e pro 
cedendo a qualche rigorofa dimoftratione contro i delinquenti, 
faccuanne la (cufas]a quale da’ Miniftci di Spagna veniua non fo 

lo accettata» ma pafcendo asicora gli animi Francefi coll’arti 
medefime , gli afficurauaso » che dail’armi loro non verrebbono 

offeli:e fartioltreaciò molti inniti al Dinca . e al Conteftabiles 
paffauano vicendeuoli vffici di molca besinelefza » non che di 
amiftà,come fe'frà loro foffero congiuntifimi;e falle querimo- 

mie del Conteltabile,che da’ fidditi dello Stato fofiera Rate in» 

tercette altquante fome di'farine,furongli fatte incontanente re 
fkituire:non velédo il Gouernatore,il quale fi tronaua difarma 
to,prouocare imprudenremente quell’efercito;il-quale poten» 

te.e gagliardo firronaua a' confini Ma varcato » che haueffe 
l’Appesino, daue it numero delle genti non farebbe fiato ne di $p2gnno- 
giovamento, ne di nocumento» era certilfîsta cofasche ne” me. li nonera 
defimi termini nonfifarebbe contenuto » Pergiocche effendo MP" Ol 
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dtoichia tanto pollibile tenér @énoua fehèa l'appoggio dello Stiro di 
eno de» Milano, quanto perduta Gendua difendere quello Sràtbs chit: 
Collegati TO appariva s quanto gli Spagnuali verrebbone coftretti per li 
quédo ha- conferuatione di Genona a romptrla conciafcuno . Per le 
uelfe var ° quali ragioni , accidenti flauafi in Genonz.cor l'animo 
pennino, Aflaieuieto, e tipolato : mon vedendofi maflimamente om. 
patire alcune delle armate di mare da*nemici preparate mi- 
n Duca macciate, Ma il Duca defiderofo di fpuntare il paffo di Rofi+ 
ponca il glionesdeliberò il giorno del giouedì Santo, giorno duodecimo 
palo di dall’occnpatione di Ouada, col groflo delle genti a ffalirio. Idi: 
no 20° fenfori, ftati nellealtréoccafioni fuperiori » all’apparirdi tane 
donato da genti inordinanza, sbigottirono: Onde,diffi dando della dife: 
difenfori fa,vilmentes fenza ne anto afpettare:che fi veniffe a tiro dimo 
Genouelh fchetto, abbandonare e trincee ; fi ritirarono, eccetto vna com 
sa pagnia di Corfi, la quale , collocata incerta altra parte più in- 
nante , fece honorata refiftenza , ma poftià appitcatofi il foot 
‘ adinbariglione di polnuere:, dal vampo del quale farono venti 
di loroarfi» e vccili se veggendo i pofti » c'ha meuano allefpalie 
abbandonati , abbandonarono anch’efli il loro e fi ritrafiero 


Rofliglione. E ipemici, feguitando la vittoria diuennero pa* 


Soldati @roni delletrincee, e poco dopo di Rofli glione abbandonatoil: 
della Re- tresì delrimanente delle genti, le quali, facendo quivi pia 
pubblica d'arme pet lo rinforzo di coloro, iquali più innante diffende» 
abba ndo uano le trircee', e veggendo» che tutti dirottamente fuggiud® 
felto ne fi diederoanch'efli inmanifelta fuga. Onde quel luogo colk 
iiggono Vettouaglie, mohitionie danari perle paghe, c alere pronifio: 


;al mare, ni venne fenza contriafto:in potere del Duca. Nonfîriftette del 


fuggire finche al mare fi perueniffeseccetto in quanto due com» 

Mafoneî P2QNie di foldati firratcenneto in Malone » doue era piccolo 
difende. cCaflello:ffebla ftrettura del'paflo molto-forte,e lontano da Ra- 
. figlione benvviridicî mielia vetfo il mate; nel. quale erano de 


piccioli pese vi furono incontanente da Genona inuiate vete | 


couaglie, monitioni, efoldati a fofficieriza . Inemici entrati 


Rofliglione ; paffarono più innanti a Campo sfuogo più adderò I 
- trotrè (ole miglie a Mafone. Quiui fecero alto,eccetto in qua 


‘+ 7° £0 mandarono atentare con debolifcaramuccie » e conpariti 
*° “ daccordoquei di Mafone, i quali dall’vno, e dail’aliro centri: 
Du uo difeudendolimantenneroeggreggiamente il poffeffa DI 
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pafib» è di quel caftello. Erz frà canto nella Città di Genona. 
appena cominciato il nuouo lauoro in circuito de’ mofiti. Non 
erdrio le mura della Città dialcuna fortificatione, ò riparo afli-. 
coratese mon:ch'altro le arteglierie in numero copiofe.e.in qua- 


lità grandi, fi Rauariò ancora ne’ magazini come intempodi fi- 
card pace fimontate , e quafi in fafcio l'vna fopra l’altra giacenti 
ti.'Non verano bombardieri efercitati, perche la (cuola di quet 
meltitre dalla lonpa pacé eta molto corrotta. Poca prouuifio= 
sedimacinato » e ia. gentemimita per lo.gran concorfo delle 
donne pe dell'altre cenci:più'imbelli venuteni dalle più vicine» 
vile comelie Inopo di rifugio e di ficurezza eta: fopra inode 
ereftrura .- ‘La foldatefta quafi per vn’anno contatto fludio;, € 
contantafpefa delpubiico»e del privatoraccolta, erà già.mol= 
diminuita ..Edeffendo flata ripartita a fuernare mwari Iuo- 
i juuiera 5 per le molte:, se frequenti fughe dilegiiatà : 


Quetleipotheslequaliin effere ancora fitronanano:frà' prefidi . - - 
di Gauis'e di Roffiglione ripartite: e-di quefte vitime per la fu- 
.g8 e sbigottimento del gierno antecedente gran parte difli- 


pate.: Da Milano, doue per quello effeto s’eramfatti pagare 
rrecentomilla ducati» noncomparinano i foccorfitanto fpera » 
theafpettati. Vero è, che D.Geronimho Pimentello , hauen- 
doapreghiere-inftantifime di.GianettinSpinola fuo molto fa- 
niilidre imiiaro da Tortona cogento Napelitani alcuni giorni 
prima del {ncceffo di Roffiglione, furono,mentre chie faenza pen 
fiero d'effere aflalitipafiauano » ragliati a pezzi da’ Francefì. 
Perla quale tardanza cominciava inalcunia vacillare 1a folica 
confidenza » e in vece della confidenza ( parendofi la Città nel 
Più sraue pericolo abbandonata ) fottentrauano vari fofpetti 
della mente det Feria. Onde peruenate a Genoua le ‘nouelle 
tanto inafpettate del (ucceflo di Roffiglione ;, fù molto grande 
la confufione:, e'incredibile la itrepidatiore > e sbigottimento 
della Città: il quale crebbe il giorno feguerte,e fi fece maggio- 
re per le donne, per li vecchi » e fanciulli diVoltri, e delle ter- 
fe più vicine, i‘qualiripieni difpauènto; correndo a Genoua , e 
credendo, che i foldati della Repubblica, iquali, fuggendo da 
Roffighione, e per la.trada, checala dal monte verfò il marofì 
ritornanano»fofitro i nemici.affermauano,Mafone prefo;t i Frf 
celisanicinarfi. Quello: per.tito cheinBuma Città di Marte dos 
de. ‘ po 
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polerocte di Trafimemose di Canne; e all’approfmarfi d'ixe 
nibale alle Romane mura s{uccederte, e a’ più modernicemp 
nell’arriuo di Borbone fi legge auuoguto . Quel .chesn Pang, 
gi, fantendofi vicino l'iefercuto del Duca di Bargognase de co], 
. legarinella ‘a del pubblico bene se più fretcameme di 
* ‘bitando d'efsere dall’efercito di Carlo V. affalito. Quel cheia 
Vinetia dopolarocta di Giaradadda, auuenne appunto nelig 
(Città di Gendna s Città nata fi può dire, nodrica, € pel 
. fpatio quafi di cento anni nella pace inuegchiata: doue nomea, 
chi:haueffe mai (entito » ò lomore. di nemicarambigo ,Ò Go 
dibellica tromba . Alcurie Gentildonne per rantagalia Cid. 
partirono, alcuni della gente più imbelle fi fugiranoy alnila 
cafe delle (appe:lettiline delle rohbe dimaggior prezzo» em 
lore.allegersrono, ea Lanorno pai.la maggior pare iure 
Delibera. iNel Senato ;.ivenendo:in tauto-tarbine di cole al difcoriodil 
‘tione «dél Opinione e dalla grandezza. vicinità:del pericolo fapraffats 
Senato «di to ; firincontanente rifoluto» di abbandonar Sanong » Gauio 
narla dire Aslimquealero suogo dello Stato: e diritirare suttele-geni 
fa° dello ‘alla difefa della Città, alla falute se ficurezza della quali 
, ato ‘per penfieri dituttifirèRrignenano , E per .tan.olio fteflo giano 
attendere «di Venerdì Santo, -nei-quale.le nouelle di tal Luccefto peru 
SG Reros:furano. con niclta fallecitudine inviate a Sanonale gales, 
;° de gualinel porto.dimoersuano con ordioe 2° Commellati; ce 
ilafciata. la Cittadelia prouueduta ; incanta nente con tre e 
© ggencialla ‘Circa ritoruaffero; Fi parimente fpedito al Dog 
. Maftro di Campoin O.taggio » perche dicucto i pichdio di 
quelcontarno. ed etiandio di:Gauio faceffe il medefimo. Heb-- 
«be l'ordine :primierol’efecutione è perche.la fera del Sabbato 
Configlie Sanzo ritornarono .da Sanona le galce colle genti, eComm 
del Doria fari. L'altro non'hebbeeffetto, perche il Doria fperimentato 
Maffro di iell'armi,ftimando la deliberatione precipiroasreferifes pre 
‘Campo :madi effequirla. /Nonefler pericolo, che it:nemicò, cls 
tadte ‘la condotta di tante ., e'fi grafse.artiglierie.per.la.ftrada diRofi. 
gatione  ifiglione. impollibile ., alla:Città fenz'efse s’auuicinafse sesì 
«del Sena. ‘incontro correrfi-pericola» nel ritirar delle:genti inrantamicise | 
804 ‘tà4del nemico, di perderie: onde.confortana il‘Senato.a fatte 
Sta in:Gauio il quale tenendofi. impediva, e abha 0donanto 
apriua l’aditoliberoslia Città. iFù la.deliberatione de! eg 


Nd 
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efanon flo accertata,ma approvato il'Cosfiigiio. Vero é, che 
facendola Repubblica» in tanto fpauéro molto capitate del cò» 
figlio valore di lui, e di Benedetto Spinola , il quale nella-di-. 
feli diGawrio fitratteneua.chiamòamendue a Genoua,accioc= 
chealla dife fa della Cir afiltefsero . E allo Spinola creatoin 
queta oct afione Maltro di Campo;fi nella difela di Gauio fo- 
fiterito dal Doria Gio: Batrilta Meazza da Pania Capitano dell 
fe compagnie di caualli dello Stato di Milano, che quiui era di: sE 
ptefidio. Fi per tanto con deliberatione contraria ordinato» Difefa di: 
chele galee 1a (te(sa matrina di Pafqua colle genti, le quali non $auona 
hanenano ancora sbarcato » andafsero a ripigliare la difefadi g!à abbîe 
Sinona, Rincorò'ancora » e valle afsai peraquetare la-confufio- ‘viene d' 
nedella Cittal,la vermata a Genona.di Lodouico Guaféo:il quale erdine del 
inuizro con duemilla fanti» e dogenro caualli dal Gouernatore senato 

di Milano,e calatofi da Tortona in val di Scrinia,vale piùorien- Fippiglia» 
tale» e lalciacafi aman deftra quella di Gauio da'nemici ingom. 7‘ icuico 
bratass’era con molta celerità al foccorfo di Genoua anvanza- Guafco in 
to.Eperrenntoui lo ftefid Sabbaro Santo, quando tz: confulio- uiato dal 
neera ancora molta , fil con applaufo grandiflimoriceuuto spon Feria en- 
folo per lo prefidio prefente » che conduceta', quanto» perche cra cò gti 
ceffari i fofperti del Gouernator di Milano:conceputi.daua {Pe- fo di Gee 
rioza dimaggiori. Onde.ceffata l’ofcurità dellF'ecclifié , par= nous; 
ueschecominciaffe a comparire qualche benigno raggio di fpe |< 
ranzase di falute,maffimamente; perche.s'intédeua, che inemi» 

ct più oltre perla rada di Rofliglione noh procedefiono.Sott”» 

entrando per tanto alla grande a Iteratione fa fperanza » e alla 

tonfaficne la confidenza, connobbefi la Cictà per lo difaftro di 

Reffizlione effere (tata da fouerchio timore foprafatra . Così la 

fera di Sabbato Santo pubblicoflfiibando pena la vita a chitique: 

dalla Cierà partiffexòrobbe,ò foppellettili altrouetrapportal- sE 
fe.Con che fermatata confufione di quellose del giorno ancece= Prowifie 

ente s'attefe con molta follecieudine al lanorar delletrincecy Fa ceh 
almontar detle artigliericsa) tauar dei folli, ca fare altritipa- Genova 
rialla Città:;- e:ciò. con moko'feruore' ditutti gliordini della per 13 di 
Cirtadinanzased etiandio de 1 Refigiafi ye delledonne , dimo. fel» | 
idofi tutti con molto fernorese vnione intenti al foftegno del 

‘lapubblica falutese libertà.Ma dall'altro lito il Senarosdubi- 

tando , cite nuoma innafione alla riniera di ponente fonrafia fe, 

ae I actelo 
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attefo mallimamente, che da quelti ftefli tempi i Piembteliaa 
dati al SafiIlo,terra:della Repubblica fopra Sauona»l'hauew 
no occupato.E dubitando,che il General.Doria per la vecchia 
iase per.ja diltanza del pacfe non foffe fofficiente a prowuedeg 
in vnifteflo tempo alla difefa della riiera,quando foflse allalà 
tasca quella d'oltre l’Appenino, per doue l’efencico s'incamk 
naua »elefle in Maflro di Campo Generale Tomafo Cartracm 
lo,ch'allora era in Milano, e deputando quefti alla difefade! 
Stato olcre all’Appenino, inuiò il Doria alla ricuperatione 
Safsellose alla difela della Riuiera di ponente . Lo fteflo giorn 
del Giouedì Santo comparuero nel porto di Genoua le gal 
Pontificiese del Gran Ducasle qualiscandaceuano a Marfiglia | 
Cardinal Francelco Barberino nipote del Ponteficedeftinatod 
Re di Francia L:gatoexlatere per occafione della Valtellina,6 
delle prefénti occorrenze . Efsendogli allato Carlo fratelli 
del Cardinale Magalotti , intimo Copfigliere di tutta quell. 
Legatione. Trattenuto pofcia dal cempo non n.0lto fa uoreg0= 
les parti il Sabbato Santo di buon mattine verfo Sauona. Qu. 
ui per alcuni giorni fitrattenne , afpettando Monfignor Pam. 


- philio Auditor di Ruota; il quale, andato col Legato» delta 


rimaner inIfpagna Nuntio Ordinario » e fù da Sauona inuat4 
al Buca per impetrar da elfo qualche folpenfione d'arme Bi 
Duca dimoftrando qualche fdegno s perche il Legato nooso& 
venuto in perfona, riccuette il Pamphilio con 1fcarfe dimoftra» 
rioni» eaccoglienze » e parendofi cià perla vit corsa di R nd 

stione hauer la Città nelle pugna, non confenti alle doman 
e per ifcufa del rifiuto difse sche, perefler egli io quella goera 
foldato del Re,nonera infua mano fermare vntanco momat | 
to. Non molto dopo il (uccefso di Rodliglione il Ducasc' (0% 

teftabile voltarono l'armes.e gli sforzi verlo l’altra firada di | 
Gauio , e d’Ortaggio; diffidando per auteptura per quella i. 
Rofligliene auanzarfi. I Genouefi.i quali dal mouimento* ei. 





miero sbisortiméto folleuati; ftimarono effernecefsari08 q” | 
fta parce voltare le difefe,per opporfi non fòlo,e Rraccare le sl 
ze de’ &mici.ma per dare ancòra colle dilationi maggior! o 
poalia venata de' foccorfi tinto dello. Stato di Milano» rar 
nel Regno di Napoli se della Sicilia è done contest i 


OTT 
peparauano. AVO. | 
dafse,e fteffe » Ecome in quella deliberatione ‘ben’ 433 
varizuaro i penfieri "0, sì intorno alla maniera dell’ vnoaccof- è, 
Grinforzafi® il mu Confultori. Pro ” efecutione ecbueli 
re da Oecaegi hamcna di Gauio, doue opponcuano alceni , che ho oppoi 
perduto Ganio na mena inuiaro mille cinquecento fan di parri= ‘fai Aha 
voli. Alcri.che tu eneffero il nemico fino alla. v antizi quali» Ii la. 
nanzaffero ere le genti del Re sedella venuta de i foc- Gai di 
&lla fortezza de i fî aggio»e verfole parti conni pubblica s' a- Confulea 
atta difefa di Gaui Iti montuofi: e dando colla vi cine » godendo inGénoux 
to contmaooì auio,fi coRrigneffe il nemico vicinanza calore del modò 

ggiori tranagli,e inqui emico;a viuere più rifl ” della © 
fcorfi da Milano Toma{i ,e inquietudini. Giunfe fi più riliret poftio Pe 
teuilte.i quali non ner ") Caracciolo seconeffo i! Bar, quefti di- da tiene, 
provare,ò ri prouare endo alcuno de' pareri rap rp el Bate MRI 
îfitidel paele. el prima.che andati in perf prefentat1ap- a ftrada 
incntanence parcfono per qu og, prete conmaggio Cancie 
fero mille fanti di no per quelle parti seconefii rifolurosche fo de Mi 
ancorzse «1 pi quei di Guafco . E lo fteffo Gi o loro anda[. ano giu 
Doria inda(fe2 5 dona e Barreniile di configlioa pad Amdatte gra Ge: 
iiquale affai preflo vi st quindi alla ricuperati ftefle. Eil Baron di 
Hi Camillo eflo vennericuperatb. Gi tione del Saffello, Batteoi ì 
da attaneo C . ti iunfèe ancora Dale ville 
lix; foldato nel aualiere di Malta chi allaCir. Tomafo 
le nuerre di Fi alta chiamato dalla Sici. C2180ci 
quale con duemili e di Fiandra longamen alla Sici- ) raccio 
ode, perch illa fanti fù incontinente înui re efercitato ,' Il pal Bar 
e . uig i B 
cri dita Ortaggi. nm dito Nate da 
che pià èrar 21° Nttaggio; inmanie | sheb- Souico 
geini,firrond IC quela che doneniano fra. p che rà quei, nia a in 
Pata caualli drante pa de Otraggio da cet e inila ghe gétia Or. 
ed’ alcuni di quei Genti e di foldo; parte dell an. taggio. 
fidife; quei Gentilhuomibi , a i quali elle cerne cons (Cauali 
ciolo, Hr int di lenar compa gnie dI Polini fiato; come Camillo. 
raffe, pervenne in arco perla flrada , ‘che colle se e Il Caracs giuncò. 
Incontanente » etere Dore fall'imbrunir della Son Il fegui- Genoua,e 
fanti, edicanalli 11 Duca allora allora molte tre» e intefe iauînto c6 
20 della ftrada » A Cee. in Caroxo picciola gagliardo 'di Sale Ma, 
fando; che così fubie ; Ortaggiosche a PI Cera vela nel mea fciaa de 
ce per allora #icu II] douefle venite All afro, ; ne pen- taggio. ù 
. . delle diligdnze Sin tanta . tO, ror:fes Uoca di 
E vicinità dél'hei Sa1013,5% 
c . 
mico accolta 
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ere miglia Mico necefarie»e di nemico pageate ; feroce per natura se asi: 
. a Ottag. molo: nelanotteofgura.epiouola lafciaua ne anco, che fitiay 
gio. —mofcefferolequalità delfito, elecircoftanze del paefe. Furto. 
praraccic. no folamente inuiate alcune poche genti alla guardia de i pal, 
cri Capi. e rinforzati alquanto i colli vicini . E venendo da Genova awi- 
tani della fi della certa rifolutionedel Daca,di voler prima fatfì padrooe 
Repubbli di Otraggio; che tentarel'efpugoatione di Gauio sì per go» 
ca in Ot dere delle vettoyaglie»che quiui confidaua di.ritronare;gae, 
Desio oO perche cacciati da quel quarciere i nemici , non gli fofieod- 
po di pre, impedimento all'imprela di Gauio ; non fi fterte ad altroarteg- 
uuedercal dendosche ad afpettare la luce del venturo giorno , per daregli 
ladifela prdinineceffari, e per-fare.le prouuifioni opoptyne.; eccetto in 
‘quanto s'andò quella notte difcorrendo, fe incafo,che il Dual 
faceffe innanzi; foffe meglioafpettario denero la terra » ò rfci- 
gli incontro ful campo. Cansillo Cattaneo valena fermarfiali 
* difefadellaterra .e'l Caracciolo .ches' vfciffe. Ma luppo 
dofi,.che 11°D.ca non ppteua hauere ne artiglierie » ne giule 
. prouuifioni per l'a(falto,ftimarono d’hauer.ancpra tanto di teme 
po; per accertar meglio {a rifolutione ache fofle allora fuperto | 
il di (correrne, fperando cheil tempo, il pracedere del nemico» 
ela luce del fegugote giorno aprirebbono loro gli occhi sì,ch 
* Sito, e meglio potrebbono vedere,e configliarfi. E Ottaggio groftt 
aualirà di popolata habitationexituata appié dell'A ppenino verl0la 16 
SiSsIO bardia, foHa fini@ra (ponda.di vn fiumicello » che (celo dall 
montagna fi difonde nel piano gllaterra fattapolto, deboles£ 
quafi aperta : perche 1° antiche murain mojci luoghi rouumili 
. ferbano appena le veltigia nou che la forma foro.naturale. vb 
ynpicciolo;e antichiflimo Caftello fullz somicd.dalla vecchia: 
za quafirouinato. L'effere ful camino reale , che va a Gemmi 
la faceua riccase‘popolata per fotrafico,e tragitto continuà 
paflaggieri,e delle merci, che. vanno, e vengono di Lombardia. 
E ftimando i-Genouefî quel'lyago capace di molta difela pero 
Fortifica: vantaggio.del fito; quando folle di nuoue opera fort iffggro,fur 
tieni fate no in varie-paetise polli eretre molte cringee in difefa tàco del 
a Oc ‘28° le (\rade.quanto del monte vicino.Le principali eranoal'ynaf8i- 
8° taadifefadi wpicciolo ponte, decto del Fredo » ilquale ne» 
., 2omigliooltres Ottaggiola Arettezza delle trade commelie: 
l'altra voa lunga nrintea ». la. quale dal pic del DIRE pa 
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fame diftendendofistutto il borgo; e la:campagna di fente ri= 
coprita:. Colle quali fortificacioni s'erano’ pertuafi di contra». 
Rar lungamente l’efpugnatione di Ottaggion.c. 1 entrata. per. - 
quella parce a'nemici probibire:séza hautrrifguardo:pergni-. 
tilaci pola 1a forza de glieferciti aprir lafibada.. HDuta. il 
quale afpettaua l’arriglicria,chè in brene dosieua (opragiugiios 
restò rifolucua per quel giorno muogerfi. onde j Ca pitapi del- 
la Repubblica haurebbonohauuto comodità di prouuedet niei 
glioalla difefa . Ma Monsù di Sane! Anna cpaqualshe nerbo dò 
genti inuiato fplio fpuotare del.gierno dii Dica acicognoferni 
resleamino; ele primiere fortificacipai, l’impeggò sci cobaty: Fortifica- 
timento. Perciocche hauendo prima occupatea chéricomofejanm ni del Fraf 
le fortificazioni del Fraffo, le quali erino 16 primiore e furiina, 19 1bban- 
vililimamente al folo comparir dei nemiciabbaodonaze,mési ; Tola. 
dò incontanente a dar auvifò al Duca del felicillimo principio Genouefi; 
dell'arme fue. Scetre il Duca inforfe, fedoucua.conturte; ò e occupa» 
con parte delle genti tenergli dietro sò farlo datpalto pecupatta. È | San 
ritirare.È mentre non sà rifoluerfi, ne pigliar partito » pde at- $ciramue 
taccata fiera (caramuccia fràle fue genti» e quattrocento fanti cia al Fraf 
da O:taggio inuiati allaricupetatione del polto abbandonato , fotra$à 
e dietroalromore gli vegonozuuifi del fatto » e Flechiefle del lAnna » è 
bccorfo s attefoche il pericolo era grande s nel quale i {ioi.firi- d fantiin 
troszuano. ide veggendofimpegnatsicontro gli erdini da wiati da 
fedati.comandò alle fue genti; che È muboeffero , e fi faceffero. Octaggio 
innavcisgridlando comalta voceso picva disconfidenza. Quefio è #lla ricue 
giorno di victoria. Vfcito contutte le.farzo i campagna diflefe DI Duca È 
per.frorite le ordinanze, e mandata. parte delle genti per le col-- magne da 
line oltre all’acque;che fingefiero diasider ad affalir quella ter. Caroro 
vadalle (palle, difpofe nel letto del fivire.la caualleria , e ilri- e0m tatto. 


manenteritenne di quà, econ larga fifonte andò ad inuefttità il pigna | 


piano:e i collische al piano fopratanna. Con nonminor ardire i; Ortaggia 

hche con minor ordine » e fortuna s'accinfero i Capitani Ges; Caraccio 
vouefi alla difefa ; perche preualemdo nella fubita commotiene. lo con tuc 
l'autorità del Caracciolo» vfcirono futcampo : e gentre i quarte; le genti 


*4 efcedaOt < 


trocento fanti, andati alla ricuperatione del Fraflo, tratrengg= taggio 
: . 86 
no il Duca,le lor genti in quella forma diftefero . Il piano: che: per oppor 
rea frà Ottaggio, e'l Fraffo, vien frammerzato dalla Miradaz. fi 21 Duca 
nella parte fidiftra del quale, ch' è fortopofta a i-colli.difpofero, 1° fI1°P* 
| Ee 23 lefano 99° 


è 
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le tanterfe,comprefe quelle detGuafcoallora» allora venute: 
sî (tracche, e molli dall’ aqua piouuta | com*erano ; nella defira. 
‘più vicina al fiume collocarono-gli ottanta caualli in quattro 
fquadroncelti diuifi. Jnuiarono ancora rinforzi di gentialla di- 
fefa de i colli.per done poteuano i nemici avuanzasfi. Frà tan- 
to il Duca,bauendo non folo difefo,e ritenuto il pofto del Fra 
occupato dal Santanna, matibuttato i quattrocento fanti anda. 
tiui alla ricuperatione , gli andaua non fenza trauaglio, e difli- 
calca, incalzando : perciocche » faceude efli refiltenza » e cari. 
Buamente combattendo » lentamente ancora cedendo ; fi ritira. 


‘. mano. Edeflendofiinquettomodo per qualche hore continua. 


° tojperuenne fnalmenteil Duca a vifta del pian d’Orcaggiodo 
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doopportubamente appiccato il fuoco, moltitudine grande def 
feldati Ducati. efrà effi molti de’ più:principali) e.di maggior 
valoreve safciuiento perirono. Rima fe nondimeno quella par- Il Duca 
reprimiera del borgo in potere del Duca; il quale fenza daresò Vittoriofo 
piglartempo atrefbisare y meffe incontantnre manoall'efpui falla cam- 
gnariohe della terra principale, fa quale-per'en picciolo rafcel- ilefpue 
boviendigifà dal borgooccupato: Quizi fi'ancora molto ga- gnatione 
gliarda non folo l'oppugnationes ma la refiftenza, emaggioreit della ter. 
danno riceuuto da glioppugnatori» i qualirimanendo fcopetto (i dio 
berfag*io de* difenfori ( perche monerano ne da trincee » ne da Cash ste 
approcchi, coperti) fletrero pertre horecombarrendoconine:! timento 
difenfori, i quali dalle fineftre, e da*teeti malamentere da più nella fpit= 
parti gli offendeuano. Pure,crefc Edo momento per mométo il ghivione 
mmero de gli oppugnatori, ed effendeli fparfa voce fra* difen> sio, >” 
forichei demici fofferd petrlttà parte ebtrati, i Capitanisegli © 

altri Vfficiali da così repétino auuifo fouraprefse ffendo trà los 

to molto.incerti,e confafi di ciò.che fart fi doueffero, abba dona 

ta la difefafi ritraflero nel caftello,conifperanza.e fine, per ef- 

fodi vfcire verfo ilmontere faluia Genous ricoridurfi ‘ Ma non 

riufci il difegno; perche veggédo ancorà là falda detmonte da° 

Nemici occ upata,ne hauendo neltaftetto poluere da difenderfij 

Ò vettouag lie da inantenerfi; debole era ilrifugiose picciola 1a 

fperfza della falute.Rallentò per la ritirata loro la difefa della 

tetra,la quale finafriente,ò abbandonata da' difenfori, ò vinta; Ottaggio 
e fopraffatta da gli affalitoritrefciuti di'nuinero, per fo 'conti- in potere 
Dooriofre fco delte genti dal Daca,il quale era prefentej(ommii- del Duca, 
MBrate,vEne in potere de'nemiti,e poct:dopo ilcaftelioine! qua . -- 
le,;nò eflendone vettoniglie,negpparecthio,ò monitione alcuna: - -. 
perla diffela:HGuafco,e gli aleri Ca-pirani quiufracchinfisveg= >" 
sédofi ancora forcopolti all'eriinéza de'toli.vicinize da'nemiel: © | * . 
Occupati,patceggiarcrotà dedittibme:La qualetztcordaran id... 
Ce.ma nò ifcritto,diede maroria d'altercatione:pretédendo gli Catello 
, @irefi, checolla virafofleancora fata accordatalalibertd, ti: d'Ottag- 
Vincitorische la vita (olamére'tor foffe Rara coreduta. Onde il Bo fren- 
Ducalitratténetutti prigionisaggiugnédo per maggior giufti» c, - 

ficatione della ritentione; che i patti accordati foffero ftati rot- 

ti» pèrPappiccamento del fuocofàrto da queidi dentro ad va 
— bariglionedi polueresilquale metti detl’unaye-dell'alira pare. 
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tecitiole sefra gliakni Monsù di Flandes » vnodei principi 
vfficiali dell’efercito delDuca:da effo:moltà amatore per lo u. 


lor di lui fiogolare molto itimato.Il qualaccidéte.efiendo fara. 


ciatamente fucceduto s il Duca à difeuftato della perdita dei 
. ‘” fueixdifeuRariflimo per quella della Flandes 3 è volendo pi, 
"©. Sliaxprotoloallarirentione,. è così privare la Repubblicsin 
- .:.10 Cemapoidi canta ronina di capi: d'huomisi da comédo, attribel 
..' &malitiazonde: quafi foferasotrele.conuentioni,non fi tene in 
Otiaggia ©03°afcuna obbligato. Entratiifoldati nella terra » la meffero 
fascheg + Micontanente a acco:che firnon folio con molta ra pacità;macca 
giato tai erudelrà:tdimpietà grandiffima efercitato ; e con dannadegli 
del Dci. Oraggini grandilimo, deflinatii primi a foffrine i mali della 
‘Ley, guerra percontro di Zaccarello ottanta miglia quindi lontaro, 
.5°n COMAinciata.La preda fu stande.perche quiui ra il mercato or. 
* digario delle vertovaglicsle quali dalla Lontberdia a Genua li 
tramendano. Egli Ostaggini uomini induftr iofi per natura, 
enegociantiserano moltoricchi di danari . di fuppellettliac di 

grani accumulati. Perloche i Ducati quali già ha ucusno 
tito i difagi della guerra, firifectro di veflimenta » e divento 
ritchi di dangri.idi vettovagliese di ogni attra cofa abbondabii . 
I prigioni furono moltise trà effi noue principali Gencilkuomi- 
ni Genouefholtre a molti altri Capitani, e vificiali. Furosotok 
te fette infegne militariae fù la vittoria molto fegralata, pî- 
., {giacche quiui lo sforza maggiore delle gentiae de i Capitani 
.. della Repubblica conabartete 3-bieoche non riufciffe feoza per» 
dira molto grande della migliore ; © più fcelta foldatela del 


Il Duca Buca. Qccupato Qrtaggio.s ottenuta la vietoriasfali ii Ducaci — 


.. falifee l'. &lquanticawalli l’Appenino, e giunto nella fommità , fettecon 
Appenino gli occhi moltaanidi mirando la (ottopolla valle della Pozze= 
per veder uerasc'l marca lei vicino( perche la Città chiula da i colli;i qui 
da vicino. li più da vicino la cin 2005 può. quindi vederfi)e ipgiortendo 
. . © + Ollo fguardo,e col defideria della vendetta quella preda: che 
|» nonera mai per confeguite» glifembrana vo’ hora mille annidi 
dn correre adoccuparla.non fapendo,ne potendo imaginar(i, che 
‘,, quelluogo appunto fofft da Iddio per la metà dei fuoi vafti pt 

‘© fieri, e. quelle il termingalia carriera de i trionfi inmaginati 
prefilò . Non potè il Duca interamente godere della vittoriza 


perche oltre alla perdita del fione.della {ua gente: chevi Jali 
e 1 re - 
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vennegli ancora l'allegrezza ®Îmatemgiata dalla bovella ) ch’ 
bebbe Îl giorno fegnente della fua galèa Capitànala qualed0ilo Gale: Ca 
Reudardo principale fù \o fteflo bioruiò del della batta pitana del 
glia cattitsa nel porro di Gondna toiderta. Erzno pochi giorni Duca con 
ionanti Rave: dalla Refubblica inviate ne'mari di Prdtidentà Vor: a 
re-galce per infeftare i lidi del Duca . E hanendo.intelo ta as cstrina 
pitana di effo Duca titropandoli.a Sant’Honorato, ifola piccio= dalle ga. 
liffima di quelmare, anticamente chiamata Lerino , poco ‘dà lee della 
Nizza diftance;è da picciolo canale dal conrintiite 'difgantta, Repubbli 
deliberatoro andarne intraccia. CosìnuwisittàtefiallIfola/daè * 
dieffe‘givaronò per difuora. La Capitana chrihandata da Ga: 
leazzo Giuftinianb , entrò frà I'Ilola,e'1coocinente;e abbattu= 
tafinella galea del Duca, la quale, vilo il pericblo, aridaualt 
ritirindo » e facena tutto lo sforzo, pet isfaginé a qualche cerra 
della Pronnenza,vennefopragiuntase cofretta à renderfis ea .. . |, 
venire in podeftà della Genoriefe Ma mella Cietà di Genouas |“. |» 
quanturique il fuecefso infelice d'Ostaggiohonhaueffè cagio» » 
fato quella confufione,e trepidatione > che pocodianti vica- ‘ 
gionò quel cli Roffiglione;per eflerfi imparato commaggior cò- 
ftanza a foffenere i Emili difaltri, cutrania nen masicalàrio i più 
prudenti'di conoftere la Grandezza di quefta perdita efsere in 
effetcomaggiore affai » che quellà di Rofligliéne per lo sfaci». 
mento di quafitutta la gente migliore, per la prigionia divn © 
capo dicaneazutorità» edefperienza:tiella virtù, cualote del . . 
quale la Repubblica affairipofaux, e ditantialtri Capitinis te |. 
Gentìlk wonnini così principali. Confiderauafi il pericolò. chefî 
correna del Daca,che fesuitando il fauore della fortuna.c'ica+ ’ 
lor della vitebria congurto V'elército fuo;e del Re di Fraocia al- “. ... 
lemuri Gipréfentaffe , :Oode afflitti nett'ioternose sbattuti dî so: 
cosìsantiarda percoffa,non:fapevino d'onde,ò.come poteficià ?*-- :! 
l'imminenteròuina foftenere.Ti Senata rifivettoli a configliaco (5° “: 
molti Capitani,eConliglieri,fra quali furono ancora introdetis L'onfilca 
ti il Marchefe di Caftagneda Ambafciador Spagguolo, ilcui in Geroy 
coniglio, perefiere già fperimentate nelle gnerre di Fiandra , Ma ito. 
eraftimato molto eccellente » e’l Duca di Turfis s variaua nelle £ef. di Ga 
Opinioniscome anco variauano gli Refli Capitanise Configlieri, uio, 
Pareua amolri pernicibf@ eonfiglio, confimare itrmeglio Uelle 
genti nella difela di qualunque luoco debole, contro.efercita 

. e 4 così 
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casì petente-Ohdé gindieando più vtilese falutare il contrari 

, difparagnarie perla difefa della Città, della quale il pericalo 
» novpotela cflet.nomaggiorene più vicino lodauano , cheah. 
bandonato Gauip.fi vedeffe di (aluare il'prefidio; e-ritirzrical. 

- ladifefadelia Città principale,e capo ditutte lo Stato. Altri 

.  Rnelprîmiero partito perfeuerandosdicenanasche fa cendoaltre. 
.. SÌ il nemico perdita dimolta della miglior gente.ch'esa ilorr. 
u0 delle fue forze, diucniua più debolese per confeguesza firé- 
dena inabile all’efpugnazione della Cietà » e che.douendogior- 
mo per giorno:giugnere i faccorfi da Napoli se dalla Sicilia, la 
fiato della Città non poreua pericolare:onde ch'era beneeni- 
-diacon perdita del prefidio di Gauio trartener ilacmico se dit 
tempio alla venuta non folode i foccetfi, ma auvora alla vensts 
de gli Alemani,i quali già fifentina»che cominciazano a catra. 
Delibera. Benello Scato di Milano, In quefte ambiguità di pareri fi nf. 
tione' del. luro.confultascil Pata di Feriasal giuditio del quale fùrimel. 
la difela fala deliberacione.IlDuca dall'altra parte entrato per l’acqu: 
di Gauio fto della victoria.in aliererza s'apparecchiaua a paflar cò tutre 
Duca di I©gentil'Appenina,e accoltasfialle mura della Città:onde con 
Feria. = moltofiudioandauadifponendo le cole all’imprefa éppere. 
Il Duea Ma ilritrafit da fimil proponimento il Conteftabile 'il quale» 
vuole ane nouwolendolafciarfi alle fpalle Gauiò piazaa fortificata, c0 
snai, GrOMOprefidio, ch' cra la-perta de i. foccorfi seta fiqureaza delle 


AT fballe,e inogni euentò della ricsrata, ordinèi » che prima di pià 


- 
. Land 


nona , el far imnantis'artendeffe ad efpugnarlo;. Duro partea! Ducati. 


Giontefia: venepcosi bel corfo della vittoria; ma:noa porendo più, fac 
prima e. ftrettofecondarle voglie del Contettabilefenza il quale gl’ 
fpugoar impoflibile proRguire l'imprefa deftinata. E perche al Conte 
+ Gauio: fiabile pareuatroppo.grande il dando riceusta peli’ af ko iN 
"et: © mieto datodal Generale della caualiceià.a quel luogo: 39%" 
bile fi mie giore itriceuuto forto Orraggio,-per ahn eflerti in quelle Gt- 
eno for tioni feruazi itesmini militari,volle perciò,che l’oppuguat000 
© Gauio di Gauio ordinaraméte procedeffe colle artiglièria:c0n gi 4P- 

procchi,e coll’aprir delletrincee. HCapitan Meazza Gouerm 

tore,come fi diffe def prefidio di quella piazzasattendando 00 
. granffudio,e con malti ripari dila difefa, e colle frequenti vici» 

te alle offefe.concepì tanto d'animoschèfcriueadp al Senatoal* 


d.. 


afficurò.chetirarebbe fiouramente per dieci, è dodici pio 


tI) 


pr 
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lange l’oppugnatione. Ne forfi gli farebbe fallita il difegno» fe 
‘ v'huomo entrato fartiuamente in Gauio,non glihapefie da Mi 
lano recato ordini di Srefano Spinola ; di Pietro Refidente per 
la Repubblica preffo il Feria.per li quali gli s’ordinaua,che pa- 
tendo al Feria migliore;e più accertato configlio, conferuare la 

gente , che lafciarla perire colla piazza ; la conferuatione della 
Quale piazza s'hauena per difperata:tralafciatane percià la di. 
fefa, prouedeffe alla falute del prefidio in quella miglior manie 
resche fi poteffe.AI Meazza haucua fcmtto. il Senato, quando al 
Feriarimeffe la deliberatione.che ferua fle gli ordini.dello Spino 
la di Milano, e a lo Spinola di Milano haueua fcrittoche fec6 do 
il parere del Feria ordinaffe alMcazza quel,che deueffe efequi- 


Difefa di 
Gauio di 
configlio 
del Duca 
di Feria 
abbandae ; 
DAGA «, 


rointorno al perfenerare , ò abbandonare la difefa di Gauio.Sù ‘ 


quetto ani fo itMeazza di meza notte,e séza ne anco farne mot- 
toa'teraazani.parti col prefidio ditre milla fari verfoSerraual 
le.terra dello Stato di Milano 5 quattro in cinque miglia quindi 
diflice:Ma hanédo erouate le trade rotte,e perciò perduto mol 
to ditépo nelviaggio cominciò a dubitare,d’eflere, foprauenédo 
il giorno; colto a'meza ftrada: ode.rifoluto di ritornare addietro 
firicondufffe col medefimo filentio,d'onde era quella notte vfci- 
to:e pattusta il feguente giorno.facoltà di vfcirne colle genti, 
‘ refelaterira, manonil Caflello » che nonera a fua difpofitio- 
ne, Quetto terzo auenimento affliffe dinuono la Città,la qua- 


le il'giorno precedente alla deditione, haueua hauuto le lor- È 


tere del Meazza, perle quali afficurana, che per diece ; è dodi- 
cigiornialmeno fi difenderebbe ; frà i quali » tenendofiin Ge- 
nona per.certo la venuta de 1.foccorfi di Napoli,e di Sicilia, era 
alquanto refpirata dal timore, di vedete l’efercito nemico prie 
ma;che i foccorfi.auvicinarfi. Hora fcadendo da quefta ficurez= 
ta, ne yeggendo comparire i focrorfi flana cia (cuno{gomenta- 
to per li propri infortunij , e (pauentato pet la. profpera for- 
tuna del nemico. al quale sveggendo pare » che tutte le impre» 


fe felicemente fuccedeiuano., pareua coll’ immaginatione im- | 


poflibile sche quella di Genoua douefie men felicemente riu- 
fcirgli. Crebbe ancora l’afflitrionese lo fpauento per la perdi- 
tasche a ffai prefto fucceffe del Caftello. Perciocche il Duca de- 
fiderofo di.rimuouere dal Conteltabile i prereflise gl’ impedi. 
tacoti,ch'di porefit allegare.per non andar 4 Genoua,apparee* 
sE - CQIO 
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chiò conmolta celerità le batterie è colle quali hauendo pe. | 
Il Duca COffi alquanto i muri,e fattiti qualche danni, il Caflellanoxat. 
occupate toche fi vedeffe in fio fortese molto ben provveduto 1 adogei. 


Gaul> fi modo,effendo giouane pet eti.e poco fjerimentato nella pues- 


ag fee: ra, vencto a parlamento, ottenne tre giorni di treguasconfacol. 


Riello. td dipocetdarea Genoua aunifo dello ftara» in che fitrousa, 


Ma lianendo il Duca, durante la tregua, eretto alcunetrince, 
e hattendo il Capitano frà! termine ditre giorafbauutozwi 
fo alcino dalla Città, perche il meffaggiero fiù trartenuo det 
‘Dauca.venat afich'eflo alla déditione .. Cosî.hoo rimanendo 
efercito altro oflacolo, per andare è Gendui, efcetto quelche 
gli poteua l’afprezza del monte ; il Daca (pinto dall’arcore,e 
dal defidertio,e tirato dalle (petanze grandiilime > che si ocbil 
corfo di vittorie gli fommimitraua; chiefe,e fece molte inflarze 
al Conceflabile, perches fenza dare maggior fpatio al nemicodi 


refpirare, comandafle ; che fi fpisnefiero innanti le penti, elt' 


artiglierie; di certillima vittoria conefficaciflime patole alli. 
| curandolo . | 
Paroledel . Gi diteua habbiamo aperta la porta, già laftricata la /irdi 
Duca inci da alla Città, già fonotolki gli oftacoli, è gl’imìpedimenti; fono 
tatorie al ittemicirotti,e i torò Capi hoftri prigionieri .- La Citr2 primi 
Contelta: della vittoria di Otraggio piena di confufione. e di terrore, ha» 
Daderdo U©U2» come da alcuni de’ prigionieri s'è potuto raccogliere» 
lo amuo- mandato a patteggiare conefio ndi,e a olferitci prahfommadi 





. —— - _——————__*__ i 


uecfi con- danari » il fimile van facendo molti de’ più principali di quella I 


tro da ci Repubblica » per redimerfi dalle noftre mani, dalle quali it 
rovi. Sitra maniera efîî ftefli confij della propria debolezza » € pre 
laghi della ronina imminente, ben fanro, non effer loro polibi: 
de di sfaggire . Hor che faranno dopo cante percofie l'vna fopri 
l'altra riceuute:, dopo l'haner perdute il nerubalella lor gente? 
dopo il vedetfì (pogtiati di tanti Capi, e Vficiali? priuial pri» 
miero incontro del fuo Generale sincuitanto confidana . Cre- 


diamo » chesall’apparir dellearmise delle noftre infegnesdebbi |, 
foflenerlidebba afpettato l’afperto,nonche'Lrimbombo» ele | 


hercofie delle noftrebombarde è Vna Città d’huomini 4ue22! 


folamente altiaficare, e al far de’conti.c0’ quai mezzi han qui! 


racchiufò.quaneo di ricchezza,e d'apulénza altroue fi.croua die 
fperfo, crediambDiche debba fare alcuna refittenzzall'aroi» ali 
ipie= 


o — . —_——m 
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infegnese alla riputarione del noftro nomesalla fama del'valore, 
alla grandezza delterrore » che feco portano l’arme Francefi da 
per rutto così temute, eriucrite ? Andiarno di gratia prima. 
cheefli colla fuga tante ricchezze.che già fon noftre dalle notre 
mani fottraggana s prima chefortificara d'alti ripari foccor- 
Gugliei urSpagnuoli, ci mettano in dubbio quella vittoria , 
che ta fola celerità probabil:ffimamente può afficurare.Quanto 
di terrore, Iddio buono, quanto di cofternatione impreffe ne gli 
ammi de’noftri nemici colla perdita delle trincee.la rotta, cla 
foonfietar di Roffiglione ? quanto fù allora quella Città vicina 

eflere abbandonata, qualopportunità intanta confufione, e 
Rocdimenta de gli habitatori, fà pretermeffa. di acquiftaria. E 
dubiraremo ade ffo dopo la fcGfirta di Ottaggio.dopa la perdita 
di Gariio,(pogliata delta foldarefca miliore,priua d’huomini da 
comido,na iftie fenza cOparatione più intéta alla fuga.che alla 
difefaznon penfi piùalla faluresche alla refiltenza? Tralafciole 
intelligenze, che molte habbiamo con que’ Cittadini, lemate 
foddisfatrioni, e i trifti humori, che corrono inquella Città ; i 
quali, chi dubita xche nondebbano effere di molte opportuni:à 
alla vittoria è SÀ dunque Gran Coateftabile corriamo non alla 
Oppugnatione , ma all’efpugnatione di quella Città, nonall 
affaltoima alia cenquifta nona! combattimento, maaliavitta» 
ria certifimamente a noi per tanti accidenti , per tagte circo- 
flanzexe argomenti promedfa. c apparecchiata . Per la quale la 
Grandezza del Nome Francefe . e l’Imperio di quella Corona 
già caduto inlralia: riforgerà per le nolire mani, e con perpe- 
tua.gloria delnofira nome nell'antica dignità. e nello fpliendore 
di prima EV. Eccellenza col titolo più Illuftre:colla piùme-. 
morabile. e (egnalatà attione colmerà tantialtri fuoi pregi: « 
chiudendo ca incomparabile fplendore 1a fama delle fue eroi» 
Cheattioniarenderà 1! nome fuo preffo i Francefise prefflol’alcre 
Bationi il più memorabile di qualunque altro ; che de glianti- 
Chi Capitani fitenga hoggidì memoria; à fi faccia onorata men 
tie 
* L'autorità del Duca preffoil Conteltabile na era più in quel 
la Rima, che prima effer eleva; e came fa compagnia dell’Im= 
perio fie fempre piena d'emulationi.d'ombrese di fofpetti. Ei 
fini ancora-de’ Capitani non fieno (empre i medefimi. appariva, 

o per 
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per più d’rncontralegno » che nonerano ne anco le volontà pe. 
più di vna cagione concordi. Rifpofe, pertanto. 

Sc V.Altezza » i Miniftri di Sua Maeftà, e gli altri Collegati 
haueffero in qualche parte almeno corrifpofto alle obbligaticei 
della legase alle offerte grandifime fattemi 10 Sufa, al ficuro 
fariano meco fuperfiue tante e fortatioui ‘ Ne i@» il qualefom 
(empre ftaro queglische hò incitato gli altri alle gioriofeema 
gnanime actioni,hauerei hoggidi bifogno di vntanto incitare. 
re Perciocche le effe ragioni, e lo (teffo ar dor dell'animo, che 
per vbbidire a fua Maettz;e fernire tanti Principi Collegati, mi 
{pinfero in quelta etàà,e nel mezzo del verno a trapafierl'Alpi, 
{arebbono da per fe [teffe ballenoli a condurre ad honoresoì 
fine l’imprefa four'ottimi fondamenti delliberata,e con grande | 
apparecchio sc difpofitione maggiore comminciata . Ma co. | 
vien pure, che s’intendiamo in negotio così graue, edimpor. 
tante,e calculati bene i cootisprocuriamo di nonandar tento 
pie d'entrar alla.cieca intanti pericoli: acciocche entracial,n0 . 
habbiamo pofcia a pentirfi indarno della noftra remerità, cin, 
vece delle vrilità da noi pretele, in vece de gli honori danoiffe | 
sàti, non altro, che rouine,che dauni,che di@nore veniamozti» 
portarne. Andiamo conero vna Citrà graride» e popolatasmutt- 
ta di groffe mura, e già di molte fortificationi, per quel ce 
n’intende.circondata. V'andiamo per vie non facili,non pia | 
ne per paefi fertidi,ò abbondanti, ma per fiti molteforti,per re 
malageuoli, e diruppate per paefi igoudisftevili,e (pogl 
tutte le-cofealmantenimentode glieferciti neceffarie. Ot 
nole vettbuaglie per glialimenti?.oue le giumenta per le con | 





.dorte ? due il carriaggio per gli alori impedimenti? SiV.Ak 


tezza,quanto le-pronuifioni, che a leiteccano di fare, fienoriti 

fcitefcarfe, quanto inferiori alle fue obbligationi , calletanit , 
certezzé,che me ne diede pritna in Sufae pofcia in Torino.N® 
ifò qui difpufando,fe-per volontà, per negligenza:ò per impoî 
fibilità non fieno fino a quell'hora comparfe. Qualunque ere, 
fia la cagionesnonmi fi può negaresche’ | loro mancamento De 
fie graride »e digranconfeguenta per quel, chea ndi relati 

elequirfi. L'armata Ioglele » e di Marfiglia fondamenti 08 | 
principali dell’imprefa,non che fienne* mari di Genona copie | 
fe,ma ne anco da'loro porti,che fianaa quell'hora vice pol | 
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mo aflicurarfì . Ifupplementi di.genti,i quali nella Francia do- 
nenano flare apparecchiati perio neceflariorinforzo dell’efer- 
citonofiro, già molto fcemo»e indebolito, non habbiamo anco- 
rapotitia» che fien non dirò inuiati,ma ne anco preparati: e non 
alerimente , che (e non foffimo da quel Regno vfciti , conto; ò 
memoria alcuna di noi in quella Corte pinon fi ritiene. Echi 
puòdubirare » che l’imprefa sù. quefti fondamenti fanamente 
deliberata, mancando eflì, non debba imesantinente rouinare è 
E nondimeno Voftra Altezza col medefimo feruore prefiften- 
doui, a gran vergogna fi reca il nen.profeguire quel: che fenza 
quefti fondamenti farebbe Mato grande imprudenza deliberare, 
gran vergogua cominciare temerità molto grande profeguire.' 
Qual de’ noftri fia piùaccerrato configlio, quando il fentimen- 
totrà gli huomini comune se la ragione » che é così palpabile » 
nos conuince fe» meglio certamente fi comprenderà, confide- 

camente lo tato nel quale oltre l’Appenino perye- 
pati.firrowaremo ; effendo impoffibile , tronandoni refiltenza 
mediocre, 10 ftarui lungamente otiofi, equini defRtitutidi vet- 
touaglie , d'ogni humano pronuedimento-trattenerfi . E chi 
dubita » ‘che qualunque benche minimo intoppo » qualunque 
. béche leggierifima dimoraalla vittoria da V.Altezza pretefa, 

nondebba nella totale ronina , e diftruttione di noi medefimi 
comnertirfi. Md che ftò io a dire d’intoppi. e d’impedimenti è. 
la fola dimora perla condotta delleartiglierie , e dell’altre 
prouuifioni, le quali non poffono caminare del pari coll’efercie 
to:iltépo neceflario al formare de glialloggiamentisall’impa- 
dronirfi de’ polti,al difpor delte arriglierie.quando neffun altro 
impedimento il corfodell’imprefa nonritardafie , farà indubi- 
tatamente bafteuole alia noftra rowina » c alla diftruttione delle 
nofîre genti, fe nonhanremo.con noi vettouaglie fofficienti frà 
quel métre a foftenerfi; in maniera,che né per altro faremo co- 
là peruenuti, che per dare vnridicolo, e giocendo fpettacolo al 
mondo della noftra temerità, e imprudenza, del quale gli fleffi 
noftri nemicisdentro le lor mura fedédo, faranno i primieri fpet: 
tatori,e più. da vicino.Che farebbe pofcia,fe lo Stato di Milano» 
1l quale certiffimo nemico alle (palle filafciamo,fi muouefic; il 
quale, che paffati da noi i monti debba ne’ termini dell'amici- 
ta fino a quelt' hora fiimulata corenerfi,chi può farne la figorta? 
she 
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Che farebbe, fe da Napeli , c dalla Sicilia frà queltempol 
pragiuguefsero i foccorfi » e gli aiuti gagliardi in que’ Raga 
preparati : con qual animno , con quai forze potremmo opprefi 
da tanti trauagli, ffretti datante necclità» priut d'ogni mantal. 
foccorfosracchiafi tra’ monti, e’ mare, attendere in vnoifefsa 
tempo all’efpugnatione di bemmunira, ben proumeduta ; cbeg 
foccorlaCittà,e refiftere alle forze dello Stara di Milanoschene 
fouragiugnefsero. Confiderà V.Altezza nella debolezza delle 
genti nemiche,nello sbigotciniento de’ popoli»e ne’ difordin di 
quella Cittàsmelle intelligense,che molte profefsa-trattenernià 
Dafli ancora ad intendere,che fando le cofe in termivitali, ci 
debba,fpalancate le porte della Città,efser aperta quella(ira- 
da, che (ola, e vnica ne rimarebbe in quel eftremo cafo alla vit- 
toria;ò,pet dir meglio,alla falute è Vorrà V.A.perfiflendoco- 


ftantemente nel propofito,collocare in così aercise incerti pus 
ti le fundamenta,nò dirò dell'efito felice dell’imprefa, madelì | 


Ja noltra falute, e della noffra riputatione. La battaglia d'Ot- 


taggio deue pure hauerla fatta capace,non è ffere nell'armene- 


miche quella tanta viltà,e poco ardite» che poce dianzi V.A.ÎI |, 


promerteua . L'acquifto di quel picciolo borgo , e innullaalia 
fomma delle cofe rillenantesche pure era sfafciato per la mag- 


gior parte di mura» e priuo di artiglierie;ei è pur coltato mie 


glior fangue de’noltri.come V.A-beniflimo sà. E faremo polca 


tento inconfideratische ripuraremo pronti a fpaiancarne le pil 
te,facili a darne in preda fe fleffi.le moglie;i figliuolise.rarene | 


chezze colorosi quali a così grà prezzo n’hanno picciolo borgo 
venduto ? Deh no cirenda per Dio troppo temerari il defiderto 
immoderato del vincere , la troppo ardente fete della gloria» 1 
rroppo acuti flimoli della véderra. Ne dòue va il capitale della 
vita,e della riputationesnon fi lafciamo coridurre da vane inttle 
ligenze de’ mal:conteriti,ne collocchiamo i fondamenti delle 19 
perefe fullecSfufioni,e fubitani timori de’ popoli, perche 10M! 
pitotefto,e dichiaro,che al ficuro fitrouaremo ingansati, fe 210! 
appareochi, altri rinforzi per la vittoria, e'per lo fcampo di DO 
medefithi, non hauremo coneflo noi condotti . Le intelligenze» 
elemacchine ‘de’ mal contenti poffono effere facilmente (c0- 
perte; e {pente » è colla giutita de’ foccorfi trattenute» Ò di 
mutacione de' fliccefli (cambiate » ò per la difficoltà delle cl 
cUtIO! 
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cutioni fuaniee, Ò dalia diligenza di chi gonerna le rele oppref- 
fe : le fubitane commotionie l’improwife alerationi de'popo- 
lari, vo poco ditempo acqueta.ù pirciala oppofitione raffrena: 


e perquel, che s'intende dell’vuiane, e buanerdine di quella -* - 


Città, habbiamo più tofto occafione maggiore di temere; che 


di (perar bene dellavittoria | Edia; il quale hò pure qualche | 


fperienza.delle.cofe del mongo , come» quandole proptie farze. 


fono proportianate all’imprefa » faccie qualche capitale di fi- 
milioceationi ed accidenti, Così dove fiano inferiori ; gl'hò 
fempre flimati: per allertamento allarouina ; e alia potaje di- 
firurtione , di chiunque inefli de’[uccefli getta lc fondamenta . 
— Molte furono le repliche del Duca.i per le quali sforzofli di 
tigre il Conteftabile nella fua fenrenza ira pprefentandogli., 
quando la necelira del proceder innanzi perla riputarione al- 
meso di va tanco meuimgenro» il quale elfendo tantè innanti 
condotto , on poccna fenza infamia. molto grande nea profe- 
guirfi. Quandealicurandolo dal. dubbio delloStato di Mila- 
no, cel.prpporgli le Arettezec delle genti, e de’danari nelle 
quali il Duca di Feria fi riteonana : quando l'armi Francefi in 
Valtellinz fupcriori, e sinciteici da quella parte, le quali net- 
lo feflo tempolo Stato di Milano-da quel lato affalirebbono; 
Quando le Vinitiane, le quali ancor effe apparecchiate a romper 
la guerra per lo Cremonele, e.per la Giaradadda sridurrebbo- 
no quel Gouernatore in iflato» di bilognar più d’eflere foccor- 
fo, chsin facoltà di poter foccorrere : eche pertantoera da 
vajerfi della fama. e del calor della vittoria » che fuole il più 
delle volte terminar felicemente le imprefe ancorche per altro 
lmpoflibili , e perogni humana ragione difperate . Nonfi do- 
uece far contadi tuttii finiftr!8 neremer di tutti gl’incoptri, i 
quali nelle humane attiòni poffano interuenire » non fe ne dando 
alcuna ranto certa» e sù faldi fondamenti tanroaggiultata » la 
quale dalla copfideratione dimille difficoltà, e auuenimenti 
non polfa effere impedita : sù quali, chi voleffe controppa cir- 
cplpertione fiffare il penfiero, farebbe forza » che inabile alle 
Qpetationi riufcifie.. Dowerh molte cofe rimettere all'arbitrio 
della fortuna, la qualc.intutte le facende » ma particolarmen»= 
te inquelle della guerra dominando, G dimoftra per la più del- 
lcanimofe, e virili operatiopi fingularifiima pratertrice. Non 
l porere 


Replica 
del’ Duca 
alle paro- 
le del C8. . 
teftabile ) 
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Ceua, per metterti in difefa d'Oneglia, quando noner2 200008 
loro a notitia.che foffe fata da’ Genouefî, occupata. Quelli ft- 
perato , l’ Appenino in quella parte, che chiamano il paffodel- 
la Naua, per lò quale fi và alla Pieue, pafso per fua nacura f- 
cililimo , e inaccellibile, ma da gli huomini della Repubblid | 
quafi abbandonato;non furono intem po ne alla dife(a;ne al 
corlo; perche-Oneglia era già in podeftà della Repubblica peî 
uenuta:masandari a Prelà,riufcì loro il foccorrerlo;e liberati» 
Perche non effendo quiui altro, che militie , e quelle poco ter 
citate, fenza Capitano d’efperienza, con pocosò nulla di difci 
plina militare  all’apparir folo de' Piemontefi fi difolfero dall. 
Oppugnatione. Onde colla medefima facilità;e fel jcivà ritor- 
nati in Piemonte per lo ftefso pafso della Nana » e fatta fedealo 
‘Principe della debolezza delle guardie ritrouate a° pafsi» della 
facilità conla quale hanenano foccorfo Prelase come (enzè cd 
traflo,ed oppofitione alcuna eranoritornati,maggiorméte lP , 
# cita- 


. 
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citarono all’imprefa.nella quale coll'efempiode ifudditi fuoi . .. - 
da quelle partiritornatiragioneuolmente fupponeva picciola |. 
refillenza, e alla quale perciò fattii preparamenti neceffari cò |’ | ‘* 
ifperanza di feliciffimo fucceflo diede il principio. Ne vane gli i 
rinfcirono le (perazesperche ritrouati,come gli era fiato detro, 

i paffi poco prowueduti,calofli per elli alla Picue » terra grofsa a Terra del 
piè dell’ Appenino ver il mare ; e per'efferui il mercato ordi la Pieusaf * 

mario de i Piemontefi,e Genonefi non men ticcase popolata,ma Gita, dal | 

‘100 men debolese indifenfibile di Orttaggio. Inefla eraentrato Vittonio . 
11 Doria Maftro di Campo inuiatoui da Genouasquando fi fep- 

;pe del pericolo di quella parte. N6 gli erano Mati dati dalla Re- Il Doria 
pubblica alcro,che mille firi pagatisondetutto che hauelle ri. caro di 
tufaro con così poca gente d’andarui;per vbbidir nondimeno a mandato 
gli erdini del Scnato,v'andò,ma cò proteltaschea manifefta per con poca 
dita di fe fieffose dellegenti v'andarebbe.Raccdlti adique mil Bente alla 

‘ Be cinquecéto alrri fanti delle cerne di quel contotno»fi mife cé Larter pi 
effi nella Picue.E tenédo per certo,che fenza l’artiglicria,la cui uiera G 
condocta riputaua impoffibile » fofse ancora l'efpugnatione di fortifica 
quella terraimpoffibile ; diedetutti gliordini»e fece tutte le nella Pie. 
prouuifioni alla difefa neceffariesedopportune. Perciocche for- ‘5° 
tificò i Monilteri di Sant Agoftino,e de i Capuccini,tuora della 
terrase di prefidi fufficienci mumilli. Fece il medefimo di cerre 
pofto. che chiamano delle Morre; l’efpugnatione de i quai pofti 
piudicauafi fenza 1’ artiglierie impoflibile : onde ripurando di 
efferficon quelle fortificationi ben nella terra aflicurato , fraua 

la vesuta de i nemici attendendo. Non s'ingannò punto il Doria 
nel difcorfo,perche il principe comparfofenz’ artiglierie, e po- + 
flofi intorno al Monafterio di Sant’ A goftino , vi trouò difficoltà 
adifime , e per alcuni giorni contraftò con poca (pèranza di 
nperario . Ma loprauenute il quinto giorno contro ogni efpet= 

| @ationedeidifenforileartiglieriesfirimoffero tutti gl’ impe- 

dimenti. Perche dirizzatele contro il Monaftero s e battutolo; 

il campanile» dopomolti colpi sbattuto, oppreffe , cadendo, Aftiglie» 

molti de i difenforise meffe tanco terrore ne gli altrische ritor= 1, aj Pic, 

Bandofi tumultuofamente nella Pieuese abbandonando quel po- mente a. 

Ro;il lafciarono in potere del Principe:l'efempio de’quali fù in- geuola Ir. 

cotanére feguirato da quei,che guardauano cl’aluri.Rimafo pet de prefa 

tanco il Principe Signor della campagna » fi meffe inconranente Le _° Pie 
Ff inorno "*° 


ica 


%* 
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Difordini PLOrnO alla terraznella qualeseffendo per cafò tanto inopiani 
fuccefi ©fuorad’ogniloro credenza più di confufione, che di regok, 
nella Pie. dibuonordine; neeffendoi muri atta alla refifienza delle ba 
ge aprono terics incominciofli dal Capitano Colla pellegrina a parlame 

all: perdi Sare:e hauendo hauuro da certo Capitano del Duca lafek 

en di quel, VCiresfenza mirare,che gliela defeò poreffe dare » fù fanti 

Ba verra. contanence prigione. Ed effendo:nquel mentre corfa rei 

i. 3 quei di. dentro, che per non ifqoncertare la negociatiene, fi pal 

-. Î ) gneffero le myscchie, hebbono gli oppugnatori larghiffim cas 

Pieue oc Podiaccoftarfi» fenza effer offeli » alle mura : c abbattuti 

teupata ‘ e' vna traue ia portasentrarono per effa,e per vn’altro fporteliei 

facchega 1 vert il marcsaperto dalmotti di coloro di dentro»i quali pete 

Snnzise: focPmincisdoa fuggire, procurauano a fe medefimi lo (cani 

Vittorio. €12 falute, Manonfaccedendo il difegno, perche quefto fp 

gejlo ancora venne.incontanente da i foidati del Principe ocal 

‘ * . paro,molti dal muro,che nò era in quella parce snolto alto, pra 

© 0. gipitatia venneroparte vccifi dallemofthertare nemiche qu 

i © all'oppofictocollocate,parte, canqua ffati dallo sbalzo, mita 

: . mente perirono. Fù quiui più, che alrroue 1a frage della sen 

° migliore,calcolandofi il numero de i morti fino a dogento: di 

pgr altro netla terra fi perdonò affa i‘al langue humano; PX 

che, effendo fiato l'acquifto intempo » che s’eratrattarod'a 

cordo, prouuide il Principe alla faluezza della gente, come pei 

che correndotatti al facco,i foldati inteoti allora alla pre” 

era grande, rimanendo dall’ auaritia fuperata la crudeltà» © 

Il Doria EFano.infellieccetto a coloro » i quali erano d''impedimen® 

Maftro di faccheggiare. Molti furono i prigioni,frà effi il Mafiro di Can 

Cîpocoa po Doria,con quattro Gentilhwomini Genonefisdue altri +4" 

Cétilbuo- li serano ritirati nel cafiellosaffai prefto fatira-ta vitasc la UDO 

suini Ge, tA»che fù loro puntualméreoferuata.fi rafero Occepatala Pio 

noueli pri ue colla prigionia del Doria Gapo, e Gageroatore dellagnisi 

gioni alla in quella parte,e collo sfaciméro delle genti defla Repubblia 

To Ruie- alla guardia della parte di quello Stato.deflinaresla Rinier? pî 

3. di Po- Bliata di prefidio»e fenza fperanza di foccorfomenne inP° " 
pente do- del Principe;concerrendo a riccuerto, e a portargli incon 

mo la per- chiaui turre fe comunità;e parteggiata con danari fa liberato 
a della ne del faccosa rédergli l’vbidiésa haaédo haunro ordine di Ci 

enti fare dalla Repubblicasla quale intéta folo alla difeladeila CH 

«ipo» n. o 14 » per 
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dfitio® de P'Euali eracin Vinibria deal Wtiorta ; ‘che i merci») 
Adro p rPbaromantit; chi era Toro comunemente Genenefi 
oJàbttolatahonéP pidlico tomparite . Ed'eran grande Je malveda- 
allegro» chie di quela Nobiltà, e da duel'bopolo venidano: tia, e in» 
fatte fatletboiene de i Pivirelli dell efetcito della lega COntro ‘Roma, 
18 StatàStrouefà. MY rion'erznò pubtoiitinori i trionfi’, ele fe" 
fic-fatte per li medefimitifpetti nella: Citta,e nellk Cortedi Ro 
rita da quel: popolose da'quei Pattattinis dove il ndfite Geriorie=. 
PL per-HfiniftPMoliatifpatfi per' IPItalia deildrb'infottunif,. 
etatantorabbisffato di ributationey checomedi fato già vinto, 
criltanttato fibatiavano;d fie per'ibgitibifo grandé:cht fe gr 
mutativnident cofe gr fidi arrecand; d fiesche i Miniftri dî Pal= 
220petTamaggior parte Fioretitint;.6) da Fiorentini dippen=" 
dente»: AonMaveffero difcaro colla pérttita della propria vedere 
14 perdita dell’ateriui Libertà cSgiunta. Cola:d'onde'alcuniar= 
° tia nano Iemifte del Pinteiice' péco:fanoreuole alla Re- 
pirbbticaze che diabisuiua affzi it credito di'paterno zelo se c6- * 
paffione,che profefidua verDbl’iftefa!, c-alfe pardle, tielle quali * 
lasvuine di co$ì Ehriftigna,e' Cattolica Repubbli. * 
caiera fotico, quandon'intenditha rrifte tiovelle , proromperes © 
quafi,cheif contrario fentimentolcacciaPY nel piùintimdrel fe- + 
no Portificio fcoppiaffe per le botthe; e per gl' occhi de i corti- 
gitolviebist più rddentro penetrare l'intimib del Pritcipt e fe- 
cotio quello conrenetfi, Aroninecost miferabili e amiferie” 
cosìroninofe parcuan gitaffari detto Stato,e della Libertà de î 
Genouefi condotti » CAEN ; 
Hog Ff 4 SOM- 
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o 
tal guifa pareuano fe cofe de i Genouefì all’ virimo auticinati,. 


Trauagli, Aggiugneuafi la penuria del danaro,nella quale la Città daqe 
e folleci. fti tépi fi ritronaua:perche alcune galce andate in I{pagna, pe 
tudini dei leuarne , non ardiuano per lo dubbio dell” armata di Marfiglà 
Genoueh. metrerfi al viaggio. Fà pertanto meffo manoa molte dellear. 
genterie dei priuaci, le quali ridotte a moneta , benche inpate 
upplifonoal bifognostuttauia,effendo le {pe fe eccefliueno cri 

, noalungoandarefofficienti Nello Stato diMilanosnonefiendo 

| ancora venuti gli Alemaoi, nonera molta prouuifione diseri, 

. pervfcircom’eraneceffario,incampagna se alcuni pochivem- 

° tiuiseranoftati incontanente inuiati alla dife fa della Ruzali 
D.Gero, conferuatione di quello Stato tito importante.E D.Gertoum 
nimo Pi. Pimentello,noariputandofi in Tortona ficuroshcbbe per meglio 
mentello ritirarfise con quelle poche genti,ch'erano fecotrasferirfi inA- 
pen lefandria, Attione,per la quale non poco sbigottironoi Ger. 
da Torto uefisi qualistemédo, per lo timore da lui in quetta occafione di- 
na ia Alef moftrato,malamente foffriuano di vederlo, invece d'accoltari 
fandria è. 21 foccorfo della Città,maggiormente al lontanarfeoc;edelé. 
do in quello Stato la fteffa,che in Genona; anzi maggiore firet- 


tezza del contante, gli Suizzeri creditori di molte paghe rece 
chie.vegeGdo l'vrgére bi fogno de Miniftri Spagnuoli.liuzzia- 


ti ancora da i Principi della lega, negauano il paffaggioa iTe. 


defchi,che venivano in difela de gli Stati di Genoua, cdi Mile 


no.Alla penuria del cotte fuccedeua la ftretrezza del credito 
i Genouefi: perche tenédofi per l’Iralia,e per l’ Europa lo fato 
loro ruinato,ftimauafi ancora ,che le prinate fortune di que Ci 


‘Timore tadioi colla pubblica precipitarebbono. Il timore.che shot 


dell'arma in Genona delle armate Ioglefe,c Fràcefe né era di picciolacò 


te Iaglefe» (ideratione,ne di picciola afflittione a gl’animi dell’ vninerhk i, 


e. France. 


fe affigge temédofi, che d'ora inora doucfiero coparire in quei mati pi 
MeCitrà di le nouelte,le quali cOrinuamite s'haucuano de’gr adiapparee 


Genous. © chizj quali in Marfiglia,e in Inghilterra fi facemanose de’ data 


dal Duca di Sauoia;e da Principe fio figlinolo,quado era foro 
Vintimiglia,s&miniftrati a quel di Guifa, perche metrefl! al- 
mara in pùtose vfcito da quel portos nel mare Liguftico quanto 
. prima còpariffe. Alle quali armare fi dubitava affai,che 007," 
fero wnirfi quarsta vafcelli da guerrasi quali vfciti da port! 
Lida,ne fa pédofi per done foffero dellinatizueflus ar” 


{ 


ni 
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per l'imprefà di Genona.doue gli occhi di tutti Aanano filli,e ri 
Goltianon foffero da quelle parti vfcità E'1 pericolo era grande, 
he occupa per lo meno la Corfica è qualcheduno di que’ por 
pis e fortificaròlo; -nenfernifie loro di propughatolo contro lo ! 
Saro Genouefe;e quindi infetafiéro il'tratto a’ vafcelli;i quali 
di Spagna inSicitiase a-Napoli traghettaffero. Non era tninore 
l’anfietdse la fofpirione,che in Genoua s'hauena de’Princi pi tà 
Biani a' quali effendo fato lafciato il luogo per entrare nella té 
ga>nonfi fapeua; conquafi occhi i prefenti monimenti riguate 
dlaffero; dubitandofi affaische è per dubbio di rimaner dallarà« 
Bima diGenoua oppreffi,snon ardiffero dicchiararfi, ne correre» 
pet porgeruiaiuro, la medefitna fortunasò per tacito,e occul:o 
abborrimento dell’imperio Spagnuolo,vedeffero anch'effi vol&s 
tieri la mutationedello Stato di Genouva.a quel della Grfdez. - 
za Spagnuola tanto wito,e congiunto.E alcuni,che perla(pe= l. 
ranza di veilitarfi nella rouina della Repubblica » con defiderio , 
Fafpertafisro.Imperciocche nella Cietà di Pila facenafi piazza 
d'armegré miaffa di gefithse gran preparamenti da guerra;e b& Bubitano 
- che ilturto forro colore dî far apparecchiato in ogni evéto alla È dall'ar 

difela della Tofcana ; adoghimodo nonmancauano a' Genvuefi me del - 
auuifi, e congetture da farla infofpettire pet conto di Serezza- Gran Da. 
fia; e di Serezzacello, chiavi dello Stato Genoyefè verfo quel ©3d'effere 
confine : le quali piaaze i Grin Dutbi coll’antiche pretendi i 
della Repubblica Fiorentina hanfempre tacitamente adocchia la Tofca. 
to,e talora colle pratiche occulte,e confegreti maneggi tenta- Rae - 
rs. Quefto di certo s'intefe di quel Cran Duca,che fra-queftiac' 


Feria confentisbbbe » che foffe vn palmo dello Staro Genouefe sO, 


| EPTO 
bifogni fminuire le genti neceffarie alla difefa di fe medefimi, cenone 
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armate ne ATE minare il pericalg. nen sarò ssamnare Ladpfpetsione per 


miehe , e 10.paffaggio dato liberamente per. 19; Maatecoo all'aria I 


prouedo.. della lega se molo più nerzle fegrete tte polciania 
neancora Repubblicadicoliegarfi conefia feizhdamni, dallo Stef oler, 
di genti * cito,che già era pa fano:premetrendole da Ga irlo alle pali 
della To- feimilla faocisorailie caualli; mentre però gli foffcro pagatici 
fcana: = hari,per (oldarlixg trattenerli insampagna Le quali afiine o: 
me aliene da ifias,eda gli andamenti di quel Principesghio 

non furono accettate Ala some pacoia quali te napo 
Vinitiani rigettate.I Vinitiapi,meflo n diparte quelcosì no Jezg lode» 
eofpirano uole ftudio della Liberta di Ialia da:lorosn tuote Ja acrafionia 
congl'al. piena bocca profeffazczeffendofi con gli traniexi contre Geo 
eri Colle. vefi collegati pocomé cheapeeti nemici delmome Gegontkfi 
Po iina del riputauapo. Non haugua quella: captro quelta Repabblicag® 
la Repub. rela alcuna divecchie:ze pareuano eosaGani si narni fdego, $ 
blica di dirifentiaienti per danni.à frefobe ingiurie fatees ricci 
Genous. cosi dura:c hojlile deliberatipueincisazla: E dopgl'angicheesa 
 .. «i lationi,e:garreggiamenti per l'Impezio del Mare.haueua #95 

» * I'vna di buon ogchio mirato la conferantione dell’attra. fl pr 

,. uerno vniformese l’effer tutta due Potérati Ecaliani, parcugl 
. . .. ficiente mezo per trattenetle nel reciptogo. mantenimento In 
tereffite.U folo deliderio,e fin comune de’ catiegati diabbala 
“1... pertuttii modila gràdeaza de gl-Aultriaci , e della Coronadi 
‘7 Spagnasalla Repubblica Vinitiama per la viefnità della Gama 
> hia,piùche a gli altri fofpertifGmerbablic:is queltitompi fora 
di fmuquere quel Senaro»e farlo con gli altricsampiane acli ro: 
vina della Repubblica Genouefe . Fù comunemtnte aficit 
rato, che difpurasdofi di quella pratica nel ’configlio der Pre 
gati; e difcoxrendofi dei difotdini... e' inconurnietti» HA 
nelle cofe compni dalla ronioa. della: Repibblica: Geponefatta 
faltarebbono;in queltempo appnoto,quandeddtizidicta si Sul 
Concerti venne quella Repubblicazigercataa:concortencongii aiar 
Mi Raine 1a guerra di Genona,Rainere Zeno Senarore disnaltanbtoristo 
nel Coil ed eloquenza haueif a direseffere gl’inconuenienti manffelifir 
glio "di mimache il pericolo dalte cafè loto per la gran potéza:della 
Pregadi , ,perio;e della Gorons diSpagnveratdle, e così vicino allo fist* 
Sepubbl, 19r0se immipante,chè vincendorqualniique altrorifportoe 01 
ca di Ges fideratiogesonacitama per iagione di bu goncanog emi it” 
9 


noua . ° 0 4 





tri pres 


AT: LU nh dia 
Sunederei 
I mitare a' 
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ni foccor= . 

Dn . sa le La cone 

| diesoBR AE bali ernia Vineria Pezlt' Wifioeta ; iche i merci» 
Adi @edteti per Pbdiv manittà, ch'era foro comiunemierite ‘ Genonefi 

porettontetiolatabo ner Abiico tomparite. Ederan grande Je sal veda» 


atfegretta ciie di quell Nobiltà; eda quel'popolo'venitiano tia, Vine. — 
fave SIkSdOENe de i bgrelti dell efetcito dellalega cOntro Roma," 
18 SatàStnotele. MY ion erzno punto ilinori i trionfi ; e le fe" 
è Refadepetii niedefimitifpetti nella: Città; enelli CortediRo 
rita ds quelj@polosè da-quei Paltattinîs doue il ndite Getioue= 
L perdi finifiPNomotifpatfi per’ IPItalia deiforb'infottunij, 
etatancerabbeffatà di ributztiones che come di fato già vinto, 
cilstantati fiWatlavano; è fie per'ibxginbifo grandèsche fe gr 
, mubarivoi delle cofe gridi arrecano; d fiesche i Miniftri di Pal». 
1aiaoper a maggior parte Rioreritih!;.) da Fiorentini dippen= ‘ 
| deniîAonMatreffero difcaro colla pi della'propria vedere 
i perdita dell’aterùi Libertà odigiunta.Cofasd'onde'alcuniar- 
guinfeianano emette del Pontefice péco-fanorcuole alla Re- 
che diabisuiua affi iteredito dl'paterno zelo e c6-* 
paffione:che profefidua verBbl’iftefa', ealfe pardle, fielle quali * 
lasvuina di così Ehriftigna,e' Cattolica Repubbli. È 
ciera fotito, quandortintendieha trifte novelle , prorompere; 
© quafi; cheil'conerario fentimento!ca cciaPY nel più'intiimodel fe- » 
no Pontificio f(coppiaffe per le boethe; e per gl’ occhi de i corti- 
| gi sb più irddentro penetrare l'intimo del Pribcipe»e fe- 
cotsio quello contenetfi. Aroninecosimiferabili ,e amiferie' 
| cosìrominofe parcuan giéaffari detioStaro,e della Libtità de i 
Genouefì condotti. SI n 
te Ff 4 SOM 


. | . - . d. 4 | 
ro . di I 6 
SOMMARIO. 
P Enona col foccorfò del danaro venitole di Spagna, i | 
delle genti de Napoli inuiatesrefpiratlal pericolosa 
quale fitronana, Rper li difagi dell'afertito nemici, 
è per la poca ditelli pera di CApiSi Jollea , Biala. 
usence per D'9/tita in campagne del Gonernatore di Milan me 
‘ efereito molto potente vien del iste diberata . Lefbreito nemich 
ritirato dell'imprefa i Genona ;tenta quella di Canone ; ma} 
pranvennto dal Gonernatore,fi risirenel'Piemonte. il Gant 
tore otthpa la Cittàd'Acqui . Arndato poftia fotte sli se gt 
, fotto Pertua  Inngamento fenza fruttà 8 col lafoi 





né di Chianenna ; nelle quali 
alle Francefi cacciarmo 
reno la Rina dell'oppugnatione.L'armataInglefts daudo(tpe 
S) , vienribattate : e banchdo indarno tentato di occupenle 
Vosta,che douena venire dall'America,fi ritira lecera dallate» 
in Inghilterra. Difcorrerfi della qualità, e nasigationeerte 
maria delle fiotte.Il Legato Apololicosritornato di Franciaalt 






bi 





fi fe dei 

cafoni di diftuiti frà Genana el Duca.L'armata del bptedi ba 
Sa efie da Marfiglia,e vé fino a Linorno,quindi 4 , 

i effesti ritorna Muore il Duca di Mantonase R0MIT 

- il fratollo,facceflogli nel Pringipato I negociinti Ginsadfija*: 
veffari colla Coste di Spagna ricenono gran prin 
lero fortune, pertavariatione de i pagamenti, e per aliridro® 
«loro pregiuditio fatti del Re . pel 
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p Aipericolbe i tranapli dei Gencuefî con 
a’. picciola compallione per l'Italia diuo!.. 

63 gacherictuuri, howerano dalla bontà ;e 

M benignitàde! fbmmotddiocorgli occhi: 
di vigore, di feneritàri rdati. Livi iv* 
a delquale,vetendoi Padri, per quanto lor" 

‘fofle poflibite; miti are 43 primari peio. Die dat 
I ie ‘ghi, e alle Oni , le quati per Î6' Genoneé, 
| -Chiefe,etnoghi pij privatamente Bfaceuano, furono e pubbli « ne più ve» 

he progeffioni s e pubblici voti aggiunti. La pietà deiquali Bret peri 
|| patue,chie incontanentefegni della beniguità.e fauor diuino B= dici. 
| «ondafitro. Imperciocche netio fieifò tempo, che nella Chiefa: 
. Cattedrzieinfraidiuini Gcrifici, prefence il Cleto, prefenceit: 
popoto dal Doge,e dal Senato a Dio Ottimo Mafima pet la. (a- 

te pubblica fi premettenano.entrò.neî porto vas galca.la qua: Galae ve. 
Jedi Spagna recana, vmmitione di Ducati. Tanore, e gratia ni pere a. 
ttettanto riputàta lare è quanto più per lo prefente bifo-' Spagna a 

ero necefiaria,e tanto più dalla(ola cleméza divina riconofciu. Genesi i 
| &n,quantomeno in quel tépo afpectara.Imperciocche due gior- aidoro, 
nialtavenuta della. galca precedenti s’hebbero neuetle di Cor- ne più ven 
Bonichela fica galca, parritoquindici giorni prima da Gencua . 8enm pesì: 
«pernò petta dall'atusata di Marfisha,ingolfatafi in Ciuà 
alto;crafita da'véziinqueli Hola rifofpinra:doutda'medefimi "> 
vétii quati ia correnano is Geuoua, fi giodicaua cratte= 
aue-Latfiztione era verza vennil giuditioper lo matatione: | <“ > 
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pali: 12 si che proùti 
v'hauena Ken basa di Rigon ver 
paia di palla ci , 
parjrea vg Ng ga 
lioni: onde la Rep blica in fomma affluenza dida- 
nari,hebbe i fipplire g gli yeggrtibie 
fogni di fe, Bici, E Agi fg 
ap barceneta icqmiftato il att acilmete puoterontnfli» 


mente fommini (trarne al a ntutiale di Milano, per follecita« 
arginenci pecefit» 
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mici 10: cuando inalone di farcerfi: digdeti iquabi 
piand 330 tempo vella:Gietà petvetfutic :Perciocchè parso 
Geapns: inviatiRoliGualcescanipiuie dopo la perditàdi Gahioet 
dalwerit” cjioil Catalicr Pocchietan parte del he, ho; pare 
Marchele MOdonavottPambasefic in tnrdo faccuano duèmili 

di Santa LOsioteomiliafanti .. Ei Marchele di Santa Grove ronteerti* 
Crocecé, tge galco,fiuile qualiérano quattromilia fancisturt Buoni | 


deco da sete se:fidelichietnila Sprgpnol veterani delli giano 
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Fiandra. giunleda quellitempi alla Gistà ; "Spara isnanni cod calcizas 
alcunigaleoni vieraponicora giumi da milleciaguecesta Na, pedel he 
polirani. DallaSiciliz comparneroancora le galce diquesie 1 cerci 
sno confsicsnte Spagaunli » dal Cardinaj Giavettini Dania Mie Gee 
crre di quell'Hola'indifela della pasria a-fue fatfe inulatiz H Il Card 
Manchefe di Reszalago tre frajelli gondorti. dalle Repulbli. nal Gia. 
cav air 
Con 
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CSAR 1) pontef 
Grocvesnientic ia Napoli ai bcoafidi@eribnas voRÙ2 cel Gri 
rono per lafteffò.cantiediifdinecde Rrineipdalbre: direttà:d? Duca in 
Capitani iqualiardiniposcaus feeoilBariva@roso; DetGairi vana le: 
Duca ‘on paritad ajitmofiravo;chetatontine vpnsedeà (pd. It galt 
Feiache. fi ponte Gaos a glia fari sti Spagna. edili Caen: di Gene 
ftiia nabsivia fa uoremale .. FA pina paro crscanistane e Beni) 
tetti e.di penfconcon gliéatuli diila Grandtett8pa; 

la0:Ritadioki.ii Achbaimados di FrimoialieSdenre:t Roba 191: 
ue Guoefe molre picifiniticziymupania (ORimaRigehe POR "ic 
vefice losuou riga fa cabte fofpitioni s iezonfenifa Dip &17 si) ni 
cusdairaeza! quale itanrifinaibonte le bosiooti dti o 
fatto toprimidra ila in Genonodelhbforaid dei FAI 

Concirfero rutzimniitAeto paîori siti ziontementio si pria Contatta, 
te.are fate ifale done paitmit ammi pci evA i 29. Lione Lat 

rua- 
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1-3! tacca moli impedimenti venia trascenuna » così.ate) 


ca inGe- feruacione della Città, capo; e fondametito dii rueto To Sesto, 
nel dite, Gisanona »tnembro tanto principale det’ifteffo ; etrattenert 
fa dello tantoschedl'efercirotemico sil quale 9'atada tia» come fi diré, 
fiaco pre- sfacendo,diminuifce; è''Duca di Feria; potendo vfcire incame 
Gence. - pagnasl'alfalifcose da gli'Scari della Repubblica il difcaccia(* 
fe, Pertanto,veggendo,t'he la perdita della Riviera» falna Ge. 
Ponente NO, e Sauona; punto non montana alla Fommande Ile 96,008 
dalla Re ne fà curata la difefa; per non isforniré in'teriipo anconuolio 
pobblica pericolo la.Città di prefidio , ne auventurarvirasatinok Gi 
quali ab nezzadi Icia gl'idfulti dell’elercito nemico » i lqquate flandole 
Rat vicino, poteva, quando hauefle veduto le genti venurete dif 
* .  edefonella difefa della Riviera impiegare. tentare coll'approP 
fimarfi alle mura 1a fortuna de gli aflalti. Adognimodo lar» 
cuperationé del perduto, mantenendofi Genoua , e Saupt , > 
È deuano,che facilifimamentefarebbe riufcita»per:la qualità di 
"‘. fio della Riviera; ilquale, aperto per natura» c‘inditera 
i © ©. Jerrefla facite preda di chi và adoccuparia. E alla. Repobblia; 
| seffavdoil pericolo dell’efercito vicino,meglio.che a qualuige 
‘ ©" aliroriufcirebbe laricaperationeisi per la volontà , e-intlint* 
ione de’ popo! ri quali per li molti intereflì » che anoocoll 
Città e per a continua neceffità di pronederfi quindi dim 
. +. Jecoftafioromancenimento neceffarie.farebbono coftretri, br 
. maredisitornareali’vbbidienza antica ; come anche » perchta 
‘ €fendo la Repubblice padrooame! (uo mare,difficilmete gd 
chatenefiro laroriia, poerebbono difenderla » c contro l'aru& 
Sucéorfî - Fe.di mart manteherla.#E nundimeno,quantamque tant fc 
tntratin6 1° vocrattofoprauuenuti foffero baltevoti:pet afficurare 105 
ui hand ro prefente, delle cofe,.non perà erano (olficient, per libera 
: Republica sotalmente dalle moleRie, danni; e pericoliét!. 
va l'eferci PUODICA eae, scpe a, 
to di Mi, lerciK@viciIROiIMmINEINtI, e molto meno per aflicurare gli 
lano a li. miGengaefi, inepmbratigiàdalcimore concepuro per la ft 
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© BerariGe cità de. progreffi delnemico , tanto nelle fattioni di Rofigl* 


emi pesd'Otsaggio, edi Gauio, quantanella Riuiera di Ponente: 


in cheera Mando continiamente da grandi anfierà agirtarian0o Per. 
DO, |». upofare, mentre dall'efercito nemico,che ftaua loro continsi” 
mente a’ fianchi. firedeuanotravagliati.'Ed eflendo nece@ir | 


a I che la liberazione intiera dalloStato di Milano s'apertaftra 









ha gli 
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gli animi Genonefi da continue perturbationi , e follecitudini 
tranagliati. Perciocche , oltre alla penuria delle genti, nella 
quale, noneffendo ancora venuti i Tedefchi, quello Stato fi ri- 
‘£rouzua ; la difefa della Riu, porentifimo freno de’ Francefi, 
e de’ Vinitiapi , nonfi potendo per modo alcuno abbandonare, 
non folo;i penfieri,ma le forze ancora del Geuernarore dalfac- 
corfo , e dalla liberatione di Genoua diuertiua. Erafi quiui3 
come s'é detto; il Conte Gio. Cerbellone da tutte le parti mol 
te benfortificato, e pertener il nemico più lontano, s'era dalla 
«finiftra parte, per la quale fi viene dalla Valtellina, colle forti» 
-facationi diftefo fino alla terra di Campo ; Terra falla rinuie- 
ra dellago;colle quali abbtacciaua quella» e la terra di Nona 
«pil vicina, e quafi congiunta alla Rina. Il Coure dall'altro la- 
rorippaflato, come fi diffe, colla maggior parte delle genti in 

Valtellina , ftaua tutto intento a leuarfi dinanzi quell’intoppo; 
LI quale vedeva; che a’ fuoi vafti difegni s'attrauerfana » e che 
3 progrelli dell’imprefa affatto gl’impediua. Rifoluto per tan- 
xo d'aetaccar primieramente la terra di Campo» fece» per di- 
szertir qujindile difefe » affalire per l’oppofta parte la Riua da 
‘Quelle genti ache ritornando in Valtellina è hauena lafciato in 


Chiauenna ; acciocche nello fleffo mentre, cheegli defse col 


grofso delle genti vn'afsalto alla terra di Campo, potefle più 
«geuolmente impadroninfene. Nongliriuficì l’intento,quan- 
Yunque il difegno gli riulciffe. Perciocche que’ pochi difenfori, 
3 quali,effendo la Ria di ver Chiauenna affalitasrimanenano in 
@uardia di Campo.foBennero così eggreggiamére l’aflalto,che 

iederotempo a’ Bcecorfi , che foprapuennero del Conte Gio» 


La difefa 
della Ri 
ua trattite 
me il Feria 
dal foccor 
fe di Ge- 
ooua, 
CéoreGio, 
Cerbello. 
neindife, . 
fa della 
Riuz. 


Riua afila- 
lita da' 
Fraccf vi 
rilmente 
fi difende, 
e xibutta 
tor ie 


Danni,i] qualelafciara la difefa di ver Chiauenna ben prouedu= © 


82,2 quellasdone l’affalco era più ferocesaccorfe co molta gente 
‘In perfona.Onde créfciuti i difenditori di numero,d’animose dj 
yalore:fi cominciò ya sagliardo conflitto»il quale più volre da' 


sFrancefi rinforzaro,finaimente depo lungofpatio ditempo.veg © 


ggende il Conre:che l'imprefa quiui non così facile riufziua;co, 
ane in Valtellina controi forti dalle genti Ecclefiafliche guarda 
ti;e accosgendofi , d'hauer lafciaro più di quattrocento de’ (voi 
dotto quell’affaltose che molti altri reflauano feriti,fi ricralle ne 
gli alloggiaméri;hauédo cagiomat o poch:ffimo dino a° cifer.o 
Ripde' quali apena venti rimafero eflinti,tattoche dalle artiglie 
O a ° re 
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rie Francefi da’ Inochi opportuni (caricare veniffero infefati. | 


Cao” Dopo quefto fucceflo s'auuide il Conte Gio, del pofto di Cè» 
le difele po, che perelfer troppolontano dalla Riua, era di pericolola 
della Riv difefa ;° onderifoluro di abbandonarlo » reftrinfe più addento 
t8-.allaterradiNoualefortificationi. E i Francefi;i qualicella 
| forzi#hon haueuano potuto conquiftar quella terra, veggendola 
- «abbandonata; vifi gettarono inconranentese fenza difficoltà oc- 
1 .® «cupatàla,vifi fortificarono, Nedi ciò contenti, voletdoanin 
« - zatfi foprala mobtagnuola, per haner modo di tragittar rel 
fa a Chiauerma s e darli mano col prefidio ch'era quiul. Non 
riufcì loro l’intenco » per la gagliarda refiftenza fatta da' di. 
, . Renfori » iqualiatuttiiloro sforzi invarie guifeop 
fi; rimafero femprenella difela vincitori . Per lo che IlCo- 
| tre, il quale defideraua puretronarmodo di vnire,cfarre- 
nirea fe le genti , ch'erano in Chiauenna ; fù coftretto conpil 
lungo cifcuio; e per moncagne afpriflime » farle paffara quela 
Riua infe. parte, e venir a Campo. Nel qualetragetto, hauendò i Fra 
tara dal céfi occupate fé cime dellemontagne più alte » © alla monte 
Caffe dalle BUUOlA della Rima fopraftanti ,rorrolauano per li dirupi di ele 
cimo der grandiffimi faffi nel piano della montagnuola fottopolte » 0 
monti ro» quali offendeuanc'affai Ciripari.c'i difenfori; 1 quali perciò no 
tolati e ‘ haurebbone potuto lungamente durare nella di fefa di quel po» 
fto così importante, fe il Conte Giò.ion hauefse in quelle cin 
inuriato buona manodi foldati,per ifcacciarneli. Peouuifion 
France cheriufcì feliciffimasperche i FrAcefi prougnuti all'improsno 
rorplari x gittare fenza molto contralto Farme; cottihciarono a ci iedere 
cagne dal, Permilericordia la vita: Ma foco giouarono i prieghi » Pif 
| lequaliro COcche fatti prigioni se colle funi P'racontro l'afcro accoppit: 
colavano fi.furono c6 orribile fperacolo per gli fteffi precipicijrorohti 
fai. Nondefiliette il Coure pertanco poco fortunati accidenti d 
centatodi iMPprefa: ma dalla forza s'e da gli affalti fi riuolcò al l’afsedio, 
affediare Per duefrade riceucuano quèi delta Riuale vectonaglie » è° 
la Riua. fiffidi, lena per folago.e l’altra per la via diterra . - Per IU 
‘ conbarchetti, i quali dal lagd inferiore nel laghetto penetrant- 
po,e per quefta colle condotte » le quali dalle tre picR? ndo 
alta Riua, paffauano per le (trade terretiri, le quali col territo» 
rio di Chiauenna confisano, Occapò il Coure quele dest 
mefloui parte del prefidio di Oitiauetna in difcG » a: 
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pafsaggioredefciufe da quella parte le vettonaglie,tÉtò d'efclu Merone 
derle parimente peracqua . Coftruffe pertanto coll’aiuto di barche 
macfiri fperimentati,e di marinari condotti dall’arfenale di Vi nel lago 
pet» alcuni fcaffi, ebrigantinise mefligliinacqua armati, fi &.;ne di 
fece padrone del laghettose del canalesper lo quale dal lago in- Lal dio 
eriore veniuano a quei della Rina le barche delle vertouaglies della Ris 
‘edelle monitigni. All’vno;e all’altro inconueniente;fà trovato 82. _ - 
lyiparo; perche ilConte Gio, inviò dalla Riua-genti, le quali, CoteGia, 
ritolte da* Francefi le forrificationi occupatesaprirono le Arade, 4.)1 afe, 
‘erefero quell’adito libero alle prouvifioni se ai foccorfi. Eil dioditer. 
‘Duca di Feria, fatti altresì venir da Genoua maeftri,e marina. fae 
rid’efpegienza, e di valore. mefse anch'efso inacqua altre bar- Pres di 


Feria mer 


che, e brigantini; iqualiarmati di buona gente» e di chiurme te alcresà 
molto eccellenti; aiutati ancora da alcuni pezzi d'artiglierie nel lago 
collocati fulla punta,doue fornifce il laghetto,e comincia ilca» vafcelliar 
vale » che và a sboccarenellagodifotto; efsendofemprefiari 298* 

ne gl’inconcri fuperiori è rimafe perciò non meno la Arada per 
acqua,che quella per terra ale vettouaglie,e a gli altri proue- 

dimenti aperta,e liberata la Riua interamente dall'afsedio da° 

Fraocefi con molto ftudio, e con ifperariza di feliciflfimo fuccef= 
fodefignato.. Ma ; perche le genti del Coure furono frà quel Gentifif 
mentre rinforzate afsai dinumero,atrefoche i Vinicsani,i qua- cefi, e gen 
hi defiderauano con metta follecitudine veder fornita quefl'im- ti Spa- 
prefas affinche afsatendo i Francefi, lo $:aro di Milano, puotef- gouole ja 
fero ancor eflî da canto loro afsalirlo:; erano andati inviando al Rua cr 
Coure genti» danari, e monitioni; e dal paefe de gli Suizzerise fciure di 
de’ Griggioni erano fcefi infuo fauore nuouiregirnenci di fol. numeroa 
dari: perciò 11 Feria veggiando con molta accurarezza fopra la 
difefa di quel potìo, vinuiò duemilla Tedefchi , di que’ primi» .: 
che erano comparfinello Staro di Milano. Riufcî la prouuifio- - ‘ 
ne moltoopportuna. Perche il Coure coll’accrefcimento del- 
Je. forze. volendo andar all’afsalto della Riua,e fare l'vitimo» e j 
il maggiore de gli sforzi,troud ancora rinforzati i difenditori s Combasi 
iquali vfciti fulcampodi fecero incontro a nemici incerto pic: cino è Na 
iciolo pianoolire faterra di Nous, per la mezo del quale, paf- Riua frà 
Lando wn fofsato.che sbocca neliaso, pigliaronio di fronte , do- gli Spa- 
ue fi venne al combpattimento:11 quale riufcd molto feroce,e ga- cruel 1° 
gliardo per Jonumeso de’ combattimenti, per lo valore, ear 7's9s6A 

se Ore 
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, . © doredeglianimidacurtele parti dimoftrato: € hatuendoi Fr 
cefi molte volte rinfrefcato, fi perfenerò nel combattere fino. 
Francefî la notte; ful approffimar della quale,i Francef coftretti con pi 
Ai utcari dita di molti de' (uoi a-ricirarfi non folo non puotero paffar ol- 
ei di Spa tre il foflaro , eapproflimarfi alla Riua, nea abbandonata anch 
‘gna. .efli la terra di Camposritraflero gli alloggiamenti 2 quei di Vi 
co,e di Vercei,più abafose dalla Riua più diftanti . Lafelicità 
di quefti fuccefhi diede » che refpirar affai a! Duca diFeria , il 
quale parendofi inmodo aflicurato da gliaffalti di quella par- 
te, poteua più liberamente applicar l’animo se i 1alk 
cofe di Genoua; dalla liberatione della quale la fomma dells 
Suizzeri vittoria, incutte le parti rifultaua. Malatardanza de’ Tede- 
Siferalca, fchiera a quell’imprefa di erande impedimento» la quale pro- 
‘no il paf. cedeua nen olo da gli vffici contrari de’ collegati,e de’ 
fara Te- fi, maancora dall’auaritia de’ Cantoni, che doneuano conce 
delchi. reilpaffo; i qualiandandocred itori-della Corona di Spa 
delle loro paghe, ricufauano confeitirlo, fe vonerano anticipi 
tamente foddisfarti : € trouandofi il Governarore in granfret- 
tezza di contante, fà neceffario molto tempo per metter! 
mei danari prima della venuta aGenona delle alce di Spagns, 
e foddisfarli. Ne, foddisfatti volono liberamente conce rio, 
coffe haueuano a’ Francefi conceduro, ma con molte limicatio 
° nî,lequali cagionarono molte, e maggiori difationi, E vence. 
Duca di do il Gouernarore follecitato affai da' Genouefi » ne pote 
te ria pa nanti la venura de Tedefchi compiacergli » fî valfe della dimo- 
tino a Pa frarione Invece dell'effetto. Imperciocche preuenendorni 
uia, mette li apparecchi pèr vfcire»s fitrasferî da Milano a Pauia con 
il Duca, ma»di voler andare al foccorfo di Genova; € quiui econdog 
ci Dighe ordini pubblicati, arte fe con molta follecitudinese accurattez» 
rin qa za a fare la maffa delle prounifioni a quel foccorfo necefsaneit 
tà. delle genti, le quali dalla Germania andavano giorno per gi 
no comparendo. Dimoftratione molto opportuna;e la qualel 
fiimò, che giouaffe affai per ritenere i penfieri,e i progre 
nemici, i quali, veggendolo già in procinto all’vfcire » pon po 
teuano fenza manifetto pericolo di fe medefimi » ne’ loro! 
per feuerare» non che auuanzarfi nell'imprefa. A gl’intern!, 6 
vicini prowuedimenri,i quali afficurarono i Genouelì s'aggiiià 
fero etterni, e più lontani accidentizi-quali,benche dale dl 
9 


Mai, piatarono nondimeno molco alla fomma delle-cole loro. D. Br:G1 hel 
Federico di Toledo,andato con potente armata alracquifto del }-Ameri. 
Brafil ritornò da quelli tempi vittoriofo inifpagua. E'1Mar- ca ricupe- 
chefe Spinola,dopo lungo affedio di noue mefisvenne telicemé- sato da D. 
ce acapo dell’imprefa di Breda,perfa cui conferuatione n6 fo « Fede: ole: 
Io gli Olandefi contutti ilore sforzi.ma i. Re di Francia;d'In= de a 
Shilterra, di Soedia se di Danimarca s'erano moltoaffaticati . Bredà in: 
Onde scome l'àrmazaritornata dal Brafil era vn propognacolto Fiandra ‘ 
al Mediterrznéo conero l’armate Inglefe , .e de.gli Qiandefi) ae Pin 
quuado,artato nel Medicerranco, fofero venute fopra Genona; chefe Spi. 
così Felercito di Fiandra. sbrigato da quel affedio, poteva cos nola." * 
modàmente,efenza impedimento alcuno volgerfia quella para =" 
te» c'have fie voluro) e tener ingoloizilaFrancia dall’inceltine 
difcordie alibrallacerara., © perriirbata.. E quaridola neceflità 
delie cafè di Genvuzy'e qualitapio a gliaffari di quella Corona 
emenzno.haue ero ricorcatusera baftirescol tranagliare da 
quella parte quel Regno ; a dinertire la Francia dalle affele de’ 
«Genovefi. E°} Re di Spa gna-ftiolto daigl’iro pedimeti di quefte 
due imprefo, poteza con isforzò msggione nella:confèruatidne, 
cidifefà delloiStaro Genowefe impiegarfiv Oltreaquefti.due 
eficrai accidemi. quali e condirioni delle cofe di Genona mi» Ci 
glioraroro, tre afcri, che più:da vicino fuccedetvono ;; vii affari. et. 
delf'elercito de' collegati erauemente.indeboliconni L'rno fiù;. Difficole. 
che'nell'armitàIbgiefe, quando appuit fiuva ful prociriro ali trai i be: 
vichee, e a:fir vela perdtdlia,li cosopisono le vertonagliesele. io n ad 
provifibni,e partivolafrmente te capnifaiate!onde elfendale ne- ditione 
ceffaria nuova (pela pet 18 Inopè provifione:la quale non pote» dell'arma 
ua-fenza dilatiohe appafecchiarfi, conperiivale neceffariametite 1 h al 
per alcuni mefitratténere la partenza: “Lîaltro,che gli heretici Fricia da 
detta Fraticia di nuoto-tumuterardno; e’) Re coRtetco:a proue= gli hereti, 
deré all'eMnvivrie del fovco rtella proptiacafa accefa s non pa-. ci traua» 
teua porger Idgna, perrener viug corrnnone proveifionist fup. Bliata 
fementi quel,chentil'altroi di tontanbportaurriTHrerzo, che Armatadi 
il Daca di Guifa ; il quale coll’armata doncuavicir di Marfi» Marfiglia 
glia, nomoflante i centocinquantamilla ducatiitolt1a' Gengue- (ill. Po 
fi, enonoftanceateri dal Dutk di Saunia a quefto contà fomini= uenza. 
nifteatigli, era andato lensifiimo neigli apparecchi: ne porena» 
conforme l'appuntamento svfcire,Mantaudo pietandoat Duca 
SESTE 68 15a- 
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di Sauoia , e al ConteRabile i fondamenti più principali dell 
imprefa, e veggendocrefcere gliapparati de’ nemici, c inGo 
noua,e nello Stato di Milano.cra neceffario; che cominciafiero: 
| penfare più alla falute di fe medefimi » che all’ altrui rouita. 
Diedero ancora grantraccollo alle cofe loro gl’interni diferdisi 
Efercito dell’efercito;il qualestrattenendofi frà Gaui, ino 
frà Ouag ghi circoRanti incerto;e irrefolutoscominciaua a patire di ret- 
sio, Ga- touaglie,per eflere il pacfe fierilese per efferfi Bb lomare,ò per 
che 108. die meglio diflipate quellesche al comparir dell’efercitoeni! 
difagi , € 5! À a 
dà inmol Occupatione d'Ottaggio s'erano ritrouate . Perciocche ne dello 
ti sincon- Stato di Milano hora,che fitrouana proneduto di foldatisocio 
eri. ecua:fperarne;e dal Piemote pochiffime ne veniuano perlalco 
tananza del viaggio.pet la difficoltà delle fcortese delle conde 
tese per le moleitie , e impedimenti date loro da’ Monferrim :i 
quali, irritazi, e fdegnati perti pelfimi rrattamenti dall'eerci 
to nel paffaggio,che fece, riceuuti, fieriflimi nemicilorefi di- 
moftrauano; trattenendo le condotte » e facendo firage de’ cos. 
dottieti,e di qualfique aero foldato;il quale petvfcire da' dis» 
gi delcampo,din Francia,ò in Piemonte firitiraua. None 
Porscue. MiDOri le moleftie di verfo Genona da’ Poszenera ichi ricem» 
rafchi tra te» SONOquefli gli habitatori delle vallise de’. moetidi Font 
vagliano ‘ uera»torrenge» che caduto dall'A ppennino » e per lo tratestodì 
affai l'efer diece miglia per la fottopefta valle orrendo, sbocca nel mare 
e ie.,; due miglia a Genoua dalla parte.che volge al Poncate. Hutt 
<= 076835. pi pero più dati alla coltura de loro terreni,ma ficrise 
i quali, non hauendo termine di militia ordinaca , della quik 
° © fonoaffattoincapaci, riefcono per locentrario eccellentifimi 
° nellefatrionifparfesle quali ne difciplina, ne ordinanaa rxer* 
, cano,e particolarmente nella difefa de’ paffise de'monti vicità 
per la fperienza,e pratica, che hanno di quelle vallate» € per ni 
‘> ferenel corfodi quelle balze al peftri molto efercitati. Coloro 
jo varie truppe ripartiti, compatiuano da tutti i Jarisvccidé 
e facendo prigioni dell’efercito nemico qualunque, © cacciti 
dalla fame, Oallettato dal defiderio delle prede » dciraro di 
qualche neceffità dal cîpo, ò da glialiogiamiri s'allontani*.. 
Il che.effenda loro fouuente riufcito, diede tasto di cerfore 4 
nemici,che neffano ofaua più (coftarfene per dubbio della n° 
te» della prigionia , che crriffiina vedeuano joro @prstif: 


«_ No N 0.0. 461 
onde quafi affediari ne gli alloggiamenti,erano coltretti tratte- 
nerfi,c quini da famesdi difagise di malatie,che cominciauano 
è farfi fentire;fino all’vitimo fpirito perfeuerare. E come per 
la frequenza di quefte picchiate,per le interne miferie » e per la 
fuga di molti il campo andafie giorno per giorno {minuendo ; 
così pet la poca intelligenza de i Capitani la fommi dell'im 
prela andaua continuamente peggiorando, Fra’ Duca,e'! Con. Difertze, 
teftabile fi (copriu2 poco mé;che manifelta diferepanzasla qua- cipsine 
levata da principio pet leggieriflimeaccafioni,e fofpettis andò friibuca 
pofciaogni giorno più aumentando in maniera» chele comuni el Cste, 
deliberationi affatto roninareno. Venne il Conteltabile in Pie- fiabile» 
moate tutto di penfieri grandi inferuorato, e nell’ imprefa di 
Genoua più quafi che’! Duca ardente. Accoftatofi a i confini de’ 
Genouefi,non continuaua più pel folito ardore.e parcua, come 
sit fi diffe,che troppo cautamente lo Scatose le conditioni del- 
la guerra ponderafie.Onde tutto perpleffo,e irrefoluco nel pal- 
farinnanti, propponena al Duca l’imprefa d’Aleflandria come 
per tutte le ragioni della guerra a quella di Genoua anticipa- 
tamente neceflaria. Ciò non parcua altro, che trauiare dalle 
primiere deliberatioti , e da i primieri fondamenti già abili 
ù,cimplicarfi iamuone guerre contro lo Stato di Milano;ein 
trauagli maggiori:da’quali il genio del Duca caldo nell’impre- 
fiye accelo relrifentimento conero Genouefiera affatto abbor- 
rente. Ma facendo in CStefabile diffi colte d'internarfi ne’ mo- 
ti della Ligurias(enz'hauer prima inogni cuento ficura la riti- 
rata:ne ciò diceua poterfi confegnire » fenza l’ acquifto di qual- 
che piazza force.e capace di ricenerli;il Duca, hauendo da cé- 
to fuo rimofiè tante difficoltà,e colla felicità de'fuccefii di Rof- 
figlione,di Ortaggio, e di Gauios tacitamente al Conteftabile. 
la freddezza;e la tardità de’fuoi concetti rimpreucratosaggili- 
fea'difpareri l’inuidia. Perciocchesil Conteftabile, inuidiando- 
gli la gloria di quelle imprefe,nelle quali efiò,ò poca, ò neffuna 
Parte conofceua di hauere,n5 folo per ilminuire il vantosdimi- 
Nuiua con piena bocca,e non fenza irrifione alla grandezza; e al 
frutto di quelle fattioni; e per lo contrario aggrandiua il dan- 
nose la perdita delle genti lafciate in quella di Ottaggio» ma 
leuafi ancora molco del Duca » perche: non poco rifpetto del 
luogo primiero della Vanguardia 45 e come a Gran Contella= 
gua. e 
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bile della Francia douuro; gli fofle paffato innanti nell'impre: 
fa di Ortaggio , e fifoffe più oltre di quel,che erà ragioneuole 
aunanzato”: e alle querimonie aggiugneua i protetti , d’abban. 
donario in calo»che per l’auuenire gli paffa fe innanti, ò impre. 
fa alcuna fenza il fio confentimento tenraffe. L’occupatione di 
Gauio crebbe ancora più i rancori, caccefe Je indignationi, vo. 
tendo ogn'vno di loro appropriario a fe » e metterti la guerni- 


, gione. Il Duca come piazza da fe eccupata » e perche dicena » 


che il Rel’haueua donata a Madama di Piemonte forella dilui, 
I Conteftabite all'incontro cometerra appartenente a! Reper 
Hi capitoli di Sufase per le antiche ragioni della Corona. Vari) 
fitrono i dibattimenti, e molti i contrafti, per li.quali pocom» 
cò » che a manifefta rottura nonfi venifle .. Pure il Duca non to» 


- lédo;che irifpesti dette cofe nlimoti, guaftaffero i fivi delle mag 


30 Duca 
fofpetta , 
che i1 Cé. 
ceftabile. 
corrotto 
da' danari 
de' Geno= 
uefi né ca 
mini bene 
nell’ ime 
prefa. 


giori » ficontentò di queltotemperamento , che t-Contefisbile 
vi mettefle la guerriiggione fnatanto.che dal Re» 2 cui come- 
nemente ne (criffero,foffero i difpareri terminati. Refcrifki 
Re.ma infauore del Conteftabile, diche il Duca rimafe molto 
fdeguate:e tanto maggiormére,quanto.che penetrò polciaxhe 
il Conteltabile » contro l'appuntamento comune;alla letterà» 
che comunemente haueuano fcritto » altre n’aggiuniè fegreta- 
mente»c.in difparte » nelle quali fcriffe al Re » ea’ Minuftri più 
principati della Corte moke ragioni,colle quali sforzauafi dit 
durli nella fia fentenza. Ma fopra qualunque alera col fac 
nella mente del Duca imprellione grandifima,e maggiormentt 
Firritaua l’openione fifagli nell'animo del. Conteftabile;che 0 
rorto dall’oro de’ Genouefi.i progrefli dell’ imprefa tratte 

fe. Imperciocche alle fofpitionis nategli per-quefto centofs 
quando era in Afti,erano altri indici, e congetture (oprauennio 
che i fofpetti più probabili gli rendettono. Frà gli altri,che S 
fano Spinola di Na polione,vso de’prigioni di Ortaggio,fole Mi | 
to.dalla Republica inuiato,per tétare col mezo di Claudio Ma | 


‘rini, Ambafciadoredel Re preflo il Duca (ta cui moglie era 0° | 


rella dello Spinola) l'animo del Conteftabilese pattuita coch 
gran fomma di danari, fepararlo dal Duca » e fuiarlo dall’ | 
prefa. Diede occafiane atal fofpettosl'efer venuta 2 luce, chel | 
giorno alla prefa d'Ottaggio antecedente ; .Maueffe 10 Spioo8 | 


ottenuso per raszo il Mariani. luocondorto dal Conrelebit» 
4%. * . : . Fi i n R 
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per venir incampo,e trattare colcognato, Ne mancarono an- 
cora fegreti aumifi altutamente da Genoua inuiati al Duca ; i 
quali di quefte facende appieno l’informanano. Egli, che per 
natura era fofpicace, e pronto a dar orecchie, e prettar fede a (î- 
miliauuifi, e che fi daua adintendere , d'haner in Genoua mol. 
ci partigiani del fuo nome» e molti occulti fautori dell’impre- 
fa, cominciò a riputare certiflimo; e indubirato quel, che per 
qualche argomenti baueua già in lui fatto gagliarda impreflio- 
ne, Emaggiormente , eflendo alsai noto il genio del Contefta- 
bile, ffudiofo di cumular ricchezze » cominciò a tifferire tanta 
mutatione di volontà, e di configlio a manifefta corrottela, ca 
dolerfiaffai liberamente, d’effer in quella imprefa ingannato : 
calle doglienze accrebbéro fomento gli auuifi , che dicena ha= 
uet di Piemonte»-del continuo paffaggio de’ foldati Francefì, i 
quali col-pafffa porto del Conreftabile tornauano cont inuamen- 
te dal eampo in Francia. Quindi, òvere,ò falle, che fofsero le 
relarioni , e i fofpetti s cominciarono vicendeuoli detrattioni 
pocerifpetto frà le Corti-dell'vno, e dell'altro , e poca intelli- 
genza frà di loro... Frà quelto mentre al Magiltracoschein Ge- x, oi. che 
nona con Soprema Autorità fopraintendena al gouerno delle feruizaae 
cofesfù riferto»che nel quartiero del campo nemico pafcolana: al traino 
Ro quattro in cinquecento buoi , 1 quali ferziuano per lo traino delle arti 


dellearciglierie : € confiderando , chefenza quelli animaliera Glierie © 


impoffibile al nemico aunicinarfi alla Città » e prefentar labat- cito de 
teria ; diedero ordine a’ Pozzeuerafchi, fatti perla felicità de' collegati. 
fucceffi, che andaua crefcendo, più arditi, e diuesuti mglto più @ccupati 
formidabilia’ nemici » che con ogni ftudio li prouafero ci fgar» da Ponte 
rettarli. S'accinfero i Pozzeuerafchi gon grand’ animo all’im< selle 
prefa,per altro molto dura,e impollibileme fù minore dell’ardi 

re la fortuna.Perciocche accoftatifi di notre tépo a’ quarrieri;ea 

vcecife chetamente le fentinelle primiere,peruennero a’ corpi di 
guardia,ne’quali entraci,molti n vciferose molti,procuràdo col 

la fuga la falutesàbbidonati i buoi,diedero comodità a'Pozze 

uera (chi,non che di fgarrettarli, ma di condurli ancora viui per 

iftrade difiafatesma loro molto ben note.in Pozzeuera;e quindi 

è Genoua:daue c6 infinita allegrezza della Città,e conno pic= 

<iola loratode entrarono quafi trionfanti.di tanto,e si genero- 

fo ardimento: dal quale ingran parte dipefe la ficurcaza di non 

a G8 3 veder 
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veder l’artiglierie nemicho alla rouina delle mare difpofte, è: 
indirizzate : onderefe inabili,c per fe fleffe Immobili s nonpe.. 
teuano ne condui fi a Genoua,ne ricondurfi nel Piemonte. En | 
per tanto neceflario afpettare di Francia la prouuifione dei cs. 
nalli colà fubitamente per la condotta, e maneggio dell’ iflefse 
ordinata . I quali già perl’Italia preparati, furono polciainal. 
l tri più.neceffari) vi di quelle guerreimpiegati. Alla perdita 
FEIUIBRO* de i buoi (uccefie quella di Sautgnone, per opera de i medefimi 
rato da i Pozzenerafchi » e della gente montanara di quei contorniria. 
Pozzese» perato. Era quiui, come fi diffe D. Felice figliuol naturale del 
rafch:» «Duca condogento fantiama poco prouueduto di vettouaglie;e 
di mumitioni. Andatiui dunque i Pozzeuera fchi con dogemofi- 
ti da Genoua loro inuigti,ed e ffendoficoncoftoro accò pagui 
molti delle vicine ville » fi meffero intorno al caftello» (per2000 
più nella prohibitione , e nella (trettezaa delle vettouagliesche 
per via ditentatiui,ò d'affatti coneguirio. E -larebbe frà podi 
giorni riufcita la ricuperatione colla prigionia detto ftefsoD. 
N Duca Felice,fe il Duca fteffo s moffo dal pericolo del figlinolo snoefi 
Pa In Per: fofferiffoluto di liberario.Scelti per tanto da tatte le fue getti 
na a fec ae . + + . 
correr ij quattro incinque milta fanci, e cinquecento caualti se faperatt 
figliuolo te afprezze delle montagne » foprauenne tanto improuifoa 
affediato: affediatori,i quali d'ogni altra cofa fofpiccauano, che abbando- 
di Pos nati incontanente i polti , e lafciati liberi. gli aditi alcafielo 
(chiiîn $a Gitdertoalle genti del Duca larghiffimo campo, ec 
viggone. Canarne il fisliuolo, co! prefidio intero, e ritornarfene . Noeft 
| perdilritorno fenza moleftiasòtranaglio del Duca5 perchegli 
ftefli Pozzeuera fchi,tehendogli dietro per quelle balze sf 1% 
fono alcuni, e trà ghi altriil Crotti, Segretario maggiore 
Duca, il quale rocco da vna mofchettata,caderte,e mori. Ira 
teneuafi tuetauia il Duca di Feria in Pauia otiofo» e inefola- 
to. Perciocche quanturique i Tedefchi già foffero in grant 
mero comparti , la frettezza nondimeno del contante’, per 3} 
prontar le paghe »e per l'altre prouuifioni gl’ imped@Wiano! + 
ftita. Eil dubbio di romperla colla Corona di Francia itte- 
neua affai perpleffo, e irrefoluto: maffimamente, che di Co 
te nonglimancauano ordini;e raccordisperche in ciò moR024 
uertito ; e circofpetto procedefiè : Per corali dilationi » © Pel* 
plefficà il Daca', e il Conteftabile , che fe n'erano grin 
do. I 0 ue 
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nenano prefò maggior a0imo , e confidenza di perfeuerare nel- 
l’imprefa ; e afficurati » che alle dimottrationi » e alle minaccie 

del Feria noncorrifponderebbuno gli effetti, dubitauano ogni 
giorbo meno di effer ne i polti she i quali fi trouauano affaliti. 
Enonhauendointuito depofte le [peranze della venuta de’foc- 
corfi dell’armate maritime , e de irinforzi della Francia per via 
diterra a fpectatisparcua loro di potere con maggior agio; e fi- 
carezza afpettarli. La Repubblica per lo contrario; chefi fen- 
tina , come fi diffe continuamente a i fianchi;e nelle vifcere del- è 

lo Staro l’efercito de’ Collegati:e la quale. nonera ne anco fuo- 
ra deltimore dell’ armate di mare snon poteua da ipericoli vi- 
cini. e imminenti interamente cefpirare, Onde ,affliggendcoli 
di continuo nell’efpettatione così lunga de i foccorfi di Milano) 
rifolué di venire all’vitimo sforzo,e inuiò a Pauia Gio: Vincen. Gio Vine 
roaperizle figliuolo di Gio:Giacomo,ftato poco dianzi Do» enzo lm 
ge,affinche colle ragioni difponeffe;e co i danari,de i qualilar= tato dal. 
pamente il prouuidesageuolae al Gouernatore 1° vicita. Fùla la Repub, 
deliberarione moltooportunase la fpeditione molto accertata, blica al 
Perche | Imperiale,giunto dal Gouernatoresfpianò colla prone Duca tr 
tezza del contante le difficoltà» ecoll’ efficacia delle ragioni, e fpose af 
del configlio acquiftò tanto di creditosche inrromeffo nelle c6» foccorfo, 
fulte più ardue,e più imporranti,operò di maniera ; che il Go= € libera. 
uernatore, tralafciati tutti gli altririfpetti snell’ vfcita, e nella cone di 
liberatione dello Scaro Genouefe psontaméte fi rifoluefle. Trafe 
feritofi per tanto colle genti da Paura in Aleffandria » fi mette» 
na all'ordine per vfcire incampagna 3, e per dare con poderofò : 
e'ercito adoffo a quel de i Collegari.ITedefchi parte peruenu-  Namero 
tisparte.che doucuan venire nello Stato di Milano arr:uauanoa de: Tede, 
fedici milla inquattro regimenti diftinei; l’vno de’quali era c6- fchi venu. 
dotto dal Baron di Pappenain.l’altro dal Conte di Salma.ilter ti in Italia 
20 da quel di Sultz, e l’viermosche non era ancor giunto,da Car- 

lo no de’Céti diMasfelt.Oltre a quelli era dalla Polonia,e dal 
la Croatia comparfa molta caualleria-feroce non folo per la bra 
tura,quanto ficra.e fpauenceuole per leruuine,e defolationi del 

efe doufique paffa guereggiando. Arriuaua al numero di due 
ntre milla,e a quelta aggiugnendofi la caualleria Napolitana , 
e Lombarda.afcendeua al mimero di cinque milla.Ma perche a 
tanta gente firaniera in vo corpo d° efercito vnita andaua con= 
TT | Gg 4 giunto 
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giaxo il pericolo difeditioni , d'amutinamenti, é d' altri pià 
graui incontri » il Gouerhatore» che fitrouaua con poche forze 
naturali, le quali contrapefaffero le firaniere » deliberòcana 
dalla Riva turta la pente Spagnuola» @Icaliana» che v'eradi 
guerniggione , e in loro luogo inuiarni maggior numero di Te- 
Il Feria defchi. Così commeffa la difefa di quel pofto al Pappenzin, 
caua gli Inuiò coneloaquella parteilregimento di lui» ch' cradifei 
Dpagnuo milla Tedefchi, a i quali aggiunfe cinquecento fanti Italanise 
trà illa SiNqueceata camalisericchiamò il Conte Gio:Cerbellon con 
Riua,evi tutte fe genti Spagnnole;e Fraliane , e nel [uo efercitoriteme, 
mida Te Entrarono il Duca, e il Conteftabile ingraui penfieri di fe me- 
delchi hi defimi,quando videro vntanto apparecchio così vicino(Perchi 
to il Bag ll calcolaua » che il Gouernatore fornite le piazze fi trovsua a 
di Pappe, Metter in campagna più di ventimilla fanti » e di quattromila 
main. =. caualli.) Ed effendo hormai fuanitele fperanze delle armate 
Inglefi,e de i nuoui fuppleinéti di Francia , cominciarosoato:- 
car colle mani » che 1’ imprefa di Genova diueniua ogni giore 
più difperata re ch'era neceffario penfare più alla ritirata, chi 
Buca di alla felicità de i progrelfi. Lafciati pertanto i luoghi di Now, 
Sauoia,e1 e di Gauio ben muniti, e in quefto diecenoue de i più grolli ca» 
Conte . - . . - E 
pile fi par BONI da batteria;de i quali per la falta de i buoi era impofibil 
gono coll’ la condottare meffo fuoco in Ottaggio,deliberarono perla ira: 
efescito,e da medefima; per la quale erano venuti ritornare in Piemonte; 
s'berano non hauendo feco altri, che fei inotto milla fanti maliffimokill» 
ittà, e . . . . < %° arti 
Stato di Ofdinese due milla, dogento cauallicon alquanei pezzi d'attie 
Genoua,  Qlierie minori: vero è » che nel contado di Nizza vennero 160014 
trati dal Principe Vittorio, con parte delle genci a i prefidilt- 
£eiati nelle terre della Riuiera, anuanzate. Corale clio hebbe 
la mal incefa» e mal configliata imprefa di Genoua , mifurta 
iù con vafti penfierise con ardenti fpiriti di vendetea » che 00 
no difcorfo di prudenza, ò ciuilesò militare. Partendofi, 20 
| ciocche la ritirata fol mes vergognefa , deliberarono di and. 
Vino ver. re all'efpugnatione di Sauona. Ripugnauana a quefta impre 
© Sauena 1emedefime, anzi maggiori difficoltà di quelle;che all'impre? 
fa di Genua erano flate d’impedimento: la fterilità medehot 
del paefe : le difficoltà delle trade , malageuoli alla conooti? 
delle artiglierie : il picciolo numerose debolezza di quelleset 
copducenano» poco atte alle batterie, mafimamente rina i 
ov i Yue 105° 
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ut fortificationi ;€ gagliardiripari, in diféfà di quella piazza 
lavorati:la moltitudinede i foldati, e de i Capitani andataui da 
Genoua in difefa(perche liberata Genqua dal pericolo; fi volta» 
ronoturti i pefierisetutrele forze alla difefa di Sauona) il pic» 
ciolo numero,e deboleaza dell’ efercico loro: quello all' incon» 
tro dello Stato di Milano moltiplicato» e in procinto all vfcire. 
Onde,fe quando (i trouauano colle forze intiere s'e frefche s’e- 
rano per alcuni di queftirifpetti trattenuti dal proceder innan - 
ti contro Genoua » mentre il Gouernator di Milano fi trouaua 
fpronueduto se mentre non erano ancora i foctorfi di Napolia 
Genoua arriuati. che doneuano fperare In tantà variatione; € 
fcambiamento di cofe ? Ma al Duca ardente nella vendetta, e 
accefo nel rifentimento troppo duro pareua» e a troppo gras 
fcorno firiputaua sil vederli coftrettoa ritornar inPiembtcin»,. 
debolito di forze. e di riputatione , fenza effetti degni ditance 
fue minacciese apparecchi. @nde proponeua al Conteftabile» 
che per l’honore» eriputatione dell’ arme comuni ; e per l’efe- 
cutione del concertato in Sufa » 3 andafle per tutti i modi a Sa- 
nona. Il Conteftabile » fiato fempre immobile nell'imprefa di 
Genoua.lafciatofi in quefta traportare dall’impeto. del Duca se 
fpinto dalle importunità , e continue rampogne » non ricusò di 
feguitare i cònfigli dilui,e di compiacerlo. Haucua in'appa- 
renza quefta imprefa due fondamenti più principali.È’vnosche 
8 erano penetrati nuovi ordini di Spagna molto precili diretti 
al Gonernatore, per li quali s’ordinaua » che non venifle per mo» 
doalcuno alcimento dell’arme: onde facendo conto »'chetanti 
apparecchi fi farebbono nello Stato di Milano otiofi fpettatori 
de imonimenti prefenci, pareua loro qualunque imprefa con- 
fentita,e riufcibile.L'altrosche l’armata di Marfiglia per nuoui 
2uuifi riceuuti.teneuafi per ficuro,che da quel porto vfcita, do- 
ueffe nel medefimo tempo, ch’ elia Sauona peruenifero» com» 
parire in quel mare conrinforzi di genti,di munitioni,;e di vet- 
.touaglie : e sbarcato vn greffo rinforzo di genti, deuefle tra 
Genoua;e Sauona trattenerfi con doppio fine » l’ vno d'impedite 
‘1 foccorfi di Genoua a l’akro dibattere colle artiglieri, dal- 
la parte dimare, e percuotere la Città, mentre dall efercito 
.Giterraveniffe infeltata , e affinche.i Sauonefi-tempeltati,. € 
percofli ageuolaflero la. deditiope. E a quello effetto erano 
| lat 
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fiati dal Principe Vittorio,quando,occupata la Riuisra.fi 
tenne inVintimiglia, pagati al Duca di Guifa quarantamila 
ducati. Sù quefti fondamenti adunque cost fallaci , e leggieti 
vollono vn'alcra volca prouare la fortuna ; 1a quale tronata fid' 
a quell’hora molto auuerfa, nonera ne anco probabile ; ò poli. 
bilesche ler doueffe per l'auuenire riufcir più fauoreuole. Co- 

Gifgono si partiti da que’ pofti, andarono per leterre del Monferraro, 
i Nea: marchiandoverfo Acqui, dove dopoalcuni giorni fenz'alcur 
ferrato ,e Siltarbo peruennero. Perche i Genoueli follecici più di Sano» 
vifi forti. Che di darloroalla coda, inuiarono colà tutte fe genti. N=al 
ficano. —Gouernatore di Milano; venuto in Aleffandria , ancorche l'a. 
ueffe tencato,rrufci l’intento, di dar loro adofse; menrre firiti. 

Caduta  Tauano. Perciocche falico pet quefto fine a cauallo, coll’eler- 
del Feria Citoapparecchiato, e inarmi, e venendo da vna fchiera di Te. 
dacauallo defchi all’vfanza militare falùtatozil cauallo» per Jo tuono del- 
pren le mofchettate alterato,rizzofli in due: e°1 Gouernatore, come 
dell'efer. €12 corpolento affais caduto a terra.fà per alcuni giornicofirt. 
tito Re. totrattenerfì intetto.Ondela ritirata, quantunque frà due nemi 
gio,tafli- ci eferciti felicemente loro fuccedette. Vero e che la rerroguit- 
Dura al dia, doue con alcuni piccioli pezzi erano da ottocento caualii» 
tiraca.  S'azzuffò conalquance compagnie di caualli, le quali alloggi: 
uano in Sefsè, terra dell’Aleffandrino s ful confine. € prefiola 

— . . firadasperlaqualelaretroguardia marchiava. L'incontro fl 
Pa pinta gagliardo, e virilmente fi combattere : perche la caualleria di 
copagnie SPagmastuttoche inferiore affai di numero»mifchiata nella Ki 
Spagnuo- Cefese venuta a gliftocchi » hebbe occafione di malmenasl: con 
le,elare  pocofzo danno, attefoche i caualli Franceli fuora del petto no 
dra Sdelp Baueuano armatene le fchiene, nel capo, ne le braccia»e all'io- 
efercito ©ONtrO gli Spagnuoli,d'ogn'armatura ben prouueduti, fenziel: 
de’ eolle. fer fericisvccideuano,e feriuano i nemici. Scrigati finalmen® 
gati vici- e fuiluppati » fi ritirarono commodamente : perche i Francefi» 
no ad Ac- veggendofi da così poco numero affaliti» dubitarono » che die- 
°  troacertaBadiaquindi pocolontanafteffiro molte fanterie 1 
fcofte , nelle quali sfuggendo di effere quafi nelle infidie tirati» 

mon hebbono per bene feguire il nemico; che fi ritirana,ma:pr0- 

‘figuendo il viaggio, paffarono innanzi coll’artiglierie. Perte: 

‘nuto l’efercito in Acqui, e perfeuerandofi pure nel medefim0 
proponimento di andare a Sauona , fù quella Città così fc 

} ° e de 
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e debole di mura, come era,per piazza d'arme; è perficurezaa 
delle fpalie deftinata: onde lafciatenitreniilla de’ migliori fol- 
dati în prefidio , contutte le monitichi.e provuedimenti, che 
da Gauio haueuano poturoriportare, s’inuiàrono col rimanen= 
te delle genti,che nonarrivaua a ottomilla alla volta di Sauo- 
na. Giunei a Spigno, terra, che refta quafi a mezo la firada,fe» 
cero anuanzare il Principe Victorio,e’! Marefcial di Chiriechî Duca di 
con parte delle genti al Cairo » indifefa del quale erano da do- Sal0la a 
gentocinquanta Napolitani , e dirizzata contro di effila batte- fi.pile da 
ria d’alcuni piccioli pezzi, l'ottennero dopo due colpi a patti: Spgnoia 
Ma il Gouernatore, rifanao dalla caduta, veggendo, che put tano il 
&*andaua a Saona » ftimò nonefser più neceffario trattenerfi Principe. 
otiofoyne permettere, che fotto gliocchi propri, e alcofpette N iteerioa 
cell'efercito Regio; foffe quella piazza occupata ; la quale per fcial Chi, 
efsere allo Stato-di Genova tanto importante , era ancora di ricchì ad 
momento grandiffimoa gl’intereffi della Corona. Ondemefli SCCIPaTe 
indifparteturti glialtri rifpetti , e v(cito d’Aleffandria con }} Feriati 
ventidaemilla fanti effettivi, ma tutti buoniffima gente, e con fanato dal 
cinquemil'a forrifimi caualli s'incaminò verfo Acqui : dove la caduta 
peruentito, occupò con celerità l’eminenze all’intorno, e pian e[ce coll 
tòla batteria a’ Capuccini. Perloterrore della quale i Fran- campagne. 
cefisi quali vetetfano fa debolezza de’ ripari,e i Cittadini rifo- 
luci di non voler Mare perrifpetto loro al pericolo d’efsere fac- Occupa. 
cheggiati, chiefero affai prefto licenza di parlamentare . Kac- A69N.: - 
cordati frà poc' horei patrisd'vfcirnezi foldati colle fole fpade, 
e pugnali,e gli vfficiali co’ loro cauallise bagagli,ma conobbli- 
godiritòrnare in Francia per lo paefe de Vallefani, acciocche 
pon puoteffero all’efercitoriunirfi . Vfcirono in numero di due 
millatrecento fanti,oltre molti per le infirmità inabili al viag- Guardas 
gio, iquali virimafero. Furono quiui lafciare diecifette ban=. robba del: 
chere , cinquecento barrili di poluere, molte facca di vettoua- Duca ce . 
gliesmolte palle d’artiglierie, molte armadure,e fuochiartifin copasa dal: 
ciofise quelsche fù piùriguardeuole, il guardarobba del Duca, eria Rara 
nel quale furono vedute fuperbe liurce per paggi;e flafficri ffl- me, e ne, 
lesfreni,e altri fornimenti da cawalli ricchifimamente lavorati, nitioni. 
fplendide argenteriese fuppetlertili di molto valore per la {plé- dell'eferei. 
dida,e pompola entrata,che 11 Dieca s'éra certamente promef- 1° bere. 
fo di fare in Genona trionfante, Tam'altre s'era quel Princi» jx Acqui 
. pe - ° “ 
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pe dalla grandezza de’ fuoi concetti lafciato traportare.Chiz 
riti per la perdita d’Acquitl Duca, e’ Conteftabile ( iqualii 
Spigoo n’incefero lc souelte ) dell'openione fa lfamente conce. 
puta » che l’arme Spagnuole non doueffero muouerfi » per nor 
s(turbar l’vnione, e buona amiftà fra le due Coronese che però, 
come fin’ a quell'hora erano (tate, così doueffero ancora far in 
futuro continenti; rimafono noo folo confufi, ma fpauestati per 
lo pericolo,ne! quale fivedeuano così vicino condotti, d'efsere 
afsaliti da due nemici eferciti, nel mezo de’ quali fi vedenano 
Der la JE inquelle firette balzo rachiufi.H Duca, intefene le nouelle.Glì 
quisl Di fobito a camaliose lafciata ditutto la cura a IC Stefiabile,fi (pia 
ca Gritira conalcuni pochi gécilhuomini verfo il Piembte. Il Corellabile, 
inPiemé* veggédofi abbi donato, chiamana ls partéza del Duca manift. 
80 a fia fugase dolenafi d’efsere ftato tafciato fG10 in quell’ impreb 
‘nella quale non da altro , che dalle importunità , e.rampogredì 
Ini s'era lafciato condurre. E per tantoricchiamato con moli 
? fefiinatione il Marefciallo dal Cairo» col quale venne ancorsil 
| Vinono. Principe Vittoriosandarono tutti vnitamente 2 Biftagno:don 
e Chiric. nonefsendo prefidiofurono fenza contradittione ricenuti. Mi 
chi fi riti. anueggendofi » che il Gouernatore parte fi facena innanzi pet 
zano dal afsalicli inquel luogo, parte, che inuiaua genti a preoccuparti 
col Cao Pafidellaritirata, e de” foccorfi,riloluertero di vfcire da quel 
teftabile leftrettezze » e dirimeccterfi ne’ campiaperti del Piemonte. 
vanno in Gasì.deliberata la ritirata,il Conteltabile,e’1 Marefcialle, fi 
Pitagno- aifi capi della vangnardia»nella quale erano da duermilla fanti» 
Ltri” etetta quali la canalleria, partirono di buon mattino, ema 
no da Bis 7°. . . pari atti ene 
fiagno ver Chiando in fretta, giunfero fenza diflurbe in Canelli . Il Prince 
fo il Pie- pesrimafonella retroguardia , nella qualeera il megliodell 
monte. genti,fattefi paffar innanti le artigliericse gl’impedimentbit | 
.‘ d@ancoreforitirandofi, e cedendo il luogo alnemicp, il qual 
appena vfcitone elfo, entrò in Biflagno, e l'andò (enza intera!!* 
. Sione feguitandotanto » che ayuicinatofi (ul cadere del gior 
Tax epir mella valle di Muniftero,ftectono gli vni a fronte degli aleria 0° 
- dexza, e FO di mbfcherto. Succefiono quiui alcune (caramuccie ma leg” 
buen or. «Steri, le qualisdi notte pinfrefcate, con picciolo ò danno; 0 204° 
nine. del 20 delle partiriufcirono. Frà'l qual mentre il Principe folleci* 
ariacipe nodelle artiglierie» e de gl’impedimentisi quali non fenza 411" 
nieblerivi» PH faliuano perla nroncagna, faceua vlare diligenze dro | 
Fat. ' o 
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dinarie perla preflezza della falitar:: e fiaba hello fieffo tempo 
intento alia difefa contro1inemici,che gli erano 4]la.coda . Ma, 
inrefo finalmente, haner l’artiglierie fuperatola cima del mon 
tesandò ancor effo ritirandofi verfo la fommità fenz’ alcuntra= 
maglio: perche i nemici» ion hanendo ordine alcuno di combat- 
teresne d’auuanzarfi » fi ritraffero in Biftagno ; e gli permeffero 
quieta la ritirata in Canelli : done dal: Padre, e dal Canseltabi- 
le.iquali n'erano fiati in moltaanberà, fù.con graride applet» 
fo.e bonote riceunrto. Voleua il-Gouernarose valerfì di'così pre 
fente occafione ; e voltaterattele forze adoffolaretroguardia, 
affalirla,e fpogliatala delle artiglicrie,e degl’ impedimeti,af 
fatto diltraggerla: Ma il diftol fono da così opportuna delibera- 
tione Ie perfuafioni primazete protefte; pofcia di D.Geronimo 
Pimentello.di D Luis Cordoua;e dub, Rtaricofeo Palliglia;i 
quali.inuidiAdogli forfi.come da molti fi: atadicato: pet priva 
teemulafigni la:storia di cosù felice anneniméto,gli propofero 
congliordini moltoftrertise precifi.dalia Corteti pericolo de’ 
danni.e:delle rouine.certiffime, quadete cole felicemfre na gli 
ficcede flerosfrntci all'intotrano degnil.he.da parangonarfì col 
pericolo.in cafo,che felicemente aunenificro:Perciocche,che al- 
tro (diceuano)dalla:itrorià. fi venina a confeguire ecretto,che 
lo sfatimentodeieretiquie di quetriiferabile efercitosle qua» 
li per fe Re ffe già rotte,che padendnd darglidi nocumento ?. fi- 


Duca di 
Fetia fi 
trattiene 
dicéfiglio 
de’ fuoi 
dall’ aflali. 
re il Prin- 
cipe Vito 
torio. 


niltràdo all’incorro,quaradi-pericolo alle cole del'Re. calta fi: ‘ 


curezza de gli Stati rifaltarebbe? è da Vinitiani a pparecchiati 
a romper la guerra fil Cremonefp:è da' Ericefi in Valtellina,e 
dallo Ref Duca,e Conreltabile in caforimanefiero nel conflit- 
. tofaperioriàSevza che'le parti de’ Collegatisle queli già rima- 


;nenana deltueto vincese abbattute, per qualuuque benche mi- - 


«dimo incaritro:che fi riccueffe follenatesera certo,che più fiere 


-Tiforgerebbonos più ardenti,e piùrigorofe. E queii quali per . 


lotimore di quello efercito, Rando intiera; fi fanno cheti; e di- 
moîtrano in apparenza fede, acoftanza verfogli affari del Re » 
dinenuti intai cafo più arditi, diatnici s che adeffo fi profeffa- 
no ; fi fcoprirebbono ak some Spagnuolo isfeltilimi nemi= 
ci. Perl’efortationi, e conforti de’ quali il Gouernatore più 


degliaffari di Stato., che delleragioni della guerra intenden» — 


te, cedendoal parer: di chi più di-luicra nella guerra fperi- 
| ; ‘menta- 
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mentato » fi lafciò vfcie di mano vna fegnalatiflima accafione di 
vincerese di finir indubitatamente con vn picciol fatto d'arm 
tutta la guerra prefente . Simil confiel:0 dato al Marche di: 
Santa Croce in Sanona » hebbe forza di ritemerio dall'ufcirrell 
fteffo tempo da Sanona; e dar alla coda a nemici smentreliri. 
tirauano dal Cairo, e da Spigno: effendo certiffima coli, che f 
Pwno se l'altro fi fefftro faputi valere dell’occafione ditinchiu» 
der il nemico in que’ luoghi difficili , l'hauretbiono inkbitata- 
tmente disfatto,ed eftinto,per ha difficolrà,che haurebbebanu- 
to diritrouar ftampo alla falute. E nondimeno fe reliquie di 

. quelefèreito cosi roninate » com'erano : le quali non curaroni 
Capitani $ pagnli di fpegneresrouineranno frà poco l'eftrii» 

. to intero del Gouernatore » e dopo non molto di tempo hauerî 
quetfti bifogno d’eflere contro quelle deboli reliquie » e prottt- 
to,e difefo. Così feuuente varia la fortuna la conditione dell 
cofe humane : e'l perdere delle occafioni tra fporta fouverteh 
vittoria a quella pactesla quale per ogni ragione doutut rina 
ner vinta, Liberati 1Genouefi perlaritirata dell'efercitore 
mico dal pericolo,e follecitudine delle cofe loro, penfarono pi 
mieramente alla ricuperatione del proprio Statose delletere 
già per la guerra occupate» e da’ nemici tuctauiz trattenute. 

‘ Prima ditutte la terra di Noni » nellaquale era varegiment 
Noui sì de’ Francefi fotto Monsù della Grange,ritornò fotto l'impero 
ri co miei della Repubblicasper opera parte de’ Pozzeuerafchi, parte & 

°terrieri,ed’altribuomini di quei contorvi.i quali (parfse di 
tuti dalla guerra andauano per le terre vicine vagando . $'tu 
rono da trecento di coftoro al conuento de’ Capuccini pocodì 
quella terra diftante , de’ quali , effendane alquanti per malo 
gnasò fie condotto fotterraneo di notte in ela penetrati» ed 
alcuni borghefi confcij: deltrattatoriceuuti, ed aiutati , 0P 
preffero primieramente le (entinelle, e fatto impero nella pile 
ta:che chiamano della valle, vccifono i caftodi,e per lo porte 
lo» che a perfono colle fcuri , introdaffero i compagni, ch'afpet | 
tauano a’ Capuccini,i quali » andati vnitamente alla porta» i 

,thiamano dalla frada, done era maggiore il prefidio de' Fa 

‘‘celi, il meffero a fil di fpada , facendoli ancora padroni delli 

porca. Quindi fcorrendo per la terra,e folleuandola nell'arme 
vecilero quanti de* Francefi in loro s'abbatterono:e mi pe 
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feta al caflello , nel quale la maggior parte s'era col Gouerna- 
tore rifugita, il cinfero d'ogn'intorno, minacciando di vccider- 
li.fe incontanente non fi foflero arrefi. - Onde i Francefì sbigot- 
titi per così repentino,e impenfate auuenimentosed entrati in 
timore di fe medefimi » prima della leuara del Sole s’arrefero 
alla difcrettione de' vincitori. Moriroroinquefto conflitto da Morte, ‘e 
trecenta di loro, e trà:c{li il figliuolo del Governatore , gioui- prigionia 
netro di prima età, il quale con efemipio diflimile dal padre vol dé Frice. 
le priona coll’arme in mano virilmente cadere » checamparcon n.4; pre: 
vergognefà dedittione la vita. Il numero de’ prigioni fù du- fidio în 
plicato»i più principali Monsù della Grange Gouernatore , il Noui- 
fo Luogotenente » il Signor di Bellagrada col fratello, che era M5sà del 
Caualier di Malta, il Signor di Bonanatle.il Baron di Latte,no- 3 :00208° 
ue Alfierii vn.Sargente maggiore, e quatera Luogotenenti. AI- in Nosi, 
fone di Noui fnccefse quella di Quada,di Rofliglio con altri 
nese di Campo.terre abbandonate da’ nemici » i quali fuggen- Capitani 
do il combattere; perisfuggir lamorte, v'incaparoso noridi- Quadi, è 
mene per la ftrage,e macello; che di loro mifetamente faccua- Rofiglio 
noi paefani; da’ quali vililimamente fi lafciauano vccidere , e nese Capi 
fuenare. maggiore fù la difficoltà diricuperar Gauioy MiPera= 
dove erano da millcottocento fanti fattoMonsù di Sansì,béche 6iuio ris 
in gran parte infermi,e maltrattati : oltre al caftello forte per euperato. 
lo fio.e della miglior foldatefca guernito.Comparuero da que 
fti giorni in Gepona i duemilla Tedefchi foldati dal Vertema, i 
quali colle genti de’ Signori di Bozzolo, e altre militie, furone 
il comandamento del Baron-di Battenille dalla Repub» 
blica a quella imprefa inuiati. Eaccoltacifi al bargose formati 
gli alloggiamenti, e le batterie s'acciafero all’ efpugnationes 
tentati però prima i difenfori, co’ quali cominciofi atratrare 
de” patti della dedirtione, ne' quali affai prefto convenutixrima» 
fe laverra,ma novil caRcilo in potere de glioppugnatori. Pié- 
tata pofcia la batteria contro il caftello;e per alcuni giorni bat- 
tpeole , tutto che perla lontananza Je palle faceffero poco ef- 
imodo i difénforitentati,eflendo venuti nell’accor- 
do:i refono a’ Capitani della Repubblica : alla quale perciò 
rinfî icon molto miner gente, e inminer fpatio ditemporicu= 
perar quella piazza, di quelache al Duca, e al Conteftabile con 
efercito così potente folle riufcita l'occuparla , Fecela Repub: 
| ica 
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Artiglie- blica colla ricuperatione di Gauio aequifto di diecenoue peni 
da ino d'artiglieria groffasdi otan quantità d’armadure; di polueteAi 
nitioni da fuOchiartificiofi, e d'àleriapparecciti da guerta lafciariui dî 
guerra la- hemici : -e vi fufono ancora ‘prefe dieceferte iafegne militari 
‘ fciati da' parte del Redi Francia,parte delDuca; le quali turtecolleari 
Pranech » tiglierie furono in Genoua quafi inifpetie di trionfo condotte 
ca inGa. CONCOrrendo corrgrar giviasedallegrébaa a vederle fl popolo 
nio. tutta la Cittadinanta » i qualinon pogetano fatiateghocchi 
Astiglice pel vedere cattiniquegli-ftefii {tromenti.; poco dianzi alia loro. 
sodi dota cattiuità deftinatò. “Non potettonoi! Durca:;: 0% Concefabile 
nio aGe. fOccorrer que? lubghixfi' dome, .partendbfi hanenano promedi 
noua,  ficuramentedifarea’Capicani;che vi laftiaronoin difela;t 00. 
, melacofifernatiene ditanvo,e così nobile apparato d'artiglia 
. riequiurtafciace gliobligana, rifpetto all’efeita comrolofi. 
fifercito 1 Hfomiorò farrà dat Gouetrarore s erifpertò alla neceflicà dl 
de Colle. ritirataschefatero in Canelli; donde poftia fi ricoueraroneit 
gati ritità ARI: confàltando quiuti»@haverdo maggior penfiero di prove: 
cgin Alti: derealla difefà dello proprie coff, che alta confernarione dell 
7,7 @cchpatev Il Revia:sera nello: fleffb'tempo dalla Città.d K: 
°*7., quitrasfaritpallaRecca d’Arazzo, e quiodiall’Occimim 
b.ct.;, tetra del Monfettatosquattro miglia a Calale:Dove glifor- 
lo di Coi Mette D.Gonzallodi Cordoua, Capitano di qualche 
doua man tione,venuro d'érdiné,e roomandamento del Redi Fiandrado 
dato dal ne gnetreSgidutsin fialis;per aGItere al Gouernarere dior 
“Re ad af: figlio, e d'inditizieoinicité g netta refente: nella quale, pero 
configlio ©Heresl Goueragiote Oppo berime btare,e per hanerdrranto 
alFeria, Capitanie coùli diieri-più costò etàuli, chè confidenti s “’lranena 
bifogrio di tonfislfefesd moderatore noi flo di fperienzamadi 
fede .:EBdeffendogli D:Gbnzallo:congiunto.per parentadosii 
»elcampo Uétil Gouernatore occafione di confidarne...:Nell'Occimz 
Sragnuo. Uella féftimia delle col? confultofi è Wati furono i parerie rin 
lotncetno i pàrtitie lefenectize de’ cohfultori: “Il tentare:m'alera nola | 
alla fon l'imprefesò d’Afli, Didi Vercelli, per a prirfi laftrada al Piano 
ma” id, teserano imprefé fafihid, fiicofèse d'incerta rialiti.i 0 
guerra « qhale colla dilleteibnese sfacimemo degli efereiti meri su 
nenturaua ion poco detta ri putationefemaa fperabza d'euide» 
te profierosperta necellità della reftitucione,la quale ve 
fialla pacesconuerrebbe pofcia di fare, Egia dicérto e 
". . LI 
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fema » rionefferè la mente del Re inclinata adoccupate cos'al 
cana delDoca: per riteheri®. A che dunquetrauagliari, a che 
fparger canto fangnese buttar ranti danari per l’acqunifta d’vna 
piazza, che s’hauefle pofcia a reftituire? Concluzdeuafi per tan» 
to,effere più opportuno;e più ficuro partitosrifentirfi colle ftor 
terie» colle itragi, e con gl’incendi, contro le terre del Piemonte 
aperte: e-colla diftruttione loro,e della campagna affliggere in 
manierail Duca » chie sbattuto» che mortificato ftefie pet l’au- 
nienîr'é più continente : .ne.lafperanza della impunità gli fa- 
céffe vn'altrà volta lecito ; per qualunque benche iegigieriflima 
occafione il pacifico Stato d'Italia perturbare. Così (enza pè< 
ricofo di confiumare le genti,e fehza aunentorare la riputatione 
fotto l'ipcerta efpugnatione di vna piazza » ftimauano potere 
tell’efercito frefco, gagliardo, e numerofo, ‘e collà caualleria 
Polaétca;e Croatcasattiffime per natura alle fcorreric, e alla dis 
firuttione del paefe;della quale ilcampo Spagnuoloabbédanas .. ;1 
poter ficaramente:cvrrare;e fcorrere il Piemonte;fenza alcuna |» 
oppofitione: perche l’efercito de Collegati indebolito, e quafi. ‘’-- : 
annichilato non haurebbe hauuto ardire d'azzuffarfisne di veni- oi 
re falla campagna aperta all'incontro. Detiberatione.la quale» Trepida. 
diuelgata, meffe tanto di terrore nel:Piemonte che gli habita= Hone de* 
tori non folo delle terre più deboli » ina glifteffi.Gittadini di 6/ lf 
Terino,non tenendofi dentro le loromura;e fotto. quella Città». ma dell’ 
della ficutifuggiltano veto 1 Alpi colle cofe dimaggiorpreg= efercito 
gio; ché Hianeffet0 intanto » che il Ducà cominciò a prouare nel. Spagnuo= 
proprio Stato,quello fteffo terrore ,: e sbigottimento, che poco nta 5] 
dianzihaueva nella Città di Genoua cagionato. Mafoprafece Pieméte. 
quefto sche'fenza dubbio era il più ficuro partito:+ certa tens: Delibera. 
“ tarione diéccupare prima alcune delle pizzze del:Piemonie»t FOno i Ca 
ciò nontanto per buona ragiondi guerra;e pet ha ficureaza deli PUCni del 
l’entrata; la quale pertutti i modi proponenano di fare} quanto Spa guuo. 
perambitione: partendo loro poco connenenole afta grandezza, lo di met. 
@allariputatione di così grande efercito, nomitrattenerlo in al-: térfi fotto” 
tre» che nelle fcorrerie » e nella diftrutricne della campagna . Pi 106 
Nella quale deliberatione tanto più facilméte fi lafciarono tra- pan par la 
fportare,quanto che-fperarono, poter foro di futrose fenza mol. prima dr. 
ta difficoltà riufcire l’intéro»Fiffati per tanto gli occhi al folito hate in 
nelle ‘Città d'ARI,Ò di Vercelli; e nelle terrey ò di Verruasò di Pmote, 
re= 
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Crefcentino,trattencuanfi nell’Occimiano, pofio da qualunque 
di quei quattro quali vgualmente diltante è facendo 1 
ne di barcarecciosper gittar vn pote ful Pò a Porefiura,con va- 
cedi voler per elfo paffare a Vercelli, d a Crefcentino , affinche 
il Duca » impotente per la tenvità delle genti a fornir n vu' 
ifReffa tempo tutte quelle piazze  coll’impegnarfi nella difela 
d'alcuna » porgefft commodicà dirinolgerfia quella » che più 
dell’altre sfornita rimaneffe:la quale con poca faricaat 
furto, come fappencuano, conquiftara sapriffe l’adiroa prole» 
guire il deliberato configlio di fcorrere a’ danni del Piemonte . 
Ma ripugnò ancora a quefto dilegno, il quale dalla celerità del 
Pefecutione farebbe ftato facilmente condotto al fue giufto fi» 
ne. la tarditg folità » e quafi naturale dell’ingegao Spagnoole. 
Imperciocche,quantunque il pante gittato a Pontellura mettef 
fe il Buca in penfiera di Crefcentino; e perciò» lafciato il Pri 


a. 


Efercite  cipe Tomabconfoli duemilla fanti in Afti,s'accoltaffe col refio 


Spagnuo= delle genti alleriue del Pò.E'l Feria incontanente anda ffe coll' 
Dotta efercita verfo Aft: con doppio fines à di tirarui il Duca contut- 
° — telegentiindifefare così rimanendo l'altre piazze sfornite:e 
— quafi abbandonate,valerfi dell'occafione,e rinoltarfi all'impro 
mifo four'alcuna di effe se facilmente occuparla: è veramente ; 

quanda il Duca,per nonabbandonar l'altre piazze:n0n corre 


alla difefa di queta: preoccupate le ftrade all’intorno d’Afti, € 
così efclufala dal foccorfo del Dica,facilmente infignorirfenc; 


adagnimodo,giupto all'hoferia della Crocebiancase 

per alcuni giorni trattenuto otiofa,e lafciando,fenza paffare la 
Verfasfcorrere folamente la caualieria per la campagna; venne 
a dare largo campaal Duca :d’inuiarni prima 1 Marefciallo cd 


tremilla fanti,e pofcia colrimanetite di volarui anch’eflo in di. - 


fefa. Suanita per tanto contali irrefolationi, e trattenimenti la 
facoltà di coglier quella Città (prouueduta:fotr'entraua l'efo» 
cutione dell'altra parte del difegno» di andar ur'alcuba dell' 
Rifolue di altre tre piazzeale quali per la necefsaria difefa di quefta refta 
abbando» nano abbandonate, Fù quella di Verrua a tutteantepolla.come 
prefa d'A, PiÙ vicina» più co e dimaggior profitro,e confeguenza; 
fti, evo]. perchesoccupata.feparaua inmaniera Crefcentino, con tutro il 
sar fopra Contado di Vercelli dal Contada d'Afti , che nonera poflibilca 


Vermd+- &orrer dall'vao infoccorfo dell'altro. Ne Gi dubitaua pio deh 
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la felicità del faceefio, sì perla picciolezza del tnogd a come , 
perche non da altri che da trecento Contadini ets guardata . 
MarGuinò quefocoofiglio,che haueva bifopnodi celerità nell’ Errori c6. 
efecutione, lamedelma tardità; è la medefima irtelblutione Melli nell‘ 
dell’iagegno Spagoubibiil quale, col compaflo della circofpee- imprefi di 
rione , edella ficurez2a tnifurando eroppo frettamence ilma> ‘°"""** 
neggio della guerra» corrumpe a fe medelimb le opportunità 

delle oétàfioni » e perde la felicità de' fueceffi , che la celerità 
dell’eletutione fuole founente apportare. Perciocche.fe i Capi 
dell’efercito fenza punto muouerfi dal pofto, nel quale firitro- 
manano;hanefiere trattenuto il Duca nella difela d’Afi:e nello 

fieffo tempo haucefiero inuiato vno (quadron volante di Canal. 

leria co’ mofchettieri alle groppe,non farebbe flato gran fatto» 

che di primo tratto l’habefferò octupata » ò per lo mena occu- 

patii pafli all’ibtbrne, è chiufi gliaditi a’ foccorfi» in maniera 
riftretta, che.priuata d'ogni fuflidio, fofie fra breuiffimo termi- 

ne caduta nelle mani dell’efercitosil quale foffe poftia foprane» 

nuto. M2;dabborrendota dinifione delle forze, cometroppo 
contraria a quellà ficurezza, alla quale tanto ftudianano. ò pa- 

rendo lorosche qualunque diligenza del nemico né poteffe toe - 
traggere quel piccolo caftello dalle loro forze, vollono coll’efer 

eîto vnito colà trasferirfi:còsì sloggiati dalie {ponde della Ver 
fasfenz'hauer cos’àlcuna contro quella Città tétato, s'inuiaro- _ 
no con tutte le genti a Verrua. Vicirono il Principe Tomafose"l Principe 
Marefciallo con ottocento canalli parte Francelisparte Piemon vicito d'A 
tefi,per darcaddofio alla retroguardia. Ebauendoveduto al- fii affale 
quace truppe della canallcria Alemana, le quali foctoil Colo- la retro« 
nello Lillò marchiguano lontane dal corpo della canalleriasan Guardia 
darono furiofamente ad inueftirle:es rimafi nell’vrrofaperiori, Sio Spa. 
Je sbaratarono»se ferirono grauemente il Lillò : e le harebbono gnuolo 
facilmente rotte,fe parte dellacaualleria amica non fofle in lo» nello slog 
ro feccorfo venuta, la quale; fatto impeto contro la Francefe, e £!25° di 
Piembtefesmolti n'vccifese frà gli altri due Capitanise’l Baren ‘°° Al 
d’'Herminfa Commiffario Generale della canalieria del Duca: 
onderipreflise rintuzzati,potè l’efercito Spaganolo quietamé» 

te profeguire il fuo viaggio. E nondimeno ne quefto,ne qualch' 

altri iznpedimenti,che ricardarono il corfo dell’efercitone 11 ca 

fiello di Rubella;il quale,effiendo a mesa Nifada,nop volle Hi c- 

2 CEI 9 


484 LIBER.O 
derli, (e. non dopod'effer battuto,haunebbona gnan fatto noci. 
roall'imprefadi Verrua; nonhauenidolal’efercito, quando 
giunfestrorsaraniente più prounedutadi ‘prefidie sOfortifica. | 

» ta di quelsche fofle Hara, quando fi mafe da’ primi poftuperon 
* cupatla:onde,non'effendo ancora l’occafione fuggita,nonhaul. 
fe potuto mettere in efecutione quello Meflo,che Mido forr'Afti, 
Buca di potenacollo fquadron volante efequire. Imperciocche il Do- 
pauola ve ca,tuttoche liberato dal pericolo d'Aftisvfciffe colla parte dels 
genti dA 1 genti più fpedira in campagna, evoteggiando il semico.iefie 
fi fi mer. In qualunque fuo meuimente intento ; adagnimodo; perche la 
cein Cre» ftrada,perla-quale ilvedeua marchiaresera;e a Cherie a Ver 
fcensino. rua comune, ne poretra penetrare » a qual di quefti due luoghi 
cot fine, e col penfierofi ditizzafse» conueniviagli fafpenderela 
deliberatione , e: Rarduall'aliapparecchiato » per gittarfia quele 
losàl quale più it vede fe approffimatfi. Aggiunfefische,veggo: 
doto pofcia detlinato:a Verrnaseragli neceffario per foccorrere 
la andare a Crefcentino,il quale eraoltre il Pò;ne potendopih | 
far pell’attra rina eccetto,che per to'ponte di pietra vicino aTo 
tino; comeniuaglivragictar pet efo.con funge ciscuito k pri 
ti a Crefcentino.. Onde hebbe il Gonernatore: lat 
ga di giugnerîntempo; e-di coglier quelta terra (preunedui 
e farui per.confeguenza ciò, che haueffe voluto: Ma,n0n 
. dofi neeffo,ne D.Gonzallo;che allora fotto il nome del Gouer- 
| natoreogni cola ordinaua, e prounedeua, fa puro valere di tana 
occafiohe » rouinarono a fe: medefimi con quefte, ecconalittrà» 
Ruratezze,la felicità del fucceffo : e colla diftrurtione di qui 
fiorido efercitorefond.il nome di-quel piuciolo.borgo per alt 
. pfcuro, alia polterità memorabile ; ‘e con perdita non pio 
‘2. della riputatione vennera2 foltenare ta cadente se per li ee! 
. filcceffi poco men, chéabbattuta forcuna del Duca. E Vers 

‘: + wna piccolaterra;fulla deltra rina del Pò, non per altro dio 
<=‘, fideratione» che perla confequenza detfito. Giace fulla forms 

° càed’vn picciolo colle da tubtelle fiie parti feoffelo alfai, RAM 
retto » eccettoche da. meza:ggiornodoue più fuauemaett | 
mando, foftiene vn piccolo borgo; itquale.di forina quadra». 
alquanto più:Innga tutta guafi la fuperScie di quella pesi 
ricuopne ;;Dall’oppofta parte di Tramositana il-PÒ vitale ; 
prime daclicideloalie:fi và polcia slargando,e lalciarà o 
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wD picciolo piano di moltitudine d’ alberi veftito. Nonbè for- 


rificartoneseccetto vn picciolo caftello fulla cima del colle»sma — 


che.fe tu ne leui vn’ancica torre s più a vecchio cafamento , che 
a forcificatione fomiglia Il borgoschefcende dai colle ; e.cinto 


dimuro vecchiflimo altresi,e deboliffimo. Il paefe all'inorno. 


ètatro colline,le quali inguifa di meza corona il colle di Ver- 
rua circondano. Sù quelte collinedalla parte volta all’ oricn- 
re accampofli il Gouernatore » acciocche reftandogli alle {palle 
ri etonferrato:e al lato deftro il PÒ,poreffè per verrase per acqua 
riceuer le prouvifioni. Pofcia gli alloggiamenti verfo il ponen= 
re diftendendosin vece di andar di prima giunta all’affalto ; e di 
volata occuparterra così debolese mai guernita » attele ( come 
fe voleffz infaccia d'efercito nemico molto potente efpugnar 
wna gran piazza ) a fortificar di trincee gli alloggiamenti ; c di 
riparize afpettando le prouuifioni,le quali andauano lentamen» 
te venendo, noncutò, ne anco di chiuder gli aditi a i foccorfi in 
tanto, che hauendouiil Duca inconranente, che vide 1° efercito 


Duca di 
Feria giù 
to fotto 
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tende alle 
fertifica . 
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alloggia. 
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volto a Verrua» imuiato il Marchefe di San Rerano colfuore» | 


gimentò di mille fanti , nonfà alcuno , che fi muoueffe ne anco 
per proibirgli l’accoftarfi, ne per impedirgli l'entrata; la quale 
perciò fà fatta di mezo giorno, e fotto gli occhi iteli dell’efere 
cito nemico per la porta del borgo vicina a gli alloggiamenti » 
eon non picciola nota dichitanta comodita gli petmife . Il Du- 
ca, mentre il Gonernatore ad altro nonattendena » che alle ba- 
ricate,e airipari, hauendo fpediti pli ordini al Marefciallela- 
fciato col Principe Tomafo alla difelà d'Aftischetenédogli die- 
tro , s° vniffe feco in Crefcentino; dirizzò con molta celerità a 
quella volta i paflite giuntovi colle geriti il primiero se pofcia » 
mna dopo d° alcuni giorni il Marefcialle con cinque milla Fran- 
cefi.ftaua tutto netia difefa intento, Paffato per lo Pò da Crefcé-. 
tino a Verrua,vide primieramente,che’! nemico » abbandonate 
le ripe del fiume;e’l piano, ad altro non'artendeua » che alle ba- 
ricate,ca fortificarfi fulla collina,e fimando; che gran momen- 
co per la difefa della piazza nella occupatione delle iteffe ripe: 
cofifteffe;e nell’impradronirfi del pian fottoVerrua;fartaui in- 
contanére paffar parte delle géri co'barconi.gliriufcì séz° ofta- 
cofo,e oppofitione d'alcuno infignorirfene,e prenderui alloggia 
mento. Configliaco pofcia da'fuoisa refirigner alla parte diVer- 
de | -l 3 tua 
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vi Gi forti» rua fuperiore la difefa, e ad abbandonare il borgo » che è falla 


teri ifca» Pendice, come quel, che debole dimura » ne era difenfibile,x 


sioni del 


Duca di Fenderlo; riputandosche qualunque oppofit ione dqoueflefe non 


Sauoia  rintuzzare le forze del nemica, cagionargli per 10 meno,efirac 


an la dl chezze , e dilationi ; dalle quali pofcia grandi accidenti nella 
fomma delie difefe rifultano . Datofi per tanto con moka folle» 

Citudine a riddura perfettione cerco riuelino alla frowe del 
borgo da terrazzani cominciato; il quale parte coprioa, parte 

‘ fiancheggiaua il muro della fteffa fronte» e » collocataui fui. 
ciente prefidio , terra ppienò il muto medefimo , e pofcia na 
triplicato ordine ditristea veualmente £1 è fe diltante attra» 
uersò ilbargo ; acciocche da effe trincee, le quali colla falia 
del borgo andauano alzandofi.non folo gli a flalitori del rivellie 
no,e della fronte del borgo veniffero infeltaci; ma i difenforil 

, venifiero da'primi pofti incalzati.haueffero alle (palle maggior 
numero.di più vantaggiofe ritirate.dalle quali.ripigliara ad 
fefa, poteffero far telta» e (cacciati gli affalitori da' primi poli 
già occupavi,neriufcifle più facile laricuperatione. Difpok 
giicora opportunamente alcune artiglierie nelle parti del colle 
più rileuate » le quali non folo di difefa al borgo,cal riucilià 
riufciuano , ma d'otfela ancora a' nemici nelle eppofe colli 
Ponte git accampati. E quelcherefe la difefa più ficura:e più infupere 
taro dal bile,gittà vnponce dibarche.ful Pò trà le ripe di Crefceotino 
De ci SM el piantato Verrua per lo quale, potendolle genti dell’allog: 
Crefcenri BiAMento di Crefcentino comunicare con quelle del piano: € 
no,e Ver. di Verrua, veniffero quelle da quelle ariceuer tutte le commo- 
Tua, dica de' foccorfi,di rinfrefcamenti.e di muratione di cobantes» 
ti;i quali in luogo de' ftracchi,e de* feriti fortentraodo; face 
ro la difefa men dfficilea di minor trauaglio; e per confeguentà 

di più lunga.e più cofante durata.Ne di ciò contento,erefie pl 

maggior ficurezza,e del ponte;e del prefidio,che (tana nel pit 

no,vn groffo trinchierone trà la punta del coltesche volge ale 

uantese le ripe del Pòxcolla quale,c’l piano:e'1 poote quali veri 

na ricoperto. Difpolte.in coral guifa le cofeail Gouerr. toro 
quales(enz'opporfegli,era frà quetto mentre andato pre arédo 

le offefestrouò più duro lo {contro di quel.che s'era a primati 


Diff 
ielloppa Raprefoppollo, Perciosche l'andr afflocamente oo rie 


alla fomma delle coft rileuante: tolfecontro il loro parere adi. 
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forze all'affalto,come da molti venina confisliato,bencheTareb ynatione 
be forfi ftaro partito più brene, e più efficace, adognimodo era di Verrua. 
er©Oppo duro,e adeffo maflimamente; chè tanti foldati vi ftauano 
#r difefa nonfolo pericololo è ma.temeratio al genio maflima» 
nente di lui» abborrente dall’aunentutarfi: polciache pliafiali- 
.mori predominari dall’altura del colle » dalle trinceè alborgo 

atcrauerfate, dalle batterie. fu] colleti pattites ndn hantebbono 

poruto fpuscat innanzisme ferza molto danno perfeuerare nell’. 
afffalto. E quando ancofi foffero alquanto auuantati.haurebbo= 

nO duti.in difficbltà grandifime nell’attrinchieràrfise nè! coprite: 

fi dall’eminenae del fito: onde né (enza molta loto Aràge riget= 
tati,verrebbono finalméte-cofrettiadabbahdonare i pofti sia 

con molto flento » e con molta effufione di fanghe occupati. H 
dafcatciare i nemici-dalla ripa del fiume; come da principio n 

Farebbe filato malagcuole,tosi dopo di fabbricare il ttinchiero= 

be.fi giudicana quali impoflibile; tanto più per li fotcorfi com 
tinui,che’! ponte somihiftraua,e per le ofefe,che dalle parti fit» 

periori fi farebbonoriceutte » Il che affai prefto conobbefi verò 

in alcuni tentatiui.che vi fi feterb, ne’ quali vennero gli afsalie 

tori con non molto mediocre danno ributtatiILtbglier l'vlo del ponte del 
porte,che farebbe fato partitò il più vrile,c falutarené era moi Duca due 
to riufcibile,perche tando in parte coperto dal collese in parte Yolte pote 
dal trinceroae s nen potena èffer facilmente battute dalle arti. EMME CEI 
glierie: tutto che per vna batteria costroeffo dirizzata da D. cozzato. 
Filippo figliuolo del Marchefe Spitola, veniffero due barche af . 
fonidate.c’! ponre diftivito: perche raccozzato perde dilisenze 
vfate nel taccor.delte barchese nel ©Mittiene in luoso-dellcab» . 
fondatesnon mancò di sominiltrare affsi fubito la folita como - |. .- 
dirà deltragitto. Eacciocche noniftefse vn’altra volta a fimile A 
accidente fortopofto;fece il Duca tirarloalquanto più abàfsos 

doue il bofco del pianotutto dalla veduta diquella batteria; |. 
ricopriua.Simil prouifione dara a ve'altro difaftro,pochi giortti . : . - 
dopocagionarto dalla piena del fiume» la quale» tirando fecoyn |’ | - 
molino, ruppe il ponte,e sbaratò le barche, riparò oppartana= | 
mente al danno riceuuto.Il mé mafo de’ partitispofciache cucti 

gli altri s'haueuano per impofibili, e per difperatisera comin- 

ciare dell’efpugnarione del borgo,il quale apoco apoca.coqui= 

fato, apriffe la frada alia fotmmir2 detvolle, doue.la terra toi 

O Hh 4 cafe. 


38 LIB RO 

caftello rifiede; Ma quiui ancora era che fare affai,ripugnasdo 

noo folo il riuellisose d'alcre fortificarioni del Duca,ma la qua- 

lità del fico. RPerciocche effenda la falita,che foftiene 11 borgo 
d’ambi ilati alpe@ire,e difficile da (alir6;retaua quindi inacef- 
Gbile.Era dunque neceffario attaccario di fronte: edeflendo la 
frore moltoriftretta,piccio) numero di difenfori fuppliua alla 
gran moltitudine de glioppugnatori.E quindi auueniva,che ne 

al Duca nocena la firectezza,ne al Gouernatore gionaua la mol- 

situdine de’ combattenti. E nondimeno;confidati glioppugna- 

bre Fra veri, chela fatica, e.le diligenze doueffero rimaner finalmente 
fonde. » atucte le difficéità faperiori, per quanto maggiori dell’efpet- 

| tatione riufciffero» e perche era pur finalmente neceflario 

qualche principio all’imprefa,diri azarono primieramente al- 
cune batrerie contro la fronte delborgn: eformati nello fteflo 
tépo gli approcchi,fi venne finalmente all'affalto; il quale dato 
da D.Luis di Cordoua,e da' Tedefchi del Conte di Sultz;fù vi- 
rilmence da quei del Dica foftenuro: perche due volte occupa- 
to,venne akrettante ricuperato. Vero é,che ai terzo affalto gli 
affalicori nerimafero al poffefso : benche pofcia la ftefsa notte 
veniffero coltretci.abbandonario,pet vn furiofo infulto del Ma- 
refciallexmandatoui dat Duca conalquiti Francefisalla ricupo 
matione:il quale Marefcialle, v£cite ancora fuora del riuellino fi 
Riueîtine, fece padrone d'alcuni de gli approcchi,e trincee del nemico. 
di Verrua queftoriuelino. per vn pezzo la pietra,fi può dire dello fcanda- 
LA fo,nelia quale fouuente andelfi a cozzare se a terminitali firi- 
°° rien final, dufferolecofe, che, vesendo molte volte occuparo;e ricupera= 
ziente ab. to,finalmente quali pofto troppo contronerfo, e dannofo fi dall 
bagdona. vna,e dall'altra parte abbAdonato: ne d'altro per vn pezzo ven- 
#* ——sceaferuire,chedifleccatoagliabbattimentie di fcena » è di 
catafalcosful quale la morte hora di quei, hora di quefti più va- 

Vera lorofifoldatitrionfana. Da gli afsaltisperche maggiore erail 
lbattura in danno del beneficio.che ne rifultaua,fi voltarona glioppugnato 
prin ri alio fparar delle bombarde ; e ‘delle mofchettare son controi 
quuolo, Fipari.è contro le fortificationima inruina contro le cale con 
“© ero.i foldati,che ftauapo di guardia fulle trincee. E tutto che le 
cafe finalmente; ch'erano deboli, affatto rouinafero; adogni- 

modo, conofcendofi +: quella ruina niente montare alla fomma 
dell’imprefa » eche però inutilmente fi confiumauano le anoni. 

Do FIDI 
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cioni,diedefi priscipioallauoro delle mine , con ifperanza di seni 
aftacilitarfi perefie la ftrada al fine dell’efpugnatione con mi- colle mi. 
nor danno: e perdita di genti. Ma ne anco quefto difegnoriufci nef difen 
pità felice,ne di maggior profitto; per la fisaordinaria diligen. de. 
za, c vigilàza di quei di décro, i quali atteoti,e vigilanti contro 
tutti gli sforzi de’ nemicihauendomacitreuolmete cauato con- 
erarie mine. e incantrarele nemichesfaccuano, quando fuentar- 
Je contro’ nemici, quando col dar impedimenti » e difturbi 2° 
progrefi delie nemiclie, le rendeuano del tutto vane » c inefti- 
caci. Frattantai difenfori fatci più arditi, e perà noncovtenti 
dello fare fulle fole difefesfecero alcune grofse fortite : peraf. Quei di 
falire iripari, e i quartieri nemici , ma non con cuento pari alle Verna fi 
«dlifefeper li danni grandi,che ne riportarono;e particolarmen- dSNno (2% 
te nella notturna incamiciara dimillecinquecento Franceli cG- pra ilcipo 
dotta da Monsù di Valencienes, la quale andò a percuotere f0- Spagnuo- 
prale trincee de gl’Iraliani + e qualueffende. l'vltime di tutte 19» 
vero ponente,reftanan piùda’ loro quartieri lontane ». e fegre- 
gate. Ma virilmente foltenuto l’infulto se pofcia ributtato , vi 
arimafe il Valencienes prigione; e quattrocento de’ fuoi ful ci - 
po vi perirono. Perliquali danni i difenfori riftrettifi.alla {0- 
1a difefaanella quale il vantaggio del fico se delle fortificarioni 
Ji faccua {u periori,non hebbero più ardimentadi vfciresma in- 
tenti a”mouimenti del nemino » baftana loro trattenerlo dalle 
mnonitiani lontano. A gliaffalitori per lo contrario s prouanda 
@gni giorno più difficile l’efpugnationescominciaua a venir me 
mo la (peranza di condurla a fine:cognofcédo in pratica,quanto 
Ia diligenza:l’induftria,e l’accorgimento del Duca, accoppiato 
alta fortezza del lito, e alla qualità dell’alloggiamento foffero 
alla grandezza delle Jor forze fuperiori. Era lo Raro delle cofe Verrua 
aterm:nitali condottosche non occorreva più penfare alla fim. inelpugna 
plice fpugnatione di Verrua, fe prima » ò nell'iltefso tempo non ere Crefcé 
fi (pugeana l'alloggiamento di Crefcentipo : il che fenza diui- rino fite= 
dere l'efercitosnonera poflibile a fuccedere:, E, oltre a che la newa per 
dciuifione ri pugnaua al genio del Gouernacore;e de gli aliri ca- lo Duca e 
pi dell’efercito.i quali volenano cautamete codurve l’imprefa; 4, Crefete 
eta ancora quell’allaggiamento difficile nò mensche queftoad uno,efue 
efpugnarfi: bauendoalle (palle Crefcencino: piazza forte: alla fortifica» 
fronte ilfiume,c oltre alfiymel’alloggiamento di Verrua gico NOM» 
| per 
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per mezo il ponte a quefto di Crefcentino : Alla dellra ja Dora 
Balcea convn ponte di barche » per lo quale veniuano dai.Pie- 
monte tette le vettonaplie, etutre lemonictioni pet lo manteni- 
mento del campo neceffatie , edera quefto ponte da due forti- 
celli alle tefte molto benmunito,e prefidiato.Dalla finiftrasdo- 
ue il Duca più dubitana ‘per rifperto del ponte , che il Gouer- 
natoretuttaniatratteneua a Ponteltuta» copriualo vna Iungs 
trineea da bellouardi fiancheggiata.; la quale» cominciando da 
Crefcentino,fird alle ripe del fiume fi diflemdena . Le ripeanco- 
ra dalla parte di Crefcentinotanto fopra, quanto focto l'allog- 
giamento,erano da vari corpi di guardia afficucate. Per le quali 

ificolcà,flimate infuperabilisfarebbe fenza dubbio Nato il più 
fano configlio,melli in di fparte i rifperti della riputatione,e de’ 
vani tomoti ; diltoglierfi dopo di fatti i primitentatiui dall’ im- 
prefa, intempo mallimamente » quatido l’ efertito noh ancora 
tocco dalle infermicà,ché polcia foprauénero,e la flagione por 
geua 1a comodità di appigliarfiad alcri partiti; perche, il pere 
feuerare oltinatamente contro tante difficoltà nell’impre fasal» 
tro nonera.che procurare fotto quell’ ignobile taftello la fepol- 
turà a vn'efército tosì potedte,e gagliardo, Mal’efleri da prin- 
cipio fabbricato il pente a Ponteftura ton voce , ch» s'andereb= 
be ò a Verrua,ò a Crefcentino;l'efferfi pofcia (cambiate quelle 
nell’imprefe d’Afti,e di Vercelli: il nonefferfi ne ancò in quefte 
perfeuerato,ma mutatè incootanence configlio; l'efferfi a ques 
fia di Vertua appigliati snoblafciaua luogo a pehfare » non che 
adefequire vha tale deliberatione; venendo anzi it Gouernato» 
rese gli altri Capitàrti troppo obbligati alla perfeueranza; per 
non parer almeno ; che quell’ efercito cosi fiarido se.numerofo + 
mutate tante volte le vele , andaffe hor qua, e hor là vagando, 


. : quafinontianefle ne certo configlio d'appigliarfi ad alcuna im- 


9 


.° pvefa, ne anima di efequirla »ò vigore per fuperarla : e quanto 


, meno queftasla quale nel concetto de gli huomini era flimata la 


Speranze 
di uova 


— minore,la più facile,e di qualunque altra la più efequibile. AI 


timore di la (ciarui troppo deHa riputatione,fe da Verrua fi fol. 


gentetrat, fero ib quelo tato dicofe diftoltiandaua aggiunta fa fperanza 
\égone il di nuoue gerri, le quali di breue s° afpettauano incampo. Da 


Feria fot. 
to Verrua 


Genoua veninano, e affai preo comparuero quattro milla fan» 
ti di quei, chefotto il Gualco, e fotto il Pecchio v' eranoflazi 
de mandati 
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emandati in foccorfo: pofciache per la ricupetatione della riuic= 
ra;alià qualela Repubblica » liberata da i nemici , s' a pparec» 
chiaua,nonerano tante genti, come nella difela della Città ne- 
ceffarie. In Napoli fi faceuano nuone icuate di fanterie, e di 
Germania Carlo mo de i Conti di Masfelt douena frè poco 
giugnere nello Stato di Milano col fuo regimento di quattro 
milla fante mille cauallize potendofi con quefti accrefcimenti 
far due campi ».l’ vnodei quali oppugnafie l'alloggiamento di 
Crefcentino.l'altre fieffe fotto Verrua; fi giudicava » che’! Du- 
©a,da due lati invno fleffotempoaffalitosverrebbe coffretto per 
10 menoa cedere nell'vno, ela virtoria.io vna parte la vittoria 
nell'altra afficuraua.La diuerfione eltre a ciò sla-quale inbrene * 
afpettauafi per le parti maritime maggiormente a quefto flef- 
foconfiglio gl’ incitana . Perciocche il Marchefe diSanta Croce Marchele 
doucna colle forze vnite del Re,e de’ Genouefî,che faccuano da di Sante 
ottomilla fantibuonifima gentesentrar per quelle partiin Pie- fiasco if. 
monte se-per tale effetto glierano Mari deltinati cinquecento la ricupe» 
canatli fotto Manfrin Caftiglione;i quali con dogento altri che ratione | 
la Repubblica pagava ; foffero diriparo alle fanterie , mentre della Y 
entraffero per la piana del Mondovì . Nel quale cafo veniua il Genoua: 
Duca.coftrertoò d’abbandonare la difefa di Verrua,per foccor= | 
rer quella parte d'ogni difefa fpromueduta , ò per foftener Ver- 
ruaslafciarla in preda all'efercito nemico. A qualunque di q .:- 
Bi particiil Duca s'appigliaffes la vittoria certa all’ arme Sx 2- 
gnuole fuccedeua , ò nell’ va ; ònell’altra partese forfi anco in 
tutta due:e all’intentione delRe.ch’era non di abbatteresma di 
sbattere il Duca , la vittoria in vna fola farebbe fara baftante . 
Senza. che le forze del Duca, nonerano da per fefteffe ne tali, 
ne tante che a lungoandare poreffero fotto Verrua far lunga 
duratgse refiltézaie quanto meno; che priuo quafi di aiuti efter» 
ni.nee gli rimancua ho anco modo d'haverne , ò di fperarne per 
Je continue turbolenze della Fràcia,le quali intutto, e per tute 
togliei toglieuano. Contante fperanze adunqi. . . contante pro 
| babilità di foccorfi s' andò da canto del Gouernatore nell’ im= 
prefa di Verruasperfeuerando.E comro tanze forze: contro tà» 
tiapparatiftettcil Duca contanti fuantagsi nella difefa di quel 
piccolo bor go intrepidose coftante.E gli rinfci la difefa: perche 
21 Gouernatore nonfolo ne le fperanze,ne i calcoli fuccederto= 

. no, ma 


= 
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no.ma le cofe def {ao campo andaroro di giorno in giorno pee- 
Infermicà Liorando. Neli’eferciro l'infermità cominciate molciplicarone 
dell efes» 1n guifa, che non fofo moîtiffimi de i foldati ordinari sma de gli 
cito S$pa- vfficiati ancora più principali abbatterono,e molti ancora pe ri- 
Bitto Ver, Maferveltinci, Morirono tre Maftri di campo » e turti gli altri 
ru —indiftintamentegiacevanoinfermi. Giaceuano ancora molti 
Satgenti,molti vfficiali,molti Capitani,e perfone qualificare» e 

da comando, le quali crano appreffo alla perfona del Gowerna — 


tore. Eglifteffo affalito da malatia, fù coftretto farfi portare a _ 


Ponteftura per curarfi » lafciato a D. Gonzatio i2 cora più diri- 
Incommo tirarfi,che di perfeuerare nell’imprefa.Cagione a tanto malore 
dità,e pa. oftreall’influenza se intemperie dell’ aria inquella larearden= 
del cipo tifima,la quale inquei fiti pantanofi ,e paduloli divenne pefti- 
$pagnuo- lente.furono gli (tenti ; e difagi acerbiffimi fofferti se (oura effi 
lo fotto la penuria de i viueri grandiffima.de i quali, quei» ch” erano per 
Wesruas lo Pò,condotti, veniuano fouente intercetti dalle genti del Du- 
casle quali per l’oppofta ripa fcorreuano,e tratteneuano ; dim- 
pediuano la navigatione » e talora lebarche della panatica 0c- 
Duca di cupauao. Quei.che per lo Monferrato,da gli fleli Monferri- 
Mantons, ni,i quali erano in tutto:e pertutto infelti all’imprefa, ò per l’- 
giu: infetti Odio naturale contro il nome Spagnuolo;ò incitati da’ danni rie 
al campo Geunti nella campagna dalla caualleria Spagnuola » e partico» 
$paguuo- Jarmente dalla Polatca ; e Croatta, è comealtri fofpicauano, 
lo. per occulti ordini del Principe loro, il quale infeltifimoa gli 
Spagnuoli s nonvolle mai in lor fauore dichiararfi non oftante, 
che 11 Re per la protettione di lui haueffe této fpelo » e guereg- 
giaco contro 11 Duca di Sauoia,che voleua opprimerlo; anzi che 
profeflando neutralità, e fotto colore di effa (omminiftràdo tute 
ti i fauori pofibili all’efercito de i Collegati, permetteua a’fud- 
diti qualunque oftilità contra lo Spagnuolo. Da che nacque an. 
cora grandiflima penuria ne gli flrami per la caualleria, la qua. 
lesconfumati i vicini,non fenza molta ftracchezza » e pericolo fi 
difcoftana dal capo,per prouederfene da lontano. Faceua giun- 
ta a idifagi delcampo,c a’ danni dell’imprefasla ftrettezza del 
contante;del quale di Spagna ò neffuna, ò piccioliffima quanti 
tà veniva prouueduto, e le pronuifioni già fatte erano confa- 
mate » parte nellecondotee de gli Alemani, parte nelle fpefe, 
e prouuifioni dell’ efercito, c della numerofa caualleria » che 

In quello 
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in quello militava. Noncorrendo per rantorie paghesetano ifol-: - 
dati a taliterminidi mileria condotti;che.non.porendonen ch’ 
altro prauuedere alla pudirà del corpoxromeda.icaldietceli- 
.ugerano-ltatimalamente trattati Jeasionutandofi la flagione , e. 
approflimandofi il verno, malamente poreuana refiltere al rigo» © 
re del freddo, che già cominciava a inorridire, Quindi ancorai pepalere 
come 3 mali s'accumulano,e s'aggiungand mali, moltise gran» 24 digo. 
diffimi accidenti nell’ amminifirarionée della guerra'procedét-: verno:nei 
tono:ftrettezzese difficoltà rie gli apparecchi » e melleinronitio» crpo Bpa- 
ni floffegza nella difciplina militare; contumacia se poca vbbi« LINAENAdE 
dienza nella feldarefca:ordittaria; malagevofmente potendo giù © “ ‘> 
vfficiali mezi amalatise (torditi comandarese farfi vbbidireda? * 
foldati mal veftiti, affamati, ammorbarti, e delle or'paghe mal... ... 
foddisfatti.Le (peranae dei fuffidi d.lantesò fcarfe procedettos =. ... 
no : perche da. Napoli venne poca quancirà difoldati  infériore > 
affzi al'bifoguo:e all'efpettarione. EgibAternahi del.Masfelt} Dedelchi 
comparti tardi nello Stato di Milanoricufùlbe andarincampe, vendi. pal 
fe prima neneranedelle lor paghe fadilisfatti: La diuerfione Italia fac 
del Santa, Crete;nella quale faccuaftiiuagyior fondamento. an- to il Gen. 
ch'effa venne finalmentea faanito.i Donenziegli colle genti;le vdiMana 
quali inSauona fi tittonanane ..-e.co.idibquecento caualli del siicaoori 
Mapfrinosentrar in Pierionte per la trada di Sauona,della qua- ma lè pie 
le niuna era più piana’, niuna per cotalesimprefa più facile, ne ghe,. che 
più comoda alla.condlorta de glieferciti.ie particolarménteal andar in 
careggiar-delle artigliérie. Corale fpeditibnéimquetremapo so NPI 
per quella fradatertata tre buonifimiefovi halrebbe agio» di Sante: 
nare. Primieranseote,antrande nel paefe nemico; pigno; abibon- Crpce pri 
- dante di vettouaglie.fenza fortezze, fenza munitioni,e fpoglia.. MA «a car 
po diogni prefidio:e difefa,gli farebbe facilmente riuferto , oc. reevuol 
guparla fenza contraditzione d'alcurio. Faurebbeinoltre colla ricuperar 
diuerfious fatta intempoopposturo:giovaro affa: all'imprefa la Riuiera 
di Vegraa.e: per yltimo ,. rimariendo ia Riviera di Genoua pert diGenova 
l’interpoGitiona ditquell’ «fercinaflaccata dal Piemonte;: e per 
cobleguenza privadella comodità, e (pétanza de i foccorfi, 21 

comparir fola delle galceslarebbeltata da* prefidtj Premontefi 
abbandonata : onda per fo feffa fi farebbe alla Repubblica rac= 

quidara. Agptaldeliberatione; Ja quale indubitaramente a» 
rebbeftata per la cayfa coggune la pisicomagda,e pittopportuna, 

i. ripugna 






go genio d bea Croo GIÙ pratico daffise fatto 
ripugoò il genio del Santa Croce + più pratico ; e più sfimefà 
Marchele alle Enpre dimare.. che a quelle diterra , e però abborreatà 
Croce dallo fcoftarfi moltodallito. Ripughdancorà quel , che ferti 
vuole pri. fempre di fcufa a qualunque Capitano » del hon hauet 
Miei, pi ciatosò profeguito vnaimprefa: la firettezza de gl'apparecchie 
uera, che © delle prouifioni : onde rifoluto » che all'entrata nel Piemonat 
eotrar in laricupetatione della Riuera precedeffe,fece far concetto » chè 
Piemonte inni più delrifpetto della caufa comune haueffe porutota pris 
Te Vemo uata emulatione fra lui,e'l Duca di Feria:pet la quale; dandofi 
priuata Poco penfiero, che l’efpughatione di Verrua termimaffe felico» 
col Duca mentesnongli foffe difcaro » che l’emulo [uo poco honore der 
di Feria ff quella imprefariportafie. Partito per tanto circa la metà && 
dà Poco Luglioda Sauona incompaggia di due Senatori, Gio:Battiftà 
Pe buon Saluzzo » e Agoftin Centurione.Commeflatielletei dalla Roè 
ficeefo =pubblicasa nome, € fpefe della quale fi faceua l’imprefa, e come 
diVerrus. ducendo con effo faro 0ttò mila fanti,e due compagnie di canti 
Conmei li, gente,parte del Res parte della Repubblica ; ma cheturti 
ci ebli, veniuano dalla Repubblicé pagati, s'accinfero alla ricupera- 
Repubbli. *. . dear ! 
canelcam tiOne della Riuera.Prima di tutte inordine era ia Città d’Al- 
po -della benga, la quale prima affalità se battuta s venne ancora prima 
Repubbli inpodeftà della Repubblica, notoffatte » che pochi giorniia 
Ca dalmar nanti fofle lara di vettonagliese di dififori dalle galee di Fré- 
. chefe di cia, vfcite da Marfiglia, prouuedata. Cominciò l’oppugnatio» 
Sîca Cro. ne dalle galeé ; Je quali collebombatde batterono i tetti sele 
ce» cafe vicine ; perche là Città è poco più d’vntirò di mofchette 
Rupera: dalla fpiagga lonràna ;Ma cagionando,conforme al folitosquele 
benga, e labattetia pochifimoeffetto; furono colle getiti,le quali anda» 
di -moke uano frà quel mentre sbarcando » mefli inverra due greffi can 
Seli terre novi, i quali.ditizzati contro la porr4.e’l muro di verfo il mare» 
aleraî Ri- dopo d'hauerlo alquancò battuto , cominciarono i difenfori a 
. ©. dubicaredell’affalco sil quale vedevano preparato . Onde » ve» 
nutia parlamentare,frà poche hore fi areferoa patti. di poteri 
Capitani vici con l’arme. e bagaglie, e i (oldati colle fole fpa» 
de » con che non poreffono per quellaeftate ne contro il Re.ne | 
contro 1a Repubblica fernire. Occupata Albenga,tutte leter= 
re fino al Porto Manritio,.comprefa Oneglia » effendo per lo più 
sfafciate dimura, e abbandonate da i prefidi del Duca ; i quali 
da per tutto fuggiuano,ritornarono fotto l'rbbidiéza della Re- 
pubbli. 
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pubblica. TI Cafiello di Qneglia,volle prima d'arrenderti, ve- 
dere l'artiglieria. Quindiandofii all’ efpugnatione dél Porta ricupera. 
Mauritio,luogo forte di firoxmunito d'artiglieria. ditmon pre tione del 
fidio,e monitioni abbondantemente prouneduto.Refta four' va Porto 
granfcoglio,il quale circodato in gran parte dall’onde delma- Maurizio» 
resquafi penifola rapprefenta . Sbarcate le. gentiseconefit l'ar= terre. 
tiglierie, non fù piceiole 11 travaglio se 1a fatica di tirarle per 
quelle balze dirupare;maflimamente, che mancausnagliordi 
gni, cl’altre cofe per lotraino neceffarie , cicaldialiora erano 
ardemnifsimi.TomafoRaggio, Gio:Rattifta Adorno » e Giaco- 
sno Moneglia:tre di quei Gétilhuonrini, che a proprie fpefe ha- 
ueuano fatte compagnicse coneffe continuamente, e con molto 
affetto feruito la Repubblica,n’hebbero il penfiero; i quali son 
folo coll'autorità.dei comandamentizma coll’efempio ancora» 
tirando eli fra® primi i canapi.le condufiero fré breuiffi mo ter- 
mine a i luoghi opportuni.Furonotre le batterie.due per fico» 
e l’altra dalia parce pofteriore:e concrete batterie le difefe da' 
difenfori molto opportunamente preparate ; ed effi colla 





pcnga gnaronò 
doi foldari del Re petuto goder della preda , che occupandola ca Retia 
d’affalro, fecero conto di confeguire » fi voltarono contro molte: (accheg- 


delle vicine ville,rubandole, e faccheggiandole conmoltofen- piale vil. 


danno de i fadditi della Repubblica » e' vntanco affronta nelta to Menrh; 


atanco inconueniente » Tomafo Raggio Gentilhuomo di gran Tomalo 


cuore il quale intutte Ie occafiani haueva data faggio di gran co tie al 


natial pacle dai fidati del Resi quali,sécita l'andava del Rag: facchege. 
SO» giacca 


e. 29% . .D- IT BCUR » o] 
gioli vnirario nllemé:e nondimeno ada preftohebbe egli fai 
.. .., t2 grildedsfargtiricirare: ondeimbaricgri falle galce col Satta 
‘+ + Croce,andarono parte a'Sanona,e parto a Geriona:Percheli sé 
‘ ta Croce perli caldi eccefliui della fagione.e per le malatiedì 
foldati non volle continnare l’impreiasla quale farebbe facilmé, 
teriufcita ; pofeia-che per la.dedirione del Porto tutte le tere 
fino a Ventimiglia , abbandonare da’prefîdi del Duca, venere: 
a rigonofcere l'antico iniperorde Benouefi onde, fpedissfibrese, 
e felicemelite da.quefta insprefa:. ‘haurebbe potuto colla dr. 
fione folleuar l’efpugiatione.di Verrua < Ma; pet non cosfumre 
inutilmétetutto queltemporordinò 1a Repubblicaschefrà qui 
mentre s’ andaffe a Pigna terra groffla del Duca fopraVen, 
miglia:; done intendenafi,molte delle genti vfcite d’Albeagi 
e dall’altre terrericuperate,effebfi ridoto», edera dabbio,de 
contro i patti della dedizione, defiero gagliardo difturbadll'an 
prefa.diVonfimiglia.la:quale,ceffati icaldi;e rifanati ifoldità 
Pigna oc fi.prepatawa. Al Barbn di Batecuille fà l'improfa comenel sil 
cupata dal quale con due milla cinquecento intremilla fanti, colg peru» 
Baceuille  autoshauéndo lungamente battuto nelle drincee , le quali mx 
Soil ne. allocasefertiuano.di murose di riparo; finaimente i difenfons 
‘bel. dubitando dell’ affalto, s'arreli i ii quali accordati 
pubblica, AubItando afialto, s'arrelero a i patei sii quali accorcia 
con fodilisfattione efequitisla verra in pocor del Bateeuille ci» 
fignavdno; nella confignatione della quate.il fuoco ‘appicant | 
allaengnitiono,cagionò grandiffimo danneamelti»e fra pls 
|. tria Gio. Anégnio Sauli Generale dell’artiglioria dette Ropib 
0 <a Blicasfiglivoto di Lotenzo, fiato già Doge il quale reflò m@ 
(. ‘+. + bruftolitonella perfona. ‘Ed effendo finalmente rinfselcatal. 
co fiagione;e giunti itre milla Alemapi lenati:da Filippo Spiooar 
e. e.,) atdofkicitcà la metà di Settembre contutte de forze all'efper. 
“Lì gdttrionedì Venrimiglia ;la quafe fù con picciola difficold 
douutò firie condotta. Perciocche la Città dopo alcuni colpi d 
.-* 1 attiglierieabbandonata dal prefidiosil quale firefrinfeall & 
+ fefa ddl caftello, venne in potere de gli oppugnatori . 1l 
‘isa Battuto da tre parti alquanto più limgamente fi foftennema® 
vo fiwlioppugnatori cacciati fotto la contrafcar pi, 101" | 
‘, * ditori.dubitanda della mina,che vèdela ne cominciarfi renti. 
*.(-» imcapciarotso gintni di batteria alta: deditione con parsiche9! 


PARERI aid DAL 


‘0°, PficlalifolivIciffero colle fpade gti alti ui diarmari. Ret 


d 


nasantorgimpeterie de’.nemiei il piccolo Marchefato di Zucca-- x. jcupera. 
| relosptima origine ditanti mali,Vi fimandaronamilie fanta tione di 
i quali incontaziente:s’arreferointti.i luoghi,egcettà Gaftelueg-. Zuccare!, 
chio; ed èdfendonece (Maria l' artiglieria perbatterio » la-quale 19. 
pet l’afprezzaidelie firade,e pet 1° altezza debfito, fenza molto 
tranaglio, p dilatiane rion fipotena condurre perciò l' impre 
andò piùlipatti quelehe:l.luogo da: per fe fofiomeritafle. Sus 
pirate atlognifiodo ledificolsà;effendofi prefentatdilednones. :. . 
e'1Caftelto aiquanto bettrito €3 pisolafianbora quiuila dedi... 
tionsvehafà fatta a/Gio: AutbrofinCafelia Sengtore, e vibdei - 
Conmriffatidelia Repubblicasch'erano nell’ efercita fuecefso 
al Cenvetiotie .Costfrà tofpatio di pochi mefi4a Repubblica 
da pocentiflime forecd affatita; €. da i Principi italiani parte del ‘Ricupera 
tutto abbandonata parte combattnta  partecomocculte mac. - la Repub. 
chihc'imfidiata; cal Binfadoredet:Re di Spagna protetta se di, blica il 
fefa,non foforimafe.illefa dal fororese da gli sforzi oftili-ditan. 19° Stato» 
tearàneichereonti fp.praparate ve‘de canti Priacipinella firaro- 
uina congiurati; mt conferuatala propria, c naturale libertà:, 
ricuperd it.breuetrett ioftato dell’armenemiche occupatb; ti: 
eutrata :polbia inquello del Duca:'affalitore.. gli occupò ancora 
alcune terre ; o-vi cagionò danni non inferiori a queî'nello Stato: 
‘dilei dalDuca cagionati. Perciocche oltre alle terre-d'@negliz, 
e della Pigna rccupate nelto Mleffo.t&po,che fi ricu peraua la Ri- 
uera,itSanta Crosericuperata Vintimiglianituiò alcune fante- 
rieziMaco, terre del Duca. foura Cineglia,, che fù fenza molta - 
difficoltà con.taeta ta valle di Pretà ‘occupato’. Ricuperardla 
Riuéra l'arme ftefie del Resc della Repubblica, le quatisentrate 
nei Piemàte,donenano colla dinerfione giouare all’efpugsatio» 
nedi Verrua stome l’efercito del Duca diferia collo ftar fotto. 
Verroa.haucua la ricuperatione della Riuerta a genolarv;fi tratesi 
tesse ancofa. per moltigiorni parrein Sauana,pame ih Aibéga; 
pofcia da Albéga,donfdo entrat inPiembte»volle #1Sara Croce 
occupar piima la vérra d'Ormea.terra delDuca adoS:ato della 
Republiciicofirne.e béche groffaspopolatà;e di grà tenitorio né 
dimena di poca;ò nefluna coleguéza alla soma dellaguerrare: Ormea 
la.quale per la fortezza def paefe,e-per le difficolta. delle firade, terra del, 
perde quali s'haleui da eodurre le agtiglienie,diede né piccio - Duca ocr 
le dilationi all'eperara hel.Piemoter Accofaronfile efti a Gila dll. feta” 
, 222 i terra » citò della; 
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Repubbli terra,mafenza artiglicria,fa Quale» non e fendoancore giuri; | 
ci fono l inbreue s’afpettaua.che giugher doneffe- E perche quefiater. 
°° rarelta frà due montagne in.vna valte, per la quale fcorreil Te 
naro,che da poco più altotira il principio, non fà poffibile, che | 

la cavalleria poreffe preader alloggiamento molto vicino ; fi 
però mandara adalloggiare in vo-luogo due miglia quindi di. 

ttante:onde poro potè feruife in cerea occafione.che afaip 

D. Carlo dopodi prefof alloggiamento @etederte. - D. Cariofigizoi 
di Sauoia naturale del Duca-di Sauoiz:e'FMatchefedi Santa Triniidi. 
cont di ti da Garreffio condue milla fintiincirca .c dagentocanzli. 
Ormea e tentarono entrare in foctorò d' Ormea ; ma ‘ha nendo datori 
vica ribuy quartiere de i Napolitanifoere D. Antonia deTufo.loro Mi- 
tato, = firadiCampo,quantunque facefiero grand'impreflianee (off 
FO vicini a (puntare;cuttauia efiendofopragiunte due compi- 
gnie di caualti fotto il Ca pitari Spatafuora buamadi grannio. 
reae conefo altri fufiîdi,e rinforzi da i vicini quartierisfanoi | 


ce, 





Piemontefiriburtati con grancior danno: iqhale 
maggiorefe tutta la caualieria vi fi foffrritronata prefcutemi 
per efièr lontana.nae poté operare 1n-quetia farrione.Sonragio- 
ta l’artiglieria,s'ordinarono due batterie ale qualishanendofit 
tobrecchia fufficiento, ne apparendo fegno alcuno ne i difenfori 
di venir a i pattisfi diede l’affilto: nel quate fù da tutte le parti 
congran vigore combattuto » masffendo finalmente stati fipe- 
riori queische affaliuano , fù laterra prela conmolta ftràges ed 
«ffafione di fangue, e fù pofcia faccheggiata canmolto iano 
della idatefta , la quale ne ciud.bbrtino non inferiore a quel: 
che i Piemoncefì cauarono dilla Pieue. Pre@ fa terra, fi rendet- 
te il giorno feguentre il Caltellox fù l'voase l'akre liberamente 
confignatoa iSenatorisch'erano incampo : i quali sriceuutila 
ome della Repnbblica, vi meffero feiogto fanti di prefidio ft 
to Marco Antovia Beancatcio , Mafiro di Campo dalla Repabe 
blica in quella occafioneeletto,S’asdò quindi a Garrefiio, luo- 
goaltresì groffo del Piemonte, nel quale era bn6 prefidio fore 
Most di Flefeè.Ma la braura;e ferocia dell’affalo, e 1° 0ccHpie 

Gatefsio tiane di Ormea cd téta mortalità (scceduta, meffe no-fol0 ter 
dall efér- rare neiterrazzani di Gareflio,ma nel prefidio ancora. Da! qa 
gico della te vedendofi i Garcefliai abbandonati prima sche vedeffero 
ca occupa fr0nge del nemico sinaiarono Ie chiavi al Santacroce furia 
to. ° : 


—— | sla 
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die disiorie.li Gafietto perònout'giursi fi tefane.il quale, mentre 
2 collé arripiierit vetta battuto; € Tolle mine sbalzato » 8 ca- 

valleria fin per quei chntorni fina Ceusspredando,e facen- 





do mot dilatalia campa pra onde quei di Bagnafco,fatti fa- 
ni all'atervi fpefe.anch'efli masdarono a réderfi al Santa Croce : 


ci Cafetio di Garrefio finalmente refofi, fà dal Sanra Croce 
rouisato. Auuicinaagii, quando s'andò a Garefho , già la metà 
di Biou {tanta dizrionebaueuano dato le terre.del Maro.» 
ed’ Grmea) elaftagione già proffimaal verno per le cadenti 
pioggie.se per lo gran freddo diucniua ogni giorno più noiofà . 
Sentissafiiveora nes 'hmnghi vicisi a Garreftio » e al Marchefare 
di Coua ritunata di genti convoce»che lp.lteffo Duca in perfona 
2 granpefli ». c:con.tutte leforze fi facefle innanti .. La ve- 
rità era» che il Prancipe di Piemonte ; vfcito incampagna con 
groflo di faateriase di cauglieria,veniua ig difefa di quefta par- 


beso pontibveite.a D.Carlo-fuo fratello,e alMarchefe di Santa 
Trinita, penfua opporfi alSanta Croce.Maia fama fparfa del- 


4a vensta del;:Duca veane maggiormente confermata nel.campo 
Spagonpio dalia ritirata, che s° intefe del Gouernatore da Ver- 
tuà;ande diede più,ché penfare , e che.remere de gl’ incontri, 
che venendo il Duca,fi prouarebbono:ilSanta Crace tette per 


ciò affaiiubbiox perpleffo.Matronedie difficoltà (erondofà p..no 
detto)vna letrera rlel'Gouernatose:che:gli peruenne allemavi: del Santa 


portlagnale veritua aunifato: che 56 eflendoplipiù pofisbile pet Croce 
t 4 ite 
mé$te nel» 


fiiamifoglibrdini opportuni, fù consaltazo , e delibenato:ilet + Re 


fenerare fottdiVerrna,e però,chehamendone già sloggiato.erà 


fusperflno,per quetia parte l’aunazizarfi. Dati per tanto sù.que. 


.ternoverfole:parti mazitime. IlcheintelaG, e dinolgato per 


sariromori vanitoente. farti dolla-venuta del Di 


cè scgindicò lacusionedella riciraca preiceder dalla vare noti: © 


tisschefenohatrifichauuro .. OndeSbprafaiti da tropportisao» 
vecot porchiffiato ordine, quafifuggendo,fi ritirarono. lafcia- 
ta.per la frada parte: della preda occupata'‘in Gareflio, e yn 
pezzo più stoffodicantone» perla difficaità di cendurio frà 
-quelle montagne afpriflime.. » Coral faccèfio hcbbe l'entrasa 
«lei Santa Aroconel:Piemonte Fil Frincipe. veggendolo par- 
tito» andòrfopra Eéhzzano;. rexrit del:Marchelaro di Finale , 
20. ° Ii 2 a 
ù N 


» 
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alRe idtropollasmatenza effetto 










bp liana hop, 
promuibone digenti » il 
nel Biessibate » Nello 








imento È i prounifione:di freceoro milla ducari véhuo da : ed 
Fi alema Cffendo queltagentà frefcasinterasi fotine qimfciivrifima afa- 
niviencin T£ fpalta al'efercico,mentre stoggiziorde i funi hirsrtieci fi ri 
cîpo fot- tiraffe, Così dunqueafficurata coll’iasuto di quità nana: get- 
Couerria tela ritivala , D..Gonzatlo fecoda i fuoi pafii Jenar Jeartiglio- 
bile Di, titsetondurtvalla:pixaza d’artne:ciò vesgendd il Conteftabi- 
uesa al. de yilquafe datundziafermicà rifanico crardia queftatecitaoni- 
falta le tornatolia Torincinctmpo,né perderte Fhicafione; che cunob- 
del ca : beopportuna per laffalte deHerrincec nomicko prinerdidife- 
Sn fasd'atiphierio.e moglisostetmento guardate:da/ifoidati,.inteo- 

RO Spie ninni o L: 
guyole. tipibalia ritiraca;che alta difea.Onde nel cambiardelie gaar- 
nella riti. digchefi.faceuano afiè utineee del Duca,nelpianfotro Verrna,. 
Tata, che vendo ifoidati , ch'estrauariò in garirdia : comquai che wfcima- 
a fare, ma (00; 4ndd a dhimeltirlevorimpero ralo ehe; ggcnpatedì prime, 
vien ribut GIA(€ quafi.fttroa quartieti degl’ Atema niorroquali ha ovebic 
fato. =—ancortiocqmpati) fodaiTesente del Cone siSalasalprima » e 
porcia ( Petchedfiti prefto combatcendo: vi tafeitota :vira.}-dal 
Conte dî Salez; ronfofft loro Nata farti: gaghiafda refiffenza.; 
fa ‘quale. mon ld. fù: ballenole a ribncvanii.derî quascisri 
affalici, ma'pie farliancoratitirare dalla pamedelle tnincee già. 
&tcupata ve rebbe ancora proceduto Più.okrcalà ricupe- 
ratione detrimantote » fe Doh Gongalio.rifetuto giù diabban- 
danars ilvutro; mon hauedb ftimatodoutile Ld sforzo;e danvol il 

° 0 configlio. 








. N ‘OGNI: 07 so? , 
ebfifiglio diamuenturaria vica di molrivalorofi fofdatimella rio Bfercito 

caperatione:dì quel; che:congrabttenro:sedeFafione di fangue } ha loggia 
racquiftaro , conheniua:pofcia incontamenterdbbanddnate .. E di fotto 
ftimando; chè affai rimaneffe foddistfatto alfariputatione ; per Veriua. 
fa quale-allorafi combatteva col fracquiffo della parte, coman- 
dò,che:fi fourafledeffe dal rimanente..Lainotte,cheTuutedettes 
ficominfidvhetanente a stoggiare; (enza tsocar dithmburi, ò 1 
datlriciiitrembe'; soglio: ber fevto ulmarchissel.romon “i 0°. 
Gene picere Prasltonttotaltta pertofaeitàzzi, e @favenas ‘1 '°"." 
nò tolate v:Nunpromitene però. quelta Antiva;efuponeagiti0 .- - ..-. 
tirata ‘conranva quiete, v fileritio; che ihDuoa,dibudi.niattino: Afalico 
avinediroferie,nov face fle tener dietro 'all'efercito ysché lenta Nella co- 
mente matchiatia. Le genti dini, benche dalte Tddelche del 
Masfele ribiuttate » .bociferomolti di queigi quali; per non po- fefada gli 
tev'fegitire» rimanatand:per la itrada ) olttaadud.Capitani Alemani ; 
Spagnuolryi quali vitilmente nella rettoguardia tombattendo, del. Ma- 
molta Felfitettza fatato i «Pdiguelaricirata molto opporza: "9" © 
Bid ‘perché di Frantia era finalmente cafaro in Piemonte vorin- 
forza di'feimilla fanti (orto Monsà di Vignoles : il quale nello. 
feb tempd7che l’éferdito-slosgidua ssiuafe mella Cirtà d'In- 
urea. -Dabitd il Gonernatore , che quelte-genti‘vnite a quelle 
del Conteltabile, e dèl Duca, paffando per-val di Stfia, e Prio- — 
ciparo diMeflerancandafiero ad infaltare nel Nowarefe 3 per- 
ciò colf'éfeteito stogriaro di Verena; e ridotto alfochifififo: ‘'' 
nifmero»fi cornduflea Nowaria:! Ma ventnddtfnàtthose veg:: i). 
gertdofi de' quel pericolo ficurò, andòa Milzabife Mbtfvirtorio= o 1 u 
fo dell’imiprefa ddVerruls la quale'rion hanénaaltrbftoposthe! - i ©: - 
la vendetrase% rifontimento conero il Pucaj debrioadotnimio- | | 
do di fomma Ridespet hauer collatigilanza preuèduto inrépo- Duca di 
la tempefta gratifimara-gliaffati tel Reimmirientè; pet'haier=! Feria de-- 
la còn niblta bllezittditcie attertiorie interripogpporenrvate: SEO o 
parkta; etiandio doll'obligtir la faa perttona;'ebehi s péferouitt de, ‘ di 
dàndri al'riparò di tamiea@procelta heceftiri; fitilm&te per tid- 
ueretol.corfislioecolle pruiifioni@Odotta IR forma delle cò: 
fe inmaniera»che bliaffari-del Re da rati Principixc intàte parte 
ti:affalitise cò tante macchine infidiati,no riceuéffero in alcuna 
nocuméto: e gli sforvi de Francefì,de’ Viniciani,del Duca,e der 
glilaltri collegatida lui.prouidametite riparatb: o f0fqnuri, au 

‘Q.:5) Ji 3 ° daflero 
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alRe.ditopolla,matenza effertaspesche» baudo ii Sani ha, 
geinuiato indifefa di quel iuago buona aronuilisne digenti.i 

Duca di Principe Arufedancor effo piùaddensso nel Riemibate «Nello 





Feria i di Lefoterpo è pico prima ; che quefleeote sr celle persi la 


Hoglie  cedeffbmo, itcampabtto Verrbaazonbausdo.coafarelisia 
prefa di zi de glia ffalcisdelle mine,e-dellebattecia,.petàto petiteg nei 
Verrua. borgo più., chewentidue piedi» veniua@guigiorno più grauto 

dalle iafermi:a,e dalle mortaliràjonde tilavtaa pochifiaiina 

merosera non foto ibabile a èontinuarnelli. Lifbpre fax manrit 

rarfene,fenza: eraue pericolo di pei derfisnaadirnamentesiaie 

Arade per le cadute ‘piopgie crano tante sfondarme l'aliemati 

1fanghitanta;che ne lefanterie haurebbonn:fe nza:diffi coltà p> 

tuto rharchiare » ne.de astiglierie sò gibaicri impaditagnti 00 
Conte di durfi.Ma opporetmamente giouò la venpta nel di mpo depli &- 
Masfelt.  lemzni del Masfeh sp (cddisfatrifitiàimenbedelio los pigle dl: 
col fuo re taprouuifioie di becero milia «ducati Ve buoò der Genoma : el 
Fi Alema. Cfendoqueltagentà frefca.intorasi foticm qifodicefimiaf 
niviencin TE alta atl'efittroo,mentresfoggizto da i foi biedrticcifi r- 
cipo fot- tiraffe. Così dunque afficuratacoll’iasuto di quetà oronasa- 
PA tela ritivata , D. Gonzailo feceda.i fuoi pali Jena Jeartigle 
bile Di, ri&etordurteattapizarad'arme:ciò veggerido il Contefabi 
nera al. le silquafe 2 luntziofermicà rifanaco erazia queftarecipore 
alta, lo tornatoda Toriscin campo,né.perderce Pluicafmne, che atnoò- 
del ci ‘ beopporrma per affalte detterrincee namaiche prinediat 
po Spa, fa-d'itigtierio,e nuoliscatetzento quardare.da'ifoldariine 
Eosola . tèpiùalaritiraca;chio alta dife@. Onde nelcambiardolle goal 


nella riti. diglichefi facenano sè vrinece del Ducasnelpianfotro Venm.. 


> Fal, che mendo ifoldati , ch'egtraviariò in guuisdia 1 conquii che ski 
a fare, ma 190; anda hinneftiieuotimperò rale soho, ggcupatede pom: 
vien cibur GIG quefi:fotros dQuiartieti de gl’ Atena niorrioquali: br orchi: 
fato. = ancotzioedipatiry.fo dal Testmte del Came shiSalasalprmt: 
pofcia (Rtche ifiti prefto corbattendo:viiafeitota vir) hi 
Conté diSaltz; ranfofit loro ata farti. gagliafda vofificnrs; 
fa ‘quite. ‘mon’ ole: fil: batenole a ribocvanti.derf quarte 
affalsci, ma'pòr farliancoraritirare dalla pamedelie tnipoce già 
Sccupata vo rebbe antora proceduto: Pizìvoltresbla ssp 
ratione detrimautote » fe Don Gongallo.rifetuto giù diabbet 

donare ilvutto;mbnbaticse flinzarodonzile ld sora da 
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coftfiglio diazuenturar ta vita di moltivaiorofi foldativella ri- Bfercito 
eaptratione di quel, theicon drahftento:sedeffafione di fangue jo sloggia 
racquiiftaro , conteniua:pofcia incontasenterdbbandònare .. E di fotto 
ftimando, chè affai rimaneffe foddistartò alfaripurarione ; per Verrua. 
fa qualcallorafi combatteva col racquifo della parte, coman- 
dò,che'fi fourafledeffe dal rimanente. Lainotte,che Tuutedette; 
fi comintiòvhetamente a stoeriare; enza toocar ditamburi, ò 
dattell trombe; "tsaailio prat feptio ul'imarchisseti.romon ** 0. 
den pietre Puaa'tontrot'aRta pacofbeiràzzi, AR farenan "0. 
nò tblate >:Nun piovosene perdanelta imtiva;efupplivita ti. 
tiràva‘conrana quiete, v filericio; che itDucoasdibudiniattina Afziito 
avinediroferie, nou face fle tener dietro all'efercito , sché lehta< nella :Da 
mente matchiavia . Le genti dilui, benche dalle Tddelche del CS. di 
Masfelt tibuicate» Vocifero molti di queiniquati, per non po- fefada gli 
terfetaire» timanetianò: per la itrada 7 oltteadueCapitani Alcmani . 
Spaonnolrri quali virilmente vella rettoguardia tombattende, del, Ma- 
molta refitenza facto «Pdgrella rivirata molto opportai ****' 
#4* ‘perché di? Franeia era finalmente cafaro in Piemonte varin- 
forza di'feimitia fanti (orto Monsù di Vignoles : il quale nello. 
fieflò tempo 3che l’éfercito-slosgiaua s giuaàfe nella Cicrà d’In- 
urea. Dubité il Gouernatore , che quelte-senti vnîte a quelle 
del Contettabile, e del Duca , paffartdo per-val di Stfia, e Prin- 
ciparo diMeflerancandafiero ad infultare nel Nouarefe ; per- 
ciò coll'èefetdito stogsiato di Verena; e ridotto alpochiffifio: "i ' 
numero»fi coriduffe a Nouarta +! Ma:venenddbl'Ametho;e vegi: o... 
geridofi de' quel pericolo ficurò, andòa Milznbife Matfvirtorio > - n.0 
fo dell'imiprefa ddVerrua; la quale’ nom hauénsaltrbftopos the! - 1 >: 
la vendetrasedMrifontimento concro il PYucajdedrioadobnimio: 
do di fomma fadesper hauer collavigilanza prenéduto invépo- Duca di 
la tempefta erauiffimala-gli affari tel Reimmirientè; petrhaoer-! Feria de-. 
Ja con nidltz fbllezicudincie artentiorie intenipoopportariv.ria: Bho di. 
parhta; etiandio coll'obigtr la fua peffone,cbehi,péftroval de, * di 
divari al riparo di tattea’procella heceffari; filmate per tia 
ueretol.configliose’colle pruuifioni @Gdorta le fomtma delle cò. 
fe inmanierasche bliaffari-del Redarati Principise intéte par= 
tiaffalitise cò tante macchine infidiatimò riceueffero in alcuna 
nocuméto: e gli sforni de' Francefì,de’ Vinicianisdel Duca,e de: 
glilatcri collegarida lui prouidametite niparact: e foffqnuzi,az-: 
‘ 1 Ii 3 - daflero 
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dalsero a voto, e r'manefsera abbattuti 1 har.codo nos folo con 
feruatolo Stato di Milaro illefo da gl’infulti contro,efso delli» 

. narisma.( quelche é fuperiore a qualunque vendetta;e rifenti» 
merto)liberato quel di Genoua da’nemici quafi foffocato,e col. 
lo flar fotto Verruzzancorche perdente, aggenolaro la ricupera 

Vicerè di tionetdella Riuicra » la quale per altro non farebbe. fenza eran 
Napoli, e tranagliofudsedutas fe 11 Duca) fciotro da.la di fefa di quelles. 
pi Biarche sosbaneffegantutte Ibforze attefoalla cepferuatiooe dellBi. 
Crocede, Riora acceillata., Vered» che nella confermatione delin Sara 
gni dimol Genguefe.tralafciari peradeffo.icomandamentimoke nf» 
ta tade ne tuofi »£ folleciti gl ordini molto preceifi uenuri:dal Rese dal 
la confer. Conte Duca che furono collo Nefio affetto se aceurasezzadi 
dello Sca. Miviltri d’Italia non folo efequiti ma prenenuti ) het bonotta' 
o, eRe Minittrid'Iralia gréo parte D. Antonio di Toledo Duca d'Aluy 
pubblica . € Vicerédji Napoli c't-Marchele diSanta Croce ; il priniiero 
di-'Geno» cofl’apparecchio moltefellecito,e fernente , ch’ ei fece in qui 
84 +: 7 Regno,de i fpccprlbpetla Liberatione di/Genova inpiati; cla 
tro nella loro condotta fatta conogni celeritàse diligerza,ci0a 

fenza nolo pericolo di perderfì per.lo mare ; che allora cafe 

motto fore pneuole)fenza i quali foccorfi difficilmente hauredi 

bono i Genouefì potuto foftererfi, e afpettare l’intera ficutz 

- 22,e hheratione, che dall’ v(cita fatta in campagna dal Ducadi 
Marchefe Fegja vennero a confegpire . E per ron defeadar alcuro dele» 
di Cota. rito, della-lode nella conferuatione di vra Repubblica aglia. 
. a miolio rerelì del lozo Re ganto importante donata:;f ancora digrit 
bene nel. Ciflimo giauamento:zt bueno indirizzo dalle cofe di Geopwb 
la confer- 


deatuen Si CallagnedasAmbalciadore del'Re quini Refidegge. Il quk 
hag Brafa” ; Fitropatoli in Gengua ne i tempi più torbidi ,-e proc ellofi, con 
Repubbli! molto afiettose follecitudipas' impiegò neHa cenferparione,e 
ca Geno- ficurezza della Repubblica aHars futtuantez:e-con gli anuilise 
nele. * *conglierdini,e pronpifionilraprdinarie opartunameni edita 
c fattezanco dentro,quanro fuora della Gittà,fiù fromenta mel 
toppportuno; e di grarigionamento per la confernatione delle 
cole ne’ maggiori pericoli coWituite in maniera, che come ile 
dimoftrò fingolar fede,e erandezza.e’l Conte Duca ftudio frà» 
ordinario nella protestionese fofegno di wa Repubblicarane 
amicase partiale delnome Regio cosi Minifrid'Icalis min 
s 


. “ 
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rono della mé-e,e degliaff.teti del loro Re men dilisetise acn 
ratfefetutoti. Mi come il-Duca di Foria nella condovaa delle 

cole viiuerfalinorbebbe copagno; dosì nell'imprefa di Verruas 
non hauendo-hauuto altro che 1° afsiltenza  e’1 mudo nome , non 

può l’infelicità del fucce fo {minuirgti la felicità del configlio, 
edell'arniniftratione delle cole miuerfali. Non fù però egli fo- 

losil quale'partecipafe dell'infelicità , per le quali nonintiono 
queft’inot'imprefe:Impercioche paruese TÀ offeruatostte qual $ init IL 
chè finiti influflo del Cielo alla felicità de gtbeferciti,e delle imprete 
Hriprefe di quell snno fi-oppontffe. L'efercitò det Ducase del dell'anno 
Conreftabile così foridose saptiardo andò ancora a petderfì im pre fente . 
feliceméte fra moti della Liguria,fenza hauer partorito alcuni Eferc sto di 
effetti di grantonga degni di tfiti loro sforzi,e difegni. Quello perduofi 
defMarthefe di Coure {palteggiato dalle senti della Republica ne’ mouti 
Vinitiava, e ton dabdri, e:protzifioni dell’ilteffà (offtenuto » an- della Li- 
dbaltresi a porderfàinfelicemente: (otto 1’ efpugnatione: di vn' Bre, a 
ofteria,recettacoto miferabile.ed'infelice'di.muli,e di mulattie ‘riincefe 
riittella quale,han6do:per:il piùdi vna voira cozzato nb folo ne fotto ilco 
ritortiò col caporatto,ma affalito ne’ proprij poltiriceuetre grà ure perdu 
Eafitio.e affrOri pecohosorenoli.Imperciocche,hauédo il Pap- of mile 
pentà iti (il quale. cottteidicemmio; fà nella difefa. della Riua f0- eorn0 al- 
ftittrito co’ fuei'Tedefehi 41 Cerbellone)fofferto peralguéci gior la Riva di 
hi lo Rar quiotiofo,veggendo:finalmeritesche il Churesdifpera- Chiauéna 
tò di-porer fare cofa di momento,s'eraritirato in Valtelliba sic colin, 
the ; laftiaci fotamente prefidi né i pofti di Vicosdi Verce, e del del Pappe | 
faffo Cotbè.hauciua tu@e:quafi legenti ne contadi di Valtelli- nain con- 
nzse di Chiauerma diflribuito:ne:poténdo più a téta quietese a tro Mésù 
tante otio flar paziente dclibatòd'affalire gue’ pofti quali. for: di oure 
tificatifolamentenerfo il lago. verfola Riuà, rionhaueuano @F- fera della 
cus fetificatione atte fpllie saecefoche l'altezzase fafprézza Valtelli» 
della mbbatagna vicina,bra Rimata ficurifsitno riparo . Hauusal na. 
pertatoriaHo fioffo Pèppenaia notitia;e moformacione per.huo- 
inàl'cerci’aticonofcire quette montagne inuiatiuche per. effe fi 

| idur senti ad aftalizfismandò per quetla parte mil= ;13.:1/0-t 

Sefapri. defi armatole batchi ; o dbrogancivi andàpes ata ib: i ch 
tru vd No pactipeti noll'ifteffvetmpo,che imille faritiaiale 1190 1! 
34 'purastipetiorerdioNitioheo calaffaro adafalivii; .L'eftonon .;,;,..,: 
fi punto inferfoclatcmifztio r pensio idifepfori luifcRfiati ina» ...:cn. 
Qi dI 1 4 
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{pettatamente aile (pallesfi diedero a fhegire,verfo la Valtell, 
nasabbandonatii polti,e lè fortificationi; le quali yeonero incò, 
tavence dal Pappenain a man falua occupati » - con wndici pezy 
d’arziglieria,e con'emolte monitionise vereguaglie. Ne di ciò cò 
tento., renne dierroa i nemiciin Valtellina, e accoftatofi alle 
fortificationi di Traona,e di Mprbegno » penfaua di affalire,& 
dal Daca di Feriasa qui ne feriffesnon gli fufle tara t efecuzione 

‘ *.) impedita. KqualeDuca , effendo allera fotto Verrua conpie 
, ciolafperanza.oteupasotnon volle colla r013 im prefa 2uneo 
. Ftdrara la difefa della Ring, allo Stato diMilano ERDIO 1Mpartie 
' © te. Ondeil Pappenain,rimalo padrone dirotto Ie fonica 
ni,che renenano i Francefì fulla riviera del laphetco, rimalepa 
. confeguenza intere padrone dituttoillago fuperiore. Talef 
‘+ 1°» T'efitodi quela imprefanò meno per li Francefinfelice di quel 
«+ + + la del Ducadi Feria forto Verrug:àdel Cortetabile, edelDi 
,_ Atingra ‘02 di Sanoig contro iGepauefiAjtro di momene:ie nur 
Inglefe dà nonfucreterticacacesto,in quano barrata Inglela yfsita dagr! 
. TA 4. Regnodful principio di Ortobreia numergida annsantatto pan 
0 rt Lullequalierana da-diege milla -combatsenti » compasse hl 
© ,:Î principiò di Nouembre ne imari di-Spagna sed enpratanele 
cà 0.1, Bata dilCalice,meffenell’Ifola parts dellagentà.e, cinque 
+b c1./iu alig’attigliersa;corintentionc.dì fortificati Agniue da far 
"omir' sea fatta da:quale col veSorgidell;Amenica gimgner spie 
sci. somena;Stetteroi fidati eSpolinet tia rorò ghatiRI 
Da, Dl intenti eil’ efphbdarione della foneesnza.» «fi chiagis004 
> 1 Punodegld qualediodimente ad: parti citenuta»tentarono dini 
171 padronirfidel‘poure, che 'Aqla do £'aliatal concinencochiattr 
ius isa 9S+Ma'impoditg'parto dalfe-fiaggitL, pammila! concor a se 
Lt... Genti mennidaiio difefadeli ponieman paatero ateenani it 
‘rie d 10, Edeffendofrà.ipittrheitretragionara calle galee m9l4/ 
«an datelca in Galice,R}.Etrrasîte Gironesil quale Giarouava ani 
in difefa,dopo d'bailes beri fortificata la: Citta, fs? tancmerne 
unétaliemanica inemicj, fuccefle yna leggicra (cara nzct 
Ributtata] comzalcheidanno delle parti; Fi nelmence,seggendogiilagioi 
da i lidi che negli, neinalguade i luoghi vigini per efarsnti te 
della SP? shuniais poretan fat.cofa di momintta tKijuenterti Qarbttot 
fca del. RAuendo fattamela'met bal ponente:dabitetona gii và 
lafiotta;  Che:conied'alcani prigioni bangutnesioasmo inda90 
LTT ee Ca | 
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AH CappS:Visfctzo, promontorio il più eltze mo dellaSaagna ver 
A4@, ponense, per jacontrare la fiostay. Perlochesrerari.ingarande 
anfiesà di qualebe finifro,(pedireugalquapsa catancle jin diuera 
fe pargi,perricercaslaze darle auui (o della nicipirà» e pepjcoly — Meraui- 
degl'Ingiglise che perdsinvecodì veniragicapo San Vincenzo, glielo e 
entyaffe pella Coragna»porro ciiramodella;Galizia. Vna.di els 10 falua la 
fe caraugle diedenell’armara IngleleMa quale iguuta la nOti- flotta dal- 
pia-degliordini inuiari porznare paesi alla fgsta. dirizzò la naz 1 armata 
nigatione verfola Coraenanaoncersiflimofappolto scheta flom In8/ee 
rwinalcusa delle. caraneleinfallibilmenteincontrara». per la 
Hlefla patre.incontermità;de gli opdmni pigliarebbe.il camino, 
Merauigliofp accidente fuccadertmiAgnaleaperehefuperò qua, 
dunqua umano anuedimente » e. praupidenza:pofi meritamen- 
rechiamargniracolofo.: Nefluna dall altregaranele stabbate 
nella Hosmupniegl Aadizini qualigdai douananaPeraSRre 
peaveni agi Aonieh sfusonocagione di(niarib, nalioneada 
slatcaming, clrafia nomadi falito fit aoltrar sa dif ea) Potr 
Cpali Calice adpue parnenne Sicura a: Impesciaechola “lptpa»/3 
quale ricita dal. Gagal:di Bagma duale per, Pordigananautzze 
rese Traniontane finpal quaranielinzo quinto grado dell, 
sleuaziane dedpolo, equindi comingiando a declinare verfo le 
pron emezagioranmanieni fra d Iole Taszere, e HAAEn9 
di Parsogalini ernccofiasiialcapoSao MincenzasPtn: Rent 
Surdi anna par biiatnaso dirao: dipario de i senti orea!], poe 
IMAORDSIA ERA Nedo faloae-1 pontinene sera Rana FOLILIta 
L'incuel sampoappuntoirhaberazta;Intinla fatto, Galce di; 
anatana)paftas fier.si fuora® e.tsafcorrere neri friza a fino gi 
lipidi Manacgo., Masgunido l'armata » leuatafida Galice, ny 
ascidi nes panisà 1Mandobasdi renzidimeze gio nomoko- par 
Siendim Pasedetata she «pena col fauoradi fila fiasta Ha i {ir 
dididiarooco Gi congiflateliaementa 19 Calioci1605:h 4 Ma7 
gastalcintalaGi adidierre: quanto più, dall'ipipeso:de a vegui duri 
defini (pinta nera Ganogoapentava di mitroueriaa ato pi 
den; allonramiae39 lafsiana, per confecuraza;alla fiatta liber 
“ Radionbraza seitotrattao Adierio ediettvimari dinSpagnapo 
Biouo.ibfne riaggio donedabasminito: bipalbbisadifaua for. Difgre? 
MEDIE FRIMNNNORA E tion rise 245 oso iroap deu ce, 
«bilefiotaienpondiega anionaletSpaggoninsinfanàtuara di della fior. 
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propofîto formattt iti queto tudzo particolar dite-To. seciee: 
che la narratione di Qquelsché ai pré fette È così motorio, ema. 
nifefto da'noitralafciatà; non cavioni per dutresturializ;pole. 


, rità quella fleffa caligihe) che # hoicaziona feSazta (ortyia 


tbrnoalla notitia:dellàretra di Cfr, ‘data Quale fl leggerche 
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wetsmentte.che l'Afriba:por13Amo d'EgirragliAfia s'vnifpose Gi 
ecenagiugnt .E Ponto Velogizertasala diverse de mercische yen. 
Do, c'vengono dal Ferùditutto bero»e argento, che dalle-ine... 
fauîte miniere del. Petoli nel PAR € delle altre di quelle parti 
Imgraudiflimacopis a noifi rrafponta «Imperciocche,come tut. 
ta ciòsche dal :Pesit}.,:10 dalle puosincie bagnate «al mare det 
Sue, trappaffamelsiate del:Nortspre trappottarfi in Ilpagnn, fa, 
(atia:a Pasami -rocstato aline shic pestanottilifàmo Inll'oppor 
Bia parta deli LAmOtbeivolge a quel maree quinti .ful.doslo di 
sicuri asiniati Gstuli si aolici neontani:per-Ja latitudine dell 
Mine -2 PortofVelo fi condices cost+quello, che. della Spagna» e 
dall’altre pronivcio dell’Americavelte al mare del Nort per 
lo Perthe per l’altreregioni.roltea quella de):Surfon defiinate, 
fafisaricano a:Rortn Velo, c da’ medefimianimali fan:poraatea 
Pangandi diende dalle nauiquindi delineare perio Reti e per 
latere pronisicie.fi tramettono., Lesmpedelime pani (caricare Ja 
merci di Spagna fu.PortiVelo, caricano incontanente quelle a 
che quinttrovato dal Pertka € dalle pronincie. del mar,idi oro 
vernite, cccetrod'otrue.l'atgento il qualeda' galeoni viene pen 
maggior ficurezza caticato. Sano quefli galeoni vafcelli molta 
erandi»e capacisogioun de'iqpali ». elfendosnunito ditreniafei 
pezai grofli d'artiglietia ». gun ancoratrecerito alettilimi fol= 
dati, eicevro venti (perimentarilimeimeninario e onoilprefi. 
dibyfi pià dire: dele forte; Quefiicasiagto l'orose- l'argento: © 

pascono sn cimpaguia-delie vani da mercantia da Parta Velo. 
peot; HaGatica, porte. par'lafua capaciissfiepreaza, e fortifica. 
ride principaltilitoo:fsè guanti non folo giell’America,ma forfi 
neiiMondofrribtonino. di quale finato nell'ipla di Gba fotte 
sttroppico peràppunta del Cancro volge a Tramontana » ed d, 
oppolio a quella parte dell'America, da guale Flotida s'addim 
Matra; douerporusopti, uronano da trestacingna alexa pini. 
qualipertidodinSpaghe falfndi Gingrio antecedente, fon palla + 
rest SanGiuan di Lwisshte:d 13 fcala del.Mefbinose dixgnelia. pro: 
nincia sicinedeli'Amerfca:; che volgarmente Nuona Spagna, i 
chisma, equini sharsatede miorci di Spagnacondorte.e carica» 
re quelle delia nona Spagoaiprocurano trong; fi nell'Hanazona 
aberinpo metleGimaschbisgalebpi colle: nani fogliandiniugner= 
pih appare falsario di Setnombipafishe coll = — 
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te de paleoni sé còf la comparonik delteairro nani pitficae: 
mente; cià. paritatoniniterdao Toe faY poffafio la loconeni 
gatione donfinutittàolartette ei alenvnaviancore de) Regi 
vitini fbeliend'ylirocitura AeTeti po VAicfiz in mabiera;che li 
meffatotra;che ciiamunb lasfiotRazal numero diferfanti in fu 
rarita vafteità, coniprefi è estoni pererdinavio frtiba : Partai 
dall’Hafiaiia comtieneit perso fifetro ai Buiamal} feto pe 
ritoioffimotfra:l'IRAo;ete chiamilnodi Baams; viali, 
Sboccare netmarie apart, o immenodeto Dadibòs' nego 
perueduti; inf gnodip lode ivrea dtediot sepali 
pericolofo vfciti; [caricino rete te artiglitrid:Wfastotonieh 
aprorio m pie go:portato diSpàgns ;. it anzio mongno orde 
del'Ré; eteinfituttiohi dotta manicratteila.tiauigarioned to 
netliin queniiorto ye inquianta sfrezza di clinedin climzdib» 
bario'nanigtt@; Wi ache non porîà la noriviz.der'cortò lero pa 
Genie a' nemici, ‘i qualifpetib r@idono loro ihfidie, e ua 
traccia, pervcttipattai Queft? d la forti, <hechignabkli 
Atnerica:} ‘giuenè perrordinario inHpa pina di Nonetobdre: ti 
entrata rici golfo diCalice > ftondiceaSiviglia per logi 
fiume Guaddiquiui#sdonetle mérci,e’i reforo cordottoa Mi 
niftei del Rescipermezoioro a glialeri mercadazei; a cui (pt 
tavengono per le loro poîtiori donfignati 2 Porca per Fordint 
rio it eallerite di midicfamiltioni d'0ro; de pati docinmerie! 
rimaneote-in®ro!, ‘44h argento confiffe La quarca: parte della 
qual rima ficaltdota; che: po YpettaregPResf'attra a mera 
darti partitolari ‘Le metti fono Coschinigliaza goti; Catops” 
giosTabacco,e pelli dî buoi fecchesper itiftrote delle 
chiamanf cuoie”: Le dani 'alt'incontro; phrvendediSpagnat® 
ducono;cidèle priine; che vanno col galeoni,; panoigi feta! 
lana,ladoti d'or; d ajtté céfe di vAloreis Pale ndizdeltinaten® 
Terrafetttia» caricand'quattàtà grande dieele»di;vinisd: 
d'oliue; de'-quabfrutii abbonda qué piefi, ‘ Re nebifogntn 
Itnperciocche:il Rebpet.trartenesquello Pronincie:vartet nà 
pendenti da’ Regni @uvi-della Spiena,due cafe tiborolament 
e-fotto graniffime:pene vuolesche fienv ofernato:Liyma,cht oe 
l'America ne vitisne vline-fi pianino 3 tutto cherquebterità 
fia fertililimoje ca pacifitho Dalceaschi pedititfifoalise 11 
trate regie di quelioproniatie -L aop poffariopermedo sic 
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einderftà pripdti ..E anindizuoiene che quegli habitarori, 
agotendoréer afsediarigalia Spagia:per conto del vino, e.delli’ 
“miglio s'hisnonereffirà ditractonere.ibuegotib d'Europe, per 
-proutederfono, e difoffrire. il intperio tivi Re lantano... E; non 
dranenzda:dom intpiegare le:lororiachezze » convico ibio man» 
darle ini{pagna,percomprarnearnni veddici fopra -Erfcati di 
cme’ Regni; fqpagti giuri conudeabblo Spagnuolo tradorro dal 
Laviano fi chiamano . Dache!hefutcedercheturto quali il cori- 
tantedall'America in.Hpagnatrapomaroxf2 crefcero ibprex» 
so a’giurisvicagiona largheazave.affinenza del cotanrescguet, 
ivhe più imporca,i medofinsi giori feruono al Re.di pegpo,e do 
Raegio.della lorfedeeyafizitrà gio1onde menfacilorente:polfp 
no alle folduationi;e ribellioni cli nave. M4 nen then.desnrae Nauiga- 
.né.Fortunatefiirono e impuelo mavitimede’ Portoghesi Qua> rioni de' 
Mi;zicuni aunializvavigarione dell(Colambo precedenti. intrà- Portoghe 
‘«preferorolto fardio;ceoll:aza mariniretamanigatidgnino mè fi. 
‘do ineertese pericolofe»che itiuficatesche fopra l'openione de gli 
Ruomiui raforbih. Pirciocche,ri pabando gti-ant ichi Materna; 
“ri cise Dolmografi;che.ladbonaxotrida foffe.inhabirzbile. Rima 
sianoictie. la terra d’Africasia quale, bagnata.dall'Occannecti. 
«dentate, fi ditende' dallo Aitetto dì Giboltianuerò nezo' giorno, 
eutraffe inquella Zona,c che però foffe vavo:il penfiero di pene 
«rarcollenavizarioni più inanti,eloftoggiarla fenza:tuiditif. 
-fimoddricolo delta flute percolonosi quali a'teimini della Z0 
itea-fo Hero peruesmtivisande,cithkdali'Dreandocciditale Africa. 
‘Aaoall’ariétale, che bagna: Afidzo Bindit foffeimpofirbile colte 
mauigationi penetrare.Ma i Portoghef,totle ftudiò di ma&gior 
mente auanzarfi,(coperta prima il gran premontoriodi Capo 
«Werdese l'Ilote a tui vicine,chè gli antichi:chiamareno Elprridi, 
‘penetrarono pofciamaltOpiùinnaptise pa fata Ja deg equine. 
inialerastiuarono g° Re snidiCongb,e di Angola: pofcla, fapetta- 
.$0 iltropicoslel’Capricorno; vennerefinalmenre capo dell'im 
--pifela;già tico renura peridifperatashauÉdo fcoperto l’eflremo 
«promontorio dell'Africa; che chianiareno Capo di Buona Spe- 
santa.E quindi per gli apérti campi del mare Oceano volcate 
Jevele ail’Orienee; teoro cofteggiarono l'Africa a eflo rivolta, 
.chefcoperte le foci de’ Seni Arabico » e Perfico , finalmente a 
quelle del gréd’ Indo pernenero. Doue gittati iprimi fondamé 
i ti 
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tiditanto Impero full'amicitie fatte con alcuni di.que'Èe | 
barbari,per la fola negotiationese trafico delle fpeticrite del. 
l'altre merci del Leuante ; cominciarono a frammerterfineli 
guerre, che fra loro pzfauano, quali coll’arme fanoreggiando, 
quali abbattendo per maniera » che ottenute parte 
tioni, parte per forza alcune piazze.e inefie molto benfatifi. 
catifi, gittarono nel mezo della barbarie alquanto più fodi foo- 
damentia vn’ impero, che di nmlla., è di molto poco ta0t031- 
mentò, che fe non di grandezza, e voione di Starosdi valostal- 
îneno,di forze maritimese diprudenza civile rela a tuttii ri 
cini fuperiore .. i quale comefempio for fi mai più ferito 
parti,c regioni così ellreme e fontane praceduto.tiene i fran 
tutti quafi i Rese Potentati di quelle regioni : perche, òtribo» 
tari» ò aderenti, è vaffalli dell’Iaperio Portoghefe » da' Redi 
Portogallo, ò per forza sò per interefli priuati.fonfatti depee- 
denti . Ne trà’ confini dell’ Iodia folo fi-fon tratrenute le loro 
hanigationi, e acquifti.tna come l’vno delle materiae. 
fe la manoail’altro ; effendoG fempre andati auanzando ;{0pt 
cato ilcano dell'India ; chechiamano Comorino, il quechi 
per fronte l'antica Traprobana,entrarono nel golfo di Benpila 
equindiall'IbteMolucche, madri fecondiffime di fpetieriese 
a' gran Regni della China, e Giappone fon perucnoti . Etna 
e tata l’audacia, e felicità Joro,che,upesaci rurti imareto 
‘mà tili nauigabili,hangiracotutto l'orbese cbngiuntol'Onst 
se all'Occidente; has ref Eziolofe, efciocche l'opinionidegi 
anrichi.che neganano fa ritondità della verra, la poffibilivàà 
gli Auripodi;.le poipaiationi della Zona , e le congiuorionià 
‘mati ..Gouernano vuefto Imperto,i Re diftortagalioseal pe 
ifeote Re di:Cafigliazquei di Portogallo faccoduti » per 
-Wicepé (at quale: ricenuto per fel Governo:di tutto guebde 
-dimuà al Capò di Buona Speranza .fi contiene } .00 
«ogni Siupremoarbitrio,edilpofitione di tittò.ciò scheoltreal 
negpo itleffo.fioo all’eltremo oriente loro apperticsie » Dal Vi 
«certi, chefà porierdinariorefidenza in Goa, tuti gli vflicali 
autti iRe VaMàlipetributari,amici,e confedesacistuttosl 4 
scsgio de gli affari cimili, militari,e maritime dipende. Tra 
tengono il:pafleffo di rutti que’ mari con. quattro grmatcio? 


‘ghi, e portiopportuni diftribuite , in tanto , che se@fano dior 
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perc. dadi que’ popoli può fenza l’abtoriià, e libenaaidel Vicere: 
mauigarui ne criandio per cocafiòne diîtra fico» ò ditubreant ic; 

w{CWofa: veramente fingotare, c ne mai da zicuno:Impero de’ Ro-. 
mmàsi, è d’altri gran Regi pretefa,òmeffla adefecutione. Ca-. 
waano i Re di Spagna da quelle nanigationi molte vtilità; per- 
che alom-fpettanotutte.le fpetierie , che fi:caticino fopra le: 
naui, ojtre a molte aitremerci,e gioie»clie dall'Indiea’ Regoi 
di Portogallo Gtraportano. Per cotante ricchezze , léquali 
ogrr'anno petuengeno alice mani del RefifBima la Corona di Spa. 
gna delle più ricche Monarchie,che fienomai fatesò almenoal 
prefence fi ritrouino. E nondimeno le guerre di Fiandra, di Ger- 
mania, e d’Italia l'hanno così confumata , e intante firettezze: 
ridotta, che oltre alle Regie errare dituctiquafi i Regniven- 
dute,c impegnate;fi teouà hoggidi la Spagna più ponera d’ores 
e d’argento di qualunque Regno di Europa tinto;chele mo» 
nete in veée d'oro » e d'argenta.corrone-per tattitRegni di Ca- 
ftiglia di rame coll’aurorità Regia conigro.che chiamaso mo- 
nera del Veglione..la quale cagiona efferti. e dilordivi a quetla 
Corona importantifimi. Tornoai propofito seripiglio il filo 
deil’Itoria già tialafciato. L'armata medefima de gl’Inglefi, 
efelufa dalla fperanza ditanta preda, mentre verfo V'laghilter» 
ra fi ritorna, aflalita da attrociflima rempefta; fece grandiflimo ’ 
naufragio: perlo quale molte navi fofpinte al lito fi ruppono,le 
reltanti lacere, e maliffimo concie,male all’ordinée,e fenza frut- Armata 
to in quel Regno fi condafitro : onde vntanto sforzo della lega Inglele fà 
, monfàmeo sfortunato.in mare di quei » che interra iterreftri aggio. 
Scati:fi foflero . Più infelici ancora,emen degni di tantiappa- 
rati.e di tanti mouimenti furono le negoriationi,c dopo quelle 
| itrattati,e pofcia le conciofieni della pace,che come inappref- 
fi fi dirà, fuccedettono. Ritornò a Roma intorno al fine diFe: 5626 
braio del millefticentouentifei dalla Legarione:di Francia il 
Cardini! Barberino» ilqualenon potette alcrorla quella Corte Rifolutié 
ricanare , eccettache il Re hancua fomminiftrato aiutial Duca ne della 
dd'Genouefi grauememe ingiuriatose offefo mon tantosper l'in: tflure. 
del parentado , che tiene colla Cala di Saucia, quarto ca. 
per fine di trattenere arme, e leforze Spa gmuole nella difefa 
detlo Stata di Gemona» accioccheatlefimmelia Vattellma ron 
contraftafitro, Porerfì fupperre.cheascinftaro iltegorio dea 
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Valrellinalisfoddisfactione dititzi;e in conformità de’ pra 
capitoli :di Madrid,fi ceffarettie:ncora dall’offendere è G 
uefi, i quali.il Re;son hauehdane occafione, noh hauena no anci 
bauuto animo direttamente-di offendere s.à rrauagliare . Mi 
l’aggiulamento delle cofe della Valtellina dal Re pretefospat 
ue tale»: cheofferiua al Pontefice la raltitutione de’ forti ècce 
pati conconditione, che: douefle incontzeehte demolirli, e che 
demoliti , doaefferoi Valretlini sitoenare focto;il giogozerice 
de’ @riggioni loro Signori;e Confederàtianeichi del Re< 
volle il Pontefice confentire a partito così duro;e alla Cattolsei 
careligione,e vfficlo-di Pontefice ripugnante : onde 1] Leg 
poco faddisfatto del Re se meno del Cardinale di Ricchellieli 
s'vfci'di Corteipervitornarfene a Roma. E'i Pontefice, delli 
smandéle colla medefima Eegatione in Ifpagria , trouògrasrefi 
flenza ne” MiniftriSpagnuoli come in coloro, alla riputatitee 
de’ quati:fi imana diteoppo:gran pregiudicio, fe la Legatione! 
di Spagna pareffe accefforia, c da quella di Erancia dipeudeste. i 
Perloche, proteftandor chie non farebbe dal Re accettata, fl dal. 
Pontefice il nipotericchiamaroa Roma;con penfiero d’inuiat6| 
lo quindi quali a nuoua,e dinerfa Legatione in Ifpagna. Mast 
anco di ciò fi foddisfecero i Miniftri Spagnuoli, i qualî non gu- 
ftauano ; che per vno fleflo negoriatofofse fiato prima fatto dt 
po dal Re di Franciasche da quel di-Spagna: Hebbe dopodati 
dibattimenti la difficoltà quefto ripiego, Che’! titolo della 
Legatione foffe per tener innome del Ponrefice a battefimo ma | 
fanciulla nata da quefti tempi al Reye facceffiuamente, e in cd | 
feguenza la negotiatione della. pace: Ma.non per quelta nuomt | 
Legatione fitràlafciavano dal Ponteficeglia pparecchi dell'ît 
mi,per quando nov haueffero gli vffici difarmatidella Legatio. 
ne giouato alla pace. Perciocche, parendogli pure nel cofpetto | 
del mondo rimaner offefa non poco la dignità fia, e delfa Sedi | 
Appoltolica » peri’y[urparione della ValteHinafuccednta ad | 
tanto pocp rifperto delle-genti,e delle‘infegne Pontificie» ché | 
verannia difela:- (degnato oltre a ciò.che della Legatione, nea 
fofle fata ella Certe di Francia renuto quel conto,ché alla Gri | 
gezza della Sede: Appoflolicas e de’ meritifuoi paretta coon 
niente iferitiva:ancora male siche quel Re prontamente rion:ve. ‘ 
salse nella refliturione deltolto è machiedefè conditioni im. 
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oflibiit. è poco:ragioneuoli. Pusco pertafto dai Rimoli di' 
epr sepenta, deliberaua di rifentirfane coll'armi.e dopadi ten 
ati. con poco fresso gli vfGei amoreuoli, e benigni » dimifirare. 
piei-fpiricidiganatoGrà,e di rilevrigiento,i quali il mondo fin. 
af prisoipiadi quelli movisoanti baunua in lui defideraro; e: 
urccefliuamentemandar:genti alla ricuperatione della Valtelli- 
a»e de ifprtiitiefa da i-Francefi occupati. Onde» perfillendo 
incora gli Spagnuolinelloprimiere offerte , di afitergli dar.’ Nuovi ap- 
prse digenti inuiò.nea faro di Milano (ei mila fanti fatto il parecchi, 
comanda merito di Forqliaza Conti figliuolo del Duca di Poli s: collegati 
rociocthe coogiuntialle genti Spagtuole :andaffcro alla ricu- perle guer 
peratigne. della Valtellina. Ma nes sneno.del Pantefice prepa.. re d'Italia 
ramano f'asme per la ventura flagsone il Dida di Sauoia;e gl’al- 
tri Collegatispentando con nuonive più gagliardirinforzirino- 
are la guetra infanftamenpre E anno innavizi monutar e di.Fran- 
cia zifuonaua ancora inItalia latama de igrandiappatecchi,i Lega frà, 
quali per lo,medefimo figeihgpd Regnò fi faceunano .- Onde ka: 5 Redi e 
Repubblica di Genaua 1° non volegido:risrouasfi inogni enento: L Repub. 
fpreupeduta,:prettò facitmenrcorecchi alle propolte dei Mar-' blic a di 
chefi di Santa Croce;e Caftagheda di far vna lega colla Corona Genova « 
di Spagna per la difela de-gii Sraticomani » per la quale fi do- o 
nelle mettercomunemente inffieme.vn'efercito diottomilla f&' 
ti s e di cinquecento caualli sa mantenerli a fpefa del Re per I&: ** > 
due terze partie della Repubblica per l'altrase fù a quefioeleti 
cico prspofto F. Lelio Bràcaccio con titole di Capo, e Guerra: 

toge delle armi della Repubblica » La quale oltre.a molti Ale-: 

mabi,e Italiania gli tipédi fuoitrattenutivfece ancolenar dues 
terzi,’ vao da Filippo Spinola di Giulio, el’ altroda Hettorei 
Rauafchiero Principe di Satriano,che-dé i propri danarisl.mef.* 

fe infiemne. Ma queltue gl'apparecchi del Pontefice; come anca» 

quei de'Collegaci.rinfciroao vani,e.vanaaneota riufcî la Lega- 
tione in d{pagna inujata. Comisciarono da:queddi elit épifrato' Pace di 
due Corone legrete negogiatiom di paserle qualisfelicemere; ei Monfone 
‘06 incredibil preiiezzazimafono cochiufe.IHRe di Erfcia.d mof. Re, cn lè 
{Toda gl'infelici faccell della Irga;ò dalle curbolèzerdchpibprioi cole della 
o Regno, d pure reggédo:she. per ia Valcellinae:perel'alermiiote Valtelli. 
togli era colletto pigliare, efolleneranvonsiguerra in Iraliacol. ha d'Ita 
PAGARE Arne consiiai cali ampi pe nane alia; cc la. 
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rando quanto difficiti, difpendiofi, e di pocoffatto riufciffersi 
concetti de iCollegati,hebbe per meglio-afficiitar le proprie s 
che nelle altruifacende impticarfi .- Medi pertanto indifpatté 
tutti fine el'interefli.de i-Coltegati » hebbe per megtio cdot 
Corona di Spagna iri qualunque modo comporre . Ela Corte 
Spagna,non fenterido più:grata arnioniz, quanto il tnovo delli 
pace d’Icalia » preflò ei buona voglia gli orecchialle pratichés | 
- i*:014 le quali le vennero propolte > fa conclufione delle quali. 008 
ci Lia fieflafacilità ,e.bmonz difpofitione délle partireBtà a ppuntiità 
a Ab fetidiMaurzodel mitle ficento vencifri in MoaBne; tere 
+ .i .- Ragnad'Aragbne; tout il Repercener fe Corti di quel Rei 
: 1. *> sS'eratrasférino; Oade le igooti Agotificie iure nello Stati 
Milano.quafi néifo fteflo remposchè.inafpettacatnente vi gite. 
fevole:nuelte detti pare, d'aleronontfervirotio30he di ricenti | 
pacifitamente ia poffeffione:deti forti inconformirà de i pitt 
Coadivio delia pacesg foro inmntè. detta Sede A pipoltelica reflit uniti. Pi 
ne delli * rongledondirioniyé èlfarticoliunià pricipali: Si confemifié 
pace di nali Va'tettina ;'contaziidi Bornvio;edi Chitnehna ta Refigit: 
Menfone., ne Catratica,eRumata. Si riuncetero le:cole di queto Stara 
della pace QUEI tertinine i quati l'anno mille ficehto diecé feete ti riti 
«di Monfo uauano,Porefitro nondimeno» quei popoli eleggere i forò Mfé 
netoccan flrati,éGonernatori da è qualifoffero rerti-feta! sicura dé pet 
zi la Vale denza dai Griggioni: Spetrafie la conferstiatione di oFiclettià 
gellina. . . »- & . . . .- 3, ._d 
iG:isgroni, iquali fr otra giorni» noh confermati portfitte 
ammira: gioflitizedefercitare itloro vfficiò, e'bitrifaàt= 
tione.Mancando.i Griggioni per due'voltè diconfermare,st 
gendeffero fcaduti per fempre dalla facofta,e arrione della che 
fermatione. Pagaffero i-Valtellini ,e compagni ai Griggionif 
ricompenfa della giurifdittione in loro trasferita certa ansni 
quantità di danari da Hiffinirfi:da loro.e nonaccordandofi,nelii 
fommà,.che dalleloroMaeftà farebbe diechiarata, Approusf 
: * fetoiGriggioni,c aucettafferocon giuramento . e promertefit: 
‘ -sol’offeruanza di quelle conuemtioni. Foffèto ì forri da i prefid' 
. + dell’ino-,e detl’altroRe.inquelle patthienuti , nelle mani del 
. Pomeeficerimeffi; il qualeréflituite a iMinifiri Spagnuoli le ale 
:° * riglierie,ele monisioni,che:Weratoalterpo delldepéfito , di 
SM. «" afeffeincontantnte destolieliia; che la'demolitiohe non pote 
* feefercricatdata purssintamento della confisnatione sacre 
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fa parola;che dauà il Re di confignasie. Doueffero i due Re; ia: 
cafo il Pontefice -differiffe la dematitione , fupplitarnelo gifita»' 
mentesaffincharfizttizamente reltaffero demoliti. Non porefle» 
ro1Griggioni entrar armati inVaicellinane i Miniliri Spagriuo: Capitoli 
Li teper.i cosffini del Milane Ge più det@iira armati; Quanto al goffo, 
te differenze frà la Repubblica.'1 Duca. Procurarohboso le l0> ce di Mon 
ro Maceftà,e ciafcuna di offe:sol fioCollegand sparthe fivenifse fone quan 
ad vnatreguadi quattro mefi ; c allacictrione di due axbitti si a alle co 
ali frà lo Reffotermine le-loro differenze terminaficvo.Inca- Te di "= 
O frà quasto mefinon reftafleto terminace,prendeflero leloro  * 
Maclta affluncodi-terminarle:t farle ciafcuno dal fuo Collegato 
ofieruare. DoyefteroJe fono Mactia giuntamére:diffinire, amet 
—ter feto a qualitque differenae,che poteffero nalcere frà Grig- 
gionise Valtellini.no permettersche tra.loro veniffero all'armi. 
Che vertendo initalia diffaresze:frà gliamici dell'una,e sell» 
alcra Caronale loro Masftà noa fauorirabbbonasoll'arme il fuo 
Collegato » feprimietamente rode i Renenhauaffe tratravo 
nelliCorce dell’altro;e procurato l’amigheuole cbmponimero , 
Tale fà infoltanza la capitolationie della pace di Moafane qua» 
to gu puri più;principali.La quale per là Corona di Spagna né : 
fi potena ne pit hanoscuoleshe più varaggiofa (petare,d afpet- Vaneag. 
tare, venenga quel Re a confegirire nel negatio della Valtellina g'0 da 
custo ciò,ghene pretengeuasiautorifperro alla Religione Cat- Re di Spa 
solica.ta quale vi rimatcuamoltabene alicurata ; quanto allo Pre"; 
fiato, e libertà diquelipopoli. 1 quali altresivenivano dal'gi0- Montone. 
go.e fecnital de + fariggioni non men ficuramente liberati. Pess 
ciocchequantique fi folle patcuito, cha le cofe delio:ftato alter 
mine del millofeicenco dieceferte firiduceffero,neLquale, non . 
efsendo ancora cominciatà la ribellione.ftauane i Valtellini al» 
I'vbbidienza dei Griggioni fhrtapolli:adognimodocidera più 
diapparenzasche di follanza-: perciocche la elettione de’ Mae- 
ficari:13.Joro neceNfarià gonfermatione.l’efercitio liberose inde» 
pendente della loro giurifdittione erano eccertioni taliallo fa 
t0,s fignoria del millefeicento diecefette, che quafi affarta l'- 
alterauano: e quei popoli (coflo.il giogo antico , nenfoto per 10 
bepeficio delta tibertà dal Re di Spagna confeguito, ma per la 
vicinità del foree Faécesse per la neceflirà.che quei popoli h» 
no delc@mercio cardo Staxo ifteffo., venivano perpetuamente 
Giai. vi | Kk 2 C0* 
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colteciti di ftar vaiti alla Corona di Spagna,e dalf'Autoritià | 
Gouernatori di Milano dipendenti. Onde il paffaggio perqui. 
pacfesch’era il punto più imporcante.rimaneuzaperto,e chio 
. loatcéno,elibera difpofitione del Re, e de i Migiftri Spago 
. li. Ghe perciò quella Corona fopra ladifela della Spagnafeli 
=... >> Cerhenteriufoica dall’Armata d'Inghifterta, fopra ibtaluo ani 
n:* «i dellafiorta,fopralaricuperatione del Brà(tF; topea ta difeli;o 
9° *6*- conferuatiore di Genoutshauendo contano véraggio cda: 
| ‘ {ola pace.andaua givriofa,etrionfante della tegà,e di tania 
zie macchinè in depreflione della'grandezzardet fuo.Rekgi 
emolile nemici del fuo:bome ordite. E verartientè da tnok'aeni 
inqua.nonfi legge,ò s'hè memoriz di pace afcuma eSramow 
taggio,eriputatione dî quella Corona accordata intemposiaf” 
fiaramente,quando fe ne flimaua più lonsangse intempdiquie 
do pera fama di tantiapparecchiamenti di guerta'farti di 
Collegati penfaua » chele conueniffe cortarivigherre piatt 
. ., Mhedelleprime;e più pericotofé, Ma del vantozedelia fodlse 
Principi fattiorie, che di quelta pace fertitono gli Spa couoli 4 nonf 
coliimo IOcontratio mitiore-la confufione » €10 ftortdimenco de i Colk- 
foddiffar. Mali:i quali,fencendofi dal Re di Frahtia foro capo,quandome- 
ci,e confu no il credenano abbandonati»e teggetido colla difiolutione kh 
n per la ta lega difciolti el’intereffi.e i fini da effa pretefi,frementolf 
Mo nfone (€ Medefimi.déleuanli del Re di Francia.;1ompanto:perche 
,  2al'ioterucnimento;è parcicipatione loro haneffe quella pe 
accordato,quanto per fo preginditio dalle cole comuni,le gt 
li da effoRe abbandonare, affuttoroninare fimanenano. NI 
Querele  POtCHanOI Griggioni,a i quali il danno della Valtellità » pi 
de'Grigio Cipalmente apparteneua , dopotantitrauagli foftenuri; WI 
mi perla tanti pericoli della lorolibertà fcorfistanti difaggi se calsmià 
pacedi — {offerte,foffcire di rimaner priui di costoobil parce dello lo 
° nezellerare;cheil Redi Francia loro protettore control'aptt 
profefione fattane in cofpetto del-@nondò » v'hauelfe costo 
£entito allora , quando più credeuanod”efferne per merola» 
mo;e l’iutorità dell’ifteffo reintegrati:. Onde quafi fofferofat 
abbanzonari , da chi era più tenuto difenderbye ne dolei 
, Sinoalleftelle,ericufauano apertamente l'actétli bi di guri 
capitoli, per li quali foffero contanta loro vergògna » è PelÒ” 
ra coflsetti.riouaciate alle proprieragioni ;64 peroni I 
3; il 0 


">. 4 
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lo Stato così importanti. I Vinitizni dopo tanto d'oro [parfo» Querel 
dopo tanti ‘trauagli fofferti, dopotantematchinese artifici » co” ge Vins 
quali per la fisortàloro, e dell’Italia haucuano.il mondo fofso-: tiani per 
prariuoltato.e la pace d’Icalia perturbatà,vegpendofirimaner !a pace di 
priui di quel frutto, che già fupponeuano d’hauer ficuramente, Menfone. 
confeguito» ne {maniauano . Del Pontefice variamente in que- 
fio fatto fi difcorreuà.. Quei,cheftauano alla foffanra delle:to-. 
fe intenti, riputàuano;che hauefiè occafioni di'rimaner fodisfav. 
riffimo di quella pacé,petla quale cofeguivià iFpato principale. 
della'riput'atione, e dell’efferto,attefa la reftitutione dé fortizii 
quali s'hauewano a rimettere nelle fue mani : e poteva preten= 
dere ache il monimento dell’armi fue haneffe hautto gran par- 
te.pér di(porre il Re-di Francia a più moderate ceditioni. Quei' 
all'incontroa che a più fottili fpecnlationi ftauano intenti; è ri=. 
| Woltise ne’ quali ifiniftri concetti della mente del'Poneefice ha-- 
| tRuangià fatto sagliarda impreffione, cortie riputananò ; che: 
‘ @gliper fine di afficurare l’Icalia dall’iinniinente feruità, edi 
| Sbattetela grandezza Spagnnola » haueffe contanta diflfimula» 
tione fefferto, che il Redi Francia encralfe coll’arme in Valtel. 
lina» così riputauanoafcora , che fentiffe maliffimo, che il Re, 
 dimoftratoficol Legato così duro , € difficile neltà compofi-' 
tiohe de oli affari della Valtellina » mutato in ve fubito di corì-- 
| figli, foffe Natorefla Cortedì Spagna così prodigo di quell’ 
acquiftò, îl quale tffò , col dar materia ; a’ tanti difcotfi, prefu- 
| Ipenano,che gli haueffe nel principio della guerra confèntito. E 
quando non per quefti rifpetti foffe rimafo mal foddisfatto della 
pace, giudicauario adognimodo » che non gli poteffe eflere fara» 
molto grata , perhauer prouato;; che la feueralità da fe tanto' 
apertamente profeffata;e i termini nella contorta delle prefen 
ti dccorrenze da fe renuti,non folo mò l’haueffero refo l'arbitro» 
e’'IcOponitore delle contronerfie correnti,ma anzische i dae Re. 
fifoffero,fenza participarglielo,accordati cotì qualche pregiu- 
ditio dell'Autorità fua divenuta nell’vna delle Corti per la dif Due: di 
fidenza fofpetta snell’altra perla granfirertezza » e confidenza. s.noia” 
alquanto diminuita » ò per lo fdegno delle nuoue rifolationi ; € malifimo 
tifentimenti daf Pontefice tanto apertamente dimoltrari indec: foddisfar, 
bolita.Ma ne il Brita di Sauoia flaua più de pl altri a tanta per-' 10 della 
coffa patiente. Perciocche,confiderando:che-inuece del rifen- Montone: 

3 timen- 
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. | © timentocantroiGenoneli pretefo,ein vece dell’ acquifto fopra 


gli Scati lorofperato» n'haucuariportato la perdita di molte 
delle fue terre parrimonialisdelle artiglierie lafciateinGauis 
della Galea collo Scendardo di Mare » parcuagli » che douendo 
per ia via dell’accardo;e non dell’arme ribauerle, foffe e {preflo 
ricagnofcimentose confeffione d' effer egli {tato in quella guer- 
ra il perdente:onde non fapeua a quelaccordo acconciarfi. Ag- 
giugneuafi, che la pubblicatione della pacerlicce dette infra» 
cia in queltempoappunto ; che il Principe {ua figlivolo firo- 
u2ua in Pariggi:andatoui per trattenere quel Re;c quella Cor- 
te nella fede della lega 1c per procurare nuoui , c più gagliardi 
preparamenti di guerra da ripigliarfi l’anno ventaroco forza» 
e vniong maggiore:e i quali preparamériacciocche foffero più 
certi, e dall'autorità del Duca più dipendenti ane hauefie egli 
cagione (come gli era col Canteftabile accaduto ) di contend 

con gli vfficialixe Capitani Fràcefi, n'haucua il Principe riclue» 
fac fecondo:che la fama diuolgò poi ottenuto dal Re la cari- 
ca fotto titolo di Generale dell’arme RegicinItaliz. Onde il 
Duca infuperbitone » come pareuafi diuenuto più formidabile 
ainemicisedopoilReil piùriguardeuole frà i Collegati ; co- 
sìsveggendofi in n punto sbattuto da così altieri concetti,e da 
quella Cortesquando meno 11 credeuasabbagdonato. fi riputaua 
congrandiflimo affronro della fua riputatiane in cofperto del 
Mondo fchernito. Ma vaneerana le querimonie 1 e vane lc do- 
glicoze,perciocche i due Re coftanti nella deliberatione, e.nell* 
efecutione delle cofe deliberate » voleuano, che foffero con gli 
effectiefequite. E i collegati, fenza l'appoggio; cl fauor della 
Brancia rimanendo affatto diflipati » c petò a non petenda al fin 
nulfla:cran coltretti cedere, e feccombere a i comandamenti del 
più potente;e inghiottire patientemente calice così amara, e 
di così cruda digeftione.Ne il Reshauendo molto.con che difen» 
dere tanta rifolutione, ne honelto colore,can che ricoprirla,c1- 
rana più, chetanto delle loro male foddisfattioni. I Miniftri 
del quale » facendofi (cuda della Regia grandezza. e gutorirà, 
nonallegauano quafi altro in difefa della Regia atrione a eccet= 
toche così hautuanaricchiefto gl' interefli del Regno. a i qua: 
li conueniua(diceuano)ed era neceffario:che quei de i Collega» 
ti foccombeflono. Soggiugnendo ancora, e lafciandofi tallora 4 

quance 
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quando fi veniua loro alle trérte, vfcir di bocca » che non poten- 
de i Collegati parègeiarfi per modo alcuneal Re, conueniua 
Iesro come fuperiore riguardario. Della péet'inèdelima come 

| fdipolara controppofsantaggio,e intatta diminutione del no- 
. mne Franceferimafono i Principi della Franeia non meno; che i 
; Potentati della lega mal foddisfatti. Che perciò, abborrendo 
» COlla pace non meno il Re; che chi n’ era ftato l’autore più prin- 
- cipale di conchiuderla 5 prefero quindi alcutti de i più mal (od- 
i dcdisfatti delloftato prefehité;le più defiderofi di cofe nuove ; 0c- 
a cafioni,e preteftispet cofpitare cotro la perfona dello fteffo Re, 
r @ cdi Armano del Pleflis Cardinale di Ricchellieà , Miniltro più 
: principalese più intimo configliere del Re,'l'’autorità del qua- 
.; le perlogrande.ceoftantecredito , che glibauena il Re » e per 
x hauere formontatotutti pli altri nella condotta de iRegij af- 
we farieffendo falita hel maggior colmo diripatationesera ancora 
È afcefa nel 06 mo dell’odiost dell’inuidia cortigiana , compagna 


Male fod. 
disfattio» 
n: de’Fia, 
cel per la 
pace di 

Moafone. 


p. perordinariodella grandezza ; ed Eminenza de i Miniftri più. - 


1 fauoriti,e più accredicati.E non effendofi mai penetrate le più 
"x Vere cagioni, chemuoueffero il Rea procurare tanto follecita» 
kg mente» econchiuder con tanta profitezza , e fegretezza queta 
pace: vollono alcuni,e pubblicotlt poi, che gl’ inditi della gran 

. dese pericolofa congiura» che fi fcoperfe pofcia nella Corte di 
‘. Francia contro la perfona fteffa del Re ; 11 coltrigne feto a com-' 
»w e conqualumque conditione le cofe di fuora, per poter po- 
cia più ficuramente far refiftenza a quelle di dentro. Ma l’ef- 
ferfi l’inditio primiero fcoperto in Nantes quateto mefi dopo 
la conclufione della pace,del tutto efclude quefta confideratio= 


nesnon effendo fimile alvero, che odorati prima gl’ inditidi. 


cro$ 

a) 

tanta cofpiratione,fi foffe tanto di tempo interpolto all’ oppri= 
© merla. Qualiique fe ne fia l’occafione: fofle la pace effetto del= 
"i la congiura,ò la congiura della pace . Alcuni de i Principi della 
rà 
È, 


"Francia, pigliando,come fi difle » per pretefto della cofpiratio-- . 


ne la condotta infelice de i Regij aflari,per le guerre infelice- 

menteluccedute , e per la pace con poca dignità conchiufa : e 
# veggendonon poter abbattere il Cardinale per lo coftante cre- 
‘dito, chegli haueua il Re,penfarono d’ abbattere lo fteffo Re, 
# Molti furono Rimati complici di quefta cofpiratione. Il Duca» 
di cil Gaualier di Vandomofratelli nacurali del Re furono per 
; Kk 4 que- 
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quello conto carcerati... L'affentamento dalla Corte del Conte 
di Suiffon Principe del fangue nelrefe fofpetto. Alcuniafferma- 


. rono di Monfig. d’Orleansfratelto del Re » e fuccefibre del Re- 
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gno,oltre a,molti de’ Minifiri più principali,più intimi; più ac- 
coftati,e familiari alla perfona Reale. I fine era, che eltinto sò 
depofto il Re, s’inalzaffe alla Corona, non haueado il Re figli- 
uoli.lo fteflo d’Orleans: nel genio del quale come piùtrattabi- 
lee più a i loro humori, conforme ; faceuafi maggiore il fonda - 
méro per colore » i quali alle cole del Mondo nuoue riuolte pro- 
gurauano» e la riunione dalla lega in pregiuditio della pace dc= 
fiderauano.Il Duca di Sauoia fù fofpertifimo,che per lo fdegno 
della pace in quelmodo conchiufa ne foffe flaro. non (olo parte- 
cipe»ma principaliffimo autorese compqnitore. E l’Abbate A- 
leffandro Scaglia Miailtro principaliffimo, e allora Refidente 
del Duca in quella Corta non folo ne foffe.(tato gran fabro, ma, 
trasferitofi quindi per comandamento del Duca in Oianda;e in 
Inghilterra,trattàffe con quel Re;e con quegli Stati cofe nuove 
infauore dei ribellize de i Rorcheliefi; i. quali venivano in quel 
tempo moltoftrettixe afediati. In foccorfo de i quali quel d’In- 
shilterra inuiò tre armate,che vennero ributtate . Diede oltre 
a cià lo (teffo di Sauoia fomenti al Duca di Roancapa de gl'ere 
tici contro il Re folleuati. Riceuette in Torino, e vi trattenne il 
Conte di Soiffon vfcitofene di Corte,e oferfeal Duca d'Orleis 


| laficurezza,e’lfopremo compandaméto dello Stato; quando per 
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timore del Reelegefieinefio ritirarfi. Perliquali accideni, 
veggendofi inmanifelta rottura colla Corce di Francia , e dubi- 
tando erovarfi di mezzo frà ie due.Cortone vesralimente fdegna- 


" tpeitritate,comincida procurar nuoui'appoggise congiuntio- 


ni colla Corte di Spagna,acciocche » venendo dall’vn de i Reaf- 
falito,veniffe ancora dalla protettione dell'altro foftenuto. La 
pratica nella Corte di Spagna introdotta , e difcuffa , come per 
lo più le cofe nuotese grandi hanno,hebbe varie difficoltà . Im- 
perciocche:quantunque a prima vitta foffe in'gepere beninteli, 
e approntata, come ottimo inflgomento per la icutezza degli” 
affari d’Italia, e per rimuopete gl’ inconuenienti dalla a lienz- 
tione del Duearifulcati;n6 mancò adognimodo di fentire qual 
che contradittionitinclinando”’alcuni adabbracciar l’occafione, 
moffi da gli efempi di Carlo V.e di Filippo I.i quali cQ premi, 


i e parcn- 
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erimente,che l'Afrina:por 1 Amo d'EgitragliAfia s'vifcore G 
congiugne .. E Fonto Valosirertacale divatee de merci.che xau-. 
no, e vengono-dal Perù.dirueto Bero»e argento, che dalieine-. 
faufte miniere del. Potoli nel PAM a € delle aliresli quelle parti 
ingravdiffimacopis a noifi trafponta «Imperciocche,come tut-, 
taciòsche dal Peri » 10 dalle peosnincie bagnate dalmare det 
Son, trappafiancistiate del Nortspse rapportati in Ilpagne, fà, 
(odia:2 Partami sroertatoaline sirio pestanottilifimo Iil'oppo= 
fia perte cli 1Am0 ‘ape mansese quindi ful.doslo di 
aicurdi aniuiati Grtili at nolici niontani:per-Ja latiindine dell 
Sibma a PortolVelo fi cendness costrenelio, che. dalla Spagnase 
dall’altre proniocio dell’Americavolte al mare del Nort per 
do Perde per l’altreregioni.roltea quella de).Sur fon deRiimate, 
fifsaricano a:Rortn Velo;e da’ medefimianimali (an porsatea 
Panza; d'onde dalle nani quindi deltinate perio Reril » e per 
l’afere:prouisicie fitramertono, Le.miridelime psni.fcaricareta 
merci di Spagna fo.PoeteiVelo, caricano ingonranente quelle a 
che quivitroutta dal Pegi, € clalle prenincie: del mar,di ftro 
vermie,s eccetto d'oraue l'argento» Li qualeda galeoni viene pen 
maggior ficurezza cavitato. Sono quefli:galconi vafcelli moltà 
grandi.e capaci. pgrgan de'iquali» cffendomenita ditrenzafei 
pezzi grofli d'artiglieria »..ieua ancoratyeserito alettilimi fol- 
dari, ecenco venti fpetimentarifimimarinari.  fonoilprefi. 
diosti pià dire: delle forte i Quefibcariogto l'orove.l'argento: 
pascono jo cimpagnia-@elio vani da mercantia da Parto Velo 
prot HaGatioa, pori. pen'lafua capacità, fiepreaza. e fortifica» 
tidne peincipalitiicoo:fGi quasri non folo me ll’America,ma forfi 
pel:Mondofàristenino: di quale fispato nell'Lfbla di Guba fotte 
iltroppico pera ppunsa del Cancro volge a Tramontana ». ed dé, 
Gppolio daguielta parte del'Ameriza, ia quale. Flotida sadici 
Maina; douerporusonti, tronano da frestacingha altra ngui. la 
qualipartitodiSpaghe fal fin di Giugrio antecedence.fon pada + 
rex SanGiuandi Ludo: la fcala dal Mefbiriose divnella.pro: 
uincia sigine dell'Aorerfica:; che velgarineato Nuoria Spagna. fi 
chiama, eguivbshersatede merci di Spagnacondotine carica» 
requetle delia nuons Spagoaiprocurano trouarfi nell'Hananna 
abeeinpo metcfimaschbigaletti colle nani fogliondiniugnei- 
nile Cepperze fol priagipio di csnembealfiseho coll rv 
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dine del Re:îfa compagnia di vn’altro.il quale per parte del Re |, 
di Spagna fi neminarebbe;all’arbitrio da farfi dal Marini,e dal. 
l’arbitro»che la Repubblica eleggerebbe.La Repubblica all’in- 
cStro,ritufando cominciare dall’efecutione,voleua,che primie. 
ramente fi eleggeffero gli arbitri,i quali nanzi qualuque reftitu' 
tione terminaffero le differéze. Ne ammetteua ne anc0 la nomi- 
natione del Marini,pià ftato da lei condennato » pet efferfi nelle 
prefenti guerre trouato nell’efercito de'Collegatise come Am- 
bafcia dore del Re di Francia preffo 11 Duca interuenuto relle 
confulte, e guerre controla Repubblica. E nonoftante; chein 
grazia del Re di Spagna » per l’interceflione di quel di Francia, 

ffc (tato nell’occafione della pace liberato, adoguimodo, non 
potendola Repubblica,mal foddisfatta delle attioni di lui, fof- 
frirlo » per arbitro» e moderatore delle differenze, offeriua in 
conformità delle capitolationi della pace anticipatamentela 
tregua» e pofcia il compromeffone gli arbitri, efclufo dall'3r- 
bitrio il Marini, Ma,nob volendo il Duca confentire alla tregua, 
mentre Genonefì ceneffero lc fue terrese rim 
rifpesto il negotio incagliatò trouò il Marchefe di Caftagneda 
queflo ripiego. Che.fenza dare efpreffa, è formale parela;cia- 
fcuna delle parti fi reneffe ne’ fisoi pofti armata : ma con ordine 
a’ Capitani;che fteffero full’irme continenti; e che in cafo i con- 
tadini» ò glihabitatori de’ villaggi confinanti veniffero a conte. 
fesneffun d’effi in fauore de’ foi fi frammetteffe, e hauendo il 
Caflagneda cosìappimeato colla Repubblica , che da cantodi 
leifuctederebbe » ho fcriffe all’Ambalciador di Francia nella 


. Corte di Torino ) il quale altresì auuisò , tale effer l'a ppuotz- 
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mento prefo col Duca, etali gli ordini,e comeffioni;a fuoi Ca- 
,pitani,e vfhiciali inuiate. Così più per via direciproca intelli- 
‘ genza» che per efprefla tregua , ò parola di (ofpenfione d’armi 
formalmente data, òriceuuta, paruela facenda epportuns- 
mente aggiultata. Frattanto » effendofpirato il termine de’ 
quatero mefi per la capitolatione di Monfone a gli arbitri pre- 


+ filo, fùla negotiatione della pace tràpportata nella Corte di 


Madrid, nella quale il Conte Duca per li Genouefî;e”! Marche- 
fe di Rambollietto andato in quella Corte per la nafcita della 
regia fanciulla»vi fi trattenena ancora d'ordine del Re per que- 
fto affare. Le difficoltà furono molte,ricufando la Repubbi ica 
relle 


a 
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vtiderfizì prindri 1. E quindiauuiene »-che quegli habivarori, 
potendorder afsediatitatia Spagna:po conto del vino, e dell’ 
vglio sbînno oeceffità:ditrazionere.ibnegotid' dEuropa;: peri 
.prouyederfono, c:difofcire. il intpsriotivi Re ldotano.. E; non 
diavtindopdome iutpiegare leilororicchezze ; convico loto mano 
darle inIfpagna,per comprarneanmai vedditi fopra iErfcàli di 
cme’ Regni, quanti giuri conadelbbloSpagnuolo trador ro dal 
A1avinof chiamano - Dachelbefuocedercheturtò quafi i) cori. 
tantedall'America in Hpagnatraporcarosfà crefcero ibproz» 
z0a'giuri,vi cagrona largheazave. a fnenza riel.cotantercquet, 
che più imporca,i hedefinvi gior ferniono al Re.di pespo,e d’o 
Aeegiodella lorfederyafaiinigio:onde menfacilmente:pafip 
no alle folduationise ribelliomi inclinate. M4 nen nendesneae 
«métortunatefarono le impvelo mavitime.de'Posroghefisi qua» 
;ajcuni aunialiavavigacione del'Colambo precedenti, inerà» 


«pesfero colto furdio;ceoli:izimativiretamabigatidninò mò fi 


mo ineertese pericolofe,che:iti nkratesche fapra l'openibne de gli 
Byotivi ritforbili. Pérciocche;ripabando gliantichi Materna» 
i ci,e Cofmografiche.ladbonazotrida foffe inhaàbi:zbide;Rima- 
uanosche:la terra d'Africa,la.quaie,bagnatà.dall'Occannecti. 
dentate, fidilende':dallofitettodì Giboltianterf6 inezo'giorno, 
.entraffe inquella Zona,e che però fofe vana:il penfiero di pene 
“sincollenavigarioni più inanti;elcofteggiarla fenza:tuidétifi 
-fimoddricolo delta flmie per coloro;i quali'a'termini della 40 
itga-fo iero peruemiziande,cthkdali‘\Dreandoccidétale Africa» 
aogli’otiérale,che bagna l'Afidzo Bindik.foffe.impoflrbile colte 
mauigationi penetrare. Ma'i Portoghefi,totio ftudiò di maggior 
.mente auanzarfi,fcopetto.prinva il gran promontoriodi Capo 
.Werdese l'Ifolea tui vicine,chè gli antichi chiamarono Efperidi, 
‘penetrarono pofciamale®piinnaptise pa fata Ja i6e3 equine- 
iriatoasriuarono sì ReshidiCengb,e di Angola: pofcla,fugeta- 
:s0:ilteopico delCapricarnos vennevo:finaImenre capo dell'im- 
-pifefa;già taco renura perdifperatashanédo fcopento l'eltremo 
«promontorio dell'Africa; che chiamareno Ca po di Buona Spa- 
sanza.E quindipergli aperti campi del:mare Oceano voltate 
Jevele ail’Oriente; taoro coteggiarono l'Africa a efò rivolta, 
‘cheicegerte le foci de’ Seni Arabico » e Perfico , finalmente a 
quelle del gràd' Indo pernenero. Done gittati i primi fondamé 
cal 11 
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co Marco ca da Ormea poca difcolta, per foprenderla » e faccheggiai. 
Antonio peruenuto a vn ponte vicino alla terra » il qualetronò conf 
"l'opinione moltobenmunito , v’hebbe gagliarda refiftenza, 
quale tirò il contrafto inlungo tanto,chesquantunque giài 
nonefi l’haueflerooccupato»con alcune cafe vicine ; adognim 
do, cflendo da Tenda foprauenute alquante compagnie diff. 
dati in difefa,i qualisentrati nella zuffa , rigetrarono gli affi 
tori con la morte di più di cento di efli, furono gli altri coft 
con lor danno ritirarfiad Ormea, d'onde erano partiti.Il Dik 
pretendendo ; che quella fartione foffe intempo ditreguafi 
ceduta,ne reclamò affai;e 12 Repubblica d'ordine, e faputald 
la quale il difaftro non era fucceduto; volendo intendere cont 
la facenda fofle paffata ; trouò, che il Marco Antoniodilicea 
hauuta dal General Brancaccio fuo Zio prima de gli ordinità 
nuti dal Senato di contenerfi dalle offefe, hanena quella impe 
fa efequiro,e ffendofi il Generale feordato di riuocar a lieta 
Efcufationeaffai frinolase la quale punto nomhaurebbe gio. 
to all’impunità dell’eccefo,fe da’ Capitani del Duca norfoft. 
ftata poco prima di quel fucceffò violata la fofpéfione delleoh. 
Galea del felt dal Caftagnedascome fi diffe,a ppuntata. Perciocche vaga 
Duca pré. lea-del Duca vicita dal porto di Villafranca » hauendo daro la 
devna bar caccia a vna barca Genouele fin foura l’Ifola Gallinara nem 
ca (Seno. ad Albenga.l'haneuaquiuioccupata;e cattiua in Villafriar I 
maridella CONdOttA  fenza che:mai ne i padroni delle merci » ne queidel 
Repubbli barca portefiero efferne reintegrati. Ma il Ducasimpatiéte dif 
ca. —fronti.veggiauafourailrifentimento. E hauendo tenuto fegite 
Duca di tamentetrattato in Zuccarello ‘col Capitan di quel prefidio» | 


Saudi: tie imriò feicento ezualti co' mofchertieri alle:groppe a Gare: 
to in Zuc. 14000 vicine confine a quel di Zuccarello c6 difdegno,cheatt | 

carello. meftifull’imbrunir dell'aria occenttamente da’ cong juratheYe 
ctfodel prefidiochiunque ardiffe ‘far refiftenza, doueferoit, 
padronirti dellaterra.la quale occupata,doueffe pofcia partedì | 

loro fotto la guida di.vno de gli vfficiali di Zuccaretlo partee! 

pe del trattaroandare la fleffa norte ad Albenga cinqueint! 
‘tw ssi: miglia-diftante;douet! Genera] Brancaccio ri po id sb pri I 
dh 1 della Pjéugse:dì Zurccarellocon pochiflitno ; ò.neffinoriguit® , 
+ 1, fitracteneua. E quafi voleffe di cofa importdte auuifario.stt | 
» 2. egli noe poreua.ancora effere auuifato di ciò, che in Lv ud 


| gna delle più ricche Monarchie,che fieno mai fatesò alinepo al 


NONOÒ.! (#5 
Re. èdi que’ popoli può fenza l'autorità, e libenza.del Viceré: 
nauigarui ne etiandio per oocafione ditrafico»ò ditmorcant ie; 
Cofa:veramente fingolare, e ne mai da alcuno Imperio de’ Ro-. 
mafi,ò d'altri gran Regi precefa,òmeffaadefecutione . Ca-. 
ano i Re di Spagna da quelte nauigationi molte vtilità; per- 
che atomo fpettanorutte.le fpetierie , che ficaficano fopra le: 
nauî, ojtte a molte altremerci, e giolesche dell'Indie a' Regni 
di Portogallo Gtraportano. Per cotante ricchezze , le qnali 
ogr’anno petuengencaliemani del Refifima la Corona di Spa: 


prefente fi ritrouino. E nondimeno le guerre di Fiandra,di Ger- 
mania, e d’Italia l'hanno così confumata , e intante firettezze 
ridotta, che oltre alle Regie èmrrate dituctignafi i Reghiven- 
dute,cimpegnate;fi trouî hoggidi la Spagna più pouera d'ores 
e d’argento di qualunque Regno di Europa mtinto,che le mo» 
nete in veecd'oro » e d'argenta.corrone:pri tuttitRegni di Ca- 
figlia di rame coll’aurorità Regia cositto.che chiamano mo» 
neca del Veglione, la quale cagiona efferti, e difordini a quetla 
Corona importantifimi. Tornoal propofito ; eripiglio il filo 
dell’Iftoria già tialafciato. L’armata medefima de gl'logiefi, 
efelufa dalta fperanza ditanta preda, mentre verfo l’loghilter= 


ra firitorna, affalita da attrociflima cempefts; fece grandiflimo 


naufragio: perlo quale molte navi fofpirite al lito firuppono.le 
réftanti Jacere, e maliffimo concie,male all’ordine,e fenza frut- 
to in quel Regno ficandufitro : onde vntanto sforzo della lega 
nowfà men sfortunato.in mare di quei » che interra iterreftri 
Statifi foflero . Più infelici ancora,emen degni di tantiappa- 
rati,e di tanti monimenti furono le negotiationi,e dopo quelle 
i trattati,e pofcia le conclofioni della pace,che come insppref- 
fofi dirà, fuccedetrono. Ritornò a Roma intorno al fine di Fe- 
braio det millefticentouentifti dalla Legarione:di Francia il 
Cardini! Barberino» ilqualenon potette altro ra quella Corte 
ricavare , eccettoche il Re havcua fomminiltrato aiuti.al Duca 
di”Genouefì grauemene ingiuriatose effe fo non tantoyper l'in: 
terelie del parentado , chetiene colla Ca& di Saucia, quarito 
per fine di trattenere ’arme, e leforae Spa gonole nella difefa 
dello Stato di Genauna ». acciocche a le:fimnelia Vattulima non 
contraltafitro, Poterfi fupperre:che'à Ggiufiava ilbegotio della 
Qlo 
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Ferdiran Stonci fe ve:pafsà lanno molbt ficratucutifi . Vécfo ille 
do Duca delquale nori Ferdinando Pra idr Maniona a cui.nen 
deicof dbfighuoli , fncceffe Vincenzo itfraredio Lerzogemto di Vi 
mamei è cenzo re vnica' prolo detta. binef di Wugliolmezuolo fro. e 
sii foce fracclli. Suecede L'anno delmdlufcicentouratifttre , 2900 
refo:frz farmente anolto Zalamitofo afiefontame pribaté de' 
| tello  »Ci Enbperciocché quétxche negotiatlizaobila Corte.dì Spa 
1627 dando oredicbri di orto in Hréci inditioni.il pagamento dig: 
Genoucî L2tstora fato afiigiato fibosbrasre:delle veovare ftoxtesaò 
siceuono M6Re il pagamettto» dando loro in vecedi quello foddisfattae 
gran dan» incanti giuri, ton diimo;e pregiudizio della contrattavonte 
no dalia. reparabile, Peticiocche dvuerido cit profile fomme adaltruti 
Corte di venendo pagati dalRdintontanti »'non porcuano 2dhridt 
SFagui ) foddisfatticaeseccerro checon.gli tlelli gitri,ò con lunga dit 
èriditi";? tioniedi tenipo;fià qual mentre, tentendoli; pare ficro riu 
è entra: farcitcontante. Accrebbe il. danno,e l’inconbenien 
t6+°..,; prefifiva' giuriiil prezzo maggiore del vero; e giufto lbronio. 
2;v2 ni recba duvariguardo da moneta di rame std quale, perelit 
"02.2 i sebppodifgiafe se per:nonifpenderfi fuora. de’ Regoi dia 
*"# fliglia, era liece@fariotemneritiria in moneta d'oro, e d'argetà 
iptecauarinfuore detRegnose mandaria a fiupplire a' pagati 
si vagliardi per altre parti; eregioni. La quale. conuerfi0n 
fuccedewa fenza darmo ecceflivo; perla grandifferenzadel 
Aore dall’ vnasslitzitra moneta. :Nediciò contento 1).Rotak I 
Iuinne ilreddito di vn'anmo foprizurcii giuri;che i forafierito. 
aicnzioo ne Regi diSpipnz sedi Napoli; da pagarli indue # 
ts cit®meta perznnes6 porbbe i forafiierifivefirigone ia I 
db pis a*Gepoudfia: eicduertono, perciò da queto fecondo 
«teso dopylia percofla, una pebla-perdita del redito,l'altraff 
Hodr{oredito » dn che vernere i giuri, per lo. quale il preaz0 
«Wazzinerd spia det:ferizonti quiet aithe prima comunemente 
atlenasorPerchesbavendout Reda veà volta la mat0allt? 
diete insse de’ reddicisttubiralusfi. ele andarebbe facimonte (0? 
Iiiidado eta meblefiniazitietsidàe Ode tome-diieddit0 
-sefta:e: oggetto k fimile incénmonientespichiela.diacone! Cel 
tnarionexde) fando,e del capitaione qurive/baudizni. del Ret 
cesutgi il.pagamento de’.lornisneditdia tanti giuri Ar 
“pilirigorolo dalsionticasmemeniit ci peripagisti 
a (PIL) 
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sraaci lì veddefigro a prezzo vn terzo minore diqueti ché gli ha-: 
me-ffero dal Re riccunti;; Fù per ranca seceffatio-in Genoual 
<sffperideré. ipagamentise dar proroga a! debitori, .E-perche: - 
-222taquali la: Cittadina nza andana.per saric;e groffefommesta: * 
BtFaricediguei checolla:Correnegoriauino).fil itdànno ela. 
ppiertofla sentralca.largualo ta. Città.generaimente saflafie.: Ri... - 
srz0lri furonoteftretti a firbuncorotwo condanne rccellfiga di; Lc: »-., 
rkoite povere famiglie, di molve vedoucse pupritiw banali ag ino (>> 
Bzonefto inrereffe hauetiano:loro i propri dapanitonidato in me: . i) 
serieta; che non:fà calì in Genoa: icgualeda queta veimpeta > “ 
Àgztaue demo 2 (entit non venifie > :La:cagione diradtananità.z  . -..... 
«alverarione veone:da Ha poca intelligenza. :che' pafsò tra'l: 1"..3% è 
“once Duca.» e i negotianti Geneuofita quate accefe slimalco!' 
degno l’aniino di lui . Perche veggendo la scantrettezza del-. 
Ba Coste. ela peceflicà, che porte guerre diralias di Fiandra. 
ati Germania hapenadiseovat Hanari;partdatitticheri:Gesauett; 

er gli aturi fofnminiarar i nella conlevuationeridetio Stato; ii 
Werrz iero, c per ferantoriechezeticalla ramona conbifimasi _.: n; 
ra sequiftaie, done@ferofuccombrrea qualantjoe partito; .geri Che Dos 
fouuetiite didanerila Corona'itrrantibifopbi coltirbita. Cino. (A (iegpal 
dena pertanto da loro grofli fufidi di danivi;c-piitrende tenni, noucfi, © 
emalficare sfoddisfattioni, :voteuazeltrigntrimmnetotiare a 
mode fuo. Ne pottisdbi negoriania doorandedisanto pre-: 
Sitaditio fenza musifelta: loto rovita confenpine ;cominonicadt 
a$borriri e più feconda lofdedrby ché fecondoi'vtilità de:gli 
affari del Rea perfeguitarli,cad'opporfi a ovso ciòsche potefs 
felor effert di'Bionamentò scomercolorp siqualicongravifiimà N 
anterefh fucciandd ie Regiefacoliò,hauelerwolRegio teforo 
inipoueritò»e» tenendo. Re incontinac Ttexretze, rabig: | 
giafitro conimodi troppotfeorofb'ei coftrivae fi 
Bere qualunque parriroye torditione sè reofeha e re c0o'0d 
rodinatifoccorfo.: Parchdpali' per tantosolitute per.dliaftadi 
della Corona potefiè ritreuarfi la più wtile e opportuna deli» 
Berarione, ne per fe i) più pioriofo configlio; quanto col variar 
de’ pagamentise dette affipralivni.già con orewccordace; libe. 
rates! patrimonio Reate da tifi debivistennéporcertose per. 
indubitato, «he it Renon foto da'tinra Dpprelfione tefpirateb: 
be;toe ghe, oltituiva in vicini olchez 20183 de 
n° nari 
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nari delteflatite;che; variato il pagamento,gii pernerebbonodk: 
le:mtani,porrebbe per Fauenira.fenza più indebitarfi,ne grate 
re.ilfuo patrimonio dinuoai»a moltiplicati.iprerefi»' lasgii 
mente:tapplite zite:cerselioamariziose peonirifioni . Sdcbiti 
Contra: POhha dubbio; quelta deliberarionzuia. ftreditò,ancora dif 
tatione Hera quella Corona,chesgelercrié ehrrgie:ne icefori delle 
de' Geno, tAfapplendo alis.promuifioviordnirie, non triduò:pofcia it MI 
vel rovi- dis at’ più vrgenssbifagni.ilfonwenifse. E done per l'addicttti 
nari can; tartol'oro dell'Europà cejcreditoecolia corrifpondensadt: 
annialla (Genowefiscodreua prostiamerte in quafunglie occafione a-fifa 
Corona  uirto:difordinata ta concrazifariohese mancando e al Rese a'Gi 
di Spagna nduefi il credito,ritiafsegeiturte de natisial.1! contante » ne via 
lono:più confida id a colino ;.i.qualicalla Corie di Spagnatt8 
adriafsero, Gade il Re ir vece delle riceheaze.c dall’affi veskii 
dell'àro di fuoi decterifpergte cominciò a prouarne efirahe. 
pensria,cindicibite fresterza.. TnrricòAboora: più #14.a fari 
Portoghe Quelia Coxre;che il Gonre Duca fpinto dali'odia.se abborrimta 
f intro terafedefimo; con volendo più co' Genquefî conrrattare. dielii 
deri siel-' Ja ggano,e tirò nella regia contrattatione i Portoghefi » e confe 
la contra? ori itaordiriari ivalzanioli, profefiaua di volere per l’auoeth 
05 *. re feruirfi-dell'opera loco.it.vtce di quella de’ Genouefì, per 
ne;che;cfendaeffi pérla maggior parte di quella gente,che db 
fcerato da colora sche dalGiudai{mo alla sottra Pe perucaiità 
foncicome: ferui in quelregnotratcati: potefse-più liberament 
mianéggiarli; caggicarli a naodo fuo » econ minorrifpettet@ 
lerfi delle loro facoltà come-di tanti (chia ui della-Corona,e@ 
firignerli a contratpare pet qualunque patti e cenditioni 36 
non gli ci n fctemoo anroriuGiia nino corfiglio ( perche asi 
_ teghkftrie perde proprie ricchezze, ne perio enedito » è i 
{povsonazcalii alzi havivoieranoatanta mole di negocijfilfi= 
— crerith)s’aniddom@tardi; a quendo ilremediocra ini 
: fauo, d'haneregliiconyn olo decreto cagionato a gli affari 
Re vndanno irroparebilene:difruttoquella così ben aggiul® 
ta macakioa » la quale, quali fondamento princi palilimo delle 
imprefene dell'aromidi quella Corgmaz: ugliocchia}à | 
eroi delta Grandezza di Jei, eanbancuano:ne le leghe» ne:8 
sforzi degli ofercici ditanri Paigisipi Collegati, posuto gliati 


Pi 


anfecodazi abba azebNe carditeanitae caglisre il&urra dis. 
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fa parola;che dauà il Re di confignasie?. Dousffero i due Re; ia 
cafo il Poneefice differiffe la dematitione , fupplitarnelo gifiva»’ 
mentesaffincheafie:izamenie reltaffero demoliti. Non poreffe- 
ro1 Griggioni entrar armari inVaicellinasne i Miniflri Spagruo: Cavicoli 
li ceper.i cogfini deb Milane (e più delaiito armati: Quanto al. jqipiroli 
te differenze frà laRe pubblica Duca. Procurarebboso le 10.) ce di Mon 
ro Maeftàse ciafcuna di offe sol fio:Collegand, pertlie fi venifse fone quan 
ad vnatreguadi quatiro mefi , callaciotriotè di-due arbitri si 10 alle co 
qualifà lo feffotermine le loro differenzeterminafiero.Inca= na. 
0 frà quastào mefinontreftaflero terminace.prendefitro lelora | * 
Macltiafluncediterminariest farle ciafcuno dal fuo Collegato 
oferuare. Doyeflero Je fond Mactta giuntamére: diffiniro, amet 
—ter fallo a qualiique differenzeche poteffero nelcere fra Grig- 
gione Vialtellini,ne permptter.che ira.loro veniffero all'armi.. 
Che vertendo inItalia diferetze:frà gli.amici dell'unage dell. 
alera Garonale lora Marità non fauorirabbbnesoll'arme il fuo 
Collagaro'» fe.primietamente  vode i Renonhauaf trattaro 
nelli Corre dell’aliro,e procurato l’amicheuole cbmponimero, 
Tale fà infoRtavza la capitolatiorie della pace di Monfone qua- 
t0 3 puosi pupriecipali.La quale per là Corona di Spagna né : 
fi poteua ne più honoscuolesne più vacaggiola (perare,dalpet- Vantag. 
tare, venengda quel Re a eonfegitire nel negacio della Valtellina g!0 da 
tusto cià>ghene pretengenasiantori fpesro alla Meligione:Cat- Redi pa 
colica. fa qualevi rimafieuamoltabene adicurata quanto allo re"; 
fisso, e libertà di queilpopoli; i quali altresîveninano dal gi0- Montone. 
Ge frcnitai de :Gariggioni non men ficuramente liberati. Pers - 
ciocchegnantique fi fofle pattuito: che le cofe delioftato alter 
mine delmilloffisenco diece (erce.liriduceffero,nequale, non - 
efsendoaocora cominciata ja ribellione,ftauane i Valtellini ale 
l'vbbidiehza dei Griggioni fhrrapoNti:adognimodociò era più 
. diapparenzasche di follanza 4 perciocche la elertione de” Mae= | 
ficerisla Joro necelfaria. ganfermatione.l’efercitio liberose ine» 
pendente della loro gibrifdittione erano eccertioni raliallo fia 
0,6 fignoria del millefeicento diecefette» che quafi affarta l’- 
alcerzuano: e quei popoli fcoflo.il giogo amico , nenfoto per lo 
bepeficio delta libertà dal Re di Spagna confeguito» ma per la 
vicinità del foree Fuécessa per la necedlir àsche quei popoli hà» 
no dele@mercia condo Stare iftefo,, venizano ;perpetuamente 
NE FIRESI ° Kk 2 CO- 
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; quietamente tra:tenuti, auuenne vn giorno , che alcuni di lea 
Bullo pie, andati per ptiuate facende, ò di cafo al Buflo » piccolo villaggio 
ciolo luo. di giurifdirtione di Pigua, vn (olo miglio difente il quale per 
go del Du l’addietro foleua render pronrat vbbidiéza xt Capitano di Pi. 
co da iii gNbiltronasono dalle senti del Duca prefidiatg .Ilche riferi 
dati della 21 Capitano, e dal Capiranoal Generale Brencaceio, fudae 
Repubbli. Ordine ache s'andaffe ad ifcacciarnele. D: fendendoli quei di 
ca cagio. Duca,e non porendo finalmente refilere,furono per la magger 
ni : omari parte nafieme con alcuniterrazzani cosìma fchiscome fem, 
vccifi. M Duca, a cui nonera-coltrattato di Zuccarelleriukito 
‘ Fifentirfi dei fucceflo della BrigasreRò di maliffima voglia:pa 
quello fecondo auuenimento; che gli pareua ve’ altro attentati 
“entro quella intellisenza, la quale per mezo it Callagnedaen 
*. paffara Ericlamandone afflai co i Miniftr1 Spagnuoli;e nella Ca 
te de Romae d'élt: iPrincipixtnandò ancorare pubblicò mas 
nifefto : nel quale accufaua i Genouefi è come rompitori dite. 
 gucsedi@bfpenfioni accordare; perhaneracome'in effa clagri- 
ra,dopo diefla ripigliaro Pigna già da lora abbandonata. Af- 
‘ giugnenafi l’affalto.della Briga» il guafto dato alla campagnti 
l’efortioni,e danni a i fudditi fuoi da i foldati della Repubblia 
cagionati . Arguiuali di hauestentato.di fubronargiii Vafali: 
tagliato gran quantità di Caftagni in quel d'Qemea: E th 
mamente-col facceflo del Buffò hauer farte.cognofcerequiso 
picciolo conto reneffero di ini , de i Minifiri Spagnuoli, ll 
* Pede,della parola, e della fofpenfione d’arssi per meznde gl 
fleffi Miniftri accordata sonde chiedetia f'eméda, e Ju foddisft* 
tioncialtrimente minacciauane silenti menti, E a queltocfetà 
". 3mid.a Gencaa l’Abbate de Virgis spet trattare co i Marche 
di Santa Croce;e di Caffagneda . Deputò la Repubblisa pere 
. neaformare il proceffo intornoal fuece fio del BuffocGiro quì 
ch'haueficro nelle femine,e nei fanciuHi inerudelite ; €008 cf 
fendofi trouati colpeuoli eccertaalcuni pochi Carfi, i qualist 
sano fugiti, più oltre nonfi procedette seccetto , chealla 
conero di vn di lora alle mani de i pubbbici Mivifiri pernenatà 
Duca di Mail Duca:petfiftendo nelle minaccieapareua, che 5° appare: 
Saucia in chiaffe, per affalire vn' altra volta descato della Repubblia. 
atto ‘Era da quefti tempi ftaro chiamatoin I(pagna it Duca di Fri 
riallaltre . + . Gonzah 
lo Stato iNcui luoggera fino anuona: prouzifione fueosduto D. todi 


diGenoua 
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> di Cordouz; il quale.dubitandodi qualche nonità , e moui- pues di 
nento del Duta:e parendofi per la nuova lega collaRepubbli- reria chia 
a conchiuladbbligato afta difefa' dello Staro di lei, intiò.nel- mato in 
mRiuiera di Ponéte il Conte Luigi Trocte col fuo terzo: diche Ipagna a 
3 Duca fece nellofieffo manifeRogran (chiamazza:pretegden- cui Di 
Mo.ofac ne il Reydauefse pet ragione allifteresa chi rolleéottu- Cordova 
e della tragna dana ginfta occa lione al rilentimento, ne*potàf- fuccede 
le ancora farlo enza efprefsa contranentienniat arpitolito di nel Geuer 
Monfone;per fo qualereltane accordato» cda fcendo qualche so dello, | 

vossore in. Italia ftà i Collegati dell'anasrò. delli atta. Co» Milano, 

Tana » goa porche alcuna delle -Joro Macle. porgere aiuto at 
Gio Collegato » che prisssagnhanefst-nclla. corte dell alsre 
‘a: -tratrarodell'occalione delle, differenza 2.6 propuratane ta . 

<> © sompofitiona »Emanrefi lana in quelli dibatti= ..: 


Lisa +) Ae nla-tnante di Viscenzo-naouo. Dora di » ‘in 
. . ++ AMantoua» la quale cagionò all Icalia sai 
; ‘ "<MQNIMANtI iraggiori, cAgiondann \. 

TY cora almeno apparenza la » Int I RAMIPOPENSTA VAS 

Lg .01 sdiuerinedel Duca di sa) vo 
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Prabes e Maytiduo:, osimolte seiro af porla diuiflone appate: 
sonde Voncinea a Lace congiaras della qrraleil Dad 
Sab ia:fcipprofpdutdre; 9 aida pinieieo corigiasai 
Miniftài Spagna; Andicfidehafonaattio n di Iii Fenchifi 
quella pretesa Poe sone Urigeo gato di 
ombre, e gelofiefrà ha Repibblicurita Gbrote RI Sindgna.C 
in Italia foccorf@BRtittcRtinfantte dt IMsadPMiuers » 1060) 
Duca di Sauoias 0ppsftsi table pe dell’ ANpi vengono faciluti 
te fconfitti, e diffipatà: Gli'Spatnudli cocupano Nizza nel Ma 
ferratos Ponfone, e altre terre di'quello Sfato. E,veggendol'p 
pugnatione di Cafale troppo die,f vbltano all’affedio, dal quale 
ancora vengono diftolti per lAfCéefidel Re molto potente nel Pie 
monte. Al qualesmentre il Ducdft sforza far oppofitione vento 
al conflitto vicino a SUfà,HIMfa Cale pena dbb Re ributtato. È 
Re fuperiore in quel ritiontr stiate ble coftrigne il Du, 
e'lGowernatore di Milano \egRtsetoradl3 per li quali Cafale nn 
liberato, e gli Stati di Mantoua, e del Monferrato al Niwersdf 
curati.Ritorna il Re in Francia El Marchefe Spinola nuono6+ 
uernatore dello Stato di Milano pa/fa di Spagna in Italia,per pr 
nedere, ò coll’arme , ò colla pace a gli affari della Corona dif 
Qua, per li Succefi “arredi pe 26 i. 
RERARESTRNTO” | DbbETIZA: 
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CIEMNSSIPAATI PTORI LLI PORPORA TE] it sont 
ER la tnoxseidel Daga Viprenzo: fagtales cru 
1 Catrà lefele-di Nopale Abi miiclcigerni Scr 
Fouensiferiea idenoluetcona gli Ssatidli, lo, 
hi Mamonaswdi Mopferraro a Carlo om ga 








MINNA 100 cre imachbriimamente defensi -1 
Mi Mei T1 cene rai: Gonpaghirdelladincategai: Mo 
mas sirile neflinoiagradoil:prevede@e.( persheda:fifcòdene tOmitiniM 
na virile; e legitimadi Gugliemo collamore di Yipceno ses +0:-12 ib 
niua adcllinguerfi ).Losì Vincenzo. dl giorno alla merte. precgz 12" (OA 
denec: comandò aî popolo Manconana»che facelfe giuramenzo, _ 
di fedeltà in nqms di Carlo affrure alDuca di Resei prim 
nigodi luixchiamato a Mantons slakPura Ferdmandpie mento d 
egli wife, e marta Ii a contemplatiane.datsafo della furinea & 
fucerdigre.trattenutoni. Allo fieAo di Betel par maggior fans FI 
rezza della fuccelfionevolip lp Ne foTInga poco prima delmoy È 
riresche fi (pofafie ta Principofaddariafigliuola:del Duca Ed: y 
cefco, e nipote permadre detDugadi Sauoia ( quella»di chinek pi 
pribcipio fi feceranzo dimensione). € 3 quelo effetto cra già; 
{lata fegretilimamente dal':Ponreficgimperrsa la difponfig 
tiene. Turbofli non Isggiermentepesienra! magrimonio il Dusa f 
di Sauoig: na men di ini &netnrbarme i Misifiri Spagnuoling $ 
ne fereroamédue incétanesre Branilime quoreles perche fenza li 
parteciparlo nea Re.nealDera,iquali per parsgrado.iguena, delmat ; 
no pors.in quella faricialla sento d'interefizmpn che (enza a/per nia 
nascikbeneplacitrtozimme 200 fap difpofeir pate (Aol LAT 
PITIPR 


534 LI BRO 
molto offefi,pocé nfineò,ché agAant minacdia fiero apertirifea, 
timenzi, Ma altre efado le cagioni delle male (oddisfarrini sle 
quali inapparenza profe sa Ile.che pel feno chips 
deuano . AVA di E woia de naba fobia fanciulla in moglie 
al Principe Cardinale, per introdurre i fa cafa , e aggiugnat 
quelto huonagi allganciehe prese i del Montergatol. 
l’acquifto dtivudlo i lai sttotlem$ in chela congiura. 
ra di cofe intentilimamente annellaua. E i Miniftri di Spa» 
gna. figiudicana » cho abborrendo ! fucgeffione del Niuersi 
quegli (tati; (pera fono, quando lot foffe riufcito.vaterfi di quh 

Duca di la Principeffa per intromento di totalmente efcludernelo. Ne 
Niuers ve cattdàrono ad iRoprieff [egunit6 i fini de gli voise dell'alttodih 
ne è ag: la firicdtione dimetto Br inciple quuerfò;: Tua perciotche,qua 
Niulfipha  tlinque calato persliSirizzeri, e per sl Griggioni in Valtellà 
èRete:i® nave quindi per le terte.de i Winiviani #' Mancoua -perucauti 
cd,t tico fore da cutci prontartentericouuto, cante Prinelfie.e veviditi 
cOAIO 1; afagnimbdorricafandoi' Minuti Spagitioli ricanofcerto.e at 
Pea: ch'altiedindiitnarlo Dica di Mancosa.. E profeflando il Bri 
Fiictisci di Saudia ti procerler'inqueflo affare co (eftimenti del R6, è 
Miniftri”° divoterefbre dall'autofità fua in cerro depponiticnee » flaualizt 
di Spagna diLimagna,è di Spagna doue te n° erano don fotlecitndine fr 
nofcono ditt ali auuifi, le rifalationis egli ordinidi quelle corti atetà 
il D vet. dendo:- Dalle quali;-perche Aipenafis efferutà già lata molta 
Niitw prima della morte del Dica Vincenzo quelta pratica nali 
RES DON Qitase quafi tifoluta,fperadaftietentuali per indubitaro, chel 

x -) Rbbanevfcicé defiberativai;:<venati ordini in custa contri 
tiff albe fucceffione del navud Daca: Il fine, e I*incencione dell'im 
Ra peradare era » che donendo Ia fiicceHione di quegli ftati deuol 
bin i. uerfialinea teafuerfale: e comeortentdo melei a quefta fucceit» 
muaere: Nea fe comea Signore S0uFang;e Giudice Sepremo de'prete 
contté il forine daueffeetetecaleghatt1a pofféfione, per doner pot 
muduo Da più liberamefitedifpornein quégli. in fanor del quale fol pî 
cid Mi Heermini di ragigne giutticat@àppar tenere . Cosi:dicena:tit 
(ole .. è chiedere if pacifica ato d'Iratiszetaieetere fo (lita della Ch 
b.<- > i mera Imperiale. Così aricora cfleriî offeraztanella luctelt n 
. del Monferrato» quando ifibrto Giò: Giorgio Rallealod0 » 
Pr crenfa» molticé petitori fù ventilata. Concorreita al prefente col Da 
eorrenti - Gi Nitiersnon blamente i Dista di Baualar zolle anziche Pr? 


correnti ‘ ioni a 


. beef 

DE C.I1IM:0: 835 
soni.inàa ancora Mar gher ita Dirchefla vedouna di Lorena;.forel» alla fuc- 
la di’ eci mabgiore deiglivirimi tre Duchi: poebagdendorolia celsione 


profrhità del grado elcloderanà rataibDicarli Nizers.qui- ferento ni 


troia Pridcipéfia Maria:figliudla del Gapello,baunto iifgnardo 
Ri Duca Yiocenzo vitimarmente morto;» della cui fiuntefiavoai 
prefepte fitrattana., é nio del Duta Francefto padre di Marid, 
Ri qualeciclufa lei Ferdinandose. palcia Vincantoerand già fire 
cedaci. È tifpetto al Ducato di Manigua,del guale foro ie femi- pPretenfo- 
nrifcapaci concorreua D. Ferranto Gonnaga.bepore dignel ri, e con- 
D.EFerraose Capitago di chiari nogne,chefù fravello.minoresli Cormenze 
Federico Duca di Mantova»: auolo: parcnno delisuanto Duta: define” 
Fondandòfi fiala inverpretatiove d’ alcure parole delle inuellîs di Manto 
ture anticheye full incapacità, cheopponena all’ifeflo di Ni, ua. 
net s; di fuccedere inquegliScati ;-per hànére.ed eflo e’! padre 

portare l’arme contro il Sacro Impetòi.di cui quegli Stati fono 

antichilimi Feudi, Pretenfioni, fé quali i Rimtavàoo volentieri 

fentire dall'Imperadorese dalla Corte di Spagiteconimelta:sr 

sortire portate per fare al Niuers quella t[ciafioné.che prerets 

denano di fargli.Ne i Sighori della Cala Gézaga purito abboe+ 

riuano dalle pretenfioni di D.Ferrante,parenio loto,che per il» 
efclufiene del Niners maggiarsaente s’auvicisafinilcafo delfa -- .: > 
loro.facceflicor.E però alcunidi ili , nen èontesendafi devtrnij ‘| ©" 

nutò aan efflo lui pratiche occultese qualche trattati, per intro» 1 Jcronn 
durio.libish morcoii Duca Vincestosnalla: paffeffione diqueh © -?> 
la Citta.e inaizarioDuca.E alrempo della ulorre n'apparirone pratiche 
alcuiiinditi,e apparecchi vicisiall’efedutione;iquali piùcolla e maneg» 
diflinantarione se colle cantrarse protsmifianiapporrusamente gi tenuti 
@pprefle,che colta penzse colrifedsittiasicapobblicitestiafcirp- i" Mans 
no vane.c di nefingionatensétalbimpuefa 1 Niversall’inooei 199% ‘Due 

peciaquale l'erede pià profimaslettt vicimo ignore idené È Fondamé 
ferammelo, crifidio nanti a ragion somofsiuta nella poffefione ti della 

delFeudo,n6 folo contro gliagnari.cheafgiraffonoalia focfel- ne 4clouo 
| fione,maancora cotroil Sonate dinero figinto, qQuantola vo Duca 

-saducità.e deuolatiorie deb pado-prete iocnasifiare.al contro i 
Bca di audia lafentenanidi Casio: Imperbiipre paffatafià foi come 
.gliantenati delb'abo.w dell’ ataroa dapo la qualaynot bantado PEIMOr 

sa a 4: eilo 
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€fio Duca nnone ragioni acquiflato,non potehà; eccerto,che per 
la © dibermini giadicati;continuando effo nel poffeffaide i {aci nragl | 
con «i Giorisprofeguirele antiche. È quarto alla Ducgheffa di F-oresp 

@rimanere efclufada gli agnatildel feffo virile dtiandio pi ù ser 
inoti,come taluokth s'era praticatosò della nipote;come in grità 
«dò più propinquo alla fucceflione.Ma D.Ferrante,il quale chiap 
ramense difcendena del-fecondo genito delcomune afcendem 
c}.: + 1 tescome,seconqualtagione, ò colore potorz » noncuaclata all 
-n0>>.:* cora la linea del Primogenito, effese dalle antiche'inueftiratt 
3°, chiamato;le quali i‘Primogenittze.i foro difcendenti con pessli 
"ono : » Enosedefprefibordine diPrimogenititra atutti gli altri pref 
eue0 © arifcono. Emperciocche, quanto all incapacità oppoRtagli safe 
‘ «° gamdohauer mai nedeffo,nel padre portate l’arme conrro i9à 
eroImpero; enonch' altro moltrando le cicattici Nin 

nel petto penle:fetite nelle guerre di Ongheria ricenute , 
iqnaliitrfanose della Macef Celarca» e-della Cafa' d’ Aufisi 
hauetia contanti pericoli della vira guereggiato. Soggiugntusi 
nospoterglif inòghi cafo opporre incapacità alcuma » per 
paci polcia fuccedutesne i capitoli delle quali fi contenena tal 
gà,ed ampia perdonanta a chiunquealle parti contrarie hauek 
Oppol= fé iri quelle guervemilirato «Ma più,che così fodes ed cniden- 
facce Lun tiragioni povewano prefiò l''Impertadore ..i; gagliardi vflicàti 
ne del COntrariodeiNiniftsiSpagnuoli,i quali, reggobdo quefto Pri» 
nuouo Du cipe:nato,e hodrito in Francia allignato col farigne Frasiceft;3 
ca. quet Re per parentado congiunto,Feudatario di quella Corosi 
cdi Pet gliStatigrandifimi in quel Regno poffeduti, fcosgeuzol 
“1 n pèrpegnituappo grindizt-periaterefli‘troppo gagliardi obbli» 
\11: is. gacoraftare perpetuamentcoaHe parci della fteffa Corona cop 
ser. sinoro;’e da quel Reriratiffolabifmente dipendente. Pare 
i la Joro pertanto wbppirpericilo fa fotfrirto nell'ombitico d'it 
4, «ia,Sigdoro dedueS@ito,evpoffettitore didue fortiffime piart 
324157 2 fianthi dello Statodii Mitaoo; per dubbio sche pdfcip.oon:gi 
a. ®Ppoggia e colle aderenze della Francia venille ad armare ,e2 
cuni.bsa fafcitareinItaliamuoueiparti,e fatrionisper ie-qualil’autoriti 
oi: cs idel'Re:loro declinaffe ta Qualita Graodezzase Preminenzasne} 
i “0. > Ta quale; nontendndo.i Prancbé piede alcuno inlvatia.;:più fe 
Het © ©ilmetite, e:più:ficora cente vedi a manceberf .: Pericoli, 
“7 quale la-coaditione debempi fcblani attua, ©più pro 
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piacenti.le quali, pereflere annelie: e confini.al'Marchefaro:db 
Finale , calta Riviera di Genoa , tornaua loro molio comodo: 
Facquittarle. Rdaccordato;per colovire l’eccupatione, checia -: 
fcunoinnome di Cefare cominciai, cprofeeviffeltimprefà ;. 
se af Ducafolle iegivo fortificare ilcinode ripogli acciipatiis' 
e che l’voarparte nonporefle eflere d'impedtnerito alll altri 
nell’toccupatione:di quel: ‘che perla dntiflonetea ppardcnefia.' 
Così il: Duck per confèguir parte di quel s chétuttowedeua di 
Ron poterottenere, (offerfe, che ta Principefst Maria fila:nepb: 
rese difcendente ne fofse interamente fpogliatase 1’ arme Spa» 
gunole.ftate fin a quell'hora contrarie alte pretenfioni dé bDuca. 
di Sauoia, (trauolceal preferte da" propirrinterefii cominciaro- 
noè diuenitne proterttici . Havenaha già molto.prima.i Fran? 
celî procnrato di [turbar quefta riconciliariondse a quello effet- 
to nelle ncgociatiogi della pace:frà 14 Repubblica, ei Duca» fx 
tenne.che tenofsero fem pre le preienfieni.del Ducà moltoaltà 


nontatitos pereratificar lo alle. fpefe de i Gencuefi, e per miti» 


gare l* ingiuria fattagli per lapate di MOfene;quato penchewnis 
concludédofi per l'altezza delle rGditioni quella pace,nodha= 
nelle efferco la riconciliatione. Nedi ciòrontéti,per trat rente 
lo maggiormente dalla loro introdufse eriandio.viuére il Da- 
ca Vincenzo praciche del Parentado trà il.Cardinate di Sauoia, 
ela Principafsa Mariasetràlavedona Infanta madre di lei se dl 
Darca di Ntu:ts conquilche aggiuftame: to delle pretenfioni:ful 
Monferrato, Hiper taimo-Montù di Sanchiaumontlinuiaro Am» 
bafciadot Straordinarie dal Real Duca:Vincenzo dopo 1a mov 
véidel Duca Ferdinando,perTì foliri vffrci dicondoglienza)c di 
congratulatione ,pafsarido per Forino , e andatotpofeia a Man» 
topa tennene in nòme del Re-pratiche molto flretre coli*vno; © 
pli’altro. Mafuccefsarionmolto dopola morte del Duca Vine 
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Francehi- 
contrari 
alla ricon 
ciliarione 
frà il Du 
ea,elaCo 
rona' di 
Spagna 
procurae 
no diftur- 
barla. 


Cenzo;a pparoè del'{ubitomatrimontoicondhiufo confoddisfatà ’ 


tiope, enilegrozza de i Francofi se dello itefsadi$anchiumond 
fil‘quale;perchefi troud'in Manroussguando due] matrimonio 


0: fa mòfre'del Duca fuccedure,fù:siudicato conicio,e parteci». 


ped’ogni cola)la pocafincerità dellanegotiarione. - Della qual 
cofa 11 Duca forremente fdegnatà ,@.ne tenne molto offefo» e fe 
ne:dolfe molto acerbametsè col: imtdefimo Sanchiaumond da 
Mancoua rporasco:in quefti.bempi:a-Torino. ) .e-con.Monsù 
Se , 0 ° di Guron 





| nedelnuo. ji Re e preffola Corte di Spagna lc tultigarioni » esrlationi 
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Minifir Î , Fini primieri già s'erano accintiall'impreia, ca gl'inerreli 
arde quali,il pericolo più principalmente » e piùda vicinoappià 
tro il nuo neua:dimofirànanfi più caldi.e più feruenti nell’opra. Percy 
uo Duca che,tiputandò più fatile cacciar fabitamente di Stato vo PIE 
procura= cipè nuovo; chè afpetrare quando; confolidatef in eflo; fai 
me l'efelu POICOIlC prounifioni se colie forrificationi più difficile l'eleg 
Jione «di tiene, nonammetteuaho dilationi .. E tanto smend quanto. di 
lui.‘ trouandofialiora.iLRe diFrancia (della gagliarda oppotti 

ne del quale folamente fi poreua dubicare) impegnato cda 
glittudi, e conrutte le forze (otro la Rocchella » ne perco 

i tendo molto applicarfi allecofe:d'Icalia ,. me imac (0cco) 
Duca di :nnuouo Duca; patdua loro perdita di tempo.il non valerfi pil 
Sa IM ; tamente di così appottuna occalione . Aggizen . 
miftri Spa inoli grandi del Duca di Sauoia: il quale, rofefandoli di dl ; 
nuoliper «flare vnito a quella Cordna,molte cole di A in fauore della 
'efclufo» na imprefà prometteva. Ma più d'ogu'altra cola vallero pr 
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uo Duca. 


Trattato -D-Gonzallo di Cofdona rimaio; come figli fee,fino a iovipi 
tenuto in.unifione al Goutroo dello Stato di Milano . Îl quale: , 
Cafale da. di ottenerlo libera» eaffoluto, cominciò (bito, che feppe dell 
D.6623 morte del Duca Vincenzo » a. tener pratiche in Calale pel 
doua, =—Comfignatione di mia delle parte della Città ; e» 
trattato »: fcrifse nella.Corte molte cofè delle invelligenzade 
teneua in quella piazza;e della facilitàseficurezza di 0rteaà 
la; dietro la quale la.:conqui@ta del rimancote , che doucik 
«dubitatatmente fuccedere»-colis facilità medefima pron 
ua.E in fommatantoefio, quanto gli alri Miniftri con vacs 
Core Ìi gioni di cmidente vritità.agriHimera neceflità, per l'efclul 
Spagna ri "© del auono Duca s'affaticarono . Centatè,che la Corte ant 
foluta già tungne moleo prima dellamorte del Duca Vincenzo hux 
di ammet prevedato quefto accidente se per auuentura deliberaro dla 


, ser la fice. foffinire colla {ucceflione delNiuerswntanto auanzamento 


celfiont | Autorità FrancefeinItalia, adagnimodo; ò dalrifpitea 
«di Niuers 4Ngiuftitia detmouimento rettenuta; ò infaltidita dall'infehé 
cambia di. de’ (uccelli delle guerre pafsare in Italia » abborriua 4ppé | 
‘parere tal ciaruene contanto fcandale di-vuone,. cche però abbracciò 
“nidel DE principio la più giufta, e più benigna fentenza; di pn ao d# | 


ca, e de AGNtirealla nubna firceeflione del Nirers,-.ma ricono 


“ 
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festrouandofi al prefente contanta buova fedewnita a quella di 
Francia» quanta gli aiuti da quella a quefta nell'imprefa della 
Rocchella forminiltrati dimoltrauano, nongra da dubitare. ; 
che l’efferfi ancor effò alla ftelfa.Corona-vaitoparefa,ò doue£., 
fe maidifunizio da quella di Francia, nerecarle abguh aocumes - 
to. Bicentiati pertanto con poca loro fadisfattigne,tento i Mi- .Riunito a 
niflri,quanto i foldati Francefi, cis: a’ fuo: {lipendi trartenena s -Spagnasli. 
ma ritenuto in Torino il Refidente di Frascia Marini fingaltis genma i 

°__» . e_ | , 
torno da Pariggi del Refidente fio in quella Corte» rimafe la e foidati, 
riconciliatione con:Spagna perfettamente ftabilita: na con in- Francehi , - 
faufti configli.per li-danni grandifimi, che da queta «pione alj” sr 
vrase all'altra parte» contro quelache fe n'etano prefupefio, ri; !7*- 
fulrarono. Perla conclufione; ed efclnfione di quelle pratiche Conditio - 
reftaropo.gliaffaridelnuauo Duramaltoahbateuri difperan»: ni del nuo, 
22,0 di opinione; perche,non potendo il Re di Francia fuo prin- 10 Duca: 
cipal Pratertore,ne coll’antorità»ne coll'arme folleneriisppro, Foerto 14° 
altra dsa Naro lui rimanecua d'alroade,che fperare control'im- riconcilia: 
peradore, il:Re di Spagna; c°1 Duca di Sauoig; iquali.giuntar: tiene, del. 
mente deliperagano,e s'accignananoper ifcacciasio di Statos Duca di. 
quefti vitimidi prefenne call’arme » e’l'primierecoll’autorirà. 1 Coro. 
giudiciariase canglieditri» pofcia come gli altri decolla for- na di$pa. 
23,€ coll'asmi . Onde neffuano de’ Principiamici;a;quali delfo- gna. 
ffegno ditui molto calena, mancandogli ilforte braccio.del Re: 
di Francia, porcua fenza pericolodife mirdelimo porgergliaiu: 
ti. EiPrincipilraliani, tuttoche] abbattimenteo-dì quel'Prioe 
cipatose per l'efempio, e'per lc confeguenze foffe loro moleRtif: 
fimo, adognimoderifpertda anta congiunzione erancofizetti, |. 
andar molocircafpettinel dicchiararfi, ponche neliporgerglia  ‘.:, 
àf@mminifirargli aiuti Aoziera da temere;che» ricchieit gli, ; - 
fidichiaraficro.contrari,ca-quellaimprefa i folitiaiuti ommi- '.. 
nifiraficro .. Eca l'aucorità dell’Emperadore da queîti tempi. Aurorità 
molto grandese formidabile: effendorimafo foperiore alle par- erîde pai 
ci contrarie det Palatino. e de’ fautori di lui. Per tantotuttii Fimpetar 
Principi, etuste le Citra libere della Gerarania glireadeyaro dore pre- 
efattiffima l’vbbidienza, nontanto per.lo tremore del porentif- fate in 
fimo efercito di più di centorilla combattentizil quale» dillri< gia < 
buito.in varie parti. della Germapja,firrouaya alle mani, quane | . 
to perche per ia fehtità de’ fiuccelli 1e per vncantiouaro corto DO 
i 
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"i centi. è itmportwne inftanze de’ Miniftri Spagnuoli , che di pia 
prio genio; ò volontà,c’L modo più temperato; e siultificatol 
luitenuroscome valeua per ifcufarlo in parte de finiftriconi 
tiscosìtuttaa piena dell’odio , e della colpa fopra l’arme Sp 
gnuòle fcaricaua ; le quali s comparendo ful campo igunde 
fenza l’affiftenza di quel nome, e di quella autorità Imperi 
che fcritre a lettete d'oro portanzncin fronte»'forzi éra, chel 
concettode gli huomini appariffoto.quali veramente pote 
NO apparire: intentenon al fauorir le ragioni di alcuno de gi 
tenfori,ne ab foftegno déll’autorità Cefarea, ma a nuoulacqa 
di Stati, e coll’abbattimerito , e fuffocatione-di quel Princiaii 
adiftender maggiormente; e fortificare PImpeto dei Reit 
- ia Italia.Onde come le foNenatiotni della Valtellina da ghi 
noli fomentate; c-foftenute hauenanotiempiuto l'Irala 
ofpetci, è di selofieserelo il.loro nome odiofo,cosi il vederti 
° prefente»che fenza alcuna ragione ; ècblorato piretelto dipeie 
* tenfione s'accignetano a vna manifelta vfurpatione di volte 
' diparo; megrena i-PorentatiTcalizni inneceffirà di provsdel 
PRO alla privata, comune falute:fa quale,ortenuto da gli Spies 
lil’intento, a gran pericolo rithaner fotropofta ,' prenedenssti 
Accellerò l’imprefà contro il nuouo Duca la riconciliaciontt 
Duca di Sauoia alla Corona di Spagna: Petciocchedefidarni 
tione ‘del PRegij Miniftri di acgeuolara fe medelimi l’igiprela » € ie 
Duca di - narela Rrada all’acquilto di Cafale » da toro in eftremo delille 
Seuoia © rtco: etenendoperfermo)cheil'Duca non iftarebbe inte 
colla Co- occafione di‘niezzosceblle nan'zionte , ne hauerebbe ati 
Spagna re fopreffe l’antiche pretenfioni; e dall'altro lato il Dnca;vegg® 
fta c6chiu do,non potere approfittirfi meglio della congiumtara de’ ti 
fa... .; pithecolfauore,ecoll’aiuto Spagnuolo;perciò,tratafciatitàà 
‘aa tiSHalcririfpetti » nonhebbono gli vni» e'Faltro per miglia 
+ :--1 parditby ‘quanto'afftertare la conctufione de gliaccordi mol 
° —_— * primatrattati , giuntintence:con la dibiGone del Monferra® 
Diviene pee la quale,affignati al Duca, Trino, Alba, San Damianoe® 
caro fril 56 altre delle terre del Monferrato di quellesche pet eHere 
Duca di INCOrporate col Piemonte ,, molto commede gli riufciuano PS 
Sauora,e i l’vnionedi quello Scato , toccò a gli Spaguuoli a cura dim 
Mimftri  rerfial pot fiò del riananente, nel quale camprendenafi Ca 


di Spagna jo, Pontéttura,Moncafuv»Nizzas Acqui; Popzone,colle ui 
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tacenti.ie quali, pereflere annefles e confini.allMarchefa:o:dD 
Mate , calla Riviera di Genona è tornaua loro molo combo: 
‘ncquifiarie. Fbacoorda:o:per colonire l’eccupationé, checia -: 
fimno-ionome di Cefare comincia, cprofeviffeltimprefa ;. 
è af Ducafole legito fortificare Alconovde ripoghi occu pattis” 
rele’ 1° voanpitre nonporefie eflere d' impedimerico alll altrà 
siFtoccupatione:di quel: ‘che per la dintiflonetcappardenefia. 
Bosè il Duca per confèguir parte di quel s chétuttowedeva di 
ton poterottenere; foffere, che la Principefsti Maria fifanephs 0 ©. 
sese difcendente ne fofse interamente fpogliarase 'armeSpa= ....., 
grinole.ftate fina quell'Rora contrarie alle pretenfioni débDuca 1 ..;1 
dii Sauoia; ftrauolceal preferte da“ proprrinterefii corhincigro- «i * 
02 diuenirne protertvicì . Havenaba già molto.prmma.i Eran® — Francefi- 
cefî procurato di (turbar quefta riconciliariondse a quello effet- contrari 
to delle negociationi delta.pace:frà 1 Repubblica, el Duca. fi sila ricon 
trane.che tencfsero fempre le preienfioni del Ducà moltoaltà fai Du 
nontatito, pereratificar to alle. fpefe de i Gencuefi,e per miti» ca elaCo 
garet' iogiuria fartagli perlapate di MOfane;quaro perchemo rona' di 
toncludédofi per i'aliezza delle r6diwioni quella pacejnotiha= 5P:gna 
nelle effetto la riconviliasione. Ne-di ciòrontéti.per tratcente» PONI. 
lo maggiormente dalla loro introdufse etiandio:viuére.il Da- barla. 
cà Vincenzo praciche del Parentado era. il.Cardinale di Sauoia, 
ela Principofsa Mariaserrdlavedona Infanta madre di lei se il 
Daca di Niu:ts conqualche ggiuftame: to delle pretenfioni:ful 
Monferrato, H.per taimoMontù di Sanchiaumbontlinutaro Am» 
bafciador Straordinarie dal Real Duca Vincenzo dopo la.mon- 
pé:del Duca Ferdinando,perTì foliti vffici dicondoglienza)c di 
congratulatione ,:pafsarido per Forino , e andatapofcia a-Man» ” 
tona tonnene in nòme del Re-pratiche molto firatte coll*vno,© 
epli’altro. Mafuccefsa ionmolto dopola merte del Duca Vine 
cenzo;apparaè dl'{ubitomatrimoniotcondhiufo confoddisfatà ‘ 
giope, ealllesrezza do i Francofis e dello ite fsadi$fanchiumond 
fif'quale;perche fi trouòd.in Manrowasguando que] matrimonio» 
eifa mosre:del Buéa fuccedure,fù:siuidicato.conicione parteci». 
ped’ogni cola)la pocafinccrità dellanegotiatione. : Della qual 
cofà il Duca forremente fdegnatò , &ne tenne molto offefo 3 e fe 
nedolfe molto acerbamette col: médefimo Sanchiàmond da 
Maocous riporazro:in quefti'bempi:a Torino. »-.e-conMonsg 
O , se | ° di Guron 
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di Guron peatilhuoro inuiatogli dal Re di Francia, per tratt, 
nerlo dalla nuoua riconciliatione con nuove offerte non folei 
materia delle nuoue pretenfioni di Ini , ma di certifimi, e py 
rentiffimi aiuti contro Genoucfi, per l’acquifto delle terre dell 
la Riuiera, a lui per licapitoli di Sufa afegnate. Perciocrhei 
Re di Franciasoccupate affai;e tutto iotento pell’imprcla de 
la Roochellg,nontralafciaua vici, per Li quali‘lecofe dellià 
ferrato.frà’ due Duchi rimaneffeto amicheuo!mente compo 
Fù queftéò punto ftimato l’aùdgè,per cosìdire,c'e tia Grandenf 
di quel Principe » effendofi veduto in vno ilteffo tempo lupgli 
cavo nella propria Corte» e quafi rerreftre nume idolatrato@ 
Mitiltri di dué-porentiflimi Re,econofferte de’ più vantaggi 
fi partiti tentato, perche alle perti di ogn'vn di loro s’2ccofigli 


3 
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t 
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girando fono giunte nel più alto, van pofcia verfo la declimu. 
se precipitando, così parue,che ai medefimo Duca fu | 
perche da quella altezza noù potendo più alco falire , mia 
nerfi j gli fù non molto dopo neceffario provare l’abba (amarti, 
ditanta efaltatione ; il quale alla perdita di gran partedila 
Stato, e poco men che alla rovina de' propri affari il condi 
Pofto adunque frà queftitamti partiti » fentendofi fopra l'as 
che bffele, offefoanccra da’ Francefi perla duplicità diquili 
trattato matrimoniale» e confcio a fe medefimo delle frefeli 
offefe fatte a quel Re, e a quella Corona non diede creditosii 
néaue, e grandi offerte de’ Miniltri di Francia . E parendoglie 
che maggiore » e più fodo fondamento poteffe fare nel fanti 
Spagnuolo per la neceffità de’ comuni interefii, e per li van. 
giol farciti» .i quali nel riparrimento del Monferrato da 
fegwlna; preferì alla tongiuintione di Francia quella di Si 
gua . Della quale deliberatione; dando pofcia pàrte a' 
Francefi, la difefe col tacito rimprouero della pacé di M 
Facta dal-Re lorosfenza ne anco pareeciparla a' Collegati! 
22 tener:vmminimo contade’ loro interellise arguramente DI 
seggiandoli, foggianfe r .hanere dal Re imparato abbracci 
vonpiborezza laxcongiunt'ione della Corona di Spagna lo 9 
PEOTRTT O |  Loron o, 
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poli edalla:Sicilia;e Sardegna 5'a/pettauano ancora-aicune ae 

mate,ma dinanmolta confidetatiohe. Alla Itrectezza delle get» 

ti duc altre s'aggiugneuanò, l'ha delle vertouaglie , per la (te- 

rilità molto gtande in quell'atino delle raccolte: l'altra deleone 

cante, perla contratratione difordinatasri(petto alla fofpenfio» 

ne deipagamenti fatta:come fi diffe,dal Re;p in groppa a que- 

{ta veniva necsffariamente Ja irettezza del credito de i nego. 

cianti. Genonefi,e della flela-Corse. Qnde mancando il neruo 

più priricipale della guerra, nov era poffibile farnuoue legate 

di geriti ne molse pronuifioni » per l'imprefa . Contanti fuan- 
tasgiadungiica e.con così deboli fondazzenti hos effendò polli= | 
bile metterfi.fotro Cafale » piazza per fe ftefa fotte, ma molto aiatità 
più perla Qirsadella di firo molo grande se capace FAncheg» tadella di 
giata dafeibellonardi;cinaedalarghie profondi folli, e la qua Cafale. .. 
le perit@feredi custa piantase contuttele regolese termini del . ..1.... 
le moderne-fortificarioni latorata »- era meritamente ftimata |" * 
piazzareale; .e pet comune Opinione fa più forte di quante in ‘°° 
Iralia eccettuatane Palma nel Friuli lititrouaffe : fatebbe pers -. 
ciò (tato configlia più opportuno in altro più comodo tempa 0.0: 
differitoe l'oppugnatione, E quando pure il defiderio.eJa Ce- Confidera 
lerità delnu@up acquifoogni altra icanfideratione fuperafse4 rioni cio. 
farebhe:ftatopiù 2 preppfico occupare di primo tratto a/sune ca la ma- 
delle terre, thea iti tà nno intorno:e collocate incia (cupa cin- niera “di * 
quecento fanti,e dogen:o canallisbatter con efli le Arade';'affio: Simac 
che ne vettovaglie, ne fhldaci, ne prouilioni vi penerraffero: e fa delgag, 
frà quel mentfer.che fretta da largo affedio e'.andaffe conlu: ferratca © 

tu. 


.mando,porenafi colrimanentedelle genti andare foro Nizza»  - 


e quindi a Méncalno,c:Punzone;e ridotte alla deuotione del Re i’ — 
le terre più deboli , andar pofcia colle forze vite all'efpu- | | ... 
gnatione della piazza più principale,e riftrerto l’affediosridur= o 
la in necefità d'anréderfiò d'effer.a viua forza efpugnata + MA (fai 
effendo quefto partito di liiga riufcita,e volendo ilGouernato- del Gra 
re; conforme alle promeflioni fatre nella Garre-di Spagon a dare narere di 
l’imprefa frà breuiffimo rermise fornita» proferica l’efpugna- attaccar 
tione a qualunque altro partito, inuitato n@tanto dalla piccio- di Primo 
la quantità delle monitioni,che come fi diflesgli era dato adio- fiero Ca 
tendere riteonarfi in quella piazza, e dalle intelligenzes ie quali approva» 
vitenena:quanto cafidaco nella poca (perisnza,e coltanga » che to. 
_ Mm 2 fuppo- 
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di victorie parena dalla diuiba mano merauigtiofamente fast 
rito sedera perciò'in fatti il più formidabile di qualunque 
trò de'i predecelfori:e nereri dubbio, che voltate le forze ai 
Italiaznon Gi folfe fasro proutanierite ibbidire: Onde) Ponte 
cesela i Vinitiasiza i quatifinatmente lefperanze del.Nivert 
+5. iriductranocontoniva procederindito cAutamerte te"preftsf 
2 2 *riaffariiquali;diretramente:ftto non apatrencuabol AV il 
POteficey "e ianiperBofiivritarsMtuzzica fabio tod dnone inbiurit sti tea 
esi' Vini “.. . n ° c, 3 
rindi alpe - Chi fdegni erierniftdcon quello fto Impersdore ‘contratteri 
ni Gap qiarilo per contode gli Vfencchi gli affalironoGradifca; età! 
gliarfela | raribno:difpoglafis'de gli Staviipatrimoniali del Feiuli-@al 
conl im. pa perthecònbefieade alia Lbeneficiò della Repubblica 
Pet 3 fanà lapacestd'i Potitefite;e gt'Tmperadori;nda rornavisbit) 
Le L.A 3 per lafilcceffione del'nuono:Dicar® pera --A ccrefceua ancittà 
Pace dell |° Atitprità.di Celate la pace fatta dNquefti rempi-tol Tarcost 
Inbrhdà” col Trahituiibo, efe-denditiehi tiolto vantapgiofe cseirelii 
Bi Fux: daitiloiribuelli;e dal'Re UPPbanisarca idro capb: iltqualcretto 
né. eéol! piùWoltt inbattaglia»efpogliavo digrao parte del'Regnedefi 
I becdii* 1 derhua lb piite:- Onde era'da-dubitare , che fedari quei nioeit 
°°.) i quali foli le cofe detta Germania pertutbanano , doueffe Pim | 
«tor» petàdore;per manterer inIcalia l'autorità finte del’ Amperios. 
‘'efeguire le minacciedi paffatui con forze mélco-potencisfotti= 
roche folle it proceffo » the alfora contro iPNiiers fi com iitif. 
va;se phbblitatocontro lui,fe fon Vabidiuis itbando Empetialt? 
Aqueflibifperti; che doveuano ritenere ta dicchiaracionedef, 
Principi 4rfici,e fauoreubli allà caufa del nuftato Dicays'ageli 
Autorità Brita la ragione , Impercivcche ; effendo l’Imperadore Sigg. 
dell'Impe SOpremo diqueiti Scari,e dei nuono: Duca,neflano poteua leg | 
rio non  timamttite;ò douena iutròmetterfì frà effose’L'Vaffalto,e ar 
foggetra o Teegeresò riprouare qualunque deliberatiorie;ò giudit ia:chett 
° Lijroza 1. fifpardéfie;non v'efsendo alclno,a cui per l’aucoricà.e per gie. 
[sh si - nifdtteiomeda giafutique agpratiio fi porelse-haiercil ricor» 
Duca. di E nondimendo,parendo 41 Niutrs* che il cedere ye fpontane 
Ni uni tncatewfoire dalla po-fone:dexyti Stati foffe il peffimo de'mì 
cc allaus 1btifo!neva fino all'eftremo inefsa conferuarfi,Datofi per tas 
torità del; a mudire itmeglio;che potefle lb piazze:di Mitoua;e di Cafak 
ì Impera: fortiflime quefta perattese quella pernatura , fi (tana per rie: 
STE: nere vnatanta-procelta imentose apparecchiato, Offeriua vidi 
n meno 
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perio quale le vetronaglie , e l'altre prowuifioni riceueua con 
pericolo, che, rimanendo la Città di mezo»gli venifiérointer- 
cette,ò che ftimaffebaftare l’accoltar le genti alla Girtà per ot= 
tenerla ; tralafciaro quello alloggiamento fi tenne ful-piano ci 
moffofi da Fraffineto, andò colle fchiere ordinate verfa Cafale» 
doue accoRatofitantb,quanto baftaua, permoneffere offefo dale, 


le artiglierie, fece alto, e difiribui l'alloggiamentoa fronte di - 
quella parte del muro nueuo , che ala nuona fi chiama : la quale | 
fpiccata dalla Cittadella verfo il Pò va ad vnirfial muroanti- - 
co della Città. AI piantare del campo» fecondo il coflume de'_ 


foldati, quei di dentro vfcirono malto grofli a piedi ..e a caual- 
lo:e moftrando grand’animo;e vigoria a ppicarono lo fleffo gior 
no gagliarda(caramuccia , che durò finoa fera è cambattendo 
molto valorofamente.e benche virilmente foftenuti,e.ributtati 
fi ritrahefero,n6 mancarono adognimodo il giorno feguente di 
fare lo teffo condeppio fine; l'vna d'impedire il più:che foffe 
poflibile, ò per lo meno di ritardare le fortificationi , e gli ap- 
procchi detnemico; l’altro di guadagnar frà quelmentre mag» 
gior rempo,per maggiorméte fortificarfida quella parte dalla 
quale fi vedeuano affaliti. Ne vani riufcirono gli sforzisPercioc 
che difeli dalle artiglierie della Cittadella, che:da quella parte 
giocauano, fcorreuano commodamente fin fotto i ripari» esaz- 
zuffatifi,combatteuano virilmente,mentre le forze loro fuppe=- 
ditauano:incalzati pofciasforto il tire-del loro cannone fituri fi 
ritirauano , Così per molti:giorni continuando;diederò 2° fuoi 
comodita di fortificare l’ala nuoua, contro la quale tutto l’im= 
peco hoftile vedenano riuolto: hauendo fuora di eifa eretto due 
meze lune, che copriuano Ja porta nuonase due gran piattefor- 
me in gnifa di forbici per difefa di quella piazza. le quali piat- 
teforme copriuano ancora le mulina , che più all'insù a canto al 
muro veechio fopra il Pò di macinato prouedeuano, Ma e ffendo 
fi gli affalitoriranto accoftati., che potcuaro formare le batte» 
rie,ne piatarono quattro» vna de gl’Italiania caro la Chiefa de' 
Capaccini,l’alcre de’ Spagnuoli più verfo il Pò, dalle quali tut» 
toche a furia » e inronina cominciafiero a battere, adognimoda 
picciolo era l'auano s'attefo che le palle (caricate non andaua» 
no a percuotere eccetto che nelle. cafe piùalte,-e taluolta vcci- 
deuano alcuni di quei, che falle trincee Banane lguorando, N 
Vie _ Mm 3 qual 
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._, be delDuca di Sauoia,vi s'erano ricoueratiin maméra; che nude 

. -. Bi fl cominciamentò della guerra fizietonò quel Duca in Man: 

c ° toua ciriquein feimilla fici,e friille cavalli patte naturali, par 

-* 0 - telranieri, e quelli per lo più Frasicefi.. e inCafale faccuafi if 

.°, @tto,che quattromilia fantize quattrocéto cavalli li rirouaf- 

ferotutti Monferriniseccetto cinquecento Francefi,di quei,ché 

+ car o licentiati dal Duca di Sauoidv'erano fotto Moostù di Guron a 

Numero, tr'atiV'entrò icorama dopo,che l’efercitonémico vi s'era a0- 

e qualità SAMpato;il Marchelè di Bewerone (frgueftivoe vennto di Fram 

de i solda ciappet ferunicinquella guerra, a file diefserrimefso dall’ elfi» 

tie Capi oliost dalla pena, della quale per gonto di duelig era poco dif | 
ci in Cala 31 incorfo:Cauagliere dimolco valorè ; enell’arme molto eer- 

* citato Efsende adunque quefte due piazze forte diprefidioali _ 
bondantemente prouuedute 3 potenafi probabilihente fa ppors@i 
limprefa d'oga’rna di e(sg dilencà & difficile riufcità s. che 
perciò gHoppugnatori pachinquantirà,ò.tracchi, co@@me- 
ti dal terhpo»dalle belliche fattioni,e da i parimemzi, è difagiaà - 
sforratt dal (occorfo Francofe,ò per'quaiche (trano,e intpenit» | 
toaccidente non douefsero rfcir contionore dall’'imprefa | Ag= 
giugneuafi, che oltre.zlla piazza di Ca faleeranecelsario clpu- | 
gnarne due altre. Nizza:e Moncaluo,e due terre Punzone,e Po. 

. teftura:l’efpuignasione:delle quali; perche erand ragibnen®binée 
10% temunitey e fonghezza di techpo:d numero di genti niaggione 
7° micchiedeuana:AfGouernatore all’incontrosche fifsaua princi. 
‘» +1 palmente gliocchi inCafalval Duca di Sauoia moice coke s'- 
i Opponeuano.Stretsezza di genti,non rrowandofi altora nelie Sta 
-- todi Milanoaltrosche'dumitla dogento canalli e dodici milla 

.— Fantisdamilla de i.quali conuettjua terier in Como; per la necef 

1» 1 fairia difefa dei pafli verfargli $nizzeri,eGriggioni, quattro als 
.: ‘trintilia comottecerito cauallitra perllo mena nceefsario trap. 

0° > tenetfhelCrementt a’confini det Mzatouanocerntro quel Da 
‘..° il adficingrofsatoscome fi difse;di geuri,molre cafe minao, 

. ciaua, Qadenonaleri, che feimilla fabri, millé ciaquecente 
caualti da (pishere in campagna glirimancuano. Veròè, che 
hauendo accordato vira tregua di Ci mefi trà:la Repubblica, e 
Il Duca di Sanoia » ottenne dzila Repubbtica cinque nutia fan 
ti.iquali. prefidiate loficienementele rerré.della Riujera, 
pareua » che fante Ig treeva; lebprabbondafsono., ‘E di Na. 

” di poli 2 
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fiauanola caualleria Spagnuola.la quale, fparfa, in quei contor= 
ni.alloggizta:Ma ne l’vna,ne Malera di quelte imprefe.fortà l'efi. 
to felice.Perciocche D. Federico Enriquez andato con fei com- 
pagnie di fanti,e tre dicavalli per coglier di furto quel callelio, 
hauendo per quelto effetto condetro alcuni petrardi,non vi gii 
fe, eccetto dopo la leuara del Sole per malitia-della guida, la 
quale effendo Monferrirasgii feceallungare il viaggio:sonde fco 
pertose trouato il ponteleuatore alzato , e le mura fornite di 
difenditori , fù dopo d’ vnleggier rentatiuo coftretto ritirarfi 
colla perdita diocro de i fuoise di quindeci feriti.trà’quali ef- 
fotteffo da vn faffe benche leggiermente nel capo percoflo . Et 
Maftro di campo Luigi Trotto;a cui fù l’imprefà delle mulina 
commeffa,non potendo a dirittura per li due ferti,che le copri» 
nano auanzarfi,pafsò con tre milia fanti.e dogento caualii fot- 
to Gherardo Gambacortiriell’Iola , che rifcontro effa forma il 
Pò,e hauendouî alzato va batteria, non fece cofa di momento » 
impedito parte da vn grand’argine.che trouò contro la fua bat» 
teria da i nemici eretto foura wnbanco di rena frà mezo la bat- 
teria,e le mulina.pàrte per la piena del fiume,il quale due vole 
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RoSiglie 
no caficlo 
fulle col. 
line di Ca 
fale affali 
to Gdffto 


è 


L impre» 
fa di leuar 
le mulina 
da Cafale 
06 ziefces 


Y 


te crefciuto allagò gran parte dell’Ifola con pericolo fuo,e del» 


le genti,alcune delle quali affogate nell’acque perirono . E per 


n6 iftar fogeetto a quel pericolo,fù coltretcoritirarfi nell’altra . 


ripa,done,sforzatofi di alzare.vn altra batteria » non fece alcu- 


mozuanzo si per la lonrananzascome perche.i Cafalafchi tira- . 


rono le mulini alquanto più in sùsdoue ftauano dalla veduta del 
fa nuoua batccria nafcoftese coperre:ronde:coltretco ancora qui 
wicralafciare l'imprefa» ritirofli nel primiero alloggiamento. Il 
Duca nello ftefso mentre» vfcito da Torino conquattro milla 

fanzi. e mille dogen:o caualli shaucua con più fortunaci aulpici 

daro principio alta conquilta della parte a fe per li patti della 
diuifione (perrante. Elefse per la primiera imprefa la Città di 

Alba,doue peruenuto facilmente fe n° infignorî per nonefserni 
altrische due compagnie di (0idati,debole prefidio, e molto in- 
ferierc al grancircuito delte mura. Vero è ; che in vna leggiera 
£caramuccia,che vi faccefse fra fuoi,e i difenditori, che flauano 
falle mura,alcuni de’fuoi vénero vccifi.e fra effi jl Conte di S4- 
ta Trinità. O:cupata Alba col fuo contado s andò a Triho con 
quattro milla firi,e mille:caualli.Cinfelo dalla partesche vo.ta 
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fipponena ne’diféfori per lo più Monferrini,huentsibi dette di 
rest quali fpauentatise atterriti da i danni delle lore cafe, ed 
p2gne, quando dal furer heltile le vedeffero rouinate, non ha 
rebbono verofimimente nella difefa lungamente perfenerato: 
Ma vani gliriafcirono icalcoli,e fallaci i difegni; perche le pù 
uifiani,e le monitioni.rhaflimamente per le negligéze como 
fe nel chiuder gli aditiaNe introdattioni, riufcirono di gray 
gamaggiori dell’ opinione, ei Monferrini non flo di maggit 
valore,per eifer cià di IGiga mano agguerriti, ma ancora di 
gior fede.e coftanza , che de i fudditi nuovi verfo di va Prin 
da loro appena conofetato fî poreffe promettere. L'inceliegi 
zeaflai prefto , òperla diligenza dei Capitani, e i Mini 
Duca,ò per diffidenzase timore di chi lettattaua» fcopertest 
È Goues: hebbono effetto, Il Gouernatore per tanto vfcito fu fine dia 
aeipre di zoiacampagna,e varcato il Pò a Valenza petucnoe coll'eft 
fcitoinci CitOa Fraffinetto primaterra del Monferrato due migliaa Ci 
pagna s. fale:doue fatta piazza d'armesperlo.ricerto delle.vettousglie, 
accolta a e delle monitioni da guerrazdiede Iaraffegna ; nella quale cda. 
lee tànon più difette inotto mula fanti ; e mille cinquecentod 
ualli,comprefi due milla Napolitahi » che fotro D. Antoniodi | 
Tuffo primi ditutti dallo Stato dei Genouefì foprauutmt, 
-. uu... Sela Citt&diCafale falla rina del Pòinvn piano;che il melt 
nuo della fimo fiume (cotato alquaneo dalle colline fi lafcia a mao & 
Cafale, fira.Ea fua forma èfregolare,ma piùalia tonda.che a qualige 
altra fomiglizire.Cingèmlase murbe foffi,eccerto doue da TR 
Mec, Moana il Pò.aecofiatofi quafi alle mura; ferne di toffo.Danò 
DFONET: 30 giorno,done it pieno £î diffonde, Ia Cittadella, da ponte 
lafeia op € le colline a mezo migliele s' accoftano , 11 Caftello ascicol 
pugnatio- diffendono . L'efpugnatione delle colline era da tutti gindia@ 
pa di Ca. più opportuna né folo, perche foprafino la Città,ma p la fa 
cola e tezzase difficoltà delle vertouaglie, velle quali i difenfori fl 
£ tiene] Febbonoridotti. Perciocche , non potendo (perare d'al 
piano, foccerfiveccerto, che dal Monferrato; il quale alle fpatiod& 
colline fi difende ; la foro occupatiene toglieus.a i di 
fperanza,non che la comodità di riceverne. Ma;ò che il GO 
natore pari quafi di numero di fanteria a i diffenfori abbol* 
fcoftarfì dal piano,doue la cauallerja it faceua fuperiore»d 
accampandofi fulle colline.trappo fi pare fie di (colle dal a 
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aipatti gliela fece incontanente confignare come al Re per li 
<apicolj della diwifioneappartenente. Defiderofo -pofcia d’- 
Occupag Mancaluorerra altresi per li:capitoli medefimi a fe no 
appartentatesvirisoltòtutto l’impetp.delle senti, e de gli a pe 
parati. Gonmoff: non leggiermente tanta celerità de' fuccefli 
d’animo.delGoyernatore;e de gli altri Capitanidel Re; i quali 


impeguati fotto l’oppugnatione di vna piazza,che in prova più 
dura ogni giorno,a mene efpugnabile riufciua , ne porenano cò - 


honore ritrarfene,ne con profitto neli° imprefa del Monferrato 
avuanzarfi. Tocchi per tanto dall’ emulatione de i progrefli del 


ra;e la cé, 
(igna al 

Gonerna - 
core di Mi 


lapo. . 
RETTILI 


Duca,non peteuano fenza indignatione foffrire,d’eflere coltret- . 


titrazrenerfi quivi inutile otiofi,e afpettare,che l’armeRegie 
‘quali aegeforie»ricenefsero da quelle del Duca. aiuto, e follena 
inenta . LE perche il raccominciare l' imprefa dall'ogcupatione 
delie colline » come finalmente vedenano in pratica efser necel- 
farie,era partito d'efito lungo, e-veniua generalmente abberri- 


20 » piria canfeffione efprefsa dell’ errore nel cominciar dell’- 
impre (a comme fso, péfarono per altra.e diuerfa Rrada, ma più j i 


breue, epiùfacile, e conauanzo diriputatione confeguire il 
anedefimo frutto» che dall'occupatione delle colline fi farebbe 
pretefo.Nizza della paglia per Matouatuttauia fitrarteneya, 
ereftando quella piazza quafi,ché 11 capo,e’].propognacolo del 
Monferrato inferiore: venivano quindi, per efsere fulla Arada:, 
che viene dal mare, molti fullidi in Cafale » per lecolline intra- 
dotti.E comeoccupato Trino, e Moncalvo sturto il rimanente 
del Monferrato fyuperiore dalla diuotione di Maintoua {mem=- 
rato, non poteua più porgere a gli afsediati follenamento; co- 
siridocta Nizza in podeltà, ricadendo io mano dell’ arme Re- 

iestutto it Mooferrato inferiore dal fare l'1fte(so.farebbe for= 
z3ro contenerfi: onde non potendo Cafale » ne per le collite s ne 
Jper altronde ricener foccorfi i caduto inbraccio alla neceffità., 
diche altro patena penfare» che della deditione? Preferiua an- 


Il Gouer. 
natore 
manda ad 
oppugna= 
re Nizza 
del: Mon- 
ferrato. 


cora queta all’ impefa delle colline il romore della venuta de i. 


Francefi;a i quali ; giunti in Icalia, nonrimanendo altro rifug- 

gio,che Nizza;era pericolo ; che-fartificativifi »e fattane piaz- 

zad'arme afoffero (tari di grandiflimo nacumento » e haue{serp 

mefso in dubbio l’efpusmatione più. principale: Per cotali 

confiderationi adunque parendo quell’ imprefa in queltitempi 
| più 


Ed 


Comodi- 
tà, che 
quei di Ca 
fale rice. 
uono per 


le colline, 


Perche il 
Gouerna= 
tore non 
sà. came 
biare l'in. 
comincia 
ta Oppus 
guatione. 


sso LIBERO. 
qual modo di fare effendofi per qualche giorni perfenerato 
non corrifpondendo gli etfetti all'openione conceputa della f&. 
cilità dell’ efpugnatione , e della picciola refiltenza de i difem 
fori, cominciofli a diffidare della riufcita,e a cognofcere in peas 
tica, che lottare in quei terminiera manifeta perdita dell'e» 
pra,deltempo,e della riputatione + Conobbefi ancora.che dal. 
le colline entrauano tutto il giorno in Cafale vettonaglie,nga» 
ue gentise nuone prouuifioni » le quali i Mofiferrini abborrenti 
in eftremo dall’ Imperio Spagnuolo, ebramofi di conferua:fi 
fotto il loro Principe naturale, v'intrroduceuano : onde 
collemani, cheiltentar quella piazza da chi prima nos fofes 
padrone delle colline.imprefa troppo difperata riufcina . Ce 
nofciuta per tanto la neceffità di occuparle conuenina defifirse 
dal cominciato lauoro,e metter mano ad alera maniera d' op. 
pugnatione più conueniente;e di maggior profitto . Il chetan» 
to più comodamente poteua allora riuftire , quanto » che dallo 
Stato Genouefe erano venute cu:re fe genti,che quindi potens. 
no venire,e da Napoli mille dogento Napolitani , e mille da. 
gento Spagnuoli,oltre a fette centoaltri dall’Ifola di Sicilia in. 
uiati, e oltrea quattro cento Sardi da quella di Sardegna com. 
parfi. Onde ilcampo più,che prima d'huomini abbondantesera 
ancora più» che prima all’imprefa delle colline fofficiente. Ma 
H non voler parere d’ hauer errato è vna certa ambitione. pro- 
pria de i Capitani » i quali più rolto.che correggere le delibera. 
cioni già fatre,vogliono (tar foggetri a gl’inconuenienti , che ne 
poffano rifultare:e le peranze date in corte della facilità,e pre 
ftezza dell’ imprefa non permetteuano al Gouernatore il rac- 
cominciarla da capo intempo » quando le fue promeffioni l’ob- 
bligauano a dargliela per fornita. Ondescoftrerto ingannarke 
fteffo,e la Corte,fulla continuatione de i primieri fuppofti per= 
feueraua:e colla gitita di qualche cofa di più sforaauafi andarfi 
foltenendo , e fonrentando. Senza appartarfi adunque da quel 
alloggiamento»deliberò due imprefe,t"vna di prruare i nemici 
delle mulina.l’altra d'occupare Roffiglianoscaftello fulle colli. 
ne cinque miglia diltante da Cafale non tanio » perche occupa 
tolosera di molta confeguenza all’imprefa delle colline,quanto 
pereffere il ricertacolo de i Monferrini » che faccuano la (corta 
alle condotte delle vertouaglie nella Cittàse che fomenre infe- 
: L250 
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lamuano la caualleria Spagnuola.la quale, fparfa, in quei contor- cu 
bi -alloggizàa:Ma ne l’vnz,ne l'altra di quefte imprefc-iorti Delio . Lana: 
‘O felice. Perciocche D.Federico Enriquez andato con feicom- Rofiglia 
pagnie di fantie tre dicaualli per coglier di furto quel callello, ul calice 
»auendo per quefto effetto condotto alcuni pettardi,non vi giéie pine di Ca 
‘e, eccetto dopo la lenara del Sole per malitia della guida, la fale affali 
quale effendo Monferrina,gli feceallungare il viaggio:onde (co to fdt. 
perto » e trovato il ponte leuatore alzato » e le mura fornite di 9 
gdifenditori , fù dopo d’ wnleggier tentatiuo coltretto ritirarfi 
colta perdita diotro de i fuoise di quindeci feriti.trà’quali ef- 
fotte fo da vn faffo benche leggiermente sei capo percofflo. E'! 

Maftro di campo Luigi Trotto,a cui fù l’imprefà dellemulina x, 

- ge o è , Pra 
commeffa,non potendo a dirittura per li due ferti,che le copri= (; di leuar 
aa no auanzarfispafsò contre milia fantise dogento caualli fot- le muline 
to Gherardo Gambacorti nell’Ifola , cherifcontro éfa forma il da Calale 
Pò.e hauendoui alzato vsa batteria, non fece cola dimomento, 26 fiefce» 
È mpedito parte da vn grand’argine,che trouò contro la fua bat» 
eria da i nemici eretto foura wbanco di rena frà mezo la bat- 

geria,e le mulina,parte pér la piena del fiume;il quale due vole 
te crefciuto allagò gran parte dell’Ifola con pericolo fuo,e dele 

Te genti,alcune delle quali affugate nell’acque perirono. E per 
nO iftar (oggetto a quel pericolo,fà coltrettaritirarfi nell'altra 
ripa,done,sforzatofi di alzare.vn altra batteria » non fece alcu= 
noauznzo si per la lontananzascome perche.i Cafalafchi tira- . 
rono le mulina alquanto più in sùsdoue flauano dalla veduta del 
la nuoua bat:eria nafcoftese coperreronde.coftretco ancora qui= 
witralafciare l'imprefa» ritirofli nel primieroalloggiamento.H sue, di 
Duca nello tefso mentre» vfcito da Torino conquattro milla Ssauoia ve 
fan:i.e mille dogen:o caualli » haueua con più fortunati aufpici fcito inc 
daro principio alta conquilta della parte a fe per li patti della P2gna oc. 
diuifione (perrante. Elefse per la primiera imprefa la Città di {"P* 
Alba.doue peruenuto facilmente fe n° infignorî per sonefserni 
altrische due compagnie di foldati,debole prefidio, e molto in- 
ferierc al gran circuito delte mura. Vero è ; che in vna leggiera 
£caramuccia,che vi faccefse fra fuoi;e i difenditori, che flauano 
fulle mura, alcuni de’fuoi vénero vccifi.e fra effi il Conte di S4- 
ta Trinità . O:cupara Alba col fuo contado ;, andà a Tripo con 
quatro milla fati,e mille:caualli.Cinfelo dalla partesche vo;ta 
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Oppugna  Cafale » perla quale folamente poreua entrare in foccorio sil 
Triao, e lunga. ecutua trincea »0 conventi pezzi incinque batterie dk. 
fened pi Rioci percoffe 11 muro» e pofcia colla zappa approdimarof 4 
diolle. : follo, cairipari procurò di lenariedifef@. Ilnumero de i dip 
4° onforinon paffaua trecento fanti di foldo, dogento di miliviasà 
ti. te 1° Cne compagnie di caualli:d’artàglierie,e di monitioni era fi 
= Yo danvente pronuedura; noa v'efferido alteò ; che tre piccioli per» 
| zise alquantibarili di poluere-Per lo che il Duca peruenutoces 
| Blirappsocchi al foffo. e occupata vna picciola mezaluna, e par 
{cia cacciatofi fotto vo'altra maggiore.ch’era a fronte della pre 
ta,comînciò datl’wnio all’altro capoa minarla: pofcia minacci 
+, @doîdifenfori di dar fuaco alla mina, fénonfi rédeuano; il Cas 
‘ .... eanodel prelidie, rutto che la breccia fatta.dalla batteria not 
foffe molca;e haneffe alcre ritirate diterrappienise di taglia 
> adogrimoédofpauedtato dal pericolo della mina » e condottosl 
‘fine delle monitioni, chiefe.di poter effo,e il pirefidio v(cire ceh 
l’armi.e bagagli, di effer meffo dentro Cafale; i quai patricm 
parole ambipue,e dettate dal Duca accordati» fuùlal Capitan 
€b cinque vfficiali permefio entrar in MScaluose i foldat1 mefli 
sà libertà. Ma hauendo.il Gouernatore intelo dal Duca il tenore 
_  deipatti,mandòalquante compagnie dicanalli verfo la {trada, 
Triduce Perla quale da Trino fi viene a Cafale: per.dubbio delle quali 
colle for. foldati imvari luoghi difperfi non hebbono comedirà dientrar- 
tificationi gi. Rimafè il Duca:dopo l’’occupatione di quelte due piazze ia 
sa for ‘2 boffeffo di quanto, per li capitoli della diutfione gli s’apparte» 
meua, perche, effendo1’ altre terre per lo più deboli s ne haues- 
do bifogno di efpagnatione,vennero incontanente a xiconofcer- 
. Jo, ea ginrargli fedeltà : edeffo per to Rabilimento maggiore 
: * Uell’acquifatodiedefubito principio a vna fortificatione rea» 
©.» i 4é., intorno 4 Trino, la quale frà poco ditempo ridotta a per- 
"*,! fettione, diuermne piazza poco men, che Cafale inefpugnabile 
con poco pregiùditin non picciolo dello Stato di Milazo , al 
quale,non acquiftandofi Cafalé firaddoppiaua,acquiflandofizli 
fcambiana » ma non fi togliewa la gran gelofia di quella Citta- 
della, dala quale, perliberarfistanti mouimenti di pendeuano, 
. Ecomefofsela fortificatione contraria alle conuentioni dell 
di aifione » così il Duca, per mitigare con nuoui vffici l’ anime 
Occupa del Gouernatore, mandò adoccupare Ponteftura » c ortenntal 

. i ai patti 


Ponteftu. i 
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a patti,glicla fece incanta nente confignare come al Re per li 
a pitoli della dipifioneappartenente. Defiderofo -pofcia d’- 
xcupag Mencaluorerraaltresi per li:cgpitolimedefimi a feno 
)ppartentntesvirinolt drutto l’impetp.delle genti, e de gli ap 
xaati . Gonamoff: non leggiermente tanta celerità de’ (uccelli 


“2. mimo.del Gogernatore,e de gli altri Capitani del Resi quali”. 
sx peggati fotto l’oppugnatione di vna piazza,che in prona più 
dara ogni giorno,e meno e{pugnabile riufciua , ne potevano cò . << 


Ronore ritrarfene,ne con profitto nell’ imprefa del Monferrato 
awuanzark. Tocchi per tanto dall’ emulatione de i progrefli del 


ra,e la c8. 
figna al 
Gonerna - 
gore di Mi 
lapo.. - 

. t L] . 


E >uca,nan pereuano fenza indignatione foffrire,d'eflere coftret- . 


titratrenerh quivi inutile otiofie afpettare,che l’armeRegie 
qual aegeflorie»ricenefsero da quelle del Duca.aiuto, e follena 


amenta . E perche il raccominciare l'imprefà dall’occupatione 


«delle colline » come finalmente vedenano in pratica efser necef- 
Lario ,era partito d’elito lungo ,evenina generalmente abborri- 
O » pira canfelione efprefsa dell'errore nel cominciar dell’ 


Apnprefa comine (so, péfarono per altrase diuerfa firada, ma più 


brewe, epiù facile, e conauanzo diriputatione confeguire il 
—medefimo frutto»che dall’occupatione delle colline £i farebbe 
pretefo.Nizza della piglia per Matouatuttauia fitratreneua, 
ereltando quella piazza quafi,ché 11 capo,e’].propognacolo del 
Monferrato inferiore: venivano quindi, per efsere fulla Brada:, 
che viene dal mare, molti fulfidi in Cafale » per lecolline intra- 
dotti.E come occupato Trino, e Moncalvo stucto il rimanente 
del Monferrato fuperiore dalla diuotione di Mintoua {mem= 
frato, non poteua più porgere a gli afsediati follenamento;co- 
siridocta Nizza in podetà, ricadendo in mano dell’ arme Re- 
giotatto11 Moaferrato inferiore dal fare l'iftefso farebbe for= 
“xgro contenerti: onde non potendo Cafale » ne per le colline » ne 
qeraltronde ricener foccorfi , caduto inbraccio alla neceffità., 


diche altro patena pevfare; che della deditione? Preferiua an- * 


Il Gouer. 
natore 

manda ad 
Oppugna= 


re Nizza 


del: Mon- 
ferrato. 


cora quelta all’ impefa delle colline ilromore della venuta de i, 


Francefi;a i quali ; giunti in Icalia, nonrimanendo altro rifug- 

giosche Nizza;era pericolo » che-fa rtificativifi »e fartane piaz- 

zad'axmeafoffero Rari di grandiflimo nocumento » e haue{serp 

mefso in. dubbio l’efpugnatione più. principale: Per cotali 

confiderationi adunque parendo quell’ imprefa in queltitempi 
| più 
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più honoreuole,più neceffaria,e più opportuna,fà a quella def- 
le colline meritamente antepolta : onde vi furono incon: arci 
CsxGio. forto il comandametito del Conte Giouanni Cerbellone inutae 
Cerbello ri da quateromilla fanti la maggior parte di f01do,a' quali cia 
delle Bo. dieci pezzi d'artiglieria furono aggiunti cinquecento canali. 
prete di ‘INonerano in Nizzà eccetto militie Monferrine, due fagra s e sY 
Nizza. pedriero,elemonitioni da guerra (tarfeggianano. Vero &ché 
, &éted'A. alcuni giorni innanti verano penetrati il Conte d'Agamonte 
Pino de Francefe conalcuni altri della fteffa natione » huomini perla. 
Friceen Maggior parte [perimentati nell’arme,e da comando, andati: 
craci in di da Mantona , epaffati alla sfilata inhabito (conofciuto perte. 
fela di terredle’ Genonefise veggendo.che i nemici s'auuicina nano 
Nina *, €ero gagliarde vicite., colle qualifcaramucciando sforzarotli I 
fcaramuc. d'impedir lore il pigliar polto» formar le batterie, e fortificar- | 
cie frà  fiIntorbidarono per qualche giornise impedirono quefti sforàì | 
quei di iprogreffi del nemico, masnoneffendoftati bafteuoli deltutre.. 
pigra € a prohibirli» fi piantarono finalmente datre lari le batrerio-E | 
el cîpo e - . i 
nemico, Perche dirimperto a vna parte del muro più debole, eron 

eraftata eretta vnameza luna molto gagliarda , vi furono dé- 
Tizzatigliapprocchi perefpugnarla , (limando » che occupàt® | 

- haurebbe aperto l’aditoall'efpugnatione.E mentre s’andau200 

colla zappa auvicinando , tentarono con vno affalto notrure0 

Sorprefa fotprenderla. Ma hauendotronato, i difenfori più defti dell 

di Nizza imaginatione, e là refiftenza più gagliarda, fureno coftretti ce- 

rele. Qerose con qualche danno ritirarfi. Ritirati, procurarono mag- 

gio. mente aunanzarfi , ed effendo fin dentro a’ fofli penetrati» 

cauarono vna mina, la quale condorra a perfertrione delibera. 

rono appiccarui il fueco, e poftia venire immantinente all’af 

falto. La mina anticipatamente accefa non fece effetto, per gli 

‘artifici de’ nemici, i quali, auuedutifene » la fecero fuencare. È 

Afalto da «nondimeno anda:ofi all’affalto , fà grande il contrafto in tanre» 

so 2 Nia. che gli affalitori coltretti vn'alera volta a cedere, caritirarfi, 

mente fs. Maggior danno di prima riceuettero perla perdita, che fecero 

fienuo. di molri foldati più valorofi, che vi lafciarono la vita .. Non pe- 

rò la fattione di quel giorno fu: del tutro infeuttuofa, perche: 

- hauendo gli oppugnatori prefo pofto nel foflò della meza luna, 

e fortificato!o.ftudiarono con fornelli sbarattaria. 11 che da’ di. 

fenfori ridorti hormat al fine della polucre conofciuto ; e veg. 

gendo 
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brarere forze Repiosedefpartelo Stata di. Milanapogliatodi, > tu 
prefidia manifeltepeticali dette genti (iraniere» col Duca cole; in!» 
legare. Enandisanotamscnra, la veseftica della conginitiote v via Dl 
di hui;che: comratante sicosì manife (le APPALENZEAE CONTFOLAN. Gn n 
te probabilità di fofpetgi-ftertero i Minifiri Spagnnoli (a Idi nel: cienza de 
la diffimulecione.e coftanti intamo» che dimofizando grandifli-' Miniftri 
ma'confidenzadi luis nonfojoja tangaftretiezza di-genti faffera. Spagnuo= 
fano di pirivarfi di cinquemila fanti dle migliori del:cam se PR 
ineiazisimPiemontesperapporli a' Francefische di già G 7 e1D Duca, 
uano.Gl'Alpi vicini. pa pookibionp goa pubblici bandi, focs, | 
to graziffime penc il fentite,notche il pariar diuerfamenee del. i * * 
Duca; cohftnrendaglietiandie qualunque domandgs. benche ca | 
grande +; benche firaordibar ia' App venil att sE 
principati fihi delle.cale loro, -Il che piùchiazagacnre ancora 
conobbe. nt’ drauifitai accidenti.inquelti Agfi frangemzi: Pr di ci 
Città di Gtaova sean Cofpirareno aleuide’ sie dc Conti 


cutione . Pmalin sro vari i posti nari inal: 
cuni del. ii raven Single ro ipo Sipasura feditio» - Dl 


Dei 6: pie di mala nita a dixeloro ai sa per 
feroiciorde lla vuerta' haucuana ortenut@temifione di csermi(- 
frinizdetitcie fperandonitre a quellia:data che fofecomincia= 
mehivall'opeta : dhauero datiaJorat'vninerfa tr del popolo ; 


- detiberarono;' vtcifo it Senato, ed eftinca - il maggiorgumero, 


delfa nobiltà, alosrare » e din forma nuona al Gauerno prefen- 

te Ma;fcoperca 1} orattato; vennerosicuni di coRarpalle mani 

delta Repubblica «congrò de* quali » mentre » per.pigliamae dl 

déubto fuppliciegî.và foi mando il puoce fil Buen fcopenso® Duca di Ù 

autore della congiora ..« emancià. [iprotendiato»: che. douofpro fauchte 

andare di vbvasioe si;demftabife ccoedisatmpnaitix tto PIE surore del 
“— TEllOa lacongiu 


g36, E IIBRO' 
ti, e fulfidi di quelta Corora tutta occupata fotto fa Rotchék: 
Ja shaucua co’ propri danati, cavati dall'impegri de fuoi Sta 
titti Francia» fatto metter infieme da dodicimilla fanti, e mi 
cinquecento caualli.; 2° quali d'ordine del Re doueua vnirff 
Marefcial di Chricthì Gouernatore del Delfinaco CRETE 
‘ze/del fuoiGouerno, che poterano fare da cioquemilla fanris$ 
tinquecemocanalli. ‘It Marchefe altresi di Montenegro im» 
pouerito di genti la mabgio? parte fuegite per 10 mancamerito 
delle paghe, chiedeua fupplementi di foldati, perla dife@'d 
quella frontiera contro il nuono Duca;il quale ingroffato fiero. 
agua fotro l’infegne da ottomilla fanti,e poco più di ci 
..0Î to cauallisco’ quali; fentito,che haneffe.i Francefi in Ivalia,c 
7.) rizcciaua, attrauecfàto lo Stato di Milano , congiugnerfi conef 
{o loro nella difefa, e liberatione di Cafaie;e nella ricuperatia» . 
ne dello Stato perduto. Anguftiauano » non hà dubbio, quelli 
| Dificoltà, accidenti gli animi del Gouernatore, e de’ Miriftti Spagnuoti,. 
e fretrez- i quali con poca gente » con pochi danari, e minor creditore» 
za del Go nandoli impegnati fotto Cafale piazza di lunga,dura,e incerta 
di Milano €{pugnationesnon fa peuano doue riuolgerfîs per foddisfare alle 
fotto C+ fgiulte, e néceflarie domande del Duca, e perriparare a tanta . 
fale, =‘ moledi trauagtiedi pericoliall’Italia,e alle cofe loro, piùsdi 
‘.__, qualunque alrro imminente. Ma più di qualunque altro rifpet» | 
Sofpitieni co rrauagliauali il dubbio délla fede e coRanza del Duca ela | 
Miniftri fOfpitionescheal prefente, hauendo ottenuto buona parte ef | 
di Spagoa Monferrato sò fia perlo defiderio di conferuarla , ò per aunas. 
del Duca zarfi a cofe maggiori,ò per non hauer nuoua guerra ne’ fuoi Sta 
difanoia. £;, rinolgeffe altroue i penfieri a pregiuditio dell’ vmione 
dianzi col Re conchinfa , e maffimamente » che a gl’interefli dl 
proprio Stato non tornaua bene , che Cafale in podeftà de gli 
Spagnuoli perueniffle.Sapeuanfi l’occulte intelligenze,che nella 
Corte di Francia concinuaméte tratteneua,fapenanfi le gré mb 
naccie, che dall’vna parte; e l’offerte di:grandiflimi partiti, che 
dall’altra.contro Genoucefi gli veninano fatte da quella Cortt, 
Rimoli-por&iffimi, per commuouer qualique benche coftantt 
perto,e per far vacillare qualumque benche c6 pofto ingegno,nò 
che quello del Ducas amico , per comun parere di cole nuore; 
ardente mella vendetta contro Genouefi:e inclinato per natura 
 doufique sanaaza della propria fortuna il fofpignefle. Claudio 
“0 di Marini 
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foeli bianchi, chefi fogliono perfimili occafioni confignare ai 
Mitiftri più princi pali. E il Gonetgatér di MilanomidòaGe- 
moua D. Aluaro dì L'ufara s per trattare diquefta prattica- colla 
Repubbtica,proponendole; quanto i! perdono de.itei folte Aira- 
da facilesper ottenere vna Buona:e ficurapacedal Duca: e qui + . 
tealBincontrosil fupplicio.de gl’ittefit irtitarebbe i: Duca,c ca 
gionarebbe nuoueoccafioni di guerre,c di trauagli più de i pri- 
mierimaggieri'. Nonappariuano vere le-pretenfioni.del Duca; 
perche nei congiurati mai s'erano dopo la treguarattenuti dal 
profetuitol’'imprefa, la quale; fe non veninano preuenuti; frà 
pochigiemi doueuano per cutti imodi efequire.- E tuttoschei 
traccatitonuri.eot Daca in:Torino chiaramente palefafitto; ad 
ognimodo mai non allegarono per loro difelà,netregua , ne on- 
dine hancto dal Duca di (ourafedere » ne parola d’ impunità da 
lui, fourafedendosottenuta:onde chiaro apparina,che tuttiera= 
no meodicati,preteftisi qualicoll’auvorità propria.col fanore 
de'Miriiftri,Spagnuolixe cellorminaccie pretédena di foftétare 
Sdegnatala Republica di preséfioni così eforbitanti,e d'inftàze 
eosì frane de'Miniftri Spagnuòlisràunato faprale propofte del  Confulea 
Eufadzil cofiglib;ilquale pe’! numero più firetto de'cOfultorifi ne Conk, 
chiama Minore,mà nel quale fra’ più eminéti,e autoreuoli cit-. ona | Ge 
sadini fitrattano le-facende di Stato più principali; e propofto pra Ja zie: 
il negecio inconfulta,vi fù.chi fra gl’altri forgédo, parlò in que-' chiefte de 
fta fencenza. I E i Regi 

Seio potefli già mai per fuadermische per maggior noflro in- Ortica. 
fortunio quà frà noi alcun'Giulio Cefare firitrouaffe-, cni deffe. coniò se 
l’animo d’ aprir la becca perl’impunità di quefti novelli Cati- Congiura 
lini,micéderei ancora certiflimo , che tutti notquafiràri Cato» ti nel con 
ni,ò tanti-Ciceroni c6tro sì perfido, e perniciofo cofultore în. figlio di 
forgerémo,e che:cò altro;che cò fieriffime inusttincalcuon pri 994% 
miero di così abominevole difela finiesrir mas Ma perche per 
la gratia d’Iddio,veggo gl'animi di tutti a] giuttiflimocaftigo di 
così efiserédo parritidio incitatifzmi;tralalciate quali fuperflne 
Be-declamationi in queftaoccafione-conueneuoli ,-reltrignerò il 
difcorfoal' punto detla quiftiene » che propriamente cade nella 
confulta presére.Ciò è a direadi ciò,che a Roi cGuegna di rifol- 
uere circa la-domide,cheinfauore di quelli fcelerati,e a inltiga 
tione dei'Drzatoro fautore» € costgraa promotore della con- 

n giura 
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pnuoli vero arte. ‘che gli Spapnudli Uvt2 di lui verfo gli alfa 
cltefatenihoi e che perciò quella miatcompolta vnione,nfià 
the inà Bpéreriza veltita di priindiffine incelligenze » di md 
affetto, e beniubtenta altrò intrinfecamente hohéencenefiex 
fini di otteriérè conrecipròco inganno l'intento gli vni di Cul 
le,e Paltrodibuona parte del Moftrtato:c-ortenutol®.d’immpi 
dir po(ciPStremane, € Sccfiteatnetire areraverfarfi a fmi ,0à 
t 


Duca di delPultro: Ne al Duéazirapode fato già di quel; cl paib 


Savoia fi tendena)'fpisceuané quefte fofpitioni corse queto; leiqu 
vilcicao peloRndò gli aMa:#Spagnaolibifognof? in quelli cempi pill 
initri Niaidella‘fuatonéiantione s lirendeuano aticora più prot 
$pagnuo- più foMeciti delle Sddisfattioni di lui .: ide non thasca eil 
dipen trai hodtirle con qualche dimoftratiani benéhe leggieri ». dog È: 
difpotti “ Mhiogédi nori legeleri confegilenza 9-tonie spplioto auncelti 
verfo pa tuahdos abboccatofi ce Gouernàfote 60m parue:con-raa sh 
fex.. faccxinfosgiatalecompòlà, che, girtitapertuttii latiss'é 4 
7 ci eda RHa perforia. Emblema; il quals,racitamente mina cciasdp 
“3. 1 di motetionGatHodeta dileconditioni delle ‘proprie cofe,le qu: 
He.» I per'tueti i verfise pertitthilati siuottacc.a cutti gliScari age 
lid TfitAlthenee S'addattanatio |: Ma la titentione di Moncalooel 
«nas q fottificationi delle piazze acquiffate; contrarita*parti. os 
foci ‘trarivall’efempio di PonteRtara »- e le gran preténfioni, chela 
— 0 uîfi fcorgtitàro;16 domnatide itamoderate, chetutto if dì fact. 
î x, ‘Rascin'ognicalotagrantetnpelta, che dalla Francia pareua,die 
| “gli fopraftàffe, rendenarilo ogni giorno più fofpetto di fimafa. 
-: | (trone»6- dimutatione intanto, che per fo campo, e per le Cid 
> “delleStato di Milafio pubblicamente fifparlaua di lui, comedì 
già dall Resia amicitia aliesato » e a quella di Francia riu 
to 1 ‘dallaQuale collaritentione dell’occupato » e la Riuveriadi 
Sehoua,e-buona parté dello Stato diMifand doncfie confegiih 
rè:t lie però foffe troppo pericolofo il continnar neli*@amicisìà 
” ‘co éfò lui, 1 GmitidiAtargli aiuti contro Francefi ; co’ 
gia ‘folle d'accordo: quafi il concedergli danari non foffe altre, 
‘che impoweritre » pet porgergli commodità di maggiormene 
‘arimari;in piregiuditio di. chi gliene fomminiftraffest il confes» 
tirgligentinonaltro » che fottoporre non folo al pericolo d' 
nemici , ma alla fede incerta del Duca » il fiore» e’ megliodi 
quelle poche,le quali porla difefa dello Stato rimanenano.sat 















®» 





brare 





DEC M 0. 56 
delleminaccie delDuca,mà patira mera di malimoltò maggie= 
ri farebbe inconterto; che haueffe da ndi la perdonanza eflor= 
ta. Onidecturtoil merito del besféfitio s tatta la fama della be» 
nignità;tutta 1’ aura della clemenza correrebbe dietro àl Duct 
noftro nemico;effo farebbe il pie liberatore, eficiil benigno , l'a 
affettuofosed efficace protettore de gli opprefitraiui folo m'hà 
urebbono;e arado,e gratia nonfolo ivei libersiti,matutti i mae 
ligni tiameri de i mal contenti. Noiall’incòntro, asime-viti ,fî 


‘timaremmo col nome d’ 6pprefibri ; dì crudeli ; dî fenguicati 


odiati dai pòpoli.fchernici da gli ranieri , e da tutiti generata 
mente dereftari. E pertanto, fé-per altro il pésdonart vu tante 
delited fatebbe grand’ etrore,e:stanmancamento s detto ibfar» 
log inllanza del Ducase doiReti Mimiftri,chi non vedè, quanto 
farebbe moltiplicato ilmancamento ? Quanco'adunque fano 


più vati ghi Wlcdisquanto più catde icinftanze, tanto tia ggiote 


mente dobbiamo effere renittetiti netcenfentirle., indurati nel 
dinegarle » fenedo per certiffimo 4 é per indubitato, che 
nefin infortunio polligmo fentift;. sefsun difafiro poffa mi 
alle cofe noftre fouranenire s clrefia diquefto maggiore, .Dio 
buono per #f pictiolo Feudo poco., è nulla alla fomina de ind» 
ftriaffatî filenanite , non tememmbole fuperbe ;. el’ altiere mis 
naccie del Dacà vhito allorà inbupna tempra co i Frantefi, fem 
za l'appoggio dei quali nonfautebbe inai haunto ardimento 
d'affalirne:e adefto.ttattandofi bimve; che tocca alvino gli (pie 
riti vitali dell’efseg noftro1 foccombererno a domande così di- 
fonefte è dopo1fiatieté quel Bacaprouate ; quanto fia duro 
$1 corzarcon quefti notti momi s dopo chel veggiamo telle 
guerre del Monferratoben auviluppaco ». al Re di Francia it- 
recontiliabilmente netnicaro, e alla Corona di:Spagna così 
poco finceramente » è così poco odàfidentemente tiunito è Ma 
darà forfi'2d atcuno qualche'noia il dubbio y.che 12 Corona di 
Spagna » per fa noltra difetta irritara pefsa)-inirficol Duca i € 
pisliarfela contro di noi in fauor di fui . Veramente; chi ne du- 
bicafse, niéftrarebbe » a patiettifio; aranto fia pocointendente 
dette cofe del Mondosben meftrarebbe di fa per poroscmitofa- 
eilménte,t l'in è gli fdegni de'Priscipi frriblaano, busgonkia 
né'dabl'interefft dello Rato aceotpaniiari. GieuannidilBer nà- 


 fieltil mighive Mitifto de alè St Hd Omedt HuomedEci 


Nn 2 cellene 






















ei .  CIBRO o 
ra,e preté tefto,che,effeido la congiura comintiataze ordita di fra g 
del'impu: cipatione,e ittelligenzainrifentimento det ficceffo 418 
sincari "° foprauuenendo pofcia latregna, ne folle fRat2 di comand: 
. » tofiofofpelal'efecutione, e che perciò buicife a ‘cor nix 
. promefso, chescome a’ comprefi néfta tregua , farebbe goa 
. del beneficio dieffas incafola congiura veniffe frà quel me 
feoperta.Grandi farono le ibftanze;grandi le procelte;e fi 
‘© : mationi, che ne fece colGoneruatore col: Marchelo di fama; 
3 ru Croctè tant’Oltre’s'impegnònell’impemiràde’:c00gi natale 
Duca di fatti ricondurre alle carceri più ftretce i gentilbaomiai 
Sauoiami Ucfic’hauena prigioni;a’ quali dopolatregua.fotro parola ga 
naccia di rò di nonfaggite;erano ftate aperte; minacciana rifolutameni 
far mori- ce di farli morire, in cafbal fapplicio de’ congiurazi 1 Gest 
rei gentil procedefie ; pérdonandofi all'incontro il delitto, la pac 


gianieri.s' dértit gravi 


fenon Ot: f.afi 
tiene l'im: fo ndimento ty: . 
punità de' Puocaraspretendena fe 


cogiurati. n'èraro iti, éoltrigneficiò la Repubblica ad'ofieruar la.ca att 
Minifri  romperlacof fapplicio de congiurati : edefii Minifici » Gill 
pPignuo. ftendos è nSla: prerenfione, abborrinanb rontradicendasalis 
o in Narlo,e difguftàrio;òconfentendo,aggiugnere nuome t 

gr del 2e frà la Repubblica: e'1 Duca; parle qual: 11 Re pit er 
uca im toa dicchiararfi in fauore dell'vno ; ò detl’aitrb ‘con pericolo 
punità de’ grande delle prefenti occorrenze,e di quella difimulatianeasi 
cogiusati. 1a quale conelfo Iuficosì poco degnamente tratta nano. Premgh 
(e nordimeno îf caufa così dercRabitesx di mato ese piadiftv 
nuore della nuova ricontiliatione » e’ dabbiodell'aftenacient 
del Duca21 mérito dell'antica è enofmai incerrotta amligieîà | 
della Repubblicare 4: quatunquerifpetto.delia pubblica onellà 
é délla Regia dignirà gl’intereffi prefenti, e ia foddisfarriese 
dello Neto Duca: Imperciocche iMGouernatore» e gli aleri.Mi- 
nîftri reella liberatione, ce impunità de’ congiurati molto calde 
— mestéintereffisadofî; conogni sforzo fi provarono d'ottcucrila 
. > 7°" ibeanto > che prefentatono etiandio lettere particolari delle 
‘UT ftbittedita Repubblica per.l’impunità de’ congiurati» le quii 
. - datiecircoftanze do' tempi. ed'altreappariuano Fabbri n 

. 
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li bianchi, chefifogliono perfimili otcafioni confignare a i 
Rirsiftri più principali. E it Gonergatér di Milavomadò a Ge- 
Bua D. Aluaro di Lufara s per trattare di quefta prattica-colla 
Repubblica, proponendole, quanto il perdono de.itei fode ira- 
îa facilesper ottenere vna Buona;e ficurapacesdal Duca; e:quas . 
malBincontrosil fuppliciode pl'iefla irtitarebbe i Duca,c ca 
gionarebbe nuoueoccafioni di guerre;e di trauagli più de i pri-. 
nierimaggieri. Nonapparinano vere le-pretenfioni del Duca; 
perche ne.i.congiurati mai s'erano dopo la treguarattemiti dal 
profe tuirot'imprela, la quale; fe non veniuano preuenuti ; frà 
pochigieri doueuano per cutti imodî efequire.- E tuttoschei 
mactaritonuri co Duca in:Torino chiaramente palefafibto; ad 
imodo mai non allegarono per loro difela,netregua , ne ov- 
ine hanato dal Duca di fourafedere » ne parola d’ impunità da 
Bui, fourafedendo.ottemita:onde chiaro appariua;che tuttiera= 
mendicati,peeteltisi qualitoll’autorità propria.col fanore 
de*Miriiftri,Spagnuoli;e cello nvinaccie pretédena di foftétàre 
Sdegnatala Republica di preséfioni così eforbitanti,e d'inftàze 
eosì frane de'Mini@tri Spa snudlisraunato fepra.le propolte del Confulea 
Euofada il cofigtiosilqualé pel! nuniero più firetto de'cOfultorifi e! Conf, 
«ahiama Minore,mà nel quale fra’ più cosinéti,e altorenoli cit-. E c8, di ce 
amadini i trattano le-facende di Stato più principali; e propofto pra la sic. 
28 negerio inconfulta:vifàù.chi fra gl’altri forgédo, parlò in que-' chiefte de 
dei e giàmai perfuadermische per magg i 
Seio potefli gidmaì per fuadermische pet maggior nofiro in- V;.c; 
fortunio qua fr 2 noi alcunGiulio Celare firiceovalie, cui defle Qratio è 
l'animo d' aprir la bocca per l"impunità di quelli nouelli Cati- Congiura 
linimitéderei ancora certiflimo , che tutti noiqualitàri Cato» ti nel con 
ni,ò tanti-Ciceroni cétro sì perfido, e perniciofo cofultore in- figlio di 
forgerémo,e chie cò altro,che cò fieriflime inuettinealtuon pri °20 
miero di così abomineuole difelafi ninécîr éma Ma perclie per 
la ovatia d’Iddio,veggo gl'animi di tutti'al giuftiflimocaltigo di 
cosi efecr £do parritidio incitatiflimi;trala(ciate quali fupèrAne 
Bedeclamationi in queftaoccafione:canueneuoli,-relrignerò il 
difcorfoal‘punco detla quiftione » che propriamente cadenella 
confulta preséte.Ciò è a dire:di ciò,che a noi céuegna di rifol- 
nere circà li.doméde,che infanare di quelti (celerati,e a inlliga 
tione del Duza.fore fautore» e cosìgraa promotore della con- 
n giura 
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giurasfotto ilname.c antoricà Regia da i Miniftri Spagnuolig 
vengono. fatte. Domande quanto piùrare, quanto più ftrany, 
quanto piàfenza ef&mpio,ranmto della flefla cavgiura più dete. 
flabili,e petniciòfe. th perciorchesche altro farebbe it perdona. 

. rea queftirels che (panger:frà i popoli vnfecondiliimo feme di 
perpetuecongiure , che il noftro Staco, e Governo perpetut 
mente pertutbiso ? che confentir lore vn potentifltimo ca po per 
le future feditioni? Autorizzare cantronci flefli è e metterci! 
Duca noftro nemico al pofleflo di quella protetrione de’ papolà 
noftri,che di préfente affetta. Qude:poi retto il freria al riffet= 
toaperta là:porta all'infolenzastalto.it timore del gafiiga, ré. 
gala Macltà di quelto Bouerna abbattutal'auterità di quelle 
ordize conculcata.i'vbbidienza de’ popoli fpenta.E foffrirà pe» 
{cia alcuno di fentir con quette conditioni parola di pace è frà 

‘ .alcunocosi pocozelante del pubblicobene.così em pia nemici 
delia Repubblica » il quale nonelegga piùtafto fort* encrarea 
qualunque benché horribile infortunio , ‘foffrir qualuaget 
morte.» che confentire 7 vna pace con dornande :così res 

‘> tofet: Nonfitratta qua detta lola dignità:a nén della femplie 
‘° ceriputacione della Repubblica. per la quale doureffima efpet 
— reetiandiomille vite,quando milien’ haaeflimo ; ma. del capii 
«Gale incero dellz pubblica falutes ma dell'anirna della fte fa fin 

.. 3 > bertà,ma deglifpiritivisali del.Goucrno prefente:il quale stà 
e” +1,° ceuuta così mortal ferita,che altro diverebbe,che vocorpoca 
-  « dauerofo,pienod’ortori.e nonaltrarefpitante, che rouine » che 
feditiani,che morti. .Ii perdonàr congiure giouò talora » maî 

.. 0 Principi nguelli nel Principato ..Di Augufta Cefare fi lepee , il 
quale hauendo erouato il galigo, e la vederta efier più colle im 

| Citamentosche frenga nuoue congiure, pronà di configlio dell 
moglie il perdono,ettonello antidoto falurifero.e prefernari 

no più proportionato 21 morbo in queitempi così maligno, € 
pericolofa. Perciocche.il'buonnorne,che n'’acquiftà di clemem 

za,e di beniguità fradicà da gli animi dei popoli imperuerfiti 

; caltimare , l'odio ache fierifimo pli porranano 1 e v’inneftà va 
cordiale affetto verfo il Principe benigna poca dianzi per la 
frequenza de*fuppliciabborrito,e a morte infidiaro A noichî 

giouarebbe in quefti frangenti i1 perdasò , quando ngn virtù di 

, Clemenza; ne il'tifparmia delfasgueziaife » sha puro tienarg 
bitta e elle 
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A D 
nipgnes fig GK 
cisco vii PL. sor 
iaicoa  itnegeoa peli ac nos pacegpri — Edi Duca 
pid,che conifiitti qa nella fia cane» fis: (iraordinati pl’ sta 
blicatispaziaffe: Dj i scipfi dati alle fla mettendo di fapra=: Salicia | 
DO GLIE, Cui flicost fapose per ali pube pi, 
era più fmporkante cio Libertà FATA ig ‘che il matte 1% 
co i Minilizi Spagi cnraua coll'autorità gri « Fquel. che, 
io pe go amento di voll eanedrose nice 
pa molte intelli 0adintendere» 2, dando i Miniftri 
rebbe le cal di. elligenze , per! ) Ci c->.chetratte e iniftri 
do ‘che 3) 1 quella.Re ubb ” e quali facilm i "ne va. In 
sche.i Francefi ì pubblica fo cilmente gli sinfzi- alla Re. 
Sinai di esteenitinnzce guelleritoi inolgire acc pubblica 
defimaimprefa sin innecefità di onirfi e concetrirebbooo 
talia ne dr fa raffive diefelader ivnirf con fl Ininella me 
dei Genoueli , foffe racc ione» che per ri pente | prapcef d' I 
chiamameli. Mi ra volta cofì 3 dell’ ingiuri 
Duca il cerue e Mettenanonon ha retto dar loro la. MZIUTTE 
n Il ettenano.non hà dabbio 0 la Mano a. Miniflci 
; mprefasche ello de i MITI Spagnoolia | quelli concetti del Spagnoli 
più la congiuntione d alle mani di Cafal partito; 2a:j qualit melsi in 
recu foffela pietra dello lea neceflaria "E pa tc giorno AO] 
etutcigli sforzi d lo fcandalo, nella . Eparenco, che Ge- D!e i 
to ambigno nell | c gli emali della! | quale andafiànoa fi ta materi in 
; ’ 04) ‘ e 
part gli Miani de cotrenze delibe Iathe da quella posti di Genova 
te inclivaffe tan e» pe col difsorfo » ton potéodofi di Spa 1 
ragioni per l' stanto era il contralto oro penetrate in È fofperta 
dimeso per vane per ala part bode gli acini, delle cu faser 
eicime : atione i +» SUDEer P. corfo 
delMon Abad Duca per e iiceneri per fermo.chexiac colle ma» 
frena olio onde von ha a diugnire co aequo d ella'parto fattioni = 
mente grande, e , ciare i concetti di > YO seroi Re a 
partiale del nome: coll oppreflione di ttidilni farlom cà pubbli 
Ucuatanti e ao aa pl it pià anto ni 
griosire maggiorment n saggitgper fcavdali a Corona rice. Ragioni,e 
ifela » e conferuati e l'Italia, econtemi ia fcandali;.ine confiderta 
SI Lione dell'iftella Repubblic lagloria nella 1Yn4s;tl" 
Nn sca poco dian è x 
4 acqui- “ ! in mite 
| 1A dell'ia 


364 L.I BR O 
cellenciffimo configiio, Oracole delle.Prosintie vnite, inu 
chiaco ne gli affari di Stato, efercitato intutti i graditano: 
tro» quanto fuori di quella Repubblica » nelle Ambafcieri 
negotij più grania Re , e Potentari del Settencrione invia 
“enne non hà molti anni per alcune emulationi dal Conte Ma 
tiotravagliàro , e , preualerido l'autorità del più potente p 
fecutore'alla vittàxe meriti di ran'huomo » a. morte condea 
to. Compatirono all’infertumio di lui i Principi di quelle pa 
tantacra.la fama delle fue virtà, tanto,il buon” odore delle, 
attioni. E'l Redi Francia non confogli inbianco.fonolui 
ma con Ambatfciadore Straordinario, per 1a falute di ini. 
cedette: Ogn'wsà.quantafiaJ’autorità di quel Re, qua 
meriti di quella Qorona colle Prowisicie vnite . E nondimeg 
Figettate:lè Regie interceffioni, venne il Berna uelt dor 
to.Qualrouinz artendeteso Signemeche tanmazspulà 20h 
defi partoriffe è Afpettare forfi di fentire.che wpa furia Frag 
fe più horcibile, e-piùterribile » che la crelconga dell'Ocey 
quelle Progincie deuorafe? Niente menosit Re puntonali 
commoffe; non fi rappecon quella Repubblicea mica; cc! 
della £fua Corona ; e non ch’altro, nonla priuò ne ango de' 
£fanoriseloccorfi. Quanroéegli difuguale il-patagose; dl 
guarda la qualità dea delinquenti.ò (e l'enormità de i deliy 
, O.fela cagione:e'I motiue déJle domande. Edubiraremo! 
caufa fenza comparatione.migliore.disitrouare nella Con 
Spiagna minor .mbderatione di quella. che ppiladi Fragciazi 
vavono pliQlandefi?Stimaremo;chaguelRe debba maia di 
iniquesed eforbitanti doréde del Duca;p de; fupi Minilirid 
lia non folo fottofcrinerfiama ancora costronei col Duca VI 
per vendicare coll’arme la disdetta ?. Quanto » Oquanto 
toncani quelli concetti da glbendampnti di quella Cortes 
tocontrafi a’ grauifimi intereft:di quella Corona, quanto: 
ni dalla Fede » .eMaguanimità » che quella Maclà profeli 
mantiene eon gli amici sc che verfo di noi fempre, e intu 
bccafioni;: ma part icalarmentein quelte virime guerre hd 
feffato:e collantifimamente congli effetti mantenuto. Ri 
adunque iltimorvano: dello. (degno del Ré » che alfro cir 
dichedubitare .. (0 è vasì inonelle domande noncgnleoti 
La vita. per astuegtacade’ nofirà Gistadini,che erattiene.! 

eta toni 
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| | . 569 * 
Ita »e cognato del Gonze Duca:deltinaro Ambaftiadoreal Pon. dato dal 


refice:ordinogli il Re; che incontanente fi (pedifieper Italia se 
che in Genoua per alcuni meli fitratteneffe con pibblica vbce, 


RealPo. 
tefice con 
ordine di 


cOpenione » che gli foffero ancora ftati dati molto fegrere 0 stratcence 
molto importanti commeffioni a gl'affaridi Genoua apparte» i fi in Ge. 


nenti;ma per'le-souelle;che in quefti frangenti giunfero in quei: 88: 
- la Corte della vittoria ottenuta dal Duca a piè dell’ Alpi:con= | 
ero i Franiceli,i quali paffauanoal foccorfo del Duca di Niners ». 


c alla liberatione di Cafale,ingelofirono maggiormente gl° ani- 
mi Genduefi se di fofpetti» crimori più eraui fi riempirono. 
Erano quefti come fi difle,da dodici milla fiti,e mille cinque-- 
“cento caualli condotti dal Marchefe D’vxel,col quale il Mare- 
foixl di Chricchî Ò per private emulationi,e difeufti, che paffa-. 
ma col Marchefe,ò trattenuto dalle genti delDucaraccolte fot- 
to ii Principe Tomafonella Sauoiasnon potè giuntarfi. Tento 
if Marchefe il paffosche dicono dell’Agnello,per lo quale;cal à- 
dofi inval di Vraita di giurifdittione del Delfinato} peruiene 
a Calle! Delfino. Paffagzioaffai largo, e però comodoalla ca-. 
naleria,e per lo quate.fenza tronar intoppi;fi può fin fulla pia- 
na di Szluzzo, e del Pitmonte peruenire, Ma il Duca; il quale 
baneua sidtutti i palli dell’Alpi molto ben munici,e fortifica- 
ci, nonhauewa ne:anco lafciato quefto fenzaripari,e fenza for- 
tificationi. Perciocche,fibbricato vnforte a Callel San Rito 
vicino atla-sboccatura della valle verfo il Pismante ; refe quel 
paffo in maniera impedito, che fenza efpugnarlo ; era il proce- 
der innanzi impoffibile : e bifognandoui per l'efpugnarione le 
artiglierie,riufciua per fa difficoltà delle condotte di molta ifi= 
ghezza,oltre alle-difficoltà dell'incertezza, deleuento. End 
dimene-il Marchefe Dramofo per tuttii modi di anuanzarii » 
meflefi‘alviaggio;e occiipati primiatre ridotti fopra i moti dal 
Ducdetértà,talofi Bella valle di Vraita; la quale prende it no- 
fné dal fiume, che feefo dall'Afpi strafcorre pereffa ; e s'accolta 


:° 3 
vert n 
b 3 i 


da ’ 


Calano 
in Piemò.! 
te foccor 
fi Fricefi 
in: favore, 
de Duca. 
di Niuets 


$ 


s_- 1 


Duca di 
Sauoia fi 
oppone a” 
Franceh, 
che végo. 
no in foc- 
corfo di 
Niuers D 


fei miglia a Caftr1 SauPiétro:: Doue il D’viel peruenuto.reg- 


gendos che i1 Duca conla gente:fi facenà innanti , difpofc i (uoi 
inordinanza foura vnluogo alquabto rilenato » ed eminente. 
Haueua il Duca da dodici.milla fifdri, e Bue milla cavalli cora- 
prefoui il-fvecorfo fnuiatogli dal Gouernitore (orco il Ma- 
firo di'Campo: Gil dell'Artua, che éoRana di cinque mill 
Se NÉ è 
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colte vite 2118 partià nette prefenti guerite fertitosina per cfe 
ilari quaGirittimeinnpocatb per la pubbtica fafute fiprificari 

Fà tBofolb:comnacranigliola atrentidiie fentviro s ma coltà 
sapime cornfertimenta dé rutti approuato queflo pare ini 
te.the:noshahendoneanco riportato vna:palNarcpupra 
comobbe,che pe rtiandio alcuno de’ paréti de i prigioni (dim 

Duca di ti » che inreruennera iri queta confulta per.fangue loto comi, 
Sauoia co giffimi)iaclinò col fuo voconel contrario,t ariro fiù l'abbimizé. 
che filo sOstholaniunemette s’hebbe contro pretenfiotri così frasi 
decapitati Duca ziectrità tafttegraicontroi Minifti iS pagnnoli pér qui 
quartro de conto:conceputo ; perche portandole colla autorità del 
i prigioni sforzaffbno di fpumtarie» Onde in efecurione della fentenzi 
Gogcrna- IVO ifci protunoiatasfenta dar lesa vn punto di dilatiore. fi 
‘cor di Mi, vasti quellasche dalle leggiordinarie vien ffatuita,furono ded 
lano,e gli pitati quattro deicongiurati, it delirto dei quali eraprà 
altri quia proceffo antivipatamentie verificato. Di-che il Duca force 
pa noli cs Sefdegnaroiordind; chelfaflero decapitari quattro de i pro. 
LolaRe. Paliprigionis con petra rifofatione di venire. all’ efecutite 
pubblica {perche'‘gl'isftromenti det{upplicio già fi preparanano ) mf 
perlo fup. nalmente, ò lafciatofi vincere dalle inftanze:e preghideifoi, 
plicio de 1 è dall’indegnità , e attrocità dell’attione atterito , Oche 
ci, 59° ramence non 1° haueffe mai dentro l'animo concepita » & 
| ditò,chefi fourafedefie. EilGonernatore,e gliakri 
non ivenidi fui cdinmofli contro la Repubblica , vennero2 59 
‘ dimofiratigni di [degno montanto, perche, a derendoa gl'aff 
ti.dei Duoa,defideraffaro farlo capace.che partecipanan0 
le matefoddisfattioni di lui. quantos perche , hauendo! 
occafioneimpegnito affai dell'autorità del Re,parenz loro 
dalla Repubblica con così libera,e a ffoluta deliberatione 
Raro non feggiermente pregiudicato intanto , che quanrun@ 
due di quei congitrati,i quali già erano Usati decapirati.folf' 
roperutmitriinmario della Repabblica per opera del Gone 
tore,pritaa,che il Duca fi folle in favore della congiura (0p" 
t6; adogniarodo , effendogliene alcri alle mani capitani 
tenuto vaminimocento delle inffanze della Repubblica »9* 
quel,che inoccafioni di minorise priuati delitti fi collema! 
feinlibertà;e altri,avciocche» cittarishauefiero giulla occafi 
acdisfuggiecil giudititue la condemaggione ron BL? 
gi pelta 
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D E 
fiendo in efsosdefse nelle infidie la flefsa notte preparate Egli, «© 


che afpettana ilrinforzo delle genti nonfi mofse : onde gli ap. 
piattati dalle medefime mnacchie vfciti » ed entrati nello fgna- 
dropesfecero finta di voler conisfonzo maggiore del giorno. an- 


tecedente combattere ; ma trattenendofituttania sl Principe - 


full'efpettatione de* foccorfi paterni » nonfi mofle, eccetto in 
quanto,annedutofi non molto doposche-lo (quadrone del nemi- 
co perla ritirata di molti diminwsns.andò ad inueftire quej,che 
reftaziano.t quali, non porenilo refiftere, furono con molta i01:0 
ftrage perfeguirati fino a” confinidella Francia j dowe pernenu- 
go, per l’ofsernanza del-Regio confine fi concenne:hiuendo pe- 
rò guadagnate moltebagaglie, molte armature lafciare ce git- 
tate da’ Francefì, mentre precipitofamente fugginano. Acqui» 
Liata dal Duca, £.dal Priocipe fa mitroria, fi mofsero inconta- 
nence verfo Pinarolo » per dubbio; chei Francefiributtari da 
quefto, tenraffero quel paffiggio. Quindi, perche g'inefe, che 
andauana rerfo la Sasscia-doud il Principe Fomafofi tronana; il 
Duca v'ituiò la maggior parte della gente ; ma fiù fuperfina fa 
prounifione; perche 1 Francefì per-Ja (confitrarimafero così cG- 
fufi , e diffipati» che appena quattro di iso vniti in quella riti» 
rata compariuaro. SaluQa0, per la felicirà di quefto -fucceflo 
gli affari del Duca intanca riputacione » e confidenza prefid fa 
Caccese.preffo.i.Miniflridi Spagna , inquanta depreffione , e 
diffi denza'già qmai per l'addietro fi fodera vedati. Effo ilbrac- 
cia delîro del Re,éffo l'antignoro dell’Icalia.il propognacolo de 
pliScatise de gliaffaridella Corona veniuza pieba-bocca pro- 
feffato. Noneraoffefa,la quale dalla prefente fattione ronri. 
maneffe fcancellata; non premio a tanti.meriti equinalente.Lo 
iteffo Re yditone fe nouelle, hebbe pubblicamente a dire, che fi 
farebbe recato 2 fomma felicità,l’efferfi ritronato con uva pic- 


«210 mano alato del Duca {no zio s e'i. fonteDuca fautore ‘ 


princi paliffimo della riconciiatione andamane gloriolò, come 
quello , il quale godeva» ché Re , cda Correcammelafiero 2 
prouare» e gultare i frutti de’ fuoi configli , e delle fue negotia- 
tioni. Quanto dunque pisù crefcenano in quella Corte i meriti 
del Duca. tanto più.inselofinano gli animi Geronefi,i quali al- 
Ja fublimità de gli affari del nemico vedenano andare la dicli- 


matione de i loro congiunta. E come la foddisfatvione del Duca < 


pa- 


Principe 
Vittorio 
dà l'vlgio 
ma rotta 
a'focco:f 
Fiancefi. 


Duca di 
Sauoia 
perla vit. 
toria con. 
tro Fràce. 
frertenvta 
entra ‘in 
gran con. 
cetto pref 
to la Cor. 
te di Sga- 
g02 . 


Genouefì 
entrano 

in mago 
gior ciffi- 
denza vel 
a Corte 


| se | LTrEpRoò so o 
tencione acqui@ata i per fate'pià'porereio iti Printipe, dial’ qilate tie 
te di Spa- gelofie riecucuadd,etzati trauagli haueriano riceulitò sedet+ 
gni verfo' PO perricenerhe rano maggiori: inquanta maggier granda 
gli afari zal'haueflero coftituito. Pure perche gli huomini, è per h 
di Géno:. defiderio naturale di cofe nuouè, ò per naturale iftinto fonoin. 
Mie clinati nelle fmifte interpretationi; fà da molti fimato,ce 

x: quella Cotte preltafiè a'partiti del Ducdtion folo glidtecchisia 
1 * ancota il confentimetto . Vero è, che fra coloro reftò cor 
înolto dubbio.fe in ciò finceramente;e da douero fi fofle pro- 

. ceduto;ò f fiatamente;affine ditrattenere il Ducanell’impret 

1. «i Cafale bonaffetto ; è per diuertirlo dalle pratiche; k 

quali a prepiuditio della Republica» fi come accennana,e fidi 

euotitaua rifoluto di fare , poteua co Francefi facilmente int. 
prendere. A quefti finifiti romori » co’quali fi fparfero ancor 

allai publicamente voci d’altré diuifioni, e rîpartimentidilli- 

|» ..- &j in pregiuditio de'Genouefi col Duca negociare; diederoo 
-".-, cafione vatie diméftrationi di quella-Cortée. Perciocche elsédo 
“i, dmefla penetrate.n6 folola notitia di quefti fuccefîî, tna le que- 
1 mmuonie ancora, e l'efclamationi del Duca,acc5paghate dfi 
niftre informationi de’ Miniftri d'Italia ful fatto dalla cogiura 

|, ful-pericolodelle‘alterazioni di quella Città ; e fu gl'income- 
ste.» ++ Riemtische turbAdofi in Genoua fe cofesne potenanò a'Regi!n- 
si ‘3... sepefsirifultate; e cò quelte effendo ancora cocorfi alcusi ne: 
21:53 4 smoriali di alcuni de’cGgiurati di Torine,e d’afcuni altri popo 
una | fari Genouelì, vifecero imprefsione ralméte finifira dello fato 
. < .., ® Gouerno'della Repubblica a che il Rest generalmente tutt! 
: - » Mimftri,ò perda ficurezza de gli affari della Corona, è pertrit 


uu tenere il Duca in fedese foddisfare alle voglie di lui, fl dimo- 
‘2... firanono poco fddisfatti delle cotrariè:relationi porre da Luo 
n... c3;Pallanicino mandato in quella occafione vn'altra volta All 


:: «1.3» bafesadere Seraondinatio inquella Corte,e fdolfero affi &i 
1! *  Paffrettataefecuridne contro’tongitirati,e dimoftrandotent 
7-+* © maggior coro delle foddisfattioni del Duca , che delle ragion 
> <> «+ della Repubblica, pror6peuano ancora in parole di molto 
 gnose dimolto fenrimento,le quali obbligauano i Gesonelii 
Conte di' finiltri cOcetti,e interpretationi della méte foro , quafi di po” 
Moterei © cobeaffetta,e moltodalla Repubblica alichata.S'aggilife» 
subaleia: efsédo Rato il Core di Moterci Prefidtnte del cOgHodia 


-_n 


Ì - DEDBCIMO, 569° 
Lsa se cognato del Gonve Duca.deftinaro Ambafciddore:al Pon- dato dal 
refice:ordinogli il Re; che-incontanente fi fpediffe per Italia se Rea! P5. 


che in Genoua per alcunimeli fitratteneffe con pubblica vacey: ordine di 


cOpenione, che gli foffero ancora ftati dati molto fegrere;e. 


‘trattenere? 


molto importanti commeffionia gl'affari:di Genoua apparter} fi in Ge. 


nenzizna per'le-souellesche in quefti frangenti giunfero in quela 08... 
-la Corte della vittoria ottenuta dal Duca 2 piè dell’ Afpi.con-' © 
ero 1 Franceli,i quali pafauanoal foccorfe del Duca di Nivers.s: * dI. 


c alla liberatione di Cafate,ingelofirono maggiormente gl’ ani- 
mi Genouefi se di fofpetti, erimori più gravi firiempirono. 
Erano quefti come fi difle,da dodici milla firi,e mille cinque-: 
cento caualli condotti dal Marchele D’vxel,col quale il Mare-' 
fcixl di Chricchì ò per private emulationi,e difeulti, che pafa- 
tua col Marchefe,ò trattenuto dalle genti del Duca raccolte for- 
to ii Principe Tomafonella Sauoia;non poté giuntarfi. Tentò 
11 Marchefe il paffo,che dicono dell’Agnello, per lo quale,cal 4- 
defi inval di Vraita di giurifdittione del Delfinatox{i peruiene 
2 Calle Delfino. Paffagsioaffailargo, e però comodoalla ca-. 
naleria,e per lo quale, fenza tronar intoppi,fi può fin falla pia- 
na di Sfluzzo, e del Piémonte peruenire. Ma il Duca; il quale 
baueua già tutti i paffi dell’Alpi molto ben municti,e fortifica- 
Ci, nonhaneua ne:anco lafciato quefto fenzaripari,e fenza for- 
tificationi . Perciocche,fabbricato vn:forte a Calici San Pierto 
vicino alla sboccatura della valle verfo il Piemante , refe quel: 
paffo in trianiera impedito, che fenza efpugnarlo ; era il proce- 
der innanzi impoffibile: e bifognandoui per l'efpugnatione le 
artiglieriesrinfciua per 1a difficoltà delle condotte di moltalii= 
ghezza,olere alle-diffi coltà dell’incertezza,e del euento. End 
dimene-il Marchefe bramofo per tuttii modi di anuanzarfi , 
meffeft'alviaggio;e occiipati primatre ridotti fopra i moti dal 
Daczetértà;calofi nella valle di Vraita, 1a quale prende. il no- 
fné dalfiumecht fcefo dall'Afpi strafcétre per-effa ; e s'accolta 


Calano 


3 
. . I° n 


in Piemò.! 


te foccor 
fi FrAcefi 


in- fauore, 
d 


e Duca 


di Nivers” 


Duca di 
Sauoia fi 
opponca’ 
France, 
ché végo. 
no in foc- 
corfo di 
Niuers, 


fei miel ia 4 Caf Sani Pietro: .Doue al D’vxel peruenuto ve g- 


gendos che i! Duca conla gente:fi facenà innanti , di(poft i (oi 
inordinanza foura vnluogo alquanto rilevato » ed eminente. 
Haueua il Duca da dodici.milla fabri, e due'milia cavalli cora- 
prefbui ilfMecoro inuiatogli dal Gouernitore (orco il Ma- 
firò di Campo‘ Gil'dell’Areua, che colana di cingee milla 
SZIZIA: nti » 
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fanti”, e maridato incontanente il Puiticipe Vittorio. combuan 


‘ parce delle fuegenti,comse più pratiche del pae {es adoccupare , 


le falde de’ monti» che formava La valle.; ritenne ilrimanene 


— colle gentiaufiliarie delRé indifefa del piavo : ‘«doue formare 
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fquadeone a fronte a quei de’ Fraacelî, va quanto di migliolcn- 
tazio fitrattene » loro monigtenti ofsernando 1} Marchele, 
vegorodo d'hauer che fara. to’ nemici ful pianose fulla pendice 
de’ monti, inuiò buona banda di gesti contro quei» che difca- 
deuano icolli, e colrimanente:fece inneftire il corno dello! 
Duca; done cranoi Napolitani , i quali aiutati dalla canzlisra 
Piemontefe fecero gagliarda refiftenza intanto, che,non iflando 
foro gli afsalitori a petto,furonocofiretti cedere. Mille di co. 
Rero,veggendo Io (puntar quindi impoflibile:fguazzato!! fig 


{ mesefalitifoura cetta collinetta vi fi mefseto in ordinanza:gi 


altriauuanzatifi perla falda de’ monti afsalirono le gentidel 
Duca, le quali, fingendo di cedere; i tirarono nelle iofidie pre- 
parate : nelle quali, hauendo dato » fù loro daro contal impe 
adofso,che;coltretti ricirarfis furono pofcia melli con grab dan. 
noe perdita di genti inmanifellilima fuga. Nom diflimile, ò 
poco diflim.ile fortuna provarono quei, che da principiofuro 
contro coloro del monte inuiati; Perciocche il Principe, 0.r- 


‘ uatoil vento,che contro di loro foffiaua. fece appiccare il fuoco 


ad alcune caffine; il fumo delle qualishaueodogli dato commo- 


.. dita d’inuiar geoti in alcune imbofcatesfenza effer vedute» s- 


uenne» che i FranceGi diedero imefse, e furozo a fpramence tri 
tati,e vccifi. Percolli ancora da’ falli dale parti più alterono 
lati non potendo refiltere.fî mefsono infuga. Dardil corflitto 
dal principio del giorno fino alla notte s e le genti del Ducatu- 
rono cosi ben difpolle,e ripartite» che ne pute vn foldatorelt- 
ua inutile . Finfera quella narte) Francefi di viriracfi.ma all ele 
fettosper quelsche dimofirò il facceffo,deliberaronodi prouste 
vn'altra volta la fortuna s il che haneudlo il Principe.compr* 

da vnfuggitiuo,fà incontanente mandato a chiedere nuovi iaf. 
fidi di genti «1 Duca, i quali, mentre fi afpettano; la magg! 
parte de’ Francefi fi nafcofe di nprte frà certi alberi; e'lrima- 
pevte (ul far del giorno comparye in forma di fquadrone vaflo, 
ma molto raro, e mal compollo , dandoal Priagiperilla die 
medefimisaffinche allectato dalla [parare della victoria» o 
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&evdo inefso.defse nelle infidie la Mefsa notte pre parate Egli, -- 


che afpettaua ilrinforzo delle genti non ft mofse : onde gliap- 
piattati dalle medelime macchie vfciti » ed entrati pello (qna- 
sironesfecero finta di voler con isfonzo maggiore del giorno.ane 
tecedente combattere ; ma trattenendofi rnttania 11 Principe 
full’efpettatione de' foccorfi paterni , nonfi mofle, eccetto.in 
Quanto; 1 non molto doposchelo {quadrone del nemi- 
co perla ritirata di molti diminwnsa:andò ad inueftire quej.che 
reftatfano,i quali» non porentlo refiftere, farono con molta i0:0 
ftrage perfoguirati fino a” confinidella Francia j dose pernenu- 
To, per l’ofsernanza del-Regio confine fi gontenne: haurndo pe. 
r.ò guadagnate moltebagaglie, moltearmature lafciare sc git- 
tate da’ Francefi, mentre precipitofamente fugginano. Acqui» 
Pata dal Duca; e.dal Priocipe fa rittoria , fi mofsero inconta- 
nence verfo Pinarolo » per dubbio.» che i Francefiributtari da 
quefto. tentaffero quel paffiggio. Quindi, perche g'imefe, che 
andauano.rerfo la Sasscia-doud il Principe Fomafo fi tronana; il 
Daca v'inuiò la maggior parte-della gente ; ma fù foperfiua fa 
prounifione; perche 1 Fraucefì perla fcosfittarimafero così co- 
fufi » e diffi pati » che appena quattro di leto vniri in quella riti» 

‘rata compariuaro. Salirda0, per la felicità di quello fucceflo 
gli affari del Duca intanca riputacione » e confidenza preflofa 
Cacte.e.preffo.i.Minifridi Spagna , in quanta depreffone , e 
diffidenza 'zià mai per l'addietro fi fodero yedati : Effo ilbrac- 
cia defîro.dei Re,effo l'antigmoro dell'Icalta.il propognacoio de 
pliScatize de gliaffaririella Corona veniva pieva bocca pro- 
feffato. Noneraoffefa»la quale dalla prefente fattione ronri. 
maneffe fcancellata; non premio a tanti.meriri equiualente.Lo 
iteffo Re vditone fe novelle, hebbe pubblicamente a dire, che fi 
farebbo recato a fomma felicità, l’eflerfi ritrovato con ura-pic- 


«aio mano alato del Duca {n0zi0 » el fonte Dura fautore | 


princi paliffimo della riconcitavioné andamane gloriolò, come 
quello , il quale gadenas chel Re , ela Correcamintiafitro 3 
prouare» e guftare i frutti de’ fuoi configli e delle fue negotia- 
tioni. Quanto dunque pitì crefcenano in quella Corte i meriti 
del Duca; tanto più.inselofinano gli animi Geronefi,i quali al- 
Ja fublimità de gli affari delnemico vedevano andare la decli- 
matione de i loro congiunta. E come la foddisfarsione del Duca 
pa- 
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di Spagna parefle, che nelite cole de Genouefi confilte(fe;e in quefte anch | 
De, lo 1° ra pareffe confiîtere 11 premio vgual: , è corri fpondenteg con 
dn | he Cerri grandi dell'iltemo , c all'odio iniplacabile contrb in0nt 
vi vedo ‘Gencuefesifamale inlui fifaceua ogni giorno maggiore: cai 
no falito tanta congilitione di.velontà,e anta difpofitione.ta quale chi 
il Duca. ramente fi fcorgeuzin quella Corte di gratificarlo,e di toni. 
. tarlo, ddua moltoche penfare, e chetemere di qualche free 
| . pregiuditio, che in danno della Repubblica rifultar ne poree, 
nn. Accrefcenanoi fofpertila poca foddisfattione , che pafimil 
{este Due Come Dura co' Geneneti: gl'incontri fatti a gli Ambafciaditi 
fo Ge, di quella:Repubblica: e lerigorofe dimoftracioni viate congl 
nouco, @altridi quella natione: ivinfaciamenti della congiurasedegli 
alcri accidenti,che andauano in Genoua fuccedendo;i qualix» 
cidenti, perche ancora potewano perla conneflità delle coltre 
dondare in pregiudicio de gli affari d’Icalia,fi vedeuascheant- 
ceuano in gran penfiero i Minifri di quella Corte. A queflexte 
riguardzuanoi pubblicî interefiì , andauano conginate altret 
pittre dimoRrationi, fe quali toccauano le fortune, e gl’incereli 
de’ privati. I'rigprofi decreti dell’anno antecedente,le diff 
coltà dell'efatrionedellè enrrate ; l’incrodortione dellealre 
nationi nella Regia conrrattatione adonta quafise ad efcluficoe 
della Genonefe s le continue effortioni di danari , che fi faceu- 
, noaqgue'Genouefi ; che dimorauano in Corte neceffitandolia 
. 3 contribuirne grofflelomme per gli vrgenti bifegni della Cato. 
‘Male fod. N23. Penli qualiaccidenti.parendo la faccia di quella Corte tut- 
disfartio» ta cambiata da quel, che verfo i Gencuefì enel pubblico» enel 
ni,che paf prinaro efferfoleaa, meffero 1a Repubblica in qualche anfietà) 
rouefnei ©fOllecitadine della propria ficurezza,ed effendofi ancora gee- 
Ja Corre (te nouità, e commotioni per l’Italia pubblicate, empieronodi 
di Spagna ammirarione,'e poftia di (ofpetti gli animi di tutti i Priocipus 
dine, che Porentati Traliarii @prarl’efito di tanta,e così inafpettata matt 
direalfii, tionese frambiameuto. Pa (sò ancora più innanre alle nationi frà 
lia, cfuo. Niere la fofpitione; le quali» (tando intente nelle occafioni» 108 
ra. pretermeffero i foliti arzifici,per farle maggiori,affine dica 
ciare quel frutto, che non piccolo da fimili accidenti potenasl- 
Difvae 12 condotta de’ loro finise prevtenfioni rifultare.E trà Jaltresel* 
pace . X . - . . . 
ci della fendo (latone’ mari deHa Prouéza intercetto vn corriere diSpt 
Corte di gna 2° Miniftri d'Iralià fpedito, pubblicarono i Francefi s haut 
ne’ 
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me i difpacci trouato negociationi molto firane e :préginditiò 
della Repubblica,che paffauano trà quella Corte.e il Duca, I 
quali difpacci imiati dalla Corre di Parigi inItalia al Duca di 
Niuers,c da quelli al Pontefiee partecipati,furono ancotà dall’ 
vnose dali’altro fatti penetrare alla Repubblica ; affine.. ch en- 
trata in mabifefta diffidenza, facefie il falto'e:s’vniffe:nella:ca ue 
fi comune con colaro:i quali l'abbafamenta de gliaffari Spa» 
gnuolise l’anuanzamento della libertà.contine d' Isalta pfocu: 
rauzno, e a quefto effetto colle-braccia aperte-arivcuer ia nella 
lero pretettione , e.pronvifiminella.dife là di lei fe-le offierina» 
mo. Non potewala Repubblica non procedere intanta certezaa 
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damufind’accidenticon molta detrcazase:circalfpermine;af: Labbrica, > 
finche dall'wsa parte la: @urierchia diffidenza nonta fpiticaffe A ti, ,....) 
quell’asnitizia;t congiansione antica» nella quale hwena fem 13 
pre'inogni tempo:; ma più frofcamente intpiefttaltimeecooe: pus ho 
renze preuatozenta fede ncdblarintentione i tanta difficolaà 
effetti tanta prontezza nell’efecutioni. Nedall'aicra:ptttela per-quetti 
folitacohnfidehza la scodafie opportuna a quei pregiuditi, è pe- auuifi .e 
ricolixde.i quali. veniua contenta pinbabilirà i accidenti toh ceci! 
rantafollecitudime‘;.c.con tanta dimoltratinne d’afferti:; é di .eonocon. 
buonz valontamerfori(@ aumifta .: Non chi ella giammai dit- tro di lei. . 
bicaffe della fedes é della. mente retta del Re, è filalcia® da 
vanicnGnificiannili perfuadormehtegli brauèfle col Duca nella 

fisa opprèffione.cofnisato.Quel piùsdi:che‘e partudsche pesef. 
fe.dubitare era.» .cheal Diica (ciolteinqueftittempi dattimor 
dell’arme Francefi. e aficurato , per la nubud congiuntizte,e. 

buona corrifpandenza colla Corte di Spagna, dell'opuefitione : 

delle Spagnuole » entrafe in penbiero di riaflalireb> Stato Ge 

nouefe ; e cagionaffe perciònella Riniera idanni.dt gii anni an- . 
recedenti.e che gli Spagnuoli.ò per bon irtitario in queftà con-.. 
giuatura dionfe.9 perqualche fegretaintelligenzazò inrifenti= . 

meno. del piccioloranro dalla Repubblzca tenuto della Regià . 
Agtorità.oebfupplicio de i congiuratus più chetanto non fe ne : 
zommonefiero,e rimellò afai detlo Rudio primierolaftiafsetò . 
{cetrero1! anne det Duce recon minor acuratezza: nella difelà : . - — 
dilci s'invereffaficro. Ma perche, fealeil’arme, egliaiuti. =" 
Spagmioli foffero cepuuti meno»: he anco -al Duca Tera.“ © 
csf. hauecehbono»; das. fomento-;:-perciò s' «ion hauendò ©.‘ 
I -_ U laRepub.. o 
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1! +». da Repubblicaia patità ditermini molto, chetémére delta 
Le «i me del Dica» quando dalle Franceli non veniffero aflilite.4 
Si proue- liberò di prounederfi di nnoneforze da fe.più dipendenti e 
de di géti vrrenne dal Ponteficès il quale più in.quefta. che nelle anceoe. 


per la pro genti occorrenze le i dimoRtrà fauoreuole, mille fanti, mille al 


a dif: tri dal Duca di Ba uuiera, co’ quali. e conmolta gente papa, 
"v. .' cheancora tratrenegaa gli Ripendi,e colle militie gatusali:s 
dò rinforzando i ineghi dello Stato più importanti peri pro» 
. pria difefa,e pertefiftere alla tempefta imminente, dellagun 
. © © leintuolieiventi della lagione prefente » pur troppoalert 
Conte di tala minacciano. Ma la venuta a Genoua del.Core chi Monte. 
pietterel reineliaqualegli occhi di tutti Ranano riuolvi;per kofatma gi 
stattà coi, delle buita(che temute, pasue; chereca@ie alla Repubblicata 
molta fe taferenità; chediffipati inmmuoli delle fineftre im i 
divtti6 colegpparire la venice:do'romori fparfi | Dimorgsella Ct: 
Repubbl. tds per dueimeficonogii modeltia , e loddisfattione, moteur 
ca. he anca morta di colzalluamminiftertione »' e ai pubblicogo» 
. 0” bernpappartenetice. NeitDuca;per ta venota di lui,dperattt 
dimoftrationidella Corte fece nonità;ò mowimento ; antict; 
donendo il Conte paffarin Lombardia,per.trartaro doglati. 
tivwmuni col Ducd » offerfealia Repubblica l’opera fuaneli 
compefirione delle differetiso allora vrtentized accettat 
Republica lioffentastrattolià con molto zolp, caffetto vesto si 
interefli ditei, <Mal'hauer trovato: Dacarnolto elafpertto;0 
preguo aricora d'odio» e di fdegno;per lo fuppliviode' cong 
rati,1 l’efecutione: e pertanto ritornato alla Città, ehe 
uendo rapptefentato al Senato il nocumento grande » che 
rebbe alla peggaiationese conclufione della pace, la qualenelk 
Corti de, due Remoltocaldamente fitratrata, l’efecitionedì 
tro,dhe de congiatari non ancora condennari , fette infanzoti 
pticane.che nellefeentibne fi fouraf&deffe. E partito polcit:p9 
l'Ambalciczia di Roma» lafciò lecofe di Gerpua verfoglisà 
farà de FReaffai.megtio difpofle: e foddisfatte di quelscher 
| Adfedio di ELFPPeofiegidifferé}imi fore vemmeeste hanerebibe rittoisto 
Cafale L'affedia difalale fràgnelto mentre era andato continnar 
procede © con pochiflimo: erdinemafiimamente dopo la paftira déici 


erdine o quemilia fanti mandati in foecorfo del Piemontesondegatraro 
. . Li. 1 no 


®» 
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go cettitianamente nella. Città vertouaglie , erinfrefolmenti 
diogni fovre.intanto »: cheifà calcolate.itnumero de frimrenci 
entràtivi;:per tuttoilte dell’affedio aftendere aitifcioarta 
multa facca buona parre vicito dalle terpe del'Piemontevonta= ' ” 
cita permiflibue, per quel, che fe diffee più comunemente pica di 
ne fo[pettò,del Daca ; al qualeiper inolte congiertarerc'argo- Sauoiala. 
nenti fi giudicaua noneffere puoto difcara la conereatione di feia,e dil- 
quella piazza. Non fù pofcia in tempo delle védemie minòre la fimulathe 
negligenza,percoto delle vue;e de’ vini Inpridifima còpiada- Piemonte 
trodotri inmaniera,che quella Cittàane percofla dalleb@bir- vettoua- 
de metranagliata dagl’affalti.ne Arettadati’affedio.neceffaria- glicin Ca 
paente con poca ripuratione de gl’affediatori era per! foftetserfi 810» 
più lungamente affaisdi quel sche effi ftefli potcuano prefipot- 
fi. Soprauuennero ful fin d’A gofto te penri mandattriribéca: 16 
del Dacasecagionolii,perla venutaloro maggior larghezzanel ./ _. 
capo, ed effendo ancora venutodi Spagna DI Filippofigliuolo “.-..1 
del MarchefeSpinola eletto dal'Re Generale della:cauallerii .. 
deliberaron due imprete l’vna delle. colline; Paltra di Piaones (  - © 
terra forte-full’alto di vn colle a mezzo appento la firada,'pet 
doue dal mare di Sauona fi viene in Acqui:1a qualterra.tenen- 
dofiancosa dal prefidio.Manvomano;cagionana danno alle4ici- 
ne vilte » lequali già riconofceuano » e dauano l’vbbidienza al 
Gouyernatore;e poteva aggendlare:e impedire i foccorfi.i quali 
nella Prbutenza apparecchiati fi potena dubitare; che per vit. 
di mare tentaffero di penetrare nel Monferrato . A quefta itne CoteLui.. 
prefa fù deputato it Conte Luigi Trotti ,e-Marco Antonio Bra. SI Troni, 
caccioco’loroterzi . Erano quiui da cinquecento. :(oldati di conio Br? 
prefidio,bltre a centra cinquanta fanti parteterrierisparte delle caccioall' 
vicine ville , iquali, perisfuggire i:difagi, e gl'incontri della efpugna= 
guerra vi s'erano come inluogo forte , e di ficurezza'tidotti. sone di n 
V”érano ancora entrazi da cento Frascefì , perfone buona parte * "2005. 
di contosvenuti da Mantowa »e quafi viandari.iquatisbbando. - 
nato il feruitia di quel Principe firitornaffere in Fracia;per le. 
terre de Genoneftfenza impedimento di alcuno paffati. Co- 
foro » fortificate le parti piùalte. e circondata la terraditrin- . 
cee » munirono ancera di ripari certa Chiefa a piè del colle. > 
verfoquella partesall'oppafito dellaquale Rava il Brancaccio... 
co'fuoi Napotitanialloggiato:penfatido far quinlveltase difemi, n 
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derfi. Ma,affaliti dal Brancaccio, non potendorefifitré,fnis 

toftreeti abbandonare il pollo, eritirarfi verfo l'alto del coll; 

Batteria ei Napolitani, occupata la Chicfà,afpettaroro il Trotti.itqu 
e6tro Pun Je con due pezzi d'artiglierie il giorno feguente foprauucme, 
One. —Formoffi incostanente la batteriaye per due giorni fi Rette dare 


rie parti con quei del colle fcaramucgiando. -Ma,effendogliab . 


falmworimell'olcura della notte falit1 fin fotto le trincee, compin» 
ueroful fare del gierno improuifi all’affalto» nel qualesmente 


‘7 ‘.conmolto ardimencofi combatte » i difenfori parte sbigettiti 
a.‘ perlanouirà dell’affalto, parte offefi dallis patle delie artiglio 
v. -<  rierlequali, percuovendo nelletrincee; fparecnaniorolztatt 


‘  ‘negliocchi , parte ancera veggendofi inferiori di numeri 

‘  cirenito grande dellofortificatienise perciò , dnbitando, dé! 

| mimici entraffero per qualche parte pit (pronueduta,abbasdo« 
Penzone nata la difela;firitirarono nel caftello: e la terra venne inpol 
dal Fror- Bd de gliaffalitori: 1 quali.faccheggiarala incontanentesoneo 
to, edal Rero;pofciaia era: caftelto, che patteggiò la facoltà d'une 
Brfcaccio gli vfficialicell’arme»e’lbagaglio, c'i fotdati celle die fpado 
Ma-vfciti,hauendeappena caminato due miglia. furono contre 

‘i.patti della dedicionemiferamente;e barbatamente (pogliati 

da’ Napolitani, e dagli alsréfinoalia camicia re molitmali 

nudita leffa della perfona ; hauendone gli {pogkiatoritrattà 

per quel» che fene diffe, grofo bortino di danari ; de' qulii 

‘Franceli venuti.da Mantoua erano flati dal Duca moltobé pro, 
‘muedati,norfole per Iî prinati bifognisma per 12 necefità 

‘da difefa-Ritornate le genti dall’efpugnatione di Panzon;s 
Calalo | tele finglméte all'occupar delle colline:a1 che fi diede priscipé 
di San dallaterradiSanGeorgiafour'effefiruata : dowefi foce di gi 
Georgio | oppugnateri piazza d’arme»e furono fatte molte fortificuio 
ne dani Ni nonfolo, per difela-contro'l prefidio di treccnrofanti » dt 
occupato V'era, mae-ascora per refifere a gl’infulti di quei diCalile » ! 
dalle géti quali (onmeente; e.grofli »vfcende dalla Cittàs contintamentegi 
vpagniro- infeltanano alle fpalie.; mentre erano più nell'oppugnationei»* 


Rofiglio tonti; ‘e-nondimepo venne il prefidio alla deditione compiti | 


ne fulle honorcueli di potertitoraare Ta, Cafale. Andodii quindi a & | 
collineoc glione,luogo force per fitose per arte.Fecero i difenfori gigi 
cupato da da refiltenza ;.ma; hauendo Don Filippo Spinola capo dell'itt 


Sh iao hi prefa prefentato la batteriase colle bombarde per quaioei 
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fi éahrinuaditate battuto, finalmente, tiueltar8 VIS AOfà cinos 

fe alla porta,e dubitando i diftbfori delleimine, ché vedelianò  - | 
tauarfi,comihciarono‘a diffi dare della difefa,onde coRretti al= 

Ra dedittone»falue le perfone fet*efcirono . Con quefto acquifiò n Gonss: 
reftfdo il Gonetnatore padrone delle coliine,diede principio 2 }0 4, CO 
cfriuider totti ‘i paffisetutti gl'aditi, per li quali da quella parte dova rima 

fi poreffe pebetràre nella Città. Tirò pofcia vn lungose prof8co ne padro« 
foffdidal Pò fio a vnRiano,che chiamano defla Gartola,il qua. ne del ie 
le'fcefo dalle cottiné;alquiato fbrto Cafàte (corre ver (oFraffinet- © ne. è 
to;è sbocea nel Pò;e falle riue dell’vno,e dell'altro foffo s come Refttigne 
ancora fulla riva viteriore del Pòs furono molri forcini eretti # 1 afselio 

e6 cherimafle l’affedio di Gafale molkoriftrettose la piarza del. di Cafale. 


ma tardi,e 


tutro racchiufa trà le colline fortificatesi follie’! Pò,n6 era più jndamo: 
capace di riceuer àccbrfi.Deliberatione.la qualescome da priri se 
cipîo tTequitashatrebbe'già codotto a fine l’imprefascosî fino, © ‘* 
a queftoreporitardara.fildi picciolo;òneffun gionameto. Pet-' 
ciocche ke vetronaglie, e'gli altri proaedimenti già introdbtif 
erzno molti,clofpacie della cApagna, abbracciato dalle fortifi- 
cationi del Gbuertidtoresera gtide, pieno di pratetiesd’alberi ; 
e di fterpirondéhebbono gl’affediari.cò che foftenerfi per tutto 
l’inuetno feguente@® d'a fpettare il foccorfò', sbminiltrado loro 
quella cipagha quabtirà grande di legna, di radici, di fitnhe di 
ftrami pet fupPlite al marenimento del beftiame » de'cauallize 
de”forbi.Il che tSto più comodamente loro fuccederte, quanto, 
che îl'Gouernatore,partiro dal primiero allopgiamento,andò a 
finerbare trà le collihe;é la Garttola,tralaftiaro tutto gi piano in- 
tatto com’era;e illefà.Fabricò pofcia appié delle:colline in fito ' Fabbrica 
alquitorileuato ynbaftione.ful quale,hawédo.collocati quatro Yn forte 
pezzi d'artiglierie, penoteria il chiteltd,e la parre del muro,che ‘D'Sde bare 
tiè efloje la Citradellacignédo laCitra,v0lpe Allecolline.Ma p_2) fig 
14 gré lontanfiza poco di dine tagionido, picciolo era 11 frutto, Cafale. * 
e'minore la fperfiza di'Gila fulmiadtione.Incotal suila Acme.’ 
fi-plevtr@ tutto i verho feguerese gl'alfediati c6 buona regola; . ‘ 
e-vigiliza;e c6 rifparmio molto grade delle verteuaglietir£. 
do inliivo l'affedio,e la difefase gl'affediarori cò la'fofferedza 
de'difaggi.collà pacréza;e coll’induftria gcurddo di ttrignetlis 
ecbfttibnerli alla dedittone. Nel qual métre molte;e variefcara i 
mirccie furono tone flicsdegne delerpanticolarméta go ferite. 4 | c 
da 0 . vo 
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fescomecon molto ardirese valore fi commettenano, hanelsro, 
Morte del Alla fomma di queltiamprela.ò tante,ò quanto rileuato. Inni, 
Marchefe) di effe morà11 Marchefe di Beuerone, capo de i Francefi sto 
diBevero: da vna mofchettata nella gola. Morte s che apportò moko das. 
ne. hoa gliafiediati, pofciacche era quegli, il qualetuttoquafill 
pefo della difefa oliencua.Ma delle Arertezze se de idilagide 
gliaffediati nonerano minori.quei degli aflediatori » non.olo;s 

Incomodi perche,ftando per lo più allo foopertoserano fortopoti alle piog 
sà, e difa. 91654 gelo» all'intemperie dell’aria » call’.incommodità della. 
de gl'af Campagna, ma perla pesuria grandiffima delle vettonaglie. 
ediacori Erano quell'anno,le raccolte flare generalmente più magrese 
di Calale», piu erili dell’ anno antecedente ; e quel » che faceua la peonria. 
nuria di ,'M®@giore,quei, che in Milano fitronanano grani » tirati dall 
rano in Uaricia, il nafcondeuano,; affine di venderlo pofciaa prezzipii. 
ombar=, althedecceflivi. Eil Duca di Guifa; acciagche da Genouane. » 
dia. poceffero andar vettouaglie nel campo,e nello Stato di Mij2n 
prohibî rigorofamence l'eRrattione de i frimantà dalla Pross: 

23, e trasteone molto barcareccio Genocuefe andatoingquik: 
patrizper leuarla» accioccha trattenuto, son poreffe andaral: 
cue16Iraportarioa Gencua s e quindial campo fatto Cafe .. 

E.il Dyca di Niners,tependo chiufo il Pò coa due fotrifalke ti. 

pe vicineal Mantpuanompediua la pavigarione:e la coodorti 

delie proyyifioni di vertonaglie fatta _dall'.vfficio dell'abbon 

danza di Milano in Puglia, e acli altre parti eenicime. ode: 

fù peceffarjo dar.nuoue commedfignia Napolizia Sicilia senela: 
Sardgena,le quali perla via di Genousa Milana.e incipo 06 
dotacala prefcute necelica follenaffeto.Mx pergbegli ordini fe. 
renotardi; e la diftanza de.i luoghi giuntmaMa ftretreaza dele: 

‘© condorrericetcananameolra dilarione, rinlciua il rimedioall- 
Plebe di Yeenrebifogna di fantano faliguamasato; Per santo la piedi 
Milano cu Milano impasiente d'indiiggio r6 reggando ra giorno chis: 
| multua— bosteghedelpanc;a.qipalcharumaki pracederze, i qualiobili 
Di , falta garono il Gauernatortalafeiato il Gguerno delgampo 2 D.F-. 
“Pane * lippo Spisalasa corcere a Milane pet (edarli } i quali colla pas 
d'alcuni;e cao fubiti preneniepenti rima ro afiai preflofeda 
Ma nel campo gtandiflirna era a: Arietecazaa cla penuria delle 

Fame Bri. vareonaglie intantpsehe quantunque in Cafale ancora Ja parti 


de nel cio 


po fotto; tica fcarfeggia feafishupttania Jlpanca miglior baratro 05 . 
Cafale. A Ua, 
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‘ni.che nel campo fi vendeua;onde gli afedianti diventtipiù fi- 
miliadaffediatipatiuano maggiormere la fame;ed cla pretco 
la,che 06 infolito , è forfi mriai pià abi fencitoelempio da effi 
Decreti abbandona flero l’affetiviE morédofi moki fbidatidi pu 
ra fame;era grande îl pericolo de gli amutinamentis i quali Tae 
rebborofetiza dubbio fnecedutis fe il orî rigore della forca non 
‘hawefie tenuto 4 ffenole mormorationi,aletini de'quali,nò po- . 
eédo foffrires ne alpettare con qualche indiiggio la certa morte. » | 
per.la fame imozinéte; hauenano per meglio.coi dubbio euetto © .*, 
della fuga procurar di falnarla;Onde tì € po andaua molto fce 
mando ; e il far nuoue leudce era impolibile per la ftrettezza so 
del com ftescome delle véttonaglie, la‘quale fpagétaua qualli= * Ò 
que etiandio neceflatia déliberarione;e prouifione,non veggé- i 
dofi modo, cò che fi poreffe prouedere alla fotdarefca foraftie- 
ra:e correnali pericolo, che i foldariinedefimi giunti nello Sta= 
to di Milano.no trouado di che pafcerfiss’amutinafieto; ò quali: 
che firano;e finpefaro accidere cagiona feto. C$ quelti così de-: 
boliprogreli, cconfitettezzecoranti pidcedeva 1° iivprefa di 
CafaleManòn più felicernente erano procedure tecitationi € 
gli edirti di Celarè. Perciocche hauédo il Conte di Nanfao vee commet. 
nutoscome fi difieritficatiz contitolo di Comeffatio Cefate0” ‘(ario ‘Im- 
inuiato monitori, e.cominato pet dite volte al Niners'il batido -petiale co 
Imperiilesfealtà voLstà di Cefare colla'ceffibre libera del pol manda al 
fefio di-quegli Stdti son fadisfaceffese baiédo if Nigers invano «Daci di | 
da prifcipio ricchelto;che foffe imotnegorio a'termini di giu-' che ce da 
fiicia rimetid e fateo.iniuo fauoere:fcritrure ; e putiblicare atte ‘all'Impor ; 
Nîpe cornfulet di Dottori; voi quali sforzaiafi di fiouare» non cadore i. 
parenti ‘giuftivia EMer:tofmerto a vleite s nanizia ragion cono: 4 veli Scac. 
cine asdalla poffeficne-de gli Statise pofcia effendoli i comes @ i}; 8°" 
detto;dblinbaffai;cherié fi faceffe:lo Metis consaridamétoal Du .... . 
cadiSaucia,c al Gouernarot di Milano.i quali di fatto, e colte. <>. . 
archi hauenzio violereradre atcupato parte de gli Scatis e anda! > | * 
uz0d cuttauia occupando'il rittanente;f? véricalterdà honicos np. ria: 
riomet quale dicchiatò Cefate,che’l Duca di Sauoiast'itGouet ‘ont, e 
natoce farebbono il medefimo dell’occipato:quado èfs0 di Nî- partiti , © 
uerstimenifse netto futimami la pofedfsione diquebehetene. che paffa» 
ua. Partss;the'il Ninersaccettafse ilpartiro »edicchiara fse di - 0 ir H | 
efuer i pparecciiidtbcsdere,e4 quefto e fe moinuiò nella COfte' 1: rmpert;” 
a 002 Cefarea dore in’ 


° 
è 
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Celarca il Duca di Retel fuo figlinolo,affinche col faudre dell | 
Imperadrice,la qualesper effere forella de gi’vitimitreDudi, 
materia di fauoriua malcosla caufa del Niners per parétadoa fe così fiter. 
cedere la tamente.congiunro,procuraffe l’efpeditione della caufa. M1, 
pofieflo peruenutouitrouò.che Cefare, amedutofi , che ne il Ducaste 
Stati. 8 gliSpagnuoli verrebbono alla reflitutione , e che difficilmente 
Duca di poteua sferzarglismitigare l’edittosaaccomodatofial tenpy. 
Retel in. pioponcua puoue;partito,per lo quale e al Duca di $2u0t1:03 
dato nella gli Spagauoti fi. permettena Ja rerétione in nome di Celire del 
I'Impera» l'occupate,e al Duca di Niuere la quieta se pacifica poliefitee 
dore ritor della Città,e dell’intiero Ducato di Manrona»mentre zi Fed 
na a Man» fchi,i quali in nome dell’Imperadore fi médarebbone inltalia, 
Fo ianero fofle confignara. la Città;citradellase caftello di Cafale finora 
to. 41 gionconolciura.Ne hauendo il Retelipecuto migliorar di con 
itione:anzi che nen vonendo ne ancodall' Imperadore ricsute 
to;ò riconofciuto come Prineipe di Mansona. per. le.ergéti po». 

tefte,che gli feceso i Minifiri Spagouoli, acciocche per.fmi 
 dicchiaratione nonfi veniffe tacitamente a giuftificare le pete: 
fioni di lune a dannare in colpetro delMbdo là canfa dell'arne 
Regie nel Monferrato; parrì.con pbca foddisfattione da quila. 
Corte, E ilauono pazrito non fù ne anco dal padre accetwio»? 
| .cui le. debolezze dell'efercità Spagnuolo {minuiuail timore de 
1620 Biiediti Celareie.i feliciprogrefi del Re di Branciagli dara» 
. 9 ‘no animo di copfidar piùnell'armi, e nel famane dì quella Cor 
Redi Fre na, che nelle fentéze:à degifioni Imperiali: Fra le qualinegos» 
pera li. tionisgaccidenti pafsò l'anno mille feicéro.vent’ortasedeito 
Biocchel.. finalméte il Re di Francia vertiro a capo dell’imprefa dellaR& 
la fipsepa:.chella,nella quale! giorso d'ogni Santi delb'ifteffo anootras* 
ine” ‘trato vittoriofiierrionfanre ;.satolgnenerot forze molto 
r venir Gliardeal paffar do’moti in faugre del'Ducadi Niuecsinpi” 
in.foccor. ciocche» hanentio glicretici della Eraacia perla perdicad b 
fo di Cala. Rogchella:riceunto pradifima-peroo fa,e rimanondamele 

spagnuoli bartozi, e gaffari della Corona quafi arperfetealiabiltà 

e Luca di, CEdOfisopartendonali in quel Reggoad altroy che 2° preptà | 
Sauoîa n&, méti peritatia,i qualisin duce (ercizi divifi,donguano 11995 | 
poffonp: lo Delfinatose Lionefe, e l’alrro parla Beouensa pelare, 

che fr ]p2 ‘corto del M6fetaso;e'l Recni primniero al pafiar pafoni ar 
debba pal de:mati siaccignanni deuedo il (echodo pento, Conad. 


farimgtt., MPI, METRO, 
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22 » © per la Rinicra di Genona aumanzarfi verfa Cafale. Non 
poteuano ne gli Spagnnotis ne’! Duca diSauoia darli ad inten- 
dere voa tanta rifolutione » parendglore impoffibile , che il Re 
cotRegno ancoratorbido, edefaullo di danazi. ;.coll’efercito 
firracco,e confumato forro la Racchella, doueffe,ò porefife trap. 
paffarenel mezo del verno con forze gagliardi l’Alpi, cariche 
zacora di neui, e per effe condur yertouaglie s artiglierie » e gls 
tri preparamenti a canto mouimearto neceffari : fapendo maffi- 
mazmente-doner hauere oppolto il Duca di Sauoiasil quale col- 


Rc Horze;e iotelligenze vnitea gli Spagnuoli era per fargli bno» 


Dificaltà, 
che impe» 
diuano fa 
enuta del 
Re inIta, 
lia » 


PI 


narefi(tenza a' paflis'i qualibemsmuniti, e-prefidiaticrattene- . 
ua. Sperando pertanto, chela fama de ghiapparecchi grandi - 


donedfe facilmente rifoiuerfi piùin vani romorischeinefietti » 
continaauano al.folito ne” medefimi.termin: dell’affedio. Ac- 
" crefceuala confidenza la ftefsa penuria de’ viueri»la quale ef- 
fcudarame d'impedimentoagli sforzi » dichiera padrone, e 
pacifico poffefiore de gli Stati di Milano; c del Piemonte» fa- 
rebbe (tata fenza dubbio dimolco maggiore a’ Franceli, quat» 
da:perugnati inItalia.haueffero necellità di tratteneruifi. Per-. 
csocche.effendo neceflaria troppo gran condorsa di vettouaglie, 
per gli alimenti diranto efercito » e quella efendo a’ Francefi, 
impolibile,ve (uccedeua; chesquanto più numerofi foffero pal- 
fazil’Alpi,taoto più facilmente, ginifpaccio ditempatanto 
minore farebbouo ftati dalla fola fame,e vintiseriburtati.Onde 
patena,che la fola confideratione dicosì neceffariose ineuitabi 
le incontro douefe ritenere ». non che ritardare per quefto anno - 
almeno l’ardore;e l'impeto dell’arme Franceftse che frà quello 
mmezo l’imprefa di Cafale fenza turbamento alcuno di genti, ò 
d'efterni (uffidi farebbe felicemente riufeita. Sulle quali diffi. 
coleàla Corre di Spagna confidata; e aliena » e imporente alle 
{pefe nonfolo non fece alcuno de’ preparamenti alla difefa ne= 
ceflari,matralafcidiancora d’inuiare al Duca i foccorfi gagliare 
di gromeffigli per la difefa del Piemonte.e peropporfi, e flare 
a petto allarme di Fracia.Tralafciò ancora di procurar diuer- 
figni,e per li Pireneise per la Borgognase col porgere occulti fo 
méti a’ ribelli della Francia di trattener quel Re trauagliato,e 
occupato nelle domeltiche facende,e così fuiarto dall'intromet= 
terfi nelle (iganiere ».Rrouuifioni,le quali pretermeffe,furono a' 
e | 009 3 Fran- 


ll Re vuo. 
le,pogni 
modo paf 
fare imoa 


“ti . 
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| “Francefi non Ibid d’anenolezza , ma d'incitamentò ancorzalt: 
Spagnaoli Finprefa deliberata. Perciocche il Re-to@iznte nel proponime 
eil Duca to non ammertena alcrina dalle difficoltà, è confisterationicà. 
dubitano- rrariè;confidando tutte col ferto fù perarle,e vuunque foffé lis. 


della vent. 1g necéffarivaprirfi coneffo-la firkda. Crefcendo adumuek | 


ta del Ré' 


‘| inIcalia. fama de i-grandiflimiapparati dî quel Regno maggiori digue 


Innque alero de i Re antepalfati; cominciarono e gli $pagmoli, 


Gouerna- e il Dica finalmente adientrare in penfiero non folo delficcefs | 


tore dubi- ‘2, . è ? 
sar foltinaditattaciò;ché da-sì grande;e sì vitto mou | 

do d a di ti 
fer da Vi reffe rifultare, Angiftitazoo ancotà gli aftimi del Ducase La 
nitian:i, e Gouertatore la-Merreaza de-stfanuifi della Corte di £paga, 


da. Nio cre dalla qualè Corre inalto di tempo correwaiche nobfen'hebbo: 
le ‘fpalle no alcuni. Perciocche,efendo il-Regno della Francia,per l0qu 
viaLudi, le fogliono paffar i corrieri in queltitempi fofpetto,e ii marcia 


e vi fi quello del vernéchiuf@ snenfi petéua fenza molta difficoltà di 


piazza d'- Spagha in Italia cracheccare: E pér mala:foreama:s'aggino, 
*. -checrecorrieri(pediridiSpagna dalla violenzzdel parete 
l’impecò de i venti (pititi a lidi della Protuenza wi furono rat- 
tenuti;e le lettere intercette. Ciide dalle rifoligtiorti di quelli 
Corte le deliberationi d’Iralia ingranparte dipendendorela- 
uano il Duca;e il Gouernatore incerti, a quale partito intatti 
turbolenza d'accidenti appigliarfi. Nela ftréttezza folamente 

de i danàri\delfe vertonagliese-de gli aunifi not confentina»e 

me s'éderto,aleuna prouuifione, ma nè anco permertettità 
posché s'òrdinaffero nadueleuste di senti perta neceffafia di 

fefa dello Stato di Milatio, e peri necéffari prouuediméri del 
l’efercito fotto Cafale, “e dèlte genti verb ilCremoneteit 
inoito diminuite. Fù per tanto prefo per vitimo: fpedienteil 
battere tamburo nello Stato di Milanoa per foldar genti cotki* 
titie>te quiti foliarest mandate îti'campo a Cafklejdefferoco 
‘modità di eftrarnela:®ldarelca migliore, per mitrertà incant 
pagndie apporta a i nemiei.La prouuiffone, benche tn tuttorsa 
riufciffe vana,e infruttuofa,perche moltiffirfii cacciati dalai» 


mése (perando rollati d'hauere comodità dilenarfèla s e di fi* 


tiarli col pane di monitione,itquale,quantfique peflimo:la gri 
penuria faceua defiderabile, cò paruero a dare itnome nella ni 
litia sadognimodo, perche queftò era ancora molto renue pro- 
uedimehto; per refiftere alla grantépelia,che foprafiava, rico 

Ò ceuanii. 
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cenanfite cole di getto Nrasose del Pirmére iù srandiffimi pea 
rieolise neceflitài tanto mapgieimente;quanto.che (entiuan, ca 
fi.i Viniciani zi confini di Bergatdo, e di Brefcia ingroflati ; e il ci 
Niuersconfeiinottoskilla fanti@mille dogento cauallial prin | 
miereavnifo della moffa de i Franceftin:prociato all'rfcire.Ed |." 
esa il pericoiosche ò:ènithò feparaci saffalendo da quella parte... 
lo Stalio di Miane. le fonze deli@omersatone dali' oppofitione ca 
de’Frazicefi diuerriffero, È del Duca di Niuers.dubitauafi che 0 
crofprme ille mintaccie dell’ anno antecedente trapipaliaffe nel 
Mònfersato,per.voirfi at Re . Per queflirifpettiil Gouervaro- 
resandato a Lodi, fù coffrettosrartenerfi quisi » efarui piazza | 
d'arme cenced i Vinitiani , eordinarea D. Francefco Padiglia '* © 
fuccefio ai Montenegro: che sabbabdonato Îl fotte dì Pisdenà 
fabbricato i’ anno innante ful Manconano ; È tutta il:rimariente 
del Cremonefe, le reliquie di quelle géti alla fala dufefa di Cre 
moria reftrigneffe.Ricercò ancora.e ottenne dal.Duca di Parma: Ottiene 
il faffidio demillefanti, ed.effendo da queftitempi venute da. foecorfi di 
Napoli a Genena dodici galee con due mille fanti,non pote va. SEI dal 
lerfene,perche fugli neceffario trattenerfì ful mare per Opport=. Parma, 
gli a quatinque sforzo dell'e fercito Francefe.il quale nella Pro 
uéza preparato,diceuafi,che collenani.le quali dalla Rocchel- 
la s'afpetrauano a Marfiglia, e per lo Contado di Nizza nella 
Riafera di/Genouki traghettarebbe;e sbarcate le géri; da MÉ- . 
tane fuogo a Manàcovicinospaffarebbe nel Piémonte;ò ema 0 
ri vicimi a Szuona s'apritebbe per quelle parti la ffrada piùbre .) aguire 
ue» epiùfacile al foccorfo di Cafale. A promifioni così debòli narore co 
contro apparati tanto gigliardi di petentenamicofiriducett+ firetto le» 
nele cofe dello Statodi Milano,E noneffendo. paffibilé intanta var genti 
firettezzaidicofeuttendere a i foccorfi del Piemonte, sforsofli. di parto 
si Gouernatore di cauar quattro miltaférvi de’. migliorich'era» iooiario n 
naforto Cafate per inviarli fotto la conidoeta di D. Geroninso. foccorfo - 
A poftini in quella parte. Maxiandoglimalta, che penfare iVi- del, Duca 
nitianisi quali voiti d'arme,comefi vedeuano d'intelligéze firet di Sancia 
ticoiFrancefi» affalifiero lo Stato di Milano; fece inftaniza al ,. ibi rt 
Gran Duca di Tofcana,che s’inrerponefi&:e coneffici gagliardi. tiani, che 
tenrafie dirimicuer quetis Repubblica datrranagliare incosì non vogli 
vrgenteoccaficne gli Stazi.del Re . I Daia datl'alero lato.vegi NO. .!9rd7 
sendo le debolezze delle difela ;'e dei foccrafi sé fentendo più. ;.o gli Sta 
ce Oo 4 da tidelRe. 
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Duca di Fagicinola pierta,che prima.i fuoi,che gti Stati del Re inondi 
$auoia in. Tebbe shaucua inviato al Re di Francia prima il Conte di Ver- 
via il Prin raa,e pofcia il Principe fuo figliolo, per trattenere il corfb del- 
cipe di Pie Pefercito,e per tentare quel Re di compofitione . Sofpefo du» 
Re pai que fall’efito di quelle fpediciom il configliv» fece , che Di Ge- 
cia pertra ONiMO Agoftini colle genci aufiliario del Gouervatore fifonra. 
tar edpofi fteffe nell’Aftigiana. ILRe fifforiella deliberatione di paflar-fa- 
tione<. —nanti, rimeff& il Prineipe di Piémonte ai Cardinale -di-Rucche. 
fed, col quale. abboccatob ; rrattaroso molce forme di cen poli» 
tiene.nelle quali, noneffendo potuti conuenire » fà. conciufa dx 
1 Da & fpenfione di cinque giorni, per auuifare il Duca : ilquale » veg- 
fortic GenSOlatifolutione del Re s.attefecon molta follecitadine alla. 
in Su, ificatione di Sufa, per dove vedena il Re coll’efercito in- 
°° uiiarfi. Haueuano: Francefi per-pratica fperimentato s quanto 
coll’armi e colla forza foffe dificile feparare i Genonefindali 
vnione di Spapna:onde penfande valerfi al pitftnte delle gelofie 
‘* natescomefidiflesartificiofamente nodrité rrà la Repubblica, 
ela Corona di Spagriasapplicarone gli animi a.gittar nuoui fo 
damenti alla feparatione da lora (perata, e-pretefa ; la quale con. 
vfficise dime@irationi contrarie di bencuolenza;e di fauori vere 
fi la Repubblica impiegati cominciarono a mettere in prona ». 
fe.loro poreflerinfcire:Perleche,dauendo.it Rieiouiare a 1 Prin- 
eipi d’Italia yn meffaggiero, pet auuifarti della fua wenuta,e de’ 
Genouefi c,: .: * n.09. . \ 
affcurasi 191€ incentione fus,inniò Monsù di Laudò, al quale comandò ,. 
dal Re di ch'émorato in Genouz.gli ammi di que'Signori daltimoresedal 
Francia, lafofpittiane della fua venuta n6 folo afficurafie,ma anco in fo 
nome qualnnquesiuro loro prometteffe, contro chifique diop= 
primere.là pubblica loro libertà s’'argomentafie ; e fatto 1 vfliu 
‘ cio pa(sò inconcagience a Mantena, e quindia Vivetia , perdar 
. | aunifoaquelDuca, ea quella Repubblicadella foamenuta - {2. 
Duca. di Yale al più tardi per li venticiague di Marzo promettena.c af 
Nivers vr ficuraua.Perloche s1 Duca di Niuersvicito al giorno prefifio is 
feito. da campagna;aflali Cafal maggiore vitima terra dei Milanefe ver: 
DA ELONA af fo it Mantouano.,e.accupatolo con qualche poca refitlenza dai. 
terre Hel tetrazzani.ilmeffea.facco » done fermato il corto »sforzaua le- 
lo Stato dj Vicine ville alla contriburibna.Andario pofcia a Sabiorietta,Ca- 
Milano. ftelloafiai fortesé Feudo Imperiale ,:nongliriuf:0cmparia » 
per lobagliardo prefidio de'Parmiigiani inuiacoui alcunigiorni. 
VERE IDNaRtI . 
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innaritta riochiefià: dell'imperatiore dal Mucagdi Parsna . 3 Re Redi Frî 
frà-ratto,liduendefpedito ordini peecifi elDuca di Guila depu= cià invia 
tato Generale dell’efercito di Prouéza,e al Marchela di Coure va eferci- 
Marefciaiioi, e Luogotenente dilui » che cofteggiango il mare to faitail 
fierfo Ivalia,matchiaficse gli fteffoin porfona s° inttiò. per 1 Alpi Cura d hi 
vento ib Ricnaoote cella vauguardia, che cafana di dieci Indo» LL Prouco 
fsci mijia fanti ».e:doe milla:canoliz; lamaggiot parte NODII- 23 nelle, 
à:.Francefe sx fapenata, il pafsò. di Mongenenta. calò a (ei di Liguria. 
Marzo nella valle di sula: ‘doue Îl Duca eretto voggrantrin— PET cuIrar 
cherone fulla Arada:. iper douc.il Redouena. venitamezo mii e noe 
iooltreaSufa, vhauena meffo.indife(.il;Maftro di Campo Convaal 
lione celiuò cerzo:i1e dietro: 31:Bellone faua sio Buca co) tro. palsa 
grofio deli periti preparato.trà ie quali erano Je.genti dei Go. egli Riello 
uertatore diMilanò fotto D.GebanunéiAgohini chiamate. por inbonti, 


za conti i Francefi» iquali dietro a i primi fopragiugne». 
aano . E nonpetetido i difenfori refifere alla granforia » colla. 


Il Revine.. 
citore 0Ca 


via quale imbroragente occupatasvenne per licomandamnenti cina Sult... 
snolto precifi.del Re dal aeco,;e qualunque violenza conferua. capa Salta 
La. Morironein quefto conflitto molti da torte le parti. In pote- 
redel Reandarano soue bandiere delrerzo del Bellone, e da.-0£ 
téca prigioni,eftà fi molti Capitani; iquali furono fubito dal | 
Reliberati.Corfe il Docagraporicolanella perfonae D.Gero : |. 
timo Augufinifùfcanslcato..Neltépo medefimol' efereito.di.. | - 
Prenéza iù pibsero di ded:cixò quiodici milla fatishauédo colle | ©‘. 
biarthe facto cadur daMarfigliaa]cuni pezzi d’artiglierices'ay < 

A uicinò.. 
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viciuò alla Città di:Nibzx:; e'imuende rntndito ro trembettà 
a chiedere:il paffaggio libero per quel Costado a D. Felicefià 
Duer di glivol naturale dei Duca+c-Gouersarore di.quella Città , gli 
Guifa pet fù rifpofte, non efiere infua mano fenza iicenzi del padre cods 
coll efer fenrirlo ; pube gli fà datotempa; per ifpedirghicnesinato: -K 
cito aMiz frà quel mente pafsò t'eletchto. il Varvo picci the , che 
za viene fcefo dall’Alpi » e sboccaniledin mate:dasmiglia altre gucite 
infefiato Città, l'Itatia dati Fraricia in quefla marteditide . Compara _ 
lee di toa Mero nelib fieffo rompo, che l'efercitos vatciro il Varre: per je 
goavicite fpiaggia di Nizza fi diffondeva » -le:galce di: Napali vfcite da 
con genti Genoua.con alquantealtre delloftuolo del Doria,le.quali coll’ 
da'Genoi brtiglierie percuottuaso nelle fquadro Erancetì, ulie razerite dl 
( W4. © marecatuiazuano verfo-Niezài pet tiasore délle quali perdofis 
.. + mititandofiiFrancefi piùfinftà rerta ; candando coperti dalle 
+ Palle riemitheste saltemongiotende più offenderlesti ritrafia 
‘- roverfo Villafriica, doiesbarcarono da mille fanti ; - i quali, 
Occupatiatcudi polti vicini'a* Frantefi, vensero benche da Ion» 
tanoadalcube fcramuccie, nes dì pieviola rileuo ; finche per- 
. uenuta a Nizza la notitia de gliaccordì fermati in Sufa tra’! 
- * Re,e'lDnca,fidefiftetre dalieolitt 1 elegalce,rimbarcati i 
* * Toldatt,4 Genoiafirirornetono . Il Dutz:doporil poca felice 
.. £ucceflodi:SuGsveevendo qualtemipetta stfua, natio Stato di 
Accordi ‘ Milano: per la &tbolezza delle peonaiftoni fopraftefic ,: bebbe 
cri Re» per meglio corfgti atcordi ferstiare vnatanta rovina ; che con 
di $auoia debole, e ifiteimpeftiva bppoftione ta omedra dellecofo preci. 
pirare. Inuiata per tanto Madatha la Principe ffà faanuora ,c 
forella del Rea Sufa;la quale per lo grado di parencelBi;di gra= 
, #1256 di fauore; che pref quella Maeflà tencua » piacafie l'ani> 
.. Ino,etiteneffe to fdegno tel fratello: e dodlelei, inviatoni.il 
, Principe, ineroduffé per sitezo loro shore-pratiche dicompofi. 
tione.' Le quafifinalmence appuntare s‘futého.dopomolti & 
bareimenti dal'Cardinal di Rocchellieè ritome ded Re, è: 
Principe innome del Duca nella forma fegnente ftipolare. Da: 
Capitoli rebbe il Duca'liberò paffaggio alle centi.det Re.5"qualunque 
dell’ ae- volea pero faccorfo diCafale» o-di Monferravo il bifopeo rie 
cordo di cereafle, prounedtendblo @icora,nediameeri pa gatnentodi'vet= 
Re,e'l Du tOwaglie » -è-Hitmbaltioni per infutenimenro dell’efercito Re- 
ca. gio, e di Cafale, Promttrerebbe;che Il Geueraanore di Milano 


‘ 


ì 
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frà quattro giorni fi leuarebbe di fotto Cafatese ritirarebbe le 


genti dal Monferezsa, liberando quella Città , e quelio Stato 
di detRe, e.ie lafciarelabo al Duca.di Mantova libe. 
roti poffeffo , cda promefitone efprelfa del medefimo Gauerns- 


tore in some del Res drnoomolcitare per l'annenire gliStatidi ‘’ 
Mantowiie-di Monférraco;e che il Re di Spagna foaì fei fectitma+ > 


me quell’accordoratificarebbe, Mettetebbe il Duca densco:Cas 
fate.quindicimilia (acta divettouaglie sereRicuerabbetmte le. 
serre dei Moriferrato da fe occupate;ebeerto Trino contante al. 
tretetre,che refpondéfitro- quindicimilta feudi diannuo reddi= 
ro, conformeal partito offerrogli , come fi diceua,. daliNiutrs 
mà della guetraprefente:. e.che-ciù gli feru:Mè per intiert. 
ddisfirtione di ruscò quello, e quanto poreffe fu] Mosferràto: 
creeriero. Confignasebbe al Re ta Gicradetta di Sufa;c’1Ca«, 
ello di San Boancefed pet pegno deil'efecuriore dell'accordai 


to» helle:giialifartezze dousffe il Re terier.piefidio di Suizzerie. , 


ital? ssaa iero Duca di roftituirgtielefempre,e quando da 
canto fuotitutifiàla: comuoprione.aferudto:: Sarebbe nondime= 
so permet ui Efhita: teofy cutre le verte del:Manferrato. occu» 
piée'infino a tauto;che giiforfero quelle. fortezze:colie terre sli; 
Stufa reftitaive . Prometterebbe il:Re,calne prometteuasdi non 
molcRare gli Siati dei Re Catrolico,ne dé’ fuoi collegati. Ri+ 
ceitrebbe improcettione.il Duca, in caf@ per quete comuentio» 
ni; è peraleti continenifiea;qualanque Roreotazo a fialito . fa. 


cslà il Redi Spacnariaufbf®divarifitario  ò.dapo di ratifica»i 


tesd'offeruate;:s*voisebbe it Diuca aj Ré dì Francia,percoligia 
gner queFdi Spapra alla ratificarione,call'offeruamza.-:Oiete a. 
quelta fù vn’altra capitolatiane Ripolata, la quale conteneva le 
ge, oconfederarione tra'1 Re;il Duca, il Papasi Vinitiani 1071 
Dica di Niterè per ta difefa s e quieta poffefficue de gli Stati 
da ogtiimdi bre pitechii Fermata la primziera té pitolatione, 
fàncontanére inuiacdal Daca,itquale,chiamatie confipiio D, 
Geronimo Agoftini,e9 Conte Gio. Cerbeltone Miniftri del Re, 
e-del Gonernatote è confultò con eflo lorosft fiidouevana accet- 
tare. E prevalendo finalmente in ciafcuno la vrgenza dellata- 
to prefente all’vtitità, e dignità dell’armé:comuni; fà delibera» 
tosthe s’accerraffono. Nonconeento il Duca volle ancora per lo 
Gommendator Gio. Temafo Patto ‘fho.primo.Sogrerario di 
rato. 
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Stato inmiarla al Gouctnatore , per intender più precilamene 

la volontà di Ivi; il quale, benche di mala vaglia, fiyccombendo 

Afcdio di nondimeno rach'eflo all’vrgehte necéffità:, yi preftà il confrati» 
Grafale fi mento. «Cosìaccerttate;e Petoliritee dal Duca le primiere ‘ca= 
el Mie Pitolationi,fi difciolfe l’affedio di Cafate , efititraficro l'arme 
rato refta del Re dal Monferrato. I quale State al folo apparire della 
libero dal Regia perfona rimafe dall’armi Spagnuole liberato . .E'l Duce 
l'armeSpa fece incontanenterentrar in Calzie da mille inmillecinquecene 
guuolea  rofacca di grano 2 conto della maggior fotmma da lui promeffa.a 
e diede il paffaggioa rremilla.fanci, «ca dogentociniuanta cam 

uatli fotto Monstà.di Toras. inuiate neb Manferrato inferiore è. 

Quanto all'altra capitolatione della lega» -2ndò il Duca fotto: 

vari futterfugi differendone la fotrofcrictione: la quale, pode do 
po » ‘liberato dal pericolo imminentesricusò coltantemeste di. 

Abboeca» ottolcrisere. Andatopofciz anch'efio a fat riverenza al:Re,fù 
mento del 22ezomiglio da Sufa fulla campagna dallo lello Re incontsatoz 
Duca col ma forto pretefto, chie foffe vfcito a caccia; atoriati amendue: 
ReinSuf arietro fù il congreffo da canto del Duca piena di profendifi- 
meriuerenze , e forhineffioni se da quello del Re di honore 

raccoglimenci; ‘effendofî il'Duca contuttigliartifici.e allet= 
tamenti,de' quali era dalla satura fingolariffimamente dotato, 

sforeato non folodi plicare l'animo del Re. ma dicptriuare an 
Difcorfo Sreitgenio sefar acquifto della volentà , e incligatione (us. 
fopra l'ac, COSÌ fi da molcifimato, che colla deftrozza; c finazlatione ded 
cordo di Duca rimanefiefenmato il.maggiore da gl'impeti Francefi , cho 
Sufa. —dopomolt'annicald@el’Alpi.. Il qualeshauendotrauato l'Ita= 
lia fprouacduta d'ovni:difefa » facilmentecolia ronina vniner= 
fale ,, ma particolarmente còn pericolo dello Stato di Milano 

. .* Phaurebbeitondatay e nonaftrimente di quel, che a tempi di 

. Carlo otrazuo futtedetre a grandifimitrauagli , eravofgimetnti 
fottopofta ., Ma L'hauere il Puca dopo l'oppoficione prouato il 
* «Re più benigno; e fauorewolesche adiraro,o rigorofp: l'haucre,: 

-,. fn vete di fentàrhe vendette ». e rifentimenti riportata honori;: 

, preme foddisfarcionî, er:compenfe di Stati: l’hauer proureda» 

to dor quegli accordi afai bene a’ propri, ciafciato correr alla, 

poggio gl'interefi della Corona di Spagna, diede moltoche di- 

re, e.chemormorare contro di lui non folo a’ Principi Italizni 

a' qualifà molchifigna ia fua riconciliatione or la Corona di 

| Spa- 


di, * 
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Spagna per efferocoutraria a gl'inverefli della caufa comune > 
ma nella Corto ancota di Spagna a gliemuli:della Phinanzà der 
Conte Duta:i quali, voggendolo contitrrare hel Regio fanore:,S 
fisforzauauo far apparire la medefimariconciliaridne , da lui. 
fauorita,abbracciatase finalgiente abfuo fine condotta; infita;: 
al Reseagl’interelli della Corona perniciola .-ElsoDuca:dice=: 
uano; effere fiato quegli s it quale! come damofte congietture 
raccoglicuanoshauefse, .perocculte intelligenze tenute prim: 
nella Gorte di Francia sla flrada per venir in Italia a quel-Ro- 
fpianata efso queglisibquale pattuità;e alficurata perfe lati»! 
tencione di buona parte del Monferrato. hatrefbancira antidi-i 
patamente promeffo di nonopporfépli:; ne quell’imprefa con»: 
traltarglise ciò fenza curar puntepPhterefi dello Stato,e-del+ 
lariputatione dell’armi Spagrinole, dille qualttatita partede? 
Monferrato haneua cetenuto» colle quali s'era poco dianzi'cd- — 
| legato. Queftao(bere ja fededi quel Pincipe, quefto rl fruttò 
di quella riconeîliatione : Percioc®he come altrimente tinuteb- 
be dato Lanime al'Re di Prancia iniltaggione:costhorridi;0 Gis 
srortante diffi coltà »di mantagne afpriflinie» coperte ancora; e» 
eariche di neui di mettere inanuentura Îl capitale della-{ua ri-: 
putacione;e della gteria.intarite imprefe del fuo-Regrid'achui= 
ftaca , deformate la vittoria poco dianzi col feliciffifne ficeflo'. 
delia Rocchella:riporrata pe ciò non peraltro». che' fer tà liber 
razione di vna piazza fuora del Regno, c a £'in nall#appartené: 
re. A-quefto fino, diccuaneshkuere il Duca al'prisdiero impeto . 
delle gemi piùrifalarese più formidabilidell'efertito Francef& 
oppofte le piùimbelli,e le più difarmate del fuò efferfi perciò, 
poca, à nulla combattuto, e piùtoflo abbandonato che difelo » 
virilmente,e coltancemente centraftatoil forti(imo diSu'. 
fas: nohaiere il Gouetnatore, ne glialiri MiiApi di:Spagna,i 
qualiorane:in:Torino, confento4iquesliacetitchi!, eccesto chè 
come.coliteiti dall'aperca volontà: del Duca; ilqua lescon patds 
fe molto precife se:rifoltite confultandocohefii quetto affare è. 
toglicua:losola liberta dell’arbitrio nell'elettione del prope- 
fio partico. Adzi.che proteltando egliseffer quegli accordi l’yni- 
ooriparodell’immisente reuina déllo Stato sqacitametite mi» 
sdociauali.clie,non concorrendoni cffinnettéttbbonto in neceffiz 
ea:diaccesvarlifeuz'efli, c.di prauuditerb;-:etiatidio coli’ unici 
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2° Frasicelîs ala ficurezza de' peopei intere0ì in quel miglia 
modon fhe.da conditiana delle ci apreferei gliprenettefie: 
ondasperche gli affari del Revonkefieroin peggiori inconetis 
‘a tutco ciòsche ei volle. confentiffeto..i E intanto prèfatia. campa 
quefte marmoratibai «che gli eli Franceli s-'corantiormeno la 
gloria del Reu che randere.vella Cotte di Spagna fofperra la.fe- 
de del Duca, tion mancarono di 4 phidere almeso:co’ cenni se 

‘colle dimollsationi é(erioti contertnare s' quanto in defcredito 
‘ di lui fi dicepa Ma l'hanereil Dusa iniquegli accordi cefio.con. 
tanto fuaritaggio tanta parte di quel ; che dal'am icit ia Spa: 
“gnybdla venizia a cpafeguira poce probabile faccua l'oppolitio= 
De. sonfidetato imaflimamente l’avimo di lui auido fopramoda 
dell'acquifto.etenzciffima dell'acquiftato. Maggiormente an- 
“corà sibatteua le medefime eppofitiani la perdita di Sula,piaz= 
2a mòko importante per.lo firo » e vtililima (opra qualunque 
alcra del Ritmonre, per fi molti dacis cherendono le fiere, che 
vi-fì fango; e che lì canana dlliranfico delle mircantie, che vane 
ho, e verigono di-Franeia.in Icalia -, ‘La quate x ché fpantanca» 
mente» e per fare vynimancamento tale x baniefieal Re ceduto, 
‘era tola troppo lobeanà da qualurique mediocremente fano in- 
tendimento .  Pefciocche qualfagione confestiria sche éff0 col« 
la perdica diquella vrilifluma piazza,la quale era vna delle por 
‘ tedel Piemonre,e dell'Italia 1 fi facéfie fpontaneamente quafi 
| foggettag]Reaeda gl’Icaliani, e Spagunoli dameno fimatd 
‘ne venifle» :Aggiugrenafi. che il Duca, mentre quéil’anni ad= 
‘ dietro da gli Spa gnuoli con potentifimi efetciti affalito fi tfo= 
‘au2 in eresntiflimo,-bifogno d'effer da’ Francefi foltenuto, non 
‘volle però mai-confentir loro vna torre nel-Piembonte perot- 
tenerli. E nella prelenteoccafione » prima dieflere sflalitoy 
come hanega:del piiohabile » che peraccordobauefio lori piaze 
Za cosi imporcaprszonteduto . La foftifiestientancara.di Au- 
uigliana facta» mentrafi rattauane gliacoofdi; l'artiplicsia 
forto gli occhi del Rexdbpo di capitolato, condatteni : Bhauer 
fempre infua difefa trattenuto le genti anfiliarib di'Spagoa.; 
come foffero atrioni di molta diffi denza, per hon dit, contama» 
cia verfo il Rese però dimolro (catimente a Francefiscorsi pate 
uero argomenti affziofiicacb per'elcluzdete quelia bioha intele 
ligenza;e collufione,che.ttà lui, e i Francefi s'andaua asgamen= 
| taudo , 
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tasido. E pondimeno,come gli hootmini naturalmente inclisano’ 
più neJle'‘finifire inter pretatronis quantunqueta Corte di Spa -- 
gna » inte le nduetle di quefti fuccefli, e confiderato matura- 
mentetusto lo ftato delle cofe sappronafiè le attioni del Ducas. 
esrigettatiivaniromori, gli'faceffe anticipatamente pagare 
da’ negotianti Genouefi tre peghe -di vinticinquemifia fcuti!. 
l'a, per le fpefe dellè prefeii occorrenze accordatioli, .ad-. 
ognimodo, nonfi:potendo rimuouere la contraria impreflione 
Rimana la maggior partè ; che quella corre haneffe più (etondo”. 
la neceflità se vtilità delle prefenti occorrenze difimulato, ché. 
fecondoilvera,c intimo festimento deliberato ; come che pa» | 
reffrtroppoalicna.da’Regi interefli ; alicnare totalhmento.con. 
intépeftiue dimoftrationi di diffidenta,e dirifentimenta } api.‘ 
mo del Dacasche colle contrarie di confidenzase di bdisfattio.'. 
niroafuio tenéruariosncanta firertezzadicofeamico,marene. . 
deriocan rioni benefici agli affari della'Corona maggioi'rfietfe - 
re vmrostinclinato. Quelli di cetto pate. che intanca varietà. 
dipiaceti.cintAcaitkcertetza d'opimionifà polfa affermare:cthe | ' 
ibDeca,.penfandoa siuoni partiti, i quali ffà poco ffîmaua,:che . 
mediante ;l Principe-fuo figitiuolo done ffono rimaner’accorda. . 
tischiefe al Gonernatore.e ina ffenza di lui a D.FilippoSpinola . 
ibfinccarfaidi quattro milla fanti,e di cerro numero di cavalli dal ; 
principio di'quefta guerra-pattvitiju.eàfo..che'i Piemonte ve-:. 
nificidall'arme di Fracia affàlivo.L4 qual domada:fatta inrépo» , 
che.d'efercirafiro (Cafale fironauz in cpiella maggior, firet- - 
tezza di:genti;inche foffemai fiato;defideraua.che non gli foffe 
confentitàs perpigliardalia difdetta onefto colore d'apperterti : 
dall'amicitia Spagnuola. e d'abbandoriar la caufa,che fin'allora . 
hanena hanuto con quella Corona comune. Eché hauende lo .. 
Spinola pintua[menrefoddisfatto alle domande: estandate. ie - 
genti contro ogni efpettatione del Darca -s gli fofeftatà la ve 
nuta loro notofa: onde ponfelute fece fonreftare sù tonfini » Ma . 
centratramenti rigorolîi procutò di farle romar'addieerò .. Ma , 
appena:fconciufele pratiche de gli accordi; veggendo:dalla ce-- 
iericà de) Ré preuenuri i. @0i configti lericchiamòfubitamen- - 
te infivà difefa contro f'eferciro det Rè cchetutto.insn tracto fi -; 
videfatle bracciase cell'aiuto lorò fece quella difefà;che la bre- 
uikè. del rempore fa nocefli: è imcaibense gli permife. Perlechie; ; 
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tutto chessel conflitto diSufa.ndifawefit partealcuna1a.coiftà 
fione, adopnimode fe domende:intempeftiue fatte a Mimiltr 
Spagnuoli xla poca fodditfartiohe ». che dimoftrò d'hanerle ora 
tenute»le negotiationi precedenti; ede cuntiafioni de gli accor» 
di fuflequenti dimoftrarono l'animo del Daca ; più aflai incli. 
nato adabbracciare-coa nuovi;parriti l'anaicîcià Francefe, che è 
trattenere coll’oferuanz3-de glizantichi l’yrlione talla Corona 
di Spagna accordata ., Ma lo ftara-detle cole d’alloracanto pes 
ricolofa., fi. può dire che a fimife deliberatione il Duca colti: 
gneffe. Ed eflendo confueto a’ Principi; il farfi lecito qualunque 
mutagione»non folo doue fî tratti del pericola dello Sfaro, ma 
doue ancora del migliorare » ò dell’accrefcere le conditioni del 
Principato,nefluno, fù, che i configli.e l’attiont di lui di manca: 
mentorrguiffe , Comunque fi fia; il nome del Re venne scene. 
talmente per l’Italia con.vari fcritti,e componimenti celebra= 
to, e figpalle ftelleinaleato. -Lui doltitolo: di giofto merite=» 
mole siudicauano:-per.bauer ripneflà l’ingiuftitia , .dalla quale! 
fcorgeua vo Principe oppreflo : del <itola di ferte, perche colla 
deftra armata alla violenza dell’arme de gli oppre@ori fi foffe 
oppolto: di Generofo Protettore; perche (enza fine di private 
iacereffe s anzi contanto incommodo de’ propri affari, contan: 
retrapaglio:e rifchio della perfona nou hanefiî potuto l’oppref- 
fione del Principe amitvo,e del cliente foffrire. Ledaua no altri 
la celerità detlmoyimento, altri l'iotrepidezza delle fecutione, 
alerj la felicità meranigliofa del fucceffa. Stuppinano; come . 
all’atmai, e al genio di lui fortunatiflimehaueffera ceduto tante 
difficoltà della ftagione, dell’Alpi, della fierilità, e delleoppo- 
fitioni. Comca lui ftraeco per le fatiche da fe, e dall’efercito 
fatto Ja Rocchella fofenute,hauefAe dato l'animo-di tranerfare 
armato la Francia stranerfare nel mero sel verno l'Alpi e giu- 
gner inafpettato:in Italia, per liberarfa dell'imminente fernitày 
per follcuare il.clienta ne;gli eftremi colticuto . Non 
comprendere, come alla fola prefenza dilui» non altrimente dé - 
quel, che l’embie-all’apparir del Sole dileguano, tanti sforzi; 
tantj apparecchi» d'arme, etante macchine contre vo cliente ‘ 
della fua Gorona fuanite » e diffipare nimapeffero. Ch'ilchia- 
mana Protgrrore de gli oppreffi ». chi vindice dell’Italiané Lia 
Mertà» il-predicaug :. e progrefimaggiari.da sango pcincipio 


dui pete 
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affpettinde,promettenanînella manta:e fabricananfinell:Idca 
locerti di granmutationi,e (cambiaméti di. cole. AI Resvenyo 
din Italia farono‘da quafi tutti i Principi Italiani inuiati Amba- Ambafcie 
{ciadori parte perrallegrarfi di tàta felicità di faccell,eringra ni pi 
tiarlo.d'hauerli liberati dall'imminéte feruirà,della qualesQc- Principi. 
cuparo Cafalosremenano;patte per réderfelo.bepsuolo:acci00- Italiani, 
che incald,come affaj ficemena»pigliresche alfa liberatione di 
Cafale haneffealza:pipélierisn6 apportafic a gliStati loro no; 
cuméto, Alcuni,e.in-particolare.iVinitiani per.incitarlo» fecon- 
do fi publicò, al proceder più inàti call'arme,offerédofi di ymir 
fecole forze,e l’intelligéze cotro l'Império Spagnuolo:del qua 
de,e:per catosdella.Valtellinase pu coro di quello nuovo mouir 
méto corro ilMofettaro;effendone entrati in gelofia molro gra 
deserano nalifimofodisfatti. Ma il Re affai (ubito, non folo li- 
beròtutri da fimili penfieri.e (ofpittioniema corrupps cò fubi- 
ta. cinafpettata deliberatione a fe medefimo il corfp così pro- IIRe ritor 
(pero della fortuna. Perciocche l’yltimo d’Aprile,(enza ne anco na in Frà. 
afpettares:che il negotio rlel Mòferraro rimanefle colla ratifica cia.‘ 
tione di Spagna béflabilito:e così lafciate fcOclufe; & imperfet 
te le cofe, per le quali s'era mMouuto,e cò tanto fervore se appa- 
recchio initalia peruenoco»fì ritornò in Fràcia,lafciato il Cardi 
nalese gli vfficiali della Corte principale in Sufa:i quali nodime 
no affai prefto,feguirido.il Res'ipaffarono ancor efli l’Alpi, ec- 
cettuato il Marefcial Chricchi rimafo in Sufa al Gouerno fopre 
mo delle chfe d’Italia, cò fei mila fanti» e cinquecéto caualli,c@ò ' 
prefi quei,che fotto il Toras erano poco diàzi pafflati nel MOfer | 
rato,îquali per l’eflrema penuria delle vetcouaglie inbreue qua 
fi dileguarono. La cagione di così fubita,e inafpettata partéza 
venne variamente interpretata, riferédola altr1a gré vinacità» 
altri a moderatione dell'animo del Re,quafi cGréto della libe- «< 
ratione del cliente,della pace;e ficurezza data all’Italia,etàti 
Principi. che n'erano molto anfiofis haueffe conmagnanimità 
veramente Regia, e Signorile dato al mondo ad intendere,qua- 
to foffero i fuoi penfieri non folo giulti, ma in tanta; e sì rara 
occafione,c opportunità di cofe,e moderati,e continentise qua 
toalieni dallenowtà, e dalle percurbationi della publica pace . 
Manon potendo concetti così fpeciofi preualere alle contra» 
rie ragioni di coloro maflimamente , 1 quali nel Re maggior 
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coltaza,e fertherza tiatrebboho defideraro, e molto più in cole 
to, i quali'bramofi di col vuoue efavo già per la verinta del 
Re entrati inefpertarione di gradiflime cofe publicaroro i Fré 
cefi, che il Duca di Rogno capo il più principale de gli eretici, 
e rib:Ilidella Frantia,veggédote parti.fue per la perdita della 
Rocchella,comè fi diffe. ronninite,e che della Corona di Spagnzs 
dout hauenà inuiatitnomini a polta,non hauena per fa peruria 
del contantériportato prohei foccorfì, per.foftenerfì, face fe chia 
mate voleffe renderfise venire all'vbbidienza del Re.Cofaila 
quale, perche doueua porre l’vitima mano alle turbolenze del 
Regno;craa gli affati del Re di così grà momentos che’! coftri- 
gneua,tralafciata qualunque altra imprefa,ad accorrere perfo- 
nalmente a quella patte.per fficurarla. Il che quantunque ghi 
accideuti.che non molto dopo fuccedettono dimoftraffero poter 
effer Raro vero ; adogni modo allora non creduto, non fù balle» 
uole,per foftenere la riputatione dell’arte Francefi,la quale pp 


. codianzi per la felitità ditéto (ucceflo all'Italia formidabile, 
‘ cominciò,partéto'il Reja declinare. Etanto più,quaro che s’in 


Il Duca di 
Sauoia nò 
fi imottra 
molto cée 
tento de 
gli accor- 


di di Sufa. 


tefe affai preflo.chie nuovi tumulti degli eretici foruficati nelle 
montagne d’Querniae n6 là deditione dei Roaro haneffero co 
ftretto il Read accorrere colà peropprimerli,e debellarii. Die 
dè aucora quefta fubîra pàrtita grande occafiore di giudicare 
(e queflo giuditio fù poftia riparato il più vero) che 11 Re foffe 
venuto in Kalia conforze minori affai della fama, le quali, nou 
eflcndo perimodo alcuro bafteuoli a ruoue imprefesha uc ffe pru 
defteméte itimato più fano» e più vtile configlio corenta: fi del 
la gloria acquiflàta,che metter la con applicarfi in nuoue impre 
fe a manifelto rifthfo di perdetla. Qualunque di quelle fofie la 
vera cagione della parrerza del Resdiminui affai,come (i diffe, 
della riputatione dell’arme Francefi. Le Spagnuole per lo con. 


‘ trario,fe quali parevano del rutto abbaffate, comirciaroreo pet 


gli tell rifpettise per altriaccidenti.i quali.in tor faucre forrà 
uennero,a'follenarfi. Il Duca di Sanoia, tuttoche apertamente 
profeffaffe di tare al capicolato di Sufa, fentendo adognimode 
male la perdità di quella piazza. e la reftitutione di maggior 
parte dell'acquiftaro,n6 curò di fornire col rimanente delle vet 
tolaglie pattuite la Cittadella di Cafale:e contriftato a fa i.che 
glifoffe ftato forzato il paffo dell’Alpise così d'effere fcaduro 
. da 
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da quella riputatione » colla cuale ambiva di efferetenuro per 
quello:it quale reneffe in mano le chiaui d’Italiase il quale folo 


poteffe a fua vostiaekeluderne; e introdurui i Francellsdefidera 


na dirimerterfì netcredito primiero. V{aua pertarp ogni astifi 


cio, per lo racquifto della riputatione perdura;gnde fomentana — 


Jeribellium deglieretici della Francizze variose tittubace nel- 
l'amicitia Francefe pareua pia inclinato alla Spagpuola » dalla 
qualemaggior parte del Moferratovenina a cofeguire.InIfpa 
gna giunfe da queftigiorni la fo:ta, ricca per più di diece mil. 
lioni,la maggior parte:incon:aci,e'| Re, coltretto da gli vrgenti 
.bifogr.irivenne oltre a quel che a difaitura gliappartencua, vo 
milione, mezo di contanti di quei, chea mercadati particola 


ritoc 21210, Argométocertiflimo,e indubitaro d'animo total- 


mente aliero dall’accetratione de gli accordi di Sufa se defide» 
rofo diriparare cannuoui apparecchia vatanto colpo nella ri» 
putatione»e nella ficurezza de gli Stati riceunto. Ne mé del Re 
fe ne dimoftrarono i Miniftri d’Italia bramoGi.Percioche il Dyu- 
ca d'A'na;incotaréte,che incefe le novelle delfucceduto in Pie 
mote;e della perdira»e capitolato di Sufa»fpedi da Napoli aGe 
nona Tomafo Caracciolo con vna galea sacciocche quindi. paffa 
to aMilavo»cOfermaffe l'animo del Gouernatore coll'offerta di 
vecimilla farise di due milla caualli,c oltre a quefti di fetrecÉio 
milla ducati;i quali pronti in quel Regnosper sominiftrarglinti 
— titrauaua. Ma più d'ogu'altra cafa.fece MMapire, e mavauigliare 
cikfeuno.ta (ubità rifolutione d:11 Amperadore,il quale ha uédo 
fino a quett*tora prbceduro più coll’efortationise colle cibatio» 
bi,e termini gindiciari verfo il Duca di Niugrs, che coll’arme, 
ecolle fpeditioni milicarise nò ch'altro s'era dimoftrato fe non 
cotrario,alieno almeno dalla molla d'arme delGopernatare,sé 
tica appena la paffara del Re intraliasle capitolationi di Sufa»se 
la-contumacia di Niners; il quale con così pocorifpetra della 
Maeflà 1mperiale SignorSourano.dello Scaro di Milano fofle ho 


Rilmece entrato ineflo,e haneffin CalalMaggiore,e ne'luoghi 


circonnicini comeffo molte violézese atti di oftilità,fe ne Nimò 
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. tanto offefo nelia dignirà,c pelle ragioni del Sagrolmperio,che - 


ordinò ing Ocanére al Cote di Merage,chespnirécalei milla fà- | * 


ti.c ottomilia cavalli di gugi,che forro il GollaltoCa pirangell* 
arine.Gefaree sell'Alfaviaggne! Tiruo]oafloggianano in quelle 
MENTA, i Pp 2 parti» 
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Duca di Fagicinola piensa,che prima.i fuoi,che gfi Stati del Re inondi 
$auoia in, Febbe shaucua inuiato al Re di Francia prima il Contedi Va. 
via il Prin raa,e pofcia il Peincipe fuo figliuolo, per trattenere il corto del. 
cipe di Pie kefercito,e per tentare quel Re di compofitione . Sofpefodui» 
monte #1 que fall’efito di quelle fpedicioni.il configlio»fece che Dì Ge 
cia pertra PONIMO Agoltini colle genti aufiliario del Gouernatorefifours. 
tar efpofi, fteffe nell’Aftigiana. ILRe fifforiella deliberatione di pifirfa. 
tione«.—nanti, rimefi&il PrincipediPiémonte ai Cardinale-diRuche. 
led, col quale. abboccatofi ; rratrarciio molte forme di compili 
tiene,nelle quali, noneffendo potuti conuenire » fà.conchità 
al Dal & {penGone di cinque giorni, per auuifare il Duca : iquale vee. 
fartitca © @endolarifolutione del Re ;.attefe.con-molta folteciradine ala 
inSufa, ificatione di Sufa, per doud redena il Re coll’efercito n. 
© uiarfi. Haueuano: Francefi per-practica fperimentato s quaro 
coll’armi e colla forza foffe difficile feparare i Genouefrall- 
vnione.di Spanna :ende penfande valerfi 21 piefrnre delle geofe 
:* natescome fidiffe,cartificiofamente nodrité tra la Repebbli 
> «la Corona di Spagna.applicarono glianimi a gictat non fò» 
damenti alla feparatione da loro (perata, e pretefa ; la quale 
vfficise dimefrationi contrarie di beneuolenza;e di fauori fe 
{6 la Repubblica impiegati cominciarono a mettere 1n pros» 
{e.loro poceffeinfcire.Perloche.donendo.i1 Rosaniare iPri= 
Genouefi eipid’'Italia vnimeffaggiero, pet aunifarti delia fua aenutasedì 
afficurati fifi5e incentione fua,inuiò Monsàù di Laudòsal Ù 
dal .Re di ch'tntratoin Genona.gli ammi di que’ Signor i daltimoracdii 
Fsancia,. la fofpittione della fua venuta né folo àfficura ffe,ma ancois fn 
nome qualunque ziuto loro prometteffe, conero chifique di0p 
,°° primerela pubblica lorolibertà s'argomentafie ve facto! 
°_° «io pafsè inconcasence a Manzaua, e quindi a Vinetiz » P£ 
°° auuifbaquelDuca, èa quella Repubblica. della foamennta:4 
Duca. di rale al piùtardi per li venticiaque di Marzo promettensit 
Niuers vr ficuraua.Perlache sl Duca di Niuers vicito al giorno prefifotò 
fcito. da campagnasaffalì Cafal maggiore vitima terra del Milanefe rt 
Matova af fo il Mantonano,e.accupatolo con qualche poca refillerza dei. 
terr cel terrazzani,ilmeflea facco » doue fermato il corfo » sforzauà ke 
lo Stato dj VicIneville alla contributibneAndazb pofcia a Sabitoriettas Ca 
Milano... Mtelloafai forces Fesdo Imperialé ,:nongliriufià 0cmparti: 
per lo gagliardo prefidio de ‘Patarigiani inuiazonialcor eil 
. t. ° Î 
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: fmmadtsa riochieftà: deli'Iimpesatiore dal DMucadi Para MI Re __.. i 
: $r@ratto,liauendefpedito ordini precifi elDuca di Guifa depu» Redi Frî 


taro Genorale dell'efercito di Prouézase al Marcheda di Coure ve eferci- 
Miarefcialici, e Luogotenerite didui » che co paiono i magie to fat. 
Serlo Iratia,matchiàMte gli fteffoin porfoga s' ingiiàper (Alpi Duca: di 
venfo i Riensonte cella: vauguardia. che cofiaus di dieci indo- rie 3 
elsci mila fanti .e-due milla:canalii; lamaggior parte Nobil- 2a pelle, 
&&.Francefe se fupenata, il ‘pafsò: diMongereuta. calò a (si di Liguria. 
Marzo nella valle di Sula:» ‘(doue il Duca eretto vograntrin. PIE edtrar 
chepone fulla Atada: ‘per douc.il Redouena. venitemero mis 9°) Mose 
glio oltrea Sufa ; vhauena meffo.indife[8.il;Maffro di Campo Convaral 
Bellone colino cerzo::le dietro: 2-Bellone faua ela Buca co) tso.. palsa 
grofio dell genti preparato.trà ie quali erano Je,genii del Go» egli ftello 
mertatore di Milanò fotto D.Geinmmeii goliini chiamate, por {n Peiona 
eottizziziso fune sodircdali’ Attigiana RAdaédnilReoccupate vienca Su 
le cimedelle totkagntin circuieeosi.Roprate di nei: come fas 
ero; ordinò adalcune compaguiedi fari» di coloro»:i quali na 
per ja proteflioneyché fano dsandare a mavifelta morte; rd Confiro 
ti perduti don vacaboia Franeolè s'appellano ; cheandaffero le genti 
All’affzito deltrinehorone deliDuca ;;.nesronandonimaltarefi= del Re, © - 
fienza; perchogeganti el Bellane erano foldari nyouj,e di pot quelle del 
ca fpetienza,facttrhenteatprimie:oimpecoil guadagnarono, Duca, nel | 
Polcia creftiuki dinero pevakre goati» che andavano (apra: Re fupd» 
meneado,affalirorail paffo:daue 1); Dica col grofso delle forze. riore rima. 
dimorana: Quiaialguante maggiore fù il chcrafto per l'affiué, N°- 
2a conti 1 Erancefi; iquali dietro a i primi fopragiugne». 
uano. E nompoteiàdo i difenfori refiftere allagranfaria » colla. 
quale incalauana,ferano comresti cerlere.e ritirarfi ver fa Avi. Si 
lianasonoue miglia vero Toripo;lafciando Sufa in potere del Il Revine.. 
via quale inbrozagente occupataranne per li comandamenti cupa Sala. 
molto presifi.del Re dal faeco,;e qualunque violenza conferua. a 
fa. Morironain quefto conflitto molti da corte le parti. In pote- 
re del Reandarano soue bandiere delrerzo del Bellone, e da ot 
téta prigioni.eftà eli molti Capitani; iquali furono fubito dal ; 
Reliberati.Corfe il Dacagripericolanella perfanzio D.Gexo. - 
simo Augufiniftà-(cavalcato. Nelépo medeimol' efereito. di. | 
Pronésa 16 orttnero di ded:cisò quiodici silla fatishauédo colle > ‘ ’ 
biarche facto ofidur daMarfiglia:a]cuni pezzi d’axtigliericss'au 
Le uicinò.. 
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uiciuò alla Cietà di Niba; € lmvendò rntndito vo trimmtelà 

a chiedere:il paffuggio libero perquel Contado a D.Elicki 
fuea di elivol naturale del Duca»c-Goueraarare sli.quella Citad, gli 
Guifa per fi rifpofio, non effere infaa mano fenza licenzi del padre cr 
CON efer, SEDLITTO sbndegli fidato rempo; per ifpedirgricnestiazioi È 
citoaMi frè quel mentite pafsòt'ofercito. ilVarso picciolifattte , de 
za viene fcefo dall'Alpi ; €. ‘sboccandeda mate ‘da'noiglia Gltre quelle 
infefiaro: Città, l'Itatia dattu Fradcid in quelli punto ditide . Compurs i 
dalle #24 nero nello Ref tempo, chell'efercicos vatodto il Vatrospra 
concia fpiaggiadi Nizza @difondena vde.galee di: Napoli vici da 
con gene Gendua-conalquantealtre dellaftuoio del Doria,lequalical 
da'Genoi breiglierie percuotenano nelle fquadro Eranceli, olio raxerici 


Me mare calniauano vero Nizzas per tiasore délle quali percoli 


1 sftirandofi iFrancefi piùinfrà rerda , e andanidò coperti dall 
‘2. Pillesienithefe gultenongiotende più offenderiesii ritafo 
1. roverto Villafrsitca; donesbarcarono de mille fanti; | quali, 
vceupatiaicubi polti riciri'a’ Francefi, vennero benche da lor 
taboadalcube fcitàraccie, ntsdi picciolo rileuo ; finche pe 

| uenota a Nizza la notitia de gliaccordi fermati in Sula rea 

I  Re,e'l Dauca;fi defiftette dalle olite + e le galee>rimbarcati 
1 Tola, 4 Genoa Frivornaronò.. Il Dura:dopoiil poco 
; fucceftodi:Su@stee tendo quale af e atto Sto 
accordi: Mifano: per la debolezzardelle peovaifioni. fpraftefie »: hebbe 
tràilRe» per meglio corfgti atcordi feratiato vna tanta rovina » che 0A 
di Sancia SobOle; e itireinpeltina bypoicione ta omnia delle cole pred 
I pitare. Inuiatg per tanto Madarna la'Priacipe (fa fia uuora;0 
forella del Re a Sufa,la quale per lo gtado di parentelH.di gf 
 tia,0 di fauore, che pref quella Macftà tencua » placafic l'aa 

., mo»ériteneffe to-fdegno Bel fratello: e dopalei, inpiasooi.i 

, Principe; iheréduffi per site loro snorepraticho dicoope: 

tion; Le:quatifinalmence appuntate »'futono do pomoki hi 
barrimiènti dal'Cardina! di Roccheflieà inftome ded Res € 

Principe innotne del-Duca nella forma fegnente fiipolate. DE 

Capitoti rebbe il Duca'liberò paffaggio alle genti del Re 4-qualog® 
dell’ ac- volea perto feccoro diCafale , e-deMonferravo il bifogori» 
gordo di cercafle, prouuedendoloaicori;meManvosi pa gatnertod Po” 
Reel Du Oudflie » -&-Uithbalticni per tnintenimento dell'efercitoRe- 
ca, = giose di Calale, Propittrerelibe,che il Governatore del 


‘ 
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frà quattro giorni fi leuarebbe di fotto Cafale; e ritirarebbe fel 


genti dal Monierraza, liberando quella Città , e quello Stato 
de*prefidi det Re, c.te lafciarebbe ab Duca. di Manvona libe» 
TO H pofieffo , con prometltone e fprefla del medefimo Gauerna. 


tore înnome del Re;dinon olettare per l'anticnire glisSratidi ‘’ 
Mantouziedi Mooférravo;e che il Rié di Spagna fra feifertima+ 


ne quell’accordo rat ificasebbe. Mertetebbe il Duca dentro:Gas 


fiale quindicimilia facta di vertouaglie sereRitueralbetwite le. 


serre’del Moriferrato da feoccupate;ebeerro Trinocontanteal, |< 


ere rette,che refpondéfiero quindicimilta feudi diannuo reddi=. 
ro, conforme! partito afferrogli . come'fi diccua,. daliNiutrs 
rima delli guetra prefente:. eche-cidi gli fer per intierg 
disfactione di ruscò quello, e quanto moreffe fu Mosferràto: 
preretriero. Confignarebbe al Re ta Ciccadetta di Sufa,c'1Ca«, 


ftelto di San Beancefeò per pegno dell'efacnrione dell'accordas: 


to» felle:qualifortezze doueffe il Re teries.prefidio di Suizzeri,.. 


itjhali siura eroui Duca di retituirgliele:fèmpre,e quando da, 
canto fio hutila conusgrione.ofieruro:: Sarebbe nondime= 
no perineo ui Dita) tend cutte le terre del:Manferrato occu» 
Pife infino e tauro,che plifofiero quelte-fortezze:colie terre di. 
Sufa reftitoite Prometterebbe i Re,come promettenasdi non 
molcitate gli Siati dei Ré Carcolico,ne dé’ fuoi collegati. Ri- 


‘ ceherebbe inprotettione il Duca,incgfo per quefe connentio» 


ni; è per aleticorrimeni feta. giainique Borentaro a flalito . ia 


cafo 11 Rédi Spagnariadafitdivatifitarie, è .dopo di ratifica»: 


tesd'offeiuate; s'vnirebbe-il Diuca a) Ré dì Francia, percoligia. 
guer queldi Spagna alla: ratificarione,call’ofiéruanza. :Giete a 
quelta fù vn’altra capitolatione Ripolata, la quale contencua le 
ge, cconfederatione tra" Re; il Duca, il Papasi Vinitiani 10/1 
Baca:di Nivers pertadifefa s e quieta poffeffione de gli Stari 
da osttandi16r8 pitedhiti | Fermata la primziera.cé pitolatione, 
fù incontanéreintiardal Duca,it-quale.chiamatia confitiio D, 
Geronimo'Agoftini,ei Conte Gio, Cerbel tone Miniftri del Re, 
e-del Gouernatore s confultò coneffo loroslt fi.doreuana aecet- 
tare. E prewalendo finalmente inciafcuno la vrgenza dellafta- 
to prefente all’vtilità, e dignità dell’arme comuni; fù: delibera» 
to,the s’accerraffano. Nontontenta il Duca volte ancora per lo 


© Cemmendator Gio. Temafo Paftro:fio:primo:Segretario di: 


Stato. 


Il Duca,. 
prima di. 
ftipolare 
l'aceorda.. 
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Stato imniarla al Goucrnatore , per inteuder più precilamett 
la volontà di lui ;-il quale, benche di mala voglia, ficcombendi 
Afedio di nondimenoarich’eflo all’vrgehte neceflità:, yi preftà il coofeati 
Grafale i, mento. ‘Così accettate;e fortolcritte dal Duca le primierett 
I Mife, Pitolationni,fi difciotle l'affedio di Calate , efititraficro lame 
rato rea del Re dal.Monferraro. Il quale Stato al folo apparire della 
libero dal Regia perfona rimafe dall’armi Spagnuole liberato . E° Dua 
l'armeSpa fece incontanencerentrar in Calzie da mille inmillecinquane 
guuo e rofacca di grano a conto delia maggior fonema da lui promelii 
e diede il palflaggioa rremilla.fanti, ca dogentocinguasta ci 
ualli fotto Monstdi Toras.itniate seb Manferrato inferiore. 
Quanto all'altra capitolatione delia les® » ‘andò il Duca (ove 
vari fatterfagi differendone la fottofcrittione: la qaste, pod 
po; liberato da! pericolo imminentes ricusò coltantemente di 
Abboce:. 9teofcrimere. Andaropolcia anch'effo a far riuerenzsaltiofi 
mento del 9EzO Miglio da Sufa fulla campagna dallo fteffo Re incootrsto 
Duca col ma fotto pretefto,cliefofie vfcitoa caccia; e tormati amendi 
Rein $ufa' arictro fù il congrello da.caato del Duca piena di 
merinerenze , e forhinefioni se da quello dici Re gli homoreafif 
raccoglimenciz effendofî il Duca contutti gliastifici.t alt» 
camentisde' quali era dalia natura fingolari ffurnamente datato 
sforearo non olodi ‘placare l'animo del Re, ma dicpttnare a 
Difcorfo Oraitgenio sefar acquifto della volentà , e incliggticne fata 
fopra l'ac, ©O6SÌ fai dà molti flimato, che tolia deftrozna; e finmulatione dd 
cordo di Duca rimanefiefenmato il. maggiore de gl'imnpeti Fcanceti ch 
Sufa. =—dopomolt’avnicaltiel’Alpi. Il qualeshawendotronato l'i 
lia fprovueduta d'ognildifefà » facilmentecolla ranma vini 
fale , ma particolarmente cò pericolo dello Stato di Mila 
, . lhaurebbeidéndatey è nonaftrimente di quel, chea tempidi 
. Carlo ortzuo faccedette a grandifimitrauagli , eranolgimei 
fottopofta ., Ma i'havuere il Buca dopo l' ione provato 
* «Re piàbenigno; e tfauorevolesche adiraro,ò rigorofo:]'hants 
.2. jo veteidì femcàrhe vendette ». e rifentimenti riportava boootii 
premi, foddisfartionî, er:compenfé di Stati: lhauer prod 
to dorigiegli accordi fai bene a’ propri, ciafeiato correr st 
‘ . peggivgl'intereffi della Corona di Spagna, diede molroched 
re, e:chemormorare coatro di ui non folo a° Pripcipi Italia» 
a’.quali fà molchiffigna. fa fon riconciliazionesoni CEL 





ti 


» 
» 


Spagna perefierocoutraria a gl’incereflìi della caufa comune »- 


: manella Corto ancora di Spagna a gli'emulidella Pfinanzà dell! 


Conte Dutati quali, roggendolo contitirare hel Regio finore:S 
fisforzauano far appatira la médelisa riconciliacidne. » delui 
fauorita,abbracciatase finalziehte aPfuo fine condotta; infida:- 
al Reseagl’inverefli della Corona perticioli «Efso Duca:dice-:: 
uano; effere fiato quegli s il quale. come damioîte congietture 
raccoglicuanoshauefse, per occulte ititelligenze cenute prima». 
nella Gorte di Francia, = la! flrada per venit in Italia a quel:Re- 
fpiasata : elso quegli.ibquale pattuità;e alficurata per f@'la ris! 
tencione di buona parte del Monferrato haireffbancora-antidi-i 
ente prometfo di nonopporfeblé: ne quell'imprefacone 
eraftarglise ciò fenza curar puntegPînterefii dello Stato,e-dél+: 
lariputatione dell’armiSpagrinole, dalle qualbtanta partedéi» 
Monferrato. hancua ortenuto» colle quali s'era poco dianzi'cdE- 
legato. Queftaefsere la fede di quel'Pincipe, quetovl.frattò- 
di quella riconelliatione : Percioc®e come altrimente inuteb- 
be daro basime al'Re di Francia iniftaggione:costhorridi; 00. 
rotante difficoltà» di montagne afpriflime:s coperte ancora; eì 
eariche di nevi di mettere inavuentura Îl capitale della-{ua ri- 
putacione,e della gteria.intatte imprefede! fuo-Regiiò tetuti 
fiaca ; deformate la vittoria:poco dianzi col felitiffime firecefia. 
della Rocchella:riportata-pe ciò nen peraltro» che'pertà liber 
rarione di vna:piazza fuora del Regno;e a £ in nall@ippartené: 
ee. Aquefto fino, diccuane;hauere il Duca al'prifdiero impeto . 
delle geni più rifolare;e più formidabilidell'eftitito Francefe 
@ppofle le piùimbellise le più difarmate del fuò-efferfi perciò», 
poca; ò nulla combattuto, e piùtofio abbandonato ehe difelo » 
virilmento,e.coftantemente centraftato il pali fortiffimo dia. 
fas: ne baicge il Gonetnatore, me gliakiri Mig:fpi di:Spagnari 
qualioranoean-Torino, confemào4iquesliacettidi!, cecesto ché : 
comecoftretti dall’aperta volontà del Duca; A quilescon patda 
fe molti peecife ste:rifoluite confultandoconirii quetto affare è. 


‘ toglicua:lorolalibertà .dell’arbitvio nell'eletrione del prope- 


fo partito. Abzische proteltando egliseffer quealiaccordì l’vni> 
coriparode!ll’imminente neuina dello Staro  vacitametite mi» 
adociaualbetie,nontoncorrendoui cffiindtetttbbonio ta necefliz 
e&idiaccesvarlifenz'elli, o di prouuaierv; <tiardio coll vit. 
a | a; Fran, 
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a' Frasicélis aHa ficureaza de' propei interedì i quel miglit 
modo ‘Ehe.ta conditianatelle cose i preforei gli propent 
ondesperche gli affari del Reoorklefiero in peggiori inconti, 
‘a tutto ciòsshe ei. volle confentifiero | E intanto prelciacimpe 
quefte marmoratibai che gli tem Franceli s-’cordtiiomenoli 
gloria del Re. che randerevella Cotte di Sftgna fofperra lafe. 
de del Ducs, tia manscareno did dere alme6o co’ censise 
colle dimollsstioni sezioni confertnare s' quanto in defredte 
‘dilui G diceya Ma l'iauere il Dura inquegli accordi celfora 
tanto (uantaggio tanta parte di quel » che dal'amicitia Spie 
“gaybla venia a cpaleguira poce probabile faccua l'oppoliio» 
ne;-confidetato imaflimamente l'animo di lui auido fopramod 
dell'acquifto,etenzci/fimo dell'acquiftato. Maggiormente a 
“cora eibatteua le medefime eppofitiani la perdita di Sufa,pis 
2a moko importante perlo fito » e vtildima fopra qualunge 
alcra del Piemonte, periimolti daci, che rendono le fiere, dt 
vi-fi fz0a0; e chie fi canana delfiranfico delle notecAntie, che tit 
no e verigono di Freneiain Italia -. ‘La quale a ché fpontinta 
mente, e per fare vyomancamento tale »' hang fie al Re ceduto; 
‘era tola. troppo lobtanà da qualurique mediocremente (2001 
tendimento . ‘Pefciocche qualtagione confentiua s che éfocdi- 
la perdica diquelig vrililima piazzazia quale era vna delle ite 
tedel Piemonte, e dell'Italia ifi facéffa fpontaneamente 
fopgettog] Reseda gl'Iràliani, # Spagnnoli dameno flimatd 
‘ne venifle» : Aggiugrenafi. ché il Duca, mentre guéfl'anvi ale 
‘dietro da gli Spa gnuoli con potentifimieferciti a(falito finfo* 
‘naua in vwrgentifimo.bifogro d'effer da’ Francefi foltevuto, ni 
volle però mai-confentir loro vna torre nel'Piesspnte però» 
tenerli. ‘E nella prefenteoccafione » prima diefiere sfialitt 
come hanena: del probabile » che per accordo bauéfio loro pale 
za così imporcaprngonseduto ; La fortifestienerancoradiA6 
uigliana facta»mentrafi trattauane glisdeofdi; l'artipinti 
forto gli occhi del Rexdbpo di capitolato, condorasisthaatt 
femnpre infua difesa trattenuto le genti anfiliarie di'Sptpiti 
come foffero attioni di molta diffidenza, per fon dit» 
cia vert il Rese però dimolro (eatimente a' Francefionsi pal” 
uero argomenti a fiziofficaci» perelciudere quella bots itch 
ligenza,e collufionesche trà lui, e i Francefi s'andausasgone 
I egli. 
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| tastdo. Enondimeno.,comegli hootmhi naturalmente inclirfano 
| più neJle'fioiftre interpretatronis quantunqueta Corte di $pa-- 
© gna » inte le nduelle di quefti fuccefii, e confiderato matura- 
| mentetuttoloftato delle cofe sappronaffe le attioni del Ducas: 
| esrigettatiivaniromori, gli'faceffe anticipatamente pagare 
| da negotiantiGenouefi tre paghe -di vincicinquemitia fcuti:. 
l'a, per le fpefe delle prefenri occorrenze aocordatioti, ad-. 
ogni modo,.nonfi:potendo rimuovere Ja contraria impreffîone 
| Rimanala maggior partè; che quella corre'bauefie più (etendo” 
| lanecefiità se vislità delle prefenti occorrenze difimulato;cht.- 
+ fecondoilvera,cintimo festimento deliberato ; come che pas | 
| reffe'troppaalicnoda’Regi intercfli , alicnare totalmnente:con , 
| invépeftiue dimoftrationi di diffidenta,e dirifentimento } api. 
i magdelDucaschecolle contrarie di confidenza»e di fdisfattio=. 
nironfalo too&ruario incanta Arerrezza di cole amico,ma rette. 
derlocanpioni benefici agli affari della‘Corona maggior'ificite 
| tevmiostinclinato. Quelli di cetto pate. che instaura varietà . 
. dipiaceti.cintAcaitcertesza d'opinioni fr poffa affetrmare:che | ' 
| ilDoca,.peofandoa Jivoui partiti, i quali ffà poco ffimaua,:che . 
| mediante; Principefr0 figtiuolo doueffono.rimaner’accerda» . 
tischiefe al Gonernatorese ina ffenza di lui a D.FilippoSpinola : 
ilincearfodi quatiro milta fanti,e di certonumero di cavalli dal | 
principiodi'quefta guerra-pattuiti.jucafo, chè Piemonte ve-. 
nific:dall'arme diRraciz affàlivo.L4 qual domada.fatta in répo» , 
che.Pefercira faro Cafale ironauz in quella :maggior firet- . 
tezza di'genti;inche foffemai fiatosdeliderava.che not gli foffe . 
confentitas perpigliardalla difdetta onefto colore d’appertarti . 
dall'amicitia Spagnuola. e d'abbandonar la caufa,che fin’allora , 
bamena banuto con quella Corona comune.  Eché auendo lo . 
Spinola puntualmencefoddisfatto alle domande: estandate le - 
genti contro ceni efpettatione del Daca -»;gli foftftatà la ve. 
nuta loro notofa: ende pon.folo te fece.-fonrafiare sù tonfini , Ma . 
contratramenti tigorofi procwè difatie.:rormar'addietro .. Ma | 
appena:fconchifele pratiche de gh accordisreggende:dalla ce--- 
tericà del Rè preuchuri i. @0i configti; lericchiamòfubitamen= - 
te infvi ditefa cancro l'efercito det Ré chetutto inn tratto # -; 
videfaile bracciaso-cell'aiuto loro fece quella difefa;che Ja bre= 
nità. del teonpose fa noccfli: è immibenze gli permilo, Perleclie; | 

a ° tut:o. 
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tutto che:sel conflitto diSufandi haewefie partesicmala cit 


fione, adognimbde fe domande: intempeftiue fatrea’ Mini | 
Spagnuoli va poca-foddi&fattione ». che dimaftròdhanerle ot. 


tenatesle-negoriationi precedenti; ede eUntiaftoni de gli acc: 
di fuflequenti dimoftrarano l’animo del Duca ; più eflai indi. 
nato adabbracciare con nuovi;parriti l'amicivià Francefe, 

trattenere coll’offeruanzz-de.gli-antichi l’viljone colla Covni 
di Spagna actordata ., Ma loftara- delle cole d’alloracazo pe: 
ricolofa., fi. può dire. che a fimile deliberatione il Duca cali 
gneffe. Ed eflende confueto a’ Principi; il farfi lecito qualuoqu 
mutatione»non folo doue fi tratti del pericolo dello Staro, m 
doue ancora. del migliorare » ò dell’accrefcere le conditionide! 
Principato,neffunofù, che i configli.e Pattiont di lui di manti: 
mento arguiffe, Comunque fi fia; il nome del Re venne seoe: 
ralmente per l’Italia coneazi fcritri, e componimenti celebta- 
to, e figp alle ftelleinalzato. -Lui deltitolo di giofto meritt 
nole giudicanano: per bazer ripneffà l’ingiu@titia , .dalla quale 
fcorgeua vo Principe oppreffo : del titola di ferte, perche colli 
deftra armata alla violenza dell’arme de gli opprefori fi 

oppolto: di Generofo Protettore; perche (enza fine di privato 
intereffe sanzi contanto incommodo de’ propri affari, conta 
totranaglioe rifchio-della perfona nd haueff potuto l'oppref. 
fione del Pripcipe amitvo,e del cliente foffrire. Ledauanoaly 
la celerità detmouimento; altri l'intrepidezza dell’e fecutiose, 


altri la felicità merauigliofa del fucceffa. Stuppinano; com 


all'atnai, e al genio di lui forrunatiffimohaueffero ceduto tante 
difficoltà della fagione, dell’Alpi, della fterilità, e delleoppo- 
fitioni. Comca lui Nraceo per le fatiche da fe, e dall'eferaità 
fatto ta Rocchella fofennte,, hanefle dato l'animo di trauer 
armaso la Francia atraner@re nel mero self verno 1’ Alpi »6 gi 
gney inafpettato:in Italia, per liberarJa dall’imminente fe 
per.foliquare il.dliente negli efremi coftituito . Non poteva 
compremdere., come alla fola prelenza dòlui, non altrimentee 
quel, che l'embse:all’apparir del Sole dileguano, tanti sforzi 
tanti apparecchi d'arme, e tante macchine contro voclient® 
della (aa Gargha fuanite » e diflipare rimaneffero, Ch'i chi 
manz Protextore de gli oppreffi >. chi windige dell’Italiani Li 
Sert il-predicana 1. e pragrefimaggiori. de tatoo 
‘3 32 p 


| 
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afpettinde.prometrenanftnella mqnte,e fabricapanfinell;Idea 
} (ebcerti digranmutationi,e (cambiamétri di.cofe. AÎRe,venyto 

dn talia furonoda quafitutti i Principi Italiani inuiati Amba- Ambalcie 
Iciadori parte perrallegrarfi di tàta felicità di fuccefli,eringra I ria 
tiarlo,d hauerli liberati dall'imminéte feruità,della qualesac- Principi. 
cuparo Cafalosremeunano;parte per réderfelo. bepsualosaccioe= Italiani, 
che incafb,come affai ficemena, più olcresche alla liberatione di 
Cafale haneffealzarogpélieri.n6 apportafle a gliStati loro no. 
cuméto, Alcuni; in-particolare. iVinitiani per.incitarlo.fecon- 
do fi publicò, al proceder più inàti coll'armesofferédofi di ynir 
fecolle forze,e l’intelligeze cotra l'Imperio Spagnuolo: del qua . 
Je,e-per caro della. Valtellinase pui cora di quefto nuovo moui, 
méto corro i M6fettaro,effendone entrati in gelolia molro grà 
de,cranomaliffimofodi sfarti, Ma i] Re affai (ubito, non folo li- 
beròtutti da fimili penfierise fofpittioniema corruppe cò fubi- 
ta.einafpertara deliberarione a fe medefimo il corfp così pro- IIRe ritor 
fpgro.della fortuna. Perciocche l'yitimo d’Aprile,(enza ne anco na inFrà. 
afpettares:che il negotio fel Méferraro rimanefle colla ratifica cia. 
tione di Spagna bétflabilito:e così lafciate fcOclufe, & imperfet 
te le cofe, per le quali s'era meuuto,e cò tanto fernore » e appa- 
recchio initalia peruenucosfi ritornò in Fracia,lafcjatoilCardi 
malese gli vfficiali della Corte principale in Sufa:i quali nodime 
no affai preflo,fegvitàdo il Res"ipaffarono ancor ellì 1 Alpi, ec- 
cettuato il Marefcial Chricchi rimafo in Sufa 31 Gouernofopre 
mo delle cbfe d'Iralia,c0 fei mila fanti» e cinquecéto caualli.c@ i 
prefi quei,che fotto il Toras erano poco diàzi paffati nel MOfer | 
rato.îquali per l’eltrema penuria delle vettovaglie inbreue qua 
fi dileguarono. La cagione di così fubita.e inafpettata partéza 
venne variamente interpretata, riferédola altri a gré vinacità» 
altria moderatione dell’animo del Re,quafi coréto della libe. — « 
ratione del cliente,della pace;e ficurezza data all’Italia,etàti 
Principi» che n'erano molto anfiofis haueffe conmagnanimità 
veramente Regia, e Signorile dato al mondo ad intendere,qua- 
to foffero i fuoi penfierinon folo giulti, ma in tanta, e sìrara 
occafione,e oppertunità di cofese moderati,e continenti. e qua 
to alieni dalle nou:tà, e dalle percurbationi della publica pace.. 
Ma non porendo concetti.così fpeciofi preualere alle contra» 
rie ragioni di coloro maflimamente , 1 quali nel Re maggior 
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toftàza,e fermerza hatreBbono defideraro: e molto più incle 


ro, î quali ‘bratribfi di cole vuole efano già per la venntadil | 


Re entrati inefpett'atione di gradiflime cofe publicaroro: Fri 
cefî, che il Duca di Roano capo il più principale de glieretici, 
e rib:Midella Frantia,veggédo fe parti fire per la perdita delli 
Rocchella,còme fi dife.roninite,e che della Corona di Spagn 
dout hauenà inviati uomini a pofta,non hauena per la peruria 


del contanté riportato profti foccorfi, per foftenerfî, facele chia 


mate voteffe renderfise venire atl'vbbidienza del Re.Colla 
quale , perche doueua porre l’vitima mano alle turbolenze kl 
Regno,eraa gliaffiti del Re di così grà motrento, che’l colti» 


encua,tralafciata qualunque altra imprefa,ad accorrere perlo» | 
nalmente a quella pattesper 4fficurarla. ‘Ti che quantunguegli 


accideutische non molto dopo fuccedettono dimoftraffero patt 


effer Rato vero ; adognti modo allora non credo, nonfùbilt» . 


nolesper foftenere fa riputarione dell'arme Francefi,la guale o 
co dianzi per la felitità ditàto fucceflo all'Italia formidabile, 


« cominciò,partétcil Re,a declinare. E tanto più,quiroches 


Il Duca di 
$2auoia nò 
fi imottra 
inolto coe 
cento de 
gli accor- 


 didi Sula. 


tefe affhi preflo,chie nuovi tumulti degli eretici foruficatinelk 


montagne d’Querniae nò la deditione def Roaro hanefleroto | 


ftretto il Readaccorrere colà per opprimerli,e debellarli. Di |, 
dè aucora quefta futîta pittita grande occafione di giudicare 
(€ queflo giuditio fà poftia riputato il più vero) che i) Refofk | 
ventito in Ialia conforze minori affai Sella fama, le qualita | 
effendo perimodo 2lcuro bafteuoli a ruone imprefesta uefe pra 


deiteméte [timato più fano» e più vtile configlio corentai 
la gloria acquiflata,che mette: la con applicarfi in nuone me 
fé a manifelto richio di perderla. Quaiunque di quelle folk 


vera cagione della parrerza del Re;diminui affai,come fidi; 


fi del 


della riputatione dell’arme Prancefì. Le Spagnuole per !00% 


gli ttefli rifpectise per altri accidenti;i quali.in lor faucre fa 
uennero;afolleuarfi . Il Duca di Sanoia, trittoche apertament 
profeffa fe di Rare al capicolato di Sufa» fentendo adogninotò 
male la perdità di quella piazza. e la refliturione di mangi! 
parte dell'acquiftaro;n0 curò di fornire col rimanente dellent 
torliglie pattuite fa Cittadella di Cafale:e contrillaro a faith 
glifofte (tato forzato il paffo dell’Alpise così d’eflere (aci 
. ù 


‘ trario,fe quali parevano del tutto abbaffare, cominciarorofti 


DE CIMO. | 
da quellariputatione s colla cualeambiua diefferetenuto p 
quello,il quale reneffe in mano le chiavi d’Italiase il quale falo 
poteffea fa vosliaeleluderne, e introdurui i Francelladefidera 
na dirimitterli netcredito primiero. V {ana pertà:p ogni aztifi 


cio, per lo racquifto delia riputatione perdura;gpde fomentaua | 


le ribellium deglieretici della Franciz;e variose tittubàace nel- 
l'amicitia Francefe pareva più inclinato alla Spagpuola » dalla 
qualemaggior parte del Moferrato veniya a coleguire.InI{pa 
gna ciunfe da quefti giorni la fo:ta» ricca per più di diece mil- 
lioni,la maggior parte.inconaci,e'| Re, coltretto da gli vrgenti 
- bafogr.brivenne oltre a quel che a diriitura glia ppartencua, vn 
moiHione,e mezo di contanti di quei, chea mercadati particola 
ritoc 2110, Areométocertiflimos e indubitato d'animo toral- 
mente aliero dall’acoetratione de gli accordi di Sufa se defide» 
rofo diriparare cannuoui apparecchia wntanto colpo nella ri» 
putatione;e nella ficurezza de gli Stati riceuuto Ne mé del Re 
fe ne dimoftrarono i Miniftri d’Italia bramoli.Percioche il Dy- 
ca d'A'ua,incOtavéte,che incefe le novelle del facceduto in Pie 
mote,e della perdirase capitolato di Sulasfpedi da NapoliaGe 
nona Tomafo Caracciolo con vna galea sacciocche quindi. paffa 
10 a Milavoscofermaffe l’animo det Gouernatore coll'offerta di 
vétimilla firise di due milla cavalli, oltre a quelli di ferrecéio 
milla ducati;i quali pronti in quel Regnosper sominiltrargli, fi 
© titrouaua.Ma più d'ogu’altra cafa fece lupire, e marauigliare 
ci fenno,ta fubita rifolutione d ::1 Amperadore,il quale hauédo 
fino a quett’hora proceduto più coll’efortationise colle citatio» 
ni,e termini giudiciari verfo il Duca di Niusrs , che coll’arme, 
ecolle fpeditiovi milicarise nò ch’altro s'era dimoftrato fe non 
cotrario,alieno almeno d.1la moffa d'arme delGopernatore,sé 
tica appena la pafflata del Re in Kaliaslecapitolationi di Sufase 
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la-contumacia di Niners; il quale con così pacorifpetra della Italia; 


Maefla Imperiale Signor$onrano.dello Scaro di Milano fofle ho 


fiilméce entrato ineflo,e haveff;jin CafalMaggiore,e ne'Inoghi — a 


circonuicini comeffo molte violezee atti di oliilità,fe ne Mimò 
tanto offe fo nelia dignirà,c pelle ragioni del SagroImperio,che 


ordinò ins 6ranére al Core di Merade,cheganiréralei milla f&- |‘ 
ti.cortomilla cavalli di gupi.che forro il follaltoCa pirande 1° 


arme.Cefaree nell'Allatiasene! Tiruoloxalloggiapato in quelle 
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partispaffafle in Icalia; ed'efò di Merode promitaméresbbete 
do, occhpiarotò Stzine ina? pronudduto; fbpramennt avtora in 
pronilò a Colf'ase Maiafetdit; piazze le più principali del paef 
de'Griggionpie quali, ePendofi trovate fpiouuedute per cos 
repentino affalto,furono fécilmente'coftrettea riceuerto. Quia 
ili colla variguardià, la quafe era di diecemilla fanti, calato in 
val di Chiauenna;e inValtellina,s’a pproflinò allo Stato di Mi. 
laro. per paffare più innanti, fecondo gli ordini del Gonrate. 
re.H Gouernatore dubiofò dell'armé FrAcefi:ne valendocono 
le capitolationi accordate innouare,ne confentire a cos alcu 
n6folo fece follenere riel porco di Genoua tre milla fanti invis. 
tigli prontamente da Na poli,ma fece ancora trattener mCho 


uenna » e in Valtellina i Tedefchi find a nuoui ordini di Spagna, 


e frattanto andaua lore sominittrando vetronaglie;e l'alireco» 
fe al manteniméto di tanti aiuti neceffarie. Era la Corte di Spa 
èna perde'cote di Sufa rima (a miolco abbattuta, ma pertamift» 
tici auuenimenti (olfetitasbavendoripigtiato animo, e riga 
rifoluctte di nonleffrir@ per alcun mode vn tancoaffrono. ED 
vofendò nericufare,ne approuate il capitolato di Sufasckfle n 
partito di mezo,per Î0 quale dichiarofii îl Re,che quando,re 
éuira Sufa se lafciato il Monferravonell’effere di prima l'aue 
Prancefî sgombraflero l'Icaliaseffo Re nonmotettarebbe colt’ 
ine il Monferrato. H partito era duro, € il quale oltreali Se 
terza dell’efecurtibhe privata quali affatto il Re di Francia 


> frurto della vitroria.E pert &to giudicando il Redi Spagna 


farebbe facilmete rifiuraro» conobbe efferati nece@ario prox” 
dere di perfona al riparo delle cofe d'Italia fofficienre. Solto 
pet tanto a D.Gonzaklo, di cui quetta Corte era maliflimo! 
disfatta.il Marchefe:Spibola ni quale, venotiaicani meli pri 
di Fiandra a. Madridiquiuiancora per pubiiche.ie priustelao 
de,da quefti tempifîcrattenena. E fomminfftratigli ter 
millfoni parte inéostahti, parce in pront ife afignaniono ‘) 
fertoglitutta quella Atittorirà Soprema , etntto quell , n 
de le cofe,che per fare la guerra,e pertrattarese cochiu Ù n 
pace fi poteua cOferir maggiore, l’inuiò Gouernarore 2 lo 
affinche,ò con honorenoli condiridni i prefentiaffaricopo! 9 
ò col'ferrbse coll'armi,a gli andati di ferdini riparandogiii 
ri'della Corona sella'ficurezza»e dignità primiera osi 
«I. nor. 
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Ò 1 RAPE GTI 

- È Capitolationi di Sufa tion feruate sfornano il Re di Prà. 

cia a preparar nuowo efercito per Italia.Il Marchefe Spi= 
nplànuono Goternatore di biildnò Jen 4 genti nel Mon= 

| > fettabo,delqiale s'impatirinifce’; ectetto chedi Cafales 
douei Francefi, abbandonate le terre del Monferrato s fi ritirano. 
Scendo F'èfercito defatedin'ltaliafotta il Conte di Collalto;ed en- 
trato nel Mantonano,occupa quafi tutte le terre di quel Ducato, @ 
goffofi intorno a’ borghi di quella Città,ne occupa alcuni . Tenta= 
ta pofcia l'efpugnatione di quel di Porto, fe ne diffoghie per li fred 


dischefoprauengono grandi. Il Duca di Sasoia,profefando nea= ‘ 


,tralità,negotia cò L'vnasecall'altra parte, eftudia di vendere più 
- cara,che può, la fua congiuntiene .. Scende l'efercito Francefe in 
Piemonte condotta dal Cardinal di Ricchellieà, il quale stenuto 
dal Duca molto firetto di vettouaglie, d'alloggiamenti , e d'altre 
dncommedità,venne a rottura con efto Duca,c,andato a Pinarole, 
d'occupascon alcune terre vicine . Il Marchefe Spiriola,e il Collal. 
to accorrogo:con gentiinfoccorfo del Duca, done ancora và il Car 


dinal Barberino Legato Apoftolico, per trattardi pace -Einonofi 


fendofi accardatazil Collalto ritorna a Mantona,lo Spitiola ft pone 


fatto Cafale» + Legato fi ritorna a Bologna sel Cardinaldi Ric.‘ ’ - 


chellieù inFrancia, Perla partita del quale l’efercito Francefe 
indebolifce. Rinforzato alcune volte di nuowi fuffidi tenta di paf. 
Sare al foccorfo di Cafale , ma per la continua oppafitione del Du 
canongliriefce limprefa. Onde,coltretto trettenerfi di Lèda Pò 
con varia fortuna d’incontri, occupa alcame caffella . L’efpaugna= 


stone di Cafale procede conmoltotrauaglio,e difficoltà. Quella | 


di Mantoua fi conduce all’vltimo fine : perche s non potendo e[fere 
Soccorfa dalle genti Vinitiane rotte dalle Tedefche a Valeggio » 
edeffendo dalla peflilenza molto confumatas fà finalmente'occu+ 
pata, e facchéggiata, Muore il Duca di Sanoi4 in Sauigliano. ’ 
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Prefagi i Ni 

si per la debolezza del Duca di Niners,per 
hi pa Ja lontananza » e diffitoltà de’ foccorfi 
d'Italia, ‘e pet la gfanttezza:, c potenza dell’armi 


“Spagnuole vnite a quelle diGermania, e 

. delPiemonte» era da principio ffimatà 

»- di facilifima riufcita se di picciola alte» 

# ratione, è mecuimento; hauendo tirato ia 

RECIINA - . Italia l'arme Francelî, € Tedefche , co- 

minciò a ripatarfi fecondifimo feme difuturi mali» e di pete 

RediFri, Chrbarichi a geglanque delle pa fate fuperiori. Imperciocché, 

cia obli. efendo@iétRe di Francià » con così aperte dimoRirationi impe. 

gate alla gnatanelta difefa., e protértione delclieore se pavendogia da 
leali, priocipfo cosàfardamence arrifo la foreuna , onera.da dubirg. 
rè,che ci doneffe per modo alcunozralafeiare di profeguiria je 
dlieffiorre tutte le forze del Regno per lo Rabilimento, ed efe. 
dutione delle capitolacioni inSufa con ranta (va gloria accor. 
Imperado date. Dell'altra parre,parendo all’Imperadorenhe troppo van 

reobliga. daffe della tiputatione;e della Maeftà fua ». e del Sagro I 

to alla rjo» fe hauede fofferco»che la contamacia; e l'inobbedierza del 
catia, Vafalio coll'appoggiodell’arme firaniere rimanefie fuperiore 
*  a'luoidecreti, e comandamenti i e che Francefi s'arroga fiero 
coll’arme quelsche da Ha giurifdittione,c aurorità Imperialeaf 
folutamente dipendena » non haueua ne anco del probabile» che 
doueffe mai acquettarfi.fe non vedefle l'autorità Cefarea coli 

abbaffamento del Vafallo cotumace, e. coll'aboliméto delle ca - 
pitolationi di Sula nel fuo priflino Ratose riputatione rellituita, 

cre 7 . s Spa. 


_ VND E CIMO. top 
Spanentina.la forcuna quali. pari di queRi due Principi,i qualie Regno del 
dà po fegnélatifime. vittorie confegpire, hawenano da queftité» Ja Francia 
appuntocbrana, emeravigliola felicità raffertate le dome- compolto 
iche faccodwe ridastelain famma ficurezza. eobedifza coll’ fa foddis= 
inceraideprefiione.queglide’ribelined eretici del Regnise, que del Re : 
fi colla riunione de’ Principi delia Gorniafiia per nezola pace Affari di 
di Lubec accordata fra €,il Re di Danimarca,e gli altri Pripci, Germania 
‘pi Germani in fauore del Palatino collegati. Onde all’rnose al- compolti 
l’altrobfciolti da’ penficri delle interne turbolenze.timaneua li- sn Lo ddise 
bero il campo, perrinoigere a:quella (ela imprefa tuate D'armi,e doll’Impe 
tutte io fotze de' Regni. E (quelichesolo fiupare-i terrore de’ ssdore. : 
famrimaliaecrifoeui) parcua appuncasehe la madefima foren» Imre per: 
masbasiendeadagnun di loro fpalantascia quoto lleffotempole Rohe a 
porte d'Evalia,e fpianati gl’ibpedimential peruettiruiaro {010 padroni 
per mino i conduoefiisma canimpera ancora il'aofauarcuo, delle pone 
lidima vedi folpiprie fe. NO era pet tanto alcuno dissì povero in 5° d'Italia 
selbetto.ii quale son preuodeffeane-di fentimento:cosi inhumar 1: 
noli quale non deplorafsitfato infelice. d’Iraliaula qualesde, ©" |‘ 
Rinacarledemiferabile di funefta guerravie: fatta baxrribile leo» > I, \ 
cavo d’infelicialbbbaotimenci; rimanesiaefpòlta a tueri:que' ma 0 +: 
li,c a torte quelleralamità, e (ciaturesio-qualinel feno di lei Re di Spa 
dal caricorfo di quelle due-narioti imonderebbona:  Nocrada gna obbli 
eredero; che gliSpagnnoli capi;e autori delmonimento prefen 8210 più 
605 i.qupalirimiaeuano Impegnatò in quella; impiefa nd folo di di tutti ali 
riputatione,mau'intereli jc:di ficurezza di ftato ». doucfiuso; d'iclia, | 
per'maodasicuno/corcederea gliappoggi del. Duca di Niuerss; 
foffcirè vn tanib affronta per la capitolarioni di Sufa riceuuto 3. 
mazuzi.quafi anima » e fpirito ditarita imprefa doueffero con. 
tutte lé forze, e potenza della Corona fofteneria . Ma de’ mali, potentati 
e deblecalarminàribtosi attuoce.e funetta guerra, maggiore era, d'Italia in 
i:perichiò delta fernicùall'Iralia dall'armi Ayftriache immis, pericolo 
pentc.iqnalunque velta rimale fuperiatiie abbatioil Duca dé briccofe, 
Niwerssfi fbfforo della poffefircor de: gli Stati di;lui'infigaoriti,:; 
Ecomequella pepficto più acutamente gli animi de' Principi: 
Ialianisnafigeffecosi rutti ilorp Aiudixcra necsMar‘o,che 2° Lis NS polffeu 
medi pitreftcaci del pericolo (aura fiace (i dirizzaficro.L'vnio- ngamena 
ne:col.Re:dir scia per octafione della Vabsellina quelli anpi ad; CeA, east 
’ diatrtoda larceabiera ssa ate napse Liofebicisa. SE inecello SONA Je 
toh, P_ 4 per Eee d 


la n 
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per la pace di Monfone contanto pocsipro foddisfattione us 
chiufa , fatto cognofcere , qual. fondamento perefie farfi nelfu 

:.. tore,eappoggio di quella Corona. “Enondimeno sil non 
, +, prefentarfi al prefence partivomigliore, ia faceua parerccos 
: . neceffariastomela facenanoc anco parere più certa.e piùfabi. 
fe tl grande interefiè. di quel Re; nelle prefenti eccorrenze,ch 
comodità maggiore di'perfeuera rui.che gli porgeua la quetes 
, eiintera vbbidienza del Regno ; quafi rimofle le occafioni, dos 
. 1. tefferoindubitatamente rimuouerfì gl’ impedimenti, devo. 
-Enclinatio velfero dalle cole d’Italia trauiario. Il pento: più priscipileia 
ne debba torne alla fommna delle cole prefenti,parend.che dalle dilibe; 
da ditpran Fationidel Duca di Sauoia dipendefie : il quale, offermndol 
memestd Capirolationi(di Sufa,e'ftando vnitoaltà canfa comune, ciscesi 
per lecofe feruarione di Cafafe,e coneffata libertà d’Italia afficarauz;n0 
eiTtalia.»: offerindole;e all'arme Auftriachecongidigneridofi , colla pere 
Duca di$à dita ewidente di Cafale,del Monferrato,e di Mantouasrimano 
Scie crt unta caufa comune ve la libertà d'Italia a:gran pericelifote 
te Gicratcio POME. Nomera al Duca dubbia la riecéliità's, che:ciafcura delle 
ne con tut Parti haueua della fuacongiuntione:e per cauarne gran profit. 
tele parti. tistrartenettatutti lofpefi >e incerti della faa. volontà dando: 
" 2 glivni,e a glialtrioccafionisquando di (peranze,quandodi lo» 
«se - fpettidetla fun isdlinavione . 'Soccortendo debolmente la Cit. 
|.) ®2della di Cafale,cufana con gli Spagnuoli. 1’ attione fella ne- 
“. 1 G6rà dell’offeruantà delle fac promeffionisfu! dubbio dell'are 
‘00.04 ne Franceli, chelianeaa in Piemonte molte gagliardo, e full 
tebuità de i foccdrfi inviati, i quali; nonefiendo finaimemebe- 
ficholi per foftentr lungamente quetla piazza » di picciola con 
pi feguenza alla fomma dell'imprefasquando fofle ripigliata. 1a» 
‘ fcirebbono, Dandoralora ad intendere , che le vettouaglie fate 
+» aamentewi panetraficro, per opra,ò de'fudditi,ò de’Franceliy 
IU) dicéua,chemonigl'eta poflibile:tener i pafli tanto chibfische core 
14 1.1.9 @0 gliiordinise volonta fia non ve ne foro iutrodotte; Dall 
altrolaro colle medefime:prouifiutti bocimzatese colle promeh 
fioni di contimiarie ,' sforrauafi di tener foddisfatti i Frael 
-Buea di della mente;e inclinatione fua coftante nell’ofleruanza dello 
Sauo1a'ftu fe accordate.Quehche de i fini più principati defuoi penficrif 
diofo del. porcuacbngirtturare, era, chexmirzffe a (oftovter domcenui al 
usvione di; Michti Chlale,atciocche; perdédob, < ii 
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cade gli foffe di troppo gagliardo pregiuditio;e debole 
mente iollenédolo»fi cognofceffe.che in podettà (va foffe la per- 
glirase la conferuatione di quella piaszasnella quale gli occhi, e 
i fini di tutti diuerlamente intéti,eriuolti cognofcena:onde cf 
fo,quafi arbitro affoluto del negocio pribripale » :foffe da tutti 
rignarda;o. Afcunianpora giudicaronoschetenendotuttadue 
fe parti incerte della riufcita , haueffe egli materia di negocia= 





dè 


re la demplitione della Cittadelta, per dubbio , chebella parte 
contraria confuo grande incarumedo»e pregiaditio pernenifio. 
Forzificòancora,( perfarfi da’-Francefhuien dipendente cc pis 
mefterti ip ovaggiar conertto congli Spapnuali) c-pagliarda» 
maente munì Autglizna 'collocandoniottemilla fanti în difeia , Fortifica 
acciaghe feruifle cpptro.Franecfi di gagliatdossitimurosche gli Avigliana 


efcludefle.da;Cafyle,etendefe lotemorupatione diSufa dimef. - o 
funo-àpicciolillimo gionamento onde foffe riconofciuto per . |. 


quello iteffaxcha nanzi del ficce® di Sufa arnbiun, è pretende» > 
ua digflere Rimatnsdi;poter chiudere» e aprireil paffo a i Frane > 
cel casi gliviufcifle sender(tall'vna seall’altra parte:pid nes 0 7. 
ceffario.;.affinche-venifle pelle domande ;: e pretenfipai he più . . 
vancaggiofamentetrartaro. RiduceuanG {e pretenfiani (ze al Pretenfio, 
lito valte.e (mifotate a due punti più principali all’. acquifte di ni de. Dee 
buona parte del Monferrato l’vra , l’altraalioStare de iGeno» soia, 
neficatguzie;hancudo va volta con graade ardare:afpirato, co» 

me col defiderioensi gli pareua»tht diragiont:gli foffe dots 
torfenzade gran damande di danari:rhe a gli Spagnmoli per fbi 
‘Sentamancordella guerra faceva: e da i:Francefi per lo prezzo 

delle vettovaglicse del.paffaggio delle genti penfaua diricaua=- È. 
re... Quanroal Monferrato, giàerano ftati per parte del Re di Difvréze 
Francia» (ua,e-dglNiuers eletti gli arbitri, per caffare il valore del Mon 
delle terra e le quali # cgnto deri Prattardeci milla ducati per fesrato né 
Li capitoli di Sufa gli (î.doucuano, Ma gliarbitri; venuti alla cx fo civas 
foranza».difcrs pa vane acit'ellimatione; cia diferepasza era G°° , * 
salesche noa porgl'asbititispeò allora tetmindrfi i pretendendo 
il Durached'efiimatione fi faceffe,hauutoriguarda arquel, che 
rendepano leterrgia itempi antichi è quando comiriciarono le 
pretenfioni,e pon al valore.e redditar del prefente:..: Edeffendo 


queto di quello 1 parebilmente maggiore, sfforbina vna . È 
gun parte del Monfirrato soninferiarea quellasche per e die... 
iii ia . ni 10€ 
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uffione farta con pit Spagrnofi dStena e8fesnite: E pattdont, 

che il Francefe per la necefinà. délla fia ‘congiuntione dontfe 
beuer.groflo in quetta facenta se cenetto Rididi sfarto dì parti 

ti non inferioria quei;chè da ali Spagnuoli confesafut dint 

firaua molto durò nelle fire ‘pretéfioni: Daff'altrò lato Nitti 

hanendo molto riciamato per li da pitòlà di Satin guellaper) 
te,perla quale tanto del Monferrato gli fi dimifnuiuà:eFMii: 

frida lui depatati.efelamando ancora pitcortto sfaltetita 

fpèttare pretenfioni, pareaa sl.Francefe, il'quale era dimero, 

the confentendole,la Prorettione dal fuo Re proféffatzpidill. 
@ppreflione,che al foffegho del cliente intiinarebibe ‘bndes'opi 

i «2 + pohenaall’intentione del.Dia. Bach'etfo Duca fiegratot 
PR Uéi di difguftato,e rifetende lasiprenaaza Wpuzd FOloiz, ché Chi 
$accia ns FER Francia hauefie deserminar qritiio negotio,per fn; com 
hà foddis» dicena,ditrattenergli più fancamenee là reRiturione di Sof:f 
fattione  delenaafizi veariduua piùriferbato! Hell offeruabzidette col 
dal Re di patedite..Intoppi arolto magoiori prosbiteti® iero pito; che 
estro Ge, Figuardara Ip Stato de»Genoueli,. Im perciorohe;e (fe nb; come 
nouefì è G è det re;pa ffato qaalciie octafioni di difeuftr4è diffidenzefà 
*+ * quelta Repiibblica;e la Corona di Spagriafe-quali d’îlcuniae- 
"5.0, cidenti vennero pofcisvinfrefcate,miraua la Corte di Frane 
> «4 eattendenaa ciastsemiagioior profitto: Hauena il Re prità 
del (norionimétb inviaso.comeintdt fi dife,M6nsù ditandi 
indcaria:it qiuate;eneratio i Gaivuasné (Mo afficutò la Repide 

blica da quaterigui DAlitdea:: ‘ma offesfe ancora in nome delle 
qualunque fa nore.s cai ntvi controdbintigue dila liberta diiti 

Repubbli. infidiafse. Dopo ta vittoriase capitolatione di Sulî ; dubitando 
ca di Ge- 1a Repubblica, che ffteefst ualcher più fraeta colpito 
Za Amba: I fuo pregiuditio.erà il Dacase'il-Re, fiiparneobbifsara soit: 
fciadore © tifpondere all'ufficio. del'Re:verfo dî è vfito i ott Pi 
al Re di uiò Agofin Pallanitino y ché fà poi elettò Doge-s'cdu titoioe 
crancia in dba ita ionc;pel ringratiario della bubea volpnta.c incinte 
tione da efsa Ré diri mu verfo:di fo;le più nddio è vob? 
mfirdorefiin quella difpofirione, palsar conquella Machi 

litiwffici di rineréze»e d’efibitioni.Inelisiò piùancora le Rept- 

“ .. lliox'indgueflaAmbafteria; perche D:@ineallo; gaandò, per 
Corte di cero Iena d'abbandonare Liltprefadet Moriferearo»flimò 





aniedic, le co d'ItaldifperatesfacerLorendese lia Re pubb: 
fatta del n, gipro- 
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@ 1 propriaffarialla meglio prouuedefse. Enendimeno. cel- la Amba. 
faro per lo ritorna del Re di Francia il pericolose il timore dell’ friaria mf 
arme Francefi,la Corce di Spagna»la quale hanrebbe defiderato d21*- da 
bella Repubblica quella coltanza»e fermezza d'animo » che non choe vello 
era flara nel Mini(iro di Ici, i dimafirò mal foddisfazta di quem © — 
fia Ambalteria» dalla quale» per eGere Naza la primiera frà le 
A mbafcerie de Principi Iraliaunargometanasche la Repubblia 
ca al primiero foffio della pcella haueffe prima di tutti nell’ an 
Fica amicitia vacillato. Acerebbe Lo [degno:e la mala foddisfar UM N 
ciopel’andaza a Genpua di MbSÙ Sabrano » mandatoui dal Re, Sabrano 
per trattare ivapparéza la ficurezza de] paffaggio alle vettona Minitiro 
glie sche di Prouidenza nel Monferrato. inniarebbe s ma in ef- e di 
fetto, perche quiui facefle come {uo Miniltro continua refidéza: Francia 
Aatico inflituto della Repubblica fù» non tener preflò di fe al. ia Geno 
pro Ambalciadore ordinario , che quel di Spagna 3€ quando UA se ° 
alcuna volta Ò dal Pontefice, ò dal Re di Francia era fata ricere 
cata a cenerni i loro.fe n'era fempre per li proprij.interelli dimo» 
Rraralonrapa. e reniztente. Ja quella occafione il Sabrano ri» I 
cemuto da principiose (pefato dalla Repubblica. come Minilro Mala n 
del Re » dopo alcuni mefiapri cala inGenoua, ceo penfiero di SiSfistion 
continuarui fa refillenza —. Della qualcofi j Miniliri Spagnuoti cose 
cominciarono aromoreggiare; precendenda quel Re » echie» Spagna 
dendo alla Repubblica , che nontratene(ie nella Città queliche Perlarefi, 
cta-Miailro della Corona di Francia. Ammesle in parte » cin denza in 
parte nonamme fe la Repubblica le Regie domande ..Percioce Maia 
cherguauro alritenerfosome Ambafciadore rò Mipifiro del Re Sabrano . 
di Francia, non volendo alterare gli antichi infliturisordinò.che Delibera. 
monfofie come talee pubblicamentese privaramentericeun» Mione del. 
to,Quanto allefcluderio dali habitatione della Citrà » quando blici oui 
tomepriuaro volefie habicarui.nan volleammererte; per effe» to alla re, 
tetooppo-contrario alla sborra comune. delle genti.il proibire fiderita di 
addicuno L'yfoye l'habiratione di una Città liberase per locgran 3 onsà Sa 

srafico aperta a tutac le nationisedinifperie ala Franpele.E co 1 rr *.. 
me Pefelufione 21 folo viralgrdi efer huomo del Re dh Franera 
eratronpa graue:e troppo mamifelta a fronzaa quella Corona; 
eostii tarlo ad intanza del Re di Sp1311non pa awe rozzano» 
| ta-dellaripuianaage fenza pregiuditio della libertà della Ree - 
pobilice, quali debegio casanda mento caftrana tuffa sana NEUE 
LAS | clibeo | i 


-— 


evi 
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delibetatione proceduta. Enondimeno la Corte di Spagna 
nendo, pet certo, che îl Sabrario qualunque affare inhabito pi. 


lac; 


con quella dicchiaratione hanefle al Re di Francia con gtitf: 

fettise a fe col folo ritolo divana dimoftratione foddisfatro; è 

fe ne riparò affai offela,quafi Pineraprendere nuoue intelligen: 

. ze colla Corona di Francia intempomaffimaniente;che plibu: 

mori d’Ivatia vniuerfali,e quer della Repubblica c6 quella or 

, | tes'incorbidamano foffe priricipio di flaccarfi dall'antica mio- 


nu. « natocolla Reptibblica negociarebbe, ftimò, che fa Repubblig 


Male fo. ne,e buona corrifpondénza cola fuà E quanto meno quella Co 


disfattio- tc fi dimeltrana per quelti conti foddisfarta, tanto più crefcert 
© lai ai in quella di Francia la {peranza,di gettar nuoui fondamential. 
Spaigha,e l'iNtertenimento di nuoue intelligenze co' Genouefì: onde eri 
la Repub. tanto lontana da’ penfieri d’offenderli, ‘che anziofferina loro 
blica #c- cotti1fauori, e tutteleforze della Corona per la difela dell 
crefcono libertà de gl’ifteffi contro ciafcuno. Per quefti rifpetti, veggeo- 
del Re di dOil Duca;che nonerano congrate orecchie fentite le pratide 
© riciaver da fe portate contro' Genonefi, doleuafische all'autorità,e 00 
foiGeno. giuntione fua, e alle promeffioni fattegli fin l’anno feicentouea» 
ne” tiquattro inSufà; foffero gl'interefii della Repubblica amepo- 
a . fti. Sdegnato per tanto ve mi foddisfatto» che he arico quell 
fuoi fini felicemente-in quella Corte gli (uccedeffono; proc 
ua con dimoftrationi poco fauoreuoli a' Frécefi,di ritrarg! 
* faoorire gl’interefli della Repubblica Genouefe. Gli andint- 
1 ti della quale » veggendo dall'altra parte, che nos eranoneli 
‘* €ortedì Spagna molto ben fentiti, penfaua,che buoni efietti® 
‘ ueffero in fuo fauore'partorirgli :ondetanto nraggioro 
‘4. infauordiquella Corona profeffana. Mane sinto quiui mottof 
Buca di licementei difegni gli procédertono; sì perche quel Rose Pt 
Sauoia n© Miniftri non volevano per occafioni leggieri, feguitando glisp* 
"Cone di Petiti del Duca, priuare la Repubblica del fuo fauore:cabbor 
Spagna in tanoquatunque innouatione,che folle di pregindirio del 
clinaca in na corrifpovdenza, e vrione» che teneuano infieme: come 200 
{uo favore merche il Marchele Spinola»venuto inTtalia con penfieri»© 
Cenosef, PÒ minori dell'autorità, e afpirédo conogni Rudio a rimette 
e mantenere la Macflà,e Grandezza del Re nello ftato,e riP9” 
Marchefe tione antica»non voleua imitare i modi del predecefforo.il9 
Spinola de,&condandotroppoi fini, e defideri del Ducntera ao 
iogl- 


poco itu- soa 


- 
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diguità de i Regij affari farro troppo feguace delle voglie di 
lui. Rigido per ranto,e collante nelle deliberationi, e dimoftra- 
dofi nell’opre,e ne li’amminiftratione de i Regijaffari da fe di- 
pendente:non folo profeffaua di non volere eflere dalle parole.é 
negoriationi di lut aggirato , ma penfavaridarlo a farea modo 
fino. E hauerido]a mente,ele attioni dello fieffo Duca fofperte » 
andaua molto caucose ritenuto nelcredergii;e nell’entrar in 
quei partiti, per li quali, coltrerto a ftar fottopofto al voler di 
lui,vfciffe dalla podeltà di fe medefimo:e nonch'altro,ne i folie 
ti pagamenti de i danari,i quali per gli apparecchiamenti del. 
la guerra imminente ghi erano fari accordati. come anco nell'- 
3nniargli genti in difefa del Piemonte ; andaua molto riflretto » 
monofante le molte inftauze che continuamente gliene faceria + 
Per le quali cofe cominciando i) Duca a vedere l’vna, el'altra 
Corte poco fauorcuole 21 fuoi dilesni , fofpendena lé delibera- 
tioni. e'tracteneadofi alla meglio:coll’vna, e coll'altra , afpetta» 
ma,che le occafionise la congiuntura de itempi faceffero la con- 
giuatione,e}'opera fua più; che at prefente defiderabile ;' per 
venderla pofcia a prezzitantomaggiori » quanto l’vrgenza del 
bifogno la facefle più neceffaria. Haueua la Corte di Spagna, 
gatta inventa nell’imprefa di Cafale » deliberato » pet divertire 
pe ja Fraucia, d'aflalitla ne 1 confini verfola Cattalogna 3 e che 
l’Imperadore di. verfoia Lorena l’efercito a i confini dello fteffo 
Regno accoflafic ; ea quefto effetto hauena inuiato il Duca di 
Ferja conmille canalli  etre in quartro mila fantia Barcello- 

na,conordine di raccoglierese foldar quini maggior numerodi 
fantj,e coneflo entrar nella Linguadoca, e nella Prouenza . E di 
verf: Lamagna l'Imperadore haucua ordinato al Duca di Frit- 
lant,Capiràn Generale dell'arme fue, che con forae gagliarde 
per qualle-parri all’entrar nella Francia s°apparecchiaffe . E nò 
eraiabbio,che Re diFracia:pquefliaffaltizne più ne meno co 
me:gli antecedéti per l'imprefa:della Rocchella trattenuto, no 
baserebbe potuto inuiar molti fuflidi in Italia | per foltenerghi 
affari del Duca di Niuers.Onde l’imprefe del Monferrato, e di 


Mi'0ua dall’arme Spagnuole,Tedefche,e del Ducatétate,pare . 


masche 6 por:(fero,nò lortir il deliderato fine+E nédimeno, allo 

Spinola pucnuto al fiò d'Agofto nello Sratodi Milano, c6 liberif 

fimz autorità ditrattarscome fi diffe,ela guerra,cla pace.molte 
cole 


diofo de 
gl'interefo 
fa del Duo 
ca di Sa» 
ucia. 


Re di Spa 
gua prepa 
ra d'aflali, 
re laffiran 
cia per la 
Cattalo» 


gua. 


L' Impera 
dore erdi 
na,chela 
Fracia fia 
perla Lo. 
rena aflali 
ta è 


Spmola 
per molte 
ragioni 


ftudio.. 
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‘ fodicom, £OfE perla mente fi riuolgenaso » le quali de ‘gl'incerti auttsi 
porre Je menti della prelente guerra a più Gcuri partite configli dip, | 
tofe d'ira ceritraheuano. Vedeua lo Srato dà Milano, principale fonda, 
lia perac. grento,e follegno della guerrase faufto,e confumatosnon poter 
cordo» —perla(ua fiacchezza più lungameote reggere al pelo, caima. 
uagli della nuona guerra. Le piazze di Mani oua,eidi Cafale for. 
tifimesper le gagliarde fortificationi, che a quella fac amo!” 
acque.e la naryra del fitose a quella l’arteae le fortificationie 
però didighiflima efpugnatione,e d’incertiflima-riafora. l'in 
prefa nel cofpetto de gli huomini odiofa, a Principi Italiani. 
fpettiflima,e generalmente da tutto il Mondo detettata , Fri. 
ceGrifolutiffimi nella protertione di quefti Stacise apparecchia 
tialripaffar dell’Alpi. Pochetorzese deboli incontriefierda- 
ficuoli all’oppofitione di quel» che con gran fpela» con grasdi 
apparecchi d'arme, e di gentitencaco appena fi poteua fperare 
‘di confeguire. Confondeuzlo il variosetacerto genio del Dias; 
* dall’amicitia,e vnione del quale altra di cerco non poteva lap- 
porre,eccetto vna continua profufione di danari » per wattestr 
la,mentre ibifogni: e i pericoli (teffevo lontani ; auticinaocoi 
all'incontro più pericolofase più dannofi.che proficteuole, ef 
cura coll’efempio dall'anno antecedente, che gii Mana ffone 
gli occhi,riputana. Ma molto niù di qualunque altra confidera 
tione iltrauagliaua quelsche in apparenza parcua ; che mag 
L'arme Giormente douefîè accrefcerglise l'agimo,e la confidenza. L'e- 
Tedefche fercito Alemanno, quanto pit feroce, e potente , tanto più for- 
lofpetteal midabile a fe, e per gl’affari del Re.pericolofo gli firapprese: 
0 SpiRO* rana. Imperciocche » quantunque vnifo indubitatamente 
cosgli doueff effere in quella imprefà fauorenole; dauaglia00 
suimodo più di timope, che di confidenza per la fuperbia » pr 
l'alveriggiascrapacità diquellanacione naturalmente infatia 
bile, impatiente della diftiplina ‘militare , inclinata a 1 mu 
namenti.i qualisraviffimi accidenti nel maggior fernore deli 
Guerra poteua no cagionare. Aggiuoneuafi la (pela itrollerabe 
le perla foltentameato di quell’eferciro s itquale con 
co1danari de! Re nodrire, difficilmente potena l’crario Res! 
per tanse,:e èòtinghe guerte efinaniro» fuppliré. Ma quelschéa 
© qualunguerifpertifopraftana, dovendo l’ai me Tedefche 900° 
reggiarcan Italia pun come aufiliarie ò condettitie dell nai 
9, gnuole; 
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gnuole; maeome principali se innome dell’Imperadore, far 
quelle imprefe, era da dubitare, che non folo non foffero per 
cedere il luogo nrimiero dell'autorità alle Spagnuole, al'in- 
tentione delie quali inefferto feruinano ; ma ; e per ia fourani= 
tà, che tiene l'Imperadore.in Icalia» e per la qualità, e quanti. 
tà delle forze. e per la difpofitione maggiore alla guerrase per 
l’ambitione de i Capitani » vorrebbono fouraltare e coftrignet 
le Spagnuolea guerreggiare a modo loro. Onde pericolofe le 
fiimaua nella guerra , ma molto più pericolofe nella vittoria, 
qualungre volta , occupata Mantona ;, ò Cafale, voleffero fer- 
mar il piede in Italia s ecoftituiruila fede della Macltà Cefa- 
rea; dalla quale i Potentati Italiani per ja maggior parte Feu» 
datari dell’Imperio, haveffero a pigtar le leggi » e da quella » 
Quafi.dal Signor Sourano effer coftretti tar dipendenti. Confi- 
deratione, la quale per le confeguenze , che potevatirarfi ad- 
dietro in pregiuditio dell'autorità Spasnuola » dana non met» 
che temeré di quel, che hauefle potuto dare, il offrire» che 


l'autorità Francefe per mezo il Duca di Niuers poteffe inIta- 


lia radicarfi. Pet li quali rifpetti diuenuto lo Spinola più incli- 
nato alla pace, che fludiofo della goerta » eflendo venuto Mor- 
fignor Sca ppi.Veflcouo di Piatenza in nome del Pontefice a vi= 
fi:arlo, pafsò ceneflo, ecoLConte Giacomo Mandello invia» 
roolidal Niucrs altune pratiche di conipofitione , offerendo 
all'vno,e all'altro.d’ampetrare al Niuers le inueftitute de gli 
Stai, mentrericeuefie, e alloggiaffe parte del’efercito Cela= 


Lo Spino 
la cofteri. 
{ce al Di e 
ca di Nite 
ud partia 
ti d’acco» 
medanien 


Tote. 


reo nel Mantovano, e parte detto Spagnuolo net Monferrato; . 


j er fegno,come diceuase dimoftratione honorenole ver fo 1° via, 


e 'a'cera Mieftà ; affinche purgata colla ‘pronta vbbididnzà e” 


con quello atto di pubblica fommeffione » e riverenza la contu= * - 


macia delle cole andate, poteffito con loro honore riccuerio ià 
grirta, é compiscerlo, quello delle inaefliture » e quello della 
protettione fa eîo di Niuers chiefta .e defiderara. Non ac- 
cettò il Duca il partito » ò'per la diffidenza dell’efecutione » 
6 merla molta confidenza dell'arme Prancefia e de gli altri 
Principi alla fua-caufavmei,dall’ab:trio de’quali profeffandofi 
intirto diperdunte ; tifpofe. voler dare prima parte di ogni 
cofa in trancia e al'Senato Viriziano, fenza il parere » e con- 
| Fertimento de-i quali profeflava di non potere ful propolto 
partito 


% “ 
- di. bi 


I partiti 
de'lo Spie 
nola noa 
accettati 
da! Niuers 
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partito pigliare alcuna rifolutione . Ma mentre , confighistagl 
contrario. da i Vinitianisi quali abborriuano, che l'efercito 
. defco. a iloro confini s'auuicinaffe » cardanoa venire dì Frascit 
- ar l’vitimerifolutioni ;non hauendo i Tedefchi più,con che pafoet: 
fi frà le Rerîlirà dell'Alpi Retiche » nelle quali erano tuttarie 





i 
| 
| 


dimorati,fù forza allo Spinola cortro l'intimo fentimenolon 


Tedelchi SP! le porte, e permetter loro il calarfiin Italia. Vessero ia 


la i . . nor 
Tealia. "°° focto il comandamento di Rambaldo vno dei Coori di Coll 


tonel Friuli, Generale in Icalia dell’arme Cefaree, Capitano 
di flima, e di autorità; nelle guerre della Germania;e dell'On 
gheria lungamente efercitato,Scefero nella valle di Chiauésn 
Pefteseal, quindi, perlo Lago di Como peruenuti a Lecco» paffarono nti 


nameto di vencidue milla fanti e tre milla cinquecento caaliò | 


tri mali Cremonefe,dannofi alla Lombardia, e al Piemonte nonfolo ps 


credefchi le.crudeltà,rapine,(accheggiamenti, e contributioni » che vife: 
in Italia, Cerosma funelfti, e lagrimenolia buona parce dell'Italia speri 
peftilenza» la quale entrata conefli quafi capidiffima sc incl 

guibile fiamma fi diffufe pertutta.la Lombardia e pel Pimp: 
te:quindi per le terre de i Vinitiani,e della Romaggna pentià» 

do,pafsò ancora a Vinetiase nella Tofcana»contarta mortuts 
d'huomini,e d’armenti, che è cofa certa, non effere ftari da così 

Spinola i BOTTI fero contaggio la. metà degli habitatori di quelle Pro 
pino € nincie illefa. Sfabboccò il Collalto venuto in Italia colloSpit0- 
abboccati 12 in Milano : dal quale molto honoreuolmente raccolto»00P 


le imprefe 
al $pinola 


tatto Lil tione farra gli era toccata. E il.Redi Fracia, difteibuita coiVi 


NO è 


. difefa del Mogfpsfito Afcendeua l’efercito dello Spinola 
atta di 


fra i quali cra il Duca di Lerma nepote di-quel, che fù così ge 


Priuat0 
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Priuato delRe Filippa IIE.venito ad efercitar fotto lo 'Spino+* 
la il principio della militi. Inulò fo Spinola per die principio: 
da cantofuoall'imprefa del monforrato D..Filippo fuofigliuo=: D.Filippo 
lo,Generalescomedicemmo,detla Canaleria dello Statow Va-> Spinola fi 
lenza delPò,cos pitte dell'elercito il quale fù diftribuituper: fio! del 
warie serre alionferraco confini ; doueraccogliendo vertona-' Generale 
glie = monitioni daua voce di voler metter mano all’ cipugua: della Ca 
tione-di Cafale:onde i Prancefisabbandonateteterre del Mon-- ualleria 
ferrato,le loro genti alla difefa di quella piazza con moltà frer” to di sta 
ra; e folicitudinericirarono E D Filippo inuitaco dall'oceglio»: lano! 11 *" 
mesinuiò oltre al Tanaro D. Ferrante di Ghériara fuotnopdate-" Masitito? 
mente Geoerale con quattro milla fanti.21 qualefireferaNizia, dal padre 
Acqui», Ponzone;e fucceffimamente tuttole vetre dOuicitie forto' etti 
"f'Inmperio Spagmuoloritornarono. Quinili ; sidotre le genti iN' cito à Va; 
Ateffandria,s'andòalt’ocupatione di $'Sahuadore;'di Lù; diFu-: lenza.?‘ 
dine; di Vignalese delle altre setne dello Stiro medefimo;le qua’, Occupa 
ligiaceno frà Aleffandria , e Cafate ».lafciando intentare Rof-+1° Spino= 
&igtiano; $ariGeorgio se-Polteftiraz lc quali quafibellonatdì »" quali le 
che afficurtuano Cafale » non folosonerano ftatecometè altre’ terre del 
terre dai Francefrabbandosate, max cinte-di trinceè;le'haueua-- Monferra 
no ancora di groffi prefidifornite . ‘E nondimeno non eleffe lo co abban, 
Spinela, nonoftanee le-contrarie dimoftrationi » di rentàr Cae- 0 
fale,ritenuto:parte della flagione molto fredda» che fouraune- 
niesa-paste» perche fupponendò,che i Brahcefi contuttò lo 1f0?-! Marchele 
zo nella dife fa. s:impiegarebibano ; dubitaua ;cheil dom:incia» SPInola 
da quella Qppugnationé doneffe effere di molto nocutneato al-? ge così ia 
le pratiche dellà pacè da ini inolto-defiderara- Avgiuonenafi! bito di an 
il-dubbiociscephto del Duca.il quale; ò che di mal etchio va’ dar futtò - 
degfe quella piazza inmaoade gl1.Spagnubli pervenire; ò che Cafale. di 
fdegpa:o per lizigori.chelo Spinolacaminciana ad v(1r:fecositi=' Savoia co - 
ceminc:afAgiper rendergl'la parigliaadopporfi a i fisc dirt mincia a 
eraetto all’impréfe di lui ; ché mirando alla confernatione-di Comare: Y 
quella piazaaxminaMit.3 confernaze fe miedefimo.liabirro delle collo ‘Spie 
cofe,e a vedere tafacol è dioccnparla a prezzoti:o maggiore ,- Mia] 
cosninciò con proteltacioni efpreffe a dichiararfi,che porgl'aleit 
mi patti di Sufa n6 perrebbeanò dare.e paffifggione vertouaplie! »! 
a'Fracefi.che v'andaffero infostorfo. Onde lo Spinola contento! 
delle terre oscupate.ed'aferania or ircii fano ut riéerAtot: 


nel 


o. 


{ 
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tiel-Monferràro ; è d'hauere infaccia a° Francefi rippigliatti® 
verre;le quali, all’apparire detRe Hi Fraficia in Italia, fu:il lo 
.— predeceftere caftretroabbandonanezzblò per !ò ftelfe cer 

t. cupare-dìifitibitenda le:geutd diue:pescutto l'ingerni fe l 

7°. filsenasoni:ccitlciMabziati forond:i propreffidelt’eErcito Ces 
*01- Liyeo pel Manentamm:dove-il Duca:dy Nîners; penfinde meno 
«cs ja difefa della Cirtàrbedelleretredello Staro». lizucua con 

è +. + paoavtile epnfigiio diftribuiro:per mottédi efié fa maggiorpar 
41° tedelle:genti;. le quali. per.le guerntvgioni della Cit +a ppenz: 
Elétcito) ., irthbori Mace baftevoli..Onde l'aleecto Ce fireo condettads” 
Eclarco:., Sorgentimasgiori Matias GaHaffos eAidritigher (percheili 
ne M o, Collalto» rimafo per ibdiboficione:in Evdi, nos poré fognitare 
nano deep; ib aggio Y faporato]'Ogiionaroccuparo:Volengoeprisia terrà. 
pa;-molte:, del. Mantouano:.voltdincofitanente fo pra Caneto,terra alquabi 
certe +. .; to:ppaggiorenella qualefarto Angeli Coftiard gercilfiuomo Vi 





61.0 nitianoerapadiemiltefatità,.e fré effi due compagnie de’ Vis 


‘al -: nitiapiscoralquanti:diàpie gentilluomibiindife fa, Confidizé 


334: 


f 


< 113: BapChe baurebbe-iTnemicatrattmiuto: Ma diferfi:dallie fperta» 


 »a / foneriufipopode proum percheresssparenilo xpperrà le.prime: |, 


st... © fehiierie:fenza:punto cambatrere;fi rendatre...L'efempio delli 


3° emale deditione feguitandoscome per lo:pisfhele aurrenirest'af | 


treiterenit Gazzuolo:£ Gicograrase Malietnato:clie giace futla: | 
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toztieganano» che effendo perla pace di Lubecca lo. Stàto della: 
Germania riddotto in quietese ficurezza;l'efercito nonfoloera. 
fuperflno,ma graue a' popoli,c dannofo alla Germania.la qua-: 
le doueua hormai efféere ferauata da tanto pefo,e permeffole go: 
dere i frutti della pace. Non inclibana l'Emperadere in doman». 
detanto praui se importanti ;- le qualianco,benfcorgeua , per 
qual finigli venifiero fatte : nemendi.lui permedefimi ri: 
petti non v'inclinauano i Miniftri Spagnuoli ‘in:quella Corte: 
rifedenti, a’ qualiil mantenimento delf’ Autorità dell’Impera 
dore,e delneme Auftriaco a gl'interefli delIoro-Re comune fia» 
ua,ediera @mmamente a cuore, Mafertendofi da quei tempi: di sue: 
i primierimoti del Re di Suedia, Re porentifamo fr®i Re del di; “1096 
Sertentrioncsil quale, traghettatoif'mare Baltico, haueua cOn con eferci. 
efercito di: vintinmila fantiseduemilla caualli meflo piede nel- to nella. 
laGermania inferiore:;:proeeftarono gli Elerreri, che.noncon- Sermadia- 
correbbono mai nette fpole diquelta nuona guerra,(@ nelte toror 
domande nonweniffero compiaciuti: l'Imperadorese1 Minifiri . 
Spagowolrconinfauftifimoconfiglio.ogni cofa benconfiderata, 
finalmente vi confentirono. Im per ciocchesquanrunque» anzi dal ESE 
confentirui,la mona, e imminente guerra del Re di Suedia d&+ 
ueffe ritrarli;adognimede l'effere allora quel Re ancota.lonta» 
no.e quafi nelle sfireme parti della Germania;i] noneffere anco' 
ra pernenuusin quella epinione di valore.di flima; di forrunz; e : 

di aderenze,nelia quale non molto:depo peruenne.Il'tenerfi per. 

fermo, e pev indubitate, che il Duca di Saffonia per le infinite 

obligatienitfue verfo la cafa d’Auftrianadoueffe mai allo Suec: 

covnip6ittconfiderare,che licentiato l’efercivosimaneuano an- 

cora all'Imperadòre t&re forze per'foRenerfi,e per opporre al. 

lo Sneccoi e quetchie.vincena qualunque altra confideratione ». 

il delideriodellacittrione del figlinolb hebbono tanta f:za»> 

he FImperadore » chiufi del tutto gliocchéa qualanque altro - 

rifpetto y non curò di precipitarfi in quelta: deliberazione .: Ma Dini,che 

nontardè molto a penrirfene per li frutti, i quali amarifimi fonte l'Im. 

neraccolfe.. Pei ciocche,quantunque perla pace di Lubecca fi PESI iice 

polaffero fFarmi,non fi pofarono però ne le male foddisfattioni» za data al 

ne gli odisne con effi le brameardenti di piùaffoluta.libertà. E Fritlant,e 

le conditioni della pace vastaggiofo per l'Imperio: Aufiriaco a! eferci» . 

firuivano più di finmoli a" mal vonterté.; per inciparli acofe; 
i; NuoUe 


- 
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nirfi-dell’Ifola del Te. dalla Città non peraltro; che perla ano 
ghieeza di vngranfofo difpiunta. Per corale accidente nacque 
an Mantoua molta confufione, onde ftimandofi fotto la fede del 
la tregua affaliti.inui4rono intontanente il Colonello Duranze- 

Mantbua ® Prouedere con nuovitipari alla difefa di quella parte.Comima 
+ nî,e'‘Tede GiaRtancora dalla Città a dare il fuoco alle artiglierie , contre 
fchi ven. ilborgo di SanGeorgioditizzate, equei che guardeuanola 
gono alle_socchetta » fentico il romore alle Citeggie poco diftanee, fpa- 


(S 


mani > saronoimofchetticontro ta piazza d'arme lrtopofta dere 





molti Capitani, e Vfficiali del campofulla fede della tregnafi- 


ftauano fpaffeggiando,e trà<fli il @olbnelio Coloredo vi rima» 
granemente ferito. Percorale nouità commofli i Fedefchis 
i quali non liaueuano noritia.ne del fatto alle Cireggie se dellà- 
cagione.rippigliate furiofamence l'arme,affaliroroincontanem» 
ste,e con gran furia quei delia Rocchetta : della quale fra breue 


AZ —  ‘<z_zé+àÌ1 


fpatio con la morte di molti de i-difenfbri infignoriti, paffaro. 
no pitinnanti, efi fecero ancora padremi del ponte fino allara- 
gliata ,. che nelmezocol ponte lefiatoio fi commette: il quale | 
alzato a tempo da i Mantouani,impedi;che i Tedefchi non s'at- 


coltaffono alla Città:onde nen potendo più olt: e penetrare: fi 
diederoa fortificarfi , evoltarele artiglierie contro la Città: 
percuutertascome cfli dala Gita veniiano nel borgo percofi. 


Ginitiani Standolecofe in queflitermini, entrò felicemente in Mantout: 


ati artra un’ altofoccorfo dimille.fanti,con diece pezzi d'artiglierie se 
Corone” ceto carra:parte di vettouaglie, parte di monitioni;oltre a qual. 
Mantoua, Che fomma di danari. Sectcorfo cla iVinitianiinziaro a Goi- 
to, -e quindi a Mantona.congroffa fcorra felicemente condot- 

t0 
Gsitoor: cedelMincio»,poco prima; che fi dilaghi, fofsc:Inogoop- 
iTedefchi portunoaifeccorfi ; ondescomuenendo loro sper maggiormen 


. Saurzidero i Tedelchs, quanto Goito per efser fiaila fo: 


‘ teftrignerela Città, occupatio, v'inuiatone il Baron Galaf - 


.»  foaricognofcesto. Eraui fofficienteil prefidio, c il Insgo per 


* -_' la moltaconfeguenta fofficientemente munito, onde1l benef 


0}..4 


pidatione.de i difeafori, Entrato dunque in 1[peranza srande di 
buonfuccefso ,c liauendo in alcune cafline quinii poco loetane 
CEL. veduto 


, 3 cio della Ragionerigorofa farebbe poruto fino a Primauera fo. | 
ficaerfi, Maefsendofit! Gilafso con pochifima genteaunici- | 
n200, .venne.per alcuni inditiin cognitione della vilcà» e tre. | 


freduto altune di quelle barche , lequali feruono per-condorti 
delle vendemie, fi valfe dieffe, e di alcune funi, per traghetrare . ‘ 
sÌ Mincio, e accoftarfi a-queHa terra:11 che, mentre felicemen- 
teglifuccede, quei didentro cominciauano a partamentare, 
: edeffende-ancora giuòti dal campo due piccioli pezzi, che il 
| Gallaffo prima di paffare il rivoshaueva mandato chiedere» 
ttonuennero sche la-piazza,ma dopo alcnni colpi-perbonoreio= 
lezza della dedirtioresfì rendeffe . Il che pofcia fecendode con- 
mentioni fuccedette,, con non.picciolo darmo de gli affari della 
Città ., da quale rima priva di porta così importante per i 
- foccorfi .. QccupatoGoito, iTedefchi,veggendo labatteria di 
San Geergfo conero laCittà noneffere pera lontanàza di pro= ‘ 
Fitto » è chedalborgo di forro-delle-Cireggienonfi porcuano 
fpuntarete.trzinceceretrevi daliColonello Durante sfimefforo | 
all’efpugnatione di Portozil quale.è vi'altro borgompitù vicino wr. ;eroà 
alia Cirtà, ridotto infortérza, co’ fuoimauri.bellowardi ,e40f mettono 
fise-dalla viciniza.delio fieffolago in parte afficurato; 21 quale forio Pon 
vd dalle-Città per:lo ponte dellemulina-» “© per vn’'argine So tosma per 
capoal ponte. Accofiztifiadtdunque con gli-approcchi al foffo, Ù, freddi 
rolcuano aftiugarlo, c afciugatolo tentare la:battoriase l'aflal- 10] gono. 
#0; nel quatt'ina volta, cherhaneffero potuto perucnirui, molto I 
confidavano ; per lo poco valote de’ difenfori a tapre.proue già 
manifeftose conofciuto . E g:à.apparecchiare te-artighierie fiar 
uafi per:dasc principio alla barteria » ma fopravuenendo l'in 
. uerne, e diuenendo i freddi moltorigorofi.appariua l'imprela 
più lunga c più difficile in:pratica di quel,che coldifcorfo » col. e 
defiderio, ecolla fperanza foffe:ftata mifurata;maflimamente» 
perchie la Città dall'altré-parti afficurata , poteua alla difefa 
eli quefta (ola voltare vutre Je genti. Aggiugnenafi Ja penuria 
delle vertouaglie, c:de.gli rari, nella quale l’efercitoogni Efercità. 
giorno piùs'’andaua riducendo; c la peftitenza, che faccua moi. Tedefcò. 
ca ftrage nel campo : onde, mutato iFpenfiero,fàrifoturo d'at- dilindi» 
aendereperquelverno:allaconferuatione dell'acquiftato . Di- rarenegli 
ftribuito per tanro l’efercito per lerterre vicine,che tereflé MA- alloggia 
tonua difargo aflediotiftretra vocenpa: oro gliaditi » e i pafh menti ue, 
all'incontro più prinefpahli , € più opportuna’ foccorfì : ‘e di- ne aledia» 
£pofero la-cauglleria inmaniera,che,fcorrendo la cam pagna;Fo yi di lar. 
‘giele proîbirne l'introdattione, Andò il Collalto a fucrnare in goufiedro 
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Reggio.deue introdaffe vn quartiero inallosgiamentoi nolx 
Duca di tendo quel Duca potuto , come Feudatario Imperiale ricula. | 
Modona lo:come neanco puoterotutti gli alcri Feudatari dell’Imperio 
riceve vn ricufare, chi] alloggiamento, chi la cootributione per lefpek 
O Tede della guerra,e mantenimento dell'efercito, fecondo la qualità, 
{chia fuer © Mifura»con che veviuano dal Collatrataglieggati. Diftribui. 
nare nel col'efercito ne gli alloggiametti, nen mancauano gli afedizi 
fuo Stato. di v(cire groflise ditrauaghare i polli da nemici tenutismst. 
_ 2a qualche frutto lorose non fenza danno» di chi v' era in dite. 
Duca di Il Duca vicito col Principe,e buona batida di gentiafiali Mor. 
Niuers —miruololuagocinque miglia lontano done alloggizrano da 
sc dofhi. SEDro Tedefchi,i quali glifi refero a difcrettione. Andato po 
di vari fia 8 Caftiglione Mantquano;parimente l'occupò,cò che, da 
luoghi do @2ti i pallia.i faccorfi di Verora:bkbbono:i Vinitiani comodità 
us aliog, d’inuiar vettonaglie aila Città. :Diuerfa fortuna prouaî0n4 
a Riuolta,terra fullaGni@ra riva del Minciva dou' encra nel ugo» 
folieuata. 1a quale per lo fomento delle genti Venete fblicnata.fù da Te- 
c6ero Te. delchi,che v'andarono sr'icuperata colla aforte di tutti itertas» 
defchi vié zani.i quali,bauendoricufato la deditione» farono fino a ibm 
foriomef, bini meffi a fil di fpadazetutto scheleguardie, ela caualeta 
ta firagge Tedefca bartefie tera desnoh maticadano perà d'irtterodurfige 
di verrieri 9eralmente qualche foccorfì dallo Stato Viinitiano; i quali ef 
fendo furriuisfon patduano ef@fere ne broffi. ne fofficiemi, pit 
folleware di granianga sl bifogno della Città.la quale cimi di 
. 3nemici.e bifognola dî alimenti, era ancora malamente tratt» 
Peltilenea gliata dalla peltitenzasche quivi come anco înturti i luoghi» 
9 intuttele Città vicine, acerbiffima fi faceua fentice intan0; 
ner Kv ch'entrata nella Citcà di Vilietia,vi fece progreffi.vali, che foe 
lano , Bo, Perandp frà poco dé rempo il male tutti i rimedi,e.le proc! 
logna,ein ze,rimafela cura quali affatto,da chi gouernauaie cofeabbate 
. altre parti donata; onde grandifima fù la (tragese la mortalità delle ge 
d'Italia, ti.Il fimile in Mitano,in Bologna, e per tutte le Città della 20» 
“— bardia, della Romagnase della Tofcafia fuccedetre. Mame» 
tre el’efercito Cefurco nel Mantouana;e Jo Spagnuolo nel Mo- 
ferrato fuernauano , no i prouuedimenti della guerra sante 
. goctationi della pace fi tralafciauano. Ne gli wni;e pell'alere 
° nonfolo i Capirari de gli eferciti» mai Princi pi Icaliani fatte 
Pontefire Cauano. Il Pontefice, vesgendo l'arme Tede(chealioS:210 cl 
mette ine, I Ja Chie- 
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Ja € hiefa vicine, racco)fe.. c:nuiò vel Bolognefe fotto D. Carlo 
fuo fratello da fedic1 indifcierto milla fanti ; e da dumilla cas 
malii,e follecitò la fabbrica del forte Vrbano, da-(c due anni in- 
nanrti deliberata, e cominciati a Caftelfra:rco:s (rulla ttrada » la 
sjuate da Modona conduce a Bolonna. Gagliaido. copportuno 
antimurale da quella parte alla Romagras è a tuttolo Staro 
della Chiefa.Ma per trattenere ancora coll’auteritàse con gl'vf- 
fici imalialla Repubblica Chriftiana se all’Iralia fourattanti ; 
creò Legato il Cardinal Antonio fecondogenito del frattello; 
11 quale,venuta anch'effo in Bologna: doue il padre gonernara 
1° Arme Ecclefiaftichesinuiò a Mantova Mornfig. Gio: Giacomo 


+ Panciruolosdatogli Nuntio della Legatione ; acciocche col Du- 


c2,e col Collalto qualche fufpenfione d'arme conchiudefle, per 
ivtrodur pofcia.ftando l’arme fofpele,più comodamente , e con 
ifperanza di maggior profitto,te prattiche detla pare. Fù l'an. 
data del Nuntio vana;e fenza frutto;perche il Collaltosinfuper- 
bico per la felicità de i fucceffi, domandaua (empre cofe piùal 
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te,e vantaggiole;e il Duca;a cui fuora di. Mantova ; e di Cafale i Capitani 
gion reftaua altro,che confentire,non bauena modo:con che fod+ Cefarei 


disfare alle loro domande;e pretenfioni. Onde non fi trouauz 
partito di mezo» nel quale poteffero le parri comodamente cò- 
menmire,e tanto meno » quanto » che per l’efpugnatione di Mas- 
toua tralafciata contanta poca riputatione dell’armi Cefarees 
e per quella di Cafale dallo Spinola fina al prefente intentata » 
s'eran non mediocremente le fperanze del nuono Duca folle= 
uate»eaccrefciuta Ja confidanza del foftegro delle cofe di lui in 
colorosi quali col defideriose co i fomenti il procurauano. Im- 
perciocche » tenendofi quelte due piazze , poco finalmente alla 


* {bemma delle guerre rileuauano le terre deboli da i nemici nel- 


Li 


"wno,e nell'altro Stataoccupate. Anzi.ch'eflendo molto pro- 
babile ,cheglieferciti affitti dalla petilenza; dalle income 
modità del vernose della campagne » doueffero a lungo andare 
diminuire, poteuafi ancora {perare » che da ft fefli , emolto di- 
minuici,e difciolci fi ridurrebbono a tale, che non potendo‘ a Pri 
miauera opporfi, ne far refiltenza a gli eferciti Francefi si quali 
gagliardi,e molto potenti doneuano in queltempo paflar im 0- 
ti, farebbe molto aggenole da i Inoghi , e polli occupati difcac- 
ciarli.Cofideratione.la quale molto ancora affligeua lo Spino- 


QI 4 la, per- 
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- la»perche trovandofi alle fpalle due eferciti , a i quali connenk 
uagli fomminiltrar le (pefose le provifioni , dubitaua , di effere 
coftretto buttar l’inuerno inutilmente il contante, per dubbio di 
.. wenirne pofcia bifognofo, quando iltempo di vrilmente fpen. 
derlo,foprauenifle. Perloche diuenutone parchiffimo,etenace, 
tanto meno alle domande, e bifogni del Duca di Sauoia feddis- 
faceua. Benche altri più granrifpetti sche della parfimonia; e 
della tenacità dal séminiftrargliene il riteneforo;i quali proce 
Diffidena duti,come già li èaccennato,dalla diffi denzaserano andati ogni 
Ss. . fra lo giorno maggiormente crefcendo, perte pratiche da lui conti- 
pinola,e X : » 
it Duca di Buamente co i Francefi renato: quando delle vertonaghie per l'- 
$aucia = eferciro»sche doueua paflari monti pattuite; quando delle fom- 
van cre miniftrate loro per lo cortidiano alimento delle genti» edella 
fendo. Cittadella di Cafale: quando perle tappeloroaccordate»giito 
che foffe 1’ efercito nei Piemonce : quando:per ke negociationi, 
che continuamente,e apertamente correuano., per conto dell'r= | 
nire l’arme del Duca a quelle-di.Francia,delfa quate mione per 
. variargamenti,e perle molte dimofrationi,che +1 Duca(afine 
dimetrergelofia neiloSpinota, nefacenay cagtiardamentefi 
dubitaua.Per rantoseffendò ineffetto,come fenza dubbiderano 
quelle artioni molto-repngnanti a quella buona eorrifpenden 
za,e inclinatione verfo gli affari del Resche il Duca,rieercando | 
lo Spinola di danari, profeffaua ; e parendo pure allo Spinola 
troppo dure partito, fomminiltrar danari , a chi continuamente — 
fomminiftraua fomenti » edinrentelligenze tanto apertamente 
fi (trieneua eol nemico, cominciò a ricercare il Duca & alcusa 
Lo Spino delle piazze del Piemonte, fe voteuta e fier di damari protuedi= | 
la chiede bosperpegno;e ficurezza della buona vo!cnta,e inchinatione ds 
piazzenel ji collericchiefte di danari profeffata. Domande moleftifsi- 
Pieméte » me non foloal Duca, mai Principi Italiani per la elofiasche în * 
e non le k P t | 
ecciene, Joro crefcena dell'armese dell’accrefeimento Spagnuolo,qui- 
do oltre all’ acquifio, ehe pretendean quei Micifri del Mon- 
ferrato,mesteficro ancora il piede netle piazze del Picmante,e 
i Duca;it quale confidauano pure i Principi medefimi, che pei 
li propri,e comuni intereffi tion doneffe dalla caufa comune ape , 
pertarfi, alle voglie de gli $pagnuoli foffe cottrette:Mar tega= 
Corte 4; 19» € fottupolto. E hauendoil Duca fatto far querimonie al 
spagna or Re per le domande dello Spinoza , ottenne da quella Cortens= 
dina allo È, - . dini , 
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dimi,e comandamenciallo Spinola diretti, perche da fimili do- 
mande fi defiftette : e lo Spinola a non efacerbare con fouerchi 
rigori il Duca fù precifamente con qualche riprenfione della 
troppa feucrità ammonito. Ne folo inIcalia,ma fuora ancora 
s’attendeua con molea follecitudirie a el'apparecchiamenti del 
la guerra. II Re di Francia merteua infieme potente efercito , 
per fcevder più,che prima potéte nel Piemonte. Dall'altra par- 
te l’Imperadore;e il Re di Spagnasperche l'arme Francefì, òno 
Opprimeffero il Duca, è nol coftrignefflero, a feguitarle parti 
oro s’apparecchiauano di affalire.come haueuano deftinato 1°- 
vno dalla parte di Spagna, e l'altro della Germania il Regno 
della Francia.Ma;e l’vna, e l altra deliberatione più in vani ro- 
mori di minaccie;che in fodi,e vivaci effetti firifoluettono. La 
eagione da canto del Re di Spagna fù la trettezza del cont te» 
col quale porendo appena fupplire alle guerre d’Italia, di Fid» 
dra;e di Germania; non gli serimancua , con che cominciare » € 
foitenere quelta nuota contro la Francia deliberata; e la penu= 
ria della (oldatefca, della quale la Spagna efaulta d' huomini se 
d’habitatorti;corifumati nelle guerre,nelle varie nanigationi del 
1’ Oceano,e del Meditetraneo;e nelle frequenti tranfmigrationi 
dalle Spagne all’ America; calle Indie Orientali , patina Aret- 
tezza Aggiugneuafila cacciata de 1 Morefchifotto il Re Filip- 
po Terzo fucceduta,per la quale fi c6tauano pit di due millio- 
ni d’anime da quei Regni vicîte.Gente,la quale, benche vniuer 
falmente deditase trattenuta ne elieferciti feruili, e particolar 
mente della cultura de’:csreni,e del pafcolo de gliarmenti,non 
venifle mai impiegata neli’articiuili, emilitari , adognimodo 
fupplendo quetta a gli ftudi prù balli, daua luogo a’naturali,che 
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tratti rigo 
rofamente 
colDuca, 
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da quelli sbrigati,a'militare s’applicaffero: Qude,conuenendo 


a'naturali dopo I’vfcita de’ Morefchi pigliare l'agricoltura,e 


i pafcolo de gli armenti,de i quali la Spagna é fecondiflima,co 


minciò a fentirfi in quei Regni penurta più, che mezana d' buo» 


rhini,e particolarmence militari , per inuiar fuora a nuoni cone 


quifli,ò al mantenimento de gliacquiftati.Per li quali rifpetti, 
e perche ne anco i Catalani inclinauano a romperla guerra da 
quel confine a i Fracefi,per non interrompere il traficosche paf+ 
fa convtilità vicendeuole frà di loro; non poté il Duca di Feria 
metter infieme foldati; ne gli parendo ficuro, neopportuna 
E i se comin» 


è 
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cominciare con forze così deboli.fa suerrasnon (olo venceladi. 
uerfione da quella parte a rifoluerli, ma diede a quella aucon 
di Germania occafione di vguale rifoluimento. Perciocchel'In 
peradore, implicatofi in gratia se per li fiequetri ftimoli dela 
Corte di Spagna nelle-guerrè d'Iralia », veggendo, che dacanto 
di Spagna non fi procedeva ipnanti all’inuafione della Franca, 

* non hebbe per bene romper egli folo per gl’interefìì altruse 

{tener la guerra contro la Francia. Ma molto maggiori, cpiù 
importanti accidenti 1° Imperadore dallo uzzicat da quelli 

tempi la Franciaritennero, 1quali, clfendo,. e perla gravità 

per la qualità lorose per lo gran momento; che diederoalleco. 

{: d'Izalia degne di particolar defcritrione » nonfie vano viore 

Digreflio. alquanto di flradz: e mentre la guerra d’Italia per lorigore del 
Pe nella verno fi trattiene ottofa» che fieno fe non diftinramente:e pattis 
diet a del. COlarmente, fommariamente almeno in quefto luogo deleritte, 
lo Stato accioccheriferbate ne’ rempi.ne’.quali iuccedettono , non 


della Ger. cerrompinoil filo della narratione delle cole d’Italia più pra- 
mame cipale, : ! sa 
L'autorità della Cafa d’Auflria per la continuata fuccefo 
Autorità ne di canti Imperadori,quanto era diuenuta più grande tano 
della Cala firendeua più odiofa,e infoffribile a Principi Germani. E) fe» 
malvendu licilimocorfo di tante vittorie dal prefente Imperadore otte» 
ta da'Prin MUCE» l'hauevan fatto così formidabile, che non 1fauan01 Prit= 
cip: Ger- cipiiftelli della Germapia in alero più intenti, ‘e vmti, che pel 
manie © trouar modo;col quale maderata s e abbaffata la fmoderata po- 
tenza di quelta Cafa.poteffero nello fate dell’anticaxe primie- 
ralibertà riforgere; dalla quale dopo vntantoaccrelcimeno 
di potenza fi trouanano quafi affatto (caduti: veggendofi al pre. 
fente dall’Imperadore non più come Principi , e quali Colleghi 
dell’Imperio,ma poco men;che come fudditi crattari.A gli ll. 
. moli della politica liberta» da’ Pris:capi Cartolici fommame 
Eretici tebramata» s'aggiugnenanone ghi eretici quei della Religio- 
nella Ger. ne. Perc:ocche l'Imperadore prefente,Religiofiffimo foura mol 
nuti tre. Li de gli ancepaffati cpn vari editti haueua la loro licenza invari 
ti dal’Im modilaffrenata » e riftretta quella libertà di cofcienza snella 
peradore quale dopo cento, e più anni s'erano mantenuti : onde doppià- 
fi rifento. mente fi f.nrinano alle murationi, e alle nouità inclinati. Da1t 
NO è ” . . A * 
ancora molta occafione alle male fodgisfattioni degli vmsede 


gli 
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Gli altri l’efercico potétilimo di più di ceoromilla cobarttenti, Efercito 
21 quale l’Imperadore diftribuito in varie parti,e Provincie del 8'4% rr 
la Germania trarteneuasma particolarmente diftribuitose mi- |" impera 
dato in al'oggiamento neghi Stàti di coloro, iquali» effendo dore nella 
più mal foddisfacti delle gofe prefenti » più mal affetti verfo di Germania 
. £aye verfola Cala Aufiriuca più contumaci;e più pronti alle I. 
Jeuazioni cogrnofceua.; € ciò non tanto inrifentimento, e galligo 
della loro maligna intentione, quanto pertenerli maggiormen- 
te in frenose torgli la commodirà di macchinare , òtentare co- su 
fe uuone,enuouralterationi . Granananfi perciò nonf&lo.i po- 
poli con gli alloggiamenti, ma iPrincipi ancora colle:coneri= 
butgioni, € col non potet.caitare da’ popoltafflieti, Edefaufti per 
gl’iofohti alloggiamenti ifolititributi, e i frutti de gli Scati, c 
Signorie da tanza molritudipè di foldati ingambrate ; A° danni 
S'aggiugneuano'le ingiurie de' fidati, e de’ Capitani Celarei » 
c fourgrutto.irfalto fuperbo»s Fargogliofo procedere del Du» .. 
ca di Friglanz Capitan Generale scome fi diffe, dell'arme Im". 
peraizli:il quale con fopremase afoluta autorità al Gonerno de’ 
glieferciti,malmaneggio della puarna prepofto, tencuatutta la. 
Germafia, e i Principi dell’Imperioal fuo comandamento fore _... .. 
topolli. Era quetli.di narion Kpemo»di nafcimento priuate,e di Duca di 
fortuna affai tenue ; ma.checotvalore.s’'era atanto grado inal.. Fritlant 
2210.Hauena alia fapecbiatiella naturazalia ferocia de gli (piri-. Capuano 
. ‘Li: 3 . E enerale 
ri. callacerribilitàdel genio aceoppiato granvalore » grande jell'Impe 
ardire,e giuditio (}raordinarid nelle colemilitati; conferma: radorefue 
togli da fegnalatiGime vittorie cosrro inemici sc iribelli dell' qualità , a 
Imperadore conrarag. continuata felicità otrenuresper le quae ra o 
Li haueua refola Maellà.e l'Autoritàdel prefeote Imperadore Germagie 
a tutta ja Germania in quel maggior colmo di riputatione, nel ° 


quale alcun'altro de' paffasi Imperadori fi fappiaeffcemai per. |» 
uenuto,., Onde il opme di lui exa non folo grane » e odiofaglie . 
Citta libero» e a’ Principi dell’Imperio minori , sia a gli ftelli ci 


Principi Elettori ,, a' quali non porrandofi ne anco rifpecto.;: fà 
grauavano contro gli antichi snllituti gli Stati nò men, cheque 

gle gli altri Principi minori di grauezze» e d'alloggiamenti. 

Crebbe ancora l’indignatipne € quafi all'ellremo della difpe= r.crero 
rarione alcuni di loro conduffe. il nuouo decreta dell Impera= jeitImpe 
dpres il quale ( come difficilmente firegge allo {moderato fa» radoreper 
e I uore 
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Ta seftitu  wore della fortutta) confidato sù tanto ftabilimento di potenAi 
Melle de e tirato dal gran zelo delta Religione , comandò la reftitutione 
clefaici delle Chiefe Cattoliche nell'antica poffefiione de’ benisde” qua 
cagiona lifulcominciamente delleerefie erano flate fpogliate ; iquai | 
snounmen beni per più-di cent'anni da molti Principi, Signori inghioeti» 
ti inGer- ci, erano ftati parte alienati, parte nelle proprie foftanze con» 
Duca di Uertici; onde.potendo difficilmente doporantointerualio vo= 
Salfonia  maitarfistencuano tutta quali la Germania molto offefa, e molto 
difgutato conturbata. E perche tra' Principi,a’ quali quell’edirto appar= 
per lo de. cencua» ve n'hauena molti partigiani;- e adercittitinéme Aus 
Teri Bc. -firiaco se frà effi il Duca di Saff@nia primo, e ‘più porente frà 
clefiatici, sli Elettoristi quale ne anco nerimafe effentescomineiarono tue 
ti vnitamente a commuouerfene , cadordire macchine conro 
l'Imperadores ftudiando.con nuovi partiti di-sbartere tanti pod 
tenza, e liberar (e Refli da tanta oppreffione,alla quale fi pare« 
Imperado wano fottopofti. Dall'altro lato defideraua in eltremo lTinpe- 
re defide- radoresche’! figliuolo,a cui haueua.cedato il Regnod'Ongherias 
pa > che il foffe in Re de’ Romani eletto.Ne potendo fenta il fuffraggioli. 
KE eletto bérode gli Elettori confeguire l’intento,era il negorio intanta 
Re de' Ro comrbotione d’animi » e'di voloma pieno di melte difficokà; 
omni. = maflimamente perefler abborrita la continuatione del Diade- 
ma Imperiale invna cala, dalla quale continuatione non folo la 
foggettione, e foffocazione della liberta loro procedeua » ma 
l’efclufione ancora da tanta Srandezza di molte cafese di mol- 
. tiloggetti, i quali non meno » che gli Avftriaci fe ne ftimavaso 
é degni, ecapaci, e meriteuoli . Conuetiua per tanto all’Im- 
y peradore mitigare gli fdegni inacerbiti de:gli Eletcori,- erad. 
dolcite.le foro male foddisfattioniscattiuare le loro volotà, per 
farli inclinare nella Elettiope del figliuolo . Chiamatigli per 
Dieta dj tanro inRatisbonaa dieta» che fottotitolo di dar fefto alle co- 
Ratisbo. fe comuni della Germania indiffe : principale intento de gli 
na. Elettori fà.il difarmarlo » affinche indebolito di forze » nos poi 
telle come prima vfare.dell’Autorità'. Chiefono per tanto, che 
deponeffe il Fritlant dal Generalato dell’armi, e che l’efercito 
difcioglieffle . Opponenanoal Fritlant barbara crudeltà contre 
.- 3 popoli fuperbia infofribile contro i Principi, avaritia mfatia? 
. bilc nelle eltorfioni » fierezzà inaudita nelle delolationi delle 
, 1 gerre,e Prowincie foggiogate.Per lo difcioglinicnto dell’eferci» 
- to 


go 
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toatteganano» che eflendo perla pace di Lubecca lo Stato della: 
Germania riddotto in quietese ficurezza.l’efercito non folo era 
fuperfioo,ma graue a’ popoli;e dannofo'alla Germania,la qua-. 
le doueua hormai effere ferauata da tanto pefo,e permeffole go 
dersi frutti della pare. Non iuclihana l'Emperadere in doman» 
de tanto praui "importanti ;- le qualianco,benfcorgena , per 
quai fini gli veniflero fatte : ne mendi lui per 4medefimiri.: 

petti non v'inclisauano i Miniftri Spagnuoli ‘in: quella Corte: - 
rifedenti, a° quali il mantenimento del’ Autorità dell’Impera 
dore,c delneme Auftriacoa gl'interefli delloro.Re comune fta> 
ua,ed'eraommamente a cuore, Mafestendofi da quefii tempi Re di Sue: 
i primierimoti del Re di Suedia, Re potentifimo frài Re del pa ° 
Sertentrioncsil quale, traghettatoitmare Baltico, hauena con coneferci. 
efercito di. vintimmila fantise duemilla caualli meffo piede nel- to nella 
la Germamia inferiore: proteRtarono gli Elerteri, che.noncon- Germania. 
corvebbono mai nette facfo diquelti nuona guerra,fe nelte toro! 
domande nonveniffero compiaciuti: l’Imperadorese1 Miniftri | . 
Spagowolicon infauflifimoconfislio,ogni cofa benconfiderata; 
finalmente vi confentirono Hm per ciocchesquanrunque. anzi dal: E 
confentirui,la mona, e imminente guerra del Re di Suedia dd+ 
ueffe ricrarli;adognimede l'effere allora quel Re ancota.losta» 
no.€ quafi nelle oftreme parti della Germania;i] noneffere anco* 
ra pernenuusin quella epinione di valore.di flima; di forruns; e : 
di aderdnze,nelia:quale non molro.depo peruenve.Iltenerfi per: 
fermo, c-pev indubitate, che il Duca di Saffonia per le infinite 
obligatienifue verfo la cafa d’Auftriana.doneffe mai allo Suec: 
co-wnivt4!confiderare,che licentiato Î’efercivosrimanevano an- 
cora all'Imperadòre tate forze per foRenerfi,e per opporte al. 
lo Suecco; e quelche.vincena qualunque altra confideratione » 
il defideriodellaelterione del figliuolb hebbeno tanza f:za3: 
shetImperadote » chiufi deltutro gliocchéa qualunquealtro. 
gifpetto , noncurò dî precipitarfi in quelta deliberatione .: Ma Dfni,che 
nontardè molto a penrirfene per li frutti, i qualiamarifimi fente lla. 
peraccolfe. Pei ciocche,quantunque perta pace di Lubecca fi PIE ire. 
polaflero F'armi,non fi pofarono però ne le male foddisfattioni»: 22 data al 
ne gliodisne coneffi le brameardent: di più a floluta.liberrà. E Freant,e 
le conditioni della pace vantaggiofe per l’Imperio. Auftriaco-all'efercie . 
feruivano più di famoli a° mal contesti; per inciparli a.cofe!! “| 

7 Nuoue 
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nudue » chedifreno per tratoepetiroc.iterivicidella pace con 
tinenti.E.il.difarmare dell’Imperadore,non fà altro, che arma. 
re.io:Suecéoa:1 Peincipi mal contentise delnome Auftriaco nec 
‘mici.capitahffimnGli Etettori per rancosottenuto l'intento dir 
naroero ritrofi.a Ha.cletz ione.delRe de 1Romani;la quale, beni, 
Che apertamemenbnticericara da ll'Imperadore,tuttania pri 
© patamente negbciatà. icimmcida fcor giri cino d iffivile,che 
norrhebbe l’Impéeraidore perbene. di. fcopertamdnre domandare 
Principi Ma;efiendofi‘gli Eletcori valli di vari pretetti per-differiria Ne. 
Germani tralafcravomo f'bccafiorie così prefente , éhe idro porgerz.l’im. 
aderifco- peradore.difarnato di riséurfi,e di procurare qualche. miglior 
ne al'Re 'Îaro,e corditione di-liberré ;'hauendoiProteflanti dato prin. 
contre l°. »Cipiga:nuome macchinecontiola potenza Auftriaca , cdelfin. 
Impetado ' doi a poco apoco intefi.col'Re di$uedia;il qualeshauendo cole 
ré.- * ‘’leadcrenzelloroacquiftato inbrevifirmo tempo forze maggio 
Trogrefsi rèy@cgipòmolte Gitta .fotropofinoite:Pronincie , e otsesnta 
Sue de nel fegnalacime vittorie, fcoclein pochi mofila:Germania , è 
la Germa. Periagiomoita grandè dell’ Autorità Célarca, e delia Cattoli 
nia. . ca.Relrgione-Nedicastocorfo di vittorie contento s’aumniciobi 
all'Icaliaseimefieia ‘intimate gi vedere infe.rimonellare da que 
fl.tempi te mifefiese qualinci ghi remotilecagionarono que. 
fli.ittefi Gocri, egli zii popoli fettentrionali.in è ffa penetra»: 
tà Nonfitronaroni majieeofedsll'Imperibse della Catrolica 
Religione ddpo molr'anoi nillaGermania tanto. conturbate.né 
adi'eftima ronina.ciisì vicincacome-dope la venota di.quefloRe 
Sestenttiorale.Tutn.gliererici+tutti imalicontenti dello Sca- 
ro prefentele parti diluifimoriuano»e coll'arnie fegnitanano; 
11 qualemette infegsa milieàri s'infcriucua,e s'intitola ria difer 
fore dotla Fede;c protettore della:Germapica Libertà .Il Da, 
cadi Fometania: primo di tuttise dipo lui ii Marchefe, ed Elet.. 
rore-di Brandemburb.efinalmente si Duca, edEletrare di Safa 
, "fonia apertamente cen effo ini contro l' Imperadore:s’ vrirone.. 
Imperado Dietroa iquali moltialtri de i-Principi minori, ‘emolte»anzi 
to dA quafi cucte’le Cirtà libere dell’ Imperiotome al fuo. liberatore. 
e electa ' s'andanano vnendo.E.trouandofi l’Imperadore difarmare,dif- 
to abbuu.: fitilmente poteua nuouo efercitoa raccorre,perriperare a tan» 
donave di‘ ra e sì precipito@rouina:cffendo tuttii foldati da Ini licenta 
della Ger, tavoncorfi quali popolarmente a gli fipendi-dello Saeco» al 
ettati 
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Jertari dalla fanne del fuowatore;. difta felicità delle vittorie ranis Gi 
©ttenute.dafgenio:fio grarifimo a:ifoldari;il quale quafilibes  !FOUa 2 
ratore dai Cielotiiniato veniva eonappiaufoindicibilericeua. Mili ‘86. 
rose feguicaro Ed'efféndofiitoinvagranbarteglia (Orto Li- Rota da; 
pfia (cosfitti;e-quafitratidaregli eferciti della Eegaattolica» ta: dal Re 
e dell'Impersdirevnicsinfieme,eferito.Il Tilli Capiranodief= Y Suedia 
fa Ligzeficordin o net caricodel Fritlane licentiato Capita» Aaa 
no di chiarifiima famz,e-di-grandilimowatore per le molte vit- ehe,s Cent 
voriesonro:ia Lepadei Proteftanci, e det Re di Danimarcaor- toliche.di. 
tenuta) seveggondofi alirdiriparorlia rovina dell’ Imperio ca mill; fa 
dentesne verona: difela a gli Scavi Auftriaci,fà.l'Imperadore co» ut Gre 
firetto riochiàmare il Fritlant datia Boemia ; doue:dopbde fui nerife del. 
dtpofitione s'era quafia vita'prinata ridotto; e reftiruitolo cor la ‘Bega 
qualunqheconditiopi,ch'eivolle,ò feppe domandaresnelfo Sra: Gatto de, 
toe diguit2 primiera,opporloall'arme Suedefi, fe quali, quali f:mpera= 
,rapidiffimo torrerte,turta la Germariia inondauano.. Vennero: dere. Fotà 
l’efeveito Céfarco fotto i) Fiitlane,e toSuedefe forzo iL Re 21 fat: to dal Re 
co d'armeprefibLurped; Città delle Milla: nel'quale ILRegià: i Suedia. 
wietoriofotiaurebbe daro leleggi alla Germania mentre cal Prec dn 
folte valore profepuende la vittoriano fofieRatodaRdso vo»: nella qua- 
cifod’alamemofchertate.tkMortne! fine dei nsitiofeicentortene. Ici Redt 
tadiue,trentamefi dopo d’hauer colil’efercitapaffaro'iEmare,erSuedia vie. 
neltà Germanizme@ò it piede.Maripiglitido.ibilogeliamare torio. 
ragione,. La diptadi Ratisbona liberèhi Friiciada:gl'infatti; "195°t 
della Germania; petchie i PDbuosskFrirliot,ilquale hanenafia=: “0 
uthosndine,come fi diffe, d'a ffalinissiofpertando di quel che imc... 
quella:dieta glianuenne;imvece drebicarficoll’arme alla Prane ©  . . 
ciaivolle di prefenza nitsonarfi in Rarisbona, per foltenere f im=: 
peto,e li piena,la qiuzie picuedeua che fobra:dife-finticarebe 
be. Manot bavendorpararombostinalia e deflendospetciò: Ino - 
pefkibrettrorolki sto hominte ade porto a'rma:zncop@adligene . . * 
tiave Fefércioh: e veggendifino'altrà guersziminacciatà dal: ‘- 
Settelitioneributiebbe; ne:poté hinierel’isffislto della Francia“ * 
neantoide ce llaparse De fet'utione E: gti lettori, iquali.sin: a Rlewori 
teniiernoidi RediFi àciaidimoftrandofifa nortuotallizcaufa. (i. {impe 
det Nivers;oaise più gialtanbappronalano leacttioni detl'Im' rifceno la 
s ria facelramonduerirhome:sohe sEzpartici par loro il: canfa del | 
nogocie.lisueds contragliiuflitixiseltoggidell’Imporosefercici Nuda di 
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sintendo in Italia inuiatisèrafireddandofi per quetti rifpetti lè defiberas 
pace! Re rioni se le prongifioni di quella Corte » hebbeil'Re di Francia 
eee maggior comodità d'attendere alle guerre d'Tralia,e d'inuia- 
peradbre.. redl Nitiers:con più targa martai focconfî Dellinò per Capias 
€ardinal Generale delle genti » che inulasa nol Piemonte 11 Cardinal di 
diRiochel Ricchellicd:00n piesilimaantorit di trattare e la.guerra, e i8 
lied Capir pace.Coftaua l'efercito,.comprefi quei»che.fitronanano è 

sale deli e nel Monferrato,diventimilla fanti» e di duemilia canali; cal: 
efercito . Cardinale affilenano tre Marefcialli, Chsicchi, Forza,e Sco» 
mandito  berg.Haucuà già il Re pattuito col Dexta di:Sanpja:prentifsoni 
del Re di di vettouaglie,edimonicionida guerra,comictappe per îo-pafe 
foccorlo faggiodell'efercito,e accordato collo iteffo Duca,che con quin 
di Gafale, dicimilla combattenti affifteffe all’imprefa,e.a conte delle set 
touaglie haneua ancora gccordato diconGepargliene in Nizza. 

‘* di Provenza quindicimilla faccas le quali douefie il Ducarap- 

, . prefentareall'efercitoin Piemonte» mediante it prezzo di re 

- ..feutid'oroitfacco per.la condotta.Qnde ilCardinale ruttofer= 

‘ uenfesell’opra-, e penfando ritrovare il turto péri’imprefa i 

.° È © Piemonte apparecchiato, partì con gran follecitudine trà le fe- 

| ‘AediNatale daPariggi, e venuto a Liove dopoil principio dei 

16 30 miltolciatarosrettia per alcuni giorni vi firrattenue » affibe di. 
° - ..+-raccorre.le genti » le quali da varie parti del Regno bauenano 
Parte pie ;ordine ii peruenirui. Penlaira,che l’approflimarfi. con tapee for= 
Italia col ze;ticofitantarifolutione al'Piemonte déuelle gagliardamen. 
le gente ce arterire;it Duca, e.colterrore renderlo foliecito non folo rel’ 
Pousre  Offerdanza dellecofe accordare, ma a qualunque fua domanda; 
nel Piem6, facile eoffiequente..-E quelta opinione.citre alla traordinaria 
tele proui confidanza, che naguralmente hanno i Franeefi delle proprie for 
gioni del 7e,veniua aficorà nodrita da gli vfficitécati in Pariggi dall’Am 
reuoleal bafciador del:Ducanpersvaftornase quelta fpeditione. Perciuca . 
imprefa. che,quide purvidele c6££ in'pracifitoal viaggiosandaco dal Re - 





| Artifici e dal Cardinale; li aficurò.con parole dimoltaaffencraoza, che: | 


oe nina per corriere,liauuto allora dal Duca,:veniua.cettificarodella (0. 
nere la ve [PONAIGNEd'armi.di confentimetode’Vinitiani aggiuftata ip Ica=: 
‘ nùta dell’ lia»per due mefi frà°| Niuersse iCapitani Cefarei,eSpagnuolis. 
efeicito ‘ fegodola quale #1 Collaltada Mantona:elo Spinota dal MOfér= 


pranete, rato hauefferote genti riticateae che di brewe Ja < Gclufione del 


. 


‘la pace vniuerfale fuccederebbe. Bdeffendofi fcoperta la vanità > 
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degli amib,furonoripurati per artifibidel Dacayilquale per Artifici 
l’eoceffino cimare dell'arme Faancefi fi sforzaffe cenerle il più, del Duca, 
che foffe poflibile. dal Piemonte toptanespnde.il Cardinale, af- operano e 
fretrato conmaggior feltinatione il viaggio,e peruenuto a Lio» contrari 
me.fpedi al Duca congli guifi della fua venuta ordini molto pre. efetti. ‘ 
Gifì ; perche MMéffe colle vetnonaglie, e coll'altre:provuifioni ap. 
parecchiaro a riceyerlo, e colle fue genti fi rroua fe. in pato per 
vnizfi.all’arme del Re in quell'imprefai in fanor della quale di 
prefentegli chiedeuai che aflolutamente fi dicchiaraffe . Mail 
Ducasitguale haucha: (empre inguellaCorte ogni.cofà prome(. 

0, vefggendoal prefenté il:Cardinale fulle fue premeflioni in- 
Solfatattimòl'occalionea* fnoi fini molto opportuna ..Percioc- Penfieri,e 
chespaffandoegli:congroBo efercito i montifenza vettonaglie, Macchine 
e fenza l'alto prowuifionis conobbe il. Duca effere-infua mana del Duca 
la. felicitàe ta rowinadicarta l'imprefa:atrefoche,fe conforme cstro-l'ar 
a He conuentioni il tutte gti fomminiftirana , «fe miua lefucalle. mi Fran: 
genti del Re; ilfoccorfodiCafzle felicemente riufciua: nons6+, <eli. 
iti Tideglieneiper lo contratio » .e invece divnirfi conefle 

lui, fe haueffe introdotto nel-Piemonee glieferciniSpagnuolo»e: 
Tedefcoye conedi fifofle all’arme, e a’ foccorfi Francefioppo-- 
Îto;cntrigli a pparetchistutte le macchine minacciè dal Car=. 
dinale contantoferdore pertatesandauano intouins . Penfando: 
pertanto di canar frutto dalle neceffità, nelle qualigli pareua» dl 
che il.Cardinale com pié veloce andaffe a precipitarfi, gl’inuiò Muuit A 
31 Principe {ao figliolo» per tentarto di nuovi partiti,e propor=. nuit di 
gli la cantilena antica delleimprefe diGenoma » e di Milano : €. a trattare 
dall’altrolato , acciocche non venendo il Cardinale inquelle colCardi 
domande, hanefie modo di opporglifi, òveramente sacciocche n4le nuo-' 
collo fpauénto delle gagliarde oppofitioni » sforzaffe il Cardi- PIE ati 
nale a condefcendere allefue voglie »: inuiò nello fleffo tempo. lo Spino» 
l’Abbacte Scaglia allo Spimela,e . . . +... alCollalto la; Col 
per incitargli a farfi colle loto gesti innante , e oppotfi vnita- alto a far 
mente nei calar dell’Alpi all’arme France, lequali eondotte Gi snnanti 
1n Italia falla certezza della fua vnionese fulla cOfidanza-ditro ‘cuce cStro 
mar in Piemonte quelle vettonagliese prouifioni,che efflo no era Francefi. 
mai per sominiftrargli,e farebbona coftrette, quando fi vedeflo 
no.a frore forzecost vagliarde,@ritornarvergognofamene.in 
dietro,ò rachiufe inSufasdifame,r di difaggiomifaraméte mo 
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| firui, ò venendoal fàtto‘d'arme , d’effer indabitaramente (con. 
Nucuetur fitte. Propponena ascora»per incicargli maggiormente al farfi 
bolenze innanzi, loStato della Francia da varie, e grandiagitationi da 
della Frà-. quefitempicrauagliaco , perla partica diCorte, e dal Regue 
fia. . © delDucad’Orliensvnicofratello del Re, per laritirata dalla 
Corte del Principe di Condé, per le male foddisfattioni di mol 

ti Prineipi,e Siguorizi quali. non potendo foffriresche anco nef- 

ta condocta dell'arme Regie per tuttii conti loro douutà, foie 

fiato loro anti pofto ìl Cardinale di pi ofefion Sacerdotale » me- 

fperto ne 1 @Mmi,c.it quale coll'ambitione abbracciaua ogni co- 

,e col Regio fauore volcua:ancora vfurparfi que’ carichi, 1 qua 

> lialoroì granmeriti de girantenati.i pericoli fi orfizi tranagli 
nelle guerre foftenuti, e’! fangue fparfo faceuano donuti: onde 

per cucrii modi fi sforza: cbbono , che egli nonriafciffe con ho. 

nore dall’imprefa: Auifauali delle folleuationi di varie Preuit- 

cie del Regno,e in particolare della Prowuenza; per von poter i 

popoli foffrire tanrese così gagliarde contributionisalle quali, 

per foftenere le guerre fuora del Regno fi vedeuano coftretti. E 
facendeioro contante. dimoftrarioni sc argomenti toccar con 

manola facilità, eficurezza dell’imprefarifaltare da quella fo- 

la oppoafîitione, follicitauali , a ron voler trala(ciaretanta occa- 

ai fione di far bene.i fatti de. Principi loro. Ma; el’vnas e l'altra 
Dici | fo. fpeditioneriufcirono vane, perche.il Duca colla dnplicirà delle - 
fpet.a , e Negotiationi diduenutaall’ina;c all'altra parte fofpetto» l’ha- 
odiofo a'. ucua ancora. tuttadue.infaltidire, Ne egliflefio s'eretanto fa pu». 
Miniftri : ro deltreggiare fulteneusralità;che i {uoi fini,e penfieri non fof- 
di lì qu 1°* fero ftari penetrati; i quali non adaltio veninavo interpretati 
di spagna chetendeflono.; eccerto.che.al dinuenir l'arbitro dell’arme di 
. due potentiffemi Ré, e facendo (tar a fegno quelle dell’vno coll* 
appoggio; e.ficurezza di quelle dell’atero , eflo ftarfene di me- 

‘305 e come quello, it quale potefle, quafi dall’equilibrio, - dare 
iltraccollo alla bilabcia,four’intendere alle negoriationi,dar le 
leggiatutti, trattareon vantaggio le proprie facende » canar 

profixto da* pericoli, (lratij, e trauagli dell’vno;e dell'altro, af 

ficurare col contrapelo » che l’yne farebbonoall’altre l’aunan- 

zamento della propria fortunase l'aumento della propria ripu. 

tatione . Per le quali maniere ditrattare disinenaro non folo fo- 
fperto » ma odiofo all'vna, e all'altra parte, le quali fi renesano 
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da quefteduplicizà offele è cabborriuang hanerio per arbitro; 
S'oitinzuano niaggiormente nelle diffidenze » e pel pretendere, 
ch'egli dalle oro deliberationi dipendelle » non elli dalle piro» 
le,edagliartifici di lui-venificro aggirati. Cosìritenendo il 
punto della faperiorità » volevano rrattar feco. col-vantaggio 
delle forze; e dell'autorità , che la Grandezza de’ loro Re; e la 
Maeila dell'arme Regie ricchiedena : onde era neceffario» che 
anti cracti,cartificigià Lopertise fatti palefi,in vece del pro- 
firto fperavone,in danno,e pericolo dell'autore fi conuertiffono, 

Haueua lo Spinola veduto » e penetrato le continue pratiche da ‘Duea ‘di 
lui foco quello; e queflo pretefto co’ Francefi tenute : {apena | Sauoia. , 
delle vetronaglicse dell’altro mopitioni promefle » de’ danarj a‘ erche lo 
conto delle ifleffe ricemuti : l'hauiena veduro continuare nelle. jo Spinge 
prouuifioni di.Cafale sapparecchiare letappe perio paflaggio.la. ‘‘” 
delle lor genti, e fare moltedimoftrationi divoleresò non poter 
di menosdi,noneffer in fanore di quella Cerona.Dauaglianco- . 
ra molto » che fofpettare l'andata del Principe in Francia , la 
quale, tutto che riufcita infruttuola » adognimodo era molto 
probabile» che per qualche granvegotiatione vi foffe ftato 1n- 
muiato : onde tanto era lontano; che le propofte; e le offerte del 
Duca poteffero crouar creditose perfuadere lo Spinola,che,mu- 
ratiiconfigli, fi doueffe il Duca inwfubito moftrare a’ Fran- 
cefi (come prometteua) contrario » che anzi la itefla inofleruan= 
za,e mucatione.che prometteuano i Miniftri di lui,gli reftrigne 
ua ilcredito , e'l facena andar più circoffetto» e ratrenuto nél 
confidarne; per fo dubbio molro probabile,che il Duca altretrà» 

‘ toa' Francefi prometteffe contra di fe , dal quale tantirigori 
‘haueua già riportato: e che, ò per lo defiderio ditifentirfene; ò 
per locimore dall’arme Francefi imminente » Ò per l'altezza 
«delle conditioni.che dal Cardinale gli foflero confentite, venif= 

«fe a fare quelle frane meramorfofi contro di fe, le quali a pre- 

- giuditio de’ Francefì di prefente gli prometteua. E non volen- 

fopra tanra incertezza s e fopratanti vacillamenti di partiti 
atrifchiarela fomma delle cofesafpetta ua da gli cuenti più:cer- 

-to 1lconfiglio,e più ficura la deliberatione.Ma non meno dello !Perche fo 
Spinola abborriva il Cardinale i tratti del Duca:i qualitende- fpetto al 
mano a metterlo alpunco , e coftrignerlo a feguitare, e a tener drardinale 
dietroalle voglie di lui,guerceggiar a modo dell’ifteffo, profe- Leg. * 
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finite coll’arme del Re deftinate alla protercione di vn-Princip 
‘6ppretto sî vali finî 1 e fesitimenti indicativi del medefimei 
fnafimamente centroaltri Principi » contro de quali nen erasio 
ne preparate»ne deliberate, e-infotnma (cambiare le imbprefe, 
e’ fifi del RECbA quiti del Dick, quafi fuo Miniftto,e Capita» 
no fiarein qualunque fua veglia coll’arme Regie apparecchio» 
tò.fevoleua, fé haneua cara ia gratia; cla congiuntion di lui - 
‘Parendogli pertanto iroppoalte quelle prerenfioni , e troppe 
‘eforbitante îl prezzo di quell’amicitras e‘vaione. non da ug oreci 

*. ‘chidà’ mioui trattativanzitutto pieno di minactie' pretender 

:' ‘ *ertutriimodi coltsigherlo colla forsa all’efeéutione de gli 
Cardina- ‘accordati : ondenénvolle ne ae abboccarti col Principe, il 
‘eb dle ; quale; venuto in Sauoia; defiderò di negoriarfteo ,ma rimefie 
sula trac Îe negoriatiòni, per quando fofle-voll’eferciranel Piemonte per 
tare col tenuto; E per miggior dimoftratione della fua coltance rifola 
Principe tione, e Così sforzandofi di maggiormente.intimorire il Daczy 
di Piem6» sarrî da Lione ver l'Alpi,la(ciatoti il Marefcial della Forza, 
Dica di Perraccoglieret’eferciro,e quindi nel Piemonte condurio. Hz. 
Sauoia fi. vena il Duca fortificato, comefi diffe, e benmunito Avuigha- 
fortifica = na, e vi-s'tra-poflo colgrefit dell’efercito in difelasche collana 
In Auiglia ' didedicimilla fanti, e’dumilla cinquecento înrremilla cavalli, 
aateaner Ecognofcendo , che 41Cardinale comenina neceffariamente 
Lim Ers fpuntarlo qrrindi , fe voleua auuanzarfi alfoccorfo di Cafale , € 
echi. che per la penuria delle vettonaglie ne potrebbe merteruifi 
fettoyne-prouneder Cafàle , nonpauentaua puntone per la ve- 

muta,ne per-lé minaceie drlui. Perche,non ha uendo cen che no- 
drir-l’eferciro, ne con che foccorrer-di promuifioniCafate, con 
neninagli; quando non foffe d'accord@feco , òconfumar fi otio 

in Safasò comvergogna in Francia ritotnarfi Bper rantoquan- 

to'più il vedeua con efercitonumerofo'avicinarfi» tanre piùri- 

putaua d'haucr inrpugno, è’| vantaggio delle negoriationi, ò la 

certezza della vittoria; e. per confeguenza s'induraua piùvelle 
N5 wuole ‘fue pretenfioni setanto maggiori diffrcoltàproponena intorao 
Gin fauo. ® guelsche da’ Miniltri di Francia.» e dal Marefcia] di Chricchi 
re del Re gli venima'c&molta inltàza ricercato:Onde il Cardinate dalio 
gi Préciz. he peruennto is Ambruso, e intendendo quiui controogo: fu 
* efpettatione;che le dificoltà,e durezze del Duca corinua uano; 

© Scheeraimpollibile il rimuouerneto i foltenne per alcuni gior 
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Mquikodr;it quale,partendo contento ardore; e feftinaticne 
dabietoviszurua Mimarodonet'effera Dei Rieraidabilo.,e 
panta 1 Prrcdbeche; fedesendo:purè y Che itvélertiumion Cardina? 
olurntà de Dueodadart.at foccolò di Cafile: Oputtto princis Ricche l- 
pale diquella fiedisi@ne)) hon:eraziiitaseliconetterinaranifea Sinn, 

finrowina ferite Feoffencuo,taripetativric delReé,e tutta limas indarno a 

profa,eomincidia praticdiacogneftere, quante fofle inopporra erattar dol 

#0 cossar in'quefticermini se:congianeure di cefe coneffa lui, ceL Die 
Yall'afiie Siagmole;e Pedelché fpafleggiatoronde temperato co! Dure 


. tbl'mobissearo lardortrcromiscioa mattat-più sro derarattietis 


te feto re sfarofi cimpatviriciiniddisfAttione piegario:; per? 
che all'afinè Regicinquelfimprofi fficonpiaghe è re con bid? 
sia fede net foccorfodi Ca fate s'intereffaffe» Ma'wsni furono È puea di 


: denitiui.comevanetranofinttafprerrencitmindctiepitchè, Savoia, e 


Id foffe-deffo ilprimiero, ‘etto proponefle partitise faceffe aper» 


Quantuoque al Duci-follati fistvgnii domatda quatituinàue tea Principe 
nazigiartunine flraordinaeisconititità, idogniftiado; preten: di Piemé. 
dendo:fempre cosè maggiori, <p tercinerfando nell’e fecut iarie» rigorofa- 
delle aecordate ;: fe andeva:subtifuamette differendp, acdiot> mence del 
che colle dilationi fi faceffèro:mseiioni!le difficontase ie necef-" Cardina- 
fieà dell’efercito Francefe intanto,che gifito il Cardinale inSu--!°- 
fa.e “Ut 6ccatofi col Princi pesthe l’andò a vifitare ih Balffolano,: 
mon folononfi venne adialcimaconelufiohe, ma ne afco fi diede: 
principio aîtanegoriarione: Pertiocche ib Priskcido, ‘i-quale? 
Aidato, come fitte; tà Savoia, per negogiatftco, not haveta! 
peanco ponito hnauér vdienza, volendoriftuvirfi di.queltiatto,i 
e dimoftrargli quatro a fui meglio:che 2 fesfte Mero le rie gotia-. 
troni » dopo dipaffati gli vilici dicerimoniofi complementi -,' 
non volle proporre cos'alcuna : prestendendo »che il Carcina + 
etira die desotiationi. :Lecagioni ditahia durezza, c ditan ‘Cagioni 
ecanuerfiobe del Duca inolte fi poffomo scialle cireoflanze , e per de qua 
dallo ectafioni allora correnti raccogliere. -Imperciocche-xl- tratcà c 
le'motre offe(e.da’ Minifiri Franeefi , e dal Cardinale ritenu- Franceti ” 
te, all'ingiuria:della preediMonfne sera Mpragiunto 7 trae: 100 tanto. 
sofoptrbodel Cardinale verfo it Principe; norhanendo voluto, 18955 * _ 
quando andò a tratrar fecbammetterto al (uo colpettes.della 1 
quale tipulfail Duca cera biitoamaramente doleffise conspreno | > ‘4 
dédoquindi,t dalledkre dimofisationi rigorofe, e minaccieuo- 
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‘li l’animo del Gardinalese:ffernon pio alienidimo da ifuoi inte. 

cei,e dalle. foddisfastionimi concitato ancora nella fia de 

‘s » preflioneagli pareasche neffuna-offerra: vefinn pattito , nefsus 
4 appunzamento. gli farebbe offrruatosanzi, che quante maggie- 

©, rifofferolecole.le qualilaneseliicà prefente da Lui cfprimnefio, 

., tanto l'efecutione farebbe. pofciapià malligeuoie: e odiofa, non 
2°. "1 Balena perjo dubbia prebabilesdi effer ingansara.(cambiaze & 
n° ..1. gempaprefente col facuro,.Penerrauagli ancora all'animoe s$» 
“ui, Finasi nuota naGata dc) Rea Gala Ju commentiani, alle tpati 
°°" fa quinicolirattoa ponlaariro. E camefigiene fio ationa fraduto 
da qpella opinipnesellà qbiliambive.direfiche tommo-di peter 
e fcluderese inteodurra.i Feaitonfi da ralia,cosi poblanache pes 
2,5 <> Fifanare vancanea forita, noo foffene iLmaggiore «ne il pùop. 
3% ..«2 partuno rimedioeguanto l’opporf vibamentestia paffata tore, 
si Q9Alagonina jotera deld'imprefat dall'efengico fafciare:ra par 
0 "1 patuoelempio a Ersacal dellamaceflisà,ch'bannerdi prezzam 
i" lo perio nero postingze dell’Alpi sè a gli Spagnuoli di bepesne 
bi. - cQnro. e quafi l'antimaro d'Itadiaza,delle Sta;o dLMilapa zon 
au: ‘) vangaggiofe ceedittioni rrattenerlo: Quello cra il-pusto:più al- 
-<radella (va grandezza, queflo L'intimé lentinenco de ifuoi pé: 
fierisio quatto quafiber aglio hauendé fiflamente pollela'mirà 
riputauia (quando. glifoffeninfcitaco)pitui}) egnicenditione a 
Ogni partito de Fraacei inferiore. Giudicolli-amcora:<he in ini 
poreffenfai il dubhio-conceputo.che quatdoprr l.vaione fue. fi 
foffe il Cardinale veduto atitaro di molta porenza:, eficureza 
zashanefie pofcia eonchiufa qualche-pace con gli.Spagnueli.col 
l'etclalone dei fupiinceredì» comc:appumo eta vella pace di 
Monfope fucceduto ; oside.abborrendo 1° vaioge efprefla con al- 
cuna delle. partische il ERiametzena all'rogzeptinilica ua l'al. 
i 1trasite@@collanee nella ocstra lits.cheî! facopaali una sall'al 
® Ita fagoriore . Noaficompitua par cavo carrzicunae na tico: 
Briacefî: prandeleattioni fue sokmante della erutralità »- che profifita 
procura” sua,s'aridana calis-tergiuer(ationi (chermendo. Ne i Fraaseliy 
na Ta o) difognofbineliremé diuisvelesano. rampendela (eco. fx mar: 
la difsima ni6altomanfoaggioallo Gaglio periceloGfimo delta fua abicna»: 
latione © tipne: ma dubrantandoarerbulenz retti, che jeryosiuena a fa, 
guadaz®i ti» progurauata:calia foffirenza, c:c0fla difimutar icone: evarlae 
mo del Goarloscnellaparzitoro apertanicare tiratio.EdcMtreantatoe 

Duca» ‘i pei nofccua 
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@eftena itrancaspidella. fuacondicigne j depoRtà agni:paùrà 


elell'arme lorose abulandofi della loro pacienza d difimalatio 


me.nontralafciaua ratto» che poteffe effcr Toro non. folo-dinoò 
<umento,ma tl: poca ellimatione. Actordò il Cardinale proùuia 
fioni di.vettouaglie, conalcuni de i fudditi del Ducasconalcuao! 
mlrrola condotta dt queisch'erano in Nizza, per folietrare:la nes 
celrà dell'elescito prefente.Fece il. Duca:carcetiance gli vni;o 
gliaicti; ma non. porcedo (enza aperta:contumacia dinegart:al 
©Cardmaie la condotta, di queisch'erano iu Niszaspoiche già'ha 
sscuariccuuto il prezzo delle condottesvolie d'effadargli îcò4 
gottieti,i quati.dede interamente diperidendo; più, € meno; fe» 
condo l’arbicrio [ua necanduce ffero. Manon porendofinalmens 


Portamen 
ti rigoro@ 
del Duca 
verlo ì 


Francefio 


rell’efercito perfeuerare più inqueitermini, e consenendoal . 


Cardinale òrompetlasò indegnamente: confumarfi,ò vergogno 
mente ritorratti in-Francia,volle piima di romperlasfare l'e 
‘ @retha proua.della mènte del Daca.Gili fece per tanto propor= 
me,che andarebbead affalire qualche piazza dello:Staro diMila= 
mo,mentre cflò di rertouaglie prouedelse Cafale. Nonrifiutò 
#‘Duca,ò finfe di nov rifiutare il partito: onde, hauendo a que- 
ficeffetto il:Cardinale fatto ananzare-la vanguardia s: la quale» 
coftaua di ferte milla fantj.e.mitle Caualli,forto il Marefciallo 
CGhricchi,vfcè a tch'elfo 00) corpo.dett' efercito;, e da Sufa vennei 
a Cafalette; luoggmicino ad Avigliana : e it. Duca inuiò verfo 
Cafalebuona prouifione di vetrnuaglie » le qualisanueggendoli' 
pofcia,che la-vavguardia peruenura a'Rinas;terra del Monfena 
reto,non profeguina il viaggio;fece bllenere dotta pretefto sche: 
non potendo la fola vanguaridia far cola dimomento contro lo- 
Staco di Milano;era nece flario, che venifle dat rimanente dell’=; 
efescito feguitata.. .Turbefli aflai il Cardinale per quefto trat-: 
to del Duca, comprendende beniflimo, che fi vfavano feco lare 
timedefime, ch’elso metteva in prova conajtri.. Perciorcheyi 
come quello mouimento della: vangnardia foffe itato dal. 
Cardinale finramente efequito, per indurretil Duca a matter. 
vettonaglie dentro Cafale i così l'’incaminamento delle verto+ 
inaglie faio dal Duca, cominciò a parer fimultato,sffine di far= 
lovfcire coll’ efercino da Sufita doue haucua ancora qualche 
ifioni» conche mantenerfi s: ea; fine di condurio a from 
cede glieferciti Cofarco, e Spagunolofenza. vettovaglie, col». 
e,  Rr 4 de fpalle 
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fefpalie mal fic pri dall'efercito (uo »: chè glirimaneua dietret 
- 1.1 Ondepolcànehnezo:ò fenza conabattere foffe vinco dalia fame, 
‘1 È onabarrendo miferamente diftrurro.E permaggior argomé. 
+. * <<» todella mentefiniftra del Duca s’aggiugneua , che non offante 
.* . gifufferoinSula lati poco dianzi shorfati m gran femmt 
danari perle tappe’ e pergli alloggiamenti, non volle, che l'« 
efereito paffaffe peria vizordinstia.e per ta firada militare.tho 
dafufacondicea Aniglisna,Jlouttra più comodo, e più pars» 
tesi canzone gli aRéguiamenti migliori;ma il fece pafiare pet 
quella'di Condone,e di Cafatette sa quale retta a manfimilra, 
snalageuoti@imaetizzdicaliefanceries nò che'alta caualleriaò 
alia coadorea delip'artiglietie,.doue noneraeo ordini;e proni. 
. Lonizicune pergli al'oggiameri.e toue docuenne offrire gr. 
diffimi'difagi di famesodifreddo;intanto chell’ofercisa.ii qua- 
le quini ‘per qualche giorni fi trastentie , farebbe per la maggior 
parte perito»: fe concelsrirà nonfifoffé farce condurre da Sa 
quelle celiquie di vertouaglie.che v'eranoflate lafciate.Ma-nò 
poresdo quefte per la loro'tenuità lungamente fupplire, e facé. 
do it Dica inftanza > che fi pafsafse innanti s ne parendo 21 Cari 
dinate ficuro cnatinuare quel vizagio» col-iafciarfi. alte fpalle 
Auigliana;doue il Duca conturtele gewri f'tencnzzrifpofe,che 
f£ volena:i] Duca che fi pioeede fse manici sat prove defse di' 
vertouaglie.fi dicchiarafse apertamente infiuore del Rc. e gli 
Icuafso s‘impodimentoidi'Auiglianizia quaft;ftindo induei ter 
| minimongibpermetteuall'ausnzarti. Mepliodil Duca è chela 
gran ponaria;» che correua detlie settpuaglie, doncua fcufarie. 
dalle pranifioni. Chénsspordua:idicchiarani aori:ro 1° impe- 
tadòre, Srerior fuo Surano, da cui tanti Stati în Rehde ricone-' 
feona;o quanto alla domanda di Anigliani, che efsononcsa. 
come gli'eretici, e ribelli della Francia obbligato fpiastare fe 
fue piarte:, perfaftricareta tirada a clieferciti del kesnà che 
Duca di periieazrglil'ombre;e te setofiò, farebbe pronto aicauar dA. 
Sauou ma nfetima parre delle senti. Canorné incontanentefti , im focse. 
pe dela "3 fanci ama melsegliin guarnigione de Monti ese è pae 
Dora per. fi per dousl’efercito Francefe» pafsata la Dora» che dcorre- 
che: Fin ufdimezo, potelse venire ad a(bWiXle: TT, ch: veggendoil 
cron Cardintle,eiCagitàni France firifolaertone! venire alli forza, 
cadaldie, € Pafsata la Dorasabiariodattoni Diva 2il palle tn-Rinoli cos: 
lo, casi 1° T 1)Ì | pare 
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gante tctia cine dimorana.e a quefto effetto fà ricchiamato 4 
Chricchi colla vanguardia da Riuas, doue s'era continuamenze 
&rastenuto. Sc n' auuide ij Duca, c.non paygentò pertale,mowi: 
mento; p:rche , hauesdo molco ben munito Avigliana, c Tori- 
tnadoue felanscore gli parcua » che pot. fero iFrancefi far im 
pète:son dubitaus.chenop ri douadicibancera effer tanto rrat- 
tamuti «che baucferprempo gliefetciti Colarco se:Spagnuolo è . ... 
per farfiionanzi s.ezronattifarto alcuna diquelle piazze acci- .. i 
paria mao falua dritruggerii ». quandola penuria.delle vettoua- 
glie non gli haucf molto primafatti disloggiare », c dall’ieme 
peefa vitirare.-Manuvuos e non peufato accidente variò loflato Duca di 
delle cofa.il Duca parcicola lella parte da Riuoli,andò a Tori: $auoia ab. 
pae <khidonasi jponzi,e i.pa fi detfiumerche 1. Fricefi doucua dandona 
nola. martina fegufce ada lureudiede larga comodità a'Fréceli ti 13 Dora 
maffario.fenza:contrafia:pade andati a Riuoli , e pelleterte vi» Torino. 
cinevi prefero allogginmento. I'ecscafione di sì fubito,cioa- Francefi. 
fpettarompuimenzo venne dal Muaa attribuita alla notitiasch* paflano la 
egli hebbe di alcuni trattati teauti dal Cardinale in Torino;slo. ine * 
ascallora ficronattino moltFranceli ae fra chi due figtivoli:dol ‘giano Ri- 
CGricchî:i quali incentiseste,che fentirena. i Duca entrato nel- uol;, cal 
La Citra, riticarano all’efercito. E il Duca forcemente fdegna . tre terre 
ofecefarprigioni più principali dei France, che vitronò del Pie 
quafi cesaplici di macchuneye ditrartati ze pubblicò alle Stam-  Trarato 
gpolvo manifefiohel qualeri dolcua amaragicore dei Cardinale » des Frany 
«che meorre some amicecra entrace ne i fuoi Scaris ed effol'ha- fi, fcoa 
mena davereguaghese d'alira pronnedutb:contante danno:c in. fon cli 
«camogo de. i fai popali,dallebacche: e,sutrimente nece ffario' dono il 
de i quali le haucua:fottratte.baueffe tentato nella propria:Cas Duca. 
Saconvsgueati.o'nasachine d' apprimerio; e nav per altro» che sr 
nenbaner wdiute veirl’arozi fue alle Francefi conrro d'Im- 
icradotefuoSignor Souràno. e contrd ii Red: Spagna, dal 
«quale nongli era itata data micafione, d'ellerglinemico. Qi-. Duca di 
de dicchiaràteS apertamente inifauore de Ha caufa dell'Impe- Pari i fn 
saxdore,i del RediSpagnaconi ro l'arme Franiceli,(pedì nuovi è jiSSaTA 
«più vrgentizaunifi alle Spinota» e al Collalto spercheconogni dele 'ar- 
eelerità vapizalsoto.infaccorfnde! Piemote; promettéduloro mea fina 
ppiena.cfegoatata vittoria cO:ro nemici ttretti darte neceflità ce coso 
etalla quale siccoria il feliciffimo fiac delle imprefe diMAroua, Franca 
e di 
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è di Cafalé farebbe indubitatantence:rifultato Teocoli] Cani 
«dinalè:in molta confufione per l’improwfa»:c inafpertata ri? 
lutione del Duca ; e-l’efercito in molto pericolo. di -perderfiy 
Difficoltà Imperciocche il mandar foccorlo di gem1a Caiale fenza vente 
nelle qua- nagliostra pià còfto grautré.che follcuare quella piazzazil trate 
noiFran. (@Berfiotioloinque' polti per tafalta delle vettovaglie impofi 
cel venuti fibitese perio dubbio della-vennta de gtieferciù nemici perscgu 
ia Piemé, loforil metrerfifotto Auiglisna.ò Torinocrano imprefodilpe.. 
se rate setouinofe : ondenonbtebbe per migliore parto intara, 
confufione, e intante anguiliese difficoltà » quanto l’inuiarcab 
i; :. "Duca wmeffaggiero, il qualetratrando coneffo,e con Madam 
*.- |’ mad Piemonte, mitigaffetantaa(prezza, e il Duca 2 più mo» 
“1 dlerati configli riducefle. Mae anco quefto fù rimedio 2 pres 
di Ae male opportuno. Perciocche il Duca itritato » ‘e foroce: 
. 6ontroil Cardinale perlo vantaggio delle fues e fuancageio del 
#. - +: lectaditionidiluiadalirononmiraita;che alla vendecta,e col 
* * * l'intera ronina di quell’efercito, che ad abbattere re rovinare. 
‘ lafortuna del Cardinale; it quale rocco .da priuace emulatio- 
«7.1. Mise:pregnod'odio,e d'ambitione veniva coll’arme del Repa. 
trionfar. della fisa i e così penfaua render con perpetua gioria il 
+. proprio nomea’ Principi.dell’erà prefenterisuardeuole , e a. 
“ ‘.‘’ «usidellz ventura meinordbile, c.immorta leronde ne amonefit 
c ile faggierogne vollesche con Madamma,ò conaftri Ambafcig 
Du dori de’ Principi nella ua Corte refidenti faucilaffe. Perieche; 
Sauidia né Î1.Cardinale, prendendo dall’vitima necefiit ail configlio, fî par. 
vuole fedi» ue coftretto a cambiarla guerra difrufiua»che porezua ia fanv« 
roi Da opo re del Dica di Nuters sinoffenfita contro quel diSanaia , dal 
del Cardf 902 gli parena» che contratti così tieflili;'e con sì inique. con. 
nale, ditionivemffecosiheftilmentettacrato.Saccheggiò pertan-i 
to Riuolî, e le terre vicine }.ma parendogii quelli rifentimenti, 
i deboli» c.indegni della Grandezza del fuo come + 'edelle arme 
i © © Reali diErancia, per non vedere done meglia poteffe rivolgere, 
Cardinale fi, fi riuolfe a Pimarolò; dove;inuiato il Chricchi cotta wanguar= 
i iRiechel' dia, egli il giorno feguente col refto dell’efertito l'andò fegui- 
evi col tando. Deliberatione veramente intanta difperatione di cole 
iso P, molto neceffaria»sma molto incerta;e per icolofa. Imperciocche,. 
narolo. fequella piazzaifoffe (tata così ber prouneduta.come l’impore, 
“© tanza, € confeguenza dilei meritaua ae la:coudicione:delle cole. 
* pre- 
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grefeniticchiedena ; e haueffe perciò dato tempo al foccorfo 

xe glieferciti Cefareose Spagnuolo; farebbe al ficuro filato a” 

Feancefineceffario, è venirecon fuantaggio al farro d'arme: è 

diftorlicon molto perioolo, e confafione dall’impre 2.e ricone 

mari con vergogna in Sufas doue. affediati, potendo malamente 

Lotkeaerfi » farebbonoftati finalmente coffretti a riceuer quelle 

dezgi»che 2° vincitori foffe paruto loro di prefcrinere; con l'io 

sera perdita della gloria l’anpo innanti in quefto Reffo luago dal 

‘Me scquitfera-Ma la fosrunafefita ne' cafistiremi ditutro pio- Gran fe. 
ce-cambiarfi, foHeuò fino al poke dette felicirà-lecofe del Cay biamento 
finale; che già parenaso rovinate » e precipitò quafi nell’ulcie delle cole 
ma rowins quelle del Duca s le quali parenanonella più altacis (4 Det» 
ma della felicitàie della Grandezza collocate. Perciocche,ha= dinale, 
mendo-juca pitr qualche dubbie di quella piazza, doue-fapo» Accidétes 
ua porgalizodi prefidia ritrovarli; che 1a guernigione ordina. che diuere 
tia folita intempodì page tratrepernib » v'inyiò'quello Reffo rad 
giorno.) che l’efersito mafie da Riuoli vn-grofbrinforze di Pinarolo. 
genti. Maedeadolineil'efercito diuolsaco,cha s'atdaua a-Tori. 
n0;à.pepfandoicondortieri delle arkiglierie » che fi.contipualie. 

a marchiare.e0n gli erdini primieri . quando nonerane ancera 

vguuri a luccitratiaci controquella Città,continuatono di ti. 

tare vero Torino. E'1 Duca, il quale dubitò d’efferui per ele 

guriane da' medefimi trattasi 3 (falito »ricchtamò le genti poco 

dianata Pirarolo inviate, e ig ritenne indifefa della Cirtà prin 

cipajcionde Rinarafo pripe di quehrinforzonon potendo il.Dux _. 

ea folo vfcire in campagna a PE Pocerrerio, .poco-lungamente, Pinarolo, 

porccentraare’ Francelì . Perciocchesarriuata la vanguardia Eriatce 

it wigefima di Macro ,€ collocata ful foffo la ba tteria s Venne la, ma non il 

Citui, posepda malunente difonderfi, all'accordo, e » fenza far, Cafiello , 

soitera alla dedizione. Alqmanto maggiore apparecshio fù 

meceBazio» per bofpignatione del caltello ; ilguale alquanto — 

pid'&ttastegnea dmosiane del-Duca: VariòqueNo facceflo di Confegut 

tutto buntolo tato delle cole... Il Cardinale, refpirato da tante 2° Fuor Ca 

angrufties oltre all'efferfi con quello acquilto aperta.la porta al- ceg e "È 

le vettonaglie, c peonuifioni della Francia , facena ancora con- niciofe al 

sribuire. foteute.vicitte del Piemonte abbondanti di vettoua- Duca dal. | 

glicio tenestia amano quellare le piazza di Sula » oltre a che Pa perdita 

peccur aunauaasfiadaltriacquifli , allicorama gl Re larcltitue 10," 

54 a tone 
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iove di Cafafesquarido, per non perer effere foccorfo,in podelif 
dellefercito Spagnuolo peruenîffe 9 & porende s col rener pegri 
tosì grandi alle mani,negotiattcenvitnt4ggio la paee,il foccon 
fo di Chfate non gl'era più come primasecelario; Fer lo conriie 
tio il Ducz, fcaduto per lx perdita di quella piazza dal vanti 
gio della fusicoriditione } notiiporeua'più tener lefercito Frate 
cele (trettò di vettouaglie,tie tosì come prima dall'arbitrio fre 
tdipendenterifpetto 21 focorfo di Cafale , ne men petena tenere 

‘ >» gliSpagmioli più anfiofi dell'vniorie (ua co'Francefi. Anzi per ta 
| «ontrariocormenivaglidipenderèe far foggreto non fofameni 
ce all’arbittiddel Cardinzle;it quale; impadronito di Pinarole, 
| pottua intiofte maniere danneggiare il Piemonte, ma ancora 
1. quel detlo Spinolziy per neceffit à d'efferedall'arme Spagnuole 
controleFrancefisch'haueuz ne srernbo att finte, difefo:onti 
d'arbitro, che fiteneua della pace,e della guetra rinranendo is 
i: vfiibicoall’arbitrio dell’vho;e dell’alcào foccopofto » conneni. — 
nagli,rimeffa intatto,e pertuttd la grandesti di que”coneteti, |» 

co'quali penfauz di:dar le leggi a tutti;e di teer it mano ie ne- 
gotiktioni.rimetterfi affoluramente alla diffofirionese all'arbi. © 
trio di coloro,qualî poteuano Potentemente,é prontamente die 
fenderfo,ò danneggiarlo.Lo Spinola;il qualt,tutto ineefo nel” 

efpettatione della pace » hon' hauena mai voluto confentireal 
Duca fuffidio alcuno,ne di genti ; ne di danarisifoegliaco dalla 

venuta, e progrefli dell’efercito Franeefe cominciò a fermar 

nuoti penfieri'e adaccelefare con maggior fllecitudini fe prov 

1 ariffoni delfa‘enerra.Spedi pertiroin Gerenania;e iv Napoli;p 

. ‘ folleéitaref’incaminamero dellé géti ordinate;e itilffagna per 
rluone prouifioni di danarise attendendo principalmEre.e four — 
cen'altra cofa alla ficurezza dello Srato di Milzno , diede pria. 
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cipio a vngran forte vicino a Sartiranha s a vn'altro ful Pò ria= 
contro Valenza, e a vn'altroalla Viffara.Gittò due pontiJl*veo 
alla Villacasel’altrotrà Valenza, e*tmione forte . Così pruft- 
mra,che quella parte dello Stato vicina #Î groffo prefidie di Ca. 
.. fatereftarebbeaffi fofficientemente copertare intendendo las 
Centi in. data de’ Francefi a Pinarolo , inuiò infoesorfo del Duca Dos 
bite dal- Martin d'Aragona colla vanguardia', nellaquale fi contauano 
lo apo quartromilla fanti , e feitenro caualli; edeffo sdfpertando ih 
méte, do Aleffandria il-Legato, che vcniua por erattargli di pace, antes» 
o deuz 
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eldria quinia rilfcerte ilriminente dell'e lereRo,pier'atidar'coti: po.la pere 
©ffain perlon2atla difela del Fieiriorite, Ma s ò che le Atiatte pet dita di Pi, 
le:continge pio gie dirotte ripuphaffero alla delerità del fiag= 99900” - 
gid:ò che lo Spinola; fimando inipoffibilé pingneré ititempo “|, : 
al foccorto del'CaRtello dî Binarolosripurà ft mitioriricomutnié. (i. 


te» che douendòfi în ogni modo perdere , fiiccedeffe la perdita g:. ’. . > 
mentre l’arme del Re non fltro ancora comparfe: èchiefitale « | * Lo 
mente ( sîcome da molti fisterpretato) nom:f0ft fo Spimela: i. 


ancora ben ficurb'delld volontà del Dutdse the perni e. 
fofle difcara quefla perdite 1a quale costrigne ua iiDaca nia 4) 
re vnito ale patti dot Res. Pet la mécerità Todaro A citeti vg 
ricuperationesncit'piécedettono Rcofa quetta fpeditionesgpa ?: 0 °* 
partenenticon quéita cal&etZa; Recita che Inappaseso Cadint 
ima fi profeffaua:9MBefarosgiutitoin Afeffindriass'abbord@Bl8 materno 
Spmolire col midithefe di Santacroce » venato de Genvua spèi Ligito 
‘interuerité a huélta cetlferénza . Trouò metta difpofitione alla tiara, in 
pacese ne fimiale fodiisfirtoLPerciocche Io Spinol4' ve! SAnda: Livi 
«droce s'offerinano pronta firbgol cofì ; mertriei Francefiine- DEC, 
-ftituite le piazze del Piemontesin Frécia:firitormiffero:Prometi spinola,e. 
tewanola pacifica poffeffione » e reftitutione del Ninersne gli co! Sante, 
Stati dî Mantona y edi Monferrato; aule iureftitare dduateta Frode & 
remifiîone de’fortise pofli'a Griggiohi occappùtitii ritorno del ruee of 
Tefercito Cefateo! in G&mahnià: i Îl difeioghimentodelio Spa: es dalle — 
gmuolo in Itàlia.Collequali propbReparritd legato d'ATCA Spinolz,e 
fandria andò verfo PPitMmonee;per tiatrate vo! Dicaso tel Car Taacicoe 
dinal di Francia, ne’qualinontrouò tanti difpofitioneralia pa! aueo..; n 
ce. Primieramente il Cardînale:allegandesnoneffere fecondo la Bficone 
-dignir2 dell’arme Regie 'entrarisinegoriazionettientee lima oppofte- 
impiefa cli'haueuh alle tnani del'vafte odi-Pinaroto » tot foste tt 
Fornita; néh volfé dar orsecchio Jee emrarnetndifcorto col Le: crellicà 
gato. H qualé perciò Gtratrebbieivndità sioni inTonno;-it ‘alla paédh, 
capo à i quali,effendofire il Caftetia,s'atfefe con folleritàdi —Cattelli 
nea cinger la terra di bellouardi realise N‘Caftetto di fortifica- RITO | 
tioniftirinforzare:conche'quelfa' piazza inelpbenabile diuen: , ; Prin 
‘né. Ta\qualessî coinealiota fi gikdieBJe1 RuCceng Ria mag» ceh. 
‘giormenté éHiarirono s dellinanabo i @kacéefi di ma 
re, tna difarne piazzà d'atmé ih Ital Ti quae Rruifle di fortifica, 
sagdrdo frtno:at Piemonte, ca +Pachi Gi-Sndidi idi conti eccupa, 
o Bud to, 
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. . nua gelofigatio Scato di Milano, e.di porta patentifima al Re 
di Francia per l’imprefe maggioriché occorrendo lore di paf- 
Brichets» arco e@erpis.il’Alpi,c'intrapréder delignafiero, Fù ancora affai 
leo ere fubicooécug.ato Bricherafco, terra vicina a Pinarolo.a pié deb. 
[sti È L'A!pise-dì srolte monitioni, fortificato. Vennero non molto do- 
Collalto, po la dediri one del Caftello di Pisarolo in Piemonte il Collalto. 
Spinola , e loSpirola,e collo Spinola il Samtacroce,e it Duca di Lermase 
Santacro- dietro a effi andauano entrando genti dell’ efercito Cefarco,e 
SL Prini Spagnuolo, Fù renuta in Carmagnuola confulta fulia fomma 
ealtriGa, delle cole.Il parerese configlio del Duca fù.che tralafciate per 
pi entra. adeffo le imprele di Mantouase di Cafale, s'andaffe contutte le 
no congé forze vnite alla ricuperatione di Pirarolo,e di Sufa,e che fi pro- 
ba curaffe di cacciar oltrea imonti i Francefî, attelò, che fgObra- 
e t2.da ell l'Italia ,e Mantova » e Cafale » per.ngn poter oftenerfi 
» fenza i loroiuti,per fe fee caderebbono;mafimamente; per- 
# che Cafate non hawendo vettouaglie,in brene confumarebbesed 
È effo Duca in fede di Pripgipe daua parolasche nonfarebbe d° al- 
il cune vertouaglie prougduro .. .E acciocche ciafcuno de i Capi- 
Duca, ci nitanto diCefares quantp.del Re poreffe di buona voglia c0n- 
Capitani. correre in quefta fentenzaofferiua di lafciare.il Piemonte libe 
pa fasci, f roallaloro difpofitionesacciocche poreffero a modo loro guer- 
Farbrose Teggiarui: edeffo» conteco di dieci indodici milla fanti, e di 
offezse del milte cinquecento cauallispaffarebbe con eli in Sanoia,e quin- 
Duca in di nel Delfinaro:doue, fattofi padrone delle ftrade,che vengono 
tomoalli in Italia ,, impedirgbbe il comercio trà la Franeia ; el’ efercito 
20m , neHa'difefa di Pinarolo occupato inmaniera , che non potendo 
dalla Francia ricever ne rinforzi di genti, ò fuffidi di vertoua- 
gliese di danari»farebbe cotretto,òmorirui, ò abbandonata l- 
Italiae il Piemonce,nella Francia ritornar(i.E colta a que@o mo 
; ...) dol'appolitionede i-Francefisl'imprefe di Cafale,e di Ma nrone 
Parere de» a facilifimi cerngini d'efpugnationefiridurrebbono. Ac certa 
Capitagi  ronoin paste, .e-in parte rifiutarono il partico del Duca tuttii 
pinto Confultoriseccerto fo Spinola . Perciocche accordando ogn’ vo 
PaBBO lt. nel parere, che fi tralalciaffero peradelfo l'imprefe di Mcoua 
©‘. 7 «edi Cafale »seche s’attandelse colle forze comuni alla ricupe- 
Sv i racione delle rerrs del Duca;calla cacciata de i Francefi d'Ica- 
‘ ? lianonera comunementeapprouata l'altra parte del coofiglio 
è del Ducasin quelche riguardaua di portar con parte delle géti 

. . la guerra 
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la t-dettva oltre ar monti » parendo quefto partito; perefiere 

troppo animofo , altrettanto perico.ofo » quanto l"altro, dî fere 
marti vnitamenté alla ricuperatiohe delle reere del'Piemonte,e | 
vtile ;c neceffario . Ma lo Spinol4.ò confcio dellamenteè più in» a Parere 
tima della Corte di Spagna, ò dall’vtilità cuidére dell’acquilto 16,0 dpr . 
cli Cafale mifurandola,ò che timaffe vano;il pretendere laricu= rendere ai 
peratione delle.prazze perdute , montre haueffero alle fpalle Io l'efpugna; 
porte aperte a’foccorfis ò che hauendo ancora dubbià la mente tione di, , 
dei Duca, la quale da’Francefi colla faplite offerta delle feflo Cafelenò, 
piazze potenaefiere (trauolta,hebbe per piùraccertato cpfiglio sd h alcue 
il monefporre il'capitale delle forze, edella ficurezza de gli af- no. 
fari, e de gli Staci del Re; e la propria riputatione alla fede;che 

fti maua poco ficura del Duca , all’incértezza dellaviufciva sal 

pericolo d’effer le genti Regie opprefîe da'Francefì » e alla dif- 

ficoltà diritirarie in cafosche qualche accordotra’l Duca;ci .-.., 
Francefi fuccedefie. Perciòripugnandotutti i pareri del Gone È. |. 
figlio » nel quale tutti i più principali Capitani dell’efèrcito |... 
eranoijnteruenutisedetiandioripugnando il Marchefé di Santa‘ ’ 
croce,determinò, cherimanédo il Collalto colla maggior parte 


Capitano;e di biiona parte dell’éfercito Spagnuolo; quarto per le -: | I 
Jo dubbio;ché occupato Cafale:gli Spagnuoli andarebbono mé ‘foddis fare 
folleciti ;‘e men feruents nella fua difefa è e nellaricuperatione ro’ della li 
delle terre perdute. Cofideratione,la quate,fe come fuole il più beratione' | 
delle volte auneniréanon veniva dal proprio inrereffe offuifcarasi dello Spi- 
douena il Duca.fopporre; che' altrettanto denefie obbligare lo Don: 

! Spinola, © 
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° Spinola,a procnrare anticipatamente l’c{pugratsorie di Cafale; 
— «mantoera più: probabili dubbio, che i Duca; a gl'incercli 
delxquale ripugoaya la:perdita di Cafale sticuperate lc piazze 
del Piemonte, doueffes,come prima; conogni indio impediria. 
Collalto Turbofli ancora molto pet la medefima. libetatione dello Spi- 
£ turba nolai! Collalto cattiuato già dalle infinghe , fecondo alcuni, 
della deli. da j;igran dopatiui del Duca. I quale Collalto» la caufade/ Da= 
age casqualicaufacgmune favorendo. vplena:che foffe 8 tutte le ala 
nola, 1° treantepolla:andotraditano; oltre all'iemulatiane già nate, 
7, nacqueno per quefta occafiane non falo:di(pareri,ma difenfli,da 
, d qualigran danni nella fomma:delle gofg camyni vennero ari 
doodars:la quale dai finj:e interefli diuerfi , e da priuati Rudi, 
edemulationi diltratta non alerimente » che navi da ventise so- 
wernatori contrariagitasta » (tere a grauiflirti pericoli forto» 
Collalto, PON2:Ladr fl Collalso.fdegnazo anch' eflo,colla caufa-comune, 
e Spinela RovAlendorimaner fole.nell’iauprela del Picmonte , fi ritirò 2l- 
G difgutta Befercico.fotrà Mantona laleisndolt a pariamente iatendere,che 
no infie. s’altei Ja canfs parricalare del fuo-Principe alla comune prefe- 
me. giua , eca.anch' effo tenuto quella di Mantoua particolare dell 
Negotia- Emperadore a quella di.Calale > del Piemonte ante porre, Il 
zione di CardinalLegato,andato frà quefto mentre a Pinarolo, ha uenz 
ace frà il megotiatocal Cardinal di Ricchelieù, e.propoltigli i punsi in 
Begato se Afefllandria collo Spinola,e col Santacroceaccordati, Trouollo 
i car facile:intutcpeccerto»che nella reftitutiane di Pinarolo, il qua- 
hellicà , tesdiceua cMfexgli neceffaripgitenere quando per leragioni»che 
Î Cardi» i} Re.vi pretendeva» quando per laficurezza de gliaffari del 
male vuoi Njuers,e della pace;che fi conchiuderebbe ; la quale per effere 
Pinarolo . già ata molte wolte,come diceua,da canto di Spagna violata» 
cei0 fyaeua giufta occafione di dubitaresche ripaffati imonri,non ve 
“2° 4 piffe.wn’altra volta in:orbidgta;; spa molto più ficredeua , che 
17.3» mer ambicione privata nericu&frta rellitutione: andando egli 
.31:0) ra fopragmodo glariofo di votale agquilto, ca gli affari del Re co- 
+ * sìimportante. E come grandiflimto fentimento prouò la Fran 
cia,quando Pinarolo dal Re Henrico Terzo fù al Padre del pre- 
..°, fente Ducareflituito , cpsì» fentendo.al prefente altrettante 
» n1..3 foddisfactioned'Hauerloricuperato» non-poteua il Cardina. 
2,7% de@ffcire di perdere colfrutto dell’acquifto ilmerito s il van 
"preda perpeiua famadicosì fegnalato beneficio alla Corona 
NE .£ 1 
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li Francia recato. Ma eflendo quefto puriro ditroppo grande 
mportanza perla conclufiones' edefcinfione della pace» per ta -::. 
uale,effendo il folito reflituire le colt alerui, fi crattana al pre 
Lote di trattenerle contro il titolo » che portauiano l’arme del 
Re,mitigò il Ricchellieù le propofte, eriduffe laretentione af . , - 
wermine di due anni, offerendo al Duca per pegno della reftitu=  . * 
"ione Moncaluo , con altre terre del Monferrato. Ma parendo +: -.: 
incora troppo dura quefta conditione » la quale riduteua l'of- Spinola 
eruanza dell'accordo all’arbitrio de’ Francefis-iqualis liberato al: Duca 
[afale, e Mantoua, Dio sè quela the haurebbono offeruato ; fù d’oceuita 
per vitimo propofto , che i Tedefchiritenéffero"le piazze tolte. inselligem 
a° Griggioni, e i Francefi quelle delDuca infino a tanto» chele 33 cel ra 
cofe d’Italia frà’1 termine di quindeci giorsi s’Aggiuftafsono;le nicchel. 
qualicompofteseaggiultate,fi veniffe dall’vnase dall'altra: pate’ licù, 
re allareftitutione delritenuto . Preftò to Spitiola orecchi al. 
partitosché gli parue più moderato, e menrifiutabile intanto» 
che; difcorrendone alla prefenza del Ducas e d'altri Capitani» . 
hebbe a dire, che farebbé ancora pronto adaccertario, quando 
if termine della reftitutione fino a due mefi foffe prorogato. A: 
tanca larghezza di'partito non poté conrenerfi il Duca, già del= 
fo Spinola maliflimo foddisfatrose aperta la porca; che n'alfo-: 
rahauena tenuto chiufa,allo deono, n'efdlambaffai, €‘conefso! 
ii Collalco. E penetrandofi pri,che-fi:rartana d’abboccamente 
trà°l Cardinale,e lo Spinòla, crebbe il fofperto, e le mormora- 
gioni, che frà diloro paffaflè fegreca intelligenza a pregiuditio 
del Duca ; al quate entrambi fi torgenano infettifimi . Daua. 
gran fomenro alla fofpitione l’amicitia: frà di toro contratta ,' 
quando lo Spinotà,paffando di Fiandra alla Corre di Spapna;an 
dò al campe fotto la Rottchella, per fare riverenza #1 Re; dorie 
dal Cardinale conhonori; e (tudi non volgari raceoltosricenerte: — 
dallo Spinola inconrracambio molta lode, pérlatslarionesche? 
feccalRe, dellabencintefas.e benordinata oppugnationeali® ,.. .,,.; 
quella piazza; eperlaficurezza fattagli della feliceriufcità, | . ti 
che inbreuegli promettena » quando nel continuato corìò. n. 0 
dell’oppugoatione fi perfeueraffe. E s'aggiuofè da quelti tel i 0: 
fi tempi , che, cffendo Mati incercerti alcuni (pacchi dirée- i | 0 .* 
tiallo Spinola, it Ricchellieù; ‘costcomeerano chinfise figil. ..--:9, 
lati, glie gl’inuiò.» cola, che rifaputa dal Ducz, gli ditdé mates: 11. +! 
$s ria 
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rja di meltadiffidenza » e di fofpitioni quafi indubitate riem. 
Negocia» Pillo.Cosà rimagendo difciolta ogni pratica di pace , s’ atten- 
‘tione del- deua alla pre paracione della guerra;e il Duca, rifeatitoti dello 
la pace Spinola, inuià l’Abbate Scaglia nella Corte di Spagna, per far 
"Duca di YWimonie col Re de gli ftrani , e rigoroîi portamenti » che da 
i ‘at » » . . o ° ” | . a 
Sauocia fi htiriportangin-pregiuditio n6 folo [uo,ma de gliaftari del Re, 
riteate nel edella caufacomunsealla qualete male foddisfattioni del Duca 
la sore ndo porcuano effere di alcun giouamenzo . Fece ancora lo fefso 
di Spagna Buca, è fece fare da Madamma fyo vuora doglienze del Cardi 
, contee lo 1 i. - . - i 

Spinola, e "ale nella Corte di Francia.ma colla Reina madre io particola» — 
in. quella resalla quale la grandezza del Cardinale » ftarole per l’addie» © 
di Francit rro confidentifimo, .cominciaua perla troppaautorità acqui- 
comre il [taca,e per I9.gran crediro,che gli haueua il Re,a diuenir fofper 
(2 1£2,e pdiefa:‘onde non mancò il nome io d'effere in varie suife 
Querele lacerato, puntandoloschi d'odio troppo ardeare,se troppo infe- 
date nella fto al Duca;cal, quale-hauendo hanuro ordine di rrartare dolce» 
cone. di mente, smorbanelte hanyto alero fReppo intutta quella fpedi- 
Cardinale ti90c:che d'irrirario, e;c00.groppirigorofi (lrappazzi alienarlo 
da gl'incerefli del Re,edal fine detl’imprefa : chi d'inefperien- 

za selle cola militarixchi d'iugiuftitia,e violenza delle attiovi; 

mentre l’arme alla difefa,e protettione di yD Principe oppref. 

{o deltinate haueffe convertito nell’oppreflione di vn'altro ; che 

pur,era parente così itrecro del Re,amicose collegato della Co 

rona contanrofcadale dell'arme Regic,scontanro pericolo del- 
l'imprefi. e di quell’eferairo,nel quale erano tanti Sigrorise Ca 

pitani;e quefiche più inportana., della digottà,e riputatione 

del Re:eGendocerriffima,cola » che fe nell’ impre fa di Pinarolo 

da fortuna grande dei Re fuperiorea ifiniliri portaméti del Car 
dipale.ngo hauefse radirizzare Te cofe al punto dell’ vitima di- 

| -_. fperarionecondatte,farebbono inmanifella rovina precipitare, 
atardinai Ode, fentendofi querelato, e dubitando del Regio favore ; il 
Jieà col Piaie perla (uanfsenza pericalaua,lafciaca la carica delle co£ 
Marefcial del Piembte a Marefciaili Forza,e $combers, la pafsò col Crig- 
diCricchì chi in Francia :doue pervenuto,e dato conto al Re delle fueate 
palato ib rionlie della rieceffiràs nella quale il Duca l'hauena meflo , non 
di con:à Dsbbe poco,che farc;a fottenec ka piena de i trifti bumori, i quali 
alRedelle fparfitootro fa fua autorità » oerandezza.pareuano più vicinia 
Sucaxioni foffocarla. Così sferzafi il Dura cò gl'vflici abbaffare la forca: 

IE è sa de. 
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ma delCirdindiesia quale coll'armise contate ntacchinpse frat. 
“ta gemmi non haueua pòtutotouinare ; Mentre'inEofrae into: - 
‘MO a i punti della pace fi dibartena:D.Bilippo-Spinota; ctefta- 
‘tofi a Ponteltura, era andato da tuttii laticingendola "0 zperte 
ie crinceeshaueua coiminciato1a batteria:V'hanenano iFrancelì 
cominciato alcune fortificatiori,le quali erano imperfettese giu 
dic ado quei di Cafale,che la dilatione, che darebbet gna- 
tione di quel luogo » gipuarebbe alla conferuatione:di fe mede- 
fimi,hebbono per buon coniglio, fcemar il:pieficio,e le-produi- 
fioni, della piazza principal®. per impiegarie:indifefa di quel 
luogo: fupponendo perifdhbbissto:; ché la deditione tirata in 
lungo dal groflo prefidie, che vi:fi mandana., ron (accederebbe 
fenza il ritorno delle leffe genti,edelle vettonagli » chefoffero 
foprauanzate alla difefa, Così fenza anenturare.ne le genti » ne 
le prouifioni» fperauano di trattenere per qualche giorni il he- 
mico lontano;e che frà ranto;godendo del beneficio del tempo» 
haurebbe potuto ficutamente, e fenza dilturibo attédere a mag- 
giormente fortificarfi. Ma gli effertirinfcirono contraria i pete 
fierisc a i difegni; perche il quarto giorsocominciarato i difé+ 
fori a parlamentare;e il quinto accordaronolta deditione con tut 
tit pattische feppono-defiderare, eccetto di non poter ne encra- 
re in Cafale,nerimanere in Iraliase co obbligo di lafciare le vet 
_tonagliese le prouifioni. Così, rimafo D. Silippo padrone del 
luogo » fece paffare gli arrefi al Finale, equindicolie barche a 
Marfiglia con poca lororiputarione condurli. Andoffi quindi.al 
Catftello di S Georgio non più di vn miglio semezo da Cafale 


difcofto:doue nonerano altri,che dodici Francefi di prefidib,0l- (c.n 


treaglihuomini della terra moltobendnimati, e difpofti alla 
difefa.Fù nondimeno maggiore quini la refiftenza, perche»ricu- 
fando la deditione.furono tentati colle mine,le quali comincia» 
te al fianco di vnacorre, riufcendo vane per li fuochi artificia+ 


ti,iquali,gettati dalle mura;abbruggiarono imanteMetti, che: 


copriuano glioperari; fà neceffario ttapportaretin parte più 
coperta illauoro, doue effendofi più ficuramente irauaplia- 
to.e rimanendo alcuni de î difenfori vecili se trà effi il Capitan 


de i Francefi,gli alcri,dubirando della vita,vennero con gli flefs 


fi patti, che quei di Pongeftura s ma conia medefima infamia» 


alla deditione. Reftauà Rofiglizao, «done erano da treterto 
o. Sf 2 trà 
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lo fulte co .grà Frageefi » è. Monferrini > e rimavendo quefto Inegoperl 
Nine difa perdita diSan Geprgio laccato da Calile: parenz,che no& po- 
pito datto V6RdO pregiudicare all'imprefa principale,toffî perdimento di 
Bino + -Tefpoe dell'apra iltentarlo. Ma venendo dallo Spisola » a 
Ft! +++ eni D:Filippo ne.(crjffe, ordinato sche fi tiraffe invanti l'efpu» 
guatione , vi s'andò. Era illuogoafiaiforte, e in fitorilicua» 

.t0. Gouernanalo il Marchefe di Montaufier, capo del prefidio 
Francele, giouane di molto fpirito s e deliderofo di fegnalarfi » 

se dirifarcire con altrettanto valore il danno ; che nell’openione 
dituttihancua cagionato alla riparatione del nome Francefe la . 
debolezza di quei di PonteRuua. Onde l'imprefariufca dial.’ 
quanco maggiore. diffi colrà:e lunghe zza.Vicirono i difenforial 

| comparir de’ pemici » e doppalquanto di (caramuccia Gi ritral- 
{ero nella terrasalla quale suuicinati gli oppugnatori , comin 

+ ciarono da tre lati.gli approcchi, e da due formarono le battee 

gicse vehendò egreggiamenteri(pofto a tutti gl’infulti,e tenta» 
tiaischefarano mattssfi tratt éne l’oppuguatione quindici giore 

pi, Mafinatmente,seffendofi oltre alle batterie lavorato al terzo 
apprécchio vna mina » .fù neffario venir ala deditione con gli 

Melli patti di quei di Ponteflura, eccetto inquanto al Montan- 

fier con alquance camerate fù permeflo l’entrar io Cafale, Eri. 

manendo per la perdita dique’ luoghi quella piazza in tutto 

chiufa, e priva della commodita de” foccorfi ; di vertouaglie.e 

Pracefi di dirinfrefcamenti, etemendo d’effer frà pocotempo affalita cé 
Calaledis turte le forze dell’efercito dallo Spinola» -pareua» che comin. 
compa. , @lafero adabbrewarfii giorni della fua vitasi quali colla lunga 
gnia dica difefa di Pontellura;e de gli altri due luoghi haueuan creduto 
malli del. diféfori di prologare.Nò fi fmarirono nondimeno i Fr acefi,che 
Duca in: v'eranoalla difefa,perche intelò,cheinVorano oltre al PÒ allog 
ia. giaua vna compagnia di caualli del Duca» vfgiroro di nortese 
sa. pa dato 11 fiume colle barche, la colferoall’impronifo» e vecifine 
Marchefe molti,ne condufiero ancora molti prigioni a Cafale. Lo Spino= 
grinola la, veggendo fconclufa la pace , lafciati in Piemonte quattro in 
giri di fCimilla fanti forto i Mafici di Campo Don Martin d'Aragona, 
fefa del Abtonio dal Tuffo,Nicolò Doria;e’| Baron di Sciàburg. E mille 
Piemomie canali fotto Gherardo Gambacorti Gouernatore della caual. 
vi all'efpa leria Napolitana.c6 ordine a tutti di vbidire al Principe di Pie 
| di Gatsle, monte,fi volò all'oppugngtione di Cafale ; ©, prendendo con: 

o ot | geco 


VND E € IUMO: 64V 

gtedo dal Duca;fcasò coneffo la neceffità della fna deliberatio= 
mes:rapprefentandophi il prefidio groffode’FrancefiinCafalee | 
it quale stenendoin gelofia lo-Staro di Milano, e parte delPieg; — _, 
monte; ragionneffuna di suerra confentiua,che fi foffriffe quel- e 
la piazza d'arme de’ nemici , per gl’inconuenienti grandifimie — 
‘Chre;ftando tutte le forze vnite nel Piemonte,ne poteuanoriful- 

tare, e confidando eflo per l’efperienza sche haueua dell'efpue 
@uatione delle piazzese per lo parere.de’ fuoi Capitani,che non 

«iouefie l’imprefa.oltre a quaranta giorni prelungarfi; promife 

al Duca;che:fubito d’efpugnata, ritornarebbe contutte leforze 

în fuo aiuto. Partì ancora di Piemonte il Collatto,la fciativi tre 

în quattromilla Tedefchi fottoi! Tenentedel BarorGalaffo sè 

quali furono collocati di prefidio in Auigliana.Diede lo Spiho» 

la principio all’oppugnatione di Cafaleful finir di Maggio, ef- 

fendo fiato alquanto irrefoluto, fe domeffe conapertaforea, è 
coll’afflediotentarla.L’affediostutto che perda picciola quanti. pubbio 
2à delle vettouaglie fifperaffe moltobreuc,adognimodo, fatro dello $pi- 
11 calcolo de’ difenfori diminuiti, per-quei, ch'eranoftariman- nola fe 
datinelle terre poco dianzi occupate,fi giudicaua,che più bre- denDa ali 
we» e più ficura riufcirelibe l’oppugnatione 5 tanto più, perche» efpugnar 

efleudo le forze dell’efercito Francefe affzi indebolite, era an- Cafale. 
cora a proporrione diminuito il-dubbio della loro eppofitione: _. . 
©nde parue più accertato difputar quetla piazza coll'armi,che, Riifolue di 
firignendola collafame ;. dipendere da glicnenti dell’affedio, En 
11 quale da gl’ incerti » e fallaci calcoli dipendendo per fo più me. 
incerto » e fallaceriefce . Dauaancora animo allo $pinola il 

proprio genio inclinato ailaforza , :c la fortuna ftatagli nell’ 
efpugnatione di fortifime piazze sella Belgia tanto fauoreuo- 

le: laquale, che inquelta » che era ta primicra delletenrate 

da fe in Italia, doueffe venirgii meno » non poteua per modo al- 

«cuno darfi adintendere . Ma;ò che la fua felicità nongli senefe 
«dietro,ma fte ffe affiffa al Beigico fuolo,òcke i vari finsedema- 

lacioni de’ capi, i quali quelle guerre maneggianano» gl’iritor- 
‘bidaffero il genio»ò la morte,che, gli foprauuennesinterro pelle puia di 
il corfò fingolare della fia fortunasgli conéne in quelta fuccObe Mena fe= 
re. Com idaua détro Cafale il Duca di Mena fecondogenize del condoge. 
.Niuers,giouine ancora d’annise poco,ò nulla nell'ar me fperimé Niu sel 
tato:onde la fua plona di poco alto feruiua,che d’autopitàse di C.le. 
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repurazione per lo Gouerno, e condotta delle cofe.e per Ta:con 
Marchefe 6Ordia de' Capitani, e vbbidienza militare. Nella Cittadell 
di Riuara era Yolamente prefidiodi Monferrini fotto lo (leffo Marchele di 
Ca pitano Riuzra, il quale l’ancecedente oppugnatione hancua fofcmbs, 
della 12 gi FFrancelin numero di.duemilla favri»e trecento cavalli fans 
Cafile. POindifela dela Cittàse del caftello;.de' quali era capo il Me: 
refcial di Toras, Capitano, a cui la: fineolare » e valorofa dif» 
fa s e.refilienza farta pocodianzi nell'Ifola del Re ( Tola Afim- 
tontro.della:Rocthella ) altriplicaro affalto delle armato d'im 
Toras for Bhiltenra »-frauena acquilato gran fama di valore ce opiniore 
ufica Ca- grande dieccelletitifimo difenditor di piazze . Le forrificane. 
fale» = «iprincipaliquando v'entrà quefto Capitano s erano folo veri 
ti. Pò, e verfola piahura, per doue era ftata da Don Gonzalie 
attaccata: di verfalacollina poco. ò nulta era fcrtificara: cda 
bitandoil Toras da quefia parte gli affalti,. fi diede cos mole 
2° flndioafortificaria.-La Cictadelianon baucua neanco fpalti, 
. 1 .i1. mealtreforti@icationi:di.fiora eccetto duc meze lune , fe quali 
copriuano l'una là porta del foccerfo, è l’altra quella di verfoh 
, €itr2. Lauoranneil Foras vn’altra molto grande » di doppio 

.. .  mecinto:frà i due bellonardi della Cittadella volti alla 
"© «douedubitaua d’effereattaccato. Ne furono yene le proui. 
, fioni, ò fallace il difcorfo.: perche lo Spinola, ftmando quella 
Op ena ;parte più opportuna , cominciò da cffa quatiroapprocchi. E 
uti prtmiero.di cui fitdaro cura a’ Napolitani del Mafîro di campe 
Cafale,co Filornarini » era indiritto verfo quella parte della Città. che è 
me ordi- chiama de’treventis. edera fottopofto ad alcune fortificatiani 
nata, EF. fsrrefuora del'caftello infitorilenato, E perche il muro delia 
Part * Città con qaello deleaftello formano vr'angola in dentro » che 
‘riefce in forma di forbice,nel quale a glioppugnatori conuchisa 
colpire,reftana perciò l’oppugnatiose da quella parte più dif 
‘ficile,c pericolofa. Glialtriapprocchitirauano diritto a die 
bellotardi della Cittadella. frà’ qualiera la meza luna eretta 
dal Toras. A) primode’ quali,che era l'interiore,c più viciao 
Ò alla porta,che vd a Torino)(i dirizzarono due apprecchi; il pri». 
ca. imierode gli Spa gnuoti comandati.dal Duca di Lerma:il fecode 
“ ‘de gli Alemani comandati dal Tenente del Sciamburg Il quar 
‘  soapprocchio, che era dirizzato contro il belleuardo , il quale * 
comincia.4 (coprire la campagna,toccò 4' Lombardi fotto i Ms 
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Rei di cépo Tratti,e Sforza. Così.comintiauddliadsprietrine» 
ei» Ognuno a perutriire allo fcopo deflinato,combliecitudina; 
procurdua. Nel. qual mentre Don GeranimbvAgofini.lafciato. 
alta Vallata in guardia di.quella frontiera » s'auuicinè d'ordine. 
delloSpinola al Pò,rincontro a Cafale,e per reRrigner.daquel=. 
la partemaggiormente la piazza, vi formò alloggiamento: nel 
quale appena forcificato, non tralafciò di ventare l’ilola più vi-. 
cona,fulia quale, percheera di.molta confeguenza alla ficurez» 
xa della Cirtà , é dellemulina quiridi poco difcofte  haueuano Lul 
querdidentrocrette icaneiforvificationi.Sguazziiato adunque i. 
il fiumecolla caualleria ingroppata,n0 oftante che-dalle Mutay. : "1! * 
e dai forti veniffe co’ mofchetti molto infeftato,tanto nondime: n. Geroni 
no-s'ananzò,che diuenne padi one dell’ilola colla morte ditte: mo Ago. 
cento Francefi parte vecifi, parte annegati nel Pò, ilqualefrà: ftini occu 
Fifola,cla:Città,pereffer moltoriftretro, corre afairappidose! pa lIfola 
profondo: Quefta.che fù la primiera fattiore tétara da quei di: del Pò Ca 
fuoracontantb fuantaggio,e nondimeno contanto ardire, e vi- {le con 
gorc,eficridariufcita contanta fortuna de gliaffalitgri,e contà grimorta 
to danno,de gliaffaliti, abbattè molco gli animi de’ Cafalafchi licà de’ 
non affoefatti per tutto l'affledio,e oppugnatione dell’anno pre- Francehy 
cedence a fimili fcherzi così fieri;e fanguinofi:e giunta la viltà << 
quiui da’ Francefi dimoftrata a quella, :che dimoftrarono nella |’ 
clifefa di Ponteftura, cominciarono a sbigottirese, temendo di 
peggiosa confidar poco della protettione , .c difefa de’ foldati 
diquella natione. della quale haueuano già fatro pran capitale. 
Ma affai prefto venne al Torasoceafione di fegnalar fe fieffose 
fuoi invn'altra fingolar fattione da lui con giaditio,con valore, Vfeita del 
e conron minor forrunatentata s la qualerefe ale se a' fuoila ‘C.iale rie 
riputatione» e rauniuò ne’ Monferrini il credito quafi eftinto {ce c6 mol 
del valor Francefe. ‘S'aunide, che i Lombardi, ‘i qualilanora- to danno 


uanoal quarto approcchio, non hauenancancora fernitowiti=. de’ foldati | 


dotto,e gli vfficiali,i quali l'haueuano in difefasnegligentemé-. Spagnoli. 


te il guardauano fulla confidanza.che a quei di dentro diminui: 

ti già moleo di diputarione,noo verrebbe mai di perifiero,ne' dà: 

rebbe l'animo d'affalirgli. V {ci dunque all'improvifoco stoffa. 

banda de’ miglieri,c più fperimentati foldati invumero ditre ’ - 

in quattrocento fanti,e di cinquanta caifefli;o foprauenédo loro ‘ ‘' * 

improuifo moko facilméte glitaglida pezzise vecifi: equini . ‘. . 
S S$S 4 -— trat- : be laz..l 


-—_—___- -. — a _ 
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erarvenendofiipafsò al fecondoriderco , del quale, venendo 
bandonato datre Alfieri.i quali con parte delle forocom 
il-suardanano, facilmente s'infignorà Paffando pefcia att 
col medefimo.valore s e colle medefime fperanze di occupa 
nonriufcî l'ineerito per la-refiltenza, che ritrouò, e per la cs 
Jeria,che gli foprauenne:condorta dal Conte di Soragna: cade: 
coltrertoa.cedore, firitira fotto 1° artiglierie della Cittadefia dl 

| ma conmaggior.danng de i nèmuci, che de i fuoi, h2z sendo vecifi. 
Mortedel tre-Capitani e molti Vfficiali,ferita a morte iLCante di Sora 
Conte di gra, 11 quale frapochi giorni;fi morine più.diottanta foldarivi. 
Soragna. rimafero morti; oltre a moltialtti inmaggior numero feriti. 

Rincordafizi;e diede lofpiritaa i difenfori quefta farrione.e >» 

Ge più cauti.e:più:auuerciti gli oppugnatori:c cagionò ancore 

tardanza; al lavoro de gli approcchi » i quali.quanto più s"acco. 

* fauave; reftandorante pitù forrepofti all'offefe s s'auuanzaua0s 
contano maggiorzanvo, perdica.di genti ,.e dilarione di teme 
po. Nei dife.1fori mancauano giorno;e notte di vfcire.condase 
nò quando maggiore, quando minore.. di:quell®,. è.di que. 
fla parte. MentreforreGafale con tanto ffento, e pericolofi 

'Bfercito trauaglia, le.cofe erano andare in Piemonte.raffreddando. Pre 
Prancele là partiza del Cardinale se del:Cricchî il Gouerno della nere 
fauziuto » ra crarimafo , come fi diffe » a Marefcialli Forza » eScombergs 

ciallo Scomberg, il quale parti pofcia per Francia ; fuccefse il 
Duca di Memoransi : i qualistratcenute le gen:1s e difribuitee 
le in Binarolose in Bricherafco, ftanano piùfulle difefe, che ful- 
deuff=feiatrelosche molci de gli Vfficiali e dei Capitani erano: 

‘partiti per francia ,, malri an.ora de ifoldazi è hauenano fate 

7. toilmedefimo;òsierano fasiti,Ja peltilenza hancua ancora fat- 
ta la parte fua del danno. El Duca, hauendo forto. il Princi- 
pe Tomafo inziaro alla difefa della Sauoia ortosin dieci. milla 

‘ favtiper dubbio, che dal Re nongli veniffe inuafa, occupare» 

« * formò della foldatelca rimanente vn corpo di quindeci-milla 
fanci, e tre millacaualii compollo delle fue; . edelle genti del 
Re.lafciatigli dallo Spinola, le quali è come anco le Tedeitche, 
erano andate aumentando per li coatinai rinforzi. che e dalle 

Duca. di Spinola;e datCollalto gii venne fomminittrati. E vicico in came 
Sas0i1 fd pagna;siaccampòinPancaleri » terra oltre al Pò verfo1' Alpi; 
piazza 4” cepolta a Pinarolo us dillanza di quindici migliase fort1ficarala 





arme. in: 


Pancalersio  .. i ditrip» 
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di trincee sflana quindi offeruando gli andamenti'Francelt: per 


Qpporfi,c impedire qualunque tentatiuo,ò mouimento . Fifsa» 
aaano i Francefi‘gli occhi. nella: terra di Vignone.. terra benche 
aperta.però grande,c. dimolia confeguenza per.be.raccolte de° 
Vani. Vandarono dunque molto grofise l'a ffalirono.Ma effen- 
«loniaccorfo il Principe di Pieméie indift fa.con al quante com 
pagnie di Carabbinise alcuni mofchettieriane venero ributtati: 
Onde fi voltarono a Cercenafto., caftello quindi: poca lontano. 
na molto opportuno» per calar quindi a Carignano, doue è 
n ponte di legname ful Pò,dal quale i Francefi, per la comedi+ 
tà di paffar a Cafàle,defiderauano impadronirfi.Riufcì loro 1°- 
imprefa»e soccupatolo , vi lafciaronovna compagnia indifefa.. 
Ma il Duca allaricuperatione di quella terra intentasveggendo 
a Eraneccfi ritirati a Pinarolo,vi s'accoliò con mola genzes? nellò 
fe flo tempo inuiò il Marchefc Villacoa mille fantine cinquecea 
o caualli,a tentare Bricherafco,gia.come fi.diffe,occuparo » e 
.erincherato da'Francefi . Diîmili furore. gl’euuenti di quefte 
imprefe.perche al Duca fra tre giorni,e dopealeuni colp: d'ar- 
tiglierie firele Cercenafco: E'1 Marchefesquantanque arriuato 

. cdi notreshauveffe dato falle forcificatieni, e fofle già moltoadé- 
gro penetrato.gli cbuenneadognimodoafizi prete ririrarfi per 
colpa de fuo! s i quali turti intenti,econ poch:flirmo-èsdine alla 
preda.diedero a quei della guernigione comodità di riumirfi,c, 
fatta retta sd'affalirlize perche l’anuidirà. della preda.gl’haucua 
molto. difordinati, diributtarli Ne contenti i.Francefi d'ha= 
werriburtato l’infulro,andavono conturte le forze alla ricupo= 


ratione di Cercenafco»la cui perdita non potenano per-modo ale- 


cuno foffrire. E'l Duca , 11 quale haucua tutta quafi la gente » s*- 
apparecchiò perticeuerlisquantuoque ipferiore di caualleria s. 
per.noneflere ancora ritornata.quella, che forto il. Villa baucua: 
mandato» Brickerafco. E volendo il Memoransiî-attaccar la: 


bartaglia, la quale facceduta, farebbe flata con molto fuan- . 


taggio del Duca ». non volle: Marcfciallo della Forza confen. 
tirni. «;nde fi.ritraficro a i pofli di Pinarolo, calcri congicie 


pi. E.crefcendo nell’ moefercito »- e nell'altro lapeflilenzas: 


che faceua-gran progrefli, fi lterte per: molti giorni quafi.in 
tacita tregua gli vni a fronte. de gli altri-ne’ los o allegiamenti». 
fcoza.,. che cofa alcuna di confideratione fuccedefle . - Più: 
0 —__°—eruenti 


Francefi 
danno foe 
pra Viga 
Re 9 e vena . 
gono ri» 

MELALE < 


Oècupas 
no Ceree: 
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Ù 
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Redi Frà feruenci eranoftati oltre a’monti. i progrefli del Re.il quale enò 
cia OCce trato nella Sauoia conotromilla fanti e dumilia cauaili, hauédo 
Pea. I° latuttaseccetto Monmiliano in fua podolt&tiddorta (attefoche 
“——ilPrincipe Tomafo nonfegl’oppofe) deliberò,perche Monni. 
liano era piazza forte,e quafi inefpugnabile,cisserlo da turtiè 

lati,e con largo affedio confumarla; perche, rinranédo tra Ie re 

forze racchiufo sedeffendo il foccorrerlo impofibile, erancce= 

ffario , che da felteffo è quando gli fofferomancati gl’alimenti , 

* cadeffe,Onde,n6 hauédo il Renecefiità dimolca séte per qui 
| la imprefasche da fe fteffa fi reggeua,e coriducenafi a perfettios | 
‘4 ._ me, m'inuiò parteinItalia per lorinforzo del fueefercito, che 
| molto ne bifognaua: e il Principe Tomafo ricchiamato dal Pa. 
| diresriconduffe altresi le genti dalla difefa dellaSauoia a:quele | 
là del Piemonte.Cosî l’vno,ed’alero efercito rinforzato ; fi pre- 
paraua adimprefe maggiori; il Francefe al (occorfo,e allali> © 
Duca di beratione di Cafale » quello del Duca all’oppofirione . Vente 
Memoril mueftorinforzo fotto il Duca'di Memoransi , ritornato di Pio- 
dal Re in MOMEdopo il fatto di Cercenafco in Francia. Coftaua di orto 
Piemonte in diecemilla fanti,e mille cauallise calò perla vallè di Sufa,c0 
cen gran penfiero di vnir fecole gentisle quali erano in Pinarolo;e attra 
infero, uerfato il Piemonte» auuicinarlia Cafale. Inefecutione delta 
Enbra per Mualedeliberatione il Marefciallo della Forza,lafciato prefidio 
val di $u- lofficiente in Pinarolo,e nell’altre piazze, pafsò per la [trada de 
fa, epenfa i monti a-Giauenna;terra vicina &Sula;afpettando quiui il Me- 
di andar moransî. Faceua il Memoràsì poca ftima d’Auiglianasper efser 
fo di Cala Foafifenza prefidiosatte i0,che la maggior parte di eo era fia. 
le. to ddl Dutaricchiamaco a Pancaleri, e fuperata, comeagge- 
uolmente fupponeua,quella piazza,fi prometteva ancora facile 

Duca di iltranfico per lo Canenefe a Cafale. Turbòafsaila venuta di 
Sauora,e AUEttoritiforzie1l Duca selo Spinola: ma turbolli ancora mel. 
lo Spino. t0 più lafama, cheallorafifparfe della venuta del Re più po 
la turbati tente dipenti.ilquale eccupatascome fi difse, la Sauoia » e zu» 
per la ve- nicinatofi all'Alpisfi lafciò nello ftefso tempo vedere fulla mon- 
Fei de tàgna di San Bernardo. Onde il Duca,veggendoil Re contro di 
e perla fa fe ad:tato,non fapeva diqual nuouo (chermo valerfi cotro que 
madella-  fto;ch'era ilterzo fulmine dell’arme Francefi.. E lo Spinola , il 
venuta del quale con poche genti fi rrouana impegnato forto Cafalesdubi- 
Re. tando di efsere con il predecefsore coftretro ad abbandonar 
COR 
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con poco honoré quella imprefa » da fe folo contro il parere di 
‘tutti cimentata,non fapcua a qual partito riuolgerfi, Contutto 
ciò fulle grandi inffanze.del Duca inuiò.nel montefe: milla Te 
defchi,condotti a fpefe del Re,e allora allora venuti di Germa- 
nia » con più fei compagnie di canalli foito Pagan Doria Duca 

&' Avigliana nel Regno di Napoli; e fratello del Principe Do 
gia , Signore di prima età; cilquale! annoantecedente fotto 
PD.Ganzallo haueva cominciato la militia; e s'era in quella pri- 
mniera oppugnatione di Cafale e fercitato . Edeffò Spinala, ac- 
&iocche, venendo il Re,non veniffe coftretto abbandonar l’im- 
prefà.ò combattere, foffri di levare dal lauoro de gli approcchi 
1 foldatisper impiegarli nel lauoro di vna curua:e alta trincea» 
colla quale cinfe tutto il campo. E veggendo pure;che per que- 
fto nuouo lauoro,e per le genti inuiate al Duca, l’efpugnatione 
princi pale allencarebbe , hauendo indarno ricchiefto fuffidio 21 
©ollalra.di mille de i fuoi Tedefchi,fi voltò alla Repubblica di 
Genoua, perche gli confentiffe mille Alemani, i quali di fre- 
fcohaueua a gli llippendi fuoi condotti. Ma ne anco quefta ric- 
chieita gli fù confentira».perche . fentendofi.apparecchi d'arme 
nella Prouenza » non voleva la Repubblica trouarfi fprowuedu- 
ta.e quanto meno;perche,mandate vna volta le genti fotto Ca- 
falesdoue il contaggio della pete era molto feruente ; non hau- 
rebbe potuto in fua difela, quando n’haueffe bifognato, ricchia» 
marle » fenza manifefto pericolo d’infettare lo Stato , dal quale 
pericolo le diligenze ftraordinarie da lei conmolta folleci.udi» 
nese acuratezza vfatesfenza il fauore, é particolare protettio» 
.ne della Diuina MatRà snon lhaurebbono mai potuta préfeue- 
rare. Onde lo Spinola frà tanta penuria di foldate fca fù necef- 
 firatoconuertire nella difefa del proprio campo l'oppugnatio, 
ne.alla offefa altrui cominciata.E il Duca di Sauota.dubirando 
d’Auigliana » v' ipuiò da Pancaleri il Conte-di Verrua contre 
milla fantise 11 Gambacorti con quattrocento caualli , a i quali 
comandò.che occupafiero le trincee se le fortificarioni già ab- 
badonate,lequali chindono la valle,che da Sufa và a] Auiglia- 
na. Andati a quella, velta trouaroro.i nemici già vicini, ma ha- 
uédoefli. preoccupate le trincee,oprat éne il Principe col grof= 


Rinforzo 
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fo della gente»il quale rinforzati quei pofti di due milla fanti». 


.g'accApò coltimanere a Riano, poco mendidyé miglia d n ate 
. è 


Taffa erì 
Francehi, 
the fi rici- 
rano ,ele 
| genti del 

uca,che 
gl: danno 


.adoffo. 
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«dla Auigliana. Sterteogn’vno dentro i fuoi termini afronte dì 
vni de gli alri per due giorni, e paflarono alcune fcaramuccie, 
ma leggieri. Il terzo giornasveggendo i'Francefi l'impollibità 
.t2 di paffarinnanti, e di forzar que’pofti rifoluettono d’abbidi 
mare l’imprefa, d'andar per quella parte a Cafale; e procuro. 


199 di ritirarlisniramente per la montagna a Pinarolo;e a quello 


effetto, paffato1!.colle di Gianenna, vnirfi allo Forza, ilquile 
quiui ancora colle (ue genti dimoraua. Era la ftrada del wlledi 
Giauenna molto fretta, e malageuole inmaniera, che, cefalo 
gid paffati i dacterzi, ilrimanente reflaua ancora nel piano» € 
in pericolo; fe veniffe aflalito, di rimaner disfatto per la diff 
colta di poter effere foccorfo da quei,che già foffero faliti.Noa 
parue al‘Principe , conofciutal’occafione , «tempo da perderla 
etenza afpettare maggior numero delle fue genti, fra lo (patio 
divnmiglio ne'quartieri alloggiati, vollesche s'andaffeadin 
neftirlecon quelle, che fi trouaua pronte, giudicando,chege- 


fte fole baltarebbeno per la vittoria. Ritrouawanfi inque p 


fti da cinquemilla Alemani, due truppe di caualli del Principe» 
e le fei compagnie del Doria, le quali erano compagnie mox; 
di poca fperienza, e nori pa ffanano il numero ditrecento cab 


di. La retroguardia Franceferimafa ful pianoera ditremili 


fanti, editre inquattrocento caualli de’ più (celti dell'efera» 


to, e haueua feco il Memoransì, e il Marchefe Diffiat, contri 
più fperimentati capi s rimafi nel retroguardo per maggio 

curezza del viaggiose di quella, gente,che era Ja coda dell'e 
cito, che fi ritiraua. Stagnaua frà gli vni, e gli altrivna gfa 

acqua in guila di padulo, per la qua le due argini dauanoiltrà- 
gitto;l'vno de’ quali riufciua'alle fpallesl'altro per fiancoa Fi 
cefi.Per quelto aunanzarorno lo Sciamburg;é il Sultz colla met 
de gli Alemani in vnbatraglione riftretti, ecolletruppe de @- 
‘valli del Principe.Per l’altro 11 Principe in perfona,colrimane 
tede gli Alemani comandati dal Tenente del Galaffo eco che 
alli del'Doria. E appiccata la fcaramucciasil Memoransiei* 
nidendo i fuoi caualli indue (quadre » s'allargò afquantofuli 
manfinifra verfò la terra di Sant Ambrofio vicina » per 00 
s’auuicinaua alla rada del colle. Il Principe,facendo concerto 


‘che ei fuggiffe.e voleffe per quella parte falire il montoseridit 
- fiinluogo di ficurezza, ò ricouerarfi in Sufa » ordinòa! Der 
€ 
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che co’fuoi canalli andaffe ad inueftirlo,c al Tenéte,che inuiaffe 
dogento mofchettieri pet far {palla a'canalli del Doria . Imof- 
chettierinonandarono.ò per la cofufione.inche traboccò il Te- 
mente »s ò per non voleregli (cemare 1] fuo squadrone . Onde 1l 
Doria fenza la (corta de mofchettieri s'azzufiò col Memoransi, 
e moltoeggregiamente combattendo » benche con numero pari 
di caualli,adognimodo con fuantaggio molto grande, per efleres 
edeffo,cla faa caualleria nuoua,poco fperimentata» € guidata v;crorioG 

perla maggior parte da Tenenti , doue la Francefe era fcelta» nel con, 
veterana forto i fuoi Capitani,e comandata dal Memoransi Ma fitto, _ 
refcialle.e Capitano già di pronatose fperimentaro valore.One 0 
de, hauendo due compagnie del Doria ful primiero incontro 
volcato briglia » vennero l’altre incontanente disfatte sc il DO- Pagan Do 
riasdopo molte ferstericeuutese vi rimafe prigione,col Capità ria ferito, 
Rebultelli,capo di vna delle feitompagniesil quale fùrocco da ® Pifion 
.due palle di piftofla:effendofi Rainero Gualco Capitano di vn' dig "rane 
altra de i Carabini,che inueftì primicro»faluato, ma grauemé= - 
te ferite.Gli Alemanni dj quella parte dopo, che viddero la ca= 
ualleria rottasbuttate l’arme,e le bandiere fi meffero. fenza c6= 
battere»e fenza ritegno in manifefta fuga ; tutto,che il Princi= 
pe faceffe ogni sforzo,per ritenerli:l’altro battaglione, il.quale 
per l'altro argine marchiaua, combatte valerofamente » e molti 
de i nemici vccifescaricandoli per vn pezzo : e fe fofle {tato dale 
l’altro (quadrone aiutato,s'otteneua indubitatamente la vitto 
‘ ria°Ma,veggendo i compagni disfacti voltar le fpallefirirraffe 
anch'effo ai polti d'Auigliana » e lafciarono a i Francefi libero il 
campe di profeguire il viaggio ;ende» tutto, che ilrimanente 
dell’efercito del Principe foffe in quel punco foprauuenuto » ad 
ognimodo,hauendo già i Francefi falito la montagnased effendo 
perciò impoffibile tener loro dietro, fourafedette nel feguitar- 
li. Morirono da canto del Principe intorno a cinquecento, e trà 
feriti, e prigioni quattrocento quattrocento altri da quel de i 
Francefi,in potere de’ quali andarono dieci bandiere d’Alemi. Eraner6 
pi, e vna cornetta dicaualli. Giuntia Pinarolo, nonernuaro= da Sufa ti. 
no minor difficoltà d’auanzarfi per quella ftrada a Cafale; per- urstia Pi 
che il Duca» al quale eraritornato da Auigliana molta della narolo vo 
ente colà al venir de iFrancefi inuiata, vfcito incampagna» piol: Ro 
‘a: . . Le , per 
gli andava di continuo per lo piane tre fole miglia lungi da patire a 
| loro —Calale, 


Francefi 
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foro cofteggiando, pertenerli quanco più foffe poflibile firetti, 
affinche perle ftrettezze delle vettouaglie s'andaffero conf 
mando: pofciache impediti dal poter godere della piasura por 
chiffîme dalle montagne ne poteuano taccorre,e pochiffime dal 
Delfinato»e dalla Francia lor veninano inuiate ; onde trà perl 
famese per la peftilenza»che non gli abbandonaua, molto dimi- 
-_— «ritriuano . Ma defiderando vfcir da tante ftrettezze, e metterfi sn 
. paefe più fecondo, e abbondante » perche, fenza pa flare il Pò; 
vedeuano effer impoffibile andar a Cafale ; e il paflarlo coll’op- 
i’ poftionedetDucacraaltrertantoimpoffibile, fi rinoltarono 
Francel ‘verfo 11 Marchefato di Saluzzo ; doue la fecondità , e apertura 
Saluzzo, della campagna,fa peuanosche porgerebbe loro copia di verto- 
uaglie;e di rinfrefcaméti;e darebbe comod tà di ricreare l’efer 
cito ftracco,e maltrattato dalla fame , dalle infermità, e dalla 
" peftilenza:e douefapeuano»che il Pò, per effer quiui ful prioci- 


a pio del na fcimento;fi paffa quafi a piedr afciurti, e fenza oppo- 


. fitione. Arrivarono dunque a-Rauel, terra di quel Marchefaco, 
© quiui» paflato colla facilità»che s'erano promefli, il finume,an- 
daro. dirittia Saluzzo, Sirefe foro incontanente la terra, la 
quale haueuà mandato ad incontrarli colle chiauî » per ottenet 
vantaggiofi patri nella dedittione: doue entrati,hebbono com- 

Gaftello modiGlimi alloggiamenti, e rinfrefchid'ogni fore . Meflifi po- 
di$aluzzo {cia intorno al caftello,nel quale fotto ilCaualier Balbiano era 
rh ende 4° noflati poco prima dal Duca inuiati trecento fanti, dopo lo fpa 
FARCES* gio ditre giorni lorofùrenduto con grandiffimo cordoglio'del 
Duca,il quale non poceua foffrires che fotto gli occhi proprise 

Luca di dell’elercito, quella terra gli foffe ftata rapita. Paflato pofcia 
sauoia di anch'effo il Pò, andòcoll’efercito a Sauigliano » per dubbie di 
#ì pasti ' quella piazza : la qualestuttoche debole,e aperta, era però di 
efetcito a COnfeguenza: attefoche,noneffendo più di quindici miglia di- 
Sauiglia. ftante,e in fito per diametro oppofto a Saluzzo,come Pancaleri 
ho + -aPinarolo;così era Sauigliano opportuno, per offeruare da cl» 
fo, e opporfi a’ monimenti dell’efercito nemico in Saluzzo al- 

Duca di loggiato. Pertante perdite di piazze, e pertante percofferi 
Sauoia = cenute diquà, edilà da' monti;era il Duca diuenuto cruccio- 
vue! ce fo aflais e defiderando sfogare il maltalento in wn fatto d'arme, 
cercauane atcentamente l'occafione . Perciocche,e (aminate be- 

ne le fuese le forze delnemico , quantunque di numoro di fanti 
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pimaneffe alquanto inferiore » fi fentiua adognimodo più ga» 

gliardo di caualleria» e quel vantaggio (ulla pfavura non era dj 
picciolo momento per la vittoria. Peruenne 11 romore della Lo Spino 
mente; e intentione del Duca allo Spinola » il quale dubitando la rimuo. 
del fiuccefo,e de’ danni, che, finiftrando il rincontro , poteuano bel Dura 
ridondare nell’imprefa di Cafale » fi sforzò colle ragioni seco’ 4.1 "ftt 
prieghi.cHinalmente col proteftargli,chericchiamarebbe le gé» d'arme. 
ti del Re, dirimuonerlo da fimile proponimento. Meffegliin > - - 
confideratione »che le genti concedutegli per la difela del Pie- 
moore,erano il prefidio dello Stato di Milano; e la ficurezza de 

gli ScaridelRe . Effergliltate concedute s perche poteffe con 

effe campeggiare » e ftare a fronte delle Francefi tanto , 

quanto gli baftaffe.perricoprire le fue piazze reali, c per tener 

chinfoil camino a’ foccorfi , e non perche in vn fatto d'arme le 
awuenturaffe. Si folteneffe , per tanto fineall’intera efpugna- 

gione di Cafales perche allora verrebbe effo (teffo in perfona s e 

golle fue genti, per la ricuperatione delle terre pefdute, e per 

liberare interamente il Piemonte dall’arme Francefi. A quelo Puea di 
ftato di cofe firiduceuano gli affari del Piemonte, e di Cafale; Sauoia di, 
e a queltirermini.era 11 Duca di Sauoia condorro , che soltre al Sguftatose 
vederfi lo Stato parte occupato da’ nemici, parte ingombrato pina 
«dall’efercito Spagnuolo.fofle egli non come Pringipesò. Gouere jo "Raro 7 
mator della guerrasma come Capitano, e Condottiere obligato delle cofe 
a guerreggiare nel proprio Staro a modo altrui; e colla perdita prefentia 
cuidente di ranta parte dello Stato se coltrauaglio , e pericolò 

detla fua perfona , farfpalla contro i propri interefli all’efpu= 

gnaripne della cittadella di Cafale ; la cui demolitione lunga- 

mente agittata per la mente » haueva già defignate (rimznen» 

dosconie ftimana di douerrimanerel’arbitio delle cofe) ne po» 

tiar in mapiera » che fenza efla demolitione ron farebbe alcuna 
gonuentione di pace fucceduta. Quelti furono gli acquatìi da'la 

prefeote guerra fperati,queflo l’arbitrio frà le due Corore fi} 

cemiociar della guerra pretefo, Alteranannondimeno,e face » 

van’ ogri giorno maggpiorcumulo di maligni huniori quel: di- 

feufti, e qualchetracti altieriglello Spinola nell’orimo del Du- 
ca» afluefatto a guerreggiar a nodo fuo pe impatiente dell'im 

perio de’ Miniltri $pagnuoli molto maggiori dello Spirola,cé» 

tro’ quali s'era dimoltraro cosìrifentito , che per ron voler fofe 
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‘ Frirlinon haueva debitato di prouocarel’arme,e gli (deeni di 
quella Corona : e vitimamente non hauena ne anco dubitato d 
prouocare quelle di Francia , per rifentirfi delle maniere rigo. 
dtormora rofe, ec degliftrani portamenti verfo di fe» e delfiglivoto dal 
rioni de i Cardinale di Ricchellieù vfati; e pertanto da molte congiet. 
Piembtefi Cure chiaramente ficomprendeua , ch'egli ftomacato per can- 
contro i tirigorisinclinzua.per rifentirfene, ad accordare co i Francefî : 
Capitani eiCapitani, e Miniftri dilui più principali Gi lafcia vano fo. 
Re- nuenceintendere. Cheil Princi pelorohauena pur rroppoin 
feruigio della Corona di Spagna perduto, e che gli c onueni. 
‘ua penfare alla ricuperatione. Cheil Piemonte, non porende 
faftepere tanti eferciti rouinaua. Che non tornaua conto a gî'« 
interefii del Duca la perdita dj Cafale , e che perciò gli era ne. 
ceffario godere della comodità d'accomodarfi co i Francefi , da 
quali , per la conferuatione di quella piazza glierane offerti 
gran partiti. e vanteggiateconditioni. Aggiugrevano, cheal 
Duca frà tante turbolenze delle due Corone baltaua guardare, 
e munir bene di prefidi le fue piazzeseche il campeggiare fi fa- 
ceua finalmente folo per compiacere lo Spinola , nell’efpugna- 
tione di quella piazza cOtro il parere di tutti ingolfato, e ali pe- 
fare di tutto il mondooftinato. Ed effendo da queftirempi ve. 
nuto di Francia il Maffarino con nuoui partiti.lafcioffi il Princi- 
pe intendere;che i Francefi s' andauano riducendo alle cofe del 
donere:onde fra i Capitani del Re,i quali datutte l'hore, cia 
tuttii luoghi fi (entiuano rimbombare gli orecchi di fimili rim- 
brotti,non mancauano di crefcere le diffi denze della mente del 
Duca.ediftare con molta fofpenfione d'animo, dubirando hora 
per hora di (entire ftipolata conuentione d'accordo non diffimi- 
D , le aquella.la quale inSufi l’anno innanti era ftata (li polara. Ma 
uca di ( vee: sr a_n 
Foutlane 12 fama (par‘a nel campo,e per l’Italia » che il Friclant s’auuici- 
de derg naffle, e cheinbreue doueffe con potente efercito compariria 
di venire Italiae l'elpugpatione di Mantoua;, che pofcia foprauenne, 
in talia e molto più la morte del Duca» 1a quale non molto dopo fuc- 
pntiagiiep cedette, liberò gli Spagnuoli da fimili fofpitioni; dalle quali 
licenza, ancora poteuanocfier affai ficuri per auuerfione, che pafsa- 
ua frà il Duca» eil Ricchellieù;la quale toglieua a qualunque 
‘partito d'accordo la ficarezza.Ma quanto alla venuta del Frit- 


lant, quantunque egli ardentilimamente bramando corter ar- 
mato 


. , V,N D E C IT MO. d57 

fnatoPIraliz, e quafi m'altro Totila guerreggiarui» ne face 

molta inftanza nella Corte di Spagna » fenza' il-confenrimento: 

della quale non volenaf'Imperadore, che vi :pafa fe, cofferiffe: 

perciòa quel Re ftudio non minore per la tonferuatione, causi 

mento della fua Grandezza, e Autorità contro î PotentatiAta=: 

Liani di quel: cheinfauor dell’Imperadore, e della Cafa d'Ain: 

firia, haueffe nella Germania concro a Principi Germani im 
piegato; adognimodo, preuedendo il Rese fa Corteile firagi, e‘. 

le rovine a" popoli d’Italia dalla ferocia , e immanità di quell 
huomo:fouraftantie-abborrendo contanto (pargimento di fan- 

gue Italiano, e col defertar l’Italia crefcere d'autorità, è sbat= 

tere le macchine de gl’Italiasi contro fa fua Corona intente; e a. 

sta molto più temendo; che l’Atitorità {ua da tabte forze della 
Germania:in Italia introdotte; in vece di fofleuarfi, fopraffatta 

ne veniffe; non volle mai alle ricchieftese inftanze grandi,che gli 

ne fece confentire.E il Datasil qualesper occulte inteltigenze »: 

che.fi come fi giudicò, rencua.col Fritlant,e per le emolationi, 

e contefe,che trà lo Spinola,e lui preuedeuache forgerebbono;. 

fperaua, che-douelfero naféere occafioni » da mettere in prati 

ca le macchine col Friclant ordite ; prevenuto dalla morte, non 

hebbe ne anco modo di produrce .in luce iconcetti della mente . 
mal impreffa» e mal (oddisfatta delle cofe prefenti, Nello fleflo prvemzi 
tempo con più fortunati fuccefli procedeua l’imprefa di Mato- rin ne 
ua per gl’Imperiali:i quali,dope d’eflere fiati in alcane fattioni : Mantoua 
fuperiori hebbono finalmente modo di coglier quella Città di ripigliata 
furto,e d’impadronirfene . S'erat'efercita Cefarco tutto quafi Se ce felia. 
l'inverno trattenuto ne' concorni di quella Città.oriofo: ftando,. * 
come fi diffe intéto folaméte a proibire,che vertouaglie.ò pron: 
uifioni no v'entraffono.Ma approffîimata la Primauera.hebbeoc. 

cafione d’anszarfi nell’imprefa, e di afflipere in molte maniere. 
eliaffediati.eridurliin gramfime firette.S'auide il Ducasche Niuersaa 
1 Fedefchi abbandonato Rodigo s’etanofostificati in Goito, dato per 
go poco diftàte da Rodigo:e confiderfdo;che (egli venifle fatro. Roc ar 
occupar queftose fortificario, dinerrdbbé pofto molto opportu» non con 
no per efcludere il congggero trà Goito, c'l quartiere diTede=. guifce l'in 
fchische era in Gozzoldo,e che fucdeffiuarnére,nib:porédo Goi. tento. 
to effere foccorfo,facilméte firicuperarebbe,V'inniò.cinquecéto 
de’ migliori (oldatisi quali,cntrati in Radigo, sea oppolizione. 
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diederoprincipio ajie forrifitationi  L’imprefa tornò nov fole 
vana.ma damnofà a; Mantonani : perche, andatoui il Galafio cos: 
liuon nerbo di genti»: chauendo prima farsi; Goico di vetto. 
maglic.e laftiata pate della gente in Riuolta,s'acpottò con de- 

| genco cavalli , efertein:atrocentode’ piùfcelti, e piùfpediti 

Idatia Rodigo. E occupati prima i pofli alt'isforuo»feceten= 
tarc.i difenforididedirione :- 1 quali s vennzia-parlamentare,. 
cosnofcendo la difefaimpoffibile., e diffferando del foccor@: 
( perche alcunebarche,vicite con ©Idari da Mantoua;,calcne 

o. compagnie di caualli».le.quali allaggiando al Monafiero delle 
Gratie (ullago » dowenano venire in toro aiuto, cranoftare cos 
molto.dannoributtare dalle genti lafciàte a Riuolra ) furoes 

Rodigo a COltrettiarenderti coniniquiflime condisioni dirimaner tutti. 
rende a di Ptigibnis è adierettione del vincitore ;. eccettoinquantoal 
ferectione. Capitanò fi confenritp.ilritoino in Mantova . Non diffimile 
del Galal.. fartune prouarohe i Mantouani tondotk'in'groffo numero da’ 
Miatcua: Mercheli Alfoofo Guerriero, e Carlede' Rofh alla ricupera- | 
ni rotti tionedi Hoftiglia serra groffa fiilieripe del PÒ, nella quale va 
dall’ Al.. quartiere d’Atemapi. alloggiaua”..Penciocche l'Ardsingher, 
dringher che n'hebbe notitia» tenneconalcnse compaggie loro dietro: 
gli. © egiunto a Gavernolo s,tutto che intende ffe.i Mantovani più: 

“© sagliardidiquels che s'era. prefuppefto , fi moffe adogrimodo, 

. &pafsò innanti al fbecorfa del fuoi. Hauendo trouate per la: 
= +’? frada vicino alla chiufa:di Serrzualie alcune timeree, dalle qua» 
lis edaèni torre poco lonzana vevinanb i foi malto offefisoc- 
-, 2 APàratcune cafe vicine 5: dalle: quili co' mofthésci infetando i 
* difenfori delle trincee, c hauendo ancora inuiati alcuni de’ fooi: 
atagliar.ta firazla a nemici .s..effi dutbitando d'effere colti. di. 
“‘mezo, abbandonata la trincéa, fi mefidto dirotgggnente a fag- 
gire.verfo Hoftiglia, e'altiove : ma feguitàti da’ Tedefchi, fu- 
- ‘4 mne molti di foro véci&. :H.ctre prefentito tia quei, che fana- 
.°. nofosto Hofliglia > abbandonarono anch'effi l'appugnatione,. 
©" efi diedero concuentovioò diimilca fuggire: perche incalza. 
- . °° Matazuei,ch'ezanoin Hbftiglia, eda alcuni aleri Tedefchi, i 
°° QdlistraghettatoiPà,- vegan lorggla Rouergin foccorfo ». 
piarcheli entirono grapdannoshauendoni lafciato da trecento la vita,ei 
Guerrieri Marchefi Gheericroso Rofivirimalero feriti: quartiere d'Ho. 
feriti, ftiglia nenfolozeltò libetadal pericabayzna con nuove fortifie. 
i. casio. 
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cationi, e presidi di nove genti maggiormente aflicunsto, Ans 
doffi quindi Alla terra di'Serravalie snella quale e Rfafquanto 

cafe vicine fiteneudno sacora molrifoldati,eperche Pefpuphat i: 
Faera'difficife J'ne potteua ferza perdita di gerri rinfcire perla “© 
fortezza del firòsche dava animo a’ difenfori.di foRenerfi,fi dei - 
liberato d'appiccatuiil'fuoco; 11 quale facendo progreffo è di. 
merò gran parre de’ diferfori ; pochi de’ quali fcappati dall’ine 
«Cendio , daridonelle mani de Tedefchi , veninano:insohtanente 
vecifi i Per le quali percoffese per'là peftilenza;che in Mantona Mantova 
incrudetiua;tanendo il Duca perduro molta della miglior gefi- fi và nidu- 
re,e tiducédofi lecofe di quella Cirtà opuigiorno in maggiori £end0.. 
firectezze,maffimamente;che l’affe dio bénche jargo adognimo. Peicob; 

do diligente, continuata; cominciarono gli animi de' difenfori Di 

per tante difficoltà abbacruti a diffidare della falute, econfer= —. 
mationePenetrò queta diffidéza ancora ne gli animi di coloro, 

a' qualita perdita-di quella Città farebbe nonmen noibfa, che 0 
dannofa tia(cita.Hauéuano i Vinitianisa'quali più che a quali- £occorfì 
que alto appartenena il foftentarla,fattoda principio gran di, de' Vini. 
moftratiani;e offerte d'impegnarfi con ogni loro sforzo nel ma tianidebo 
tenimentodi lei ; ma effendoi foccorfi da loro fin.a quell'hora gle, Mî 
fomminitiràtiriufciti nolti fcarfi,e.inferiori al bifogno;, calle rova. 
loro proméffioni.hauewano dato materia di formare vari:diftor 

fise finiftri concetti della loro incentionezriferendo alcrilacenui 

tà de’ foccorfi alla difficoltà d’introdutti, aleria durezza; e te+ 
nacità,moltialrifpetto,di non dichiararfitanto aperti;e-contra» 
‘riall’Imperadore;della felicità, e grandezza delquale:ftauano 
continuamente in molto pénfiero,e:gelofia, chanenano grande 
eccafione di temerne*e mo!tiffimi‘a più occulti,e maligni fini.e 

di riddur quel Duca'in neceflità di gicrarli nelle tofo braccia. 8 
cederalla Repubblica quella piazza s quando , per. non poterla 
foftenére,fivedeffecoltrettorenderla alnemico. Edefdaman- 

doné molto il Duca , ne mendi offol'Ambafciador di Francia Ambafeia 
Refidente in Vinetia: e minacciando quefti;ch.. quaodola Re- dordrFrf 
pubblica così fredda da canto fuo fi diportaffe, ancora 11 Re; a le, f vio. 
gl’interefli del quale meno aflai, che alla Repubblica» glraffari tia della 
d’Itslia appartenenaro» deliberarebbe il medefimo di Cafale; freddezza 
e del Menferrato, elafciarebbe.Pvno » e l’altroinpreda alle de. foc cor 
brame, e cupidigie Spagnuole 1 -1a Repubblica,, ò mofla da fin conan 
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mili protetti, ò del pericolo di Manteua a. gl'interefii di lei tan 
toimportante., deliberò fioalmente conisforzo maggiore sn 
initiaoi tendere al faccorfo . Si tronaua a' (uoiflippendi da tremilla . 
anno | vl Eraoceft».traghetrati dalla Prounenza per via di mare a Vine= 
vo per loc tia, forro la condotta parte di Monsù della Valletra» ec parte 
corser.Mî del Duca di Candalsoltre altre genti di varie nationi fino al mp 
tota.. snerodiottomilia., comprefe molte delle cerne dello Staco, 
Comavdaua atutti Zaccaria Sagredo Prouueditor Generale in 
Terraferma s.atle fanterie il Duca di Candale » alla canalieria 





colte dellacampagna: E tuttoche vhaueffero inuiate genti.pte 
‘@ccuparlis adognimodo, conofciuto pofcia;e confiderato » che 
Oltre alla {pela gagliarda della neceflaria fortificatione d: quei 
poftisnontriufcirebbe ne anca !’imprefa.conforme all’intentio- 
ne, relirinferocensueua deliberatione i penfieri ad occupare 
Villabuona,Marengo;e San Britio, pofti più vicini a Valleggios 
eppofti » e poco diftanti da Goito. Tolfero d'ordine del Can- 
dale l’imprefa di V.illabuona il Colenello Vimercatosche vi fà 
inuiaro col fuo Terzo ; e quetla di Marengo Monsù della Vale 
detta, il quale d'ordine del Generale v'entrò conbuon nerbo 
di gonti. A:SanBritio fuù diferito inaltro.rempo imiar guer» 
nigione.. Si diede nell’vno ;.e nell'altro di que’ luoghi princi. 
pio alle fortificationi:e furono a Villabuona mandaze due com 


Villabuona; e hauendo fatto aunanzare alquante compagnie di 
. roatti,incontrarono con alquante di Gapelletti,le-qualiavfci» 
. VA te 
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te-da Villabuona ; véninano per (toprireil:paefe; dietro all8 
qualiaffittena vn’altra di-cauai leggieri: e Monsù della Valletà 
ta conmolti venturieri » e lao2efpazzate vfcî perregolare la .Conflico 
fcaramuccia; in vafo che fuiccedefie x Ja quale già vinamente ara ® Vallege 
taccata.difficilmente venina da' Capellettifoltenuta Percion: gio a 
che; effendofifatto ineanti il groffò de':Tetlefchi, che fegnina lè Tree vi 
compagnie de’ Croatri sfuronole genti Venetecoftrettevoltar nitiane, 
Briglia,e pigliare li carica finfottoletrincee; Douci foldati, nel quale 
che già fizuano ordinati alla difefa » impauriti , cominciaronoa 1° Visitie. 
ricirarfi,e abbandonata laidife(asa volcar te\fpalle:miatrartenze perdenti 
ti da’ Capitani ,c rimeffine’ polti primieri s Mftennero pera 
quanto l’impeto de’ Fedefchi,i quali per tre-voltebenche indar 
no s’affaticarono, fuperateletrincee, di fcacciarnei difenfori. 
Frà"l qualmentre, eflendofi da’ Tedefchi ordinata vba batteria 
di feci cannoni» chauendo-e paîlle fcaricate percoffo nelletria= 
ctese mere luhequini eratte,o fattani molta rouina;furonosi di 
fenfori colretti abbandonarie: e ffenfirea.a ritirata; la quate - 
fucceffe con grandifiima canfafione e difordine . -Rercioccheî 
foldati, i qualiappena colle fgrida » e colle minaccie de’ Capi» 
tani s'erano, come fi-diffesrimefli alle pofte, vito appenaalcus ... -,y 
ne picche ritirarfi..da fabita paura. fouraprefi, fidiedero apers  . 
tamente'a fuggine verfo Vallesgioabbasdonati i pollia' nemis 
cisi quali perrefegwitandoli ,: parteliauendoli colla canaHeria "’ * 
preuenati.furono polti quali nel-mezo, e ne fù fatta firage mol= | 
tocrudelc;e fansuinofa | Verò é,che effendo inValleggio persi Ò 
menutala.hocitia del'combattimenco a.Villabuonasvi furano ins 
conranenteinuiare.dué compagnie.l’vna di corazze, e l'altra di 
Capelletti;e poca depa il Comiffario Aptonini,c6. altre trup- 
pe di-Corazze;edi Capelletti Peruepuro quelo {uflidica1 luo 
gauche fi dico Gapitellostranòle-genta.che dirottamente fuggi» 
uano da Vullabuorasenigiutà oli apisanischéi nemici, datqua 
lixvenifferoiacalzati stofleso pochi innumerosdeliberaronefar 
also, e meffii in ordinanza alficurare coll’oppofitiofie le fpalle 
di coloro;i!quali &regendafenza ricagna, procnravano lo fcam= : 
poscia falutein VellaggioriMa anniltifi non molto doposche-it 
numero de’ Fedefchi eramalia.maggiore idell'immaginarioH 
né, canibiatoho di pesfiorti..9 fi-girarono anch'effi founoli 
sannonodi Valleggion deve a sfiendoG ht cdeSshimpacinatto 
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celo sefferc'andatitre mila: dei foldari della Reppbblica : ma. 
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6 tenne a nuota. e più gagfiarda barraglia,nella quale tutta ia 
cauzlleria V.initianzivicita inrampagna sfotzofii di combatte. 
ne ».Mananfoltehendo L'impetoziemicò,eronendo oficla dalle 


“ mofchettatestequali da certe cilerricine, doue iTedefchiera» 


no éntrati, fioccauano; fi diedè ancera quini dirottamente aî 
foggire finto i.fofli diValleggio.doue difeladal.cannone,che 
nectando la fampagna.tenne per alquanto ilnéntica fontano,fi> 


| curartente andò a.ricouerarfi ; boa havendo il rimanente dellé 
. genti,citeramo:in Valleggio, haubcu he asimo,ne ardimento di 
, a Uégire in.difefa de fuoi.ne di ererarnella mifchia, ve di difendere 


i borghi, che-forto gli occhi lotto vennero occupati ; e conmola 
fishge degli abitatori facchepgiàti:: Affoggiarono i Tedefchi 
pocoloniano; e ftetterdrurta la hotematia veduta di Valleggio, 
mnicandoinimici a battagliali quafsritirate lepeti bell’allop 
gtimentosmonthe penfaffono all'vicitss ma, [pere ando d' cfsar 
ne’ loco poftia ffatiti, diftribuiuane #idati , e difpavenanok 
cofc'alia difefa de i riparise delle:menitioni; Ma;difi dardo 35. 


énciicapi dell'e fercito della toro difefà sipertu'vittà ». e {pe 
uegto, che manifefto (Corgenano ne'votti dei fotdari;de libere. 
ranozli abbandonare la piazza. Ilche} indarteAudiano come. 
fenza confufione , è.conordine:fippiAidfequiro se perciò danno. 


gliordini 6pportunî; appena trois fra fotdazi tà zlelibera- 
tione..chéda nuota, e più.vecetttncée patita fiutaprefi ; fi diede. 


ro con difordire ; € confilîone maggiore delgiorananrecedeni. 


tea fuggire, fenziache 'comandamente eimò;drifperto dei 
Ezpitani poteffsrogicenerali. Fuggironstuttia Pefchicra , eil 
Gala fo; hauendo indarno-per tutta lamnotté e perquarer?hore 


di Sole del giorno feguehte affiettato/cheivfeificto a gl'mbitti,. 
veggeridosche neflàncomparinti,torliagià è diffidase;;-Tenen. 
erfiine dall'Eniperatoto notto:preciàali sprint di danni 


dello Stato Vinitiano,onde;non tauetidvipenfiera di a fàlit i ne- 


michinquel'pofto; pernoncontratesitval Celsreocomanda.. 


mento, penfaiia di'voltarfi bpra Morimiraiolo  deue hancua ins 


atederofi dal vampo della ronitioneyaCuifà dato fuocein Va- 
iepgio.che i nimicit'abbandonzaantimti 00 diprepefito,ricor 
hofoptaValesgiosdone: pertietuto;) e tvnavolodetruttaabbi- 


Sonno, fi diede immamelnente aTeguimteinemiti.cauuan. 
‘ dat © 0 zavf. 


zatofi 


Ne 
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nEmezo della ftrada sa}la retrognardia condatna dal.Ciidelte danno - 
mella quale eranoda maggiat parte Francebe de pascite.il Castr doffo alle 
dale hebbe faceo dlquantodi refifienza, e combactutepertia genti Vi. 
quanco ditempo»finalmente, abbandonato da i fuoi;i quali pari Cene e 
he s‘arrendenano , parte fuggiuano s fil coltretto col rimanente difordine 
rîvicarfiyalcunide i quali ricouerarono in Pefchicra y-afcupi1n fuggono 
CaRecinvonoe altriin Garda; terre forti:de.i Vinitiani; feaue da Valeg. 
effor più oltre dai Tede(chi feguitati; i quali rifpertoa gliors A9%.. 
dini Cofarcifi conterinero dal profeguirli, Morirena ju-queti » > + 
conffittida tre in quattro milla de ifoldati Vinitiari, Mandò.il Ne 
Galaffo al Collalto, il quale infermofi ftaua in Marignanofal 
lago Maggibre, vencifcibandiére,quattro delle quali hauenano 
i Gigli di Francia,e tre cornette di corazze, Molti furono.i pri- 
gioni;etra eli tiValtetta.Il numero de'morti,e feriti non arri. Mantova 
uaua a Quattrocéto; etràefli il Sargette maggiore di Federico doro ifoc 
della Cala diSaffonia. Grande fùta riputatione dell'arme Te- neti roui 
defche:dopo quelto facceffe corrifpondente appunto alla gran 2: Valeg- 
de preflione,nella quale-le Vinitiane fcadertono, fille quali,ap. g'0- corre 
poggiandofi quafi affatto le fperanze de i Mantouani, e di chi la. A panite. 
loro conftrnatione sirocurauass'hebbono, cadendo effe » pet af» 1: 
fattozoninare. E non appareado alcuno fol campo;che porefse: 
la difefa di quellaCittà foftenere»fi faceua finifro giuditio del+ 
la faluce dilei, reirigrendofi il punto della fua vita a chi de gli 
affediatori,ò de gli affediati pareffe più lungamente foffrire.ò. 
refiftere a i difaggi dell’afledio. Perciocche ne a quefti rimaneva: 
fperanza di foccorfi,ne animo ò vigore.e forze per liberarfi ; ne 
a quei perla fortezza ‘del fito s'appriua la ftrada all’efpugnatio 
ne della Citrà,cal fine dell'imprefa. Intenti pertantoa tener- 
la ftrettasafpectauano,che donfungata dalla fame, da i difagi y°0 
dalla peftilenza faceffe chiamatase fi gittaffe loro nellebraccia. 

Mai difordini , che.fuccedeuano.in Mantona le abbreuiarono la ‘Difordini 
vita.La fame,la peftilenza; fe fattioni militari haueuano ridot.: in Mastò 
toacosì picciolo numero i difenfori « «che -noo fupplivario alle "ua 
guardie ner lo gran giro della Città.Trà il Duca;e il Refidente 

dì Vineria non pafsava buona corrifpondenza ,-e chiedendo il 

Duca molrecofe, e quetti. limitando molto delle domande, 

edelle neoeflità diquella difela, .le-riferiua alla. Repubblica: 
a Te 4 molto 









, -- molto dimimvite , e minori:onde nou veniua.dalta Repubbi 
..» promtifio fuffi cientemente a i bifogni grandi » inquefti 
.*‘* h molto vrgenti. Bra per canto necefiario ; che firimercefie 
‘’ * della difela.Diche anvedutifi i nemici;i quali, intenti alle 
 ’ficnisitavavoalia mira offkruandotuteti gl'accidenci s appli 
©... monol'animoa trouarmodo d’infignor rftdella mai guarda 
».». .) peggioprouueduta Città: e di venircolleforprefe a:ca po dell 
intona, PESA. Riulcirono felici i difegni; perche, fàtre condarre de 
inchemo 34 maggiore terra dellu Stato di Milancifeibarchie falle a= 
do forpre. na al borge di S: Georgios egittatele.netlago, vi fecero faire 
Sa.. da ottanta foldati , i quali poco.innanti la leuara del Sole nani» 
garono verfo la porta del caftello , cherifponde al ponte di San 
Georgio,doue;perche rifpewo all'acqua pocofi dubitaua. pic 
ciola,ò neffuna guardia fatta vedcuano:enetio {teffo teo po, ve- 
3° nendo dalla contraria paste:della Citra daracon molto feroore 
* Vo'aflaltosriufci a'foldati delle barche dareil pertasdoalla por: 
i - 1 tadel Gaflello;laquale,effendo mal caftodita, e peggia difefas 
- ‘ facilmentevenneabbatturaseoceupara . Nella quale mentrefi 
° ‘© fiannofortificàdo;fitcoitaveloni a queltoeficuo apparecchié» 
ti cammeffo 11 ponte-di San Gergiosche nel mezecra;come s'è 
° . @ettostagliato, e.pereflo paffando la caualteria Tedefcha » cn- 
trò nella Città perta porta poco dianziapertase occupata.ten= 
sa trouar contralto, ò refiftenza d' alcuno. Perciocche, e fendo: 
tutti i difenfori concorfi all'alalto, che alla cotraria porta del. 
la Pradella;e in qualche altra parte fi dava; nonera s chi faccfse 
quiui refiltenza. Filincontanente occupare il palazzo Ducale» % 
Quella porca vicino,riccealtre volte di gioie , edi preciofa fup. 
pelletilesquanto alcunaltrode i Principi Italiani; quanconque 
dopo alquanriaonile continue guerre.l’haueffero affa: delle co- 
fe più prec'ofe alleggerito, Quelsche vera;andò molto mife- 
ramente.contuttala Cittàa lacco, pracurando i Principi diri 
tirarfi nella fortezza di Porto s nella quale 12 Rrincipefla Mariz 
coltenero bambino fù coltretta ritirarfi. L'affalto dato! alla: 
Pradella durò fino alle quattordici hore,ma finalmente i ceden- 
do i difenfori , i quali nteferol’ entrata de gli Alemanni per l'- 
altra partesfurono incalzari,c ributrati da gli aggreffori fino ale 
la Chiefa di Sant’Agnefese quindi, chi poré colla fuga farlo» & 
pitsafi nella fortezza medefima di Porco » La quale», poiche 
si vi 


A si 


- vVONUDUE C1M O) € del 
vitdderola perdita della Città manifefta , fi sforzarono di foftei ’ 
merercon qualche ripari, da loro eretti vero ta parte,che guarda 
Ba-Eiteà;dalla quale folamente fiafpettauano gli affalti.Ma ef: Niuers en 
fendo ancora quiui deboletàa di configlio,e di prowifioni, e ha. trato nel 
mendoi difeulori te bracciarottee glianimi dalle miferie, ce in- la forex» 
felicitàabbattuti;diedero facilmenteerecchi a parriti d'accor- ro la ren- 
do,che funvao alzi prefto pro potti dii Fedelchi,bramofî di vel de a patti 
nire a capo di tantelimprefa . I quall'accordiappuntati,e con. ai Capita 
chiufi.fù ta fostezza confegnatara gl'Imperialise il Duca, cil fi, Bi Clare 

liuolo con altunecamerate,come'anco il Marchefe di Coure, 

31 quale:come-Miniltro del Re di Francia cra-fempre (tato in 
Mantona tf vfcirono, c'accompiessridialeume compagnie di 

canali, firitirarono.confor me ai patti della deditione in Fets | 
rara.La Cirrà fù miferabilifimamente.faccheggiata; La fierea: Miferia: 
rastactudeltà,l’auarîtia , lelibidinierilitari hebbono largo ci; de: Ma» 
po da sfogare Pungofarcbbe gli effetti moftruofise gFesepiele jovanr nei 
crabili,che formarono.andar particolarmente raccontando; co: 4, quella: 
me:arico deferiuere le miferiesie afBitrioni;e indignità:da i miv Custà. 
feri Mincongni (offerte . . Si rralafcieranno y pereficre materia 

più degna ditragico Poema;che d'Hifietteavarratione. Fi ve». 
ramentoe farà fempre cofa miferabilé se degna di molta come. 
pafione;; e di nadlta confiderarone 1’ hauer veduro quella Cit 

sà; flimaca:per la fortezza delifiro inefpugrabilese pettale dali 

la fperienza di tanti fecolî comprowata(pofciache non fi.hd me 
mnoria.che per alenn rempomai fia fiara sférzata)cadeffe1nm& 

di vn'ansonelle masi di chi 'oppugnana. Ea perdita delta qua: Perdita di: 
le comeda 1 Principi Ita'iami;i quali poco, è nulla -s* erano cu- Manconi n 
ratidifoRenerla , vennematifiimofemita» per fi moltiplicità 2%. De. 
delle macioni firaniere;léquali'in Italia mettevano 11 piede; cO- ca di Sae 
sì ancora da pH Spagnuoli , iqualt haucuano contante fudio uorae daf 
procarara;econcantafpefa fomentata, coninciò perla con Minrtr: 
correnza-dell’aurerità, e-dél primiero luogo di fuperiorità; *P*8 
adiusnireodiofa: La cui fama peruenuta fotto Cafale, c-io 
Piemonre-sgualmente affl'fle se il Duca , e lo Spinola. Que- 

ft nontanto per -gl' interefli del fuo Re 1 a i quali nontornaua 

conto; che I Tmperio Tedefcho haue fle-i Iealm.wn tanto fon» 

damento, quanto per-I:emolatiBne del Collalto ; ia fortuna del 
qualedtata nelle imprefe; *che-bancuano-hauutc alle mani fu 
l “n peciore. 


664 (0 idL7r1uBaRa0,: 
periore alla fua » non potgua dibunm occhio miraresche ima 
impre la più dificife a fai :che quella si Cafalesgli folle dae 
si fagoreuole;e felice. E quegli: percheagiudicanda,che tura 
furla delle genci ftranieretiziualcanetbe nel Piemoatesprenti 

‘ deua, che’ luo, Star diuesendo la fede dellaguarra , farebbe 
1, efpolloatuttequellecalamità, e barbarie delle medetment: 

. rioni, e che e@bciuto da persunto di gente Granigre,armue,e 

- da fe nondipendentisdizerrehba Il Gesfaglionan meoqd' cale 

pi de' nemicische de gli firati).c (uperchierie de gliamidas 
giugoenagli follecitudine la perdita ficura » . che prevedeasti 
Cafale,alla quale fi vedena coRrerto coaperatoro.La quileear 
«1, dutanellemanifpagnuole» quando nonalizo» quanto dellali 
Ifermi- ibertà delPrincipato glidiminyiua?Sourapre fo,per sano da gi 
te del Du. ‘affanni dell'animo in quelle turbolenze fofferti.da’.eramagli del 
ca di ‘$2. corpo. guerreggiandofoltenuci; -dalle afilictioni dello Starae 
uoias mortalità dit&ci(udditi per lofierco,e.per la peilileoza elbotie 
‘— -veggendo:-perdata la Sauoia,perdutg tante piazze-fdel Piembm 
«te: e quel,.che più fieramente doucua tarmentarie, abbattatt 
dalla confulGone sli bauer veduto da due Miuiftri va dell'osd 
l'altro dall'altra Corona vinca,e fchernita quella finezza degli 
artificise.di quelle rivoltespolle quali,bilAciando per molti 
pi l'arme di Francia;e di Spagnashauena nen folo la propria fon 
tana foltenuto» ma refofi ancora quafi l'arbitro, e moderato 

frà teiftede.. E concale 3bhattimento,veggendo ancora abbit- 
tura quella riputatione » colla:quale parcua; che haueffealiatà 
. «ilcapofrà augolibetacco.il Cielo colle dita: e difperandomii 
. > più di riforgere nello flato, e ue]la Grandezza primicta, vene 
‘© 0’ damortale infermicà affalizo. Alla quale non potendo per l'età 
., vicina alfeffageimonono anno lungamente. refiftere,frà 10 (pa- 
“a +. tioditregiorni Gamori inSauigliano, .a.ventifei di Luglio& 
«+ 1°" millefaicentotranta» Ja (ciao. molto diminuito, e molto 1mbro- 
"vt t7 gliato quslip Statosil.quale.trasto con gran faticase con fortuta 
non minore daHiemani de’ Francelise de gli Spagnuoli ‘haueta 

dal padre,e quieto»e iptero heredicaco; -c il quale per lafciani 

pofcia apofteri maggiore,nontiauena tralafciato di rinolgere i 

mondo foffoprase col trauaglio de’ fuoi, e de’ popali vicini, ha- 

ueua fe iteffose lo Stato a’ pericoli manifeltilimi forgopofto . È 

fama » che'l Duca Emanuel Filibegto fuo padre Recipe molto 

ggl0, 
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faggi0,6 prudent csammaefrato ancora dalle guerre,le quali aÈ 


Alcune 


fuoi reni frà l’Imperador Carlo Quinto "e Frandefco primo brevi con 
f 


Re di Francia verrirdno,P'haueffe fempre,mà più quando fi fta- 
ua nel ferro morendo:ammonito,che conogni fludio procurafie, 
efi sforzafie di rraveasiere M' pate }fale due orone:comf*prin 
cipattondibiénto;e Acarezià del Principatdié deve 
tese contra loro verredti,vuel rneriscliè fot poffibilé fi ui 

mette ffe. Il confislio ndi bent'offeriiato,quantimque der fe-cot 
biolcàze; ché pofcia itcederrorionita Franciainbn rieft N i 
felice» anzi-porgefit materta iffgHiotI di farti pit grande; e 
più gori oforadognimedot éfpitatà:toime aÌ prefeure cata Fia 


cia 


quanto font Mart piene vtrantò firebbe fiato falbtaret'afi 


ruatid Ledttioni publichese private di queflò Prinkipe vera». 
mente darebbono perd'vnad'; e'pèr l'altra parte abbondantemaa . 


reti diJunglii.e bei difcorfî . E:fotR nbi farebbe fuota di pros 
pofito l’entrarni ; pobiàthe il di(Corfo epportundniente quelto 


a gl’inteltinicumilti,@tidittà trot' atta vbbidiehta di 
vn Rese di vn fakio,è betitegotato Goitrno; gli fecitsaroftete. . 


fideratio. 
ni falla vi. 
ta, e more - 
te del Du... 


r- cadi S$auo 


dà + 


Hibro chiudendo , povosit filo dela iv dantativtie inrerromie 


pivebbe, e (Oddisfarebbe moltaalia cvriofità di colore) iquali 
— diloggerie prefena' memorie pretrierazno palo. e faddisfazo 
tione:- Eriondimeno frà coi maggior fondame mò diragione : 
tralafciato. Perciocche come. Kattioni prinste di qaeftàPrip 
e'pe farchboso molto proprie diprivare forittore:i: quale dol. 
la vitase della gette ditui i (ertuenpartichlirrficose: prenudelic i. 
cafi fcomiengosaalteftristored'Ifura vivete, -Lepobbli . 
chese.maflimamence le plùiprincipali, nelle quatifo Relo Bin. 
cipàs'èinoltà fegnalato reftandé aè'peflchri bri fem duo - 
- -lattone; dlinote defcrittesportaitfappio; e (jafidilaro.. ; 

- © \Eettore,a chieocca fiftine il giuditi da:perto.n in 

= Refloofseruandoetticogiiendone quebchtàs "03.1. 

* LA vo dh: “eine fitcbbe in quelto tuogo fuptefind> priv. x) % 

cia > #* cosìhor-ha bauatò:per benedite); 2 | 

‘cova m©0Fe, miputimente.rafople i. iL 
igor vestono: “sinda,c offeriando pars-0 1: LA 
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SOMMARIO:. 
12 ff Carlo Emcsuelle Duca di Sauoia fuccede Vittorio Am 
a «deo fuafiglinglo,il quale, veggendosche i Franef ba= 

* L'È merano occupato Cariguano, parte da Squigliase sene 
dalla ricuperatione » Laqualnon gli efiendo riuftita, fi venne 
dan conflitto,del quale i Frécefi rimangonofuperiori, Da Caris 
quano vaneiPricchi verfoAtiglianahe vene da loro occupati 
Lollalto e/pugnata Matoua,viez, 

* Prasta La pace inItalime in Cern 
dercin Italie,’ appia xna tregu ' 
nifintata,véne dopò La morcagi.ls i 
cettata dal Dwcaze dal Colfaltose; 
ce fuccellp allo Spinola nelGouei 
Capitanato dell'arme,Spirata.la1 
0 venuto diFricia vano alfoco 
lati alle trincee del Capa Spagna 
cipio.allebattaglia,fè cGclufe la p 
codisizi caclufa nella Germania; 

- mengono in Cherafcoi divilri. di _ 
asigiufiavo le differiize fra Saupiase Misona,ra quello fi alfegaz 
gni partedal Moferzato 20 s'actorda ancora la meniena della re= 
Ribatonadeglifgti di Macquase di Monferrato s delle terre del 
alentbterA de'Chiggieni Doppo l'ffesrinereftitutione delle que 
UWhilRedi Frdcia chiede « &rottiette dal Ducadi Samia Pinarolo 
eno tastea Da ville: Parofa.SÌ trattano i progeefti del Be di Fri» 
cioe di Simdin sella Germaziacitre l'Imprnadove : 0 lanegocie: 

«vianesitevolufieundella pace frà lm Republica di Genona, & 1 Du- 
cascolla fabbrdengeenenigliofa delle none mare)felte alla Città 
di Genoa, eda vtacilofa preferugtione delta foftaiCittà dalle 
peltilenza,dallagdebesna doscaraGarbuefe eraricidato, e ‘più 
della metà d'Italiagufnce.Siaonelade paftsesrpuon fine non folo 
al duodecimo libro: usraliParia prafaate | col matrimonio 
fra ilRedi Ongheria glialegiellinporalbra, e Maria Infanta 
di Spagnase forella del Re, e collsagnorte del Duca d'Yrbino ne de 
molusioni di quello State alla Sede Apaftolica fcaduro . 

Moe ‘ ’ DELL» 


| 


DELL'ISTORIA © 
DI PIETRO GIOVANNI 
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LIBRO DFODECIAMO.. 


& morte del Duca di Sauoia:quantoalit: ‘Principe 
fomma de gli affari prefenti mon fù intà» Vittorio, 
tealterationi di molta alteratione, per AMAdEO 
la fucceflione del figliuolo, già vicino ale Duca-@an 
l'età diquarant’anni;nodrito nella £uo- lo Ema, 
la del'padre, gran Brincipe;e gran Capi- nuelle fuo 

A tano:onde riputandofi infirutto da Mae- Padre ne 

9 WIN » fitocosiEccellentenell’ arti della guer- È Sancia, 

Fa, edella pace; neffuno dubitaua, che non douefle riufcire e del Pies: 
per lo foftegno-dell’ vno, e dell’ altro pefovguale. Auzi,che moute:.;j 

effendoconfcio, e partecipe de gliaftari di Stato; ditutti 1 com 4 

figli, fin» e deliberationi del padre, come Collega del quale: 

haucua già per molt' anni le pubbliche facesde-tanto ciuili;. 

quanto militari efercitaco : non parena il Principato per la nuo- 

va fucceflione punto cambiato, ma nella perfona del fucceflore 

di lunga mano continuato. Ele parti,e qualirà.le quali divers Speranze 

fe da quelle del padre ineffo concorreuano » dauano materia di migliori 

{perare qualche cofa di meglio per la concordia» e perla pace, della pace 

Perciocche invece dell'odio da i Miniftri delle due-Corone por Pipa er4 
tato al defonto Duca; il quale dopo la morte di lui pareva pure, del nuevo: 
che doueffe rimaner eflinto:nella perfona del figlivolo , fosrens Duca. ‘è 
traua in vincolo così ftretco dell’affinità coi Re di Franciase deli -- -'* 

Ja proffimità del fangue con quel.di Spagnasonde era da crede» 

resche ne quello haurebbe facilmente c6fentito alla depreffione: 
del cognato; che tiraua infeparabi]mente feco:quella della (a- 

rella:ne quefto haurebbe ricufato qualitque partito per lo foftér. 
tamento di yn Principe,cosidi sgue,come d’interefli cogitto;. 

a E.non. 





‘Francefi che quiui li conduffe, ritornare a Pinarolo. Caminando a quela 
andati fat Ja Rolta s’accampironofecto Rauel, ma » tronatolo troppo fare 
to Rae «te;non perfeuerarono lungamente nell’oppugnatione: aude ri. 
mano Lim Dotti in Pinarole, veggendo le terre del Piemonte,per lo più de. 
pica. - folatese vuote d’habitatori.dalia pellilenza, è eftintisò difcac. 
. : .ciati;echel’efereito del Ducafiftauaolire al PÒ alloggiatoia 

Sauigliano,fi calarono a Vigone.a Villafranca , a Villanuona e 
9 *- adalereterre più abbaffo;e occupatele fenga alcuna refi 

France vennero a-Pancaleri; doue prefero alleggiamento ne gli flefsi 
s'accampa quartieri,e nelle fteffefortificarioni, nelle quali 11 Duca s’ era 
ealeri: pocodianzi contro di lordaccampato .. Quindi venne loro defi. 

Occupa. derio dioccupar Carignano. luogo alquantò più abbaffo, vicise 
no Cari. alPò,duetiri di mofchetrosdou'è il ponte di legname , e ciò af- 
gnano» fine di tentare;e procurare per elfo il paffò a Cafale.Fecero per 

tanto foorrere alquanto della loro cauallenia fotto Mossù delta 
Framoglia a Caripsano; done occupata certa.cafa forte » che 

“Neono ferue quini di Catello, s’ auuanzarono fino al ponte, Il nuovo 
Duea vici Duca vifti da Sauigliano i loro finise mouimenti,follecito,e an- 
10 da Sans (j0{0 del varco del fiumes'vfcì di Sauigliano s e (correndo coll’e- 
Sonta: fergito per la ripa di qua.inuiò innanzi la caualleria del Re, per 

ppomet a e - ve . 
Rrancofi - Checonmaggiot celerità peruenifle al ponte. Due compagnie 
al asarco di Cacabbini.le quali caminanano innanti» vi giùfero nello ftef- 
del Pò. (atempo» che:i Francelis’auuicinauano alla tela viteriore del 

pontese mefîi i piedia terra,vi fi pofero indifefa. E i Francefi, 

Accfpafi tafciato vn Capitano convsa compagnia di caualli in Carigna- 
fulla ripa no, fititirarono incampo a Pancaleri.Giunfe la (te ffa fera la ca 
del Pò rin 4a leria diSagna al ponte, che difendevano i Carabbini : e il 
contre * giorno feguente il Duca coll’ elercito foprauenuto prefe allog- 


Carigna=, - 
no. giimen= 
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pra mento fulla ripa oppofta a Carignano » tenendo in podeftà 
ua 1] ponte;il quale;rotto nel mezo,ficommetteua con vo'altro. 
Cuatoro.il quale-dalla parte del Duca alzato.fi gettana nell’al- 
ra.verfo Carignano ;:inmaniera , che fiaua in mano del Duca 
aprire ai fuoi.c proibire ai nemici il paffario. Douéuano d'A- 
aigliana giuoneretre-inquattro milla Tedefchi fotto il Conte 
di Vierruate perche il Dutasdiuenuto con quel rinforzo più:ga=- 
gliardo,nonhaurebberifiurato di venir alle manico i Francefi,, 
deliberòdi mettere il piede, e alloggiare oltre al Pò, perefsor 


più -vicino al nemico.Ii che acciocche gli poreffe fuccederesin. Inuiagena. 
Diò cinquecento fanci,e vo pezzo d’ artiglieria fotto il Maftrodi tialia rica. 


campo Lovis Ponfè Spagnuolo alla ricupesatione di Carigna- FESICeO, 
no;dietroa.i quali fece paffare quattrocento caualli fotto Ghe gnano.. 
rardo Gambacorti,affinche, peruenuci alla piazza de i Capuc- 
Gint-, copriffero i cinquecento fanti nell’ efpugnatione di Cari» 

gpa so occupati,e ficeffero ancora fpalla a i Tedefchi,i quali do: 

uenano d'Auigliana fenz'alcuna fcorta dicaualit per quella fira. 

da venire incampo. Andò il Poofe co i fuoi a sforzar Carigna- 

no,e mentre era più feruente nell’opra.il Gambacorti; il quale 


prefenti:da Pancaleri auuicinare il foecorfo »-lafciata vnacom- gcaramue: 


pagnia:di.corazze fu1 pian de i Capuccini » s' aunanzò colle tre cie frà le 
de i Carabbini; ce gli anuanzanano verfo la firada di Pancale- genti del. 
risdoue, incontratofi cola vanguardia del nemico, condoîta dal DIC ». © 
Marchefe Diffiarscominciò vna gagliarda fcaramuccia,ful prio venuti in: 
cipio della qualermandò 1! Gambacorti adauuifare il Duca; difela di, 
perche ò contuttol’efercito s°àuuanzaffe , © mentre, combat- Carigna. 
tendoegli,trittenena.il nemico ». faceffe ritirare conordine il 2° 
cansone;e.le gentile quali forro Carignano combatreuano. Ma. 
il Duca; il quale » per nuovo auui fo hauuto dal Verrua » era in- 
formato, che i Tedefchi ne quei giorro,ne per quella ftrada ver 
rebboso , gii fece rifpondere:che nonriloluendo paffar con l'e- 
fereito;tanto fi fofteneffe;chs i? cannone foffe ritirato. Durò il' 
conflitto quarte 'hore,nel:quale i Francefi;ingroflando di nume 
ro;incalzarono il Gambacorti fino al raftelto di Carignano, do-. 
ue per la itretteeza del firo malamente haurebbe potuto fenza: 
difordineritirarfi, fe opportunamente non foffe (tato foccorfo. 
da D:Martiv d'Aragona, inuiatogli dal Duca con quattrocento 
mofchettieri.Spagnuoli ; onde, riprefs-animo colle fo. ze di: 

o nuouo. 
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Genti del 190U0 lopraunenute.farono i Francefi facilmente riprefli:ie 
Ducafiri. lis ftitmando che tutto 11 groffo dell’ efercito hauefle col nagi 
tirano dal foccorfo paffato il fiume: andarono rattennti nell’ incalzarie 
l'Imprela diedero comodità al Gambacortise a D.Martind' Ara 
diCarigna ritirarfi ordinatamente per lo ponte . quetti colle fanterse Sa 
no. . : -. 

gnuole,e.quegli colla caualleria,precedendo a tutti il cannoni 

colle fanterie andate fotto il Ponfe all'oppugnatione di Car 
g0an0. Mori in quefto conflitto vgual numero di combarcesti 
Duca del. Sall'vna;e dall'altra paste.Il Duca della Tramoglia vi retàg 
la ‘Trame Uemente ferito in vn ginocchio di mofchettata,e conefflo mC 
gliaferito pitan di Caualli. Alloggiatono i Francefi in Carigna no , e il 
fotto Ca. canell’oppoltaripa s oferuando gli vni gli andamenti de gli 
rignano. trise afpetrédo nuona occafione 2 nuoue fartioni: la quale pt 

tardò a prefentarfi a i Francefi molto fingolare . Perciocck 
Duca, impatiente d' effer coftretto a trattenerfi di qua dal N 
ne contento del riparo,che gli faceuano l’acque,venne voglia 
fermare il piede nell’oppolta ripa,e per conleguenza,di forti 
Difcorfo care la tefta del pente verfo Carignano. E meflo il negocioi 
nel cam- confulta,trouò difcrepanza ne i pareri. Per la nuona fortifica 
PÒ del he tione (i confideraua; che facendofi , verrebbe 1’ elercito nemic 
noia fe fi Quafiaflediato pofciacche dal prefidio di quella fortifi 
doueffe farebbeforzatoa viuere piùrifiretto,e più voitose pronarchi 
paffare il perconfeguéza maggior penuria di vettouaglie, e di foraggiol 
TO .. cal Esche incafosche come fi dubitaua, deliberafie diandarea Tc 
Too Ca, Fino:ò perlo Canenefe voleffe tentare la itra da di Cafale, 
srignano, be piùfacile tenergli dietro, impedirgli idifegni, e opporfi 
qualiquetetatiuo.In cotrario fi difcorrenasche quato la forti 
catione fatta farebbe ftata più vtile,e opporruna.tàto era da ai 
dere,che il cominciarla;e’lridurla a perfettione farebbe malk 
geuole,e pericolofo;rifpetto alla vicinità del ne mico,alloggiff 
to.in Carignano; il quale, quédo né per altrosper la ripuratione 
almeno nbera poflibiles che haueffe quella fortificatione forto 
gl’occhi fofferto. Aggiugneuano,che,efsédo il difegnato lauoro 
diuifo, e feparato per mezo il fiume dal corpo dell’efercito se 
dall’alloggiamento del cépo; potrebbe malagenoImente effere 
foccorfo.COchiudeuafi per tantosche contenti di tenere il pote 
in podeftà;il quale daua comodità bafteuole, per tener dietroa 
qualunque mouimento del nemico,fi godefe della figortà. che 

ceua 
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conclufione delle pace d'Italia fi nesociama! ven’veniua 1a: fteffa 
pratica dal Nuncio:Panciruoli in Italia abbandonata.nella qua 

‘Setutte 16 parti inclinauano, Il Re di Francia; il Ducasc' Col- 
lalto per le medefime cagioni., pet fe quali in Germaniala {0}- 
lecita u&tio:e perche quelti due vitimi abbbreiuano dall’Iinpre- 

‘fa di/Cafàè11) Duca per lo pregiuditio*granie, che dalla felice 

"riufeita glifoé rifuttanase il Collalto per l’emutarione contre lo 

‘Spinola,e pet-l' odio.contro il nome Spagnuolo sperli quali rà 
‘fperti erzancota lo Spinola coftrerto defiderariase procurarla, 

affitti Fuaiularioni,e finifiue incelligéze del Dica,e del Col- 
ialto»s nos stitowinaffero don filo pran difcredito it buon fuccel» 
sa detl'Imprefa,dalla quale.il Colizito,3'era:dimaftrato intan- 
roautierfb,che nonhavewa votato confeneirgli falimille Tedè- 
fehi;nonoltance: che dopol'ebenparione di Mantoua n'abbon- 

‘daffere lo Spinota-forro Cafale inellremo ne bifognaffe ; alle, 
Vandté incollalo voler conefhis -e hader ordine di affiftere alla 
difefa del Piemonte,e d proibire a Francefi il varco del Pò. On- 
de loSpinola da tante difficoltà; e diffidenze coftretto » hauena 
consecito al Noncio di diRoglierfi dall’imprefa, mentre i Fran» 
celì, tafciate alDuca libere te piazze occupatesoltre a i monti » 
Maricirafiero: el’accordogiaà'accertaro » ‘&2ppumtato dat Re-di 
F.ancia haurebbe hauuto efferro,fe gli ordinr. venutigli di fre- 
fto dalla Corte di Spagna, non:glibauefferoriftrettà l'autorità. 
Imperciocche Fl Abbate Scaglia, inviato scomefi diffe , dal de- 
fonto Duca in I(pagna » hauédoraprefentato in quella Corte 1°. 
auuerfione dello Spinola dal Dica; la poca intelligenza» che 
paffaua col Collalto,e te.rrifte‘confequenze, le quali quindi po. 
teuano rifulcare a pregiuditio delle cofè comuni.haueua ancora 
taffaro !o Spinola di mente troppo apertamente inclinata alla 
conclufione della pace ton qualunque conditionenan folo poco 
dienoreuole per la Maettà,e Grandezza dell’arme Regie ,' ma 
eou.cuidente perico'o de gli Stati, e de gliaffari communi . Ne 
Ciò poter appariresche d’attronde procedeffe; che dalia finiltra 
anclinacione di ui verfo il Duca » verfo il quale sera contanto 
Atrani ; e rigorofi trattamenti diportato. Onde non fi poter 
fperare da tanta difcrepanza dibumori.» di fini se di volontà » 
che moitruofi s e rouinofi parti per gli affari comani ; pofcia- 
che, non potendo il Duca più foffrirlo, versebbe cofrerro a 
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mella Die, turca la Geraiania formidabile : chiefono ancora, che £ è 
| pdl Rade qualche :fefo alle cofe d’Icalia ;. rifperto, mallimamente i 26 
Duca di È Cari di Mamconane di Monferrato, Honeltazano quefla doma 
Nuuerso da, colla giuBticia della caula del Duca di Nieers il quale, 
qfiere prima (5450, dicepaso,che nen porqua, nc douenz e 
cacciato dalla-pafleflione de: «gli'Scati.Diceuano 
gran pregiudicioalle ragionie giurifdittibyidell’Le 
gli Spagnuali ferto il nomese l'Autorità Kefarea (por 
vo Vaflillo dj quegli Stati, per infignaciricse atte ocio 
dealle lor mavi foffcro peruenuti» difficilmente. fi farebbe g 
tacansrodi edi efarcitared’ Autorità Celarea» e difficile 
frebbano da loro come Feudidell'Imperiatenuti.» è rieg 
fciuti. Dolenanfi.in olkresche fenza la loro Autorità, e confen 
mento; anzi (enza farne loro motto » fi foffero inuiati elercia 
Italia; allegando,ciò e ffere contro gli antichi inflituti del! 
'. Impero, a' qugli»come inalire molte ogcafioni: COSÌ in gg 
‘... ancoràstheSfofa cootrauenuto , aflai apertamente fi dalen 
«111 O.Rimpropayaoangli pa ciramente, cheroll'arnie».e coll’4 
O ‘riga Celarca dele afifienza a’ fini più violenti:s che gialli 
“. Mioi@ri Spagnoli CORETO. yn Vaffatio > il quale pronta: 
ur x siofferiua diticognofcer da Cefare quegli Stati » e ne chie 
Priue picià conogni riverenza le inuefticure.. Ela gerauane le frane conf 
dr-Fialis: guenze,che da quel maukmentoalia Gormaniacifulcauara 
fi leto che.il Re di Franciane i-Pringipi.Ialiani Rudio per la | 
° dell’ igorrà del ORegno:di quegli Stare di quel Duca» nen pers 
Juperado diressamente.in difela di ini opparfiell'arme Cofatea +.ef 
l'ira gmuole,s'vniuanadi intelligenze,e potgeuano forro mano £ 
pane re a’,Principi Germani Budiafidbonle nuoue ;. perche dall 
tarbolese peradore palienaficro» eloljenationi di popoli cono np 
se riopeccirafierore fommisifiranano ancora aiuti sl Re di Sx 
pes finesrha le forze dell nqpetio trmoggliate.èteazzenute: 
sor la Germapia; ‘Non porsificenalie Apagniolo in Ivalia.a pi 
Rictssi fauorg,ò,fomento.Nalle-qualitioglienze con tenta maggiore 1 
wniti co) fifenza perfillovane,gnaoto che vedenano l'EImpesadore & 
RediFrs. mato» fedeli fayorizime dnftigati de] Redi Francia, col quale 
siagontro frette,e fegrete intellisenze G.fentivago-witi. Heucua quel 
ue. jeuaspiaqualli Files Mana Leon Ambafciadare,per darsi 
ia giutibca ina sitlitasiae fue indirizzo alla pre 
LAQNE. 
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“efone:di virvaffalto del Sagro Impero contro lawie!enza dell’- 
“arme Spagnuole,le quali fotto il finto nome del Sagro Imperio 
“centàuano di opprimerlo,e d’ocenpargli quegli ftati, per farfila  — 
“feàia più libera allà Monarchia d’ Italia da loro fempre affetta» IDR 
*ta.e con fbmmoftudio procurata; ma'ibeffetto vel'haucua im> +: 
‘miato, per follecitarese rener in fede gl’Elettorie i Principi Cer 

mani mal foddisfatti dello Stato prefente,e per fartoro animo» 

accioéche vnitamentea sbattere l'Autorità e Grandezza Au- 

ft#iaca procedeffero;e così la caufa del Duca di Niuers corra 
. tria alla medefima Grandezza vnitamente ,' ecoftantemente fa- 
‘uoriffero. Fauoriiala ancora it Pontefice molto anfiofo della UPontef 
‘éBifernatione di quegli Stati nelta Cafa Gonzaga,pet fine» che fc. “nella 
filufine gli Spagnuolisla libertà d’Italia non pericolafie. MQ dieta di 
più d'ogn’altra cofa fauoriuala l’emolatione ; chetutti i Princi" Ratisbos. 
pi Germani , e i Minifiri della Corte Cefarea haueuàno conces la pa 
Spaito contro il nome Spagnuolosper lì’ ecceffina Autorità » Chet gersio 
Miniftri del Re di Spagna s’ arroganano in quella Corte : nella —mMiniftti 
quale, pretendendo-di fouraftare a tatti’, parewa » che volefsero Spagnuoli 
girar le co della Gètinania ‘modo Joro . -E 1° Iraperatore sì odisti:né) 
pes la congiuntione degl’interefli,come per la rieceflirà,che ha= Coarca,” 

meua d’effere foccorfo di danari,era coftretto alle lor voglie ade : 
‘rire.Ne ciò potendo i Germani fi ffrires'opponcuanoa i fini,e | | *. 
fincterefli loro:onde-forto colore della gioftitia del Niuersse del= 

Ja coferuarione delle ragiopi delFImperio Germanico s’attra= 
merfauano in quefta Mleffa caufa all’ Imperadore ; e voleuano fo- 

ftenerla contro i MiniftriSpagnuoti , i quali procurauano nella 

Corte Cefarea foffocarla coll’autorità, come coll’armi in Italia 
“procurauano di opprimerla; e replicauano perciò i protelti al- 

g&re volte fatti, di nonvoler concetrer nella difefa della. guerra 

moffa dal Re di Suedia;i progreffi della quale » perche andava: 
mocrefcendo di fama se diriputatione comincisauato ancora a 

farfi fentire,e a dar molto;che penfare .. Somminiftrava ancora . 
-fomentralla celerità della conclufione della pace ti Darcaidi Sam + Duea di 

tioia, e coneffo.il Collaltò ; i quali giuntamente feriuenano in Collalto 
quetla Dieta; danano ad intendere all'Emperadore;ca:gli E ftudioi 
lettori;non potere il Piemonte più (oftesere la guerra: pla ffari. della con. 
del quale;andando in manifefta roving; era itDuca coffretto » ò slutione, e 

di fuccombere al Re di Fraocià , ide pigliae cGneffa partito» diiali.. 

| n.3 cac- 
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e accordarfi. Qualunque di quefte due col fuccedefie, iLtutze 

Tanerido 3 Manifello precipitio neceffariaméte anderebbe. L'Imperado. 
re core Pesche Gtronaua difarmato, veggendo tanta auucrfione de gli 
soa cede- Elertori,e di tanti altri Principi abborrenti dalla guerra d° ita» 
reallavo- lia;e (candalizzati per liefclufione così ingiulta» che al Duca di 
Fontà val Niuers fi procuraua;tocco ancora de gli fimoli della colcienza, 
Principi 3 € dal defiderio della Elettione del figliuolo » perrifpetto della 
* quale haueua già punti molto maggiori colentito » facilmente 

ancora ogni loro dom4da cofentina. Molte cofe per tto fitraz- 
tarono,molre fi prereferosmolte furono vicine alla conclufiose 
in fauere del Duca di Niuers,e cò molto prepiuditio delle pre- 
tenfioni della Corona di Spagna. Trouauafi allora in Ratisbo- 
D. Carte na Don Carlo Doria Duca di Turfis, Ambafciador Scraordine» 
Doris Am rio del Re diSpagna inuiato io quella Dieta per fauorire l'Elet 
bafciido. tiGne dal Re de'Romani,nella perfona del Re d'Ongheria figli» 
re Straor.. UOÎ0 dell'Imperatore,a cui Maria (prella del Re di Spagna esa 
dinario da quefti tépi fpofata.Ma,non potendoin quella Dieta tratrark 
del se di diquefta Elettione,nò folo per non effere.Hata intimata; e con- 
DELE die, gregata nominatamente per quelto effettaa come per le leggi 


: © tadiRarif dell'Imperio farebbe fiato meceffariosma anco,perche ne l’Eler 


«bona trat tori di Saffoniasne quel di Brandemburg.difgullati , e già quali 

tiene lac6 alienati dall’Imperadore verano voluti venire, ne v’haucano 

mandato i loro Procuratori. E dopo le prowifioni dati in quella 

' cc. Dieta a gli affari della Germania,è dell’Imperio, riducédof le 

| confiltese te negpriationi a quei d’Italiase particolarmente ale 

la caufa del Duca di Niuersul Doriasche vide con quanto fuao» 

+ TaggiodelRefinegociaffela pace, e quanto i Francefi coll’ap- 

poggio,e intelligenza de gli Elettori prevaleffero;.e che lIm- 

. peradore coftretto dall’iniquità de'épi, e da’ propri jutere(g 

pon poreua reggere alla piena delle voglie e pretenfioni loro se 

che però era sforzato.inclinare nelle:loro foddisfattioni, etian- 

dio con pregiuditionotabile de’ propri intenefii; chiefe cò mah 

., Ra înflanza,e ottenne,che,neohauenda egli mandato per tratta» 

| reinnome del Re di pace, fi {criuefic prima in Ilpagna , fi def» 

u . . feinnanzi la coaciufione. parte.al Re delle conditioni;e patti, 

 . .- c0'quali quelta concordia fi negociaua. Così ottenuta (0fpen- 

n.° fionediduemefi, nella canciufione delle cofe già appuntare.fi 

.. . © $arafederce. Mamentranelia Dieta di Germania per fa cos» 
SI a dl cla- 


beni 
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Gonclafiore dette pace d’Italia fi nesociamai nen-veniua la Meffa  Negotis- 
pratica dal Nuncio Pantiruoli in Italia abbandonata mella qua tioni del- 
‘Settttte Ie parti inclinavano, IH Re di Francia; il Ducasc'ECol- da vi dr 
lalto per te medefime cagioni., per le quali in Germania la (01- quali ter- 
lecita vxho:e perche quefti due vitimi abbbrrinano dall’Impre- ‘mini rider 
‘ fa di-Cafàlet1) Duca per lo pregiuditsorgrande, che dalla felice te... 
"ri uftita glitne rifuttanase il Collalto pèr l’emutarione contro lo s: 
-Spinola,e pet.I' odio contro it nome Spagnuolo sperli qualirà 
‘fpettierzancora lo Spinola coftrerto defideraria.e procuraria, 
- affitti Poaiularioni,e finiftve incelligéze del Diica,e del Col- 
:ba tto, noneftrowinaffero con fiio pran diferedito ii buon fuccef= 
fa detl'Imprefa,dalla quale.il Colialto,è'era:dimoftrato intan- 
ro autierfd,ché nonhaueva: volato. confentirgli foli mille Tedè- 
‘fetri;nonoltanee è che dopol'evenpatione di Mantona n'abbon- 
daffe;e lo Spinota forro Cafale ineltremo ne bifognafie; alles 
Vimitb itCollaldo voler conefli., -e hader ordine di affifiere alla 
difefa del Piemonte;e d proibire a Francefi ii varco del Pò.On- 
de loSpihola da tanre difficoltà, e diffidenze coftretto » haueua 
conséto al Noncio di difoglierfi dall’imprefa, mentre i Fran- 
cet, tafciare al'Duca libere te piazzeoccupatesoltre ai monti , 
fa-riciraffero: e l’accordo già accertato » *e4ppuntato dat Redi 
F. ancia haurebbe hauato efferto,fe gli ordiur, venutigli di fre- 
fco dalla Corre di Spagna,monglihauefferorifiretta l’antorità. 
Imperciocche Abbate Scaglia, inviato scome fi diffe \dalde- Abbate 
onto Duca in I{pagna » hauédoraprefentato in quella Corte 1 Scaglia 
auuerfione dello Spinola dal Duca; la poca intelligenza» che Ambafcia 
paffaua c01 Collalto,e te.trifte:confequenze; le quali quindi po- dore del 
ceuanorifaltare a pregiuditio delle colè comunishaucwa ancora Madrido, 
taffaro !o Spinola di mente troppo apertamente inclinata alla pera, che 
«conclulione della pace con qualunque conditioneznan folo poco #ll0 Spi- 
isnorcuole per la Maettà,e Grandezza dell’arme Regie ,° ma nola fia Ra 
con cnidente perico'o de gli Stati, e de gliaftaricommuni, Ne autorità 
Tiò poter appariresche d'altronde procedeffe; che dalia finiltra di'c&chiu, 
suclinacione ditui verfo il Duca » verfo il quale s”eracontanto derela pa 
trani ; e rigorofi trattamenti diportato. Ondenonfi poter “°° 
fperare datanra difcrepanza dibumori; di fini se di volontà » 
che moitruofi è e roninofi parti per gli affari comuni ; pofcia- 
che, -non potendo il Duca più foffrirlo, verrebbe coffteuro a 
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- <->. prouuedereinqualunque manicraallafua dignità:€ Gcurezza, 

<> «.——’‘A potentifimeragioni aggiunfe proue nonmene. potenti ; € 
Cenditio. l’altre., l’abbozzatuta di certa capitolatione di pace fcri 

ni colle, mano:detSestetario dello Spinola,la quale,tuttoche centeraf. 

qual tri! feoblighi delRe didibrave gli Stati del Duca diSauoia, esi 

vc, titirace le genti imErancia, adogninodo nefana cautione: pòr 






lia. la pa 


ce. è d'offeruanzasedefecutione conceneua, inmaniera; cheseftana | 


inmano;è facoltà del Res dopo,che dacanto de gli altratedieii 

«tutto pantnalmente offeruato » offeruaredda canto fo quelima 

chele capitolationi fteffe l'obligefitré. Ne qui ftans sktiadte, 

e il pregiuditio:Pattuiuafi per la ftefla capitolariene, che.turei 

i Potentati Isalianiy e Germavixbmprefiuî nominstamane gli 

Elettori, donefferofiauorire gii Stati. di Mantoua, e.di Monfer- 

rato, ineafo,che da alcuno veniffero perturbatise Obligauaiil 

Duca a dar paffaggio;ce-vettonaglie rgli efercitt Francefi, quia 

do in foccorfo di quegli Scati.vifdfiero inuiati.Ltga.òpiùtefio 

cofpiratione:di tutti:i.Princi pi cantro l'Imperatore » e conrei 

Re di Spagna » fempre;che ò quello contro il Vaffallo per giufle 

occafioni procedeffe » d'quéttoallImperadore coll'armea® 

fleffe. Enondimenofoggiugnena lo Scaglia , che lo Spinola, 

chiudendo gli occhiatante indegnità»cacosi graui pregindi 

ci.l'haurebbe di buona voglia accettatase fottofcritta,fe dal Da. 

è ca » edal:Collalto: col parere vnanime ditàtri i Ca pitàni non 

a foffeftaracometroppofuperba, e troppo indegna dell’anrori. 

» «1 tà Cefarca abborcitase comedi troppo'gran pregiuditioal Pie. 

‘®© Imonte,callo Stato diMilanoributtata.' Puotero affai queflae 

“ altreragioni nel Conte Duca più al Duca;che allo Spinola faue 

.» + Ieuolese inclinato: onde non vifù:bifogno di molta perfuafione 

3. s-. perindurloafarlimitare allo Spinola l'autorità di conchiude 

‘ ‘— rela:pacce inmaniera,che quando il Maffarini,andato in Francia 

‘. © pernegetiarecol.Re, feceritornò in Italia colla conelufione da 

;-. santo delReappiintata,reltò iltatto per.gli ordibtnnoni fcon 

Tregua chiufo,e fconcertato.Frà'l:qual mentresefiendo foprauuennrala 

Sal Dara, Motte del Duca » trattofii dal nuouo Duca fofpenfione d’armi 

9 1f.* P . . ° . ° . 

e dal Col. frà fe,i Capitani Cefareise Regiy,da vna parte,e i Capitani dele 

lalto co l’efercito Francefe dall’altra; la quale ferniffe tanto dentro, 

Fapitani quanto fuora d’Italia . Per effa fi proibiua ogni forte d’oftilirà, 

CTARCS* e d’innosatione » non (olo di fortificationi » ma ancora di fatti 
arme, 
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\dfatiné;ll’oeciipatientidi piazze,s.di.pofii: Si dguefitinconta- 
lmetite:configanre allo Spinola ti Ciefd, e Caltello di Cafale:con 
“@biigosche epii, mediafiteil'prezzo, dovelte fomminiftrare a4- 

Ta Cicradellé illvitto eotidiano pertuttoiltempo’dellatregna. 
Chescondudendofi in Ratisbona fa'pade;fofsetii cutriofsenua- 
“ta:noncontindédefifrà’quindiei@Griubrocpfafse latrenda, | 
‘efofse d6po quergiorio fecito'@Francefi:andade alufisccorfo.. 
"delli Cittadefà,e a-Ghiaitti ithpediite vialtano porefse.va-- 
"etti doll'arifie, celare qualurifie arto di ltilità .corhe prima 
vAeha'tregna Nonvenendola Gittadella pes apitoMirobre fot- 
‘Còrfa sfarebbt cotifignata allo Spisola:; alquale per fiturezza |. 
IdetWHezationefidarebbobb'atiippi. Sorcornendofi,doiefid do‘ “ * 

Spinots la Città:c"! CateHoricomfignare N64 liobbono bidird i 1. .... 
“Cajfltani Fricefi dl'actetcare queattegua finza ordine efpréf.': -b>» 
‘0 del Restuttochwil Forzs fcrinelsb loro molte cos delle fireo- <.< 
setezefeneceficàneftequitifittouins dintéricuaglio di'dana- 

‘rive di combattenti in mvità quantità dalla pellilenza ellinticon 

‘de proveltiuasthe riov gli eta iebleredl mefediì Serrébre 
‘prorogateta dedivicite - InmiataRi pet tano a-Pariggi;: nonfà 

«fire(sò difhedtra nell'accettttia è pefche colà fi.defideràuaidi 

suadagnartempoallàdeditione di Cafale;per fine di accorda - 

Te ( foftenentiofi) con vantaggio la pace,chefi trattauainRatis= 
‘bona;&di'hauértempo di fotcorreria;incafonon.fi cochmudefio: 

‘Sride fikinconezionite feedito PYItalîa Monsù di Brezò Anotidi 

rif efprem? Capitanidell'efertito, e al'Duetl di Menasil quale 
‘&rascome filedetto;iniCafate;perche l'accetta fsonio:Ma efsfub 3,112 
‘Sea duettò mentretrafcor tb altuanto di tempu,non fitrouatiano i: 1 - 
. lecofedi Cafkte più ne*tetttiini di prima:perche gli oppugrato | "> 

ri delli Cittadella Nattiitio-già, come dicetrimo, sboccaronel 1 
foîsbi et Napolitàni;i quali oppusnauatio la Città; stfanocan i ., |. 
dateitialie intra s'e Hanendata petucàbi edafifiato molti de’ .:> 
dlifentori,fi porcila Pidbhbitthente fipporre;che-pet 14 Falta toro 
Wetadetebbe faciltienie ‘a quiefi piszza quello Nefsv stheabla 
“Città di Mantova &ttiatraduro. Intendenaffancora;che rifpet= 
to alte véttonantie; fefstro pid quei-di dentro all firette; onde Spinala 
lo Spinola, volendo godere del vantaggio > nefyuiaté vede4a non con 
f’imprefa coftituità , nonammetiecua più pratiehe di (Ofpenfid: cente alla 
pi, ditregue, è di paeij ma fimimente per 16 due conditioni di ‘"8°%* 
pro- 


‘e - 
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7 proluoggite la vira alla Gittadeltà. col amminifirare deglizi 

| mentale di honpebetà infavare» darantela tregua, ne far na 
ripari contro.i-@ccarfirin. calo: (pirata la 1eegua, s'auniciaa 
Svinola ‘19- Eta l9Spinola da quelli rempi moltoaffaticato di corpi 
infermo -@'asimo per bitravaglifofierii. e perle gagliarde agict ae 
di mente , .distentencile profensi 0scotrenze patito:t Ja dimipuricne di 
c di corpoi l'autorità E'hsennarnffaitraiuo: padencaduto infermo del que 
fimuore., po,camanciò afhi prefibaldazfagni diimerite poco ang. ef 21 
a Pvoaie-l'alera infermitàydivenne frà pochi giprai pene 
- bile pcb faloatgouemenli anna 1mpredanma ancora al difcarioa 
stralle:negotiarioni.Fù per rautp (limarp opportuno chiamazay 
di ge pel cMarchefe dbSannacsece» iliqualitig/(Ggnoua allora fi cronauie 

anta* - ,_..,. . cd: MERI 

croce fuc.! 62 MilannitGraoCancellinreconquei del Configlio Secrete. 
cede allo. Squali venuti nelcampesc.upepi glrordiai Regi che prouie. 
Spinola. - dano difiucceffere in cato dimorte delGopernatore » fi lelicg 
-imctii mominatoiMarchele di Sana ccose » abarale lo.S piagla 
recticilpelo.del rpgcashayendo Senipre a così alienato di mege 
commeta,c0s molta cofigaza ebhosrito jatregua,scome di mgl.i 
itorpregiuditio alle cole del Recalla-fomma.dell'ipo prefa- Pa 
ibliadcimpotifirisiràa Caftclomono di Scriuia pel Tartonee 
«per curati dell'infrmnitaà Ma,e(fendo già innanti coll'erà,e ge 
-cendocucravia i] male,» finalmente 2° vinticingae di Setregi! 
shirsibamozefi dopoda merte.de) Duca » pafsò,ancor e fo all'algra; 
ivitanPevia partenza e.morte:dello Spinola andarono gli affari; 
adella guenradeclinzatiadi riputazione;e di gouesno - ALDyg; 
Pratiche Sidécp:da laghi crastagli della guernahe vedena ne Lfua Spato : 
d'accordi MANtinyaniante uegarenerh xo (onveada male.che.gli spagnuoli | 
Fre, Pofirilanosch'eglianda fe perdendo lo.Stato,. purche facelics 
di Sauoia, 1®9Wiftadi Calalagatallane facilmente oregchi a” partiti di Fig È 
ei Re di Cla qual eghipretetacual intera.sellitutione dello Stato gg | 
Francia. ‘etpatomzan piùlladoddisfiaptionezricompenfa delle fue. pres 
fiovi. el Monferdaro: Rareibcche apc! Re,propando:le diffiagle | 
«te,e't pevicolosshe perkopipofitione del Duca patiua il 
di Cafalesinclinaug;e.faceua;ogni sforzo per guadagnarto,e Fs 
. Illaccarlo.dalle parti confrarie. E potende 1] Duca colla paccti 
°° Tianore (Gopramente il (uo, perche afpertare i dubbisincerti,ero 
“  — inefragbtnimentidalla guerra,pergicupergr lo? A ggiugneua. | 
7 Mocheilfauaricebisareladi Cassine ltro 90m era: che Fabbri 
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care î fe medefimo i ceppi della (eruità : ondè potendo colla 
confernatione di qaella piazza ricuperare lo Statose.confegui- 
rela foddisfarcione delle fue pretenfioni, ragione alcuna non gli 
confentiua;che doueffétrauagliarfi, per ottenerla contÀ:b, dan 
n0 fuo, e de'fudditi, e contanto manifefto pregiuditio del pro. 
prio Stato. Ma le pratiche dimenate diedero in quefte difficol. 
tàiche il Duca noa volena fenza l'effettiua reftirutipne di tutto 
| l'occspatoappartarfi dalle parti Cefared,c Regie;e il Re ne vo 


lea laritentione per pegno della reftirutione di Maùtoua già... 


occupata, e di Cafale,guando pérauuentrira, non potendo cffer. . - 
foccor®»fi perdeffe. Contuttociò la negoriatione,che ftanz in ., 


piedi, faccua il Duca più rimeffo, ‘nella congiuntione con Spa- 
gnase defiderofo di riddurle cofe a’ termini, che gli Spagnvoli 
deliderafiero fa pace vninerfale, collaguate era cerind’e fiere 
nello faro primiero reftituito: eche C4fdle ale mani de gli Spa 
gnuoli non peruenirebbe è Prbdentemente sdodimeno: quei 
fuoi fini cen vari artifici ricopriuà .: Lir®gliairri a*France6;i 
quali, promettendogli ogni facilità; c prontezza nella rellitu- 
tionedelle piazze‘oconpate.inftanteniente il tichiedenano» che 
fi dicchiaraffc in faubie.del Re» rifpondena , che con honore non 
poreua pafsar in vpfubim dell’amicitia del Redi fpagasnalla 
nimiltà;e che farebbe indegnità pur troppo grande.che lo fieflo 
Sole,il quale nafcenre P’hanefie vedura amica di quel Re,(cadf= 
cevitredeffe nemico .. Donerft dare qualche termine dimezo 
fed l’vnasc l’altra vicenda,come l’eftatenon pafla in vo abito af 


NucueDu 

.£A di Sauo 

ia debole 

nell’amici 
cia di Spa 

gna» 


. nérno;ma #'interpone l’antunno;e viceetfrtrà l’inuerno,e lee 


flate la primauera s'iftérpone. OQfferiva'pertanto di dicchia» 
rarfiwseucrafe per qualche temporinfirio a rante; che lecolefiri» 
dutelfeto a qualcheragioneuole cimpofitione, e in tal cafo, qué 
ddo:da taneo di Spagna atte cole del douere fi manca@it, farebbe 


affv'prontazidicchiatarfi per Francia;e a opporfi a quei,che®l= 


lecolebagioneuolinos confenviffono. Quefti erano 1 termini,a” 
quati ip pratiche delle prefenti negotiationi fi reltrignenano, 
Ma ne ancoii Collgito caminaua di buon piede nella caula del 
Re di Spapna,.Perciurche,quantimque rimoffo to Spinola emo- 
10 fuò, pareffrsthe coniftudi maggiori doveffe l’imprefa di Ca 
file fivotire, quarido nbeper altro, perchealmenola felicità 


Li bi 
° dae 4 


) 


Collalto 
avuerfo « 
dalla cam. 


fa di spa» ° 


dit fiscentb s ni quale efobavefit cooperato ». giisaddoppiafie ” 
i 
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la giorîa.che dall'occupatione di'Mantona pretendena;ai 
modo, pecendò più inlerlo fdegno contro il nome Spa 
contratto,fi refirigneva più:d'intelligehzé col nueno 

coi Miniftri Spagnuoli; e perfiltdendo nette. primiere delid 
tioni‘di voler.artendera alla difefa del Piemonte » c all'opéi 
‘ tione de iFrancefi più,che all’ elpugnatione di Cafa le, nog 
Jena alcun fomento,ò fuffidio fomminiftrarle. La malafaddi 
fattione procedeus (oltre àla Comune auuerfione,che come di 
Gagioni cemmoshaucuano iMiniftri Cefarci da Miniftri Spagnoli} da 
delle male -fihiltri vffici fatti da' Miniftri$pagnuoli contro lui preffo fa 
foddisfat- seradore;perchesarguendibia di mata intentione vero gl'ì 
Collalto, -refi del Re, hauenano bontutta lo sforzo dell'autorità 
. + rato,chertinufio dal carico,foffericchiamato in Germania, 
» © ‘‘apebbofenza dubbio por molto idifcredito di lui'fuecedutti; 
“ * ®  .Rainogliecol fauòre dell’Imperatrice » alla quale era molto ac 
‘3 detta,nonl'hadefie foftenuto; eda gli vfiici gagliardi de i Misi- 
ftri Spagnuoli difelb;Stfido a dunmue la difpofiticne del Daca:ò 

inclinata a' Francefi per laicuperarsone:dello Stato: alla con. 
“feruacione di Cafale per la propria indennità:; e cognofcende; 
che la perdita.di Quetta piazza efcluderebbe la pae vniuerfale 
Ja quale; bis peccha rimetterlo nell’ effer di-prima s ed effende 
la pifpofitione del Collalto tutta volta in fanore de gl’interefi 
del Duca,c nonefflendonelSantacrace il'medefimo fpiritoguer 
rieto che nello Spinbla; anzi éfiendo perdo contrario d'animo 
aflai rimeffo,e manfueto,c di thentealiena dla’ negotijcinili,ne 
che dalle noie , e pericoli mititarisera veceffaria x che coloro 
aliconbiechi occhi l’efpugnatione di Cafale riguardanano, 
anto loro latdebotezza del prefente ginternomagiaior campo, 
sfogaffero più apertamente. te male foddisfattioni,e nel sifentie 
Duca, e Mento Maggionmnefte ftorreMitro:. La printiera artione.di paco 
Collalto rifpetto verte itSantacroce se di grati pregiuditio alla fomiha 
accorda. dell’imprefa;fàri’accettationé fanta dai uci in gratia de’ Fré- 
no la tre- cefi,e dal Collaltoin gratia del Duca della ttegiza =e (pipenfio» 
Sri NedalloSpinolarifiutata: la quale ogui pochi giorni, che fo& 
fenza il ftatatrattenùri» ecracertacofa, chefifarebbe veduta la dedi: 
Sitactoce tione della Città,e-Cittadella diCafale Coral fofpenfione fra; 
Duca 5 e,7a alcuna partidipatione,» a0zi;contra ia sblonte del fantacre: 


cinedtto cè da lorosccertazan @uuaienitn Al insencapcue Maiora ala 
O ITCuOo 


/ 


fo feti di SnaermeE acclocche CIMO._ 
ri orco i errpantee al Samacioee CANeto” al Santa 
uafi per.cilayci cito l'attione croppo lperbac arr; al- croce,che 
Dbprecode deti petite: Collalto s’ arrogafie arrogiie s ‘accetti la 
cali ammmnefaio inedone (privo ne lena p Prw 
rifentiràis fà benthe cAio ne fpititosne lena per contradi , Ki Santacro», 
{petto della digni di mala voglia fofferta, e pre lendoalrio ce cia 
Collatro fil gnità if dabbiodell'alienatione d tDa alri. vor male 
foidi difder sla treguase fb{penfione accettata Per fetizhi del svecua la 
mune,ò CTRINENIE ericolosche abbandonata da loro poche a ca- egli 
ta conduceflero i astranerfandole indificoleà moro | ‘ani , 
sento la tsEgua,!' conclufa,e accettata di cOmman DEE . she genti 
brarono il ca » arme Regie;rimanendontle Ce nol gra 
1 Piemonte: » e fi ritrafle ua: éfarec; sgom- dopo la 
quale firiera fiero raffero nello Stato di Milano ; nel sigeesne 
creari da. ancorale genti.ch'erano fotto Cafal no; nel riducono 
due milla Leranagi di quell’appuguatione, eccerte ii rca ri nello Sua 
della tré2ua: Fentrarono néila Ccà e settaficil inquanto todi Mila 
fanti.ri ar igratial Santatrote» ed i rcetto 4 lipatti Cinà, e 
la confiden a guardia delle artiglierieve de i aicuni ‘pochi Cafiello - 
SantacIcIT IO e figortà della tregua ce dei quartier tania fd di Cafale 
feritta! in Pontellura col Ducase col. Collalto bboccafii ib configna.e 
talatregna. Si dimo Ito dopo di fotto. to per li 
parer di lui nell arono amendue pronti a deferi atti del: 
partenenci ne e colcal maneggiose sondotra della eferire al la tregua 
Lain qc dirifperto;e dimoltrationi pi rai ap- 2 Marche 
gli ° 1 $ 
ro fatta; nomi Lea Ei Dddiciare di {colare Fattiane da lo seeroce n 
pur vedeuano;e nt disfare veramente all’oftcf 29 Albboccaa 
me di cauar o deniiio ceuano di bauergli fatta; ò f ache mento del 
Gna; perche nidi mani de ia li fecero Coi iai dei Colui 
Parra inno pic; ioni in loromaggior rolon È, to, col Si. 
todebole iLconfie dai rapiéi Contuttocià, tasto era da jafola tacroce ° 
ricontanti ion buona parte me comperacanceta "Di one, 
Croce » tutto; che | plonr sè inclinatione 5 de i quali il Sa Rie 
sborfare toro do pros fe molta ftretrezza , fece ado pai nari : 
te sndzrono nel È Ù milla ducati; parte de” quali nel So sborfati . | 
fi:proibiuano n uni alro. E perche » per lì cairoli dellatrezza dalSantas 
croce nel far pronifionid ; ci ozificazionisi mpiegò il Saura» Duea. sil 
tl ronifioni. di fafci ra Teri lego 1152002 € 
TI, = [cinese d'altri materiali, pogni oc+ Collalto « . 
corren. 
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cottentaschesifpirando ta trimgua, faccedefle,alirheagcora.frgla | 

- damevte fi atorfe; pev:laigran (peranza delia:paccsia quale già 

sca all'abborriattineiche p'hanoni da lix gueria, e ne dallo (perda 

Ire, faamad pavàrcogni sppatecchlo!, e ogni prdu 

Cartina}. 3. podio, odifpendiolo. "La medefilma fperanza» cl ti, 
difttechet defiderio grande venifiè accom pagniasa se nodrita + quanta 
Frea folle» ancéraintepidirp,e sefotheglipentela Corre di Frabciaal pre», 
ettinFrà i fed de vbtri risieda 3*fe.il Cardia di Ricchale. 





1) 


n vi ‘ delle cofe a’ tebminitali,che farebbe fuperfluo fperare mezo è 
ce | partito alcubo di-foddisfartione, ò dipece; echetante fpelea 
L È tince:fatechee srauzgli fino a quell'hara Bileouti » per Atene 
si 3 Cafkté;infiemercolidrapuratione dell'arme.edel nome France. 
i.) fitàfbterrebibono fpacciasi.Daileualisagiohi mofio il Resor 
si 9 cb dînd:s:che fimerrefb infieme nol maggiornumero di foldati 
+ +11 :+ etiindio prefidiati.BetRegoosche fiporaffera accorre e fatze- 
‘ ne wngroffo..che afcetuleua a dodicimilla combattenti: fu fot- 
- 1 "t0 il Marefoialdi Marigliaccondorto aPinatale ; rinforzo noa 
STI < Jeggiero alxclknipo France fe giammalco ilicdinurito . S'andanano 
fmi i. quinici di Ortobrezmuicinandgi ie notrlizuendoG notitia al« 
ra, chela «una delta conchuiove.dipaceshàotattato di prorogare la tres 
stegua ha ga nta ijariett'fantacrote:freddo per gavura se abborrente 
proroga» a perfieri, eda’ tratagli délla guerra, nemenzilui i Capi- 
ta#n © :° tani :equeidel'Corifiglio inbliaamend per daroonfixfiones c'di- 
+ ferepaazade’ pareci.e.de jli hnsorischeneBravan fr è di loro,e 
percie diffidenzeyche havanzaoonteD Dior, e del Collalto sàccie 
denti -@quali Biuatifacevano alla finedh(prrate del buomfbo: 
FranceG ‘90: Ma KPrancefiimgnafiati cdi numerosdubitande,che per k 
p,ep-  dilationi fidifciodiierebbontipre fadendigran conto delle nd 
Sono + ceffità;e debolezze del memito, la niffataronosgie mendi loroil 
prorogare Duca;e'l ColkIta-difguftarische folle Mata fedrisà maleta fofpé 
1.9: fiame primietà daloro accordàra. Otde.perche sel oofpertadri 
IR smondoiappavife» egli Spagnuoli roccaffeto.comiamano seffo» 
rel attioge loro-Rata in queltempo drolio: Gpporcuna siria 

d° 


tto Foce | erccesciz masi perte firiddurrebbe lo fra 


o» d°00331 


bD v O D E € I MO. GB7 
firarono ai prefente molto ritroli; acciocche, da’ firc@t1} conrra». 
ri fi comprendelfe megliol’veilità -da11a fofpenfione primiera 
rifultati; ecesiilSantacroce, e glialtri, che l’haucuano biafie 
fata ‘a proprie fpefe imparadlero preftat per l'auuenire mag» 
gior fede’ confielieidetidberationitaro., Ma.lo.fiaradalle cole 
motto xartarbuia quindo fù conciufa.13 vregua;nei(aufaua l'at=. 
tiv asidiquel compo,ne apprmitava ibrifiuto-prefenta Erandiallos- 
ra i Frascoli deboli,e difperati di potere.per l’appolitione ga-+ 
pliarda auuanzarfi al foccorlo.La Citra;e-Cittadella eran con-- 
dotteal vèide,si per costo di vettovaglie». come per l'auuanzo: 
dell’oppugnatione ..Al prefemetutto.il'contratio;.I.Franeh: 
molto gagliardinei Piemonte:nefivna,d.piccola l’oppafitiones: 
1a Città» e Cirradelia s'era fra:queftoementre conglialiment: 
Spagnwoli foftenuta; e:nonmancava d'ifauct qualche. prauifi@= 
ne introdotto per l'aucnire:intermeffa in gran parve.l’oppugna: 
tione:raffreddati gli animi:rallentati gliapparecchi: e-infene. 
ma le cofe delcampo.molto abbaffare di:configlio, di fpiritose 
di vnione: e molto diminnite diripurarione: ondé, come-allora: 
non era-flato opportuno;cosìal prefente parcua necelfario con-- 
fentirla + Spirata là tregua,e non hauendofi ancora.in Italia no= Francef L 
cita alcuna di quel;cliein Ratisbona foffe fiato. conchiufo» sac piana 
cinfero i Capi dell’efercito Francefe'al foccorfo sia fenza vet- di Cafale... 
touaglie sò altro prouuedimento per gli alimenti della Citta=- | 
della;ch'apdauano a foccorrere. Coftaua tutto il corpo della lor 
gente di dodici-in quindicimila fanti,e di duemilla caualli:al» 
tré-a.tre in quattromilla fanti rimafi nel'Picmonte.fotto MOsù . 
diTauahes,pertratteneresò«lit pretelioratDuca:e a gli Tede= 
{chi rimafi dopo là tregua.in Piemonte;di n6 andar ad vnirfi col 
Satracroce, quando al foccotfo s'opponefie.E permaggior ohé 
tatione delle proprie forze,e maggior terrore delle nemiche pu 
blicauano, e ficenano molte dimoftrationi; c artifici, acciocche 
fi comprendeflé affai maggiori effer:gltapparecchie'i numero 
delle sentitanto rimafe nel Riemontesquanto di:quelle, che an- 
dauanoalfòccorfo. Alla (omma dellé cofe.eran'pre pofli tre Ma 
reftialli,Forza,Stombergsé Marigliacsciafcuno de: quali per vi 
cenda giorno pergiorno comandana: . Chiefe il Dica a) Santa= 
croce genti, per‘opporfi loro;e nonlé ottenne, ò fw per le diffi - 
denze,ò fia,perche.fa pendo erpuati nel Piemonte tutti gli Ale= 
Mani 3. 
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mani,rolefie que Ne.che gliananicuamricener per propriati 
cureris forto Catale:. Nostaoneadofi per ramo,me 15 Dixa38 
iTedelchi, paisòl’eferciro Francefe il Po alquanro più fise 
Saluzzo fenza oppofitione,e venne a $carnifixo : doue il docinò 
quitito diQtrobre ciederaffegna , c'1 giorno feguente fi meli 

“ alviaggioshauendofecofeifolt pezzi d'arrigtieria ben pictioli, 
H Duca di Memorans?*, andato dopo d'accordata la tregua ie 
Frantia,non fi trouò in quetta fattione, Diede il viaggio di 
Îioefercito,e tiro coltante deliberatione di voler (occorrersanel | 
to che difcorrere intorno alla mente del Duca » e del Coliako, 

| 
| 
| 








fefederoin tacita co’ Francefi; parendo per altro 
impofiibile, Che treMarefciatti fi foffere asucnt urati a vn viag- 
gio di ottanta miglia in-psefenomico.doue no rencuanopiazze 
per ficurezza della ftradasò inognienento per la ritirata. però 
nonfenza mapifefto pericolo d'effere in qualunque luogo fnan- — 
taggio(o affaliti » e cofrerti.a combattere conefercito frefco, 
[peditosleggiero» e più poterite del loro . E quande pure foficro 
flati certi di nonteouare oppofitione per la firada s ma foffe lo- 

, to tato da’ nemici imuiato il faluocondotte; doucuano adogni- 
modo fupporre, che inmaggiori dificoltà,e pericoli » fornito il 
viaggio,e giunti che foffero a vilta del campo nemico, incontra- 
‘rebbono . Perche,efsendo il nemico molto bentrincerato,e ma- 
nito d’artiglieriesehauendo nelle mani la Città ; e’ Caftello di 
Cafale era nocefsario; afsalirlo con troppo fuantaggie nella 
fortezza degli alloggiamentise-contro i fulmini delle bombar- 
de; dafsediarucio , L'vno, e l’altro, chi non preuedena eflere 
partito difperato,e roninofo? Ma nonera imprefa men difpera» | 
ta, -efenzaconfiglio, l’andar fenza vettonaglie al fbecorfodi © 

- via piazzzaffamata.la quale haucua più bibgno di pronti ali- 
snenti per viuere;che d’huomini per la-difefa; nella qualesquan 
do pur anco fofsero penetrati;era tanto più neceffario venir al- 
la deditione è quanto per l'entrata ditanto foccorfo fi farebbe 
piùaffamata» e farebbe dincoutoil bifogno delle vertouaglie © 
maggioré. Enondimeno,ebme per quelta fola confideratione © 
patue temeraria l’imprefa,cosî per l’ifteffa ancora fi puòefcie- . 
der l'intelligenza col Ducase giudicare,che dalla ftefsa temeri 
tà fia fiato quel viaggio condetto;e perfualo. E°l non efsere lla- 
te dal Santacroce fomminiftrare genti al Duca, come pai cche 
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gli poffa fettiire di pretefto, é-dife(4, delnonefferfi'sppolta.a” 
Pranceli-..costaucora pare » che deffo loro snimo ditentare la 
fortuna» la:qualefuole talora fauorire i-deboli principij delle 
attioni etiandio pazzamente,e con deboli configli tentate. Ag- 
giugneuafi.che per le fleffe diffi denze,e mali humori,che a no- 
titia de’ Francefipaffauano trà’ Santacroce.il Duca;e'l Collal- 
— tozhaleuanal'Francefi occafivne di confldare,che mai andareb- 
bongi Fédefchi a vnirfi cop glifpagnuoli forto Cafale ; onde. 
molto più poteuanofperar: bene del fucceffo.. E nontornando 
conctoalDucaz la perdità di Cafalesla quale ancora-intrinfeca- 
mente veniua da Tedefchi abborrita, poteuano confidare,che 
rignhiurebbe il Duca; quandola vedeffe foccorfa» mancato di 
fomminiftrarle vettonaglie conforme altrattato di Sufa:all’of- 
feruanza del qualetanto più vedenano»che farebbe fiato coltret 
to, quafico,che-peruenuta la Cittadella nelle lormani,rimane-. 
ua:alla volobrà dei Re maggiormente fottopoflo . Inmaniera» 
che nonmancauanoragioni , edifcorfi per l’vna , e perl’altra 
Gpinione, molto potenti. Partito adunquel’efertito da Scar- Viaggio , 
nafixo, pafsò a Raconiggi» quindi a Sommariua del bofco ; po- 7 he onae 
{cia a Cerexola, per entrar quindi nella Contea d’ANi,facendo- ee ncele 
fi dalleterre vicine fomminifirar vettovaglie. E mentre conce- per andas 
lerità ,e buonifimo ordine s e quel» che più ageuolaua il cami- re al foc= 
no; fenza oppofitione continuava. di proceder innanti , nion fi corte di 
fana fotto Cafale Otiofo, Perciocche,hanuta la notitia dell’ap- Subiti pro 
parecchio.incaminamento;e propofito de’ nemici,cominciofli 2 uedimenti 
lauorartrinceetanto contro la Cittadella, quanto contro la ve- del campo 
nuta del foccorfo;ma con maggior diligenzase feruore dalla pat p pagnuo» 
re.delle colline, per daue fi giudicana.che come da luogo fupe= ;} feccor 
riorese vantaggiofe doueflero auuanzarfi; e vi furono collocati {o Fran» 
perqueftorifperto molti pezzid’arti glieria;richiamaronf an- , ceea 
cora le genti perlo Milanela ai cominciar della rregna diftribui. 
‘ te.Edeffendofi confultato,fe, venendo il nemico; foffe più oppor- 
tuno andargli inc6trosfù rifoluto d’afpettarlo-nelle trincee, per, # 
non perderesandandogli incontro,quel vantaggioschesafpettan=. Nonelle 
dolo, eranoficuri diritenere. Sopranuenero frà quefti appa-;4î Ricia. 
recchiamentile nouelle della pace di Ratisbona frà l'Impera- bona ven» 
dore,e i Miniftri de] Re di Francia Ripolata: per la-quale molte. gono nel 
cole furono accordate. Quelle a gli affari d’Italia appartenégi;. cipo $pa- 

- Xx fur0» gnuolo . 
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furono in foftanza, Che al Duca di Niuers , humiliandbb all 
Imperadore foflero concesute le inuctlirure , .e.la puffefbone 


‘de’ due Ducati,e fuffe riceuuto da Cefare ip protettione:fi cela 


faffe inIcalta dopo la noritra» che s'haucffe della pace » da qua« 
lumque hottilità . -AI Duca di Sauoia fi deffe Trino, contante 
delle terre de) Monferiato , che rifpondeffero difciottomiliz. 
fcuti di annuo reddito. Hzuendo l’Imperadore voluto crefcere, . 
e migliorare il trattato di Sufa,ò fie perche,a ppartaridofene in. 
qual he cofa.pareffesche di quel trattato;che fù fenza,e contro 
Ja (ua Autoricà ; non fi tacefle tima; .ò fie per ricompenfare il 
Duca de’ tranagli»e danni fofferti nelle guerre prefenti, nelle 
qualiera fiavo.fempre molto coftante nelle parti Imperiali . AI 
Duca di Guaftalla tante delle terre del Mancouano, .che neri. 
fpondeffeno fei.. Alla Muchefsa di Loreno quel, che gliarbitri. 
frà certo termine giudicarebbone. I T'edefchi,ritenarta Manto. 
ua col e fortezze, e ja terra dî Caneto, partifsero d'Italia. Gli. 
Spagnuoli l’efpugna;ione di Cafale abbandanaffeto, e dal Pie=. 
monte nello Stato di Milano.fi ritirafseto: e.i Francefi oltre all’. 
Alpi firiduceffero, lafciandote terre.del Piemonte,e del Mon- 
ferraro,eccetto Pinarolo, Bricherass Suft,e Avigliana . Il Du - 


‘cadi Savoia, ritenendo Trino » ritirarebbe le fue genti nel Pie- 
‘monte. Si teltituirebbe Cafale con tuitte:le fortezze,e terre del 


Monferratosetcerto quelle, che farebbono affegnate al Duca di . 
Sauoia. Facoltà allo fleffò di Niuers di poter fornire le (ue piaz- 

ze di prefidi da fe dipendenti, come faeeuano i Duchi fuoi pre- . 
deceffori. Q.ieftecofe efequite , farebbe l’Imperadore confi- 
gnarcla Città; e fortezza di Mantona cen la terra di Caneto al 
nuouo Daca:e nello ftefso tempo il Re di Franciareftituirebbe. 
al Duca di Squoia le quattro piazze del Piemonte ritepute; de- - 
molite però le nuoue fortificationi lauorateni dopo la loro oc-. 
cupatione.Ciò efequiro,l'Imperadore abbandonarebbè tutte le 
terre, e pofti de' Griggioni da fe occupatisgomprefaui la Val-. 
tellina: e fatebbe demolire le fottificationi con pattos che non 
poteffeto effei occupate da alcuno | Darebbonfi;al Pontefice 
oltaggi dall'Imperadore,e dal Re di Francia pert’offeruarione, 
edefecutione-delle cofe accordate Tali furono in foftanza i pat- 
tije lecondicioni della pace di Ratisbona per quello,che alle co 


fedIvalia appartencuai perche moltealti e, chè gli affari della . 


Ger... 








, | ‘(D'V'0 DECIMO. <a 
Germania riguardauano:furonsaccordare.e pattuite.le guali, Pace N 
.perche non faona al piopolitanneftro. fi tralafciano .. Conobbeli narisbo. 
Claiaramente,quanto in quella pace.i Mioaiftri di Francia hapeffo na di mol 
no fapuro.yalerfi delle neceflira dell'Imperadore . e del delide- 10 pregi 
rio,:ch'egli haucna dell'Eletriane del figliuolose quanto gl'ine ‘fn +50! 
terefli della Corona di Francia foflero portati da gli ftefli Elec- 1, Corona 
torisdeliderafi di temperare i fini grandi de gli Spaguuoli,e mo di Spagna 
derare l’Autorirà,e inclinarione dell’Imperadore uerfo di loro; 
c@fidati fulle racite intelligenze da elfi,e da’ Principi Germani 
giitate col Re di Francia, e fugli aiuti che da lui nelle prefenti 
Occorrenze fperauano di confeguire. Di quella pace rimaferola Corte di 
Cortese i Miviltri del Re di Spagna malilime fodisfatti,paren- spagna 
do lorosche l’Imperadore fenza punto curare gl’interefii » ‘e gli malfodiss. 
affari della Coronase fenza tener cOto alcuno della riputatione fatta del- 
della caufa comune,e dell’arme moffe contanta difpendio,e (ca ma pace di 
dalo perla Gcurezza de gli affari comuni; fi foffe intuttose pet ina, 
“ tutto abbandonato alle'fodisfartioni, e volonta de gliemolico= » 
amuni;canfentendo loro più di quel.che haueflero fa puto chiede 
re,ò ([perare.IE non potendo foffriresche né fi foffe ne anco potu= 
to ottenere con tutte le forze ditanti Regni.contutte l’arme. e 
‘6 tutta.l’Autorità Cefarea,e Regia la demolitione della Cite 
tadella di-Cafale,fi doleuano.chetanti danari fparfi, cati sforzi 
d’arme,e.di géri,nan fola non haueflero partorito il frutta da lo 
robramato,ma haueffero alienato irreconciliabilmente"vn Prin 
cipe Italiano ,'Signore:di.due Stati a-quel di Milano:confinanti: 
monacquiftato:ne anco quel di'Sauoia:faAdalizzato îl monde:it= 
gelofiti i Principi Ttaliani: e-quelscheera loro più malelto;con. 
fermata maggiormente. e quali abilita, eradicata l'autorità 
Fricefe nò folo inItalia,ma nella'Gerraania.Ta quale;per elclu 
dere dall’Italia,s'erano contata commatione afaticati.O.nde 
i Minifirid'Italiaseffendo incerti;fe doneffero accectaria;mafli- 
soamente, perche fapeuzno, ‘noneffere tata da D. Carlo Doria 
Ambafciadore Spagnuolo inquella diera;ne accettata,ne appro 
uata.l’inuiarono incontanéte inIfpagna,per intendere la volon- 
tà del Re:e afpetrando da quella Corte gli ordini,cotinuauano _ | 
fotto Cafale l’oppugnationese l’efclufione del feccorfo Fr acefe. Collalto a 
Staua il Collalco da quelti tépi indifpote in Vercelli:e hanen- Pice di 
QUrlizen partecipare il ucg0l10 al Satacroce,accettatese publi Ratisbo. 
a I Xx 2 cate 
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na fenza  catelecapitolationi;Giulio Maflarini agente del Pentefice, ak 
arcieipar dò incontanente coneffe verfol’efercito Prcefe,affinche,rimo. 
“Ri di Spa ftrandogli,che le cofe già érano accordate,nonfi procedeffe più 
gna. © oltre. IncontrolloneLlnogodi Canale,terra dell’AGigiano :è 
procurando intendere la volonta de’ Capi dell’efercito , n’heb» 
be rifpofte molto dubbie; alleggandoi Francefi, che,sli ordisi 

del foccorrer» veniuan loro immediatamente dal Re : doue ghi 

accordi di Ratisbona non vedeuano dal Re » ma folo da'Restj 

Minittri itipolati. E però, nonfapendo in quefta ambiguitàa 

qual partito appigliarfi,fi dimeftrarono affai perpleffise irrefo» 

Capitani luci. Laverità era,che e(fendo incertisfe da gli Spa gnuoli per 
dell'eferci-le fuantaggiate conditioni verrebbono accettate , da canto de' 
to Fracele ‘qualinon vedeuano alcuna obligatione: e veggendo, che item. 
no Loy cer Pi prefili all’efecutione delle cofe accordate erano afai lunghi, 
‘togolapa Per quel, che riguardaua gl'intereffi del Duca di Niuers » che 
ce di Ra. Cra il punto principale della guerra prefente;con molta ragione 
fisbona«. dubirauano.cheogni poco, che haueffono foura feduto; fi (areb» 
‘be l’efercito loro molto prima difciolto,che fofféro giunti iter 

«mini dell’efecutione:edera pericolo,che gli Spagnuoli»libera. 

xi dal dabbiodell'armeloro , haurebbono faputo cognofcere îl 
vantaggio,e godere l’occafione, ditirar fenza moleftia innanti 
‘Pefpugnatione della Cittadella ; la quale da loro vna volta oc- 
-cupatastieffuna fperanza, neffan ripiego rimanena per l’efecu- 

Vogliono tione della pace. Rifoluettono per tanto d’ananzarfi fenza per» 
andare al:dertempoal foccorfo conopenione, che, quando anco nonriu 
SA fciffe:) non porrebbe per lo meno mancar loro-qualchè vantago 
©0240 «otata compofîtione»per la-quale lo flato delle cofe con maggior 
‘riputatione , a ficirezza maggiore firiduceffe . Ma îl picciolo 

concetto » in che eran preffo di loro gli affari dell’efercito Spa- 

gnuolo,e il tener per fermo;che ne il Duca,ne i Tedefchi concef 

fo fotto Cafale $’vairebbono,accrefcena in loro l’animo,e face- 

‘wagli più caldi,e più feruenti nell’imprefa, Il Maffarini dal cés 
poFrancefe (criffe al Duca, chei Francefi rifpetto alla pace di 

* buca di Ratisbona piùoltrenon procederebbono. E'l Duca fece vedere 
ui l’auuifo al Galaffo, rimafo nel Piemonte Capo de gli Alemani 


. . 
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di tra tti do r'oraDoneitati; R quan MA MARIA rar MATUGE 
cei nel ticufato difare ) ottimi alloggiamenti. È benche il carta 


refle 





DVODECIRNO. del 
Tesf daf Dia dperaro per la figoità del Piematecontre Fré -Nemonte 
ce i che fto il Tauanes verano RBati taftiati stuctania:,: cre» acciocche 
feendbegni giorno più ke fofpitioni, che egli'co’ Fraficeft s'tm-.ino forte 
tendeffe, da' quali potewas o-:fperana diottenere la reftitucione ; Cafale, 
dello Stato, non proveditte quello rfficiorfenza fofpetto di fi 1! *. 
sriaziatione, edi doppieziza.. ‘Del quale fofperio uonfà neanca ’ 
effeate it Maffariniil quale, tultoche:come Miniftro del Paute» Mafzrini 
fico s'iffigneflcamico,e meliatore comune frà le parti, fi fcon- fofpetto a” 
MasilichesotoNa-dnente.deimedélimo Bontefico più. alla Mnittri | 
contrazione; che dil'efpugravione diCafale inclinatò. E'l jPYBN9, 
troppocredite,che ti.diedea’ Fraticefi, quando fcriffleatDucas. |> || 
che non'pafsarebbono' piùoltre; quali tepppaalieno dall'acu=. 0. 
tezza, e fagarità di buon Minifirege mediatore; quale efsoeras i. i. 
accrebbell fofberto ; ine’ MiniftriSpagnuod della poca finceri=. 0 01! 
ea-della fra negbriatione | Mala ftretvezza,ie angultia,inche fl » 
titonzuatò iCapitani dell’efercito Spagniolo » i doltrignena.a 
beer erbfo;tthiufi elierchià piblortili, e fpeculatine confîa: ni u 1 
derationi xadiflimalar cortutri.e adatrendere alla conferua si ‘9° 
vione de ReBbaffari, i quidi E vedensno atroppo manifelti pe ©." * 
ricoli condotti. E il vedere,chèglizinicisi nemici, mediatori» .,, - ; 
e tutti tanto interni,quavo efterni'acdidenti cofpiraffero;e co. | 
perafseroalla rovina dell’imprefastiebilitava.i configliose com 0 » 
fondenale deliberationi.. A! pritatero auuifo, ches'hebbedo”: Ghetatdo: 
memiciche encrati nel Aftigiana s'autanaafsero.tù oro inca Li cia, 
vanentefpedito:inconito Gherarde@ambacorti:con mille ci; con mille 
uallicolqualerebbe ordine licatalirriaAlemand,la quale gle. caualli cdl 
lozigiaua iù Ackui;'di gilmiar . El. DucwdiSauoia diuerfo it tro il foc. 
Picmonte doneua ancarz inpisiigli due inibremilia fauti;affinche. Corfo Frs. 
conquel.grofso di genti fe nondirettamniénte:, indirettamente: “ "* 
almeno s’appbnefsc'atBraricefotrà vagliandolo alla coda; a lav: 
ti,atoglicadogli tutte lc cortimoditàidetpae fese delle vetcauai; 
. ghie.Maneta caualteriaAiemantanéio gestiriol Ducarcom pars» 
nero:La cavalleria; pafsaco il Tamaroa f@orondcra eitrarane! 
Piemote,e s'oraa gli altridi (manacidnemimtà:e le géridel Dura 
ca nor pafsaronoS. Damiano:r il Iudas confidato forli fall’auiri: 
fo del Malsarini,non folo nonpenfaria all’oppofirione,ma pròcui 
rana ditratceneri Fedefchinel'Biemarite ‘:.londe:non teblielai - .. .... 
fpaditione: de LGimbacortipfititialclio etero intimato g 
du Xx 3 andato 
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‘  “r ‘Atidacoaricosofeere i progreili del nemico» per fapere fe refia: 
‘uano,ò profeguiuano il viaggio;e cunofciuto,che il profeguinte 

nome fpedi con diligenza auuifi al campo sacciocche » per rios. 

(.... urerlos’apparecchiaffe. Sù queftoaunifo fù neceffazio voltarfi 
Coll.l:o al Collalto, e da iniottentre.». che riccitiamatitueti i Tedefchi 
iechietto dal'Piemonce» gli vniffe all’ arme: Regie contre i France. La 
ari atei prouuifione quanto più era neceffaria intanto cimento : € peri- 

ruoli. di COlodi fortuna;tanto più incerta riufcina,contorcendofi,afai il 
afsitenza Collalto, e perstédo nellopiniane di voler i Tedeschi nella-di- 
esntro il fefa del Piemonte trattenere. E la pace di Ratisbona da Ini giù 
foccorfo pubblicata » la quale gli probibiua di venire ad atto alcunodi 
mette dif. Olulità, gli porgena pretelto:grande al rifuro della domanda: 
ficoltà al, Onde ilcampatutto pienodi confufiosae diverrore per l'incer. 
le doman- tezza della.venuta degli Atemani » e.pera certezza dell’ anti» 
Ce. cinarfideiFrancefitrepidaua;ve v'era alcuno, chetanta durez- 
2a del Collzteo nontiferife a tacita: intelligenza col Duca: € 
Prouuifio permezoil Duca;co i Francefi.Ma opportunamente di Germa= 
ni ottenu- ma venne la prounifione acesi atrocea e necefiario accidente. 
te da Don D;-Carlo Doria, veggendo, son glieffere Racoipofibile impe. 
sia firin. GircinRatisbona la conclufiorie della pacesla quale intanto pre 
gono il gindiciodegliaffari,c dellariputatione s e ficurezza del Re fi 
ollalto conchiadeuzine menditferiela fino all’ efpugnatione della Cit- 

» faccore tadellà: ottenne incanta néce dall’ Imperadore lettere per Col- 
gent gli laltomnetle quali gli s' ordimana , che pofciacche per la pace non 
affari del potena intrometterfi inndine fuo in quell’imprefa.e Ja pacesnò 
Re. .... filapeua,fe dal Redi Frandia farebbe accettara,atcefo maffima 
|‘ mente,che quel Re hon si fitencua obbligatosvbbidiffe.in cali 
Capitani Francefimoni'accettàfisna. al Savtacroce 5 e di fauore 
contutte icarme gliaflitteffe.Così,murandofi la caufa,e'1 tico. 

lodella guerra » che prima fi facena inndme dell’ Imperadore, 
cominciò a farftin nome del Resel’arme dell’ Imperadores le 

quali prima cransi principatixdiuenvetoaccefiorie a quelle del 

c.c quelle dei Resch'diano accefforie » dinenhero in quella oc- 

cafione principali. Il Collatco; il quale già dinegò allo Spinola 

mille fanti per l’imprefa di.GAfale,e il quale dicprefente, n6 vo» 

Jendo combattere,foffvina.che iirutto andaffe inrowina, mutata 

Collo f! gli ordisi nudoi dell’ Imperzdbre fentenza » chiamò tutte ie 
fn gli or. Geuti nel cà pa, Giuofe Gulafio con parce dieMilofcra inmanzio 
. 1 Cne 
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D VO BE Ctumo.. 
rei Francefi compariffcro,ii rimanente la fera fiffetuéte» Pe> sini Cela 
to alquanco prima de’ Frfcefi. 11 Gambacorti dopo d'ihauer co- rei ottenu 
fReggiaro i Francefi.fina a'confini dello Srato di-Mrlano iritfaf ci da Don 
fe hel campo. EiFrancef vfciti dall'Aftigiane ,anditono atl parlo Do 
Annone, dove,trovaré le porre chiufe s'accottarono coi rerraz- 03 Affile 
zani il paffaggiosftbra daresò riceuermolétia alcuua. Paflaro le gentì a 
noquietameotes eccetto inquanto diederd il fuocb'adalcuni gli afdri 


1. , t° enni ‘Tia | del Re fot 
barilidipoluere fulle ripe del Tanaro-ritrouate. ‘Da Annone a Calle, 


campo tdi verfo le colline flana molto ben fortificaiv giunto al 
ditrincecse d'attigliefie;e che però con minbr.darino, € perito» Qcemia- 


to fî porrebbe por lo piano affalire » douele fortificationi; ele 1... 
trincee erano più deboli s cimperfette: orderifbluettono d'a- Calale,. 
tianzarfi per te piano. Così auuicinatili per quella parte, per fa 
quale menoerano afpettati, occupareno di primotratto Fralli: nine: 
metcoscol ponte vicino foura il Pò: per lo quale le vetconaglie, to ogeupa 
cilforaggio dall’ Aleffandrino:e dall'Occimiano veniua nei cd. co da'Fri. 
5 con che l'efercito Spagnuolo rimafe efciufo dal comercio cefi. 
col)’ Alefflandrino.E noneffendo nel campo molto cariaggio; ne 
barcareccio per gictar en'altro ponte,cominciò a fentirfi penu= 
ria d'alimento.e la penuria crebbe ancora più per la venuta de 
gli Alemani: Nonv' erano ne anco caualli per lo traino dell'ars DIR 
tiglieriasonde malagenolaiente ff pocenano dalle colline, doue dell eferò 
Ra uano già difpoftescondurre alletrincee di-vetfo il piano, doe Saucie 
uenonerane:più,che feiinertto.piccioli pezzi. Gli animi ditute fstco Cas 
tierano ancora canto ingombrati dal dobbio, fe i Tedefchi vera fale. | * 
rebbono incampo,e dal rimore;che tion venendo, il turto andaf: 
fe intouina,che la venuta loro non fi ne anco baltante a francel. 
laria, ne a frenare la confufione già fifla netta Jar metite se radio 
. caca.Nonv'erannMafltri dicampo vecchi, édefperimentari,te |. 
ùargenti s i quali metteflerole gentiiriordînanza perlabatta. ©... .. 
glia: (lo il Galafio d'ordine del Saatacroce ne prefe î' affumtas 
econardine veramente militare fchierollo, 1 Francefi, veg- Difficoltà 
endoroneto l'opinionei Tedefchi giunti nel campo, cono dell cer 
bero il diGuintaggiodelle proprie forze,nonfola per le mume- cefe fotto 
ro molco inferiorezite nemiche (compurandofi nel campo Spa: Cafale. . 
gnuolo venti cisla fanti secinque tullla camalli) c perda chual- 
x 4 cria 


Difficoltà 






/0006/ BEBRO Dunn 
«+ + liamiglidroomegliazii'ordine detta foro, ma anters pirif 
1 +0. @rinceerlequali, tuttoche impetferavarfo it pizno.erane poù 
ac -5 1 tantesifresche poteuanti intipedie impeto primicro,aci quiò 
dae ‘le perordinario rarttrià vigdre dell’arame Fiantefi conhfte, Ma 
vo :Spa Pitd'ognialera cola fpaventà gli animifosoil bell’ ordine» £ 
gnuolo fix di(pofitiene dell’ efercito che fiaua :n quefiò ordinato. 
xe Cafale. Armanano da trincea di fronte gran numera di picche se dimo» 
‘ "*  fcherri,dietroa i quali ffauano duefita di battaglioni mordi= 
‘a nd RAB22,N9A però conransoibvernalio diBanti dallarrincea » che 
. . + «i Medaualleria»ia giruicerazilati deiglifguradreni »:c haucnale 
si in. ftreticive, potena nello fpariatimafetsa izitrioceg e eli fane- 
8710 «droni qombattere;e affatire per fidnegi Francofsttuanzo, fupe- 
| vatala; fofferoandatia inueftire gli fquadroni, «E sick fsperas- 

.u. + «la,poceua perle fue aperture comodamette vfeire , e fui ci- 
po inueftire per fianco altresì 11 nemiconecil’oppugnat ione del- 

.. = latrificeaoccupatoè (correresfecondo.l’occafione s'officrifie ; è 
|. + Ilbifogooricercaffe. Parena: pertanto; com'era ineffetto» lo 
{puntare a i Francefiimpofiidile ; i quali qnafisielia Refla ma- 
‘© niera didéppia fronceli facevano invanti, diuifi In trecorpidi 
battaglia,guidari ciafcuno dal fuo MarefciaHie; colla cauwailetia 

Perplefsi. ai lati,e percedendo alquance campaggie d'infanti perdnri . E 
ta,e srefo ‘nondimeno la diffidéza,la irrefolutione, e il pericolo di più gra- 
del Mir, HbAccidenti.che firiuolgeua per lamente.del Sancacroce srese- 
chefe di, na lecofe parise bilanciate. Perciocthe da quella parte fi defi- 
Santacro. derana l'accordo più cofo;che la:battaglia; dall’altra,tutro che 
ee -forto.: faffe maggionela neceflità di confeguirio» fe ne dimoftrama pe- 
| afale.. rd miviore'il defideriove la volonta:e il vederne il nemico canto 
auuido,ta la facena più ritrofa,erenitentese Dio. sà,fe i media 

tori finceramente: negotiaffono .. Andò il Mafferini più volte 

dall’vno all’altro tadipoima.indarso; ftando i Francefî conti: 

Principio POamente indurati fullé. iero pretcnGoni; di voler foccorrere,dì 
di batta- VOlercornbateere. Rinalesente:efsendofi approfiimati affai alle 
glia trà. trinceè. la. loro canatibriasiche era nel corno finiftra,.venne 
Francelise: inueltita .da alquanti pochi: èasalli:condotti da Ottauio-Pico- 
i PaBSRO lomini , il quale con.efi vfcito dalle trincee ; s'era fatto 
Caldleacs iDNANtI ; più. per riconofterla, che- per afsalirla.; da che tutti 
quettato.. feceroconcetto s che s'appicafse fa battaglia; perche dall’efer 
È sitoFranec(eyfcironoantoraalquanti cauallialiancorero neh 

SO PAIA venne. 





Pi DI 








So, 
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vennefiàtdi lora fiha allo (parare. delle fcinoppi. Miil Maficri= 
miviciro dalcampo Francefeinquefto fe flo puoto. cominciò 3 
grislare AltosAlta,Akcni grida fofpefe larme;e l’offefe, fi ven- . 
meieqreflo accordo. Y'Ginebbeit Torascontutti i Francefi dal. Capitoli 
fia Girtadellasbelatuzle:ii Poca di Mena rimarebbe con mille dell passi 

Miopferrisi;farto va-Commeflario. Imperiale da saminarfi dal Cafale, 
Colialto;ziguait;eilMena; e iMonferrivi giurerebbavo di te» 
metda:piazezinnome dell'Impéradore .. I medefimo fi farebbe 
da gli Spagevolisrifpetto al Caftello,é Città; crifpetto alle rer 

re del Monferraso:chetenenano. L'elercito Fi acefe fi ritirareb» 
beinFrarciase lo Spagnuolo nello Stara di Milano . Siofiei ua- ; 
rebbe nel rimanerite la pace di-Ratisbona,Accordate Jecapito- pospitani 
lationi,vfcî dalla trinceaitSamactoce col Duca diLerma,c Db s pagnuoli 
Filippo figliuolo del morta Marchefe Spinola. Il Duca di Noce» s'abbocca 

rasil Conte Gio:Cerbellone, con altri Signori al iumero ditré: no forte 
ta, Dall’efercito Francefewfeirono itre Marefcialli  conaltri Cafale. 

Signori, e Capitani intumerò pari : E:quiui nelmeezo del cam- 

pordefinate allabattaglia corifcambienoli accoplienze, fù Ra= 

bilitala pace , 11 rigefimafetto di Oresbre delmille feicento 

vétinone: la quale fù me fia prontamente:ad efecutione per quel 

che allora s'haucua da efaguire.Raro, ne ferfimai fentitoefem» 

pio,che due eferciti di nationi così nemiche s intantavicinità » 

anzi dopo d’appiccara la. battaglia non folo firitrasffero dal 

combattiniento; maconnertiffero inireci prochi abbracciamen= 

ti le deftre ». nell’eccidio di fergedefimi armate. Ecomenon Difcorfo 

fù. alcuno ,.. iliquale coHa-felicità del foccorfo noniodafie l’ar+ fopra l'ac. 

dire». ilconfiglio» e intanti fuantaggi il coftante:procederede cordo di 

iGapitani Franoefi. iquali,tnttoche di forze , e -di conditio Cale. 

pi.molto inferiori , fi fofferoadognimodo:cosi egreggiamente 

faputi valere dellatrepidatiche del nemico » che.il conduffero 

a ricener di lono per buew pàrtito:quel» che rieifupa ragione 
volena,. che.fofse loro confentite» così: all incomtre sen 
cuno, a:cui: son parefse fteano;. che nell’ eferciro Spagnuolo fi 
trouafseranta debolezza;e d’animose. di configlia , che non co» 
noiciutyne valendofi di tanti y raggi, maabbandonatofi intut= 

to alle pretenfioni del nemica»glicedefse. così facilmente quel 

punto | nel quale atta la fortuna: della. prefente guerra confis. 
ticussodiqualezitenuto:ftabilina ii fàndamento della gtandeza 
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ave LIBRO 
za degli affari del Resettaficurezza de gli Stati perpetuames, 
te gli manceneua, crimdfoscagionana ink parabilmente lo fc 
pito dell'Autorità Realese di quella, preminenzà » e ficurezza 
de gli Stati, per mantenimento deiazuale » s'erano l’arme cos 
tanto mouimento; e fcandilo impugnate. E quel» che cagionè 
‘ la merauigliamaggiore.che cedéfle;cabbandonafie le presen. 
fioni fue» @ del Re allorasquarido flana in procinto per omener= 
le :Imperciocche:è cofarcercasthe l’efercito Francelè era molto 
firacco perla longhezza deliviaggio » era innumero molto mi» 
nore di quél.che inapparenza dimoftraua,menciall’ordine d'at 
mesdi caualleria,e d'ogni bellicoapparecchio di quel,che il bi- 
fogno prefente ticercaffc:immaniera;che,fe fi foffe con maggior 
coltanza;e ardimento da.quéfta parte preceduto,ò non fare 
mo i Francefì venuti altimenco della battaglia ,' douendo mafli- 
mamente andare ad vetare nelle trincee e molto bene armatesò 
quando pure furiofamente vi fofleroandati» vi farebbono fiati 
neceffariamente rottise fconfirti!Ma al Santaeroce poco; ò nul- 
ta delle belliche fattioni , e de’ fatti d'arme fperimentato ogui 
cofa era di rerrote,e-di confufionere non ch'altro il vedete i ne- 
mici farfi con pafli tanto collantì innanti \e nonritenerfì perli 
fuantaggi,ne panencare; per gl’incontrise per l'oppofitione ap- 
parecchiata | quanto maggior confidenza delle proprie forze it 
loro argomentaua, tanto nel Santacroce aumentaua la diffi den 
22 delle fue. E l:dubbio, che la perdita della battaglia fi viraffe 
addietro quella dello Stavo di Milano gli percuotrua tatenente 


;‘ P'asiimo,eytingorabraua talmente intelletto» che» col difcor- 


© conturbaro ogni cofà rimirando,non rifiutaua ne conditione, 
‘ mepartita, che dal pericolo a parer fuo troppo ewidence l'affî- 
curaffe. ‘E perciònontenendo conto ticuno, ne della dignità, 
nedellaripurarione » ne meno della gran percoffa » che i Regi 
affari perquell’accordo riceserebbono, né del graride anuanzo 
che dalla cittoria erano per confeguire.afiai lì ffimaua vincito» 
re) fe collatonfematione dello Scaro di Milano fi foffe foctrat- 
so dalla tempelta imminente. Onde fcriuendo sù quefto fatto 
alte, edandogli parte del fucceffo se conto de’ fuoi configli, 
conchiufe col detto del Duca d’Alua . Non hauere eletro di 
Sauenturare loScato di Milano contro vna foprauelle di broc- 
Gato, Malc auueggendofi, quanto fofle il paragone difiiguale; 
per 





n VO D E CIMO. 699 
perla difparità de' termiti ne’ quali lo Stato del Duca d’Alua. 
‘di que’ tempi » e’1 fuo nel prefente firitrouanano. Impercioc- 
‘che il Duca d'Alua nel Regno di Napoli dall’efercito France fe 
fottoil Duca di Guifa affalita.neffuna cola pretendendo,eccet. 
‘to , che collaripulfa dell’affalto Ja conferuatione del Regno » 
 neffima cofa,vincendo,guadagnaua,eccetto le fpoglie del nemi» 
co... MailSantacioce» i quale faceva guerra offenfitase non 
 difenfiua, vincendosacquiflauatutto cià » che, guerreggiando, 
‘ pretendeua: Cafale col Monferrato, Mantova ; e colla cacciata 
- perpetua de’ Francefi dall'Italia loftabilimerto perpetuo della 
‘ Grandezza della Corona: e quel cheera di maggior confidera- 

rione, l Italia tutta all'Autorità del fuo Re fotcopofla. Non 
“combattendo, tutto il contrario : la perdira di Maatoua. di Ca- 
- fale; e del Monferrato : lo fabilimento dell’Imperio Francefe: 
in Icalia conpregiuditios»e fcapito della Regia Autorità tanto: 
grande.quanto rl gran mouimento fattone argomencaua. E per 
ciò.tratei dofi in quefto fatto d’intereflì così gradi. e import ti, 
né era alcuno;che non Rimaffe ottimo» e neceffario partito,au- 
uenturare etiandio con qualche fuantagigio la battaglia: òfia, 
afpectando il nemico dentrole trincee s quando » per affalirle , fi 
foffe auuanzato , è vicendogli rifolutamente.incontro, quando 
fi fofle reltato, òtenendogli dietro, quando confufamente »co- 
‘ meceraneceffario, fifoffe ritirato: pofciache, vincendoli, altro, 
che voa fiprauutfte fi gnadageaua;e perdendofisnon fi perdena 
al fm più di quel» che coll’accordo Grimettena.. Pèrciocche: 
della perdirà dello Stato.di Milano era vaniffimo ill‘more , at- 
refoche la vittoria» quando pure contro tutte lè ragioni hauefie 
a’ Francefi inclinata non farebbe mai fenza molta effufione del 
fangne toro, ne collo sfacimento intero dell’efercito Spigrmolo 
fitcceduta: onde ne le reliquie del Francefe farebbono fiare ba= 
fianti all'efpugnatione delle piazze molto forti delle Staro me- 
defimo,ne le Spagnuole così disfarte,ne così impoterti all’ops 
poficionese alla difefa.Ma per ogni confideratione era più certa 
Ba vittoria dall’altro latomafiiiamente per la grande allacrità, 
e voglia dicombactere,che dimoftrarono i Tedefchi,e tutte l'al 


tre nationi,quando fi videro così béfchierati*deritro letrincee, .. 


e perla ftracchezzax debolezza dell’efercito contrario.‘ É noa - 
hà dubbio che fe al Marchefe Spinola foffetoccato inforce,il - 
SI 3 


JOÒ SAI BERTO | * 
fopraviuere alquanto più, fi aretibe va!f0 di costegreggia et 
cafione, pér legnatare»t conchiudere la vita con vitroria rante 
fecnalatà, e fingotare: e‘meflo indifparte il configlio det Dart 
d'Abua @farcbbe indubiraramenteattenuto a quello del Gras 
Confaluosil quate,vegsendb.chè nel paffare del Garigliano tut 
ta la fortuna della guerra confifteva,defiderò pià rofto di hane- 
re io quel cimento la fepoltura vn palmo diterreno più innanci, 
chesritirandofi alcune poche braccia, prolongar la vita cen'as- 
m.Tali fono i configli,etali lerifolutioni de gli animi veramen- 





te guerrieri,e di que’. Capitini,ch'avquifiano Regni, € orten- 
gonole vittorie. Benche nefl'openione de gli huomini paffafie © 


per coftante,che,fe lo Spinola feffe fopra unitueo, son ha urebbo- 

noi Francefi hanuto fcinritla di penfiero, perandare al foccorf 

di Cafale:o più certo ancora comunemente fitedeuz è plic fietr 

ti pofcia furceduti meglio chiaritoho sche dalta tretgoa da elio 

Autorità rifiutata farebbe la deditione molto prima-fucketiata. Ritirati 
del Gom. idueefercici da Cafale , rimafeil Duca diMena co* Monferri- 
miflario ni padroni della Città, Cictadella;. e Caftello di Cafzie forto il 
in Calale COMMENMrio Cefareo,il quale,bench=inappafenza,e:nelleho- 
quale, =moranzéefieriori del comandare se del dare il nome; fowuratici- 
featutti, conuenendogli però comandare foto quelle cofe, le 

quali zl Mena piaceffe ofseruare ». feruiua più diombra , e di 
cerimonia, ‘che-difotarrvdifaldo, .e peofettoifuperiore :taù- 
topicciolo riufeiua .il.frumvo del: partigo accordare . Il Santa- 
croceaudò' a Sartiranna è clridufitiegentanelio Svaro di Mi- 

lano.E i.Fréceftdiuifeso letoroindùe partid’vria:fà iupiata per 
1:Afiggiani fotto Monsù diopafone. L'altra, netta quale anda- 
uaboitre Marefcialli, marchiò per lo Cancuefe (i. Reltaua per 

Ie fecutione intera: deli’’ancotdo laseftiturigne delle terre del 
-Mofifenrito 104683 e ffervio fild srefig. mentre. venute lettere di 

Spagna udixoizlini pàrestolaniuliSantz cotone: quel. che douefie 

efequire dedla@ittidella; la qualbim quella Corte'ftfupponena 

per indubitato, ches pér non poter e fer faciorfa,doneffe efser- 

< firenduta;dubirò ifSantacroce:chit non fatebbe il nuouo accor- 
ce pentito 40 cobà ben fentita-.E come sibile deliberationi grandi fuccede 
dell'accor quafifempre il pentimétio del parrirmelecto; per effer nell’ims- 
do;ne dif. maginatione ceffate tedi ficole a del ciprouara. e fottentraceio 
pcalta le. confideracionixie’ comimodischè dal riprouato ne farchbano ni: 

ecutione. sea ; flca- 
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azitati:còsì al Santacroce.effendogli fuanite dalla mente ie dif 
Ficoltà;e peritoli della battaglia,e con maggior impreffione ef 
[endofegli raprefentati i comodi, l'vtîtità,e l'’anmanzo della vit: 
boria;traffitto ancota dalle lettere della Cortescominciò a fen- 
Bir pentimento grane dellùccefso:ondé; con varie fenfe facendo 
mito nelfa reftiturione delle.terre-del Monferrato , con varij fut= 
verfugij pensò d’andarla differendo.Della qual cola auueggen- 
«lofi il Nuncio,e il Maffatini.gli proteftarono del pericolo,chefi 
correua,che i Francefi;i quali nonerano molto lontani » rientrafi 
‘fero in Cafale; e tutte le cofe a maggior confufione di prima ri» 
duceffero.Il (ucceffo hon fù punto diuerfo dal protefto; perche i 
Maretcialli v inuiarono incontanente Monst della Grarige con 
due milla fanti; il qualesappoftato iltempo;che il Commeffarin 

Cefareo ne faffé vfcito,entrò per la porta nella Cittadella ; nel- 
1a quale introdott®:; chiufela in faccia-al Commeflario, cheri- 
«tornaua .' Della quale nobità rimafero i Capitani Spagnuoli , e 
- Tedefchi molto confufi , é aditati; e oltre dlle molte querimo= 
mie sche fe fevato , :Amofitro id feguimento i Tedefchi di quei 
BPraneel?; che:marchiana per lo Ganeuefe 3 e il Duca di Lerma 4 
col Ducaidi Nocera contto coloro ; i quali per 1° Afligiana ; con 
intentione di combatterti;e di.vendicarfi dell’affronto. Ma,ha< 
uendo i primi già paffara la Dora Baltea serottò il ponte, e gli 
altri sefflendo già a Villanuona peruenuti, vano riufcì 1 moui- 
mento. Confultandofi polcia fopra quefto nuouo accidente , fu- 
rono propofti molti partiti:e trà-gli altri.Che pofciatche in Ca 
fale,cnella Cittadella era certoritrouarfi piccola quantità di 
vettouaglie,non ve n'hauendo i Franceli di nuouo entrati reca — 
to,confumerebbono più in breve quelle,che v'erano: onde , ri- 
pigliandofi l’affedio, fi poteva molto probabilmerite fperare, 
che l’ inuerno vicino haurebbe impedito il foccorfo a i Francefis 
delia debolezza de i quali meglio dopo l’ accordo; che prima 
cerano venuti in cogniîtioae. Che ballaua impieg@@re nell’afse- 
dioiTedefchi, -eritirarele-genti del Re a fuernare: nello Sea. 


to per foccorfo de i Tedefchi, quando dai Francelî venifzsra © 


affaliri:e rho roprizioda (+ - 
«8 . ‘ 


Francefi 
dubitando 
dell’ efecu 
tione del 
accordo 
rientrano 
in Cafalea 
Tedefchi, 
e $pagnuo 
li fi Lion 
tono per: 
l’entrata. 
de i Frane 
cefiin Ca. 
fale. 


Facilità} 
ch'hebbo, 
no i Celu 
rei,e$pa» 
nuolî di. 
‘occupar 
Cafale dé 
po dell’en 
trata def. 
Francelis 
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. Cai 

sì 4 te, 
* DI 


‘ scorse ! ‘4% 


ume seo sen ru.quello affedio i Tedelih}i eta pete 

dita di maggiòr vuitieaiche di datino; rìfpetto alla‘ gelefia;- che 

dauano allo Stato sche no: 

potendo 13 ‘viazza lungamente durare» cera neceffario a che 
- 0 *—---. - DTT ee nelle 


- dr ie £ 


di Milano. Conchiudeuafi per tanto,che non 


n) 
- 
e 


go . _ LITRRO >». 
nelle lor mani affit prello cade se che slcicoda t Ranch 
to inpregiuidiziose. dannalero cuidenreridiosdafie . Preci 
sondimesa ( perche:la:(riecà. della guerra haucua.corrottegi 
Capitani il gulto della vittoria)ch: fi ricompancike le cole.de 
Ta quale cicompofitiane i6-(i dimoltrarona alieni i Francefies. | 
trati nella Cittadella perio pericola det aucuo afledia a ritro- . 
. uandofîiconvettonaglie par pochi giorni. :E frammettendofi il . 
Nuowa © Nuncioye il Mafirini;fi venne inquellazccardo. Che i Francefi 
ber conto Viciffono di Cafale , :gliSpagnuoli v’istradace@ero mille (cs 
di Cafale, di grano reltituificro le piazze, che doucuana reltituire . Per 
| l'efecutione del qual concerto i Marefcigili:inziarono a Cafale, 
Monsiù Frefché.it quale. fù vicinifimo a romperla di nuouo: per .. 
che,entraado il grano,e.vicendo i Francefi, intefe il Frefché,che ; 
gli Spagnuoli si quali haueuano gia abbandonato Rofligliane, - 
S.Georgio;e l'altre piazzesnon erano ancora vicita da Villano. - 
u2:cvillo il grano già istrodoteo , prefe occafione di non voler, .. 
ne più v(cire,e iFrancelì già.vfciti.ricthiamaua-Ma:contradicîé. | 
do la Grangs.il quale voltuzofieruare l’accontio:ne valena, chel 
la fua gente riencrafle;gliSpagnwoli fdegnati di quello fecondo 
.sratto»fecero ritornare i foldati in PanteRurase iWRolligliano: 
‘ eaccoltarono all'Occimiano;alla Villattasalic altre: terre vici. 
ne a Cafale le genti. contlimofiratione di voler:rippigHiare l'al 
Terza c8. fedio:Ma s’interpofero di nuovo il'Nuncio Paaciralo;e il Mafla. 
pofitione -rini,e rigertando effoye la Grange"la colpa nel:Frefchè: s’appun 
Carlo rò vn'altra volta l'accordo medefimo » ;il quale conogni buona 
PS ‘fede venne-elequicoivicendo i Francefi da Cafale,e gli Spagnuo- 
tore di li dalle terresnelle quali erano entrati;e‘hauendo dato ordine a 
Nizza res Carlo Guafco.Gonernatore del Mooferrato inferiore, che caua- 
le d'ordi» tane la monitione » vfcifle da ‘Nizza se la confignaffe a quei, ai 
ne del si: quali dal Commeffario Celareo gli farébbe ordinato . Così, 
quella... Baccomadare le cofe» gli Alemani andarono ad alloggiare par- 
iazza ‘al tein Valtellina, parte nel'Mantonano»e parte fotto il Galafso 
Duca di nel Monferrato inferiorè : coltrignendo tutti i:Feudacari dell. 
MARGoLE: Imperie in Italia alle contributieni, ca gli alloggiamenti: dai 
cicoria quali perciò cauarono grolfe fomme di daneri. Tentarosoil 
alloggia», MEdENMO GUI O+=enefi, chiedendoalla Repubblica alloggia- 
re Alema. mento per vna parte delle geni» 242 ricufando efsa, e appa- 
pi melo recchiando forze'pet ributtarli s emette più acua perehta P 
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che accoftindofi; inerodurrebbono che dell’arme;édillafori-  —<i 
zaJoro. . Per tanto ) interppnendofi rl! Gonernatore di Milano. 
ficoncentarone iTedefchi con'piccola fomma daraa i Capita» 
pi-perbeurraggio di defiltere dalle domande, e dall’ imprefa. 
Saccedetee.ve'altroaccidente , il qualé diede occafione a nuo» 
ue doglienze;e querimovie pet 1° innofleruatiza de gli'accordì, 

I} Duca di Mena fi tronaua.con pochi foldari nelta Cittadella ,. Capitani 
perche; efiendà il Monferrato parte inpombrato da i Tedefchi, Cearei e | 
che vi. alloggiamano parte. occupato dal Duca di Sàuo12 » non pretindo» 
poccua.cauarne. foldari a fofficienza per.la guerniggione i e la-.no la quar 
peftilenza grande hanewa ancora impouerito.il Monfetrato.di ta volta è 
genti. Dubitando pertanto di qualche finiftro, mallimamente.in. che cioro. 
tanta vicinità delle genti Cefarce; e Regié non ancorazban--oferuati - 
date»fece iniendere il'pericolo ai Marefcialii, inuali colle toro.»gli accore - 
genti nelletàrre.-det:Piemonte » per li patti de gli accordi rite- di «di.Cae - 
nuté.alibggianano.Licériarono i.Marefcialli quattrocéro Suiz-- ale è. 
zeri di quei delle guardicordìnaritvettà perfona del Re; ch'es . 

rano conefiblero;i qualiandati'di tacita loro comeffione a Ca: 
falesfutonia introdotti.Ma riclamando di quelta artione i Mini». Duca di : 
Dri Spaghuoli,veonere afiti prefto per acquettare.itomori ; li- Sancia de 
centiati, Rienanena per l'intera eftcutione della pace di Raeif. cenone 
bona ia confignatione delleterse del Monfeitato; la qhalezal :detia pece - 
Duca di Sancta venina conmolta infamza follecitata ».sì perito ‘di Rarife 
defiderio» che hanenaditermivate I6diffiretze se prerenfioni bona è . 
fue ful Monfetrato,come perribauete la Sauoia , ele piazze del: - 
Piemonte da :Pranceficuttaura:trattenute;i quali; non poten»: |; .-- 
dacomadamentereftrignere trà éfetatte le-gentiin alloggia. 
mento» conuenitizibro alloggiarie più largamente, più agia- 

tamente ;-le'diffribuiusno: per tanto.controa 1-pattiià molte >‘ 
delle vicirie... Morta quetitempPit Collalto: ché fil.il terzo Mortedei : 
de’ Capitani Generali della guerra prefefte ...E mort'oppreffo Collalto 
dall’infermità,che quafi fempre 1° Huenatrava giiato, e Molto iene 
più dal difgufto foprauenntogli: Perciochè findimete fulle gr- ne delle. . 
diinftanze de’Minifiri Sfagnuoliera fato dall’Iisperadbre tic- pace diRa : . 
chiamatoin Germatiia, per dare conte delle proprieattioni,e tisbona» - 
de*termini poco fiitorenéli all'imprefa di'Cafale ;e a gli affari : 

del Re da lui vfatishon hauédo in tuito'N fio ponerno fatto qua- 
fialtro,cheusbare, ed efcre d'impediimentoa i fini dello Spi: 

*. nola s » 
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nolave deb Santacroce»perchedoro donviufonfie quell’oppuma: 
tione;e:ciò non tanto; par là sfogamentodell'etmalacione.qui. 
to per f&pualar maggiormeste coll’infelicità dé{ucceffo, la fe. 
licità,e la gloria dell’acquifto di Mantoua; netquale non haut. 
ua però impegnato quali altro,cheil nome,ed'autoritàrefiendo | 

ftato quafi sempre infermose per lo più lunse dal. Mastouzno.e 
l’imiprefa fà cetirinuaniente gouernata, c al fino’ fine tbdetta dal 
‘ . Galafibsedall’Aldrifgher. Aggiunfefi;che l'effere:ftata quella 
Città oocupata più di furtosche a vina forza di valore,e l’offre 
‘ « . :iHfurtofuoceduto» quando per.la gran mortalità deifoldati,e 
‘ ‘ deglihabirattrì, cra la Città più fimile ccadanero ancora fpi- 
‘rante,fminuifce aflai della gioriaalla gittoria.E in comparatio- 
ne di Cafalesdoue fi combattete con vera virtù,e valoresecolia 
. forza dell’armefuùcondattaa gli vicini terminidella deditio- 
nesleuacane la felicità:òinfelicità del faccefio; farà fenza dub- 
‘biomaggiove la gloria di chi trauagliò in quefta ‘che dithidi 
quella riportò rittoriolo il fise..Morto il Collalto, il quale h3- 
ueua-dall’Imperadore piena;e libera autorità per l’efecutione 
della paceye.delle time,c affignarioni dette tenre .del Monferra- 
to,conuenne fpedire in Germania » e afpettare da quella Corte 
Dilerione MONO MANdato,e nuona.deputatione. Conuenina: ancatia afper- 
incerpofta tarlo.di Franciaseffendoli intefo. che quel ReinuiaficinIcalis 
alvenirin con pieno mandato Monsiù di-Sernien Segretario di Stato. Fù 
demi, dal da Cefare ada fibito eGferta L'autorità nei Baron Balaflo . M2 
‘eegeia I Seruienche noncampariua,benche per più giorni afpettaro, 
di Fririto daua. molto,che fafpicare della mente del Re,circa l'ofleruanza 
trattiene, della pacesalla quale pubblicamente fi profeffaua non obbiiss- 
ma mette toseperò eengua gli animi ditutti-cixca Ja reftitatione delle 
Ve fecurio. rerre.del Piemonte fofpeli. La gagione allegata dale, perta 
ne della:9ualononfi tencua abbligatoserasche haunédoegli quafi da que- 
pace!» > “flitempiache la pace di Ratisbona fi negociana, ò $’haueua per 
Re diFri.!conchiufa» coschiufo vo’ altra lega , e vnione d'arme col Re di 
cis non. ‘Suptia in famore dei Principi Germani contro l'Imperadore: 
bligato al ©2 quefta lega., e. ynione, come anco alla protettione dei 
la pace &i Principi Germani dal Re sli Francia .abbraceiata ripugnando 
Ratisbona j capitoli di Ratisbona, effo Re ; che non-voleua appartarfi dal- 
la lega,ne dalla protetpipne ineffa contenuta, pretendena sche 
il fuo Ambalkiadoreril quale i capitoli. di Ragisbona fortoferif 

fe, non 
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fe snonhauelfe nebalia,ne mandatodiobbligarlo, pergliaf: . ., 
fari dellaGermania sma folo per quei d’Italia: onde fiimane |. ., 
dofi indubitatamente feiolto da quei di Germania» diceua ; che ’ 


me anco a:quefti d'Italia poteua reftar legato, per la correfpetti= 

wità»e conneflità » che glivni facenano a gli altri, Proteftaua 

per tanto;che fe veniffe ala efecutione di quella pacesquanto al 

le cofe d’Italiasvi verrebbe,nos.per obbligo alcuno de gl'accor= 

di di Ratisbona, ma per pura-bontà della fua mente difpolla 
alla pacese alla quiete de i Principi Iraliani. Sofpettauano an= *Trittenie 
cora i Minifiri Spagnuoli, chel’ induggiare del Deputato Fran- mento del 
cefe procedefle dal‘fine, che il Re poreffe haueffe ditrattenere l’efecutio, 
inuti Imente,e otiofe l’armeSpagnuole,e Tedefche inItalia:le Î° delli 
quali, accordata l’efecutione della pace,crano deftinate quel- era nocu 
le in foccorfo della Fiandra, doue fi fentiuano apparati bellici mento a 
molto gagliardi de gli Olandefi, e quefte infoccorfo della Ger. gli affari 
mania » douei progrefli delRe di Suedia , effendo già molto Asse: 
erefciuti, chiedevano con moltainftanza aiuto, e foccorfo; e 

così d’impedire » che nell’ vno»s e nell’ aleroluogo gli affari del 

Redi Spagna, e dell’Imperadore pericolanti foffero con quei 

foccorfi foMeuati. Perciocche ,. non potendofi in Icalia trattar 
cos’alcuna fenza il deputato di Francia, conueniva per neceflî» 

té foltenerfise foftenere ancora le gentifino alla perfetta efecu- _ 
tione e fpeditione di queft’ affare. Solo ingratia del Duca di Cherafco 
Sauoia fù da i Miniftri, ch'erano in Italia eletto per luogo della luogo Pel 
conferenza,Cherafcosterra del Piemontesnella quale come Ino 1a confea 
g0 più fano, e più intatto dalla peftilenza , il Duca colla Corte ‘renza dei 
dimorana. DicheilDuca di Niuers fece mbdlta doglienza, deprari a 
come di cofa, che gli doueffe ridondare in molto pregiudicio» ticatio» ° 
attefo.che l’arbitrio di negocio così graue ,e importante fatto ne della 
fatto gli occhise al cafpetto di così gran contradittore » non fa- pace. 
rebbe tonquella rettitudine di bilancia,che meritaua, termi- 

mato. Maifini;e irifpetti di maggior importanza » che doue- 

vano fregolare quefo giuditio,come în cofe più graui,edeffen- 
tiali nocquero al Niuers;cosi in quellasch'era accidétalesnon fu 

rono alle foddisfatrioni di quel di Sauoia contrari. CO parue fi- 
nalméte in Italia il Deputato di Fréciasil quale, efsédofi di fo- 
prappiùtratrennto per alquanti giorni coi Marefcialli inSufa» 16 31 
véne dopo la metà di Febraro del mille feicétotrét'vnoin Che» — 
Yy . ralco . 


I deputati. 
dopo . la 
venuta de 
i Frarcefi 
vengono 
alla confe. 
renza in 
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rafco, Done Mopflignor Pancirolo se coneffò il Mafierini.e i 
Baron di Galaffo» , Monsù di Toras, 11 quale in compagnia del 
Seruient haueua il mapdato di Francia» 1’ Ambafciador Spa- 
gnuolo preffo il Duca, e il Marefcial di Stomberg fi tronarone 
prefenti. E, datofi principio alle negociationi» fù Ja primiera 
quella » che corncernena la pretenfione del Duca rifpetto alle 


Cherafco. terre del Monferrato sle qualia conto de i difciotto mila fcuti. 


‘Affigna=. 
tione del. 
le terre. 
deli Mon. 
ferrato fat 
taalDuca. 
di .$auoia 
per faldo 
delle . fue 
pretenfio- 
DI., 


di annuo reddito gli fi doueuano affegnare.E perfiftendo il Du- 
ca continuamente in che i reddit: delle terre fi ragiona ficne fe- 
condo il valore delreddito antico , e nondel prefente » . con. 
tro a quel.che pretendeuano i Miniftri Mantouani , fù per faldo 
di quefta,e d’ogni altra differenza;e pretenfione ridotto da’ De- 
putati l’annuo reddito delli difciotto a’ quindici milla (cut per. 
li capitoli di Sufa dal Re di Francia dicchiarati; in pagamento. 
de i quali furono; al Duca di Sauoia affegnare otrantaquatero. 
terrese frà effe Alba,e Trino.Ma perche parcua pure, che il re- 
dito di quefte terre valeffe più affai de’ quindici milla fcuri, fù. 
gravato quel di Sauoia a pagare per lorifaciméco del foprap- 
più cinquecento milla (cutial Niuers, e rilleaario dal debiro 
delle doti dell’Infita Margherita, delle quali come herede del 
Duca Franceico era debitore. A conto delle quali deti il Duca 
di Squoia,e in nome di lui gli arbitrise deputati affignanano al- 
la decta Infanta le terre delia Motta, delle Riucse di Coltanza- È 
nastre di quelle del Monferrato» che al prefente fi affignanano 
al Duca, rimanendo però al Duca la Souranità ; e la facoltà di 
redimerle a fuo beneplacito col pagamento delle doti. E con 
quefta affignatione s° intendeffono eftinti affatto » e foddisfatte 
tutte le precenfioni del Duca fopra il Monferrato. Quapro all’- 
efecutione de gli altri punti fù accordato» che frà due mefiil 


Niuers fofse mefso al pofseflo de gli Stari.efclufa la parte afie 


©Ordine, e È 
modo, cò 
che s* han . 
no a retti. 

tuire le. 
piazze oc. 
cCupate 0. 


gnata a Sauoia . Che da gliotto fino a i venti d' Aprile le genti 


‘tanto Alemani,quaco Francefi fgombraffovo l’Iralia:c le prime 
“firiduceffono in Germavia.l’altre in Francia,fenza levarne dal 


leterre del Mantouano all’Imperadore,e da quelle del Piemò- 


.teal Re di Fracia riferbate. E ilDuca di Sauoiaritirafle alccesì . 


tutte le fue genti nel Piemonte nonrimouédone però dalle ter- 

real prefente affegnaregli.Che frà véricinque giorni done fiero . 

venire in Italia le inueftiture de’'due Ducati a fauore delNibers . 
| In 
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inquella conformità.che a i Duchi fuoi predeceffori erano lare 
.cOcedute.'Ciò efequito,fi demoliffero i forti per occafione del. 
: Je prefenti guerre eccitati nelle terre,e Stati octupatise la de- 
molitione pertutti i ventitre.di Maggiofi efequiffe, nel qual 
giorno Mantoua: colle fortezze » e Caneco foffono allo (leffo di 
Niuers confignate e reftituite a quel di Sauoia leterre del Pie- 
mote da’Francefi ritenute. Elucceffiuaméte quanto prima do. 
uefleroeflerlafciate libere le rerre,piazze;e polti de’ Griggio- 
.3Atantonella Reria » quanto nella Valtellina dall’ Impera dote 
occupate. Ma,perthe la difficoltà confilteua nella fisortà dell’- —Ofaggi” 
-effettina efecurione delle cofe,che di prefente:s'accordananoae ‘da darti al 
dubitaua ciafcuma delle parti.che douendofi lo Qeffo giorno de? Pontefice 
ventitre.di Maggiafare la reftitutione delle terre di Mantoua;e Pon del, 
di Piemore poreffe fuccedere» che nefuna delle parti ò per prà- lecoftac. 
«pria mglitia, ò per dubbio d’effere dall'altra ingannata » venilae ‘cordate. 
alla reftiturione,ò che vesendoni l’yna con buona fede , perfcue- L 
rafe l’altra nella ritentianescon molto pregiuditio delle cofe ac. 
cordate;e della quiete;e foddisfatrione comune;e della publica 
pacesreftò pertanto accordato, che frà iltermine di quindici 
giorni prefifo alla demolitione de i fortifi donefiero per parte 
dell’ Imperadore ; e'del Re di Francia confignare al Pontefice 
oftaggi da cuftodirfi da lui fino alla perfetta efecutione: e inca» 
{ non foffe per l’vna delle parti efequito, da confignarfi all’efe- 
quente.Ricusò il Pontefice di riceuere glioftaggi.per la reftitu 
gione delle terre;e pofti della Retia in faudr de i Griggioni, per 
monefier conforme alla religione,e dalla Macltà, e Vfficio Pon- ,, P 
sificioalieno cooperare alla reltirutione ‘da farfi agli eretici 6ce ricar. 
delle terre alle manide’Catolici pernenate . Ne vofendo i Frà: di acegeta 
cefi quanto a queflo punto rimaner séza pegno;e cautela,fù per re gli Os 
wncapitolo a partesal quale pare; chel Galaflo preftaffe il c0- faggi *” 
fentimentosaccordatotraàil Duca di Sauoia, ci Miniftri difrà- |“ 
cia. Che effo Duca nello Rieffotempo»chei Francefi glireftitni» —Nuona 
rebbono le piazzea metterebbe in Sufa s e in Avigliana prefidia forma .di 
di Suizzeri confederati al Re, e di Valleggiani da eleggerfi , c Cantele 
foldarfi da effo Duca; i quali nelle mani de i Minifiti giurareb- javece de 
boro di reftituirle al Duca dopo fa. perfetta efecutione delca- gli Oftag, 
pitolato di Cherafco 1 e incàfo d’ indfleruanza diconfignare al £i: 
Re. Quefta conuentione; benche parefle contraria alla mente 
- Yy 2 dell’Im- 
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dell’Imperadore,e de i due Resi quali voleuano.che in vo” iftef. 

fotempo fgombraflero i Todefchise i Feaoceli l’Italia,e del pa: 

rie -fenz' alcun vantaggio delle parti fi deltituiflero le prazze 
ritentite; adognimodo; perche in materia della ficurezza di que 
fto accordo reftaua nel capitolo decimofefto della pace di Ra- 
tisbona accordato;che fi deflero oltaggi, c firimetteuaai Mini= 

ftri d'Italia la loro nominaticne,e la fcelta del Principea mi do 
uefferoconfignarfi; e inoltre a-gli (efi Minifiri fi permetteua 

‘facoltà di pigNare qualcun altro partito» che loro parefse paù 
Opportuno;e ficuro; però, non accordando cfii in alero Principe 

che nel-Pontefice,.il qualericufaua gli oltaggi, fù rierouato,e 
approuato queltoripiego» per foddisfare aiFrancefi, iquali 

quanto al punto de i Griggioni rimanetiazno con (vantaggio, € 

- Nuoua fcoperti,.Ma quanto più:iri ciò fi foddisfaccua a i Francefi,ranto 
Cautella più fe ne fencirono gli Spagnuolib.e a toro inltanza, l’Im pera do. 
da gli spa feeramati. Percioccheall'eftettononritornava la reilitutiose 
nuoli, e -delle piazze veuate, enellotieffo giorno efequita, mentreia 
all Impe. quelle del Piemonte v' hauefic il Redi Francia qualche artacco 
fadore.. diritentiene. B-perche quella:era la maffima ; e'i punto-pripci» 
pale doue tute le parti anda uano di mira per colpire ; perciò 

4a facoltà conceffa a 1 Minsfiri d’ Italia » - di prouuedere in altro 

più ficuro,e opportuno modo,non pareuz,che s'cltende fe a po- 

ter derrogare a-quefto puntosch'era i’inteotione più principale 

di tutta la. conuentione. Aggiagnettafi.che il ripiego da loro pre 

fo nonera ne più figuro, ne piùopportuno » fegondo-la facoltà 

. Toro conferitasma fuantaggiofo » e di peggiorconditione : onde 

, la.facoltà di migliorare,certo era , che non s’ cftendena alla fa- 
Afigna. coltà di peggiorare. Refe ancora ofpetro.il giuditio di Che- 
tione del. rafcol’elorbizante allignatione fatta al Duca ditaoce sîi.groffe, 
le, Mer e sì nobili terre del Monferrato; le quali eltreache » afcenden. 
ferrato fecondo il calcolo comune ».€ preftotea cenctomilla Ducati 
fatta al’ diannuoreddito;era.di troppo gran pregiuditio al Duca di Ni. 
Duca di | uerssrendeuagli ancora tanto debole il rimanente dello S:ato, 
fperta. 1° che non potendo reggere il pefo del fotentamento della Citta. 
gli spa- deladi Cafalesne lupplire:al bifognoordinario delle vertoua- 
gpuolìi.*  glte-per nodriria,f@.da gl’arbitri,che fe n'auidero, granato quel 
*° diSauoix;aconfentitea quel di Niuers l’eftratrione annuadi 
diece.milla facca di grano a'prezzi corréti;la quale eRrattione 

a UT Oltre 
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«ltré alla limitatione de’ tempi,con the venne accordatasrida- 
cCendoancora il fofegno,e l'alimento di quella piazza all’arbi- 
trio libero di'quel Duca; il quale» dinegando,, potcua affediar. 
Ja,e ridurla in grauiflime ftretrezze ; pareva affai firano; chei 
Miniftri del Re di Francia .» il quale s'era coll’arme profeflato 
costaccerrimo protettore del Niuersshaueffero a vn tanto pre 
giuditio dei Regio cliente per via d'accordo confestito. Ilri» 


facimento poi de î cinquecemtomitia ducati aggiunto all’obli- 


go dirilleuare il Niuers dal debito delle dotisnon effendo altro, 
«he l’hauer voluto forzare il Niuers'ad alienare tantasparte di 
quello Stato -» quanta a vilifimo prezzo encraua inqueile due 
fomme,faccua ancora maggiore il pregiuditio del cliente»e pe- 
rò più eforbitante l’arbitriose più inique le condirioni del lode. 
‘Era da quefti tempi il Duca di Feria rientrato al'Gouerno di 
Milano;effendo ftato foftituito al'Santacrocesdel quale la Cor- 
te per le cofe da lui con poca fodisfatrione de’ Regij affari go- 
wernate,era mal fodisfatta.:E tutto,che effo dî Feria feotiffle ma 
Je tano fmembramento del MOferrato,maflimamentesperche» 
efsendo per mezo il'Re di:Francia entrato nel Duca, pareva per 
lo beneficio riceuuto dal'Re, doneffe da lui ftar più dipendentes 
e più,che a quel di'Spagna vnito, il quale mai gli haueua volu-. 
to confentire vn palmo di terren Monfertino; adognimodo, dif- 
fimulando il'Feria,e e6 effo i Miniftri Spagnuoli l'interno fenti= 
mentorifpetto a queftopuntoscome a gl’interefhì del fuo:Re nou 
appartenente;fi dolfero affai,e richiamarono dal punto;che ri- 
.guardana il prefidio di Sufase d’Aunigliana.E il:Feria ne (cre 
all’Imperadore,e al Re,perche non confentiffero a gli accordi di 
Cherafco,ne alla loroefecutione,ne alla reftitutione di-Manto» 
ua fi procedefse. ‘Fece ancora doglienze nella Corre Cefarea, 
del Galaflo, quafi , feguitando i termini del Collalto, più nelle 
parti di Sauoia,che del: Re inclinaffe: ecorrena fama, che ha- 
uendoil Galaffo dal Duca riceuuto grofse fomme di danari , 
haueffe vnitamente co.Francefitutte l’arbitrio a fauore del Du 
ca di Sauoia nell’affignatione delle terre riuoltaro. “E quafi le 
cofe fofsero più, chemai intorbidite,e rotte; fece lo (teffo di 
Fevia fouraftare i terzi inuiati inFiandra, ele genti Alemane, 
le quali erano in procinto fegonda i capitoli di Cherafco al 
partire: nonoftante, che le cofe dell’ Imperadore da quelli 
Yy 3. ‘tempi 
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tempi dall’ armé Suediche sbattute, ricchiedeffinotonmoti: 
inflanza foccorfo. In coral maniera,reftando il negotio della par 

‘ ceaffaiincagliaro,edeffendo gli animi delle parti moltoacari, 
edefacerbati per quelle renitenze del Feria,fi giudicava, cheia 
lui potefle più il defiderio di rimefcolare le cole, per haner oc» 


cafione d’efercitare il talento guerriero» che d' acquetrarie : e. 


per tanto quafi amico di nouita,e di rotture venina commune» 





sente d'inquietudine di fpiriti notaro.E trapaffana lanota me» 
defîma nella corte di Spagna. la quale per molte dimoltrarioni. | 


figiudicana maliflimo feddisfatta della pace di Ratisbona, e. 


peggio dell'accordo di Calale. Riputanafi per tanto,che il Fe= 


ria ambifle conaltrettanto vigore.riparare la falta del prede. 


ceffore, e condimeftrationi contrarie alle attioni di lui il pria» 


Deerete cipio del nuono Gouerno fegnalare. Ma conturbò foura tutto». 


dell’Impe emeffe ingrande anfictà gli animi di ciafcuno. il Decreto dell’. 


sadore PET ‘Imperadore vfcito dopola pace di Ratisbona, per le quale 


cerca lane “conferiua al Re di Spagna tutta quell’autorità del Sagro Impe- 


terità Ce rio, che fi pocefle conferir maggiore contro i (udditi,c vafsalli: 


farea fap..ribelli,econtumaci. Decreto folito praticarfi-Înella Germania 


posgia al ‘contro i Principi difubidienti.e al bando Imperiale fottopotti ». 


fimi ftipolato . Perciocche auueggendofi 1° Imperadore sche i 
Feancefi non iftauano contenti alla pace,anzi, che il Re di Fran- 
cia nello fteffo tempo, come fi difle,ch’ella fi conchindeua;e fti- 
polaua feco ; conchiudeua, c'flipolana col Re di Soccia mUOTE: 
eg» 
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leg2, € voione intutto contraria alle capitolationi di Ratisbo- 
na.c gli fomminiftraua davari, per le.guerre di Germania.E co- 
gnofcendo, che non gli era poflibile riparare in vno ftelfotem 
po alle cofe dell’ Imperiose inGermania s e inItalia ; gli parue 
bene appoggiare il penfiero delle cofe d'Italia al.Re di Spagna, 
Principe, eFeudatario dell’Imperiomaggiore, e più potente 
di qualunquealtro ; e.venendo il Duca di Feria dal Re ioftitui. 
to inquella commelfione, il Galaffo, che maneggiaua l'armi, 
‘e l'Aldringner, il quale teneua Mantoua nelle mani; come anco 
‘tuttii Principi Italiani, Feudatari dell’Imperio douéuano vb= 
‘bidirgli; e fomminiltrargli aiuti,come farebbono allo ftefloTm- 
peradore. E l’Aldringher era tenute confignarli Mantona,col. 
le piazze del Mantouanoritenutesattefo; che il Niuerssil quale 
‘per la pace di Ratisbona confeguiua la venia delta Maeftà lefa, 
«nella quale per la contumacia,e difubidienza era -incorfo, non 
‘hauendo più luogola pace » riccadena nel delitto primiero, € 
contro lui per vigore di quel'Decreto, contutte le forze dell’ 

Imperio fi potena procedere dal Duca di Feria, a cui veniua l’- 
efecutione del Decreto Cefareoappesgiata . Perle dubbio di p..icoto.. 
tanta efecutione i Vinitianist‘Francefi,etutti i Principi fludiofi che per 
de glisffari d’Italia , dubitarono dell’vitrima rouina delle cofe quel decre 
comuni » fe Mantoua al Duca di Feria veniffe confignata:; onde 10 Manto, 
fù loro neceffario:procurare con follecitudine l’elecutione del 14 PeMRiR 
la pacesc accordare prima;e pofcia riformare i Capitoli di Che Si, ,; Spas 
rafco in foddisfattione dell’Imperadore, e-de i MiniftriSpa- gnnole fà 
gnuoli.Cosìrimanendo l'accordo di Cherafco,nel fuo effere,fà Ticompor, 
quanto alla ficurezza della reftitutione delle pia zze;e de i pofti releerte, | 
de 1 Griggioni,de i qualîera ildubbio,pattuito,che poteflero i deltracta. 
Francefì in vece del prefidio,che per l'accordo fi doueua metter to di Che: 
in Sufasritener Bricherafco ; ima, che il Galaffo doueffe confti- 52/60 . 
tuirfi in Mantoua, e il Toras in Torino per oftaggi » l' vno della 
reftitutione di Brichera fcose l’altro delle piazze» polti de'Grig 
gioni. E perche quefto nuono cencerto fù fatto a diecenoue di 
Giugno , ederano già fpirati itermini dell’ accordo preceden. 
te, fe n’appuntaronoaltria i primi fomiglianti. Fù ancora in 
quefto fecondo accordo limitato al Duca di Feria (e ciò in-pa- 
gamenco delle difficoltà interpofte ) il prefidio dello Stato di 
Milano più precilamence» e con minor rifpetto taffato il nu 
y _  Yy 4 , mero 
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mero delle géti, che vi poteffe ritenere per le folite gwernigioni 
contro quelsche nelle. paci precedéti, ed in fpecie in quefta prdl 
fima di Eherafco s'era offeruato. Perciocche done nelle antece- 
déti fi diceuasche l’armé delRe nonrimarebbono nello Stato di 
Milavo in maniera:che poteffero dar gelofia a’vicini, in guefi'vi 
timo obbliganano precilamente il Gouernatore » a inuiar fuora. 
d'Italiz;e della Recia fei milla fanti, e mille caualli delia gente 
ftraordinaria,che teveua nello Staroie chele dopo la reftituio- 
ne delle piazze gli rimaneffe maggior numero di caualieria»e 
di fanteria di quella. che fi fuole per ordinario cenere in quelle 
Stato» farebbe licenriata , ò fe ne di[porrebbe in modo , che non 
veniffe arimanerui eccertro la guerniggione ordinaria , che vi fi 
Sua efecu- tiene sa tempo di pace. Hebbe quello accordo la fua perfetta 
tione per efecutione. Furonoa i fuoi debiti tempi concedute le innefticu»= — 
ta quele l re al Duca di Nuwersweflituitagli la Città » e Staso di Maocona 
Nivera libero dalle genti Alemane. Ilquate farà per l’auuenire nea . 
rientra .in più di Niuers, ma Duca di Mantoua nominato. Furono ancora 
Mancoua. a1 Duca di Sauoia reltituitela piazze del Piemonte con la Si- 


Duca di noia,c per vitimo in proua dell’iotera, ed effectiua elecutione, 





pitegli di Francia alquanti pochi giorni dopo la rettitutione delle piaz. 
terauicni  20:0de glioltaggi dicomune foddisfattione fuccedura ; fece al 
d'italia do Pitca di Sauoia alcune domande; lequali per etlere direttam&» 
po la pace. te contrarie non folo.a i parti ma.a i fondamenti più principali 
efequea. della pace diRatisbona,e de 1 concerti di Cherafco : variamen- 
cia doman 5 Curbarono le cole, e gli animi de gl’Italiani variamente om- 
dò al Du- MOfuO » e diedono a 1 Miniftri Spagovuoli grandi se più, che 
ca:alcune prima gravi occafioni di querelarfi, c di ffimarfene offefi. 
piazze del Chiedeuagli, che gli confignaffe le piazze ò diSufa; e di Aui= 
Piemonte cliana; ò quelle di Pinarolo ; e di Perofa ; ò di Demone» e Cu- 
nio; ò finalmente-Sauigliano » contutti i laoghi., che fono ful 
paflo di Cafte)- Delfino . Il fine delle domande era per hauer so 
come diceva, yna porca.aperta al venire inItalia.contro qua. 
Î lunque 
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unique nouità » che dagli Spagnuoli 1n pregiuditio de i fuoà. 
Confederati fitencaffe, e per afficuraz@i della volontà dieffo. 
Duca; la quale vo”altra volta vedeua all’.vniene de gli Spa- 
gnuoli infuo pregiudirie inclinata. Le cagioni delledoman 
e maolte eranoaltegare. Imperciocche » oltre alle voglie ar- Cagioni 
.cdesti dimoltrare,come diceua»da i Miniftri Spagnuoli.di e (clu- °° le do- 
dere ilnuouo Duca di Mantoua dall’ Italia » colla così ingiufta. 
vfurpatione de gli Scari a lui perdiritta fuccellione deuoluti: ec 
, Oltre all’hauerefii-perlomedelimo fine conirauenuto alle ca=- 
: pitolationi di Sufa, e di nuovo colle proprie » e colle forze Ale-. 
, mane daloro chiamate in Italia, ecoipropri danari pagate: €; 
| Intratenatte»affalitigli gli Staci, coccupatigli Mantoua ;.ten=. 
cafieroal prefente di venire al terzo affaltos quando»per la refti». 
tutione delle piazze del Piemonte ; c per laritirata delle genti: 
Francefinel Regno,fitrowauano iniealia foliscarmatifulcame. | 
po»e il Duca debole , e impotente alla refiltenza, per eflere gli 
Stati diluiefaulti di danari,e d'huomib!sconfumati per le guer . 
re; e perla peftilenza, dalla quale eranoftati così fieramente . 
percofli Le proue;e le giultificationi di quetti dubbi , e di quefte. Ptone; -e- 
nuque gelofie cauaua il Re.da cheshauendo il Ducadi Feria da- giuttifica» 
‘ to parola al Galaffo di licentiare.le genti Araordinarie dello Risie dor, 
Stato di Milano ; e di ridurre ilnumeroa della foldatefca al pre-  mande. .” 
fidio ordinario,che-fi fuole inrempo-di pacetrattenerui, cofor= | 
me ali’vitimo:capicolo di Cherafco;v'haue ffe ritenuto maggior 
numero di fanti,oltre al regimento del Sciamburg coltre alla 
. caualleria Napolitana, la quale non folo nen baneva a conforme 
all’obbligatione fua licentiato,ma hauena fatta icuarne dell’al- 
tra dal Marchefe di Rangone;e fattala auu:cinare a’ confini del 
Milanefe. E-che molti Capitani,e Vfficiali,forto coloro dirifore 
marli.erano (tari da lui inuiari a Napoli,per leuar nuoue gentis. 
econdurle nello S ato di Milano. Che delle genti mandate in . 
Fiadra il Sig.di Merode Capitano dell’Impetadore nell'AUfatia 
ingroffafie le fuetrupoese vairo all’Arciduca Leopoldo, minacs 
ciaffe nonità. Giro i Griggioni,e che frd raro effo di Merode;e’l 
{uo Luogarenéte.in varie guife trrauagliédo que’ popoliscercaf» 
fe: 0 occafioni di noua ro-tura della pace accordata. Che ricerca 
to il Ducad. F.ria dal Nicio Paciruolo-ad inltanza.de'Muniltri 
di.Francia a licentiar quelle genti, calcuar occafioni di nuoue 
o î | <.— BelofiCa 


Qerimo. 
mie del Re 
di Francia 
egétro l'Im 


714 3 1 B_R 0 
gelofie, ricufafie apertamente di farlo; cciò noe per altro, the 
perche,come diceua;il nuouo Duca hauefle in Mantona,e in Ci 
fale introdotto prefidi,e guersiggioni di foldati Francefi contre 
i patti accordati ;-@ perche i Griggioni fortificaffero controi 
Capitoli di Ratisbona i pafli dello Scainc se attri loro pofli.; e 


. che però foffe neceffario dar anticipatamente rimedio a quelli 


iaconuenienti,acciocche altri maggiori non venifitro a rifultar- 


‘ne, Che gli Spagnuoli,i quali nella Corte dell'Imperadore ba- 


neuzno hormai più autorità.che gli flefli Alemani,s'erano affa- 


‘ticatiaffai, etiandio dopo i trattati di pace; che l'Imperadore., 
.mettefle loro nelle mani la Città di Mantoua; e che, non ha uen. 
.de potuto ottenerlo , haueflero tenuto in quella Città tratta 


co’ Miniftri Imperiali, che n'hauenano il Gouerno, perche foffe 


| Joroconfignata; e chele prarichetanto innanti procedettono, 


che poco mancò, che non veniflero all’efecutione, fe da” Mini- 
ftri fedeli dell’Imperadore , i quali non voilono confettire a vn 
tanco tradimento, nou foffe lata impedita. Arguiua ancora lo 
fteffo Imperadore di finiffra intentione verfo il nuono Duca ; € 
di poca difpofitione all’offeruanza della pace da eflo fleffo ac- 
cordata: perche il giorno alla conceffione delle inueftiture fuf 


° fequente haueffe per vncapitolo fegreto ad inftanza de’ Mini. 
ftri di Spagna dichiarato, che le inueltiture done fiero reflar nul- 


le, edi niunvalore » qualunque volta nonfoffero interamente 


- offeruati icapitoli di Ratisbona : e quafi quefto fofle diretra- 


mente contraunenire a gli fteffi capitoli , ne’ quali per parole 


| .chiarefi partuiua » chele inueftiture fi concederebbono in con- 


‘formità delle concedute a’ Duchi antecefsori salleganafi» che 


nen per'altrò era ftata procurata quella dichiaratione, che per- 


.che ferusfse di pretefto a gli Spagnuoli di afsalire vn’altra vol. 
ta quel Duca » e fpogliarlo dello Stato per qualunque besche 
leggiera contrauentione; douendo maffimamente e efli,e l'im- 


peradore, i qualierano parte in quello affare rimaner giudici 


«dell’inofferuanza,e accufatori della contrauentiene. Arguiua 


altresì i Miniftri di Spagna,che fomentaffero le diffenfioni della 

fua Cafa Reale se che tenefsero mano col Fratello; e colla Ma- 

dre fugiti da quefto rempo di Cortese in Fiadra ricouerati; per 

fine, che il'Rese il Regno dalle inteftine difcordie difordinato» 

n6 porefseroa gliaffari d'Italia applicarfi:e così rinite Loro 
. afla- 





diaffàlire.la terza volta , e con più gagliardo sforzoopprime- 
re ilnuouo Duca. Nédi ciò contentì,che procura ffero di tirar 
nelle loro macchine contro la quiete del Regno daloro ordite il. 
Duca di Savoia, comedalle lettere dell’Ambafciador Spagnuo - 
lo preffo 11 Duca da’ Francefi jotercette,erano venuti in cogni» 
tione,e dall’andata dell’Abbate Scaglia in Inghilterra fi pote» 
‘ua maggiormente comprendere : il quale Abbate, rifedendo 
Ambafciadore dello feffo Duca in Madrid, nello fteffo tempo a: 
che fi faceua la reftitutione delia Sauoiase delle piazze del Pic» 
monte» era flato co’ danari di quel Re inuiato a quel d’Inghil- 
terra» per trattar nuoue leghe contre la Francia. Aggiugneua: 
la paflata in Fiandra del Cardinal di Sauoia nellofteffo tempo ».. 
@he la Reina Madre vfeita dal Regno doueua ritrouaruifi» c la. 
prigionia del Barbne di S.Romano.i! quale,dopo d’hauer trat- 
tato in Milano col Feria» e pofcia in Torino coll’Ambafciador 
Spagnuelo, era paflato in Linguadoca con paffaperto del Duca»: 
e conordine di far leuata di genti :in fauore del fratello del Re. 
Soggiugneua de gli ordini dati » perche in quefto ifteffo tempo » 
d'Icalia paffa fiero a Barcellona cinquecento Spagnuoli » € due 
milla Ivaliani perl’efecntione ditutti que’ difegni, che ciafcue 
noben porena immaginari, Soprale qualie altre piùleggie=- 
riquerimonie. e accufe , hanendo Monsù di Seruienrimafo > 
Ambafeiadere ordinario del Re-in Torino, dato al Duca.vn Jon=- 
go difcorfoinifcritto»gli faceua invitimo inftanza; che frà. tre. 
giorni ri folutamente rifponde fit alle Regie domande, affinche- 
ia peffe il Re » come difporre delle fue armi , le quali nelle Pro»- 
uincie del Regno all'Italia confinanti tuttauia tratteneua. Rac=- 
cordandogli ancora,che.bauendo eflo Duca dalla buona gratia e». 
einclinarione di fua Maeftàottenuto tanta parte del Monfer- 
rato, ed effendo per confeguenza quel fole, il quale dalle gner=. 
re precedenti haueffe canato gran frutti; ogni ragion di conue- 
Dienza » e digratitudine l’obligana a concorrere anch’ cflo di 
qualche cofa del fuo per ficurezza delle co& d'Italia , e per f0- . 
disfattione , e riputatione dell’arme di S. Macltà , Diede il'e.ucia dà: 
Duca incontanente anuifo al Gouernatore di Milano delie nuo nottia al 
ue domande del Re » e delle minaccie, che, rigettandole affai Doca di 
chiaramente gli venivano fatte;alle quali foggiugnena,chesnon Feria dele. 


bauendo edo Duca commedirà di refilere,fe di prefente nongli Jumatle,. 
erano 
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eglichie» erano fomminiftrati diecemitta fanti, emille caualli effettui 
de grofli  perladifela della Sauoia; e feimilla fanti, c-mille cavaHii pa 
MEI Fe, quelladel Piemonte; e fe di foprapiù nonglierano pagate pa 
pporfi a st. 
le minac- 2defso le mefate decorefse » che già erano mature , accennana, 
cie delRe che farebbe coftretto di foccombere per minormale alla Resia 
di Fricia. volontà. -E nonefsendo poffibile al Gouernatore.a ppreflare di 
prefente yn tanto prouedimento, per nonbauerlo in punto, gli 
vofferfe di foccorrerio per.adefso di turro quel , che potwebbe 
venir da fe; e che in futuro poteua efsere certo»sche gli fi procu= 
_  rarebbono tutti i fuflidi maggiori , chericercafse la confer. 
Duca di matione delle piazze, ede gli Scati di lui . :I Duca nonfodisfa. 
de al Re Cendofi di quelte offerte, e promefse generali,e incerte» accor- 
Pinarolo dòcoll’Ambafciador Francefe di confignare le piazze di Pina. 
collavalle rolosd? Perofa;e di Santa Brigita,a quegli ftefli Suizzerisa” qua- 
«di Perofa. Jiquelle di-Sul2 l’anno precedente erano ttare confignare cca 
ebiigo,e giuramento di rererle.ia nome del Re atitolo di depo, 
fio per lo (patio di fei mefi sefinitoqueltermine, direconfi. 
gnarle al Duca 3 mentre diconfentimento di lui non venifse il 
termine datRe prorogato. Che il Re.potefse renerni vn Go- 
uernatore col medelimo giuramento. Obligofli di più il Duca, 
e promeffe di non cooperare con coloro;i quali itadiafsero d'in- 
torbidire la pace del-Regno ,-durante l’afsenza della madrese 
‘del fravello dei Re,e di dare libero il pafsaggioalle genti Fran- 
celi,per entrare in Italia,quando qualche nouità contro il Duca 
Difcorfo ‘di Mantoua vele tirafsero. Nonfù alcuno;il quale di tanta, e sì 
la tecos al fubita,e inafpetteta domanda,e di così facilese pronta rifolatio 
feigne' Ne del Duca; al confentirla,nonfirifeatilse,e di(tuporese di me- 


natione n, pì n ta 
Ù; Pinaro. tauiglia non timanefse confufo:onde nò fitronaua alcuno di sì 


.. denti, da'qualiqueftatanta conugprione veniua comprouata. 
‘ Andarono (alquanto. primasche’ Ffancefi reltituifflero le piazze 
del Piemonte) nella Corte di Pariggi il Cardinal di Sauoia , e'l 
‘Principe Tomafo colla moglie, e’ figliuoli; a’ quali. non hauen- 
do 11 Duca allora prole , tutta la fucceffione della fua Cafa fire 
firignena.L'occafione del viaggio rifpetto al Cardinale fi publi 
còsper pafsar quindi in Fiadra a vifitar lArciduchefsa fua Zia. 
rifpettoa gliaitri.per ritrouarfi ad alcune felte folenni,le qaa- 
sE ° diin 
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ti în quella Corte farfi douenamo. Il Cardinale giunto in Parig: 
gi,fortocolore della Reina madre fuggita allora in Fiandra,non 
profegui più olere itviaggio,ina vifitravtenne col fratello,col 
la cognat4,e co’ nepoti fingallariconfignatione di Pinarolo nel» 
le mani de' Capitani del Re : lacuale-ofegnita ;fi ritornarono 
tutti in Piemonte. L'andataadunque,e dimora di que’ Principi 
in quella Corte fino:alla riconfignatione di Pinardicobligarna 
ciaftuno a-credera, chè vi foffero itati inviati; e trattenuti per 
‘ Oltaggi dell'accotdo occaltamence trà'lRe:, ci Dutdedeaoi.. 
Gapicoli di Ratisbona ftabitito. Il capitolofegretonebprimie» 
ri accordi di Cherafco ,. contee! quale1l Duca di Feriatànee 
efclamò.fpiranane ranto,ò quanto di fentore La gtantitdanza. 
dial Seruien interpotta al venir.in Italia per Pelectsione di neso: 
tio ditanta importanza. e il quale da turreft parti ricchriedena 
celerità,ed efecutione;benche allora,nos fe he penetrando il ve: 
ro fine,foffeadaltracagioneriferita, fà poltià mefio in confidea 
ratione,e tenuto per fermoscho fofid Ruta a ferrata, per da refpà 
tioalla rifolarione diqueltodoppio trarrato allora conancora - 
maturo; ne digefto.. Il nstabile pregiuditio del Duca di Matta. 
toua cliéntecosi'aperto del Re di Francia » da Miniftri della 

fiefio Re foffertose confentito it fanore di quel di Sauoia:it qua 
jectaffatoal nome,e d glintereltì del Re nemiciffimo,e il qua3 
fe) ‘blire afl'hauere a quella Corona cagionato difpertdij. così: 
grani‘di genti,e tî:2 profufione di danari,lé haeutua ancotemef 
fo a perdere con gli éferciti interi la riputatione ; el'imprefa di 
Cafale, fù comunemente giudicato il prezzo ; e la ricompenfà 
deltrattato fegreto frà effo Duca,e'l Re di Francia intorno all 
ceffione di Pinarolo. Ilche ancora pare, che affai chiarameni 
te fi poffa comprendere dallotteffo fcritto daro dall’Ambafciag 
dor SeruienalDuca,nel quale, dopo le tacice minarcie farted 
gli incafo di difderta , sfortofli ancora di perfuaderlo a confén. 
tire alle doméde pert'obligo della gratitudine verfo il Re,date 
la buona volontà del quale haucua confegniro parte così grate 
de del Monferrato. L'effére il Re per'occafioni così frinolé , e 
leggicri,le quali colle negotiationi fi farebbono facilmente cb 
pofte:.‘ venuto in tanta deliberatione incempo, ‘che 1a Francia: 
bramofa di'riftoro ; (€ di quiete shuampaus per nuoui iricendi 
dìguerracinile dalla fuga della Madre , e del Rarellode? Ro. 
po ne accefio 
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necefi, non fafciana Inogo a cregderesche'l Re fenza la ficurea: 
«d'effere prontamense compiaccinta s' fifofie a tanta domanà 
«Aemeviturato 9. la-quale incalo di difdetta l’ebligaua ad intra 
, prender colle forze già Mracche, e.poco mensche abbattuce » e 

conmengiiiftose più odiofo titolo quelle Acfi.e maggiori guer 
incidalle quali dopatanti trzuagli, fpefes e fpargimento di fan- 
:Qu8-dongua alcrinere a gras fortunaal'effeze con qualche bono. 
Je riufcite. Per 0 contrario il grantifpetto.per non dir timore» 
iche.il Dreaireftituito gia perfertamente sicile fue piazze s di- 
auoltràdi quell'atnee , alie quali, mentre n'era fpegliato, hane- 
aa fatto francamente refilenza. Tanta diffidesna e-dubisvacione 
de gli aiuti Spagnuoli ». coll'appoggio de’ quali non hauena ne 
flo, ne.il padre dabitato:diprovecar l'arme Francefi. L’haner 
colledemande tasto alte » e impofibili più toflo rigettaci , che 
Chiefi al Gduernatat di Milano que’ foccorfi, i quali eo Riefso, 
agmne porcua da lai di prefente hauere, donena. ed era obliga- 
sdascettare più tofies.che lafciarfi vicir dalle mani piazze tas- 
to importanti. Llnoneferti lo flefo Duca a domande così po- 
co ginfte; e connenieeti , e di tancofuo pregiuditio commofib, 
élquale nanzi s:che confentirle » ‘era’per tutto i conti obligato 
‘ correr qualunque infortunio. L:hauer-delle quattro domande 
confentico nella più graye» e di maggio: La pregiaditio » e fog- 
gettone: Il non eflerfi-dopala riconfignatione veduro rifentir- 
fi, maanzi a, quali hause contanta perdita afficurato vo’altra 
voltato Siate di-Milanò s ne pretendefle dalla Corona di Spa- 
Qua ricomperta ; confermò i] giuditio vniuerfale » che la do- 
manda nongli feffe (tara ne nuoua ne inafpettata, ma già mol. 
to prima confentità, c appuntata. Venne pofcia quefto giudi- 
t10 vniverfale maggiormente vompronato dalla vendita faire 
vn'anno dope dal Dea al Re delle Aieffe terre, c:piazze depoli- 
tattre de'dorò tebisori, ne’ quali molte terre fi conrengone : e 
- dalla (ala venditafieamprefe ancora, clean ie allegare ragio» 
DI del zelo della publica pace 1 e della figortà delcliente » e de 
gli amici della tua:Corena: ma il defiderio d'hauer perpetua- 
mente quella borta all’Iralia: s hauefe maffo 11 Re a domande 
così FLIEuAOrIs casa firane o contrarie alle conuentiosi di Ra- 
tisbona, e.di Cheralco da’ (uai Minifiri innome fuo Ripolate» e 
dallo feto Bscall'efevinanrelizisione della piasre-del Pie- 
monte 
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Onte ratificate. Entròne] prezzo di piàzzetanto importan- ” 
quella fteffa partita de i-cinquecentomitla ducati. che it Du. 
a di Sa uoia doveva a quel di Mantowa reftitrire » a conto del . 
facimento del foprapiù delleterre del Monferrato perl’arbi- ‘ 
rio di Cherafco affignatogli» alla quale , effendofi it Re obliga- 
o verfo quel Duca ; profefsò pofcia diritenerla contro lolteffo 
li Mantouaa conto delle fpefe della:guerra per lomavtenimen 
O» e difefa de gliStati di lui foftenute. Cedette it Duca diSus ; 
10fa e vendette pofcia al Re quelle -piazze,dalle quali la liberi ‘Importi. 
2, cla foggetrione del Piemonte dipendena,nellequali vonfi-.xa,e confe 
deua la Souranità del Principato » e la qualità di effer non folo-@uiza dal. 
Principe grande, e Principe libero » e padrone di fe fteflo; ma grazione. 
Principe ancora arbitro frà’ due potentiffimi Re di grandifli- di Pinaro. 
me cofe : onderiufciua da perpetuo quei Principaro molto rî- 10. 
puardeuole » e di grandiffima confideratione. Ed effendo per. ' 
ciò il prezzoloro1neftimabile, furono vendute a viliffimo;eti #.' 
dio, che ru computa a conto del prezzo il valore delle terre del” 
Monferrato alfignategli. Imperciocche fe il Duca Carlo Èma-* 
muelle perla ritentione di Saluzzo cedette al Redi Francia tut- 
ro il paefe della Breffa» paefe ampijffimo, e di grandiffimo red. 
dico, è ciò non per altre, che per rimanere» efclufine i Francefi, | 
libero, e affbluto padrotie del Piemonte : ‘qualcomparatidne. . 
puòhauere Pinarolo, e tutta la valle di Perofa (col Nirchefato 
di Saluzzo; maffimamente hauuto riguardo alla opportunità, e 
confeguenza maggiore del fio di.Pinarolo sè qual'pioportione 
poffono hauere le rerre del Monferrato afignarè col paefe della . 
Brefla ceduto: Paefetanto grande; e di terre tanto grandienu». 
merofe ripieno. Fù nondimenol’attione del Duca. fcufata per e.sioni. 
la neceffira.inche fitrouò di foccombere alla volontà del Re:in chemolli 
mano del quale » ritronandofinonfolo le piazze del Pietmonte: ro il Duca . 
vitimamente cedutegli smatutta.la Sauoia re tante dltre terre ‘alla ricé» 
del Piemonte,ne potendo egli maì fperare dit1hàuerle per for. ‘gna di 
za,comeniuagli acconciarfialle conditioni dél tempo, cidi dies Ò 
mali elesgere il minore ; pofciache gli affari fuoi eranoridotti 
acale. che piùrofto haueua bifogno di ricener per gralia dalle . 
mani.del Re quel; cheera in podeftà del Re dinegargli» che di : 
rilafciare al-Ré quel, ches non porendo ritotgfi, fispoteua all’ef- 
fe tto ftimar; più proprio del Resché del Ducas e il quale dine= 
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gaco, dana octafioneallanitentione di quella , non folo di qui 

Cardinal la» ma delle altreterre, e Statioccupati. Il Cardinal di Ric- 
diRicchel chellietisandando, corne fi difle, gioridfo di così vrile, e impor. 
lie auro= tante acquifto,ambiua;che quafi perpetuo reftimonio delle 0g»- 
pià fe da: fe ineuidentiffima vtilità della Corona operate, mai dal. 
tione di lamemoriade gli hoomini fi (cancellaffe. Confernaua ancora 
Pinarolo, odio-particolare , e molto infenfo controil Duca per molti con- 
tima più particolarmente, per efferfi veduto dal morto.e dal 

>... Iviueste Dacaa molto eftremi termini condotto; quando l'an. 

‘ 1». noantecedente.pafsò coll’efercito in Piemonte: onde saggia 
+» * 'Agnendofi all’vytilità de’ Regi affari gliftimoli della vendetta , 
‘4 ambina di vedere la Cafa-diSauoia ridotta a termine di debo. 
‘ Jezza,edifoggettionetale, chei Duchi dieffa mai per alcun 
. «tempo non haueffono fatekà,ò modo di alzar la fronte»ò di (cuo 

terfi contro la Regia volont@;ne di venir mai più a que”-termi. 
mi, ò diyfar di que’ fcherzi contro alcunoalero de’ Minifiri, è 
Capitani di Francia,che contro di fe vfatihaneua. E così nella 
depreflione di quel Prihcipato-lafciar perpetuamente gli alti ve 

Rigi de’ fuoi rifentimenti imprefli.Ne trouandoui il più oppor 
.tunomezo»facefle intendere al Duca, nonrimanergli altra fira- 

d3 per [a ricuperatione del perduto ; chela perdita di.Pisaro- 

Con-quai loc dell’annefla valle di Perofa-Perciocche il Re,il quale fi pro 
ragioni foffaua nonobligatoalla pace di Ratisbona, nonaccettandola» 
mettelle il nonveniua finalméte a fentire altro di davno eccetto,che la Cit- 
necellità © di Mantoua nonfoffe al Duca di Niuersreftituita . Dannoa 
della ric gl'inrereffi delfuo Regno poco,ò nulla rilenzce, per effere quel- 
fignario. la Città da’ confini della Francia tanto lontana. A ll’incontrori- 
ne. manerinpodeRtà fualaSauoia » rimaner Pinarolo contutte le 
°°. {[piazze del Piemponteoccupare. Guadagno incomparabilmen- 
une maggiore » ‘e ilquale poteva larghifimamente rifarcire la 
: «'«perdita.di Mantoua.tantorifpetto a’ fuoi, quantorifpetto a gl’ 
°° 1" nterefli.del Niuers » dal quale , cedendogli in contracambiola 
'" ‘Sauoia in feudo, poteva confeguire il Monferrato interose così 
colla propria migliorare la conditione delcliente. Perciocche 

il Niuers, diuenuto Sig. della Sauoia, dineniua maggior Prin 
cipe,maflimamente per la vicinità,e vnione a quello de gli Sra- 

tische nella Francia pofliede. Edeffo.Restitenendo il Dominio 

Sourano della Sauoia , e poffedendo in Italia.il Monferrato colk 

SP piazze 
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ne dei Piemontè occupati ja viftendara mottole fuldeden 
KegnevedotbAurotadranto di 12 5 quantordiqria disll*Alpiy 
cin moltoatamazoni Masftà ; «e di tipuratione pes grandî 
darcnte:;tequali viniua ivi Halia ad acquifare | erconimolto. 
eregiradicio del:Piomonte , ibquale denero le forze del Re co» 
firavo,equali imprigionato» :difeniuvalia Gororia di Prato 
molzi modi , emaniere fettopolto:.. Bicwper tartorai “ ‘; 
fatrandontitcdal nonaccettare:ta pace.canta dicètimodintà .:..- .a 
ed'etuanzo:;nen voleda;acceituodolavpricacfent» (ebonera: > | .i 
certordetigrironcionediPirianole» e della valle diferdls, A ao 
così duri? e acostrigorafi partitifi può credere »: che foina." 
aggiunti pia:(davicemperamentadi promefleni di buosa pied... 
sedelbtaneraro; in'cafochealta Regiavolosc®hubnamentet :..> > 
confenifsgronde il Duta+aftretoo dallontorfiirà; Suliertate: = <:* |? 
dall'apparene vtilicà , nbii poté non prifiape: a'propoîti pari 
sitiîl confentinièaro, CosìquelRe fotsocotoreti mantenere. ;-:.:., 
la sibérod d'Italia, e-de' Bribcipi Icattanize forto colore; chie gli . -.: :a 
Spagmuoli non mettefitro: il frenvia quel di Mancova. mefiè egliv , v 
primierodifreno aquerdiSaucia'; e:firefequafi foggetromib |! sodo 
Priticipe gondolo Eegliano; mà cognato;e in parontado a feftéf: TI, 
favosì Rreuramente chnpirmo!. :Ma no quel di Manconzrimefe Sugyetita 
fornello Stato, rimafeine anconella pievaiibertà del. Pripoipgro:: ni gel Dul 
Pérciocche stre allo (niembramento, ediminorionbousi graavi fasi bian, 
de dellerStato roftiduiro + vfeidoglitiocota CUDDEIRITO ri cERO>3 egira deli? 
rasmgivenere prefidiviBrancelè in Mantoua , e in Cafale ; ‘per legeaioe : 
l'isfpoliibilita.neliaquate fi erowsua-dimanteneregneite piazza) |: x n 
acben.prefidiate sdiuenne dalta Regia volonià e ermimiodi.: 7 
poesdense in maniera okeda prosertione yche di infhaterwpra:! ;.' .0; 
feffato: i Ré. verme quali tioormene'atetargli foguettionegmaga si: un. 
giore di quella ; :che haarctibe porti ra gienarglilaviotenza;> 139262: 
dagli Spagonol controdizfiodimolisatà: poretioverofimiba “I 
siencé fuipparre.che la CorrettiSpagnasiiatuale seckinbdizaianb " 
siro.fù da principio sì vicima a tohfenrise tibera mene fons) 
zz alcima conditionenelia fucceffione dilki 5 vihzarebbotiiono: 
più canfentico ,iquandole fofse fato folamiette dabrasoni ok 
offerto di riceuer prefidio nélia Cirtadellaidi.Cafite. Nefimali 
cafè farebbe il Redifoprapiùobligaro 24% provesvicee ai tizi 
lc MbferraatroGero hinaque hace + volmofieoqiristiment ' 
3 pi mo, 
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palio. ne più no meno comelveriò i Dnchi [noi predsenffoni fia 
tohaneta:e ciò coatanta coanza:e buona fedca contanca pre. 
fulione di fangue de i. funjse di danari » con tanre incommedo de 
i papolise dei prepri Ssati ; che (enza mai prerendetrne = popche 
confeguirne ritompenta, ò rifacimentolorio mantenne intarte 
contro il Duca. di Suuoia »: a e Prlecipeia così fraz, gradodi pa- 


Seggettio. ella ate 
tPie Semola a! faggettione del Duca di Masenzo » 
maia pete abaiocrtacae doppo ia iape dei Piesoe-- 


mente do , rifpetta 


| eerauefo). che dome Binardioa:i Confignato, crema. 

SETE portatbedana]ibera l’reutrata pet Piemonte per opprimerie; 
n s erehti. cosà Gèfale era vufaltro:la quale.efeludcna i scor Spagonoli 
eutione.  dall'eparant ai. foccite fedi Rieugonte de.i Fiancefî infeftato . E 
del Moa- naneficadasie:Heai:ncFajtro. gioni ri ser 
ferrato , landi ipient Risnocfî di i dei lea Priocipa. 
























2 didnt diStavisalmeno di aderisce tali regia sv 
oo nirglimeno, potenadt:gli Stati medefimisie gli aderenti va- 
gere si , legfissome de' proptist patrimonisiidella fon Corona. ba qui. 
Germania LO-PiÙ perlapaceltivà nella: qualnti. trauò:ii Dica s dieruerò al 
ew Itsho; Re Piparale:fit fculata l'atriona diluis 
I Principi, to pet la dg0xe pregiuditio.che ne tiecuerte) hanéde ed efine 
perche po il padreiqguando rincna, fatto:qubl' Principato a i.Principi Man 
ce mal c6 -liantodiafe:pet i’ vaionetenutarcelli astnc Auliciache saneiere 










rei della coll oafeta fano Onibi plioamucit quali co s 
rieShgna- era 1ngonceitag. face Oniegpdenana,che coe- 
e di afaricà siisalia hanofisribeoito il furto» Al 


Piaaolo, paranécrali » 
| derdantdetie(fetfiidalla canfa ctanunedifimici s e-chofli 
fera ftari anici a-queliaczia de fài ten;al quale» per pri 
acquific-difparonide! Moèferssto. nos hauceuane.curato, che gli 
altniibficme:con effastorà caltitimanefiona ... Eno era ag 
Rai dipi ltaliunialifcaro » ché fi fofie trovato medo difif- 
ficelP'argarice vino dé' i conceteioro» intubricità de i quali la. 
DEE SREpERIION he vacillamenti cado vosorinara gi animi 
. MARTIRI. icutri 
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cli tutti; rie Hif-iauià Lobo di poretnè far capitate 8 fondamei 
to,chéftifte ficutd; per gl'incereltì comuiti> MSfro più'ettorà ‘Autorità 
fia uano chrènti; perche rtiatindo più paferà Piro di vederti! DD Spagnuo- 
est'inibilezvicithere nell'arbiciniafiaticfe;ffimatiaito tico più la molte 
pr: Fatti cONMAIFAMRC@ ratti eri più eraioc&rtiltite i "Mini ‘abbafsaca 
i Spaghuoti » perdutdilu fpetinta d'fatit duel'iiticipe della per l'acc 
forose fentédoi Prancefi per sti Scati del'Piembità;' è Wet MOn- crelcimen 
Ferrdtoquafi confinanti è quel di Milanb ;'frdbbotiti permera co della 
Fecelità prùclntinttierimettetebbonoaffardiqnetidalterigà Francele, . 
Biz di concetti 5"è:di preeenfivnà , colle quat; parent'iorelett 
afpirs@Scea dar telegolathiri;cà tenerelafibettà; e Sursaik 
ta le'Printipi Traliani foffocata.E prensNta ranco. nettoriestà 
di ogntro fil gelofia conceputa della Gràttdttza,e del fafta (fuI 
VLuolo,c"'rimorè;che fpogliato il Duca di Mantova ; rion fared 
be ftata chnténta:di quegli actpifti, ‘è per 16 meno, che farebbè 
efiruemita hfofftibilésche la‘depréffione di lei,perl’acquifto fit 
È d2° Frantelî di Pinarolo ye dell'altre piarzerde!. Monferrato ; 
Goue'terenahoi préifidi;quantanigte per 16 pregiuditiogche ne 
ticeucuzilodiiePribci pi Italiznisporeffe effere di mat esépioye 
odiofà; era nonthiméno gradita 5 e di buon occhio tiguardita, 
né folo come veile alla figortà d'Itàlizima ancora comme gialta, 
e ragioneuole intanto,che quarftunque la duplicità deltrattaro, 
clandeftinotra‘FRé,e'!Diica,foffe:custirario la pacedi Ratis. 
boria,c'a itrattati:di Cherafto -'adosnimodoschiadendof s'éc2 
@hi a vhatanta coterineritiont; fi a pprotzuiano fe siullificationi 
del Re: pero corin'àrib la dicchiuratiore fatta dell'Eniperio 
uore Spia fe ibueltitore 21 Dick "di Mantova fl diorno prece. 
dente concedute;ventua diduplività.e di iaciettitità avgafeal 
Cuarkfique a chi diritto mirne cOfidera fe ragioni;che mostro , Difcorfo 
fimperadare a quella dicchiàtàti@ne, Hon ricrita ficaleana ri- fe dicchik 
Prenfidieè non poteffe dere 4dlétino, Emenchéeobf'alcriti ‘eaione 
Rè di FrEciavtcafione dicpiereic,6 di:coneriueftione 2’ Capi fatta dale 
eéli poco didzi accordati .- Fnfpettideciie; cffendta i Capitoli di Tinperat 
Ratisbona reciprochi fra l’Intperadoter’IReschiaronpparita) isuefticne 
the fé dopol’hauere vna parte offeruato i l’altra‘non'ioffer- re di Mani 
baffe , era tuogo al rierattar di quello , che l’offermatore hauef- toua, edi 
feida canto fud efequito. ‘Non -petena dunque la dicchiarario» Monfersa 
RU? quel chi pernatirazonicontratto s’hapenaperintelo, 
1 22 2 ripren= 
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sipresderfinò porgere giulio prereffa al Re di tanta innenaria 
pradalteratigne:., E:quanco mego, ghe allo ti Rest quale 


n° Milegando,che il (ua Asohafciadare bauefie inquella Dicsacra 
:. pallasgilmasdato 6 la balia conferragli.fi.pubblicaua pon. 
| bligatpa quellapare » poprippaneva ora vmattione alcuna 
. quyrola.congro L'Imperadore opa folo-rper quella dicchiarazio. 
,  ne»maneanco &haurffie aflolutamence dinegato , e le inuelli- 
| gurese la redlitutigne di. Mancoug è, e dell’altre cesre del Man» 





Couaso che tengua pccupase: e (sendo più che pranifefto, he > 
lige i due. contrabania l.vao naa rela obbligato» non c.ncane - 


d'altrorenyto alla couenzioge. Ma l'Imperadorc». nella cai 
Goto» prima. di,conghiudere la pace crano ilari veduci, e bea 
ricognoftiuti imandari 2,9 trouzu 10ff cienti » von volendo fulle 
voci, che s'erago fparfe ptiasdio dallo fleffo Ambaftiador Frî- 
cole delle precenfioni de] Re  negitardare 1'efecutuone , ne da. 
seal Reoccafione j preralta digitardaria , comincià da cam 
to:fzoad clequise. gli accondi criandio cella concelliane delle 
imueftiture. Vero di che «dubiando pofcia fe il Re da canta 


fuo efequirebbe, ò fe fecondo le voci (parle firimarebbe; per 


tantocolteeito a dalla ragione» e da quella ngcellità, nella quar 
le.per le Regie pretenboni firedeua coltituito , fece quella di. 
chiaratione; affinche la pronreaza,colla quale procegcua nell. 


offerganza della pacc»-ipiroppo euidente pregiuditio.noe gli | 


rifondalle, Perjaqualiragioni hauena ancora afai dell'im. 
propria» phe 11Re. agli (i profe ffaua (cielto da qualunque 
obbligatinse, salpa tcnciui lega) Imperadare;c. molto più 
volefle arguisin d "inaffevuanza. .per quel a dicchia 
Ja quale colle tergueriationi » e colle.ò poco, > molto giuflifià 
Catrprctanfioni » bauena daro occafione. Ma la colpa orig 
naria:ds] primiero manimento contro il Duca di Mancona tra. 
mandando figilici inf ufli insutre e attioni da clio mquimeno 
dipendenzi infestava»per sorì direvis rendeva. poco siultifi. 
cata qualunque apzione » Ggischiaratione , che patefiz anque. 
langue modo pregiadicare a gli interefi dello ftefso Buca . K 
glianimi Ialiam ingompraci dal timore conceputo. » che le 
guerre primiere della Valtellina, e pofcia quette contra Maxo- 
ua.e MOferrato;haue fiero per miradi riddurre l'Italia 10 ferui. 


*.° tina dauan luogoa pi oxsilajogo prscasioni,ò gonfidezarion 
5 aAà _ aci 


te 


og 
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tel ginfio, e dell'honelto poftiaclhela giuficia; e FientAg pTo 
reuah, che nel bilanciodelle cole» itgnate la: libeera detltvalia 
afficirana; haueffetosi più fabifme foro epp'o collorateitat=: 
to/ciò sche cooperdua all'abbaAmeoro detta GrandérsSpe- 
fèuuolà, pereffere flimatò > che gionale aliziibercà,..efinoreà - ..;n 
comune; era la leffa giuftitia, e honetd tiputato :. conformea: |: 
quel derto. SALVS “PO PVLI 'SVPRE MA :LEX:BSTO, 
Per quefto Reflorfferto onere ne anto ftimibrepiolia dafos 7. 
fpittione deF Duri di Feria, il quale» veggiado iFrandofittà ... ., 
Mancoua; e ini Cafale incrodérti, ei pofti de' Griggiomi di préfia 
di-Francefi-guerniti : pretendeng concrazetirfi alla puce snoò 
oftante-»' che i fuccéfii dimoftriffero affai colto , nineifere tata” 
vana la-pretenfione; pofcizche fi videro quette piazze nella po... 
dela de’ Francefi cadate:Ondetonappianfo vainerfale canto Appliufo 
era il fanoredell'armi', è delle oro atcioni, e tanto il fofperto sco] quale 
Celle Spagnuote conceputé} i godevano alcuni de' Priacipi Ità» Je Biasi: 
fiani,che iFRe di Fraitciaioneffe ofiere quali l'arbitro d'ivatia, det Re ‘di 
e poco mérrche padrone de gl'Watidi Maocona,del Monferra-: Brahta in 
to,e del Piemonte ; Cotì chefe sion peraltro, per lu 'vicinità al. alia 1108 
mendi,'t:peril'opportineS@adde della Francia all'Itatia giu» "0" 
dicananio di pérehza,e d’aitorità.vgoale alla grandezza Spa. 
gnuofa; è forftànce fuperiore; per te aderenze, leqnali!più con 
fo, che col'Re di Spigna'havrebbonohaiurò gli Relli Principi? 
tipidi colle forte di Francia tener dorte quelle ide’ Spa gnuoli; 
diunenute lototroppo fofpette,e odiofe. Quefto fine e queto; 
eficohebbono fe rnal'configliate , te mal gonernare » e lepeggio 
giuttificate arme Bpagnuolci coralftutto colfono da tanto loro 
mouimento no per altro eccitato » che per non volere) è porer 
offrire 3° che' va Principe dalla Francia dipendente fermafie if __ 
piede | ò pofledefse Scati-in fatta; Nè mon forcundve. bare; Profperiet 
tie, e gli sforlsi detRe fuora d'Iralimninfcirono : pencibeche Erincefi 
Oltrea i prefidi niefli ne’ potti'de’ Griggiori 1 to'quatiquella: 1n Ialia « 
Repubblica dalParbitrio fuo nonmts schei Duchi: di$ano0ià ; 
e diMentoua dipettiente fivide , affalì ancora da-quelli tem-' pe ditri. 
pi con potente efercito la Lorena , per lo fdegno'tohero quel cia simpa 
Duca conebputo f Mquàlc haueffe:dato ricetto.;° e qualche fo- droniice 
snentoal Duca #Otrltars, fugpitoyobimé fidiffà; idatia Cor2 della Lo. 
ve. Neveggeridoéio Duca il modo ten che difepdetfi >: per "022° 
O) ” __ 2z 3 effere 
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effere l’Lmperadore e sutta'la Germasia dall'arme def Rel 
Suedin affairrauagliatese:ingran parte occupata, gli conuene 
humiliarfiai Re, per ortener la pace;la quale non fenza la coni. 
guacionedi.alcune piazze più principali gli fà concedura . Cor 
Aderenze Che melloliì ge ricenuto farro la protettiaue »-fi obligò nos folo 
Gridi del didarcalBe il paflaggio per laLorena,fempre,cise.con esercito 
Re di Fri. valefa; lla Germania.wma di wniclî ancera feco in quel- 
caselli 1a miliisoonecsamameno di (idari mente anda ein dici 
acquiflate dalla libertà de':Brincipi Germani antichi amici, e confederari 
° “‘' alla fua' Corana Petloehe il Reaccollaro l'efercito a’confisi 
della Gormanis gt'Elettari Ecslefialtichi e molti Principi;e 
Signori Tedelchi » fotto prese@o del timore dell’ arme Suc. 
diche, ma.in effetto per _hauer yn precettore. della Liber. 
+. ed maggiorealia quale affinsuana cootro IAuborità Cela 
15 2 ‘7 582». control Imperio Aufiriaco:;. vennero a metterfi forte 
Aéari deli la processione dellla. Corona di Francia» Era. ftata come 
lailega: fra: altoone ‘fiuè. detto da quelli tempi.» e-quando appunto ò 
ilRediBrî ereno:conthilfa»: è fisuano per conchiuderfi le capirolatio. 
capo rel ni di Ratisbanaconehinfa lega, syé ynione d'arme fra i Re di 
* Foécia,e diSuedia perJadifefa,comadicsuano,di tuttiel'amia 
communi, edi cuni i Principi Germani nella. loro libertà op- 
preflisod inifpetie per rimertere gl'affari della Germania , ci 
Principidbefia nefioflarp.ncl quale-puima delle ggerra Gmoua 
uana;nelizafuale lega il.Refi obbligaua ver quet di Suedia.di 
pagargli quimeceuto mila farti l’anno, per mantenimento dell’ 

ofercivo .. Ciò man firgerosche alaare vavellillo alle fottenario. 

ni» £ alleribellioni della Germaniao fotco-Y quale guzzi, i pal 

contenti dello faro prefente rifugifiero, edhaueffero ricorfo, 

. Nevaneriufciit difegne. percioorhe dopo la fgualatiffi ma vik 
"i. toria dallo Snotco..c dif Duca di Saffonia vnicamente,otrenura 
« 1. fotro:Lipfia scemeialtronatdigenmo, nella quale era t’efercive 
.. 1. dell'Imperadorese dellaLe@ Lano-feonfirro,e qua tracidate; 
.  @fericoaricora geluesacorei] Til Luogozenente Gqoerale di 

effa Lega, e fucceffo poco dianzi.al Ftitjanrar] Capitanaro Ge- 

“ . . neraledell'Imperadore;que Priecipi,i quali profelauano le cre 
x» +» ficafi fecero fcapertasseote dopotat feanfxta aderenti.a! Re di 
931 1 > Snediae:svaitono cò efa carol Imperadoreaguei all'incorrà 
‘°°’ atqpali prilpèrradella Casplica Religione pasra lecito aricria 
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pianti damonte occripartti > dittendeva moteole futdezdien 
Kecspo po-dettAurotamranro di 125 quantorti qua dsll@A1pi, 
Gin.mditoatamnzo zi Macftà ; e ditiputatione pertit 
adorvite:3.toxquali veniua i Halia ud achuiRare . s:conimotto. 
pregiaditio dul'Piemonte , ifquale denero leforze del Re co= 
fiano; cquati imprigionato» sditieninmalia Gororia di Fratta =. 
ciss por molti modi, emaniere fettbpolio:. Biclpor taritoria “ *: "© 
fatvandontite dal nonacttetrare:ta pace.canta dicetrimodità i .:.--. n 
ed'etuanze:; non volta acceitandolavpricarienta febenera: © : «i 
cemurdetiguironcione di Pidarole; e della valle diPerdfas, Mu "i" 
cbsì-dutià «poosì rigorali partitifi può redere »: che@&fiem 0" 





sedelMtaneraco; in'cafochealta Regiavolontàhubnamentet 1 ..M "5 
confenalfsge ronde il Duta:»affretoo dallaneuefiràs dulercate: = 2: 
dall’appsrenè:vtilivà, nori pot non préfiape: aSpropottò pari 
titiil confimeinitaro, CosìquelRe fomecotore i mantenere. ;-: 1,4 
la:sibcrod d'Italia, e-de’ Pribcipi Icgitamize forto cotore; chegli < :.: :2 
Spagnuoli non mertefftro:il frenvis quel di Mancona.meffè egliv > è | 
prinsierodifreno a quetdi Saucia'; ‘esfirefitquafi foggettonio ‘i, 
Pritizipeoongolo Irzliano; mà cognato;cimparentadoa fettifi © ,, 
finsosì Rreuamente chnpiumo!, :Ma ne quel di Maneousirimefie Suggeteta 
fornello Stato, rimafene anconella pieva isbertà del.Principato;: nidi Dub 
Pérciadche etere aio (aiembramento, ediminorionbonsi geliavi cav iBisa, 
de dellefitito roftiduito .» ufiendoglilincera tunnerrito ri cene?! csira deli? 
rcsmgrivenere prefidiviBrancefò in Mamona s cin Cafale.; por! legcaior : 
l'inpolitbilita,neliagnate fi oromi ua dimantencregielle piazpi i3-> > 
acbemprefidiate sdinenne dalia Regià volontà s'e arpimiodi=: 1 1! 
in muniera;olretta procetticne che di lafhstevnpro:! ;' 0; 
feffato: it Re. verme quali iormeneatetargli fapputriontanaga: s'i:u 10: 
giore di quella 4 :che haarctibe porutb ca gienarglilavivtenzaz> +33a0:1 
dagli Spagnneli controdieBorimolisatà: porendo.Verofimiba 4 
mienté fiipparrejche la Correci S pagmastiziudle ; cobinbcdivaino» 
s0.fà da principio asti a tohfentise tibera mari fons) 
zz alcimacanditionenelia ficceffione dik ;-vilzarebbottiono: 
più canfentito sIquandole.fofse fato folametite da brmono Dick: 
offerto di riceuer prefidio nélia' CirradellaiiCafite. NeFiuati 
cafè Gifarebtic it Redifoprapiù obligaro ala protessicme di nil 
dali Mbfereaco: Gero chinaque hause voluc@ socpiriztimenti Imerrti! 
1.34, ti Z pa mo, 
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moglie del Palarino.s'affaricana affai perche o’ | cognato,0’1£. 

gtiuolo di lui fofie nello faro primiero rimefiò ; fi parue quinà 
bauer giuftaoccafionesli dubitate.che la pace frà i due Re, de. 
fiderali per vari tifperti di priuamelo,contenefie qualche tacita 
epanentiane di pregiudirio fuo;e dall'altra parte» hasendoil 
Re di Spagna affaifubito di concinfa quella pace inviato in In- 
ghiltenra.l’Abbate Scaglia , Ambafciador del Duca diSano:a 
prefu dif Rifedence.pertrattare inapparenza tregue.cpaci 
inuomi del Re congli Qlandefi, maineffetto fecondo fi dele» 
Tigscdhaneua prefentito 11 Redi Erancia, per trattar leghe con. 


eat" orne Roo di fespercià bome il Banero,cosi il Re di Francia per la pro- 


+» 
.» LÌ 


- ‘* pria loro figorrà,e per ardure macchie né inferiori a quelle,che 
* cpotrodife vedeuano tramatesvennero facilmente in quella c0- 


ie. nentione, .E perfinedialienare piùficuràmente il Bauero dal- 


it 


l’Imperadore,gli prometicuaso il Re di Franciaa e quel di Suc- 

dia la Corona Imperiale, della quale abbattuta la Cala d'Au- 
ffria, peflino frà i Principi Germani pareua più di lui capace, 

,. spereffer Principe Catolicos come per effer trà i Principi Ca- 
. golici.il più potente, e. della Catolica Religione più tudiofo, e 

> +4 per hauer eflo come vno de gli Elettori netta elettione dell'Im- 


2.0, Peradore mvotose.il Fratello sil quale cra Arciuelcovo » ed E- 
. +7 vlettore diCalonia l'altro A îquali fi farehbe acgallaro 1° Arci. 


uefcono ed Elettore di Treueri.il quale s'era primadi urti, e 
con più retta lega vnito al Re di Francia » chaucua riccuutoil 
prefidio Francele nel (uo Statoze particolarmente nella fortez- 
za di Hermeneflainafortezza inc(pugnabile sedi grà confegné. 
za» per efiere fituata , douela Mefa fcarica pel Reno. I voride, 
gli Eletcori diSzAonia » e di Lrandembure pemici dicchiarati 


rx della Cafad’Aufria,e dal Re di Suedia dipendenti» haurebbo- 


noaltrefi nellamedefima elettione concor quando da quel 
“ ReasÌ00me gliverina promeffo » foffe il Bavero all’ Imperio 
© promouuto.Il Duca pet tanto nodrito di quelle (peranze;e tra» 
uagliaco dalla gelofia ». che gli Auftriaci voleffono priuario del 
Palatinato;e della-Dignirà Electorralcse ritornarla al Palatino, 
vaciliaua affai d'mrelligenze coll’ Imperadore; dal quale nuo. 
" noaccidence gli diede maggiore,e più potente accafione di alie 
marfene.L'Imperadore anguftiaro affai,e ridotto alle Arette dal 
Varme Sukdiche,e dalle falleuationi di canti poppliss auuerfio, 
15 » da Di . 





"PF pu 30 


Li SO RS 


i pr @ » Ci Po MM “0 


lina 


1. tì Ti: bi bt. 


I | ae, <« d# 


. D V ODE CIMO. 729 
gi di tanti Principi Germani, haucua » come anche altrone dicé- 
mo per vitrimorimedio de i mali vrgenti,e de i pericoli all'Im- 
ficrio,e a fe imminenti chiamato il Duca di Fritlanr e con par- 
tj,c cgadicioni di ftraordinaria autorità l’haueua vo'altra volta 
elerro fuo General dell’armi perciocche parcua effer quegli 
{00,2 cui il faRegno,e la falute dell’ Imperio poteffe Mare più (i 
euramente appaggiara . Tracffo di Fritlant, e il Baueroeraro 
paffari difgulti valse tanto gagliardi . che sella Dieta di Ratis- 
bonacra il Barera fiato principàlé autore, e cagione della de- 
poficione di ini;e nGiera dubbiosche.fe ilBanero fi foffe dicchia- 
ratocontro l’Inperadore; e hauefle alle parti.contrarie aderi=- 
to.gli a ffari dell’Imperio difficilmente fi farebbono foftenuti. . 
Ma.ò che riccuéffe tali figortà dall’Imperadore, che gtitoglief Cagioni;. 
fono le diffidenze:: à che le fperanze di: peruenire all'Imperio. che il Ba- 
gli pareffonofralismaffimamente; perche ogn yno de.i duc Ré, Mei da . 

i quali gliele offorittano. e prometteuanoafi fcorgeuano a fegni III, 
afaimanifefti ambiciofi ditrasférirla in fe : à finalmente per- moffero.. 
che conmolta prudenza s'aunedefle, che i due Rè non per altra» ” 
procauraffono con tante macchine la difunione fua dalla Cafa d'- 
Aultria,che-per fine d’indebolirla.indebolità ; piùfacilmente . 
abbatteria,e che da. quel abbattimertala depreflione , e rovina . 

{ua .irreparabilmeote fuccedérebbe;non fece alcuna nouità,ma 

ftette (aldo, ecoftantenelia difefa della Catolica Religione; e - 

della Macftà Imperiale. Aggiugocuafi,che il fine principale de: . 
1 due Re,e.ditutti i Principi Germani era'ilrimettere il Pala. | 
tino nello Sraro,e dignità di prima: onde più aflzi a effi; cheal. d 

Re di Spàgna era molefio il vederneil Bauero padrone. Non po- — 
teua per tanco il Aaueroragionenolmente confidare. delle loro » 

conuentioni contrarie ditersamenze a i fini dell'arme comuni» e. -- 

al defiderio, e vriucrfale confentimento ditutra la Germania; 

la quale: per gl*intereflicomuni non poteua vedere il Palatino 

fpogliatodello Scato ; e il Bauero delle fpoglie di tuiriueftito, . 


— Ecome per queftirifpetti fi potena fupporre, che i due Ré, per - 


alienare, etaccare il Banera dalla caufa se vnione dell’ Impe- 

radore, gli prametteffero quel ..che nonera loro poflibile at- 

tendere; e offeruare:così ancora poteuafi comprendere , ch'ef- 

{o Bauero; per fine di rimuouere gli Auftriaci da i penficri di 

priuario dello Sato,e Dignité.conceduragli, la Lega» e vmo» - 
. necoi. 
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ne co’ due Re figneffe.e fimulaffe. Tanto fono incerte. e fallaci 
le vnioni » e confederationi » che i Principi frà fe (lefli compon. 
gono. Incotal guifale cofe della Germania andaua no ondegerà 
do.delle quali il Re di Francia non weno l’arbitro,che di quelle 
d'Italia parena diunenuto ; maflimamente, perche quel di Suc- 
dia inapparenza all'autorità di lui molto differiua, e fi profefo 
fava dall’ilteffla, non oftance le vittoric ottenute: e il felicifimo 
carfo delle fue profperità,molto dippendente. E l’efferfirei. 
le cofe della Germania itRe di Francia moltoingolfato, ildi. 
nerti affai datle guerre d’Italia ; doue stuttoche per la pelofa 
dell’armi dilui,ehe fi vedeuauo.e fi fentivano nelle piazze d’Ite 
lia riceuuce strauagliaffero affai gli animi del Goueraatore,e 

- de’ Miniftri Spagnuoli,nontraua gliarono però l’armi per alcu. 
'  ‘«n0mouimento dopolariconfignacione di Pinarolo facceduto; 
- efsendoilrurto pafsato quiesamente.fe tuleui di mezo gli a p- 
parecchi, e le varie leuate: le quati per le dubbro di nuoue ror- 
ture fasono fatte , efsendo gli Spagnuoli per l'occafione di Pi- 
Sesto 1 e Narolosedelle piazze diCafale, e di Mantova obligati a’ mag- 
eSditioni QiOri » e più grofli prefidi, e guerniggioni. dl nuono Duca di 
del Duea Mantoua-nella poffeflione pacifica de’ fuoi Stati inerodorto nen 
di Manto. godeua punto felicemente a.gran fortuna per la morte de’ tre 
ua dopo di uchi fuoi predeceffori in lui ricaduta. Perche tralafciaci i era= 
reftituito “|. Le . e e 1° . . 
. nella pof. tagli fofferti»i danari fparfi,i pericoli fcorfi,per arrivare a frui» 
Seffione redi cante fucceflione, gli$tati confignatigli furono tanto fce- 
dello $ta- mi,e fmembrati, tanto afflietis conlumati» ed efaufti di genti, c 
Tofelicieà 9! danari,che maggiore cra laftrettezza;e la necellità,nella qua 
nfelicicà . gr tg dee 
del nuouo !© veniua coftituico di riecorrere ad altri Principi» per foflener- 
Duca di .liz:che l’Autorità.e Grandezza;che confeguiua dal pofsedergli, 
Mantova, Ehauendo impegnato gli 8:attdi Francia per la difefa,e mante 
rimento di quei d’Icatia, a fe nonellameate devoluti, rimancua 
dell’vrilese delbeneficio dell’voe;e dell'aleroin vno fteffo rem- 
porprinato.E veggendo le piazze più princi pali uell'altrui po- - 
deltà , non glirimaneua del Principaco quafi altro » che il nudo 
nome,e l’amminiftracione. Nefirrouana iniftaro di più libe- 
ro;e affoluta Signore di quel.che <° foffes quando fi taua in Fré. 
cia (udditose:vaffalio di quella Corona . Onde a chi rettamente 
‘ confiderana.:è giudicaua della fortuna di quefto Principe, era 
neceflario» che dimifse » chela(e.icità di canta facceflione gli 
fofle 
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fàfe ingratidifimo infortunio riddondara;e che gti farebbe fla- 
co affai meglio,chemaifoficia lui peruenuta . Cosìtalora per 
cliuina-difpofirione le gran felicità n’afogano s e nè tolgono la 
felicità. S'aggiunfoa tamecalamità e miferie la perdita di Li nie di 
«ue figlinoli-; .che foli hawena » morti fra breuifimo fpatio di 1,9" 


duevnichi + - 


morte natutale.Il primiero.chocra il. Principedi Mantous mo» fietiuoli 
ri in Goito dei gierni'printa:della reftiturione di-quella Città al Duca di 
con grandiffimo cosdoglio; e fent imento,dinon porer collaivra Mancona. 
arriuarea rientras Principe in Mantona.Ib mapiera,che lafuc- 
«ceffione della.uacafa fi riducena a vo-picciolobambino,figlino 

Je delta Principeffa Maria fpofara,come fi‘diffle.morendo il Da 

ca Vincenzo ad efflo di Retel primogenito del prefente Duca.il 

quale forauniuendo doueva entrare Principe in Mantona. L'al. 

tro sche era 11 Duca di Mena s'àlcuni pochi mefidopofimori în 
Matcoua:onde non: pnotere,quefti due Principi colla foprattui: 

menza arriuare a godere de gis Stati reflituiti, è a partecipare 
dellevalamità alia:reflituciooe congiunte. Reftaua per darcin: Negotia= 
tera foddisfattiond alla quiete: e alla:pace d’Italia sla compo. tioni; e 
fitione delle differenze frà la Repubblica di Genona , e'1Duca Wiler 
di Szuoia, la quale veriamente trattare, tralafciata,e ripigliae gi |. e 
tasnonera maivennta alla perfettiona. Hnperciecchey dopo) pubblica 
che perda partita, comefi diffe, del Marchefe di Rambolliot di Geno= 
dalla Corte di Madrid, era quelta pratica rimafa.imperfetta, fù i Pot 
dal Re di Spagna inuiato nel-campo forto la Roccella » dene .il ;; °° 210 
Re di Francia per l’efpugnatione di quelta piazza ancora'fitrat 
teneua,Don Ramires di Prado celmandato.del Rese della Re- 
pubblica, pes trattare, e conchiudere quefta pace. dopòvari 
dibattimenti fe:ne venne finalmente alla conclufione.nella qua pace fotto 
Je frà l’altracofe fà accordato; che Zuccarello alta Repubblica Li Roccel, 
simanofie , cpnicbligo di pagarea! Duca.ceniomilia fcuts iti la fra la 
contanti, saacon comlitione i chè al Duca s'invendeffonotifer:: RePubbli 
bare le ragioni per lo fopprappiù del valore: -e pressp:da Sè ca’ ma da 
sborfato, quanda primiero il comprò dal Marchefe; Non fod. neffune 20 
disfeccadalcuoadelle:parti » nealloftelso Redi Spagna que. cercata» 
fia pace ; perche alla:Repubblica nenfoloera molefla la fomma 
- eocelhua , alla quale pur:fi vedeua:contro certi ragioni conderi: 

siata. ma ancora mokepiù @ntiua ;'cheai-Dalca folst itarzia» 
faiasa aperta da porta a suogdpretenfioniir; dalle qualinmoue 
guerre, 
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guerre, e nuoni.shonimenti porefitro rifoltare . Il Mura peri 
contrario , oitre a che fi déleua sche.i fuoiinectefii foficro Baria 
‘così picciola @mmaridiorti; non focettò nc ancetfa pace: per: 
che» effendo.daquefticcimpi fuccedetà la congiura di.Gesonz , 
frauena prefo nuove occafio i di querete ye -di altercarioni per 


‘a limpunità de'.conginrati da lui pretela » «e dalla Repabbisca 


dinegata: e prerendendo; che.il fapplicio lorofoffe itato rercu- 
‘ra della tregua: pocoidianziaccordata s‘pareua » «che pertana 
‘insonatione dicofe dalla pace della Roccella:non abbracciate: 
inelildate non potefie effer loco a quetia:ca pitolatione, la qua- 
‘le ne:composeua perfettamente le antiche,e [afciaua le più mo» 
«dernesepiù gravi querimomie indecife. Ed effendofi da quetti 
.Cempi.vnito alla Corona di Spagna peroccafione delle guerre 
.del Mosferrato, come il Re di Francia nonriteneua più auto- 
initl’(eco, per fargliela off:rtuarescosi ne quel di Spagna voleaz 
fn pregiuditio della nuona congiunttone efalperario: e per tan. 


‘ itoammeffe facilmente ;le doglienze della Repubblica fopra i 


spregiudici, che allegana da quella pace inlei riddondati : ne 
«curò ne anco di coffrignerla all’eflecutione . Così rimafe quella 


pace nonmen perlaripugnanaadelle parti , che per tacito con 
. fentimenco degli arbitri ftefli fenz'efferto,ed efecucione-Epa. 


srenastherornaffe allora commodo al Re di Spagna la pendenza 
.di quefte.differenze : perche hauendo ia Repubblica necefiità 4 
di flare armata, e di trarcénere.in(ta difefa moice genti , veni. 
ua itReadhauerealle fpefe della Repubblica v'efercito , del 
«quale parena s che potefie fecondo le occorrenze della guerra 
del:Monferraza nuone Ha mente nnoffa valerti. Non hauendo ada 


.. que hauutoluogoquell’accordo » anzi. effendo fopranaenate 
: : nuoueoccafioni di difgufli;tertereie cofe più,che mai frà que» 


fli Principi (cencertate, E i Miniltri Spagiiuoli» per efferi, c0- 
me s'è deccos farti partigiani delle. querele dei Ducasmonerano 
più conquegli occhi di. confidenza dalla Repubblica riguarda. 
ti. (E non:farebbe-flaro aranfatto; .che sie l’imprefa di Cafile 


» faffcal fuo giufio:fice fotto D:Gonzallo perntevatasqualche fira 


no accidenceilauefie ic:colerimefcolare . Finalmente; effende 
il Marchefe!Spmola.a:DonGonzallo facceduro, ripigliò d'ore 
dinedel Re la :‘egoriatione smaitidarno ‘5 ;penche. volendo it 
Duca » che fot perdonataa cibelliane a,quej complici della 
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' congiura, cheeraoo.afienti .oricufando affojutamente la Res 
: pubblica; era impoffibilein Lanta.difcrepasza:di volontà veni 


rr allacancinfione,. Inquefte difficoltà, e durezze fi perfeuerò 
fino alla morte del.Duca, mallimamente perche le vrgenze del. 
33 guerre rici Monferratase del: Piemante,che ppfeiafoprauue- 
uero» nonfet gono luogo alfe negotiationi di quella pace, per la 
quale-nefuna delle parti-fi aficuraua inmaniera del dubbio 
della guerra; c'hauensno nello-Stato, ò fu* confini, che pote fle- 
ra»ficentiandole genti, liberarfi dalle (pele; e da'crauagli di 
mantenefle . -Morto 1 Puca, fadal figliuglo nel Re di Spagna 
rimefo aflolutamente qualunque:differenza » onde la Repub- 


blica di buona vogita accettò il partito. ma con moltoefpref. 


fa» e malto precifaefclufione delpunto » ;cheriguardaua l’im» 
punità. de’ congiurati » della quale non intendena , che fi faceffe 
alcuna mentione cprme di chfa troppo eforbitante » e ditroppa 
malocfempio» e eroppo poncratia alla dignità, e figortà de” 
Principi. Della.quale efclufiope rimafe la-Corte di Spagna mal 
faddisfatta «come cheximgitendo il Duca iltutto liberamente 
. nel Re » falle indegno: della Macftà fua » che da canto della Re- 
pubblica fi procedefse concancetimitationi se riferbe. Finale 
mene la Repubbiicasopo molte repliche cederte » c libera» 
thente venne alicomprome@h . Ed eflendoflato il negotio ih 
quelia.Corr.e longamente dimengto £rd Gio. Francefco Lomel» 
Jino Ambhafciador.della Repubblica, e l’Abbate Scaglia Am» 
bafciadore del,Duca,ne venendefepe alla refolutione: 11-Pontefi 


eaprima:e pofcia il Redi Fica dopo la riconfignatione di Pi- -- 


pancie.fecero alla Republica offerirejl’opera.c l’antorità loroa 


‘ nella compofitionesdandole intentione di partiti di maggior fo 
disfar one di lei» che.quoi.i quali dalla Corte di Spagna potebe :. 
fe riporzaze. Ma la Repubblicasla quale gia haueua il tutto nel 


Ra.di Spagna rimefà; panfi parue .in iftato da poter accettare 
Je offerte;:Onderingratiati l’yno.e.l’altro.della pronrezza;e fa» 
ore verfo di fe dimofirato, fi fcusò,che pon leeffendo lecito va- 


riare»no;alterar puro da quelsehe yoa volta haue fle concertato» j,1; 


© dl de  * 


pon poteua,fenza far gran:mancamento ver fo ja Maeftà. di Spa- della po cé 
gua.sccettare Ja-graria» che, daltaSua Santità» e Mact'à gli ve- frà la Res 
° piuafaira..Sulfine di Nouembi edel milletercertorrent’eno fa- 


poep fnalmente.inMadrid pubblicati i (apitoli della race» ì 
mo. . qual 


pubblica; 
e'lDucadi 
Sauo0:2 p° 


\ 
.. 734 = "PE rBiR.o? > " 

dire di Quaio fofanga tontenenano. Obligareciprero di reftitaia 
Spagna in l'occupato: per inturale abi:garione fi dicchiasaua » che lx Rey 
Madrid, Ppubblicarefticaiffe tetette sefuoghiziel'Ducabatu pati, Tatti. 
glieria, la galease.tuttii prigioni ‘El Duda tinti i Itoghi;tene 
re, ehenioocapari,tutta l'artiglieria; prigioni: Refalle Tec: 
.earello alla Repubblica conobli 56 di-pagare 1 Ducati quati 
trocermini , e paghe cenedfeffancatnilia fcuti , d'ore per tetro 

ciò, che porefle dà lei per queffbrconto pretendere . St reftienil. 

fono 1benitafitò feudali > quanco allodiali, c0’ pinri, e qual. 
ue genero diteddito» dè' enati deratite 14 cuefra ; foffe fizeo 
ittoreprefagliasò confifcavione 2° firdditi dell'ina» e del’af. 

era parte.Pertitno sencràle è tutti coro i quali rdweffeto nel 

la prefehre gnetra Feraito le particonerarie s'enormnitttàmente 

a dieci de”.consitirati, con che però iiti »ititfri.mon porefiere 

mai chtrare né gtrsatiteità Répabbiica ero penatti ricade. 

re nélle mèdefime'pene del delitto; © dinonporeti fodere del 

prefence indulto. Accettò 14 Repubblica buechie di mala veglia 

H:lodo, e più per non pirerecatitiftonte; ne gino contra. 

nenire a quel , che dall'arbitro daliel eTerro fofb itato giudice. 

00» che perche non fe ne fentiffe rfidleo gravate perl Ceceffiva 

quantità de’ danati, inche fi‘pareua indebitatitente condensa. 

t2-. e:molto più per là impimità dé*conigiuratib alla quiiche: 

neua credato , .cihiecomele era fato protnreffo., quando rifotuè 

. divenirealliberocompromeftd rai dorefié MRe fotroporia, 

Duéa di «Mail Duca per lo cottrarioriciamando.; ticiiò apercamente 
Satola sedi accertirio , della qualtrenitenzà fiffimò +1 Realeretranio 
cettare i «8ffefos quanto prismi tri filromàt fodbisfatto della Repibblicà 
Capitoli . per 18 Hrnitattone del.compromefso . - Poleuifi ilDuea ; chi 
di Madrid o1’ congiurati fofstindavitRe troppo litnitttò sei 
dri luse la. fperto alle perfone hakiinate e rifpetto alc conditionidele re. 
cal °° rhiffione» © della perdovanza : -pretenidendo,che sthetis cos 
' piicisneffandefclufò sfofse tiberamente ;:c fenza'\dlenna limi. 
tatine perdonato . «Chiedena s-chieta saleu: gti foffe reftiriia 

;i--  neltoftatomedefimose cof nuni@rb de’ caftatti;che v'era;quadi 

‘ doglifàcotca, Chel'armipiitria foffe ricondotta 1:Gauio,de. 
.‘ nefdlafciata: e féffe ledito dl Dica mandar peste a pislîaria, 
e'condurla mifitarmente'nt! Piemonte: Che per Iò pa gamen 
: «to deicentofefeanvamilia fouvi dipro deurfse dicchiarurf ti 

v 2 | qualità 
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qualità dellofatani'aro, e foffe la Repubblica tenuta aflicura- 
rreipagamenti a'termini:prefifi conbuone figortà da darfi in. 
francia, d inalcri Inoghi al Duca confidenti. IIRe difeuffato 
aflaidi quella reaittenza»non volle per modo alcuno venir a nuo. 
a dicchiaratione, ò riforma del loda; equante meno,che fi du- 
Dbirana che Boca per leftiggeflioni delia Gorte di: Francia fi 
bam Ba setiiscerire;® pareua. cheque là Corte hane fé qual 
«he ciscaficnadisttimarfi da quella.di Spagna pregiudicata: pet= 
Chi quel Reit quale fecorido.la pace di Monione doueus:in com 

paghia.di quebtli Francia tteavinar: quefte defferenze >. haueffe 
quefta ficenda da fe folo,e enza punto partecipare con quel di 
TErncia tétmisata: :- non: bencsdo costo non folo della -phoe di : 
Moalòne;ma:ne anco dellapace della Rocchella di omangrbi- 
triofrdia.Bspobblica; b' Duenagginfata. Sofpertauafi per: 
tanto:che'i Dnczimgravia:de' Eraricefii copquali per la riconi= 
guationeidi Binaralo parena.sspitri.congianio.nendouede mai‘. 
tenerficcntentà di qualunque dicchiiaratione,:che it Rt faceffe, .. 
per-fine di mandar conqueli-ricchiami. ogni cofà infafcio», e . 
collo fmacce:dell’ Ansdrità Spagnola » la quale hanefie tenta-- - 
to:is quetto fatto fopra quelia di Francia auuanzarfi , volefie ti- 
metterla nègotiapiene--e:decifiane deltutro nell’arbitrio del. 
Re di Francia. Attrefcena ta fofpicrone per.l'ofisrtafatta al: . 
la Repubblica dallo fiefio Re.diterminariqueltomegoecio con: . 
maggite:foddisfarriene drici., ‘quando mell'arbitzio-fuo volef- 

fe simecverlo .. Stertero- peuraniolacofe per:alcuni mefiinca-. 
glizie;e lofpefe; 5 frà quati; nén mancasdo il Duca-di quere-. 
larfis che tanenfie:reree patrimoniali gli foffora da' Genouefi : 
traceenute. e lafci adere, chelanebbe iadasocol” = 
me aripiglianie; melinalé gafo, foggiugnena.chè gliamici.ron. TR 

siascherebbosait'àio,iichedebRe.difrancia 9 






gli ppre=i. 
tan» al quali: dopelaricenfignasione di Piriamola pareua mol. . .. 
rorzcezsoi. fecondi però.dabirare:di muoui romari acn: folo . 


fradui;e re enofidie due Coronei.lé qualinecef=. ‘. 
fartamente vevreblsono.impegnate nella: difela qual dell'una >. 
equaledell’altra.parte. Perciò ; efsendo venuto inItalia il: 
Cardinale infante fratellade! Re, gli fù :( lauendo però pri- Cardinale 
rsa il Duca gegrittato. liberamente » eu efprofitmente-il.lodo Talite fra 
di Madrid ) dale; e dalle parti conferita: facoltà: ‘de deci “Ro 


venuto 
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“di Spagna der quefti punti Rd offendo” desanti 40'le@fa Chinlidat ‘de. 
fiudia di Gio. Michel.Zegglirrefidente per la Repubblica ; © dall’Ab 
cemporre bate dalla Torrdrefidence per fo Duca in Milano difcufli i-pun-i 
le cole frà ticontrouerfi sdicrhiarò il Cardinale » Che.quana coloro si. 
epup- 
blica, e'l 
Dac2 3 


Cardinal 
Infite per 


mamon- 
foddisfar, !© a perche:la pancia ponorale de tmomimentoi porcua celi'in- 
tione del- tespretagione eftensicroa molriakri cifi al priefenre née penfa- 








la Repub- ci, ne prerefi 3 pertifpettorde’ quali nashaneua ia Repubitica 
blica vie- perbenehaneroscalionedn venir indifputa col Re. Ondericu-' 
muona di. fandadi:tepir @rtiomgeliazlicohiarabiapé.: nd alcuna efecutione 
chiaratio, del fado di Madeit;ne di quetto vitimo.di Milano, foce» d Car-. 
ne de'Ca- dinale nupua dicchiaratione, perla cara le-pronontiò » che fuora 
pitoli det: deinomipati netja.paog di Madrid neflundicoloro,i qualiera- 
Sulla nuo, DSPYigieti perangiimetoi pet alero delitto. s'incendefitro. 
ua dichia. COMpreli vel pesdand. ina folamenteealorbii quali foffdro pris: 
ratione — giopiari di guerra . Che itRensu firebboalrradicchisratione 
dell'Iufin. per conto de’ colpevoli per delicci .: Gen che reflando il tutto. 
te le refta CONchIDIO » eascordato, fiverme.all'efecntione, e fi pofe fine è 
cenchiufa quelta guerra fatta dal Suca alla Repubblica per coro in appa 
lapacefrà réza diZaccareljoxra in -ferrada molti Priscipiemali delta 
laRepubli onfdeazaSpagmuoliepenfinzdi basserhi collialebanianico della 
ca... Repubblica Gegguefo agl'sorereiì della grAbrizacibichitaro 
.. cone 
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Congiunta , e oppottura;"Nelfa qualt'buert.;e cutenuto ila Spefe del 
- Repubblica fpendare diect:e più millioni di fcari'eaGati parte 1, Repub. 
.datlotaffe de-i priuati cittadini, edlritsmnente dalle pubeltt&;e blica per 
. mudaé impofitioni; Vetodichetraà'1e fiele ftcotiiputane'hial- occafione 
te fortificationi : impertidtohe » tralafciate le minori, ftono dela guer 

meffì in forcificationi rèali:di cortine, e bellogardi il Porto Ma- "* Luoghi 

uritio;il luogo di Gauio,e la Città di Sauona, Ma fuperbo;e de- della. Re» 
‘gnod'ognimerauiglia,e di Auporese.il recirivo,delle nuove mu pubblica. 
‘ra fatro alla flelia Cittascapo delto Stato fopra'imonei,da’qua- ortificati. 

li all’interno vientire6datà:ilquale.tominciido dal capo dél- selle nuo. 

la Lantetra.che le refta:s ponditi ;e pirendosfoprà:il.dorfodei ve mura 

montî verfo il Seteentriode, và a terminare iti daf di Bilagnose della Cic- 

advnirfialcapo di Carignano; ch'é la parte eftrema ; e più O- 1? di Ge» 
tientale della Città:e'dallo-efo capo della Lanterna, girando "9* 
Jridentro longo il maritimolito,s*vnifee alle mara antiche.Giro 
‘ddi.fefantadbe ftadij all'antica, e-dipafmigiarantafeimilla ;che 

fanno circa otto delfe moderriemibiia : Tutto quafi.il lauoro» e 

di viuo faffo;anzische per le! più la fleifa rocca € pietra viua dè’ 

‘monti colle mine a fuoco sbalfata,co i pictpni, e fcatpellita= 

gliavasferue di cortina,e dibellouardo:eccetto in quanto afcuni 

luoghi,i quali per l’inégualità del faffo reftarebbono vani ; edi= 

fuguali fono ftati riempiuti di muro fortifimo;e tutto îl laudrò 

colligato,e colla calcina fmattatosrielce né folo fortema vago, 

e risuardeuole arimitario. La qualfortificatione dalla natura 

‘Viene perfetriflimamente aiutata; pofciacche i monti fà f.quali 

fi veggono le nuone mura erettesoltre all’effere moltoalti:, fono 

ancora in maniera dirupati.e Mraboccheuoli per la parte di fuo 

rasche le mura n6 temono affalti:le fodamera “bs falde.ché né 

temono le mine, è i fiti all'intorno rà:o lontani,che n6 faro fd 

getti alle batterie.Le fole pietre all’ingiùrotolate baltert bbc 

no, per tener lontano qualunque impeto'hoflite. Laerilità dol 

paefe all’intorno per disloggiar.frà breuiflimo tcm po gli e fem» 

riti nemici. La penuria dela terra per impedire sl'approcchh 

ele trincee. E nondimeno, come Nt: le natura del firo foffe lor 

ftata auardse fcarfà di monitione,e di fortezza, fonete mura cop 

tantod'arre,e contanto.didifigenza;e masftria lavorate; the i 

beltoyard: frà i:donnti [pa0i} vi@vaggono erettiole corride col- 

fe proportionare mifuroe diffe gfialbait' intorho. larghi piedi 


Aa2 CIN- 


23: 3380 € LITORAR/ION “ & 

‘ di Spagna der quefti puieis-Rd'effendoli dianti t0:flefie Cardinal de 
fiudia di Gio. Michel.Zeggli-refidente per la Repubblica ; © dall'Ab- 
comporre bate dalla Torrdrefidente per fo Duca in Milano difcufli i pas: 
le cofefrà ricontrouerfi sdicrhiarò il Catdinate - Che quanwa coloro:t. 
la Repub: qualihaueffaronelle guerrotoll'arme:in mano feruito ad alax 
Daca, Badelie-natci;il pesdono s'intendefiolibere.e giehcrafe.azari. 


lefeipemencoeicinqoe hauedie iTRe facoltà: venendo bcaledi: 
dicchiarare:fefia luogo 21 pendono. Che lai ghica fineMituirth=. 


pubblica confignata-inSauona, e sal. Duca nelinago agli Stati 

della Repubblica più viano.. Che.gle fonti s'intendefiono della 

fiampa di Spagna : e delle figortà rai Daca pectefe non fi fece: 
La Repub mentione alcuna’. Accotrò sk Duca là dicchiardrione ,.e la Ro-' 
blica non pubblica ricufolla m{petroa] pritniero paso, per lo quate Gi ri. 
Canta; Srbauafacoltà al Re.didicchiaosee fr, «eonendo.ti calo» fot 
dal Cardi luogo 21 perdone :.sì perche Tè patcua.clie haue fic.l’arbirro ot= 
mal Infin, ceduto.la facoltà oltre al.lodo di Madrid;fiano, perche gulla- 
te'dettati. ua » che fioffe.ià réa.fo! vblta'perfejtiprri sbuegotio bormimate, ot 
foffe più luogoa chel Rescelia giurifdutione ditei per ecca- 
Tutite ner SONE. di alcure:dicchiatabione s'intromettelie 3 adi aamen- 
fodditat. 1<a perchela penis poncrale delmonimentali porcna cell'in- 
tione del- tespretatione eftenziero a molpialri cali al pliefeore noe penfi- 
la Repub- ci, neprerefi ;ptntifpetrorde quali nonbaveua ia Repubblica 
blica Mie penbenehataroscafionnde venir indifputa col Re. Onderica- 
nuoua di. fAndadi:tepir (Grtioogueliaziicabiarationé:ad alcuna efecutiose 
chiaratio, del fado di Madeit;ne di quetto vitimo.di.Milano, fece» u Car-. 
ne de'Ca- dinale nyoua dichiarazione, perla quale pronontiò » che fuori 
pitoli dee deinomipari nea. paogdi Madrid neffundivoloro.i qualiera- 
Sulla nuo, D®PTIgisti persilmebio: per alero delitto. s'incendefitro 
ua dichia. COMPrè(? nel pesdang.ina fola menteenlorbei quali foffcro pri. 
ratione — giopiari di gaerra «Che itRenso firebboalrradsicchiaratione 
del'Iufan per canto de’ colpenoti per delicci .: on che reftando il rutio 
te Cardi- | 
nale refta CONChIDÎO » cascordaro, fiverme.all'efcontione, e fi pofe fine a 
cenchiufa quelta guerra fatta dal fuca alia Repubblica per.cOro in appa 
lapacefrà rézadiZaccazelloxma in ferrada moli Priscipiemoli delia 
laRepubli orfdeazaSpagnuolipenfinsdi bateeri coll:aivbasti anita della 


ca,c' 


ca... Repubblica fregguefo a gl'orarefì della goAdorzadilebtinto 
.° . . con. 
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Songiunta , e oppottuna.: Nella quale buerta,e contenuto ala e ra det 
. Repubblica fpendere diece:e più millioni di fcaticanati parte | P Repub 
‘ datiotaffe dei priuati cittadini, edlcitianente dalle pabelf&,e blica per 
. muone impofitioni. Vetodichetra'tefpele ficoriiputanonial-  occafione 
te fortificationi : impercibtche »' tralafciate le-minori , furono della guer 
mefîî in forcificationi réali.di cortine, e bellogardi il Porro Ma- "* Luoghi 
nritio;il luogo di Gauio;e la Città di Sanona, Ma fuperbo;e de- della. Re- 
‘gnod'ognimerauiglia,e di Aupore,e.il reciritosdelle nuove mu. pubblica 
‘ra fatro alla feffa Cittàscapo dello Srato fopra'imonti,da’qua- ortifcaci ° 
li all’intorno vientircodarà:ilquale.tominci £do dal capo del- delle nuo 
la Lanterna,che le refta-4 pongittà ;e pirendo.Opiàil.dorto dei ve mura 
monti verfo il Setrentriote, và a terminarc'ib val di Bilzgnose della Cit- 
ad vnirfial capo di Carignano; ch'é la parre eflrema ; e più O- 13 di Ge» 
. rientale della Citrà:e dallo Méfio capo della Lanterna, girando "°° 
Indentro longo il maritimo lîito,s*vnifce alle mara antiche.Giro 
di.fefantadbe Aadij all'antica, edi pafmi:guarantaféimilla *che 
fanno circa otto delle moderriemiblia | Tutto quafi il lauoro, e 
di viuo faffo;anzische pero: più la fteffa rocca è pietra vina dè’ 
“monti colle mine a fuoco sbalfata,to i pictoni, e fcatpellità- 
gliata,ferue di cortina,e dîbellouardo:ecceceto in quanto alcuni 
Juoghi,i quali per l’inégualità del faffo reftarebbono vani , e'di- 
fuguali fono ftati riempiuti di muro fortiffimo;e rutto il lauorò 
colligato;e colla calcina {mattaro,riefce né folo forte,ma vago, 
e riguardevole arimirarlo. La qualfortificattone dalla natura 
«viene perfettillimamente aiutat4; pofciacche i monti fa i.quali 
fi veggono le nuoue mura erette.oltre 21l’eflere moltoalti:, fono 
ancora in maniera dirupati.e (traboccheuoli per la parte di fuo 
rasche le mura n6 temono affalti:le fodaméra &bsi falde,ché n6 
temono le mine, e i fiti all’intorno ca:o lontani,che n6 faro fog 
getti alle batterie.Le fale pietre all'ingiùrotolate bafterebbo- 
no, per tener lontano qualunque impeto hoflite. Lalerilità dol 
peefe all’intorno per disioggiar.frà breuiflimo tempo gliefen> 
gitinemici. La penuria de'ia terra per impedire cl'approcchb 
ele trincee. E nondimeno, come Ne le natura del firo foffe lor 
ftata anara;e fcarfa di monitione;e difortezza.foneie mura cop 
tanto d'arre,e contanto didiligenza;e macftr1a lavorate, chei 
bellouard: frà i.domti fpiavij vif@vaggono erettile cortide c0l- 
fc proportionare mifuro dieta kfgdzaiti inorho. larghi piedi 
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- cinquanta in centore alti dodici is quindici nel faffo inca nati, 
firade coperte co’ loro fpalti per gli Refli precipitij de' motei 
tueci intorno 2° fofli tirare. Ne minore fi (corge la diti genza dalla 
parte interiore;alla quale tuttoall’iutouno gira vna ttrada larsa 
&efanra piedi almeno.cGmadiflima alla condotta delle arriglio. 
rie,e a difporre per le mura ca ordine i difenfori. Hannoancora 
3 bellouardi sù que’ mora difabitati te loro cafe.edificareu per 
agli alloggiamenti de’ faldari,colle loro cifterne nel vino fafinia- 
cauate. In meniera,che n@ v'è cofasla quale dalla narura,ò dal 
arte non fia (tata per ficurezza;e difefa di quella così gran fabri. 
, cattvalafciata. Nella valle di Bifagnosdoue,per effere sl fito pia- 
. no,mancanole afprezze de’monti,fi fcorge l'arte,e la natura nò 
efferte (tare mE prepirie,ò fanoreuoli. S:4 il piano frà due pie- 
coli,e rilleuati colli; i qualiquafi duc corna fporgendo in fuor, 
«fernono al lauoro,che più adestro fi-dilé.le,quafi di.due fianchi, 
à di due gran bellouardi.da’qualite artiglierie polfano verrare 
suizo il fotropoflo campo, che per.effer letto del fiume, efsendo 
per lo più giarofo,olrre a che da gli approcebie dalle trincee ne 
.michesche n6 vi fi porrebbono fabricare.il difende;Ee pallean 
cora delle artiglierie de’ due colli.percuotendo nel letto del fu- 
me fafiofo; fcaglierebbono le giare intanta quantità contro gli 
afsalitorische farebbe loro impoflibile:auuanzarfi a gli afsalti. 
E nondimeno,fuperara quella tempefta»darebbono ne pi: ipalti » 
nelle frade coperteane’ folli molto larghi,e profondisnelle meze 
lune,e bellonardi doppi, da’ quali quetta parte viene aflicuraca. 
Onde peralero quefta;che farebbe la mendifenfibile parte, re- 
{la tanto bene allicurata; che non meno dell’alrre» e forte, e 1ne- 
fpugnabile fi rei je.Ne ha-w tanto giro bifogno di moltitudine 
rande dî difenfori; perchesefscnd.: quafi da per tutto inacceffi- 
ile,le fole fentinelle,che'l guardaro dalle fcalate,e da’noturni, 
e furtiuiaccelli,de’ quali-folamé:eli porrebbe temere,bafiano, 
per guardarla perfettase ficuramente da qualunque altro infor 
tuvio. Pochi per tantose rari corpi di guardia in luoghi opperto - 
mi difpofti fupplirebbono aJla difefa,e ripulfa di qualunque im- 
prouifo,e nen penfato rencatiuo:pofciache quei luoghi al peftris 
emontuofi non flanno foggetti a deliberati,c preparati afsalti, 
E lo sforzo de gli eferciri oppugnatori in vno, ò due ati impie- 
gati (e(scndo il rimanente afficncato)trouarebbe tanta:e si ga: 
| — Bliada 
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gliarda oppofitione.e refiltenzasche pidciola, ò neffuda [perizia 
lor rimarebbe di vitroriofa efpugnatione. Aggiugnefi,chesnon 


: potendala Città per l’afprezza de’ monti all'intorno, eccetto, 
+ she dalle fuceftremità orientale l'vnase l’altra otcidestale effet 
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campeggiatasfarebbe impoflibile pet l'inter pofitione de” mon- 
ti,e diftanza de’ quartreri.che gli vni porefsero dare aiuto a gli 
altri: onde faciliffimamente colle vfcite gagliarde, che dali’vna 
parte fi potrebbono fare, verrebbono quefti opprceffi prima, che: 
quei;i quali ffefsero nell'altra parte alloggiati, potefsero hauer 
notitia del loro trauaglio, non,che tempo » e modo :d’inuiare ai 
quartiere afsalito.sì necefsati,e opportuni foccorfi . Senza;che 
la fterilità del pacle; la difficoka detle condotte perterra 2 chi 
non fofse padroncidet mare:e le incommodità del fito alpefrey 
e fafsofo lungamente non foffrirebbe gli eferciti nemici , i quali 
quanto, più. numerofi,tanto:in più breie {patio di-tempo dile= 
guazrebbono ; e quianto îl anmero fofse più mediocre, tanto più 
facilmente verrebbono vinti,e difcaceiati da numero vguale de’ - 
difenfori, ò dalle difficeltà dell’efpugnatione iraccati, e confa- 
mati, farebbono coflretti a diftorfi dall’imprefa, e abbandonare 
così diff cileseinfuperabile oppugnatione.Furono compolli va- 
ri cpiraffsacciocche:affifi,ò intagliaci nel più elenato deile por= 
resquafi vbci di corpo inanimico di fe medefimo parlaffono; fra? 


| quali quello, che l’autore dell’Iftoria prefence compofe, non fà » 


erà gl’inferioririputato. 
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Ma parendo alla Repubblica,chel’opra (tefla più di qualangqi 
linguaÒ infcrittione parlaffe.hebbe per inconueniense toglier. 
le.con pache.parole quella meraviglia, c grandezza ; che cfla 
Rella, tacendoagliocchi, di chi la vede merauigliofamente, cd 
eficacemente va predicando. Onderigetfate quefta, e altre. 
molco più degne; e honorcuoli inferittioni, lafciò, che i riguar- 
danti faceffero Liberamente quelconcetto,che l’oggetroalia Jo- 
ro idea vifibilmente rapprefentato lpr potefse luggerire . 
12-Concerfona molti Signori. e perlonaggi da molte parti tano 
dentro, quanto fuori d’Italia a vedere fabrica così riguardeuo- 
lese meranigliofa:c fe ne formarono i difegni per imziarli a que' 


Principi» e Perfenaggi» i quali, nos porendo di prefenza venire 


ariguardaria,defiderarono contemplasla ne’ ritratti. Fiùlanco- 
raconvarijeocomij da più eleuati ingegni celebrata sn veri 
Latini, e Tofaaniopra cosìrara, e fingolare ; e meritamente fà 
paragonata con quelle. , che perla.loro Grandezza mericarono 
d'eller chiamate miracoli del Mondo. 
Pertanta fabrica.contanca preflezza;e confelicità maggio. 
re dell’immaginatione alfuo fine condotta pareua alla Repub- 
blica di maggiormente. confidare della:propria conferua- — 
tionc.elalutede mas pet cafo da alcre belliche poocelle & vedet. 
feaflalitas e hauendo colia pace pofia fine alle nose delie gner- 
re paflate con molto fondamento, di ragione pbtena fperar me» 
glio del futuro, ci . 
| Sitroud ancora la Repubblica da quelti tempi libera dal pe- 
ricolo d'vo'altro grauifimo infortanio #1 ptoprio Stato immi- 
vence, La pettiléza.ia quale fierilimascome altune volte s'è det 
tostrafcorfa per tutraguella parté d'Eralia,aho trà l’Alpi.e l’Ap 
penino finc'all’Adriaticorperuiege, trappafsò ancora nella To- 
fcana. Oode lo Scate Genpucle das per duttocinco. da così pefli- 
fera,ec6taggiolomorbo paseuz fyppoMbilesche douefle,ò po- 
teffe rimanerne efsérese tàL0 meno grato: che la Città ftefsa in 
fito (terile coltituita,e bifognala di tutte fe cofe nò poteua trala 
fciare i trafichi vicini,elGtani:e le còtinie pronifioni de'folda- 
tische le chueniua faresaccrefsenang;il pericolo.E nédimenoti 
ge furonole diligéze,tanti ibuon ordini dati,acurataméte efle- 
quiti;e per iofpatio di era ansi cò molta (pela, e travaglio co. 
timuatische non venne feSraro Geooncle,ecostto in alcuni bn 
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Juoghi della Riuera di-Ponéte;edolcre.l'Appenino a fentir dar 


no,ò nocumento alcuno:cinque’ pochi Inoghi, s'artefecontan- . 


-ta cura, e diligenza areprimer il morbo; che più oltre a’ luoghi 


vicini non peruenne. Etant oltre arrivaroro le prowuifionisc le “ 


diligenze , che. effendofi nella ftefla Città ritrovato alcuno; il 
quale,non fi feppe comesinfetto di peftilenza fi morì. fù fubito 
con tanta diligenza » e feggretezza, prouueduto al nafcente 


male che oppreffo incontanente.non che propagaffe, dalcun'= .. 
altro infetraffe » ma ne anco fe-n’hebbe notitia per la Città,@ 


amolro meno per gli ftati vicini. Cofa veramente legna di per- 
petua memoria;e la quale per la pronidenza humanaera impof 
fibilesch poteffe fuccedere, fe dalla Diuina Bontà non fofle ves 
muto l’aiuto incimento così perscolofo opportuno, conforme al 
detto Profetico . Che indarno s' affatica l'huomo nella cuftodia 
della Città » la quale da Iddio non vien cuftodita. E veramente 
le orationi;i prieghi.l'opere pie di diuotioni,e di penitenze pri» 
uatamente;e pubblicamente fatte furono tali, che fi può piena» 
mente credere.che più afsai degl’ordinise prounvifioni bumane 
giouafsero a preferuarla da così rigorofo flagello dell’Ira Dix 
uina. It quale fe Iddio placato non hauefse diuuertito fi farebbe 
infallibilmente fatto fentire più terribile in Genoma, che in 
alcun’altra Città, per la ftrectezza del firo» e delle habitationi 
. della gente più pouera » e del popolo più minuto. E perche 
colla pace fra la Republica,e’l Duca parue» che le cole d’Iralia 
dopo 11 primiero movimento, perturbate rimanefsono afsai 
quietamente rafsettate: pare ancora; che qui opportunamente, 
pofsa cadere il fine dell’iforia prefente , Ma tre cofe per mi 
nor interrompimento della narratione tralafciate» e in queto 
luogo appunto riferbate non fi pofsone fenza difetto dell'Illoria 
prefente pretermettere: Eù la primiera » che Maria Infante di 
Spagna;e Sorella di quel Re Spofa di Ferdinando Re d’Onghe-. 
ria. e Figliuolo dell’ Imperadore venne di Spagna in Italia del 
mille feicento trent’ vno per palsar in Germania;e riputandofi 
pericolofoil viaggio per la Lombardia attefa la paftilenza » che 
allora fieriflima incrudeliua , penfaua colle proprie galee 
condurfi per l'Adriatico a Triefte . Manon inclinando i Vini- 
tiani a rimetter in quefta occafione punto alcuno della loro 
pretenfione a ne potendo il Re di Spagna da tante guerre trat. 
Aaa 3 reputo 
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tenuto metter in punto armata poderofa: e inognicafo, nen 
rendo conucniente efporre la vita della Regia Sorella adaku 
incontre di conflitto naguale;e dall’ altra parte offerendoliiVi. 
nitiani di ttaghertarla colle proprie galee a Triette; perciò,par. 
tita da Napoli » doue s’ era tutto l’inuerno crarrenutaandòal 
Ancona:e quiui falira fulle Galce della Re publica, fl cò molto 
fplendore se grandezza a Triefte condotta : d’onde alla Core 
Cefarca peruenne. Morì ancora lo fieffo anno del mille (cia 
to trent’ vno Francefco Maria vitimo Duca d' Vibino dellla 
miglia della Rouere,che tira dallo Stato Genouefe l'origincaa 
tica:dalla quale vfcirono Sifto Quarto, e Giulio Secosdo Por. 
tefici di chiariffîima memoria, Genouefi,per occafione de' quali 
Pontificari era entrato in quella famiglia quel Ducato. Mai 
d'anni ortanradue in Caltel Durante luogo poco difcotto dall 


Città d’Vrbino,doue s'era quafia vita privata ritirato, perat- 


tendere meglio alla falute dell'anima,e della periona . Perooe- 
chè alcuni anni prima di morire haneua non folo chiamatodì 
Roma Prelati infoddisfa:tione del Pontefice, i quali inno 
fuo quello Stato gouernaffono,ma ha ueua arcera introcolto nek 
le fortezze prefidi,e Capitani Pontificij con giuramento peròdi 
tenerle innome fuo mentr'ei viueffes e in nome della Chiela ine 
contanente.che fpiraffe.Hebbe morendo quefia felicità,la qual 
reftauraua affai la perdita dello Stato. Perciocche tutto» che pei 
la fua morte ron poreffè quello Scato nella Nipote continuare, 
la vide almeno;e Signora, e Padi ena di Staro incomparabilne 
te maggiore,hauendota fpofata a Ferdinando Sccondu Gran Da 
ca di Tofcana . Inuettì ancora fin l’anno mille cento ventilci oo 
totitelo di Marchefato , e donò a Giulio dalla Reuere Gentile 
huomo Genouefe;e Vinitiano più proffimo della propria fapk 
glia le terre di Tomba, Ripa » e Monteralto fituate nella gio” 
ditione di Sinigaglia;acciocche dopo l’eftintione del Ducator9 
s'eftingueffe la memoria,ma rimane fle qualche veftigio delno- 
me, e del Principato della famiglia Rouere in quello Stato. 
cotal guifa il Pontefice Vrbano ottenne coll’induftria, e colle* 
gociationi molto opportune fa poffeffione di quel Ducat® 
Sede Apoftolica denoluto, e l’ orténne fenz’ arme , enza 11208 
gli, e fenza alcuna di quelle oppofirioni,le quali pon fared®*” 


mancate gagliarde» fe non foflero flare con molta prodessi 
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@ giuditio antcuittese divertite. Vaccò ancora per'Ja morte del- 
fo fteffo Duca la Prefettura dì Roma Vfficio di.molta Preminen 
sa, edidodicimilia fcuri d'annpa.perpetuaretidita, e.il.quale 
trappa ffà ne difcendenti, e però cominciato inFrancefcb Marta 
prifno Dura della Ronere haueta continuato in Guido Vbalio 
{uo ficliuole;e in auefto Francefco Maria vitimo Duta.E il Pon 
tefice hauendolain D.Tadeo Barberino {no Nepote » e ne*(uoi 
cifcendenti trasferito ». quefta fola fpoglia da tanta caducità: 
venne a confeguire : Premio moko inferiore , e-difaguale alla 
grandezza de°heeriti fuoi inrifpetto delle cure:; edollecitudini 
Ca lui foltenute per la felice-contotra di negoticicosî grane» € 
importante ; il quale; fe-da Mabftèa mano non fofle fato porta- 
to » nonfifarebbe contantirféelicità terrminato. Ma gli animi 
Grandi s’avpagano riù delPatorese foddisfattione, che inter- 
mamente fentono dal benoprate» che di qualunque alto premio» 
è guiderdone. Fù ancora memorabile l'incendio del Vefunio » 
gone affai vicino a Nanoli.il quale faccefò fotto le fefte di Na 
tale fù così grande;e di così gran terroresche non fi sà,ne si leg-- 
ge; che altre volte fia flato maggiore. Precédertono la notte an. 
recedente'alcuni terremoti, pofcia ful far del giorno hauendo il 
monte prorotto in vo horribilifimo:tpone vomito vna grandif= 
fima fiamma mifchia di molte ceneri,e fafli grandifimi; la qua- 
le,fecondo affermano gl’intendenti » che la videro, trapafsò la 
prima regione dell’aria ; e lacenere fù da’ venti portata fino 
nell’Arcipelago:i falli Giagplta grandezza » e in molta quantità 
gittari andarono a cadere! 002 Melfi cegto miglia lontano. Vfcî 
dallo fteflò monte gran'quantità dibittume accefo » il quale» 
quafi rapidiffimo torrentgjn fette riui diramate, precipitò nel 
mare vicino con danno infifito de’ popoli se di alcune terre , le 
quali rimafero da quell’ingendierdivorate. Mandò fuora lo fe f- 
fo monte per l’oppolta pgrés FS pidififtine fiume di acqua (cola 
merauigliofa ) la quale cigioftandò grahdi inondationi, cagio= 
nò danni, e terrori forfi non minori di que” del fuoco dall’oppo- 
fta parte vfcito. Il mare;ò fia perterremoto,ò fia per altra più 
ooculta cagione s’allootanò dal lito. In Napoli le naui rimafono 
in fecco, e corfono gran pericolo diromperfì fe îl mare tarda- 
ua a ricorrere nel priflino luogo : vicino a Sorrento s'allontanò 
vomiglio dal lito. Più merauigliofo.e più incredibile, che.il 
«È (71° Aaa 4 bittu- 







74 LIBRO. è 

bittumeadi i quale racce@b precipitò dal Monte nel maré.pertii 
«di dodici giorni ardeffe, mtanto che foraito l'incendio calls 
giò fulla fuperficiedel marequantità di pefci dall’i 
«orti e arroftiti; de’, quali perànefino velle res amis 
- per teltimonij d'antichiffimi fcrittori sche, t ne'inari di 
«Sicilia fimili accidenti facceduti i pelci mangiati cagionzzno 

Ja morte. Lungo farebbe molte altre fingolari,monfine. 

» 1 itàraccontare » offendoui mallimamente fiati huo= 

w “mini deeti si quali n'hanferitto volumi.intieri 
‘ ‘«conmolecofferuationi » € confiderationi » *' 
: ; dillofiche » e naturali molro belle 
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. Ondina.che Genowa fra' tifefit. 408 
‘Non ratifica gli accordi Péufd,e 
prepara nuona guerra contro sl 
‘ :Moyrferrato,. ‘596 
Principe Filiberto di Sanoia . 
Grande Ammiraglio del Re di Spa- 
‘ gna. . 96 
Ritorna inGenqua,e poffa in 1/pa- 
que. È 3°. 502 
Tratta in Pamîa di copofitione per 


| Vecofedel Monfèrrare soi Duca 


di Feria. i. 326 
Mwore. 493 
Francefi mul foddisfatt della pace 
'@ Minfone. te 1$19 
Armati contro Cenosa, “© 497 


Si turbano perlalegatra' Grigio- 


Studiano di shantenerfi ia tipue 


. sioneinitalia. 36 


Vengono in Italia in foccufe dl 
‘Monferrato. ©. 62 
In aiuto del Duca di Sauoia Jdi- 


. to da Spagnuoli. ug 
Si turbano per il Matrimeriaid 
Re Luigto È 177 
Quali verfo il Duca di Sausia.17) 
S'appongone al Re, che vien colla 
Spofaa Parigi. 177 
Accordano col Rè,. 304 


Prima amici ye fauorenoli di Ma: 
toka,poftianemici e cotrari, 


: Danno al foccorfo di Eafale, 687 


Occupano Frafsineto. 695 

vdccordano co' Spagnuoli fottoCt 
fale. 64 

Entrano dopo l'accordo inCafae. 
701 


N'efeono per compofitione . 70 


| Duca di Fritlant Capita” Generali 
: dell’arme dell'Imperatore, 


610 

Sue qualità. 619 
Licetiato ò fia depofto dell’ Imperi 
dore del generalato dell'arte 62 
D:fidera venir in Italia a guerre 
giare. 656 


D. Francefco di Silua prigione: 


Duca nelle colline d'Afi. 151 


Fortedi Fucutes dowe a qual facfi 


bricato.331. 332 | 


Flotta,e fua nanigatione. $05. 5 06 


Scappa miracolofamette dall a” 
nata Inglefe.:. $0j 


Flotta delle mercantie occupato ; 
$ 


Eli Olandefi, cf 


mND 


ne” 
adi 


Afpa ro di Gugiano Cite d'oli 

G mates li fà chiamare Gonze DU 
Ca. 

— PriuatodelRe Filippo IV. 345 

Studiofo del foccorfoxe conferuatio 

ne di Genona, + $03 

Dissiene aunerfo a Genonefi: 373 


Gattinaraoccupatada gli Spagnuo= 
li. 


335 
GaleàzzoGiuftiniano condulle a Ge 
moua catrina la Galea del Duca 
di Sancia, 439 
Cauio)fiso fitose qualità, #33 
«Abbandonato dal prefidio fi rende 
alDuca. -° - - 441.442 
‘ Ricuperato dalla Repubblica . 479 
Galee venute a Genona di Spagna cò 
grandanari verute da Napoli — 
con foccorfi.- #57 
Galalfo. 
OttienRodigaadifirettione. 658 
- Ottten vittoriartontro Vinitiani a 
Valleggio. 660 
Sofpetto a gli Spagnuoli. ‘709 
Ganona 
“Poco proueduta per la fua difefa, 
9 1) " ‘a 


4° 
Per la perdita di Roffigliono sbi- 

gottita. 429 
Si propara alla difefa. 431 
Wienfoccorfa di genti, e di denari, 
Suo fito fato libertà antica riputa 

tiones e gualità .. 388 
-Da ricetto ordinario nel fuo porto 
vuo Auolo di Galee al Re di % 


gua. 


© Duca per Oneglia, 
“ Lero ragioni fopra Zuccarello,3 83 


ICE 
-Ornamitodellacittà diGenona. 399 
eli Genowefî .. . cr. 4 
Nos laftisnò. pallar foccorfî. del 
397 


‘ Compranlo dall’Iusperadore,.. 834 
. Rifpondono alle lettere. rifentite 


- delDucadi Sanaia, - .. 38% 
- Han gran Spagr naeeno co 
‘rona di Spagna. 396 

‘ Empiegazi jin ‘coriehi. 
‘- della ffeffa Corena.:, 393 
| Loro gran Nepoti: colla Corona dé 

*- Sfagna;394.395 : 

“Migliorano di condizione dopo la 
: libertà ricuperàta., © «396 
‘fequifiano dopo la liberadiricupo» 
| tagramvicebegzà, « 1.397 


Loro'Rato s ‘e coviditione prafonte , 
, fupera la pallata, \ 397 
- Abbondano difog getti malto essa 
‘menti, ‘ 398 
«Eminenza y e grandezza dei o pri= 
nati Genomefî vtile alla CONfeTRA= 
rione della Repubblica. —399 
Mal vifti da altri Principi per la 
fretta vnione loro colla Corosa . 
di Spagna. 400 
Chiedono)enan esietgono dal Pon 
. reficeyne fauoresne aiuto. 413 
‘Non accettano liberamente 12 Le- 
ga offerta lore dal Pontefice. 411 
Perfiafioni loro conro la guerra, 
422 
Affaliti refiringono la difefa alla 
Cittd.q22430. 
G'appougone a'.nemici perla firg- 
da di. Guuso., 433 
is 


EN DAC 


‘i Thgna aria ationi, cangaftie.33 2 
Fano voti aDiose ford e/auditi.457 
tblmatonaro la int sella YRi- 


E 
la Republica gf Duca di Feriai 
difpone a foccorrer Gemona. gq7i 
1 Conte Gia. Nanfao. 


Nenera, .*. " tetu: 460 : Soldatada\Winitiani giugne ari 
+ Lastouprratio. si ad7 neriacon n genti. 27 
 Dtcwpimo al Duca Onbelia. 497. ; Contende cò D.Gio.De Medici 279 
I Maro.497.Ormea. 497.Gdte- | SuaMorte.. . 278% 
fio 498. Pigna. . .496 :.: D.Giouanni dedMedici, 
| Aftaleae ls Brigg vengono ribit- Goneriatoredella guerra del Friali 
Ottati. 2. ‘628424 - perliVikitianicantro È Arcida- 
‘In dispufli -é differenze con laCor- i ca. 252 
. tte di Spagna. 567. . ‘ 571  Tentadioccupare il forte de Cella. 
« Afsicatati.dal Re di Francia, 584 :\-gni. 271 
Mandano genti fotto Cafale infa- vOccupalaterradi Piuma, . 271 


u'saradiSpigna, 
Clauano Ambafciatore al Redi Frà 
a dibiaiafi zo... 692 
<Negano mille. fahti al Marchefe 
> Spinola mentre ne bifognana fot 
© «0 Cafale. Ò 651 
»Negano dar allogiamentò a Tiede- 
voi. | 793 
“ragono di nnone mare: la Città. 
17376 
W° engono preferati alla. peftilen- 
_ %4. ‘740 
Gherardo Gambacarta. 
‘ Prigione del Duca dè Squoid. 250 
. Inulato cinWitfite-caualli contro .l’ 
. efercito.Francefe, che andaua al 
«foccorfo di Cafale.: . :‘. 693 
Gencnimo Rbò impedifce il Poccorfo 
D. Ccronimo Caraffa Marchefà® di 


Montenegro mandato di Spagna 


adafsiflerea D.'Pietra di Tledo 
«nella guerra d'italia. 283 
Giosti incenzo Imperiale midato dal 


646 


+ Pallato il Carfo traftiene il corf 
« della Vittorie, 276 
: Sofpetto aVinitiani. 278 
B.Cio. de Medici Marchefe di Sant 

Angelo in Valtellina. 330 


“Perfuade al Marchefe Spinola P 
« efpugnatione più che l’ aljedie è 
Cafale. —* 

D.Gio della Cueua Marchef@ di Bd- 

: maraccordal'efecutione dellapa 
ce. 34 

Entra in ‘tempo della congiura ii 
Vinetia confròte fcoperta in quel 
Sendto, 379 

Mandato dal Re dall” Ambaftiani 

.’ di Venttia in quella di Fiandra, 


- 


324 | . 
D, Gonzalle di Cordua. 


Maftro di vn terzo di Spagnoli 
. nello Stato di Milano. 219 
Mandato del Re per afiftere alDy 
- cadi Fetiadiconfiglio, - 480 
Succeile glDucadbReria,. ‘53 
Tientrattato in Cafale. ‘ 533 


Con- 


t N D 

'Configlia il Re'a’niuomer guerra 

‘controtl Monferrato. -. 539 

Eletto Gouernatore di Milano; e 
dell'arme contro il Monferrato» 


$39 
| Sacca efercita a Cale, | 


| VÀ a "Lodi per opporfi La Vinitiani . 
332 \. 
‘ Si diftoglie dall’oppugnatione & 
Cafale. -688 
Vienrimofo dal Gonérno di Mila- 
n0. 596 
Grigglonè. ‘ 
Lorqftato, e Repubblica. 32 9 
Antichi confederati colla Corona 
di Francia, .t 329 
Si collegano co'Vinitiani. © 331 
“Danno licenzia al Refidente di Frà 
cia. “o 333 
Cacciano ilWVeftouo di Coira.333 
Ricuperaro coll’armi la: Valtelli 
na'tibellata ‘335 
* Vengono cacciati ‘dal Duca di Fe- 


ria dallaValtellina. 33:45 
S iccheggiano Bormio, 1340 
* Rotti fotto Tiranno. - 1. 8.40 


Ributtati la feconda volta da Ti- 
ranno. V341I 
‘ Infcompiglio fra fe medefi mi ‘per 
 gliaccordi di Milano» . ‘342 
Co mpatono nella dietà di ‘Luberna 
‘e venganoributtati. ‘ 1350 
Andati vnaltra volta alla rivupe- 
. tione della Valtellina ne vengono 
ributtari. . © +’ ‘3561 
Mal Sodisfisti della pace | di Mon- 
ones” . ‘416 


‘ICE 


+ i. Grue Dale di T'ofeatees +» 
Mandasizto «i Duee di enon 
f 68 v* s* 
Soffietto di voler occupare. de ter 
re de Genonefî tborifiné alla. mor 
‘(cam SIE 
Manda le fue galere alla difefà "i 
srGenondà Li Si Aaa 04-60 
Gregorio XV. vedi Lodouifio . 
Conte Guido SanGiorgio. 
Sue qualita, e inclinationi. 33 
Anita per Sensia contto Mmantoda 
" “i 
-Oppugna wroceupa Moncalto: 57 
‘Capo delle genti mendire: ‘a aci» 
- "par NZ ZZAL ir. 0199 
° Maidato docorfod' Oneglia C08 
:genti non può pafare per lo ftato 
de’ Genouefi. 
Occupa Zuccarello, 135 
Riceuuto in gratia del Duca di M@ 
i ona 3 20 
Ouebre. i e 
Pritiza A Falla contro il vigafer- 
L rato vate 
- Nella Garfagnana fra'M odend re 
ui Lucchefî. - - 71 
Gwérre primiere del Piemonte: 89 
Guerra Seconda con il Piémoh- 
fe. . * 136 
W'Aria, e della balmatia. ° 182 
Guerra tergacontra il Piemonte. 
200. | 
Guerra del Friuli, 181 
Guerra contro Vinitiani nell'Adria= 


* rico. 3158 
ControlaWatellija, "“-*» ‘329 
Contro Genouefi, | <©*'* - 386 


Con- 


INDALRE 


Contradl bapadi Niueremib Mon. 
. * ferrato primo $39-faronte. Gdo 
Contro Mantona. +10 
-Controfl.Piensent®; * |: a. ‘694 
Cuardutbbba tei Dikedi Sanbia 0C- 
 papata in Acqui dal Duca.di. Fe- 
Dt PATER SERA RE © 3 
Gèito occupato da Thedefabi 613 


cuÙ, drobo.i det i opa 


: B que ni A 
T.Ericoltr: Re di Francia. « e: 


Morendo libera l'Italia pe in” | 


- Spattodi-giane guerra. 0: I 
-Tenca cofennoncinitalizi. ‘38 
«@ccupa la Sanoia e. 20 ZI 
-Guoieforgi, c apparecchi contra la 
— Carena di Spagna è . 30 
I. fo 
puro Mattias. ur 
Fauorifce il Duca di Mantoua 
- sonsro\Sauoia per la rjtentione 
della nepote ». 8 
. Fà intendere al Duca di 'Senoig. , 
che defifta dall’inuafione del Mon 
«serrato.» sus. $I2Z 
Muore, x MASS 
SEE Imperador Ferdinando 
:Suecede: a- Matthias: nell’. Impe- 
rio... 
Wuol procedere giuflificatamente 


contro il Niuert. $37 
. Sha grande autorità nella Germa- 
nia. 543 


. Ordina al 60 uernatore di Milano, 
te al Duca di Sapota , che defifta- 


x madalMonforrato. . .. 
(0,1 anda gente inlaliaciri A 
% PERS: * d Li i 59 
$ vagrendezza odiofe P Di 
Germani . 
Neatzico se perferutore agio 
tici, 618 
‘Ordivache gli quetici reflitufon 
i beni della Chiefa. 69 
PramaghElestori contrari relleca 
-vfa del Niuers. 63} 
Ricchiamail Fritlant  eglidailf 
. premo gouerno dell'arme. 
I mpreft del 1625.rowinate, 50 
ci Inghilterra... 
“Red Inghilterra finorifee il Duca 
- di Sauoia è 160 
13tanda il fuo Ambafciadori po 
> «Afietrattar la pace. 
Mando il Principe di Galles ff 
+ :Qliuolo nella Corte di Spagna. 
Muore, acuifuccede il figlivol 
: che fpofa laforella del Nelli 
scia. 
Manda armata fapra Spagua, Ù 
-Manda tre volte armate in fo 
Po de’ Recchellefi . SU 
. It.ilia. 
F ondamenti della fua pase i? chi 
priva de° prefenti muowimentier 
Sfifte[fono è 


Ingelofifte per le pretenfi Geni Lr 


| cadi Sauoia, 
Ingelofifte degli spagantipr 
to del Monferrato, — Ù 
Refta molto foddisfatta dl LI 


| Spagna perlarchi 
ca di Mantona nel LR 1 


I 6 D 

- Di suonoIntelofifce della viotontà 

‘ de gli spagtiaoli;. «><. . © ‘98 

«Site pregiuditio per la fallouatto- 

= nedelleValtellita. ©; +: 337 

Sottopoffa a molti pericoli s e tra- 

- magli perla fuccelfione del Duca 

-- di Nimers. ‘. 41598 

Incendio del MonteVefunio. -: 743 

Infanta di Spagna Sorella di rili ppo 

= IV. viene inItalia per pate in 

Germania, > “> 741 

Marchefe dell'Inoyofa. n. 

‘ Gonernator di Milano,fue qualità, 

“emaniera di Gonterno. : 36 

Prouedealla tiberatione del Mon- 

-“ ferrato. 0. ** 44 

" Abborrifeè i Duca. di Nludrs ei 

Francefi venuti in foccorfo del 

+ Monferrato, »., 69 

S°înterpone fra"lI Duca di Modena , 

‘e Lucchefi. . 76 

Srurba accordo ha Sauoi a,e Mi- 

Corona OM ai 

‘Bpre cott'afereivoper ‘affalire y 

monte, "9 

«Ritorna dal Piembite: roi Strato 

° diMitaho\. .< 0% -- ** 60 

° Fabbrica fl arte) Samdorali 182 

Và colPefercito fot Affi. +“ 328 

‘ $Iritira nelli:Staro' dé Milano.132 

‘Prepara nubna guerracdene il Pit 

: monte. ‘co. È34 * 

. Ricerca, dinti a" Principi italiavi 

- perla guerra del'Piemonte: 434 

‘ PRinforcorfo di BiPagno. » “3.1 

4 vn'altra voltafonAfti. ‘242 

S'accampi Salta reifa contrastDu 

Cl, i aste 03845 


ace 
"Ràsloggiare i il Duca dalla: ‘WAfes 
1543. * 
Combatte voniro i Buca Alla sal 
line,eriman vincitore. ’ .250 
Non sà valerfi della vittoria. 151 
‘Cconchiude la pace molto fukanta- 


@rEiofa col Duca, 165 
O6hiamate dal RetuSpigna. 173 
€19, è Li | Di ni 
MTA) ‘ Leghe . | P 
‘ Del Duce di Lasiota LO initiong 
- Da'Vinittant co) Griggioni cagia- 
> ne di grastowimento, . | ‘\ 331 
-Gatrò Spagita p ér le.cofe della Val 
ctellizia movio o 1 | 363 


- Di molti Principi contro.gl Spa- 


. guualise.duriaci.; . -.399 
+Eontro Genoueh in SUfa. > © . 405 
.. Fra't.Rd di Spazta, cda Repub bli- 

eda propriadifefa. n° $13 

‘anca: ‘Leopoldo Arcidueas . 1 
tFqbrica n forte” fi confini della 
Valtellina. <- uu > a 342 


-Gwob.progrefat, contre: CHggionk 
v'B53. ec den 

iSostometteloBiretisce., <> x.$54 
uGiwdicato Siguera delle De 


cC?80, 354. 
Lodanice Gambalaita sn diffe del 
-Moniffero . . 3 £37 

* Pichi. hibuibato dal foccorfa di Bi- 
c Vagno . | cv 238 
cdiuore. iitedao Fn 2306 


Ladowice ovali oradafo alla fanta - 

1vriedi Sauoia. 1.00 «x h01 

+Efce d' AleNaBria eontro- degni 
Ccec di 


Li Lui D 
. «di Sandie, ° 343 
Estrai in Genona con n faccia 3I 
. Prigione nella difefa. d Qusaggio . 

° 437 
Limogione Luogotenente del Prin- 
cipe ramefi combatte ‘Sullo col- 
» line d’ do . 349 
‘Prigione fotto Vercelli. a +. 01.386 

Monfigner Ludouifio, 

Nimeio in Lombàrdia. 210.213 
Creato Pontefice. 343 
Scriue al Re conmsolto fentimento 
.per li moviui della Valtellina.344 
ol H:Fratellod nocenere ilude- 
1 ipofito delleWatteitina, ..\ 366 
Nr pere dapo il depofito molto fol- 
‘decito della refituti one della Val 
Ottiene la PriscipeBa di- Pewefa ‘n 


‘moglie alNipose, 3568 
$fperrds Viutriani $ d canon 
.& gli Spagnueli:. - 9369 
Da nuota forma alle reatione de’ 
‘:Pacerì Pontefiri . ° 973 
°° Luigi Redi Francid. 
It della tutela piglia it goner- 
model Regno. ‘ 319 
Fdintimare di Duca - di Seuoia ta 
« querra,jè non accostata paceton |. 
“.?$paena, . 1857 
- Drowunsia la prave.tra' ‘Fimibiani,e 
“ PArciduca, © -> 1297 
L'intromette ne gli afer: della Val 
«rsellina. ‘360 
\Gocupa la Rocchella . -380 
-Fiewe Btalîa per faccofi del DI 
dadi Niuers, «© c° “581 
eifisurai Ceno. 534 


€ e: E 
“Combatte a Safe col Ducadi Ss 
mola se rimafe vitteriofo s ecc 
paSifa.. 5Ù4 
".Accorda col Ducg di Sancia. 586 
Inuia cfercito in Italia per ficcorfo 
di Cafale. 624 
< Domanda,e ottiene dal Duca di Sa 
t.woia Pinarolo .. » 
N <Nonfi pirla ricne obligato alla pace di 
i Ratisbona 704 
»: Chiede al Duca di Sauoia Piugro- 
lo... 0. 213 
L'ottiene.. 716 
‘ Qccuppa la Lorena, . FI 
. Lucchefî .. 
Danneggiano il Territorio del Dy- 
ca di Modena.in Garfagnana s' 7 
— Refamio (ottoGallicano con Mo 
donefi , | 74 
M. 
antoua,fuofite. . 619 
. Suoi Barghi occupati del: e 
- defehi . 
Si rigate in ftretezza è 6 59 
Corre amanifefa perdita. 663 
. Oscupatadall'efarcito Imperiale, 
064. 
> Reftitticnal Ducadi Niners. 732 


Da - 


DMarcia: RAragegna prigione de 


:.: Francefi. 674 
Mitia Reina di Francia. regente fo 
+ s presa del Regio » NIE 

1 $Yaterpane fra’ L Redi Spagna e cl 
-1.Duca di Saugia ‘per pecificarti.-3 
‘ Fauorifceil Cardinal di Mautoni 
»..sellaritemtione della nipote. È 

F459* 


I ND 

| Favorifeelo nelle difefa del Mon- 

* ‘ferrato. 54 
Banda Ambafciatore i fa Italiaper le 
cofe del Monferrato. 83 
Rinuncia il Gouerna del Regno al 


Suo Fghinolo vfcito dalla pupil- . 


. arità. :..0° 319 
Adardata del Re a Bles, 251 
Contraria nella Corte al Cardirta- 
le di Ricchelliceà. ©’. 644 


Bia:rimonio trattato ma nen corn- 
chiufafrail Cardinal di Mantona 
e * Duchefa vedonefua cognata. 


rr la Figlia di Fili ppo IIl,e Lui, gi. 


- XIII, 176 
Tral Principe di . Piemonte s ela 
. forella del Re di Francia. x 327 


-- Tra'l Figlio di Filippo Ill.e lafo- 
‘ relhadi Lwigi XIH132, . .176 
Tral'infante di Spagna e’ | Princi - 

.  ped’Ingbilterra trattato $ enon 
conchiufò . .. 369 
Conchiufo fra eTo Principe d’ In- 
: ghilterra e la Sorella del Re di 
Francia, ta % 
.borte. 


Di Francefco Secondo Duca di Man . 


toua. 5 
Vedi d nomi di colorasche muoiono. 

. Monferrato .. 
imettito primicramentead dler- 


9 

Pala STa dalla fu deftendoza ne’ RA 
leologhi. . 
Dalla Caf; Paleologa nella Gon- 
zaEa è 2à 

. 94 defcrittione . 


e 
x 


1 CE 
Aijfalito dal Duca di Sansia... 4% 
i 1 Marchefed' Inoyofa o 
vi. Vedi Inoyofa; : 
, Miniftri di Spagna... 


Fauorewnoli al Ducadi Savoia sella 
caufa dela te, . "9 
Nell'affalto del Monfertato, 43.49 
, ifiiftone di fauore a gli Asnffriaci 
camrePiniliani.: >...» 195 
- Studiano di guadagnare È’ animo 
.' delPonteficeGregario.- 358 
Di guadagnare quetto di Vrbarre, 
374 
. Dinidone il Monferrato col Duca 
diSantia. 540 
Malifsimo Sodi: fatt de A “accardi 


di Sufa..- lo. ‘594 
‘Della pace di Ratisbona. 6901 
Maufrin 6afliglione difende Tue 


, della Paglia, contra it Duca di 

Squola. jo 
Marchefe Spinola, ‘vedi Spinola, 

Marchefe di Calufio inuiato dal Dy- 

.'aa'di-Squota per abbrucciare il 

, ponte, del Gouernetore «la Fil 


. lara. 99 
Rotto dalla gite del Re,e fusto pri- 


gione, . . 100. 
Gouernatore di ercelliaffalito dal- 
l'efercito Spagnuolo . 284 


Marchefedi Caftagneda Ambefcia- 
tore del Re preffo la Repubblica 
di Genoma. . 

co. Ammello. sa Genowa nel La 


so - . , configliodi Guerra, , 


Lodato per elTerfi portato bene 
negli affari di.Genoua. . 


Wai 41 derchejedi Mortara v/pito dale 
3: 


{an= 


TE NIDI CE 


sp /andria pdla nell Langhe contro 
Sanoia\ © ‘ . O 136 
EntrainBiflagno. »- * 137 
V/cito inBiflagno contro il Duca fi 

° ritira. - 338 
[cito vn'altra volta d'AleBidria 
<- occupa molti luoghi nella Lan- 


i. rieba, w de . IATA VIETA ‘0234 
cebibr ucciato Canelli abbantona le 
+ vlalebe; "> 0. 247 
<Chiamato in cortè. vr 325 
Marchcfe dì Belmar Ambaltiator 
Spagnuolo inV'inetia, 313 

* Sue qualita, ° 344 
e En:rato in Senato accorda Lefaca- 
 tiomedélapace,. ‘ ‘ 313 


+Entra va altra volta in Senato per 
] cocafi one'delba: cogiurà di Vinetta. 
Mandatsita gdettaneli’ vAmbafcial 
: riadi Fisulra:. VIT) 7a 5 
& Marchefe di Santa Croce, 
Capo dell mp di Oneglia: 1A 2 
L'afule e ba von tI 523 
Vup dome Napoli calle ‘galera Soc - 
- confe di Colore, 145 8 
sr alla ricuperatione della Rîwera. 
"491. AIAR ,. SINO 
: Batra coli Def reite della Repubbli- 
cain Piementese cccpa Careffio. 
> 498. 
- SI vitirà di PIE, nbte della: Rimiera, 
r' 49° di 
Cana poco : imprefa dir ePUAÎ, 494. 
Sue lodimel foccorfò diGendua.$02 
Succede allo Spinola .nel Gouerno 


di Milano. . aa] 632 
Accetta la tregua fotto Cafale co” 
Francafi 4: REGIA CIA 1684 
"e. x 33 ” 


- S'abbocca col Dista di Satoîazetà 

+. Collalto. 68; 
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